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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 83-6285 
Esecuzione dei lavori per la realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale 
della Regione Piemonte: indirizzi in merito al conseguimento dell'autosufficienza energetica e 
alle condizioni di eventuale partecipazione alla fase realizzativa dell'ATI Fuksas capogruppo . 
 
 
 
La deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2013, n. 83-6285, è stata pubblicata 
limitatamente al solo oggetto sul Bollettino Ufficiale n. 39 del 26 settembre 2013. Si ripubblica qui 
di seguito la summenzionata deliberazione (ndr). 
 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che: 
 
- in data 16 giugno 2006 veniva stipulato, in esecuzione della D.G.R. n. 51-2428 del 20.3.2006 e 
della Determinazione della Direzione Patrimonio e Tecnico n. 545 del 12.06.2006, con l’ATI 
composta da Fuksas Associati srl, AI Engineering srl, AI Studio, Manens Intertecnica srl, Geodata 
Spa, il contratto n. rep. 11304,  avente ad oggetto la predisposizione degli elaborati riguardanti la 
variante al vigente Piano Regolatore della Città di Torino dell’Area ex Fiat Avio ed il relativo 
strumento urbanistico esecutivo, nonché la progettazione preliminare e definitiva del Nuovo 
Palazzo destinato ad uffici della Regione Piemonte, e la supervisione artistica (art. 3 e art. 8, punto 
4 del contratto rep. n. 11304); 
 
- con Determinazione del Direttore del Patrimonio e Tecnico n. 738 del 17.07.2007, a seguito 
accordo tra l’Amministrazione Regionale e la Città di Torino in ordine alla riqualificazione 
dell’intera zona urbana, inclusa anche l’area confinante denominata “Oval” di proprietà della Rete 
Ferroviaria Italiana Spa., veniva approvato lo schema di atto integrativo al contratto n. rep. 
11304/2006 stipulato con l’ATI composta da Fuksas Associati srl, Ai Engineering srl, AI Studio, 
Manens Intertecnica srl, Geodata Spa, onde estenderne l’oggetto alle connesse prestazioni 
aggiuntive (Atto Aggiuntivo Rep. n. 12609 del 01.08.2007);   
 
- in data 19.11.2009 veniva stipulato, in esecuzione delle Determinazioni dirigenziali n. 665 
dell’8.6.2009 e n. 1302 del 19.11.2009, con il Raggruppamento di progettisti in premessa 
specificato atto aggiuntivo rep. n. 14894 al contratto principale avente ad oggetto lo svolgimento 
della progettazione esecutiva del nuovo Palazzo e delle relative opere di urbanizzazione; 
 
- con Determinazione della suddetta  Direzione n. 1355 del 30 dicembre 2010 l’appalto per la 
realizzazione, mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, del Palazzo della Giunta e degli 
uffici regionali veniva aggiudicato in via definitiva all’A.T.I. mista COOPSETTE Società 
Cooperativa (Capogruppo Mandataria con sede in Castelnovo di Sotto -  Via San Biagio n. 75) - 
C.M.B - Società Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi, UNIECO Soc. Coop., DE-GA s.p.a. - 
KOPA ENGINEERING s.p.a. - IDROTERMICA COOP. Soc. Coop. - Monte dei Paschi di Siena 
Leasing & Factoring S.p.A. - Ubi Leasing S.p.A., Agrileasing S.p.A., Credemleasing S.p.A., ABF 
Leasing S.p.A. - Credito Piemontese S.p.A, avendo proposto, con riferimento all’importo dei lavori, 
il prezzo più basso quantificato in € 202.312.132,58, al netto degli oneri della sicurezza quantificati 
in Euro 5.987.083,29 e così per complessivi € 208.299.215,87 oltre IVA, e uno spread di 1,485 % 
oltre all’Euribor; 
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-  in data 30.11.2011 il Direttore dei Lavori ha proceduto alla consegna definitiva dei lavori;  
 
dato atto  che per quanto riguarda l’esecuzione dell’opera si rende necessario dare mandato agli 
uffici competenti di attivarsi al fine di porre l’Amministrazione in condizioni di rispetto della 
normativa, e di valutazione di impatto ambientale positiva, usufruendo delle condizioni oggi 
presenti, e di ottemperare alla normativa che prevede l’autosufficienza energetica del Palazzo, nei 
termini temporali e con parametri e metodologie proposte dalla normativa vigente;  utilizzando, nel 
rispetto dell’ambiente, anche le grandi superfici verticali per non compromettere spazio già adibito 
a verde,  
 
visti tutti i documenti contrattuali sottoscritti, per le varie fasi procedurali, tra l’Amministrazione 
Regionale e il Raggruppamento di progettisti in argomento, depositati agli atti; 
 
dato atto che: 
 
- nel mese di Maggio c.a. il suddetto Raggruppamento professionale ha reiterato la richiesta, 
avanzata un paio di anni addietro, del pagamento di ulteriore compenso di € 2.719.388,05, rispetto a 
quello negli anni già percepito per le prestazioni di progettazione svolte in virtù del contratto rep. n. 
11304 del 16.6.2006 e relativi atti aggiuntivi, somma  composta da varie voci di tariffario e che si 
basa sull’importo  effettivo dell’opera progettata in luogo dell’importo minore previsto nel 
contratto, pretesa mai accettata o riconosciuta dagli uffici regionali; 
 
- nel corso dello svolgimento dei lavori il Progettista dell’opera ha in più occasioni,  anche tramite i 
propri legali, richiesto l’attivazione dell’incarico di supervisione artistica del palazzo della Regione 
previsto nell’originario contratto di affidamento della progettazione rep. n. 11304 del 16.6.2006, a 
tutela del valore dell’opera, rendendosi disponibile a concordare un compenso inferiore a quello 
pattuito nel contratto originario per le prestazioni di supervisione artistica  (25% dell’importo da 
riconoscere per le prestazioni di direzione lavori di cui al tariffario);  
 
- le prefigurate prestazioni di supervisione artistica sono regolate agli artt. 3 e 8, punto 4 del 
contratto principale nonché  ai punti 12 e 13 delle premesse, facenti parte integrale e sostanziale del 
contratto, dell’atto integrativo rep. n. 14894 19.11.2009 ed al successivo art. 3, comma 2 dello 
stesso;  
 
- l’art. 8, punto 4 del contratto principale rep. n. 11304 del 16.6.2006 prevedeva che la 
remunerazione della supervisione artistica in fase di progettazione esecutiva ed esecuzione lavori 
fosse così computata in ragione (Tab. B6) del 25% (15% per supervisione, coordinamento e verifica 
alla progettazione preliminare, definitiva, esecutiva + 10% per supervisione alla Direzione lavori) 
degli onorari previsti dal D.M. 4.4.2001 per l’attività di Direzione dei lavori di cui alla relativa 
tabella C allegata al contratto (0,35 aliquota prestazionale Tab. B del citato Decreto Ministeriale 
calcolata sull’importo dei lavori), fatta salva la riduzione percentuale di cui all’art. 8, comma 5 del 
contratto;  
 
visto il Verbale della Giunta Regionale n. 193 del 21 maggio 2013, ad oggetto”32/2 – Palazzo 
Unico Regionale. Rapporto con l’Arch. Fuksas”, i cui contenuti qui si intendono integralmente 
richiamati;  
 
dato atto che nei mesi scorsi c.a. a seguito dell’esame degli ultimi elaborati progettuali di variante 
migliorativa sottopostagli dalla stazione appaltante il professionista ha tra l’altro comunicato a più 
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riprese di voler rigettare completamente quanto inviatogli in merito alla proposta di variante 
migliorativa ritenendola alterante in modo definito il progetto originario ed ha altresì diffidato la 
Direzione lavori dall’apportare modifiche al progetto approvato e deliberato dagli enti preposti e si 
è riservato la richiesta di verifica a mezzo di legge nel corso dell’opera con eventuale sospensione, 
anche in via giudiziale, dei lavori. 
 
preso atto delle considerazioni contenute nel  parere legale già rilasciato dall’Avvocatura Regionale  
con nota prot. n. 11214/DB0505 del 13.9.2011 conservato agli atti dell’amministrazione;  
 
preso atto inoltre del parere dell’Avvocatura regionale a suo tempo interpellata dalla Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio(Nota prot. n. 9326/DB0505 del 30.7.2013  agli atti 
dell’Amministrazione) contenente  considerazioni e limiti in merito alla possibilità di avviare 
eventuali trattative  volte ad attivare l’incarico di supervisione artistica in fase di esecuzione 
dell’opera; 
 
riscontrata la necessità  che l’opera venga realizzata nei tempi contrattualmente previsti senza 
aggravi dell’Amministrazione anche in termini di maggiori oneri da corrispondersi all’A.T.I. 
Appaltatrice in dipendenza dell’eventuale sospensione dei lavori  a seguito delle minacciate  azioni 
giudiziarie  volte ad inibire la prosecuzione dell’opera, con evidente grave danno per 
l’Amministrazione Regionale ; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, unanime 
 

delibera 
 
per le motivazioni e le considerazioni in premessa illustrate, 
- di dare mandato agli uffici competenti, relativamente ai lavori in corso per la realizzazione del 
Nuovo Complesso Amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte, di ottemperare alla 
normativa che prevede l’autosufficienza energetica del Palazzo, nei termini temporali e con 
parametri e metodologie proposte dalla normativa vigente, utilizzando, quindi, nel rispetto 
dell’ambiente, le grandi superfici  verticali per non compromettere spazi già adibiti a verde;  
 
- di dare mandato alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio con il supporto dell’Avvocatura 
Regionale di avviare le trattative volte a regolare l’eventuale attivazione e lo svolgimento 
dell’incarico di supervisione artistica già previsto nel contratto rep. 11304 del 16.6.2006 e 
successivi atti aggiuntivi stipulati con l’A.T.I. di Professionisti Fuksas - Associati srl, AI 
Engineering srl, AI Studio, Manens Intertecnica srl, Geodata Spa  alle seguenti condizioni e limiti: 
 

(omissis) 
 
- di demandare a successivo provvedimento  di Giunta Regionale l’approvazione dell’esito delle 
trattative condotte dalla Direzione Risorse Umane e Patrimonio con il supporto dell’Avvocatura 
Regionale, ivi inclusa la quantificazione del  compenso per le prestazioni di supervisione artistica in 
fase di esecuzione dei lavori, tenuto anche conto delle indicazioni di cui al verbale della Giunta 
Regionale n. 193 del 21.5.2013; 
 
- di autorizzare, nelle more della definizione delle trattative da avviarsi con l’A.T.I. di Professionisti  
Fuksas - Associati srl, AI Engineering srl, AI Studio, Manens Intertecnica srl, Geodata Spa, le 
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strutture regionali ed in particolare la D.L. ed il R.U.P., ad intrattenere rapporti con i medesimi, per 
le valutazioni in capo ai progettisti del costruendo Palazzo Unico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 134, comma 3 del D.P.R. n. 21.12.1999 n. 554 e s.m.i., nonché dell’art. 11, comma 3, del 
D.P.R. 19.4.2000 n. 145 (art. 162, comma 5, del D.P.R. 5.10.2010 n. 207) a tutela dell’opera 
progettata ai sensi della disciplina generale e speciale in materia; tale attività avverrà senza alcun 
onere aggiuntivo per l’Amministrazione Regionale, in quanto rientrante nei contratti già sottoscritti 
e richiamati in premessa; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

4



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 1-7418 
Autorizzazione alla costituzione dinanzi al Tribunale di Torino, Sez. Lavoro, nel ricorso 
proposto da un privato avverso decadenza incarico. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale, avanti il Tribunale di Torino, Sez. Lavoro, nel succitato giudizio e nella successiva 
esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo, eleggendo domicilio 
presso la stessa in Torino, P.zza Castello, 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 2-7419 
Autorizzazione alla costituzione dinanzi al Tribunale di Torino, Sez. Lavoro, nel ricorso R.G. 
N. 140/1149 proposto da un privato avverso decadenza incarico. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale, avanti il Tribunale di Torino, Sez. Lavoro, nel succitato giudizio e nella successiva 
esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo, eleggendo domicilio 
presso la stessa in Torino, P.zza Castello, 165; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 3-7420 
Autorizzazione alla costituzione dinanzi al Tribunale di Torino, Sez. Lavoro, nel ricorso R.G. 
N. 140/1150 proposto da un privato avverso decadenza incarico. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale, avanti il Tribunale di Torino, Sez. Lavoro, nel succitato giudizio e nella successiva 
esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo, eleggendo domicilio 
presso la stessa in Torino, P.zza Castello, 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 4-7421 
Rinuncia al giudizio R.G. n. 115/2009 proposta da privato innanzi il Tribunale di Ivrea. 
Patrocinio e successiva esecuzione avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare l’accettazione della Regione Piemonte alla rinuncia al Giudizio di Esecuzione di  
ED.ART S.p.A pendente innanzi il Tribunale di Ivrea R.G. n. 115/2009 in premessa descritto, ed 
alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente, mediante la rappresentanza e 
difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza 
Castello, 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 5-7422 
Autorizzazione a resistere nel giudizio proposto avanti al T.A.R. Piemonte da Comune per 
l'accertamento del mancato adempimento della Regione Piemonte dell'obbligazione di 
rilocalizzazione di un'azienda di smaltimento di rifiuti tossico-nocivi. Patrocinio nel giudizio e 
nella successiva esecuzione dell'avv. Eugenia Salsotto. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, 
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, piazza Castello n. 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 6-7423 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto dal Comune di 
Nichelino + altri per l'annullamento delle DD.G.R. n. 25-6992 e 26-6993 del 30.12.2013. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo 
domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello n. 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 7-7424 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto dal Comune di 
Torino per l'annullamento delle DD.G.R. n. 25-6992 e 26-6993 del 30.12.2013. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo 
domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello n. 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

11



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 8-7425 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto da un'Associazione 
+ altre per l'annullamento delle DD.G.R. n. 25-6992 e 26-6993 del 30.12.2013. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo 
domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello n. 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 9-7426 
Cessione alla Provincia di Torino di una porzione di terreno di proprieta' regionale in 
corrispondenza del nuovo accesso al Parco La Mandria in prossimita' della Cascina Oslera. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

1. di autorizzare la stipula, per le ragioni espresse nel preambolo, di un atto di cessione senza 
corrispettivo, a favore della Provincia di Torino della porzione di terreno della superficie di 75 mq 
di proprietà regionale meglio individuato nelle premesse, necessaria alla realizzazione della 
rotatoria in prossimità del nuovo ingresso al Parco, autorizzando altresì l’immissione anticipata nel 
possesso della Provincia di Torino per permettere l’inizio dell’esecuzione lavori nelle more del 
trasferimento; 
 
2. di autorizzare la Direzione Risorse Umane e Patrimonio ad assumere gli atti di competenza 
necessari al  perfezionamento della cessione senza oneri per la Regione Piemonte; 
 
3. di precisare che l’adozione del presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R.22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 10-7427 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi statali ed 
europei per l'attuazione dei Progetti ECO-INNOVERA, OPEN-DAI, MED MARIE e ONE, di 
competenza della Direzione DB21. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che disciplina gli istituti della programmazione negoziata; 
 
visto il Grant Agreement n. 266538, stipulato tra la Commissione Europea e la Regione Piemonte il 
1° Ottobre 2010, riguardante l’approvazione del Progetto “ECO- INNOVERA (ERA-Net on eco-
innovation)” di cui la Regione Piemonte è partner; 
 
considerato che il suddetto documento prevede, all’Allegato 1, un contributo comunitario a favore 
della Regione Piemonte, per l’attuazione del progetto, pari ad Euro 42.158,00; 
 
visto il Grant Agreement n. 297362 del 26 ottobre 2011 relativo al Progetto OPEN-DAI (Opening 
Data Architectures and Infrastructures of European Public Administrations), siglato nell’ambito del 
Programma PIC ed al quale la Regione Piemonte partecipa in qualità di partner; 
 
considerato che il progetto prevede trasferimenti a favore della Regione Piemonte per l’importo di 
Euro 56.800,00 di cui Euro 28.400,00 quale contributo comunitario ed Euro 28.400,00 quale 
cofinanziamento proprio; 
 
visto l’Application Form relativo al Progetto n. 1S-MED10-002, identificato con l’acronimo 
MARIE (Mediterranean Building Rethinking for Energy Efficiency Improvement), per la 
realizzazione del quale è previsto un finanziamento  a favore della Regione Piemonte della somma 
complessiva di Euro 540.032,00 (di cui Euro 405.024,00 da parte dell’Unione Europea ed Euro 
135.008,00 da parte dello Stato); 
 
visto il Subsidy Contract n. 1115R4, siglato in data 28 febbraio 2012 tra la Regione Piemonte e la 
Région Nord-Pas de Calais, relativo al Progetto ONE (Observatory Network to Enhance ICT 
Structural Funds Absorption), nell’ambito del Programma INTERREG IV C, del quale la Regione 
Piemonte è capofila, con il compito di trasferire le quote comunitarie agli altri partner; 
 
viste le note della Direzione regionale Innovazione, ricerca ed università prott. n. 1194/DB21 e n. 
1198/DB21 del 13 marzo 2014, n. 1230/DB21 del 17 marzo 2014 e n. 1340/DB21 del 21 marzo 
2014 con cui si chiede l’iscrizione delle quote necessarie per l’anno 2014 dei suddetti Progetti, nel 
preciso rispetto dei piani finanziari e degli eventuali accertamenti ed incassi avvenuti a seguito delle 
iscrizioni delle precedenti tranche, e con cui è richiesta inoltre la reiscrizione di economie per Euro 
9.000,00 relative alla gestione del Progetto Open-dai ; 
 
considerato che occorre procedere con l’iscrizione delle suddette somme, al fine di consentire alla 
Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
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visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 193 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ECO INNOVERA 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   28930/0     DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO          | 
"ECO-INNOVERA (ERA-NET ON ECO-INNOVATION)" - FONDI COMUNITARI     |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 193 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ECO INNOVERA 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   103330/0    DB21041                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ECO-INNOVERA (ERA-NET ON     | 
ECO-INNOVATION)" - FONDI COMUNITARI                               |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                           +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 193 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ECO INNOVERA 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  103330/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28930/0 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 194 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO OPEN-DAI (REIMPOSTAZONE + QUOTA 2014) 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   28977/0     DB0902                                        | 
TRSFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO           | 
"OPEN-DAI"- QUOTA FESR                                            |          +1.316,69             +1.316,69                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                          +1.316,69             +1.316,69                 +0,00 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 194 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO OPEN-DAI (REIMPOSTAZONE + QUOTA 2014) 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   122080/0    DB21011                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "OPEN-DAI" - QUOTA FESR       |          +1.316,69             +1.316,69                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   122081/0    DB21011   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "OPEN-DAI" - QUOTA FESR -     | 
F.S.R.                                                            |          +9.000,00             +9.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |          -9.000,00             -9.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                            +1.316,69             +1.316,69                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 194 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO OPEN-DAI (REIMPOSTAZONE + QUOTA 2014) 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  122080/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28977/0 

 U     2014  198021/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20/0 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO OPEN-DAI (REIMPOSTAZONE + QUOTA 2014) 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  122081/0         01  02  10          DB21/01                                    2    1 1  03  001  2   10  30      1348 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 195 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO MED MARIE 
                   Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   22102/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO           | 
STRATEGICO MED "MARIE" (REG. CE N.1083/2006) - QUOTA STATALE      |         +13.268,41            +13.268,41                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   29193/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO           | 
STRATEGICO MED "MARIE" (REG.CE N.1083/2006) - QUOTA COMUNITARIA   |         +39.805,23            +39.805,23                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                         +53.073,64            +53.073,64                 +0,00 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 195 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO MED MARIE 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   121466/0    DB21041                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO STRATEGICO MED "MARIE"        | 
(REG.CE N.1083/2006) - QUOTA COMUNITARIA                          |         +39.805,23            +39.805,23                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   121468/0    DB21041                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO STRATEGICO MED "MARIE"        | 
(REG.CE N.1083/2006) - QUOTA STATALE                              |         +13.268,41            +13.268,41                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                           +53.073,64            +53.073,64                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 195 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO MED MARIE 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  121466/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 29193/0 

 U     2014  121468/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 22102/0 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 196 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ONE (FONDI PARTNER) 
                   Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   28973/0     DB0902                                        | 
TRSFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO ONE,      | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG IVC - QUOTA FESR               |        +172.478,67           +172.478,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                        +172.478,67           +172.478,67                 +0,00 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 196 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ONE (FONDI PARTNER) 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   172538/0    DB21011                                       | 
TRASFERIMENTI AI VARI PARTNER DEL PROGETTO ONE, NELL'AMBITO DEL   | 
PROGRAMMA INTERREG IVC - QUOTA FESR                               |        +172.478,67           +172.478,67                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                          +172.478,67           +172.478,67                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 196 / 25/03/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ONE (FONDI PARTNER) 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  172538/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28973/0 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 11-7428 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'art. 24 della L.R. 7/2001 (UPB DB08002 e SB01001) e contestuale 
aggiornamento iscrizione residui capitolo di spesa n. 186751/2014. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
 Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
 vista la richiesta della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
prot. n. F178/0800 del 18/03/2014 di variazione compensativa di cassa all’interno dell’UPB 
DB08002 al fine di poter liquidare il primo stato avanzamento lavori relativi alla realizzazione del 
primo lotto dell’accordo di programma per la realizzazione dello scolmatore del canale di ritorno di 
Nole; 
 
 vista la richiesta della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
4058/SB0100 del 27/03/2014 di variazione compensativa dello stanziamento di cassa all’interno 
dell’UPB SB01001 e di contestuale aggiornamento dello stanziamento del residuo iscritto al 
capitolo di spesa n. 186751/2014; 
 
 vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
 vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
 vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
 vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione. 
 
 La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
negli allegati A) e B) parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 205 / 02/04/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB SB01001 E CONTESTUALE AGGIORNAM.RESIDUI 

SPESA                Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   116436/0    SB01001                                       | 
CONSULENZE A FAVORE DEGLI ORGANI DI DIREZIONE POLITICA (ART. 18   | 
L.R. 14/2006).                                                    |              +0,00             -2.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   186751/0    SB01001                                       | 
INTERVENTI REGIONALI DI SOCCORSO (LEGGE REGIONALE 28 GENNAIO      | 
1982,N.4)                                                         |              +0,00             +2.500,00             +2.500,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00             +2.500,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00             -2.500,00 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 205 / 02/04/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB SB01001 E CONTESTUALE AGGIORNAM.RESIDUI 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  186751/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 38075/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA CASSA UPB DB08002 

SPESA                Allegato B) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   219730/0    DB08002                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI STUDI E L'AVVIO   | 
DELLA PROGETTAZIONE DELL'ASSE VIARIO DI CORSO MARCHE (ART.7 DELLA | 
L.R. 36/2008).                                                    |              +0,00            -24.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   219745/0    DB08002                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA REALIZZAZIONE DELLO SCOLMATORE DEL CANALE DI | 
RITORNO DI NOLE (1^ LOTTO)E CONTRIBUTO PER PROGETTAZIONE          | 
SCOLMATORE DEL CANALE DI RITORNO DI CIRIE' (II^ LOTTO) ART.8      | 
DELLA L.R. 26/2010.                                               |              +0,00            +24.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA CASSA UPB DB08002 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  219730/0         CORRELATI :  
                                   E  2014 55635/0 

 U     2014  219745/0         CORRELATI :  
                                   E  2014 55635/0 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 12-7429 
Var iazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Prelievo dal Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361/2014 ad integrazione del capitolo di spesa 
195901. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
 Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2014, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie; 
 
 vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie del 13/03/2014 di prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie dell’importo di euro 6.355,00 ad integrazione del capitolo di spese 
obbligatorie n. 195901 al fine di far fronte agli oneri derivanti dall’attività svolta nell’anno 2013 per 
la conservazione archivio e ricerca documentale relativi alle operazioni di liquidazione degli 
Ospedali della Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi (C.I.O.V.) di cui alla DGR n. 54-3242 del 
30/12/2011 ed alla determinazione DB0904 n. 10 del 08/02/2012; 
 
 vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
 vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
 vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione; 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 
 
SPESA                Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   195901/0    DB20151                                       | 
ESTINZIONE DEI DEBITI DELLA COMMISSIONE ISTITUTI OSPITALIERI      | 
VALDESI (CIOV) IN APPLICAZIONE DELLA L.R. 11/2004 COME MODIFICATA | 
DALLA L.R. 14/2006                                                |          +6.355,00             +6.355,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |          -6.355,00             -6.355,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  195901/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 10446/0 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 13-7430 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 mediante prelievo dal Fondo 
di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa n. 197396 ad integrazione del capitolo di spesa n. 
116266 (art. 20 della L.R. 7/2001). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
 Vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
 visto in particolare l’articolo 20 della predetta legge, che autorizza il prelevamento dal Fondo di 
riserva di cassa, delle somme necessarie per i pagamenti da eseguire nel corso dell’esercizio 
finanziario, in eccedenza agli stanziamenti previsti; 
 
 vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
 vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
 considerato che su tale bilancio le iscrizioni degli stanziamenti di cassa non coincidono con la 
somma dei residui e della competenza; 
 
 considerato che occorre procedere alle liquidazioni ed ai pagamenti nei limiti temporali previsti 
dalla vigente legislazione e che per fare cio’ occorre variare le iscrizioni di cassa mediante 
variazione al bilancio e prelevare le risorse dal fondo di riserva di cassa; 
 
 vista la richiesta del Settore Ragioneria del 28/03/2014 di iscrizione, sul capitolo di spesa n. 
116266/2014, della somma di euro 3.500,00 in termini di residui e cassa, al fine di procedere al 
pagamento di quanto spettante ai componenti delle Commissioni regionali; 
 
 vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2” ‘Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione. 
 
 La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO CASSA 
 
SPESA                 Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   116266/0    DB05001                                       | 
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I      | 
COMPENSI AI COMPONENTI, LE INDENNITA' DI MISSIONE E DI RIMBORSO   | 
SPESE DI  TRA  SPORTO,DI COMMISSIONI ED ORGANI CONSULTIVI         | 
DERIVANTI DA LEGGI STATALI E DA LEGGI REGIONALI (LEGGE REGIONALE  | 
2 LUGLIO 1976, N.33)                                              |              +0,00             +3.500,00             +3.500,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   197396/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00             -3.500,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00             +3.500,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00             -3.500,00 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 15-7432 
Approvazione di indicazioni operative per i servizi inerenti i luoghi per il diritto-dovere di 
visita e di relazione (cosidetti di luogo neutro). 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che: 
la normativa di riferimento a livello nazionale ed internazionale in materia di salvaguardia e  tutela 
dell’infanzia e dei minori, individua  nella famiglia l’ambito privilegiato per la crescita educativa ed 
affettiva di un minore, prevedendo al contempo che vengano attuati, da parte dei competenti 
soggetti istituzionali, interventi di  sostegno alla famiglia in quanto tale, ed in particolare  alle 
famiglie  in  difficoltà,  allo scopo di  rendere effettivo il diritto del minore a permanere all’interno 
del proprio ambiente di vita scongiurandone, qualora possibile, l’allontanamento; 
la legge 4 maggio 1983 n. 184 “Diritto del minore ad una famiglia” come modificata dalla L. 
149/01, nello stabilire e rafforzare tale principio, prevede che i servizi debbano prioritariamente  
porre in essere tutti gli interventi di sostegno alla famiglia, perché questa riesca ad esprimere 
appieno le proprie risorse e potenzialità, assicurando un ambiente idoneo alla crescita dei propri 
figli; 
nell’ambito di tali principi generali, l’art. 9 della Convenzione sui  Diritti del Fanciullo, siglata a 
New York il 20 novembre 1989  e resa esecutiva in Italia con legge dello Stato n. 176/91 invita gli 
Stati a rispettare “il diritto del fanciullo separato da  entrambi i genitori o da uno di essi, di 
intrattenere regolarmente personali rapporti e contatti diretti con entrambi i suoi genitori, a meno 
che ciò non sia contrario al  suo preminente interesse”; 
per quanto attiene l’ambito più specifico della salvaguardia dei legami familiari, la legge 8 febbraio 
2006, n. 54 “Disposizioni in materia di separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli”  
stabilisce il diritto del minore a mantenere un rapporto continuativo con ciascun genitore anche in 
caso di separazione e divorzio della coppia coniugata o di interruzione della convivenza della 
coppia di fatto, stabilendo inoltre  la competenza dell’Autorità giudiziaria in  materia di conflitto tra 
i genitori nelle situazioni di separazioni  di fatto, legali e divorzio; 
dato atto che, al fine di sostanziare tali  previsioni normative, a partire dagli anni novanta,  si è 
diffusa in Italia una rete di servizi per il diritto di visita e di relazione, più comunemente conosciuti 
e denominati come luoghi neutri, da intendersi come luoghi fisici  e spazi specificamente dedicati,  
gestiti da personale educativo specializzato, finalizzati ad assicurare  il mantenimento della 
relazione genitori-figli in un’ottica evolutiva della stessa, nei casi di separazione conflittuale e in 
tutti quei casi  in cui il minore sia collocato fuori dalla propria famiglia d’origine; 
considerato che, nel corso degli anni, gli interventi di luogo neutro si sono arricchiti di funzioni 
sempre più eterogenee ed articolate, rendendo quindi sempre più difficile e complessa la gestione e 
lo svolgimento degli stessi; 
dato atto che, alla luce della rilevazione condotta dalla Regione Piemonte nell’anno 2011, 
risultavano esser attivi al 30 settembre 2011, interventi di luogo neutro per 1200 minori  
appartenenti a 1084 nuclei e che, sulla base di dati riferiti alla spesa sociale per l’anno 2011, risulta 
un totale di spesa sostenuta dagli Enti gestori, per la gestione dell’intervento di Luogo neutro, pari 
ad euro 2.465.446; 
osservato inoltre che tali interventi sono, nella quasi totalità dei casi, disposti e prescritti 
dall’Autorità Giudiziaria, ed i relativi provvedimenti spesso riconducono, sotto la denominazione di 
luogo neutro, funzioni profondamente diverse tra loro, con conseguente difficoltà nella loro piena 
esecuzione da parte dei Servizi; 
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verificato che un aspetto aggiuntivo di criticità riguarda l’indeterminatezza temporale della durata di 
tale intervento, indeterminatezza che può provocare, nel tempo, una perdita di efficacia  dello 
stesso; 
constatato che, nonostante le citate previsioni normative ed affermazioni di principio, non è 
rintracciabile, all’interno del nostro ordinamento, alcuna norma giuridica che definisca in maniera 
esplicita gli interventi in luogo neutro o le pratiche di luogo neutro, con il conseguente rischio  di  
modalità  di intervento molto difformi sul territorio regionale; 
valutato inoltre che, per le considerazioni fin qui richiamate, il luogo neutro in quanto tale è da 
considerarsi di per sé un intervento artificioso e che per tale ragione, debbano essere ricercati, 
laddove possibile, spazi per la sua realizzazione più vicini ai normali contesti di vita del minore 
oltre che contenuta, il più possibile, la durata; 
evidenziato che, in base a quanto fin qui esposto, si è ritenuto opportuno prevedere la stesura di un 
documento contenente Indicazioni operative per i Servizi allo scopo di: 
- ridefinire finalità e  funzioni dell’intervento di luogo neutro; 
- prevedere tempi definiti dell’intervento, in coerenza con altre previsioni normative regionali in 
materia; 
- individuare interventi alternativi al luogo neutro ; 
- delineare un’ipotesi organizzativa per gli Enti gestori, al fine di assicurare l’ efficace 
espletamento degli interventi di luogo neutro; 
- proporre alcuni criteri di massima, omogenei per tutto il territorio, per l’eventuale individuazione 
di una forma di compartecipazione alla spesa da parte degli utenti, nell’ambito di un progetto di 
servizio; 
- definire uno schema di relazione a cura dei servizi, sull’andamento  degli incontri di luogo 
neutro, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria;  
- proporre un’ipotesi di fabbisogno orario per gli operatori articolato per funzioni e figure 
professionali. 
Pertanto, la Direzione Regionale Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia ha attivato in data 17 
maggio 2012 un tavolo di lavoro composto dai rappresentanti dei Soggetti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali e della Provincia di Torino. Quanto emerso dall’attività del tavolo, concluso a 
maggio 2013 è stato oggetto di successivo confronto, tra l’autunno 2013 ed i primi mesi del 2014, 
con le Autorità Giudiziarie Minorili ed il Tribunale Ordinario di Torino e di apposito tavolo tecnico 
della Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali, in occasione del quale sono state 
acquisite le osservazioni e proposte pervenute dall’UPP e dalla Città di Torino. 
Viste, inoltre, le sollecitazioni degli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali e la specifica 
segnalazione della Città di Torino, volte ad evidenziare la gestione dei luoghi neutri stia diventando 
sempre più critica e complessa, in particolare in relazione all’aumento delle richieste provenienti 
dalle Autorità Giudiziarie, cui non corrispondono altrettante dimissioni, a causa della lunga durata 
dei progetti, ed alla diminuzione degli organici degli operatori preposti, fattori che concorrono a 
pregiudicare l’efficacia e la concreta praticabilità e continuità degli interventi di cui trattasi; 
vista, pertanto, l’esigenza indifferibile ed urgente di garantire gli adempimenti disposti dai 
provvedimenti delle Autorità Giudiziarie a tutela dei minori, attraverso l’attivazione e la 
prosecuzione dei progetti ritenuti indispensabili, delimitando e circoscrivendo le funzioni fino ad 
oggi svolte dal luogo neutro, con apposite indicazioni a carattere regionale, volte altresì a migliorare 
la qualità del servizio stesso, con conseguenti positive ricadute nel superiore ed esclusivo interesse 
del minore. 
Tutto ciò considerato, si ritiene opportuno procedere all’approvazione delle Indicazioni operative di 
cui all’Allegato 1) che costituisce parte integrante della presente deliberazione, quale documento 
elaborato in esito al citato percorso di confronto. 
Tutto ciò premesso; 
vista la legge 4 maggio 1983 n. 184; 
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vista la legge 28 marzo 2001, n.149; 
vista la L.R. 8 gennaio 2004,  n.1; 
vista la legge 8 febbraio 2006, n. 54; 
vista la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 30-13077 del 19.1.2010; 
acquisito il parere della Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali, espresso in data 4 
aprile 2014; 
la Giunta regionale, a voti unanimi, espressi nei  modi di legge, 

 
delibera 

 
- di approvare, per le ragioni in premessa descritte, le indicazioni operative per i servizi inerenti i 
luoghi per il diritto-dovere di visita e di relazione (cosiddetti di luogo neutro), di cui all’Allegato 1,  
parte  integrante della presente deliberazione; 
- di dare atto che dall’attuazione del presente provvedimento non deriva alcun onere di spesa a 
carico dell’Amministrazione Regionale. 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena  
conoscenza, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
(omissis) 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1 

INDICAZIONI OPERATIVE PER I SERVIZI INERENTI I LUOGHI PER IL 
DIRITTO-DOVERE DI VISITA E DI RELAZIONE (COSIDDETTI DI LUOGO 
NEUTRO) NELLA REGIONE PIEMONTE. 

INDICE

PREMESSA  

1 Considerazioni generali  
2 Presupposti teorici e cornice normativa 
3 La rilevazione condotta dalla Regione Piemonte nell’anno 2011 
4 Lo scenario attuale 
5 Ridefinizione di luogo neutro 

5a) I tempi dell’intervento  
5b) La rete dei servizi 

6 Le funzioni  prevalenti del luogo neutro 
6 a) La funzione facilitante 
6 b) La funzione protettiva 

7 Interventi alternativi al luogo neutro 
8 Proposte operative  

8a) ipotesi organizzativa  
8b) ipotesi metodologica:la realizzazione dell’intervento 

9 Rapporti con le Autorità Giudiziarie 
10 Ruolo dell’educatore 
11 Ipotesi di compartecipazione alla spesa 
12 Ipotesi di fabbisogno orario 
13 Schema di relazione intermedia e finale  
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2

Premessa

La Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia ha avviato, nel 
novembre del 2011,  un’indagine conoscitiva presso gli Enti gestori delle 
funzioni socio-assistenziali, sull’attività svolta dai luoghi per il diritto-dovere di 
visita e di relazione (cosiddetti  di Luogo Neutro) presenti sul territorio 
regionale, riferita all’anno 2011. 

Attraverso tale ricognizione, la Regione si proponeva di acquisire elementi di 
conoscenza aggiornati sul funzionamento dei luoghi neutri e sulle eventuali, 
relative criticità derivanti sul piano operativo, al fine di procedere 
successivamente alla  definizione di indicazioni in materia, estese a tutto il 
territorio regionale. 

Nonostante la storia relativamente recente dello sviluppo dei luoghi per il 
diritto-dovere di visita e di relazione (che si colloca alla fine degli anni novanta, 
primo decennio del duemila), essi  hanno assunto, nel corso degli anni, un’ 
incidenza consistente all’interno delle attività dei Servizi territoriali e, più in 
generale, degli interventi a protezione e tutela del bambino, per la cura e 
salvaguardia dei suoi legami familiari.

Tale incidenza non si riferisce solamente alla quantità dei casi in carico, (al 30 
settembre 2011 risultavano essere attivi interventi di luogo neutro per 1200 
minori) ed alle conseguenti implicazioni di carattere organizzativo, ma alla 
complessità intrinseca a questo specifico tipo di attività nonché agli oneri 
economici che ne derivano per gli enti gestori. 

A tale proposito, sulla base di dati riferiti alla rilevazione ISTAT della spesa 
sociale per l’anno 2011, risulta un totale di spesa sostenuta dagli Enti gestori 
per la gestione dell’intervento di Luogo neutro, pari ad € 2.465.446. 

All’esito della citata ricognizione, i cui risultati sono ampiamente descritti e 
commentati nel presente allegato (cap.3), emergeva la necessità avviare un 
confronto ed un approfondimento  con i servizi territoriali attraverso la 
costituzione di un tavolo di lavoro, finalizzato sia ad acquisire maggiori 
informazioni su alcuni aspetti di evidente criticità, sia ad avviare un 
ragionamento più complessivo sullo scenario attuale, in una prospettiva 
finalizzata alla costruzione condivisa di buone pratiche che rappresentino per i 
servizi territoriali un valido riferimento ed un utile supporto nella gestione della 
propria  quotidianità operativa. 

Gli Enti Gestori che vi hanno partecipato sono stati individuati  in base  ai 
seguenti  criteri: il numero di casi in carico, la durata dei progetti e la 
rappresentatività territoriale. 

Il tavolo ha visto, fin dall’inizio, la presenza dei rappresentanti di tali Enti, nella 
figura  dall’assistente sociale e in molti casi anche dell’educatore di  riferimento  
per la  gestione del luogo neutro, nonchè dei responsabili territoriali di tale 
attività.
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3

Si è inoltre valutato importante prevedere la partecipazione della Provincia di 
Torino, la quale ha maturato negli anni una lunga e significativa esperienza 
nell’ambito dell’attività dei Luoghi neutri e della mediazione familiare, attraverso 
la costituzione di un tavolo di coordinamento interprovinciale e la realizzazione 
di percorsi di ricerca ed approfondimento i cui esiti sono peraltro citati in alcuni 
passaggi del presente allegato. 

Quanto contenuto nel presente documento, è dunque l’esito di quanto emerso 
dal confronto tra i partecipanti al tavolo di lavoro, ma soprattutto degli 
approfondimenti che ciascun componente ha svolto presso il proprio ente 
gestore di  appartenenza su  alcune aree individuate dal gruppo come 
particolarmente critiche. 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

44



4

1. CONSIDERAZIONI GENERALI  

La nascita spontanea di forme d’intervento sociale rivolte ai minori di età per 
garantire la continuità dei legami origina in Francia e risale ai primi anni 
ottanta, con un anticipo di quasi un ventennio rispetto all’Italia1.
Nel nostro Paese, tra la fine degli anni novanta ed il primo decennio del 
duemila,  si è assistito ad un incremento di Servizi di Luogo Neutro. Le città 
che hanno contributo a promuovere e diffondere questa metodologia di 
intervento sono state principalmente Milano, Torino  e Palermo2.

In generale nella realtà territoriale, l’impulso all’avvio traeva origine dalla 
necessità di organizzare dei luoghi specifici intesi come spazi accoglienti per 
affrancare i minori dalle distruttività relazionali e consentire ai genitori  di 
sperimentarsi in una dimensione, seppur artificiosa, il più possibile vicina alla 
quotidianità, nell’ambito di incontri vigilati, su mandato dell’autorità giudiziaria .   

Accanto alla precipua ed originaria funzione di tale tipo di intervento (luogo per 
il diritto-dovere di visita e di relazione),nel corso degli anni  se ne sono 
aggiunte e sovrapposte altre, che hanno reso progressivamente  più complessa 
e variegata la fisionomia del luogo neutro, ed anche più onerosa, da parte degli 
operatori, e dei servizi la gestione dello stesso  sia sul piano organizzativo  che 
su quello economico. 

Nel corso del tempo, infatti, gli interventi di Luogo Neutro si sono arricchiti di 
contenuti e finalità diversificate, messe in atto quotidianamente dagli operatori 
psicosociali, a fronte di nodi critici e questioni controverse, nell’incontro tra 
provvedimenti giudiziari e metodologie operative. 

1 La Francia, con i “Points de Recontre” è stata il primo Paese ad affrontare la questione dei Luoghi Neutri, assumendo 
un ruolo di modello per l’esperienza italiana. Parallelamente all’esperienza francese, in Gran Bretagna si sono affermati 
i “Child Contact Centres” quali luoghi d’incontro e di sostegno per genitori e bambini. Nel panorama internazionale, 
altre esperienze meritevoli d’interesse sono state quelle dei “Supervised Visitation” statunitensi e quella dei 
“Supervised Access Program” canadesi. 

2 La necessità di dare una forma strutturata e regolata agli incontri che già da tempo i Servizi Sociali organizzavano a 
Torino su richiesta/disposizione delle Autorità Giudiziarie minorili, e in particolare dal Tribunale Ordinario nelle cause 
di separazione e divorzio, ha trovato una concreta realizzazione attraverso l’utilizzo del 1° Piano Territoriale e dei 
finanziamenti previsti dalla Legge 285/97. Nel dicembre 1999 l’Amministrazione comunale istituiva così le équipe di 
Luogo Neutro a gestione diretta, di concerto con le ASL cittadine attraverso specifiche convenzioni. Successivi 
provvedimenti, a partire dal 2001, hanno permesso l’attivazione sistematica e stabile di luoghi neutri, individuando 
locali, assegnando i fondi per le attrezzature, ed attivando le iniziative di formazione, supervisione e ricerca. Si è 
arrivati così, nel maggio 2002 ad una specifica determinazione del Direttore della Divisione Servizi Sociali con cui 
venivano approvati l’assetto organizzativo e le procedure per le attività di 5 equipes di Luogo Neutro, con dimensione 
sovra circoscrizionale. Nell’avvio dell’attività gli operatori sono stati accompagnati da un importante e continuativo 
percorso di formazione, caratterizzato da una ricerca-azione, seminari di studio, percorsi di supervisione, 
l’organizzazione di un Convegno Internazionale svoltosi nel 2004 e dalla pubblicazione di due volumi sull’esperienza 
“La Terra di Mezzo” nel 2003 (Ed. Armando) e “I Colori del Neutro” nel 2008 (Franco Angeli).
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5

Rispetto all’origine della pratiche di Luogo Neutro è interessante segnalare 
che inizialmente le visite in Luogo Neutro in Piemonte, venivano disposte 
dalla  Magistratura (Piemonte e Valle d’Aosta) allo scopo di mantenere la 
relazione genitori-figli  nei casi in cui la scissione della coppia era connotata da alta 
conflittualità. 3

Nella sua originaria accezione il Luogo Neutro era quindi un luogo fisico 
utilizzato anche per la consegna del bambino da un genitore ad un altro in 
caso di alta conflittualità o per l’ incontro tra il minore collocato in 
affidamento eterofamiliare e la sua famiglia d’origine  per evitare la reciproca 
conoscenza tra le due famiglie. 
Questo luogo fisico, quindi, poteva anche essere  individuato in una ludoteca, 
un oratorio, un centro di volontariato . 

Tale luogo si è trasformato nel tempo in un servizio, che attraverso le 
disposizioni della magistratura si è riempito di contenuti sempre più 
eterogenei e complessi come verrà meglio detto in seguito, accrescendo di 
conseguenza la complessità dell’intervento stesso. 

L’approfondita ricerca condotta dalla Provincia di Torino, nel territorio della 
provincia, sulle pratiche per il diritto di visita e di relazione,4 ha messo in 
evidenza i seguenti principali aspetti di criticità inerenti l’intervento, 
confermati anche dalla rilevazione condotta dalla Regione Piemonte e 
dall’attività del gruppo di lavoro costituito a livello regionale: 

- Diffusa percezione tra i servizi di un forte sbilanciamento delle funzione 
protettiva rispetto a quella della facilitazione della relazione ;

- Prevalenza di interventi di Luogo Neutro attivati su provvedimento delle  
Autorità Giudiziarie: la quasi totalità degli interventi   è  prescritta  in ambito 
giudiziario. 
Risulta residuale l’attivazione dell’intervento di Luogo Neutro su invio del 
Servizio Sociale e quasi inesistente l’incidenza della  richiesta  diretta da 
parte dell’utente; 

- Lunga durata dell’intervento: l’ esperienza dimostra come nei casi in cui 
l’intervento si protragga per anni, senza segnali di cambiamento e di  
evoluzione, si assiste ad  un mero perpetuarsi di ritualità, ad una stagnazione 
dell’intervento stesso che porta ad una sorta di “paralisi “ della situazione 
oltre che ad uno stato di sofferenza e disagio visibili sia dei bambini che degli 
adulti 5.

3
Graziana Calcagno “ Il punto di vista dei giudici” in La terra di mezzo a cura di Anna Rosa Favretto- Ed.Armando 

2003

4  Percorso  di ricerca sulle pratiche per il diritto –dovere di visita e di relazione (cd Luoghi neutri) nel territorio della 
Provincia di Torino- Servizio Politiche Sociali e di Parità Provincia di Torino, dicembre 2012. 

5 “…l’esperienza ha permesso infatti di mettere in evidenza che un prolungarsi degli incontri in regime di Luogo Neutro 
rischia una perdita di efficacia dal punto di vista educativo, con possibili ripercussioni negative sul minor, oltre ad 
essere significativamente costosa”. (Comune del Torino – “L’esperienza dei Luoghi Neutri”) 
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6

Questo insieme di criticità incide anche fortemente sulla  definizione del ruolo 
e della funzione degli operatori che presiedono agli incontri di  Luogo neutro 
che assumono  contorni e valenze variegate (quali ad esempio funzione di 
osservazione,  valutazione, facilitazione, protezione, controllo). 

Infine, ma certamente non meno importante, vi è l’aspetto dei costi per 
l’attivazione e la gestione di tale servizio e  la loro incidenza sul bilancio degli 
Enti  Gestori.

2. PRESUPPOSTI TEORICI E  CORNICE NORMATIVA 

  Ai fini del presente provvedimento e degli obiettivi che lo stesso si propone è  
importante ricordare quale sia  il presupposto dell’intervento  del Luogo 
Neutro, il quale :”….  si fonda  sul principio del valore intrinseco dei legami  e 
sulla protezione dei bambini da adulti conflittuali. Nasce a salvaguardia e cura 
dei legami oggi quanto mai fragili ,vulnerabili,instabili a rischio di sfilacciarsi e 
smarrirsi.6

Parimenti è opportuno delineare la cornice normativa di riferimento che 
contiene i principi generali ispiratori che costituiscono il presupposto 
dell’intervento in luogo neutro: il diritto di visita e di relazione del minore 

A LIVELLO INTERNAZIONALE 

La Convenzione sui Diritti del Fanciullo, siglata a New York il 20 novembre 
1989 e   la Convenzione  Europea sull'esercizio dei diritti dei fanciulli, siglata a 
Strasburgo il 25  gennaio 1996, sono entrambe state e rese esecutive in  Italia 
con legge dello Stato (rispettivamente L.176/91 e L.77/03).

L’art. 3 della Convenzione sui  Diritti del Fanciullo sancisce che “In tutte le 
decisioni relative ai fanciulli, di competenza sia delle istituzioni pubbliche o 
private di assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o degli  
organi legislativi, l'interesse superiore del fanciullo deve essere una 
considerazione preminente”. 

Il successivo art. 9 invita gli stati a rispettare “il diritto del fanciullo separato 
da   entrambi i genitori o da uno di essi, di intrattenere regolarmente personali 
rapporti e   contatti diretti con entrambi i suoi genitori, a meno che ciò non sia 
contrario al  suo preminente interesse”.  

L'art  3 della Convenzione  Europea stabilisce il diritto del fanciullo ad essere 
informato e il diritto di esprimere la propria opinione, che deve essere tenuta in 
debita considerazione, nelle procedure dinanzi ad un'autorità giudiziaria che lo 
riguardano, ivi comprese quelle in materia familiare, in particolare relative 

6 Percorso  di ricerca sulle pratiche per il diritto –dovere di visita e di relazione (cd Luoghi neutri) nel territorio della 
Provincia di Torino- Servizio Politiche Sociali e di Parità Provincia di Torino   dicembre 2012 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

47



7

all'esercizio delle responsabilità del genitore, soprattutto per quanto riguarda la 
residenza ed il diritto di visita.

La Commissione europea dei diritti dell’uomo di  Strasburgo  in una pronuncia 
del 21 ottobre 1998 ha affermato che il diritto-dovere di visita del genitore: “ 
può essere sospeso anche a tempo indeterminato qualora la prole, a 
prescindere  dai meriti  o dai demeriti del genitore non affidatario manifesti nei 
confronti di quest’ultimo,….radicati, costanti sentimenti di rifiuto e di ripulsa “ 7

A LIVELLO NAZIONALE  

Le funzioni del Luogo Neutro si richiamano  ad alcuni diritti fondamentali del 
bambino  sanciti dal nostro ordinamento: 

La L.184/83, modificata successivamente dalla L.149/01 stabilisce il diritto 
del minore a crescere ed essere educato nella propria famiglia; prevede che le 
istituzioni (Stato, regione,enti locali)  sostengano i nuclei familiari a rischio 
nell’ambito delle proprie competenze. 

La L.n.54/06 “Disposizioni in materia di separazione dei genitori e 
affidamento condiviso dei figli” stabilisce il diritto del minore a mantenere un 
rapporto continuativo con ciascun genitore anche in caso di separazione e 
divorzio della coppia coniugata o di interruzione della  convivenza della coppia 
di fatto.
Tale norma stabilisce altresì la competenza dell’Autorità giudiziaria in  materia 
di conflitto trai genitori nelle situazioni di separazioni  di fatto, legali e divorzio. 

Art. 30 della Costituzione- L.184/83 (artt. 1, 8 e 9): si riconosce il diritto
ad una famiglia sostitutiva nel caso di genitori temporaneamente o  
definitivamente incapaci di esercitare i doveri e i diritti connessi alla potestà. 

Per completezza espositiva,  si ricorda  inoltre che in data 1° gennaio 2013 è 
entrata in vigore la L.219/12 in materia di riconoscimento dei figli naturali, 
che prevede che le richieste di  affidamento dei figli naturali a seguito di 
scioglimento delle coppie di fatto passino sotto la competenza dei Tribunali 
Ordinari equiparandole alle separazioni dei coniugi. 

Si fa infine  presente che in data 7 febbraio 2014 è entrato in vigore il Decreto 
legislativo n.154 del 28.12.2013 inerente disposizioni in materia di filiazione.(“ 
Revisione delle disposizioni vigenti in materia di  filiazione, ai sensi dell’articolo 
2 della legge 10 dicembre 2012,n.219”) 
Le nuove norme diventano riferimento generale per le controversie genitoriali, 
che si tratti di separazione, divorzio o interruzione di convivenza tra persone 
non unite da matrimonio. 

La potestà genitoriale viene ridefinita responsabilità genitoriale 

7 Pubblicata sulla Rivista Il diritto di famiglia e delle persone, anno 1999.
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8

E’ importante in ogni caso tenere  presente  quanto opportunamente 
evidenziato riguardo al Luogo Neutro:“Nessuna norma giuridica dell’ 
ordinamento menziona le visite in Luogo Neutro o le pratiche in Luogo Neutro; 
denominazione e percorsi sono stati creati dalla giurisprudenza……Nel nostro 
ordinamento non esiste neppure una nozione codificata del diritto di visita“ 8

3. LA RILEVAZIONE CONDOTTA DALLA  REGIONE PIEMONTE 
NELL’ANNO 2011 (periodo di riferimento 1°gennaio - 30 settembre 2011.)

La Regione Piemonte ha avviato nel novembre 2011 una ricognizione a livello 
regionale sull’attività e l’organizzazione dei Luoghi Neutri, allo scopo di 
procedere ad un approfondimento  sulle pratiche dei Servizi in tale ambito,  
delinearne un primo profilo e comprendere entro quale perimetro circoscrivere 
le ulteriori, eventuali  analisi. 

Più in specifico, da tale rilevazione è  emerso  quanto segue : 

soggetto che dispone l’intervento di luogo neutro: come già specificato in 
precedenza, la  maggioranza degli interventi di Luogo Neutro sono disposti 
dall’Autorità giudiziaria   
numero di minori interessati: al 30.09.2011  risultavano  essere attivi 
interventi  di Luogo Neutro per 1200  minori appartenenti a 1084 nuclei 
età dei minori : il 39% dei minori  seguiti al 30.09.2011, rientra nella fascia 
d’età 6-10 anni 
figure professionali : le figure professionali maggiormente coinvolte, risultano 
essere gli educatori in  numero di 340 con un impegno totale di 1758 ore 
settimanali dedicate, seguiti  dagli  assistenti sociali ,in numero di 171 per 300 
ore  settimanali  impegnate seguiti, infine, dagli psicologi e dagli  OSS/Adest 
modalità di gestione:il 43% degli Enti Gestori risulta avvalersi di una gestione 
mista (sia diretta che in convenzione-appalto) 
tempi di durata del progetto :la durata media regionale è  stimata in 22 mesi; 
25 Enti Gestori segnalano progetti  con durata media  superiore alla  media 
regionale (16 Enti Gestori con interventi di durata tra 4 e 5 anni; 5 Enti Gestori 
con durata superiore ai 10 anni). 

In riferimento alle cause prevalenti della durata prolungata  degli  interventi di 
Luogo Neutro, esse possono essere ricondotte alle seguenti  principali aree: 

Area inerente le Autorità Giudiziarie:

-affidamenti giudiziali che non prevedono una data di conclusione  
-tempi prolungati dei procedimenti giudiziari
-provvedimenti dell’ Autorità Giudiziaria che dispongono la prosecuzione 
degli interventi in Luogo Neutro senza prevedere limiti temporali.  

8
Graziana Calcagno “ Il punto di vista dei giudici” in La terra di mezzo a cura di Anna Rosa Favretto- Ed.Armando 

2003
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9

Area inerente le esigenze di protezione: 

-permanere di situazioni altamente conflittuali tra i genitori tali da non rendere  
praticabile una liberalizzazione degli incontri  
-permanere di carenze ed inadeguatezze del/dei genitori tali da non 
rendere praticabile una liberalizzazione degli incontri per ragioni di 
protezione del minore 
-permanere di situazioni pregiudizievoli per il minore nell’ambito della 
famiglia d’origine senza prospettive evolutive. 

Infine, ma si tratta di casi residuali, vi sono situazioni in cui il minore stesso 
(collocato fuori dalla famiglia) chiede di poter continuare ad incontrare nel 
tempo un genitore/parente in una situazione  protetta. 

4. LO SCENARIO

a)   Le funzioni prevalenti attualmente svolte dal Luogo Neutro 

Nell’ambito della rilevazione effettuata e del gruppo di lavoro è emerso come 
nelle prassi , la funzione prevalente dei Luoghi Neutri sia da ricondursi a 
vigilanza/controllo e protezione. Pur in presenza di un insieme di altre, 
variegate e disomogenee funzioni, è innegabile che la funzione di controllo, 
protezione,vigilanza sia prevalente su quella della costruzione, facilitazione, 
mantenimento, ricostruzione del legame. 

b)  I rapporti tra i Servizi e il sistema dell’Autorità Giudiziaria 

Oltre alle criticità già in precedenza segnalate, è opportuno focalizzare 
un’area particolarmente critica evidenziata sia dalla ricerca realizzata dalla 
Provincia di Torino  sia dalla rilevazione condotta dalla Regione, sia infine 
dalle prassi dei  servizi, quella inerente i rapporti dei Servizi con le Autorità 
Giudiziarie (Tribunale per i Minorenni Tribunali Ordinari, Procura presso il 
Tribunale per i Minorenni, Corte d’Appello, Sezioni penali del Tribunale 
Ordinario, Giudice Tutelare) in quanto, a seconda del caso, il progetto può 
essere ancorato al mandato di una o più Autorità Giudiziarie, in particolare 
per quanto riguarda : 

- le funzioni attribuite all’intervento di Luogo Neutro e le difficoltà di 
realizzare il mandato

- l’indeterminatezza temporale, cui si è fatto riferimento nel 
paragrafo precedente. 

In riferimento a tale area, è emerso che i provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria spesso riconducono, sotto la  denominazione di luogo neutro, 
funzioni profondamente diverse tra loro ( es. funzioni diagnostiche, 
valutative, di controllo, di sostegno ) con conseguente difficoltà 
nell’esecuzione del mandato da parte del Servizio incaricato.
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Alla luce di quanto fin qui emerso, in  riferimento alla realtà esistente ed 
alle criticità connesse, è utile una ridefinizione dei contorni e delle 
caratteristiche che connotano l’intervento di Luogo Neutro, al fine di 
valorizzarne la specificità, di recuperarne la vocazione originaria e di 
circoscriverne l’ambito di competenza, soprattutto nella direzione di 
individuare le tipologie di bisogno ascrivibili a tale servizio/intervento, 
indirizzando verso altre risposte quelle necessità che meglio possono 
essere assolte in ambiti più confacenti ai bisogni dei bambini e più leggeri.

5. RIDEFINIZIONE DI LUOGO NEUTRO

Il luogo neutro potrebbe quindi essere definito come:   

   “uno  spazio  predisposto  ed un tempo dedicato a consentire e 
agevolare il mantenimento di legami familiari interrotti a seguito di 
eventi che hanno causato una frattura nelle relazioni familiari, con il 
conseguente allontanamento del minore predisposto dall’Autorità 
Giudiziaria.

   L’obiettivo dell’intervento di Luogo neutro è finalizzato a mantenere e 
monitorare, anche in termini evolutivi, le competenze genitoriali in un 
tempo circoscritto e all’interno di un progetto definito.  

Il Luogo Neutro, quindi, è da intendersi come un luogo deputato alla 
crescita della relazione con i genitori o altri adulti significativi e strumento 
attraverso cui sviluppare il diritto di relazione, nell’ottica  di promozione del 
benessere del bambino.

Per il bambino il Luogo Neutro deve rispondere al profondo bisogno 
evolutivo di radici e  appartenenze; permettere di dare significato alle 
proprie origini, alla propria storia, alla propria identità; deve cercare di 
arginare frammentazioni e scissioni nella storia delle sue relazioni familiari, 
senza che tale intervento comunque artefatto e innaturale possa produrre 
ulteriore disagio e sofferenza. Per il genitore corrisponde alla possibilità di 
mantenere/ ripristinare la relazione, esercitando e consolidando i diritti ed i 
doveri connessi ad una responsabilità genitoriale9 piena o limitata 
dall’Autorità Giudiziaria.

Nei casi di situazioni di separazione coniugale ovvero di cessazione di 
convivenza ad alto tasso di conflittualità, l’intervento di Luogo neutro, in 
analogia agli altri interventi messi atto  dai servizi, dovrebbe favorire un 
cambiamento ed un miglioramento delle modalità relazionali intrafamiliari.

9 La dizione “responsabilità genitoriale” al posto di “potestà genitoriale” è stata recentemente introdotta dal Dlgs 
attuativo della legge 219/2012,approvato dal Consiglio dei Ministri nel luglio 2013.
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Nei casi di situazioni riferite a carenze e limiti nell’esercizio della 
genitorialità, l’intervento di Luogo Neutro dovrebbe favorire una crescita ed 
uno sviluppo delle  risorse e delle potenzialità presenti. 

Qualora i presupposti dell’intervento siano la presenza di una prognosi 
positiva di recuperabilità delle competenze genitoriali e la presenza di una 
situazione in evoluzione, in base ai criteri temporali di seguito indicati, la 
denominazione di Luogo Neutro dovrà essere sostituita con quella di 
“servizio per il diritto di visita e di relazione”. 

a) I tempi dell’intervento  

Fatta salva la considerazione che  la durata dell’intervento di Luogo 
Neutro è nella maggior parte dei casi condizionata dalle decisioni  
dell’Autorità Giudiziaria, come in precedenza scritto, tuttavia è 
opportuno introdurre dei criteri rispetto alla sua durata individuando 
anche i tempi per la sua  conclusione.

Si ritiene, infatti, che la presenza di una previsione temporale rivesta 
un’importante funzione di effettiva tutela del minore, in particolare per 
quanto riguarda la funzione protettiva del Luogo Neutro e dove la 
gestione degli incontri risulta complessa, tenuto anche conto 
dell’insieme di accorgimenti e precauzioni che sovente i servizi sono 
costretti a porre in atto per la salvaguardia dell’incontro e la protezione 
del minore. 

Il presupposto di una prognosi positiva di recuperabilità delle 
competenze genitoriali e della presenza di una situazione in evoluzione 
deve essere verificato   a seguito di una prima fase di osservazione 
secondo un approccio multidisciplinare e sinergico-della durata 
massima di 6 mesi - della relazione e delle competenze genitoriali, che 
metta in  evidenza non solo le carenze ma anche le potenzialità 
genitoriali così da lavorare per il loro supporto in direzione di un 
progressivo miglioramento della situazione . 

Per quanto riguarda la valutazione delle capacità  genitoriali, e dei 
relativi indicatori di trattabilità, si rinvia alla DGR n. 30-13077 del 
19.1.2010,  riferita alla segnalazione di minori in presunto stato di 
abbandono, in base alla quale tali indicatori dovrebbero svilupparsi 
nell’arco di 8/12 mesi, trascorsi i quali la prognosi di trattabilità deve 
ritenersi negativa.
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Tutto ciò considerato, quindi, la durata complessiva dell’intervento di 
Luogo Neutro deve collocarsi entro un massimo di 24 mesi dal suo 
avvio.

Nel caso dunque la prognosi della recuperabilità delle competenze 
genitoriali sia valutata positivamente dai servizi di competenza, ed 
affermata in un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, l’intervento di 
Luogo neutro potrà svilupparsi ed evolvere fino ad una graduale 
liberalizzazione degli incontri e/o all’eventuale rientro del minore presso 
la famiglia di origine, anche in relazione ai motivi per cui era stato 
avviato, in base alle disposizioni e secondo le modalità contenute nel 
provvedimento stesso (cfr. nota 11).  

In caso di prognosi negativa, l’intervento dovrà essere modificato e 
rivisto, in base ai conseguenti provvedimenti che verranno assunti dalla 
competente Autorità Giudiziaria. 

Si richiama in ogni caso l’attenzione degli  operatori sociali e sanitari  agli 
adempimenti derivanti  dagli obblighi previsti dall’art. 9  della L.184/83 in 
merito alla segnalazione di minori in presunto stato di abbandono qualora  
dall’osservazione preliminare all’avvio dell’ intervento  o nelle fasi 
successive di gestione dello stesso emergessero elementi di pregiudizio 
tali da rendere  necessari interventi più incisivi a protezione del minore e 
la relazione con la famiglia d’origine risultasse contraria al preminente 
interesse del minore.

b) La rete dei  servizi

   L’intervento di Luogo neutro si colloca, in analogia ad altri tipi di 
interventi finalizzati in termini generali  al sostegno della genitorialità, 
nell’ambito più complessivo degli interventi a tutela del minore. E’ 
indispensabile,  quindi, “ fare rete” e connettersi  con  i  servizi sanitari 
afferenti all’area della tutela materno infantile e con i servizi  preposti 
alla cura dell’adulto in difficoltà, quali   Sert ed i Servizi  per la Salute  
Mentale, creando sinergie e superando, per quanto possibile, le diverse 
prospettive  ai fini della costruzione di sistemi di cura per i minori e per 
le loro famiglie.      

Ne consegue che il luogo neutro non può   “stare da solo”, non può cioè 
essere l’unico intervento previsto, ma dev’essere inserito  all’interno di 
un progetto che preveda un sistema di interventi che condividono un 
medesimo fine attraverso l’apporto delle singole specificità professionali .

Nei casi di separazione o cessazione di convivenza conflittuale, 
l’intervento di Luogo Neutro/per il diritto di visita e di relazione (cfr. par. 
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5, pag. 11) dovrebbe essere quanto più possibile limitato, a favore di 
altri interventi alternativi e/o complementari, laddove praticabili, e 
maggiormente rispondenti al benessere del bambino, a specifico 
sostegno della relazione, quali la mediazione e la consulenza familiare, i 
gruppi di sostegno per genitori o i gruppi di parola  per i bambini, con 
figli di genitori separati. Una nuova prassi operativa per fronteggiare la 
complessità delle famiglie in separazione, favorire l’ascolto di bambini e 
adolescenti che vivono situazioni di rottura di legami, subiscono elevate 
conflittualità, assistono a violenze nelle relazioni familiari, incontrano un 
genitore in Luogo Neutro. 

Tale intervento, però, non può supplire alla  mancata attivazione di  altri 
interventi  quali ad esempio la valutazione delle capacità genitoriali , o la 
presa in carico dell’adulto in difficoltà. 

6) LE FUNZIONI  PREVALENTI DEL LUOGO NEUTRO

Ad oggi le funzioni prevalenti svolte dall’intervento di Luogo Neutro, possono 
essere ricondotte alle seguenti due  principali tipologie: la funzione facilitante e 
la funzione protettiva,10 fermo restando che la funzione facilitante dovrebbe 
essere prestata solo in casi particolari, in ottica evolutiva ed in attesa di 
individuare altri interventi più adeguati, come già richiamato al paragrafo 
precedente.

Se ne analizzeranno qui  finalità e contenuti, allo scopo di delineare una 
cornice di riferimento sia pure con i dovuti margini di flessibilità fermo restando 
che, come già scritto in precedenza, tali funzioni molto spesso non risultano 
così nettamente distinte e distinguibili tra loro e sovente, coesistono, 
soprattutto nella prima fase  dell’intervento. 

10 “Gli incontri in luogo neutro possono essere avviati per diverse ragioni, sommariamente riconducibili 
alle seguenti finalità: 
› Favorire la ripresa di visite interrotte in caso di conflittualità tra i genitori; 
› Osservare direttamente e facilitare il rapporto genitore/figli e/o adulto incontrante/minore; 
› Proteggere i minori laddove emergano elementi di rischio che rendano necessarie particolari 

attenzioni e cautele nel mantenimento/ripristino di relazioni con le figure genitoriali o con altri adulti 
significativi. 

Nelle prime due ipotesi l’obiettivo dell’intervento diviene il suo stesso superamento, al fine di consentire la 
ripresa di modalità di incontro più spontanee e naturali, mentre nell’ultima è necessario che le visite si 
caratterizzino con la modalità dell’incontro protetto. Dunque, a seconda della cornice che viene definita dai 
provvedimenti dell’A.G., l’intervento dei Servizi di Luogo Neutro si declina lungo un continuum di differenti 
gradazioni di intervento, che va dalla protezione alla facilitazione, la cui demarcazione può risultare 
sfumata e suscettibile di evolvere nel corso del tempo”. 
 “L’attività si realizza attraverso incontri facilitanti la relazione, a sostegno della bigenitorialità nelle 
situazioni di bambini con genitori in intensa e deleteria discordia tra loro (separazioni o divorzi 
particolarmente conflittuali), ovvero programmando incontri protetti a tutela del minore, laddove 
esperienze sfavorevoli infantili richiedano particolari attenzioni e cautele nel mantenimento/ ripristino di 
relazioni con le figure genitoriali o con altri adulti significativi.” 

Tratto dal Percorso  di ricerca sulle pratiche per il diritto –dovere di visita e di relazione (cd Luoghi neutri) 
nel territorio della Provincia di Torino- Servizio Politiche Sociali e di Parità Provincia di Torino   dicembre 
2012.
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E’ comunque possibile connotare la funzione prevalente dell’intervento di 
Luogo neutro, sia in base al provvedimento dell’Autorità Giudiziaria che lo ha 
disposto, sia in base al problema prevalente presente all’avvio dell’intervento, 
sia soprattutto in funzione dell’obiettivo dell’intervento stesso. 

Va tenuto ben presente che, intrinseca alla realizzazione dell’intervento di 
Luogo neutro, vi è comunque sempre una funzione di controllo e verifica di 
come la genitorialità o la relazione con altri adulti significativi viene esercitata, 
controllo che può variare di gradazione in base alla specifica situazione ed ai 
tempi dell’intervento stesso.

a)  Funzione facilitante:

Questa funzione, prevedibile all’interno del Luogo Neutro, comprende, in 
riferimento alla definizione ed ai principi in precedenza enunciati, attività 
ed interventi prevalentemente finalizzati al sostegno, mantenimento, 
ricostruzione della relazione ed è orientata all’attivazione dei necessari 
sostegni per il rafforzamento delle capacità positive genitoriali e per una 
tempestiva liberalizzazione degli incontri, compatibilmente con il 
benessere del minore. 

In tale  ambito rientrano le seguenti principali tipologie di situazioni: 

- conflitti tra coniugi o tra ex conviventi a seguito di separazioni 
conflittuali

- conflitti intrafamiliari all’interno della  famiglia allargata difficoltà 
del/dei genitori non affidatari ad esercitare pienamente  la 
sua/loro funzione/i  

Il minore  può trovarsi: 

- collocato presso uno dei genitori (ad es.in caso di separazione o 
cessazione della convivenza) 

- collocato in affido a parenti 
- collocato  fuori dalla famiglia d’origine a causa delle difficoltà dei 

genitori ad esercitare la funzione genitoriale 

L’attenzione è focalizzata sulla relazione tra genitore/i e figlio e sul 
recupero della stessa; l’obiettivo dell’intervento è quello di lavorare nella 
direzione di un recupero di tale relazione in una prospettiva evolutiva, in 
base ai criteri temporali in precedenza  richiamati. Possono essere 
ricondotte a questa fattispecie anche le  situazioni che prevedono il 
riavvicinamento graduale di un minore collocato fuori dalla sua famiglia 
di origine (es. rientro da affidamento familiare, o da affidamento a rischio 
giuridico  o da comunità ) o situazioni  riferite al ripristino di una 
relazione interrotta  da tempo. 
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Si richiama a tal proposito quanto previsto al Paragrafo 5, laddove si 
prevede la sostituzione della denominazione di Luogo Neutro con quella 
di “Servizio per il diritto di visita e di relazione”, qualora i presupposti 
dell’intervento siano la presenza di una prognosi positiva sulle 
competenze genitoriali e la presenza di una situazione in evoluzione, 
entro i criteri temporali definiti. 

Nell’ambito delle situazioni riconducibili alla funzione facilitante, di cui qui 
si tratta, riferite principalmente ai casi di separazione o di cessazione di 
convivenza conflittuali, dove il conflitto rappresenta il principale ostacolo 
alla continuità della relazione, il Servizio, oltre ad  avvalersi degli 
strumenti  di intervento specifici quali quelli citati al paragrafo 5b) 
(mediazione, consulenza familiare, gruppi di sostegno per genitori o i 
gruppi di parola per i bambini), dovrà individuare, qualora ne sussistano 
le condizioni, in sostituzione del Luogo neutro, altri luoghi (quali 
ludoteche, centri gioco, centri diurni) al fine di rendere il più possibile 
naturale e rispondente al benessere del minore, l’ambito di svolgimento 
dell’intervento.

Inoltre, come richiamato al successivo paragrafo 7, il Servizio potrà 
avvalersi di attività educative di sostegno alla relazione ed alla 
genitorialità, anche di tipo domiciliare, qualora  praticabili.

Al fine di superare l’ “innaturalezza” tipica dell’intervento di Luogo 
Neutro, nell’ambito della funzione facilitante, si raccomanda di realizzare 
l’intervento, in base alla valutazione del servizio ed allo specifico 
progetto, in un ambito e con modalità più vicine al normale contesto di 
vita del minore, e più rispondenti al suo benessere, individuando a tal 
fine altri luoghi (quali ludoteche, centri gioco, centri diurni) e altre 
modalità, che rendano il più possibile naturale la funzione di 
avvicinamento.
Si richiama, inoltre, l’obbligo per i servizi di ricercare e valutare con 
attenzione le risorse eventualmente presenti nell’ambito dei parenti che 
abbiano dato la propria disponibilità ad accogliere il minore. 

Un ambiente più familiare per il minore, in termini di luogo conosciuto e 
di clima, quale quello che potrebbero offrire i parenti, se valutati idonei, 
può rappresentare una valida risorsa, in alternativa al tradizionale 
intervento di Luogo Neutro ed in aggiunta alle ipotesi in precedenza 
elencate.

b) Funzione di protezione 

Questa  funzione è finalizzata a tutelare il minore da comportamenti che 
potrebbero risultare per lui dannosi sia sul piano psicologico sia su quello 
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fisico, ponendo quindi l’attenzione principalmente sull’aspetto del rischio e 
del pregiudizio. 

 L’attenzione è focalizzata sulla salvaguardia del minore, collocato al di 
fuori della sua famiglia d’origine, da possibili atti dannosi e lesivi 
dell’adulto, allo scopo di  prevenirli e contenerli . 

In tale  ambito possono rientrare  le seguenti principali tipologie: 

- presenza di uno o entrambi i genitori portatori di patologie 
(es.disturbi psichici, malattie mentali ,dipendenza da sostanze 
ecc.)

- presenza di un genitore maltrattante 
- presenza di un genitore presunto abusante  

In tale contesto anche se l’attenzione prevalente è posta sulla protezione 
del bambino, non deve essere trascurata un’azione di sostegno e di 
accompagnamento all’emergere di risorse positive residue. 

Nell’ ambito delle funzioni attribuite dai provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria all’intervento di Luogo Neutro è  prevista di regola anche una 
funzione valutativa delle competenze genitoriali.  

A tale proposito è importante precisare che tale funzione compete 
prevalentemente alle figure professionali specificamente preposte, in 
coerenza con quanto scritto rispetto alla funzione del Luogo Neutro ed al 
suo essere “neutro”. 

L’osservazione e l’intervento educativo svolti dall’educatore o dall’operatore 
che gestisce  l’intervento, danno certamente sostanza e completezza alla 
valutazione apportando importanti elementi dal punto di vista educativo, 
ma non sostituiscono né tantomeno esauriscono la funzione valutativa che 
spetta anche ad altre figure professionali e deve essere esercitata nelle 
apposite sedi. 

Inoltre anche la sede del luogo neutro, in coerenza con quanto in 
precedenza scritto, deve essere preservata da attività diagnostico-
valutative (quali ad es. la CTU e la CTP). 

Allo scopo di preservare la funzione propria del Luogo Neutro quale luogo 
“dedicato” ad una precipua funzione e distinto  da altri servizi, interventi e 
funzioni, in caso di espletamento di ctu/ctp, la sede del Luogo neutro non 
deve essere usata dai periti per lo svolgimento del loro incarico. 
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7. PROPOSTE DI INTERVENTI ALTERNATIVI AL LUOGO NEUTRO  

In coerenza con quanto in precedenza esposto, rispetto alla finalità 
dell’intervento di Luogo Neutro ed alle funzioni dallo stesso svolte, occorre 
considerare che questo deve essere prioritariamente rivolto alla gestione 
di  situazioni in cui non siano praticabili interventi alternativi, quali 
principalmente i casi rientranti sotto la funzione di protezione o i casi in cui 
sia a rischio l’incolumità fisica e psichica del bambino. 

Circoscrivere l’ambito di intervento del Luogo Neutro, consente un più 
appropriato e mirato utilizzo delle professionalità in esso impegnate oltre 
che un contenimento delle relative spese di gestione. 

    A tal fine è importante richiamare l’attenzione  al fatto che con una certa 
frequenza vengono denominatI come interventi di  “Luogo Neutro” funzioni 
molto  eterogenee ed il più delle volte estranee alle finalità ed ai principi in 
precedenza descritti. 

A titolo esemplificativo, si fa qui riferimento all’utilizzo del Luogo Neutro
come semplice luogo fisico di “scambio”/passaggio del minore tra  due 
genitori in conflitto, o alla funzione di accompagnamento del minore da 
parte dell’educatore, a visite in carcere  di un genitore, o, ancora 
all’intervento svolto dall’educatore a domicilio nella fase di rientro del 
minore presso la famiglia d’origine nell’ambito del sostegno ed 
accompagnamento  delle funzioni genitoriali. 

In particolare rispetto alla funzione di mero scambio/passaggio del minore 
fra due genitori in conflitto, si evidenzia l’opportunità di individuare risorse 
alternative e più pertinenti allo scopo. 

Risulta evidente come tali interventi possano più propriamente rientrare 
nella tipologia degli interventi educativi di sostegno alla relazione ed alla 
genitorialità,(come richiamato al parag.6 a)  che per essere più efficaci 
potrebbero eventualmente essere affiancati o sostituiti da altri interventi 
aventi la medesima finalità quali gruppi di genitori e bambini ed interventi 
di consulenza familiare.

L’Ente gestore, nell’ambito della propria autonomia gestionale ed 
organizzativa, delle risorse disponibili e dello specifico progetto, fatta salva 
diversa decisione dell’Autorità Giudiziaria, individua al proprio interno gli 
interventi alternativi più appropriati e maggiormente rispondenti alle 
esigenze del minore per la realizzazione del progetto, quali ad esempio 
l’educativa territoriale, l’affidamento diurno o residenziale ed altre azioni 
finalizzate al supporto delle funzioni genitoriali in stretta integrazione 
sinergica, qualora il progetto lo preveda, con i servizi dell’ASL.
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8. PROPOSTE OPERATIVE 

Per assicurare l’efficace espletamento degli interventi di Luogo Neutro,
indipendentemente dalle modalità organizzative prescelte, l’Ente gestore 
delle funzioni socio-assistenziali è tenuto a:

- definire, all’interno di un proprio  regolamento,  gli obiettivi generali, le 
procedure, i percorsi operativi, gli accordi e le intese con la rete dei 
Servizi sanitari dell’ASL di competenza territoriale (NPI, SerT, DSM),
compartecipazione alla spesa;
- assicurare, qualora necessario, ad esempio nei casi in cui  la finalità 
prevalente sia quella della protezione, tutti gli accorgimenti utili a  
garantire che l’intervento di luogo neutro avvenga in condizioni di 
sicurezza sia per il minore che per gli operatori stessi, evitando, ad 
esempio che si  svolga in una sede isolata o con un singolo operatore, 
-assicurare le precauzioni opportune nei casi in cui sia necessario 
mantenere segreta la collocazione del minore e si debba evitare che gli 
affidatari vengano individuati dalla famiglia d’origine (ad esempio nei casi 
di affidamenti giudiziali  o  affidamenti a rischio giuridico), 
-individuare un referente titolare del progetto complessivo, con funzioni 
di coordinamento degli interventi, che dovrà assicurare un passaggio 
costante delle informazioni e delle  comunicazioni tra i vari soggetti 
coinvolti nella gestione del caso. 
-individuare buone prassi e modalità di rapporto e di collaborazione con 
l’Autorità Giudiziaria, 
-assicurare, compatibilmente alle risorse disponibili, la supervisione 
periodica degli operatori e prevedere appositi percorsi formativi. 

a) Ipotesi organizzativa: l’Unità operativa  

Gli enti gestori, sulla base dell’incidenza dei casi in carico in questo ambito 
specifico di intervento e della rispettiva dimensione organizzativa e 
territoriale, valutano in piena autonomia, se attivare una specifica Unità 
operativa, oppure se assicurare un efficace espletamento delle funzioni di 
cui sopra attraverso propri modelli organizzativi differenti, già rivelatisi 
efficaci.

In ogni caso, le proposte operative e metodologiche e le relative 
raccomandazioni individuate nei paragrafi che seguono sono considerarsi 
applicabili indipendentemente dalla modalità organizzativa individuata dai 
rispettivi Enti gestori.

L’Ente Gestore si fa garante del rispetto del regolamento e del  corretto 
svolgimento  delle procedure anche nel caso di gestione delle attività 
affidate a Cooperative o altri Soggetti, prevedendo un monitoraggio 
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sull’andamento della domanda ed una verifica periodica su questa area di 
intervento.

L’unità operativa è composta da operatori dedicati anche se non in modo 
esclusivo (Educatori Professionali) per svolgere le attività previste dal 
regolamento approvato dall’Ente. Il monte ore del personale dedicato è 
individuato sulla base dell’incidenza del numero dei casi in carico e del 
fabbisogno orario individuato in calce al presente documento. 

Le prassi costruite negli anni, indicano infatti nella figura dell’educatore 
professionale l’operatore preposto alla gestione dell’incontro e 
dell’intervento di Luogo Neutro. 

Al fine di perseguire gli obiettivi individuati di “cura e salvaguardia dei 
legami familiari“ e compatibilmente con le risorse a disposizione e con  la 
propria organizzazione, dovrà essere prevista la presenza/collaborazione 
con professionisti esperti e formati nella valutazione delle capacità 
genitoriali, nella cura dei legami familiari in regime di separazione e 
divorzio, quali Mediatori e Consulenti familiari, Conduttori di Gruppi di 
Parola con figli di genitori separati, Conduttori di Gruppi di genitori, 
Consulenti educativi . 

In coerenza con quanto fin qui esposto, l’operatore preposto alla gestione 
dell’incontro il Luogo neutro, deve avere un ruolo diverso da quello 
dell’assistente sociale referente del caso ed una funzione sua propria che 
salvaguardi quel principio di neutralità prima richiamato e di seguito 
meglio esplicitato. 

Considerata la complessità di tale intervento, l’educatore preposto deve 
aver maturato almeno tre anni di esperienza in servizi socio-educativi. 

Si consiglia di collocare lo spazio dedicato all’ intervento di Luogo neutro 
all’esterno delle sedi di Servizio Sociale, allo scopo di connotare in modo 
prevalente la funzione di facilitazione delle relazioni in un’ottica evolutiva 
del progetto, conferendo al luogo neutro una funzione propria, distinta da 
quella degli altri Servizi coinvolti nella gestione del caso.

b) ipotesi metodologica

Si prende qui in considerazione la fattispecie dell’attivazione dell’ 
intervento di Luogo Neutro a seguito di un provvedimento dell’Autorità 
Giudiziaria, che, come già indicato in precedenza,  risulta essere  la 
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situazione prevalente nei Servizi e quella che comporta le maggiori criticità 
gestionali.

Prima di entrare nel merito della descrizione del percorso, si ritiene 
importante  soffermarsi  brevemente  sul   concetto di neutro e neutralità. 

Il termine “neutro” riferito al luogo,  richiama  il  suo non appartenere 
all’una o all’altra parte in contesa o in conflitto , poiché significa  
letteralmente, “né con l’uno né con l’altro”. 

Per quanto riguarda l’operatore che gestisce l’ intervento  e gli incontri, il suo 
essere neutrale fa riferimento al non schierarsi con l ’una o l’altra parte in 
contesa (ad esempio rispetto alle situazioni di separazione conflittuale) 
agendo con un atteggiamento il più possibile scevro da pregiudizi (ad esempio 
rispetto alle situazioni di genitorialità carente). 

La sua è tuttavia una neutralità attiva e partecipe, che comporta interventi 
anche incisivi, come di seguito descritto, e non significa affatto astenersi 
dall’azione, fatta salva diversa decisione dell’Autorità Giudiziaria.
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La realizzazione dell’intervento  

I) Fase iniziale: l’avvio dell’intervento

L’intervento viene attivato su incarico dell’ Autorità Giudiziaria attraverso  
provvedimento trasmesso e notificato al Servizio Sociale di competenza. 
Tale intervento si colloca all’interno di un progetto più complessivo riferito 
al nucleo familiare e che coinvolge la rete dei servizi. 

Occorre tenere presente, inoltre, che il provvedimento di attivazione del 
Luogo neutro può seguire ad altri precedenti provvedimenti dell’Autorità 
Giudiziaria di carattere prescrittivo. 

Qualora il caso non sia ancora conosciuto, il Servizio Sociale di riferimento  
procederà nella presa in carico e nel coinvolgimento della rete dei servizi 
incaricati dal provvedimento dell’Autorità Giudiziaria.

Come ampiamente richiamato in precedenza, è importante che tale 
intervento si collochi all’interno di  un lavoro progettuale  e multi 
professionale.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, qualora il caso non sia in carico né 
noto ai servizi, l’articolazione temporale delle prime 3 fasi del percorso 
potrà estendersi fino alla fine del secondo mese. Qualora, invece, il caso 
sia già noto, come nella maggior parte delle situazioni, l’articolazione 
temporale delle prime 3 fasi dovrà essere contenuta entro il primo mese 
dalla richiesta dell’Autorità Giudiziaria, come specificato al Paragrafo 11. 

L’assistente sociale referente del caso: 

-procede alla richiesta  di presa in carico da  parte degli operatori del 
servizio di Luogo Neutro. 

-presenta il caso all’operatore individuato quale referente del progetto per 
il minore e i suoi legami familiari. 

Educatore e assistente sociale definiscono il progetto di 
intervento,stabilendo le modalità e i tempi di avvio.

In generale, rispetto al mandato dei Servizi Sociali di organizzare gli 
incontri di Luogo Neutro, i provvedimenti  possono prevedere o meno il 
coinvolgimento dei servizi specialistici per gli adulti e per i minori prima 
dell’attivazione e/o durante il percorso degli incontri. 

Quando il decreto prevede il coinvolgimento di altri servizi, l’assistente 
sociale li contatta   per venire a conoscenza del lavoro che si sta svolgendo 
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o che si andrà a svolgere, costruisce un raccordo iniziale tra tutti gli 
operatori e definisce tempi e modi di attuazione.

Negli incontri con la rete dovrà essere anche presente l’educatore per 
collocare l’intervento educativo del luogo neutro all’interno di un progetto 
multi professionale . 

II) I colloqui di conoscenza iniziale

La conoscenza degli/dell’adulto incontrante (che può essere fatta 
congiuntamente  dall’educatore e dall’assistente sociale di riferimento) è 
finalizzata a comprendere le sue reali motivazioni, le aspettative, nei 
confronti del ripristino dei contatti con il  minore ed anche il suo punto di 
vista sulle vicende che hanno determinato tale intervento  
L’intervento di Luogo neutro andrà ricondotto nell’ambito del provvedimento, che 
dovrà essere spiegato e commentato. 

Anche nell’incontro con gli/l’adulto che vive con il minore, il colloquio 
manterrà come cornice di riferimento il provvedimento ed i diritti del 
minore.

La fase di conoscenza avviene quindi attraverso una serie di colloqui con 
gli/l’adulto incontrante e con l’ accompagnante finalizzati alla: 

lettura e spiegazione del provvedimento 
presentazione dell’Educatore referente del caso  
spiegazione delle modalità di funzionamento dello Luogo Neutro 
esplicitazione degli obiettivi 
sottoscrizione del regolamento
costruzione del contratto. 

Colloquio con il minore: finalizzato a  presentare l’educatore, spiegare  i 
motivi e le finalità di questi incontri, le modalità con cui si svolgeranno , e 
far  conoscere il luogo fisico  in cui  avverranno . 

Il regolamento adottato dall’Ente Gestore (cfr. Paragrafo 8.) deve essere 
impostato in modo tale da consentire una facile comprensione ed esplicitare 
tutte le regole necessarie per favorire un proficuo andamento degli incontri, 
nonché le conseguenze del mancato rispetto delle stesse.

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

63



23

III)  La preparazione agli incontri  

Questa fase può prevedere due momenti: 
colloqui con  gli/l’adulto coinvolto,  ponendo  particolare attenzione ai 
vissuti relativi alla situazione che stanno vivendo, alle aspettative, alla 
motivazione, alle preoccupazioni.
ambientamento : prevede uno o più incontri con il bambino  (a seconda 
dell’età, delle caratteristiche, delle esigenze specifiche)mirati a farlo 
familiarizzare con l’ambiente ed alla  creazione di un’alleanza educativa. 

Questo dovrebbe consentire di entrare in contatto con il bambino,con il suo 
mondo, il suo stato d’animo e il suo vissuto rispetto alla vicenda in cui è 
coinvolto. 

A conclusione di questa fase si può procedere alla stesura e firma del contratto 
con entrambi i genitori. 

Nel caso di rifiuto di firmare il contratto da parte di uno o entrambi i genitori, si 
raccomanda la stesura di un verbale che dia atto dell’avvenuta comunicazione 
e del conseguente rifiuto, da consegnare agli interessati unitamente al 
calendario degli incontri ed al regolamento del Luogo Neutro. 

IV) Gestione dell’intervento 

Rilevazione o Fase di avvio dell’intervento: i primi incontri  
rappresentano un’importante occasione  per conoscersi, riconoscersi, 
stare insieme così  da poter poi iniziare ad osservare le dinamiche 
relazionali attraverso un’osservazione mirata, partecipata, dinamica e 
non giudicante. 

Fase di realizzazione  Monitoraggio  e verifica 
Si ritiene opportuno che nel corso dell’intervento l’èquipe organizzi 
colloqui periodici di restituzione  con gli/l’incontrante, il genitore 
collocatario/affidatario ed il bambino per momenti di confronto scambio e  
verifica del percorso.  

      L’Educatore offre gli strumenti per “stare meglio insieme”, rileva i fattori 
di rischio, di protezione e resilienza, nonché la capacità dell’adulto di 
cogliere i bisogni del minore, e di apportare cambiamenti ai propri 
comportamenti. Questa fase prevede una frequente ri-progettazione e ri-
definizione dei tempi e delle modalità d’incontro e un costante confronto 
con il comparto sociale e la rete dei servizi specialistici di riferimento sul 
caso (NPI, Salute Mentale, SerT, etc.). 
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V) Restituzione all’autorità giudiziaria 

Rientra tra i doveri del servizio quello di restituire, periodicamente, e 
comunque secondo quanto indicato dal provvedimento dell’Autorità 
Giudiziaria (se il provvedimento è provvisorio l’Autorità Giudiziaria è il 
Tribunale, mentre se il provvedimento è definitivo l’Autorità Giudiziaria è la 
Procura della Repubblica presso  il T.M.), elementi relativi all’andamento 
degli incontri all’autorità giudiziaria, per tramite del Servizio Sociale 
inviante. Tale restituzione è fondamentale perché può contribuire allo 
sviluppo dell’istruttoria e comporta la stesura di una relazione scritta da 
parte degli operatori referenti del progetto, nonché di coloro che seguono 
e presiedono gli incontri in Luogo Neutro. 

Le eventuali variazioni del percorso e del progetto, i momenti di 
interruzione o interventi di sospensione, devono essere in ogni caso 
tempestivamente comunicati all’Autorità Giudiziaria per tramite del 
Servizio Sociale inviante (se il provvedimento è provvisorio l’Autorità 
Giudiziaria è il Tribunale, mentre se il provvedimento è definitivo l’Autorità 
Giudiziaria è la Procura della Repubblica presso  il T.M.) con le relative 
motivazioni, nel corso dell’intervento stesso. 

In riferimento alla conclusione dell’intervento, si richiama a quanto in 
precedenza scritto sulla durata dello stesso e sugli indicatori di trattabilità  
riferiti alle capacità genitoriali (par.5 a). Rientra tra i doveri del servizio 
l’invio di una relazione conclusiva per tramite del Servizio Sociale inviante 
sull’esito del percorso all’Autorità Giudiziaria (Tribunale per i Minorenni o 
Procura presso il TM, come sopra specificato). 

L’esito può considerarsi positivo, negativo od anche parzialmente 
conseguito, in relazione agli obiettivi del progetto ed  al mandato 
contenuto nel provvedimento dell’ Autorità Giudiziaria. 

Qualora l’esito sia valutato come positivo, si potrà procedere ad una 
graduale liberalizzazione degli incontri e all’attivazione  dei relativi 
interventi (se previsto dal provvedimento definitivo, in caso diverso, l’esito 
positivo dovrà essere segnalato alla Procura della Repubblica c/o il T.M. 
perché possa presentare un ricorso al T.M. affinchè autorizzi la 
liberalizzazione).

Negli altri casi, si dovrà riprogettare l’intervento anche in base al 
conseguente provvedimento che verrà assunto dall’Autorità Giudiziaria.

9. RAPPORTI CON LE AUTORITA’ GIUDIZIARIE 

Fatto salvo quanto già indicato al Punto 8.V., è riconosciuta all’operatore la 
facoltà di interrompere in qualsiasi momento l’incontro, qualora si evidenzi una 
situazione pregiudizievole per il minore (atteggiamenti aggressivi dell’adulto 
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incontrante, stato di alterazione, minacce…). Tale facoltà del resto è spesso 
anche espressamente riconosciuta nei provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. 
L’interruzione va comunicata immediatamente all’Autorità Giudiziaria. 

Più in generale, qualora il servizio di riferimento valuti che il proseguimento 
dell’intervento di Luogo neutro o la sua cadenza temporale, siano di 
pregiudizio per il bambino, dovrà informare, con circostanziata relazione, il 
Tribunale per i Minorenni o la Procura della Repubblica presso il T.M. nel caso 
in cui non sia più pendente alcuna procedura di V.G., ed attendere 
l’autorizzazione all’interruzione o ad una diversa modulazione degli incontri. 

Qualora, al contrario, si ravvisino elementi di evoluzione positiva della 
situazione, tali da giustificare una graduale liberalizzazione degli incontri, trova 
applicazione la medesima procedura.

10. RUOLO DELL’EDUCATORE

L’educatore professionale ha un ruolo caratterizzato da una forte vicinanza 
nella relazione interpersonale tra il bambino ed il genitore incontrante, e da 
una accoglienza empatica anche con il  genitore/adulto accompagnante, 
affinché possa sostenere il lavoro fatto con il bambino. 

All’interno dell’incontro tra il minore e l’adulto, è l’educatore ad avere il 
compito di tutelare il minore  attraverso un lavoro di osservazione, sostegno 
e protezione. 

L’osservazione della qualità dei legami del bambino con tutti gli attori 
coinvolti negli incontri, riguarda la comunicazione verbale e non verbale, 
l’empatia, il disagio del minore, le risposte dell’adulto,etc. ed è attenta sia ai 
momenti positivi che a quelli critici. 

Il sostegno, rivolto  alla relazione, comporta il non giudizio ed un’ attenzione 
centrata sui bisogni e le difficoltà del minore sostenendo la funzione genitoriale 
degli adulti e aiutandoli a comprendere la situazione e a  leggere, decifrare e 
gestire gli eventuali segnali di malessere. 

La protezione del minore avviene attraverso la garanzia che tutte le cose 
dette o fatte possano essere ascoltate e viste dall’educatore e dal contenere e 
possibilmente prevenire atteggiamenti e comportamenti inadeguati da parte 
dell’adulto, anche con la sospensione dell’incontro stesso qualora si riveli 
dannoso per il bambino.

All’esterno dell’incontro devono essere assicurati una modalità di 
comunicazione costante tra gli operatori coinvolti nel progetto sull’andamento 
degli incontri nonché un lavoro integrato con gli altri operatori che hanno in 
carico il minore e gli adulti. 
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11. IPOTESI DI COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA 

Si ritiene opportuno proporre alcuni criteri per l’eventuale definizione di una 
compartecipazione alla spesa per gli interventi di luogo neutro da parte degli 
utenti che ne usufruiscono. 

Sulla  scorta di  esperienze analoghe, tale previsione può avere una funzione 
educativa nei confronti del fruitore del servizio che può sentirsi, in questo 
modo, maggiormente riconosciuto nella sua funzione di genitore responsabile e 
collaborante nel far evolvere la situazione, contenendo i tempi di durata 
dell’intervento.

Ai sensi dell’Art.40, comma 5 della L.1/2004, gli enti gestori dei servizi socio-
assistenziali possono definire con proprio regolamento le modalità di 
compartecipazione alla spesa da richiedersi ai genitori/ai fruitori (entrambi i 
genitori o altri parenti coinvolti) quando sussistano tutte le seguenti condizioni: 

la tipologia di situazione familiare: da parte dei genitori del minore 
deve esserci il pieno esercizio della potestà genitoriale e non 
sussistono quindi provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria limitativi o 
sospensivi della stessa. 
Quindi i motivi che hanno portato all’attivazione del luogo neutro 
devono rientrare in una  sfera  ascrivibile piuttosto alle conflittualità 
che comportano la rottura e l’indebolimento dei legami familiari, 
che non ad una situazione di pregiudizio del minore (quale ad es. 
maltrattamento ed abuso).   

la finalità dell’intervento: la funzione dell’intervento deve essere di 
tipo facilitante, di cura e ripristino del legame familiare. 

la durata dell’intervento di Luogo neutro superiore ai sei mesi, dopo 
la preliminare fase osservativa. 

I criteri per l’individuazione della quota di partecipazione dovranno tenere nella 
dovuta considerazione, oltre agli elementi di cui sopra, da analizzare nell’ambito 
del progetto complessivo di intervento, anche la situazione reddituale dei 
genitori/fruitori (entrambi i genitori o altri parenti coinvolti). 
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12. IPOTESI DI FABBISOGNO ORARIO  

Luogo neutro attivato su richiesta dell’autorità giudiziaria-durata 
massima 24 mesi 

FASI FABBISOGNO ORARIO
INDICATIVO

ARTICOLAZIONE TEMPORALE 
FASI

ASSISTENTE 
SOCIALE 

EDUCATORE

I. FASE INIZIALE: 
AVVIO
DELL’INTERVENTO 

-Richiesta presa in 
carico 
-Presentazione caso 
al referente 
-Contatto con altri 
servizi

-Definizione 
progetto, tempi e 
modalità, incontri 
con NPI 

Fino ad un 
massimo di 

3 ore 

2 ore 

Fino ad un 
massimo di 

2 ore 

3 ore 

Tot 5 ore

Primo mese 

II. CONOSCENZA 
INIZIALE

-Colloqui di 
conoscenza con 
adulto/i incontrante 

-Conoscenza con il 
bambino

-Conoscenza con 
l’adulto/i
accompagnante

3 ore 

3 ore 

3 ore 

3 ore 

3 ore 

3 ore 

Tot. 9 ore

Primo mese 

III.
PREPARAZIONE 
INCONTRI

-Incontro con adulti 
di riferimento 
(incontrante ed 
affidatario)  

-Ambientamento: 
uno o più incontri 
con il bambino 

-Stesura e firma del 
contratto 

2 ore 

4 ore 

4 ore 

2 ore 

Tot. 10 ore

Primo mese (*) 
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FASI FABBISOGNO ORARIO 
INDICATIVO 

ARTICOLAZIONE TEMPORALE 
FASI

ASSISTENTE 
SOCIALE 

EDUCATORE

IV. GESTIONE 
DELL’INTERVENTO 

-Primi incontri di 
avvio 

-Realizzazione: 
incontri successivi

-Colloqui di 
restituzione con gli 
adulti (incontrante, 
col locatario) e 
minore

-Monitoraggio e 
verifica andamento 
progetto,
registrazione del 
diario degli incontri, 
colloqui periodici 
con altri servizi 
coinvolti

Fino ad un 
massimo di 

3 ore al 
mese

2 ore 

Fino ad un 
massimo di 

Massimo 10 
ore

6 ore al mese
(per casi con 
previsione
frequenza 
settimanale)

3 ore al mese

3 ore 

Dal secondo al 
diciottesimo/ventiquattresimo  

mese

V. RESTITUZIONE 
INTERMEDIA
ALL’AUTORITÀ
GIUDIZIARIA ED 
EVENTUALE 
RIPROGETTAZIONE 

-Stesura relazione 
intermedia 

-Eventuale
riprogettazione

3 ore 

3 ore 

3 ore 

3 ore 

Indicativamente il sesto mese 

VI. CONCLUSIONE 

-Colloqui conclusivi 
con adulti e minore 

-Stesura relazione 
conclusiva  

3 ore 

3 ore 

3 ore 

3 ore 

Diciottesimo/ventiquattresimo 
mese  

 (*) L’articolazione temporale delle prime 3 fasi può estendersi anche fino alla fine del 
secondo mese, qualora il caso non sia già noto e preso in carico dai servizi.  
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13. SCHEMA DI RELAZIONE INTERMEDIA (indicativamente dopo 6 mesi 
dall’avvio) E FINALE 

FRONTESPIZIO

Servizio di riferimento

Operatore che gestisce gli incontri in Luogo neutro 

Dati relativi al minore 
Nome e Cognome
� M � F 
Luogo e data di nascita 
Residenza: Comune/Via 

Modalità degli incontri come previsti nel provvedimento  

Riferimenti degli adulti incontranti 

AREE DA SVILUPPARE 

1. Partecipazione degli incontranti
 -puntualità 
 -condizioni appropriate. 

2. Rispetto degli impegni assunti in occasione della firma del contratto: a titolo 
esemplificativo:
 -presenza regolare a tutti gli incontri 
 -in caso di assenza: preavviso o meno e motivazioni 

-grado di comprensione delle indicazioni dell’educatore per il buon 
andamento dell’incontro e aderenza alle stesse 

 -livello di collaborazione  
 -qualità delle comunicazioni tra adulto e bambino. 

3. Descrizione dello svolgimento dell’incontro. 

4. Interventi dell’educatore a sostegno del buon andamento degli incontri/a 
tutela del minore. 

5. Reazioni e comportamento del bambino (per esempio in fase di saluto e 
commiato)

6. Altri interventi attuati dai servizi a sostegno del nucleo e loro andamento. 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE E PROPOSTE 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 16-7433 
L.R. 28/2007, art. 21. Promozione azioni di sensibilizzazione rispetto al risparmio energetico e 
alla sostenibilita' ambientale in ambito scolastico. Spesa prevista Euro 120.000,00 sul capitolo 
170984 del bilancio di previsione 2014. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28/2007 all’art 21 prevede che la Regione Piemonte destini specifici stanziamenti 
di risorse per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa; 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito delle politiche regionali in materia di istruzione, promuove 
iniziative in ambito scolastico rivolte alla sensibilizzazione degli studenti rispetto a diverse 
tematiche di pubblico interesse; 
 
il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa 
per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 del 
29/12/2011, al punto 5, individua l’azione regionale IN.F.E.A (Informazione – Formazione – 
Educazione ambientale) che prevede l’attivazione di progetti propositivi, di indirizzo, 
coordinamento e sostegno, per la creazione di opportunità e condizioni per lo sviluppo a livello 
territoriale e in forma capillare di azioni, iniziative e percorsi a carattere informativo e di 
sensibilizzazione a livello ambientale; 
 
il piano triennale, inoltre, nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità 
dell’offerta formativa ed educativa”, prevede, tra l’altro, l’attivazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa didattica ed educativa e per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 21 e art. 4, 
comma 1, lett. G della L.R. 28/2007), anche in riferimento alle tematiche energetico-ambientali; 
 
i progetti di sperimentazione didattica ed educativa dovranno essere definiti, anche così come 
previsto dall’art. 21 c. 2 della L.R. 28/2007, in accordo con gli istituti scolastici e gli enti locali 
competenti; 
 
il suddetto piano triennale prevede, altresì, per la realizzazione dei predetti progetti sperimentali, la 
promozione di forme di collaborazione fra scuole ed esperti. 
 
con D.G.R. n. 24-1475 dell’11/02/2011, D.G.R. n. 22-3532 del 19/03/2012 e D.G.R.           n. 12-
5503 del 11/03/2013 la Giunta regionale ha stabilito di promuovere azioni di sensibilizzazione 
rispetto al risparmio energetico in ambito scolastico rivolte agli studenti della fascia di età 
dell’obbligo scolastico, nonché azioni per la promozione e lo sviluppo delle energie rinnovabili 
nelle strutture scolastiche, demandando al Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale 
e Lavoro, la programmazione e la gestione delle relative azioni nell’ambito delle scuole piemontesi, 
anche attraverso l’attivazione di  progetti sperimentali; 
 
considerato che: 
 
in riferimento alla programmazione di specifiche fasi di progettazione sperimentale rivolta alla 
sensibilizzazione degli studenti piemontesi al risparmio energetico, approvate con Determinazioni 
del Direttore regionale Istruzione, Formazione professionale e Lavoro n. 343 del 6/6/2011, n. 291 
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del 1/6/2012 e n. 316 dell’8/07/2013 è stato riscontrato un alto interesse da parte delle istituzioni 
coinvolte, con la partecipazione, finora, di 6.300 studenti sul territorio regionale; 
 
il predetto progetto è finalizzato al coinvolgimento attivo dei ragazzi in ordine alle tematiche riferite 
ai principi del risparmio energetico e della sostenibilità ambientale, non solo come necessità di un 
corretto stile di vita, ma anche come opportunità professionale per il loro futuro; 
 
la sperimentazione intrapresa, nei precedenti anni scolastici, nell’ambito delle risorse 
rispettivamente assegnate, è stata finora attuata entro aree territoriali limitate del territorio 
piemontese; 
 
rilevata, pertanto, l’opportunità di prevedere, da parte della Direzione Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, competente rispetto alla realizzazione dei progetti di cui all’art. 21 della 
suddetta legge regionale 28/2007, la continuità del progetto riferito alla “sensibilizzazione degli 
studenti al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale”, attraverso la programmazione e 
gestione delle fasi di completamento rispetto ad istituti scolastici già coinvolti, nonché la relativa 
estensione nell’ambito delle aree territoriali precedentemente non coinvolte, per garantire, altresì, la 
completezza progettuale a livello territoriale; 
 
ritenuto opportuno prevedere, viste la tematiche specifiche di cui trattasi, un coinvolgimento anche 
delle altre Direzioni regionali interessate e che già svolgono azioni specifiche in materia, nonché il 
supporto tecnico specifico da parte di Enti e/o Istituzioni operanti sul territorio regionale altamente 
competenti in materia ambientale, risparmio energetico, sostenibilità ambientale ed energie 
rinnovabili; 
 
considerata l’urgenza e l’indifferibilità dei presenti indirizzi riferiti alla progettazione in ambito 
scolastico, al fine di assicurare il completamento della programmazione delle relative attività per la 
gestione progettuale per l’anno 2014 e garantirne la necessaria continuità e il completamento delle 
azioni, nell’ambito del predetto Piano triennale per l’istruzione; 
 
ritenuto di destinare la somma massima di Euro 120.000,00 al progetto educativo rivolto a 
promuovere la sensibilizzazione degli studenti rispetto al risparmio energetico e alla sostenibilità 
ambientale per l’anno scolastico 2014, in correlazione, altresì, alla promozione e allo sviluppo delle 
energie rinnovabili delle strutture scolastiche, anche attraverso l’eventuale collaborazione con Enti 
e/o Istituzioni operanti sul territorio regionale altamente competenti in materia ambientale, 
risparmio energetico, sostenibilità ambientale ed energie rinnovabili; 
 
dato atto che gli impegni derivanti dal presente atto, per una somma massima di Euro 120.000,00 
troveranno copertura nell’ambito dell’assegnazione sul capitolo 170984 del bilancio di previsione 
2014; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/208 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 2/2014; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
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delibera 

 
- di promuovere azioni di sensibilizzazione rispetto al risparmio energetico e alla sostenibilità 
ambientale in ambito scolastico, in correlazione anche alle azioni per la promozione e lo sviluppo 
delle energie rinnovabili nelle strutture scolastiche sul territorio piemontese, per l’anno 2014, in 
continuità e a completamento della progettazione sperimentale di cui alle DD.G.R.     n. 24-1475 
dell’11/02/2011, n. 22-3532 del 19/03/2012 e n. 12-5503 del 11/03/2013; 
 
- di demandare al Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, la 
programmazione delle relative azioni nell’ambito delle scuole piemontesi, per garantirne la gestione 
per l’anno 2014, in accordo con gli istituti scolastici e gli enti locali competenti; 
 
- di demandare al Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro il raccordo 
con le altre Direzione regionali competenti in materia di energia e ambiente per l’ottimizzazione 
progettuale, nonché i procedimenti per l’acquisizione di eventuali supporti tecnici specifici anche in 
collaborazione con  Enti e/o Istituzioni nell’ambito del territorio piemontese, altamente competenti 
in materia di ambiente, risparmio energetico ed energie rinnovabili; 
 
- di far fronte agli impegni di cui al presente atto  con una somma pari ad un massimo di Euro 
120.000,00, assegnati sul capitolo 170984 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 19-7436 
SCR Piemonte S.p.a. - Assemblea straordinaria dei soci del 15 aprile 2014. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
 
Vista la nota prot. n. 03176 del 20.03.2014 di SCR Piemonte S.p.a. avente ad oggetto “SCR 
Piemonte S.p.a.. Proposte di modifica dello Statuto”; 
 
vista la convocazione dell’Assemblea straordinaria di “SCR Piemonte S.p.A.”, società controllata 
dalla Regione Piemonte, in data 15 aprile 2014, avente all’Ordine del Giorno “Adeguamento dello 
Statuto e deliberazioni conseguenti”; 
 
viste le proposte di modifica all’art. 4 (Oggetto sociale): 
 
- del comma 4.2 lett. c), modifica proposta al fine di meglio esplicitare le attività che, in 
applicazione delle disposizioni normative di cui al D.Lgs. 163/2006 richiamate dal comma 2, lettera 
b) della L.R. 6 agosto 2007, n. 19 (Costituzione e oggetto sociale di SCR Piemonte S.p.a.) possono 
essere svolte dalla Centrale di Committenza per la realizzazione di opere di pubblico interesse, 
mediante l’utilizzo di forme di partenariato pubblico - privato; 
 
- del comma 4.8, modifica proposta al fine di indirizzare l’utilizzazione dei proventi derivanti dal 
meccanismo di remunerazione (commissione) sugli acquisti; 
 
- del comma 4.9, modifica proposta al fine di sviluppare la collaborazione e la cooperazione della 
Società con le altre centrali di committenza che costituiscono il c.d. “Sistema a rete” previsto dalla 
L.n. 296/2006, art. 1 co. 457; 
 
vista la proposta di modifica all’art. 11 (Composizione del Consiglio di Gestione) comma 11.3 lett. 
e), derivante dall’esigenza di migliorare le previsioni statutarie in ordine alle cause di 
incompatibilità, ineleggibilità, decadenza ed inconferibilità con una norma “di chiusura” rispetto 
alla normativa vigente; 
 
vista la proposta di modifica all’art. 13 (Riunioni del Consiglio di Gestione) comma 13.3, volta a 
consentire all’organo gestionale di avvalersi della collaborazione dei Direttori regionali cui è 
attribuita funzione consultiva; 
 
considerato che le sopra descritte proposte di modifica sono contenute nell’allegato alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuta l’approvabilità delle variazioni proposte, in quanto coerenti alla legge istitutiva della 
Società (L.R. 19/2007) nonché funzionali allo sviluppo, alla razionalizzazione e al rafforzamento 
delle sue attività; 
 
ritenuto pertanto che tali variazioni possano essere considerate favorevolmente e, quindi, di dare 
indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea straordinaria di “SCR Piemonte 
S.p.A.” in data 15 aprile 2014 di esprimersi favorevolmente alla loro approvazione, nonché 
all’introduzione di modifiche ed integrazioni tecniche che dovessero rivelarsi opportune in sede di 
discussione assembleare; 
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dato atto, pertanto, dell’urgenza ed indifferibilità del presente provvedimento, in quanto l’intervento 
statutario è propedeutico alla concreta attuazione della nuova mission di SCR Piemonte S.p.a. 
mirata a garantire la soddisfazione delle richieste espresse dalla Regione Piemonte e dagli Enti 
locali piemontesi mediante azioni puntuali ed efficaci nel tempo, descritte nel Piano Attività 2014 
approvato dalla Società, con una previsione di contenimento della spesa pubblica regionale e di 
risparmio mediante la Centrale di Committenza, oltre che di chiarezza e trasparenza dell’azione 
amministrativa; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della  Regione Piemonte che 
parteciperà all’Assemblea straordinaria di “SCR Piemonte S.p.A.” in data 15 aprile 2014, con 
riferimento alle proposte di modifica statutaria contenute nell’allegato alla presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 20-7437 
Assemblea straordinaria ed ordinaria di Turismo Valsesia Vercelli S.c a r.l. del 14 aprile 
2014. Presa d'atto indirizzi. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
 
Vista la convocazione dell’Assemblea straordinaria ed ordinaria dei soci di Turismo Valsesia 
Vercelli s.c. a r.l (società a partecipazione regionale) prevista in data 14 aprile 2014 ed avente 
all’Ordine del Giorno, in parte straordinaria: 
• Proposta di riduzione del capitale sociale in funzione del recesso di soci: deliberazioni inerenti e 
conseguenti 
 
e, in parte ordinaria, 
• Comunicazioni del Presidente 
• Esame e approvazione del Bilancio consuntivo anno 2013: adempimenti relativi 
• Presentazione del Bilancio di previsione anno 2014, corredato delle linee di indirizzo e del 
programma di attività, determinazione del contributo a carico dei Soci e relative deliberazioni 
• Varie ed eventuali 
 
Preso atto, per quanto riguarda la parte straordinaria, che il recesso dei soci e la relativa riduzione 
del capitale sociale sono regolati dall’art. 6 dello statuto sociale, ed inoltre che: 
- un socio privato ha esercitato il recesso dal 1° gennaio 2013 per un importo relativo alle quote di 
euro 258,00; 
- quattro soci pubblici ed uno privato hanno esercitato il recesso nel corso del 2014, per un 
importo totale relativo alle quote di euro 6.966,00; 
- cinque soci privati recederanno dal 1° gennaio 2015, per un importo totale relativo alle quote di 
euro 1.548,00. 
 
Preso atto che, pertanto, occorre ridurre il capitale sociale in misura corrispondente, e cioè di euro 
8.772,00. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente a tale riduzione, che comunque lascerà il 
capitale sociale abbondantemente al di sopra del limite legale.  
 
Preso atto, per quanto riguarda la parte ordinaria, che il bilancio consuntivo 2013 si chiude con un 
utile di euro 11.102,00, ed è stato condizionato da una riduzione dei contributi dei soci, cui la 
società ha reagito con una riduzione dei costi per servizi e per il personale. 
 
Ritenuto pertanto di esprimersi favorevolmente all’approvazione del suddetto bilancio. 
 
Ritenuto, sempre per quanto riguarda la parte ordinaria, di esprimersi favorevolmente alla conferma 
del contributo annuo a carico dei Soci nella misura di euro 258,00 per ogni quota posseduta. 
 
Data l’urgenza e l’indifferibilità del presente provvedimento, collegate all’esigenza di fornire, in 
tempo utile per l’assemblea degli azionisti prevista in data 14 aprile 2014, indirizzi al 
rappresentante della Regione Piemonte che interverrà in quella sede. 
 
Preso atto del posticipo della seduta della Giunta Regionale già convocata in data 14 aprile 2014; 
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la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di fornire ora per allora gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte 
intervenendo all’Assemblea straordinaria ed ordinaria di Turismo Valsesia Vercelli s.c. a r.l. del 14 
aprile 2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 21-7438 
Art. 9 della L.R. 28/9/2012, n. 11. Criteri e modalita' per la concessione ed erogazione di 
contributi regionali e statali, in conto anno 2013, a sostegno della gestione associata delle 
funzioni fondamentali dei comuni. 
 
A relazione dell'Assessore Molinari: 
 
Visto l’art. 9 della legge regionale 28/9/2012, n. 11 e s.m.i. che dispone che la Regione destina 
annualmente, nei limiti delle disponibilità di bilancio, contributi a sostegno della gestione associata 
delle funzioni e dei servizi comunali nelle forme consentite dalla normativa statale e regionale, 
stabilendo i criteri per l’erogazione dei contributi annuali con deliberazione della Giunta regionale, 
previo parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali; 
 
vista la nota del Ministero dell’Interno prot. n. 78589 del 03/10/2013 con la quale è stato 
comunicato il trasferimento erariale, a favore della Regione Piemonte, della somma di €. 
816.144,08 di fondi statali con destinazione vincolata alle Unioni di Comuni e alle Comunità 
montane per l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali, a seguito dell’Intesa Stato-Regioni 
Rep. n. 936/2006;  
 
vista la D.G.R. n. 27-6643 dell’11/11/2013 con la quale è stata assegnata alla Direzione Affari 
Istituzionali ed Avvocatura sul cap. 155426 del bilancio regionale di previsione 2013 (Ass. n. 
100840) la somma di € 652.915,26, al fine di destinarla alle Unioni di Comuni per l’esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali, nonché sul cap. 155766 del bilancio di previsione 2013 
(Ass. n. 100841 ) la somma di € 163.228,82, al fine di destinarla alle Comunità montane per 
l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali; 
 
vista la D.G.R. n. 1- 67613 del 25/11/2013 con la quale è stata assegnata alla Direzione Affari 
Istituzionali ed Avvocatura sul cap. 155261 del bilancio regionale di previsione 2013 (Ass. n. 
100906) la somma di € 1.000.000,00, finalizzata al sostegno, nell’anno 2013, della gestione 
associata delle funzioni e dei servizi comunali;  
 
vista la D.D. n. 409 del 21/11/2013 del Settore Rapporti con le Autonomie locali con la quale si 
prende atto dell’accertamento della somma di € 816.144,08 sul cap. 22575/2013 (Accertamento n. 
994/2013 – Riversale n. 68877/2013) di fondi trasferiti dallo Stato per la concessione di contributi 
statali destinati al finanziamento dell’esercizio associato di funzioni/servizi comunali e si impegna 
la somma di € 816.144,08, così ripartita: € 652.915,26 sul capitolo 155426/2013 (I.3506) da 
destinare alle Unioni di Comuni ed € 163.228,82 sul capitolo 155766/2013 (I.3509) da destinare 
alle Comunità montane; 
 
vista la D.D. n. 416 del 29/11/2013 del Settore Rapporti con le Autonomie locali con la quale si 
impegna la somma di € 1.000.000,00 sul cap. 155261/2013 (I. 3637) a favore delle Unioni di 
Comuni, delle Comunità montane e delle Convenzioni, che saranno ammesse a contributo a seguito 
di partecipazione al bando 2013 per la concessione di contributi a supporto della gestione associata 
di funzioni e servizi comunali; 
 
preso atto che occorre fissare con provvedimento della Giunta regionale criteri e modalità per 
l’erogazione di tali contributi; 
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dato atto che i contributi, in base all’art. 9, comma 2, della L.R. 11/2012, devono essere erogati alle 
forme associative che rispettano i requisiti di cui agli articoli 7 e 8 o che siano già inserite nella 
Carta delle forme associative del Piemonte; 
 
considerato che il procedimento di individuazione delle forme associative in possesso dei requisiti 
di cui agli att. 7 e 8 della L.R. 11/2012 è tutt’ora in corso, come pure l’istituzione della Carta delle 
forme associative del Piemonte; 
 
ritenuto comunque opportuno supportare economicamente le forme associative che nel corso 
dell’anno 2013 hanno avviato o svolto funzioni fondamentali comunali, svolgimento peraltro 
divenuto obbligatorio, a partire dal 1° gennaio 2013, per i Comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti ovvero fino a 3.000 abitanti se appartenenti o appartenuti a Comunità montane (art.19 del 
D.L. 95/2012 conv. in L. 135/2012); 
 
considerato, altresì, necessario procedere quanto prima  all’erogazione dei fondi statali alle unioni 
di comuni ed alle Comunità montane, poiché la mancata concessione di tali fondi nel più breve 
tempo possibile comporta il venir meno dell’assegnazione da parte dello Stato di tali fondi per 
l’anno 2014; 
 
stabilito pertanto che, per quanto detto sopra, l’approvazione della presente deliberazione 
costituisce atto urgente ed indifferibile, posto che debbono essere tenuti in considerazione i tempi 
tecnici per addivenire alla reale erogazione dei contributi entro l’anno, che comprendono 
l’approvazione del relativo bando, i tempi di presentazione delle domande ed i necessari tempi di 
conduzione delle istruttorie; 
 
stabilito quindi, sulla base delle richiamate premesse,  di fissare i seguenti criteri finalizzati 
all’erogazione, nell’anno 2013, dei contributi a sostegno della gestione associata di funzioni e 
servizi comunali: 
- finanziare le Unioni di Comuni avviate entro il 31/12/2013 per lo svolgimento di almeno due 
funzioni fondamentali, con un contributo pari ad € 5.000,00 per spese di start up. L’avvio di tali 
Unioni deve essere documentato con atto costitutivo, sottoscritto entro il 31/12/2013, e con statuto; 
- finanziare le Unioni di Comuni, le Comunità montane e le Convenzioni plurifunzionali tra 
Comuni che abbiano svolto integralmente, nell’anno 2013, almeno due funzioni fondamentali 
comunali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010,  convertito, con modificazioni, nella L. 
30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni, ad esclusione della funzione “ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA, AVVIO E SMALTIMENTO E RECUPERO DEI 
RIFIUTI URBANI E RISCOSSIONE DEI RELATIVI TRIBUTI” che, in considerazione della 
specialità della disciplina regionale vigente che individua particolari modalità di gestione che non 
prevedono la possibilità di gestione diretta da parte di unioni, comunità montane e convenzioni, non 
è finanziata con il presente provvedimento;  
- prevedere per le Unioni di Comuni, le Comunità montane e le Convenzioni plurifunzionali tra 
Comuni che abbiano svolto, nell’anno 2013, in forma associata  almeno due funzioni fondamentali, 
tra quelle elencate nell’allegato facente parte integrante della presente deliberazione, un contributo 
determinato in base ai seguenti fattori: funzioni svolte in forma associata, Comuni aderenti alla 
forma associativa e popolazione della forma associativa, fissando un importo massimo concedibile 
di € 30.000,00; 
- attribuire un maggior valore alla funzione fondamentale “Polizia municipale e amministrativa 
locale”, in quanto si ritiene prioritario e cogente il problema inerente la sicurezza sul territorio, sulla 
base delle priorità individuate nella risoluzione conclusiva della IV Conferenza regionale sulla 
sicurezza integrata del 27/11/2013; 
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- attribuire un maggior valore al fattore “Comuni” nel caso in cui la forma associativa risulti 
costituita da Comuni con popolazione pari o inferiore a 1.000 abitanti, al fine di favorire 
l’associazionismo di comuni di minor dimensione demografica; 
- attribuire un ulteriore valore ai Comuni non obbligati (1) alla gestione associata di funzioni 
fondamentali facenti parte di Unione o Convenzione fra Comuni obbligati e non, al fine di 
privilegiare tali forme associative, così come stabilito dalle disposizioni regionali vigenti; 
- finanziare le Unioni di Comuni istituite entro il 31/12/2013 ed aventi durata minima di dieci 
anni, le Comunità montane e le Convenzioni plurifunzionali tra Comuni, stipulate entro il 
31/12/2013 ed aventi durata minima di tre anni;  
- prevedere che la concessione ed erogazione dei contributi regionali e statali alle forme 
associative di cui sopra avvenga su richiesta delle stesse e sulla base di un apposito bando; 
- prevedere, a parziale deroga della D.G.R. n. 2-416 del 2/8/2010 di individuazione dei termini di 
conclusione dei procedimenti amministrativi della Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura, che 
Il termine per la conclusione del procedimento di erogazione del contributo sia fissato in 180 giorni 
dalla data di scadenza del termine per presentare le richieste di contributo che sarà fissato in 
apposito bando, approvato con determinazione assunta dal dirigente del Settore regionale 
competente per materia; 
- ripartire i fondi regionali, ammontanti ad € 1.000.000,00, come segue:  
€ 444.000,00 alle Unioni di Comuni  
€ 444.000,00 alle Convenzioni tra Comuni 
€ 112.000,00 alle Comunità montane 
prendendo atto delle osservazioni mosse in sede di verifica tecnica del presente provvedimento 
riferite allo svolgimento delle funzioni fondamentali da parte delle Comunità montane. La quota di 
risorse regionali è destinata alle Comunità montane in funzione del periodo stabilito dal comma 11 
bis dell’articolo 12 della l.r. 11/2012, che ha previsto la possibilità per i comuni di continuare ad 
esercitare le funzioni associate avvalendosi delle stesse per i primi tre mesi dell’anno 2013; 
- ripartire i fondi statali, ammontanti ad € 816.144,08, come segue: 
€ 652.915,26 alle Unioni di Comuni (somma corrispondente all’80% dell’importo totale, 
percentuale peraltro già applicata in passato); 
€ 163.228,82 alle Comunità montane (somma corrispondente all’20% dell’importo totale, 
percentuale peraltro già applicata in passato); 
- prevedere che, nel caso residuino fondi, si provveda alla ripartizione degli stessi, distintamente 
per le Unioni di comuni, le Comunità montane e le Convenzioni tra Comuni, in modo proporzionale 
all’importo del contributo determinato sulla base dei criteri sopra descritti; 
- prevedere che nel caso in cui i fondi destinati ad ognuna delle suddette tipologie di forme 
associative siano insufficienti a soddisfare tutte le domande ammesse a contributo si provveda, 
distintamente per le Unioni di comuni, le Comunità montane e le Convenzioni di Comuni, alla 
riduzione, in modo proporzionale, dell’importo del contributo determinato sulla base dei criteri 
sopra descritti. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
 la Giunta Regionale; 
 

                                                 
(1) Comuni non obbligati: Comuni non montani con popolazione superiore a 5.000 abitanti, Comuni montani 

con popolazione superiore a 3.000 abitanti, Comuni non montani con popolazione superiore a 3.000 
abitanti, appartenenti o appartenuti a Comunità montana. A tal fine si fa riferimento, per l’individuazione 
della fascia altimetrica di appartenenza dei Comuni, alla D.C.R. n. 826-6658 del 12/5/1988 e, per la 
fascia demografica, ai dati ISTAT del censimento 2011. 
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visto il parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, acquisito in data 4/4/2014; 
 
vista la l.r. 28 settembre 2012 n.11 e s.m.i.; 
 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i; 
 
vista la l.r. 7 maggio 2013 n. 9 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014 n.2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”, 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, secondo quanto previsto dall’art. 9 della L.R. 28/9/2012 n. 11 e per le motivazioni 
illustrate in premessa, i criteri e le modalità per la concessione ed erogazione di contributi regionali 
e statali, in conto anno 2013, a sostegno della gestione associata delle funzioni fondamentali di cui 
all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e 
successive modificazioni; 
- di ripartire i fondi regionali, ammontanti ad € 1.000.000,00, come segue:  
€ 444.000,00 alle Unioni di Comuni  
€ 444.000,00 alle Convenzioni tra Comuni 
€ 112.000,00 alle Comunità montane; 
- di ripartire i fondi statali, ammontanti ad € 816.144,08, come segue: 
€ 652.915,26 alle Unioni di Comuni; 
€ 163.228,82 alle Comunità montane; 
 
- di stabilire a tal fine i criteri di seguito descritti: 
1. FINALITA’ DEI CONTRIBUTI 
I contributi sono destinati alle forme associative di cui al successivo punto 3 a copertura, nei limiti 
previsti al punto 2,: 
- delle spese di start up connesse all’avvio della forma associativa, documentabile mediante atto 
costitutivo, sottoscritto entro il 31/12/2013, e statuto dell’Unione di Comuni, per lo svolgimento di 
funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, 
nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni e riportate  nell’allegato elenco che del 
presente provvedimento costituisce parte integrante e sostanziale; 
oppure  
- delle spese impegnate, nell’anno 2013, per lo svolgimento in forma associata di funzioni 
fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella L. 
30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni e riportate  nell’allegato elenco che del presente 
provvedimento costituisce parte integrante e sostanziale. E’ escluso il finanziamento della funzione: 
“organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti i urbani 
e riscossione dei relativi tributi” in considerazione della specialità della disciplina regionale vigente 
che individua particolari forme di gestione che non prevedono la possibilità di gestione diretta da 
parte di unioni, comunità montane e convenzioni. 
2. SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO  
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Il contributo deve essere stato utilizzato per qualsiasi spesa connessa alle specifiche finalità per cui 
è stato concesso, ad esclusione di quelle relative al pagamento  degli organi istituzionali della forma 
associativa. 
Il contributo non può essere stato utilizzato per la concessione di contributi, sovvenzioni  e rimborso 
spese ai Comuni aderenti alla forma associativa o ad altri soggetti pubblici e/o a soggetti privati. 
E’ ammessa la concessione ad altri soggetti del contributo erogato esclusivamente se finalizzata  
alla gestione  associata delle funzioni finanziate in nome e per conto del titolare (forma associata 
finanziata). 
 
3. DESTINATARI DEI CONTRIBUTI 
Sono destinatarie dei contributi, alle condizioni e secondo le modalità indicate nei successivi punti, 
le seguenti forme associative: 
- Unioni di Comuni previste dall’art. 32 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., istituite entro la data del 
31/12/2013 per la gestione associata di almeno due funzioni fondamentali comunali;  
- Comunità montane per la gestione associata di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
esercitata anche mediante articolazione del territorio di riferimento in sottoambiti omogenei ed in 
particolare per la gestione associata di almeno due funzioni fondamentali comunali;  
- Convenzioni plurifunzionali tra Comuni di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., stipulate 
entro la data del 31/12/2013 per la gestione associata di almeno due funzioni fondamentali 
comunali. 
 
4. REQUISITI PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI 
Per accedere ai contributi:  
- per l’accesso al contributo di start-up le Unioni di Comuni devono essere state istituite entro la 
data del 31/12/2013 per lo svolgimento, per intero, di almeno due funzioni fondamentali di cui 
all’art. 14, comma 27, del 78/2010 convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e 
successive modificazioni, ad esclusione della funzione “Organizzazione e gestione dei servizi di 
raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti  urbani e riscossione dei relativi tributi “L’elenco 
delle predette funzioni fondamentali è riportato in allegato. 
            ovvero  
- per l’accesso al contributo per lo svolgimento della gestione associata le Unioni di Comuni, le 
Comunità montane e le Convenzioni plurifunzionali tra Comuni devono aver svolto, nell’anno 
2013, per intero, almeno due funzioni fondamentali di cui all’art. 14, comma 27, del 78/2010 
convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni, ad esclusione 
della funzione “Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 
dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi“. L’elenco delle predette funzioni fondamentali è 
riportato in allegato. 
Lo svolgimento in forma associata di almeno due funzioni fondamentali deve essere realizzato per 
tutti i Comuni componenti l’Unione di Comuni o aderenti alla Convenzione, ad eccezione delle 
Comunità montane. 
Sono finanziate solo le funzioni integralmente trasferite alla forma associativa e lo  svolgimento in 
forma associata delle stesse deve essere stato realizzato attraverso modalità organizzative che 
svolgono, con personale proprio, comandato e/o trasferito, tutte le attività relative alla funzione e al 
servizio trasferito, escludendo il permanere di residue attività in capo alle strutture dei singoli 
Comuni; la modalità organizzativa, quindi, non si deve sovrapporre ma sostituire a quelle dei 
singoli Comuni, con l’individuazione di un unico Responsabile. 
Ogni funzione, oggetto di svolgimento in forma associata, dovrà essere stata considerata nella sua 
interezza e non scorporata. A tal fine sarà richiesta ai Comuni facenti parte della forma associativa 
apposita attestazione comprovante lo svolgimento in forma associata dell’intera funzione da parte 
della forma associativa.  
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Le Unioni di Comuni devono essere state istituite entro il 31/12/2013 ed avere una durata minima di 
10 anni.  
Le Convenzioni plurifunzionali tra Comuni devono essere state stipulate entro il 31/12/2013 ed 
avere una durata minima di 3 anni.  
5. MODALITA’ DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
I contributi sono concessi ed erogati con determinazione del Responsabile del Settore Rapporti con 
le Autonomie locali, nei limiti delle fondi disponibili sul bilancio regionale di previsione per l’anno 
2013, alle forme associative che ne abbiano titolo e che trasmettano la richiesta entro e non oltre il 
termine perentorio previsto dal bando. 
Le richieste sono presentate nel rispetto delle modalità indicate in apposito bando approvato con 
determinazione del Responsabile del Settore Rapporti con le Autonomie locali in uniformità con le 
direttive di cui alla presente deliberazione.  
Il termine per la conclusione del procedimento di erogazione del contributo è fissato, a parziale 
deroga della D.G.R. n. 2-416 del 2/8/2010, in 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle richieste di contributo, come determinato dal bando.  
 
6. DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE DEI CONTRIBUTI  
Per le forme associative che abbiano svolto nell’anno 2013 in forma associata funzioni 
fondamentali il contributo è determinato in base ai seguenti criteri: 
1) valore attribuito ad ogni funzione fondamentale di cui all’allegato elenco; 
2) numero dei Comuni componenti la forma associativa; (1) 
3) popolazione della forma associativa 
e precisamente secondo la seguente formula: 
il valore in Euro di ogni funzione fondamentale di cui all’allegato elenco 
+ 
€  1.000,00 per ogni Comune con popolazione pari o inf. a 1.000 abitanti 
€    500,00 per ogni Comune con popolazione da 1.001 a 3.000 abitanti 
€    250,00 per ogni Comune con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti 
€  250,00 per ogni Comune non obbligato(2) alla gestione associata di funzioni fondamentali, facente 
parte di Unione o Convenzione fra Comuni obbligati e non obbligati  
+ 
 
€ 0,50 per ogni abitante della forma associativa, fino ad un massimo di 5.000 abitanti.  
Fino ad un limite massimo della quota di finanziamento pari ad € 30.000,00.  
Ai fini della quantificazione del contributo, secondo i criteri di cui sopra, la popolazione dei 
Comuni e della forma associativa è quella risultante dai dati ISTAT del censimento 2011. 
 
Nel caso residuino fondi nelle rispettive categorie di ripartizione come sopra delineate si provvederà 
all’assegnazione  degli stessi tra i soggetti ammessi a contributo in misura proporzionale all’importo 
del contributo assegnato. 
 

                                                 
(1) Per le Comunità montane saranno presi in considerazione solo i Comuni appartenenti alle stesse. 
(2) Comuni non obbligati: Comuni non montani con popolazione superiore a 5.000 abitanti, Comuni montani con 

popolazione superiore a 3.000 abitanti, Comuni non montani con popolazione superiore a 3.000 abitanti, 
appartenenti o appartenuti a Comunità montana. A tal fine si fa riferimento, per l’individuazione della fascia 
altimetrica di appartenenza dei Comuni, alla D.C.R. n. 826-6658 del 12/5/1988 e, per la fascia demografica, ai dati 
ISTAT del censimento 2011 
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Allo stesso modo nel caso in cui i fondi disponibili nelle rispettive categorie di ripartizione non 
siano sufficienti a soddisfare tutte le istanze ammesse a contributo si provvederà alla riduzione 
proporzionale del contributo assegnato; 
 
Per le Unioni di comuni avviate entro il 31/12/2013 destinatarie del solo contributo di start up non 
si applicano i suddetti criteri ed il contributo è fissato in € 5.000,00.  
 
7. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
In considerazione del fatto che le attività di gestione associata sono riferite all’anno 2013, pertanto 
già portate a compimento, i contributi  assegnati nel rispetto dei criteri di cui al presente 
provvedimento saranno erogati in un’unica soluzione. 
 
8. RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI 
Forme associative che abbiano svolto nell’anno 2013 in forma associata funzioni fondamentali: 
Entro il termine perentorio del 31/12/2014 la forma associativa beneficiaria di contributo per l’anno 
2013 è tenuta a rendicontare le spese impegnate nell’anno 2013 e in coerenza con le finalità del 
finanziamento concesso. 
In merito alle spese oggetto di rendicontazione si richiama quanto disposto dal precedente punto 2. 
La rendicontazione deve contenere, nel limite del contributo concesso ed in coerenza con le finalità 
per cui è stato accordato, l’elenco analitico delle spese impegnate nell’anno 2013, corredato 
dell’elenco delle determinazioni di impegno delle spese stesse, entrambi sottoscritti dal 
Responsabile dei servizi finanziari e dal Responsabile della/e funzione/i finanziata/e. A fini 
istruttori, potrà essere richiesta copia delle determinazioni di impegno delle spese. 
La forma associativa deve rendicontare tutte le funzioni finanziate e l’intero importo del contributo 
spettante.  
Qualora la forma associativa non rendiconti una o più funzioni finanziate, il contributo 
eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di una somma così determinata: valore 
della/e funzione/i finanziata/e più un terzo dell’importo del contributo spettante. 
Qualora la forma associativa rendiconti una somma inferiore al contributo spettante, il contributo 
eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di una somma pari alla differenza tra 
contributo spettante e contributo non rendicontato.  
Nel caso in cui la rendicontazione non sia effettuata secondo le modalità e i termini di cui sopra e 
non si possa procedere alla decurtazione del contributo per mancata presentazione della domanda 
nell’anno successivo, si procederà alla revoca totale o parziale del contributo, sulla base dei criteri 
di cui al punto precedente, provvedendo al recupero della somma già erogata.  
 
Forme associative avviate nell’anno 2013 e che abbiano sostenuto solo spese di start up:  
Entro il termine perentorio del 31/12/2014 la forma associativa beneficiaria di contributo per l’anno 
2013 deve presentare una relazione contenente la descrizione delle attività svolte, coerenti con le 
finalità per cui il contributo è stato concesso, e l’elenco  delle spese di start up, entrambi sottoscritti 
dal Responsabile dei servizi finanziari. 
In merito alle spese oggetto di rendicontazione si richiama quanto disposto dal precedente punto 2. 
L’importo delle spese deve essere pari all’importo del contributo erogato.  
Qualora nella relazione sia indicata una somma inferiore al contributo erogato, il contributo 
eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di una somma pari alla differenza tra 
contributo erogato e contributo non rendicontato e, nel  caso in cui non si possa procedere alla 
decurtazione del contributo per mancata presentazione della domanda nell’anno successivo, si 
procederà alla revoca parziale dello stesso ed al recupero della somma già erogata.  
Qualora la relazione non sia presentata entro il suddetto termine o non contenga la descrizione delle 
attività svolte, coerenti con le finalità per cui il contributo è stato concesso, e l’elenco  delle spese di 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

91



 

start up, il contributo eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di una somma 
pari all’importo del contributo non rendicontato e, nel  caso in cui non si possa procedere alla 
decurtazione del contributo per mancata presentazione della domanda nell’anno successivo, si 
procederà alla revoca totale del contributo ed al recupero della somma già erogata. 
 
9. REVOCA DEI CONTRIBUTI  
Oltre ai casi descritti al precedente punto 8 il Settore rapporti con le Autonomie locali provvede, nel 
rispetto delle direttive indicate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 37-11865 del 28/7/2009 
e con deliberazione n. 2 -1030 del 18/11/2010, ad effettuare un “monitoraggio” presso le forme 
associative finanziate, al fine di verificare l’esistenza dei presupposti per la concessione del 
contributo, nonché le reali modalità di gestione associata, anche attraverso la verifica degli atti 
relativi alla stessa.  
La mancanza dei presupposti per la concessione del contributo previsti nel relativo bando comporta 
la revoca dello stesso, ed il recupero della somma già erogata.  
Forme associative che abbiano svolto nell’anno 2013  in forma associata funzioni fondamentali: 
Qualora si accerti che il contributo è stato destinato totalmente o parzialmente a spese non attinenti 
la/le funzioni finanziate, si provvederà alla revoca totale o parziale del contributo. 
Nel caso di revoca totale la somma da recuperare è data dalla somma già erogata.  
Nel caso di revoca parziale la somma da recuperare è così determinata: valore della/e funzione/i 
finanziate più un terzo dell’importo del contributo spettante. 
Forme associative avviate nell’anno 2013 e che abbiano sostenuto solo spese di start up:   
Qualora si accerti che il contributo è stato destinato a spese non attinenti all’avvio della gestione 
associata di funzioni fondamentali, si provvederà alla revoca del contributo. 
 
10. RINUNCIA AI CONTRIBUTI 
La rinuncia da parte dei beneficiari al contributo concesso comporta la contestuale restituzione del 
contributo erogato.  
 
Alla spesa complessiva di €. 816.144,08 per l’erogazione dei contributi statali, si farà fronte come 
segue: 
con i fondi impegnati sui capitoli n. 155426/2013 per € 652.915,26 (imp. n. 3506) e n. 155766/2013 
per € 163.228,82 (imp. n. 3509), con D.D. n. 409 del 21/11/2013 del responsabile del Settore 
rapporti con le Autonomie locali. 
 
Alla spesa complessiva di €. 1.000.000,00, per l’erogazione dei contributi regionali, si farà fronte 
come segue: 
con i fondi impegnati sul cap. 155261/2013 (imp. n. 3637) con D.D. n. 416 del 29/11/2013, del 
responsabile del Settore rapporti con le Autonomie locali. 
Ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 33/2013, il presente provvedimento sarà pubblicato su sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 
 
 
 
 
 
 

ELENCO DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI OGGETTO DI 
INCENTIVAZIONE  
  

FUNZIONE 
VALORE DELLA 

FUNZIONE IN 
EURO 

1) ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE, 
GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILE E CONTROLLO 

5.000,00 

2) POLIZIA MUNICIPALE, AMMINISTRATIVA LOCALE 10.000,00 

3) PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA DI AMBITO 
COMUNALE - PARTECIPAZIONE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE 

5.000,00 

4) EDILIZIA SCOLASTICA (Per la parte non attribuita alla 
competenza delle Province), ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
SERVIZI SCOLASTICI 

5.000,00 

5) ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI DI INTERESSE 
GENERALE DI AMBITO COMUNALE, IVI COMPRESI I SERVIZI 
DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

5.000,00 

6) CATASTO 5.000,00 

7) ATTIVITA' IN AMBITO COMUNALE, DI PIANIFICAZIONE DI 
PROTEZIONE CIVILE E DI COORDINAMENTO DEI PRIMI 
SOCCORSI 

5.000,00 

8) PROGETTAZIONE  E GESTIONE DEL SISTEMA LOCALE DEI 
SERVIZI SOCIALI ED EROGAZIONE DELLE RELATIVE 
PRESTAZIONI AI CITTADINI 

5.000,00 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 24-7441 
Approvazione dello schema di Accordo Quadro tra Regione Piemonte e Italia Lavoro S.p.A. 
relativo alle modalita' di collaborazione per il biennio 2014-2015.  
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Visti: 
 
- il D.lgs. 23 dicembre 1997 n. 469 “Conferimento alle Regioni ed agli enti locali di funzioni e 
compiti in materia di mercato del lavoro”; 
 
- la L.r. n. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro”; 
 
- la L. n. 92/2012 (c.d. Riforma Mercato del Lavoro), la L. n. 134/2012 (c.d. Decreto Sviluppo) e 
il Decreto Legge 28 giugno 2013, n. 76 in materia di occupazione e mercato del lavoro;  
 
- la L. n. 99/2013, (di conversione del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76) “Primi interventi 
urgenti per la promozione dell’occupazione”; 
 
- l’Accordo Quadro tra Regione Piemonte e Italia Lavoro, assistenza tecnica del Ministero del 
Lavoro, sottoscritto il 27 luglio  2009 e rinnovato per le successive annualità con specifiche 
proroghe; 
 
- la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 28 febbraio 2013 per istituire la 
Garanzia Giovani al fine di garantire a tutti i giovani di età inferiore a 25 anni un'offerta 
qualitativamente valida di lavoro, il proseguimento degli studi  entro un periodo di quattro mesi 
dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione formale; 
 
- il DD 237/2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di approvazione del riparto 
delle risorse per l’attuazione del “Piano di attuazione italiano della Garanzia Giovani” e dello 
schema di convenzione che regola i rapporti tra il MLPS e le Regioni/Province autonome quali 
organismi intermedi del PON YEI 2014/2015 (Programma Operativo nazionale per l’attuazione 
dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani); 
 
preso atto  della fattiva collaborazione con  Italia Lavoro S.p.A., in merito alla realizzazione di 
progetti nazionali ad integrazione di quanto già programmato dalla stessa Regione; 
 
considerato che occorre proseguire e svilppare la programmazione regionale curando il raccordo fra 
obiettivi, strategie, competenze e risorse regionali e nazionali, anche attraverso il miglioramento dei 
sistemi di governance e delle sinergie tra politiche occupazionali e politiche formative; 
 
valutato pertanto l’opportunità di dare continuità alla collaborazione al fine di supportare le 
politiche del lavoro in un’ottica di sostenibilità, mantenendo l’attenzione sui processi istituzionali di 
riforma del mercato del lavoro; 
 
considerato in particolare il ruolo di Italia Lavoro di supporto alla Regione nella realizzazione del 
citato “Piano di attuazione italiano della Garanzia Giovani”, si ritiene quindi necessario dare 
continuità alla collaborazione tramite l’approvazione dello schema di Accordo, allegato facente 
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parte integrante della presente deliberazione, che disciplini le modalità di collaborazione e supporto 
delle iniziative partenariali che si realizzeranno sul territorio regionale nel prossimo biennio 2014-
2015; 
 
preso atto che non si prevedono oneri finanziari a carico della Regione Piemonte; 
 
dato atto che il presente provvedimento ha carattere di urgenza e indifferibilità, derivante dalla 
scadenza al 31/12/2013 del precedente Accordo e dalla necessità di proseguire  la proficua 
collaborazione tra Regione e Italia Lavoro S.p.A.; nello specifico in relazione alla programmazione 
nazionale PON YEI 2014/2015; 
 
vista la L.r. n. 23/2008, Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale; 
 
vista la L.r. 34/2008 Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
Di approvare lo schema di Accordo tra Regione Piemonte e Italia Lavoro SpA che disciplina le 
modalità di collaborazione delle iniziative partenariali che si realizzeranno sul territorio regionale 
nel prossimo biennio 2014-2015, quale allegato facente parte integrante della presente 
deliberazione. 
 
Di autorizzare il Direttore regionale Istruzione Formazione professionale e Lavoro alla 
sottoscrizione del suddetto Accordo. 
 
La presente deliberazione non prevede oneri finanziari a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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         Allegato  

 
 Schema di Accordo Quadro 

tra  Regione Piemonte e Italia Lavoro SpA 
 

  
La Regione Piemonte, con sede a Torino in Via Magenta 12, rappresentata dal Direttore regionale 
Istruzione, Formazione professionale e Lavoro 
 

e 
 
Italia Lavoro SpA, con sede in Via Guidubaldo del Monte n. 60, rappresentata dal Presidente e 
Amministratore Delegato, Paolo Reboani domiciliato per la carica e ai fini del presente atto presso 
la sede sociale (di seguito anche denominata Italia Lavoro) 
 

(di seguito, congiuntamente, denominate anche le Parti) 
 
 
VISTO il Decreto Legislativo  n.167 del 14/09/11  “Testo Unico Apprendistato”  che regolamenta le 
tre tipologie del contratto di apprendistato;  
 
VISTA Legge 28 giugno 2012 n. 92 (c.d. Riforma Mercato del Lavoro), la Legge 7 agosto 2012 n. 
134 (c.d. Decreto Sviluppo)e il Decreto Legge 28 giugno 2013, n. 76 in materia di occupazione e 
mercato del lavoro;  
 
VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 19 Aprile 2012 per la definizione di un sistema nazionale di 
certificazione delle competenze comunque acquisite in apprendistato (art. 6 Dlgs. 167/2011); 
 
VISTE le linee-guida in materia di tirocini formativi e di orientamento definite il 24 gennaio 2013 in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le P.A di Trento e di 
Bolzano, ai sensi della Legge 92/2012 (Riforma «Fornero» del MdL; 
 
VISTA la Legge 9 agosto 2013, n. 99 (di conversione del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76) 
“Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione 
sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 
 
VISTO il Programma di azioni per l’inclusione delle donne nel mercato del lavoro- Italia 2020; 
 
VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 28 febbraio 2013 per istituire la 
Garanzia Giovani al fine di garantire a tutti i giovani di età inferiore a 25 anni un'offerta 
qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi  entro un periodo di quattro mesi 
dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione formale; 
 
PRESO atto che la Regione Piemonte è Autorità di gestione del Programma operativo per 
l’Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” del Fondo Sociale Europeo per il periodo 
2007/2013 e 2014/2020; 
 
VISTA la Legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
VISTA la disciplina in materia di sistema regionale dei servizi per l’impiego, articolata nelle DGR n. 
66/2012 Approvazione del repertorio degli standard regionali di servizi per il lavoro e DGR n. 
30/2012 Istituzione dell’elenco degli accreditati per i servizi al lavoro e s.m.i; 
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VISTA l’approvazione con DGR n. 74/2013 dei regolamenti per la realizzazione di tirocini sul 
territorio ai sensi della L. n. 92/2012 e delle successive Linee Guida nazionali concordate in sede 
di Coordinamento Stato-Regioni;  
 
VISTI i provvedimenti adottati dalla Regione Piemonte in materia di identificazione, validazione e 
certificazione delle competenze acquisite in ambiti formali, non formali e informali, e in tema di 
apprendistato; 
 
VISTO l’Accordo Quadro tra Regione Piemonte e Italia Lavoro sottoscritto il 27 luglio  2009 e 
rinnovato per le successive annualità con specifiche proroghe; 
 
CONSIDERATO che le Parti concordano sull’esito positivo della collaborazione tra la Regione 
Piemonte e Italia Lavoro che ha condotto alla realizzazione di progetti nazionali ad integrazione di 
quanto già programmato dalla stessa Regione; 
 
CONSIDERATO che le Parti riconoscono l’opportunità di rinnovare la convenzione attualmente in 
scadenza e addivenire alla stipula di un nuovo accordo con cui disciplinare le modalità di 
collaborazione e di gestione delle iniziative partenariali che si realizzeranno sul territorio regionale 
nel prossimo biennio 2014-2015; 
  
CONSIDERATI gli Atti della Programmazione regionale POR FSE 2007-2013 ancora in via di 
attuazione e la DGR n.20-3100 del 12 dicembre 2011, ai sensi della Convenzione tra il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte, sottoscritta il 31 gennaio 2011. 
“Programma di interventi straordinari a sostegno di imprese e lavoratori dei settori tessile, dell’ITC 
applicato e delle lavorazioni meccaniche” 
 
CONSIDERATI i Programmi promossi dal Ministero del Lavoro per il tramite dell’Agenzia tecnica 
Italia Lavoro e gli eventuali, specifici Accordi di collaborazione con le Regioni; 
 
CONSIDERATI i Programmi e gli interventi promossi dalla Regione Piemonte a favore dei giovani 
a valere sulle risorse destianate dalla Commissione europea sulla Garanzia Giovani; 
 
CONSIDERATO che la Regione è titolare del Programma operativo regionale a valere sul Fondo 
Sociale Europeo – Programmazione 2014 – 2020, per la realizzazione delle politiche di coesione 
attraverso le quali poter sostenere gli interventi; 
 

Tutto ciò visto e considerato, le Parti convengono quanto segue: 
 
1. L’Accordo approvato con DGR … … … e siglato dalle Parti, ha validità fino al 31 dicembre 

2015 sulla base degli obiettivi e impegni di seguito riportati. 
 
 
2. Le Parti intendono proseguire nell’impegno di supportare le politiche territoriali del lavoro in 

un’ottica di sostenibilità, mantenendo l’attenzione sugli effetti della crisi economica e sui 
processi istutizionali di riforma del mercato del lavoro. A tale scopo le Parti stabiliscono di 
individuare le modalità operative per un’azione coordinata che supporti la Regione a: 

 
a) sviluppare la programmazione Regionale curando il raccordo fra obiettivi, strategie, 

competenze e risorse regionali e nazionali, anche attraverso il miglioramento dei 
sistemi di governance e delle sinergie tra politiche occupazionali e politiche formative;  

b) pianificare interventi pubblici atti a valorizzare politiche attive coerenti con la condizione 
dei lavoratori e con le esigenze delle imprese e del territorio; 

c) sviluppare le politiche dedicate ai giovani, a partire da quanto previsto dalla Iniziativa 
Europea “Youth Guarantee” per favorirne l’inserimento lavorativo, con particolare 
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riguardo alla valorizzazione del capitale umano rappresentato da diplomati e laureati, 
nonché diffondere le opportunità derivanti da dispositivi rinnovati quali i tirocini e 
l’apprendistato nelle diverse articolazioni, potenziando il raccordo tra istruzione, 
formazione e lavoro; 

d) costruire interventi volti a facilitare l’inserimento/reinserimento di soggetti molto 
svantaggiati nel Mercato del Lavoro, nell’ambito di azioni volte all’inclusione sociale e 
alla promozione delle pari opportunità;  

e) sostenere l’avvio di azioni per la ricollocazione dei lavoratori espulsi o a rischio di 
espulsione dal MdL a causa di Grandi Crisi aziendali, con eventuale accesso a fondi 
nazionali ed europei dedicati; 

f) valorizzare e qualificare la rete dei servizi per il lavoro, pubblici e privati, anche 
sperimentando nuove modalità organizzative, atte a garantire l’offerta di servizi e di 
politiche personalizzate sostenibili nel tempo ai cittadini e alle imprese.  

 
 

3. Nel periodo di validità del presente Accordo potranno essere avviate iniziative volte a: 
 

Supportare la costruzione dei piani regionali di azione per la declinazione della Youth 
Guarantee, attraverso dispositivi finalizzati alla formazione e all’inserimento lavorativo 
dei giovani, quali il tirocinio e l’apprendistato, con il coinvolgimento della rete tra i 
soggetti che operano nel MdL secondo l’articolazione regionale del sistema dei servizi; 

Sostenere il rafforzamento dei Sistemi integrati per l’Istruzione, la Formazione e il 
Lavoro che costituiscono precondizione per l’implementazione della Garanzia Stessa; 

Potenziare la capacità del sistema regionale dei Servizi per l’Impiego di incrociare 
domanda e offerta di lavoro, valorizzandone la funzione di servizi competenti per 
l’implementazione efficace delle politiche attive e per l’erogazione dei servizi per il 
lavoro; 

Qualificare la rete dei servizi nell’ottica di completare e mettere a regime le forme di 
collaborazione tra Servizi pubblici e organismi accreditati delineate nel modello di 
Sistema regionale in via sperimentazione; 

Potenziare e qualificare il raccordo scuola-università/formazione/lavoro, mediante la 
promozione e l’attivazione di azioni a supporto dello sviluppo degli uffici di placement 
universitari e scolastici; 

Favorire la partecipazione del sistema delle imprese alle politiche del lavoro; 
Sviluppare politiche e servizi rivolti agli immigrati a partire da quanto previsto dal Piano 

Identità Incontro e dagli Accordi stipulati da Ministero del Lavoro e Regioni; 
Sviluppare politiche e servizi rivolti ai disabili e ai soggetti gravemente svantaggiati a 

partire da programmi volti a favorire l’inserimento sociale ed il reinserimento lavorativo; 
Sviluppare misure di conciliazione anche a favore dell’inserimento nel mercato del 

lavoro delle donne; 
Rafforzare la cooperazione transnazionale attraverso la realizzazione di interventi 

progettuali di partenariato con i soggetti che a livello nazionale ed internazionale si 
occupano di politiche del lavoro al fine di sviluppare reti di scambio, strategie, modelli 
di organizzazione di gestione delle Politiche e dei  Servizi per il Lavoro. 

 
 
4. Al fine di garantire la coerenza e l’operatività degli interventi previsti dal presente Accordo le 

Parti rinnovano struttura e obiettivi del Gruppo di Coordinamento, presieduto e coordinato dalla 
Regione, alla presenza del Responsabile di macroarea di Italia Lavoro. Le Parti convengono 
altresì sull’opportunità di individuare nella figura incaricata del Marketing operativo di Italia 
Lavoro, in continuità con quanto realizzato a partire dal 2010 ai sensi dell’Accordo precedente 
e s.m.i, il ruolo di raccordo operativo tra le due strutture ai fini di garantire efficacia ed effettività 
ai contenuti del presente Accordo. 
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5. Le Parti si impegnano a predisporre il  Piano annuale delle attività integrate Regione e  Italia 
Lavoro, nel quale saranno pianificati: 

a) obiettivi di dettaglio, le azioni ed i risultati; 
b) le diverse fonti di finanziamento attivabili e le modalità di integrazione tra queste;  
c) tempi e risorse con le quali le azioni dovranno essere implementate. 

 
 
6. Il presente Accordo non comporta oneri finanziari a carico delle Parti. Gli eventuali successivi 

accordi ed impegni attuativi di natura economica saranno decisi in sede di Gruppo di 
coordinamento e saranno formalizzati con atti separati, autorizzati dal Ministero del Lavoro, 
laddove necessario, ai sensi delle procedure di esercizio del controllo analogo.  

 
 

7. A supporto delle azioni previste dal presente Accordo, Italia Lavoro mette a disposizione della 
Regione le competenze e gli strumenti sviluppati negli anni nell’ambito dei programmi e delle 
azioni di sistema, in particolare: 

a) tecnologie, metodologie e contenuti per la realizzazione di piani e programmi 
formativi per gli operatori dei Servizi per il Lavoro; 

b) metodologie e strumenti per la progettazione delle politiche attive del lavoro, per 
l’erogazione dei servizi ai lavoratori e alle imprese, e per il monitoraggio; 

c) banche dati documentali e statistiche, quale patrimonio di informazioni fruibili per gli 
attori del mercato del lavoro, per la programmazione e gestione delle politiche attive 
del lavoro. 

 
 
8. La Regione favorisce la piena attuazione del presente Accordo attraverso:  

a) il coinvolgimento delle strutture proprie o convenzionate e la condivisione di dati e 
informazioni utili al raggiungimento degli obiettivi concordati al fine di 
massimizzarne l’efficacia e l’integrazione; 

b) l’eventuale cofinanziamento di azioni programmate congiuntamente e/o di azioni 
sperimentali su diversi bacini di intervento 

c) il coinvolgimento di rappresentanti designati di Italia Lavoro nelle sedute degli 
organi istituzionali di concertazione,  in qualità di uditori e/o in riferimento a 
specifiche tematiche. 
 
 

9. Il presente Accordo entra in vigore alla data della sua sottoscrizione ed ha efficacia fino al 31 
dicembre 2015, con la possibilità di apportarvi modifiche, ove necessario. Le Parti si riservano 
la facoltà di rinnovo. 

 
10.  Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico, didattico, 

di cui le Parti dovessero entrare in possesso nell’attuazione dell’Accordo, dovranno essere 
considerati strettamente riservati e pertanto le Parti non ne potranno far uso per scopi diversi 
da quelli espressamente contemplati e rientranti nell’oggetto del presente documento. 

 
 

Per la Regione   
 

Il Direttore regionale Istruzione, 
Formazione professionale e Lavoro 

……………………………… 

 
Per Italia Lavoro S.p.A  

 
Il Presidente e  

Amministratore Delegato 
 

………………………….. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 25-7442 
Legge regionale 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. Articolo 42, commi 1, 4 e 5. 
"Misure a favore dell'autoimpiego e della creazione d'impresa". Criteri per la gestione degli 
interventi a decorrere dall'anno 2014. 
 
A relazione: 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008; 
 
visto l’art. 9, comma 1, lett. d) della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede tra le funzioni delle province 
quella di organizzare e gestire le attività concernenti le politiche attive del lavoro di cui al capo VI, 
fatta accezione per quelle che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale, individuati ai sensi 
dell’art. 4, comma 2; 
 
visto l'art. 29 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che individua i destinatari  dei benefici previsti dalla citata 
legge; 
 
visto l’art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede “Misure a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa”; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza minore (de minimis); 
 
vista la D.G.R. n. 92-6294 del 02.08.2013 avente ad oggetto l.r. 34/2008, art. 42, servizi di 
accompagnamento ed assistenza tecnica, attivazione di specifico Fondo presso Finpiemonte S.p.A.; 
 
vista la determinazione n. 446 del 22.08.2013 con la quale è stato attivato il Fondo “Servizi di 
accompagnamento ed assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”; 
 
dato atto che i predetti servizi sono coordinati dalla Regione e realizzati dalle Province come 
stabilito nella determinazione n. 546 del 07.10.2013 avente ad oggetto “L.r. 34/2008 e s.m.i., art. 
42, comma 1. Servizi di accompagnamento ed assistenza tecnica a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa. Attribuzione alle Province della gestione dei citati servizi, modalità di 
gestione. Spesa prevista di Euro 2.000.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 39-12570 del 16.11.2009, modificata dalla D.G.R. n. 43-457 del 02.08.2010, che 
ha definito gli indirizzi per la gestione degli interventi previsti dall’art. 42, commi 1,4 e 5 “Misure a 
favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa” per le domande di contributo e finanziamento 
presentate a decorrere dal 13.10.2010; 
 
vista la determinazione n. 445 del 05.08.2010 con la quale è stato approvato lo schema di contratto 
per affidare a Finpiemonte S.p.A. l’attivazione e la  gestione del “Fondo regionale per la nascita e lo 
sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” a norma di quanto previsto 
dalla D.G.R. n. 39-12570 del 16.11.2009 ; 
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preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 11.10.2010, repertorio  n. 15639, 
contratto prorogato fino al 31.12.2014 con determinazione n. 132 del 21.03.2013; 
 
ritenuto di dare continuità all’attività già svolta dalle Province, in materia di servizi alla creazione 
d’impresa e al lavoro autonomo ed in materia di istruttoria di legittimità sulle domande presentate 
dalle imprese ai sensi del provvedimento sopra citato, demandando la predetta istruttoria sulle 
domande presentate dai destinatari individuati dagli allegati “A”, “B” e “C” alla presente 
deliberazione, di cui costituiscono parte integrante; 
 
dato atto che, a norma dell’art. 63 della l.r. 34/2008 e s.m.i., gli interventi previsti negli allegati “A”, 
B” e “C” sono disposti nel rispetto della regola comunitaria “ de minimis” fino a quando non si 
prevederà l’attivazione di azioni configurabili come aiuti di Stato che sono oggetto di notifica ai 
sensi degli artt. 107 e 108 del Trattato; 
 
acquisito il parere favorevole al presente provvedimento del Comitato al lavoro e formazione 
professionale, di cui all’art. 10 della l.r. 34/2008 e s.m.i., espresso nella seduta del 27.03.2014; 
 
acquisito il parere favorevole della Commissione regionale per l’impiego, che fino all’ 
insediamento della Commissione regionale di concertazione, di cui all’art. 11 della l.r. 34/2008 e 
s.m.i., ne fa le funzioni secondo le modalità stabilite dall’art. 65, comma 3, della stessa legge 
regionale, espresso nella seduta del 27.03.2014; 
 
considerato che gli artt. 2 e 4 della L.R. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013” prevedono la 
revisione degli incentivi e dei contributi alle imprese e la riduzione dell’incidenza dei costi di 
gestione dei medesimi come sollecitato dalla Corte dei Conti nella nota del 28.01.2014;  
 
ritenuto per tanto, di assumere la presente deliberazione tenuto conto della necessità di: 
 
- semplificare le procedure di concessione ed erogazione dei contributi per l’avvio dell’attività 
delle imprese e delle società richiedenti con connessione al mantenimento in attività delle imprese 
beneficiarie per un periodo determinato; 
 
- ridurre i costi di Finpiemonte S.p.A. relativi all’attività di controllo e verifica amministrativa 
contabile sulla rendicontazione delle spese oggetto del contributo a fondo perduto per l’avvio 
dell’attività; 
 
- rendere più efficace  ed immediato l’intervento del contributo a fondo perduto per l’avvio 
dell’attività erogandolo dopo il parere del Comitato tecnico di valutazione, compatibilmente con le 
risorse disponibili; 
 
- inserire tra i destinatari degli interventi le società a responsabilità limitata semplificata; 
 
considerato il presente provvedimento urgente ed indifferibile tenuto conto: 
 
• che la sua immediata adozione permette di sostenere la creazione d’impresa ed il lavoro 
autonomo in modo più efficace e veloce affinché la promozione ed il sostegno delle nuove imprese 
e dei Titolari di Partita IVA possa contribuire a mobilitare su tutto il territorio piemontese capitali 
pubblici e privati in grado di rispondere all’attuale stato di crisi dell’economia regionale; 
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• che occorre ammettere ai benefici dell’art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. anche le società a 
responsabilità limitata semplificata; 
 
• che non sono previsti oneri aggiuntivi per il bilancio regionale tenuto conto che si  utilizzano 
risorse disponibili già allocate presso Finpiemonte S.p.A.; 
 
preso atto che il Fondo “Strumenti finanziari a sostegno delle nuove imprese” attivato  dal POR 
FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I Adattabilità, Ob. Specifico C), Azione 4 ha una disponibilità di 
risorse regionali superiore alle domande presentate dalle imprese entro il 31.12.2013 quindi le 
disponibilità residue possono essere utilizzate per finanziare il “Fondo regionale per la nascita e lo 
sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa”; 
 
ritenuto che per le domande presentate dalle imprese e dai lavoratori autonomi anteriormente 
all’entrata in vigore della presente deliberazione si applicano gli atti amministrativi vigenti alla data 
di presentazione della domanda; 
 
ritenuto di assumere la predetta deliberazione relativamente alle domande che saranno presentate 
dalle imprese e dai lavoratori autonomi a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U. della 
Regione Piemonte della determinazione di modalità per la presentazione delle domande e 
definizione dei soggetti destinatari degli interventi; 
 
vista legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la l.r. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare criteri e modalità di attuazione degli interventi previsti dall’art. 42, commi 1, 4 e 5, 
della l.r. 34/2008 e s.m.i. nonché gli allegati “A”, “B” e “C” alla presente deliberazione, di cui 
costituiscono parte integrante a decorrere dall’anno 2014; 
 
di attribuire alle Province l’istruttoria di legittimità delle domande presentate dalle imprese e dai 
lavoratori autonomi interessati agli incentivi previsti dall’art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. secondo 
le procedure previste dagli allegati sopra citati; 
 
di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro la 
predisposizione, nel rispetto dei criteri approvati con la presente deliberazione, di determinazione 
dirigenziale per stabilire modalità per la presentazione delle domande secondo le disposizioni 
vigenti in materia di invio telematico, la  definizione dei soggetti destinatari degli interventi e i 
contenuti della modulistica da predisporre  in conformità al presente provvedimento e al 
Regolamento “de minimis” vigente; 
 
di stabilire che la concessione degli aiuti di stato previsti dal presente provvedimento avverrà nel 
rispetto del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo, 
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all’applicazione degli artt. 107 e 108 del TFUE, agli aiuti di importanza minore (de minimis), 
pubblicato sulla GUUE L 352 del 24 dicembre 2013, e, per quanto compatibili, in conformità alle 
linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17.09.2007; 
 
di stabilire che la concessione e l’erogazione degli incentivi previsti dagli allegati “A”, “B” e “C” 
alla presente deliberazione sono affidati alla gestione di Finpiemonte S.p.A. secondo quanto 
previsto dal contratto citato in premessa. 
 
La copertura finanziaria del corrispettivo per Finpiemonte S.p.A. è assicurata prioritariamente dagli 
interessi maturati sulle disponibilità complessive del “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di 
iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” e secondariamente dalle disponibilità del 
Fondo medesimo a norma di quanto previsto dall’art. 30, comma 1 e seguenti della “Convenzione 
Quadro” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010; 
 
di stabilire che le disponibilità residue regionali a valere sul Fondo “Strumenti finanziari a sostegno 
delle nuove imprese” previsto dal POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I Adattabilità, Ob. Specifico 
C), Azione 4 siano destinate al finanziamento del “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di 
iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa”. 
 
Alla spesa derivante dall’assunzione del presente provvedimento si farà fronte con le risorse del 
“Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione 
d’impresa” e con le risorse regionali di cui al punto precedente già allocate in Finpiemonte S.p.A.. 
 
Ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i. e ad integrazione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 34-670 del 
27.09.2010, si individua: 
 
• il responsabile pro tempore del Settore Finanza Agevolata di Finpiemonte S.p.A, quale  
responsabile del procedimento di concessione dei contributi e dei finanziamenti a tasso agevolato 
previsti dal presente provvedimento; 
 
• il responsabile pro tempore del Settore Controlli di primo livello di Finpiemonte S.p.A., quale 
responsabile del procedimento di revoca dei contributi e dei finanziamenti a tasso agevolato previsti 
dal presente provvedimento. 
 
Il presente provvedimento è efficace per le domande di contributo e finanziamento presentate a 
decorrere dal giorno della pubblicazione della determinazione di modalità per la presentazione delle 
domande e definizione dei soggetti destinatari degli interventi sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

103



 1

ALLEGATO “A” 
 
 

STRUMENTI FINANZIARI A SOSTEGNO DELLE NUOVE IMPRESE NATE DAI SERVIZI 
FORNITI DAGLI SPORTELLI PROVINCIALI PER LA CREAZIONE D’IMPRESA   

 
 

1. BENEFICIARI 
Possono presentare domanda per le agevolazioni previste dal presente allegato le imprese 
individuali, le società di persone e le società di capitali (di seguito indicati come soggetti 
beneficiari) che sono nate  dai servizi forniti dagli sportelli provinciali per la creazione d’impresa 
e nella cui composizione siano presenti soggetti appartenenti ad almeno una delle categorie 
sottoelencate: 
 
a) soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 
b) soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 
c) soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario e 
reddito ridotto; 
d) soggetti occupati a rischio di disoccupazione; 
e) soggetti che intendono intraprendere un'attività di autoimpiego. 
 
I soggetti citati devono essere residenti o domiciliati in Piemonte alla data di accoglimento del 
servizio presso gli sportelli provinciali per la creazione d’impresa. 
Le società devono essere costituite da sole persone fisiche. 
Possono presentare domanda di contributo e/o di finanziamento a tasso agevolato i soggetti 
beneficiari attivi dal 01.01.2014 ed entro 24 mesi dalla data di costituzione (per le imprese 
individuali dalla data di iscrizione al Registro imprese). 
I soggetti beneficiari delle provvidenze del presente programma devono: 
a) assicurare una ragionevole stabilità di bilancio all’atto della rendicontazione finale delle 

spese per investimenti, di cui al successivo paragrafo 8, dimostrando di aver utilizzato gli 
interventi previsti dal presente programma per stabilizzare o migliorare il loro risultato di 
esercizio, fatturato e patrimonio rispetto ai dati forniti alla data della domanda. 

 
 
2. AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO 

Possono beneficiare degli interventi le imprese e le società con sede legale, amministrativa ed 
una sede operativa in Piemonte. 
 

 
3. OBIETTIVI 

3.1 La domanda di finanziamento a tasso agevolato, per un  importo complessivo di 
investimenti non inferiore a Euro 10.000,00 (IVA esclusa), deve essere finalizzata al 
conseguimento di uno tra i seguenti obiettivi: 
a) realizzazione di investimenti in macchinari, attrezzature, arredi, automezzi (è escluso 

l’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di soggetti beneficiari 
operanti nel settore del trasporto su strada per conto terzi); 

b) attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti tecnici  necessari per l’esercizio delle 
attività. 

Tutti gli investimenti devono essere collocati sul territorio regionale. 
3.2 La domanda di contributo a fondo perduto  prevede la richiesta dei  seguenti contributi: 
a) un contributo forfetario “in conto esercizio” per la fase di avvio di attività dell’impresa, pari a 

Euro 3.000,00 lordi per il titolare e per ciascuno dei soci della neo-impresa, fino a un 
massimo di 3 soci (soci identificati al momento di validazione del Business Plan) 
appartenenti alle categorie elencate al precedente paragrafo 1; 
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 2

b) a quanto previsto alla lettera a) si aggiungerà un ulteriore contributo forfetario “in conto 
esercizio” pari a Euro 1.000,00  destinato al titolare e a ciascuno dei soci della neo-
impresa, fino a un massimo di 3 soci nel caso in cui questi, oltre a rispettare le condizioni 
sopra citate, risultino essere donne o giovani di età non inferiore ai 18 anni e non superiore 
a 35 anni in riferimento al momento dell’ammissione ai servizi degli sportelli provinciali per 
la creazione d’impresa, come attestato dalla validazione del Business Plan. 

Le domande per le due tipologie di agevolazione possono essere presentate contestualmente 
o separatamente nel rispetto del termine indicato nel precedente paragrafo 1. 
 
 

4. SOCIETÀ  A RESPONSABILITÀ LIMITATA SEMPLIFICATA 
Le  società a responsabilità limitata semplificata (di seguito indicati come soggetti beneficiari), 
nate  dai servizi forniti dagli sportelli provinciali per la creazione d’impresa, possono presentare 
domanda per l’agevolazione del finanziamento a tasso agevolato, di cui al precedente punto 3.1, 
se nella compagine sociale sono presenti soggetti appartenenti ad almeno una delle seguenti 
categorie: 

 
a) soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 
b) soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 
c) soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario e 
reddito ridotto; 
d) soggetti occupati a rischio di disoccupazione; 
e) soggetti che intendono intraprendere un'attività di autoimpiego. 
 
I soggetti citati devono essere residenti o domiciliati in Piemonte alla data di accoglimento del 
servizio presso gli sportelli provinciali per la creazione d’impresa. 
Le società devono essere costituite da sole persone fisiche. 
I soggetti beneficiari del presente paragrafo possono anche presentare domanda per ottenere 
un contributo forfetario in conto esercizio a copertura delle spese di avvio di attività della società 
pari a Euro 2.000,00, ma sono esclusi dalle agevolazioni indicate al precedente punto.3.2 
Possono presentare domanda di contributo e/o finanziamento a tasso agevolato i soggetti 
beneficiari attivi dal 01.01.2014 ed entro 24 mesi dalla data di costituzione. 
I soggetti beneficiari delle provvidenze del presente programma devono: 

 assicurare una ragionevole stabilità di bilancio all’atto della rendicontazione finale 
delle spese per investimenti, di cui al successivo paragrafo 8, dimostrando di aver 
utilizzato gli interventi previsti dal presente programma per stabilizzare o migliorare 
il loro risultato di esercizio, fatturato e patrimonio rispetto ai dati forniti alla data della 
domanda. 

 
 
5. SPESE AMMISSIBILI PER INVESTIMENTI 

Sono considerati ammissibili di finanziamento a tasso agevolato le spese per i seguenti 
investimenti produttivi: 
a) acquisto di macchinari e/o automezzi connessi e strumentali all’attività; 
b) opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in genere, impianti tecnici nonché 

spese di progettazione; 
c) acquisto di arredi strumentali; 
d) acquisto di attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi applicativi; 
e) spese per la realizzazione del logo e del sito fino ad un tetto massimo di spesa di Euro 

3.000,00 
Sono ritenuti ammissibili i beni usati  se le spese sono sostenute e regolarmente fatturate. 
Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing, gli investimenti 
autofatturati e l’avviamento commerciale 
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 3

Le spese per investimenti  devono essere sostenute e fatturate a decorrere dalla data di 
costituzione dell’ impresa (dalla data di attribuzione della Partita IVA per le imprese individuali) 
e pagati entro la data di effettuazione della rendicontazione di cui al successivo paragrafo 8. 

 
 
6. AMBITI PRIORITARI PER IL FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO   

Vengono considerati prioritari gli interventi a sostegno degli investimenti per le domande 
presentate da soggetti beneficiari (ad esclusione delle società a responsabilità limitata 
semplificata) a conduzione o a prevalente partecipazione femminile. A tal fine, nell’ipotesi di 
società di persone le donne devono costituire almeno il 60% dei soci e nell’ipotesi di società di 
capitali i due terzi delle quote di capitale devono essere detenute da donne e l’organo di 
amministrazione deve essere composto per almeno i due terzi da donne. 

 
 
7.   FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO ED EFFETTI DELLA PRIORITA’   

L’intervento agevolativo si concretizza nella concessione di un finanziamento a tasso agevolato 
per gli obiettivi di cui alle lettere a) e b) del precedente paragrafo 3. 
Il finanziamento copre fino al 100% degli investimenti e delle spese ritenuti ammissibili e viene 
erogato  con le seguenti modalità: 
a) ambiti prioritari d’intervento: 
60% fondi regionali a tasso zero; 
40% fondi bancari a tasso convenzionato  
b) ambiti non prioritari: 
50% fondi regionali a tasso zero; 
50% fondi bancari a tasso convenzionato. 
L’intervento del Fondo regionale non può comunque superare l’importo di Euro 60.000,00. Le 
domande con ambito prioritario potranno dunque essere presentate per un importo massimo di 
spesa ammissibile (IVA esclusa) pari ad Euro 100.000,00; le domande con ambito non 
prioritario potranno essere presentate per un importo massimo di spesa ammissibile (IVA 
esclusa) pari ad Euro 120.000,00. 
Il finanziamento avrà durata massima di 72 mesi, senza preammortamento, per gli investimenti 
così come indicati al precedente paragrafo 5. Il piano di rimborso è regolato in rate trimestrali 
posticipate, con scadenza ultimo giorno del trimestre solare (marzo, giugno, settembre e 
dicembre). 
L’eventuale contratto di locazione della sede legale, amministrativa e della sede operativa in 
Piemonte deve avere una durata superiore rispetto al predetto termine massimo per il piano di 
ammortamento del finanziamento a tasso agevolato. 

 
 
8. PROCEDURE 

 La domanda di contributo e/o di finanziamento deve essere presentata dall’impresa tramite 
lo sportello provinciale a Finpiemonte S.p.A., secondo procedure che saranno stabilite con 
successivo provvedimento dirigenziale. 

 Il Comitato tecnico, istituito presso Finpiemonte, esprime un parere sulla finanziabilità della 
domanda e sull’ammissibilità delle spese entro 90 giorni dalla presentazione delle 
domande. 

 Il Comitato tecnico è costituito da un rappresentante della Regione, da  rappresentanti delle 
Province e da rappresentanti di Finpiemonte S.p.A. 

 In caso di parere negativo, i soggetti beneficiari possono presentare richiesta motivata di 
riesame al Comitato tecnico, entro 45 gg consecutivi dal ricevimento della comunicazione 
di diniego. 

 La concessione e l’erogazione del contributo a fondo perduto avviene, 
compatibilmente con le risorse disponibili, in seguito all’acquisizione del parere favorevole 
del Comitato tecnico. 
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 4

 La concessione del finanziamento a tasso agevolato avviene, compatibilmente con le 
risorse disponibili, in seguito all’ acquisizione del parere del Comitato tecnico e della banca 
prescelta; le eventuali variazioni di banca dovranno essere motivate e valutate dal Comitato 
tecnico.  

 Il soggetto beneficiario dovrà terminare gli investimenti coerentemente con le previsioni 
indicate in domanda, e comunque non oltre 24 mesi dalla data di erogazione del 
finanziamento. Nei 30 giorni successivi alla data di conclusione del programma, dovrà 
quindi trasmettere a  Finpiemonte S.p.A. (Galleria San Federico 54 – 10121 Torino), per i 
controlli di competenza: 
Per i beni usati, perizia asseverata che comprovi le spese sostenute, redatta sulla base 
dello schema reperibile sul sito: www.finpiemonte.it.; la perizia asseverata non è richiesta 
se il bene usato è inserito in un atto di cessione di azienda. 
Per i beni nuovi ,il soggetto beneficiario dovrà produrre: 

- il rendiconto redatto sulla base dello schema reperibile sul sito: www.finpiemonte.it, 
- una relazione conclusiva e ove la tipologia delle spese lo consenta, una 

documentazione  degli investimenti effettuati.  
 Tutte le modifiche ai programmi di investimento che dovessero rendersi necessarie per 

obiettive ragioni devono essere adeguatamente motivate e comunicate prima della 
presentazione del rendiconto, comunque non oltre la data di conclusione del progetto di 
impresa, a Finpiemonte S.p.A. che si riserva di valutarne l'ammissibilità, previo parere del 
Comitato tecnico. 

 Gli investimenti dovranno rimanere a disposizione del soggetto beneficiario nei quattro anni 
successivi alla costituzione dell’impresa (per la data di costituzione dell’Impresa Individuale, 
si intende la data di iscrizione al Registro delle imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Agricoltura ed Artigianato territorialmente competente), pena la revoca dell’ 
agevolazione. 
Finpiemonte garantisce che le predette procedure siano espletate nel rispetto della 
disciplina legislativa e regolamentare, statale e regionale in materia di procedimento 
amministrativo, di  tutela dei dati personali, di documentazione amministrativa. 
 
 

9. CAUSE DI REVOCA TOTALE DELLE AGEVOLAZIONI ED ESTINZIONE ANTICIPATA DEL 
FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO 

Le agevolazioni sono revocate totalmente qualora: 
a. I soggetti beneficiari non mantengano  e/o perdano uno o più requisiti di ammissibilità prima 

di realizzare la rendicontazione relativa agli investimenti di cui al precedente paragrafo 8; 
b. la realizzazione delle spese per investimenti non sia conforme al progetto ed alle 

dichiarazioni contenute nella domanda o la modifica richiesta non sia stata ritenuta 
ammissibile; 

c. le spese per investimenti non vengano realizzati e/o non venga prodotta la documentazione 
che ne attesti l’effettivo realizzo, salvo che l'inadempienza sia riconosciuta non dipendente 
dalla volontà del beneficiario; 

d. il rendiconto finale presenti spese ammissibili inferiori alle soglie minime previste dal 
presente allegato e non venga rispettata la tempistica di realizzazione e di rendicontazione 
finale prevista al precedente paragrafo 8; 

e. si riscontri in sede di verifica della documentazione prodotta l'assenza di uno o più requisiti 
di ammissibilità, ovvero una documentazione incompleta o irregolare per fatti comunque 
imputabili al richiedente e non sanabili; 

f. si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese dal beneficiario nella domanda di 
finanziamento a tasso agevolato o nella rendicontazione di spesa; 

g. azienda ceduta od affittata, in tutto o in parte, ad altra impresa o società, impresa cessata o 
in liquidazione nei 16 mesi successivi alla data di concessione delle agevolazioni; 

h. nei 4 anni successivi alla costituzione dell'impresa gli investimenti non rimangano a 
disposizione del soggetto beneficiario. 
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 5

i. Il finanziamento a tasso agevolato sia revocato dalla banca  a norma delle convenzioni 
stipulate con Finpiemonte S.p.A. 

j. Il soggetto beneficiario non dimostri di aver utilizzato gli interventi del presente allegato per 
stabilizzare o migliorare il risultato di esercizio, fatturato e patrimonio rispetto ai dati forniti 
alla data della domanda. 

Nel caso la banca prescelta comunichi l’avvio delle procedure di revoca degli affidamenti bancari, 
anche la quota di finanziamento regionale dovrà essere estinta anticipatamente; l’estinzione 
anticipata della quota di finanziamento regionale potrà avvenire senza alcuna maggiorazione, nel 
caso non sia riscontrata la sussistenza di alcuna causa di revoca di cui alle lettere del presente 
paragrafo. 
La quota di finanziamento regionale è estinguibile anticipatamente senza alcuna maggiorazione, 
previa autorizzazione e successivamente alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute; 
l’assenza anche di una sola delle due precedenti condizioni, implicherà l’applicazione della 
maggiorazione prevista nel caso di revoca totale dei benefici. 
 
 
10. CAUSE DI REVOCA PARZIALE DEL FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO E DEI 
CONTRIBUTI 

Al di fuori dei casi riportati al precedente paragrafo 8, il finanziamento a tasso agevolato è 
revocato solo in parte qualora: 
a. la rendicontazione finale riguardi spese non ammissibili ai sensi del presente 

provvedimento in misura superiore al 5% dell’intero finanziamento concesso (banca + 
fondo regionale) e per un importo di fondi regionali, indebitamente percepito, superiore a  
Euro 5.000,00. 

b. la rendicontazione finale riporti una spesa complessiva inferiore al 95% dell’intero 
finanziamento concesso (banca + fondo regionale) e per un importo di fondi regionali, 
indebitamente percepito, superiore a Euro 5.000,00. 

c. I contributi forfetari in conto esercizio previsti dal precedente punto 3.2 saranno revocati, 
pro quota, nel caso in cui si verifichi, entro i 16 mesi successivi alla data di concessione 
delle agevolazioni, lo scioglimento del rapporto sociale da parte di soci  per i quali è stato 
percepito il contributo. 

 
 
11. RESTITUZIONE DEI CONTRIBUTI E DEI BENEFICI DI LEGGE 

 In presenza di revoche totali o parziali, annullamenti, o rinunce dei benefici di legge, 
Finpiemonte darà corso alle attività di recupero delle risorse indebitamente erogate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente e, nel caso dei finanziamenti, in accordo con le 
convenzioni bancarie sottoscritte con le banche. 

 Gli importi oggetto di restituzione saranno maggiorati di un tasso di interesse legale vigente 
alla data di erogazione delle agevolazioni, per il periodo intercorrente tra la data di erogazione 
e quella del provvedimento di revoca. 
Qualora in sede di successive verifiche sia riscontrata l’assenza o la cessazione degli elementi 
costituenti l’ambito prioritario di intervento, verrà operato il ricalcolo della quota a carico del 
fondo regionale e sarà richiesta, con la maggiorazione prevista nel caso di revoca totale dei 
benefici, la restituzione di quanto indebitamente percepito. 

 
 
12. CONTROLLI 

Ai fini del corretto impiego delle risorse regionali, del monitoraggio e della valutazione degli 
interventi, Finpiemonte effettua controlli sulle domande di contributo e finanziamento a tasso 
agevolato, sulle rendicontazioni per il finanziamento e sugli investimenti finanziati. 
In particolare provvede ai controlli documentali sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 
di atto di notorietà previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., e presenta 
annualmente una relazione agli sportelli provinciali per la creazione d’impresa. 
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Nel caso in cui nell’ambito di tali controlli si evidenzino dichiarazioni difformi o non veritiere, 
Finpiemonte procede ove necessario alla revoca totale dei benefici eventualmente concessi e 
informa tempestivamente la Regione per eventuali provvedimenti di competenza, evidenziando 
gli eventuali fatti integranti illecito amministrativo. 
Eventuali fatti integranti responsabilità penale devono essere comunicati anche alla 
competente Autorità giudiziaria. 

 

 

 

13. SANZIONI 

Nei limiti di quanto consentito dall’ordinamento vigente, Finpiemonte accerta gli illeciti 
amministrativi e applica le sanzioni amministrative previste dalla legge in relazione ai 
procedimenti di concessione ed erogazione dei benefici di cui alla lettera a) del comma 2, 
dell’art. 2 della legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 e s.m.i. (Riorganizzazione societaria 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A.). 
 
 

14. DE MINIMIS E CUMULABILITA’ 
Le provvidenze di cui al presente allegato sono soggette al regime "de minimis" di cui alla 
normativa comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento C.E. n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 - GUUE L 352 del 24.12.2013) e, per quanto compatibili,  in conformità alle 
linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17.9.2007. 
L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’ impresa unica non può superare 
i 200.000,00 Euro nell’arco di tre esercizi finanziari; l’ importo complessivo degli aiuti “de 
minimis “concessi ad un’impresa unica nel settore del trasporto su strada non può superare i 
100.000,00 Euro (art. 3, comma 2 del predetto Regolamento “de minimis”). 
Per impresa unica si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste una delle relazioni 
previste dall’art. 2, comma 2, del predetto Regolamento “de minimis”. 
Gli aiuti concessi non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili. 
 
 

15. OPERATIVITA’ 
Il presente allegato è efficace per le domande di contributo e finanziamento a tasso agevolato,  
a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte della determinazione 
esplicativa delle modalità per la presentazione delle domande e della definizione dei soggetti 
destinatari degli interventi. 
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ALLEGATO “B” 
 
 

INTERVENTI PER LA NASCITA E LO SVILUPPO “DI CREAZIONE D’IMPRESA” 
 

 
1. BENEFICIARI 

Possono presentare domanda per le agevolazioni previste dal presente allegato le imprese 
individuali, le società di persone e le società di capitali (di seguito indicati come soggetti 
beneficiari) nella cui composizione siano presenti soggetti appartenenti ad almeno una delle 
categorie sottoelencate: 
 
a) soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 
b) soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 
c) soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario e 
reddito ridotto; 
d) soggetti occupati a rischio di disoccupazione; 
e) soggetti che intendono intraprendere un'attività di autoimpiego. 
 
I soggetti citati devono essere residenti o domiciliati in Piemonte alla data di presentazione della 
domanda. 
Nel caso di società di persone, almeno il 60 per cento dei soci e del capitale deve appartenere 
ad una o più delle categorie sopra citate. 
Nel caso di società di capitali, almeno il 60 per cento dei soci deve appartenere ad almeno una 
delle categorie sopra citate ed almeno l'80 per cento del capitale deve essere sottoscritto da 
soci nelle medesime condizioni. 
Le società devono essere costituite da sole persone fisiche. 
I soggetti beneficiari devono presentare domanda di contributo e/o di finanziamento a tasso 
agevolato  entro 24 mesi dalla data di costituzione (per le imprese individuali dalla data di 
iscrizione al Registro imprese). 
 
Le domande di contributo e/o di finanziamento a tasso agevolato non possono essere valutate e 
sono considerate inammissibili ai benefici di legge per le seguenti cause: 
 domande di imprese formate da soggetti che abbiano operato, in qualità di imprenditori   o 

lavoratori autonomi, nei due anni precedenti rispetto la data di costituzione dell’impresa 
richiedente, nello stesso settore di attività, settore identificabile con le prime due cifre del 
codice Ateco 2007. Fatta eccezione per il codice Ateco 96 attività residuale; 

 domande di imprese che acquisiscono, di diritto o di fatto, attività preesistenti alla data di 
presentazione della domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta, a fratelli e 
sorelle dell’imprenditore, dei soci e/o degli amministratori; 

 domande di imprese a cui sono conferite attività preesistenti alla data di presentazione 
della domanda, facenti capo all’imprenditore, ai soci e/o agli amministratori; 

 domande di imprese formate da imprenditori che non hanno autonomia rispetto ad imprese 
facenti capo al loro coniuge, ai loro parenti in linea retta entro il secondo grado, ai loro  
fratelli e sorelle qualora le stesse imprese rappresentino i maggiori fornitori o clienti; 

 domande di imprese che operano con contratti di affitto d’azienda o di ramo d’azienda la 
cui durata è inferiore ai 4 anni dalla data di costituzione dell’impresa; 

 domande di imprese operanti nei settori esclusi dal Regolamento “de minimis”vigente. 
 
I soggetti beneficiari delle provvidenze del presente programma devono: 
a) assicurare una ragionevole stabilità di bilancio all’atto della rendicontazione finale delle 

spese per investimenti di cui al successivo paragrafo 8 dimostrando di aver utilizzato gli 
interventi previsti dal presente programma per stabilizzare o migliorare il loro risultato di 
esercizio, fatturato e patrimonio rispetto ai dati forniti alla data della domanda; 
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b) essere attive alla data di presentazione della domanda. Potranno essere considerate 

ammissibili le richieste di finanziamento a tasso agevolato per investimenti di soggetti 
beneficiari inattivi qualora si rilevi che gli investimenti oggetto della domanda siano 
propedeutici all’ottenimento di autorizzazioni amministrative indispensabili per l’avvio 
dell’attività. 

 
 
2. AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO 

Possono beneficiare degli interventi le imprese e le società con sede legale, amministrativa ed 
una sede operativa in Piemonte. 

 
 
3. OBIETTIVI 

3.1 La domanda di finanziamento a tasso agevolato per un importo complessivo di investimenti 
non inferiore a Euro 10.000,00 (IVA esclusa), deve essere finalizzata al conseguimento di uno 
tra i seguenti obiettivi, riguardante un progetto di immediata cantierabilità (la sede interessata 
agli investimenti  deve essere dichiarata in domanda e deve risultare in visura camerale): 
a) realizzazione di investimenti in macchinari, attrezzature, arredi, automezzi (è escluso 

l’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di soggetti beneficiari 
operanti nel settore del trasporto su strada per conto terzi); 

b) attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti tecnici  necessari per l’esercizio delle 
attività. 

Tutti gli investimenti devono essere collocati sul territorio regionale. 
3.2 La domanda di contributo a fondo perduto  prevede: 
a) la richiesta  di un contributo forfetario “in conto esercizio” per la fase di avvio di attività 

dell’impresa, pari a Euro 3.000,00 per il titolare e per ciascuno dei soci della neo-impresa, 
fino a un massimo di 3 soci, se appartenenti alle categorie di cui al precedente paragrafo 1; 

b) a quanto previsto alla lettera a) si aggiungerà un ulteriore contributo forfetario “in conto 
esercizio” pari a Euro 1.000,00 destinato al titolare e a ciascuno dei soci della neo-impresa, 
fino a un massimo di 3 soci nel caso in cui questi, oltre a rispettare le condizioni sopra 
citate, risultino essere donne o giovani di età non inferiore ai 18 anni e non superiore a 35 
anni  in riferimento al momento della costituzione dell’impresa individuale o in riferimento 
all’inserimento come socio. 

Le domande per le due tipologie di agevolazione possono essere presentate contestualmente 
o separatamente nel rispetto del termine indicato nel precedente paragrafo 1. 
 

 
4. SOCIETÀ  A RESPONSABILITÀ LIMITATA SEMPLIFICATA  
Le  società a responsabilità limitata semplificata (di seguito indicati come soggetti beneficiari) 
possono presentare domanda per l’agevolazione del finanziamento a tasso agevolato, di cui al 
precedente punto 3.1, se nella compagine sociale almeno l’80% dei soci  appartiene ad almeno 
una delle seguenti categorie: 
 
a) soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 
b) soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 
c) soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono prestazioni discontinue, con orario e 
reddito ridotto; 
d) soggetti occupati a rischio di disoccupazione; 
e) soggetti che intendono intraprendere un'attività di autoimpiego. 
 
I soggetti appartenenti alle citate categorie devono essere residenti o domiciliati in Piemonte alla 
data di presentazione della domanda. 
Le società devono essere costituite da sole persone fisiche. 
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I soggetti beneficiari devono presentare domanda di finanziamento a tasso agevolato  entro 24 
mesi dalla data di costituzione. 
I soggetti beneficiari del presente paragrafo possono anche presentare domanda per ottenere 
un contributo forfetario in conto esercizio a copertura delle spese di avvio di attività della società 
pari a Euro 2.000,00, ma sono esclusi dalle agevolazioni indicate al precedente punto.3.2. 
Le domande di contributo e/o  di finanziamento a tasso agevolato non possono essere valutate 
e sono considerate inammissibili ai benefici di legge per le seguenti cause: 
 domande di società formate da soggetti che abbiano operato, in qualità di imprenditori   o 

lavoratori autonomi, nei due anni precedenti, rispetto la data di costituzione della società 
richiedente, nello stesso settore di attività, settore identificabile con le prime due cifre del 
codice Ateco 2007. Fatta eccezione per il codice Ateco 96 attività residuale; 

 domande di società che acquisiscono, di diritto o di fatto, attività preesistenti alla data di 
presentazione della domanda, facenti capo al coniuge, a parenti in linea retta, a fratelli e 
sorelle dei soci e/o degli amministratori; 

 domande di società a cui sono conferite attività preesistenti alla data di presentazione della 
domanda, facenti capo ai soci e/o agli amministratori; 

 domande di imprese formate da imprenditori che non hanno autonomia rispetto ad imprese 
facenti capo al loro coniuge, ai loro parenti in linea retta entro il secondo grado, ai loro  
fratelli e sorelle qualora le stesse imprese rappresentino i maggiori fornitori o clienti; 

 domande di società che operano con contratti di affitto d’azienda o di ramo d’azienda la cui 
durata è inferiore ai 4 anni dalla data di costituzione della società. 

 domande di società operanti nei settori esclusi dal Regolamento “de minimis”vigente. 
 

I soggetti beneficiari delle provvidenze del presente programma devono: 
a) assicurare una ragionevole stabilità di bilancio all’atto della rendicontazione finale delle 

spese per investimenti di cui al successivo paragrafo 8 dimostrando di aver utilizzato gli 
interventi previsti dal presente programma per stabilizzare o migliorare il loro risultato di 
esercizio, fatturato e patrimonio rispetto ai dati forniti alla data della domanda; 

b) essere attive alla data di presentazione della domanda. Potranno essere considerate 
ammissibili le richieste di finanziamento a tasso agevolato per investimenti di soggetti 
beneficiari inattivi qualora si rilevi che gli investimenti oggetto della domanda siano 
propedeutici all’ottenimento di autorizzazioni amministrative indispensabili per l’avvio 
dell’attività. 

 
 
5. SPESE AMMISSIBILI PER INVESTIMENTI 

Sono considerati ammissibili di finanziamento a tasso agevolato le spese per i seguenti 
investimenti produttivi: 
a) acquisto di macchinari e/o automezzi connessi e strumentali all’attività; 
b) opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in genere, impianti tecnici nonché 

spese di progettazione; 
c) acquisto di arredi strumentali; 
d) acquisto di attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi applicativi; 
e) spese per la realizzazione del logo e/o del sito fino ad un tetto massimo di spesa di Euro 

3.000,00, IVA esclusa. 
Sono ritenuti ammissibili i beni usati  se le spese sono sostenute e regolarmente fatturate. 
Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing, gli investimenti 
autofatturati e l’avviamento commerciale. 
Le spese per investimenti  devono essere sostenute e fatturate a decorrere dalla data di 
costituzione dell’ impresa (dalla data di attribuzione della Partita IVA per le imprese individuali) 
e pagati entro la data di effettuazione della rendicontazione di cui al successivo paragrafo 8. 
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6. AMBITI PRIORITARI PER IL FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO   

Vengono considerati prioritari gli interventi a sostegno degli investimenti per le domande 
presentate da soggetti beneficiari (ad esclusione delle società  a responsabilità limitata 
semplificata) a conduzione o a prevalente partecipazione femminile. A tal fine, nell’ipotesi di 
società di persone le donne devono costituire almeno il 60% dei soci e nell’ipotesi di società di 
capitali i due terzi delle quote di capitale devono essere detenute da donne e l’organo di 
amministrazione deve essere composto per almeno i due terzi da donne. 
 
 

7.   FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO ED EFFETTI DELLA PRIORITA’   
L’intervento agevolativo si concretizza nella concessione di un finanziamento a tasso agevolato 
per gli obiettivi di cui alle lettere a) e b) del precedente paragrafo 3. 
Il finanziamento copre fino al 100% degli investimenti e delle spese ritenuti ammissibili e viene 
erogato  con le seguenti modalità: 
a) ambiti prioritari d’intervento: 
60% fondi regionali a tasso zero; 
40% fondi bancari a tasso convenzionato 
b) ambiti non prioritari: 
50% fondi regionali a tasso zero; 
50% fondi bancari a tasso convenzionato. 
L’intervento del Fondo regionale non può comunque superare l’importo di Euro 60.000,00. Le 
domande con ambito prioritario potranno dunque essere presentate per un importo massimo di 
spesa ammissibile (IVA esclusa) pari ad Euro 100.000,00; le domande con ambito non 
prioritario potranno essere presentate per un importo massimo di spesa ammissibile (IVA 
esclusa) pari ad Euro 120.000,00. 
Il finanziamento a tasso agevolato avrà durata massima di 72 mesi, senza preammortamento, 
per gli investimenti così come indicati al precedente paragrafo  5.Il piano di rimborso è regolato 
in rate trimestrali posticipate, con scadenza ultimo giorno del trimestre solare (marzo, giugno, 
settembre e dicembre). 
L’eventuale contratto di locazione della sede legale, amministrativa e della sede operativa in 
Piemonte deve avere una durata superiore rispetto al predetto termine massimo per il piano di 
ammortamento del finanziamento a tasso agevolato. 
 

  
8. PROCEDURE 

 La domanda di contributo e/o di finanziamento deve essere presentata alla Provincia, 
competente per territorio in relazione alla sede legale dell’impresa, secondo procedure che 
saranno stabilite con successivo provvedimento dirigenziale. 

 Il singolo progetto sarà oggetto di una specifica istruttoria di legittimità durante la quale 
potranno essere richieste delle integrazioni. 

 Alla eventuale comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda per le 
cause previste dal precedente paragrafo 1 deve provvedere la Provincia a norma di quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia di procedimento amministrativo. 

 Il Comitato tecnico, istituito presso Finpiemonte S.p.A., esprime parere sulla finanziabilità 
della domanda e sull’ammissibilità delle spese entro 90 giorni dalla conclusione 
dell’istruttoria di legittimità delle Province con esito favorevole. 

 Il Comitato tecnico è costituito da un rappresentante della Regione, da  rappresentanti delle 
Province e da rappresentanti di Finpiemonte S.p.A. 

 Il parere del Comitato tecnico è espresso In caso di parere negativo, i soggetti beneficiari 
possono presentare richiesta motivata di riesame al Comitato tecnico, entro 45 gg 
consecutivi dal ricevimento della comunicazione di diniego. 

 La concessione del contributo a fondo perduto avviene, compatibilmente con le risorse 
disponibili, in seguito all’ acquisizione del parere del Comitato tecnico. 
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 La concessione del finanziamento a tasso agevolato avviene, compatibilmente con le 
risorse disponibili, in seguito all’ acquisizione del parere del Comitato tecnico e della banca 
prescelta; le eventuali variazioni di banca dovranno essere motivate e valutate dal Comitato 
tecnico;  
Il soggetto beneficiario dovrà terminare gli investimenti coerentemente con le previsioni 
indicate in domanda, e comunque non oltre 24 mesi dalla data di erogazione del 
finanziamento a tasso agevolato. Nei 30 giorni successivi alla data di conclusione del 
programma, dovrà quindi trasmettere a  Finpiemonte S.p.A. (Galleria San Federico 54 – 
10121 Torino), per i controlli di competenza: 
Per i beni usati, perizia asseverata che comprovi le spese sostenute, redatta sulla base 
dello schema reperibile sul sito: www.finpiemonte.it.; la perizia asseverata non è richiesta 
se il bene usato è inserito in un atto di cessione di azienda. 
Per i beni nuovi ,il soggetto beneficiario dovrà produrre: 

- il rendiconto redatto sulla base dello schema reperibile sul sito: www.finpiemonte.it, 
- una relazione conclusiva e ove la tipologia delle spese lo consenta, una 

documentazione  degli investimenti effettuati.  
 Tutte le modifiche ai programmi di investimento che dovessero rendersi necessarie per 

obiettive ragioni devono essere adeguatamente motivate e comunicate prima della 
presentazione del rendiconto, comunque non oltre la data di conclusione del progetto di 
impresa, a Finpiemonte S.p.A. che si riserva di valutarne l'ammissibilità, previo parere del 
Comitato tecnico. 

 Gli investimenti dovranno rimanere a disposizione del soggetto beneficiario nei quattro anni 
successivi alla costituzione dell’impresa (per la data di costituzione dell’Impresa Individuale, 
si intende la data di iscrizione al Registro delle imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Agricoltura ed Artigianato territorialmente competente), pena la revoca dell’ 
agevolazione. 
Finpiemonte garantisce che le predette procedure siano espletate nel rispetto della 
disciplina legislativa e regolamentare, statale e regionale in materia di procedimento 
amministrativo, di  tutela dei dati personali, di documentazione amministrativa. 

 
 
9. CAUSE DI REVOCA TOTALE DELLE AGEVOLAZIONI ED ESTINZIONE ANTICIPATA DEL 
FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO 

Le agevolazioni sono revocate totalmente qualora: 
a. I soggetti beneficiari non mantengano  e/o perdano uno o più requisiti di ammissibilità prima 

di realizzare la rendicontazione di cui al precedente paragrafo 8; 
b. la realizzazione delle spese per investimenti non sia conforme al progetto ed alle 

dichiarazioni contenute nella domanda o la modifica richiesta non sia stata ritenuta 
ammissibile; 

c. le spese per investimenti non vengano realizzate e/o non venga prodotta la 
documentazione che ne attesti l’effettivo realizzo, salvo che l'inadempienza sia riconosciuta 
non dipendente dalla volontà del beneficiario; 

d. il rendiconto finale presenti spese ammissibili inferiori alle soglie minime previste dal 
presente allegato e non venga rispettata la tempistica di realizzazione e di rendicontazione 
finale prevista al precedente paragrafo 8; 

e. si riscontri in sede di verifica della documentazione prodotta l'assenza di uno o più requisiti 
di ammissibilità, ovvero una documentazione incompleta o irregolare per fatti comunque 
imputabili al richiedente e non sanabili; 

f. si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese dal beneficiario nella domanda di 
agevolazione o nella rendicontazione di spesa per gli investimenti; 

g. azienda ceduta od affittata, in tutto o in parte, ad altra impresa o società, impresa cessata o 
in liquidazione nei 24 mesi successivi alla data di concessione delle agevolazioni; 

h. nei 4 anni successivi alla costituzione dell'impresa gli investimenti non rimangano a 
disposizione del soggetto beneficiario. 
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i. Il finanziamento a tasso agevolato sia revocato dalla banca  a norma delle convenzioni 
stipulate con Finpiemonte S.p.A. 

j. Il soggetto beneficiario non dimostri di aver utilizzato gli interventi del presente allegato per 
stabilizzare o migliorare il risultato di esercizio, fatturato e patrimonio rispetto ai dati forniti 
alla data della domanda. 

Nel caso la banca prescelta comunichi l’avvio delle procedure di revoca degli affidamenti bancari, 
anche la quota di finanziamento regionale dovrà essere estinta anticipatamente; l’estinzione 
anticipata della quota di finanziamento regionale potrà avvenire senza alcuna maggiorazione, nel 
caso non sia riscontrata la sussistenza di alcuna causa di revoca di cui alle lettere del presente 
paragrafo. 
La quota di finanziamento regionale è estinguibile anticipatamente senza alcuna maggiorazione, 
previa autorizzazione e successivamente alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute; 
l’assenza anche di una sola delle due precedenti condizioni, implicherà l’applicazione della 
maggiorazione prevista nel caso di revoca totale dei benefici. 
 
 
10. CAUSE DI REVOCA PARZIALE DEL FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO E DEI 
CONTRIBUTI 

Al di fuori dei casi riportati al precedente paragrafo 9, il finanziamento è revocato solo in parte 
qualora: 
a. la rendicontazione finale riguardi spese non ammissibili ai sensi del presente 

provvedimento in misura superiore al 5% dell’intero finanziamento concesso (banca + 
fondo regionale) e per un importo di fondi regionali, indebitamente percepito, superiore a  
Euro 5.000,00. 

b. la rendicontazione finale riporti una spesa complessiva inferiore al 95% dell’intero 
finanziamento concesso (banca + fondo regionale) e per un importo di fondi regionali, 
indebitamente percepito, superiore a Euro 5.000,00. 

c. I contributi forfetari in conto esercizio previsti dal precedente punto 3.2 saranno revocati, 
pro quota, nel caso in cui si verifichi entro i 24 mesi successivi alla data di concessione 
delle agevolazioni lo scioglimento del rapporto sociale da parte di soci  per i quali è stato 
percepito il contributo. 

 
 

11. RESTITUZIONE DEI CONTRIBUTI E DEI BENEFICI DI LEGGE 
 In presenza di revoche totali o parziali, annullamenti, o rinunce dei benefici di legge, 

Finpiemonte darà corso alle attività di recupero delle risorse indebitamente erogate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente e, nel caso dei finanziamenti, in accordo con le 
convenzioni bancarie sottoscritte con le banche. 

 Gli importi oggetto di restituzione saranno maggiorati di un tasso di interesse legale vigente 
alla data di erogazione delle agevolazioni, per il periodo intercorrente tra la data di erogazione 
e quella del provvedimento di revoca. 
Qualora in sede di successive verifiche sia riscontrata l’assenza o la cessazione degli elementi 
costituenti l’ambito prioritario di intervento, verrà operato il ricalcolo della quota a carico del 
fondo regionale e sarà richiesta, con la maggiorazione prevista nel caso di revoca totale dei 
benefici, la restituzione di quanto indebitamente percepito. 
 
 

12. CONTROLLI 
Ai fini del corretto impiego delle risorse regionali, del monitoraggio e della valutazione degli 
interventi, Finpiemonte effettua controlli sulle domande di contributo e finanziamento a tasso 
agevolato, sulle rendicontazioni per il finanziamento e sugli investimenti finanziati. 
In particolare provvede ai controlli documentali sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 
di atto di notorietà previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 
Nel caso in cui nell’ambito di tali controlli si evidenzino dichiarazioni difformi o non veritiere, 
Finpiemonte procede ove necessario alla revoca totale dei benefici eventualmente concessi e 
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 7

informa tempestivamente la Regione per eventuali provvedimenti di competenza, evidenziando 
gli eventuali fatti integranti illecito amministrativo. 
Eventuali fatti integranti responsabilità penale devono essere comunicati anche alla 
competente Autorità giudiziaria. 
Le Province possono disporre in qualsiasi momento le ispezioni e le verifiche ritenute 
opportune, anche a campione, ai fini dell’istruttoria di legittimità sui soggetti che hanno richiesto 
le agevolazioni, al fine di verificare le condizioni per la fruizione delle medesime e forniscono 
una relazione annuale alla Regione Piemonte, entro il 30 ottobre di ogni anno, in merito alle 
domande presentate nell’anno precedente e ai controlli effettuati. 
 
 

13. SANZIONI 

Nei limiti di quanto consentito dall’ordinamento vigente, Finpiemonte accerta gli illeciti 
amministrativi e applica le sanzioni amministrative previste dalla legge in relazione ai 
procedimenti di concessione ed erogazione dei benefici di cui alla lettera a) del comma 2, 
dell’art. 2 della legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 e s.m.i. (Riorganizzazione societaria 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A.) 
 
 

14. DE MINIMIS E CUMULABILITA’ 
Le provvidenze di cui al presente allegato sono soggette al regime "de minimis" di cui alla 
normativa comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento C.E. n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 - GUUE L 352 del 24.12.2013) e, per quanto compatibili,  in conformità alle 
linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17.9.2007. 
L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’ impresa unica non può superare 
i 200.000,00 Euro nell’arco di tre esercizi finanziari; l’ importo complessivo degli aiuti “de 
minimis “concessi ad un’impresa unica nel settore del trasporto su strada non può superare i 
100.000,00 Euro (art. 3, comma 2 del predetto Regolamento “de minimis”). 
Per impresa unica si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste una delle relazioni 
previste dall’art. 2, comma 2, del predetto Regolamento “de minimis”. 
Gli aiuti concessi non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili 
pertanto gli aiuti per le spese di avvio previste dal presente allegato  non sono cumulabili con i 
contributi forfetari in conto esercizio per le spese di avvio dell’impresa concessi ed erogati ai 
sensi del POR FSE 2007/2013, Ob. 2. Asse I Adattabilità, Ob. Specifico C), Attività 10,  Azione 
4 . 
 

15. OPERATIVITA’ 
Il presente allegato è efficace per le domande di contributo e finanziamento a tasso agevolato,  
a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte  della determinazione 
esplicativa delle modalità per la presentazione delle domande e della definizione dei soggetti 
destinatari degli interventi. 
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ALLEGATO “C” 
 
 

INTERVENTI PER LA NASCITA E LO SVILUPPO DEL “LAVORO AUTONOMO” 
 

1. BENEFICIARI 
Possono presentare domanda di agevolazione i soggetti, di cui all’articolo 29 della l.r. 34/2008 e 
s.m.i., che abbiano le seguenti caratteristiche: 

 siano titolari di Partita IVA in tutti i settori merceologici e professionali compresi quelli 
privi di Albo o ordine professionale; 

 presentino domanda entro 24 mesi dalla data di attribuzione della Partita IVA. 
Non sono ammessi i lavoratori autonomi che nei due anni precedenti la data di attribuzione della 
Partita IVA abbiano operato in proprio anche come imprenditori nello stesso settore di attività 
per la quale si intendono richiedere gli incentivi di cui al successivo paragrafo 4. 
Sono altresì esclusi coloro che svolgono attività in forma occasionale o mediante contratti di 
collaborazione in  assenza della Partita IVA. 

  
 

2. AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO 
Possono beneficiare degli interventi i soggetti beneficiari residenti o domiciliati in Piemonte e 
aventi sede operativa fissa in Piemonte. 

 
 
3. OBIETTIVI 

3.1 La domanda di finanziamento a tasso agevolato, di importo complessivo degli investimenti 
non inferiore a Euro 5.000,00 (IVA esclusa), deve essere finalizzata al conseguimento di uno 
tra i seguenti obiettivi, riguardante un progetto di immediata realizzazione: 
a) realizzazione di investimenti in macchinari, attrezzature, arredi, automezzi (è escluso 

l’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di soggetti beneficiari 
operanti nel settore del trasporto su strada per conto terzi); 

b) attivazione  degli impianti tecnici  necessari per l’esercizio delle attività. 
Tutti gli investimenti devono essere collocati sul territorio regionale. 
3.2 La domanda di contributo a fondo perduto  prevede la richiesta  di un contributo forfetario 
“in conto esercizio” per la fase di avvio dell’ attività, pari a Euro 2.000,00 lordi per il titolare di 
Partita IVA. 
Le domande per le due tipologie di agevolazione possono essere presentate contestualmente 
o separatamente nel rispetto del termine indicato nel precedente paragrafo 1. 

 
 
4. SPESE AMMISSIBILI PER INVESTIMENTI 

Sono considerati ammissibili di finanziamento a tasso agevolato le spese per i seguenti 
investimenti produttivi: 
a) acquisto di macchinari e/o automezzi connessi e strumentali all’attività; 
b) impianti tecnici connessi e strumentali l’attività; 
c) acquisto di arredi strumentali; 
d) acquisto di attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi applicativi; 
e) spese per la realizzazione del sito fino ad un tetto massimo di spesa di Euro 2.000,00. 
Sono ritenuti ammissibili i beni usati  se le spese sono sostenute e regolarmente fatturate. 
Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing, gli investimenti 
autofatturati. 
Le spese per investimenti  devono essere sostenute e fatturate a decorrere dalla data di 
attribuzione della Partita IVA e pagate entro la data di effettuazione della rendicontazione di cui 
al successivo paragrafo 7. 
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5. AMBITI PRIORITARI PER IL FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO   

Vengono considerati prioritari gli interventi a sostegno degli investimenti di domande 
presentate da donne 
 
 

6. OGGETTO DELLE AGEVOLAZIONI ED EFFETTI DELLA PRIORITA’ 
L’intervento agevolativo si concretizza nella concessione di un finanziamento a tasso agevolato 
per gli obiettivi di cui alle lettere a) e b) del precedente paragrafo 3. 
Il finanziamento a tasso agevolato copre fino al 100% degli investimenti e delle spese ritenuti 
ammissibili e viene erogato  con le seguenti modalità: 
a) ambiti prioritari d’intervento: 
60% fondi regionali a tasso zero; 
40% fondi bancari a tasso convenzionato 
b) ambiti non prioritari: 
50% fondi regionali a tasso zero; 
50% fondi bancari a tasso convenzionato. 
L’intervento del Fondo regionale non può comunque superare l’importo di Euro 30.000,00. Le 
domande con ambito prioritario potranno dunque essere presentate per un importo massimo di 
spesa ammissibile (IVA esclusa) pari ad Euro 50.000,00; le domande con ambito non 
prioritario potranno essere presentate per un importo massimo di spesa ammissibile (IVA 
esclusa) pari ad Euro 60.000,00. 
Il finanziamento a tasso agevolato avrà durata massima di 48 mesi, senza preammortamento, 
per gli investimenti così come indicati al precedente paragrafo 4. Il piano di rimborso è regolato 
in rate trimestrali posticipate, con scadenza ultimo giorno del trimestre solare (marzo, giugno, 
settembre e dicembre). 
L’eventuale contratto di locazione della sede fissa operativa in Piemonte deve avere una 
durata superiore rispetto al predetto termine massimo per il piano di ammortamento del 
finanziamento a tasso agevolato. 
 
 

7. PROCEDURE 
 La domanda di contributo e/o di finanziamento deve essere presentata alla Provincia, 

competente per territorio in relazione alla sede operativa fissa per i soggetti beneficiari 
domiciliati, secondo procedure che saranno stabilite con successivo provvedimento 
dirigenziale. 

 Il singolo progetto sarà oggetto di una specifica istruttoria di legittimità durante la quale 
potranno essere richieste delle integrazioni. 

 Alla comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda per le cause previste 
dal precedente paragrafo 1 deve provvedere la Provincia a norma di quanto previsto dalla 
vigente normativa in materia di procedimento amministrativo. 

 Il Comitato tecnico, istituito presso Finpiemonte S.p.A., esprime parere sulla finanziabilità 
della domanda e sull’ammissibilità delle spese entro 90 giorni dalla conclusione 
dell’istruttoria di legittimità delle Province con esito favorevole. 

 Il Comitato tecnico è costituito da un rappresentante della Regione, da  rappresentanti delle 
Province e da rappresentanti di Finpiemonte S.p.A. 

 In caso di parere negativo, i soggetti beneficiari possono presentare richiesta motivata di 
riesame al Comitato tecnico, entro 45 gg consecutivi dal ricevimento della comunicazione 
di diniego. 

 La concessione del contributo a fondo perduto avviene, compatibilmente con le risorse 
disponibili, in seguito all’acquisizione del parere favorevole del Comitato. 

 La concessione del finanziamento a tasso agevolato avviene, compatibilmente con le 
risorse disponibili, in seguito all’ acquisizione del parere del Comitato tecnico e della banca 
prescelta; le eventuali variazioni di banca dovranno essere motivate e valutate dal Comitato 
tecnico.  
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 3

 Il soggetto beneficiario dovrà terminare gli investimenti coerentemente con le previsioni 
indicate in domanda, e comunque non oltre 24 mesi dalla data di erogazione del 
finanziamento. Nei 30 giorni successivi alla data di conclusione del programma, dovrà 
quindi trasmettere a  Finpiemonte S.p.A. (Galleria San Federico 54 – 10121 Torino), per i 
controlli di competenza: 
Per i beni usati, perizia asseverata che comprovi le spese sostenute, redatta sulla base 
dello schema reperibile sul sito: www.finpiemonte.it.; 
Per i beni nuovi ,il soggetto beneficiario dovrà produrre: 

- il rendiconto redatto sulla base dello schema reperibile sul sito: www.finpiemonte.it, 
- una relazione conclusiva e ove la tipologia delle spese lo consenta, una 

documentazione  degli investimenti effettuati.  
 Tutte le modifiche ai programmi di investimento che dovessero rendersi necessarie per 

obiettive ragioni devono essere adeguatamente motivate e comunicate prima della 
presentazione del rendiconto, comunque non oltre la data di conclusione del progetto di 
attività, a Finpiemonte S.p.A. che si riserva di valutarne l'ammissibilità, previo parere del 
Comitato tecnico. 

 Gli investimenti dovranno rimanere a disposizione del soggetto beneficiario nei quattro anni 
successivi all’ attribuzione della Partita IVA, pena la revoca dell’ agevolazione. 
Finpiemonte garantisce che le predette procedure siano espletate nel rispetto della 
disciplina legislativa e regolamentare, statale e regionale in materia di procedimento 
amministrativo, di  tutela dei dati personali, di documentazione amministrativa. 

 
 
8. CAUSE DI REVOCA TOTALE DELLE AGEVOLAZIONI E ESTINZIONE ANTICIPATA DEL 
FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO 

Le agevolazioni sono revocate totalmente qualora: 
a. I soggetti beneficiari non mantengano  e/o perdano uno o più requisiti di ammissibilità prima 

di realizzare la rendicontazione di cui al precedente paragrafo 7; 
b. la realizzazione delle spese per investimenti non sia conforme al progetto ed alle 

dichiarazioni contenute nella domanda o la modifica richiesta non sia stata ritenuta 
ammissibile; 

c. le spese per investimenti non vengano realizzate e/o non venga prodotta la 
documentazione che ne attesti l’effettivo realizzo, salvo che l'inadempienza sia riconosciuta 
non dipendente dalla volontà del beneficiario; 

d. il rendiconto finale presenti spese ammissibili inferiori alle soglie minime previste dal 
presente allegato e non venga rispettata la tempistica di realizzazione e di rendicontazione 
finale prevista al precedente paragrafo 7; 

e. si riscontri in sede di verifica della documentazione prodotta l'assenza di uno o più requisiti 
di ammissibilità, ovvero una documentazione incompleta o irregolare per fatti comunque 
imputabili al richiedente e non sanabili; 

f. si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese dal beneficiario nella domanda di 
agevolazione o nella rendicontazione di spesa per gli investimenti; 

g. attività cessata entro i 24 mesi  successivi alla data di concessione delle agevolazioni; 
h. nei 4 anni successivi all’attribuzione della Partita IVA gli investimenti non rimangano a 

disposizione del soggetto beneficiario; 
i. Il finanziamento a tasso agevolato sia revocato dalla banca  a norma delle convenzioni 

stipulate con Finpiemonte S.p.A; 
j. Il soggetto beneficiario non dimostri di aver utilizzato gli interventi del presente allegato per 

stabilizzare o migliorare il fatturato e il patrimonio rispetto ai dati forniti alla data della 
domanda. 

Nel caso la banca prescelta comunichi l’avvio delle procedure di revoca degli affidamenti bancari, 
anche la quota di finanziamento regionale dovrà essere estinta anticipatamente; l’estinzione 
anticipata della quota di finanziamento regionale potrà avvenire senza alcuna maggiorazione, nel 
caso non sia riscontrata la sussistenza di alcuna causa di revoca di cui alle lettere del presente 
paragrafo. 
La quota di finanziamento regionale è estinguibile anticipatamente senza alcuna maggiorazione, 
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 4

previa autorizzazione e successivamente alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute; 
l’assenza anche di una sola delle due precedenti condizioni, implicherà l’applicazione della 
maggiorazione prevista nel caso di revoca totale dei benefici. 

 
 
9. CAUSE DI REVOCA PARZIALE DEL FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO 

Al di fuori dei casi riportati al precedente paragrafo 8, il finanziamento è revocato solo in parte 
qualora: 
a. la rendicontazione finale riguardi spese non ammissibili ai sensi del presente 

provvedimento in misura superiore al 5% dell’intero finanziamento concesso (banca + 
fondo regionale) e per un importo di fondi regionali, indebitamente percepito, superiore a  
Euro 5.000,00. 

b. la rendicontazione finale riporti una spesa complessiva inferiore al 95% dell’intero 
finanziamento concesso (banca + fondo regionale) e per un importo di fondi regionali, 
indebitamente percepito, superiore a Euro 5.000,00. 

 
 
10. RESTITUZIONE DEI CONTRIBUTI E DEI BENEFICI DI LEGGE 

 In presenza di revoche totali o parziali, annullamenti, o rinunce dei benefici di legge, 
Finpiemonte darà corso alle attività di recupero delle risorse indebitamente erogate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente e, nel caso dei finanziamenti, in accordo con le 
convenzioni bancarie sottoscritte con le banche. 

 Gli importi oggetto di restituzione saranno maggiorati di un tasso di interesse legale vigente 
alla data di erogazione delle agevolazioni, per il periodo intercorrente tra la data di erogazione 
e quella del provvedimento di revoca. 

 
 
11. CONTROLLI 

Ai fini del corretto impiego delle risorse regionali, del monitoraggio e della valutazione degli 
interventi, Finpiemonte effettua controlli sulle domande di contributo e finanziamento  a tasso 
agevolato, sulle rendicontazioni per il finanziamento e sugli investimenti finanziati. 
In particolare provvede ai controlli documentali sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 
di atto di notorietà previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 
Nel caso in cui nell’ambito di tali controlli si evidenzino dichiarazioni difformi o non veritiere, 
Finpiemonte procede ove necessario alla revoca totale dei benefici eventualmente concessi e 
informa tempestivamente la Regione per eventuali provvedimenti di competenza, evidenziando 
gli eventuali fatti integranti illecito amministrativo. 
Eventuali fatti integranti responsabilità penale devono essere comunicati anche alla 
competente Autorità giudiziaria. 
Le Province possono disporre in qualsiasi momento le ispezioni e le verifiche ritenute 
opportune, anche a campione, ai fini dell’istruttoria di legittimità sui soggetti che hanno richiesto 
le agevolazioni, al fine di verificare le condizioni per la fruizione delle medesime e forniscono 
una relazione annuale alla Regione Piemonte, entro il 30 ottobre di ogni anno, in merito alle 
domande presentate nell’anno precedente e ai controlli effettuati. 
 
 

12. SANZIONI 

Nei limiti di quanto consentito dall’ordinamento vigente, Finpiemonte accerta gli illeciti 
amministrativi e applica le sanzioni amministrative previste dalla legge in relazione ai 
procedimenti di concessione ed erogazione dei benefici di cui alla lettera a) del comma 2, 
dell’art. 2 della legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 e s.m.i. (Riorganizzazione societaria 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A.) 
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 5

13. DE MINIMIS E CUMULABILITA’ 
Le provvidenze di cui al presente allegato sono soggette al regime "de minimis" di cui alla 
normativa comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento C.E. n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 - GUUE L 352 del 24.12.2013) e, per quanto compatibili,  in conformità alle 
linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 17.9.2007. 
Gli aiuti concessi non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili. 
 
 

14. OPERATIVITA’ 
Il presente allegato è efficace per le domande di contributo e finanziamento a tasso agevolato,  
a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte della determinazione 
esplicativa delle modalità per la presentazione delle domande e della definizione dei soggetti 
destinatari degli interventi. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 26-7443 
Legge 5.8.1978, n. 457, edilizia sociale sovvenzionata. Concessione dell'importo di Euro 
65.341,50 al Comune di Ponzone per l'intervento di recupero edilizio dell'immobile ubicato in 
corso Acqui ed autorizzazione al superamento del massimale di costo (P.I. n. 7008). 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che: 
 
con la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 avente oggetto:”Norme in materia di edilizia 
sociale” sono entrate in vigore  le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
è stata pertanto abrogata la legge regionale n. 11/93. Nel particolare l’art. 40, comma 2, stabilisce 
che spetta alla Regione autorizzare eventuali superamenti dei massimali di costo degli interventi, 
nonché deliberare in merito alle integrazioni di finanziamento richieste dagli enti attuatori, mentre 
l’art. 54, comma 8, ha stabilito che per quanto attiene le Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.) 
operanti presso le Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.) provinciali, le stesse restavano in carica 
fino all’entrata in vigore del regolamento previsto dall’art. 39, comma 2, della legge stessa; 
 
con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei programmi di 
edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 3/2010; 
tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è venuta meno 
l’operatività delle C.T.C.. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 l’esame dei 
programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche Decentrate 
(S.T.D.) le quali ai sensi del successivo art. 5 esprimono un parere o una presa d’atto; 
 
con la deliberazione della Giunta Regionale n. 9-7249 del 7 ottobre 2002 è stato rilocalizzato nel 
Comune di Ponzone il finanziamento di € 185.924,48, a valere sulle risorse della legge n. 457/78, 7° 
biennio, per il recupero edilizio dell’immobile sito in corso Acqui (3 alloggi) da destinare 
all’edilizia sociale sovvenzionata; all’intervento è stato attribuito il numero di programma P.I. n. 
7008. La C.T.C. operante presso l’A.T.C. di Alessandria nella seduta del 7 ottobre 2003 aveva 
espresso il parere favorevole sul progetto dell’opera e sul relativo quadro tecnico economico 
(Q.T.E.); successivamente a seguito dell’appalto dei lavori la C.T.C. nella seduta del 9 novembre 
2004 esprimeva il parere favorevole al Q.T.E. n. 2 di aggiudicazione. L’importo dell’intervento a 
carico del finanziamento regionale risultava essere di € 185.924,48, mentre la parte a carico del 
finanziamento comunale risultava essere di € 22.483,90. L’ammontare del Q.T.E. complessivo 
(finanziamento regionale e comunale) risultava pari ad € 208.408,38; 
 
il Comune di Ponzone con la nota del 10 gennaio 2008, prot. 92, rappresentava al competente 
Settore regionale la necessità di un’integrazione finanziaria, quantificata preliminarmente in € 
31.780,12, al fine di poter procedere con ulteriori opere conseguenti a cause impreviste ed 
imprevedibili, non essendo possibile per l’ente coprire i maggiori costi con i fondi comunali; 
 
con la nota regionale del 15 febbraio 2008, prot. 6822/DA0826, nel prendere atto dell’esigenza 
rappresentata dal Comune, si evidenziava la necessità di acquisire il parere della C.T.C. di 
Alessandria sugli atti tecnici dei maggiori lavori, unitamente al relativo Q.T.E. attestante il 
fabbisogno finanziario occorrente ed al provvedimento comunale di approvazione della relativa 
documentazione giustificativa; 
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il Comune di Ponzone, facendo seguito a quanto espresso dagli uffici regionali in data 15 febbraio 
2008, con la nota del 14 settembre 2012, prot.1775/12, nell’aggiornare la situazione relativa al P.I. 
n. 7008, formulava una nuova richiesta di integrazione finanziaria per il programma, quantificata 
preliminarmente in € 74.494,66, derivante in parte dalla necessità di ammettere a finanziamento la 
quota delle opere di progetto originariamente assunta a carico del bilancio comunale, ma il cui 
apporto finanziario era stato successivamente utilizzato dall’Amministrazione Comunale per fare 
fronte a dei lavori urgenti di messa in sicurezza del versante collinare sovrastante il fabbricato 
destinato all’edilizia sociale sovvenzionata, ed in parte dalla necessità di finanziare ulteriori lavori 
sull’edificio; 
 
con la nota regionale del 12 dicembre 2012, prot. 40070/DB0803, nel prendere atto delle 
motivazioni comunali supportanti la richiesta di integrazione finanziaria, si precisava all’ente che al 
fine di poter assumere il provvedimento di concessione, occorreva acquisire la relativa 
documentazione costituita da: 
 
a) Q.T.E. n. 2 bis di appalto, attestante la situazione contabile dell’opera originaria da attribuire a 
carico del finanziamento regionale; 
 
b) Q.T.E. n. 3/1 di perizia, attestante la quantificazione del fabbisogno complessivamente 
occorrente al programma d’intervento a valere sul finanziamento regionale; 
 
c) approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale dei relativi atti; 
 
d) parere favorevole espresso dalla C.T.C. di Alessandria, ora S.T.D. ai sensi del regolamento  n. 
4/R/2013; 
 
l’A.T.C. di Alessandria con la nota del 17 dicembre 2013, prot. 9807, relativamente al P.I.  n. 7008 
ha trasmesso copia del parere favorevole espresso dalla S.T.D. nella seduta del 11 dicembre 2013 
(parere n. 010), copia dei quadri tecnici economici n. 2/bis (importo di programma  € 217.704,60) e 
n. 3/1 (importo di programma € 260.562,20) e copia della deliberazione della Giunta Comunale n. 
41 del 4 novembre 2013 con la quale è stata approvata dall’ente la documentazione tecnica-
amministrativa, la richiesta dell’integrazione finanziaria di € 65.341,50 e l’autorizzazione al 
superamento del massimale di costo sul recupero primario (C.R.P.) per l’entità di €/mq. 164,45 
conseguente all’incremento delle opere computate nel quadro economico del programma, per il 
quale la S.T.D. ha espresso il parere favorevole al relativo superamento. Poiché il Comune di 
Ponzone si è impegnato a coprire con propri fondi (€ 9.296,22) l’incidenza delle spese tecniche  
dell’intervento e che, in conseguenza di tale apporto finanziario, risulta in  € 65.341,50 
l’integrazione finanziaria necessaria al P.I. n. 7008, si riscontrava invece che tale aspetto non 
risultava contabilmente recepito nella stesura dei quadri economici attinenti l’utilizzo delle risorse 
regionali (Q.T.E. n. 2/bis e n. 3/1). Si è reso pertanto necessario per il Comune addivenire alla 
riformulazione e riapprovazione dei Q.T.E. relativi alla sola parte dei costi assunti a carico del 
finanziamento regionale, posto che l’apporto finanziario reso disponibile dall’ente concorre a 
determinare l’ammontare complessivo (€ 260.562,20) dell’intervento. A tale fine il Comune con la 
deliberazione n. 10 del 26 febbraio 2014 ha approvato i Q.T.E. riformulati relativi all’utilizzo del 
finanziamento regionale (n. 2/bis per l’importo programma di € 208.408,38 e n. 3/1 per l’importo 
programma di € 251.265,98), mentre la S.T.D. nella seduta del 19 marzo 2014 ha espresso il parere 
favorevole; risulta confermato l’importo occorrente di € 65.341,50, ed il superamento del 
massimale di costo sul C.R.P. per €/mq. 164,45; 
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dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del regolamento n. 4/R/2013, il Comune assume piena 
ed incondizionata responsabilità circa l’operato posto in essere per l’attuazione dell’intervento e che 
la S.T.D. di Alessandria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 54, comma 8,della legge regionale n. 
3/2010 e s.m.i., ha espresso in data 11 dicembre 2013 ed in data 19 marzo 2014 il competente 
parere favorevole sugli atti predisposti dall’ente; 
 
valutate le disponibilità finanziarie accantonate sulla legge n. 457/78, P.I. n. 7097, per le necessità 
d’integrazione finanziaria degli interventi comunali del 7° biennio della provincia di Alessandria 
non conclusi, risulta possibile, ai sensi dell’art. 3 del regolamento n. 4/R/2013, concedere 
l’integrazione finanziaria di € 65.341,50 occorrente al Comune di Ponzone ed autorizzare la deroga 
al massimale di costo sul recupero primario (C.R.P.); 
 
sussistendo i presupposti per la concessione dell’integrazione finanziaria di competenza regionale, 
ai sensi di quanto previsto dall’art 40 della legge regionale n. 3/2010 e dall’art. 3 del vigente 
regolamento n. 4/R/2013, risulta pertanto necessario procedere all’adozione del presente atto, al fine 
di consentire al competente Settore regionale di formulare la richiesta dell’importo di € 65.341,50 
alla Cassa Depositi e Prestiti, ciò in quanto tali risorse non transitano sul bilancio regionale ma 
risultano disponibili presso la stessa, sul conto vincolato per l’edilizia residenziale sovvenzionata 
della Regione Piemonte. Conseguentemente la Cassa DD.PP. potrà accreditare l’importo richiesto 
alla Tesoreria dell’A.T.C. di Alessandria per la messa a disposizione del finanziamento al Comune 
di Ponzone per il P.I. n. 7008, legge n. 457/78; 
 
considerato che la mancata assunzione del presente provvedimento, sussistendo i presupposti 
previsti, comporterebbe l’impossibilità per il Comune di Ponzone di avere le necessarie risorse 
economiche per concludere i lavori, con conseguente danno alla collettività posto che la riduzione 
del fabbisogno abitativo, mediante l’assegnazione di tali alloggi ai nuclei in possesso dei requisiti 
per l’accesso, si colloca nell’obiettivo generale perseguito dal competente Settore regionale; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, 
 
vista la legge 5.8.1978, n. 457; 
 
vista la legge regionale del 17.2.2010, n. 3 e s.m.i.; 
 
visto il D.P.G.R. n. 4/R del 21.2.2013; 
 
vista la D.G.R. n. 9-7249 del 7.10.2002; 
 
viste le deliberazioni del Comune di Ponzone n. 41 del 4.11.2013 e n. 10 del 26.2.2014; 
 
visto i pareri favorevoli della S.T.D. di Alessandria del 11.12.2013 e del 19.3.2014. 
 
unanime, 
 

delibera 
 
1) di concedere al Comune di Ponzone l’importo di € 65.341,50, per il recupero edilizio 
dell’immobile ubicato in corso Acqui destinato all’edilizia sociale sovvenzionata, ed approvare 
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conseguentemente l’assestamento finanziario del P.I. n. 7008, legge n. 457/78, nell’importo 
complessivo di € 251.265,98. 
 
2) di attingere l’importo di € 65.341,50 dalle disponibilità esistenti sui fondi accantonati per 
l’ambito provinciale di Alessandria, legge n. 457/78, programma di accantonamento 7097. 
 
3) di autorizzare il superamento del massimale di costo sul recupero primario (C.R.P.) per l’entità di 
€/mq. 164,45. 
 
4) di confermare per l’ambito provinciale di Alessandria, legge n. 457/78, P.I. n. 7097, l’importo di 
€ 134.078,25 derivante dalla differenza tra l’importo di € 199.419,75 precedentemente aggiornato 
con la determinazione dirigenziale n. 159 del 12 agosto 2002 e l’importo di € 65.341,50 concesso al 
P.I. n. 7088, di cui al precedente punto 1). 
 
5) di demandare al Dirigente responsabile la pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 27-7444 
Procedura ex art. 18 L.r. 40/1998 - Art. 25 del d.lgs. 152/2006 per l'espressione del parere di 
competenza regionale nell'ambito della procedura VIA di competenza Statale comprensiva di 
valutazione di incidenza in merito al progetto "Modifica gestionale della Raffineria SARPOM 
di San Martino di Trecate (NO)". 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
 
In data 11.06.2012, il legale rappresentante della Società SARPOM s.r.l., con sede legale in Roma, 
Via Castello della Magliana n. 25 – c.a.p. 00148 , ha fatto pervenire all’Assessorato all’Ambiente 
della Regione Piemonte, copia dell’istanza presentata al Ministero dell’Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare ai fini dell’avvio della procedura di VIA di competenza statale ai sensi 
dell’art. 23 del D.lgs. 152/2006 con contestuale valutazione di incidenza, nonché copia su supporto 
informatico degli elaborati progettuali e dello Studio di impatto ambientale relativi al progetto 
“Modifica gestionale della Raffineria SARPOM di San Martino di Trecate (NO)” ai fini del 
deposito presso l’Ufficio regionale deposito-progetti di Via Principe Amedeo, n. 17 in Torino. 
 
La SARPOM in data 10 giugno 2012 aveva già provveduto a far pubblicare l’avviso al pubblico sul 
quotidiano “La Stampa” (pagine di Novara e provincia), l’11 giugno 2011 pertanto è stato dato 
avvio all’endoprocedimento regionale finalizzato all’espressione da parte della Regione del parere 
di competenza ai sensi dell’art. 25 del citato D.lgs. 152/2006. 
 
Il progetto rientra nelle tipologie di cui al punto 1 dell’Allegato II alla Parte Seconda del D.lgs 
152/2006 – “Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti 
dal petrolio greggio), nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate 
al giorno di carbone o di scisti bituminosi, nonché terminali di rigassificazione di gas naturale 
liquefatto”. Non si tratta di un nuovo progetto, ma di una modifica gestionale delle attrezzature 
esistenti ai fini di renderle idonee ad una quantità di greggio lavorato fino alla massima capacità 
tecnico bilanciata di 9 milioni di tonnellate. 
 
Non ricade neppure parzialmente all’interno di aree naturali protette tuttavia, poiché gli impatti 
derivanti dall’esercizio dell’’impianto possono avere ricadute sui confinanti Parco Naturale della 
Valle del Ticino e Parco Lombardo della Valle del Ticino, SIC e ZPS Valle del Ticino (IT1150001) 
e ZPS Boschi del Ticino (IT2080301), SIC Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate 
(IT2010014), SIC Boschi della fagiana (IT2050005), SIC Basso corso e sponde del Ticino 
(IT2080002), il proponente ha richiesto anche la Valutazione d’Incidenza, di cui all’art. 5 del 
D.P.R.. 8/9/1997 n. 357, così come modificato dall’art. 6 del D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120. 
 
La raffineria, localizzata ed operante a S. Martino di Trecate da sessantanni circa, svolge attività di 
trasformazione del petrolio greggio; produce attualmente il 7% dei prodotti petroliferi italiani ed è 
ricompresa tra le industrie a rischio di incidente rilevante ai sensi del D.lgs 334/99. 
 
Il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale, individuato con D.G.R. n. 21-27037 del 
12.04.1999 e s.m.i., come previsto dagli artt. 7 e 18 della l.r. 40/1998 e specificato dalla D.G.R.. 
citata, verificate la natura e le caratteristiche dell’opera, tenuto conto di quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 54-1127 del 30 novembre 2010, ha individuato nella Direzione Ambiente la struttura 
regionale competente per il coordinamento dell’istruttoria, nonché quali strutture regionali 
interessate le Direzioni: Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, 
Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia, Sanità ed Agricoltura. 
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La Direzione Ambiente ha fatto pubblicare sul B.U. della Regione Piemonte n. 26 del 28.06.2012 il 
comunicato contenente la notizia dell'avvenuto deposito del progetto e della sua messa a 
disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso l'ufficio di deposito-progetti e sul sito 
web della Regione, nonché l’indicazione del Responsabile del Procedimento Regionale e del 
Referente di progetto, individuati all’interno della Direzione stessa. 
 
Nel frattempo, con nota 27.06.2012 il Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM), considerato che per l’impianto in data 26.06.2006 era già stata presentata istanza 
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e che tale procedura non era ancora 
conclusa al momento dell’attivazione della procedura di VIA in oggetto …”ai fini dell’economia 
dell’azione amministrativa e alla luce dell’art. 10 comma 1 del D.lgs 152/2006 ha disposto 
l’unificazione delle due procedure VIA e AIA”. 
 
Conseguentemente la Regione Piemonte ha svolto contestualmente le proprie valutazioni in ordine 
alla compatibilità ambientale ed ai limiti autorizzativi dell’impianto. Tale modello procedimentale è 
stato richiesto anche alla parte statale negli incontri avvenuti in sede di Commissione Tecnica per le 
Valutazioni Ambientali (CTVA) il 27.09.2012, il 17.01.2013 ed il 30.05.2013 al fine di poter 
avviare un confronto tecnico con il gruppo istruttore IPPC; poiché l’istanza non ha avuto riscontro 
positivo si è dovuto fare riferimento ai successivi Pareri Istruttori del gruppo istruttore IPPC resi 
disponibili dal Ministero, elaborati al di fuori delle considerazioni derivanti dalla concomitante 
valutazione di impatto ambientale. 
 
Il Responsabile del procedimento regionale ha convocato per il 9 luglio 2012 la prima riunione 
della Conferenza dei Servizi ai fini dell’espressione del parere sulla compatibilità ambientale al 
Ministero dell’Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare, invitando i soggetti interessati di cui 
all’art. 9 della l.r. 40/1998, la Regione Lombardia e la Provincia di Milano ed il Parco Lombardo 
della Valle del Ticino, nonché il proponente per l’esposizione del progetto. In egual data è stata 
convocata anche la prima riunione di Organo Tecnico, nel corso della quale è stata evidenziata una 
significativa lacuna progettuale costituita dall’assenza della documentazione necessaria per la 
valutazione di incidenza. 
 
Con nota 3 luglio 2012 (pervenuta il 10 luglio 2012) il MATTM ha richiesto al proponente la 
documentazione mancante ai fini alla valutazione d’incidenza ed il proponente ha provveduto ad 
inviarla ripubblicando l’annuncio al pubblico sul quotidiano La Stampa del 1 agosto 2012 , facendo 
in tal modo ripartire i termini per la consultazione da parte del pubblico. 
 
A seguito del deposito è pervenuta un’osservazione da parte di un privato cittadino abitante nel 
comune di Cerano. 
 
Tenuto conto di quanto evidenziato in sede di prima riunione di Conferenza di servizi e di quanto 
emerso dagli approfondimenti svolti dall’Organo tecnico con il supporto tecnico-scientifico di 
ARPA la Regione ha stilato un elenco di argomenti per i quali ha ritenuto fosse necessario avere 
chiarimenti o maggiori informazioni e lo ha inoltrato al MATTM con nota del 6 agosto 2012. 
 
Il Ministero dei Beni Culturali (MIBAC) in data 6 settembre 2012 ha inviato al proponente le 
proprie richieste di integrazione con nota inviata per conoscenza anche al MATTM ed alla Regione 
Piemonte. 
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Il MATTM con nota del 26.11.2012, che ha costituito interruzione dei termini procedurali, ha 
inviato a SARPOM la richiesta di integrazioni richiedendo alla Società di dare risposta entro 45 
giorni anche alle criticità e lacune documentali evidenziate nella nota della Regione Piemonte. 
 
In data 3 gennaio 2013 la SARPOM ha richiesto al MATTM una proroga per la presentazione della 
documentazione integrativa ed il succitato Ministero gliel’ha concessa con nota del 10.01.2013, la 
successiva richiesta di proroga della Società datata 21 febbraio 2013 è stata assentita con nota 
ministeriale del 28.02.2013. 
 
Nel frattempo in data 6.02.2013 è pervenuto da parte del Referente del gruppo istruttore della 
Commissione VIA del MATTM copia del parere istruttorio AIA e del Piano di Monitoraggio e 
Controllo, emessi in egual data. 
 
La SARPOM ha presentato la documentazione integrativa richiesta in data 26.03.2013 e, in 
attuazione di quanto disposto dal MATTM con nota del 3.04.2013, in data 19.04.2013 ha 
provveduto a far pubblicare l’avviso al pubblico relativo al deposito degli elaborati integrativi e alla 
loro messa a disposizione per la consultazione pubblica, dando così riavvio alla procedura. 
 
A seguito della pubblicazione relativa alle integrazioni non sono pervenute osservazioni da parte del 
pubblico. 
 
Nell’ambito dell’istruttoria regionale il giorno 4.06.2013 è stata convocata una nuova riunione di 
Conferenza di Servizi a cui è stato invitato anche il proponente. Al termine della riunione, 
considerate le osservazioni ancora emerse, il rappresentante della SARPOM si è impegnato a far 
pervenire in tempi brevi un elaborato contenente ulteriori chiarimenti progettuali. Lo stesso giorno 
si è poi tenuta una riunione di Organo tecnico in cui si è ulteriormente disquisito e puntualizzato su 
quanto emerso in Conferenza di servizi. 
 
In data 28.06.2013 è pervenuta una relazione sul “Nuovo modello di dispersione degli inquinanti in 
atmosfera” finalizzato a fornire ulteriori chiarimenti sul quadro emissivo dell’attività della 
raffineria, documentazione che la SARPOM ha provveduto ad inviare anche al MATTM. 
 
Con nota 2.08.2013 il MATTM ha accolto la richiesta della Commissione VIA, accordando 60 
giorni di proroga per il completamento dell’istruttoria di competenza. 
 
In data 04.12.2013 il MATTM ha tenuto una conferenza di servizi per l’approvazione del Parere 
Istruttorio Conclusivo (PIC) predisposto dalla Commissione IPPC. In tale occasione il 
rappresentante regionale ha sottolineato la necessità che le conclusioni del PIC venissero 
considerate alla luce degli aspetti di compatibilità ambientale. Essendo stata rigettata tale richiesta 
da parte del Ministero, la Regione ha espresso parere negativo sulle conclusioni del PIC. 
 
A conclusione dell’istruttoria regionale, tenuto conto di tutta la documentazione presentata dal 
proponente, sia per la compatibilità ambientale, sia per gli aspetti autorizzativi che per quelli relativi 
alla c.d. normativa “Seveso” che devono necessariamente essere contemplati dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, di quanto emerso in sede di Conferenza di servizi, dei pareri e contributi 
pervenuti dai soggetti interessati di cui all’art. 9 della l.r. 40/1998, di tutti gli approfondimenti svolti 
dall’Organo Tecnico con il supporto di ARPA anche attraverso specifici tavoli tecnici a cui hanno 
partecipato anche funzionari della Provincia di Novara, del Parco della Valle del Ticino, nonché i 
rappresentanti SARPOM, si delinea quanto segue. 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

128



 

Quadro Programmatico 
 
Per quanto attiene il quadro programmatico specificatamente si richiamano: 
 
Il Piano Regionale di Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria, approvato con la l.r. 7 aprile 
200, n. 43 e integrato con D.G.R. n. 14-7623 11 novembre 2002 e con D.G.R. n. 19-12878, 28 
giugno 2004 classifica il Comune di Trecate in Zona 1 (Zona di Piano), l’area complessiva per la 
quale le Province, di concerto con i Comuni interessati, devono predisporre i Piani di Azione 
(articolo 7 del D.lgs. n. 351/1999) al fine dì ridurre il rischio di superamento dei limiti e delle soglie 
di allarme stabiliti dal D.M. 2 aprile 2002 n. 60, ricompresi nei “Piani per il miglioramento 
progressivo dell’aria ambiente” predisposti al fine di garantire, entro i tempi previsti, il rispetto dei 
limiti stabiliti dallo stesso D.M. 2 aprile 2002 n. 60 (articolo 8 del D.Lgs. n. 351/1999). E’ 
attualmente in fase di approvazione, nell’ambito del Piano di Risanamento e Tutela della Qualità 
dell’Aria, la nuova zonizzazione del territorio regionale predisposta sulla base di quanto disposto 
dal D.lgs. 155/2010, recepimento della direttiva 2008/50/CE “relativa alla qualità dell’aria ambiente 
e per un’aria più pulita in Europa”. 
 
In relazione alle porzioni di territorio classificate in Zona 1 (Zona di Piano), il Piano Regionale di 
Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria prevede espressamente che le domande di 
autorizzazione per l’installazione e la modifica di insediamenti produttivi siano valutate “con 
particolare attenzione agli effetti a breve e lungo termine delle nuove emissioni in atmosfera, 
perseguendo un bilancio ambientale positivo e fermo restando l’obbligo dell’applicazione della 
migliore tecnica e tecnologia disponibile ed, ove possibile, quella delle tecnologie emergenti.” 
(D.G.R. n. 14-7623 11 novembre 2002). 
 
In risposta agli indirizzi per il risanamento della qualità dell’aria del Piano Regionale, con delibera 
n. 87/2005 la Giunta Provinciale di Novara ha approvato il “Piano d’azione per il miglioramento 
della qualità dell’aria ambiente” (D.lgs n. 351/99) finalizzato alla riduzione del rischio di 
superamento dei limiti posti dal D.M. 60/02. Tale Piano d’azione riconduce al traffico ed al settore 
industriale la maggiore responsabilità dell’inquinamento atmosferico e per il Comune di Trecate 
vengono individuate quattro sorgenti “puntuali” (Agip; Sarpom; Columbian Carbon Europa; 
Esseco), con contributi emissivi decisamente consistenti, attribuibili all’attività della raffineria di 
Trecate per gli inquinanti NMVOC, NOx, SO2 e PM10. 
 
La Regione Piemonte è interamente inclusa nel bacino idrografico del fiume Po ed in particolare 
l’area dell’impianto appartiene al Sottobacino Idrografico Ticino - Area Idrografica Terdoppio 
Novarese. 
 
- Il Piano di Gestione del Distretto idrografico del fiume Po nel 2010 ha individuato il fiume 
Ticino e i due corpi idrici artificiali Naviglio Sforzesco e Langosco, limitrofi allo stabilimento, tra i 
corpi idrici di interesse del Piano stesso. In particolare per il fiume Ticino ha definito come 
obiettivo di qualità il raggiungimento entro il 2015 del livello “buono” sia per lo Stato Ecologico 
che per lo Stato Chimico, mentre per i due corpi idrici artificiali deroga gli obiettivi di qualità al 
2027. Dai risultati del primo triennio di monitoraggio effettuato ai sensi della Direttiva 2000/60/CE 
il corpo idrico del Ticino risulta in Stato Ecologico sufficiente e Stato Chimico buono; i due canali 
non sono invece stati ancora classificati in mancanza dei criteri per la valutazione del Potenziale 
Ecologico. 
 
- Dall’analisi del Piano di Assetto Idrogeologico del bacino del Po si evidenzia, ad est 
dell’impianto, la presenza di terreni posti nella fascia B del fiume Ticino (fascia di esondazione 
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costituita dalla porzione di territorio interessata da inondazione al verificarsi della piena di 
riferimento come definita nel PAI).  
L’area dell’impianto presenta una classe di idoneità geomorfologica all’utilizzazione urbanistica 
bassa (classe Ib), mentre per le aree prossime alle fasce fluviali del Fiume Ticino le classi di 
pericolosità aumentano con territori classificati alluvionabili e di riassetto idrogeologico (classe IIIa, 
classe IIIb).ù 
 
- Il PRG del Comune di Trecate aggiornato con Variante generale e di adeguamento al PTR Ovest 
Ticino (D.G.R. n. 66-24180 del 14/04/2003) classifica l’area dell’impianto quale Area industriale-
artigianale esistente e di completamento. 
 
Il PRG Comunale è stato anche integrato con l’Elaborato tecnico sui Rischi di Incidente rilevante 
(Elaborato RIR) ai sensi del D.M. ll.pp. 9/5/2001. Nella prima stesura del 2002, citata nella 
documentazione dell’azienda, l’attività produttiva è risultata compatibile anche in considerazione 
delle misure preventive e protettive messe in atto dall’Azienda stessa. Nel 2008 il Comune ha 
aggiornato l’Elaborato tecnico RIR con una variante, addivenendo ad individuare una sostanziale 
compatibilità dello stabilimento SARPOM, ma introducendo alcune norme tecniche di 
pianificazione, nonché vincoli e limitazioni alla destinazione d’uso. 
 
Per quanto attiene la zonizzazione acustica: 
 
� nel Piano di classificazione acustica del territorio comunale di Trecate (redatto ai sensi del 
D.P.C.M. 14.11.1997) approvato con D.C.C. n. 17 del 03.04.2012: 
 
- l’area industriale di S. Martino di Trecate, che include l’area Sarpom, è posta in Classe VI; 
 
- intorno all’area industriale di S. Martino di Trecate sono inserite due fasce “cuscinetto”, 
rispettivamente in Classe V e IV, per evitare il contatto dell’area industriale con le circostanti aree 
in Classe III. Si evidenzia che sul lato Est tali fasce sono inserite all’interno dell’area industriale di 
proprietà Sarpom; 
 
- il territorio comunale ricompreso nel Parco del Ticino, presente a Est dell’area industriale di S. 
Martino di Trecate, è classificato in Classe I, previa interposizione di ulteriori due fasce 
“cuscinetto” in Classe II e III per consentirne l’accostamento all’area industriale; 
 
- le aree agricole a Sud e a Ovest dell’area industriale sono classificate in Classe III; 
 
- l’area residenziale della frazione S. Martino di Trecate, che si sviluppa linearmente sui due lati di 
via Brughiera, tra la S.S. 11 e la linea ferroviaria Torino-Milano, è classificata in Classe III; 
 
- la S.S. 11 “Padana Superiore”, a Nord dell’area industriale, presenta sui due lati le fasce A (100 
m) e B (150 m), ai sensi del d.p.r. 142/04 che regolamenta il rumore stradale; 
 
- via Vigevano, che taglia l’area industriale da Sud-Ovest a Nord-Est, presenta sui due lati le fasce 
A (100 m) e B (50 m), ai sensi del d.p.r. 142/04 che regolamenta il rumore stradale; 
 
- la linea ferroviaria Torino-Milano presenta sui lati le fasce A (100 m) e B (150 m), ai sensi del 
D.P.R. 459/98 che regolamenta il rumore ferroviario; 
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� nel Piano di classificazione acustica del territorio comunale di Cerano approvato con d.c.c. n. 02 
del 28.02.2012: 
 
- le aree agricole a Nord, confinanti con il comune di Trecate, sono poste in Classe III; 
 
- l’area della cava di inerti della Elmit, a Nord-Ovest, in Classe IV; 
 
- l’area ricompresa nel Parco del Ticino (a Est) è classificata in Classe I, previa interposizione di 
una fascia “cuscinetto” in Classe II per consentirne l’accostamento alle aree agricole ricomprese in 
Classe III. 
 
Per quanto attiene in specifico la programmazione del settore industriale in relazione alla presenza 
di rischi di incidenti rilevanti connessi alle tipologie di impianto (L. 137/97), l’area del polo 
industriale di San Martino-Trecate è individuata come "area critica ad elevata concentrazione di 
attività industriali”. 
 
Lo stabilimento SARPOM è a sua volta specificamente individuato tra quelli a “rischio di incidenti 
rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose” ed è pertanto soggetto alla procedura di 
sicurezza e controllo di cui agli artt. 6, 7 e 8 del D.lgs. 334/99. 
 
Nell’ambito di tale procedura a conclusione dell’istruttoria del rapporto di sicurezza presentato 
dall’azienda nel 2000 nella seduta del 28.10.2004 il Comitato Tecnico Regionale presso la 
Direzione Regionale dei Vigili del fuoco del Piemonte ha formulato 164 prescrizioni. 
 
In data 14.02.2005 la Sarpom ha presentato al CTR il cronoprogramma d’interventi per attuazione 
delle prescrizioni e una successiva modifica nell’ottobre dello stesso anno. 
 
Nel corso del 2010, a seguito degli eventi incidentali accorsi alla raffineria, il CTR, ai fini della 
vigilanza sull’attuazione delle prescrizioni, ha costituito un’apposita commissione che, in breve ha 
relazionato al CTR evidenziando inottemperanze su una serie di prescrizioni. Il CTR ha quindi 
diffidato il gestore ad ottemperare entro 60 gg. pena la sospensione temporanea dell’esercizio, 
segnalando al contempo all’autorità giudiziaria la mancata attuazione delle prescrizioni analizzate 
dalla commissione. Sulla base delle note trasmesse dal gestore e delle controdeduzioni fornite dal 
coordinatore della commissione di vigilanza, il CTR in data 3.03.2011 ha ritenuto di sospendere 
ulteriori decisioni in attesa del nuovo cronoprogramma degli interventi finalizzati all’ottemperanza 
delle 164 prescrizioni già formulate nel 2004, nominando nel contempo un gruppo di studio al fine 
di attualizzare le succitate prescrizioni. 
 
Il gruppo di studio sulla base della proposta di SARPOM, contenuta nel cronoprogramma 
(denominato Allegato A), analizzata insieme ai tecnici della Società, ha proposto una ripartizione 
delle prescrizioni in tre gruppi principali ed il CTR ha poi approvato l’allegato A con ulteriori 
prescrizioni, ripartendo i compiti di analisi e verifica di attuazione delle prescrizioni tra 
commissione di vigilanza, gruppo di lavoro istruttorio del rapporto di sicurezza 2010 e gruppo di 
studio, affidando la valutazione di tre prescrizioni di carattere ambientale a Regione Piemonte ed 
ARPA. 
 
Da ultimo, dopo apposito sopralluogo del gruppo di lavoro per la verifica delle prescrizioni nel 
corso del quale è stato accertato l’incompleto recepimento di alcune di esse, peraltro dalla 
SARPOM dichiarate ottemperate nella comunicazione sullo stato di avanzamento, il CTR nella 
seduta del 17 luglio 2013 ha impegnato la Società al puntuale rispetto delle tempistiche già definite. 
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Per quanto riguarda la verifica sul sistema di gestione della sicurezza, nel 2005 lo stabilimento è 
stato oggetto di verifica ispettiva disposta dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; 
tale verifica si è conclusa evidenziando in particolare la necessità di dare attuazione agli obblighi a 
carico del gestore previsti dal D.lgs 334/99 attivando la consultazione ed il coinvolgimento di RSPP 
e RLS nelle fasi di riesame della politica e del SGS, ili miglioramento della gestione della 
documentazione SGS, l’implementazione delle attività di formazione, informazione e 
addestramento sia dei dipendenti che delle imprese subappaltatrici, nonché lai revisione del PEI, 
previa consultazione sia del personale dello stabilimento che di quello delle imprese subappaltatrici 
a lungo termine. Nel corso della verifica svolta nel 2010 è emerso che le prescrizioni del 2005 non 
erano state recepite e a tutt’oggi la situazione è rimasta invariata in quanto il Sistema risulta 
impostato sul rispetto dell’OIMS vigente e non sui disposti del D.M. 9 agosto 2000 nell’ambito 
della normativa italiana. 
 
Quadro Progettuale 
 
L’area della raffineria attualmente occupa una superficie totale pari a 1.064.823 mq (860.463 di 
superficie scoperta non pavimentata; 204.360 mq di superficie coperta). 
 
Il disegno planimetrico dell’area industriale SARPOM presenta una suddivisione in due aree 
principali, la raffineria e l’area ovest tra loro separate per mezzo della strada che collega Cerano con 
S. Martino, ed un’area minore destinata al deposito solventi.  
 
Assetto produttivo attuale 
 
Secondo quanto dichiarato dal gestore l’impianto è funzionante a ciclo continuo (24 h/giorno, 7 gg./ 
settimana) ed ha una capacità massima “tecnico bilanciata” corrispondente a quantità di greggio 
trattato annualmente pari a 9 Mton. 
 
Tra le fasi rilevanti delle attività svolte nello stabilimento vi è anche la produzione di energia 
elettrica e la produzione di vapore tecnologico nonché la produzione di energia termica. 
 
All’interno del perimetro della Raffineria esistono una serie di unità non direttamente collegate alla 
produzione di composti idrocarburici ma indispensabili per il corretto funzionamento della stessa: 
 
- impianti per il trattamento delle acque reflue, 
- impianto di cogenerazione per la produzione di energia elettrica e vapore, 
- sistema di raffreddamento, 
- sistema di torcia, 
- caldaie per la produzione di vapore, 
- stoccaggi di materie prime e prodotti. 
 
Ciclo di Raffinazione 
 
Il ciclo di raffinazione della SARPOM può essere scomposto nelle fasi (corrispondenti agli impianti 
presenti): 
 
- dissalazione (impianto desalter - D3150) a servizio di APS3: per l’eliminazione dei composti 
indesiderati presenti in fase acquosa nel greggio; 
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- distillazione atmosferica (topping - APS2 e APS3): nella quale il petrolio viene frazionato in 
diversi “tagli” in base al loro intervallo di distillazione; 
 
- distillazione sottovuoto (vacuum - VPS): ad essa è sottoposto il residuo della distillazione 
atmosferica per massimizzare la separazione delle frazioni leggere ancora in esso contenute; 
 
- cracking catalitico (FCCU): a valle delle unità di distillazione (topping e vacuum), in cui le 
molecole più complesse dei residui pesanti della distillazione vengono rotte per ottenere quantitativi 
ulteriori di distillati medi e leggeri (kerosene, benzine e gasolio); 
 
- eeforming catalitico (powerformer – PWFSR e PWFCY ciclico): per innalzare il livello 
antidetonante delle benzine; 
 
- isomerizzazione (ISOM) e polimerizzazione (POLY): per aumentarne il numero di ottano; 
 
- impianto benzene: per ridurre il livello di benzene nelle benzine in modo da renderle conformi ai 
valori normativi; 
 
- impianto bitumi asfalti: per la produzione di bitumi a partire dal residuo della distillazione 
sottovuoto (attualmente nin attivo); 
 
- impianti di desolforazione (hydrofiner – KHS per il greggio, GHF e LSADO per il gasolio e 
NHF1, NHF2 e SCANFINER per le benzine): per separarne i composti dello Zolfo; 
 
- impianti per il recupero dello Zolfo (SRU1, SRU2 e TGCU) dal gas proveniente dagli impianti 
di desolforazione): per separare lo Zolfo (che nei gas si trova come Idrogeno Solforato) dalle 
correnti gassose generate negli impianti di desolforazione. 
 
E’ presente anche un impianto per la produzione di solventi idrocarburici (attualmente non attivo) 
che consente di produrre solventi alifatici e aromatici.  
 
Il fabbisogno di acqua per uso industriale è soddisfatto con il prelievo da pozzi ed in parte dal 
canale Langosco. 
 
Gli scarichi presenti nello stabilimento sono riconducibili a due principali tipologie: scarichi acque 
chiare, costituiti dalle acque della Centrale, le acque dello sbarramento idraulico e parte delle acque 
di raffreddamento; scarichi industriali che convogliano alla fogna acque oleose, ma anche acque 
meteoriche. 
 
Per la messa in sicurezza del sito la SARPOM ha realizzato negli anni ’80 una barriera idraulica 
sotterranea, posta al confine dell’area della raffineria, recentemente approvata nel Tavolo di 
confronto con Comune e Provincia. Per verificare il funzionamento di tale presidio viene effettuato 
un monitoraggio sia di tipo qualitativo, attraverso la verifica delle caratteristiche chimico–fisiche 
delle acque per mezzo di piezometri disposti a monte e a valle del diaframma, sia di tipo 
quantitativo, per l’eventuale recupero e riutilizzo ad uso acque di raffreddamento. 
 
Nel 2007, unitamente agli interventi di bonifica storica, SARPOM ha avviato il Progetto di 
realizzazione dei doppi livelli di controllo del riempimento per tutti i serbatoi della raffineria, con 
previsione di completamento nel 2012. 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

133



 

A seguito di censimento dei pozzi perdenti attualmente attivi presso la raffineria (Allegato 33) viene 
proposta una gestione degli scarichi nel suolo/sottosuolo e la realizzazione di una serie di interventi 
di adeguamento finalizzata alla riduzione degli impatti sulle componenti suolo/sottosuolo. Con la 
realizzazione di tali interventi rimarrebbero attivi unicamente i pozzi perdenti denominati PP4 e 
PP6 per lo scarico di acque di seconda pioggia dei piazzali di transito dell’area “shipping”, il pozzo 
PP1 per lo scarico delle acque meteoriche dei piazzali e delle coperture dell’area 
palazzina/uffici/spogliatoi, nonché delle griglie disperdenti presenti nelle aree di pertinenza della 
viabilità interna. 
 
All’interno del piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche in progetto previste le 
seguenti modalità di gestione delle acque meteoriche a seguito degli adeguamenti in parte già in 
corso ed in parte in programma: 
 
- piazzali di pertinenza Area “shipping”: prima pioggia in rete acque oleose della raffineria e 
seconda pioggia in pozzi perdenti PP4-PP6; 
- acque di dilavamento platee che costituiscono il basamento degli impianti: rete acque oleose 
(sono già in corso interventi per la realizzazione delle cordonature presso tali aree); 
- acque di dilavamento dei piazzali e coperture di pertinenza della palazzina 
uffici/mensa/spogliatoi: pozzo perdente PP1; 
- acque di dilavamento della viabilità interna e del parcheggio appaltatori esterno: griglie 
disperdenti. 
 
Quadro Ambientale attuale 
 
Lo stabilimento è localizzato su una porzione di territorio comunale di Trecate caratterizzato da alta 
densità industriale ed infrastrutturale. Tra gli impianti presenti i più rilevanti sono lo stabilimento 
chimico della Esseco, la Columbian Carbon Europa, i depositi della Liquigas, Erg Petroli, Agip e 
Tamoil. 
 
I centri urbani più prossimi al sito industriale sono l’area urbanizzata della frazione di S. Martino 
(ubicata al margine nord del polo industriale) il concentrico del comune di Trecate e quello di 
Cerano, posti rispettivamente ad una distanza di 4 km a ovest e 3,5 km a sud. 
 
L’intero impianto occupa la porzione più rilevante del polo industriale spingendosi, in 
corrispondenza del confine nord-est della raffineria, fino ai confini dell’area naturale protetta del 
Parco del Ticino e ai Canali Langosco e Sforzesco. 
 
Al di là del tessuto industriale del polo produttivo il territorio si presenta in prevalenza 
pianeggiante, caratterizzato da colture agricole quali riso, granoturco e pioppeti, con presenza di 
manufatti di valore storico - ambientale (Nucleo rurale Cascina Fusetta), di servizi ed attrezzature 
d’uso pubblico, di aree verdi di rispetto ambientale (Parco Naturale della Valle Ticino, SIC e ZPS). 
 
Atmosfera 
 
La porzione di territorio in cui è situato l’impianto si trova all’interno del bacino padano e, come 
gran parte dello stesso, presenta forti criticità per quanto riguarda la qualità dell’aria, in particolare 
per i parametri particolato fine (PM10), biossido di azoto (NO2) e ozono (O3). Tale criticità è dovuta 
alla forte antropizzazione dell’area, ma soprattutto alle particolari condizioni orografiche e 
meteoclimatiche che, favorendo l’accumulo degli inquinanti emessi, rendono tale porzione di 
territorio tra le più critiche, per la qualità dell’aria, a livello europeo. 
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Relativamente al parametro PM10, l’Italia ha già subito una condanna da parte della Corte di 
Giustizia europea per non aver rispettato gli standard di qualità dell’aria negli anni 2006-2007 ed è 
in procinto di essere sottoposta ad una nuova procedura di infrazione. Per quanto riguarda il 
biossido di azoto, altro inquinante per cui non sono rispettati gli standard di qualità dell’aria previsti 
dalla vigente normativa europea, nel 2010 è stata presentata richiesta di proroga fino al 2015, dei 
termini di applicazione dei suddetti standard, sulla base di quanto previsto dall’art. 22 della direttiva 
2008/50/CE. Per quanto riguarda il Piemonte la Commissione Europea ha rigettato la richiesta 
relativamente alla zona metropolitana di Torino e al Comune di Novara. L’Italia ha presentato una 
nuova richiesta di proroga, rispetto alla quale si è in attesa di conoscere le determinazioni della 
Commissione Europea. 
 
Dal punto di vista emissivo è importante sottolineare come l’incidenza del comparto industriale sul 
totale emissivo provinciale rappresenta rispettivamente: 
 
- il 96% per SOx; 
- il 69% per PM10; 
- il 34% per NOx. 
 
La rete di monitoraggio posta sul territorio circostante l’area degli impianti si compone di due 
stazioni fisse di monitoraggio della qualità dell’aria, una nel comune di Trecate ed una al confine 
con il comune di Cerano, classificata, quest’ultima, come Stazione di fondo in zona suburbana, area 
residenziale, che risulta essere quella maggiormente rappresentativa per i fattori legati agli aspetti 
meteoclimatici. 
 
La centralina di Cerano che permette il monitoraggio dei parametri NO2, SO2, PM10, 
benzo(a)pirene, piombo, benzene, toluene, m-p xilene, o-xilene, idrocarburi non metanici, metano a 
causa del fenomeno di trasporto dei venti provenienti da nord è quella che risulta più 
rappresentativa sia dello stato di qualità dell’aria del comune, che delle emissioni in atmosfera 
trasportate dai venti provenienti da nord, ivi incluse le emissioni dell’area del polo San Martino di 
Trecate. 
 
I dati contenuti nelle “Valutazione della Qualità dell’Aria” relative agli anni 2010, 2011 2012, 
elaborate dall’ARPA – Dipartimento Tematico Sistemi Previsionali, evidenziano, per il Comune di 
Cerano, la seguente situazione:PM10 
 
ANNO 2010 2011 2012 
Media annua (valore limite 40 µg/m3) 33 34 37 
Numero di superamenti limite giornaliero (50 µg/m3) 67 76 86 
NO2 
ANNO 2010 2011 2012 
Media annua (valore limite 40 µg/m3) 36 36 41 
Numero di superamenti del limite orario protezione della salute (200 
µg/ m3)  

0 0 0 

 
Per quanto riguarda il CO non sono registrati superamenti del valore limite. Anche per il biossido di 
zolfo (SO2 ) non sono registrati superamenti del limite orario per la protezione della salute (350 µg/ 
m3), né del limite giornaliero (125 µg/m3), anche se recenti analisi dei dati rilevati nel primo 
semestre del 2013 dalle stazioni di Cerano, Trecate, Novara Bovio e Novara Roma hanno 
evidenziato evidenti criticità circa i massimi orari che per la centralina di Cerano presentano valori 
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(246 µg/m3) di circa tre volte più elevati rispetto a quelli delle centraline da traffico poste all’interno 
della città di Novara (Novara Bovio e Novara Roma). Una valutazione della situazione 
meteoclimatica presente contestualmente al verificarsi degli episodi sopraccitati e delle condizioni 
di esercizio degli impianti del polo di S. Martino di Trecate, ha condotto alla conclusione che tali 
eventi possano essere ragionevolmente correlati, oltre che alla particolare situazione anemologica 
anche a un maggiore utilizzo di olio combustibile nel forno APS3. 
 
Per quanto riguarda gli idrocarburi non metanici (NMHC) ed il benzene, sebbene si osservi un 
generalizzato rispetto dei limiti normativi, si segnalano picchi orari di concentrazione anomali con 
valori anche dieci volte superiori ai limiti per l’NHMC (2131 µg/m3il 12/09/2006), e oltre il doppio 
del valore consentito per il benzene (11.1 µg/m3 il 12/09/2006). 
Gli idrocarburi presenti in atmosfera derivano principalmente da processi di evaporazione e di 
incompleta combustione in impianti industriali, di riscaldamento e dalle emissioni degli autoveicoli; 
queste emissioni possono essere caratterizzate da un’elevata tossicità. 
 
Nei primi mesi del 2010 il Dipartimento ARPA di Novara allo scopo di approfondire l’analisi sui 
valori anomali delle concentrazioni di benzene nell’aria rilevati dalla centralina di Cerano, ha 
realizzato una campagna di monitoraggio della qualità dell’aria sulla base della valutazione 
preliminare di alcuni aspetti morfologici, meteo climatici e logistici, integrando la rete locale con 
due stazioni mobili per il rilevamento degli inquinanti CO, NO2, NO, O3, Benzene e PM10. 
 
Una prima stazione mobile è stata posizionata nel comune di Cerano, località Cascina Belvedere tra 
la centralina fissa di Cerano ed il Polo industriale (dal 24/12/09 al 24/02/10), ed una seconda nel 
comune di Romentino, a monte di San Martino di Trecate (dal 26/01/10 al 25/02/10). 
 
Rispetto ai parametri analizzati gli esiti di tale monitoraggio, in situazione metereologica 
complessivamente stabile, con venti prevalenti in direzione N-E di giorno e NE-EN di notte, hanno 
evidenziato elementi criticità per il PM10 ed il Benzene. 
 
In particolare per il PM10 sono stati riscontrati cinque episodi di superamento del limite giornaliero 
di protezione della salute umana, mentre la media oraria è stata pari a 41 µg/m3rispetto ai 40 µg/m3 
del limite di legge. 
 
Per il Benzene la media dei valori registrati nel periodo di osservazione (due mesi) è risultata 
inferiore al limite della media annua, sebbene il 19% dei dati orari siano risultati superiori al limite 
annuale. 
 
I valori degli inquinanti osservati nella campagna di rilevamento, in particolare per il benzene, 
fanno concludere che, sebbene in qualche stazione questi possano essere condizionati dal traffico 
veicolare, essi hanno in prevalenza origine esterna al perimetro urbano dell’abitato di Cerano e 
risultano verosimilmente influenzati dalle attività del Polo Chimico 
 
Acque superficiali e sotterranee 
 
Nell’area di riferimento, attualmente lo stato chimico delle acque sotterranee (utilizzando la 
classificazione ai sensi delle Direttive Europee 2000/60/CE e 2006/118/CE recepite dal D. Lgs. 16 
marzo 2009, n. 30).risulta di livello scarso per l’acquifero superficiale (GWB-S1) e buono per 
l’acquifero profondo (GWB-P1) nel triennio di riferimento 2009-2011. 
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Considerevole è il prelievo di acque per gli usi dello stabilimento sia da acque superficiali (canale 
Langosco) che da acque sotterranee attraverso l’utilizzo di pozzi. 
 
I prelievi dal canale Langosco sono regolamentati da concessione della Provincia di Novara che 
prevede il prelievo di un volume massimo pari a 880.000 mc anno. Dai dati riportati in tabella 31bis 
del PIC 01/08/2011, relativi ai consumi idrici del 2007, il totale prelevato, pari a 2.306.480 mc 
anno, risulta superiore del 162.1% rispetto ai limiti concessi. All’interno della relazione di 
“valutazione di incidenza ecologica” nella tabella 7 relativa ai consumi idrici dal 2009 al 2011, i 
dati dei prelievi relativi agli anni dal 2009 al 2011 risultano superati rispettivamente del 163% nel 
2009, del 161% nel 2010 e del 206.7% nel 2011. 
 
Il prelievo di acqua da pozzi (6 pozzi) è concessa per un totale di 4.500.000 mc anno. Dai dati 
riportati in tabella 31bis del PIC 01/08/2011 sui consumi idrici del 2007; nonostante il totale 
prelevato risulti inferiore al volume concesso, i volumi singolarmente prelevati dai pozzi P2bis e 
P11 risultano superiori ai limiti concessi rispettivamente del 26.5% e del 693%. 
 
Suolo e sottosuolo 
 
Le aree di pianura e fondovalle interessate sono individuate unità litologiche costituite da depositi 
alluvionali ricadenti nei bacini idrografici dei fiumi Terdoppio e Ticino che presentano una 
composizione caratterizzata da strati di ghiaie grossolane o ciottoli, ghiaie sabbiose, sabbie limose e 
torbe con alta vulnerabilità degli acquiferi sotterranei. 
 
Il territorio comunale di Trecate risulta interessato da 19 interventi di bonifica e ripristino 
ambientale (11 Suolo e sottosuolo, 1 acque superficiali, 6 acque sotterranee), determinati in buona 
parte da incidenti a pipeline e sversamenti accidentali di idrocarburi, composti organici aromatici, 
alifatici clorurati, inquinanti inorganici e metalli, policiclici aromatici. 
 
I piani di caratterizzazione condotti nell’ambito delle diverse procedure di bonifica hanno 
evidenziato la presenza di aree potenzialmente contaminate ai sensi della normativa vigente 
(concentrazioni dei contaminanti superiori alle concentrazioni soglia di contaminazione imposte dal 
D. Lgs. 152/2006 per i siti ad uso commerciale/industriale). Parte di queste aree a seguito dei rilievi 
svolti per la redazione del documento di “analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica” 
sono risultate non contaminate (concentrazioni dei contaminanti inferiori alle concentrazioni soglia 
di rischio sito specifiche) e pertanto escluse da interventi di bonifica; per le aree contaminate (con 
concentrazioni dei contaminanti superiori alle concentrazioni “soglia di rischio”) sono stati disposti 
interventi di bonifica; tra questi due interventi risultano conclusi (TK 1060 e TK 331) mentre un 
terzo risulta tuttora in corso (TK 235). 
 
Rumore e vibrazioni 
 
Per quanto attiene alla componente rumore il proponente ha effettuato una campagna fonometrica 
nei giorni 15 maggio 2012 e 13 giugno 2012 presso 10 postazioni di misura poste ai confini della 
Raffineria e presso 6 recettori identificati in abitazioni ubicate nelle aree limitrofe alla Raffineria. 
 
Le campagne di misura hanno evidenziato i seguenti superamenti nel Comune di Trecate: 
 
- superamento dei limiti di emissione e immissione nei periodi diurno e notturno in corrispondenza 
del confine Sud della Raffineria (Punto di misura 9a), in prossimità dell’impianto FCCU (cracking 
catalitico); 
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- superamento dei limiti di emissione e immissione nel periodo notturno in corrispondenza dei 
ricettori R2-R3 (frazione residenziale di S. Martino) e R4-R5 (Parco del Ticino). 
 
A fronte dei superamenti evidenziati non risulta sia stato presentato il Piano di Risanamento 
Acustico come previsto dall’art. 14 della l.r. 52 del 2000. 
 
Incidenza ambientale 
 
L’area della raffineria confina lungo tutto il suo perimetro orientale con il Parco Naturale della 
Valle Ticino, istituito con L.R. n. 31 del 12 dicembre 2002 e in epoca successiva alla creazione del 
polo industriale. Il Parco è riconosciuto come Sito di Interesse Comunitario e Zona di Protezione 
Speciale (IT1150001 - VALLE DEL TICINO). 
 
Le caratteristiche di maggiore interesse dell’area protetta sono ascrivibili all’ampia valle fluviale 
con presenza di boschi ripariali, ai greti ed agli ambienti acquatici ben conservati (acque correnti, 
acque stagnanti), alle lanche con interessante flora idrofila e ricchi popolamenti avifaunistici, ai 
residui lembi di bosco planiziale discretamente conservati. 
 
La modifica gestionale proposta interessa un impianto industriale completamente esterno all’area 
SIC e non comporta ulteriore consumo di suolo, tuttavia non si devono trascurare i possibili impatti 
delle attività in corso e di quelle proposte in particolare sulle confinanti zone dell’area protetta del 
Parco del Ticino”. 
 
I principali rischi di interferenza sono quelli relativi alle ricadute delle emissioni in atmosfera sulla 
vegetazione ed alla possibile veicolazione di inquinanti nelle acque sotterranee e superficiali, dalla 
tutela delle quali dipende la conservazione dei principali habitat legati sia all’ambiente fluviale del 
Ticino che dei canali storici Langosco e Sforzesco.  
 
Analisi degli effetti ambientali del progetto 
 
Sulla base di tutta la documentazione presentata dal proponente suddiviso per singole tematiche si 
evidenzia quanto segue. 
 
Atmosfera 
La valutazione della modifica gestionale dello stabilimento sulla matrice atmosferica è stata svolta 
prendendo in considerazione le informazioni circa lo stato della qualità dell’aria sia in prossimità 
del sito (Trecate, Cerano) che sull’area vasta, rese disponibili dal sistema di Rilevamento della 
Qualità dell’aria della Regione Piemonte (SRRQA) nonchè le risultanze dell’ultima versione dello 
studio di ricaduta al suolo degli inquinanti emessi, elaborato dal Gestore e parte integrante della 
documentazione presentata nell’ambito della procedura di valutazione di impatto ambientale. Da 
tale analisi possono essere estratte le seguenti considerazioni di sintesi: 
 
- NO2 - L’impatto cumulato evidenzia per la media annuale una situazione di rischio di 
superamento del valore limite di 40 µg/m3 nel dominio di calcolo (oltre che presso le stazioni di 
Trecate e di Cerano, nelle quali il superamento è già stato osservato rispettivamente nel 2011 e nel 
2012. Per il 98° percentile delle medie orarie, la differenza di concentrazione fra situazione attuale e 
futura è significativa e, in condizioni metereologiche particolarmente sfavorevoli, non si esclude il 
verificarsi di superamenti del valore limite sul breve periodo nelle aree limitrofe all’impianto. 
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- SO2 – La mappa relativa alla variazione del 99.7° percentile mostra, rispetto alla situazione 
attuale, un lieve miglioramento in alcune aree del dominio mentre a nord dello stabilimento la 
situazione è di generale peggioramento, sebbene non si prefigurino superamenti del valore limite 
orario per questo inquinante. E’ importante comunque sottolineare come il territorio di Cerano, in 
particolare, presenti per questo inquinante una situazione decisamente più critica rispetto ad altre 
porzioni del territorio provinciale caratterizzate da un tasso di urbanizzazione decisamente più 
elevato (ad esempio la città di Novara). 
 
- PM10 – L’impatto stimato modellisticamente è da ritenersi sottostimato in entrambi gli scenari 
(attuale e futuro) in quanto limitato alla frazione primaria di questo inquinante; l’incremento delle 
emissioni di ossidi di azoto e, in alcune aree del dominio, di biossido di zolfo può contribuire ad un 
innalzamento dei livelli di concentrazione del particolato inorganico di origine secondaria. E’ 
comunque necessario sottolineare come la variazione emissiva proposta si cali su una situazione già 
particolarmente critica soprattutto per quanto riguarda il rispetto del limite giornaliero (50 µg/m3 da 
non superarsi per più di 35 giorni/anno). 
 
- Benzene – Le concentrazioni di benzene stimate in un punto del dominio a ridosso del perimetro 
aziendale in entrambi gli scenari sono superiori al valore limite annuale previsto dalla normativa 
vigente. Relativamente a questo inquinante è opportuno richiamare quanto sopra riportato in merito 
alla campagna di misure svolta dal Dipartimento ARPA di Novara nel 2006, che ha evidenziato 
picchi orari di concentrazione anomali con valori oltre il doppio del consentito (11.1 µg/m3 il 
12/09/2006).  
 
Alla luce delle problematiche evidenziate, dello stato generale della qualità dell’aria nell’aerea vasta 
nonché degli specifici indirizzi contenuti nel Piano regionale di Risanamento e Tutela della Qualità 
dell’Aria, si ritiene fondamentale che il Gestore metta in atto tutte le possibili azioni per limitare le 
emissioni in atmosfera, in particolare delle sostanze che hanno evidenziato livelli di maggiore 
criticità, ovvero gli ossidi di azoto, gli ossidi di zolfo e il benzene anche per il contributo che i primi 
due possono dare alla formazione di particolato fine secondario, fenomeno che non è stato in alcun 
modo quantificato nella simulazione di ricaduta effettuata dal Gestore. 
 
Rumore e vibrazioni 
 
Poiché lungo l’intero confine orientale del sito dello stabilimento si estende l’area protetta Valle del 
Ticino, mentre a nord ovest vi è un’area residenziale (zone a cui è assegnata rispettivamente la 
Classe I e la Classe II) consistenti sono le problematiche connesse con il rumore risultante dalla 
sommatoria del rumore generato dalle diverse attività di stabilimento con conseguente necessità di 
porre in essere interventi finalizzati alla mitigazione delle emissione sonore. 
 
Acque superficiali 
 
Per questa componente il Proponente ha dichiarato che la modifica gestionale in progetto non 
determinerà un aumento del fabbisogno idrico degli impianti e che pertanto rimarrà in vigore 
l’entità attuale del prelievo da Canale da parte della Raffineria, mediamente pari a circa 260-300 
mc/h e pressoché equivalente alla portata dello scarico (270 mc/h). La quantità del prelievo può 
essere considerata modesta rispetto alla portata media del Naviglio Langosco (12 mc/s). 
Per quanto riguarda lo scarico, nella documentazione integrativa il proponente ha fornito per il 
Naviglio Sforzesco gli esiti del monitoraggio concordato con i funzionari dell’Ente Parco del Ticino 
ed eseguito nel gennaio 2013 a monte e a valle dello scarico delle acque reflue della Raffineria. Ha 
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inoltre fornito un programma di monitoraggio mensile finalizzato a calcolare un valore Medio 
Annuo, al termine del quale si potrà valutare se proseguire o sospendere il controllo mensile.  
 
Acque sotterranee 
 
Per quanto attiene i prelievi dai pozzi, dai dati riportati in tabella (punto 29a) nella “Relazione di 
risposta alle richieste di integrazioni” dell’aprile 2013 contenente chiarimenti sui consumi idrici, 
richiesti a Sarpom dalla Regione Piemonte, non è stata posta attenzione ai volumi prelevati dai 
singoli pozzi, per cui permangono delle incongruità che non sono state giustificate da Sarpom.  
 
Per quanto concerne lo stato qualitativo delle acque di falda la trattazione all’interno del SIA è 
basata sugli esiti della caratterizzazione e dei monitoraggi eseguiti con frequenza semestrale in 
corrispondenza di una rete di piezometri che interessa più Aziende del Polo Chimico di San Martino 
di Trecate (SARPOM-ERG-ENI-COLUMBIAN CARBON EUROPA-TAMOIL). 
 
Per le acque sotterranee, le indagini di caratterizzazione condotte per il sito con cod. prov. 52 – cod. 
reg. 744 hanno evidenziato la presenza di 2 maggiori pennacchi di contaminazione, localizzati a 
valle del deposito ERG e ad est della Raffineria, e di situazioni di contaminazione più confinate. Gli 
inquinanti che superano i limiti imposti dalla normativa vigente sono: idrocarburi totali, BTEX, 
MTBE (I valori massimi di concentrazione di tali inquinanti nei piezometri della rete interna alla 
raffineria relativi alle campagne dell’anno 2012 sono: 1748 ug/l per idrocarburi tot, circa 4000 ug/l 
per sommatoria composti aromatici, circa 100000 ug/l per MTBE). 
 
La SARPOM, sin dalla fine degli anni ’70, si è dotata di un sistema di messa in sicurezza (barriera 
SARPOM), attualmente a servizio anche di altre Aziende del Polo Chimico, con la finalità di 
impedire la diffusione della contaminazione a valle della raffineria. La barriera ha estensione pari a 
1600 m e ha lo scopo di intercettare la porzione superficiale della falda con gli inquinanti in 
galleggiamento. 
 
Al fine di ridurre la concentrazione degli inquinanti nella falda a monte della barriera, è stato 
progettato un impianto di messa in sicurezza operativa (approvato dagli Enti competenti) basato su 
un intervento combinato di air sparging e soil vapor extraction. Tale impianto è stato realizzato ed 
attivato a partire dall’anno 2012. 
 
Attualmente è in corso un monitoraggio delle acque sotterranee con cadenza semestrale su una rete 
di piezometri che interessa più Aziende del Polo Chimico di San Martino di Trecate (SARPOM-
ERG-ENI-COLUMBIAN CARBON EUROPA-TAMOIL). 
 
Il monitoraggio ha messo in luce, in corrispondenza di 2 piezometri a valle della barriera (MP19 e 
MP49), valori di concentrazione di MTBE superiori al valore limite di 20-40 µg/l), con un valore 
massimo rilevato di 7821 µg/l in corrispondenza del piezometro MP49 in occasione della campagna 
di Dicembre 2011. 
 
A partire dal mese di Giugno 2011, la Società ha dato avvio a un monitoraggio specifico per il 
parametro MTBE, condotto con frequenza trimestrale su alcuni piezometri della rete.  
Per valutare i benefici nelle acque di falda apportati dal trattamento di bonifica tramite Air 
Sparging/Soil Vapor Extraction gli Enti preposti sono in attesa del report relativo all’anno 2012 
(l’unico in cui i dati saranno disponibili per l’intero anno). 
 
Suolo e sottosuolo 
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All’interno del SIA la descrizione delle caratteristiche geologiche e idrogeologiche dell’area su cui 
insiste la raffineria risulta adeguatamente approfondita in quanto derivante da specifiche indagini 
condotte in sito nell’ambito del piano della caratterizzazione dello stabilimento (sito inserito 
nell’Anagrafe Regionale dei siti contaminati con codice prov. 52 e cod. reg. 744) ai sensi della 
normativa vigente in materia di siti contaminati. 
 
Per quanto concerne lo stato qualitativo della componente suolo-sottosuolo la documentazione 
integrativa ha fornito una descrizione più ampia delle 7 procedure di bonifica che interessano lo 
stabilimento, ma non tutti gli approfondimenti sugli aspetti legati alla contaminazione delle matrici 
ambientali e nemmeno tutte le informazioni sugli interventi di messa in sicurezza/risanamento 
attuati a seguito degli eventi incidentali; sono però state analizzate le cause che hanno prodotto tali 
incidenti e le azioni mitigatrici messe in atto per scongiurare il ripetersi dell’evento. 
 
In ogni caso gli iter di bonifica che hanno interessato lo stabilimento a partire dall’anno 2001 sono 
noti in quanto il dipartimento ARPA di Novara ha fornito il proprio supporto tecnico-scientifico al 
Comune di Trecate, Autorità Competente per gli interventi di bonifica. 
 
Rifiuti 
 
La Ditta SARPOM non possiede autorizzazioni al recupero/smaltimento dei rifiuti prodotti presso i 
propri impianti, fatta eccezione per l’autorizzazione alla realizzazione ed esercizio di un impianto di 
smaltimento in conto proprio dei fanghi inertizzati presenti presso la raffineria (Determina 
Provincia Novara n. 2759/2006). 
 
Non essendo la Ditta in possesso di autorizzazioni al recupero/smaltimento dei rifiuti prodotti 
presso i propri impianti, tutti i rifiuti generati nell’ambito delle attività di produzione e 
manutenzione e nelle attività accessorie sono immediatamente allontanati o gestiti in regime di 
deposito temporaneo. 
 
Le informazioni formulate in merito risultano in generale esaustive, risulta però un po’ troppo 
sintetica la descrizione della gestione dello stoccaggio delle singole tipologie di rifiuto prima del 
conferimento che non permette di valutarne l’effettiva idoneità. 
 
Valutazione di incidenza 
 
Per i rischi legati alle varie attività industriali svolte da alcuni decenni all’interno del complesso 
petrolchimico sono stati concordati con il Gestore del SIC ed Arpa Piemonte programmi di 
monitoraggio ecologico dello stato di salute degli ecosistemi forestali e acquatici del SIC prossimo 
al sito, nell’ambito delle verifiche di ottemperanza di due valutazioni d’incidenza che hanno 
interessato il polo industriale, di cui una a cura di Sarpom (“Ottimizzazione degli assetti produttivi, 
con interventi di miglioramento ambientale, degli impianti FCCU, GHF5500 e SRU2” su 
disposizione della nota di Regione Piemonte protocollo n. 10283/DB10.00 del 15/05/09). 
 
Nell’ambito di tale monitoraggio sono state svolte in particolare le seguenti attività: 
 
- indagine sullo stato fitosanitario della vegetazione, svolto negli anni 2009 (ante operam) e 2010, 
2011, 2012 (post operam). In 4 aree sono state effettuate diverse tipologie di analisi al fine di 
correlare differenti parametri tra loro sinergici e di descrivere al meglio le condizioni fitosanitarie 
delle formazioni forestali indagate. 
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I principali rilievi sono stati: 
 
1. rilievo fitosociologico; 
2. rilievo fitopatologico; 
3. rilievo dei sintomi "ozone like" su specie sensibili; 
4. analisi del LAI (Leaf Area Index); 
5. determinazione del CCI (Chlorophyll Content Index) 
6. analisi di tipo pedologico (Analisi chimiche del suolo e Umidità e temperatura del suolo); 
 
- monitoraggio della fauna terrestre tramite Carabidi, effettuato in 6 stazioni tramite 
campionamenti con trappole a caduta modello "Barber" (pitfall traps); 
 
- indagine sulla qualità biologica dei Navigli Langosco e Sforzesco, effettuata a monte e a valle 
rispetto allo scarico idrico della SARPOM, con campionamenti per la determinazione dei parametri 
chimico-fisici, batteriologici, dell’Indice Biotico Esteso (I.B.E.) e della vegetazione acquatica 
tramite caratterizzazione della composizione delle cenosi a idrofite (Piante vascolari e Briofite). 
 
Rispetto alla possibile incidenza sugli ecosistemi degli inquinanti atmosferici emessi dall’impianto 
(emissioni di SOx, NOx, COV, Polveri totali) ed i fenomeni fotochimici innescati che mettono in 
correlazione i precursori dell’ozono troposferico (quali COV ed NOx) e richiedono un controllo 
costante e prolungato, quanto proposto risulta in linea con le attività di biomonitoraggio eseguite 
per ottemperare alle prescrizioni ambientali per l’attuazione del sopra citato progetto Sarpom del 
2009. 
 
 Per quanto riguarda l’inquinamento luminoso, si condividono le scelte di base della metodologia 
presentata per il monitoraggio dei Chirotteri. 
 
A conclusione dell’istruttoria svolta sul progetto in oggetto, considerato tutto quanto emerso nel 
corso della C.d.S., degli approfondimenti svolti dall’Organo Tecnico regionale con il supporto 
tecnico-scientifico di ARPA, tenuto conto dei pareri, osservazioni e dei contributi tecnici 
pervenuti,di quanto sopra evidenziato e dettagliato per singole tematiche e problematiche, si ritiene 
concordemente che sussistano i presupposti per l’espressione di un parere favorevole di 
compatibilità ambientale per la realizzazione del progetto e per il rilascio dell’Autorizzazione 
Ambientale Integrata evidenziando che: la modifica gestionale proposta da SARPOM: 
 
- chiarisce il quadro degli impatti ambientali connessi con l’attività dello stabilimento; 
 
- definisce un programma di adeguamento delle emissioni e degli scarichi ai limiti previsti dalla 
più recente normativa entrata in vigore, aggiornando modalità e tempistiche di campionamento; 
 
- prevede un programma di adeguamenti impiantistici volti a minimizzare gli effetti degli eventi 
incidentali, incrementando la sicurezza tramite l’implementazione degli strumenti di controllo e un 
miglioramento della gestione in sicurezza degli impianti. 
 
 Tuttavia, considerato l’impatto complessivo della raffineria sul territorio si ritiene necessario che 
il giudizio di VIA, nonché l’autorizzazione ambientale integrata vengano condizionate al 
recepimento delle prescrizioni e raccomandazioni di seguito formulate, suddivise per macro- 
tematiche: 
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PRESCRIZIONI 
 
L’autorizzazione all’esercizio dell’impianto dovrà prevedere, quale massima potenzialità di 
trattamento dello stabilimento, un valore della quantità di greggio trattato non superiore a 9 
Mton/anno. 
 
 Nel seguito sono altresì richiamate prescrizioni con valenza ambientale già emerse in sede di 
Comitato Tecnico Regionale di cui al D. Lgs. 334/1999. 
 
1. IMPIANTI E SERBATOI 
 
Serbatoi oli minerali – controllo del livello 
 
1.1 Tutti i serbatoi contenenti oli minerali dovranno essere dotati di un sistema di monitoraggio 
del livello, con segnalazione indipendente di alto e altissimo livello in sala controllo, al fine di 
rilevare eventuali anomalie relative a situazioni di sovra-riempimento. Nel caso di condizioni di 
altissimo livello è necessario che tale sistema sia predisposto per l’attivazione, in automatico, del 
blocco delle pompe di trasferimento ai serbatoi. Qualora tale intervento sull’altissimo livello non 
fosse tecnicamente realizzabile, ad esempio per i serbatoi a servizio della produzione, dovrà essere 
comunque garantita l’adozione di misure – comunicate all’organo preposto al controllo - atte ad 
evitare eventuali spandimenti per sovra-riempimento per ciascun serbatoio gestito in maniera 
alternativa al blocco automatico dell’alimentazione. 
 
Serbatoi oli minerali – bacini di contenimento 
 
1.2 Dovrà essere avviato entro 3 mesi dal rilascio dell’AIA un programma di interventi volto ad 
impedire l’infiltrazione di sostanze pericolose per l’ambiente accidentalmente sversate nei bacini di 
contenimento dei serbatoi e dai serbatoi di oli minerali, nonché delle altre aree nelle quali possono 
verificarsi rilasci accidentali di idrocarburi, ad esempio l’area di ricezione del greggio, come è 
emerso nell’ambito delle attività di sopralluogo, ponendo una priorità di intervento per le zone in 
corrispondenza delle quali è più probabile che si verifichino rilasci accidentali di prodotto 
pericoloso per l’ambiente. Il programma – che deve comprendere, alternativamente o in 
combinazione fra loro, l’impermeabilizzazione (anche parziale) dei bacini, la dismissione di 
serbatoi, l’adozione di sistemi di raccolta, canalizzazione o recupero o altri accorgimenti di analoga 
efficacia – deve essere trasmesso entro lo stesso termine all’autorità competente che può richiedere 
modificazioni ove lo ritenga inadeguato nelle soluzioni o nei tempi. A fronte di tali interventi dovrà 
essere garantita l’adeguatezza della rete di raccolta delle acque reflue e meteoriche e dell'impianto 
di trattamento. 
 
Serbatoi oli minerali – manutenzione 
 
1.3 Dovrà essere organizzata una stringente attività manutentiva sulle apparecchiature presenti in 
raffineria ed in particolare sui serbatoi di oli minerali, per i quali dovrà essere predisposto entro 3 
mesi dal rilascio dell’AIA uno specifico crono-programma delle attività. Tale programmazione 
dovrà definire una tempistica congrua entro la quale tutti i serbatoi dovranno essere oggetto di una 
verifica strutturale del mantello e del fondo, nonché prevedere la risoluzione prioritaria delle 
eventuali situazioni critiche rilevate durante i controlli di integrità, quali i fenomeni di corrosione 
passante sui fondi dei serbatoi. 
 
2. ASPETTI DI RILEVANZA AMBIENTALE RELATIVI ALLA PREVENZIONE INCENDI 
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Serbatoi di oli minerali 
 
2.1 Dispositivi di sicurezza. I serbatoi degli oli minerali di categoria A e B di cui al D.M. 
31.07.1934 dovranno essere provvisti di dispositivi di sicurezza di grado pari almeno al secondo 
(inertizzazione o dotazione di tetto galleggiante), in conformità con quanto previsto dagli artt. 70 e 
71 del decreto.  
 
2.2 Sistema di rilevazione incendi. I serbatoi degli oli minerali di categoria A e B, e 
prioritariamente quelli della zona di stabilimento definita “deposito”, devono essere dotati di un 
sistema di rilevazione incendio, con segnalazione in sala controllo. 
 
2.3 Anelli di raffreddamento. I serbatoi degli oli minerali di categoria A e B di cui al D.M. 
31.07.1934 dovranno essere provvisti di anello di raffreddamento del mantello, con adeguata 
portata specifica di acqua in relazione al possibile irraggiamento dei serbatoi. L’attivazione del 
sistema di raffreddamento dovrà avvenire almeno in remoto, prioritariamente per quanto riguarda i 
serbatoi dell’area “deposito”. In ogni caso, i dispositivi di azionamento manuale degli impianti di 
raffreddamento di tutti i serbatoi dovranno essere ubicati in posizione sicura e protetta in relazione 
alle valutazioni di rischio di incidente rilevante. 
 
2.4 Generatori di schiuma fissi. I serbatoi degli oli minerali di categoria A e B di cui al D.M. 
31.07.1934, e prioritariamente quelli della zona di stabilimento definita “deposito”, dovranno essere 
provvisti di generatori di schiuma, in numero e collocazione tali da garantire un’adeguata 
distribuzione dell'agente estinguente sulla superficie da proteggere, con attivazione almeno 
remotizzata.  
 
Baie di carico oli minerali 
 
2.5 Attivazione impianto a schiuma. Dovrà essere garantita l'attivazione automatica dell'impianto 
di estinzione a schiuma su rivelazione incendio nelle baie di carico dei prodotti di categoria A e B, 
prevedendo inoltre sia per questi che per i liquidi di categoria C, dispositivi di azionamento manuale 
ubicati in zona sicura e protetta in relazione alle valutazioni di rischio di incidente rilevante. 
 
Stoccaggio e travaso GPL pressurizzato 
 
2.6 In tutti i punti critici del deposito dovranno essere installati rilevatori di GPL che chiudano 
automaticamente le valvole di sezionamento delle linee. Qualora tale intervento non fosse 
tecnicamente realizzabile per problemi di processo, dovrà essere garantita l’intercettazione del GPL 
da remoto. 
 
2.7 Dovrà essere garantita l’attivazione automatica delle barriere di diluizione e degli impianti di 
raffreddamento presenti nelle aree di stoccaggio nonché delle aree di carico del GPL, asservendo le 
barriere di diluizione ai rilevatori di gas e gli impianti di raffreddamento ai rilevatori di incendio. 
 
2.8 Dovrà essere realizzato un sistema fisso per l’immissione di acqua nei serbatoi di stoccaggio 
in caso di emergenza (fase di spiazzamento del GPL). 
 
2.9 Dovranno essere realizzate le linee di ritorno fase gas GPL carico ferro cisterne e autobotti. 
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2.10 Dovrà essere garantito che tutti i dispositivi di azionamento manuale degli impianti di 
protezione antincendio siano dislocati all'esterno delle aree di danno degli eventi incidentali ritenuti 
credibili. 
 
2.11 Dovrà essere effettuato un audit tecnico atto a verificare la corrispondenza tra il deposito di 
GPL e la norma di riferimento in materia di prevenzione incendi e, qualora necessario, individuare 
le opportune misure di adeguamento. 
 
Impianto antincendio 
 
2.12 Dislocazione terminali di utilizzo. I terminali di utilizzo dell’impianto antincendio dovranno 
garantire la perfetta copertura delle aree da proteggere. Dovrà essere verificato inoltre che gli eventi 
incidentali ipotizzabili non comportino aree di danno tali da coinvolgere detti terminali di utilizzo 
pregiudicandone la funzionalità e/o impedendone comunque l'impiego. Qualora risultasse 
necessario, dovranno essere apportati correttivi quali la rilocazione e/o l'apposizione di apparecchi 
di utilizzo in ridondanza. Analoga verifica e conseguente strategia correttiva andrà condotta nei 
confronti degli altri componenti dell'impianto (serbatoi dello schiumogeno e/o le valvole di 
intercettazione/comando).  
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
 
2.13 Segnaletica dei recipienti e delle tubazioni. Tutti i recipienti utilizzati per lo stoccaggio di 
sostanze/miscele pericolose, nonché le tubazioni visibili che servono a contenere o a trasportare 
dette sostanze/miscele dovranno essere muniti di adeguata etichettatura, completata da ulteriori 
informazioni, ad esempio con il nome della sostanza/miscela pericolosa presente.  
 
2.14 Misure contro la formazione di miscele esplosive. Dovranno essere adottate misure tecnico-
gestionali atte ad evitare la formazione di miscele esplosive all’interno delle apparecchiature, in 
particolare durante la fase di bonifica, dovranno garantire il controllo delle condizioni che possono 
essere connesse con la presenza di miscele esplosive, quali ad esempio la presenza di ossigeno, una 
bassa portata di azoto ed incrementi anomali di temperatura.  
 
2.15 Sistemi di rilevamento gas infiammabili e tossici. Dovrà proseguire l’implementazione del 
sistema di rilevazione gas tossici e/o infiammabili, fino a quando sia garantito che tutte le aree 
critiche dello stabilimento abbiano una copertura adeguata contro la presenza di atmosfere 
pericolose anche nel caso del verificarsi degli scenari incidentali approfonditi dal gestore. 
 
3. ATMOSFERA: EMISSIONI 
 
Emissioni convogliate 
 
Di seguito sono riportate le prescrizioni considerate necessarie al fine di garantire la compatibilità 
dell’esercizio dell’impianto con le criticità in tema di qualità dell’aria che caratterizzano il sito 
interessato dallo stabilimento. 
 
Le valutazioni effettuate per l’individuazione dei limiti di emissione sotto riportati, sono riferite alla 
massima capacità “tecnico bilanciata” dell’impianto, che, secondo quanto dichiarato dal Gestore, 
corrisponde a quantità di greggio trattato annualmente pari a 9 Mton. Di conseguenza 
l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto dovrà prevedere, quale massima potenzialità di 
trattamento dello stabilimento, un valore della quantità di greggio trattato non superiore a 9 
Mton/anno. 
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Le valutazioni per l’individuazione dei limiti di emissione e delle prescrizioni di seguito riportate 
sono state eseguite sulla base di: 
a. un’analisi della simulazione della ricaduta degli inquinanti, prodotta dal Gestore nell’ambito 
della documentazione presentata per la procedura di VIA In particolare, l’individuazione dei limiti 
di emissione in flusso di massa dell’intera raffineria (limiti di “bolla”) relativi all’Assetto 1 (vedi 
tab. 4) è stata strettamente dedotta dal quadro emissivo utilizzato dal Gestore quale input della 
sopraccitata simulazione della ricaduta al suolo degli inquinanti; 
 
b. un’analisi dell’applicazione, per le varie parti della raffineria, delle Migliori Tecniche 
Disponibili previste nei documenti di riferimento comunitari (Best Available Techniques Reference 
Document), così come previsto anche dal Piano regionale per il Risanamento e la Tutela della 
Qualità dell’Aria; a mero titolo conoscitivo i risultati dell’analisi sono stati confrontati anche con il 
documento contenente le cosiddette “BAT conclusions”, al momento disponibile nello stato di 
“final draft”, i cui contenuti, qualora venissero confermati nella versione definitiva, costituirebbero 
riferimento cogente ai sensi dell’art. 14, comma 3 della direttiva 2010/75/CE relativa alle emissioni 
industriali; 
 
c. un percorso di adeguamento dell’impianto che, attraverso l’implementazione progressiva delle 
migliori tecniche disponibili per le varie componenti, consenta di giungere ad un buon livello di 
compatibilità tra l’insediamento produttivo e le particolari criticità dell’area per quanto riguarda la 
qualità dell’aria. 
 
Ciò premesso, i limiti emissivi che l’impianto dovrà rispettare sono: 
 
− sino alla pubblicazione della decisione della Commissione Europea relativamente al nuovo Best 
Available Techniques Reference Document contenente le “BAT conclusions”, i limiti di emissione 
per gli inquinanti SOX, NOX e Particolato Totale sono fissati come flusso di massa annuale “Bolla 
di raffineria riferita alla massima potenzialità” ecome rapporto ponderato tra la sommatoria delle 
masse di inquinanti emesse e la sommatoria dei volumi di effluenti gassosi dell'intera raffineria su 
base mensile “Bolla di raffineria (concentrazione)” di cui alle tabelle 4 e 4 bis; 
 
− dopo la pubblicazione della decisione della Commissione Europea relativa al nuovo Best 
Available Techniques Reference Document contenente le “BAT conclusions” – ove la stessa non 
preveda la “bolla” tra le modalità ammesse per la definizione dei livelli di emissione associati - i 
limiti di emissione per gli inquinanti SOX, NOX e Particolato Totale sono stabiliti per singoli 
camini, come previsto dalla tabelle 1, 2 e 3; limiti complessivi sono anche fissati come flusso di 
massa annuale “Bolla di raffineria riferita alla massima potenzialità” di cui alla tabella 4. 
Tabella 1 

SOx (espressi come SO2) 
Assetto 
1 

Assetto 
2 

Assetto 
3 

O2 
riferimento 

Camino Apparecchiature Impianto 
Portata 
Nm3/h 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % vol 

1 F3101 APS-3 146.000 900 500 500 3 
2 F101 APS-2+ISOM 70.000 20 20 20 3 
3 F301/2/3 sud PWF/SR 30.000 20 20 20 3 
4 F301/2/3 nord PWF/SR 30.000 20 20 20 3 
5 F304/5/6 PWF/CY  40.000 20 20 20 3 
6 F701 e CO boiler FCCU 160.000 2000 2000 1200 3 
7 F660 VACUUM 26.000 1200 15 15 3 
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SOx (espressi come SO2) 
Assetto 
1 

Assetto 
2 

Assetto 
3 

O2 
riferimento 

Camino Apparecchiature Impianto 
Portata 
Nm3/h 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % vol 

8 F801 BITUMI 3.500 20 20 20 3 
9 F901 GHF 3.000 20 20 20 3 

10 
CENTRALE - 
Caldaia CENTRALE 

64.000 
20 20 20 

3 

11 
CENTRALE - 
Caldaia CENTRALE 

61.000 
20 20 20 

3 

12 
CENTRALE - 
Caldaia CENTRALE 

61.000 
20 20 20 

3 

13 F307 PWF/CY R 2.500 20 20 20 3 
16 F3802 TGCU 3.000 2500 2500 2500 3 

18 
Rigeneratore R802 
(*) FCCU 

 
   

3 

21 F5501 LSADO 4.000 20 20 20 3 
22 F7001 SCANFINER 3.500 20 20 20 3 

23 TURBOGAS 
TURBINA 
GTG2050 

420.000 
5 5 5 

15 

24 F3201 NHF/2 5.500 20 20 20 3 
25 VRU VRU 1.000 --- --- --- --- 
(*)il camino 18 viene utilizzato quando il CO boiler è fuori servizio e l’impianto FCC è esercito in 
assetto full fining (situazione atipica). 
 
Tabella 2 

NOx (espressi come NO2) 
Assetto 
1 

Assetto 
2 

Assetto 
3 

O2 
riferimento 

Camino Apparecchiature Impianto 
Portata 
Nm3/h 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % vol 

1 F3101 APS-3 146.000 600 210 210 3 
2 F101 APS-2+ISOM 70.000 300 150 150 3 
3 F301/2/3 sud PWF/SR 30.000 300 80 80 3 
4 F301/2/3 nord PWF/SR 30.000 300 80 80 3 
5 F304/5/6 PWF/CY  40.000 300 80 80 3 
6 F701 e CO boiler FCCU 160.000 650 650 300 3 
7 F660 VACUUM 26.000 300 210 210 3 
8 F801 BITUMI 3.500 300 300 300 3 
9 F901 GHF 3.000 150 150 150 3 
10 CENTRALE - Caldaia CENTRALE 64.000 300 150 150 3 
11 CENTRALE - Caldaia CENTRALE 61.000 300 150 150 3 
12 CENTRALE - Caldaia CENTRALE 61.000 300 150 150 3 
13 F307 PWF/CY R 2.500 300 300 300 3 
16 F3802 TGCU 3.000 300 300 300 3 
18 Rigeneratore R802 (*) FCCU  0,0 0,0 0,00 3 
21 F5501 LSADO 4.000 120 120 120 3 
22 F7001 SCANFINER 3.500 120 120 120 3 
23 TURBOGAS TURBINAGTG2050 420.000 80 80 80 15 
24 F3201 NHF/2 5.500 80 80 80 3 
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25 VRU VRU 1.000 --- --- --- --- 
(*) il camino 18 viene utilizzato quando il CO boiler è fuori servizio e l’impianto FCC è esercito in 
assetto full firing (situazione atipica) 
 
Tabella 3 

Particolato Totale Assetto 1Assetto 2Assetto 3 
O2 
riferimento 

Camino Apparecchiature Impianto 
Portata 
Nm3/h 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % vol 

1 F3101 APS-3 146.000 30 5 5 3 
2 F101 APS-2+ISOM 70.000 5 5 5 3 
3 F301/2/3 sud PWF/SR 30.000 5 5 5 3 
4 F301/2/3 nord PWF/SR 30.000 5 5 5 3 
5 F304/5/6 PWF/CY  40.000 5 5 5 3 
6 F701 e CO boiler FCCU 160.000 10 10 10 3 
7 F660 VACUUM 26.000 5 5 5 3 
8 F801 BITUMI 3.500 5 5 5 3 
9 F901 GHF 3.000 5 5 5 3 
10 CENTRALE - Caldaia CENTRALE 64.000 5 5 5 3 
11 CENTRALE - Caldaia CENTRALE 61.000 5 5 5 3 
12 CENTRALE - Caldaia CENTRALE 61.000 5 5 5 3 
13 F307 PWF/CY R 2.500 5 5 5 3 
16 F3802 TGCU 3.000 5 5 5 3 
18 Rigeneratore R802 (*) FCCU     3 
21 F5501 LSADO 4.000 5 5 5 3 
22 F7001 SCANFINER 3.500 5 5 5 3 
23 TURBOGAS TURBINATG2050 420.000 2 2 2 15 
24 F3201 NHF/2 5.500 5 5 5 3 
25 VRU VRU 1.000 --- --- --- --- 
 
(*) il camino 18 viene utilizzato quando il CO boiler è fuori servizio e l’impianto FCC è esercito in 
assetto full fining (situazione atipica). 
 
3.1 Per tutti i punti di emissione riportati nella tabella 3, ad esclusione dei punti di emissione n° 
23 e 25, deve essere rispettato, per il parametro ossido di carbonio (CO), un limite di emissione pari 
a 100 mg/Nm3, riferito ai fumi secchi e ad una percentuale volumetrica di ossigeno residuo pari al 
3%. 
 
3.2 I valori limite di concentrazione per SOx, NOx, e Particolato totale, riportati nelle tabelle 1, 2 e 
3, si considerano rispettati se sono rispettate le seguenti condizioni: 
 
- per i punti di emissione dotati di Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni in 
Atmosfera (SME), se nessun valore medio mensile supera i pertinenti valori limite di emissione. Per 
valore medio mensile si intende la media aritmetica dei valori medi orari validi rilevati nel corso del 
mese; 
 
- per i punti di emissione non dotati di Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni in 
Atmosfera, se le emissioni medie orarie, rilevate in sede di controllo periodico, sono inferiori ai 
rispettivi valori limite di emissione. Fino all’eventuale installazione e messa in esercizio degli SME, 
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i controlli periodici dovranno essere effettuati con cadenza mensile per i punti di emissione 1, 2, 3, 
4, 5, 6, 7, 10, 11, 12 e trimestrale per i restanti punti di emissione. 
 
Tabella 4 

Bolla di raffineria riferita alla massima potenzialità 
Flussi di massa dell’intero complesso di raffineria  
 

 Assetto 1 Assetto 2 Assetto 3 

Inquinante ton/anno ton/anno ton/anno 

SOx (espressi come SO2) 4350 3600 2500 

NOx (espressi come NO2) 2700 2000 1500 

COV (espressi come Carbonio) 50 50 30 

Particolato totale 40 15 15 

 
Tabella 4 bis 

Bolla di raffineria (concentrazione) 
Rapporto ponderato tra la sommatoria delle masse di inquinanti emesse e la sommatoria dei 
volumi di effluenti gassosi dell'intera raffineria su base mensile. 
 

 Assetto 1 Assetto 2 Assetto 3 

Inquinante mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 

SOx (espressi come SO2) 450 370 370 

NOx (espressi come NO2) 310 200 150 

Particolato totale 10 5 5 

 
Di seguito sono riportati, per i tre assetti sopra indicati, i fattori di emissione (tonnellate di 
inquinante per Mton di greggio trattato) relativi a SOx e NOx, riferiti ad una potenzialità di 9 
Mton/y, comparati con le informazioni contenute nel Bref comunitario adottato (Febbraio 2003). 
 

 Assetto 1 Assetto 2 Assetto 3 Bref (*) 

Inquinante ton/Mton ton/Mton ton/Mton ton/Mton 

SOx (espressi come SO2) 483 400 278 50 - 210 

NOx (espressi come NO2) 300 222 167 20 - 150 

 
(*) emissioni specifiche medie delle migliori 10 raffinerie su un campione totale considerato di 40 
raffinerie europee.  
 
3.3 Gli assetti emissivi indicati nelle Tabelle 1, 2, 3, 4 costituiscono riferimento per le emissioni 
della Raffineria secondo il seguente schema temporale: 
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− Assetto 1: a partire dalla data di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 
− Assetto 2: a partire dal 25° mese dalla data di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA); 
− Assetto 3: a partire dal 48° mese dalla data di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA). 
 
3.4 I punti di emissione i cui flussi di massa concorrono al calcolo della “bolla di raffineria” sono 
indicati nella seguente tabella: 
 
Tabella 5 
 

Camino  Fasi e dispositivi di provenienza 
1 Forno F3101 (APS3) 
2 Forno F101 (APS2 e ISOM) 
3 Forni F301/2/3 (PWFSR) 
4 Forni F301/2/3 (PWFSR) 
5 Forni F304/5/6 (PWFCY) 
6 Forno F701 e CO boiler (FCCU) 
7 Forno 23 F-660 (VPS) 
8 Forno F801 (Bitumi/Asfalti) 
9 Forno LowNOx F901 (GHF) 
10 Caldaia SG2001 
11 Caldaia SG2002 
12 Caldaia SG2003 
13 Forno F307 (PWFCY-Rig. catalizzatore) 
15 Inceneritore di coda F3604(SRU1) (impianto fuori servizio) 
16 Inceneritore di coda F3802(SRU-TGCU) 
18 Rigeneratore R802 (FCCU) (1) 
21 F5501 LowNOx(LSADO) 
22 Forno LowNOx F70001 (Scanfiner) 
23 Turbogas LowNOx GTG2050 (Cogenerazione) 
24 Forno LowNOx F3201 (NHF2) 
25 VRU 

 
(1) il camino 18 viene utilizzato quando il CO boiler è fuori servizio e l’impianto FCC è esercito in 
assetto full fining (situazione atipica). 
 
3.5 Esclusivamente per quanto riguarda il valore di bolla riferito alle emissioni di SOx, nel 
calcolo del flusso di massa complessivo devono essere ricomprese anche le emissioni di SOx 
relative ai punti di emissione 19 e 20 (torce). 
 
3.6 Valori di “bolla di raffineria riferita alla massima potenzialità”devono essere calcolati 
quotidianamente quale sommatoria delle masse dei singoli inquinanti (SOx, NOx, Particolato 
Totale), emesse negli ultimi 365 giorni di funzionamento della raffineria e, sempre 
quotidianamente, confrontati con i rispettivi limiti riportati nella Tabella 4. 
 
3.7 Valori di “bolla di raffineria (concentrazione)” devono essere calcolati quotidianamente come 
Rapporto ponderato tra la sommatoria delle masse di inquinanti (SOx, NOx, Particolato Totale) 
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emesse e la sommatoria dei volumi di effluenti emessi negli ultimi 30 giorni di funzionamento della 
raffineria e, sempre quotidianamente, confrontati con i rispettivi limiti riportati nella Tabella 4. bis. 
 
3.8 I flussi di massa orari necessari per il calcolo delle emissioni massiche devono essere calcolati 
a partire dai dati emissivi direttamente misurati dai Sistemi di Monitoraggio in continuo delle 
Emissioni (SME) e, per i punti di emissione non dotati di tali sistemi, a partire dalle portate orarie 
dei combustibili alimentati agli impianti facenti capo ai singoli punti di emissione e dai fattori di 
emissione indicati nella tabella 6. 
 
Tabella 6 
 
 

Parametro Valore U.M. 

S IN GAS 0,009 %p 
S IN OFFGAS 0,004 %p 
S IN KERO 0,065 %p 
S IN O.C. 1,134 %p 
S IN COKE 1,27 %p 
S IN DIST.VUOTO 1,00 %p 
SO2 DA VPS 30,0 kg/h 
SO2 DA SWS (va nelle torce) 187,60 kg/h 
S SU COKE 1.303,16 tons 
NOx DA GAS 4,00 g/kg 
NOx DA KERO 2,50 g/kg 
NOx DA O.C. 9,33 g/kg 
NOx DA COKE 7,47 g/kg 
NOx DA GAS (SCANFINER) 1,44 g/kg 
NOx DA GAS (LSADO/GHF) 1,66 g/kg 
NOx DA GAS (NHF2) 0,72 g/kg 
POLVERI DA GAS 0,00 g/kg 
POLVERI DA KERO 0,00 g/kg 
POLVERI DA O.C. 0,56 g/kg 

 
3.9 I parametri sopra riportati, funzionali esclusivamente alla determinazione dei flussi di massa 
orari dei vari inquinanti previsti nella “bolla di raffineria” relativi ai punti di emissione non dotati di 
SME, possono essere modificati e/o integrati sulla base dei dati derivanti da misure discontinue 
delle emissioni, purchè numericamente significativi, a seguito di specifico assenso rilasciato 
dall’Autorità Competente, sentite ISPRA e ARPA Piemonte. 
 
3.10 Per i punti di emissione soggetti ad adeguamento emissivo secondo quanto previsto nelle 
tabelle 1, 2, 3 e non dotati di SME (ad esempio i camini 3, 4, 5), a seguito dell’avvenuto 
adeguamento i parametri riportati nella tabella 6 devono essere aggiornati coerentemente con la 
prestazione emissiva garantita e con le concentrazioni limite previste nelle citate tabelle. 
L’avvenuto adeguamento emissivo e i nuovi valori dei relativi parametri devono essere 
tempestivamente comunicati all’Autorità Competente. 
 
3.11 Gli impianti SRU1 e SRU2 devono garantire un valore medio dell’efficienza di recupero dello 
zolfo non inferiore al 99,5 %, determinato come media mensile del rapporto, riferito al medesimo 
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intervallo temporale, tra la quantità di zolfo elementare recuperato dall’impianto (SRU1 o SRU2) e 
la quantità di zolfo presente nei gas alimentati allo stesso. A tal fine gli impianti di recupero zolfo 
devono essere dotati di idoneo sistema di misura e analisi in continuo del gas acido in ingresso in 
grado di valutare, su base oraria, la quantità di zolfo entrante nei suddetti impianti. I dati necessari 
al calcolo dell’efficienza media mensile dovranno essere registrati in continuo ed elaborati 
all’interno della piattaforma informatica che memorizza, elabora e visualizza i dati relativi ai 
Sistemi di Monitoraggio in Continuo delle Emissioni. 
 
3.12 Per l’unità di cogenerazione, costituita dal gruppo turbogas con una potenza nominale di 
143MWt e dalla caldaia a recupero SG-2050, da 56 MWt, oltre ai valori in concentrazione indicati 
ai punti precedenti, deve essere rispettato, per il parametro ossido di carbonio (CO), un valore limite 
di emissione pari a 100 mg/Nm3, riferito ai fumi secchi e ad una percentuale volumetrica di 
ossigeno residuo pari al 15%. 
 
3.13 Entro 18 mesi dal rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, il Gestore dovrà dotare i 
seguenti camini di sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni (SME) relativamente a SOx, 
NOx, Particolato totale, COV (espressi come Carbonio), Temperatura, %O2, %H2O e portata degli 
effluenti gassosi: 
 
 Tabella 7 
 

Camino Fasi e dispositivi di provenienza 
1 Forno F3101 (APS3) 
2 Forno F101 (APS2 e ISOM) 
6 Forno F701 e CO boiler (FCCU) 
7 Forno 23 F-660 (VPS) 
10 Caldaia SG2001 
11 Caldaia SG2002 
12 Caldaia SG2003 

 
3.14 I sistemi di monitoraggio in continuo, incluso quello già attivo sul camino n. 23, devono 
essere collegati informaticamente con ARPA Piemonte – Dipartimento di Novara. A tal fine il 
Gestore deve presentare, entro 6 mesi dalla data di rilascio dell’AIA, un progetto di piattaforma 
informatica che deve essere sottoposto all’approvazione dell’ ARPA Piemonte – Dipartimento di 
Novara. Nell’ambito della suddetta piattaforma informatica devono anche essere inseriti i dati 
relativi al monitoraggio in continuo delle portate dei combustibili alimentati ai singoli impianti. 
 
3.15 I sistemi di misurazione automatici devono essere scelti, calibrati e verificati in conformità 
alla norma UNI EN 14181:2005. Essi devono essere sottoposti a controllo mediante misurazioni 
parallele secondo i metodi di riferimento, almeno una volta all'anno. 
 
3.16 Il Gestore dovrà presentare entro 3 mesi dal rilascio dell’AIA un rapporto dettagliato che 
illustri sotto il profilo tecnico-economico, per i camini non attrezzati con SME, costi e benefici 
relativi all’eventuale progressiva installazione di SME su tutti i camini rientranti nel computo della 
bolla nell’arco dei successivi 36 mesi. Tale rapporto dovrà in particolare mettere in evidenza: 
processo industriale di pertinenza, entità delle emissioni, stabilità della portata, benefici e/o 
inefficienze del sistema di monitoraggio in continuo rispetto a metodi discontinui. Sulle risultanze 
di tale rapporto sarà valutata dall’AC l’opportunità di estensione di applicazione della modalità di 
monitoraggio automatizzata. 
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3.17 A decorrere dalla data di rilascio dell’AIA il Gestore, a fini ricognitivi, dovrà sottoporre a 
controllo anche i seguenti ulteriori parametri: CO, COV, H2S, NH3 e composti a base cloro 
adottando le modalità operative e le frequenze che saranno definite nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo, parte integrante dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. Al fine di prevenire episodi 
immissivi significativi di sostanze organiche volatili ed in particolare di benzene, il monitoraggio 
delle emissioni di COV dovrà essere svolto con particolare attenzione all’individuazione degli 
eventi emissivi discontinui, correlati o meno a condizioni di emergenza. Le modalità operative di 
tale campagna di controlli, che dovrà prevedere una durata di almeno 24 mesi, devono essere 
concordate con l’AC e ISPRA. Entro 3 mesi dalla conclusione della campagna di monitoraggio il 
Gestore dovrà trasmettere all’AC e ad ISPRA i dati acquisiti, unitamente ad un programma di 
interventi finalizzato ad una riduzione sostanziale (indicativamente 20%) delle emissioni di COV, 
per consentire una eventuale rivalutazione dei limiti autorizzati ovvero della frequenza dei controlli 
sulle sorgenti emissive ritenute all’origine della diffusione degli inquinanti in oggetto. 
 
3.18 Per il normale esercizio dell’impianto viene autorizzato l’utilizzo esclusivo di fuel gas, ad 
eccezione del forno F3101 che potrà utilizzare anche fuel oil e delle caldaie SG2001, SG2002, 
SG2003 e GTG2050 che, per la sola fase di avvio, possono far ricorso all’utilizzo di kerosene. 
 
3.19 A decorrere dalla data di rilascio dell’AIA e per un periodo di 12 mesi il Gestore, a fini 
ricognitivi, dovrà monitorare i quantitativi di kerosene utilizzati. Ultimato tale periodo di 
acquisizione dati, che dovranno essere adeguatamente registrati e composti ai fini di una chiara ed 
univoca rappresentazione, il Gestore dovrà trasmetterli all’Autorità competente e ad ISPRA per 
consentire la definizione di un eventuale quadro prescrittivo finalizzato alla riduzione dell’utilizzo 
di tale combustibile liquido. 
 
3.20 Per i camini F3101 e F701+COB il Gestore, entro 6 mesi dal rilascio dell’AIA, dovrà 
produrre e trasmettere all’Autorità Competente e ad ISPRA, un progetto finalizzato 
all’individuazione degli interventi necessari per l’abbattimento degli NOx e SOx, finalizzati al 
rispetto di quanto previsto nelle tabelle 1 e 2. Per il camino F901, già dotato di sistema Low NOx, il 
Gestore dovrà presentare uno studio di fattibilità finalizzato all’individuazione di misure di 
miglioramento delle prestazioni. 
 
3.21 Per l'esercizio delle torce si richiede il rispetto delle seguenti condizioni: 
 
- il Gestore deve essere in grado di monitorare quantità e qualità dei gas inviati in torcia in 
qualsiasi condizione operativa dell’impianto; 
- i sistemi di torcia presenti devono essere eserciti senza generare emissioni visibili (fumo).  
 
- le torce dovranno essere utilizzate in prospettiva solo in situazioni d'emergenza e/o in caso di 
manutenzione programmata per effetto degli interventi di contenimento delle emissioni non 
recuperate di cui infra; 
 
- deve essere previsto e garantito il funzionamento di un sistema di monitoraggio a circuito chiuso 
che assicuri il controllo visivo continuo da parte degli operatori e degli allarmi acustici che avvisino 
gli operatori dell’eventuale spegnimento delle fiamme pilota; 
 
- a partire dal rilascio della presente autorizzazione il gestore dovrà elaborare e consegnare 
annualmente all’autorità di controllo i tabulati delle misure (e/o delle stime) su base giornaliera 
delle portate di gas convogliate in torcia; 
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- per ogni messa in esercizio della torcia il gestore dovrà riportare, entro max 48 h dall’evento, 
all’autorità di controllo, ad ARPA e all’Amministrazione comunale la tipologia dello stream (stato 
di emergenza- pre-emergenza- anomalie ecc), la quantità di gas inviato in torcia, la durata e le cause 
dell’evento e le misure adottate per evitare il ripetersi dello stesso; 
 
- i serbatoi palloni ricevitori dell’impianto blow-down e della rete torce dovranno essere dotati di 
un sistema di misura in grado di determinare la composizione intesa come contenuto di carbonio 
totale ed il flusso di gas inviato alle torce. I misuratori di flusso dovranno essere collocati in un 
punto della tubazione d’adduzione della torcia tale da essere rappresentativo del flusso di gas 
bruciato in fiaccola; 
 
- la torcia acida dovrà essere munita di un sistema di misura in linea per l’ H2S; 
 
- la quantità di gas combusto complessivamente nelle torce (punti di emissione 19 e 20) non 
dovrebbe superare il quantitativo di 4000 t/anno, limite da verificare giornalmente sulla base della 
sommatoria dei quantitativi di gas combusto nel corso degli ultimi 365 giorni di funzionamento 
della raffineria. 
 
3.22 Il Gestore dovrà presentare, entro 6 mesi dal rilascio dell’AIA, un progetto per l’installazione 
di un impianto recupero gas che dovrà essere operativo entro 18 mesi dalla presentazione del 
progetto. Il progetto dovrà porsi come obiettivo il massimo contenimento della quantità di gas 
convogliata alle torce, fatte salve le emergenze; 
 
3.23 Gli sfiati delle apparecchiature contenenti prodotti con caratteristiche di tossicità e/o 
infiammabilità, compresi quelli provenienti dai dispositivi di sicurezza contro le sovrapressioni, 
dovranno essere convogliati verso adeguati sistemi di abbattimento. Qualora tale misura non fosse 
tecnicamente realizzabile, l’azienda potrà adottare soluzioni alternative, concordate con le autorità 
competenti. Le assunzioni prese devono tener conto di criteri documentati nell’ambito del Sistema 
di gestione della Sicurezza adottato. 
 
3.24 I vapori provenienti dalle baie di carico dei liquidi infiammabili di categoria 1 e 2 di cui al 
Regolamento (CE) N. 1272/2008, nonché di quei prodotti che presentano altre caratteristiche di 
pericolosità, quali ad esempio la possibile cancerogenicità, mutagenesi o tossicità per la 
riproduzione, o che possono provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o 
ripetuta, dovranno essere convogliati ad un apposito impianto di recupero. Dovrà essere garantito 
inoltre che il mancato funzionamento dell’impianto determini il blocco automatico delle operazioni 
di carico. 
 
3.25 L’alimentazione delle soluzioni di abbattimento di prodotti tossici nelle apparecchiature di 
lavaggio, quale ad esempio lo scrubber dell’impianto di isomerizzazione catalitica in cui viene 
neutralizzato acido cloridrico, dovrà avvenire in maniera automatica o almeno “remotizzata” da sala 
controllo, al fine di evitare il mancato abbattimento per errore umano. 
 
Emissioni diffuse e fuggitive  
 
Per l’esercizio dell’impianto: 
 
3.26 Il Gestore deve trasmettere all’autorità competente, entro 6 mesi dal rilascio 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, un programma di ispezioni, controlli e manutenzione 
periodica finalizzato al controllo delle perdite (emissioni fuggitive) e alle relative riparazioni (Leak 
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Detection and Repair). Tale programma dovrà prevedere la soglia di 10.000 (diecimila) ppmv come 
COV oltre la quale procedere agli interventi di riparazione. Il Programma sopraccitato, finalizzato 
al controllo delle perdite (emissioni fuggitive) e alle relative riparazioni (Leak Detection and 
Repair), necessario ma non sufficiente per stabilire il livello di concentrazione nell’aria da parte 
delle numerose sostanze prodotte e movimentate, dovrà essere integrato da una capillare campagna 
di monitoraggio per la caratterizzazione delle singole presenze aerodisperse, tenendo conto delle 
caratteristiche chimico-fisiche delle stesse al momento della captazione che precede la fase 
analitica. Anche la fase di rigenerazione dei catalizzatori in particolare con l’uso di solventi 
clorurati e DMDS, deve prevedere almeno una tantum una campagna di misura per stabilire il loro 
impatto sull’ambiente. 
 
3.27 Per quanto riguarda il parco serbatoi, entro 12 mesi dal rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio, deve essere completata, su tutti i serbatoi a tetto galleggiante, l’installazione delle 
coperture flessibili dei tubi di campionamento presenti. Inoltre, entro i successivi 6 mesi deve essere 
completata l’installazione delle tenute secondarie su tutti i 17 serbatoi a tetto galleggiante che ad 
oggi ne sono sprovvisti. 
 
3.28 Entro 3 mesi dal rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, il Gestore dovrà presentare 
all’Autorità Competente, a ISPRA e ad ARPA Piemonte, un programma dettagliato di attività di 
DI&M (Direct Inspection & Manteinance) comprensivo di ispezione OGI (Optical Gas Imaging) 
che dovrà essere completato entro i successivi 12 mesi. Entro i successivi 6 mesi dovranno essere 
realizzati gli interventi necessari ad eliminare tutte le anomalie riscontrate sia nella campagna OGI 
2008 (e riportate nella documentazione presentata per la procedura di VIA) sia in quella prevista dal 
presente punto. 
 
Emissioni in aria: ulteriori prescrizioni e limiti 
 
3.29 I valori limite di emissione devono essere rispettati in tutte le condizioni di funzionamento, 
escluse le fasi di avviamento e di arresto e al di sotto del Minimo Tecnico per le CTE. Nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo (PMC) saranno riportate le modalità delle attività di controllo previste e 
specificati i tempi di avviamento e di arresto delle varie unità, nonché i valori di Minimo Tecnico 
per le CTE. I valori misurati sono riferiti a gas secchi e al tenore di ossigeno per essi previsto. 
 
3.30 In caso di misure discontinue, le emissioni convogliate possono considerarsi conformi ai 
valori limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media di almeno 
tre letture consecutive e riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto nelle condizioni di 
esercizio più gravose, non supera il rispettivo valore limite di emissione. 
 
4. ACQUE SUPERFICIALI 
 
4.1 Scarichi. Per scarichi parziali che contengono sostanze specifiche la verifica del rispetto dei 
limiti dovrà essere valutata negli scarichi parziali stessi a valle dei trattamenti, prima della 
miscelazione nello scarico finale con acque reflue di composizione diversa. 
 
4.2 Dovrà essere definito con ARPA un piano di monitoraggio dello scarico. Il protocollo dovrà 
tenere in considerazione anche i parametri di tabella 1A e 1B dell’All. 1 alla parte III del d.lgs. 
152/2006, potenzialmente presenti nello scarico. 
 
4.3 Per quanto attiene alle acque meteoriche dovrà essere garantito che all’impianto di 
depurazione siano convogliate esclusivamente le acque di prima pioggia. 
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5. ACQUE SOTTERANEE 
 
5.1 Al fine della riduzione della concentrazione di MTBE, nonché degli altri composti volatili, 
nelle acque di falda, in funzione dei risultati dei monitoraggi svolti nell’anno 2012 dovrà essere 
confermato, eventualmente rivisto o potenziato il trattamento di bonifica tramite Air Sparging/Soil 
Vapor Extraction (avviato nel 2012 ed attualmente in corso) con l’obiettivo di garantire il rispetto 
dei limiti suggeriti dall’ISS per il parametro MTBE al confine del sito. 
 
5.2 Pozzi di prelievo. Le anomalie rispetto al massimo prelievo dai singoli pozzi dovranno essere 
sanate in sede di autorizzazione definitiva da parte della Provincia di Novara. 
 
Per ottemperare a quanto previsto dal comma 6 dell’art 2 della l.r. 22/96 il quale indica che “Per la 
tutela e la protezione della qualità delle acque sotterranee e' vietata la costruzione di opere che 
consentano la comunicazione tra le falde in pressione e la falda freatica.” i pozzi di prelievo P1, 
P2bis, P11, P12, P13 e P14, se non già oggetto di accertamenti di merito da parte 
dell’Amministrazione provinciale, dovranno essere sottoposti al procedimento di verifica di 
compatibilità tecnico-costruttiva al fine di individuare quelli che intercettano potenzialmente le 
falde in pressione (profonde) e di conseguenza chiuderli o ricondizionarli come previsto alla lettera 
C, comma I, Allegato D del Regolamento regionale 7 Marzo 2001, n. 4/R recante “Disciplina dei 
procedimenti di concessione preferenziale e di riconoscimento delle utilizzazioni di acque che 
hanno assunto natura pubblica”. 
 
5.3 Barriera idrogeologica posta a valle del sito. Per ottimizzare i presidii di controllo 
idrogeologico ed al fine di riuscire ad intercettare eventuali fuoriuscite di inquinanti dal sito ed 
individuarne la provenienza è necessario che sia infittita la rete piezometrica lungo tutta la 
lunghezza della barriera (indicativamente un piezometro ogni 100 m). In particolare: 
 
- dovrà essere posizionato anche un piezometro a circa 100 m a sud della parte terminale della 
barriera, al fine di monitorare un tratto della barriera che pare non essere adeguatamente coperto. 
 
- L'ubicazione dei piezometri dovrà essere oggetto di adeguato approfondimento, in quanto, per 
garantire la corretta impostazione del sistema di monitoraggio, la distanza tra barriera e piezometri 
dovrà permettere di rilevare ed individuare la provenienza di eventuali pennacchi. 
 
- I nuovi piezometri dovranno essere realizzati in modo da interessare l’acquifero superficiale per 
la sua profondità (circa 23-25 m), prevedendo la fenestratura lungo tutto lo spessore dell’acquifero 
ed in modo tale da avere almeno un franco di 1 m al di sopra dell’escursione massima della falda 
stessa. 
 
- I piezometri, dovranno avere un diametro interno comunque non inferiore a 4 “. 
 
- Almeno uno dei piezometri già esistenti dovrà essere strumentato con apposito rilevatore in 
continuo del livello di falda al fine di poter definire i valori di escursione della falda superficiale. 
 
- Sulla base della nuova rete di monitoraggio, il sistema dei controlli (periodicità di 
campionamento e parametri da ricercare) dovrà essere rivalutato in accordo con la Provincia di 
Novara ed Arpa Piemonte. 
 
6. SUOLO E SOTTOSUOLO 
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6.1 Dovranno essere eliminati tutti i pozzi perdenti dedicati allo scarico delle acque meteoriche 
provenienti dai piazzali di manovra a servizio delle aree di travaso degli oli minerali, nonché di 
quelli presenti in stabilimento, garantendo il rispetto di quanto previsto dal D.lgs.152/2006 e dal 
regolamento regionale recante la disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di 
lavaggio delle aree esterne (legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61). 
 
7. RUMORE 
 
7.1 Il gestore deve presentare il Piano di risanamento acustico al Comune e all’autorità 
competente entro sei mesi dall’autorizzazione all’esercizio. 
Il Piano di risanamento acustico deve descrivere le caratteristiche e l‘entità dei rumori generati in 
relazione alle attività svolte e alle sorgenti sonore utilizzate, gli effetti acustici provocati nelle aree 
circostanti, deve, inoltre, individuare e descrivere i ricettori presenti, gli obiettivi e le modalità di 
risanamento nonché definire il cronoprogramma degli interventi, indicando termini certi per il 
risanamento complessivo, che dovrà avvenire entro 18 mesi dalla presentazione del Piano di 
risanamento. 
 
7.2 Al termine di ciascuna fase prevista dal Piano di risanamento acustico deve essere effettuata 
una specifica campagna di monitoraggio, le cui modalità di esecuzione devono essere concordate 
con ARPA Piemonte, al fine di verificare il conseguimento degli obiettivi di risanamento. 
 
8. INCIDENZA AMBIENTALE  
 
8.1 SARPOM dovrà concordare con ARPA Piemonte, con l’Ente di Gestione delle Aree Protette 
del Ticino e del Lago Maggiore e con il Parco Lombardo della Valle del Ticino un piano di 
monitoraggio di durata triennale per la caratterizzazione dell’area ed un piano di monitoraggio di 
controllo in continuo la cui entità dovrà essere modellata in base ai risultati del primo triennio. 
 
8.2 I monitoraggi dovranno essere estesi anche alla parte del Parco del Ticino Lombardo 
prospicente a quella piemontese. 
 
8.3 Il piano di monitoraggio triennale dovrà prevedere: 
 
a) la prosecuzione delle azioni già attuate dalla Società in ottemperanza alla Valutazione di 
Incidenza del Progetto di “Ottimizzazione degli assetti produttivi, con interventi di miglioramento 
ambientale, degli impianti FCCU, GHF5500 e SRU2”; 
 
b) la valutazione della qualità dell’aria mediante campionatori puntiformi diffusivi (Radiello) che 
consenta una correlazione con i dati raccolti nelle precedenti campagne di monitoraggio effettuate 
da ARPA di Novara negli anni 2002-2004 e 2009-2010, implementando le indagini per una 
migliore definizione della presenza di Benzene e composti associati in atmosfera; 
 
c)  per le acque superficiali l’estensione del monitoraggio alla Roggia Molinara e alle zone umide in 
località Casa delle Fontane; 
 
d) la valutazione dell’esposizione dei muschi per la determinazione del bioaccumulo dei metalli 
pesanti emessi dalla raffineria nelle aree agricole poste in direzione del SIC; 
 
e) il monitoraggio dei Chirotteri; 
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f) ai fini di un più completo campionamento dovrà essere rilevata l’esposizione dei muschi al 
bioaccumulo dei metalli pesanti emessi dalla raffineria metalli pesanti emessi dalla raffineria anche 
nelle aree agricole a sud e ovest dello stabilimento in direzione del SIC, fornendo i dati all’Ente di 
Gestione e ad Arpa Piemonte. Si richiede inoltre di utilizzare moss-bags che consentono il controllo 
dei bianchi ed una esposizione a distanza da terra. 
 
Raccomandazioni 
 
 per meglio quantificare gli effetti delle emissioni acustiche, si ritiene opportuno che venga 
valutata l’ipotesi di effettuare verifiche in campo e uno studio dei popolamenti e delle risposte 
comportamentali delle specie target più sensibili all’inquinamento acustico. 
 
Visti i contributi e osservazioni pervenuti da: 
 
- Comune di CERANO- nota prot 7882 del 30.07.2012 per trasmissione osservazioni tecniche; 
 
- Regione Lombardia_Direzione generale Ambiente, Energia e reti sviluppo sostenibile e 
valutazioni Ambientali prot. T1.2012.0024668 del 6.12.2012; 
 
- Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia – Settore Progettazione, 
assistenza, copianificazione Provincie Novara e VCO nota prot 15114 del 24.05.2013; 
 
- Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia – Settore Attività di 
Gestione e valorizzazione del Paesaggio nota prot. 15569/DB0814 del 29.05.2013; 
 
- Provincia di Novara:nota prot 79270 del 3.06.2013; 
 
- Parco Lombardo della Valle del Ticino –Direzione Sviluppo Sostemibile, Tutela della 
Biodiversità e dell’Ambiente, Qualità della vita nota prot 2013/5281/431/CP/AP del 3.06.2013 e 
prot. 814/6140/10270/CP/AP del 14.11.2013; 
 
- A.S.L. NO –Servizio Igiene Pubblica nota prot.24240 SISP/A DEL 20.07.2012 E NOTA prot. 
19631 del 5.07.2013; 
- Ente di Gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore con nota prot 2396 del 
17.09.2013 ha trasmesso determinazione n. 157 del 9.09.2013 con cui l’ente ha espresso il parere di 
valutazoine di Incidenza; 
 
- Contributi tecnici ARPA con nota prot. 75762 del 24.07.2012, prot. 4055 del 15.01.2013, prot. 
50478 del 3.06.2013 e ulteriori osservazioni trasmesse con nota 81823 del 6.09.2013; 
 
- Ministero dei Beni delle attività culturali e del Turismo: parere della Direzione Generale per il 
paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contemporanea nota 7.08.2013 prot. 
DG/PBAAC/34.19.04/21115/2013; 
 
visti: 
 
- l D.lgs. 152/2006; 
- i 
- DPR 357/1997; 
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- il d.lgs 334/1999; 
 
- la L.R. 40/1998; 
 
- la D.G.R. n. 21-27037 del 12.04.1999 e s.m.i.; 
 
visti i verbali delle riunioni di Conferenza dei Servizi tenutesi il 9.07.2012 e il 4.06.2013 e tutto 
quanto agli atti in merito al progetto; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di esprimere parere favorevole ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 152/2006 rispetto alla compatibilità 
ambientale del progetto “Modifica gestionale della Raffineria SARPOM di San Martino di Trecate 
(pv. NO), presentato dalla Società SARPOM S.p.A.  
 
- di esprimersi favorevolmente anche ai sensi del D.P.R. 357/97 ed s.m.i in merito all’incidenza 
del progetto sul SIC e ZPS Valle del Ticino (IT1150001) e ZPS Boschi del Ticino (IT2080301), 
SIC Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate (IT2010014), SIC Boschi della fagiana 
(IT2050005), SIC Basso corso e sponde del Ticino (IT2080002), in quanto si ritiene che con 
l’attuazione della modifica gestionale proposta il quadro emissivo non cambierà in modo 
significativo rispetto a quello attuale e che ai fini di salvaguardia dell’area protetta possa 
considerarsi sufficiente la prosecuzione delle campagne di monitoraggio già messe in atto in 
ottemperanza a precedenti prescrizioni ministeriali e regionali, implementate con l’attuazione delle 
specifiche prescrizioni evidenziate in premessa al fine di consentire la tempestiva individuazione di 
eventuali trend di peggioramento, con particolare riferimento allo stato fitosanitario della 
vegetazione; 
 
- di far proprie tutte le prescrizioni e raccomandazioni dettagliate in premessa, considerandole 
parte integrante del presente dispositivo, ritenendo il loro recepimento condizione vincolante anche 
ai fini del rilascio dell’autorizzazione ambientale integrata; 
 
- di inviare il presente atto al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per 
il prosieguo di competenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 28-7445 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
della Regione Piemonte. Interventi di assistenza tecnica - Modifica DGR 54-6257 del 02 agosto 
2013. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), pubblicato sulla GUCE 
L 277 del 21.10.2005; 
 
visto il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), pubblicato sulla GUCE L 368 del 
22.12.2006; 
 
vista la D.G.R. n. 48–5643 del 2 aprile 2007 avente ad oggetto “Regolamento (CE) n. 1698/2005 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
della Regione Piemonte – Adozione della proposta e invio alla Commissione Europea”; 
 
vista la nuova proposta di PSR 2007-2013, predisposta a seguito delle osservazioni formulate 
durante il negoziato da parte della Commissione Europea e riadottata dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007; 
 
vista la Decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5944 del 28 novembre 2007 recante 
approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte (Italia) per il periodo di 
programmazione 2007-2013 (identificativo del Programma CCI2007IT06RPO009); 
 
considerato che l’art. 66 del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio consente agli stati membri di 
utilizzare fino al 4%  dell’importo globale per  finanziare: 
� interventi per la predisposizione del Programma 
� interventi per la gestione e il controllo del Programma  
� interventi per il monitoraggio e la valutazione del Programma 
� interventi di informazione sul Programma 
 
considerato che tali interventi rientrano nella misura 511 del PSR 2007-2013,  
 
considerato inoltre che il programma del Piemonte ha destinato a questo scopo  30.318.182 euro, 
pari al 3,09 % dell’importo  della spesa cofinanziata (FEASR, fondi statali e regionali)  e pari al 
2,72% dell’importo globale del programma, che prevede  circa 980 milioni di euro di spesa 
cofinanziata e circa 132 milioni di euro di aiuti di stato aggiuntivi, per un ammontare complessivo 
di 1.112 milioni di euro; 
 
preso atto che l’attuazione degli interventi di assistenza tecnica al PSR 2007-2013 è demandata 
all’Autorità di Gestione, Direzione Agricoltura,  a cui viene affidato il coordinamento e 
l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi sopra elencati; 
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considerato che gli interventi di assistenza tecnica, descritti in dettaglio nel  PSR 2007-2013, al 
capitolo 16 “Assistenza Tecnica”, prevedono che la Regione Piemonte agisca direttamente con 
iniziative a titolarità regionale; 
 
preso atto che con DGR 28-9037 del 25/06/2008 avente ad oggetto: “Reg. (CE) n. 1698/2005 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 della Regione Piemonte. 
Interventi di assistenza tecnica” l’importo complessivo stabilito dal programma, pari a 30.318.182 
euro è stato ripartito tra le quattro categorie di intervento suelencate, con una contestuale 
suddivisione delle somme per anno di competenza, in modo da definire puntualmente l’entità delle 
somme che la Giunta regionale si impegna proporre sul corrispondente bilancio di previsione 
annuale e pluriennale, come risulta dall’allegato alla citata deliberazione; 
 
considerato che con la medesima deliberazione la Giunta regionale ha stabilito di affidare 
all’Autorità di Gestione, Direzione Agricoltura, il coordinamento delle attività di assistenza tecnica 
al PSR 2007-2013 e l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione degli interventi previsti; 
 
considerato che le attività di assistenza tecnica al programma sono state impostate con una 
maggiore intensità nei primi anni di svolgimento del programma e che negli ultimi anni il 
fabbisogno finanziario è valutato in misura inferiore; 
 
preso atto che con DGR 78-3588 del 19 marzo 2012 è stata modificata la quantificazione delle 
risorse finanziarie disposta con la DGR 86-1931 del 21 aprile 2011 nella misura indicata nella 
tabella allegata alla deliberazione stessa; 
 
preso atto che nel corso dell’anno 2012 sono state accertate delle economie, rispetto agli 
stanziamenti previsti dal piano finanziario dovute a minori costi e che sono state inoltre accertate 
economie su impegni di spesa assunti nell’anno 2010;  
 
   preso atto che con DGR 52-5106 del 18/12/2012 la Giunta Regionale considerato che: 
− con il documento “non paper”della Commissione europea relativo alla proposta di modifica del 
reg. (CE) n. 1974/2006 sulle possibili regole per la transizione verso la programmazione per lo 
sviluppo rurale 2014-2020, all’art. 1, punto 11, è previsto che i fondi dell’assistenza tecnica della 
programmazione 2007-2013 possano essere utilizzati per alcune spese di predisposizione della 
prossima programmazione 2014-2020; 
 
− la Commissione europea, nel Comitato per lo sviluppo rurale n. 56 del 13 marzo 2012, in merito 
agli “Eligibility costs” dell’assistenza tecnica aveva anticipato la stessa possibilità; 
 
− per l’assunzione degli impegni di spesa l’art. 2, comma 3 della legge regionale 5 del 4 maggio 
2012 (legge finanziaria per l’anno 2012) che ha sostituito l’art. 31, comma 2 della legge regionale 
7/2001, ha specificato il criterio da adottare in riferimento alle transazioni commerciali ed in 
particolare che “l’impegno è assunto nell’esercizio finanziario in cui il debito dell’amministrazione 
viene a scadere” 
 
ha incaricato l’Autorità di gestione del PSR 2007-2013 di proporre alla Commissione UE una 
modifica al Programma di sviluppo rurale 2007-2013 che preveda: 
 
1) un aumento della dotazione finanziaria della misura 511 (Assistenza tecnica) attraverso una 
diminuzione della dotazione di altre misure del programma con difficoltà di spesa e con particolare 
attenzione alle somme oggetto di recuperi; 
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2) le opportune modifiche alla misura 511 (Assistenza tecnica) per consentire la gestione del 
periodo di transizione e le spese relative alla predisposizione del nuovo periodo di programmazione 
2014-2020 come dettagliato nella tabella allegata alla deliberazione stessa; 
 
visto il verbale di chiusura della consultazione scritta dal 13 dicembre 2012 al 4 gennaio 2013 e dal 
26 febbraio 2013 all’11 marzo 2013 del Comitato di Sorveglianza Regionale del Programma di 
Sviluppo Rurale PSR 2007 – 2013 (trasmesso ufficialmente alla Commissione Europea in data 23 
aprile 2013) relativo allo spostamento di 1.308.628,00 euro alla misura 511 (assistenza tecnica) 
dalle misure 113,122,221,323,421 e 431; 
 
preso atto che con DGR 2-5139 del 06/05/2013 la Giunta Regionale ha tra l’altro disposto di: 
1. dare incarico alle Autorità di Gestione (FESR, FEASR, FSE), in collaborazione con l’Autorità 
Ambientale regionale - Direzione Ambiente, coadiuvati dalla Direzione Programmazione strategica, 
politiche territoriali ed edilizia - Settore Programmazione Macroeconomica, con il coordinamento 
della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, di predisporre, secondo le 
modalità indicate in premessa, la proposta di Documento Strategico Unitario da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale, che costituirà la base per il confronto partenariale e la 
concertazione, nonché la base per la predisposizione dei POR e dei documenti connessi, e di 
affidare il coordinamento e la segreteria tecnica a supporto dello svolgimento di tale attività agli 
uffici della Struttura speciale della Presidenza della Giunta regionale, Settore Affari Europei – 
Ufficio di Bruxelles; 
2. di dare mandato alle Direzioni che rivestono per l’attuale programmazione il ruolo di Autorità di 
Gestione di predisporre per la programmazione 2014-2020 gli atti necessari per la propria 
organizzazione interna e per l’affidamento dei servizi specialistici di assistenza tecnica a valere 
sulle risorse a tal fine destinate dai programmi operativi regionali e del programma di sviluppo 
rurale della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
considerato che occorre ripartire le risorse disponibili pari ad Euro 24.926.810 tra le differenti 
categorie di intervento, alla luce delle esigenze derivanti dalla gestione, dal monitoraggio e dalla 
valutazione del programma, per gli anni 2013-2015; 
 
preso atto che le nuove necessità finanziarie per l’attuazione degli interventi di assistenza tecnica 
sono quantificabili nella misura indicata nella tabella allegata alla presente deliberazione, per farne 
parte integrante; 
 
preso atto che gli importi di cui sopra trovano copertura finanziaria nelle dotazioni del Programma 
di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte; 
 
ritenuto urgente ed indifferibile, al fine di assicurare la conclusione del Programma di sviluppo 
rurale 2007-2013 e l’avvio del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, modificare la 
quantificazione delle risorse finanziarie disposta con la DGR 54-6257 del 02 agosto 2013 ripartendo 
le risorse resesi disponibili e rimodulando le risorse precedentemente programmate; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1) di modificare la DGR 54-6257 del 02 agosto 2013 “Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 della Regione Piemonte. Interventi di 
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assistenza tecnica – Modifica DGR 78-3588 del 19 marzo 2012” quantificando gli importi 
finanziari necessari all’attuazione degli interventi di assistenza tecnica previsti dal Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte nella misura indicata nella tabella allegata alla 
presente deliberazione, per farne parte integrante, che stabilisce la ripartizione delle risorse per 
tipologia di intervento e per annualità che sostituisca l’allegato alla D.G.R. 54-6257 del 2.8.2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12.10.2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

163



Piano finanziario pluriennale di assistenza tecnica

Interventi descrizione

DGR 54-6257 
del 2.8.13

Stanziamenti 
variati

differenza
DGR 54-6257 

del 2.8.13
Stanziamenti 

variati
differenza

DGR 54-6257 
del 2.8.13

Stanziamenti 
variati

differenza
DGR 54-6257 

del 2.8.13
Stanziamenti 

variati
differenza

DGR 54-6257 
del 2.8.13

Stanziamenti 
variati

differenza

Cap. 209376 - Oneri per lo 
sviluppo del sistema informativo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Cap. 123840 - Oneri per 
l'assistenza tecnica (consulenze) 1.816.624 1.896.782 80.158 124.800 141.171 16.371 198.750 280.000 81.250 323.550 421.171 97.621 2.140.174 2.317.953 177.779

Totale 1.816.624 1.896.782 80.158 124.800 141.171 16.371 198.750 280.000 81.250 323.550 421.171 97.621 2.140.174 2.317.953 177.779

Cap. 209376 - Oneri per lo 
sviluppo del sistema informativo 8.237.559 8.237.460 -99 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8.237.559 8.237.460 -99

Cap. 123840 - Oneri per 
l'assistenza tecnica (consulenze) 3.182.839 3.111.205 -71.634 554.500 356.000 -198.500 45.000 40.000 -5.000 599.500 396.000 -203.500 3.782.339 3.507.205 -275.134

Totale 11.420.398 11.348.665 -71.733 554.500 356.000 -198.500 45.000 40.000 -5.000 599.500 396.000 -203.500 12.019.898 11.744.665 -275.233

Cap. 209376 - Oneri per lo 
sviluppo del sistema informativo 3.138.319 3.138.273 -45 0 0 0 0 0 0 0 0 0 3.138.319 3.138.273 -45

Cap. 123840 - Oneri per 
l'assistenza tecnica (consulenze) 4.910.884 4.896.864 -14.020 260.000 412.049 152.049 130.000 61.996 -68.004 474.045 474.045 4.910.884 5.370.909 460.025

Totale 8.049.203 8.035.137 -14.065 260.000 412.049 152.049 130.000 61.996 -68.004 390.000 474.045 84.045 8.439.203 8.509.182 69.979
Cap. 141029 - Oneri per il piano 
di comunicazione 2.158.136 2.155.190 -2.946 136.067 165.330 29.263 33.333 33.333 0 169.400 198.663 29.263 2.327.536 2.353.853 26.317

Cap. 123840 - Oneri per 
l'assistenza tecnica (consulenze) 0 1.157 1.157 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1.157 1.157

Totale 2.158.136 2.156.347 -1.789 136.067 165.330 29.263 33.333 33.333 0 169.400 198.663 29.263 2.327.536 2.355.010 27.474
Cap. 141029 - Oneri per il piano 
di comunicazione 2.158.136 2.155.190 -2.946 136.067 165.330 29.263 33.333 33.333 0 169.400 198.663 29.263 2.327.536 2.353.853 26.317

Cap. 209376 - Oneri per lo 
sviluppo del sistema informativo 11.375.878 11.375.733 -144 0 0 0 0 0 0 0 0 0 11.375.878 11.375.733 -144

Cap. 123840 - Oneri per 
l'assistenza tecnica (consulenze) 9.910.347 9.906.008 -4.339 939.300 909.220 -30.080 373.750 381.996 8.246 1.313.050 1.291.216 -21.834 11.223.397 11.197.224 -26.173

Totale 23.444.360 23.436.931 -7.430 1.075.367 1.074.550 -817 407.083 415.329 8.246 1.482.450 1.489.879 7.429 24.926.810 24.926.810 0

Totale 2014 2015Totale complessivo 2007-2013 Totale complessivo 2007-201520152014

Interventi di 
informazione sul 
programma

Totale

Interventi per la 
predisposizione 
del programma

Interventi per la 
gestione e il 
controllo del 
programma

Interventi per il 
monitoraggio e 
la valutazione 
del programma
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 29-7446 
Programmi Interregionali Cofinanziati PIC ex. L. 499/99 - D.G.R. n. 37-6749 del 25.11.2013 - 
II Aggiornamento Linee guida al 31/12/2014 e allocazione risorse per assistenza tecnica. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
vista la legge 23 dicembre 1999, n. 499 relativa a “Razionalizzazione degli interventi nei settori 
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale”, in particolare l’articolo 2 che: 
 
− al comma 2 stanziava le risorse finanziarie per gli esercizi dal 1999 al 2002; 
− al comma 5 prevedeva la redazione del “Documento programmatico agricolo, agroalimentare, 
agroindustriale e forestale nazionale” (D.P.A.A.A.F.), stabilendone l’iter di formazione e 
l’approvazione finale da parte del CIPE; 
− al comma 7 stabilisce gli elementi costitutivi del D.P.A.A.A.F, fra i quali, sub lettera c), sono 
compresi “i programmi interregionali o le azioni comuni riguardanti l’insieme delle Regioni e delle 
Province Autonome, da realizzare in forma cofinanziata”; 
 
vista la deliberazione CIPE 3 maggio 2001, n. 72 riguardante il “Documento programmatico 
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e forestale nazionale 2001-2003, legge 23 dicembre 1999, 
n. 499, art. 2, comma 7”, con la quale è stato approvato il D.P.A.A.A.F., di durata triennale; 
 
visto il decreto n° 52986 del 28 dicembre 2001 del MiPAF che con l’articolo 1 assegnava alle 
Regioni e Province Autonome l’importo di 189 miliardi di lire per l’attuazione della terza, quarta e 
quinta parzialmente annualità dei programmi interregionali secondo una tabella di riparto allegata al 
medesimo; 
 
vista la individuazione dei Programmi Interregionale Cofinanziati (acronimo utilizzato: PIC) da 
finanziare per l’anno 2002 avvenuta con la precedente deliberazione della Giunta Regionale n. 23-
6536 dell’8 luglio 2002 e vista la individuazione delle linee guida dei corrispondenti Programmi 
Interregionali (acronimo utilizzato: PI) avvenuta con la precedente deliberazione della Giunta 
Regionale n. 49-11005 del 17 novembre 2003; 
 
vista la deliberazione n. 49-11005 del 11 novembre 2003 con oggetto “Programmi interregionali di 
cui alla legge n. 499/99- Prolungamento al 2005 delle linee guida dei programmi (PIC) tradizionali 
e linee guida regionali dei nuovi programmi interregionali (PI): adozione ed allocazione dotazioni 
finanziarie” e preso atto che tali linee guida sono state successivamente prolungate ed integrate con 
le deliberazioni della Giunta Regionale n. 10-13114 del 26 luglio 2004, n. 105-1540 del 21 
novembre 2005, n. 39-2856 del 15 maggio 2005, n. 207-4695 del 27 novembre 2006, n. 41-5879 del 
14/05/2007, n. 28-7046 del 8 ottobre 2007, n.34-8472 del 27/03/2008 e n. 33-9759 del 6/10/2008; 
 
tenuto conto che quota parte delle assegnazioni nazionali non sono state ancora utilizzate per diversi 
motivi (tempi lunghi iniziali del negoziato a livello nazionale con la Commissione Europea sui 
nuovi aiuti di stato introdotti dai due PIC principali dal punto di vista finanziario; avvio complicato 
per i PIC più innovativi; priorità di attività per molte strutture alla predisposizione e all’avvio della 
gestione del Piano di Sviluppo Rurale PSR 2007-2013 nonché i vincoli derivanti dal rispetto del 
patto di stabilità e crescita; ecc.) ed hanno costituito economie di fondi statali a chiusura 
dell’esercizio 2008; 
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atteso che il Comitato di Sorveglianza della Rete Rurale Nazionale 2007-2013 nel Piano di attività 
2009, approvato il 13 marzo 2009, ha previsto la valutazione dei programmi interregionali già 
conclusi allo scopo di riproporli riorientandoli, se del caso, verso gli obiettivi strategici di sviluppo 
rurale 2007-2013 delineati nel PSN e nei PSR regionali nonché l’attivazione di nuovi programmi 
interregionali su temi prioritari o sub-network tematici finalizzati agli obiettivi strategici del PSN e 
dei PSR su cui concentrare l’attenzione; 
 
preso atto che con deliberazioni 47-830 del 15 ottobre 2010, n. 80-3590 del 19/3/2012 e n. 37-6749 
del 25/11/2013 la Giunta Regionale ha approvato gli aggiornamenti e le integrazioni al 31 dicembre 
2014 delle linee guida programmatiche dei Programmi interregionali cofinanziati (PIC) e dei 
Programmi interregionali (PI) contenute nell’allegato A  dei provvedimenti stessi; 
 
preso atto di urgenti esigenze operative segnalate dai Settori competenti e dalla Direzione nonché 
della necessità di un ottimale utilizzo delle risorse a seguito dell’approvazione del bilancio di 
previsione 2014 avvenuta il 05/02/2014; 
 
ritenuto integrare i programmi o le linee guida di alcuni PIC o PI sulla base dei contenuti 
dell’allegato A alla presente deliberazione, per farne parte integrante, al fine di dare completezza ai 
programmi interregionali cofinanziati con interventi ed azioni essenziali e funzionali alla 
realizzazione degli stessi mantenendo invariato il finanziamento complessivo destinato al bilancio 
di previsione a tali programmi; 
 
preso atto che con D.G.R. n. 2-5139 del 06/05/2013 la Giunta Regionale ha tra l’altro disposto di: 
 
− dare incarico alle Autorità di Gestione (FESR, FEASR, FSE), in collaborazione con l’Autorità 
Ambientale regionale - Direzione Ambiente, coadiuvati dalla Direzione Programmazione strategica, 
politiche territoriali ed edilizia - Settore Programmazione Macroeconomica, con il coordinamento 
della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, di predisporre, secondo le 
modalità indicate in premessa, la proposta di Documento Strategico Unitario da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale, che costituirà la base per il confronto partenariale e la 
concertazione, nonché la base per la predisposizione dei POR e dei documenti connessi, e di 
affidare il coordinamento e la segreteria tecnica a supporto dello svolgimento di tale attività agli 
uffici della Struttura speciale della Presidenza della Giunta regionale, Settore Affari Europei – 
Ufficio di Bruxelles; 
 
− di dare mandato alle Direzioni che rivestono per l’attuale programmazione il ruolo di Autorità di 
Gestione di predisporre per la programmazione 2014-2020 gli atti necessari per la propria 
organizzazione interna e per l’affidamento dei servizi specialistici di assistenza tecnica a valere 
sulle risorse a tal fine destinate dai programmi operativi regionali e del programma di sviluppo 
rurale della Regione Piemonte per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
considerato che le risorse destinate dal programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte per il 
periodo di programmazione 2007-2013 non sono sufficienti a garantire la programmazione degli 
interventi di assistenza tecnica per la predisposizione e l’avvio del Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione Piemonte; 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

166



ritenuto urgente ed indifferibile allocare sul PIC 5 di cui alla D.G.R. n. 37-6749 del 25/11/2013 
Azioni di supporto le risorse necessarie per il finanziamento degli interventi di Assistenza tecnica 
per il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 quantificandole in € 2.000.000,00; 
 
vista la LR. 2 del 5 febbraio 2014  “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” che prevede sulla UPBDB11001 per l’anno 2014 uno 
stanziamento di € 11.134.431,00 e sulla UPBDB11002 per l’anno 2014 uno stanziamento di €  
1.600.000,00 destinato ai PIC; 
 
viste le argomentazioni in premessa esposte; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di approvare le integrazioni al 31/12/2014 delle linee guida programmatiche dei Programmi 
interregionali cofinanziati (PIC) e dei Programmi interregionali (PI) di cui alla D.G.R. n. 37-6749 
del 25/11/2013 contenute nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
2. di allocare la somma di € 2.000.000,00 (iscritta per € 1.400.000,00 UPBDB11001 cap 139319 e 
per € 600.000,00 UPBDB11002 cap 208607) sul PIC 5 di cui alla D.G.R. n. 37-6749 del 
25/11/2013 – Azioni di supporto per il finanziamento degli interventi di assistenza tecnica del 
Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 per gli interventi di assistenza tecnica individuati nella 
tabella allegato B che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BUR ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Linee Guida – Programmi Interregionali L. 499/99 

 1  

ALLEGATO A 
 

LINEE GUIDA 2009-2014 
 
 
 

PIC N. 1a 
 

Titolo del PIC  
“AGRICOLTURA E QUALITÀ” 

Misura 1 – Qualificazione Delle Produzioni 
 

E’ inserita la seguente: 

AZIONE 1.7 Informazione e promozione dei vini DOP (DOC e DOCG) 
regionali 
Anche il settore vitivinicolo ha sviluppato un proprio specifico percorso di valorizzazione 
dei prodotti sulla base dell’origine, che la normativa comunitaria riconosce essenziale per 
migliorare il rapporto con il consumatore. L’elemento valorizzante “origine” consente al 
produttore di inglobare nel valore della bottiglia di vino quello del territorio e del 
paesaggio vitato da cui proviene ma anche quello del tessuto sociale e culturale che ne ha 
consentito lo sviluppo. La promozione di questi elementi di contesto appare essenziale per 
una corretta proposta del prodotto agro-alimentare a denominazione d’origine, il cui 
processo produttivo è peraltro sottoposto ad una tracciabilità certificata a maggiore 
garanzia del consumatore finale. Sembra quindi opportuno favorire momenti di 
informazione sulla valorizzazione e promozione dei vini a DOCG e DOC regionali 
nell’ambito di specifiche manifestazione di settore. 
Coordinamento e fasi. Il coordinamento della presente azione sarà demandato al Settore 
Programmazione e valorizzazione del sistema agro-alimentare dell’Assessorato 
all’Agricoltura della Regione Piemonte. 
Durata dell’azione: 1 anno. 
Costo complessivo: € 30.000,00 
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Linee Guida – Programmi Interregionali L. 499/99 

 2  

PIC N. 3 
 

Titolo del PIC  
“COMUNICAZIONE E EDUCAZIONE ALIMENTARE” 

 
E’ inserito il seguente intervento: 
 
“USO CONSAPEVOLE DELL’ALCOL 
 
I comportamenti di consumo alcolico sono oggi al centro di un dibattito pubblico che 
appare segnato da posizioni inconciliabili. 
Da un lato, si celebra la produzione vinicola, un patrimonio economico e di saperi da 
salvaguardare, si sostiene l’importanza di valorizzare e promuovere le tradizioni 
culturali ed enogastronomiche, ci si compiace per la cultura diffusa del bere 
moderato,  in contesti di alimentazione e socializzazione. 
Dall’altro lato, si esprime la preoccupazione per gli effetti sulla salute e per le 
conseguenze sociali dell’abuso e delle dipendenze da alcol, si sottolinea la 
responsabilità nelle “stragi del sabato sera”, si denuncia il rischio per le nuove 
generazioni di assumere stili di consumo, lontani da quelli tradizionali, 
prevalentemente orientati all’intossicazione. 
Gli obiettivi del progetto sono  di approfondire con una apposita ricerca alcuni 
elementi anche al fine di orientare una corretta comunicazione al riguardo. In 
particolare le questioni aperte sono: 

- il ruolo dei contesti territoriali, dell’età, del genere nelle caratteristiche del 
consumo di bevande alcoliche, nei significati attribuiti e nei cambiamenti in 
atto; 

- la persistenza o il cambiamento dei processi di “socializzazione normativa” (in 
famiglia e nel contesto delle relazioni amicali e sociali), al variare dei contesti, 
da quelli più legati alla produzione vitivinicola a quelli più esposti ai modelli 
“internazionali” del bere; 

- la relazione tra l’uso quotidiano e moderato del vino nell’ambito familiare e la 
probabilità di insorgenza di problematicità nelle fasi dell’adolescenza e della 
giovinezza; 

- l’influenza della cultura prevalente  italiana di consumo di alcolici, 
caratterizzata da un uso quotidiano di vino soprattutto durante i pasti, nel 
prevenire comportamenti di abuso dell’alcol, maggiormente a rischio per gli 
incidenti stradali, l’alcolismo e gli altri problemi alcolcorrelati. 
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Linee Guida – Programmi Interregionali L. 499/99 

 3  

L’Università degli studi del Piemonte orientale - Amedeo Avogadro promuove una 
ricerca su tali tematiche ed ha già ricevuto la disponibilità a contribuire ai costi di 
tale ricerca da parte della Fondazione CRC, dai Comuni di Alba e di Bra, ecc. 
La ricerca si svolgerà nel territorio della provincia di Cuneo, in quanto vi si trovano 
zone ancora fortemente legate alla tradizione vitivinicola ed altre  connotate da una 
cultura permeata da modelli di tipo urbano, non più influenzati da tale tradizione. 
La Regione Piemonte e in particolare l’Assessorato all’Agricoltura è interessata ad un 
approfondimento su tali temi anche ai fini di diffondere documentazione in grado di 
contribuire a definire politiche mirate e potenzialmente più efficaci,  guardando a stili 
e consumi presenti nella nostra tradizione. 
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Linee Guida – Programmi Interregionali L. 499/99 

 4  

PIC N. 8  
 

Titolo del PIC  
“SUPPORTI PER IL SISTEMA FLORICOLO” 

 

OBIETTIVI:  
Azioni finalizzate a migliorare e valorizzare le produzioni del distretto floricolo nel 
rispetto dell’ambiente.  
          
 
 
E’ aggiunta la seguente misura: 
 
sviluppare azioni di promozione della filiera floricola in ambito regionale, nazionale  
ovvero con la partecipazione ad eventi internazionali. 

 
 
E’ aggiunta la seguente azione:  
 
E’da prevedersi inoltre una adeguata attività di  promozione della filiera floricola con 
attività da svolgersi da parte di Asproflor, individuato quale capofila, con la 
organizzazione di iniziative a livello regionale ovvero con la partecipazione a eventi di 
livello internazionale. La Regione Piemonte potrà contribuire alle spese per la 
realizzazione di tali iniziative. 
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Capitolo Allocazione Importo Interventi Assistenza tecnica Descrizione spesa

208605/2014 600.000,00
139319/2014 700.000,00

139319/2014
353.500,00 353.500,00

Oneri per l'assistenza tecnica del 
PSR 2014-2020

Acquisizione di informazioni necessarie al 
monitoraggio e alla valutazione del PSR

139319/2014 46.500,00 46.500,00 Oneri non rendicontabili IVA necessaria per assistenza tecnica

139319/2014

300.000,00 300.000,00

Oneri per la comunicazione del 
PSR 2014-2020

Supporto per attività connesse alla 
comunicazione in ambito PSR 2014-2020 e ad 
altre procedure di animazione del partenariato 

2.000.000,00 2.000.000,00

Sistema informativo

PIC 2014

Oneri per la gestione e lo 
sviluppo del sistema informativo 1.300.000,00

Alleagato B

PIC 5 Azioni di supporto
Finanziamento interventi assistenza tecnica Programma di sviluppo Rurale 2014-2020
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 32-7449 
Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 - Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per 
la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi per 
l'anno 2014.  
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visti gli orientamenti per gli aiuti di stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 
(2006/C319/01); 
 
visto il regolamento CE n. 1857 del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 
88 del trattato agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di 
prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013, che ha sostituito il regolamento (CE) 
n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE 
agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli;  
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63, “Interventi regionali in materia di agricoltura e 
foreste”, che tra le sue finalità prevede di incoraggiare, aumentare, migliorare e tutelare la 
produzione zootecnica di ogni specie;  
 
vista la D.G.R. n. 64-5902 del 3 giugno 2013 con la quale è stato approvato il Piano regionale di 
intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli 
collinari e montani piemontesi per l’anno 2013 e con il quale sono stati finanziati i sistemi di difesa 
di 214 aziende zootecniche; 
 
vista la D.G.R. n. 90-13273 dell’8 febbraio 2010, - Regolamento (CE) n. 1535/2007 relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (attualmente artt.107 e 108 del Trattato di 
Lisbona) agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli - approvazione linee 
guida; 
 
considerato che non sono state ancora emanate le nuove linee guida regionali per l’applicazione del 
regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 e che le disposizioni attuali previste dalla 
D.G.R. n. 90-13273 dell’8 febbraio 2010, soddisfano le condizioni previste dal nuovo regolamento 
per gli aiuti de minimis; 
 
atteso che è necessario rafforzare le misure di prevenzione onde evitare un aumento del numero di 
attacchi e del numero di perdite a danno degli allevatori; 
 
considerata la necessità di finanziare il Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per la 
difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi anche per 
l’anno 2014 e di corrispondere a favore degli allevatori un contributo regionale per un importo 
complessivo fino a euro 287.000,00 per sostenere i costi per la difesa del bestiame dalle predazioni 
da canidi; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 Legge finanziaria per l'anno 2014; 
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vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
stabilito che all’onere di € 287.000,00 derivante dalla concessione di contributi regionali per 
finanziare il Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle 
predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi per l’anno 2014, si provvede con le 
risorse finanziarie stanziate in competenza nell’UPB DB11171 del bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014; 
 
valutato di dare mandato alla Direzione Agricoltura - Settore Produzioni Zootecniche, di assumere 
gli adempimenti necessari all’attuazione delle disposizioni della presente deliberazione inerente il 
“Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da 
canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi per l’anno 2014”; 
 
considerata la necessità indifferibile ed urgente di approvare il Piano regionale di intervento a 
sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e 
montani piemontesi per l’anno 2014, che deve essere operativo dal mese di giugno, prima della 
monticazione del bestiame; 
 
la Giunta regionale, con voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di approvare per l’anno 2014 il Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa del 
bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi, di cui all’allegato A, 
della presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
- di stabilire che per l’attuazione del Piano regionale di cui sopra potranno essere utilizzate risorse 
finanziarie fino ad un importo massimo di euro 287.000,00 che trova copertura finanziaria con lo 
stanziamento iscritto in competenza nell’UPB DB11171 del bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014; 
- di corrispondere in favore degli allevatori un contributo regionale per un importo complessivo fino 
a euro 287.000,00 per sostenere i costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui 
pascoli collinari e montani piemontesi; 
- di precisare che i contributi previsti nel Piano sono erogati con riferimento al Regolamento (CE) n. 
1535/2007, sostituito dal regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013, entrato in vigore il 
1° gennaio 2014, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (attualmente artt.107 e 
108 del Trattato di Lisbona) agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli; 
- di dare mandato alla Direzione Agricoltura - Settore Produzioni Zootecniche, di assumere gli 
adempimenti necessari all’attuazione delle disposizioni della presente deliberazione inerente il 
“Piano di intervento regionale a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da 
canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22 del 12 ottobre 2010, e sarà 
altresì pubblicata, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito ufficiale della Regione Piemonte.  
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

174



Allegato A 
 

PIANO REGIONALE DI INTERVENTO A SOSTEGNO DEI COSTI PER LA DIFESA DEL 
BESTIAME DALLE PREDAZIONI DA CANIDI SUI PASCOLI COLLINARI E MONTANI 

PIEMONTESI PER L’ANNO 2014 
 
DISPOSIZIONI APPLICATIVE 
 
1) II presente Piano regionale di intervento a sostegno dei costi sostenuti dagli allevatori per la 
difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi è 
finanziato con le risorse finanziarie assegnate in competenza nell’UPB DB11171 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014. 
 
2)  Areale: tutto il territorio classificato montano o collinare della regione Piemonte. Hanno 
diritto all’assegnazione dell’aiuto gli allevatori che esercitano il pascolo o l’alpeggio di ovini caprini 
bovini o equini sul territorio collinare e montano. 
 
3)  Per “Allevatore” si intende l’intestatario del modello 7. In caso vi siano più co-intestatari o di 
società tra conduttori il premio verrà suddiviso in base alle quote di ciascun socio o intestatario. 
 
4)  Le domande dovranno pervenire al Settore agricoltura della Provincia o alla Comunità 
Montana competente per territorio entro il 1° giugno 2013. La domanda di aiuto sarà compilata su 
appositi moduli predisposti dalla Regione Piemonte in conformità alla legge, al presente 
programma e agli orientamenti dell’Amministrazione regionale sull’osservanza del regolamento “de 
minimis” vigente, di cui alla DGR n. 90-13273 dell’8 febbraio 2010.  
 
5)  Per l’erogazione del premio sarà redatta specifica graduatoria in base ai criteri ed ai 
punteggi previsti nelle presenti disposizioni. 
 
6)  L’entità del Premio sarà determinata al termine della stagione di alpeggio in base alle 
richieste pervenute, nell’ambito dell’ammontare complessivo stabilito annualmente con 
Deliberazione della Giunta Regionale. 
 
7)  Sono stabiliti i seguenti parametri di calcolo: 

- montaggio recinzioni elettrificate per il ricovero notturno dimensionate in relazione al 
numero di capi; 

- presenza di cani da guardiania; 
- presenza continua in alpe a custodia del gregge dell’allevatore, della famiglia o di suo 

personale; 
- dimensione del gregge/mandria espressa in classi di ampiezza. 

Il punteggio sarà attribuito in relazione all’entità dei costi e della manodopera impegnati nelle 
attività di prevenzione. 
 
8)  L’ammontare del Premio per ciascun allevatore verrà stabilito sulla base dei suddetti 
parametri, e non potrà comunque superare il tetto massimo di Euro 7.500,00 in tre anni. 
L’erogazione dell’aiuto può essere effettuata in ragione di un massimo di 2.500 Euro/anno per gli 
allevatori che hanno messo in atto i 4 sistemi di prevenzione su indicati, in rapporto al numero di 
capi, ovvero modulandolo sulla base del punteggio ottenibile sommando i punti attribuiti ad ognuno 
dei parametri. 
 
9)  I Premi saranno liquidati dal Settore agricoltura della Provincia o dalla Comunità Montana 
competente per territorio entro il 31 dicembre di ogni anno. 
 
10)  Gli allevatori per poter accedere all’aiuto devono aver messo in atto almeno 1 dei primi 2 
sistemi di prevenzione su indicati ed essere in regola con le norme di Polizia Veterinaria. 
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RIPARTIZIONE DEL FONDO 
 
La somma disponibile per il fondo sarà divisa per la somma totale dei punti raggiunti da tutti i 
beneficiari. 
 
Calcolo del premio 
 

Sarà utilizzata la seguente forma di calcolo: 
Importo disponibile su base regionale /Punti totali x punteggio beneficiario = importo aiuto <= di 
2500€  
 
 

Dotazione Punti 
montaggio recinzioni elettrificate per il ricovero notturno dimensionate in relazione al 
numero di capi 

si 
5  

no
0 

 
presenza di cani da guardiania in rapporto di 1 ogni 150 capi 
presenza di cani da guardiania in rapporto di 1 ogni 300 capi 
presenza di cani da guardiania in rapporto di 1 ogni 600 capi 

si 
5 
3 
1 

no
0 
0 
0 

presenza continua in alpe a custodia del gregge dell’allevatore, della famiglia o di suo 
personale 

si 
5 

no
0 

dimensione della mandria/gregge espressa in classi di ampiezza 
 0 - 50 UBA  
 50 – 100 UBA 
 100 – 200 UBA 
 > 200 UBA 
 

 
1 
4 
7 
10
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 33-7450 
Reg. (CE) 1698/2005 art. 20 e 24 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 114 "Aiuti per l'utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura" - 
Disposizioni per l'emanazione di un nuovo bando pubblico per la presentazione delle 
domande di aiuto per l'anno 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in 
vigore dal 1° gennaio 2007, il quale abroga il reg. 1257/99 a decorrere da tale data e stabilisce le 
modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel 
quadro di programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
visti in particolare gli artt. 20 e 24 del Reg. (CE) 1698/2005, che prevedono, tra l’altro, la 
concessione di un sostegno finanziario, allo scopo di aiutare gli imprenditori agricoli e i detentori di 
aree forestali, a sostenere le spese di consulenza per migliorare il rendimento globale della loro 
azienda; 
 
visto che lo stesso Reg. (CE) n. 1698/2005, all’articolo 24 “Utilizzo di servizi di consulenza”, 
prevede: 
 
1. Il sostegno di cui all'art. 20, lettera a), punto IV), è concesso allo scopo di aiutare gli imprenditori 
agricoli e i detentori di aree forestali a sostenere le spese di consulenza per migliorare il rendimento 
globale della loro azienda. 
 
Il servizio di consulenza agli agricoltori copre almeno: 
 
a. i criteri di gestione obbligatori e le buone condizioni agronomiche e ambientali di cui agli articoli 
4 e 5 e agli allegati III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003; 
 
b. i requisiti in materia di sicurezza sul lavoro prescritti dalla normativa comunitaria; 
 
visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 recanti, rispettivamente, le 
disposizioni di applicazione del Reg. n. 1698/05 e le modalità di applicazione delle procedure di 
controllo per le misure di sviluppo rurale; 
 
visti gli Orientamenti strategici comunitari e il Piano strategico nazionale in materia di politica dello 
sviluppo rurale; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Regione Piemonte con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2.4.2007, riadattato con modifiche ed 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le 
strategie e le priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano 
finanziario e la descrizione delle Misure prescelte per attuare la strategia di intervento; 
 
considerato che il sopraccitato PSR 2007-2013 del Piemonte è stato approvato dal Comitato per lo 
Sviluppo Rurale il 20.11.2007 e approvato, in via definitiva, dalla Commissione Europea con 
decisione C (2007) 5944 del 28.11.2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le priorità di 
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intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la descrizione 
delle misure prescelte per attuare la strategia di intervento; 
 
vista la Decisione (CE) C(2010) 1161 del 1.3.2010 di approvazione della revisione del P.S.R. 2007-
2013 del Piemonte e che modifica la Decisione (CE) C(2007) 5944 del 28.11.2007; 
 
vista la Decisione (CE) C(2012) 2248 del 30.3.2012 e la comunicazione della Commissione 
europea Ares (2012) 457451 del 16.4.2012 di approvazione delle ultime modifiche ed integrazioni 
proposte dalla Regione Piemonte al PSR 2007-2013 del Piemonte;  
 
considerato che il sopraccitato PSR 2007-2013 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 20 e 24 del Reg. (CE) n. 1698/2005, comprende, tra le altre cose, la Misura 114 “Utilizzo 
di servizi di consulenza in agricoltura” la quale prevede la concessione di un sostegno finanziario 
allo scopo di aiutare gli imprenditori agricoli e i detentori di aree forestali a sostenere le spese di 
consulenza per migliorare il rendimento globale della loro azienda; 
 
visto il Piano finanziario attualmente vigente, contenuto nelle disposizioni generali del PSR 
sopraccitato, che prevede per il periodo 2007-2013 per la Misura 114 la disponibilità complessiva 
cofinanziata pari a Meuro 11,97 di cui 44% a carico del FEASR e 56% Nazionale; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1305 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° gennaio 2014, il 
quale abroga il Reg. (UE) 1698/2005 a decorrere da tale data e, tra l’altro, definisce gli obiettivi che 
la politica di sviluppo rurale contribuisce a conseguire e le priorità dell’Unione in materia di 
sviluppo rurale, nonché le misure da adottare al fine di attuare la politica di sviluppo rurale; 
 
visto il Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 che, tra l’altro, stabilisce alcune disposizioni transitorie 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all’anno 2014; 
 
visto che, in particolare, l’art. 1 del  Reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 stabilisce che gli Stati 
membri hanno la facoltà di continuare ad assumere nel 2014 nuovi impegni giuridici nei confronti 
dei beneficiari relativamente alle misure di cui agli art. 20 e 36 del Reg. (CE) n. 1698/2005, anche 
dopo l’esaurimento delle risorse finanziarie del periodo di programmazione 2007-2013, purché la 
domanda di sostegno sia presentata prima dell’adozione del rispettivo programma di sviluppo rurale 
per il periodo di programmazione 2014-2020; 
 
visto che l’art. 3 del Reg (UE) n. 1310 del 17.12.2013 stabilisce che le spese relative agli impegni 
giuridici nei confronti dei beneficiari sostenute nell’ambito delle misure di cui agli art. 20 e 36 del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sono ammissibili al beneficio di un contributo del FEASR nel periodo di 
programmazione 2014-2020 nel caso di pagamenti effettuati tra il 1.1.2014 ed il 31.12.2015, se la 
dotazione finanziaria per la misura pertinente del PSR 2007-2013, adottato ai sensi del Reg. (CE) n. 
1698/2005, è già esaurita;  
 
visto che tra le Misure del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte di cui all’art. 20 del Reg. (CE) 
1698/2005 rientra anche la Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura; 
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vista la D.G.R. n. 27-11352 del 04.05.2009 con la quale la Giunta regionale del Piemonte ha 
approvato le istruzioni per il riconoscimento dei Soggetti erogatori dei servizi di consulenza 
agricola, propedeutica per l’avvio della Misura 114 in Piemonte; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 487/DB1107 del 09.06.2009 avente per oggetto: 
“Programma di Sviluppo Rurale del Piemonte 2007-2013 - Misura 114: utilizzo dei servizi di 
consulenza in agricoltura – Anno 2009 – Approvazione Bando per il riconoscimento dei Soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola – Apertura domande ed approvazione 
modulistica” con la quale è stato emanato il bando di selezione e riconoscimento dei Soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola: ed in base alla qualei, ad oggi, risultano 
quindici i Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola riconosciuti dalla Regione 
Piemonte ed abilitati ad operare sul territorio regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 65-13249 del 08.02.2010, con la quale la Giunta regionale ha dato mandato alla 
Direzione 11 Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo Agricolo, di approvare, con determinazione 
dirigenziale, il primo bando pubblico per l’apertura delle domande degli imprenditori agricoli che 
intendono avvalersi di servizi di consulenza aziendale agricola, predisponendo gli schemi e modelli 
necessari per l’attuazione della Misura stessa, nonché le relative procedure operative e le 
disposizioni organizzative inerenti la presentazione delle domande di aiuto, i pagamenti, i controlli, 
il monitoraggio e la valutazione della Misura e quant’altro necessario per l’applicazione; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n 398/DB1107 del 12.04.2010 con la quale, in attuazione della 
citata D.G.R. n. 65-13249 del 08.02.2010, è stato approvato ed emanato dalla Regione Piemonte il 
primo bando della Misura 114 con la contestuale pubblicazione del primo elenco regionale dei 
Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola. Il servizio di consulenza è stato 
svolto, ai sensi del suddetto bando, nel periodo Settembre 2010 – Marzo 2012 ed è stato utilizzato 
da circa n. 3.000 aziende agricole; 
 
vista la D.G.R. n. 34 - 3367 del 03.02.2012, avente per oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 - Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura” – Disposizioni per 
emanazione bando pubblico di adesione alla Misura da parte delle aziende agricole per il periodo di 
programmazione 2012-2013”, con la quale la Giunta regionale ha dato mandato alla Direzione 
regionale 11 Agricoltura, Settore Servizi di Sviluppo Agricolo, di approvare, con determinazione 
dirigenziale, il secondo bando pubblico per l’apertura delle domande degli imprenditori agricoli che 
intendevano avvalersi di servizi di consulenza aziendale agricola per il periodo 2012-2013; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 87/DB1107 del 07/02/2012 con la quale il Settore Servizi di 
Sviluppo Agricolo ha approvato ed emanato il secondo bando di adesione alla Misura 114 da parte 
degli agricoltori piemontesi, prevedendo, tra l’altro, tre periodi di apertura delle domande di aiuto; 
 
visto che l’adesione a questo secondo bando è risultata piuttosto consistente con la richiesta di un 
numero complessivo di consulenze pari a circa n. 8.000.   
 
vista la D.G.R. n. 31-4009 del 11/06/2012 “art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R.    
n. 10-9336 del 1 agosto 2008”. 
 
dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato, tra l’altro, la modifica della denominazione del “Settore Servizi di 
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Sviluppo Agricolo” in “Settore Sevizi alle Imprese” e nella declaratoria delle attribuzioni del nuovo 
Settore Servizi alle Imprese, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione ed in conformità con gli 
obiettivi fissati dagli Organi di Governo, compete lo svolgimento, tra l’altro, delle attività in materia 
di progettazione e coordinamento dei servizi per lo sviluppo agricolo, l'assistenza tecnica, la 
consulenza aziendale e la dimostrazione; promozione di servizi alle aziende agricole singole ed 
associate; divulgazione agricola; informazione e formazione agli agricoltori ed tecnici agricoli; 
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola; trasferimento dell'innovazione;  
 
visto che il periodo di programmazione dello sviluppo rurale 2007-2013 è terminato il 31.12.2013; 
 
considerata l’ampia ricaduta territoriale della Misura 114 – Utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura; 
 
valutata l’opportunità di mantenere attivo e dare continuità a tale intervento al servizio degli 
imprenditori agricoli fino al 31.05.2015, nelle more dell’entrata in vigore del nuovo Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 
 
acquisito che le risorse disponibili sulla Misura 114 del PSR 2007-2013 sono esaurite e che pertanto 
si posseggono i requisiti previsti all’art. 3 del Reg (UE) n. 1310 del 17.12.2013 sopracitato; 
 
tenuto conto della necessità di garantire la continuità dell’azione di consulenza nel settore agricolo e 
valutata la positiva ricaduta degli interventi consulenziale svolti finora sul territorio dai Soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola, si ritiene necessario far proseguire l’attività 
svolta ai sensi della Misura 114 del PSR 2007-2013, così come attualmente strutturata fino al 
31.05.2015, mantenendo fisse le regole fissate con la D.G.R. n. 34-3367 del 03.02.2012 con i 
necessari aggiornamenti inerenti le nuove scadenze che saranno previste dal bando pubblico; 
 
dato atto che con decreto 22 gennaio 2014 è stato adottato il Piano di Azione Nazionale (P.A.N.) 
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del D. lgs. 14082012, n. 150 
recante “Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi!“ si reputa necessario sperimentare una fase di 
consulenza, nell’ambito delle tematiche riconducibili alla “condizionalità” (ambiente, salute delle 
piante), che riguarda l’applicazione del P.A.N. presso le aziende agricole piemontesi, in particolare 
per quel che riguarda la “difesa integrata obbligatoria delle colture”, al fine anche di testare il 
funzionamento del sistema pubblico/privato che la deve supportare (rete meteorologica, dati 
fenologici, predisposizione e diffusione di bollettini e avvisi, informazione, rete di assistenza 
tecnica, ecc.); 
 
verificato che la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome nella seduta del 16 gennaio 
2014 ha raggiunto l’intesa sulla proposta di riparto dei fondi FEASR per la programmazione 2014 – 
2020 (doc. n. 14/007/SR10/C10), assegnando alla Regione Piemonte la spesa pubblica totale di 
1.092.978.000 di euro cosi composta: quota FEASR 471.325.000 euro, quota Stato 435.157.100 
euro, quota Regione 186.495.900 euro;  
 
ritenuto necessario dare applicazione al Reg (UE) n. 1310 del 17.12.2013 sopra citato, in particolare 
gli art. 1 e 3,  utilizzando quota parte delle risorse previste nella Tabella finanziaria relativa al PSR 
del Piemonte per il periodo 2014 – 2020 all B della L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014, della necessità di 
dare certezza nel proseguimento dell’attività di consulenza aziendale agricola nei confronti delle 
aziende agricole piemontesi;  
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valutato che per coprire tale periodo di nuova attività, da svolgersi ai sensi della Misura 114 – 
“Aiuti per l’utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura”, fino al 31.05.2015, si ritiene congruo 
destinare risorse pari a € 2.000.000,00 di spesa pubblica, con risorse a carico del nuovo piano 
finanziario nel periodo di programmazione 2014-2020 con fondi cofinanziati di cui quota UE 
(43,12%) € 862.400,00, quota Stato (39,82%) € 796.400,00 e quota Regione (17,06%) € 
341.200,00; 
 
considerato che la gestione dei flussi finanziari dei Programmi di Sviluppo Rurale è effettuata, dal 
punto di vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono co-finanziati con i 
fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
 
− la quota Comunitaria viene versata direttamente dalla UE all’Organismo Pagatore; 
 
− la quota Nazionale e Regionale è suddivisa per il 70% a carico dello Stato che la versa 
direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a carico della Regione Piemonte che sulla base 
delle risorse finanziarie assegnate dalla Giunta regionale sul competente capitolo di spesa n. 262963 
(UPB DB11152) del Bilancio di previsione della Regione Piemonte, vengono impegnate, liquidate 
e trasferite ad ARPEA con Determinazioni Dirigenziali del Settore Programmazione, attuazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale (impegni di spesa n. 776/2014 e n. 835/2014); 
 
visti gli articoli 8 e 9 della L.R. n. 1 del 5 febbraio 2014 relative a misure per la transizione della 
programmazione 2007-2013 alla programmazione 2014-2020 dello sviluppo rurale ed al 
finanziamento del Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 con cui, per il periodo di 
programmazione 2014-2020 è autorizzata la spesa di 27 milioni per ciascun esercizio finanziario dal 
2014 al 2020; 
 
preso atto che, per quanto riguarda la quota regionale pari ad € 341.200,00 (unico onere a carico del 
Bilancio regionale), trova copertura con lo stanziamento di € 23.355.734,83 iscritto nella UPB 
DB11152 del  Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5 febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
considerato che, nelle more dell’approvazione del nuovo programma di sviluppo rurale della 
Regione Piemonte per il periodo di programmazione 2014-2020, si autorizza, con la presente DGR, 
la Direzione Regionale 11 Agricoltura – Settore Servizi alle Imprese ad avviare le procedure per 
l’approvazione delle disposizioni specifiche per l’emanazione di un nuovo bando per l’erogazione 
del servizio di consulenza aziendale ai sensi della Misura 114 “Aiuti per l’utilizzo dei servizi di 
consulenza in agricoltura”, così come attualmente strutturata, fino al 31.05.2015, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
in base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
1) di assicurare l’erogazione del servizio di consulenza in agricoltura ai sensi della Misura 114 
“Aiuti per l’utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura” del PSR 2007-2013, autorizzando 
l’emanazione di uno specifico bando pubblico, redatto secondo le linee e le disposizioni di cui 
all’Allegato 1 alla presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
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2) di autorizzare la Direzione regionale 11 Agricoltura, Settore Servizi alle Imprese, ad approvare, 
con determinazione dirigenziale, il bando pubblico per l’apertura delle domande degli imprenditori 
agricoli che intendono avvalersi di servizi di consulenza aziendale agricola, predisponendo gli 
schemi e modelli necessari per l’attuazione della Misura stessa, nonché le relative procedure 
operative e disposizioni organizzative inerenti la presentazione delle domande, le modalità di 
esecuzione delle consulenze, i pagamenti, il monitoraggio della Misura, i controlli e quant’altro 
necessario per l’applicazione, nelle more dell’entrata in vigore del nuovo Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020, per consentire il completamento 
dell’istruttoria per l’emanazione dei nuovi bandi; 
 
3) di stabilire la data del 31.05.2015 quale termine massimo entro cui deve essere svolta l’attività di 
consulenza aziendale prevista dalla Misura 114 “Aiuti per l’utilizzo dei servizi di consulenza in 
agricoltura”. 
 
Per quanto riguarda la scadenza dei termini per la presentazione della richiesta di saldo del 
contributo spettante al beneficiario, la scadenza stessa sarà fissata con la Determinazione 
Dirigenziale con la quale sarà approvato il bando pubblico per l’ apertura delle domande di aiuto ai 
sensi della Misura 114 del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013; 
 
4) di destinare al bando risorse finanziarie pari a € 2.000.000,00 di spesa pubblica, con risorse a 
carico del nuovo piano finanziario nel periodo di programmazione 2014-2020 con fondi cofinanziati 
di cui quota UE (43,12%) € 862.400,00, quota Stato (39,82%) € 796.400,00 e quota Regione 
(17,06%) € 341.200,00; 
 
5) i prendere atto che il finanziamento della quota regionale pari ad € 341.200,00 (unico onere a 
carico del Bilancio regionale), trova copertura con lo stanziamento di € 23.355.734,83 iscritto nella 
UPB DB11152 del  Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 1 
 
 

Nella predisposizione delle disposizioni per l’emanazione di un nuovo bando pubblico per la 
presentazione delle domande di aiuto ai sensi della Misura 114 “Aiuti per l’utilizzo dei servizi di 
consulenza in agricoltura”, la Direzione regionale 11 Agricoltura, Settore Servizi alle imprese, 
dovrà attenersi ai seguenti indirizzi e prescrizioni. 
 
 
1) Il bando pubblico dovrà essere unico per tutti i settori produttivi dell’agricoltura piemontese e 
l’attività di consulenza aziendale agricola, finanziata dallo stesso, dovrà concludersi entro la data 
del 31.05.2015. 
 
Le Province sono incaricate di attuare sul proprio territorio la Misura 114, secondo quanto previsto 
dalla presente deliberazione e dalla successiva determinazione riguardante l’approvazione ed 
emanazione del bando. 
 
Il servizio di consulenza sarà attuato dai Soggetti erogatori dei servizi di consulenza aziendale 
agricola riconosciuti dalla Regione Piemonte ai sensi della DGR. 
 
Ciascuna azienda agricola che intende avvalersi del servizio di consulenza aziendale dovrà 
indicare nella domanda di aiuto da presentare alla Provincia competente per territorio, il Soggetto 
erogatore del servizio di consulenza aziendale agricola prescelto e con tale Soggetto, pena la 
decadenza della domanda, sottoscrivere il relativo contratto di consulenza. 
 
La sottoscrizione del contratto ai sensi della Misura 114 del PSR 2007-2013, da parte dell’azienda 
agricola con il Soggetto erogatore indicato in domanda, assolve agli obblighi previsti dall’articolo 
24, comma d) del Regolamento CE 65/2011. 
 
 
2) Nell’ambito delle consulenze previste dall’art. 24 del Reg. (CE) n. 1698/2005 (condizionalità e 
sicurezza sul lavoro) è possibile, tenuto conto  che con decreto 22 gennaio 2014 è stato adottato il 
Piano di Azione Nazionale (P.A.N.) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
dell’articolo 6 del D. Lgs. 14.08.2012, n. 150 recante “Attuazione della Direttiva 2009/128/CE che 
istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi“, dare la 
possibilità alle aziende agricole interessate di inserire nella loro richiesta di consulenza, un 
intervento specifico nell’ambito della “condizionalità”, per sperimentare e testare il sistema 
pubblico/privato di supporto, previsto dal P.A.N,. per l’applicazione in azienda della “difesa 
integrata obbligatoria delle colture,” quale l’informazione proveniente dalla rete agro-meteorologica 
regionale, l’analisi dei dati fenologici, il recepimento, l’analisi e l’attuazione delle indicazioni 
contenute nei bollettini tecnici e negli avvisi,  ecc.); 
 
 
3) Per il finanziamento delle domande per l’utilizzo di servizi di consulenza in agricoltura vengono 
destinate, per il periodo 2014-2015, risorse finanziarie statali e comunitarie per un importo fino a € 
2.000.000,00 di spesa pubblica cofinanziata con fondi cofinanziati di cui quota UE (43,12%) € 
862.400,00, quota Stato (39,82%) € 796.400,00 e quota Regione Piemonte (17,06%) € 
341.200,00. 
 
 
4) Per la presentazione delle domande di aiuto alla Provincia competente per territorio, ai sensi 
della Misura 114, deve essere previsto un periodo di 45 giorni, a partire dalla data di approvazione 
del bando da parte della Direzione Agricoltura. 
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Le domande di adesione alla Misura 114 vengono presentate per via informatica (gestita da CSI 
Piemonte) e cartacea, presso le Amministrazioni Provinciali competenti per territorio.  
 
Le domande sono completate, ciascuna, da un contratto di consulenza che, debitamente 
sottoscritto dalle parti interessate, rimane agli atti del beneficiario del contributo o del Centro 
Autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) a cui l’imprenditore agricolo ha conferito mandato per la 
tenuta del fascicolo aziendale. 
 
La mancata sottoscrizione del contratto rende nulla la domanda. 
 
 
5) Temuto conto che la scheda della Misura 114 prevede che ciascuna azienda agricola possa 
richiedere nel periodo 2007-2013 fino ad un massimo di tre consulenze erogabili e finanziabili nel 
periodo considerato, il contributo previsto dal nuovo bando è concedibile a tutte le aziende agricole 
che abbiano usufruito degli aiuti per non più di due consulenze annuali nel periodo 2007-2013. 
 
Nel caso in cui la domanda di aiuto presentata non venga approvata dalla Provincia competente 
dell’istruttoria, l’imprenditore agricolo potrà far valere il diritto di recesso previsto nel contratto di 
consulenza, fatte salve le eventuali prestazioni già eseguite dal Soggetto erogatore del servizio di 
consulenza aziendale agricola. 
 
 
6) Predisposizione di graduatoria di livello regionale delle domande pervenute: nel caso in cui le 
risorse finanziarie stanziate con l’approvazione del bando, fino ad un massimo di €. 2.000.000,00, 
non siano sufficienti a finanziare tutte le domande di aiuto pervenute, occorre tenere conto, per la 
composizione della graduatoria regionale, dei seguenti criteri di priorità: 
 
- Azienda agricola che ha presentato domanda alla Pubblica Amministrazione per ottenere gli aiuti 
previsti per l’insediamento dei giovani agricoltori ai sensi della Misura 112 del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. 
 
- Azienda agricola a titolarità di un giovane agricoltore (già insediato con meno di 40 anni di età) 
 
- Azienda agricola a titolarità di un  agricoltore con età compresa fra i 40 anni e 50 anni di età. 
 
- Azienda agricola a titolarità di un Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.)  
 
- Azienda agricola a titolarità di una imprenditrice donna  
 
- Azienda agricola ricadente in zone vulnerabili da nitrati 
 
- Azienda agricola che ha presentato domanda sulla Misura 121 (Ammodernamento  delle aziende 
agricole) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, relativamente ai bandi per l’adesione alle 
“nuove sfide” Health Check:. 
 
- Azienda agricola che ha ricevuto o è in attesa  di ricevere (in quanto inserita negli elenchi di 
liquidazione della Pubblica Amministrazione) pagamenti diretti comunitari (P.A.C.) superiori a € 
15.000,00 nell'anno 2013 

 
Per ogni criterio sopra indicato viene riconosciuto il punteggio che è stato sottoposto all’esame del 
Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013, attraverso la consultazione scritta realizzata dal 
25/01/2010 al 01/02/2010 e successivamente recepito dal bando 2010-2011 approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 398/DB1107 del 12.04.2010. 
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7) Il massimale di spesa ammessa previsto dalla Misura 114 del PSR è fissato in €. 1.875,00 per 
ciascuna consulenza, con un contributo concedibile fino all’80% della spesa ammessa, pari ad €. 
1.500,00 per consulenza annuale. 
 
L’IVA della fattura non è ammissibile a contributo. 
 
 
8) I pagamenti degli aiuti vengono effettuati dall’Agenzia Regionale per i Pagamenti de Erogazioni 
in Agricoltura (A.R.P.E.A.) a mezzo di liste di liquidazione trasmesse dalle Province. 
 
 
9) E’ confermata, per quanto riguarda le Istruzioni applicative per il riconoscimento dei Soggetti 
erogatori dei servizi di consulenza aziendale agricola, approvate con DGR n. 27-11352 del 
04/05/2009, al capitolo 3. “Caratteristiche del Soggetto erogatore, punto 3.2. lettera f) Requisiti 
minimi - Incompatibilità per il personale tecnico dipendente, socio, associato, convenzionato o 
consulente utilizzato per l’erogazione del servizio”, la seguente modifica, già approvata con DGR. 
n. 34-3367 del 03.02.2012: 
 
Il personale tecnico può: “essere coinvolto operativamente nella Misura 111, Azione 1, Sottoazione 
b “Informazione nel settore agricolo” e negli interventi di assistenza tecnica previsti dalla Misura 
214, Azione 1 “Applicazione di tecniche di produzione integrata” del PSR 2007-2013 per non più di 
un terzo del proprio tempo pieno lavorativo o per non più di un terzo del numero di aziende che un 
tecnico agricolo può seguire, secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia, per 
ognuna delle Misure del PSR sopra citate. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 35-7452 
Organismo Indipendente di Valutazione. Art. 36 quinquies legge regionale 23/2008. Nomina 
del componente designato dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.  
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la legge regionale 23/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e, in particolare, visto l’art. 36 quinquies che 
prevede l’Organismo Indipendente di Valutazione definendone la composizione; 
 
visto l’art. 32 del provvedimento organizzativo approvato con DGR 10-9336 del 1 agosto 2009 
come sostituito con deliberazione n. 46-3936 del 29 maggio 2012, che disciplina l’Organismo 
Indipendente di Valutazione; 
 
preso atto che il Presidente del Consiglio regionale con propria lettera prot. n. 10096/A00010-01 del 
01/04/2014, indirizzata all’Assessore con delega in materia di personale, ha comunicato che 
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, nella seduta n. 9 del 31 marzo 2014,  ha designato 
ad assumere l’incarico di consulente esterno il Prof. Ing. Mario Calderini, individuato sulla base del 
curriculum vitae e in relazione alla sua competenza professionale; 
 
ritenuto quindi di nominare il Prof. Ing. Mario Calderini in qualità di esperto esterno di 
designazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale per tre anni con effetto dalla data di 
sottoscrizione del contratto; 
 
dato atto che con  Deliberazione n. 46-3936 del 29 maggio 2012  ha stabilito un’indennità annua di 
Euro 22.500,00 per ogni singolo incarico al lordo di tutti gli oneri fiscali e previdenziali a carico dei 
soggetti e di IVA se dovuta; 
 
valutata quindi necessaria per la copertura dell’incarico una spesa complessiva da impegnare di 
Euro 67.500,00 da ripartire nei  tre anni di incarico sul  bilancio 2014 e sul bilancio dei prossimi 
anni la copertura necessaria per il pagamento delle indennità al  componente esterno; 
 
considerato che la nomina decorre dalla sottoscrizione del contratto e ritenuto quindi di posticipare 
alla data di approvazione del contratto l’atto di impegno effettivo;  
 
ritenuto opportuno delegare al Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio la 
predisposizione e la firma del contratto per il consulente esterno e  il relativo impegno di bilancio da 
effettuarsi al momento di approvazione del contratto; 
 
viste le norme generali in materia di incompatibilità ed inconferibilità degli incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni, e preso atto che il citato provvedimento organizzativo prevede 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 14, comma 8 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n.150 che individua delle incompatibilità specifiche per la nomina nell’organismo, si ritiene 
opportuno incaricare  il Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio di acquisire dal Prof. 
Ing. Mario Calderini una dichiarazione atta a certificare che non esistono cause di incompatibilità 
prima della firma del contratto; 
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ritenuto di delegare al Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio la verifica 
dell’impegno assicurato dai professionisti in relazione all’apposizione del visto ai fini della 
liquidazione delle parcelle; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di nominare il Prof. Ing. Mario Calderini come componente dell’OIV, in qualità di esperto 
esterno di designazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, per tre anni con effetto 
dalla data di sottoscrizione del contratto; 
 
- di posticipare alla data di approvazione del contratto l’atto di impegno effettivo per la copertura 
dell’incarico; 
 
- di delegare al Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio la predisposizione e la 
firma del contratto  per il consulente esterno e il relativo impegno di bilancio da effettuarsi al 
momento di approvazione del contratto; 
 
- di incaricare il Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio di acquisire dal Prof. Ing. 
Mario Calderini una dichiarazione atta a certificare che non esistono cause di incompatibilità prima 
della firma del contratto; 
 
- di delegare al Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio la verifica dell’impegno 
assicurato dal professionista in relazione all’apposizione del visto ai fini della liquidazione delle 
parcelle. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 36-7453 
Piano per l'utilizzo del telelavoro per il personale della Giunta regionale - triennio 2013/2015 e 
sostituzione D.G.R. n. 25-39 del 30.4.2010 avente ad oggetto "Disciplina del telelavoro per il 
personale della Giunta Regione Piemonte". 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che: 
- il telelavoro è stato introdotto nel pubblico impiego dall’art. 4 della legge 16 giugno 1998, n. 191, 
il quale prevede che le amministrazioni pubbliche possano avvalersi di forme di lavoro a distanza, 
allo scopo di razionalizzare l’organizzazione del lavoro e di realizzare economie di gestione 
attraverso l’impiego flessibile delle risorse umane; 
- la disciplina organizzativa di tale materia è contenuta nel D.P.R. 8 marzo 1999, n. 70 
“Regolamento recante disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni” e nel Contratto 
Collettivo Nazionale Quadro del 23 marzo 2000 “Accordo quadro sul telelavoro”; 
- l’art. 1 del CCNL del 14/9/2000 detta disposizioni per quanto riguarda l’attivazione del telelavoro 
in via sperimentale, nella forma del telelavoro domiciliare e nella forma del lavoro a distanza negli 
enti del comparto Regioni –Autonomie locali; 
- la Regione Piemonte ha normato l’istituto del telelavoro con l’art. 19 del Contratto Decentrato 
Integrativo per il personale non dirigente della Regione Piemonte del 14 novembre 2000, che 
prevede, da parte dell’Amministrazione, l’effettuazione di una ricognizione delle attività 
compatibili sia con le forme di lavoro a distanza, sia con quelle di lavoro domiciliare e la verifica le 
compatibilità organizzative ed economiche per l’attuazione di progetti di sperimentazione di lavoro 
a distanza e di lavoro domiciliare, nei limiti e con le modalità dettate dall’art. 3 del D.P.R. 70/1999 
sopra richiamato; 
- con la D.G.R. n. 45-12073 del 23.3.2004, in conformità alle disposizioni normative e contrattuali 
relativamente alla Pubblica Amministrazione è stato avviato il telelavoro, in una prima fase 
sperimentale nella forma del lavoro a distanza; in conseguenza degli esiti positivi della 
sperimentazione dei progetti di lavoro a distanza nel periodo 2004-2006, con protocollo d’intesa in 
data 10 novembre 2006 è stata avviata la sperimentazione del telelavoro domiciliare; 
- con protocollo d’intesa del 24 febbraio 2009 le parti hanno concordato sull’opportunità di avviare 
nel 2009 e, un confronto sull’introduzione a regime dell’istituto; sulla base degli approfondimenti 
effettuati dalla Commissione bilaterale è stato predisposto il documento “Disciplina del telelavoro 
per il personale della Regione Piemonte”, approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 25-39 
del 30 aprile 2010, che ha introdotto a regime il telelavoro nelle forme del lavoro a distanza e del 
telelavoro domiciliare; 
- la Legge 221 del 17 dicembre 2012 (legge di conversione del d.l. n. 179 del 18 ottobre 2012) 
recante: «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, all’art. 9 (Documenti informatici, dati di 
tipo aperto e inclusione digitale) al comma 7 prevede che entro il 31 marzo di ogni anno, le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, pubblichino nel proprio sito web, lo stato di attuazione del “piano per l'utilizzo del telelavoro” 
nella propria organizzazione, in cui identificano le modalità di realizzazione e le eventuali attività 
per cui non e' possibile l'utilizzo del  telelavoro; 
- ai sensi della stessa normativa la redazione del piano in prima versione doveva essere effettuata 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della conversione in legge del decreto: presso la 
Regione era già operativa, una disciplina che aveva caratteristiche analoghe ai contenuti del piano 
del telelavoro. Infatti, come già in premessa descritto, a decorrere dal 2010, con l’adozione della 
D.G.R. n. 24-39 del 30.4.2010 il telelavoro, nelle sue varie forme è stato disciplinato a regime, al 
termine della sperimentazione avviata nel 2004; 
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- nel contempo con deliberazione n. 11-5240 del 21 gennaio 2013 è stato approvato il Programma 
attuativo regionale finalizzato all’utilizzo delle risorse destinate alla Regione Piemonte dall’Intesa 
tra Governo, Regioni, in materia di Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del 25 ottobre 2012, 
ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131   che conteneva anche una specifica 
azione di rafforzamento del telelavoro in cui si stabiliva che parte delle risorse destinate a tale 
specifica azione  sono destinate all’attivazione di postazioni di telelavoro con una previsione di 
attivazione per lavoratori/lavoratrici della Regione Piemonte; 
- tale programma rispetto all’intervento sul telelavoro prevede come destinatari 80 progetti per 
lavoratori/ lavoratrici della Regione Piemonte il cui finanziamento è interamente a carico dei fondi 
statali e contiene già la specifica volontà della Regione di estendere il numero dei fruitori di 
telelavoro; 
- il programma, adottato con la predetta  D.G.R. n. 11-5240 del 21 gennaio 2013 è stato validato dal 
Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri tramite 
convenzione sottoscritta tra il Dipartimento e la Regione Piemonte  in data 15 luglio 2013 e 
registrata alla Corte dei Conti il 18 ottobre 2013; 
- la disciplina approvata nel 2010 prevede che, nell’ambito delle risorse disponibili, 
l’Amministrazione possa autorizzare un numero di richieste di telelavoro (nelle forme del lavoro a 
distanza e domiciliare) nei limiti massimi del 3% dei dipendenti in servizio nell’Ente a tempo 
indeterminato nelle categorie, considerato alla data del 31 dicembre di ciascun anno, ivi compresi i 
casi già attuati; 
- nel 2013, tale percentuale  massima è stata quasi raggiunta, pertanto, per poter dare attuazione 
all’intesa tra Governo e Regioni in materia di Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del 25 
ottobre 2012, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e utilizzare le risorse 
destinate dal programma attuativo dell’Intesa ad incrementare di n. 80 unità le postazioni di 
telelavoro è necessaria l’adozione del piano; 
- l’adozione della delibera è urgente  e indifferibile al fine di poter attivare progetti telelavoro per 
dare concreta attuazione all’intesa tra Governo e Regioni in materia di conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro sopra citata, che prevede l’erogazione del saldo delle somme a fronte del 
monitoraggio e della rendicontazione che non potrà attuarsi se non si attiveranno i progetti nel 
periodo 2013 – 2015; 
- inoltre con D.G.R. n. 40-6959 del 23 dicembre 2013 è, stato approvato il Piano triennale di Azioni 
positive per i dipendenti regionali che, nell’ambito “Organizzazione del lavoro e Conciliazione”  
prevede una specifica azione di promozione del telelavoro in cui si  ricomprende l’attuazione della 
predetta D.G.R. n. 11-5240 del 21 gennaio 2013  e si quantifica in € 200.000 delle risorse  derivanti 
dall’intesa la somma destinata all’attivazione di ottanta postazioni di telelavoro, da accertare sul 
cap. 27345 del bilancio 2014 e seguenti; 
ritenuto l’urgenza e l’indifferibilità, in relazione a quanto sopra esposto, di provvedere 
all’aggiornamento della disciplina e all’adozione del “Piano per l’utilizzo del telelavoro per il 
triennio 2013-2015, così come indicato nei documenti allegati 1) e 2) alla presente deliberazione, 
della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 
dato atto, infine che, in merito ai contenuti della  presente deliberazione è stato consultato il 
Comitato Unico di Garanzia e sono state esperite le relazioni sindacali con la RSU e con le OO.SS. 
aziendali del comparto; 
visti: 
- la legge 16 giugno 1998, n. 191; 
- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 70; 
- l’art. 1 del CCNL del 14 settembre 2000 per il personale del comparto Regioni- Enti locali; 
- l’art. 19 del Contratto Decentrato Integrativo per il personale della Regione Piemonte del 14 
novembre 2000; 
- la D.G.R. n. 25-39 del 30 aprile 2010; 
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- la D.G.R. n. 11-5240 del 21 gennaio 2013; 
- la D.G.R. n. 40-6959 del 23 dicembre 2013, 
tutto quanto sopra premesso e considerato,  
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate, il documento allegato1)  alla presente 
deliberazione per farne parte integrale e sostanziale, denominato “Piano per l’utilizzo del telelavoro 
per il personale della giunta regionale – triennio 2013-2015”; 
- di approvare il documento allegato 2) alla presente deliberazione per farne parte integrale e 
sostanziale “Disciplina del telelavoro per il personale della Regione Piemonte”; 
- di dare atto che il documento sostituisce le precedenti disposizioni adottate con . n. 25-39 del 30 
aprile 2010. 
Agli oneri derivanti dall’adozione del presente provvedimento si fa fronte con le risorse assegnate 
sul capitolo 186698 UPBDB15121 del bilancio 2014 e successivi. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1) 
 
 
 

Piano per l’utilizzo del telelavoro - triennio 2013-2015. 
 
Il presente Piano viene redatto ai sensi dell’art. 9, comma 7, della legge n. 17 dicembre 
2012, n. 221 di conversione del decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179. 
 
Nel Piano devono essere fissati gli obiettivi di accessibilità per il periodo di riferimento, lo 
stato di attuazione, ne vengono fissate le modalità di realizzazione ed individuate le 
eventuali attività per cui non è possibile l'utilizzo del telelavoro.  
 
La disciplina del telelavoro, con contenuti che rispondono sostanzialmente a quelli del 
Piano è già operativa, in Regione Piemonte, a decorrere dal 2010, con l’adozione della 
d.g.r. n. 25-39 del 30.4.2010 con la quale il telelavoro, nelle sue varie forme, è stato 
introdotto a regime, al termine della sperimentazione del lavoro a distanza avviata nel 
2004 (d.g.r. n. 45-12073 del 23.3.2004) e del telelavoro domiciliare del 2006 (protocollo 
d’intesa recepito con d.g.r. 9-4832 dell’11.12.2006). 
 
In coerenza con il quadro normativo vigente e in particolare con la previsione dell’art. 1 del 
CCNL del 14/9/2000 che disciplina il telelavoro nel comparto Regioni –Autonomie locali, la 
Regione Piemonte ha normato l’istituto del telelavoro con l’art. 19 del Contratto Decentrato 
Integrativo per il personale non dirigente della Regione Piemonte del 14 novembre 2000, 
che prevedeva, da parte dell’Amministrazione, l’effettuazione di una verifica di 
compatibilità organizzative ed economiche per l’attuazione di progetti di sperimentazione 
di lavoro a distanza e di lavoro domiciliare. 
 
In attuazione di quanto prescritto dall’art. 19 sopra citato, nel corso degli anni sono state 
avviate una serie di attività finalizzate, dapprima, alla sperimentazione del lavoro a 
distanza presso sedi regionali e sedi di altri Enti e, successivamente del telelavoro 
domiciliare, per approdare, infine, all’adozione della disciplina del telelavoro per il 
personale della Regione Piemonte, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 
25-39 del 30 aprile 2010. 
 
Nel triennio 2010-2013 sono state attivate, complessivamente, n. 70 postazioni di 
telelavoro (tra lavoro a distanza e telelavoro domiciliare). 
 
L’adozione dell’istituto del telelavoro, sia nelle forme del lavoro a distanza, che del 
telelavoro domiciliare, risponde alle seguenti finalità e obiettivi: 
 

- introdurre soluzioni organizzative che possano rappresentare una valida 
opportunità per andare incontro a crescenti richieste di flessibilità della prestazione 
lavorativa, anche come ausilio a quelle categorie di lavoratrici/lavoratori in 
situazione di disagio a causa di disabilità psico-fisica o con minori e/o familiari 
bisognosi di assistenza o per l’eccessiva lontananza dalla propria abitazione dal 
luogo di lavoro; 

- razionalizzare e adeguare l’organizzazione del lavoro a seguito dell’introduzione 
delle nuove tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di 
gestione; 
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- assicurare alle lavoratrici/lavoratori la scelta di una diversa modalità di prestazione 
del lavoro che comunque salvaguardi in modo efficace il sistema di relazioni 
personali e collettive espressive delle loro legittime aspettative in termini di 
formazione e crescita professionale, senso di appartenenza e socializzazione, 
informazione e partecipazione al contesto lavorativo ed alla dinamica dei processi 
innovatori; 

- promuovere una mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-
lavoro-casa, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 
traffico in termini di volumi e di percorrenze. 

 
Il telelavoro è definito come prestazione eseguita dal/dalla dipendente in luogo diverso 
dalla sede di lavoro, dove l’attività sia tecnicamente possibile, con il prevalente supporto di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con 
l’Amministrazione di appartenenza e può essere “a distanza” o “domiciliare”.

  
Per lavoro a distanza si intende l’attività di telelavoro svolto in sede diversa da quella di 
appartenenza, che può essere altra sede regionale o sede di altro Ente Pubblico. 
 
Per telelavoro domiciliare si intende l’attività di telelavoro svolta presso l’abitazione 
del/della dipendente. 
 
L’individuazione delle attività svolte in telelavoro si basa su una ricognizione effettuata 
dalla Direzione richiedente, sulle situazioni di lavoro compatibili con una prestazione 
telelavorativa che non comporti disagi alla funzionalità dell’intera struttura e alla qualità del 
servizio fornito dalla stessa. 
 
Il Responsabile della Struttura proponente il progetto di telelavoro determina il grado di 
telelavorabilità dell’attività del/della dipendente interessato/a, tenendo conto dei seguenti 
elementi: 
- attività riguardante implementazione, elaborazione e trasmissione di informazioni; 
- grado di contatto personale diretto con l’utenza presso ufficio o sportello; 
- incontri e riunioni frequenti con i colleghi e superiori; 
- grado di definizione e di misurabilità dell’attività; 
- grado di autonomia dell’attività. 
 
Il grado di telelavorabilità è determinato anche dalle verifiche relative alla tecnologia ed ai 
sistemi informativi e informatici necessari per l’attivazione della postazione di telelavoro. 
 
Per quanto riguarda le attività non telelavorabili, si ritiene di individuare, in una prima fase: 
- tutte le attività lavorative che prevedono/necessitano un contatto diretto con utenza e/o 
colleghe/i; 
- - attività che prevedono ricevimento di pubblico a tempo pieno; 
- attività svolte dal personale nell’ambito dei servizi generali operativi. 
 
Nel presente Piano vengono fissati gli obiettivi di accessibilità per il triennio 2013-2015 e 
fissate le modalità di realizzazione. 
 
A distanza di quasi un decennio dall’introduzione dell’istituto in Regione Piemonte, 
l’esperienza del telelavoro è, sicuramente, da considerarsi in modo positivo in termini di 
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 3

efficienza e di efficacia, in quanto tale modalità lavorativa, insieme ad altri strumenti di 
flessibilità introdotti dall’Ente (part time, flessibilità orari, ecc.) permette di coniugare le 
esigenze dei dipendenti con quelle dell’Amministrazione, con effetti sul miglioramento 
della qualità della vita delle lavoratrici e dei lavoratori, che sicuramente si ripercuotono 
sulla qualità del lavoro e sul miglioramento delle prestazioni. 
 
La verifica relativa all’impatto dell’introduzione del telelavoro in Regione Piemonte è stata 
effettuata, tramite la somministrazione di un questionario, alla fine dell’anno 2009, alle/ai 
dipendenti ed ai dirigenti coinvolti nei progetti, dai quali è emerso come l’utilizzo di tale 
istituto abbia potuto risolvere alcune situazioni di disagio causate dalla difficoltà a 
conciliare i tempi di vita e di lavoro, per l’assistenza di minori, disabili, per problemi legati 
ai tempi di percorrenza casa/lavoro, ecc. 
 
Il telelavoro può costituire un elemento importante per un risparmio significativo e ai fini 
dell’organizzazione in generale. Infatti, se si considera che il costo del lavoro non è solo 
quello connesso alla remunerazione dei dipendenti, ma nello stesso sono da conteggiare 
anche le risorse impiegate per la postazione di lavoro, per l’occupazione degli spazi 
logistici, per il consumo delle utenze connesse, tenendo conto, inoltre, dell’incidenza che 
l’organizzazione del lavoro attuale determina sull’ambiente, in quanto la necessaria 
presenza dei dipendenti presso gli uffici implica un costo del trasporto (privato e pubblico) 
che inevitabilmente grava sui lavoratori, sui datori di lavoro e sull’ambiente, con 
conseguenze inevitabili che il traffico ha sulla qualità della vita. 
 
Inoltre, in un’ottica di spending review, interpretata non come una serie di tagli ma su 
effettiva revisione della spesa conseguente anche ai modelli organizzativi in atto presso la 
pubblica amministrazione, si può ravvisare l’utilità del telelavoro per molte tipologie 
lavorative presenti nella pubblica amministrazione, anche in relazione al risparmio che si 
può ottenere tramite la razionalizzazione delle risorse destinate ai beni (arredi, strumenti 
informativi, telefonia, ecc.) che degli spazi (uffici, spazi comuni, ecc.) in dotazione ai 
dipendenti in servizio presso l’Ente. 
 
E’ stata effettuata, infatti, una valutazione del risparmio che si conseguirebbe attraverso la 
razionalizzazione nell’allestimento delle postazioni di lavoro e un più razionale ed efficace 
utilizzo delle postazioni esistenti nelle sedi, comprese quelle decentrate. Questa finalità è 
raggiungibile tramite l’utilizzo di postazioni condivise da parte dei telelavoratori per i giorni 
di rientro in sede, tramite ricorso al lavoro a distanza presso sedi periferiche che 
presentano postazioni di lavoro non utilizzate, tramite il ricorso a lavoro a distanza presso 
altri Enti per dipendenti attualmente collocati in piccole sedi regionali in via di dismissione. 
 
L’istituto del telelavoro, inoltre, può costituire un efficace banco di sperimentazione di 
nuove forme di organizzazione del lavoro gestito attraverso strumenti innovativi perché si 
tratta di una modalità operativa che ben si concilia con l’utilizzo degli strumenti telematici e 
di sistemi di gestione documentale digitale che consentono una più facile delocalizzazione 
dell’attività lavorativa grazie alla possibilità di lavorare in sedi diverse. 
 
Tale modalità diviene tanto più rilevante nella presenta fase della storia dell’Ente in cui si 
sta allestendo la sede unica regionale, con la possibilità di modulare l’ambiente di lavoro in 
forme diverse da quelle tradizionali. 
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 4

Come sopra già richiamato, il telelavoro è stato introdotto a regime in Regione Piemonte 
con d.g.r. n. 25-39 del 30.4.2010 con la quale ne sono state disciplinate le modalità 
attuative.

  
Tale disciplina prevede che, nell’ambito delle risorse disponibili, l’Amministrazione possa 
autorizzare un numero di richieste di telelavoro (nelle forme del lavoro a distanza e 
domiciliare) nei limiti massimi del 3% dei dipendenti in servizio nell’Ente a tempo 
indeterminato nelle categorie, considerato alla data del 31 dicembre di ciascun anno, ivi 
compresi i casi già attuati. Il limite numerico così quantificato è incrementato di ulteriori 
cinque unità nel caso occorra far fronte ad istanze relative a situazioni particolarmente 
gravi o eccezionali che non trovano collocazione nella graduatoria stessa per esaurimento 
dei posti determinati. 
 
Ai sensi della medesima disciplina il numero massimo di postazioni attivabili per il ruolo 
della Giunta regionale è di 70 unità, che corrisponde al 3% dei dipendenti in servizio nel 
ruolo della Giunta a tempo indeterminato nelle categorie al 31 dicembre 2012.  
Nel 2013 tale numero massimo è stato quasi raggiunto, infatti risultano attivati n. 70 
progetti di telelavoro (38 a distanza e 32 domiciliare) cui si aggiungono una decina di 
richieste in corso di attivazione di nuovi progetti. 
 
Per poter incrementare il numero dei progetti di telelavoro, sono state destinate risorse tra 
quelle assegnate alla Regione Piemonte nell’ambito dell’intesa tra Governo e Regioni in 
materia di Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del 25 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
 
con la D.G.R. n. 11-5240 del 21 gennaio 2013 la Giunta regionale ha deliberato il 
programma che prevede la destinazione, nell’ambito dell’importo totale attribuito alla 
Regione Piemonte, della somma di € 500.000 per incrementare le postazioni di telelavoro 
sul territorio piemontese per i dipendenti di imprese private e di enti pubblici, compresi i 
dipendenti della Regione Piemonte. Per i dipendenti della Regione Piemonte le risorse 
potranno essere impiegate per l’allestimento delle postazioni: arredi, strumentazione 
informatica (pc, stampanti ecc.) costi per collegamento telefonico-informatico. Il 
programma indica, quale valore atteso, l’incremento del numero di postazioni attuali per 80 
nuove postazioni  fino ad un numero complessivo di 150 per la Giunta regionale del 
Piemonte, tra progetti lavori a distanza presso sedi di altre amministrazioni e telelavoro 
domiciliare, e consente, al fine di un ottimale utilizzo delle risorse, la possibilità di 
compensazione delle stesse tra i vari interventi previsti. 
 
Il programma è stato validato da parte del dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, tramite convenzione sottoscritta in data 15 luglio 
2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con protocollo n. 29173. 
 
Inoltre con d.g.r. n. 40 – 6959 del 23 dicembre 2013  è, stato approvato il Piano triennale 
di Azioni positive per i dipendenti regionali che, nell’ambito “Organizzazione del lavoro e 
Conciliazione”  prevede una specifica azione di promozione del telelavoro in cui si  
ricomprende l’attuazione della predetta  d.g.r. n. 11 – 5240 del 21 gennaio 2013  e si 
quantifica in € 200.000 delle risorse  derivanti dall’intesa  la somma destinata 
all’attivazione di ottanta postazioni di telelavoro . 
 
Il presente piano è attuativo dei provvedimenti sopra citati . 
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 5

 
Ci si impegna, pertanto, in relazione a quanto sopra descritto ed al valore atteso, a 
predisporre  gli interventi utili all’attuazione del programma, mediante l’attivazione di 
postazioni di telelavoro in aggiunta a quelle già in essere, tramite la ricognizione delle 
attività telelavorabili e della disponibilità dei dipendenti ad attivare progetti di lavoro a 
distanza o telelavoro domiciliare. 
 
Per quanto riguarda i criteri di priorità, la graduatoria, compilata ai sensi dell’art. 4 della 
disciplina del telelavoro (allegato 2 alla D.G.R. di adozione del Piano del telelavoro), viene 
applicata in caso in cui le richieste di attivazione dei progetti siano superiori al numero di 
postazioni disponibili. 
 
Considerato che l’incentivo all’utilizzo dell’istituto del telelavoro è parte di un disegno 
complessivo di miglioramento dell’organizzazione del lavoro che coniuga esigenze di 
conciliazione con obiettivi di razionalizzazione, è necessario che, contestualmente 
all’attivazione e alla predisposizione dei progetti, le Direzioni prevedano una 
razionalizzazione delle postazioni in ambito regionale, sforzandosi al massimo 
nell’adottare la condivisione delle postazioni da parte di chi svolge il telelavoro, onde non 
permettere, per tali unità di personale, il mantenimento della doppia postazione (presso la 
sede di assegnazione e presso la sede di lavoro a distanza o presso il domicilio), modalità 
che crea eccesso di spesa. 
 
Infine, sempre nell’ottica di razionalizzazione, si favorisce l’attivazione di postazioni di 
lavoro a distanza presso sedi regionali decentrate, incentivando l’utilizzo delle sedi da 
parte dei dipendenti pendolari, assegnati a strutture diverse. 
 
Annualmente, entro il 31 marzo verrà pubblicato e diffuso sul sito Internet della Regione lo 
stato di avanzamento nell’attuazione del presente Piano. 
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ALLEGATO 2)  
 
 
 

DISCIPLINA DEL TELELAVORO 
PER IL PERSONALE DELLA REGIONE PIEMONTE 

 
Art. 1 

Fonti e campo di applicazione 
 

Il presente documento disciplina il rapporto di telelavoro del personale dipendente della 
Giunta e del Consiglio regionale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo 
pieno o a tempo parziale ed è emanato ai sensi della Legge 16 giugno 1998, n. 191, del 
D.P.R. 8 marzo 1999, n. 70, della Legge 8 marzo 2000 n. 53, del Contratto Collettivo 
Nazionale Quadro del 23 marzo 2000, dell’art. 1 del CCNL del 14/9/2000 del comparto 
Regioni –Autonomie locali e dell’art. 19 del Contratto Decentrato Integrativo per il 
personale non dirigente della Regione Piemonte del 14 novembre 2000; 
 

 
Art. 2 

Modalità di individuazione dei/delle telelavoratori/trici 
 
L’accesso al progetto di telelavoro avviene a richiesta del/della dipendente. Possono 
presentare domanda di telelavoro, nella forma del lavoro a distanza o domiciliare, i 
dipendenti in servizio a tempo indeterminato, con orario di lavoro a tempo pieno o parziale, 
che si trovano nella necessità di dover conciliare il tempo di lavoro con le proprie 
condizioni di salute o familiari. 
 
Il direttore della Direzione di appartenenza del/della richiedente, dopo aver espresso il suo 
consenso, provvede ad attivare l’iter procedurale, così come definito nell’allegato 2/a alla 
presente disciplina. 
 
In caso di pluralità di richieste presso la stessa struttura si tiene conto dei criteri di 
precedenza di cui all’art. 3. 
 

Art. 3 
Attività telelavorabili e iter procedurale per l’attivazione dei progetti 

 
L’individuazione delle attività svolte in telelavoro si basa su una ricognizione effettuata 
dalla Direzione richiedente, sulle situazioni di lavoro compatibili con una prestazione 
telelavorativa che non comporti disagi alla funzionalità dell’intera struttura e alla qualità del 
servizio fornito dalla stessa e che non rientri tra le attività non telelavorabili individuate dal 
Piano. 
 
Il Responsabile della Struttura proponente il progetto di telelavoro (redatto secondo lo 
schema-tipo allegato 2/b) determina il grado di telelavorabilità dell’attività del/della 
dipendente interessato/a, tenendo conto dei seguenti elementi: 

- attività riguardante implementazione, elaborazione e trasmissione di informazioni; 
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 2

- grado di contatto personale diretto con l’utenza presso ufficio o sportello; 
- incontri e riunioni frequenti con i colleghi e superiori; 
- grado di definizione e di misurabilità dell’attività; 
- grado di autonomia dell’attività. 

 
Il grado di telelavorabilità è determinato anche dalle verifiche relative alla tecnologia ed ai 
sistemi informativi e informatici necessari per l’attivazione della postazione di telelavoro 
effettuate dai competenti uffici della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e sviluppo 
energetico sostenibile, come definito dall’iter procedurale allegato 2/a alla presente 
disciplina. 
 
I contratti di telelavoro vengono stipulati secondo gli schemi tipo allegati alla presente 
disciplina allegati 2/c e 2/d. 

 
 

Art. 4 
Criteri e punteggi 

 
I criteri per definire la priorità delle richieste sono definiti come segue: 

 
1. disabilità psichica e/o fisica del/della dipendente certificata dalla struttura pubblica 
competente; 
2. assistenza ai parenti o affini entro il terzo grado o conviventi, con handicap accertato 
ai sensi dell’art. 4 comma 1 della legge n. 104/92; 
3. figli in età fino a 18 anni non compiuti; 
4. assistenza a parenti entro il secondo grado, affini entro il 1° grado e conviventi, in 
situazione di gravità psicofisica ancorchè non accertata ai sensi della legge 104/92, ma 
certificata da struttura pubblica competente; 
5. difficoltà di raggiungimento della sede di lavoro causata dall’eccessiva lontananza 
dall’abitazione alla sede di lavoro; 
6. motivi di studio; 
7. genitore solo (definizione ai sensi della Legge n. 53/2000: morte o abbandono di un 
genitore, affidamento del figlio/a con provvedimento formale a un solo genitore, 
mancato riconoscimento del figlio/a da parte di un genitore). 
 
Relativamente ai criteri sopra elencati, viene formata graduatoria ai quali si applicano i 
seguenti punteggi cumulabili: 
 
1. disabilità psichica e/o fisica del/della dipendente certificata  

dalla struttura pubblica competente ...........................................................20 punti 
2. assistenza ai parenti o affini entro il terzo grado o conviventi, con  

handicap accertato ai sensi dell’art. 4 comma 1 
della legge n. 104/92 ..................................................................................15 punti; 

3. assistenza a parenti entro il secondo grado, affini entro il 1° grado  
e conviventi, in situazione di gravità psicofisica ancorchè non accertata 
ai sensi della legge 104/92, ma certificata  
da struttura pubblica competente................................................................5 punti 

4. figli in età 0/3 anni non compiuti   per ciascun figlio..........................4 punti 
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 3

5. figli in età 3/6 anni non compiuti   per ciascun figlio..........................3,5 punti 
6. figli in età 6/11 anni non compiuti   per ciascun figlio..........................3 punti 
7. figli in età 11/15 anni non compiuti per ciascun figlio..........................2,5 punti 
8. figli in età 15/18 anni non compiuti per ciascun figlio..........................2 punti 
9. genitore solo ................................................................................................3 punti 
10. distanza tra abitazione e sede di lavoro tra 10 e 20 km.............................1,5 punti 
11. distanza tra abitazione e sede di lavoro tra 20 e 40 km…..........................3 punti 
12. distanza tra abitazione e sede di lavoro superiore a 40 km........................5 punti 
13. motivi di studio finalizzati al conseguimento di  
  un titolo legalmente riconosciuto................................................................2,5 punti 

 
All’atto della presentazione del progetto, la Direzione competente in materia di Risorse 
Umane assegna il punteggio complessivo derivante dal possesso dei requisiti sopra 
indicati, per l’inserimento della domanda nella graduatoria generale. A parità di merito la 
preferenza è determinata dalla maggiore età. 
 

Art. 5 
Dotazione 

 
L’Amministrazione regionale fornisce al/alla dipendente una postazione di lavoro idonea 
alle esigenze dell’attività lavorativa, nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti. 
 
La postazione viene installata, in caso di lavoro a distanza, presso sedi regionali o presso 
sedi di altre amministrazioni; in caso di telelavoro domiciliare, presso l’abitazione del/della 
dipendente individuato/a per il progetto. 
 
Gli oneri di installazione e manutenzione delle apparecchiature sono a carico 
dell’Amministrazione regionale. 
 
I costi dei collegamenti telefonici sono integralmente a carico dell’Amministrazione 
regionale; è a carico dell’Amministrazione regionale anche il trasporto di materiale o 
documentazione necessari per l’attività di telelavoro, quando questi non siano trasmissibili 
per via telematica e non sia possibile attendere, per l’urgenza, il giorno di rientro in ufficio 
del/della dipendente. 
 
Il/la dipendente è tenuto ad utilizzare la postazione di lavoro esclusivamente per motivi 
inerenti il lavoro; a rispettare le norme di sicurezza; a non manomettere in alcun modo le 
apparecchiature; a non variare la configurazione della postazione di telelavoro; a non 
sostituirla con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici; a non utilizzare collegamenti 
alternativi o complementari e a non consentire ad altri l’utilizzo delle stesse. 
 
Per i progetti di telelavoro domiciliare, l’Amministrazione provvede al rimborso forfetario di 
€ 2,00, per ogni giornata di telelavoro, rivalutabili annualmente, a titolo di partecipazione 
agli oneri connessi al consumo energetico. I relativi importi saranno conteggiati e liquidati 
a consuntivo al termine di ciascun anno solare. 
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 4

 
Art. 6 

Misure di prevenzione e protezione 
 

Il/la telelavoratore/trice deve attenersi a tutte le norme e regolamenti in vigore, nonché 
prestare la dovuta attenzione per evitare che si producano situazioni pericolose o si 
verifichino infortuni. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 10, del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i. in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, a tutti i lavoratori subordinati che 
effettuano una prestazione continuativa di lavoro a distanza, mediante collegamento 
informatico e telematico, compresi quelli di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999, n. 70, e di cui all’accordo-quadro europeo sul telelavoro concluso il 16 
luglio 2002, si applicano le disposizioni di cui al titolo III e VII del citato decreto, 
indipendentemente dall’ambito in cui si svolge la prestazione stessa. 
 
Al datore di lavoro deve essere riconosciuta la facoltà di accedere alla postazione di 
telelavoro. 
 
Il/la lavoratore/trice, all’atto della stipulazione del contratto di telelavoro, sottoscrive 
l’impegno formale all’uso corretto delle attrezzature e al rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro. 
 
Gli eventuali infortuni del/della lavoratore/trice sono coperti dal rapporto assicurativo con 
l’INAIL al pari di quelli occorsi ai/alle dipendenti che lavorano in sede. 
 
Sono coperti da polizza assicurativa i seguenti rischi: danni alle attrezzature telematiche in 
dotazione del/della lavoratore/trice, con esclusione di quelli derivanti da dolo o colpa 
grave; danni a cose o persone, compresi i familiari e i beni del/della lavoratore/trice, 
derivanti dall’uso delle stesse attrezzature. Sono altresì coperte per il rischio incendio le 
apparecchiature fornite dall’Amministrazione. 

 
Art. 7 

Durata dei progetti 
 

I progetti di telelavoro hanno la durata minima di 12 mesi e massima di 24 mesi rinnovabili; 
60 giorni prima della naturale scadenza la struttura proponente il progetto può riattivare la 
procedura per il rinnovo del medesimo. 
 
All’atto del rinnovo viene effettuata una verifica sulla sussistenza dei requisiti posseduti 
dal/dalla dipendente ed attribuito il relativo punteggio per l’eventuale aggiornamento della 
graduatoria. 
 
Durante l’esecuzione del progetto e comunque non prima che siano trascorsi almeno 6 
mesi dalla decorrenza, l’Amministrazione potrà comunicare al/alla lavoratore/trice, in ogni 
momento, con comprovata motivazione, la volontà di interruzione del progetto. In tal caso 
la riassegnazione alla sede di lavoro originaria deve avvenire con modalità e in tempi 
compatibili con le esigenze del/della lavoratore/trice, e comunque entro il termine 
concordato tra le parti con riferimento alle caratteristiche dell’attività lavorativa. 
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 5

 
Il/la dipendente addetto/a al telelavoro può presentare per iscritto all’Amministrazione una 
richiesta motivata di reintegrazione nell’ordinario rapporto di lavoro, non prima che siano 
trascorsi almeno 6 mesi dall’avvio del progetto; tale termine può essere derogato solo in 
presenza di gravi e comprovati motivi personali sopravvenuti, che rendano impossibile 
proseguire l’esperienza di telelavoro. 
 
 
Le modifiche a seguito dell’innovazione tecnologica, delle procedure utilizzate dai 
telelavoratori/trici durante lo svolgimento dei progetti, non precludono il regolare 
svolgimento dei medesimi. 

Art. 8 
Orario di lavoro 

 
Fermo restando l’assunto che il/la lavoratore/trice a distanza è tenuto/a all’effettuazione 
dell’orario previsto dal suo contratto di lavoro (tempo pieno, part-time), per definire l’orario 
di svolgimento dell’attività si devono considerare i seguenti fattori: 
a) esigenze della struttura di assegnazione; 
b) esigenze della struttura presso cui viene svolto il lavoro a distanza; 
c) esigenze del/della telelavoratore/trice. 
 
Nell’elaborazione del progetto e all’atto della stipulazione del contratto di telelavoro, è 
definito il periodo di tempo in cui il/la lavoratore/trice deve garantire le fasce di reperibilità 
di due periodi di un’ora ciascuno, durante le quale è a disposizione della struttura di 
appartenenza e dell’Amministrazione per comunicazioni e contatti. 
 
Il/la dipendente che presta l’attività di lavoro a distanza svolta presso un ufficio regionale 
diverso dalla sede di assegnazione abituale rileva la presenza tramite il badge, con le 
stesse modalità utilizzate quando l’attività lavorativa viene svolta presso la sede di 
assegnazione. 
 
Il/la dipendente che presta l’attività di lavoro a distanza svolta presso un ufficio di altra 
Amministrazione rileva la presenza tramite il sistema di rilevazione adottato dall’Ente 
ospitante. Copia della rilevazione deve essere trasmessa al Dirigente della struttura di 
appartenenza con cadenza settimanale e, al termine di ciascun mese, deve essere 
trasmesso anche il riepilogo mensile. 
I dati verranno riportati, a cura del referente, sulla procedura di gestione presenze/assenze 
della Regione Piemonte. 
Tale procedura è indispensabile anche al fine della verifica delle condizioni previste per 
l’erogazione del buono pasto nei giorni di svolgimento dell’attività a distanza. 
 
Il/la lavoratore/trice a domicilio è tenuto all’effettuazione dell’orario previsto dal suo 
contratto di lavoro (tempo pieno, part-time). 
La quantità oraria giornaliera, pur restando invariata, può essere distribuita in maniera più 
flessibile rispetto all’attività lavorativa svolta presso la sede di assegnazione. 
Il/la telelavoratore/trice autocertifica l’orario di servizio sotto la sua responsabilità, tramite 
la compilazione di un rapporto di attività giornaliera in cui siano evidenziati l’ora di inizio e 
di cessazione del lavoro, secondo il modulo allegato 2/e. 
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 6

Tale rapporto deve essere reso disponibile in via telematica al dirigente responsabile entro 
la giornata lavorativa immediatamente successiva. La quantità di ore lavorate viene 
rilevata tramite l’inserimento nella procedura presenze del codice 1023. 
 
Per tutte le tipologie di telelavoro sia a distanza che domiciliare, durante le giornate di 
telelavoro non sono previste prestazioni straordinarie, notturne e festive, salvo in caso di 
esplicita richiesta e autorizzazione da parte del dirigente responsabile. 
 
 

Art. 9 
Buono pasto 

 
Per quanto riguarda l’erogazione del buono pasto, si applicano le disposizioni contenute 
nel Regolamento approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 38-1873 del 
28.12.2000. 
 
 

Art. 10 
Procedura di verifica e valutazione dell’attività svolta 

 
Per la valutazione della produttività del/della telelavoratore/trice si utilizzano gli stessi 
parametri e gli stessi indicatori utilizzati per la valutazione della prestazione lavorativa resa 
dai/dalle dipendenti della Regione Piemonte. 
Si applicano, pertanto, le disposizioni in vigore previste dalle disposizioni legislative e 
contrattuali in materia di sistema di valutazione delle prestazioni. 
 

Art. 11 
Modalità autorizzazione delle assenze 

 
Le assenze che necessitano di preventiva autorizzazione da parte del responsabile della 
struttura di assegnazione (ferie, permessi, congedi) devono essere richieste prima 
dell’utilizzo. La relativa autorizzazione avviene tramite flusso telematico con l’uso 
dell’applicativo Irisweb per le assenze dallo stesso gestite. 
 

Art.12 
Ferie 

 
Al/alla telelavoratore/trice si applicano le disposizioni previste dalla vigente disciplina 
contrattuale per i/le dipendenti del comparto, sia per quanto riguarda la quantità, in 
relazione anche alla tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno, part-time) che per le 
modalità e i termini di fruizione delle medesime. 
 

Art.13 
Congedi dei genitori 

 
Ai/alle telelavoratori/trici si applicano le disposizioni previste dalla legge n. 53 dell’8 marzo 
2000, dal decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001 e dalla contrattazione collettiva, al 
pari di tutti gli/le altri/e dipendenti del comparto regioni enti locali. 
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 7

 
Art.14 

Malattia 
 
L’assenza per malattia del/della dipendente in telelavoro, compresa la malattia a ore, è 
regolata come previsto dalla contrattazione collettiva per i dipendenti del comparto regioni 
enti locali. 
In particolare, il/la lavoratore/trice ha il dovere di: 
- comunicare l’assenza sin dal primo giorno in cui si verifica entro le ore 9.30, e anche in 
caso di prosecuzione della malattia, al responsabile dal quale dipende funzionalmente. La 
comunicazione può essere telefonica o anche a mezzo di terza persona. L’obbligo di 
comunicare i motivi dell’assenza dal servizio sussiste anche nell’ipotesi del protrarsi 
dell’infermità o dell’insorgere di una nuova affezione alla scadenza del periodo di prognosi 
formulata precedentemente. L’inosservanza di tali disposizioni può comportare l’adozione 
di provvedimenti disciplinari, indipendentemente dal fatto che a giustificazione venga poi 
prodotta regolare certificazione medica. 
- produrre il certificato medico, anche di una sola giornata, in caso di ricovero o di day  
hospital quello relativo all’ingresso e alle dimissioni; 
- giustificare le assenze per patologie gravi che richiedono terapie salvavita 
esclusivamente con idonea certificazione rilasciata dall’Azienda Sanitaria Locale o dalla 
struttura convenzionata; 
- segnalare, onde permettere le visite di controllo domiciliari, l’indirizzo di reperimento 
durante la malattia, se diverso dal proprio domicilio e, in caso di cambio di residenza, 
comunicare il nuovo indirizzo alla struttura competente in materia di personale; 
- essere presente al proprio domicilio o all’indirizzo comunicato nelle fasce orarie previste 
per le visite di controllo; 
- comunicare preventivamente e documentare opportunamente l’assenza dal domicilio, 
dovuta a visita medica, prestazioni o accertamenti specialistici, nelle fasce orarie di 
controllo di cui sopra.  
 

Art. 15 
Trasferte 

 
I rientri periodici in ufficio non comportano alcun trattamento diverso da quello spettante 
agli/alle altri/e lavoratori/trici, in quanto per “sede di lavoro” nei giorni di rientro si intende 
quella dell’ufficio al quale il/la lavoratore/trice è assegnato. 
Pertanto la normativa in materia di trasferte non si applica agli spostamenti tra la sede 
dell’ufficio e il luogo di prestazione del telelavoro. 
Detta normativa si applica invece in caso di trasferta autorizzata dal dirigente 
responsabile, per prestazioni lavorative effettuate al di fuori del luogo abituale di lavoro 
descritto, qualora ricorrano le condizioni che danno titolo ai/alle dipendenti regionali ad 
usufruire di trattamento di trasferta. 
 

Art. 16 
Informazione 

 
Al/alla telelavoratore/trice viene garantito il livello di informazione e di comunicazione 
istituzionale previsto per tutto il personale. 
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 8

 
Art. 17 

Diritti sindacali 
 
Al personale con contratto di telelavoro sono riconosciuti i diritti sindacali previsti da norme 
di legge e di contratto attualmente in vigore a favore di tutto il personale. 
Il/la dipendente deve poter essere informato e deve poter partecipare all’attività sindacale 
che si svolge nell’Amministrazione, tramite la bacheca sindacale a disposizione nella 
intranet regionale; le comunicazioni con le rappresentanze sindacali sul luogo di lavoro 
possono avvenire anche tramite la casella e-mail di gruppo “Telelavoro” attivata 
dall’Amministrazione. 
 
In caso di partecipazione ad assemblea sindacale, regolarmente convocata, il tempo che 
l’addetto/a al telelavoro impiega per recarsi sul luogo ove si tiene l’assemblea viene 
considerato orario di lavoro. 
 

Art. 18 
Formazione 

 
Il/la telelavoratore/trice ha diritto: 
• a partecipare alle iniziative formative previste per la generalità del personale; 
• alla formazione in materia di sicurezza ai sensi della D. Lgs n. 81/08 e successive 
modifiche e integrazioni; 
• alla formazione specifica qualora l’inserimento nel progetto di telelavoro comporti 
l’assegnazione a mansioni diverse da quelle normalmente svolte. 
 
 

Art. 19 
Attività assistenziali e ricreative 

 
I dipendenti con contratto di telelavoro hanno diritto, al pari di tutti gli altri dipendenti della 
Regione Piemonte, a beneficiare di tutte le attività promosse dal “Circolo Ricreativo 
Assistenziale Lavoratori della  Regione Piemonte” (CRAL REGIONE PIEMONTE), 
secondo le condizioni previste dallo Statuto per i Soci aderenti al medesimo. 
 

Art. 21 
Responsabilità disciplinare 

 
Il/la dipendente che svolge attività di telelavoro è disciplinarmente responsabile nei 
confronti della Regione Piemonte e allo stesso si applica il Codice disciplinare vigente per i 
dipendenti del Comparto Regioni – Autonomie locali. Il soggetto competente all’irrogazione 
delle sanzioni disciplinari è quello previsto dall’ordinamento regionale in armonia con la 
normativa statale in materia. 
 

Art. 20 
Trattamento dei dati personali 

 
I dati forniti sono raccolti e trattati ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 196/2003 per le finalità 
inerenti la gestione del rapporto di lavoro.  
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 9

 
Art. 21 

Disposizione finale 
 
Per tutto quanto non contemplato nel presente documento valgono le disposizioni previste 
dalla normativa e dalla contrattazione collettiva e decentrata vigente, applicabili ai 
dipendenti regionali. 
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ALLEGATO 2/a) 
 

ITER PROCEDURALE  
 

Gli adempimenti amministrativi necessari per l’attivazione del telelavoro sono caratterizzati 
da una procedura che prende avvio con la richiesta di telelavoro da parte del/della 
dipendente al Direttore della struttura di assegnazione. 
 
Si distinguono i seguenti adempimenti a seconda della tipologia di telelavoro da attivare: 
 
 

1) LAVORO A DISTANZA PRESSO ALTRA SEDE REGIONALE 
 
Adempimenti del Dirigente: 
 

 verifica della telelavorabilità dell’attività del/della dipendente interessato/a secondo i 
criteri stabiliti dall’art. 3 del disciplinare; 

 verifica della disponibilità della struttura ospitante ad attivare una postazione presso 
la sede di riferimento e formale richiesta di attivazione di postazione di lavoro 
tramite l’intervento della Direzione competente in materia di Patrimonio; 

 redazione del progetto, secondo il modello allegato 2/b al disciplinare; 
 invio del progetto alla Direzione competente in materia di Risorse Umane per il 

relativo nulla-osta; 
 approvazione del progetto con determinazione ed invio della medesima alla 

Direzione competente in materia di Risorse Umane; 
 
Adempimenti della Direzione competente in materia di Risorse Umane: 
 

 al ricevimento della richiesta formale di nulla osta al progetto, assegnazione del 
punteggio come previsto dall’art. 4 del disciplinare; 

 verifica della rispondenza del contenuto del progetto alle disposizioni legislative e 
contrattuali in materia ed al Disciplinare sul telelavoro in Regione Piemonte; 

 giudizio in merito alla fattibilità o meno del progetto di telelavoro; 
 nulla osta sulla fattibilità del progetto al Direttore della struttura interessata, per 

l’adozione della determinazione; 
 stipula contratto individuale di telelavoro con il/la dipendente interessato/a. 

 
 

2) LAVORO A DISTANZA PRESSO ALTRO ENTE 
 

Adempimenti del Dirigente: 
 verifica della telelavorabilità dell’attività del/della dipendente interessato/a secondo i 

criteri stabiliti dall’art. 3 del disciplinare; 
 verifica e richiesta all’Ente ospitante della disponibilità ad attivare una postazione 

presso la sede di riferimento; 
 richiesta alla Direzione competente in materia di Risorse Umane per l’acquisizione 

dei pareri di ordine tecnico necessari all’attivazione della postazione; 
 redazione del progetto, secondo il modello allegato 2/b al disciplinare; 
 invio del progetto alla Direzione competente in materia di Risorse Umane per 

l’acquisizione del relativo nulla-osta; 
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 2

  richiesta agli uffici competenti per tutte le apparecchiature, attrezzature, arredi e 
strumenti necessari al/alla telelavoratore/trice (dopo aver ricevuto il nulla osta da 
parte della Direzione competente sulla fattibilità del progetto); 

 adozione della determinazione di approvazione del progetto e della bozza di 
convenzione; 

 stipula della convenzione con l’Ente ospitante 
 invio della determina di approvazione del progetto e della convenzione con l’Ente 

ospitante. 
 
Adempimenti della Direzione competente in materia di Risorse Umane: 
 

 al ricevimento della richiesta formale di nulla osta al progetto, assegnazione del 
punteggio come previsto dall’art. 4 del disciplinare; 

 verifica della rispondenza del contenuto del progetto alle disposizioni legislative e 
contrattuali in materia ed al Disciplinare sul telelavoro in Regione Piemonte; 

 acquisizione dei pareri di ordine tecnico da parte delle strutture competenti in 
materia di telecomunicazioni e informatica; 

 giudizio in merito alla fattibilità o meno del progetto di telelavoro; 
 nulla osta sulla fattibilità del progetto al Direttore della struttura interessata, per 

l’adozione della determinazione; 
 richiesta agli uffici competenti del sopralluogo per la verifica della corretta 

applicazione delle disposizioni in materia di sicurezza della postazione lavorativa; 
 predisposizione contratto individuale di telelavoro e sottoscrizione dello stesso 

del/della dipendente interessato/a. 
 

3) TELELAVORO DOMICILIARE 
 
Adempimenti del Dirigente: 

 verifica della telelavorabilità dell’attività del/della dipendente interessato/a secondo i 
criteri stabiliti dall’art. 3 del disciplinare; 

 richiesta alla Direzione Risorse Umane per l’acquisizione dei pareri di ordine 
tecnico necessari all’attivazione della postazione; 

 redazione del progetto, secondo il modello Allegato 2/b del disciplinare; 
 invio del progetto alla Direzione competente in materia di Risorse Umane  per 

l’acquisizione del relativo nulla-osta; 
 approvazione del progetto con determinazione (dopo aver ricevuto il nulla osta da 

parte della Direzione competente sulla fattibilità del progetto); 
 richiesta agli uffici competenti per tutte le apparecchiature, attrezzature, arredi e 

strumenti necessari al/alla telelavoratore/trice; 
 

Adempimenti della Direzione competente in materia di Risorse Umane: 
 
 al ricevimento della richiesta formale di nulla osta al progetto, assegnazione del 

punteggio come previsto dall’art. 4 del disciplinare; 
 verifica della rispondenza del contenuto del progetto alle disposizioni legislative e 

contrattuali in materia ed al Disciplinare sul telelavoro in Regione Piemonte; 
 acquisizione dei pareri di ordine tecnico da parte delle strutture competenti in 

materia di telecomunicazioni e informatica; 
 giudizio in merito alla fattibilità o meno del progetto di telelavoro; 
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 3

 nulla osta sulla fattibilità del progetto al Direttore della struttura interessata, per 
l’adozione della determinazione; 

 richiesta agli uffici competenti del sopralluogo per la verifica della corretta 
applicazione delle disposizioni in materia di sicurezza della postazione lavorativa. 

 predisposizione contratto individuale di telelavoro e sottoscrizione dello stesso 
del/della dipendente interessato/a. 
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ALLEGATO 2/b) 
 

SCHEMA TIPO DI PROGETTO DI TELELAVORO 
 
Obiettivi che il progetto intende perseguire 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
Attività interessate (descrizione analitica delle attività oggetto del telelavoro) 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
Tecnologie di cui si prevede l’utilizzo (descrivere i sistemi informativi che si utilizzeranno 
ed i relativi sistemi di supporto informatico e logistico) 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
Tipologia di telelavoro (indicare se lavoro a distanza o domiciliare) 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
Numero di dipendenti interessati 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
Rientri periodici del telelavoratore nella sede di lavoro 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
Interventi proposti per la formazione del telelavoratore 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
Costi e benefici diretti ed indiretti che si prevedono dall’istituzione della postazione 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
Modalità organizzative per assicurare al telelavoratore adeguate comunicazioni con il 
contesto organizzativo da cui dipende 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
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ALLEGATO 2/c 

 
 

SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI LAVORO A DISTANZA 
 

 
Con la presente scrittura privata, che si redige in duplice originale, fra la Regione 
Piemonte, in persona del Direttore della Direzione 
__________________________________e il/la signor/a______________, nata/o 
il_________categoria_______in servizio a tempo indeterminato presso la 
Direzione_____________, 
 
premesso che: 
 
- con deliberazione n.____del_________ la Giunta Regionale ha disciplinato il telelavoro 
nell’Ente Regione; 
- che il/la Signor/a ____________ ha presentato richiesta di telelavoro a distanza e con 
determina n. _____del_______ il Direttore della Direzione___________________ha 
approvato il progetto di telelavoro; 
- che è stata stipulata apposita convenzione tra l’Amministrazione regionale, in persona 
del Direttore della Direzione ____________ e l’Amministrazione __________, in persona 
del__________(in caso di lavoro a distanza c/o altro Ente); 
- che la deliberazione sopra citata prevede che il progetto di telelavoro possa avviarsi 
previa stipulazione di apposito contratto individuale di telelavoro, 
 
si conviene e si stipula quanto segue: 
 
1) Il/la signor/a _______________accetta di svolgere la propria attività lavorativa a 
distanza, per l’attuazione del progetto di telelavoro proposto dal Direttore della 
Direzione_______________, sottoscrivendo il presente contratto di lavoro subordinato. 
L’inserimento nel progetto di telelavoro non comporta per il/la lavoratore/trice alcuna 
modifica della natura giuridica del proprio rapporto di lavoro subordinato, regolato dalle 
norme legislative e contrattuali vigenti nell’Ente Regione Piemonte, fatti salvi gli aspetti 
indicati nel presente atto. 
 
2) La prestazione lavorativa è resa nella forma del lavoro a distanza e precisamente 
presso la sede di____________via_______________________. 
Il/la lavoratore/trice effettua la prestazione di lavoro in alternanza tra lavoro a distanza e 
lavoro in ufficio, secondo le modalità di seguito indicate. 
Per quanto riguarda la modalità di gestione delle presenze/assenze si rinvia alla procedura 
definita con la disciplina di cui alla d.g.r. n.___________del_______ sopra richiamata. 
 
3) Il contratto ha la durata di ____ ann__ a decorrere dal__________. Durante 
l’esecuzione del progetto e comunque non prima che siano trascorsi almeno ….. mesi 
dalla decorrenza, l’Amministrazione potrà comunicare al/alla lavoratore/trice, in ogni 
momento, con comprovata motivazione, la volontà di interruzione del medesimo. In tal 
caso la riassegnazione alla sede di lavoro originaria deve avvenire con modalità e in tempi 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

209



 2

compatibili con le esigenze del/della lavoratore/trice, e comunque entro il termine di 
_________concordato tra le parti con riferimento alle caratteristiche dell’attività lavorativa 
oggetto del presente contratto. 
Il/la dipendente addetto/a al telelavoro può presentare per iscritto all’Amministrazione una 
richiesta motivata di reintegrazione nell’ordinario rapporto di lavoro, non prima che siano 
trascorsi almeno__ mesi dall’avvio del progetto; tale termine può essere derogato solo in 
presenza di gravi e comprovati motivi personali sopravvenuti, che rendano impossibile 
proseguire l’esperienza di telelavoro. 
 
4) L’amministrazione fornisce al/alla lavoratore/trice una postazione di lavoro idonea alle 
esigenze dell’attività lavorativa, nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti. Il/la 
telelavoratore/trice è responsabile ai sensi dell’art. 2051 c.c. per danni provocati 
all’apparecchiatura fornita, a meno che non provi il caso fortuito. 
Gli oneri di installazione e manutenzione delle apparecchiature sono a carico 
dell’Amministrazione. 
I costi dei collegamenti telefonici sono integralmente a carico dell’Amministrazione; sono a 
carico dell’Amministrazione anche il trasporto di materiale o documentazione necessari 
per l’attività di telelavoro, quando questi non siano trasmissibili per via telematica e non sia 
possibile attendere, per l’urgenza, il giorno di rientro in ufficio del/della telelavoratore/trice. 
L’amministrazione provvede al rimborso forfetario delle spese energetiche sostenute 
dal/dalla telelavoratore/trice, secondo le modalità previste dall’art. 7 del disciplinare. 
Il/la lavoratore/trice è tenuto ad utilizzare la postazione di lavoro esclusivamente per motivi 
inerenti il lavoro; a rispettare le misure di prevenzione e protezione previste dalla 
normativa vigente in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, così 
come indicato all’art. 8 del disciplinare; a non manomettere in alcun modo le 
apparecchiature; a non variare la configurazione della postazione di telelavoro; a non 
sostituirla con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici; a non utilizzare collegamenti 
alternativi o complementari. 
 
5) Durante le giornate di lavoro a distanza, le funzioni inerenti la gestione e 
l’organizzazione del lavoro attribuite al dirigente responsabile saranno assolte per via 
telematica o telefonica. 
 
6) L’attività di telelavoro avrà la durata del normale orario giornaliero________ previsto 
dalla normativa vigente e dalla tipologia del rapporto di lavoro e sarà distribuito secondo 
quanto definito nel progetto approvato con determinazione dirigenziale 
n._____del__________, tenendo presente che il/la lavoratore/trice deve garantire la 
reperibilità concordata, (due periodi di un’ora ciascuno) durante la quale è a disposizione 
della struttura di appartenenza e dell’amministrazione per comunicazioni e contatti. 
Il/la lavoratore/trice che eccezionalmente, per motivate e documentate ragioni personali o 
familiari, deve allontanarsi durante tali periodi, deve darne comunicazione preventiva al 
dirigente responsabile, tramite e-mail. 
Il dirigente responsabile e il/la telelavoratore/trice concordano le giornate di rientro presso 
la sede di assegnazione che, in ogni caso, dovranno, ai sensi della normativa contrattuale, 
prevedere almeno un rientro settimanale del/della telelavoratore/trice per una giornata 
lavorativa. 
 
7) Il/la lavoratore/trice è tenuto a prestare la sua attività lavorativa con diligenza, ad 
assicurare assoluta riservatezza sul lavoro affidatogli e su tutte le informazioni contenute 
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 3

nella banca dati, attenendosi scrupolosamente alle istruzioni sull’esecuzione del lavoro 
ricevute dal dirigente responsabile. 
 
8) Il trattamento economico sia fondamentale che accessorio, non subisce alcuna 
modifica, non derivando dalla prestazione di telelavoro alcun diritto all’acquisizione di 
incrementi retributivi. 
Per quanto riguarda il trattamento accessorio, si fa riferimento alla contrattazione 
decentrata in materia. 
Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, durante le giornate di 
telelavoro domiciliare non sono configurabili prestazioni straordinarie notturne o festive. 
 
9) Per quanto riguarda il servizio mensa, al/alla telelavoratore/trice domiciliare si applicano 
le disposizioni contenute nel Regolamento approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 38-1873 del 28.12.2000. 
 
10) Per tutto quanto non previsto nel presente atto si rinvia alla normativa vigente in 
materia di telelavoro per i/le dipendenti delle pubbliche amministrazioni, a quella 
applicabile ai/alle dipendenti regionali, nonchè al contenuto della d.g.r. n. 
_____del_______ed ai relativi allegati, con cui è stato disciplinato il telelavoro nella 
Regione Piemonte, copia della quale viene consegnata al/alla dipendente che sottoscrive 
il presente contratto. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Data e firme 
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ALLEGATO 2/d) 

 
 

SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI TELELAVORO DOMICILIARE 
 

 
Con la presente scrittura privata, che si redige in duplice originale, fra la Regione 
Piemonte, in persona del Direttore della Direzione 
__________________________________e il/la signor/a______________, nata/o 
il_________categoria_______in servizio a tempo indeterminato presso la 
Direzione_____________, 
 
premesso che: 
 
- con deliberazione n.____del_________ la Giunta Regionale ha disciplinato il telelavoro 
nell’Ente Regione; 
- che il/la Signor/a ____________ ha presentato richiesta di telelavoro e con determina n. 
_____del_______ il Direttore della Direzione___________________ha approvato il 
progetto di telelavoro; 
- che la deliberazione sopra citata prevede che il progetto di telelavoro possa avviarsi 
previa stipulazione di apposito contratto individuale di telelavoro domiciliare, 
 
si conviene e si stipula quanto segue: 
 
1) Il/la signor/a _______________accetta di svolgere la propria attività lavorativa a 
domicilio, per l’attuazione del progetto di telelavoro proposto dal Direttore della 
Direzione_______________, sottoscrivendo il presente contratto di lavoro subordinato. 
L’inserimento nel progetto di telelavoro non comporta per il/la lavoratore/trice alcuna 
modifica della natura giuridica del proprio rapporto di lavoro subordinato, regolato dalle 
norme legislative e contrattuali vigenti nell’Ente Regione Piemonte, fatti salvi gli aspetti 
indicati nel presente atto. 
 
2) La prestazione lavorativa è resa nella forma del lavoro domiciliare presso l’abitazione 
del/della dipendente in ____________via_______________________. 
Il/la lavoratore/trice effettua la prestazione di lavoro in alternanza tra lavoro domiciliare e 
lavoro in ufficio, secondo le modalità di seguito indicate. 
Per quanto riguarda la modalità di gestione delle presenze/assenze si rinvia alla procedura 
definita con la disciplina di cui alla d.g.r. n.___________del_______ sopra richiamata. 
 
3) Il contratto ha la durata di ____ ann__ a decorrere dal__________. Durante 
l’esecuzione del progetto e comunque non prima che siano trascorsi almeno __ mesi dalla 
decorrenza, l’Amministrazione potrà comunicare al/alla lavoratore/trice, in ogni momento, 
con comprovata motivazione, la volontà di interruzione del medesimo. In tal caso la 
riassegnazione alla sede di lavoro originaria deve avvenire con modalità e in tempi 
compatibili con le esigenze del/della lavoratore/trice, e comunque entro il termine di 
_________concordato tra le parti con riferimento alle caratteristiche dell’attività lavorativa 
oggetto del presente contratto. 
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 2

Il/la dipendente addetto/a al telelavoro può presentare per iscritto all’Amministrazione una 
richiesta motivata di reintegrazione nell’ordinario rapporto di lavoro, non prima che siano 
trascorsi almeno ___ mesi dall’avvio del progetto; tale termine può essere derogato solo in 
presenza di gravi e comprovati motivi personali sopravvenuti, che rendano impossibile 
proseguire l’esperienza di telelavoro. 
 
4) L’amministrazione fornisce al/alla lavoratore/trice una postazione di lavoro idonea alle 
esigenze dell’attività lavorativa, nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti. Il/la 
telelavoratore/trice è responsabile ai sensi dell’art. 2051 c.c. per danni provocati 
all’apparecchiatura fornita, a meno che non provi il caso fortuito. 
Gli oneri di installazione e manutenzione delle apparecchiature sono a carico 
dell’Amministrazione. 
I costi dei collegamenti telefonici sono integralmente a carico dell’Amministrazione; sono a 
carico dell’Amministrazione anche il trasporto di materiale o documentazione necessari 
per l’attività di telelavoro, quando questi non siano trasmissibili per via telematica e non sia 
possibile attendere, per l’urgenza, il giorno di rientro in ufficio del/della telelavoratore/trice. 
L’amministrazione provvede al rimborso forfetario delle spese energetiche sostenute 
dal/dalla telelavoratore/trice, secondo le modalità previste dall’art. 7 del disciplinare. 
Il/la lavoratore/trice è tenuto ad utilizzare la postazione di lavoro esclusivamente per motivi 
inerenti il lavoro; a rispettare le misure di prevenzione e protezione previste dalla 
normativa vigente in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, così 
come indicato all’art. 8 del disciplinare; a non manomettere in alcun modo le 
apparecchiature; a non variare la configurazione della postazione di telelavoro; a non 
sostituirla con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici; a non utilizzare collegamenti 
alternativi o complementari. 
 
5) Durante le giornate di telelavoro domiciliare, le funzioni inerenti la gestione e 
l’organizzazione del lavoro attribuite al dirigente responsabile saranno assolte per via 
telematica o telefonica. 
 
6) L’attività di telelavoro avrà la durata del normale orario giornaliero________ previsto 
dalla normativa vigente e dalla tipologia del rapporto di lavoro e sarà distribuito secondo 
quanto definito nel progetto approvato con determinazione dirigenziale 
n._____del__________, tenendo presente che il/la lavoratore/trice deve garantire la 
reperibilità concordata, (due periodi di un’ora ciascuno) durante la quale è a disposizione 
della struttura di appartenenza e dell’amministrazione per comunicazioni e contatti. 
Il/la lavoratore/trice che eccezionalmente, per motivate e documentate ragioni personali o 
familiari, deve allontanarsi durante tali periodi, deve darne comunicazione preventiva al 
dirigente responsabile, tramite e-mail. 
Il dirigente responsabile e il/la telelavoratore/trice concordano le giornate di rientro presso 
la sede di assegnazione che, in ogni caso, dovranno, ai sensi della normativa contrattuale, 
prevedere almeno un rientro settimanale del/della telelavoratore/trice per una giornata 
lavorativa. 
 
7) Il/la lavoratore/trice è tenuto a prestare la sua attività lavorativa con diligenza, ad 
assicurare assoluta riservatezza sul lavoro affidatogli e su tutte le informazioni contenute 
nella banca dati, attenendosi scrupolosamente alle istruzioni sull’esecuzione del lavoro 
ricevute dal dirigente responsabile. 
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 3

8) Il trattamento economico sia fondamentale che accessorio, non subisce alcuna 
modifica, non derivando dalla prestazione di telelavoro alcun diritto all’acquisizione di 
incrementi retributivi. 
Per quanto riguarda il trattamento accessorio, si fa riferimento alla contrattazione 
decentrata in materia. 
Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, durante le giornate di 
telelavoro domiciliare non sono configurabili prestazioni straordinarie notturne o festive. 
 
9) Per quanto riguarda il servizio mensa, al/alla telelavoratore/trice domiciliare si applicano 
le disposizioni contenute nel Regolamento approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 38-1873 del 28.12.2000. 
 
10) Per tutto quanto non previsto nel presente atto si rinvia alla normativa vigente in 
materia di telelavoro per i/le dipendenti delle pubbliche amministrazioni, a quella 
applicabile ai/alle dipendenti regionali, nonchè al contenuto della d.g.r. 
n._____del_______ed ai relativi allegati, con cui è stato disciplinato il telelavoro nella 
Regione Piemonte, copia della quale viene consegnata al/alla dipendente che sottoscrive 
il presente contratto. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Data e firme 
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ALLEGATO 2/e 

PROSPETTO PER IL RIEPILOGO DELL’ORARIO DI LAVORO DOMICILIARE 
MESE__________________ANNO ________DIPENDENTE______________________ 

GIORNO
INIZIO

ORARIO
FINE

ORARIO
INIZIO

ORARIO
FINE

ORARIO
INIZIO

ORARIO
FINE

ORARIO
TOTALE

ORE COD. 
1023

FIRMA
DIPENDENTE 

FIRMA
DIRIGENTE 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 37-7454 
Adesione al Nodo nazionale dei pagamenti elettronici SPC (Sistema Pubblico di 
Connettivita'). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin e  dell'Assessore Cavallera: 
 
L’ art. 5 c. 1 del Codice dell’Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82) - 
Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche - dispone che le pubbliche amministrazioni 
“… sono tenute a far data dal 1 giugno 2013 ad accettare i pagamenti ad esse spettanti, a qualsiasi 
titolo dovuti, anche con l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione…”. 
 
L’articolo 81, comma 2-bis del Codice – così come introdotto dal comma 5 dell’articolo 6 del 
decreto legge 13 agosto 2011 , n. 138 convertito, con modificazioni, dalla legge del 14 settembre 
2011, n. 148 recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo” - 
prevede che “Al fine di dare attuazione a quanto disposto dall'articolo 5, DigitPA  (oggi AgID), 
mette a disposizione, attraverso il Sistema pubblico di connettività (SPC), una piattaforma 
tecnologica per l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori 
di servizi di pagamento abilitati, al fine di assicurare, attraverso strumenti condivisi di 
riconoscimento unificati, l'autenticazione certa dei soggetti interessati all'operazione in tutta la 
gestione del processo di pagamento.”. 
 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 5-bis del decreto-legge 179 del 18 ottobre 2012 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 221 del 17 dicembre 2012, “Per il conseguimento degli obiettivi di 
razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica in materia informatica ed al fine di garantire 
omogeneità di offerta ed elevati livelli di sicurezza, le amministrazioni pubbliche devono avvalersi 
per le attività di incasso e pagamento della piattaforma tecnologica di cui all'articolo 81, comma 2-
bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle piattaforme di incasso e pagamento dei 
prestatori di servizi di pagamento abilitati […]”. 
 
Anche il legislatore regionale, al fine del contenimento della spesa, ha inteso promuovere, - con la 
legge regionale 12 agosto 2013, n.17, art. 38 - l’estensione dell’ambito dei pagamenti elettronici. 
 
Solo in data 7 febbraio 2014 sono entrate in vigore, con l’avvenuta pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, le “Linee Guida per l’effettuazione dei pagamenti in favore della PA” emanate 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale, sentita la Banca d’Italia, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del 
Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni, che hanno individuato le 
attività che le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi devono mettere in atto per 
consentire l’esecuzione dei pagamenti attraverso l’uso di strumenti elettronici, nonché le specifiche 
dei codici da utilizzare per il pagamento, la riconciliazione e il riversamento delle somme raccolte. 
 
Completano la disciplina due documenti tecnici allegati alle Linee guida che precisano 
rispettivamente le modalità con cui devono essere definiti i codici necessari per la riconciliazione 
del pagamento (Specifiche attuative dei codici identificativi di versamento, riversamento e 
rendicontazione) e le regole attraverso le quali le PA ed i gestori di pubblici servizi scambiano 
informazioni con i prestatori di servizi di pagamento (Specifiche Attuative del Nodo dei Pagamenti-
SPC). 
 
La procedura di adesione al nodo dei pagamenti SPC - come previsto dalle Linee guida, punto 14 
“Decorrenza” - costituisce di per sé il rispetto dell’articolo 5 del CAD, a condizione che la pubblica 
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amministrazione, in sede di adesione, definisca un piano di attivazione, da terminare entro il 31 
dicembre 2015, che individui in dettaglio le attività da compiere e i tempi di realizzazione. 
 
Ora che il quadro normativo si è completato, si rende necessario provvedere a formalizzare 
l’adesione della Regione Piemonte al nodo dei pagamenti SPC (Sistema Pubblico di Connettività), 
l’infrastruttura di interconnessione tra pubblica amministrazione e prestatori di servizi di pagamento 
(PSP) messa a disposizione da AgID (Agenzia per l’Italia Digitale), anche al fine di  definire il 
piano di attivazione che individui in dettaglio le attività da compiere per rispettare il termine di 
realizzazione di cui sopra. 
 
L’adesione viene perfezionata a mezzo della sottoscrizione con l’Agenzia per l’Italia Digitale di 
apposita convenzione, il cui schema è predisposto dalla medesima.   
 
Considerata inoltre la possibilità, per le pubbliche amministrazioni di avvalersi di intermediari che, 
in nome e per conto del soggetto aderente, si occupino di gestire le attività di interconnessione 
all’infrastruttura “Nodo dei Pagamenti-SPC”, la Regione intende individuare il  CSI Piemonte, in 
quanto ente strumentale che gestisce e governa il sistema informativo regionale,  come 
intermediario tecnologico che metterà a disposizione la Piattaforma Pagamenti Piemonte. Tale 
piattaforma si configura quale snodo a livello regionale tra tutte le pubbliche amministrazioni 
piemontesi e il nodo nazionale dei pagamenti SPC.  
 
Al di là dell’ormai indifferibile adempimento normativo, occorre considerare che un più efficiente 
sistema di incassi e pagamenti del settore pubblico è fondamentale per il buon funzionamento 
dell’economia, perché riduce i costi di adempimento per cittadini e imprese, facilita l’opera di 
riconciliazione delle entrate da parte degli uffici preposti, facendo diminuire i costi della pubblica 
amministrazione e rendendo più semplice e trasparente il rapporto tra pubblica amministrazione, 
cittadini e imprese. La diffusione dei sistemi di pagamento digitali fornirà inoltre un contributo 
determinante per prevenire potenziali fenomeni quali l’evasione fiscale e il riciclaggio del denaro 
sporco. 
 
L’adesione al nodo dei pagamenti SPC darà la possibilità a Regione Piemonte di utilizzare tale 
piattaforma, entro la fine dell’anno, per i pagamenti elettronici per tutte le proprie entrate, in 
particolare per la Tassa auto.  
 
L’adesione al nodo nazionale dei pagamenti inoltre, è finalizzata ad accelerare il processo di 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini, nonché il monitoraggio della spesa anche 
nel settore sanitario, coerentemente con il quadro normativo nazionale. In particolare, il DPCM 8 
agosto 2013, “Modalità di consegna, da parte delle Aziende sanitarie, dei referti medici tramite web, 
posta elettronica certificata e altre modalità digitali, nonché di effettuazione del pagamento online 
delle prestazioni erogate,ai  sensi dell'art. 6, comma 2, lettera d), numeri 1) e 2),  del  decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge  12 luglio 2011, n. 106,  prevede 
che l'azienda sanitaria consenta di effettuare il pagamento online delle prestazioni erogate, ai sensi e 
con le modalità di  cui all'art. 5 del CAD e successive modificazioni.  
 
In ottemperanza al decreto del Ministero della Salute dell’8 luglio 2011 nonché al sopracitato 
DPCM, nel rispetto dell’autonomia gestionale delle ASR, la convenzione di adesione sopra citata – 
rendendo disponibile alle aziende sanitarie il servizio regionale di pagamento ticket on line – potrà 
essere strumento amministrativo e tecnico anche per l’adempimento agli obblighi di legge delle 
ASR stesse. 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

217



I dettagli tecnici relativi all’adesione al nodo nazionale dei pagamenti sono descritti nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
Ritenuto, pertanto, di promuovere la diffusione dei sistemi di pagamento digitali e favorire una 
riduzione dei costi di adempimento per cittadini e imprese oltre che facilitare il monitoraggio della 
spesa pubblica, in coerenza con il quadro normativo delineato. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, l’adesione al nodo nazionale dei pagamenti 
SPC (Sistema Pubblico di Connettività), di cui all’ allegato A alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare mandato alla Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile, in collaborazione con la Direzione Sanità per quanto di competenza, di dare attuazione 
alla presente deliberazione e, in particolare di procedere: 
 
alla definizione e sottoscrizione della convenzione con AgID per l’adesione al nodo nazionale SPC, 
 
all’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari all’attuazione del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che agli oneri della presente deliberazione si farà fronte, previa approvazione di un 
progetto definitivo e di un preventivo costi dettagliato, con le risorse rese disponibili sul capitolo 
138570/14 della UPB 21011, sulla base dei costi stimati riportati nell’ allegato A. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1

Allegato A – Adesione al nodo nazionale dei pagamenti SPC

Lo stato dell’arte
Facendo riferimento ai soli Enti consorziati del CSI Piemonte (gli unici per i quali sono noti i volumi di
transazioni e di transato), attualmente la situazione è la seguente:

pagamento ticket ASLTO1 – laboratorio analisi (LIS) e radiologia (RIS);
pagamento ticket ASLTO2 – centro unico di prenotazione (CUP);
pagamento ticket ASLTO5 – LIS e CUP;
pagamento ticket ASL VC – CUP;
pagamento ticket ASL BI – CUP e LIS;
pagamento ticket ASL NO – CUP;
pagamento ticket ASL VCO – CUP;
pagamento ticket ASO S.Anna – CUP;
pagamento ticket Centro Ortopedico di Quadrante;
pagamento dell'onere annuale per l'iscrizione all’elenco regionale dei certificatori in campo
ambientale.

In totale nel 2013 sono state generate circa 36.000 transazioni con un volume di incassi pari a circa
1.000.000 €. Il pagamento dei ticket per le ASR in elenco è possibile anche da smartphone a mezzo di una
APP sviluppata da CSI Piemonte.

Da dicembre 2013 è inoltre possibile pagare la tassa auto presso tutti gli sportelli ATM di Unicredit senza
commissione. A gennaio 2014 il volume del transato è stato di circa 1.000.000 €, pari all’1,5% del totale
degli incassi.

Per i ticket sanitari e per la tassa auto i pagamenti elettronici riguardano purtroppo percentuali molto basse
del totale degli incassi (meno del 2%); questo è ascrivibile in parte alla poca familiarità della popolazione
con gli strumenti di pagamento via web, in parte all’onerosità delle commissioni per il pagamento via web,
in parte al limitato numero di canali a disposizione per i pagamenti elettronici (di fatto solo uno, la carta di
credito per i ticket sanitari e l’onere annuale per l’iscrizione all’elenco regionale dei certificatori e gli
sportelli ATM Unicredit per la tassa auto).

L’ampliamento dei canali di pagamento elettronici, anche a mezzo dell’utilizzo del Nodo dei pagamenti SPC,
si configura come un’efficace azione di sistema volta ad abbattere i principali ostacoli dal punto di vista
dell’offerta di servizi – ovvero il numero dei canali di pagamento e l’eccessiva onerosità del pagamento
elettronico –, ma necessita di un’azione collaterale altrettanto importante: l’adeguamento dei sistemi
applicativi gestionali. Tale azione “collaterale” è particolarmente significativa nell’ambito del pagamento
dei ticket sanitari ove, data la numerosità e la disomogeneità degli applicativi gestionali che generano
ticket, l’implementazione di un disegno organico di integrazione del governo e del controllo degli incassi a
due livelli (quello di singola azienda sanitaria e quello regionale)1 è la strada maestra per evitare la
duplicazione degli investimenti di integrazione con le componenti software di parti terze e con il Nodo dei
pagamenti SPC.

Gli ostacoli dal punto di vista della domanda di servizi di pagamento – la poca familiarità con le tecnologie
digitali e la diffidenza verso gli strumenti di pagamento on line – possono invece essere affrontati solo con
interventi decisi dal punto di vista della crescita delle competenze digitali. La possibilità di pagare anche a
mezzo del bonifico bancario favorirà comunque una rapida diffusione dei pagamenti elettronici dato che
l’utilizzo dell’home banking è abbastanza diffuso.

1 Tale disegno implementativo è funzionale all’implementazione del Portale Regionale Scelgo Salute e non solo 
all’ampliamento dell’area dei pagamenti elettronici. 
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2

La proposta progettuale

Attività 1 Adesione al nodo nazionale dei pagamenti SPC

L’adesione al sistema dei pagamenti informatici a favore delle pubbliche amministrazioni a mezzo del nodo
dei pagamenti SPC dà la possibilità a Regione Piemonte di utilizzare tale piattaforma per i pagamenti
elettronici per tutte le proprie entrate.
L’adesione viene perfezionata a mezzo della sottoscrizione di una convenzione standard; nella convenzione
viene individuato come intermediario tecnologico il CSI Piemonte.

Attività 2 – Messa a disposizione della Piattaforma Pagamenti Piemonte

Funzionalmente a tale disegno, il CSI Piemonte metterà a disposizione la Piattaforma Pagamenti Piemonte
che si configura come snodo a livello regionale tra tutte le pubbliche amministrazioni e il nodo nazionale
dei pagamenti SPC.

La Piattaforma dei Pagamenti Piemonte, attraverso la connessione con il Nodo Nazionale dei Pagamenti,
darà la possibilità ai cittadini e alle imprese di accedere ad una vasta offerta di modalità di pagamento
elettronico, senza che la Regione Piemonte debba stipulare apposite convenzioni con i Prestatori di Servizi
di Pagamento, semplificando la gestione amministrativa e dando a cittadini e imprese la possibilità di
risparmiare sulle commissioni di pagamento.

La Piattaforma dei Pagamenti Piemonte permetterà a cittadini, imprese e anche alle pubbliche
amministrazioni di generare l'Identificativo Univoco del Versamento che darà la possibilità di effettuare i
pagamenti, di natura non erariale, anche a mezzo di un semplice bonifico bancario; sempre attraverso la
Piattaforma Pagamenti Piemonte gli uffici regionali accederanno a strumenti di controllo e quadratura degli
incassi2.

La Piattaforma Pagamenti Piemonte renderà più agevole la completa digitalizzazione delle istruttorie
amministrative grazie alla funzione di Sportello Virtuale dei Pagamenti, che permetterà all’utente di
selezionare la tipologia di pagamento da effettuare a favore della Regione e di procedere direttamente al
pagamento on line (nelle modalità previste dall’amministrazione: es. mensilmente/annualmente…) grazie
ad una semplice interfaccia che identifichi le generalità di chi paga e della causale3.

La Piattaforma Pagamenti Piemonte avrà un’area personale che presenta la posizione dell’utente rispetto ai
pagamenti già effettuati (es. estratto conto, stampa ricevuta). Tali servizi di consultazione saranno resi
disponibili anche a mezzo del Portale Scelgo Salute per i ticket sanitari.

La conclusione dell’attività è prevista entro luglio 2014, salvo che per l’area personale per la consultazione
dei pagamenti effettuati che sarà disponibile nel terzo trimestre 2014.

Costo stimato: una tantum 80.000 € + 15.000 €/anno di canone di servizio

2 L’art5. c.1 del CAD prevede che il prestatore dei servizi di pagamento, che riceve l'importo dell'operazione di 
pagamento, effettui il riversamento dell'importo trasferito al tesoriere dell'ente, registrando in apposito sistema 
informatico, a disposizione dell'amministrazione, il pagamento eseguito, i codici identificativi del pagamento 
medesimo, nonché i codici IBAN identificativi dell'utenza bancaria ovvero dell'imputazione del versamento in 
Tesoreria 
3 Lo sportello virtuale dei pagamenti sarà disponibile in ottica multiente per consentire la gestione on-line dell’iter di 
incasso per tutte le PPAA del territorio. 
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Attività 3 – Attuazione piano di attivazione pagamenti elettronici Giunta regionale

Per le entrate regionali ed il Tassa auto le attività terminano entro luglio 2014.

Costo stimato: una tantum 60.000 € + 10.000 €/anno di canone di servizio

Attività 4 – Attuazione piano di attivazione pagamenti elettronici ASR

Per i ticket sanitari le attività terminano entro il 31/12/2015.

Costo stimato:
per l’integrazione della componente regionale di gestione delle posizioni con la Piattaforma
Pagamenti Piemonte: una tantum 60.000 € + 10.000 €/anno di canone di servizio;
per l’integrazione dei gestionali che generano ticket con la componente aziendale di gestione delle
posizioni: una tantum di 160.000 € per ASR (di cui quota parte da destinare ai fornitori dei software
gestionali) + 30.000 €/anno per ASR di canone di servizio;
per le attività di servizio applicativo a supporto del processing dati e della rendicontazione: 75.000
€/anno
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 41-7455 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consiglio di Stato proposto da medici avverso 
ordinanza T.A.R. n. 44/14 depositata il 16.1.14 mediante la quale e' stata respinta l'istanza 
cautelare connessa al ricorso R.G. n. 1308/13 proposto dagli appellanti. Patrocinio nel giudizio 
e nella successiva esecuzione degli avv. Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi. Spesa euro 
2.500,00 sul cap. 135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale nel giudizio avanti  il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione 
mediante la rappresentanza e difesa congiunta e disgiunta dell’avv. Eugenia Salsotto e dell’avv. 
Massimo Colarizi ed eleggendo domicilio presso quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi n. 87. 
 
La spesa presunta di Euro 2.500,00 afferente all’incarico all’avv. Massimo Colarizi è impegnata sul 
cap. 135611 (imp. n. 808) del bilancio 2014  e sarà liquidata con successivo provvedimento 
dirigenziale con riferimento al preventivo concordato e al D.M. n. 140 del 20.7.2012 e comunque 
sulla base dell’attività effettivamente svolta in corso di causa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

222



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 42-7456 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente a favore delle direzioni regionali SB01 e DB09. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
per l’esercizio 2014 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
vista la nota della Struttura regionale SB01, prot.n.32301/SB0103 del 12 marzo 2014, con cui è 
richiesta la reiscrizione di economie per Euro 8.533,40 relative al completamento del Progetto 
europeo “L’approche territoriale regionale” e per Euro 62.550,00 relative al completamento del 
Progetto “Capo Verde”; 
vista la nota della Direzione regionale DB09, inoltrata con e-mail dell’8 aprile 2014, con cui è 
richiesta la reiscrizione di economie per Euro 56.000,00 relative al consolidamento della rete dei 
nuclei regionali CPT (Conti Pubblici Territoriali); 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente che consente quindi il prelevamento; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli  
Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 213 / 08/04/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FSR TIT 1 - DIR SB01 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   141364/0    SB01031   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "L'APPROCHE       | 
TERRITORIALE REGIONALE" (REG.CE N.1083/2006) - F.S.R.             |          +8.533,40             +8.533,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   165704/0    SB01031                                       | 
CONTRIBUTO PER FINANZIAMENTOAL PROGETTO IN CAPO VERDE DEL         | 
DIPARTIMENTO DI PATOLOGIA ANIMALE DELL'UNIVERSITA' DDEGLI STUDI   | 
DI TORINO - F.S.R.                                                |         +62.550,00            +62.550,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |         -71.083,40            -71.083,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 213 / 08/04/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FSR TIT 1 - DIR SB01 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  141364/0         00  01  02          SB01/03                                    2    1 1  03  001  2   07  01      1364 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 214 / 08/04/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FSR - TIT 1 - DIR DB09 
                   Allegato B) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   116820/0    DB09051                                       | 
SPESE PER IL SUPPORTO TECNICO, LA FORMAZIONE, NONCHE' PER         | 
L'ACQUISIZIONE DI HARDWARE E SOFTARE FINALIZZATI AL RAFFORZAMENTO | 
DELL'ATTIVITA' DEI NUCLEI CPT (DELIBERE CIPE N.1/2006 E           | 
N.19/2008) - FSR                                                  |         +56.000,00            +56.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |         -56.000,00            -56.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 43-7457 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della L.R. 7/2001 (UPB DB16121 e DB16031). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta della Direzione Attività Produttive prot. n. 3946/DB1600 del 03/04/2014 di 
variazioni compensative di cassa all’interno delle UPB DB16121 E DB16031; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A) e  B) parti integranti della presente deliberazione; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L..R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 211 / 04/04/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA UPB DB16121 
 
SPESA                 Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   114826/0    DB16121                                       | 
SPESE DI ASSISTENZA TECNICA PER IL PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE   | 
ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/2004).                              |              +0,00            -69.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   149772/0    DB16121                                       | 
SPESE PER LA GESTIONE DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE (L.R. 44/2000) |              +0,00            +69.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 212 / 04/04/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMPENSATIVA UPB DB16031 
 
SPESA                 Allegato B) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   113663/0    DB16031                                       | 
SPESE PER LA TENUTA DEGLI ALBI ARTIGIANI ED IL FUNZIONAMENTO DI   | 
COMITATI, COMMISSIONI ED ALTRI ORGANI CON FUNZIONI CONSULTIVE E   | 
DELIBERATIVE IN MATERIA DI ARTIGIANATO (L.R. 1/2009)              |              +0,00            -25.772,28                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   176744/0    DB16031                                       | 
CONTRIBUTI PER LA COSTITUZIONE E L'AVVIO DEI CENTRI ASSISTENZA    | 
TECNICA CAT                                                       |              +0,00            +25.772,28                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 44-7458 
Ar t. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014, 
per far fronte alla realizzazione del progetto ministeriale in ambito sanitario "Mattone 
Internazionale". 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto che, con la nota dell’8 aprile  2014, prot. 8097/DB2015, la Direzione regionale Sanità ha 
chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così come 
specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalla 
realizzazione del progetto sanitario finanziato dal ministero della salute “Mattone Internazionale”; 
preso atto che la Regione Veneto, capofila del progetto, in nome e per conto del Ministero della 
Salute,  ha provveduto  ad effettuare, presso la Tesoreria regionale il versamento dell’importo di € 
5.443,50, quietanza 5874 del 25 marzo  2014, di  cui € 443,50 vengono iscritti nel bilancio relativo 
all’anno finanziario 2014 con il presente atto, mentre la parte restante, pari ad € 5.000,00, già 
iscritta nel bilancio relativo all’esercizio 2013, potrà essere incassata al momento dell’accertamento 
del residuo n. 2013/1262; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO - PROGETTO MATTOME INTERNAZIONALE 
 
ENTRATA              Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20422/0     DB0902                                        | 
PROGETTO MATTONE INTERNAZIONALE. FINANZIAMENTO ATTIVITA'          | 
FORMATIVE/INFORMATIVE E DI REDAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI SU   | 
PROGRAMMI EUROPEI O INTERNAZIONALI IN AMBITO SOCIO-SANITARIO,     | 
DELLA RICERCA E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE                 |            +443,50               +443,50                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                            +443,50               +443,50                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO - PROGETTO MATTOME INTERNAZIONALE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   136086/0    DB20171                                       | 
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO REDDSO (REG.CE    | 
N.1083/2006)                                                      |            +443,50               +443,50                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                              +443,50               +443,50                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  136086/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20422/0 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 45-7459 
Ar t. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014, 
per far fronte alla realizzazione del progetto ministeriale in ambito sanitario "Metodi 
alternativi per identificazione aree con elevato rischio d'esposizione all'amianto". 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto che, con la nota del 9 aprile 2014, prot. 8202/DB2015, la Direzione regionale Sanità ha 
chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così come 
specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte a spese derivanti dalla 
realizzazione del progetto sanitario finanziato dal ministero della salute “Metodi alternativi per 
identificazione aree con elevato rischio d’esposizione all’amianto”;   
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
90.000,00 presso la Tesoreria regionale, quietanza 6525 del 2 aprile 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
ENTRATA            Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20393/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO   | 
DI RIDUZIONE DAL RISCHIO AMIANTO (LEGGE 138/2004)                 |         +90.000,00            +90.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +90.000,00            +90.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   162094/0    DB20171                                       | 
METODI INNOVATIVI PER L'DENTIFICAZIONE DELLE AREE TERRITORIALI E  | 
DEI SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA CON ELEVATA ESPOSIZIONE        | 
ALL'AMIANTO, E PER LA SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA DEL RISCHIO DI  | 
MESOTELIOMA MAGLIGNO                                              |         +90.000,00            +90.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +90.000,00            +90.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  162094/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20393/0 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 46-7460 
Adempimenti di cui all'art. 20, comma 2, lettera a del decreto legislativo 118/2011. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin e  dell'Assessore Cavallera: 
 
Considerato quanto disposto dal Titolo II del decreto legislativo n. 118/2011, ed in particolare 
quanto previsto dal comma 1, e dal comma 2, lettera a), dell’articolo 20 nelle parti in cui è previsto 
rispettivamente che: 
- al fine di consentire la confrontabilità immediata fra le entrate e le spese sanitarie iscritte nel 
bilancio regionale e le risorse indicate negli atti di determinazione del fabbisogno sanitario 
regionale standard e d’individuazione delle correlate fonti di finanziamento, le regioni garantiscono 
un’esatta perimetrazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del proprio servizio 
sanitario regionale e adottano un’articolazione in capitoli tale da garantire sia nella sezione 
dell’entrata, che nella sezione della spesa, ivi compresa l’eventuale movimentazione di partite di 
giro, separata evidenza anche delle grandezze inerenti il finanziamento sanitario aggiuntivo 
corrente, quale derivante dagli eventuali atti regionali di incremento di aliquote fiscali per il 
finanziamento della sanità regionale, dagli automatismi fiscali intervenuti ai sensi della vigente 
legislazione in materia di copertura dei disavanzi sanitari, da altri atti di finanziamento sanitario 
aggiuntivo, ivi compresi quelli di erogazione dei livelli di assistenza superiori rispetto ai LEA, da 
Payback e da iscrizione volontaria al servizio sanitario nazionale. 
- al fine di garantire effettività al finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria, le regioni 
accertano ed impegnano nel corso dell’esercizio l’intero importo corrispondente al finanziamento 
sanitario corrente, ivi compresa la quota premiale condizionata alla verifica  degli adempimenti 
regionali, le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzare, nonché gli importi delle 
manovre fiscali regionali destinate, nell’esercizio di competenza, al finanziamento del fabbisogno 
sanitario regionale standard, come stimati dal competente Dipartimento delle finanze.  
Tenuto conto che le fonti di finanziamento del servizio sanitario regionale ai sensi del comma 1, e 
del comma 2, lettera a), dell’articolo 20 del D. Lgs. n. 118/2011, per l’esercizio 2013, sono le 
seguenti: 
� Fondo sanitario indistinto 
� Fondo sanitario vincolato 
� Pay back 
� Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo di copertura extra LEA  
� Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo di copertura LEA 
� Altre risorse regionali correnti. 
Dato atto che nel corso del 2013 non è stato possibile disporre dei criteri di riparto del Fondo 
Sanitario Nazionale, riferito a tale anno, che sono stati adottati dai Presidenti delle Regioni e delle 
Province Autonome solo a fine 2013 e poi riadottati nel mese di febbraio 2014 ai sensi del D.Lgs. n. 
68/2011 che ha stabilito che, dal 2013, il fabbisogno sanitario nazionale, ovvero il concorso statale 
al livello di finanziamento del SSN, sia ripartito fra le regioni utilizzando criteri basati sui valori 
rilevati nelle regioni di riferimento (regioni benchmark). 
Vista l’Intesa della Conferenza Stato Regioni Rep. Atti n. 15/CSR del 20 febbraio 2014 concernente 
il riparto tra le Regioni delle quote premiali anni 2012 e 2013, in applicazione di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 234, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) e dei criteri di 
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome. 
Vista la nuova Intesa della Conferenza Stato Regioni Rep. Atti n. 29/CSR del 20 febbraio 2014 
concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario 
Nazionale 2013. 
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Vista la comunicazione del Ministero della Salute trasmessa dalla Commissione Salute del Veneto 
in data 14 febbraio 2014 che ha quantificato l’importo del Fondo sanitario vincolato destinato alle 
Regioni per l’anno 2013, sulla base degli ultimi riparti disponibili approvati da parte del CIPE 
(Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica). 
Dato atto che a seguito dell’adozione dei provvedimenti di riparto delle risorse per il finanziamento 
del SSN 2013 (Riparto disponibilità SSN 2013 e riparto quote premiali) il volume complessivo 
delle risorse statali destinate al finanziamento del SSR piemontese  per l’anno 2013  risulta pari a: 
� euro 7.645.933.096,08 quale quota post addebito saldi di mobilità interregionale e addebito quota 
mobilità internazionale ai sensi delle Intese Stato Regione Rep. n. 15/2014 e n. 29/2014. 
� euro 147.846.583,88 quale quota di Fondo sanitario vincolato/finalizzato. 
Vista la comunicazione trasmessa dalla Commissione Salute del Veneto in data 30 marzo 2014, che 
richiamando le disposizioni dell’art. 20 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011, stabilisce nel 4 
aprile 2014 la scadenza per trasmettere gli atti regionali di accertamento ed impegno integrale delle 
risorse sanitarie regionali correnti di competenza dell’esercizio 2013. 
Visto l’art. 14 comma 2 del D.L. 178/2010 convertito in legge n. 122/2010 che ha di fatto 
determinato l’azzeramento del finanziamento statale destinato alle Regioni per gli indennizzi a 
soggetti danneggiati da vaccinazioni e trasfusioni di cui alla l. n. 210/92. 
Dato atto che le Aziende Sanitarie Regionali hanno continuato, pur in assenza di finanziamento 
specifico, a garantire l’erogazione degli indennizzi agli aventi diritto e che le Regioni hanno più 
volte rappresentato nelle sedi competenti i problemi derivanti dal taglio dei trasferimenti statali. 
Visto il verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la verifica dei LEA del 13/11/2013 dove il Tavolo di 
monitoraggio della spesa sanitaria ha rilevato che “il finanziamento della L. 210, relativo a 
prestazioni che non sono sanitarie, deve risultare da risorse regionali aggiuntive in quanto in caso 
contrario graverebbe sul finanziamento del SSN. Restano in attesa di conoscere lo specifico capitolo 
di bilancio regionale contenente il finanziamento in questione.”. 
Considerato che nel 2013 le Aziende Sanitarie Regionali hanno sostenuto una spesa per indennizzi 
l. 210/92 pari ad euro 9.278.000,00 che non potendo gravare sul fondo sanitario ex indistinto deve 
trovare, nelle more di un apposito finanziamento statale, copertura in fondi regionali. 
Visti gli allegati A e B alla presente deliberazione contenenti gli elenchi dei capitoli di entrata e 
spesa, con i relativi importi accertati ed impegnati nel 2013, ricompresi nella perimetrazione del 
bilancio prevista nel comma 1, e dal comma 2, lettera a), dell’articolo 20 del titolo II del D.Lgs 
118/2011. 
Atteso che, coerentemente alle disposizioni normative richiamate in precedenza, dalla ricognizione 
effettuata emerge una situazione di accertamenti ed impegni destinate al finanziamento del SSN 
2013 riepilogata nel prospetto di seguito riportato: 
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Tipologia Finanziamento 

Risorse correnti 
destinate al 
finanziamento del 
SSN 2013 

Accertato di 
competenza 2013 

Impegnato 
destinato al 
finanziamento del 
SSN 2013 

Rettifiche da 
operare su 
impegnato 
destinato al 
finanziamento 
del SSN 2013 

Impegnato 
destinato al 
finanziamento 
del SSN 2012 
e ante  

Valori in € A B C D=A-C B-C-D 

1) FONDO SANITARIO 
INDISTINTO NETTO 

7.645.933.098,08 7.645.933.098,08 7.676.258.373,17 -30.325.275,09 0 

2) FONDO SANITARIO 
VINCOLATO/FINALIZZATO 

147.846.583,88 147.846.583,88 143.121.000,00 4.725.583,88 0 

3) PAYBACK 50.648.094,07 50.648.094,07 32.000.000,00 18.648.094,07 0 

4) RISORSE AGGIUNTIVE 
DA BILANCIO REGIONALE 

164.939.581,61 179.394.388,00 155.661.581,61 9.278.000,00 14.454.806,39 

- CONTRIBUTI LEGGE 
210/92 

9.278.000,00 9.278.000,00  9.278.000,00 0 

- RISORSE PER 
COPERTURA LEA 

49.999.999,76 49.999.999,76 49.999.999,76 0 0 

- RISORSE PER 
COPERTURA EXTRA LEA 

100.000.000,00 100.000.000,00 100.000.000,00 0 0 

-  ALTRE RISORSE 
REGIONALI CORRENTI 

5.661.581,85 5.661.581,85 5.661.581,85 0 0 

-  RISORSE REGIONALI 
IMPEGNATE PER IL 

RIPIANO DEI DISAVANZI 
SANITARI RELATIVI AD 
ESERCIZI PREGRESSI * 

 14.454.806,39   14.454.806,39 

TOTALE (1+2+3+4) 8.009.367.357,64 8.023.822.164,03 8.007.040.954,78 2.326.402,86 14.454.806,39 

 
*  L’importo complessivo accertato e impegnato per il ripiano disavanzi sanitari relativo agli 
esercizi pregressi è pari a  € 30.000.000,00 pertanto, si specifica che quota parte dei disavanzi 
pregressi impegnati sul capitolo 161310 trovano copertura con gli accertamenti del capitolo 10880. 
Rilevato che, dalla ricognizione effettuata, risultano complessivamente impegnati nell’esercizio 
2013 in favore del SSR euro 8.021.495.761,17 a fronte di risorse accertate per euro 
8.023.822.164,06;  
vista la DGR n. 6 – 7353 del 2 aprile 2014, con la quale è stata stanziata la somma di Euro 
2.326.402,86 quale trasferimento alle Aziende Sanitarie Regionali di somme introitate dalle 
Aziende Farmaceutiche a titolo di pay back incassate nell’anno 2013 quale integrazione degli 
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impegni assunti nell’esercizio 2013 e la conseguente determinazione dirigenziale di impegno in 
favore delle Azienda Sanitarie Regionali DB2015 n. 258/2014; 
atteso che, da quanto sopra, l’ammontare delle risorse accertate quale finanziamento del SSR pari 
ad Euro 8.023.822.164,03 risulta allo scopo totalmente impegnato a favore del Sistema Sanitario 
Regionale; 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale unanime 
 

delibera 
 

-di dare atto che, sulla base delle ricognizioni effettuate, risultano complessivamente impegnati nel 
2013 in favore del SSR euro 8.021.495.761,17 a fronte di risorse accertate per euro 
8.023.822.164,06;  
-di dare altresì atto che, con DGR n. 6 – 7353 del 2 aprile 2014 e conseguente determinazione 
dirigenziale DB2015 n. 258/2014, è stata impegnata, nell’esercizio 2014 e con riferimento 
all’esercizio 2013, l’ulteriore somma di euro 2.326.402,86 quale trasferimento alle Aziende 
Sanitarie Regionali di somme introitate dalle Aziende Farmaceutiche a titolo di pay back incassate 
nell’anno 2013; 
-di stabilire che, in tal modo, l’ammontare delle risorse accertate quale finanziamento del SSR pari 
ad Euro 8.023.822.164,03 risulta allo scopo totalmente impegnato; 
-di riservarsi la facoltà di riclassificare l’imputazione dei debiti assunti verso le Aziende Sanitarie 
Regionale tramite la proposta di legge di assestamento di bilancio per l’esercizio finanziario 2014 in 
specifici capitoli che riflettano in modo inequivocabile la loro natura. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione sul BURP. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegato 
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Allegato A: Dettaglio dei capitoli di Entrata corrente 

CAPITOLI ACCERTAMENTO 
COMPETENZA 2013 

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Entrata

Descrizione Capitolo Entrata 
Accertato di 
competenza 

2013

€

10010
QUOTA DERIVANTE DALL'IMPOSTA REGIONALE SULLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE - QUOTA PER LA SANITA'  (ART.3, 
COMMA 143 DELLA LEGGE 662/96 E ART.1 DEL D.LGS 446/97) 

2.390.290.249,29 

16575
COMPARTECIPAZIONE REGIONALE ALL'IVA (ART. 2 DEL D.LGS 
18 FEBBRAIO 2000, N. 56) 

4.361.059.915,33 

10446

QUOTA DELL'ADDIZIONALE REGIONALE DELL'IMPOSTA SUL 
REDDITO DELLE PERSONE FISICHE DESTINATA AL 
FINANZIAMENTO DELLA SANITA' (D.LGS. N.118/2010 E D.LGS 
N.446/97) 

894.582.933,46 

1) FONDO SANITARIO 
INDISTINTO 

7.645.933.098,08 

Progetti di PSN (L.662/96 e L. 
133/08)

AIDS (Lg 135/1990) 

Medicina Penitenziaria  (dlgs 
230/1999)

Fibrosi Cistica (lg 362/1998) 

Assegnazione dello stato delle 
quote relative all'assistenza agli 
hanseniani

Regolarizzazione stranieri 

Borse MMG (lg 109/1988) 

Medicina Penitenziaria - Fondo 
Sanitario Regionale 

Fondo esclusività (L. 488/99) 

OPG 

Assistenza extracomunitari (Lg 
40/1998)

20590

TRASFERIMENTO DI FONDI DALLA STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DI FONDI VINCOLATI RELATIVI ALLA SANITA' 
(LEGGE 833/1978) 

147.846.583,88 

2) FONDO SANITARIO 
VINCOLATO/FINALIZZATO  

147.846.583,88 

38375

QUOTA DELL'ADDIZIONALE REGIONALE DELL'IMPOSTA SUL 
REDDITO DELLE PERSONE FISICHE DESTINATA AL 
FINANZIAMENTO DELLA SANITA' (D.LGS. N.118/2010 E D.LGS 
N.446/97) 

50.648.094,07 

3) PAYBACK 50.648.094,07 

10880 GAS METANO 9.278.000,00

 - CONTRIBUTI LEGGE 210/92 9.278.000,00

10880 GAS METANO 49.999.999,76 

 - RISORSE AGGIUNTIVE DA 
BILANCIO REGIONALE A 
TITOLO DI COPERTURA LEA 

49.999.999,76 

10015 PEREQUATIVO IRAP 100.000.000,00 

 - RISORSE AGGIUNTIVE DA 
BILANCIO REGIONALE A 
TITOLO DI COPERTURA EXTRA 
LEA 

100.000.000,00 
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CAPITOLI ACCERTAMENTO 
COMPETENZA 2013 

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Entrata

Descrizione Capitolo Entrata 
Accertato di 
competenza 

2013

39042

INCASSO DEI CONTRIBUTI ALLE SPESE PER 
L'ACCREDITAMENTO DI ATTIVITA FORMATIVE DEL 
PROGRAMMA DI EDUCAZIONE SANITARIA CONTINUA IN 
MEDICINA IN APPLICAZIONE DELL'ART. 23 DELLA L.R. 18/2012 

284.000,00

20422

PROGETTO MATTONE INTERNAZIONALE. FINANZIAMENTO 
ATTIVITA' FORMATIVE/INFORMATIVE E DI REDAZIONE DI 
PROPOSTE PROGETTUALI SU PROGRAMMI EUROPEI O 
INTERNAZIONALI IN AMBITO SOCIO-SANITARIO, DELLA 
RICERCA E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

5.000,00

20830
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN 
MATERIA SANITARIA (ART. 12 DEL D. LGS.  502/92) 

1.966.584,39

20950
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
QUADRO IN MATERIA  DI RANDAGISMO (LEGGE 281/91 E 
ARTICOLO 4, COMMA 1, DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1996, N. 34) 

19.545,60

20570
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI IN MATERIA DI LOTTA ALLA CELIACHIA (ARTT. 4 E 
5 DELLA LEGGE 123/2005) 

153.664,79

20397

FINANZIAMENTO STATALE DEL PROGETTO "DIPENDENZE 
COMPORTAMENTALI. PROGETTO SPERMENTALE NAZIONALE 
DI SORVEGLIANZA, COORDINAMENTO E MONITORAGGIO 
DEGLI INTERVENTI" 

7.462,62

20405

FINANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO CCM "SENSIBILIZZAZIONE DEGLI INSEGNANTI 
DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO IN TEMA DI 
VIOLENZA E ABUSO SUI MINORI 

9.974,87

21030
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE IN 
MATERIA DI ATTIVITA'  TRASFUSIONALI(LEGGE 219/2004). 

128.756,49

20393
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI PER IL FINANZIAMENTO 
DEL PROGETTO DI RIDUZIONE DAL RISCHIO AMIANTO (LEGGE 
138/2004)

240.000,00

20710
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO RIGUARDANTE L'ANAGRAFE COMPUTERIZZATA 
DEL BESTIAME (ART.1 COMMA 36 LEGGE 81/1997) 

17.975,07

28111

FONDI PROVENIENTI DALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA PER 
CONTO DELLO STATO, PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
"SOSTEGNO ALLE INIZIATIVE DI CONTROLLO DEL TABAGISMO: 
DALLA PIANIFICAZIONE REGIONALE ALLA PIANIFICAZIONE 
AZIENDALE" E " PROMOZIONE DELL'ATTIVITA' 

41.500,00

20404

RIPARTIZIONE FONDI PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO DEI 
DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOL E PROBLEMI 
ALCOLCORRELATI DI CUI ALL'ART. 3, C. 4 DELLA LEGGE 
125/2001

12.320,00

20790
TRASFERIMENTO DI FONDI DALLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DI ACCORDI DI COLLABORAZIONE PER 
L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI PREVENZIONE PRIMARIA 

136.600,00

20650

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DELLA CECITA' E PER LA 
RIABILITAZIONE VISIVA E L'INTEGRAZIONE SOCIALE E 
LAVORATIVA DEI CIECHI PLURIMINORATI (ART. 2, COMMA 1 
DELLA LEGGE 28/8/1997, N. 284) 

147.620,00

20416
VERSAMENTO DELLO STATO DELLA QUOTA DEL 5 PER MILLE 
DELL'IRPEF PER LA RICERCA SANITARIA - LEGGE 266/2005, 
ART. 1, COMMA 337. 

3.249,02

20990
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE IN 
MATERIA DI PRELIEVI E DI TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI 
(LEGGE 1 APRILE 1999, N. 91) 

72.567,67

27675

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER LA CORRESPONSIONE DI 
INDENNITA' PER L'ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI (ARTICOLI 
265 DEL R.D. 27 LUGLIO 1934, N. 1265, SOSTITUITO 
DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 GENNAIO 1968, N.34 E D.L.   
29 SETTEMBRE 1986, N.594) 

17.284,89

31345
PROVENTI CONNESSI ALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE 
(D.LGS.758/94) 

886.549,34

20401

FINANZIAMENTO STATALE DEI CENTRI REGIONALI PER IL 
RISCONTRO DIAGNOSTICO SULLE VITTIME DELLA SINDROME 
DELLA MORTE IMPROVVISA DEL LATTANTE (SIDS) E DI MORTE 
INASPETTATA DEL FETO (LEGGE 31/2006) 

240,84

10445
ADDIZIONALE REGIONALE DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE  (ART.3, COMMA 143 DELLA LEGGE 662/96 E 

1.510.686,26
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CAPITOLI ACCERTAMENTO 
COMPETENZA 2013 

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Entrata

Descrizione Capitolo Entrata 
Accertato di 
competenza 

2013

ART.50 DEL D.LGS. 446/97) 

 - ALTRE RISORSE REGIONALI 
CORRENTI * 

5.661.581,85

10015
10880

 - PEREQUATIVO IRAP 
 - GAS METANO 

14.454.806,39 

 -  ALTRE RISORSE REGIONALI 
IMPEGNATE PER IL RIPIANO 
DEI DISAVANZI SANITARI 
RELATIVI AD ESERCIZI 
PREGRESSI * 

14.454.806,39 

4) RISORSE AGGIUNTIVE DA 
BILANCIO REGIONALE 

179.394.388,00 

    

TOTALE (1+2+3+4) 8.023.822.164,03 

 * Quota parte delle altre risorse regionali sono accertate sul capitolo libero di entrata 10445   

 N.B. Il valore totale accertato sul capitolo 10015 è pari a 108.972 €/000 e sul capitolo 10880 è pari a 64.760 €/000   
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Allegato B: Dettaglio dei capitoli di Uscita corrente 

CAPITOLI IMPEGNO COMPETENZA 2013  

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Uscita

Descrizione Capitolo Impegno 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2013 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2012 

e ante

€

157318
EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DELLE 
SOMME NECESSARIE PER SPESE CORRENTI (LEGGE 
23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E S.M.I.) 

5.760.133.349,33 

162634
AO CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI 
TORINO 

1.841.038.359,57 

157813
EROGAZIONE FONDI PER FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI OBIETTIVO DI RILEVANZA REGIONALE 
(LEGGE 833/78, LEGGE REGIONALE 8/95 ARTT.3 E 4) 

5.131.220,00

109653

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE 
CORRENTE DI SPESE DIRETTE  DELLA REGIONE IN 
ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO 
REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE 
NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 10 
MARZO

1.888.652,70

119247
SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL CORESA ED 
ALTRI ORGANI COLLEGIALI    (L.R. 4/7/84, N.30 E L.R. 
9/1/87, N.3) 

20.000,00

119357

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE 
CORRENTE PER SPESE DIRETTE DELLA REGIONE 
RELATIVE AD INCARICHI E CONSULENZE DEL PIANO 
SOCIO SANITARIO 

122.806,40

131900
QUOTA FONDO SANITARIO PER SPESE DIRETTE PER 
L'EMERGENZA SANITARIA - 118 (LEGGE 833/78) - 
UTENZE E CANONI 

2.400.000,00

134996

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE 
CORRENTE DI SPESE DIRETTE  DELLA REGIONE IN 
ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO 
REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE 
NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE (L.R. 10 
MARZO

9.753.000,00

142189

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE 
CORRENTE DI SPESE DIRETTE  DELLA REGIONE IN 
ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO 
REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE 
NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE - 
ALTRE SPESE 

394.153,17

142684

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI DAGLI ISTITUTI 
ZOOPROFILATTICI PER ATTIVITA' DI ANALISI DI 
LABORATORIO E FORNITURA DI PRODOTTI 
DIAGNOSTICI (D.P.R. 320/1954 E S.M.I., D.M. 306/2001, 
D.LGS. 336/1999) 

380.000,00

166704

EROGAZIONE ALL'AGENZIA REGIONALE PER LA 
PROTEZIONE AMBIENTALE (ARPA) DELLA QUOTA 
ANNUALE DI FINANZIAMENTO (L.R. 13 APRILE 1995, N. 
60)

49.575.000,00 

168049

EROGAZIONE ALL'ISTITUTODI RICERCA ECONOMICO 
SOCIALI DEL PIEMONTE (IRES) PER LE FUNZIONI 
SVOLTE PER IL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE AI 
SENSI DELL'ART. 40 DELLA L. R. N^ 8 DEL 7 MAGGIO 
2013

500.000,00

169424
EROGAZIONE ALL'AGENZIA REGIONALE PER I SERVIZI 
SANITARI DELLA QUOTA ANNUALE DI FINANZIAMENTO 
(LEGGE REGIONALE 16 MARZO 1998, N.10) 

1.500.000,00

186256
TRASFERIMENTO DI FONDI PER LA PREVENZIONE E 
REPRESSIONE DEL DOPING - ART. 20 L.R. 9/2007 

200.000,00
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CAPITOLI IMPEGNO COMPETENZA 2013  

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Uscita

Descrizione Capitolo Impegno 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2013 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2012 

e ante

189283

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L E ALLE A.S.O PER 
IL FINANZIAMENTO DEI DIPLOMI UNIVERSITARI 
(DECRETO LEGISLATIVO 502/92) - TRASFERIMENTI 
CORRENTI AD ALTRI ENTI 

221.832,00

156983

EROGAZIONE ALLE ASR DI ANTICIPAZIONI A 
COPERTURA DEGLI ESBORSI RELATIVI A SINISTRI 
RIENTRANTI PER VALORE NEI LIMITI DELLA POLIZZA 
DI COMPETENZA DELL'IMPRESA ASSICURATIVA 
ASSOGGETTATA A PROCEDURE DI LIQUIDAZIONE 
COATTA AMMINISTRATIVA - COMMA 1, ART. 2 

3.000.000,00

1) FONDO SANITARIO 
INDISTINTO 

7.676.258.373,17 

Borse MMG (lg 109/1988) 
Quota parte 

129155
SPESE PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA 
GENERALE (LEGGI 833/1978 E 179/1993) 

125.000,00

Progetti di PSN (L.662/96 e 
L. 133/08) 

118.173.000,00 

AIDS (Lg 135/1990) 3.393.000,00

Medicina Penitenziaria  (dlgs 
230/1999)

10.874.000,00 

Fibrosi Cistica (lg 362/1998) 250.000,00

Assegnazione dello stato 
delle quote relative 
all'assistenza agli hanseniani 

26.000,00

Regolarizzazione stranieri 0,00

Borse MMG (lg 109/1988) 2.552.302,72

Medicina Penitenziaria - 
Fondo Sanitario Regionale 

853.000,00

Fondo esclusività (L. 488/99) 2.828.000,00

OPG 0,00

Assistenza extracomunitari 
(Lg 40/1998) 

2.962.000,00

Altro da approfondire 

160355

QUOTA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE DI PARTE 
CORRENTE A DESTINAZIONE  VINCOLATA DA 
TRASFERIRE ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED 
AZIENDE OSPEDALIERE (LEGGI 23 DICEMBRE 1978, 
N.833, 7 AGOSTO 1986, N.462 E 162/90) 

1.084.697,28

2) FONDO SANITARIO 
VINCOLATO/FINALIZZATO  

143.121.000,00 

157378

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI 
DI SOMME INTROITATE DALLE AZIENDE 
FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK, AI SENSI 
DELL'ART.1, COMMA 796, LETTERA G, DELLA LEGGE 
N.296/2006 E DELL'ART.11, COMMA 6, DEL D.L. 
N.78/2010, CONVERTITO IN LEGGE N.1 

32.000.000,00 

3) PAYBACK 32.000.000,00 

 - CONTRIBUTI LEGGE 
210/92

157320
INTEGRAZIONE REGIONALE DEL FINANZIAMENTO PER 
IL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DEGLI ANNI 2008, 
2009, 2010, 2011, 2012 E 2013 

49.999.999,76 
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CAPITOLI IMPEGNO COMPETENZA 2013  

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Uscita

Descrizione Capitolo Impegno 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2013 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2012 

e ante
 - RISORSE AGGIUNTIVE 
DA BILANCIO REGIONALE 
A TITOLO DI COPERTURA 
LEA 

49.999.999,76 

161632

EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE DELLE SOMME 
NECESSARIE PER IL FINANZIAMENTO DI LIVELLI 
ASISTENZIALI AGGIUNTIVI REGIONALI (INTESA STATO 
REGIONI 23/03/2005) 

100.000.000,00 

 - RISORSE AGGIUNTIVE 
DA BILANCIO REGIONALE 
A TITOLO DI COPERTURA 
EXTRA LEA 

100.000.000,00 

134890

SPESE  DIRETTE PER IL FINANZIAMENTO DEL 
PROGETTO DM 18 MARZO 2011: DETERMINAZIONE DEI 
CRITERI E DELLE MODALITA DI DIFFUSIONE DEI 
DEFIBRILLATORI SEMIAUTOMATICI ESTERNI DI CUI 
ALL'ART.2, COMMA 46 LEGGE 191/2009 

40.000,00

160580

ETRASFERIMENTI ALLE ASR PER IL FINAZIAMENTO 
DEL PROGETTO D.M. 18 MARZO 2011 - 
DETERMINAZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA' DI 
DIFFUSIONE DEI DEFIBRILLATORI DI CUI ALL'ART. 2, 
COMMA 46 DELLA LEGGE 191/2009 

77.641,00

136008
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI 
EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA IN ATTUAZIONE 
DELL'ART. 23 DELLA L.R. 18/2012 - Cap E 39042 

272.500,00

136086
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
EUROPEO REDDSO (REG.CE N.1083/2006) 

5.000,00

145514
EROGAZIONE DI FONDI ALLE REGIONI PER IL 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O 
RILIEVO INTERREGIONALE (ART. 12 DEL D.LGS 502/92) 

241.866,88

160243

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L. ED ALTRI ENTI 
AVENTI DIRITTO PER IL   FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92) 

395.403,30

162467

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI 
AVENTI DIRITTO PER IL   FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92) 

1.177.174,51

189955
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI DI RICERCA SANITARIA (ART. 12 DECRETO 
LEGISLATIVO 502/92) CODICE GESTIONALE 1635 

199.645,30

153652

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
QUADRO IN MATERIA DI RANDAGISMO (LEGGE 14 
AGOSTO 1991, N. 281 E ARTICOLO 4, COMMA 1 DELLA 
LEGGE 31 GENNAIO 1996, N.34) 

19.545,60

156931

CONTRIBUTI PER EROGAZIONE PRODOTTI SENZA 
GLUTINE NELLE MENSE DELLE STRUTTURE 
SCOLASTICHE, OSPEDALIERE E NELLE MENSE DELLE 
STRUTTURE PUBBLICHE. ART. 4 E 5 LEGGE 4 LUGLIO 
2005 N. 123, ISTITUZIONE DI MODULI INFORMATIVI 
SULLA CELIACHIA NELL'AMBITO DELLE 

153.664,79

156945

TRASFERIMENTI DI FONDI STATALI PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "DIPENDENZE 
COMPORTAMENTALI.PROGETTO SPERIMENTALE 
NAZIONALE DI SORVEGLIANZA, COORDINAMENTO E 
MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI" 

7.462,62

156955

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER LAREALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO CCM 2SENSIBILIZZAZIONE DEGLI 
INSEGNANTI DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E 
GRADO IN TEMA DI VIOLENZA E ABUSO DEI MINORI" 

9.974,87
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CAPITOLI IMPEGNO COMPETENZA 2013  

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Uscita

Descrizione Capitolo Impegno 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2013 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2012 

e ante

156957
TRASFERIMENTI ALLE ASR PER LA GESTIONE DELLA 
RETE DEI SERVIZI TRASFUSIONALI. LEGGE 219/2004, 
D.LGS 207/2007 E D.LGS 208/2007 

128.756,49

156973

TRASFERIMENTI ALL'ASL B1 PER INIZIATIVE DI 
TUTELA DELLA SALUTE FINALIZZATE ALL'ISTITUZIONE 
DI UN OSSERVATORIO NAZIONALE PER LA 
VALUTAZIONE DEI RISCHI SANITARI E DELLE 
FUNZIONALITA' DEI PRODOTTI TESSILI, 
ABBIGLIAMENTO, CALZATURE E PELLETTERIE 

78.000,00

156975
TRASFERIMENTI ALLE ASL PER LE ATTIVITA' 
CONNESSE AL REGIME DI PAGAMENTO UNICO AI 
SENSI DEI REGOLAMENTI CE N  73/2009 E N  1698/2005 

20.000,00

156979
TRASFERIMENTI ALLA ASL PER IL PROGETTO CCM 
MODELLO OPERATIVO PER LA PRESA IN CARICO 
GLOBALE DEL PAZIENTE AFFETTO DA MESOTELIOMA 

120.000,00

162094

METODI INNOVATIVI PER L'DENTIFICAZIONE DELLE 
AREE TERRITORIALI E DEI SETTORI DI ATTIVITA' 
ECONOMICA CON ELEVATA ESPOSIZIONE 
ALL'AMIANTO, E PER LA SORVEGLIANZA 
EPIDEMIOLOGICA DEL RISCHIO DI MESOTELIOMA 
MAGLIGNO 

120.000,00

157041
TRASFERIMENTI DI FONDI ALLE ASL PER LA 
PREVENZIONE E ASSISTENZA IN MATERIA DI 
MUTILAZIONI GENITALI FEMMINILI (LEGGE 7/2006) 

13.985,96

157043

TRASFERIMENTI ALLA ASL PER INIZIATIVE 
FINALIZZATE  AL MONITORAGGIO E ALLA 
VALUTAZIONE DELLA TOSSICITA' DEI PRODOTTI 
COSMETICI E DI QUELLI UTILIZZATI NEI LABORATORI 
DI TATUAGGIO. LEGGE 713/1986, DPGR N^ 46 DEL 23 
MAGGIO 2003 

19.421,12

157206

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO 
RIGUARDANTE L'ISTITUZIONE DI  UN'ANAGRAFE 
COMPUTERIZZATA DEL BESTIAME (ART.1 COMMA 36 
LEGGE 28 MARZO1997 N.81) 

17.975,07

157209

TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER LA 
REALIZZAZIONE DEI PROGETTI "SOSTEGNO ALLE 
INIZIATIVE DI CONTROLLO DEL TABAGISMO: DALLA 
PIANIFICAZIONE REGIONALE ALLA PIANIFICAZIONE 
AZIENDALE" E "PROMOZIONE DELL'ATTIVITA' FISICA 
PER UNA VITA IN SALUTE". 

41.500,00

157650

EROGAZIONE ALLE A.S.L. PER IL FINANZIAMENTO DEL 
PROGETTO "INDAGINE MULTISCOPO SULLO STATO DI 
SALUTE, LE ABITUDINI DI VITA  DEI CITTADINI ED IL 
RICORSO AI SERVIZI SANITARI" 

778.472,00

163856

EROGAZIONE ALL'ISTAT PER IL FINANZIAMENTO DEL 
PROGETTO " INDAGINE MULTISCOPO SULLO STATO 
DI SALUTE, LE ABITUDINI DI VITA DEI CITTADINI ED IL 
RICORSO AI SERVIZI SANITARI 

921.527,70

158639

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE A.S.L. PER IL 
FINANZAIMENTO DELLE ATTIVITA' DI MONITORAGGIO 
DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOOL E AI 
PROBLEMI ALCOOLCORRELATI DI CUI ALL'ART. 3 
COMMA 4 DELLA LEGGE 30/3/2001 N. 125 

29.298,00

158970
TRASFERIMENTO DI RISORSE STATALI  ALLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI DI CURA PRIMARIA 

45.550,00

166708

TRASFERIMENTO ALL'ARPA PER IL PROGETTO 
SPERIMENTAZIONE DEL MODELLO DEI WATER 
SAFETY PLANS (WSP) PER LA VALUTAZIONE E 
GESTIONE DEL RISCHIO NELLA FILIERA DELLE ACQUE 
DESTINATE AL CONSUMO UMANO 

43.950,00

159580

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE 
REGIONALI PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI 
PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA (ART. 18 
DELLA LEGGE 40/2004) 

35.351,00
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CAPITOLI IMPEGNO COMPETENZA 2013  

Tipologia Finanziamento 
Capitolo 
Uscita

Descrizione Capitolo Impegno 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2013 

Impegnato 
destinato al 

finanziamento 
del SSN 2012 

e ante

161022

CONTRIBUTI AD ENTI PRIVATI PER LA PREVENZIONE 
DELLA CECITA' E PER LA  RIABILITAZIONE VISIVA E 
L'INTEGRAZIONE SOCIALE E LAVORATIVA DEI 
CIECHIPLURIMINORATI (ART. 2, COMMA 1 DELLA 
LEGGE 28 AGOSTO 1997, N. 284) 

283.543,32

162092

TRASFERIMENTI ALLE ASO DELLA QUOTA DEL 5 PER 
MILLE DELL'IRPEF VERSATA DALLO STATO, PER 
PROGETTI IN AMBITO SANITARIO - LEGGE 266/2005, 
ART. 1, COMMA 337 

3.249,02

162578

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE 
REGIONALI E AL CENTRO INTERREGIONALE PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE SPESE IN MATERIA DI 
PRELIEVI E DI TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI 
(LEGGE 1 APRILE 1999, N. 91) 

204.680,29

176024

EROGAZIONI RELATIVE ALL'INDENNITA' PER 
ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI  (ARTICOLO 265 DEL 
R.D. 27 LUGLIO 1934, N. 1265, SOSTITUITO 
DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 GENNAIO 1968, 
N.34 E D.L. 29 SETTEMBRE 1986, N.594) 

17.284,89

180135
TRASFERIMENTO DI FONDI PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI PREVENZIONE IN MATERIA DI 
TOSSICODIPENDENZE (LEGGE 281 DEL 1997, ART. 4) 

139.158,12

 - ALTRE RISORSE 
REGIONALI CORRENTI  

5.661.581,85

161310
TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI 
PER IL RIPIANO DI DISAVANZI SANITARI RELATIVI AD 
ESECIZI PREGRESSI (ART.20 DEL D.LGS. N.118/2011) * 

14.454.806,39 

 -  ALTRE RISORSE 
REGIONALI IMPEGNATE 
PER IL RIPIANO DEI 
DISAVANZI SANITARI 
RELATIVI AD ESERCIZI 
PREGRESSI * 

14.454.806,39 

4) RISORSE AGGIUNTIVE 
DA BILANCIO REGIONALE 

155.661.581,61 14.454.806,39 

       

TOTALE (1+2+3+4) 8.007.040.954,78 14.454.806,39 

* Quota parte dei disavanzi pregressi impegnati sul capitolo 161310 trovano copertura con gli accertamenti del capitolo 10880 e
10015. L'importo totale impegnato sul capitolo 161310 è pari a  30.000 €/000 

N.B. Il differenziale tra l'accertato di competenza 2013 e l'impegnato destinato al finanziamento del SSN 2013 pari a 
2.326.402,86 è da imputarsi ad un impegno del 2014 per finanziamento del  Payback sul capitolo 158035/2014 
collegato all'accertamento 2013  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 47-7461 
L.R. 78/78. Anno 2014. Sistemi bibliotecari piemontesi. Applicazione dei principi e criteri di 
cui alla D.G.R. n. 61-5183 del 28.12.2012. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che l’art. 16 della L.r. n. 78 del 19.12.1978, “Norme per l’istituzione ed il funzionamento 
delle biblioteche pubbliche di Enti locali o di interesse locale”, stabilisce che la Regione adotta 
provvedimenti e assume gli oneri connessi all’istituzione, ordinamento e funzionamento dei sistemi 
bibliotecari e che l’art. 18 stabilisce che “la Regione, al fine di assicurare i finanziamenti integrativi 
necessari al funzionamento e allo sviluppo […] dei sistemi bibliotecari, interviene con contributi” 
(comma 1) e che “il contributo regionale copre inoltre le spese sostenute dalle biblioteche centro-
rete per la realizzazione dei servizi per il sistema bibliotecario di loro competenza” (comma 2); 
 
i sistemi bibliotecari attualmente attivi afferiscono a 17 biblioteche “centro-rete” (sistemi di prima 
istituzione così come individuati dalla D.G.R. n. 470-41339 del 30.11.1994 e s.m.i.) e a 5 poli 
d’Area di cooperazione territoriale (che insieme costituiscono il Sistema bibliotecario dell’Area 
metropolitana di Torino così come definito dalla D.G.R. n. 59-11775 del 16.2.2004) e contano 
complessivamente 681 biblioteche aderenti, coprendo un bacino di utenza di 2.260.000 abitanti; 
 
preso atto che l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce che i criteri per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari a persone, enti pubblici e privati 
sono subordinati alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte dell’Amministrazione dei 
criteri stessi; 
 
evidenziata la necessità di dare piena attuazione per l’anno 2014 a quanto disposto dalla L.r. n. 78 
del 19.12.1978, in particolare quanto previsto dagli articoli 16 e 18 citati in premessa, in riferimento 
alle risorse di cui al bilancio regionale per l’anno 2014 approvato con la legge regionale 5 febbraio 
2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 61-5183 del 28.12.2012, recante: “Sistemi bibliotecari del Piemonte. Modifica 
degli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 87-7850 del 25.112002; autorizzazione al proseguimento delle 
attività di gestione dei sistemi e individuazione delle relative risorse economiche per il biennio 
2012-2013”, i cui principi e criteri si ritiene di applicare anche per l’anno 2014 al fine di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 
 
- garantire il funzionamento dei servizi resi dai sistemi bibliotecari, che necessitano di 
prevedibilità e continuità nell’erogazione e la cui interruzione soprattutto con riguardo alle attività 
circolazione libraria del Sistema bibliotecario dell’Area metropolitana di Torino, prevista per il 21 
aprile 2014, costituirebbe un grave danno per l’utenza; 
 
- ridurre la generazione di residui passivi, circoscrivendola di norma all’esercizio finanziario 
successivo a quello in cui sono stati assunti gli impegni di spesa, osservando le disposizioni di cui 
alla deliberazione n. 17-6775 del 28.11.2013 recante “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011”; 
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visto: 
 
- il D.lgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
- la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale, artt. 17 e 18; 
 
- la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
- la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
- la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
- la legge regionale n. 78 del 19.12.1978, ““Norme per l’istituzione ed il funzionamento delle 
biblioteche pubbliche di Enti locali o di interesse locale”; 
 
- la deliberazione di Giunta regionale n. 61-5183 del 28.12.2012 “Sistemi bibliotecari del Piemonte. 
Modifica degli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 87-7850 del 25.112002; autorizzazione al 
proseguimento delle attività di gestione dei sistemi e individuazione delle relative risorse 
economiche per il biennio 2012-2013”; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di applicare per l’anno 2014 previa assunzione di idonei provvedimenti di impegno nei limiti degli 
stanziamenti sull’UPB1801, cap. 152108/2014, per le motivazioni indicate in premessa, i principi e 
i criteri di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 61-5183 del 28.12.2012 recante “Sistemi 
bibliotecari del Piemonte. Modifica degli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 87-7850 del 25.112002; 
autorizzazione al proseguimento delle attività di gestione dei sistemi e individuazione delle relative 
risorse economiche per il biennio 2012-2013”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 48-7462 
L. R. 16/92, art. 6, comma 2. Criteri per la pubblicazione da parte dell'EDISU dei bandi di 
concorso relativi all'erogazione per l'a.a. 2014/2015 delle borse di studio. 
 
A relazione dell'Assessore Molinari: 
 
La legge regionale 18 marzo 1992, n. 16, art. 6 prevede la determinazione da parte della Giunta 
Regionale dei criteri generali relativi ai bandi di concorso per l’attribuzione delle borse di studio 
agli studenti universitari, su conforme parere della Commissione consiliare competente, e secondo 
le modalità previste dal D.P.C.M, 9 aprile 2001, recante “Disposizioni per l’uniformità di 
trattamento sul Diritto agli Studi Universitari, norma dell’art. 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 
390” per le parti non abrogate dal D.lgs. 68/2012. 
 
Il. D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68  avente ad oggetto “Revisione della normativa di principio in 
materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera 
f), e al comma 6”, all’art. 8, comma 5 ha stabilito che fino all'adozione del decreto di 
determinazione dei requisiti di eleggibilità per l’accesso alle borse di studio  restano in vigore le 
disposizioni di cui al decreto del D.P.C.M. 9 aprile 2001, relative ai requisiti di merito e di 
condizione economica. 
 
Ai sensi della normativa vigente, occorre pertanto definire, per l’anno accademico 2014/2015, le 
modalità per l’assegnazione dei benefici a concorso agli studenti, capaci e meritevoli e privi di 
mezzi, iscritti alle Università, alle Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica e Musicale e alle 
Scuole superiori per mediatori linguistici abilitate a rilasciare titoli universitari, aventi sede legale in 
Piemonte.  
 
A tale scopo, la commissione per la determinazione dei criteri per l’erogazione dei servizi per il 
diritto allo studio, composta da rappresentanti di Regione, Ente regionale per il Diritto allo Studio 
universitario e Atenei, istituita dal Comitato regionale di Coordinamento, ha esaminato i parziali 
risultati dell’anno accademico 2013/14 e ha proposto l’approvazione degli stessi criteri adottati per 
l’anno accademico 2013/14 (approvati con D.G.R. n.23-5963 del 17 giugno 2013), considerando 
che non sono previste risorse aggiuntive rispetto allo scorso anno. 
 
Il Comitato regionale di Coordinamento, in seduta del 24 marzo 2014, ha espresso parere 
favorevole all’approvazione degli stessi criteri previsti per il precedente anno accademico. 
 
Visto il parere favorevole espresso dalla VI Commissione Consiliare nella seduta del 8 aprile 2014. 
 
All’erogazione delle borse di studio per l’a.a. 2014/15, di cui ai citati criteri, si farà fronte con le 
somme introitate direttamente dall’EDISU dal gettito derivante dal pagamento della tassa regionale 
dell’a.a. 2013 - 2014 nonché dalle somme restituite dagli studenti cui è stata revocata la borsa di 
studio negli anni accademici precedenti. 
 
Alla spesa si farà fronte altresì con i fondi disponibili sui capitoli di spesa 168653 (fondi statali) e 
168709 (fondi regionali) del bilancio regionale 2014, previa assunzione di idonei provvedimenti di 
impegno da parte della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile. 
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Ritenuto, quindi, di approvare i “Criteri per la pubblicazione da parte dell’ EDISU dei Bandi di 
concorso relativi all’erogazione per l’a.a. 2014/15 delle borse di studio agli studenti universitari”, 
allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante (allegato. 1), confermando i criteri già 
adottati per l’anno 2013/2014 (approvati con D.G.R. n. 23-5963 del 17 giugno 2013).  
 
Ritenuto di demandare all’EDISU l’adeguamento degli importi delle borse di studio e dei limiti 
ISEE/ISPE per l’accesso ai bandi di concorso alle disposizioni di cui sopra nonché alle disposizioni 
ministeriali che saranno eventualmente emanate successivamente all’approvazione del presente 
provvedimento, tenuto conto che attualmente sono in vigore i limiti approvati con il Decreto 
Ministeriale 26 marzo 2013 n. 222. 
 
Rilevato che trattasi di atto indifferibile e urgente perché l’approvazione dei predetti criteri 
costituisce un obbligo di legge, affinché EDISU possa rispettare i termini previsti dal D.P.C.M, 9 
aprile 2001, art 4 comma 9, e cioè che i bandi devono essere pubblicati 45 giorni prima della 
scadenza per la presentazione delle domande. Il termine entro il quale il bando deve essere 
pubblicato risulta essere il 25 giugno 2014. Ne consegue che i criteri regionali devono essere 
approvati dalla Giunta regionale entro aprile, in considerazione dei tempi tecnici necessari ad 
EDISU per la redazione del bando, secondo i criteri deliberati dalla Giunta regionale, e la sua 
pubblicazione. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, in attuazione del D.P.C.M. 9 aprile 2001 e 
dell’art. 6 della legge regionale 18 marzo 1992, n. 16, i “Criteri per la pubblicazione da parte 
dell’EDISU dei Bandi di concorso relativi all’erogazione per l’a.a. 2014/15 delle borse di studio 
agli studenti universitari”, e le tabelle di individuazione dei livelli di soglia ECTS per l’accesso alle 
borse, allegati alla presente deliberazione quali parte integrante e sostanziale; 
- di demandare all’EDISU l’adeguamento degli importi delle borse di studio e dei limiti ISEE/ISPE 
per l’accesso ai bandi di concorso alle disposizioni di cui sopra nonché alle disposizioni ministeriali 
che saranno eventualmente emanate successivamente all’approvazione del presente provvedimento, 
tenuto conto che attualmente sono in vigore i limiti approvati con il Decreto Ministeriale 26 marzo 
2013 n. 222. 
Per l’erogazione delle borse di studio per l’a.a. 2014/15, di cui ai citati criteri, si farà fronte con le 
somme introitate direttamente dall’EDISU dal gettito derivante dal pagamento della tassa regionale 
dell’a.a. 2014/2015, nonché dalle somme restituite dagli studenti cui è stata revocata la borsa di 
studio negli anni accademici precedenti.  
Alla spesa si farà fronte altresì con i fondi disponibili sui capitoli di spesa 168653 (fondi Statali) e 
168709 (fondi regionali) del bilancio regionale 2014, previa assunzione di idonei provvedimenti di 
impegno da parte della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 
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Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso EDISU a.a. 2014/2015 

___________________________________________________________________ 1

 
 

Direzione Innovazione, Ricerca e Università 
 
 

Settore Università e Istituti di ricerca 

 
 

Criteri generali per la pubblicazione da parte dell’EDISU  
dei Bandi di concorso relativi all’erogazione per l’a.a. 2014/2015 

delle borse di studio agli studenti universitari 
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Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso EDISU a.a. 2014/2015 

___________________________________________________________________ 2

Sez. I. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
1. I criteri per la pubblicazione da parte dell’EDISU dei Bandi di concorso relativi all’erogazione agli 
studenti universitari delle borse di studio per l’a.a. 2014/2015 sono determinati ai sensi della Legge 
2 dicembre 1991, n. 390 recante “Norme sul diritto agli studi universitari”, del D.P.C.M. 9 aprile 
2001, recante “Disposizioni per l’uniformità di trattamento sul Diritto agli Studi Universitari, a 
norma dell’art. 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390”, del decreto legislativo 68/2012 e della 
legge regionale 18 marzo 1992, n. 16 “Diritto allo Studio Universitario”. 

2. Per prestazioni sociali agevolate (PSA), cui si applicano le disposizioni di cui ai presenti criteri, si 
intendono le borse di studio per la frequenza dei corsi universitari, i prestiti d’onore, le borse di 
studio integrative per la mobilità internazionale e i servizi abitativi.  
 
3. Le borse di studio sono annuali e si riferiscono all’anno accademico di iscrizione. Le borse 
vengono assegnate, per concorso, agli studenti iscritti ai corsi di studio e in possesso dei requisiti 
economici e di merito previsti. La partecipazione al concorso è rivolta agli studenti degli atenei 
piemontesi, delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e ISIA, -di cui alla 
legge 21 dicembre 1999, n. 508 e Decreto Ministeriale 13 marzo 2013 n. 162- e agli studenti delle 
Scuole superiori per mediatori linguistici, di cui al decreto ministeriale 10 gennaio 2002, n. 38. 
 
4. Le borse di studio possono essere erogate anche agli iscritti ai corsi di dottorato istituiti ai sensi 
dell’art. 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei 
professori universitari e di ruolo”, che non beneficino di altre borse di studio a valere su 
finanziamenti ministeriali o su fondi di istituzioni pubbliche e private, agli iscritti alla scuola di 
specializzazione per le professioni legali. 
  
5. Sono esonerati dal pagamento della tassa regionale per diritto allo studio universitario, istituita 
con la L.r. 1 agosto 1996, n. 53, i soggetti di cui al seguente elenco:  
 
a) gli studenti dichiarati vincitori di borsa di studio dell’EDISU; 
b) gli studenti idonei inseriti nelle graduatorie dell’Ente, ma non beneficiari per esaurimento delle risorse; 
c) gli studenti diversamente abili; 
d) gli studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca, che beneficiano della borsa di studio erogata dai rispettivi atenei, a 
valere su finanziamenti ministeriali o su fondi di istituzioni pubbliche e private, in possesso dei requisiti relativi alla 
condizione economica; 
e) gli iscritti alla scuola di specializzazione per le professioni legali.  
 
6. Gli Atenei esonerano totalmente dal pagamento della tassa di iscrizione e dai contributi 
universitari, gli studenti iscritti ai corsi, dichiarati vincitori di borsa di studio dell’EDISU ovvero che 
hanno conseguito l’idoneità nelle graduatorie dell’Ente, ma non beneficiari per esaurimento delle 
risorse e gli studenti diversamente abili con un’invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%. 
 
7. L’Edisu Piemonte è autorizzato a trasmettere agli Atenei elenchi degli studenti, richiedenti la 
borsa di studio, che hanno raggiunto i crediti formativi universitari necessari per ottenere i 
benefici, ma non la media di cui alla successiva sezione V art. 2, al fine dell’eventuale esenzione 
dalla tassa universitaria. 
 
8. Ai sensi della normativa vigente, le disposizioni sul diritto allo studio sono integrate con la 
normativa riguardante l’autonomia didattica degli atenei, art. 11 della legge 341 del 19 Novembre 
1990 e s.m.i. avente ad oggetto “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” e con D.M. n. 509 
del 3 Novembre 1999 e con il D.M. 270 del 22 Ottobre 2004; alle disposizioni in commento si 
applicano le misure di razionalizzazione della finanza pubblica così come disposto dalla legge n. 
549/1995 e s.m.i. 
 

D.P.C.M. 9 
aprile 2001 
art. 8, 
comma 1 

D.P.C.M. 9 
aprile 2001 
art. 8, 
comma 1

D.P.C.M. 9 
aprile 2001 
art. 2, 
comma 1
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Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso EDISU a.a. 2014/2015 

___________________________________________________________________ 3

9. Il  Decreto Ministeriale 26 marzo 2013 n. 222 ha adeguato gli importi delle borse di studio e dei 
limiti ISEE/ISPE per l’accesso ai bandi di concorso e qualora vi siano nuove disposizioni ministeriali 
di adeguamento di tali limiti e importi, L’EDISU provvederà ad attuare le nuove disposizioni 
normative.  
 
10. Per quanto non espressamente indicato nei presenti criteri, l’EDISU è tenuto ad attenersi alle 
disposizioni di cui alla normativa nazionale di riferimento.
 

Sez. II. I CORSI DI STUDIO AMMESSI ALLA RICHIESTA DEI 
BENEFICI 

 
1. Alle borse di studio possono concorrere gli studenti iscritti ai seguenti corsi di studio attivati ai 
sensi dei decreti ministeriali 3 novembre 1999, n. 509 e 22 Ottobre 2004 n. 270, dei corsi istituiti ai 
sensi della legge 508/1999 e alle lauree ai sensi del D.M. 10 Gennaio 2002, n. 38 e D.M. 13 marzo 
2013 n. 162, degli atenei e degli istituti aventi sede legale in Piemonte:  
 

a) corso di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico; 
b) i corsi della scuola di specializzazione per le professioni legali istituita ai sensi del D.lgs. 160/2006 come 

modificato dalla l. 111/2007;  
c) corsi di dottorato di ricerca di cui alla legge 3 luglio 1998, n. 210, art. 4 e al decreto ministeriale 30 aprile 1999, 

n. 224, per gli studenti che non beneficiano della borsa di studio erogata dagli atenei, a valere su finanziamenti 
ministeriali o su fondi di istituzioni pubbliche e private; 

d) in via transitoria e fino a loro esaurimento, corsi aventi valore legale, attivati prima dell’attuazione del decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509; 

e) i corsi di laurea e di laurea magistrale di cui al D.M. 10 gennaio 2002, n. 38;  
f) i corsi istituiti ai sensi della legge 508/1999.  

 
1. BIS. Qualora vi sia un ampliamento dell’offerta formativa dei corsi di studio ammessi ai 
benefici,stabilita da norme dello Stato, la Regione Piemonte provvederà, con proprio atto a definire 
i criteri per l’adozione di bandi specifici per l’ammissione ai benefici a concorso.  
 
2. Le borse di studio possono essere concesse agli studenti richiedenti, per l’anno al quale sono 
iscritti, purché dispongano dei requisiti di merito e di reddito richiesti e, per i corsi di laurea 
magistrale, indipendentemente dal numero di anni trascorsi dal conseguimento del titolo 
precedente. 
 
3. Le borse di studio sono concesse per il conseguimento, per la prima volta, di ciascuno dei livelli 
dei corsi indicati al precedente comma 1, per la seguente durata a partire dall’anno di prima 
iscrizione: 
 

LIVELLO DURATA DEI BENEFICI SEMESTRI AGGIUNTIVI 
*In caso di mancato conseguimento del titolo 
entro il 31 Luglio dell’ultimo anno regolare di 
corso oppure entro la prima sessione utile

Corsi di laurea 6 SEMESTRI 1 (settimo semestre) 
Corsi di laurea magistrale 4 SEMESTRI 1 (quinto semestre) 
Corsi di laurea ante d.m. 
509/1999, l. 508/99, d.m. 
162/2013 e d.m. 38/2002 

per ogni anno regolare di corso 
fino ad esaurimento 

1 anno aggiuntivo 

Corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico 

per ogni anno regolare di corso 1 semestre aggiuntivo 

Corsi di dottorato e corsi di 
specializzazione per le 
professioni legali  

Per ogni anno regolare di corso 
*purché non beneficino di altre borse di 

studio 

0 
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Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso EDISU a.a. 2014/2015 
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Sez. III. SERVIZI E INTERVENTI NON DESTINATI ALLA 
GENERALITA’ DEGLI STUDENTI 

 
 

Art. 1 BORSA DI STUDIO 
 

1. Le prestazioni sociali agevolate di cui beneficiano gli studenti capaci, meritevoli e privi di mezzi 
sono le borse di studio, i servizi abitativi, i contributi per la mobilità internazionale e le borse di 
studio erogate direttamente dagli atenei. 
 
2. La borsa di studio persegue l’obiettivo di contribuire alla copertura delle spese di mantenimento 
dello studente nell’anno accademico di riferimento e viene concessa sulla base delle condizioni 
economiche e di merito dello studente; l’importo della borsa è differenziato sulla base: 
- della tipologia dello studente; 
- della vincita o idoneità alla borsa per esaurimento delle risorse finanziarie; 
- della differenziazione sulla base dei requisiti economici dello studente compresi tra i limiti 

previsti per l’accesso al beneficio.  
___________________ 

 
3. Al fine di definire l’importo della borsa di studio, la condizione degli studenti medesimi è 
differenziata sulla base della loro provenienza, secondo le seguenti tipologie: 
  
a) studente in sede: residente nel Comune sede del corso di studi frequentato o nell’area circostante la sede del corso di 
studio frequentato o studente iscritto ai corsi teledidattici;  
b) studente pendolare: residente in Comuni diversi da quello sede del corso di studi frequentato, che consentono il 
trasferimento quotidiano, con un tempo di percorrenza, mediante mezzi pubblici, di 60 minuti; 
c) studente fuori sede: residente in un Comune diverso da quello sede del corso frequentato, che non può essere 
raggiunto con i mezzi pubblici entro 60 minuti; si considera lo studente “fuori sede” quando viene ospitato presso le 
Residenze EDISU o prende alloggio a titolo oneroso nel Comune di corso, o nei comuni nei pressi della sede di ateneo, 
utilizzando strutture residenziali pubbliche/private per un periodo non inferiore a 10 mesi. Qualora lo studente residente 
in un luogo distante dalla sede del corso, prenda alloggio nei pressi di tale sede a titolo non oneroso, è considerato 
studente pendolare.  
 
4. Per gli studenti vincitori di borsa, iscritti a tempo pieno, siano essi in sede, pendolari o fuori 
sede, la borsa di studio è costituita dall’erogazione di un importo in denaro e/o servizi differenziata 
sulla base della provenienza e dell’ISEE/ISEEU, come meglio dettagliato nell’allegato A):  
 
- In sede,  pendolari e fuori sede non richiedenti il servizio abitativo: la borsa di studio consiste 
nell’erogazione di un importo in denaro. Tale importo comprende la quota di 1.050,00 € relativa al 
servizio di ristorazione, equivalente a un pasto giornaliero per i 10 mesi di effettiva erogazione del 
servizio presso i ristoranti EDISU Piemonte o servizi alternativi con EDISU convenzionati.  
 
- Fuori sede richiedenti servizio abitativo: l’importo in denaro della borsa comprende la quota di 
1.050,00 € relativa al servizio ristorazione equivalente ad un pasto al giorno per i 10 mesi di 
effettiva erogazione del servizio e dall’erogazione del servizio abitativo per 11 mesi (di valore pari a 
€ 2.500,00). Agli studenti richiedenti il servizio abitativo che, per esaurimento dei posti, non 
possono beneficiare del servizio, viene erogato in aggiunta alla borsa di studio in denaro, l’importo 
equivalente al valore del servizio abitativo pari a 2.500,00 €, esclusivamente presentando 
l’autocertificazione di domicilio a titolo oneroso. Qualora gli studenti non presentino tale 
autocertificazione l’importo della borsa sarà equivalente alla borsa prevista per gli studenti 
pendolari. Il contratto relativo al domicilio a titolo oneroso dello studente deve essere sottoscritto 
dallo studente richiedente per un periodo non inferiore a 10 mesi, nell’anno accademico 
2014/2015.  
 

D.P.C.M. 9 
aprile 
2001, art. 
4, comma 
8, lettere 
a,b,c

TIPOLOGIA  
DELLO 
 STUDENTE 

VINCITA O 
IDONEITA’  
ALLA BORSA 
 DI STUDIO

D.P.C.M. 9 
aprile 
2001, art, 
2 comma 1 
e art. 12, 
comma 1.
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5. Gli studenti che rinunciano al posto letto, per mantenere l’importo in denaro previsto per i fuori 
sede non richiedenti il servizio abitativo, devono presentare l’autocertificazione di domicilio a titolo 
oneroso. Qualora gli studenti non presentino tale autocertificazione l’importo della borsa sarà 
equivalente alla borsa prevista per gli studenti pendolari. 
 
6. Agli studenti fuori sede iscritti ai corsi di studio delle sedi universitarie di Novara, beneficiari di 
borsa di studio, che hanno fatto richiesta del servizio abitativo e non trovano sistemazione, in base 
alla graduatoria, presso le residenze novaresi, viene assegnato, fino a esaurimento delle 
disponibilità, il posto letto nelle residenze di Vercelli, e viene erogato un importo forfettario di € 
350,00 a sostegno degli oneri derivanti dall’uso dei mezzi di trasporto.  
 
7. Gli studenti idonei alla borsa di studio, che non ottengano il beneficio per esaurimento delle 
disponibilità finanziarie sono ammessi a fruire del servizio ristorazione secondo le seguenti 
differenziazioni e come meglio dettagliato in allegato A):  
 
- Studenti iscritti al primo anno di un corso di laurea: a questi studenti si applicano le tariffe per gli 
studenti beneficiari di borsa, che per l’a.a. 2014/2015 sono fissate in € 3,50 per il pasto completo e 
in € 2,40 per il pasto ridotto. 
 
- Studenti iscritti ad anni successivi al primo: sono ammessi a fruire gratuitamente, per l’a.a. 
2014/2015, di un pasto giornaliero nei servizi ristorazione dell’EDISU o con l’EDISU convenzionati;  

____________________ 
 
8. Possono concorrere alla borsa di studio sia gli studenti iscritti a tempo pieno che a tempo 
parziale.  
 
9. Gli importi, che tengono conto delle sopra citate indicazioni, sono differenziati sulla base delle 
tabelle riportate in allegato A). 

__________________ 
 
 
10. L’importo in denaro della borsa di studio è erogato in due rate. 
 
10.1 Studenti iscritti al primo anno di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo 
unico: 
- la prima rata, pari al 25% dell’importo sarà erogata entro il 31 dicembre 2014; 
- la seconda rata, pari al 75% dell’importo sarà erogata nel mese di novembre 2015, qualora lo 
studente consegua entro il 10 agosto 2015 i crediti previsti nella sezione riguardante i requisiti di 
merito. L’erogazione della seconda rata potrà essere anticipata al mese di giugno 2015 qualora lo 
studente consegua i crediti richiesti entro il 30 aprile 2015 e li autocertifichi entro i termini previsti 
dal bando di concorso. 
 
10.2 Studenti iscritti agli anni successivi dei corsi di laurea, di laurea magistrale e di laurea 
magistrale a ciclo unico: 
- la prima rata, pari al 50% dell’importo, sarà erogata entro il 31 dicembre 2014; 
- la seconda rata, pari al restante 50% dell’importo sarà erogata entro il 30 giugno 2015. 
 
11. La prima rata della borsa, concessa agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea 
magistrale, è da ritenersi già erogata nel caso in cui lo studente, nel medesimo anno accademico, 
risulti beneficiario della borsa di studio relativa al settimo semestre del corso di laurea; la seconda 
rata è erogata secondo i criteri di merito, previsti per gli iscritti al primo anno di laurea magistrale 
nei termini di cui al precedente punto 10.1.  
 

IMPORTI 
PREVISTI PER 
L’A.A.
2012/2013

D.P.C.M. 9 
aprile 
2001, art. 
11, comma 
4 

D.P.C.M. 9 
aprile 
2001, art. 
4, comma 
13

EROGAZIONE 
DELLA BORSA 

 
Cfr. D.P.R. 
445/2000 
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12. Nel caso in cui lo studente iscritto al primo anno dei corsi di laurea magistrale non raggiunga i 
requisiti di merito richiesti per l’erogazione della seconda rata, il beneficio relativo al settimo 
semestre del corso di laurea resta acquisito a tutti gli effetti. Tale beneficio resta acquisito anche 
per gli studenti, iscritti al primo anno di laurea magistrale, risultati idonei, ma non beneficiari di 
borsa per mancanza di risorse. 
 
13. Agli studenti fuori sede risultati idonei alla borsa, che non ottengano il beneficio per 
esaurimento delle disponibilità finanziarie, è riconosciuto, qualora sia disponibile, il posto letto nelle 
residenze dell’EDISU o convenzionate con l’Ente.  
 
14. Ad ogni studente possono essere erogate un massimo di due rate di borsa di studio per anno 
accademico. Gli studenti che presentano domanda di borsa di studio su due livelli di corso 
differenti, non possono cumulare l’erogazione della prima rata della borsa di studio su un livello 
con due rate di borsa sul nuovo corso di studi. Per detto livello è previsto il pagamento di un’unica 
rata di borsa di studio.    
 
15. Gli studenti che risultino beneficiari della borsa del settimo semestre, iscritti al I anno di corso 
di laurea magistrale, per poter ottenere la II rata relativa al I anno del nuovo corso di studi, 
dovranno attenersi a quanto stabilito per l’ammissione ai benefici per gli studenti iscritti al primo 
anno.  

Art. 2 SERVIZIO ABITATIVO  
 

1. Per ottenere il beneficio del servizio abitativo vengono richieste le stesse condizioni di reddito e 
di merito necessarie per l’ammissione alle borse di studio. Gli studenti che possono richiedere tale 
beneficio sono i fuori sede.  
 
2. Gli studenti ai quali è assegnato il posto letto sono sottoposti al regime dei controlli previsto per 
gli studenti che richiedono la sola borsa di studio.  

___________________ 
 

3. Gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di studio vincitori di posto letto in residenza EDISU, 
che non conseguano, alla data del 10 agosto 2015, il requisito di merito richiesto, devono lasciare 
il posto letto e qualora non lo conseguano entro la data del 30 novembre 2015 devono restituire, 
per il servizio abitativo fruito, l’importo forfettario di 2.272,72 €.  
 
4. Gli studenti che intendono iscriversi al primo anno del corso di laurea magistrale, beneficiari 
della borsa di studio e già fruitori del posto letto, che non hanno superato l’esito della prova volta 
a verificare la preparazione culturale dello studente e che non sono stati ammessi ai corsi di studio, 
sono tenuti a lasciare il posto letto occupato e a corrispondere l’importo derivante dal costo dello 
stesso per il periodo di permanenza in residenza, calcolato secondo la tariffa forfetaria di 227,27 € 
mensili (€ 7,57 giornalieri calcolati su 30 notti).  
 
5. Agli studenti già beneficiari di servizio abitativo in qualità di settimo semestre, che conseguono 
la laurea entro la prima sessione utile prevista dai corsi di studio o anticipano il conseguimento del 
titolo, il posto letto è riassegnato per il primo anno di laurea magistrale. 
 
6. Agli studenti iscritti ai primi anni del corso di laurea magistrale risultati vincitori di servizio 
abitativo nelle graduatorie definitive di febbraio 2015 e maggio 2015, già beneficiari del servizio 
abitativo in qualità di settimo semestre del corso di laurea, il posto letto viene mantenuto e 
riassegnato, per il primo anno di corso di laurea magistrale. In caso di esaurimento dei posti letto, 
viene corrisposto allo studente un importo forfettario pari a 1.250,00 €.  
 

Cfr. Tipologia 
dello 
studente

SETTIMO
SEMESTRE 

REVOCA DEL 
POSTO LETTO

CONCESSIONE 
DEL
POSTO LETTO

D. P. C. M. 
9 aprile 
2001, art. 
11, comma 
4.

SEMESTRE 
AGGIUNTIVO
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7. A conclusione delle ripartizioni effettuate secondo i criteri di cui ai precedenti commi, 
nell’eventualità di residua disponibilità, l’EDISU procede nell’assegnazione di posti letto agli 
studenti idonei non beneficiari iscritti al primo anno dei corsi di studio, fino ad esaurimento delle 
graduatorie.   
 
8. Nel caso di passaggi di facoltà o di corso di studio, gli studenti, già fruitori del servizio abitativo, 
che a seguito del riconoscimento formale del requisito di merito da parte della struttura didattica di 
riferimento, non risultino in  possesso dei requisiti di merito richiesti per il conseguimento 
dell’idoneità alla borsa di studio, sono tenuti a lasciare il posto letto e a corrispondere l’importo 
derivante dal costo dello stesso per il periodo di permanenza in residenza, calcolato secondo la 
tariffa forfetaria di 227,27 € mensili (€ 7,57 giornalieri calcolati su 30 notti), approvata 
annualmente con Deliberazione della Giunta Regionale.  
 
9. Gli studenti beneficiari di posto letto, che hanno conseguito il titolo relativo al corso di studi 
frequentato, devono lasciare il posto letto entro 10 giorni dal conseguimento della laurea. Nessun 
rimborso è dovuto relativamente ai mesi non fruiti dalla data di dismissione dalla residenza al 31 
marzo 2015. 
 

Sez.IV. REQUISITI ECONOMICI RICHIESTI PER PARTECIPARE AI 
BENEFICI A CONCORSO 

 
Art. 1 DISPOSIZIONI GENERALI 

 
1. Le condizioni economiche dello studente sono individuate sulla base dell’ISEE e sulla base dei 
seguenti ulteriori criteri di selezione fissati all’art. 5 del D.P.C.M. 09.04.2001 e agli artt. 7 e 8 del 
D.lgs. 68/2012.  
 
2. Per l’accesso alle borse di studio l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) è 
dato dalla somma dell’indicatore della situazione reddituale (ISR) e del 20% dell’indicatore della 
situazione patrimoniale (ISP). Tale indicatore ISEE non può superare il limite di € 20.728,45; sono 
comunque esclusi dal beneficio gli studenti per i quali l’Indicatore della Situazione Patrimoniale 
Equivalente (ISPE), superi il limite di € 34.979.27.  

________________ 
 

3. Nelle more dell’emanazione dei decreti attuativi del DPCM 5 dicembre 2013 n. 159 
“Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e campi di applicazione 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)” vige quanto previsto dal D. Lgs. 31 
marzo 1998, n. 109 e s.m.i. Lo studente richiedente un beneficio EDISU, può autocertificare la 
propria condizione economico-patrimoniale al fine di determinare il valore dell’attestazione ISEE. Il 
richiedente il beneficio presenta una dichiarazione sostitutiva unica (di seguito anche DSU) che 
deve essere riferita per l’a.a. 2014/15 ai redditi prodotti nell’anno di imposta 2013 e la situazione 
patrimoniale deve far riferimento al 31/12/2013, salvo che la normativa non disponga 
diversamente. 
 
3 BIS. Nel caso in cui entri in vigore la nuova normativa relativa all’ISEE,  ai sensi  
del DPCM 5 dicembre 2013 n. 159 per l’anno accademico 2014/2015 ogni studente che  
richiede l’accesso ai benefici a concorso deve presentare all’Ente di emanazione dei  
bandi di concorso una nuova attestazione ISEE/ISPE (ISEEU/ISPEU), calcolata secondo le  
modalità e i criteri della normativa vigente in materia, alla data di pubblicazione dei  
bandi di concorso. 
 
4. La dichiarazione sostitutiva unica può essere unicamente richiesta ai Comuni o ai Centri 
autorizzati di assistenza fiscale (CAAF) o alla sede INPS competente per territorio. 

in attuazione 
del D. Lgs. 
31 marzo 
1998, n. 109, 
art. 3.

CAAF previsti 
dal D. Lgs. 9 
luglio 1997, 
n. 241, come 
modificato D. 
Lgs. 28 
dicembre 
1998, n. 490

DICHIARAZION
E SOSTITUTIVA
AI SENSI  
DEL
DPR 445/2000

in attuazione 
del D.P.C.M. 
7 maggio 
1999, n. 221, 
artt. 3 e 4 e 
D. lgs. 
68/2009 artt. 
7 e 8 

Cfr. D.P.R. 28 
dicembre 
2000,  n.445, 
artt. 46 e 47 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

260



Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso EDISU a.a. 2014/2015 

___________________________________________________________________ 8

 
5. Per la richiesta di benefici EDISU è consigliabile recarsi presso i centri CAAF convenzionati con 
EDISU i quali non si limitano alla mera compilazione della DSU e conseguentemente 
dell’attestazione ISEE/ISEEU, ma prestano assistenza nella presentazione della documentazione 
richiesta, nonché assistenza alla compilazione dell’attestazione. Lo studente iscritto al primo anno 
che presenta per la prima volta l’attestazione ISEE/ISEEU a EDISU può confermare i dati economici 
per ulteriori 2 anni, a meno che la propria situazione economico-patrimoniale o familiare non sia 
mutata in maniera tale da far venire meno il diritto al beneficio o mantenere il beneficio con 
“importo pieno” di borsa di studio.  
 
6. Ai fini dell’esenzione dal pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio universitario, 
gli studenti iscritti ai corsi di dottorato di ricerca, che beneficiano della borsa di studio erogata dai 
rispettivi atenei a valere su finanziamenti ministeriali o su fondi di istituzioni pubbliche e private e 
iscritti alla scuola di specializzazione per professioni legali, in possesso dei requisiti relativi alla 
condizione economica, sono tenuti a presentare all’EDISU la dichiarazione sostitutiva per la 
determinazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), entro le scadenze 
fissate dai Bandi dell’Ente. Ai fini della dichiarazione sostitutiva valgono le medesime modalità e 
norme previste al successivo comma 7. 
  
7. Le condizioni economiche dello studente sono individuate sulla base dell’attestazione ISEE. Sono 
inoltre previste come modalità integrative di selezione l’indicatore della situazione economica 
all’estero e l’indicatore della situazione patrimoniale equivalente. 
Il nucleo familiare dello studente è definito secondo le modalità previste dal DPCM 221/99 art. 1 
bis. 
 
8. Al fine di tenere adeguatamente conto dei soggetti che sostengono effettivamente l’onere di 
mantenimento dello studente, il nucleo familiare del richiedente benefici, è integrato con quello dei 
suoi genitori quando non ricorrano entrambi i seguenti requisiti: 
 
a) residenza esterna all’unità abitativa della famiglia di origine, da almeno due anni rispetto alla data di presentazione 
della domanda per la prima volta a ciascun corso di studi, in alloggio non di proprietà di un suo membro; 
b) redditi da lavoro dipendente o assimilati fiscalmente dichiarati, da almeno due anni, non inferiori a € 7.502,00 con 
riferimento ad un nucleo familiare di una persona. 
 
9. L’indicatore della situazione patrimoniale è determinato sommando, per ciascun componente il 
nucleo familiare, i seguenti valori patrimoniali: 
 
a) valore dei fabbricati e terreni definito ai fini ICI al 31/12/2013, indipendentemente dal numero dei giorni di possesso; 
b) valore del patrimonio mobiliare di ciascun componente il nucleo familiare, al 31/12/2013. 
 

Art. 2 PARTICOLARI CONDIZIONI DI CALCOLO DELL’ISEEU – ISPEU 
 
1. Le condizioni particolari del nucleo familiare del richiedente le PSA vengono valutate, ai fini del 
calcolo ISEE, considerando i seguenti criteri: 
 
a) in caso di separazione o divorzio, il nucleo familiare dello studente richiedente le PSA è integrato con quello del 
genitore di cui percepisce gli assegni di mantenimento dello studente. Nel caso in cui i genitori facciano parte di due 
diversi nuclei, in assenza però di separazione legale o divorzio, il nucleo familiare del richiedente le PSA è integrato con 
quello dell’altro genitore; 
b) il reddito e il patrimonio dei fratelli e delle sorelle dello studente facenti parte del nucleo familiare concorrono alla 
formazione di tutti gli indicatori della condizione economica di cui al presente punto nella misura del 50 per cento; 
 
2. Nel caso in cui uno studente abbia esclusivamente o parzialmente un reddito prodotto o un 
patrimonio posseduto all’estero è obbligato a presentare l’attestazione ISEEU dove, all’eventuale 
reddito prodotto e/o patrimonio posseduto in Italia, vengono integrati i redditi percepiti all’estero 
sommati al 20% dei patrimoni posseduti all’estero, come di seguito riportato: 

ISEE

NUCLEO
 FAMILIARE
NON
CONVENZIONALE

ISPE

REDDITI 
ESTERI -
ISEEU

di cui al 
citato D. Lgs 
31 marzo 
1998, n. 109 
e s.m. e i. 
e ai sensi del 
D.P.C.M. 9 
aprile 2001,  
art. 4, 
comma 5

D.P.C.M. 7  
agosto 1999, 
n. 221, art. 
1-bis 
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a) i patrimoni immobiliari localizzati all’estero, posseduti al 31 dicembre 2013, solo nel caso di fabbricati, sono valutati 
sulla base del valore convenzionale di 500 euro al metro quadrato; 
b) i patrimoni mobiliari sono valutati sulla base del tasso di cambio medio dell’euro nell’anno di riferimento, definito con 
decreto del Ministero delle finanze, ai sensi del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167, articolo 4, comma 6, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227 e s.m. e i. 
 
3. L’indicatore della situazione patrimoniale equivalente (ISPEU) è calcolato tenendo conto dei 
patrimoni posseduti all’estero secondo le modalità stabilite dal D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 109, e 
s.m.i.  
 

Sez. V. REQUISITI DI MERITO RICHIESTI PER PARTECIPARE AI 
BENEFICI A CONCORSO 

 
Art. 1 DISPOSIZIONI GENERALI 

 
1. Possono concorrere alla concessione delle borse di studio gli studenti che presentino, oltre i 
requisiti relativi alla condizione economica, anche i requisiti di merito e, se previsti, specifici 
obblighi formativi.
2. I requisiti di merito necessari per richiedere la borsa di studio e, se fuori sede, il servizio 
abitativo presso una residenza Edisu, vengono calcolati sulla base dei crediti formativi acquisiti 
dallo studente unitamente alla media dei voti stabilita sulla base del sistema ECTS, che valuta il 
carico di lavoro richiesto ad uno studente per raggiungere gli obiettivi di un corso di studio espressi 
in termini di apprendimento e competenze. Tale sistema, individuando il superamento dell’esame 
con esito positivo su cinque livelli di media (A, B, C, D, E) elaborati su dati statistici sulla base delle 
prestazioni degli studenti, valuta la variabilità della distribuzione dei voti, stabilita da ciascun 
Ateneo per ogni suo corso. Viene  attestata al voto più basso del livello di media C la possibilità di 
richiesta di benefici all’Ente. 
La statistica viene effettuata sulla base dell’analisi compiuta su tre anni o sulla durata legale del 
corso per la laurea magistrale a ciclo unico. In caso di corsi attivati da un numero di anni inferiore 
a tre, viene effettuata per il numero di anni di attivazione. In caso di corsi di nuova attivazione, ai 
fini dell’erogazione della seconda rata di borsa per gli studenti vincitori in qualità di primo anno, 
viene considerata per analogia la rilevazione effettuata per il corso della classe più prossima, 
individuato dall’Ateneo 
Si intendono validi i crediti, unitamente alla media dei voti all’interno del livello di media C 
individuata sulla base del sistema ECTS stabilita da ciascun Ateneo per ogni suo corso, che sono 
stati riconosciuti utili per il corso di studio per il quale lo studente chiede il beneficio, anche se 
diverso da quello dell'anno precedente, il cui elenco è contenuto nell’allegato A. 
Per quanto concerne l’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, viene mantenuta la media 
ponderata di 25/30 dal momento che l’Ateneo si trova nell’impossibilità di effettuare la rilevazione 
in base al sistema di valutazione ECTS. 
2 BIS. Qualora gli elenchi dei corsi di nuova istituzione degli atenei vengano definiti solo a seguito 
dell’approvazione del presente provvedimento, la Giunta Regionale provvederà ad integrare, con 
propri atti, ad aggiornare gli elenchi dei corsi di studio, senza richiedere ulteriore parere alla 
commissione consiliare competente, in quanto trattasi di modifiche formali e non sostanziali.  

_____________  
 
3. Per gli studenti che effettuano passaggi di facoltà o di corso di studi, è preso in considerazione il 
numero di crediti, unitamente alla media dei voti  non inferiore a “C”, formalmente 
riconosciuto, entro e non oltre la data del 20 novembre 2014, dalla struttura didattica di 
riferimento. 

PATRIMONI 
ESTERI - 
ISPEU

Cfr. D.M. 3 
novembre 
1999 n. 509, 
art. 6 e D.M. 
22 ottobre 
2004, n. 270, 
art. 6.

TRASFERIMENTI  
DA CORSO
DI STUDI,  
FACOLTA’
O ATENEO
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4. Per gli studenti che intendono iscriversi agli Atenei piemontesi, provenendo da altri atenei è 
preso in considerazione il numero di crediti, unitamente alla media dei voti  non inferiore al 
livello di media C,  formalmente riconosciuto entro e non oltre la data del 20 novembre 2014. 
 

___________________ 
 
5. Per i crediti e le votazioni acquisiti dallo studente nel corso dei programmi di mobilità 
internazionale, l’EDISU, ai fini della valutazione del merito, tiene conto esclusivamente di quanto 
formalmente certificato dagli Atenei, entro le scadenze previste dal Bando. 

_____________________ 
 
6. Per il conseguimento dei requisiti di merito -per una sola volta nella propria carriera del corso di 
laurea, laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico- in aggiunta ai crediti effettivamente 
conseguiti, lo studente può utilizzare un bonus, maturato sulla base dell’anno di corso frequentato 
e delle modalità di iscrizione, come dettagliato agli articoli 2 e 3.  
 
7. La quota del bonus non utilizzata nell’anno accademico di riferimento può essere utilizzata in 
quelli successivi. Gli iscritti ai corsi di laurea magistrale che non hanno usufruito del bonus, o che 
ne hanno usufruito parzialmente nel corso della laurea di I livello, possono avvalersene per il 
conseguimento dei benefici nella laurea magistrale. L’utilizzo del bonus non è consentito: 
 
- agli studenti provenienti dal vecchio ordinamento; 
- agli studenti che non hanno conseguito la laurea presso un ateneo italiano;  
- agli studenti iscritti ai primi anni dei corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico per il 
raggiungimento dei CFU necessari ai fini dell’ottenimento della seconda rata; 
- agli studenti che presentano domanda di conferma per “super merito”. 
 
8. La valutazione dei requisiti di merito viene effettuata tenendo conto dell’anno di iscrizione del 
richiedente a partire dall’anno di prima immatricolazione assoluta a un corso nel medesimo livello, 
e comunque valutando il tipo di percorso formativo intrapreso. 

 
Art. 2 ISCRIZIONE A TEMPO PIENO 

 
- PRIMI ANNI -  

 
1. I requisiti di merito per gli iscritti ai primi anni dei corsi di studio sono disciplinati secondo le 
norme stabilite dai Bandi dell’EDISU e devono essere conseguiti, ex post, entro il 10 Agosto 
dell’anno 2015, con una media ponderata non inferiore al livello di media C, il cui elenco è 
contenuto nell’Allegato A. I requisiti gravano sulla corresponsione della II rata della  borsa secondo 
le seguenti indicazioni relative ai crediti:  
 

Livello del corso di studio Numero di crediti al 10 Agosto 2015 per l’ottenimento della II 
rata di Borsa di Studio 

Corsi di laurea, di laurea magistrale 
a ciclo unico 

per gli studenti iscritti per la prima volta al I anno di corso, la seconda 
rata della borsa è corrisposta ex post al conseguimento di un livello 
minimo di 20 crediti;  

Corsi di laurea magistrale 
La seconda rata della borsa è corrisposta ex post al conseguimento di 
un livello minimo di 20 crediti; 

Corsi di studio ai sensi della legge 
508/99 e del D.M. 509/99 e del D.M. 
38/2002.  

La II rata della borsa di studio viene corrisposta a fronte del 
raggiungimento dei requisiti di merito stabiliti dai rispettivi 
ordinamenti didattici e come meglio dettagliato nei bandi di concorso 
dell’Ente.  

 

Per requisiti 
di 
ammissione 
Cfr. al D.M. 
n. 509/1999, 
art. 6, e D.M. 
270/2004, 
art. 6.

PARTECIPAZIONE A 
PROGRAMMI 
 DI MOBILITA’ 
INTERNAZIONALE

BONUS

AMMISSIONE

VALUTAZIONE DEI
REQUISITI DI 
MERITO
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2. Gli studenti iscritti per la prima volta al primo anno possono concorrere alla concessione delle 
borse di studio purché siano ammessi ai corsi secondo le modalità previste dai rispettivi 
ordinamenti didattici e presentino i requisiti di reddito. 

________________ 
 

3. La borsa è revocata agli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea, di laurea magistrale a 
ciclo unico e di laurea magistrale, i quali non abbiano conseguito, entro il 30 Novembre 2015, i 
crediti previsti dal comma 1 per l’ottenimento della seconda rata, riconosciuti per il corso di studio 
cui gli studenti sono iscritti nell'anno di conseguimento della borsa o per quello cui si iscrivono 
nell'anno successivo, anche se diverso da quello precedente. 
 
4. In caso di revoca, lo studente deve restituire, con le modalità e nei tempi indicati da EDISU nei 
Bandi di concorso, la prima rata della borsa di studio erogata in denaro e la quota del servizio 
abitativo fruito, calcolato forfetariamente, su base annuale, in € 2.272,72. 

 
- ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO-  

 
5. Possono concorrere alla concessione delle borse di studio gli studenti iscritti agli anni successivi 
al primo che abbiano conseguito, anche mediante l’utilizzo del bonus, alla data del 10 Agosto 
2014, i requisiti di merito, con una media ponderata non inferiore al livello di media C, il cui elenco 
è contenuto nell’Allegato A, verificati ex post, mediante controlli con gli Atenei, di seguito indicati 
per quanto attiene ai crediti: 
 

Livello del corso di studio Numero di crediti al 10 Agosto 2014 
Corsi di laurea a) per il secondo anno, 25 crediti; 

b) per il terzo anno, 80 crediti. 
c) per il settimo semestre, 135 crediti. 

Corsi di laurea magistrale a) per il secondo anno, 30 crediti; 
b) per il quinto semestre, 80 crediti;  
i limiti di cui alla lettera a) sono incrementati di un numero di crediti 
pari a quelli in eccesso rispetto ai 180, eventualmente riconosciuti allo 
studente al momento dell’iscrizione. 

Corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico 

a) per il secondo anno, 25 crediti, nonché il soddisfacimento di 
eventuali obblighi formativi ove previsti all’atto dell’ammissione ai 
corsi; 
b) per il terzo anno, 80 crediti; 
c) per il quarto anno, 135 crediti; 
d) per il quinto anno, 190 crediti; 
e) per il sesto anno, ove previsto, 245 crediti; 
f) per l’ulteriore semestre, 55 crediti in più rispetto al numero previsto 
per l’ultimo anno di corso secondo le modalità previste dai rispettivi 
ordinamenti didattici. 

Dottorato di Ricerca e di Corso di 
Specializzazione nelle professioni 
legali 

I requisiti di merito necessari per l’ammissione all’anno accademico 
successivo. 

Corsi di studio ai sensi della legge 
508/99 e del D.M. 509/99, del D.M. 
162/2013 e del D.M. 38/2002. 

a) possesso dei requisiti di merito secondo la Tabella esami/crediti 
convenzionali adottata dall’EDISU per l’a.a. 2014/15. L’EDISU è 
tenuto a comunicare alla Regione variazioni sostanziali dei corsi di cui 
alle tabelle sopra citate sulla base di quanto comunicato annualmente 
dagli Atenei. 

____________________
 
6. Gli studenti richiedenti la borsa di studio per gli anni successivi al primo, che hanno raggiunto i 
crediti formativi universitari necessari per ottenere i benefici, ma non la media non inferiore al 
livello di media C, il cui elenco è contenuto nell’Allegato A, possono usufruire di un pasto gratuito 

REVOCA PRIMI 
ANNI

AMMISSIONE

D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 6, 
comma 7, 
lettera a). 
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giornaliero presso i ristoranti EDISU e i servizi alternativi, come previsto dall’art. 11 comma 4 dal 
citato DPCM.

__________________ 
 

7. Modalità di assegnazione del bonus: 
 
a) 5 crediti, se il bonus è utilizzato per la prima volta ai fini del conseguimento dei benefici per il secondo anno 
accademico; 
b) 12 crediti, se il bonus è utilizzato per la prima volta ai fini del conseguimento dei benefici per il terzo anno 
accademico; 
c) 15 crediti, se il bonus è utilizzato per la prima volta ai fini del conseguimento dei benefici per gli anni accademici 
successivi. 
 

-CONFERMA DEI BENEFICI- 

8. La conferma dei benefici per super merito è rivolta agli studenti iscritti agli anni successivi al 
primo (compresi gli ulteriori semestri) dei corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a 
ciclo unico e al primo anno dei corsi di laurea magistrale. A tali studenti viene assicurata 
l’assegnazione della borsa di studio e, per i fuori sede, anche del servizio abitativo; i requisiti di 
merito richiesti sono differenziati, fermi restando i requisiti di reddito richiesti, sulla base requisiti di 
merito del comma 9 e delle disposizioni stabilite dall’Ente nel bando di concorso. 
 
9. Per l’a.a. 2014/15 possono confermare il beneficio per super-merito, gli studenti già vincitori di 
borsa di studio e, se fuori sede, di servizio abitativo nell’a.a. 2013/14 che, alla data del 10 agosto 
2014 abbiano conseguito il numero di crediti indicati nella seguente tabella, con una votazione 
media ponderata non inferiore al livello di media C, il cui elenco è contenuto nell’Allegato A.  
 

CORSO DI STUDI CONFERMA BENEFICI DELL’ANNO PRECEDENTE PER 
SUPER MERITO 

Corsi di Laurea a) per il secondo anno, 35 crediti; 
b) per il terzo anno, 90 crediti; 
c) per il settimo semestre, 150 crediti; 

Corsi di Laurea magistrale a 
ciclo unico 

a) per il secondo anno, 35 crediti;  
b) per il terzo anno, 90 crediti; 
c) per il quarto anno, 150 crediti; 
d) per il quinto anno, 210 crediti; 
e) per l’undicesimo semestre, 270 crediti; 
f) per il sesto anno, ove previsto, 270 crediti; 
g) per il tredicesimo semestre, 330 crediti. 

Corsi di Laurea Magistrale  a) per il primo anno, conseguimento della laurea entro il 31 luglio 
2012 con una votazione media ponderata di 25/30 nell’intero corso di 
laurea. 
a) per il secondo anno, 40 crediti; 
b) per il quinto semestre, 90 crediti; 
c) i limiti di cui alla lettera b) sono incrementati di un numero di 
crediti pari a quelli in eccesso rispetto ai 180, eventualmente 
riconosciuti allo studente al momento dell’iscrizione. 

Corsi di studio ai sensi della legge 
508/99 e del D.M. 509/99, del  
D.M. 162/2013  e del D.M. 
38/2002. 

a) in possesso dei requisiti di merito secondo la Tabella esami/crediti 
convenzionali adottata dall’EDISU per l’a.a. 2014/15. L’EDISU è tenuto 
a comunicare alla Regione variazioni sostanziali dei corsi di cui alla 
tabella sopra citata sulla base di quanto comunicato annualmente 
dagli Atenei ad EDISU. 

 

ASSEGNAZIONE 
BONUS

D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 6, 
comma 6.  
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10. Agli studenti che hanno presentato domanda per la conferma dei benefici per super-merito 
entro le date previste dal Bando, l’EDISU eroga la borsa di studio entro il 31 dicembre 2014 e 
assegna il posto letto a partire dal 1° ottobre 2014. 

Art. 3 ISCRIZIONE A TEMPO PARZIALE 
 
1. La borsa di studio, consistente esclusivamente nell’erogazione di un importo in denaro, è 
concessa agli studenti iscritti a tempo parziale per la prima volta ai corsi di studio degli Atenei 
aventi sede legale in Piemonte, per un periodo pari alla durata regolare del corso di studi.  
 
2. Per la borsa di studio, agli studenti iscritti a tempo parziale sono richiesti gli stessi requisiti 
economici previsti per gli studenti a tempo pieno. 

- PRIMI ANNI-  
 
3. La seconda rata della borsa di studio è corrisposta ai beneficiari di borsa di studio, iscritti ai corsi 
di laurea, che abbiano conseguito entro il 10 agosto 2015 almeno 11 crediti, unitamente alla media 
ponderata non inferiore al livello di media C, il cui elenco è contenuto nell’Allegato A, secondo la 
rateizzazione prevista per gli studenti iscritti a tempo pieno, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, 
comma 10.1.  

_________________ 
 
4. La borsa è revocata agli studenti beneficiari di borsa di studio, iscritti al primo anno dei corsi di 
laurea i quali, entro il 30 novembre 2015, non abbiano conseguito almeno 11 crediti, unitamente 
alla media ponderata non inferiore al livello di media C, il cui elenco è contenuto nell’Allegato A. 
 
5. In caso di revoca della borsa, lo studente deve restituire la prima rata della borsa con le 
modalità e nei tempi indicati dall’EDISU. 

 
- ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO- 

 
6. Per richiedere la borsa di studio per gli anni successivi al primo lo studente deve possedere i 
seguenti requisiti di merito, valutati ex post, che devono essere conseguiti entro il 10 agosto 2014: 
 
a) per il secondo anno, 18 crediti, unitamente alla media ponderata non inferiore al livello di media C, il cui elenco è 
contenuto nell’Allegato A, nonché il soddisfacimento di eventuali obblighi formativi ove previsti all’atto dell’ammissione ai 
corsi;  
b) per il terzo anno, 52 crediti, unitamente alla media ponderata non inferiore al livello di media C., il cui elenco è 
contenuto nell’Allegato A. 
____________ 
 
7. Modalità di assegnazione del bonus:  
 
a) 3 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il secondo anno accademico; 
b) 6 crediti, se utilizzato per la prima volta per il conseguimento dei benefici per il terzo anno accademico. 

 
Sez. VI. MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, 

FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE E CONTROLLI

ART. 1 DISPOSIZIONI GENERALI
 PRESENTAZIONE 

DELLA
DOMANDA

AMMISSIONE

AMMISSIONE

ASSEGNAZIONE
BONUS
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1. L’EDISU pubblica i bandi di concorso per le borse di studio e provvede alla pubblicazione delle 
graduatorie provvisorie e definitive secondo le procedure e i termini fissati dall’art. 4 del D.P.C.M. 
9.04.2001. 
 
2. Le domande per l’accesso alla borsa di studio, corredate dalle informazioni relative alle 
condizioni economiche e di merito, sono presentate dagli studenti, avvalendosi della facoltà di 
autocertificazione, secondo i termini di legge ed entro le scadenze fissate dai Bandi dell’EDISU.  
 
3. Per gli studenti che prevedono di conseguire la laurea nel corso del settimo semestre, entro il 31 
marzo 2015 e di iscriversi, qualora consentito dalle rispettive facoltà, nel corso del medesimo 
semestre, al primo anno dei corsi di laurea magistrale, l’EDISU indica nei Bandi apposite modalità e 
scadenze per la presentazione della domanda di borsa di studio alle quali si attiene per la 
collocazione in graduatoria e per l’erogazione della borsa di studio. 

_________________ 
 
4. La dichiarazione sostitutiva per la determinazione dell’Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente (ISEE/ISEEU), viene presentata dagli iscritti per la prima volta ai corsi di laurea, ai 
corsi di laurea magistrale a ciclo unico, ai corsi di laurea magistrale, ai corsi di dottorato, ai corsi di 
specializzazione per le professioni legali e dagli iscritti al quarto anno dei corsi di laurea magistrale 
a ciclo unico. 
 
5. Per gli anni successivi al primo lo studente è tenuto a ripresentare la dichiarazione sostitutiva 
per la determinazione dell’ISEE/ISEEU, qualora quest’ultima o la composizione del nucleo familiare 
siano mutati, ad eccezione degli iscritti al quarto anno dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico, 
per i quali è invece prevista una nuova valutazione dei requisiti relativi alla condizione economica. 
 
6. Lo studente che benefici di una borsa di importo ridotto e la cui condizione economica sia 
peggiorata rispetto alla dichiarazione presentata al momento della concessione della borsa può 
presentare idonea documentazione per ottenere un aumento dell’importo sulla II rata. 
 
7. Le borse di studio assegnate dall’EDISU non possono essere cumulate con altro analogo 
beneficio, ad eccezione di quelli concessi da istituzioni nazionali o straniere volti ad integrare, con 
soggiorni all’estero, l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti.  

____________________ 
 
8. Il richiedente è tenuto a dichiarare di essere a conoscenza che, nel caso di corresponsione della 
borsa di studio, possono essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni 
fornite; i controlli possono essere effettuati presso gli Istituti di credito o altri intermediari 
finanziari. 
 
9. L’EDISU, ovvero il soggetto dall’EDISU autorizzato (CAAF), in qualità di ente a cui è stata 
presentata la dichiarazione sostitutiva unica dell’ISEE, raccoglie le informazioni e le trasmette ad 
una apposita banca dati costituita e gestita dall’INPS.  
 
10. L’INPS calcola e rende disponibile l’ISEE ai componenti del nucleo familiare per il quale è stata 
presentata la dichiarazione, nonché all’EDISU. 
 
11. L’EDISU richiede all’INPS anche le informazioni analitiche contenute nella dichiarazione 
sostitutiva unica quando procede alle integrazioni e alle variazioni previste al precedente comma 9.   
 
12. l’EDISU effettua sulla banca dati dell’Agenzia delle Entrate controlli formali sulla congruenza dei 
contenuti della dichiarazione sostitutiva unica e, con i Comuni, effettua i controlli volti ad accertare 
lo stato di famiglia il richiedente le PSA; l’EDISU costituisce e gestisce, nel rispetto delle vigenti 

ai sensi del 
D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 4, 
comma 12 

Cfr. legge 2 
dicembre 
1991 ,n.  390 
art. 7, 
comma 1, 
lettera d) 

Cfr. D. Lgs. 
31 marzo 
1998, n. 109, 
art. 4, 
comma 8
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disposizioni sulla tutela dei dati personali, una banca dati relativa agli utenti che usufruiscono delle 
prestazioni erogate dall’Ente. 
 
13. L’EDISU, in coordinamento con gli Atenei, controlla la veridicità delle autocertificazioni prodotte 
dagli studenti per gli aspetti relativi alla condizione economica, usando il metodo della verifica con 
controlli che interessano almeno il 50% degli studenti in possesso dei requisiti di accesso alla borsa 
di studio; i controlli sono effettuati sia per gli studenti che nell’anno di riferimento abbiano 
presentato la dichiarazione sostitutiva per la determinazione dell’ ISEE/ISEEU, sia per quelli che 
abbiano mantenuto il diritto al beneficio sulla base dei criteri di merito. 
 
14. Il richiedente che presenti dichiarazioni non veritiere decadrà dai benefici eventualmente 
conseguiti ed è soggetto alla restituzione della somma erogata e all’applicazione di una sanzione 
amministrativa consistente nel pagamento di una somma d’importo doppio rispetto a quanto 
percepito, salva in ogni caso l’applicazione da parte dell’Autorità Giudiziaria delle norme penali per i 
fatti costituenti reato. In tal caso lo studente perderà inoltre il diritto a ottenere altre erogazioni 
per la durata del corso degli studi. 
 
15. Sono effettuati presso gli Atenei controlli su tutte le autocertificazioni prodotte dagli studenti 
richiedenti il beneficio, relativamente all’accertamento delle condizioni di iscrizione e merito.  
Tali controlli, effettuati dalla data di scadenza di presentazione delle domande, si concluderanno 
con il pagamento della seconda rata di borsa. 
 

Art. 2 FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE 
 

Le graduatorie vengono formulate distribuendo i fondi disponibili per ogni Ateneo piemontese in 
proporzione agli idonei dell’Ateneo stesso e rapportati al numero complessivo degli studenti idonei 
di tutti gli Atenei piemontesi.  
Per l’Università del Piemonte Orientale, i fondi definiti sulla base degli idonei derivanti dell’ateneo 
sono incrementati del 10%.  

1. Le graduatorie degli idonei per gli iscritti ai primi anni, ai quali sono destinati il 25% dei fondi 
disponibili, ripartiti per ogni Ateneo in proporzione agli studenti idonei, senza distinzione tra i 
dipartimenti ma sulla base del livello di studi frequentato (laurea, laurea magistrale, laurea 
magistrale a ciclo unico) vengono formulate secondo le seguenti modalità: 
- ateneo di appartenenza; 
- livello di studi frequentato (laurea, laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico) senza 
distinzione tra i dipartimenti; 
- in modo crescente sulla base dei requisiti economici dello studente;  
- a parità di requisiti economici, la minore età costituisce titolo preferenziale. 
 
1.1 Gli iscritti ai primi anni per i corsi di dottorato e scuola di specializzazione per le professioni 
legali rientrano nella destinazione del 25 % dei fondi disponibili sulla base degli studenti idonei alla 
borsa nell’anno accademico 2013/14 in qualità di primo anno.  
Le graduatorie vengono formulate in base all’Ateneo di appartenenza in modo crescente sulla base 
dei requisiti economici dello studente. A parità di requisiti economici la minore età costituisce titolo 
preferenziale 
 
1.2 Gli eventuali resti monetari derivanti dai fondi destinati ai primi anni di importo inferiore a 
quello necessario per l’erogazione di una borsa di studio determinata sulla base della tipologia 
studente (in sede, pendolare, fuori sede), verranno accorpati e ridistribuiti solo sulla base 
dell’Ateneo di appartenenza, senza  distinzione tra i livelli di studi frequentati (laurea, laurea 
magistrale, laurea magistrale a ciclo unico), unicamente in ordine crescente sulla base dei requisiti 

Cfr. legge 
390/1991, 
Art. 23.

CONTROLLI
DI MERITO

STUDENTI 
IDONEI
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economici dello studente ISEE/ISSEU; a parità di ISEE/ISSEU la minore età costituisce titolo 
preferenziale. 
 
2. Le graduatorie degli idonei per gli iscritti agli anni successivi al primo, ai quali sono destinati il 
75% dei fondi disponibili ripartiti, sulla base degli studenti idonei alla borsa, per ogni Ateneo, 
dipartimento e livello di studi frequentato (laurea, laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo 
unico) vengono formulate secondo le seguenti modalità:  
- ateneo di appartenenza; 
- sulla base dei requisiti di merito in ordine decrescente, suddivise per ogni Ateneo, 
successivamente suddivise per livello di studi frequentato (laurea, laurea magistrale, laurea 
magistrale a ciclo unico) e infine per ogni dipartimento; 
- a parità di requisito di merito, in modo crescente sulla base dei requisiti economici dello 
studente; 
- a parità di requisiti economici la minore età costituisce titolo preferenziale.  
 
2.1 Gli iscritti agli anni successivi al primo per i corsi di dottorato e scuola di specializzazione per le 
professioni legali rientrano nella destinazione del 75 % dei fondi disponibili sulla base degli 
studenti idonei alla borsa nell’anno accademico 2013/14 in qualità di anno successivo.  
Le graduatorie vengono formulate in base all’Ateneo di appartenenza in modo crescente sulla base 
dei requisiti economici dello studente. A parità di requisiti economici la minore età costituisce titolo 
preferenziale. 
 
2.2 Gli eventuali resti monetari derivanti dai fondi destinati agli anni successivi al primo di importo 
inferiore a quello necessario per l’erogazione di una borsa di studio determinata sulla base della 
tipologia studente (in sede, pendolare, fuori sede), verranno accorpati e ridistribuiti sulla base del 
di Ateneo e livello di studi frequentati (laurea, laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico) 
senza distinzione per dipartimento, unicamente in ordine di punteggio. A parità di punteggio in 
ordine crescente sulla base dei requisiti economici dello studente ISEE/ISEEU; a parità di 
ISEE/ISSEU la minore età costituisce titolo preferenziale. 
 
3. Per la valutazione del merito, di cui alla sezione V, si tiene conto del numero di crediti acquisiti, 
unitamente alla media ponderata non inferiore al livello di media C, delle votazioni conseguite e del 
numero di anni di corso maturati a partire dall’anno di prima iscrizione, compreso quello per cui si 
richiede il beneficio. 
 
4. Per essere inseriti nelle graduatorie definitive di dicembre 2014, relative al primo anno di laurea 
magistrale, gli studenti devono conseguire la laurea entro il 31 luglio 2014 e iscriversi a un corso di 
laurea magistrale entro il 5 dicembre 2014. 
 
5. L’EDISU provvede a pubblicare una graduatoria per gli studenti richiedenti la borsa in qualità di 
settimo semestre e primo anno di laurea magistrale che risultino idonei alla borsa relativa al primo 
anno di laurea magistrale alla data del 31 dicembre 2014 e una per gli studenti che risultino idonei 
alla data del 31 marzo 2015. 
 
6. Le graduatorie definitive di Febbraio 2015 e di Maggio 2015, relative al primo anno di laurea 
magistrale, vengono suddivise per ateneo di appartenenza, senza differenziazione per facoltà, e 
ordinate per mese di conseguimento della laurea in modo crescente rispetto all’ISEE/ISEEU; a 
parità di requisiti economici, l’età minore costituisce titolo preferenziale.    
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Sez. VII. DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI STUDENTI 
STRANIERI EXTRA-UE 

ART. 1 DISPOSIZIONI GENERALI 
 
1. Gli studenti non appartenenti all’Unione Europea accedono, a parità di trattamento con gli 
studenti italiani, ai servizi e agli interventi per il diritto allo studio, alle borse di studio, e ai servizi 
abitativi, sulla base dei requisiti di reddito e merito richiesti e secondo quanto previsto dagli 
ordinamenti didattici. 
 
2. La presentazione della domanda per ottenere i servizi di cui al comma 1 è subordinata alle 
regole relative alla certificazione dei requisiti economici e di merito in vigore per gli studenti 
comunitari e ai requisiti inerenti alla condizione di studenti non appartenenti all’Unione Europea.  
 
3. Gli studenti stranieri Extra-UE, fatto salvo che il nucleo familiare dello studente richiedente 
risieda regolarmente in Italia, sono considerati comunque studenti fuori sede, indipendentemente 
dalla sede della loro residenza in Italia. 
 
4. Le disposizioni di cui al comma precedente possono essere adottate per gli studenti provenienti 
da paesi appartenenti all’Unione Europea, ad eccezione del caso in cui il nucleo familiare dello 
studente risieda in Italia, in quanto si tratta di norma più favorevole. 

 
ART. 2 PERFEZIONAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE  

 
1. l’EDISU è autorizzato ad accettare le domande degli studenti Extra-UE che, alla data di scadenza 
dei bandi, non abbiano ancora ottenuto gli esiti delle prove di lingua e dei test di ammissione ai 
corsi di studio.   
 
2. L’EDISU è autorizzato ad accettare le domande degli studenti Extra-UE che, alla data di 
scadenza di presentazione della domanda, non abbiano ancora il permesso di soggiorno ma 
abbiano intrapreso la procedura per il rilascio dello stesso. 
 
3. Ai fini della conferma della borsa di studio per super merito e, per i fuori sede, del posto letto, si 
fa riferimento a quanto disposto per i requisiti di merito dello studente negli appositi articoli.   

_________________ 
 
4. Ai fini del rilascio dell’attestazione ISEEU la composizione del nucleo familiare e la condizione 
reddituale e patrimoniale degli studenti Extra-UE è valutata secondo quanto dichiarato nella 
documentazione ufficiale rilasciata dalle competenti autorità del Paese ove i redditi sono prodotti e 
i patrimoni posseduti. Tali documenti devono essere tradotti in lingua italiana e legalizzati dalle 
autorità diplomatiche italiane competenti per territorio, e comunque, in accordo con le disposizioni 
normative vigenti in materia al momento della pubblicazione dei bandi di concorso.  

_________________ 
 
5. Per gli studenti stranieri provenienti dai Paesi particolarmente poveri, il cui elenco é definito con 
decreto del Ministro, emanato annualmente d’intesa con il Ministro degli Affari esteri, la valutazione 
della condizione economica è effettuata: 
 
a) sulla base di una certificazione della Rappresentanza italiana nel Paese di provenienza che attesti che lo studente non 
appartiene ad una famiglia notoriamente di alto reddito ed elevato livello sociale. Per gli studenti iscritti ai primi anni di 
corso tale certificazione può essere rilasciata anche dagli enti italiani abilitati alla prestazione di garanzia di copertura 
economica di cui alle vigenti disposizioni in materia di immatricolazione degli studenti stranieri negli atenei italiani; l’ente 
che rilascia tale certificazione si impegna alla eventuale restituzione della borsa per conto dello studente in caso di 
revoca;  

Cfr. D. Lgs. 
286/98,  art. 
1, comma 2 

D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 13, 
comma 4  

D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 13, 
comma 5  

D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 13, 
comma 5  

Ai sensi 
della legge 
390/1991,  
del D.P.R. 
18 ottobre 
2004, n. 
334, art. 
42 e del 
D.P.C.M. 9 
aprile 2001 
art. 13, 
commi 3-5

CERTIFICAZIONE 
ECONOMICA E 
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POVERI 
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b) per gli studenti iscritti ad una università nel Paese di provenienza, collegata con accordi o convenzioni con l’università 
di iscrizione in Italia, la certificazione può essere rilasciata dalla predetta università; 
c) lo studente è comunque obbligato a dichiarare i redditi prodotti e i patrimoni posseduti in Italia dal proprio nucleo 
familiare secondo le modalità previste alla sezione relativa ai requisiti economici.   
 
 
6. Ai fini della valutazione economica, per gli studenti riconosciuti quali rifugiati politici, apolidi o 
sottoposti a regime di protezione sussidiaria, si tiene conto solo dei redditi e dei patrimoni 
eventualmente detenuti in Italia. Qualora vengano previsti altri status oltre quelli sopra citati 
verranno presi in considerazione ai fini della valutazione della documentazione.

_________________ 
 
7. Gli studenti Extra-UE con nucleo familiare regolarmente residente in Italia possono presentare la 
dichiarazione sostitutiva per attestare la situazione patrimoniale ed economica prodotta in Italia. I 
patrimoni immobiliari posseduti all’estero non possono essere autocertificati, ma deve essere 
presentata apposita documentazione rilasciata dalle competenti autorità del paese ove i patrimoni 
sono posseduti, tradotta in lingua italiana dalle autorità diplomatiche italiane competenti per 
territorio. 
 
8. Ai fini della durata di concessione del beneficio, l’anno di prima iscrizione degli studenti Extra-UE 
ai quali l’Ateneo piemontese abbia riconosciuto dei crediti acquisiti presso atenei di Paesi non 
appartenenti all’Unione Europea, è determinato con riferimento al numero di crediti richiesto per 
l’idoneità al beneficio.  
 
9. Agli studenti iscritti ad anni successivi al primo, sulla base dei crediti riconosciuti dall’Ateneo, la 
corresponsione della seconda rata di borsa di studio è subordinata al conseguimento di 20 CFU per 
i corsi di laurea, laurea magistrale a ciclo unico e laurea magistrale, unitamente alla media non 
inferiore al livello di media C,  il cui elenco è contenuto nell’Allegato A,  entro il 10 agosto 2015. Se 
non conseguono i suddetti crediti entro il 30 novembre 2015, verrà loro revocata la borsa di studio.  
 
10. Per la concessione e la revoca del beneficio si applicano le disposizioni in vigore per gli studenti 
italiani e comunitari. 
 

Sez.VIII. DISPOSIZIONI A FAVORE DEGLI STUDENTI 
DIVERSAMENTE ABILI 

 
Art. 1 DISPOSIZIONI GENERALI 

 
1. L’EDISU, per garantire l’accesso e la prosecuzione del percorso universitario agli studenti 
diversamente abili, promuove azioni rivolte al soddisfacimento dei loro bisogni, col coordinamento 
degli Atenei e delle istituzioni competenti, nonché i soggetti che operano nel settore.  
 
2. L’EDISU ammette ai bandi di concorso a loro dedicati gli studenti in situazione di disabilità con 
un’invalidità riconosciuta pari o superiore al 66% desunta da idonea certificazione rilasciata 
dall’ente tenuto al riconoscimento della stessa. Gli studenti ai quali viene riconosciuta una 
percentuale di invalidità inferiore sono ammessi alla partecipazione dei bandi di concorso rivolti agli 
studenti capaci, meritevoli e privi di mezzi. 
 
3. Gli studenti diversamente abili che frequentano un dottorato di ricerca o un corso di 
specializzazione per le professioni legali sono ammessi a partecipare alla borsa per gli anni pari alla 
durata legale del corso di studi frequentato.  

________________ 
 

Cfr. D.P.R. 
445/2000,  
art. 46

Cfr.  
D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 5.  

DESTINATARI
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BENEFICIO
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ITALIA 

STATUS 
PARTICOLARI 
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4. L’importo della borsa di studio può essere incrementato, al fine di consentire l’utilizzo di protesi 
e supporti, nonché la realizzazione di tutti gli interventi che agevolino la fruizione dell’attività 
didattica e lo studio; tale incremento, che può essere erogato in denaro o in servizi, e può variare 
fino ad un importo massimo di 3.000,00 €, ed è determinato dall’Ente in misura differenziata in 
ragione della gravità della disabilità e dei bisogni. 
 
5. L’EDISU può valutare, sulla base di idonea documentazione, di intervenire, in situazioni di 
disabilità di particolare gravità e specificità, mediante l’erogazione di benefici o servizi 
appositamente individuati se la condizione economica e patrimoniale dello studente supera i limiti 
economici stabiliti; per i requisiti di merito l’EDISU può altresì adottare specifiche metodologie di 
valutazione, che tengano conto dell’oggettiva differenza dei tempi produttivi presenti nelle 
specifiche disabilità, ferma restando la durata di concessione dei benefici. 

________________ 
 
6. Al fine di agevolare l’inserimento degli studenti disabili all’interno delle graduatorie per 
l’assegnazione delle borse di studio e del servizio abitativo, gli indicatori economici vengono 
calcolati aumentando di tre componenti il nucleo familiare convenzionale.  
 
7. I requisiti di merito necessari per l’ammissione, la conferma della borsa per super merito sono 
stabiliti come dettagliato di seguito. 
  

Art. 2 ISCRIZIONE A TEMPO PIENO 
 

-PRIMI ANNI- 
 
1. Gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea, laurea magistrale e di laurea magistrale a 
ciclo unico, assegnatari di borsa di studio e, se fuori sede, di servizio abitativo, non sono sottoposti 
alle disposizioni relative alla verifica del merito per l’erogazione o alla revoca della seconda rata.  
 

- ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO- 
 
2. La durata dei benefici e la verifica dei requisiti per gli studenti iscritti agli anni successivi al 
primo vengono calcolati a partire dall’anno di prima immatricolazione e in particolare secondo la 
seguente tabella:  
 
Tabella 1 - Durata dei benefici e crediti 
Livello del corso di studi Durata dei benefici 

per la 
borsa di studio 

Durata dei benefici per 
il servizio abitativo 

Crediti conseguiti al 10 
agosto 2014 

Corsi di Laurea 9 SEMESTRI 
 

10 SEMESTRI 1°-6° sem.: CFU dell’anno 
di corso diminuiti del 40%
7°-8° semestre: 81 CFU 
9° semestre: 108 CFU 

Corsi di laurea magistrale 7 SEMESTRI 8 SEMESTRI 1°-4° sem.: CFU dell’anno 
di corso diminuiti del 40%
5°-6° sem.: 48 CFU 
7° sem.: 72 CFU 

D.P.C.M. 9 
aprile 2001, 
art. 14. 
comma 6  

IMPORTO 
DELLA
BORSA

REQUISITI DI 
AMMISSIONE E 
MANTENIMENTO  
DEI BENEFICI 

AMMISSIONE

AMMISSIONE
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Corsi di  laurea magistrale a 
ciclo unico  

15 SEMESTRI 
 

16 SEMESTRI 1°-10° sem.: CFU 
dell’anno di corso 
diminuiti del 40% 
11°-12°sem.: 147 CFU 
13°-14° sem.: 180 CFU
15°sem.: 213 CFU 

Corsi di dottorato e Corsi di 
specializzazione per le 
professioni legali  

Per la durata legale 
del corso di studi  

Per la durata legale del 
corso di studi 

 

Corsi di studio ai sensi della 
legge 508/99 e del D.M. 
162/2013 , del D.M. 509/99 e 
del D.M. 38/2002.   

per ogni anno di corso 
fino ad esaurimento + 
2 anni aggiuntivi  
   

1 anno aggiuntivo  
al conseguimento di 
almeno l’80%(arrotondati 
per difetto) dei CFU 
convenzionali previsti dal 
piano di studi. 

Ai sensi di quanto stabilito 
dal DPCM 2001, art. 14, 
comma 5, lettere 
a,b,c,d,e 
eventualmente convertiti 
su indicazione degli 
Atenei in crediti 
convenzionali. 

 
 
 
3. Sono confermati per l’a.a. 2014/2015 la borsa di studio e, per i fuori sede, il posto letto, agli 
studenti già assegnatari del beneficio nell’a.a. 2013/2014 che rinnovino la richiesta e, alla data del 
10 agosto 2014 risultino aver conseguito i requisiti di merito alla tabella di cui sopra.  

Art. 3 ISCRIZIONE A TEMPO PARZIALE 

-PRIMI ANNI- 
 
2. Gli studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea, assegnatari di borsa di studio, non sono 
sottoposti alle disposizioni relative alla verifica del merito per l’erogazione della borsa o la revoca 
della seconda rata. 
 

- ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO- 
 
3. I requisiti di merito richiesti agli studenti iscritti a tempo parziale sono subordinati alle 
disposizioni sotto riportate in tabella:  
 
Tabella 2 - Durata dei benefici e crediti 

Livello del corso di studi Durata dei benefici per 
la

borsa di studio 

Crediti conseguiti al 10 agosto 2015 

Corsi di laurea 7 SEMESTRI 
 

1°-2° sem.: nessun requisito; 
3°-4° sem.: 14 CFU + eventuali obblighi 
formativi ove previsti all’atto di ammissione ai 
corsi; 
5°-6° sem.: 42 CFU; 
7° sem: 70 CFU. 

 
Sez.IX. ALTRI BENEFICI A CONCORSO 

Art. 1 INTEGRAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO PER LA MOBILITA’ INTERNAZIONALE  
 DESTINATARI 

DEL BENEFICIO  

CONFERMA
DEI
BENEFICI 

AMMISSIONE

AMMISSIONE 
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1. Gli studenti che beneficiano di borsa di studio EDISU hanno diritto ad una integrazione della 
borsa per la partecipazione ai programmi di mobilità internazionale, sia per programmi promossi 
dall’Unione Europea, sia per programmi non comunitari; gli studenti possono richiedere tale 
integrazione solo qualora partecipino ai programmi di mobilità per studio o tirocinio nello stesso 
anno in cui risultino beneficiari della borsa e solo a fronte della partecipazione a programmi che 
abbiano un riconoscimento accademico in termini di CFU nell’ambito del proprio corso di laurea o 
per la predisposizione della tesi di laurea.  
 
2. Tale integrazione può essere concessa anche agli studenti iscritti ai corsi di dottorato, beneficiari 
di borsa di studio erogata dall’ente e non beneficiari di borsa di studio a valere su finanziamenti 
ministeriali o su fondi di istituzioni pubbliche e private; le disposizioni del presente comma si 
applicano anche ai dottorati in cotutela. 

_______________ 
 
3. A tal fine è concessa ai borsisti una integrazione della borsa di studio di importo pari a 615,00 €, 
su base mensile, per la durata del periodo di permanenza all’estero, sino ad un massimo di dieci 
mesi, certificata dall’ateneo piemontese che promuove il programma di mobilità, 
indipendentemente dal paese di destinazione.  

 
4. Dall’importo dell’integrazione concessa è dedotto l’ammontare della borsa a valere sui fondi 
dell’Unione Europea. 
 
5. Il rimborso delle spese di viaggio di andata e ritorno è concesso sino all’importo di 205,00 € per 
i paesi europei e sino all’importo di 520,00 € per i paesi extraeuropei.  
 
6. Per gli studenti i cui nuclei familiari presentino valori dell’ISEE e dell’ISPE superiori ai limiti 
massimi per la concessione dei benefici, ma non eccedenti il 40% di tali limiti e che presentino i 
requisiti di merito, può essere concesso, sulla base delle disponibilità di bilancio, un sostegno 
finanziario alla copertura dei costi di mantenimento per l’ammontare di 125,00 € su base mensile, 
per la durata del periodo di permanenza all’estero sino ad un massimo di dieci mesi, erogato a 
condizione che gli atenei contribuiscano al cofinanziamento dell’onere per ulteriori 125,00 €. 
 
7. I contributi sono erogati in due soluzioni, la prima pari al 90%, prima dell’avvio del programma 
di mobilità, la seconda, pari al 10%, al termine del periodo di mobilità, previa verifica del 
conseguimento dei risultati previsti dal programma. 
 
8. Gli studenti beneficiari di tale integrazione, che, a seguito dell’assegnazione del contributo, 
interrompono il programma di mobilità internazionale, sono tenuti a restituire le somme relative ai 
mesi di soggiorno estero non fruito, e comunque secondo quanto disposto dal relativo 
regolamento dell’Ente.  
 
9. Per l’a.a. 2014/2015 le borse per la partecipazione ai programmi di mobilità internazionale  
verranno erogate in base alle disponibilità di bilancio, dando priorità agli studenti risultati idonei 
non vincitori per mancanza di fondi nelle graduatorie relative alla borsa di studio a.a. 2013/14. 
Secondariamente viene erogato agli studenti beneficiari di borsa. Eventuali disponibilità residue 
verranno erogate sotto forma di cofinanziamento, prioritariamente agli studenti che hanno 
conseguito il numero di crediti richiesti dal bando ma non sono in possesso della media dei voti 
all’interno del livello di media C, secondo quanto disposto dall’art. 1 Sez. V. e che pertanto 
mantengono il diritto all’esonero dal pagamento delle tasse universitarie. Secondariamente il 
cofinanziamento viene concesso agli studenti non richiedenti la borsa di studio per l’a.a. 2014/15 e 
a coloro i cui nuclei familiari presentino valori dell’ISEE/ISEEU e dell’ISPE/ISPEU superiori ai limiti 
massimi per la concessione dei benefici, ma non eccedenti il 40% di tali limiti e che presentino i 
requisiti di merito, ai sensi del precedente comma 6. 

D.P.C.M. 9 
aprile 2001 
art. 8, 
comma 1 

EROGAZIONE E 
REVOCA DELL’ 
INTEGRAZIONE

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

274



Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso EDISU a.a. 2014/2015 

___________________________________________________________________ 22

 
Art. 2 PREMIO DI LAUREA 

 
1. Gli studenti che, a partire dall'anno di prima iscrizione, conseguano il titolo di laurea, di laurea 
magistrale a ciclo unico, di laurea magistrale entro il 31 luglio 2014, beneficiano di un premio di 
importo pari alla metà della borsa di studio ottenuta nell’ultimo anno di corso, e, per i fuori sede, al 
netto del valore del servizio abitativo pari a 2.500,00 €.  
 
3. Gli studenti che si laureano nelle sessioni di cui ai commi 1 non possono beneficiare, in nessun 
caso, della borsa relativa al semestre aggiuntivo.  

 
Art. 3 INTERVENTI STRAORDINARI A FAVORE DEGLI STUDENTI  

IN SITUAZIONI  DI GRAVE DISAGIO 
 

1. Per gli studenti beneficiari di borsa di studio o idonei non beneficiari per insufficienza di risorse, 
che vengano a trovarsi in una particolare situazione di disagio a causa di gravi motivi (economici, 
di salute propria o di un familiare, di lutto, ecc.), tali da compromettere la prosecuzione degli studi, 
l’EDISU può, alla luce della certificazione prodotta e della rilevanza delle motivazioni addotte, 
assumere, caso per caso, speciali provvedimenti, che devono avere il carattere di non ricorrenza. 
 
2. L’EDISU, al fine di rendere oggettivi i provvedimenti prevede alcune tipologie di interventi aventi 
carattere di straordinarietà secondo quanto stabilito dal Sistema di Valutazione approvato 
annualmente dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente.   
 
3. Il contributo straordinario, il cui importo è definito dall’EDISU in base agli elementi di 
valutazione acquisiti, può essere cumulato con altri benefici. 
 
4. Il contributo viene erogato prioritariamente agli studenti idonei non beneficiari di borsa di studio 
per insufficienza di risorse, in secondo luogo agli studenti beneficiari di borsa e in seguito agli 
studenti che hanno conseguito il numero di crediti richiesti dal bando ma non sono in possesso 
della media dei voti all’interno del livello di media C, individuata sulla base del sistema ECTS 
stabilita da ciascun Ateneo per ogni suo corso, e che pertanto mantengono il diritto all’esonero dal 
pagamento delle tasse universitarie. 

 
5. In caso di disponibilità di fondi, il contributo straordinario può essere inoltre concesso anche a 
studenti non beneficiari di borsa, valutata la situazione rispetto ai requisiti economici, ai requisiti di 
merito e alla gravità e straordinarietà dell’evento verificatosi. 
 

Sez. X. RIPARTIZIONE DEI SERVIZI EROGATI E COPERTURA 
FINANZIARIA

 
Art. 1 FONDI DESTINATI ALLA COPERTURA DELLE BORSE DI STUDIO

 
1. Per l’anno accademico 2014/15 sono messe a concorso borse di studio, per gli studenti 
impegnati a tempo pieno, nei limiti delle disponibilità di bilancio dell’Ente.  
 
2. I fondi disponibili per le borse di studio relative all’a.a. 2014/15 sono destinati  prioritariamente 
alle conferme per supermerito e successivamente distribuiti per ogni Ateneo piemontese in 
proporzione agli idonei dell’Ateneo stesso e rapportati al numero complessivo degli studenti idonei 
di tutti gli Atenei piemontesi, secondo quanto stabilito dal precedente art. 2 Sez. VI. 
 
3. Il numero di borse assegnato ad ogni ateneo è ripartito tra i corsi di laurea, i corsi di laurea 
magistrale, laurea magistrale a ciclo unico in base al numero di idonei per l’anno accademico 

D.P.C.M. 9 
aprile 2001 
art. 3, 
comma 5. 

Per il 
valore del 
servizio 
abitativo si 
fa 
riferimento
all’allegato 
A)  
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2014/2015. Per i corsi di dottorato e i corsi di specializzazione per le professioni legali, la riserva di 
fondi per le borse viene stabilita in base agli idonei alla borsa di studio di ogni ateneo dell’a.a. 
2013/2014. 
 
4. Agli idonei iscritti per la prima volta ai primi anni dei corsi di laurea, ai corsi di laurea magistrale, 
ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico e dei corsi di dottorato è riservato il 25% delle borse 
messe a concorso per l’a.a. 2014/2015.  
 
5. Nell’eventualità di residua disponibilità rispetto a quanto sopra stabilito, l’EDISU procede 
all’assegnazione di borse agli studenti idonei e non beneficiari, iscritti al primo anno, fino ad 
esaurimento delle graduatorie, superando la soglia del 25% indicata al precedente comma 4.
 
6. Alla copertura finanziaria della spesa per le borse di studio, l’EDISU fa fronte con il Fondo 
integrativo statale 2014, con il gettito della tassa regionale dell’a.a. 2014/2015, con le somme 
restituite dagli studenti cui è stata revocata la borsa di studio negli anni accademici precedenti e 
con le risorse disponibili nell’ambito dei contributi ordinari erogati dall’Amministrazione Regionale 
all’Ente. 

 
ART. 2 NUMERO DI POSTI LETTO A CONCORSO  

 
1. A favore degli studenti fuori sede, iscritti ai corsi di studio degli Atenei piemontesi, idonei alla 
borsa di studio, sono messi a concorso complessivamente, per l’a.a. 2014/2015, n. 1946 posti 
letto, così suddivisi: 
 
a) per gli iscritti ai corsi universitari di Torino 1750 posti letto; 
b) per gli iscritti ai corsi universitari nelle sedi degli Atenei del Piemonte Orientale 171 posti letto, di cui 25 ad 
Alessandria, 59 a Novara, 87 a Vercelli;  
c) per gli iscritti ai corsi universitari di Cuneo, 25 posti letto. 
 
2. Tale numero potrà essere ulteriormente incrementato da posti letto derivanti dall’apertura di 
altre strutture.  
 
3. Il numero di posti letto, decurtato dal numero di posti assegnato alle conferme per super-merito 
è ripartito tra gli Atenei e successivamente tra i corsi di laurea, laurea magistrale a ciclo unico e 
laurea magistrale, in base al numero di studenti idonei alla borsa nell’a.a. 2014/15. Il numero di 
posti letto è ripartito tra i corsi di dottorato e di specializzazione per le Professioni Legali in base al 
numero di studenti idonei al posto letto nell’a.a. 2013/14.  
 
4. Agli studenti idonei iscritti per la prima volta ai corsi di laurea, ai corsi di laurea magistrale, ai 
corsi di laurea magistrale a ciclo unico, ai corsi di dottorato ed ai corsi di specializzazione è 
riservato il 25% dei 1946 posti letto disponibili. 
 
5. Agli studenti stranieri non appartenenti all’Unione Europea, iscritti al primo anno dei corsi di 
laurea, laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico, dottorato di ricerca e del corso di 
specializzazione per le professioni legali, risultati idonei nelle rispettive graduatorie, è riservato il 
15% dei posti letto spettanti ad ogni Ateneo per gli iscritti al primo anno dei corsi di studio. 
 
6. A conclusione delle ripartizioni effettuate secondo i criteri di cui ai commi precedenti, 
nell’eventualità di residua disponibilità, l’EDISU procede nell’assegnazione di posti letto agli 
studenti idonei non beneficiari iscritti al primo anno dei corsi di studio, fino ad esaurimento delle 
graduatorie, superando le soglie indicate ai precedenti commi.  
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ALLEGATO A) 
 
Elenco ECTS livello di media ponderata “C”  per l’a.a. 2014/2015 suddiviso per Ateneo, 
Dipartimento e Corso di Laurea 

NUOVE TABELLE OMOGENEE FORNITE DA EDISU PIEMONTE  
 

Elenco ECTS livello di media ponderata “C” per l’a.a. 2014/2015
suddiviso per Ateneo, Dipartimento e Corso di Laurea

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Dipartimento di
BIOTECNOLOGIE MOLECOLARI E SCIENZE PER LA SALUTE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

056301 Corso di Laurea in BIOTECNOLOGIE 25 3
056701 Corso di Laurea in BIOTECNOLOGIE 26 3
056501 Corso di Laurea Magistrale in BIOTECNOLOGIE MOLECOLARI 28 2

Dipartimento di
CHIMICA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

008301 Corso di Laurea in CHIMICA 24 3
008701 Corso di Laurea in CHIMICA 24 3
008717 Corso di Laurea in CHIMICA E TECNOLOGIE CHIMICHE 23 3
008302 Corso di Laurea in CHIMICA INDUSTRIALE 24 3
008702 Corso di Laurea in CHIMICA INDUSTRIALE 25 3
008311 Corso di Laurea in SC.E TECN.CHIM.PER L'IND.E L'AMB. 20 3
008306 Corso di Laurea in SCIENZA DEI MATERIALI 24 3
008706 Corso di Laurea in SCIENZA DEI MATERIALI 24 3
008716 Corso di Laurea in SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI 24 3
008309 Corso di Laurea in SCIENZA E TECNOLOGIA PER I BENI CULTURALI 26 3
008709 Corso di Laurea in TECNOLOGIE PER I BENI CULTURALI 26 3
008527 Corso di Laurea Magistrale in CHIMICA CLINICA, FORENSE E DELLO SPORT 28 2
008520 Corso di Laurea Magistrale in CHIMICA DELL'AMBIENTE 28 2
008540 Corso di Laurea Magistrale in CHIMICA INDUSTRIALE 28 2
008519 Corso di Laurea Magistrale in METODOLOGIE CHIMICHE AVANZATE 28 2
008518 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZA DEI MATERIALI 27 2
008541 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE PER I BENI CULTURALI 28 2
0207M21 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE DEI MATERIALI PER I BENI CULTURALI 27 (**) 2
008227 Corso di Laurea Specialistica in CHIMICA CLINICA, FORENSE E DELLO SPORT 26 2
008220 Corso di Laurea Specialistica in CHIMICA DELL'AMBIENTE E DEI BENI CULTURALI 27 2
008218 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZA DEI MATERIALI 26 2
008241 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZA E TECNOLOGIA PER I BENI CULTURALI 26 2
055202 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE STRATEGICHE E DEI SISTEMI INFRASTRUTTURALI 26 2

Dipartimento di
CULTURE, POLITICA E SOCIETA'

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

005306 Corso di Laurea in COMUNICAZIONE INTERCULTURALE 27 3
005706 Corso di Laurea in COMUNICAZIONE INTERCULTURALE 27 3
009305 Corso di Laurea in CONSUL.LAV.E GEST.RIS.UMANE 24 3
009322 Corso di Laurea in SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE E CONSULENZA DEL LAVORO 23 3
009306 Corso di Laurea in SCIENZE DELL'AMMINISTRAZ. E DELL'ORG. 22 3
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009702 Corso di Laurea in SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE E CONSULENZA DEL LAVORO 23 3
009316 Corso di Laurea in SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE E DELL'ORGANIZZAZIONE 25 3

009709 Corso di Laurea in
SCIENZE INTERNAZIONALI, DELLO SVILUPPO E DELLA
COOPERAZIONE

24 3

009307 Corso di Laurea in SCIENZE POLITICHE 22 3
009703 Corso di Laurea in SCIENZE POLITICHE 24 3
009710 Corso di Laurea in SCIENZE POLITICHE E SOCIALI 24 3
009706 Corso di Laurea in SCIENZE SOCIALI 24 3
155302 Corso di Laurea in SCIENZE STRATEGICHE 24 3
009301 Corso di Laurea in SERVIZIO SOCIALE 22 3
009303 Corso di Laurea in SERVIZIO SOCIALE 24 3
009304 Corso di Laurea in SERVIZIO SOCIALE 24 3
009704 Corso di Laurea in SERVIZIO SOCIALE 24 3
009318 Corso di Laurea in SOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE 24 3
009309 Corso di Laurea in STUDI INTERNAZIONALI 22 3

009705 Corso di Laurea in
STUDI INTERNAZIONALI, DELLO SVILUPPO E DELLA
COOPERAZIONE

25 3

009310 Corso di Laurea in SVILUPPO E COOPERAZIONE 23 3
005503 Corso di Laurea Magistrale in ANTROPOLOGIA CULTURALE ED ETNOLOGIA 29 2
009506 Corso di Laurea Magistrale in COMUNICAZIONE PUBBLICA E POLITICA 28 2
009505 Corso di Laurea Magistrale in POLITICHE E SERVIZI SOCIALI 27 2

005510 Corso di Laurea Magistrale in
PRODUZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLA COMUNICAZIONE E
DELLA CONOSCENZA

28 2

009507 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE DEL GOVERNO 27 2
009502 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE DEL GOVERNO E DELL'AMMINISTRAZIONE 26 2
009501 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE INTERNAZIONALI 28 2
090504 Corso di Laurea Magistrale in SOCIOLOGIA 28 2
005203 Corso di Laurea Specialistica in ANTROPOLOGIA CULTURALE ED ETNOLOGIA 29 2
005205 Corso di Laurea Specialistica in COMUNICAZIONE PER LE ISTITUZIONI E LE IMPRESE 27 2
009204 Corso di Laurea Specialistica in PROGR.POLITICHE E SERV.SOCIALI 25 2
009212 Corso di Laurea Specialistica in RELAZIONI INTERNAZIONALI E TUTELA DEI DIRITTI UMANI 27 2
009210 Corso di Laurea Specialistica in RELAZIONI PUBBLICHE E RETI MEDIALI 27 2
009208 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE 25 2
009202 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE POLITICHE 28 2
055201 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE STRATEGICHE E POLITICO ORGANIZZATIVE 25 2
090202 Corso di Laurea Specialistica in SOCIOLOGIA 28 2
009205 Corso di Laurea Specialistica in STUDI EUROPEI 21 2

Dipartimento di
ECONOMIA E STATISTICA "COGNETTI DE MARTIIS"

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

0402L31 Corso di Laurea in ECONOMIA E STATISTICA PER LE ORGANIZZAZIONI 23 (*) 3
009302 Corso di Laurea in SCIENZE STATISTICHE 21 3
009707 Corso di Laurea in SCIENZE STATISTICHE 23 3
009313 Corso di Laurea in STATISTICA 21 3

0401M21 Corso di Laurea Magistrale in
COOPERAZIONE, SVILUPPO E INNOVAZIONE NELL’ ECONOMIA
GLOBALE

28 (*) 2

0403M21 Corso di Laurea Magistrale in
ECONOMIA DELL'AMBIENTE, DELLA CULTURA E DEL
TERRITORIO

18 2

009504 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE STATISTICHE, ECONOMICHE E MANAGERIALI 26 2
009503 Corso di Laurea Magistrale in SVILUPPO, AMBIENTE E COOPERAZIONE 28 2
009206 Corso di Laurea Specialistica in ANALISI E VALUTAZIONE DEI SISTEMI COMPLESSI 25 2
009213 Corso di Laurea Specialistica in COOPERAZIONE, SVILUPPO, MERCATI TRANSNAZIONALI 28 2

Dipartimento di
FILOSOFIA E SCIENZE DELL'EDUCAZIONE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

006304 Corso di Laurea in CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL'EDUCAZIONE (SAVIGLIANO) 24 3
005302 Corso di Laurea in FILOSOFIA 28 3
005702 Corso di Laurea in FILOSOFIA 28 3
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006301 Corso di Laurea in SCIENZE DELL'EDUCAZIONE 24 3
006701 Corso di Laurea in SCIENZE DELL'EDUCAZIONE 24 3

006010
Corso di Laurea

(V.Ordinamento) in
SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA 26 4

005506 Corso di Laurea Magistrale in COMUNICAZIONE E CULTURE DEI MEDIA 28 2
005501 Corso di Laurea Magistrale in FILOSOFIA 29 2

006507 Corso di Laurea Magistrale in
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI E
FORMATIVI

28 2

006504 Corso di Laurea Magistrale in
SCIENZE DELL'EDUCAZIONE DEGLI ADULTI E DELLA
FORMAZIONE CONTINUA

28 2

091503 Corso di Laurea Magistrale in
SCIENZE DELL'EDUCAZIONE MOTORIA E DELLE ATTIVITÀ
ADATTATE

27 2

006505 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE PEDAGOGICHE 28 2

006510
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA 26 5

005206 Corso di Laurea Specialistica in COMUNICAZIONE MULTIMEDIALE E DI MASSA 28 2
005201 Corso di Laurea Specialistica in FILOSOFIA E STORIA DELLE IDEE 28 2
006206 Corso di Laurea Specialistica in FORMAZIONE DEI FORMATORI 27 2

006204 Corso di Laurea Specialistica in
PROCESSI EDUCATIVI E FORMAZIONE CONTINUA IN ETÀ
ADULTA

28 2

006207 Corso di Laurea Specialistica in
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI E
FORMATIVI

28 2

091203 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE E TECNICHE DELLE ATTIVITA' FISICHE ADATTATE 25 2

Dipartimento di
FISICA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

008303 Corso di Laurea in FISICA 25 3
008703 Corso di Laurea in FISICA 26 3
008315 Corso di Laurea in OTTICA E OPTOMETRIA 24 3
008715 Corso di Laurea in OTTICA E OPTOMETRIA 25 3
008510 Corso di Laurea Magistrale in FISICA 29 2
290501 Corso di Laurea Magistrale in FISICA DEI SISTEMI COMPLESSI 29 2
008221 Corso di Laurea Specialistica in ASTROFISICA E FISICA COSMICA 27 2
008210 Corso di Laurea Specialistica in FISICA AMBIENTALE E BIOMEDICA 28 2
008206 Corso di Laurea Specialistica in FISICA DELLE INTERAZIONI FONDAMENTALI 28 2
008211 Corso di Laurea Specialistica in FISICA DELLE TECNOLOGIE AVANZATE 26 2

Dipartimento di
GIURISPRUDENZA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

009324 Corso di Laurea in (ON LINE) SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE 24 3

055301 Corso di Laurea in
CORSO DI LAUREA TRIENNALE INTERFACOLTA' IN SCIENZE
STRATEGICHE

24 3

004702 Corso di Laurea in
DIRITTO DELLE AMMINISTRAZIONI NAZIONALI E
INTERNAZIONALI

25 3

004306 Corso di Laurea in
DIRITTO DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E DELLE
ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI

25 3

004703 Corso di Laurea in DIRITTO ED ECONOMIA PER LE IMPRESE 24 3
004303 Corso di Laurea in DIRITTO ED ECONOMIA PER L'IMPRESA 24 3
004705 Corso di Laurea in DIRITTO PER LE IMPRESE E LE ISTITUZIONI 24 3
004701 Corso di Laurea in SCIENZE DEL DIRITTO E DELL'ATTIVITÀ NORMATIVA 25 3
004704 Corso di Laurea in SCIENZE DEL DIRITTO ITALIANO ED EUROPEO 25 3
009701 Corso di Laurea in SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE (ON LINE) 24 3
004304 Corso di Laurea in SCIENZE GIURIDICHE (CUNEO) 24 3
004305 Corso di Laurea in SCIENZE GIURIDICHE (TORINO) 23 3
004504 Corso di Laurea Magistrale in GOVERNO DELLE AMMINISTRAZIONI 28 2

004505 Corso di Laurea Magistrale in
SCIENZE AMMINISTRATIVE E GIURIDICHE DELLE
ORGANIZZAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

27 2

004502 Corso di Laurea Magistrale in
SCIENZE GIURIDICHE PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E
PRIVATE

27 2
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004503 Corso di Laurea Magistrale in STUDI GIURIDICI EUROPEI 28 2

004501
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
GIURISPRUDENZA 26 5

004203 Corso di Laurea Specialistica in GIURISPRUDENZA 27 2
055204 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE STRATEGICHE E LOGISTICHE 26 2

Dipartimento di
INFORMATICA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

008307 Corso di Laurea in INFORMATICA 22 3
008707 Corso di Laurea in INFORMATICA 24 3
008515 Corso di Laurea Magistrale in INFORMATICA 28 2
005210 Corso di Laurea Specialistica in COMUNICAZIONE NELLA SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE 28 2
008215 Corso di Laurea Specialistica in METODOLOGIE E SISTEMI INFORMATICI 27 2
008217 Corso di Laurea Specialistica in REALTÀ VIRTUALE E MULTIMEDIALITÀ 27 2
055203 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE STRATEGICHE E DELLE COMUNICAZIONI 26 2
008214 Corso di Laurea Specialistica in SISTEMI PER IL TRATTAMENTO DELL'INFORMAZIONE 26 2

Dipartimento di
INTERATENEO DI SCIENZE, PROGETTO E POLITICHE DEL TERRITORIO

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

090510 Corso di Laurea Magistrale in GEOGRAFIA 29 2
0901M21 Corso di Laurea Magistrale in GEOGRAFIA E SCIENZE TERRITORIALI 29 (*) 2
090210 Corso di Laurea Specialistica in GEOGRAFIA PER LO SVIL.E LE RIS.PAESIST. 26 2

Dipartimento di
LINGUE E LETTERATURE STRANIERE E CULTURE MODERNE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

012705 Corso di Laurea in LINGUE E CULTURE PER IL TURISMO 25 3
012310 Corso di Laurea in LINGUE E LETTERATURE MODERNE 25 3
012701 Corso di Laurea in LINGUE E LETTERATURE MODERNE 26 3
012301 Corso di Laurea in LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 24 3
012306 Corso di Laurea in SCIENZE DEL TURISMO 23 3
012704 Corso di Laurea in SCIENZE DEL TURISMO 25 3
012307 Corso di Laurea in SCIENZE DELLA MEDIAZIONE LINGUISTICA 24 3
012703 Corso di Laurea in SCIENZE DELLA MEDIAZIONE LINGUISTICA 26 3

012313 Corso di Laurea in
SCIENZE DELLA MEDIAZIONE LINGUISTICA PER IL DOPPIAGGIO
CINE TELEVISIVO

25 3

012504 Corso di Laurea Magistrale in COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE PER IL TURISMO 28 2
012501 Corso di Laurea Magistrale in LINGUE E LETTERATURE MODERNE 28 2
012503 Corso di Laurea Magistrale in LINGUE STRANIERE PER LA COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE 28 2
012505 Corso di Laurea Magistrale in TRADUZIONE 28 2
012204 Corso di Laurea Specialistica in LINGUE E CULTURE PER IL TURISMO 26 2
012201 Corso di Laurea Specialistica in LINGUE E LETTERATURE MODERNE 27 2
012202 Corso di Laurea Specialistica in LINGUE E LETTERATURE MODERNE COMPARATE 28 2
012203 Corso di Laurea Specialistica in LINGUE STRANIERE PER LA COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE 25 2
012205 Corso di Laurea Specialistica in TRADUZIONE 27 2

Dipartimento di
MANAGEMENT

LIVELLO
"C"ECTS

DURATALE
GALE

1105L31 Corso di Laurea in AMMINISTRAZIONE AZIENDALE 23 (**) 3
102301 Corso di Laurea in BANCA, BORSA E ASSICURAZIONE 21 3
102701 Corso di Laurea in BANCA, BORSA E ASSICURAZIONE 22 3
102312 Corso di Laurea in COMMERCIO ESTERO 23 3
102702 Corso di Laurea in COMMERCIO INTERNAZIONALE 23 3
102302 Corso di Laurea in CONSULENTE ECONOMICO GIURIDICO D'IMPRESA 21 3

092301 Corso di Laurea in
CORSO DI LAUREA INTERFACOLTÀ IN MANAGEMENT
DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE AZIENDALE

23 3

102303 Corso di Laurea in ECONOMIA AZIENDALE 22 3
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102703 Corso di Laurea in ECONOMIA AZIENDALE 23 3
102310 Corso di Laurea in ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 22 3
102315 Corso di Laurea in ECONOMIA E GESTIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 18 3
102316 Corso di Laurea in ECONOMIA GESTIONE DEI SERVIZI TURISTICI 20 3
102311 Corso di Laurea in GESTIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 24 3

092701 Corso di Laurea in
MANAGEMENT DELL'INFORMAZIONE E DELLA
COMUNICAZIONE AZIENDALE

24 3

102513 Corso di Laurea Magistrale in AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO AZIENDALE 26 2
102502 Corso di Laurea Magistrale in BUSINESS ADMINISTRATION 25 2
102504 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMIA E DIREZIONE DELLE IMPRESE 26 2
102505 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMIA E DIRITTO 26 2
102507 Corso di Laurea Magistrale in FINANZA AZIENDALE E MERCATI FINANZIARI 26 2
102508 Corso di Laurea Magistrale in MANAGEMENT PUBBLICO 28 2
102510 Corso di Laurea Magistrale in PROFESSIONI CONTABILI 26 2
102202 Corso di Laurea Specialistica in BUSINESS ADMINISTRATION 22 2
102204 Corso di Laurea Specialistica in ECONOMIA E DIREZIONE DELLE IMPRESE 23 2
102205 Corso di Laurea Specialistica in ECONOMIA E DIRITTO DELL'IMPRESA 23 2
102207 Corso di Laurea Specialistica in FINANZA AZIENDALE E MERCATI FINANZIARI 22 2
102210 Corso di Laurea Specialistica in PROFESSIONI CONTABILI 24 2
055205 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE STRATEGICHE ED ECONOMICO AMMINISTRATIVE 27 2

Dipartimento di
MATEMATICA "GIUSEPPE PEANO"

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

008308 Corso di Laurea in MATEMATICA 24 3
008708 Corso di Laurea in MATEMATICA 25 3
090312 Corso di Laurea in MATEMATICA PER LA FINANZA E L'ASSICURAZIONE 23 3
090712 Corso di Laurea in MATEMATICA PER LA FINANZA E L'ASSICURAZIONE 25 3
008538 Corso di Laurea Magistrale in MATEMATICA 29 2
008238 Corso di Laurea Specialistica in MATEMATICA 26 2

Dipartimento di
NEUROSCIENZE "RITA LEVI MONTALCINI"

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

070315 Corso di Laurea in
TECNICHE DI NEUROFISIOPATOLOGIA (ABILITANTE ALLA
PROFESSIONE SANITARIA DI TECNICO DI
NEUROFISIOPATOLOGIA)

27 3

070715 Corso di Laurea in
TECNICHE DI NEUROFISIOPATOLOGIA (ABILITANTE ALLA
PROFESSIONE SANITARIA DI TECNICO DI
NEUROFISIOPATOLOGIA)

26 3

Dipartimento di
PSICOLOGIA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

011301 Corso di Laurea in SCIENZE E TECNICHE NEUROPSICOLOGICHE 24 3
011312 Corso di Laurea in SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE 24 3
011702 Corso di Laurea in SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE 25 3

011302 Corso di Laurea in
SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE DELLO SVILUPPO E
DELL'EDUCAZIONE

23 3

011303 Corso di Laurea in
SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE PER L'INDIVIDUO,I SERVIZI
E LA COMUNITA'

25 3

011304 Corso di Laurea in
SCIENZE E TECNICHE PSICOLOGICHE:ORGANIZZAZIONE E
LAVORO

26 3

011501 Corso di Laurea Magistrale in PSICOLOGIA 28 2
011502 Corso di Laurea Magistrale in PSICOLOGIA CLINICA E DI COMUNITÀ 28 2
1502M21 Corso di Laurea Magistrale in PSICOLOGIA CRIMINOLOGICA E FORENSE 27 (*) 2

011505 Corso di Laurea Magistrale in
PSICOLOGIA DEL LAVORO E DEL BENESSERE NELLE
ORGANIZZAZIONI

28 2

011503 Corso di Laurea Magistrale in PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E DELL'EDUCAZIONE 28 2
011504 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE DELLA MENTE 29 2
011205 Corso di Laurea Specialistica in GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E SVILUPPO ORGANIZZATIVO 28 2
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011204 Corso di Laurea Specialistica in LAUREA SPECIALISTICA IN PSICOLOGIA CLINICA E DI COMUNITA' 26 2
090203 Corso di Laurea Specialistica in PSICO BIOLOGIA DEI PROCESSI MOTIVAZIONALI E AFFETTIVI 26 2
011208 Corso di Laurea Specialistica in PSICOLOGIA CRIMINALE E INVESTIGATIVA 26 2
011203 Corso di Laurea Specialistica in PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E DELL'EDUCAZIONE 27 2
011201 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE DELLA MENTE 26 2

Dipartimento di
SCIENZA E TECNOLOGIA DEL FARMACO

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

003302 Corso di Laurea in INFORMAZIONE SCIENTIFICA SUL FARMACO 24 3
003702 Corso di Laurea in INFORMAZIONE SCIENTIFICA SUL FARMACO 23 3
003301 Corso di Laurea in TECNICHE ERBORISTICHE 26 3
003701 Corso di Laurea in TECNICHE ERBORISTICHE 26 3

003502
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
CHIMICA E TECNOLOGIA FARMACEUTICHE 25 5

003501
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
FARMACIA 24 5

003504
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
CHIMICA E TECNOLOGIA FARMACEUTICHE 25 5

003503
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
FARMACIA 25 5

Dipartimento di
SCIENZE AGRARIE, FORESTALI E ALIMENTARI

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

001306 Corso di Laurea in AGRICOLTURA BIOLOGICA 20 3

001308 Corso di Laurea in
DIFESA DEL SUOLO E MANUTENZIONE IDRAULICO FORESTALE
DEL TERRITORIO

21 3

001310 Corso di Laurea in PRODUZIONI ANIMALI 24 3
001318 Corso di Laurea in PRODUZIONI VEGETALI 22 3
090703 Corso di Laurea in SCIENZE E CULTURA DELLE ALPI 25 3
001317 Corso di Laurea in SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 22 3
001717 Corso di Laurea in SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 24 3
001311 Corso di Laurea in SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI 21 3
001711 Corso di Laurea in SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI 24 3
001305 Corso di Laurea in TECNOLOGIE AGROALIMENTARI 23 3
001703 Corso di Laurea in TECNOLOGIE ALIMENTARI 24 3
001303 Corso di Laurea in TECNOLOGIE ALIMENTARI PER LA RISTORAZIONE 22 3
001302 Corso di Laurea in VITICOLTURA E ENOLOGIA 23 3
001702 Corso di Laurea in VITICOLTURA ED ENOLOGIA 25 3
056502 Corso di Laurea Magistrale in BIOTECNOLOGIE VEGETALI 28 2
001501 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE AGRARIE 27 2
001503 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 27 2
001504 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI 28 2
290511 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE VITICOLE ED ENOLOGICHE 28 2
001502 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE ZOOTECNICHE 27 2

001210 Corso di Laurea Specialistica in
AGROECOLOGIA (GIÀ C.D.L. SPEC. IN DIFESA ECOCOMPATIBILE
DELLE PIANTE E C.D.L. SPEC. IN AGROINGEGNERIA GESTIONALE
E DEL TERRITORIO)

25 2

001205 Corso di Laurea Specialistica in
DIFESA DEL SUOLO E MANUTENZIONE FORESTALE DEL
TERRITORIO

25 2

001203 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE E TECNOLOGIE AGROALIMENTARI 24 2
090206 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE E TECNOLOGIE ZOOTECNICHE 25 2
001204 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE FORESTALI E AMBIENTALI 27 2
290211 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE VITICOLE ED ENOLOGICHE 27 2

Dipartimento di
SCIENZE CHIRURGICHE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE
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070320 Corso di Laurea in
CORSO DI LAUREA IN IGIENE DENTALE (ABILITANTE ALLA
PROFESSIONE SANITARIA IN IGIENISTA DENTALE)

26 3

070306 Corso di Laurea in
FISIOTERAPIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
FISIOTERAPISTA)

26 3

070706 Corso di Laurea in
FISIOTERAPIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
FISIOTERAPISTA)

27 3

070720 Corso di Laurea in
IGIENE DENTALE (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
IGIENISTA DENTALE)

26 3

070307 Corso di Laurea in
LOGOPEDIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
LOGOPEDISTA)

28 3

070707 Corso di Laurea in
LOGOPEDIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
LOGOPEDISTA)

27 3

070708 Corso di Laurea in
ORTOTTICA ED ASSISTENZA OFTALMOLOGICA (ABILITANTE
ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI ORTOTTISTA ED ASSISTENTE
DI OFTALMOLOGIA)

27 3

070305 Corso di Laurea in
OSTETRICIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
OSTETRICA/O)

28 3

070705 Corso di Laurea in
OSTETRICIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
OSTETRICA/O)

28 3

070710 Corso di Laurea in
TECNICHE AUDIOMETRICHE (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI AUDIOMETRISTA)

25 3

070316 Corso di Laurea in
TECNICHE AUDIOPROTESICHE (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI AUDIOPROTESISTA)

27 3

070716 Corso di Laurea in
TECNICHE AUDIOPROTESICHE (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI AUDIOPROTESISTA)

26 3

070313 Corso di Laurea in
TECNICHE DI RADIOLOGIA MEDICA, PER IMMAGINI E
RADIOTERAPIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
TECNICO DI RADIOLOGIA MEDICA)

25 3

070713 Corso di Laurea in
TECNICHE DI RADIOLOGIA MEDICA, PER IMMAGINI E
RADIOTERAPIA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
TECNICO DI RADIOLOGIA MEDICA)

25 3

007501
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA 26 5

007502
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA 27 6

Dipartimento di
SCIENZE CLINICHE E BIOLOGICHE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

071702 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE)

22 3

070302 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE) (SEDE DI ORBASSANO)

23 3

070319 Corso di Laurea in
TECNICA DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA (ABILITANTE
ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI TECNICO DELLA
RIABILITAZIONE PSICHIATRICA)

28 3

071719 Corso di Laurea in
TECNICA DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA (ABILITANTE
ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI TECNICO DELLA
RIABILITAZIONE PSICHIATRICA)

26 3

091501 Corso di Laurea Magistrale in
ATTIVITÀ MANAGERIALE APPLICATA ALLO SPORT ED
ALL'ATTIVITÀ FISICA

26 2

071505 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE RIABILITATIVE DELLE PROFESSIONI SANITARIE 29 2

007602
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
MEDICINA E CHIRURGIA (ORBASSANO) 27 6

071604
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
MEDICINA E CHIRURGIA 27 6

091201 Corso di Laurea Specialistica in MANAGER DELLE ATTIVITA' FISICHE E SPORTIVE 24 2

Dipartimento di
SCIENZE DELLA SANITA' PUBBLICA E PEDIATRICHE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE
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070723 Corso di Laurea in
EDUCAZIONE PROFESSIONALE (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI EDUCATORE PROFESSIONALE)

27 3

090304 Corso di Laurea in
EDUCAZIONE PROFESSIONALE (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI EDUCATORE PROFESSIONALE)

27 3

070321 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE) (SEDE DI ASTI)

23 3

070301 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE)

23 3

070701 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE)

23 3

070721 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE)

22 3

070317 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA PEDIATRICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI INFERMIERE PEDIATRICO)

26 3

070717 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA PEDIATRICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE
SANITARIA DI INFERMIERE PEDIATRICO)

25 3

070724 Corso di Laurea in

TECNICHE DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI
DI LAVORO (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI
LAVORO)

26 3

090309 Corso di Laurea in

TECNICHE DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI
DI LAVORO (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI
LAVORO)

26 3

070311 Corso di Laurea in
TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO (ABILITANTE ALLA
PROFESSIONE SANITARIA DI TECNICO DI LABORATORIO
BIOMEDICO)

25 3

070711 Corso di Laurea in
TECNICHE DI LABORATORIO BIOMEDICO (ABILITANTE ALLA
PROFESSIONE SANITARIA DI TECNICO DI LABORATORIO
BIOMEDICO)

25 3

070709 Corso di Laurea in

TERAPIA DELLA NEURO E PSICOMOTRICITÀ DELL'ETÀ
EVOLUTIVA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
TERAPISTA DELLA NEURO E PSICOMOTRICITÀ DELL'ETÀ
EVOLUTIVA)

27 3

070505 Corso di Laurea Magistrale in
SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE TECNICHE
DIAGNOSTICHE

28 2

070503 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE INFERMIERISTICHE E OSTETRICHE 27 2

070203 Corso di Laurea Specialistica in
CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN SCIENZE INFERMIERISTICHE
E OSTETRICHE

26 2

070205 Corso di Laurea Specialistica in
SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE TECNICHE
DIAGNOSTICHE

29 2

Dipartimento di
SCIENZE DELLA TERRA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

008310 Corso di Laurea in SCIENZE GEOLOGICHE 22 3
008710 Corso di Laurea in SCIENZE GEOLOGICHE 25 3
008536 Corso di Laurea Magistrale in GEOLOGIA APPLICATA ALL'INGEGNERIA E ALL'AMBIENTE 26 2
008542 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE GEOLOGICHE APPLICATE 28 2

Dipartimento di
SCIENZE DELLA VITA E BIOLOGIA DEI SISTEMI

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

008305 Corso di Laurea in SCIENZE BIOLOGICHE 22 3
008705 Corso di Laurea in SCIENZE BIOLOGICHE 24 3
091701 Corso di Laurea in SCIENZE DELLE ATTIVITÀ MOTORIE E SPORTIVE 23 3
091303 Corso di Laurea in SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 24 3
008304 Corso di Laurea in SCIENZE NATURALI 23 3
008704 Corso di Laurea in SCIENZE NATURALI 24 3
290502 Corso di Laurea Magistrale in ANALISI E GESTIONE DELL'AMBIENTE 27 2
008501 Corso di Laurea Magistrale in BIOLOGIA CELLULARE E MOLECOLARE 27 2
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008508 Corso di Laurea Magistrale in BIOLOGIA DELL'AMBIENTE 27 2
008535 Corso di Laurea Magistrale in BIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI 29 2
008530 Corso di Laurea Magistrale in EVOLUZIONE DEL COMPORTAMENTO ANIMALE E DELL'UOMO 28 2
290503 Corso di Laurea Magistrale in EVOLUZIONE DEL COMPORTAMENTO ANIMALE E DELL'UOMO 28 2
090506 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE UMANA 28 2
008512 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE DEI SISTEMI NATURALI 28 2
008502 Corso di Laurea Magistrale in STUDIO DELL'EVOLUZIONE E VALORIZZAZIONE DELLA NATURA 23 2
008234 Corso di Laurea Specialistica in CONSERVAZIONE E BIODIVERSITÀ ANIMALE 26 2
008224 Corso di Laurea Specialistica in EVOLUZIONE DEL COMPORTAMENTO ANIMALE E DELL'UOMO 27 2
008202 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE BIOMOLECOLARI 26 2

Dipartimento di
SCIENZE ECONOMICO SOCIALI E MATEMATICO STATISTICHE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

102314 Corso di Laurea in ECONOMIA 21 3
102322 Corso di Laurea in ECONOMIA E COMMERCIO 22 3
102722 Corso di Laurea in ECONOMIA E COMMERCIO 23 3
102323 Corso di Laurea in ECONOMIA E GESTIONE DEL TURISMO 21 3
102306 Corso di Laurea in ECONOMIA, TERRITORIO E AMBIENTE 20 3
102506 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMIA , ISTITUZIONI E TERRITORIO 27 2
2303M21 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMIA E MANAGEMENT 28 (*) 2
102511 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMIA E MANAGEMENT INTERNAZIONALE 27 2
102501 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMIA, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 27 2
102503 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMICS 27 2
2304M21 Corso di Laurea Magistrale in ECONOMICS / ECONOMIA 27 (*) 2

102512 Corso di Laurea Magistrale in
QUANTITATIVE FINANCE AND INSURANCE FINANZA
QUANTITATIVA E ASSICURAZIONI

27 2

102206 Corso di Laurea Specialistica in
ECONOMIA DELLE ISTITUZIONI, DELL'AMBIENTE E DEL
TERRITORIO

27 2

102201 Corso di Laurea Specialistica in SCAMBI INTERNAZIONALI 25 2
090204 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE ASSICURATIVE E ATTUARIALI 22 2

Dipartimento di
SCIENZE MEDICHE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

070318 Corso di Laurea in
DIETISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
DIETISTA)

27 3

070718 Corso di Laurea in
DIETISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA DI
DIETISTA)

26 3

070704 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE)

23 3

070304 Corso di Laurea in
INFERMIERISTICA (ABILITANTE ALLA PROFESSIONE SANITARIA
DI INFERMIERE) (VALLE D'AOSTA)

23 3

007701 Corso di Laurea Magistrale in BIOTECNOLOGIE MEDICHE 28 2
091504 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE E TECNICHE AVANZATE DELLO SPORT 27 2

007601
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
MEDICINA E CHIRURGIA (TORINO) 27 6

007603
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
MEDICINA E CHIRURGIA 27 6

007201 Corso di Laurea Specialistica in BIOTECNOLOGIE MEDICHE 21 2
091202 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE E TECNICHE DELLO SPORT E DELL'ALLENAMENTO 26 2

Dipartimento di
SCIENZE VETERINARIE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

010301 Corso di Laurea in
PRODUZIONI ANIMALI, GESTIONE E CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA

24 3

010701 Corso di Laurea in
PRODUZIONI E GESTIONE DEGLI ANIMALI IN ALLEVAMENTO E
SELVATICI

24 3

090505 Corso di Laurea Magistrale in BIOTECNOLOGIE APPLICATE ALLA SANITA' UMANA ED ANIMALE 26 2
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010501
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
MEDICINA VETERINARIA 25 5

010502
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
MEDICINA VETERINARIA 25 5

Dipartimento di
STUDI STORICI

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

005710 Corso di Laurea in
BENI CULTURALI ARCHEOLOGIA, STORIA DELL'ARTE,
ARCHIVISTICA E BIBLIOTECONOMIA

27 3

005707 Corso di Laurea in BENI CULTURALI ARCHEOLOGICI E STORICO ARTISTICI 26 3
005309 Corso di Laurea in BENI CULTURALI ARCHIVISTICI E LIBRARI 25 3
005709 Corso di Laurea in BENI CULTURALI ARCHIVISTICI E LIBRARI 26 3
005307 Corso di Laurea in SCIENZE DEI BENI CULTURALI 26 3
090301 Corso di Laurea in SCIENZE GEOGRAFICHE E TERRITORIALI 25 3
005303 Corso di Laurea in SOCIETA' E CULTURE D'EUROPA 27 3
005703 Corso di Laurea in STORIA 28 3
005505 Corso di Laurea Magistrale in ARCHEOLOGIA E STORIA ANTICA 29 2
006506 Corso di Laurea Magistrale in METODOLOGIE DELLA STORIA DELL'ARTE 28 2
2604M21 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE STORICHE 29 (*) 2
005504 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE STORICHE E DOCUMENTARIE 29 2

005507 Corso di Laurea Magistrale in
STORIA DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO E STORICO
ARTISTICO

29 2

005513 Corso di Laurea Magistrale in STORIA DELL'ARTE 29 2

090512
Corso di Laurea Magistrale

Ciclo Unico in
CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI BENI CULTURALI
(ABILITANTE AI SENSI DEL D.LGS N.42/2004)

28 5

005204 Corso di Laurea Specialistica in CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN STORIA 28 2

006209 Corso di Laurea Specialistica in
METODOLOGIA E STORIA DEL MUSEO, DEL RESTAURO E DELLE
TECNICHE ARTISTICHE

27 2

090209 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE DELLE RELIGIONI 27 2

005207 Corso di Laurea Specialistica in
STORIA DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO E STORICO
ARTISTICO

29 2

Dipartimento di
STUDI UMANISTICI

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

005705 Corso di Laurea in CULTURE E LETTERATURE DEL MONDOMODERNO 28 3

006702 Corso di Laurea in
DAMS (DISCIPLINE DELL'ARTE DELLA MUSICA E DELLO
SPETTACOLO), TELEVISIONE E NUOVI MEDIA

26 3

2701L31 Corso di Laurea in
DAMS (DISCIPLINE DELLE ARTI, DELLA MUSICA E DELLO
SPETTACOLO)

26 (*) 3

006302 Corso di Laurea in DISCIPLINE DELL'ARTE, DELLA MUSICA E DELLO SPETTACOLO 25 3
005301 Corso di Laurea in LETTERE 27 3
005701 Corso di Laurea in LETTERE 28 3
012311 Corso di Laurea in LINGUE E CULTURE DELL'ASIA E DELL'AFRICA 25 3
012702 Corso di Laurea in LINGUE E CULTURE DELL'ASIA E DELL'AFRICA 26 3

006303 Corso di Laurea in
MULTIMEDIALITA' E DISCIPLINE DELL'ARTE, DELLA MUSICA E
DELLO SPETTACOLO

24 3

005304 Corso di Laurea in SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE 26 3
005704 Corso di Laurea in SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE 26 3
2711M21 Corso di Laurea Magistrale in CINEMA E MEDIA 29 (*) 2
006512 Corso di Laurea Magistrale in CINEMA E NUOVI MEDIA 28 (*) 2
005512 Corso di Laurea Magistrale in CULTURE MODERNE COMPARATE 29 2

006502 Corso di Laurea Magistrale in
DISCIPLINE CINEMATOGRAFICHE. STORIA, TEORIA,
PATRIMONIO

29 2

005508 Corso di Laurea Magistrale in FILOLOGIA, LETTERATURE E STORIA DELL'ANTICHITÀ 29 2
005509 Corso di Laurea Magistrale in LETTERATURA, FILOLOGIA E LINGUISTICA ITALIANA 29 2
012507 Corso di Laurea Magistrale in LINGUE E CIVILTA' DELL'ASIA E DELL'AFRICA 28 2
005502 Corso di Laurea Magistrale in SCIENZE LINGUISTICHE 29 2
006508 Corso di Laurea Magistrale in STORIA E CRITICA DELLE CULTURE MUSICALI 29 2
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006503 Corso di Laurea Magistrale in TEATRO E ARTI DELLA SCENA 29 2
006501 Corso di Laurea Magistrale in TELEVISIONE E NUOVI MEDIA 28 2

006208 Corso di Laurea Specialistica in
CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN STORIA E CRITICA DELLE
CULTURE E DEI BENI MUSICALI

28 2

005212 Corso di Laurea Specialistica in CULTURE MODERNE COMPARATE 29 2
005208 Corso di Laurea Specialistica in FILOLOGIA E LETTERATURE DELL'ANTICHITÀ 29 2
290201 Corso di Laurea Specialistica in LAUREA SPECIALISTICA IN CULTURE MODERNE COMPARATE 27 2
005209 Corso di Laurea Specialistica in LETTERATURA, FILOLOGIA E LINGUISTICA ITALIANA 29 2

012207 Corso di Laurea Specialistica in
LINGUE E CIVILTA' DELL'ASIA E AFRICA PER LA COMUNICAZIONE
INTERNAZIONALE

26 2

006210 Corso di Laurea Specialistica in
RAPPRESENTAZIONE AUDIOVISIVA E MULTIMEDIALE:
LINGUAGGI, FORME, TEORIE.

27 2

005202 Corso di Laurea Specialistica in SCIENZE LINGUISTICHE 29 2

(*) Il valore indica la media ECTS effettuata per il corso di studi della classe più prossima dal momento che il corso in oggetto è stato attivato
da un numero di anni inferiore alla durata legale

(**) Il valore indica la media ECTS effettuata per il corso di studi della classe più prossima dal momento che il corso in oggetto è stato attivato
nell'A.A. 2014/2015

POLITECNICO DI TORINO

Dipartimento di
ARCHITETTURA E DESING

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

080001 Corso di Laurea in ARCHITETTURA 25 3
080002 Corso di Laurea in ARCHITETTURA (ARCHITECTURE) 25 3
081002 Corso di Laurea in DESIGN E COMUNICAZIONE VISIVA 25 3
081005 Corso di Laurea Magistrale in ARCHITETTURA COSTRUZIONE CITTA' 27 2
082011 Corso di Laurea Magistrale in ARCHITETTURA PER IL PROGETTO SOSTENIBILE 27 2

082012 Corso di Laurea Magistrale in
ARCHITETTURA PER IL RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL
PATRIMONIO

28 2

081003 Corso di Laurea Magistrale in ECODESIGN 28 2

Dipartimento di
AUTOMATICA E INFORMATICA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

037021 Corso di Laurea in INGEGNERIA DEL CINEMA E DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE 23 3
037540 Corso di Laurea in INGEGNERIA DEL CINEMA E DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE 23 3
037003 Corso di Laurea in INGEGNERIA INFORMATICA 21 3
037010 Corso di Laurea in INGEGNERIA INFORMATICA (COMPUTER ENGINEERING) 21 3
037022 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA DEL CINEMA E DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE 28 2
037018 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA INFORMATICA (COMPUTER ENGINEERING) 25 2
037055 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA MECCATRONICA (MECHATRONIC ENGINEERING) 26 2

Dipartimento di
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

037002 Corso di Laurea in INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 21 3

037026 Corso di Laurea in
INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI
(TELECOMMUNICATIONS ENGINEERING)

21 3

037001 Corso di Laurea in INGEGNERIA ELETTRONICA 22 3
037034 Corso di Laurea in INGEGNERIA ELETTRONICA (ELECTRONIC ENGINEERING) 22 3
037009 Corso di Laurea in INGEGNERIA FISICA 25 3

037016 Corso di Laurea Magistrale in
INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI
(TELECOMMUNICATIONS ENGINEERING)

25 2

037013 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA ELETTRONICA (ELECTRONIC ENGINEERING) 25 2

037008 Corso di Laurea Magistrale in
INGEGNERIA TELEMATICA (COMPUTER AND COMMUNICATION
NETWORKS ENGINEERING)

24 2
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037023 Corso di Laurea Magistrale in NANOTECNOLOGIE PER LE ICT (NANOTECHNOLOGIES FOR ICTs) 25 2

Dipartimento di
INGEGNERIA DELL'AMBIENTE, DEL TERRITORIO E DELLE INFRASTRUTTURE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

032022 Corso di Laurea in INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 22 3
032033 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA DEL PETROLIO (PETROLEUM ENGINEERING) 22 2
032038 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 26 2

Dipartimento di
INGEGNERIA GESTIONALE E DELLA PRODUZIONE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

038003 Corso di Laurea in INGEGNERIA GESTIONALE 20 3
038005 Corso di Laurea in INGEGNERIA GESTIONALE 20 3
038814 Corso di Laurea in INGEGNERIA LOGISTICA E DELLA PRODUZIONE 20 3
038001 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA GESTIONALE 23 2
038010 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA GESTIONALE (ENGINEERING AND MANAGEMENT) 23 2

Dipartimento di
INGEGNERIA MECCANICA E AEROSPAZIALE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

032011 Corso di Laurea in INGEGNERIA AEROSPAZIALE 22 3
032012 Corso di Laurea in INGEGNERIA BIOMEDICA 21 3
032822 Corso di Laurea in INGEGNERIA BIOMEDICA 21 3
032042 Corso di Laurea in INGEGNERIA DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 23 3
032044 Corso di Laurea in INGEGNERIA DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 23 3
032051 Corso di Laurea in INGEGNERIA DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 23 3
032001 Corso di Laurea in INGEGNERIA DELL'AUTOVEICOLO 22 3
032052 Corso di Laurea in INGEGNERIA DELL'AUTOVEICOLO (AUTOMOTIVE ENGINEERING) 22 3
032021 Corso di Laurea in INGEGNERIA MECCANICA 21 3
032838 Corso di Laurea in INGEGNERIA MECCANICA 21 3
032019 Corso di Laurea in INGEGNERIA MECCANICA (MECHANICAL ENGINEERING) 21 3
032026 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA AEROSPAZIALE 25 2
032028 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA BIOMEDICA 25 2

032027 Corso di Laurea Magistrale in
INGEGNERIA DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE E
DELL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA

26 2

032002 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA DELL'AUTOVEICOLO (AUTOMOTIVE ENGINEERING) 25 2
032037 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA MECCANICA 25 2
032053 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA MECCANICA (MECHANICAL ENGINEERING) 25 2

Dipartimento di
INGEGNERIA STRUTTURALE, EDILE E GEOTECNICA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

032014 Corso di Laurea in INGEGNERIA CIVILE 21 3
032017 Corso di Laurea in INGEGNERIA EDILE 22 3
032030 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA CIVILE 26 2
032034 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA EDILE 27 2

Dipartimento di
SCIENZA APPLICATA E TECNOLOGIA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

032013 Corso di Laurea in INGEGNERIA CHIMICA E ALIMENTARE 22 3
032006 Corso di Laurea in INGEGNERIA DEI MATERIALI 22 3

037024 Corso di Laurea Magistrale in
FISICA DEI SISTEMI COMPLESSI (PHYSICS OF COMPLEX
SYSTEMS)

27 2

032029 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA CHIMICA E DEI PROCESSI SOSTENIBILI 26 2
032032 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA DEI MATERIALI 27 2
032004 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA TESSILE (TEXTILE ENGINEERING) 24 2

Dipartimento di LIVELLO "C" DURATA
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SCIENZE MATEMATICHE ECTS LEGALE
032023 Corso di Laurea in MATEMATICA PER L'INGEGNERIA 24 3
032039 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA MATEMATICA 28 2

Dipartimento di
ENERGIA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

032009 Corso di Laurea in INGEGNERIA ELETTRICA 22 3
032832 Corso di Laurea in INGEGNERIA ELETTRICA 22 3
032018 Corso di Laurea in INGEGNERIA ENERGETICA 22 3
032834 Corso di Laurea in INGEGNERIA ENERGETICA 22 3
032035 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA ELETTRICA 25 2
032036 Corso di Laurea Magistrale in INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE 27 2

Dipartimento di
INTERATENEO DI SCIENZE, PROGETTO E POLITICHE DEL TERRITORIO

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

082005 Corso di Laurea in
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E
PAESAGGISTICO AMBIENTALE

24 3

082009 Corso di Laurea Magistrale in
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E
PAESAGGISTICO AMBIENTALE

26 2

UNIVERSITA' DEL PIEMONTE ORIENTALE "AMEDEO AVOGADRO"

Dipartimento di
DIGSPES DIPARTIMENTO DI GIURISPRUDENZA E SCIENZE POLITICHE, ECONOMICHE E
SOCIALI

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

002025 Corso di Laurea in Scienze Pol., Econ., Soci. Dell'Amm.Ne (D.M. 270) 25 3
002024 Corso di Laurea in Servizio Sociale (D.M. 270/2004) 25 3
002006 Corso di Laurea Magistrale in Econ. E Pol. Pubbl., Ambiente E Cultura (L.Mag.) 26 2
002007 Corso di Laurea Magistrale in Societa' E Sviluppo Locale (L.Mag. D.M. 270/2004) 28 2

001602
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
GIURISPRUDENZA (LAUREA MAGISTRALE) 25 5

Dipartimento di
DIMET DIPARTIMENTO DI MEDICINA TRASLAZIONALE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

001843 Corso di Laurea in INFERMIERISTICA 22 3
001845 Corso di Laurea in Ostetricia 25 3
001848 Corso di Laurea in Tecniche Di Radiologia Medica Per Immagini E Radioterapia 25 3
001806 Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermiristiche Ed Ostetriche 27 2

001804
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
Medicina E Chirurgia (D.M.270/2004) 26 6

Dipartimento di
DISEI DIPARTIMENTO DI STUDI PER L'ECONOMIA E L'IMPRESA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

001420 Corso di Laurea in Economia Aziendale (D.M. 270/2004) 22 3
001422 Corso di Laurea in Promozione E Gestione Del Turismo (D.M. 270/2004) 24 3
001406 Corso di Laurea Magistrale in Amministrazione Controllo E Professione 27 2
001407 Corso di Laurea Magistrale in Management E Finanza 26 2

Dipartimento di
DISFAR DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL FARMACO

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

001505
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
CHIMICA E TECN.FARMACEUTICHE (L.MAG. D.M . 270/04) 24 5
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001506
Corso di Laurea Magistrale a

Ciclo Unico in
Farmacia (L.Magistrale Ciclo Unico D.M. 270/04) 24 5

Dipartimento di
DISIT DIPARTIMENTO DI SCIENZE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

001930 Corso di Laurea in Chimica (D.M.270/2004) 24 3
001932 Corso di Laurea in Informatica (D.M.270/2004) 23 3
001934 Corso di Laurea in MATEMATICA E APPLICAZIONI (D.M. 270/2004) 27 3
001931 Corso di Laurea in Scienza Dei Materiali (Chimica) (D.M. 270/2004) 26 3
001929 Corso di Laurea in Scienze Biologiche (D.M.270/2004) 24 3
001981 Corso di Laurea Magistrale in Biologia (D.M. 270/2004) 29 2
001983 Corso di Laurea Magistrale in Informatica (D.M.270/2004) 28 2
001982 Corso di Laurea Magistrale in Scienze Chimiche (D.M. 270/2004) 29 2

Dipartimento di
DISS DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SALUTE

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

009415 Corso di Laurea in Biotecnologie (D.M.270/2004) 23 3
001846 Corso di Laurea in FISIOTERAPIA 27 3
001847 Corso di Laurea in Igiene Dentale 25 3
001844 Corso di Laurea in Infermieristica Pediatrica 25 3
001849 Corso di Laurea in Tecniche Di Laboratorio Biomedico 24 3
001805 Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Mediche (D.M.270/2004) 27 2

Dipartimento di
DISUM DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI

LIVELLO "C"
ECTS

DURATA
LEGALE

001724 Corso di Laurea in Filosofia E Comunicazione (D.M. 270/2004) 28 3
001722 Corso di Laurea in Lettere (D.M. 270/2004) 28 3
001723 Corso di Laurea in Lingue Straniere Moderne (D.M. 270/2004) 26 3
001779 Corso di Laurea Magistrale in Filologia E Ling. Moderna, Classica E Comp.(L.Mag) 29 2
001777 Corso di Laurea Magistrale in Filosofia (L.Magistrale D.M. 270/2004) 29 2
001778 Corso di Laurea Magistrale in Lingue E Lett.Moderne Eur. Amer. (L.Mag. D.M 270) 29 2

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE
LIVELLO "C"

ECTS
DURATA
LEGALE

040300 Corso di Laurea Triennale in Scienze Gastronomiche 28 3
040200 Corso di Laurea Magistrale in Scienze Gastronomiche 28 2

CONSERVATORIO STATALE DI MUSICA "G. VERDI"
LIVELLO "C"

ECTS
DURATA
LEGALE

050300 Diploma Accademico di I Livello 28 3
050200 Diploma Accademico di II Livello 28 2

ACCADEMIA ALBERTINA DI BELLE ARTI DI TORINO
LIVELLO "C"

ECTS
DURATA
LEGALE

070300 Diploma Accademico di I Livello 25 (***) 3
070200 Diploma Accademico di II Livello 25 (***) 2

(***) Il valore indica la media di 25/30 dal momento che l'Accademia non è in grado di fornire la valutazione tramite sistema ECTS

ACCADEMIA DI BELLE ARTI EUROPEA DEI MEDIA DI NOVARA
LIVELLO "C"

ECTS
DURATA
LEGALE
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072301 Diploma Accademico di I Livello 25 3
073201 Diploma Accademico di II Livello 25 2

ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI CUNEO
LIVELLO "C"

ECTS
DURATA
LEGALE

071301 Diploma Accademico di I Livello 27 3
071201 Diploma Accademico di II Livello 27 2

Scuola Superiore per Mediatori Linguistici "A. Macagno" di Cuneo e Pinerolo
LIVELLO "C"

ECTS
DURATA
LEGALE

M90092 Corso di Laurea in Mediazione Linguistica 24 3

Scuola Superiore per Mediatori Linguistici "Vittoria" di Torino
LIVELLO "C"

ECTS
DURATA
LEGALE

M90091 Corso di Laurea Triennale in Mediazione Linguistica 25 3
M90093 Corso di Laurea Magistrale in Interpretariato e Traduzione 25 2
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ALLEGATO B 

Importi della Borsa di Studio per l’a.a. 2014/2015 
 

IMPORTI DELLE BORSE DI STUDIO PER GLI STUDENTI  
ISCRITTI A TEMPO PIENO 

 CON ISEE/ISEEU  13.064,00 € 
 
 

TIPOLOGIA IMPORTO 
IN DENARO 

VALORE 
SERVIZIO 

ABITATIVO 

VALORE SERVIZIO 
RISTORAZIONE 

VALORE 
ALTRI 

SERVIZI 

VALORE 
TOTALE 
BORSA 

NOTE 

VINCITORI 
BORSA IN SEDE 

€ 2.100,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 2.100,00   

IDONEI BORSA 
IN SEDE PRIMI 
ANNI 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

agli idonei iscritti 
ai primi anni di 
corso viene 
erogato il servizio 
ristorazione al 
costo previsto per 
gli studenti di 
prima fascia pasto 
ridotto 2,40 € e 
pasto intero 3,50 €

IDONEI BORSA 
IN SEDE ANNI 
SUCCESSIVI 

€ 0,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 0,00 

il valore della 
ristorazione viene 
corrisposto 
interamente nel 
servizio  

VINCITORI 
BORSA 
PENDOLARI 

€ 2.786,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 2.786,00  

IDONEI BORSA 
PENDOLARI 
PRIMI ANNI 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

agli idonei iscritti 
ai primi anni di 
corso viene 
erogato il servizio 
ristorazione al 
costo previsto per 
gli studenti di 
prima fascia pasto 
ridotto 2,40  € e 
pasto intero 3,50 €

IDONEI BORSA 
PENDOLARI 
ANNI 
SUCCESSIVI AL 
PRIMO 

€ 0,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 0,00 

il valore della 
ristorazione viene 
corrisposto 
interamente nel 
servizio  

VINCITORI  
BORSA FUORI 
SEDE E 
VINCITORI DI 
POSTO LETTO 

€ 2.553,00 € 2.500,00 € 1.050,00 € 0,00 € 5.053,00 

tale importo viene 
applicato agli 
studenti che 
risultano vincitori 
del posto letto 
nelle residenze 
EDISU o con 
EDISU 
convenzionate; tali 
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disposizioni non si 
applicano agli 
studenti che 
rinunciano al posto 
letto.  

VINCITORI DI 
BORSA FUORI 
SEDE E IDONEI 
DI POSTO 
LETTO PER 
ESAURIMENTO 
DI POSTI 

€ 5.053,00 € 2.500,00 € 1.050,00 € 0,00 € 5.053,00 

Tali disposizioni si 
applicano solo agli 
studenti 
richiedenti posto 
letto che 
certifichino il 
domicilio a titolo 
oneroso. 

VINCITORI 
BORSA FUORI 
SEDE NON 
RICHIEDENTI 
POSTO LETTO 

€ 2.880,00 € 0 € 1.050,00 € 0,00 € 2.880,00 

Tali disposizioni si 
applicano solo agli 
studenti non 
richiedenti posto 
letto che 
certifichino il 
domicilio a titolo 
oneroso e quindi 
una spesa 
superiore agli 
studenti pendolari 

IDONEI BORSA 
FUORI SEDE  E 
VINCITORI 
POSTO LETTO - 
PRIMI ANNI 

€ 0,00 € 2.500,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

agli idonei iscritti 
ai primi anni di 
corso viene 
erogato il servizio 
ristorazione al 
costo previsto per 
gli studenti di 
prima fascia pasto 
ridotto 2,40 € e 
pasto intero 3,50 € 
e il servizio 
abitativo a titolo 
gratuito 

IDONEI BORSA 
FUORI SEDE  E 
VINCITORI 
POSTO LETTO -
ANNI 
SUCCESSIVI AL 
PRIMO 

€ 0,00 € 2.500,00 € 1.050,00 € 0,00 € 0,00 

il valore della 
ristorazione viene 
corrisposto 
interamente nel 
servizio e il 
servizio abitativo a 
titolo gratuito 

 
 

IMPORTI DELLE BORSE DI STUDIO PER GLI STUDENTI  
ISCRITTI A TEMPO PIENO 

 CON 13.065,00 € < ISEE/ISEEU  19.596,00 € 

TIPOLOGIA IMPORTO IN 
DENARO 

VALORE 
SERVIZIO 

ABITATIVO 

VALORE SERVIZIO 
RISTORAZIONE 

VALORE 
ALTRI 

SERVIZI 

VALORE 
TOTALE 
BORSA 

NOTE 

VINCITORI 
BORSA IN SEDE 

€ 1.752,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 1.752,00   

IDONEI BORSA 
IN SEDE PRIMI 
ANNI 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

agli idonei iscritti 
ai primi anni di 
corso viene 
erogato il 
servizio 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

293



Criteri per la pubblicazione dei bandi di concorso EDISU a.a. 2014/2015 

___________________________________________________________________ 41

ristorazione al 
costo previsto 
per gli studenti 
di prima fascia 
pasto ridotto 
2,40 € e pasto 
intero 3,50 € 

IDONEI BORSA 
IN SEDE ANNI 
SUCCESSIVI 

€ 0,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 0,00 

il valore della 
ristorazione 
viene corrisposto 
interamente nel 
servizio 

VINCITORI 
BORSA 
PENDOLARI 

€ 2.100,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 2.100,00  

IDONEI BORSA 
PENDOLARI 
PRIMI ANNI 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

agli idonei iscritti 
ai primi anni di 
corso viene 
erogato il 
servizio 
ristorazione al 
costo previsto 
per gli studenti 
di prima fascia 
pasto ridotto 
2,40 € e pasto 
intero 3,50 € 

IDONEI BORSA 
PENDOLARI 
ANNI 
SUCCESSIVI AL 
PRIMO 

€ 0,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 0,00 

il valore della 
ristorazione 
viene corrisposto 
interamente nel 
servizio 

VINCITORI  
BORSA FUORI 
SEDE VINCITORI 
DI POSTO LETTO 

€ 1.734,00 € 2.500,00 € 1.050,00 € 0,00 € 4.234,00 

tale importo 
viene applicato 
agli studenti che 
risultano vincitori 
di posto letto 
nelle residenze 
EDISU o con 
EDISU 
convenzionate;  

VINCITORI 
BORSA FUORI 
SEDE IDONEI AL 
POSTO LETTO 
PER 
ESAURIMENTO 
DI POSTI 

€ 4.234,00 € 2.500,00 € 1.050,00 € 0,00 € 4.234,00 

Tali disposizioni 
si applicano solo 
agli studenti 
richiedenti posto 
letto che 
certifichino il 
domicilio a titolo 
oneroso 

VINCITORI 
FUORI SEDE 
NON 
RICHIEDENTI 
POSTO LETTO 

€ 2.158,00 € 0,00 € 1.050,00 € 0,00 € 2.158,00 

 Tali disposizioni 
si applicano solo 
agli studenti non 
richiedenti posto 
letto che 
certifichino il 
domicilio a titolo 
oneroso e quindi 
una spesa 
superiore agli 
studenti 
pendolari 
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IDONEI BORSA 
FUORI SEDE E 
VINCITORI 
POSTO LETTO - 
PRIMI ANNI 

€ 0,00 € 2.500,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

agli idonei iscritti 
ai primi anni di 
corso viene 
erogato il 
servizio 
ristorazione al 
costo previsto 
per gli studenti 
di prima fascia 
pasto ridotto 
2,40 € e pasto 
intero 3,50 € e il 
servizio abitativo 
a titolo gratuito 

IDONEI BORSA 
FUORI SEDE  E 
VINCITORI 
POSTO LETTO -
ANNI 
SUCCESSIVI AL 
PRIMO 

€ 0,00 € 2.500,00 € 1.050,00 € 0,00 € 0,00 

il valore della 
ristorazione 
viene corrisposto 
interamente nel 
servizio e il 
servizio abitativo 
a titolo gratuito 

 
 

IMPORTI DELLE BORSE DI STUDIO PER GLI 
STUDENTI  

ISCRITTI A TEMPO PARZIALE 
 CON ISEE/ISEEU  13.064,00 € 

TIPOLOGIA IMPORTO IN 
DENARO 

VINCITORI BORSA IN SEDE € 433,00

VINCITORI BORSA 
PENDOLARI 

€ 554,00

VINCITORI BORSA FUORI 
SEDE  

€ 1.007,00

IMPORTI DELLE BORSE DI STUDIO PER GLI 
STUDENTI  

ISCRITTI A TEMPO PARZIALE 
 CON 13.065,00 € < ISEE/ISEEU  19.596,00 €

TIPOLOGIA IMPORTO IN 
DENARO 

VINCITORI BORSA IN SEDE € 292,00

VINCITORI BORSA 
PENDOLARI 

€ 369,00

VINCITORI BORSA FUORI 
SEDE 

€ 644,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 49-7463 
Proroga della "Convenzione quadro per gli affidamenti diretti all'Istituto per il marketing dei 
prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. e dello "Schema di contratto tipo" ai sensi 
dell'articolo 3 comma 3 bis della legge regionale 29/2002 e s.m.i. . 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
 L’articolo 2 della legge regionale 20 novembre 2002, n. 29 stabilisce che l’“Istituto per il 
marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte” (di seguito per brevità IMA PIEMONTE), è 
una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale, che opera a 
favore della Regione e degli altri enti costituenti o partecipanti. 
 L’IMA PIEMONTE ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della predetta legge regionale, nel quadro 
della programmazione regionale, opera nel marketing dei prodotti agroalimentari piemontesi di 
qualità, attraverso la realizzazione di:  
− attività promozionali e pubblicitarie in Italia ed all'estero;  
− ricerche di mercato;  
− attività di consulenza tecnica alle imprese per la definizione di accordi e partnership. 
L’articolo 3 bis. Della suddetta legge regionale stabilisce che “i rapporti tra l'Istituto e i soci, per lo 
svolgimento di attività affidate al medesimo, sono disciplinati da apposite convenzioni che ne 
definiscono finalità e regole di gestione e controllo. I singoli affidamenti sono perfezionati in 
conformità allo schema di contratto tipo approvato dalla Giunta regionale. 
Con Deliberazione della Giunta regionale n. 28 – 1810 del 4 aprile 2011 è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 bis della legge regionale 29/2002 e s.m.i lo schema di convenzione, denominato 
“Convenzione quadro per gli affidamenti diretti all’Istituto per il marketing dei prodotti 
agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. e dello "Schema di contratto tipo” per l’affidamento a IMA 
PIEMONTE delle attività”. 
 La citata convenzione quadro (repertorio n. 16154 del 21/04/2011) sottoscritta dalla Regione 
Piemonte e dall’Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte, Società consortile 
per azioni ha durata triennale a far data dalla sottoscrizione della stessa avvenuta il 21 aprile 2011 e 
quindi scade il 21 aprile 2014. 
 La Deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte n. 254 - 34309 del 5 ottobre 2013, che 
ha approvato il “piano di razionalizzazione delle società partecipate”, considerato che non sussiste 
più, obbligo di scioglimento/alienazione e in ragione della necessità di ulteriori approfondimenti, ha 
stralciato la società IMA PIEMONTE, dalle decisioni relative agli strumenti di razionalizzazione. 
 Ribadendo i principi e le disposizioni generali già previste e contenute nella citata “Convenzione 
quadro” ed in particolare la centralità dell’attività di programmazione indirizzo e controllo della 
Giunta Regionale, che deve necessariamente riguardare le attività affidate ad IMA PIEMONTE, la 
nuova convenzione dovrà necessariamente recepire le modifiche normative intervenute nonché i più 
recenti orientamenti giurisprudenziali in materia di in house providing ed in particolare di controllo 
analogo. 
 Considerato che l’esecutivo regionale opera in regime di prorogatio dei poteri ed è legittimato ad 
adottare atti che non impegnino l’indirizzo politico del futuro esecutivo regionale, si ritiene di 
procedere ad una proroga dell’attuale convenzione rinviando al nuovo esecutivo l’approvazione di 
una nuova convenzione quadro. 
Anche in regime di proroga si procederà all’applicazione delle novità normative introdotte: 
− dal decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135 ed in particolare dall’art. 9, comma 1 che stabilisce che per “il contenimento della spesa e il 
migliore svolgimento delle funzioni amministrative, le regioni, le province e i comuni sopprimono o 
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accorpano, riducendone in tal caso gli oneri finanziari in misura non inferiore al 20 per  cento, enti, 
agenzie e organismi  comunque denominati e di qualsiasi natura giuridica”. 
− dalla legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013” ed in 
particolare dall’art. 4, comma 1 e 2 che prevede che: 
1. “Entro il 30 giugno 2013 gli amministratori di enti, agenzie, consorzi, società direttamente 
partecipate o partecipate dalle finanziarie regionali, in cui la Regione sia socio unico o di  
maggioranza, devono procedere alla verifica dei costi del personale, delle consulenze e degli 
incarichi professionali, al fine di procedere al contenimento delle spese di funzionamento. 
2. Contestualmente alla presentazione del bilancio annuale da parte dei soggetti di cui al comma 1, 
la Regione deve procedere alla verifica dei documenti presentati e subordinare l'erogazione di 
finanziamenti e di contributi alla condivisione dei suddetti documenti”. 
− dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 con il quale è stata definita la disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni. 
Considerato che la finalità di IMA PIEMONTE è quella di supportare le aziende agroalimentari 
piemontesi a sviluppare la propria attività attraverso un approccio al mercato moderno e 
professionale, e di creare un'immagine forte e competitiva dei prodotti "made in Piemonte". 
Considerata la necessità di garantire la continuità dei servizi effettuati da IMA PIEMONTE a favore 
dell’operatività degli uffici regionali in vista di alcuni importanti eventi, quali il salone del Gusto e 
il Merano Wine Festival, di promozione dei prodotti agroalimentari di qualità regionali, ritenuto 
opportuno prorogare la citata “Convenzione quadro” in scadenza il 21 aprile 2014, per il periodo dal 
22/04/2014 al- 31/12/2014. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 27/01/2014 con la quale la Giunta 
Regionale ha provveduto all’assegnazione parziale delle risorse finanziarie. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
vista la legge regionale 20 novembre 2002, n. 29  e s.m.i.; 
 
visto l’art. 13 della legge 4 agosto 2006, n. 248 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e s.m.i.; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
di prorogare, per le motivazioni espresse in premessa, la “Convenzione quadro per gli affidamenti 
diretti all’Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. e lo "Schema di 
contratto tipo” (repertorio n. 16154 del 21/04/2011), approvati con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 28 – 1810 del 4 aprile 2011, per il periodo dal 22 aprile 2014 fino al 31/12/2014, in 
coerenza con le assegnazioni previste dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 26-7055 del 
27/01/2014. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 50-7464 
Disposizioni per la regolamentazione dei rapporti fra le A.S.R. le Associazioni Pubbliche 
riconosciute e di Volontariato ai sensi del comma 3 art.5, D.P.R. 27.3.92 e della L.R. N. 42/92 
per le attivita' di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto sanitario 
interospedaliero urgente, di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto 
su patologie autorizzabili e continuazione di cure. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che l'art. 5 del D.P.R. 27/3/92 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la 
determinazione dei  livelli di assistenza sanitaria in emergenza” ha previsto tra l'altro che le attività 
di soccorso sanitario di emergenza costituiscano competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale e che al fine di realizzare tali attività le Regioni possano avvalersi del concorso di Enti ed 
Associazioni pubbliche e private sulla base di uno schema tipo di convenzione; 
 
premesso che la Conferenza Stato Regioni in data 25/3/93, su proposta del Ministero della Sanità, 
ha espresso parere favorevole sullo schema tipo di convenzione di cui all'art. 5, comma 3, del 
D.P.R. 27/3/92; 
 
considerato che l’art 12 della LR 42/1992 prevede che le Aziende Sanitarie si dotino di strutture 
idonee al trasporto ed al soccorso di infermi e feriti in quantità sufficiente al fabbisogno della 
popolazione da servire, e che per le Aziende che non possiedono dette strutture possono essere 
stipulate convenzioni per l’espletamento di detti servizi con soggetti in possesso dell’autorizzazione 
di cui all’ art 2 o con i Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 
 
considerato che secondo l’art. 1 della L.R.38/94 in applicazione a quanto disposto dalla L.266/91 la 
Regione Piemonte riconosce il valore sociale ed il ruolo dell'attività di volontariato volta alla 
realizzazione di finalità di natura sociale, civile e culturale, salvaguardandone l'autonomia e 
l'apporto originale, promuovendo le condizioni atte ad agevolare lo sviluppo delle organizzazioni di 
volontariato, quali espressioni di solidarietà e pluralismo, di partecipazione ed impegno civile”; 
 
valutato che la stessa L.R. all’art. 9 prevede altresì che la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti 
pubblici possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato e che nelle 
convenzioni si debbano individuare, tra l’altro, le modalità di rimborso degli oneri relativi alle spese 
documentate sostenute dall'organizzazione per lo svolgimento dell'attività convenzionata e le 
modalità di verifica dell'attuazione della convenzione;  
 
posto che il servizio di trasporto sanitario di emergenza, il trasporto sanitario interospedaliero 
urgente, il trasporto sanitario interospedaliero programmato e il trasporto su patologie autorizzabili 
e continuazione di cure è assicurato ad oggi quasi ovunque e nella maggior parte dei casi dai 
Comitati della Croce Rossa Italiana e da Associazioni di volontariato; 
 
considerato che nel concretizzare il processo di riorganizzazione del Sistema dell’Emergenza 
Sanitaria 118 avviato nel contesto dei Piani di Rientro sono state approvate una serie di misure volte 
alla ridefinizione della struttura della rete ospedaliera e dei servizi territoriali della Regione 
Piemonte, coinvolgendo in parte anche l’organizzazione dei servizi di trasporto e soccorso 118 e 
degli altri trasporti di competenza del SSR; 
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atteso che, al fine di rendere il servizio continuativo e capillare su tutto il territorio regionale,  con le 
DD.G.R. 63-7504 del 19 novembre 2007 e 23-9850 del 20 ottobre 2008 sono stato approvate le 
disposizioni per la regolamentazione dei rapporti e il relativo schema di rendicontazione fra le 
Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni Pubbliche riconosciute e di Volontariato, con validità 
quinquennale, in scadenza al 31/12/2012; 
 
visto altresì che con DGR 25- 5039 dell’ 11 dicembre 2012 sono state prorogate le suddette 
disposizioni sino al 31/12/2013, si ritiene necessario provvedere alla revisione delle disposizioni per 
la regolamentazione dei rapporti tra le Aziende Sanitarie e le Associazioni Pubbliche riconosciute e 
di  Volontariato, per permettere alle Aziende ed alle Associazioni stesse la stipula delle 
convenzioni, applicando i criteri stabiliti dai documenti allegati alla presente deliberazione a far 
data dal 01/01/2014; 
 
atteso che attualmente la disciplina dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni 
di volontariato e i Comitati dell’Associazione della Croce Rossa Italiana per l’attività oggetto del 
presente atto risulta carente in quanto i relativi Accordi e disposizioni regionali sono scaduti al 
31/12/2013, il presente atto riveste carattere di indifferibilità ed urgenza al fine di consentire la 
stipula delle convenzioni secondo modalità uniformi e condivise sul territorio regionale; 
 
vista la L. n. 266/91; 
 
vista la L.R. 42/92; 
 
vista la L.n. 38/94; 
 
vista la D.G.R. 63-7504 del 19 novembre 2007; 
 
vista la D.G.R. 23-7393 del 12 novembre 2007; 
 
vista la D.G.R. 14 –7877  del  21 dicembre 2007; 
 
vista la D.G.R. 23-9850 del 20 ottobre 2008; 
 
vista la D.G.R. 48-8609 del 14 aprile 2008; 
 
vista la D.G.R. 44-1980 del 29 aprile 2011; 
 
vista la D.G.R. 25- 5039 dell’ 11 dicembre 2012; 
 
tutto ciò premesso la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
  
- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 1), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo alle disposizioni per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende 
Sanitarie Regionali e le Associazioni di volontariato ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27/3/92 e 
della L.R. 29/10/92 n. 42 per lo svolgimento delle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente; 
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- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 2), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo alle disposizioni per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende 
Sanitarie Regionali e le Associazioni di volontariato, ai sensi della L.R. 29/10/92 n. 42 per lo 
svolgimento delle attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su 
patologie autorizzabili e continuazione di cure; 
 
- di stabilire che le disposizioni di cui all’allegato 1 e all’allegato 2 della presente deliberazione 
avranno validità a far data dal 01 gennaio 2014, e che l’ attività svolta sino al 30 giugno 2014 sarà 
regolamentata da quanto previsto dalle norme transitorie dei suddetti allegati; 
  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 1

ALLEGATO 1  

Disposizioni per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e le 
Associazioni di Volontariato ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92 e della L.R. 
29.10.92 n. 42 per lo svolgimento delle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente. 

Premesso che:  

- l'attività di soccorso sanitario costituisce competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale, ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92, ai fini dell'attività cui sopra le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi del concorso 
dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti e di Associazioni 
pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in possesso 
dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento per la regolamentazione dei 
rapporti con le Associazioni di Volontariato che partecipano, per le rispettive 
competenze, in termini di responsabilità, rischi e risorse all’attività di trasporto e 
soccorso sanitario di emergenza e trasporto sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso, si dispone quanto segue: 

ART. 1 - OGGETTO 

Il presente atto disciplina i rapporti tra le Associazioni di Volontariato (di seguito 
denominate Associazioni) e le Aziende Sanitarie Regionali competenti per l’attività di 
trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente, 
di competenza del S.S.R. a mezzo di autoambulanze, autoveicoli per uso speciale di 
soccorso avanzato, idroambulanza ed altri mezzi e risorse. 

Il presente atto si applica anche in tutti quei casi nei quali il Sistema 118 è tenuto 
istituzionalmente a intervenire, in attività il cui rischio intrinseco configuri un fabbisogno 
potenziale di soccorso sanitario di emergenza, con risorse aggiuntive. 

Non rientrano nella disciplina del presente atto: 
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 2

- le attività di trasporto interospedaliero programmato e di trasporto su patologie 
autorizzabili e continuazione di cure effettuabili dalle Associazioni disposte dalle 
Aziende Sanitarie Regionali anche se attraverso la Centrale Operativa 118; 

- le attività di trasporto non sanitario quali ad esempio, trasporto di emoderivati, 
materiali sanitari e non, farmaci e presidi chirurgici, organi e tessuti. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuna delle Associazioni e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 9 della L.R. 29.08.94 n. 38 e per quanto concerne l’attività 
di emergenza sanitaria dal comma 3, art. 5 D.P.R. 27.3.92.  

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza e di trasporto sanitario interospedaliero urgente effettuabili dalle Associazioni, 
disposte dalle Centrali Operative 118, secondo quanto previsto dal D.P.R. 27/3/92 e dalla 
normativa regionale in materia. 

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

Le Associazioni disciplinate dalla Legge 266 del 18.08.91 e dalla L.R. 29.08.94 n. 38, per 
accedere alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 devono essere in possesso 
dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di trasporto infermi di cui alla L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 ed in regola con le norme previste dagli standard formativi regionali 
(Allegato A o B) vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

L’Associazione deve garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., già certificati in sede di iscrizione al Registro Regionale, nonché l’adeguamento 
degli stessi alla normativa nel tempo vigente.  

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con le singole 
Associazioni secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  

Secondo quanto previsto dall’art. 10 L.R. 29.08.94 n. 38 e ai sensi del presente atto sono 
criteri di priorità nella scelta delle Associazioni da convenzionare:  

1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia); 
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività 

da convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 
 

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
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 3

termini previsti del presente atto, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri 
di economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente atto devono essere indicate le 
postazioni presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i relativi equipaggi.  

La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Nella convenzione dovranno inoltre essere indicati il numero, la tipologia e l’orario di 
disponibilità delle postazioni. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di soccorso e di trasporto dovranno 
corrispondere agli standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle 
normative nazionali.  

Il mezzo principale individuato per le postazioni convenzionate in forma continuativa è 
sostituito, di norma, al raggiungimento dei 150.000 Km o dei 250.000 Km di percorrenza 
complessiva rispettivamente se alimentato a benzina o diesel. In entrambi i casi dovrà 
essere sostituito, di norma, al raggiungimento dell’8° anno di vita dalla data della prima 
immatricolazione. L’ulteriore utilizzo oltre i suddetti limiti potrà essere valutato e 
concordato tra le parti. 

I mezzi impiegati per le postazioni convenzionate in forma estemporanea e i mezzi 
sostitutivi del mezzo principale utilizzato per le postazioni convenzionate in forma 
continuativa potranno essere utilizzati fino al raggiungimento di 250.000 km o di 350.000 
km rispettivamente per quelli alimentati a benzina o diesel. Per gli stessi è consentito 
l’utilizzo fino ad un massimo di 15 anni di vita dalla data della prima immatricolazione. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo viene utilizzato dalle Centrali 
Operative 118 secondo protocolli operativi predisposti dal Dipartimento Interaziendale per 
l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118 in ottemperanza ai criteri temporali e di vicinanza. 

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e le Associazioni con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - UNIFICAZIONE E CENTRALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI CHIAMATA 

Le Centrali Operative 118, coordinano sul territorio i servizi di emergenza sanitaria oggetto 
del presente atto. 

Sarà cura della Regione o delle Aziende Sanitarie Regionali competenti garantire i 
necessari collegamenti telefonici dedicati tra la Centrale Operativa e le postazioni delle 
Associazioni convenzionate per l’esecuzione del servizio.  
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 4

I sistemi di radiocollegamento con i mezzi sono forniti dalle Aziende sanitarie regionali sedi 
di Centrali Operative 118.  

Il mezzo principale individuato per la convenzione in forma continuativa per il soccorso 
opera esclusivamente per conto della Centrale Operativa 118 e le Associazioni 
convenzionate non possono impegnarlo per nessun altro fine durante gli orari di 
disponibilità.  

L’Associazione convenzionata e coordinata dalla Centrale Operativa 118 non può gestire, 
organizzare in proprio le chiamate di soccorso, così come pubblicizzare a tal fine il proprio 
numero telefonico.  

I mezzi già convenzionati per i trasporti sanitari interospedalieri urgenti saranno utilizzati 
secondo quanto previsto dalle convenzioni stipulate con le singole Aziende sanitarie 
regionali di riferimento fino al termine di validità delle stesse, fatta salva la possibilità di 
modifica con un preavviso di almeno 3 mesi da comunicarsi per iscritto. 

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

L’Associazione per lo svolgimento delle attività oggetto del presente atto deve assicurare 
l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla normativa 
regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

L’Associazione potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 

Il personale che effettua il tirocinio pratico protetto standard formativo “Volontario 
Soccorritore 118” potrà essere inserito in aggiunta al personale richiesto.  

Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 

Il personale operante sui mezzi di soccorso si dovrà attenere ai protocolli operativi del 
Sistema 118 o emessi dall’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante. 

Le Associazioni convenzionate ai sensi del presente atto possono essere chiamate a 
collaborare nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  

ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

L’Associazione convenzionata è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente l’Associazione convenzionata è 
obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative:  

- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  
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 5

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

L’Associazione convenzionata è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

L’Associazione dovrà garantire per il trasporto e soccorso sanitario di emergenza che il 
proprio personale provveda alla compilazione delle schede intervento nel rispetto dei 
contenuti e delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere 
all’Azienda di ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

Il corretto adempimento di quanto sopra costituisce condizione necessaria per la 
liquidazione delle competenze mensili spettanti a ciascuna Associazione. 

Le Aziende Sanitarie e le Associazioni si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

Le Aziende Sanitarie sede di Centrale operativa provvederanno a fornire il collegamento 
informatico con le postazioni per la registrazione degli interventi.  

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi alle Associazioni convenzionate si 
dovrà fare riferimento ai seguenti sistemi: 

A) forma continuativa: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per 
la disponibilità oraria stabilita nella convenzione;  

B) forma estemporanea: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi relativo al 
numero dei servizi, alla percorrenza chilometrica e all’impegno orario per l’attesa sul luogo 
dell’evento, qualora richiesto dalla Centrale Operativa 118;  

I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 1/A al presente atto, di 
cui costituisce parte integrante. 

Nei casi in cui il Sistema 118 è tenuto istituzionalmente a intervenire, in attività il cui 
rischio intrinseco configuri un fabbisogno potenziale di soccorso sanitario di emergenza, 
con risorse aggiuntive dovrà essere stipulato specifico disciplinare con le Associazioni 
interessate nel rispetto del principio del rimborso dei costi sostenuti e documentati per il 
servizio richiesto.  

ART. 9 - CONTRASSEGNI  

L’Associazione è obbligata ad esporre sui mezzi impiegati per il servizio convenzionato in 
forma continuativa di emergenza sanitaria il marchio “118".  
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 6

E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sugli indumenti del personale volontario o 
dipendente al di fuori di servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente atto decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo delle disposizioni entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente atto;  
3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente atto;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente atto;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  

ART. 12 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
atto, il preventivo già presentato. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente atto, 
alla stipula delle convenzioni in forma continuativa per l’anno 2014 le stesse dovranno 
comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto sulla base 
del preventivo approvato. 

Per le convenzioni in forma estemporanea nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare i rimborsi sulla base degli importi previsti per l’anno 
2013. 
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 7

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma estemporanea per l’anno 2014. 

A partire dal 1.7.2014 verranno riconosciuti i rimborsi previsti dal presente atto. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente atto, 
alla stipula delle convenzioni in forma estemporanea per l’anno 2014, le stesse dovranno 
comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, a riconoscere i rimborsi previsti dal 
presente atto. 

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dalle disposizioni al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 1/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

CONVENZIONI IN FORMA CONTINUATIVA 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dalle Associazioni è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente atto. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui le Associazioni di volontariato sono tenuti, il presente 
atto individua i criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e 
documentati per le attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare 
una sovra compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente atto; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale dell’Associazione e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività dell’Associazione in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile alla singola 
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 9

Associazione che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, 
dovrà dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente atto, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’Associazione provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente atto. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’Associazione nel mese di gennaio dell’anno successivo alla presentazione del 
consuntivo, qualora approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

L’Associazione provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’Associazione dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato dall’Associazione. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

L’Associazione deve fornire per la postazione di soccorso convenzionata idoneo mezzo di 
soccorso con le caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo 
quanto indicato nel presente atto.  

Per la postazione convenzionata l’Associazione individua il mezzo principale e ne comunica 
la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il rimborso del 100% dei costi sostenuti 
di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la percentuale ottenuta rapportando i Km 
effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e i Km totali 
percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze per motivi 
logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui l’Associazione non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

Al fine di una corretta imputazione l’Associazione dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 
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per ciascuna postazione convenzionata.  

E’ ammesso, in caso di fermo tecnico che richieda un intervento di manutenzione urgente, 
un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore, da segnalare 
tempestivamente alla Centrale Operativa 118.  

E’ ammesso altresì un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore 
per necessità manutentive programmate da concordarsi, almeno tre giorni prima della 
data dell’intervento manutentivo, obbligatoriamente con la Centrale Operativa 118. 

Dalla terza ora deve essere ripristinata l’operatività. 

Qualora l’operatività del mezzo non sia ripristinata entro la terza ora e fino a 15 giorni, 
l’Azienda Sanitaria trattiene dai rimborsi il corrispettivo derivante dalla decurtazione delle 
costi preventivati per la postazione convenzionata per il periodo di inoperatività. Il 
conteggio economico avviene ad ore basato sul periodo di inoperatività arrotondato per 
eccesso all’ora.  

Trascorsi i 15 giorni l’Azienda Sanitaria ha titolo ad esercitare la risoluzione del rapporto 
convenzionale relativamente alla postazione interessata.  

L’Azienda Sanitaria potrà avvalersi di altro soggetto in possesso dei requisiti durante il 
periodo di non operatività. 

Leasing 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  

Manutenzione straordinaria  
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Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione dell’Azienda convenzionante sempre esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti 
di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 

Carburante 

L’Associazione deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi di 
carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 

Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione dell’Azienda convenzionante, sempre esclusi i casi di colpa grave.  

Leasing attrezzature sanitarie 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature sanitarie 
dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di 
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finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Il sistema di comunicazioni radio è messo a disposizione dall’Azienda convenzionante e 
pertanto i costi sono a carico dell’Azienda stessa. 

Nel caso si rendessero necessari ulteriori interventi di manutenzione, installazione o 
disinstallazione degli apparati mobili e veicolari potranno essere rimborsati i costi sostenuti 
previa autorizzazione agli interventi da parte dell’Azienda convenzionante.   

Non sono riconosciuti i costi relativi ad altri apparati radio di proprietà dell’Associazione.  

Sono altresì messi a disposizione gli apparati telefonici mobili e contestualmente sono 
assicurate le sostituzioni e le manutenzioni per gli stessi. 

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Sono rendicontabili i costi sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato o determinato, con contratti a progetto e con contratto di 
somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari 
al debito orario contrattuale per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione 
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nel limite massimo indicate nella tabella di seguito riportata. 

Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Provincia o altre località 2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

In caso di rideterminazione in riduzione dell’operatività oraria di postazioni esistenti, potrà 
essere adottato un criterio diverso da quello proporzionale sopra indicato previo accordo 
tra le parti. 

Le unità di personale in carico alle singole Associazioni per le convenzioni di cui al presente 
atto, alla data del 31 dicembre 2013, rappresentano il limite massimo complessivo della 
dotazione riconoscibile a ciascuna Associazione nelle convenzioni con il SSR 
indipendentemente dal numero di unità indicate nella tabella di cui sopra.  

Le sostituzioni sono possibili per le postazioni con dotazione che rientra nei limiti previsti 
dalla tabella di cui sopra. 

Eventuali eccedenze di dotazione rispetto alla tabella di cui sopra sono mantenute ad 
esaurimento.  

Le variazioni della distribuzione del personale in carico alle Associazioni rispetto alla 
situazione rilevata al 31 dicembre 2013 o modifiche della dotazione a fronte di variazioni di 
attività dovranno essere valutate nell’ambito della Commissione di cui all’art. 11. 

Potranno essere previsti ulteriori rapporti convenzionali in forma continuativa che, non 
comportino variazioni al limite massimo complessivo per ridistribuzione di personale 
dipendente ovvero per totale copertura con personale volontario.   

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero dell’intervento o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
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festivi mensili per dipendente 

OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente.  

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

All’Associazione potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione secondo lo schema indicato:  

n. 1 da 1.000 a 16.000; 

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 

n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

L’Associazione è tenuta a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 
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Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
logistica qualora l’Associazione svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico alle singole Associazioni alla data 
del 31 dicembre 2013, rappresentano il limite massimo della dotazione impiegabile da 
ciascuna Associazioni nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente atto, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dall’Associazione per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purchè il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura dell’Associazione trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

 

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione MSB-MSA: 4 pasti al giorno 

 Postazione ASA: 2 pasti al giorno 

Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora l’Associazione faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 
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4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo dell’Associazione, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura 
dell’Associazione convenzionata predisporre idonea documentazione analitica e nominativa 
di detti rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi allegato A verranno riconosciuti nell’importo massimo di Euro 62,00 
per volontario che abbia effettuato l’esame di certificazione regionale. In relazione ai corsi 
di abilitazione DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo 
massimo di 4,50 per ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque 
soggetti a rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e 
delle docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 

Assicurazione 

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 
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DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per MSA-MSB e n. 11 dotazione 
per ASA per un importo massimo di euro 300,00 (IVA esclusa) caduna per ciascuna 
convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  

 

COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  

Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
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dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante. 

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 

Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  

COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 
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AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dall’Associazione 
viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale ottenuta 
rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze 
per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il  rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   

Nel caso in cui non sia individuato il mezzo principale, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
convenzione ed i Km totali percorsi per la convenzione di riferimento. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 
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sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora l’Associazione si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003, la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul 
valore al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività dell’Associazione avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 

 

BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

323



 22

ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  

 

CONVENZIONE IN FORMA ESTEMPORANEA  

Per i servizi effettuati in forma estemporanea sono riconosciuti i seguenti rimborsi, 
compensativi dei costi diretti sostenuti per il servizio:  

 euro 41,50 per ogni intervento effettuato entro una percorrenza di Km.25, comprensiva 
di andata e ritorno;  

 euro 1,00 per ogni Km. percorso oltre i 25 Km., comprensivo di andata e ritorno; 
 euro 21,00 per ogni ora o frazione di ora di sosta del mezzo (solo nei casi in cui la 

sosta sia richiesta dalla C.O. “118" di competenza).  

Gli importi a rimborso sono fissi per tutto il periodo di validità del presente atto. 
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ALLEGATO 2 

Disposizioni per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e le 
Associazioni di Volontariato ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo svolgimento delle 
attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su patologie 
autorizzabili e continuazione di cure. 

Premesso che: 

- ai fini dell'attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su 
patologie autorizzabili e continuazione di cure le Aziende Sanitarie Regionali possono 
avvalersi del concorso dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti 
e di Associazioni pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in 
possesso dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento per la regolamentazione dei 
rapporti con le Associazioni di Volontariato che partecipano, per le rispettive 
competenze, in termini di responsabilità, rischi e risorse all’attività di trasporto e 
soccorso sanitario di emergenza e trasporto sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso, si dispone quanto segue: 

ART. 1 - OGGETTO 

Il presente atto disciplina i rapporti tra le Associazioni di Volontariato (di seguito 
denominate Associazioni) e le Aziende Sanitarie Regionali competenti per l’attività di 
trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e 
continuazione di cure, disposte dalle Aziende Sanitarie Regionali in proprio o tramite la 
Centrale Operativa 118 ed effettuabili dalle Associazioni, a mezzo di autoambulanze, 
autovetture, autoveicoli per uso speciale, idroambulanza ed altri mezzi e risorse. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuna delle Associazioni e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 9 della L.R. 29.08.94 n. 38.  
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 2

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto sanitario interospedaliero 
programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure o altra 
tipologia di servizio appositamente richiesta dalle Aziende sanitarie regionali, effettuabili 
dalle Associazioni.  

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

Le Associazioni disciplinate dalla Legge 266 del 18.08.91 e dalla L.R. 29.08.94 n. 38, per 
accedere alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 devono essere in possesso 
dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di trasporto infermi di cui alla L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 ed in regola con le norme previste dagli standard formativi regionali 
vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

L’Associazione deve garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., già certificati in sede di iscrizione al Registro Regionale, nonché l’adeguamento 
degli stessi alla normativa di legge.  

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con le singole 
Associazioni secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  

Secondo quanto previsto dall’art. 10 L.R. 29.08.94 n. 38 e ai sensi del presente atto sono 
criteri di priorità nella scelta delle Associazioni da convenzionare:  

1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia);  
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività da 

convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
termini previsti dal presente atto, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri 
di economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente atto possono essere previsti i 
seguenti sistemi di operatività: 

1) individuazione della postazione presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i 
relativi equipaggi, con indicazione dell’orario di operatività e la tipologia del mezzo; 

2) individuazione di una flotta a disposizione per l’esecuzione dei servizi richiesti con 
indicazione dell’orario di operatività e la tipologia di ogni singolo mezzo. 
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La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di trasporto dovranno corrispondere agli 
standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle normative nazionali.  

I mezzi utilizzati per le postazioni convenzionate devono essere sostituiti al raggiungimento 
del 15° anno di vita dalla data della prima immatricolazione, indipendentemente dal 
chilometraggio raggiunto. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo può essere utilizzato dalle Aziende 
Sanitarie Regionali, anche tramite le Centrali Operative 118, secondo protocolli operativi 
concordati e condivisi tra le parti. 

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e le Associazioni con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - SISTEMA DI CHIAMATA 

Sarà cura delle Aziende Sanitarie Regionali competenti e delle Associazioni convenzionate 
definire la tipologia dei collegamenti telefonici con le postazioni per l’esecuzione del 
servizio.  

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

L’Associazione per lo svolgimento delle attività oggetto del presente atto deve assicurare 
l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla normativa 
regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

L’Associazione potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 

Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 

Il personale operante sui mezzi si dovrà attenere ai protocolli operativi emessi dall’Azienda 
Sanitaria Regionale convenzionante. 

Le Associazioni convenzionate ai sensi del presente atto possono essere chiamate a 
collaborare nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  

ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

L’Associazione convenzionata è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente l’Associazione convenzionata è 
obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative:  
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- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

L’Associazione convenzionata è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

L’Associazione dovrà garantire che il proprio personale provveda alla compilazione delle 
schede servizio nel rispetto dei contenuti e delle tempistiche indicate dall’Azienda 
convenzionante, per permettere all’Azienda di ottemperare all’eventuale obbligo 
informativo nei confronti della Regione Piemonte.  

Le Aziende Sanitarie e le Associazioni si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi alle Associazioni convenzionate si 
dovrà fare riferimento al rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per la 
disponibilità oraria stabilita nella convenzione. 

I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 2/A al presente atto, di 
cui costituisce parte integrante. 

ART. 9 - CONTRASSEGNI  

E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sui mezzi e sugli indumenti del personale 
volontario o dipendente nel corso delle attività oggetto del presente atto e al di fuori di 
servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente atto decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo delle disposizioni entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente atto;  
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 5

3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente atto;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente atto;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  

ART. 12 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
atto, il preventivo già presentato. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente atto, 
alla stipula delle convenzioni per l’anno 2014, le stesse dovranno comunque provvedere, a 
decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto sulla base del preventivo 
approvato. 

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dalle disposizioni al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 2/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dalle Associazioni è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente atto. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui le Associazioni di volontariato sono tenute, il presente 
atto individua i criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e 
documentati per le attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare 
una sovra compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente atto; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale dell’Associazione e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività dell’Associazione in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile alla singola 
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Associazione che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, 
dovrà dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente atto, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’Associazione provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente atto. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’Associazione nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora approvati dall’Azienda 
convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

L’Associazione provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’Associazione dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato dall’Associazione. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

L’Associazione deve fornire per la postazione convenzionata idoneo mezzo con le 
caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo quanto indicato nel 
presente atto.  

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) l’Associazione individua il 
mezzo principale e ne comunica la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il 
rimborso del 100% dei costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la 
percentuale ottenuta rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento e i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 
100, comprese le percorrenze per motivi logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui l’Associazione non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 
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 9

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) è previsto il rimborso dei 
costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) rapportando i Km 
effettivamente percorsi per i servizi convenzionati di riferimento e i Km totali percorsi dal 
mezzo nel corso dell’anno, per tutti i mezzi impiegati. 

Al fine di una corretta imputazione l’Associazione dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 
per ciascuna postazione convenzionata.  

Leasing 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  

Manutenzione straordinaria  

Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione delle Aziende convenzionanti che beneficino dell’utilizzo del mezzo, sempre 
esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 
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Carburante 

L’Associazione deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi di 
carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 

Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione delle Aziende convenzionanti che beneficino dell’utilizzo 
dell’attrezzatura, sempre esclusi i casi di colpa grave.  

Leasing attrezzature sanitarie 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature sanitarie 
dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di 
finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Manutenzione apparati radio  
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Canone locazione e manutenzione ponti radio  

I costi sopradescritti saranno da imputare con la stessa percentuale utilizzata per i costi 
dei singoli automezzi a cui fanno riferimento.  

I costi comuni di canone saranno ripartiti in unità di eguale importo, tanti quanti sono gli 
apparati radio utilizzati per ciascuna convenzione e quindi imputati in rapporto percentuale 
dei chilometri percorsi.  

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) sono rendicontabili i costi 
sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o 
determinato, con contratti a progetto e con contratto di somministrazione lavoro con 
mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari al debito orario contrattuale 
per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione nel limite massimo indicate 
nella tabella di seguito riportata. 

Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Provincia o 
altre località 

2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) il numero di unità di 
personale dipendente deve essere concordato tra le parti sulla base del numero e della 
durata dei servizi richiesti nonché del numero e tipologia di mezzi impiegati, fermo 
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restando il principio della prevalenza dell’attività del personale volontario. 

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero del servizio o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
festivi mensili per dipendente 

OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente. 

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

All’Associazione potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione secondo lo schema indicato:  

n. 1 da 1.000 a 16.000; 

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 
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n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

L’Associazione è tenuta a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 

Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
logistica qualora l’Associazione svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico alle Associazioni alla data del 31 
dicembre 2013, rappresentano il limite massimo regionale della dotazione impiegabile dalle 
Associazioni nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente atto, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dall’Associazione per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purché il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura dell’Associazione trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
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volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione con ambulanza: 4 pasti al giorno  

 Postazione con autovettura: 2 pasti al giorno 

Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora l’Associazione faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 

4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo dell’Associazione, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura 
dell’Associazione convenzionata predisporre idonea documentazione analitica e nominativa 
di detti rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi trasporto infermi verranno riconosciuti per volontario che abbia 
effettuato l’esame di certificazione regionale in rapporto tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). In relazione ai corsi di abilitazione 
DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo massimo di 4,50 per 
ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque soggetti a 
rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e delle 
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docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 

Assicurazione 

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 

 

DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per postazione con ambulanza e 
n. 11 dotazione per postazione con autovettura per un importo massimo di euro 300,00 
(IVA esclusa) caduna per ciascuna convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  
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COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  

Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante  

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 
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Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  

COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 

AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dall’Associazione 
viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale ottenuta 
rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze 
per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
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5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’Art. 3.2, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
convenzione ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora l’Associazione si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003, la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul 
valore al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività dell’Associazione avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 
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Attrezzatura sanitaria mezzi 

Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 

 

BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

 

ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 51-7465 
Accordi regionali per la regolamentazione dei rapporti fra le ASR e i Comitati Locali e 
Provinciali dell'Associazione CRI afferenti al Comitato regionale Piemonte,ai sensi del 
DPR27.3.92 e della LR42/92 per lo svolgimento delle attivita' di trasporto e soccorso sanitario 
di emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente, interospedaliero programmato e 
su patologie autorizzabili e continuazione di cure. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che l'art. 5 del D.P.R. 27/3/92 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la 
determinazione dei livelli di assistenza sanitaria in emergenza” ha previsto tra l'altro che le attività 
di soccorso sanitario di emergenza costituiscano competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale e che al fine di realizzare tali attività le Regioni possano avvalersi del concorso di Enti ed 
Associazioni pubbliche e private sulla base di uno schema tipo di convenzione; 
 
premesso che la Conferenza Stato Regioni in data 25/3/93, su proposta del Ministero della Sanità, 
ha espresso parere favorevole sullo schema  tipo di convenzione di cui all'art. 5, comma 3, del 
D.P.R. 27/3/92; 
 
considerato che l’art 12 della LR 42/1992 prevede che le Aziende Sanitarie si dotino di strutture 
idonee al trasporto ed al soccorso di infermi e feriti in quantità sufficiente al fabbisogno della 
popolazione da servire e che per le Aziende che non possiedono dette strutture possono essere 
stipulate convenzioni per l’espletamento di detti servizi con soggetti in possesso dell’autorizzazione 
di cui all’ art. 2 o con i Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 
 
considerato che l’art. 1 bis del decreto legislativo 28 settembre 2012 n. 178 (Riorganizzazione 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa C.R.I) a norma dell’art 2 della legge 4 novembre 2010 
n. 183 dispone che i Comitati locali e provinciali dell’Associazione della Croce Rossa Italiana 
esistenti alla data del 31 dicembre 2013 assumano alla data del 01 gennaio 2014, la personalità 
giuridica di diritto privato disciplinata dalle norme del titolo II del libro primo del C.C. e sono 
iscritti di diritto nei Registri Provinciali delle Associazioni di Promozione Sociale; 
 
preso atto che con successivo Decreto di natura non regolamentare del Ministro della Salute di 
concerto con altri Ministri interessati verranno disciplinate le modalità organizzative e funzionali 
dell’Associazione anche con riferimento alla base associativa privatizzata; 
 
considerato che ai sensi della Legge 383 del 07/12/2000 e della L.R. n. 7 del 07/02/2006 le 
Associazioni di Promozione Sociale devono essere iscritte in base alla località della propria sede 
legale, nella corrispondente Sezione Provinciale del Registro regionale e che ai sensi dell’Art. 13 
della L.R. n. 7/2006 l’iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro Regionale delle Associazioni 
di Promozione Sociale costituisce il presupposto ai fini della stipula di accordi e convenzioni;  
 
considerato, altresì, che ai sensi delle richiamate disposizioni di riordino i Comitati Locali e 
Provinciali della Associazione Italiana della Croce Rossa oggetto di privatizzazione succedono a 
tutti gli effetti in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo alle precedenti Unità territoriali, si 
ritiene che i suddetti Comitati CRI possano continuare le attività oggetto degli accordi di cui 
all’allegato 1 e all’allegato 2 del presente provvedimento, secondo quanto già espresso dalla L.R. 
42/92 e senza attendere i sei mesi dalla data di iscrizione nella Sezione Provinciale del Registro 
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Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale ai sensi dell’Art. 13 comma 1 della L.R. 
n.7/2006; 
 
posto che il servizio di trasporto sanitario di emergenza, il trasporto sanitario interospedaliero 
urgente, il trasporto sanitario interospedaliero programmato e il trasporto su patologie autorizzabili 
e continuazione di cure è assicurato ad oggi quasi ovunque e nella maggior parte dei casi dai 
Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa e da Associazioni di volontariato; 
 
considerato che nel concretizzare il processo di riorganizzazione del Sistema dell’Emergenza 
Sanitaria 118 avviato nel contesto dei Piani di Rientro sono state approvate una serie di misure volte 
alla ridefinizione della struttura della rete ospedaliera e dei servizi territoriali della Regione 
Piemonte, coinvolgendo in parte anche l’organizzazione dei servizi di trasporto e soccorso 118 e 
degli altri trasporti di competenza del SSR; 
 
atteso che, al fine di rendere il servizio continuativo e capillare su tutto il territorio regionale, con 
DGR 14–7877 del 21 dicembre 2007 è stato approvato l’Accordo Regionale per la 
regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e i Comitati dell’Associazione 
Italiana della Croce Rossa italiana, con validità quinquennale in scadenza al 31/12/2012; 
 
visto altresì che con DGR 25-5039 dell’11 dicembre 2012 è stato prorogato il suddetto accordo sino 
al 31/12/2013, si ritiene necessario procedere alla revisione dell’Accordo con il Comitato Regionale 
del Piemonte dell’Associazione Italiana della Croce Rossa per permettere alle Aziende e ai Comitati 
CRI la stipula delle convenzioni applicando i criteri stabiliti dai documenti allegati alla presente 
deliberazione a  far data dal 01/01/2014; 
 
atteso che attualmente la disciplina dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni 
di volontariato e i Comitati dell’Associazione della Croce Rossa Italiana per l’attività oggetto del 
presente atto risulta carente in quanto i relativi Accordi e disposizioni regionali sono scaduti al 
31/12/2013, il presente atto riveste carattere di indifferibilità ed urgenza al fine di consentire la 
stipula delle convenzioni secondo modalità uniformi e condivise sul territorio regionale; 
 
vista la L. n. 383/2000; 
 
vista la L.R. 42/92; 
 
visto il D.P.R. 27/3/92; 
 
vista la L.R 7/2006; 
 
vista la DGR 63-7504 del 19 novembre 2007; 
 
vista la DGR 23-7393 del 12 novembre 2007; 
 
vista la DGR 14 –7877 del  21 dicembre 2007; 
 
vista la DGR 23-9850 del 20 ottobre 2008; 
 
vista la DGR 48-8609 del 14 aprile 2008; 
 
vista la DGR 44-1980 del 29 aprile 2011; 
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vista la DGR 25- 5039 dell’11 dicembre 2012; 
 
tutto ciò premesso la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
  
- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 1), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo allo schema di Accordo per la regolamentazione dei rapporti fra le 
Aziende Sanitarie Regionali e i Comitati locali e provinciali dell’Associazione Italiana della Croce 
Rossa afferenti al Comitato Regionale del Piemonte, ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92 e 
della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo svolgimento delle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente; 
 
- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 2), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo allo schema di Accordo per la  regolamentazione dei rapporti fra le 
Aziende Sanitarie Regionali e i Comitati locali e provinciali dell’Associazione Italiana della Croce 
Rossa afferenti al Comitato Regionale del Piemonte, ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo 
svolgimento delle attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su 
patologie autorizzabili e continuazione di cure; 
  
- di stabilire che i Comitati Locali e Provinciali dell’Associazione Italiana della Croce Rossa 
possano continuare le attività oggetto degli Accordi di cui agli allegati 1 e 2 secondo quanto già 
espresso dalla L.R. 42/92 e senza attendere i sei mesi dalla data di iscrizione nella Sezione 
Provinciale del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale ai sensi dell’Art. 13 
comma 1 della L.R. n. 7/2006; 
 
- di stabilire che gli Accordi di cui all’allegato 1 e all’allegato 2 della presente deliberazione 
avranno validità a far data dal 01 gennaio 2014, e che l’attività svolta sino al 30 giugno 2014 sarà 
regolamentata da quanto previsto dalle norme transitorie dei suddetti allegati; 
 
- di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato alla firma del presente 
accordo;  
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’ art.  61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 1

ALLEGATO 1  

Accordo regionale per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e 
i Comitati Locali e Provinciali dell’Associazione Italiana della Croce Rossa afferenti al 
Comitato regionale del Piemonte, ai sensi del comma 3, art. 5 D.P.R. 27.3.92 e della L.R. 
29.10.92 n. 42  per lo svolgimento delle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza e trasporto sanitario interospedaliero urgente. 

Premesso che:  

- l'attività di soccorso sanitario costituisce competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale, ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92, ai fini dell'attività cui sopra le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi del concorso 
dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti e di Associazioni 
pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in possesso 
dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale Piemonte dell’Associazione Nazionale 
Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento di condivisione con le 
Associazioni riconosciute, di Volontariato e i Comitati dell’Associazione Italiana della 
Croce Rossa che partecipano, per le rispettive competenze, in termini di responsabilità, 
rischi e risorse all’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza e trasporto 
sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso 

TRA 

la Regione Piemonte, rappresentata da ……………….. 

E  

l’Associazione Italiana Croce Rossa – Comitato Regionale del Piemonte denominata C.R.I – 
Comitato Regionale Piemonte, rappresentata da…………….  

Si conviene e si stipula quanto segue: 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Il presente Accordo Quadro disciplina i rapporti tra i Comitati Locali e Provinciali afferenti 
alla C.R.I. – Comitato Regionale Piemonte (di seguito denominati Comitati CRI) e le 
Aziende Sanitarie Regionali competenti per l’attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente, di competenza del S.S.R. a 
mezzo di autoambulanze, autoveicoli per uso speciale di soccorso avanzato, 
idroambulanza ed altri mezzi e risorse. 

L’Accordo Quadro si applica anche in tutti quei casi nei quali il Sistema 118 è tenuto 
istituzionalmente a intervenire, in attività il cui rischio intrinseco configuri un fabbisogno 
potenziale di soccorso sanitario di emergenza, con risorse aggiuntive. 

Non rientrano nella disciplina del presente Accordo Quadro: 

- le attività di trasporto interospedaliero programmato e di trasporto su patologie 
autorizzabili e continuazione di cure effettuabili dai Comitati CRI, disposte dalle Aziende 
Sanitarie Regionali anche se attraverso la Centrale Operativa 118; 

- le attività di trasporto non sanitario quali ad esempio, trasporto di emoderivati, 
materiali sanitari e non, farmaci e presidi chirurgici, organi e tessuti. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuno dei Comitati CRI e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 13 della L.R. 07.02.2006 n. 7 e per quanto concerne 
l’attività di emergenza sanitaria dal comma 3, art. 5 D.P.R. 27.3.92. 

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza e di trasporto sanitario interospedaliero urgente effettuabili dai Comitati CRI 
disposte dalle Centrali Operative 118, secondo quanto previsto dal D.P.R. 27/3/92 e dalla 
normativa regionale in materia. 

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

I Comitati CRI accedono alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 ai sensi della L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 in materia di trasporto infermi semprechè siano in regola con le norme 
previste dagli standard formativi regionali (Allegato A o B) vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

I Comitati CRI devono garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., nonché l’adeguamento degli stessi alla normativa nel tempo vigente. 

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con i singoli 
Comitati CRI secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  

Secondo quanto previsto dall’art. 13 L.R. 07.02.2006 n. 7 e ai sensi del presente accordo 
sono criteri di priorità nella scelta dei Comitati CRI da convenzionare:  
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1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia); 
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività 

da convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 
 

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
termini previsti dell’accordo, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri di 
economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente accordo devono essere indicate le 
postazioni presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i relativi equipaggi.  

La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Nella convenzione dovranno inoltre essere indicati il numero, la tipologia e l’orario di 
disponibilità delle postazioni. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di soccorso e di trasporto dovranno 
corrispondere agli standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle 
normative nazionali.  

Il mezzo principale individuato per le postazioni convenzionate in forma continuativa è 
sostituito, di norma, al raggiungimento dei 150.000 Km o dei 250.000 Km di percorrenza 
complessiva rispettivamente se alimentato a benzina o diesel. In entrambi i casi dovrà 
essere sostituito, di norma, al raggiungimento dell’8° anno di vita dalla data della prima 
immatricolazione. L’ulteriore utilizzo oltre i suddetti limiti potrà essere valutato e 
concordato tra le parti. 

I mezzi impiegati per le postazioni convenzionate in forma estemporanea e i mezzi 
sostitutivi del mezzo principale utilizzato per le postazioni convenzionate in forma 
continuativa potranno essere utilizzati fino al raggiungimento di 250.000 km o di 350.000 
km rispettivamente per quelli alimentati a benzina o diesel. Per gli stessi è consentito 
l’utilizzo fino ad un massimo di 15 anni di vita dalla data della prima immatricolazione. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo viene utilizzato dalle Centrali 
Operative 118 secondo protocolli operativi predisposti dal Dipartimento Interaziendale per 
l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118 in ottemperanza ai criteri temporali e di vicinanza. 

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e i Comitati CRI con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
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onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - UNIFICAZIONE E CENTRALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI CHIAMATA 

Le Centrali Operative 118, coordinano sul territorio i servizi di emergenza sanitaria oggetto 
del presente accordo. 

Sarà cura della Regione o delle Aziende Sanitarie Regionali competenti garantire i 
necessari collegamenti telefonici dedicati tra la Centrale Operativa e le postazioni dei 
Comitati CRI convenzionati  per l’esecuzione del servizio.  

I sistemi di radiocollegamento con i mezzi sono forniti dalle Aziende sanitarie regionali sedi 
di Centrali Operative 118.  

Il mezzo principale individuato per la convenzione in forma continuativa per il soccorso 
opera esclusivamente per conto della Centrale Operativa 118 e i Comitati CRI 
convenzionati non possono impegnarlo per nessun altro fine durante gli orari di 
disponibilità.  

Il Comitato CRI convenzionato e coordinato dalla Centrale Operativa 118 non può gestire, 
organizzare in proprio le chiamate di soccorso, così come pubblicizzare a tal fine il proprio 
numero telefonico.  

I mezzi già convenzionati per i trasporti sanitari interospedalieri urgenti saranno utilizzati 
secondo quanto previsto dalle convenzioni stipulate con le singole Aziende sanitarie 
regionali di riferimento fino al termine di validità delle stesse, fatta salva la possibilità di 
modifica con un preavviso di almeno 3 mesi da comunicarsi per iscritto. 

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

Il Comitato CRI per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo deve 
assicurare l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla 
normativa regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

Il Comitato CRI potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 

Il personale che effettua il tirocinio pratico protetto standard formativo “Volontario 
Soccorritore 118” potrà essere inserito in aggiunta al personale richiesto.  

Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 

Il personale operante sui mezzi di soccorso si dovrà attenere ai protocolli operativi del 
Sistema 118 o emessi dall’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante. 

I Comitati CRI ai sensi del presente accordo possono essere chiamate a collaborare 
nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  
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ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

Il Comitato CRI convenzionato è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente il Comitati CRI convenzionato è 
obbligato a stipulare le seguenti polizze assicurative:  

- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

Il Comitato CRI convenzionato è esonerato da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

Il Comitato CRI dovrà garantire per il trasporto e soccorso sanitario di emergenza che il 
proprio personale provveda alla compilazione delle schede intervento nel rispetto dei 
contenuti e delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere 
all’Azienda di ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

Il corretto adempimento di quanto sopra costituisce condizione necessaria per la 
liquidazione delle competenze mensili spettanti a ciascun Comitato CRI. 

Le Aziende Sanitarie e i Comitati CRI si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

Le Aziende Sanitarie sede di Centrale operativa provvederanno a fornire il collegamento 
informatico con le postazioni per la registrazione degli interventi.  

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi ai Comitati CRI convenzionati si 
dovrà fare riferimento ai seguenti sistemi: 

A) forma continuativa: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per 
la disponibilità oraria stabilita nella convenzione;  

B) forma estemporanea: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi relativo al 
numero dei servizi, alla percorrenza chilometrica e all’impegno orario per l’attesa sul luogo 
dell’evento, qualora richiesto dalla Centrale Operativa 118;  
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I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 1/A al presente 
Accordo, di cui costituisce parte integrante. 

Nei casi in cui il Sistema 118 è tenuto istituzionalmente a intervenire, in attività il cui 
rischio intrinseco configuri un fabbisogno potenziale di soccorso sanitario di emergenza, 
con risorse aggiuntive dovrà essere stipulato specifico disciplinare con i Comitati CRI 
interessati nel rispetto del principio del rimborso dei costi sostenuti e documentati per il 
servizio richiesto.  

ART. 9 - CONTRASSEGNI  

Il Comitato CRI è obbligata ad esporre sui mezzi impiegati per il servizio convenzionato in 
forma continuativa di emergenza sanitaria il marchio “118".  

E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sugli indumenti del personale volontario o 
dipendente al di fuori di servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente accordo decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente Accordo;  
3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente accordo;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente accordo;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  

ART. 12 - SPESE FISCALI  

Le spese di bollo e quelle eventuali di registrazione del presente accordo sono a carico 
della Regione Piemonte.  
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ART. 13 PERCORSO DI QUALITÀ 

Alla C.R.I – Comitato Regionale Piemonte, nell’ottica di perseguire sul territorio regionale 
l’applicazione omogenea del presente Accordo Quadro, sono riconosciute le attività 
finalizzate alla corretta e puntuale applicazione delle regole e dei criteri contenuti nel 
presente Accordo sia in ambito gestionale relativo agli adempimenti operativi che in 
ambito amministrativo finalizzato alla stesura dei preventivi e dei consuntivi delle 
convenzioni in forma continuativa per le singole Associate. 

In particolare la C.R.I - Comitato Regionale Piemonte: 

 Verifica la sottoscrizione da parte dei Comitati CRI dei testi di convenzione adottati 
dalle aziende, sulla base degli schemi proposti a livello regionale dal Dipartimento 
Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118.  

 Segnala tempestivamente alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità, all’Azienda convenzionante ed al DIEST 118, eventuali discordanze 
o anomalie riscontrate nei testi di cui sopra. 

 Fornisce criteri omogenei, prudenziali e coerenti per la compilazione delle voci di 
costo elencate nei preventivi e nelle successive rendicontazioni secondo i modelli di 
cui al presente Accordo, al fine di evitare non corrette ripartizioni tra i diversi servizi 
erogati dai singoli Comitati CRI, anche mediante appositi corsi di formazione o 
aggiornamento per il personale amministrativo dei Comitati e dei Revisori. 

 Fornisce supporto ai Comitati CRI per la corretta rilevazione analitica dei dati 
contabili di ciascun Comitato CRI, anche mediante l’uso di supporti informatici, al 
fine di una puntuale predisposizione delle rendicontazioni dei servizi oggetto del 
presente accordo; 

 Prevede le forme di verifica delle prestazioni e controllo della loro qualità fornendo 
ai singoli Comitati CRI procedure operative atte a garantire il livello qualitativo del 
servizio; 

 Verifica la corretta compilazione delle schede intervento nel rispetto dei contenuti e 
delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere all’Azienda di 
ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

 Promuove iniziative mirate alla predisposizione di flussi informativi standardizzati  
relativi all’attività che verranno concordati tra le Aziende e i Comitati CRI. 

 Verifica la corretta tenuta dei libri obbligatori per i Comitati CRI e l’iter di 
approvazione dei documenti che li compongono. 

 Verifica l’assenza di eventuali incompatibilità o di conflitto d’interesse nella titolarità 
delle cariche anche elettive all’interno dei Comitati CRI. In particolare, l’assunzione 
di cariche, anche a titolo gratuito, da parte di personale sanitario e non dipendente 
o convenzionato del SSR che svolga attività nell’ambito del servizio di emergenza 
118 nel territorio di riferimento della convenzione. 
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 8

 Organizza attività di promozione e valorizzazione del Volontariato finalizzate al 
reperimento e qualificazione dei volontari. 

Le attività di cui sopra sono oggetto di apposito atto stipulato tra l’Azienda sede di 
Centrale Operativa 118 e la C.R.I. – Comitato Regionale Piemonte per le convenzioni di 
trasporto e soccorso sanitario di emergenza stipulate in forma continuativa o 
estemporanea con i Comitati CRI del territorio di riferimento. 

La C.R.I. – Comitato Regionale Piemonte si impegna a presentare unitamente al 
preventivo un progetto annuale di attività per i Comitati CRI del territorio di riferimento da 
approvare da parte dell’Azienda convenzionante.  

Nel progetto di cui sopra dovranno essere precisate le procedure e le professionalità 
impiegate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo e le tipologie di 
costo derivanti. 

L’Azienda convenzionante si impegna a corrispondere alla C.R.I - Comitato Regionale 
Piemonte i costi effettivamente sostenuti per le voci inserite nel progetto e concordate a 
preventivo. 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura della C.R.I - Comitato Regionale Piemonte 
provvedere all’invio del progetto e del preventivo di costo per l’esercizio dell’anno 
successivo a seguito di richiesta dell’Azienda avente titolo.  

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili del 
C.R.I - Comitato Regionale Piemonte nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora 
approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione della convenzione 
entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza del precedente 
provvedimento. 

La C.R.I - Comitato Regionale Piemonte provvede di norma a fatturare con cadenza 
mensile, senza addebiti degli eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate 
posticipate a titolo di rimborso delle costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno la C.R.I- Comitato Regionale Piemonte dovrà trasmettere 
all’Azienda Sanitaria convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente 
sostenuti e documentati per il servizio. La rendicontazione dovrà obbligatoriamente essere 
corredata dalle relative tabelle di calcolo.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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ART. 14 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
accordo, il preventivo già presentato. Successivamente le quote di acconto verranno 
erogate sulla base del preventivo concordato al netto delle quote Associative C.R.I. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni in forma continuativa per l’anno 2014 le stesse 
dovranno comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto 
sulla base del preventivo approvato al netto delle quote Associative C.R.I. 

Per le convenzioni in forma estemporanea nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare i rimborsi sulla base degli importi previsti per l’anno 
2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma estemporanea per l’anno 2014. 

A partire dal 1.7.2014 verranno riconosciuti i rimborsi previsti dal presente accordo. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni in forma estemporanea per l’anno 2014, le stesse 
dovranno comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, a riconoscere i rimborsi previsti 
dal presente accordo. 

Entro il 31.05.2014 la C.R.I - Comitato Regionale Piemonte provvede a presentare 
all’Azienda sede di Centrale 118 di riferimento il progetto e il preventivo di costo per le 
attività di cui all’art. 13 relativo al periodo 1.7.2014 – 31.12.2014. 

Entro il 30.06.2014 le Aziende sede di Centrale Operativa 118 provvedono alla verifica 
congiunta dei progetti e alla stipula delle singole convenzioni con la C.R.I - Comitato 
Regionale Piemonte. A partire dal 1.07.2014 l’Azienda convenzionante provvede ad 
erogare le quote di acconto mensili sulla base delle fatture posticipate emesse dalla C.R.I - 
Comitato Regionale Piemonte. 

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dagli accordi al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 1/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

CONVENZIONI IN FORMA CONTINUATIVA 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dai Comitati CRI è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente accordo. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui i Comitati CRI sono tenuti, il presente Accordo individua i 
criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e documentati per le 
attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare una sovra 
compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente Accordo; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale del Comitato CRI e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività del Comitato CRI in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile al singolo Comitato 
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CRI che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, dovrà 
dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente Accordo, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura del Comitato CRI provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente Accordo. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili del 
Comitato CRI nel mese di gennaio dell’anno successivo alla presentazione del consuntivo, 
qualora approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

L’Associazione provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno il Comitato CRI dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato Comitato CRI. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

Il Comitato CRI deve fornire per la postazione di soccorso convenzionata idoneo mezzo di 
soccorso con le caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo 
quanto indicato nel presente Accordo.  

Per la postazione convenzionata il Comitato CRI individua il mezzo principale e ne 
comunica la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il rimborso del 100% dei costi 
sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la percentuale ottenuta 
rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze 
per motivi logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui il Comitato CRI non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

Al fine di una corretta imputazione il Comitato CRI dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 
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per ciascuna postazione convenzionata.  

E’ ammesso, in caso di fermo tecnico che richieda un intervento di manutenzione urgente, 
un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore, da segnalare 
tempestivamente alla Centrale Operativa 118.  

E’ ammesso altresì un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore 
per necessità manutentive programmate da concordarsi, almeno tre giorni prima della 
data dell’intervento manutentivo, obbligatoriamente con la Centrale Operativa 118. 

Dalla terza ora deve essere ripristinata l’operatività. 

Qualora l’operatività del mezzo non sia ripristinata entro la terza ora e fino a 15 giorni, 
l’Azienda Sanitaria trattiene dai rimborsi il corrispettivo derivante dalla decurtazione delle 
costi preventivati per la postazione convenzionata per il periodo di inoperatività. Il 
conteggio economico avviene ad ore basato sul periodo di inoperatività arrotondato per 
eccesso all’ora.  

Trascorsi i 15 giorni l’Azienda Sanitaria ha titolo ad esercitare la risoluzione del rapporto 
convenzionale relativamente alla postazione interessata.  

L’Azienda Sanitaria potrà avvalersi di altro soggetto in possesso dei requisiti durante il 
periodo di non operatività. 

Leasing 

Il Comitato CRI può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

Il Comitato CRI si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  
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Manutenzione straordinaria  

Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione dell’Azienda convenzionante sempre esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti 
di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 

Carburante 

Il Comitato CRI deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi 
di carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 

Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento del Comitato CRI (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione dell’Azienda convenzionante, sempre esclusi i casi di colpa grave.  

Leasing attrezzature sanitarie 
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Il Comitato CRI può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature 
sanitarie dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre 
forme di finanziamento. 

Il Comitato CRI si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Il sistema di comunicazioni radio è messo a disposizione dall’Azienda convenzionante e 
pertanto i costi sono a carico dell’Azienda stessa. 

Nel caso si rendessero necessari ulteriori interventi di manutenzione, installazione o 
disinstallazione degli apparati mobili e veicolari potranno essere rimborsati i costi sostenuti 
previa autorizzazione agli interventi da parte dell’Azienda convenzionante.   

Non sono riconosciuti i costi relativi ad altri apparati radio di proprietà del Comitato CRI.  

Sono altresì messi a disposizione gli apparati telefonici mobili e contestualmente sono 
assicurate le sostituzioni e le manutenzioni per gli stessi. 

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento dell’Comitato CRI (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Sono rendicontabili i costi sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato o determinato, con contratti a progetto e con contratto di 
somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari 
al debito orario contrattuale per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione 
nel limite massimo indicate nella tabella di seguito riportata. 
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Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Provincia o altre località 2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

In caso di rideterminazione in riduzione dell’operatività oraria di postazioni esistenti, potrà 
essere adottato un criterio diverso da quello proporzionale sopra indicato previo accordo 
tra le parti. 

Le unità di personale in carico ai Comitati CRI per le convenzioni di cui al presente 
accordo, alla data del 31 dicembre 2013, rappresentano il limite massimo complessivo 
regionale della dotazione riconoscibile ai Comitati CRI nelle convenzioni con il SSR 
indipendentemente dal numero di unità indicate nella tabella di cui sopra.  

Le sostituzioni sono possibili per le postazioni con dotazione che rientra nei limiti previsti 
dalla tabella di cui sopra. 

Eventuali eccedenze di dotazione rispetto alla tabella di cui sopra sono mantenute ad 
esaurimento.  

Le variazioni della distribuzione del personale in carico ai Comitati CRI rispetto alla 
situazione rilevata al 31 dicembre 2013 o modifiche della dotazione a fronte di variazioni di 
attività dovranno essere valutate nell’ambito della Commissione di cui all’art. 11. 

Potranno essere previsti ulteriori rapporti convenzionali in forma continuativa che, non 
comportino variazioni al limite massimo complessivo per ridistribuzione di personale 
dipendente ovvero per totale copertura con personale volontario.   

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero dell’intervento o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
festivi mensili per dipendente 
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OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente.  

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

Al Comitato CRI potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dal Comitato CRI secondo lo schema indicato: 

n. 1 da 1.000 a 16.000;  

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 

n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

Il Comitato CRI è tenuta a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dal Comitato CRI o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 

Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
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logistica qualora il Comitato CRI svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico ai Comitati CRI alla data del 31 
dicembre 2013, rappresentano il limite massimo regionale della dotazione impiegabile dai 
Comitati CRI nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente Accordo, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dai Comitati CRI per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purché il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura del Comitato CRI trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

 

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione MSB-MSA: 4 pasti al giorno 

 Postazione ASA: 2 pasti al giorno 

Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora il Comitato CRI faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 
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4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo del Comitato CRI, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura del Comitato 
CRI convenzionato predisporre idonea documentazione analitica e nominativa di detti 
rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi allegato A verranno riconosciuti nell’importo massimo di Euro 62,00 
per volontario che abbia effettuato l’esame di certificazione regionale. In relazione ai corsi 
di abilitazione DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo 
massimo di 4,50 per ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque 
soggetti a rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e 
delle docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 

Assicurazione 

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 
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DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per MSA-MSB e n. 11 dotazione 
per ASA per un importo massimo di euro 300,00 (IVA esclusa) caduna per ciascuna 
convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  

 

COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  

Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
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dell’esercizio di riferimento del Comitato CRI (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante  

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 

Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  

COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 
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AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dal Comitato 
CRI viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale 
ottenuta rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di 
riferimento e i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le 
percorrenze per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il  rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   

Nel caso in cui non sia individuato il mezzo principale, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
convenzione ed i Km totali percorsi per la convenzione di riferimento. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

368



 23

sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora il Comitato CRI si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003,la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul valore 
al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività del Comitato CRI avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 

 

BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento del Comitato CRI (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 
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ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  

 

CONVENZIONE IN FORMA ESTEMPORANEA  

Per i servizi effettuati in forma estemporanea sono riconosciuti i seguenti rimborsi, 
compensativi dei costi diretti sostenuti per il servizio:  

 euro 41,50 per ogni intervento effettuato entro una percorrenza di Km.25, comprensiva 
di andata e ritorno;  

 euro 1,00 per ogni Km. percorso oltre i 25 Km., comprensivo di andata e ritorno; 
 euro 21,00 per ogni ora o frazione di ora di sosta del mezzo (solo nei casi in cui la 

sosta sia richiesta dalla C.O. “118" di competenza).  

Gli importi a rimborso sono fissi per tutto il periodo di validità dell’Accordo. 
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ALLEGATO 2 

Accordo regionale per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e 
i Comitati Locali e Provinciali dell’Associazione Italiana della Croce Rossa afferenti al 
Comitato regionale del Piemonte ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo svolgimento delle 
attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su patologie 
autorizzabili e continuazione di cure. 

Premesso che: 

- ai fini dell'attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su 
patologie autorizzabili e continuazione di cure le Aziende Sanitarie Regionali possono 
avvalersi del concorso dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti 
e di Associazioni pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in 
possesso dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento di condivisione con le 
Associazioni riconosciute, di Volontariato e i Comitati dell’Associazione Italiana della 
Croce Rossa che partecipano, per le rispettive competenze, in termini di responsabilità, 
rischi e risorse all’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto 
sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso  

TRA  

la Regione Piemonte, rappresentata da ……………….. 

E  

l’Associazione Italiana Croce Rossa – Comitato Regionale del Piemonte denominata C.R.I – 
Comitato Regionale Piemonte, rappresentata da…………….  

Si conviene e si stipula quanto segue: 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Il presente Accordo Quadro disciplina i rapporti tra i Comitati Locali e Provinciali afferenti 
alla C.R.I. – Comitato Regionale Piemonte (di seguito denominati Comitati CRI) e le 
Aziende Sanitarie Regionali competenti per l’attività di trasporto sanitario interospedaliero 
programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure, disposte 
dalle Aziende Sanitarie Regionali in proprio o tramite la Centrale Operativa 118 ed 
effettuabili dai Comitati CRI, a mezzo di autoambulanze, autovetture, autoveicoli per uso 
speciale, idroambulanza ed altri mezzi e risorse. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuno dei Comitati CRI e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 13 della L.R. 07.02.2006 n. 7 e per quanto concerne 
l’attività di emergenza sanitaria dal comma 3, art. 5 D.P.R. 27.3.92. 

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto sanitario interospedaliero 
programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure o altra 
tipologia di servizio appositamente richiesta dalle Aziende sanitarie regionali, effettuabili 
dai Comitati CRI.  

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

I Comitati CRI accedono alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 ai sensi della L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 in materia di trasporto infermi semprechè siano in regola con le norme 
previste dagli standard formativi regionali vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

I Comitati CRI devono garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., nonché l’adeguamento degli stessi alla normativa nel tempo vigente. 

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con i singoli 
Comitati CRI secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  

Secondo quanto previsto dall’art. 13 L.R. 07.02.2006 n. 7 e ai sensi del presente accordo 
sono criteri di priorità nella scelta dei Comitati CRI da convenzionare:  

1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia);  
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività da 

convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
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 3

termini previsti dell’accordo, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri di 
economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente accordo possono essere previsti i 
seguenti sistemi di operatività: 

1) individuazione della postazione presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i 
relativi equipaggi, con indicazione dell’orario di operatività e la tipologia del mezzo; 

2) individuazione di una flotta a disposizione per l’esecuzione dei servizi richiesti con 
indicazione dell’orario di operatività e la tipologia di ogni singolo mezzo. 

La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di trasporto dovranno corrispondere agli 
standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle normative nazionali.  

I mezzi utilizzati per le postazioni convenzionate devono essere sostituiti al raggiungimento 
del 15° anno di vita dalla data della prima immatricolazione, indipendentemente dal 
chilometraggio raggiunto. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo può essere utilizzato dalle Aziende 
Sanitarie Regionali, anche tramite le Centrali Operative 118, secondo protocolli operativi 
concordati e condivisi tra le parti. 

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e i Comitati CRI con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - SISTEMA DI CHIAMATA 

Sarà cura delle Aziende Sanitarie Regionali competenti e dei Comitati CRI convenzionati 
definire la tipologia dei collegamenti telefonici con le postazioni per l’esecuzione del 
servizio.  

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

Il Comitato CRI per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo deve 
assicurare l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla 
normativa regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

Il Comitato CRI potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 

Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 
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Il personale operante sui mezzi si dovrà attenere ai protocolli operativi emessi dall’Azienda 
Sanitaria Regionale convenzionante. 

I Comitati CRI convenzionati ai sensi del presente accordo possono essere chiamate a 
collaborare nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  

ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

Il Comitato CRI convenzionato è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente il Comitato CRI convenzionato è 
obbligato a stipulare le seguenti polizze assicurative:  

- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

Il Comitato CRI convenzionato è esonerato da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

Il Comitato CRI dovrà garantire che il proprio personale provveda alla compilazione delle 
schede servizio nel rispetto dei contenuti e delle tempistiche indicate dall’Azienda 
convenzionante, per permettere all’Azienda di ottemperare all’eventuale obbligo 
informativo nei confronti della Regione Piemonte.  

Le Aziende Sanitarie e i Comitati CRI si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi ai Comitati CRI convenzionati si 
dovrà fare riferimento al rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per la 
disponibilità oraria stabilita nella convenzione. 

I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 2/A al presente 
Accordo, di cui costituisce parte integrante. 
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ART. 9 - CONTRASSEGNI  

E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sui mezzi e sugli indumenti del personale 
volontario o dipendente nel corso delle attività oggetto del presente accordo e al di fuori di 
servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente accordo decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente Accordo;  
3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente accordo;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente accordo;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  

ART. 12 - SPESE FISCALI  

Le spese di bollo e quelle eventuali di registrazione del presente accordo sono a carico 
della Regione Piemonte.  

ART. 13 PERCORSO DI QUALITÀ 

Alla C.R.I – Comitato Regionale Piemonte, nell’ottica di perseguire sul territorio regionale 
l’applicazione omogenea del presente Accordo Quadro, sono riconosciute le attività 
finalizzate alla corretta e puntuale applicazione delle regole e dei criteri contenuti nel 
presente Accordo sia in ambito gestionale relativo agli adempimenti operativi che in 
ambito amministrativo finalizzato alla stesura dei preventivi e dei consuntivi delle 
convenzioni in forma continuativa per le singole Associate. 
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In particolare la C.R.I – Comitato Regionale Piemonte: 

 Verifica la sottoscrizione da parte dei Comitati CRI dei testi di convenzione adottati 
dalle aziende.  

 Segnala tempestivamente alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità e all’Azienda convenzionante, eventuali anomalie riscontrate nei 
testi di cui sopra. 

 Fornisce criteri omogenei, prudenziali e coerenti per la compilazione delle voci di 
costo elencate nei preventivi e nelle successive rendicontazioni secondo i modelli di 
cui al presente Accordo, al fine di evitare non corrette ripartizioni tra i diversi servizi 
erogati dai singoli Comitati CRI, anche mediante appositi corsi di formazione o 
aggiornamento per il personale amministrativo dei Comitati e dei Revisori. 

 Fornisce supporto ai Comitati CRI per la corretta rilevazione analitica dei dati 
contabili di ciascun Comitato CRI, anche mediante l’uso di supporti informatici, al 
fine di una puntuale predisposizione delle rendicontazioni dei servizi oggetto del 
presente accordo; 

 Prevede le forme di verifica delle prestazioni e controllo della loro qualità fornendo 
ai singoli Comitati CRI procedure operative atte a garantire il livello qualitativo del 
servizio; 

 Verifica la corretta compilazione delle schede intervento nel rispetto dei contenuti e 
delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere all’Azienda di 
ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

 Promuove iniziative mirate alla predisposizione di flussi informativi standardizzati  
relativi all’attività che verranno concordati tra le Aziende e i Comitati CRI. 

 Verifica la corretta tenuta dei libri obbligatori per i Comitati CRI e l’iter di 
approvazione dei documenti che li compongono. 

 Verifica l’assenza di eventuali incompatibilità o di conflitto d’interesse nella titolarità 
delle cariche anche elettive all’interno dei Comitati CRI. In particolare, l’assunzione 
di cariche, anche a titolo gratuito, da parte di personale sanitario e non dipendente 
o convenzionato del SSR che svolga attività nell’azienda convenzionante. 

 Organizza attività di promozione e valorizzazione del Volontariato finalizzate al 
reperimento e qualificazione dei volontari. 

L’attività di cui sopra è oggetto di apposito atto stipulato tra l’Azienda convenzionante e la 
C.R.I – Comitato Regionale Piemonte per le convenzioni stipulato con i Comitati CRI del 
territorio di riferimento. 
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La C.R.I. – Comitato Regionale Piemonte si impegna a presentare unitamente al 
preventivo un progetto annuale di attività per i Comitati CRI del territorio di riferimento da 
approvare da parte dell’Azienda convenzionante.  

Nel progetto di cui sopra dovranno essere precisate le procedure e le professionalità 
impiegate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo e le tipologie di 
costo derivanti. 

L’Azienda convenzionante si impegna a corrispondere alla C.R.I - Comitato Regionale 
Piemonte i costi effettivamente sostenuti per le voci inserite nel progetto e concordate a 
preventivo. 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura della C.R.I - Comitato Regionale Piemonte 
provvedere all’invio del progetto e del preventivo di costo per l’esercizio dell’anno 
successivo a seguito di richiesta dell’Azienda avente titolo.  

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili del 
C.R.I - Comitato Regionale Piemonte nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora 
approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione della convenzione 
entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza del precedente 
provvedimento. 

La C.R.I - Comitato Regionale Piemonte provvede di norma a fatturare con cadenza 
mensile, senza addebiti degli eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate 
posticipate a titolo di rimborso delle costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno la C.R.I- Comitato Regionale Piemonte dovrà trasmettere 
all’Azienda Sanitaria convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente 
sostenuti e documentati per il servizio. La rendicontazione dovrà obbligatoriamente essere 
corredata dalle relative tabelle di calcolo.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 

ART. 14 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 
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Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
accordo, il preventivo già presentato. Successivamente le quote di acconto verranno 
erogare sulla base del preventivo concordato al netto delle quote Associative CRI. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni per l’anno 2014, le stesse dovranno comunque 
provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto sulla base del 
preventivo approvato al netto delle quote Associative CRI. 

Entro il 31.05.2014 la C.R.I - Comitato Regionale Piemonte provvede a presentare 
all’Azienda di riferimento il progetto e il preventivo di costo per le attività di cui all’art. 13 
relativo al periodo 1.7.2014 – 31.12.2014. 

Entro il 30.06.2014 le Aziende provvedono alla verifica dei progetti e alla stipula delle 
singole convenzioni con la C.R.I - Comitato Regionale Piemonte. A partire dal 1.07.2014 
l’Azienda convenzionante provvede ad erogare le quote di acconto mensili sulla base delle 
fatture posticipate emesse dalla C.R.I - Comitato Regionale Piemonte. 

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dagli accordi al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 2/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dai Comitati CRI è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente accordo. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui i Comitati CRI sono tenuti, il presente Accordo individua i 
criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e documentati per le 
attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare una sovra 
compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente Accordo; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale del Comitato CRI e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività del Comitato CRI in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile al singolo Comitato 
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CRI che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, dovrà 
dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente Accordo, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura del Comitato CRI provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente Accordo. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili del 
Comitato CRI nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora approvati dall’Azienda 
convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

Il Comitato CRI provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno il Comitato CRI dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato dal Comitato CRI. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

Il Comitato CRI deve fornire per la postazione convenzionata idoneo mezzo con le 
caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo quanto indicato nel 
presente Accordo.  

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) il Comitato CRI individua il 
mezzo principale e ne comunica la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il 
rimborso del 100% dei costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la 
percentuale ottenuta rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento e i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 
100, comprese le percorrenze per motivi logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui il Comitato CRI non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) è previsto il rimborso dei 
costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) rapportando i Km 
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effettivamente percorsi per i servizi convenzionati di riferimento e i Km totali percorsi dal 
mezzo nel corso dell’anno, per tutti i mezzi impiegati. 

Al fine di una corretta imputazione il Comitato CRI dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 
per ciascuna postazione convenzionata.  

Leasing 

Il Comitato CRI può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

Il Comitato CRI si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  

Manutenzione straordinaria  

Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione delle Aziende convenzionanti che beneficino dell’utilizzo del mezzo, sempre 
esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 

Carburante 

Il Comitato CRI deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi 
di carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 
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Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento del Comitato CRI (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione delle Aziende convenzionanti che beneficino dell’utilizzo 
dell’attrezzatura, sempre esclusi i casi di colpa grave.  

Leasing attrezzature sanitarie 

Il Comitato CRI può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature 
sanitarie dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre 
forme di finanziamento. 

Il Comitato CRI si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Manutenzione apparati radio  

Canone locazione e manutenzione ponti radio  

I costi sopradescritti saranno da imputare con la stessa percentuale utilizzata per i costi 
dei singoli automezzi a cui fanno riferimento.  
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I costi comuni di canone saranno ripartiti in unità di eguale importo, tanti quanti sono gli 
apparati radio utilizzati per ciascuna convenzione e quindi imputati in rapporto percentuale 
dei chilometri percorsi.  

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento del Comitato CRI (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) sono rendicontabili i costi 
sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o 
determinato, con contratti a progetto e con contratto di somministrazione lavoro con 
mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari al debito orario contrattuale 
per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione nel limite massimo indicate 
nella tabella di seguito riportata. 

Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Provincia o 
altre località 

2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) il numero di unità di 
personale dipendente deve essere concordato tra le parti sulla base del numero e della 
durata dei servizi richiesti nonché del numero e tipologia di mezzi impiegati, fermo 
restando il principio della prevalenza dell’attività del personale volontario. 

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
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h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero del servizio o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
festivi mensili per dipendente 

OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente. 

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

Al Comitato CRI potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dal Comitato CRI secondo lo schema indicato:  

n. 1 da 1.000 a 16.000; 

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 

n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

Il Comitato CRI è tenuto a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
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modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dal Comitato CRI o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 

Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
logistica qualora il Comitato CRI svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico ai Comitati CRI alla data del 31 
dicembre 2013, rappresentano il limite massimo regionale della dotazione impiegabile dai 
Comitati CRI nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente Accordo, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dal Comitato CRI per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purché il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura del Comitato CRI trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione con ambulanza: 4 pasti al giorno  

 Postazione con autovettura: 2 pasti al giorno 
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Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora il Comitato CRI faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 

4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo del Comitato CRI, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura del Comitato 
CRI convenzionato predisporre idonea documentazione analitica e nominativa di detti 
rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi trasporto infermi verranno riconosciuti per volontario che abbia 
effettuato l’esame di certificazione regionale in rapporto tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento del Comitato CRI (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). In relazione ai corsi di abilitazione 
DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo massimo di 4,50 per 
ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque soggetti a 
rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e delle 
docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 

Assicurazione 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

387



 18

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 

 

DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per postazione con ambulanza e 
n. 11 dotazione per postazione con autovettura per un importo massimo di euro 300,00 
(IVA esclusa) caduna per ciascuna convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  

 

COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  
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Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento del Comitato CRI (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante  

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 

Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  
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COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 

AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dal Comitato 
CRI viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale 
ottenuta rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di 
riferimento e i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le 
percorrenze per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’Art. 3.2, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
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convenzione ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora il Comitato CRI si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003, la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul 
valore al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività del Comitato CRI avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 
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BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento del Comitato CRI (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

 

ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 52-7466 
Accordi regionali per la regolamentazione dei rapporti fra le ASR e le Associazioni di 
Volontariato aderenti all'ANPAS Comitato Regionale Piemonte ai sensi del DPR27.3.92 e 
della LR n.42/92 per le attivita' di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto 
sanitario interospedaliero urgente, di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di 
trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che l'art. 5 del D.P.R. 27/3/92 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la 
determinazione dei  livelli di assistenza sanitaria in emergenza” ha previsto tra l'altro che le attività 
di soccorso sanitario di emergenza costituiscano competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale e che al fine di realizzare tali attività le Regioni possano avvalersi del concorso di Enti ed 
Associazioni pubbliche e private sulla base di uno schema tipo di convenzione; 
 
premesso che la Conferenza Stato Regioni in data 25/3/93, su proposta del Ministero della Sanità, 
ha espresso parere favorevole sullo schema tipo di convenzione di cui all'art. 5, comma 3, del 
D.P.R. 27/3/92; 
 
considerato che l’art. 12 della LR 42/1992 prevede che le Aziende Sanitarie si dotino di strutture 
idonee al trasporto ed al soccorso di infermi e feriti in quantità sufficiente al fabbisogno della 
popolazione da servire, e che per le Aziende che non possiedono dette strutture possono essere 
stipulate convenzioni per l’espletamento di detti servizi con soggetti in possesso dell’autorizzazione 
di cui all’ art. 2 o con i Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 
 
considerato che secondo l’art. 1 della L.R.38/94 in applicazione a quanto disposto dalla L.266/91 la 
Regione Piemonte riconosce il valore sociale ed il ruolo dell'attività di volontariato volta alla 
realizzazione di finalità di natura sociale, civile e culturale, salvaguardandone l'autonomia e 
l'apporto originale, promuovendo le condizioni atte ad agevolare lo sviluppo delle organizzazioni di 
volontariato, quali espressioni di solidarietà e pluralismo, di partecipazione ed impegno civile”; 
 
valutato che la stessa L.R. all’art. 9 prevede altresì che la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti 
pubblici possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato e che  nelle 
convenzioni si debbano individuare, tra l’altro, le modalità di rimborso degli oneri relativi alle spese 
documentate sostenute dall'organizzazione per lo svolgimento dell'attività convenzionata e le 
modalità di verifica dell'attuazione della convenzione;  
 
posto che il servizio di trasporto sanitario di emergenza, il trasporto sanitario interospedaliero 
urgente, il trasporto sanitario interospedaliero programmato e il trasporto su patologie autorizzabili 
e continuazione di cure è assicurato ad oggi quasi ovunque e nella maggior parte dei casi dai 
Comitati della Croce Rossa Italiana e da Associazioni di volontariato; 
 
considerato che nel concretizzare il processo di riorganizzazione del Sistema dell’Emergenza 
Sanitaria 118 avviato nel contesto dei Piani di Rientro sono state approvate una serie di misure volte 
alla ridefinizione della struttura della rete ospedaliera e dei servizi territoriali della Regione 
Piemonte, coinvolgendo in parte anche l’organizzazione dei servizi di trasporto e soccorso 118 e 
degli altri trasporti di competenza del SSR; 
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atteso che, al fine di rendere il servizio continuativo e capillare su tutto il  territorio regionale,  con 
la D.G.R 23-7393 del 12 novembre 2007 è stato approvato l’Accordo Regionale per la 
regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e l’A.N.P.A.S. Comitato 
Regionale Piemonte con validità quinquennale in scadenza al 31/12/2012; 
 
visto altresì che con DGR 25- 5039 dell’11 dicembre 2012 è stato prorogato il suddetto Accordo 
sino al 31/12/2013, si ritiene necessario provvedere alla revisione dell’Accordo con l’A.N.P.A.S. 
Comitato Regionale Piemonte per permettere alle Aziende e alle Associazioni di Volontariato 
aderenti all’A.N.P.AS. la stipula delle convenzioni applicando i criteri stabiliti dai documenti 
allegati alla presente deliberazione a far data dal 01/01/2014; 
 
atteso che attualmente la disciplina dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni 
di volontariato e i Comitati dell’Associazione della Croce Rossa Italiana per l’attività oggetto del 
presente atto risulta carente in quanto i relativi Accordi e disposizioni regionali sono scaduti al 
31/12/2013, il presente atto riveste carattere di indifferibilità ed urgenza al fine di consentire la 
stipula delle convenzioni secondo modalità uniformi e condivise sul territorio regionale; 
 
vista la L. n. 266/91; 
 
vista la L.R. 42/92; 
 
vista la L. n. 38/94; 
 
vista la D.G.R. 63-7504 del 19 novembre 2007; 
 
vista la D.G.R. 23-7393 del 12 novembre 2007; 
 
vista la D.G.R. 14 –7877  del  21 dicembre 2007; 
 
vista la D.G.R. 23-9850 del 20 ottobre 2008; 
 
vista la D.G.R. 48-8609 del 14 aprile 2008; 
 
vista la D.G.R. 44-1980 del 29 aprile 2011; 
 
vista la D.G.R. 25- 5039 dell’ 11 dicembre 2012; 
 
tutto ciò premesso la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
  
- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 1), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo allo schema di Accordo per la regolamentazione dei rapporti fra le 
Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni di volontariato aderenti all'Associazione Nazionale 
Pubbliche Assistenze – Comitato Regionale del Piemonte, ai sensi del  comma 3, art. 5, D.P.R. 
27/3/92 e della L.R. 29/10/92 n. 42 per lo svolgimento delle attività di trasporto e soccorso sanitario 
di emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente; 
 
- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 2), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo allo schema di Accordo per la regolamentazione dei rapporti fra le 
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Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni di volontariato aderenti all'Associazione Nazionale 
Pubbliche Assistenze – Comitato Regionale del Piemonte, ai sensi della L.R. 29/10/92 n. 42 per lo 
svolgimento delle attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su 
patologie autorizzabili e continuazione di cure; 
 
- di stabilire che gli Accordi di cui all’allegato 1 e all’allegato 2 della presente deliberazione 
avranno validità a far data dal 01 gennaio 2014, e che l’ attività svolta sino al 30 giugno 2014 sarà 
regolamentata da quanto previsto dalle norme transitorie dei suddetti allegati; 
  
- di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato alla firma del presente 
accordo; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 1

ALLEGATO 1  

Accordo regionale per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e 
le Associazioni di Volontariato aderenti all’A.N.P.AS. - Associazione Nazionale Pubbliche 
Assistenze - Comitato Regionale del Piemonte ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92 
e della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo svolgimento delle attività di trasporto e soccorso 
sanitario di emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente. 

Premesso che:  

- l'attività di soccorso sanitario costituisce competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale, ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92, ai fini dell'attività cui sopra le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi del concorso 
dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti e di Associazioni 
pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in possesso 
dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento di condivisione con le 
Associazioni riconosciute, di Volontariato e i Comitati dell’Associazione Italiana della 
Croce Rossa che partecipano, per le rispettive competenze, in termini di responsabilità, 
rischi e risorse all’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza e trasporto 
sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso  

TRA  

la Regione Piemonte, rappresentata da ……………….. 

E  

l’Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze – Comitato Regionale Piemonte, di seguito 
denominata A.N.P.AS - Comitato Regionale Piemonte, rappresentata da…………….  

Si conviene e si stipula quanto segue: 
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 2

ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Il presente Accordo Quadro disciplina i rapporti tra le Associazioni di Volontariato aderenti 
all’A.N.P.AS. - Comitato Regionale Piemonte (di seguito denominate Associazioni) e le 
Aziende Sanitarie Regionali competenti per l’attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente, di competenza del S.S.R. a 
mezzo di autoambulanze, autoveicoli per uso speciale di soccorso avanzato, 
idroambulanza ed altri mezzi e risorse. 

L’Accordo Quadro si applica anche in tutti quei casi nei quali il Sistema 118 è tenuto 
istituzionalmente a intervenire, in attività il cui rischio intrinseco configuri un fabbisogno 
potenziale di soccorso sanitario di emergenza, con risorse aggiuntive. 

Non rientrano nella disciplina del presente Accordo Quadro: 

- le attività di trasporto interospedaliero programmato e di trasporto su patologie 
autorizzabili e continuazione di cure effettuabili dalle Associazioni disposte dalle 
Aziende Sanitarie Regionali anche se attraverso la Centrale Operativa 118; 

- le attività di trasporto non sanitario quali ad esempio, trasporto di emoderivati, 
materiali sanitari e non, farmaci e presidi chirurgici, organi e tessuti. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuna delle Associazioni e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 9 della L.R. 29.08.94 n. 38 e per quanto concerne l’attività 
di emergenza sanitaria dal comma 3, art. 5 D.P.R. 27.3.92.  

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza e di trasporto sanitario interospedaliero urgente effettuabili dalle Associazioni, 
disposte dalle Centrali Operative 118, secondo quanto previsto dal D.P.R. 27/3/92 e dalla 
normativa regionale in materia. 

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

Le Associazioni disciplinate dalla Legge 266 del 18.08.91 e dalla L.R. 29.08.94 n. 38, per 
accedere alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 devono essere in possesso 
dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di trasporto infermi di cui alla L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 ed in regola con le norme previste dagli standard formativi regionali 
(Allegato A o B) vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

L’Associazione deve garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., già certificati in sede di iscrizione al Registro Regionale, nonché l’adeguamento 
degli stessi alla normativa nel tempo vigente.  

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con le singole 
Associazioni secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  
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 3

Secondo quanto previsto dall’art. 10 L.R. 29.08.94 n. 38 e ai sensi del presente accordo 
sono criteri di priorità nella scelta delle Associazioni da convenzionare:  

1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia); 
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività 

da convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 
 

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
termini previsti dell’accordo, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri di 
economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente accordo devono essere indicate le 
postazioni presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i relativi equipaggi.  

La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Nella convenzione dovranno inoltre essere indicati il numero, la tipologia e l’orario di 
disponibilità delle postazioni. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di soccorso e di trasporto dovranno 
corrispondere agli standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle 
normative nazionali.  

Il mezzo principale individuato per le postazioni convenzionate in forma continuativa è 
sostituito, di norma, al raggiungimento dei 150.000 Km o dei 250.000 Km di percorrenza 
complessiva rispettivamente se alimentato a benzina o diesel. In entrambi i casi dovrà 
essere sostituito, di norma, al raggiungimento dell’8° anno di vita dalla data della prima 
immatricolazione. L’ulteriore utilizzo oltre i suddetti limiti potrà essere valutato e 
concordato tra le parti. 

I mezzi impiegati per le postazioni convenzionate in forma estemporanea e i mezzi 
sostitutivi del mezzo principale utilizzato per le postazioni convenzionate in forma 
continuativa potranno essere utilizzati fino al raggiungimento di 250.000 km o di 350.000 
km rispettivamente per quelli alimentati a benzina o diesel. Per gli stessi è consentito 
l’utilizzo fino ad un massimo di 15 anni di vita dalla data della prima immatricolazione. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo viene utilizzato dalle Centrali 
Operative 118 secondo protocolli operativi predisposti dal Dipartimento Interaziendale per 
l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118 in ottemperanza ai criteri temporali e di vicinanza. 

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e le Associazioni con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
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 4

preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - UNIFICAZIONE E CENTRALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI CHIAMATA 

Le Centrali Operative 118, coordinano sul territorio i servizi di emergenza sanitaria oggetto 
del presente accordo. 

Sarà cura della Regione o delle Aziende Sanitarie Regionali competenti garantire i 
necessari collegamenti telefonici dedicati tra la Centrale Operativa e le postazioni delle 
Associazioni convenzionate per l’esecuzione del servizio.  

I sistemi di radiocollegamento con i mezzi sono forniti dalle Aziende sanitarie regionali sedi 
di Centrali Operative 118.  

Il mezzo principale individuato per la convenzione in forma continuativa per il soccorso 
opera esclusivamente per conto della Centrale Operativa 118 e le Associazioni 
convenzionate non possono impegnarlo per nessun altro fine durante gli orari di 
disponibilità.  

L’Associazione convenzionata e coordinata dalla Centrale Operativa 118 non può gestire, 
organizzare in proprio le chiamate di soccorso, così come pubblicizzare a tal fine il proprio 
numero telefonico.  

I mezzi già convenzionati per i trasporti sanitari interospedalieri urgenti saranno utilizzati 
secondo quanto previsto dalle convenzioni stipulate con le singole Aziende sanitarie 
regionali di riferimento fino al termine di validità delle stesse, fatta salva la possibilità di 
modifica con un preavviso di almeno 3 mesi da comunicarsi per iscritto. 

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

L’Associazione per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo deve 
assicurare l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla 
normativa regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

L’Associazione potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 

Il personale che effettua il tirocinio pratico protetto standard formativo “Volontario 
Soccorritore 118” potrà essere inserito in aggiunta al personale richiesto.  

Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 

Il personale operante sui mezzi di soccorso si dovrà attenere ai protocolli operativi del 
Sistema 118 o emessi dall’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante. 

Le Associazioni convenzionate ai sensi del presente accordo possono essere chiamate a 
collaborare nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  
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 5

ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

L’Associazione convenzionata è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente l’Associazione convenzionata è 
obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative:  

- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

L’Associazione convenzionata è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

L’Associazione dovrà garantire per il trasporto e soccorso sanitario di emergenza che il 
proprio personale provveda alla compilazione delle schede intervento nel rispetto dei 
contenuti e delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere 
all’Azienda di ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

Il corretto adempimento di quanto sopra costituisce condizione necessaria per la 
liquidazione delle competenze mensili spettanti a ciascuna Associazione. 

Le Aziende Sanitarie e le Associazioni si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

Le Aziende Sanitarie sede di Centrale operativa provvederanno a fornire il collegamento 
informatico con le postazioni per la registrazione degli interventi.  

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi alle Associazioni convenzionate si 
dovrà fare riferimento ai seguenti sistemi: 

A) forma continuativa: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per 
la disponibilità oraria stabilita nella convenzione;  

B) forma estemporanea: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi relativo al 
numero dei servizi, alla percorrenza chilometrica e all’impegno orario per l’attesa sul luogo 
dell’evento, qualora richiesto dalla Centrale Operativa 118;  
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I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 1/A al presente 
Accordo, di cui costituisce parte integrante. 

Nei casi in cui il Sistema 118 è tenuto istituzionalmente a intervenire, in attività il cui 
rischio intrinseco configuri un fabbisogno potenziale di soccorso sanitario di emergenza, 
con risorse aggiuntive dovrà essere stipulato specifico disciplinare con le Associazioni 
interessate nel rispetto del principio del rimborso dei costi sostenuti e documentati per il 
servizio richiesto.  

ART. 9 - CONTRASSEGNI  

L’Associazione è obbligata ad esporre sui mezzi impiegati per il servizio convenzionato in 
forma continuativa di emergenza sanitaria il marchio “118".  

E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sugli indumenti del personale volontario o 
dipendente al di fuori di servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente accordo decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente Accordo;  
3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente accordo;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente accordo;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  

ART. 12 - SPESE FISCALI  

Le spese di bollo e quelle eventuali di registrazione del presente accordo sono a carico 
della Regione Piemonte.  
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ART. 13 PERCORSO DI QUALITÀ 

All’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte, nell’ottica di perseguire sul territorio 
regionale l’applicazione omogenea del presente Accordo Quadro, sono riconosciute le 
attività finalizzate alla corretta e puntuale applicazione delle regole e dei criteri contenuti 
nel presente Accordo sia in ambito gestionale relativo agli adempimenti operativi che in 
ambito amministrativo finalizzato alla stesura dei preventivi e dei consuntivi delle 
convenzioni in forma continuativa per le singole Associate. 

In particolare l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte: 

 Verifica la sottoscrizione da parte delle Associate dei testi di convenzione adottati 
dalle aziende, sulla base degli schemi proposti a livello regionale dal Dipartimento 
Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118.  

 Segnala tempestivamente alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità, all’Azienda convenzionante ed al DIEST 118, eventuali discordanze 
o anomalie riscontrate nei testi di cui sopra. 

 Fornisce criteri omogenei, prudenziali e coerenti per la compilazione delle voci di 
costo elencate nei preventivi e nelle successive rendicontazioni secondo i modelli di 
cui al presente Accordo, al fine di evitare non corrette ripartizioni tra i diversi servizi 
erogati dalle singole Associazioni, anche mediante appositi corsi di formazione o 
aggiornamento per il personale amministrativo delle Associazioni e dei Revisori. 

 Fornisce supporto alle Associazioni per la corretta rilevazione analitica dei dati 
contabili di ciascuna Associazione, anche mediante l’uso di supporti informatici, al 
fine di una puntuale predisposizione delle rendicontazioni dei servizi oggetto del 
presente accordo; 

 Prevede le forme di verifica delle prestazioni e controllo della loro qualità fornendo 
alle singole Associazioni procedure operative atte a garantire il livello qualitativo del 
servizio; 

 Verifica la corretta compilazione delle schede intervento nel rispetto dei contenuti e 
delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere all’Azienda di 
ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

 Promuove iniziative mirate alla predisposizione di flussi informativi standardizzati  
relativi all’attività che verranno concordati tra le Aziende e le Associazioni. 

 Verifica la corretta tenuta dei libri obbligatori per le Associazioni di 
volontariato/ONLUS e l’iter di approvazione dei documenti che li compongono. 

 Verifica l’assenza di eventuali incompatibilità o di conflitto d’interesse nella titolarità 
delle cariche anche elettive all’interno delle Associazioni. In particolare, l’assunzione 
di cariche, anche a titolo gratuito, da parte di personale sanitario e non dipendente 
o convenzionato del SSR che svolga attività nell’ambito del servizio di emergenza 
118 nel territorio di riferimento della convenzione.  
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 Organizza attività di promozione e valorizzazione del Volontariato finalizzate al 
reperimento e qualificazione dei volontari. 

Le attività di cui sopra sono oggetto di apposito atto stipulato tra l’Azienda sede di 
Centrale Operativa 118 e l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte per le convenzioni di 
trasporto e soccorso sanitario di emergenza stipulate in forma continuativa o 
estemporanea con le Associazioni del territorio di riferimento. 

L’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte si impegna a presentare unitamente al 
preventivo un progetto annuale di attività per le Associazioni del territorio di riferimento da 
approvare da parte dell’Azienda convenzionante.  

Nel progetto di cui sopra dovranno essere precisate le procedure e le professionalità 
impiegate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo e le tipologie di 
costo derivanti. 

L’Azienda convenzionante si impegna a corrispondere all’A.N.P.AS. – Comitato Regionale 
Piemonte i costi effettivamente sostenuti per le voci inserite nel progetto e concordate a 
preventivo. 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte 
provvedere all’invio del progetto e del preventivo di costo per l’esercizio dell’anno 
successivo a seguito di richiesta dell’Azienda avente titolo.  

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte nel mese di gennaio dell’anno successivo, 
qualora approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione della convenzione 
entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza del precedente 
provvedimento. 

L’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte provvede di norma a fatturare con cadenza 
mensile, senza addebiti degli eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate 
posticipate a titolo di rimborso delle costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte dovrà 
trasmettere all’Azienda Sanitaria convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi 
effettivamente sostenuti e documentati per il servizio. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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ART. 14 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
accordo, il preventivo già presentato. Successivamente le quote di acconto verranno 
erogate sulla base del preventivo concordato al netto delle quote Associative ANPAS. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni in forma continuativa per l’anno 2014, le stesse 
dovranno comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto 
sulla base del preventivo approvato al netto delle quote Associative ANPAS. 

Per le convenzioni in forma estemporanea nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare i rimborsi sulla base degli importi previsti per l’anno 
2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma estemporanea per l’anno 2014. 

A partire dal 1.7.2014 verranno riconosciuti i rimborsi previsti dal presente accordo. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni in forma estemporanea per l’anno 2014, le stesse 
dovranno comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, a riconoscere i rimborsi previsti 
dal presente accordo. 

Entro il 31.05.2014 l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte provvede a presentare 
all’Azienda sede di Centrale 118 di riferimento il progetto e il preventivo di costo per le 
attività di cui all’art. 13 relativo al periodo 1.7.2014 – 31.12.2014. 

Entro il 30.06.2014 le Aziende sede di Centrale Operativa 118 provvedono alla verifica 
congiunta dei progetti e alla stipula delle singole convenzioni con l’A.N.P.AS. – Comitato 
Regionale Piemonte. A partire dal 1.07.2014 l’Azienda convenzionante provvede ad 
erogare le quote di acconto mensili sulla base delle fatture posticipate emesse 
dall’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte. 

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dagli accordi al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 1/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

CONVENZIONI IN FORMA CONTINUATIVA 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dalle Associazioni è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente accordo. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui le Associazioni di volontariato sono tenute, il presente 
Accordo individua i criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e 
documentati per le attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare 
una sovra compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente Accordo; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale dell’Associazione e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività dell’Associazione in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile alla singola 
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Associazione che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, 
dovrà dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente Accordo, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’Associazione provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente Accordo. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’Associazione nel mese di gennaio dell’anno successivo alla presentazione del 
consuntivo, qualora approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

L’Associazione provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’Associazione dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato dall’Associazione. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

L’Associazione deve fornire per la postazione di soccorso convenzionata idoneo mezzo di 
soccorso con le caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo 
quanto indicato nel presente Accordo.  

Per la postazione convenzionata l’Associazione individua il mezzo principale e ne comunica 
la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il rimborso del 100% dei costi sostenuti 
di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la percentuale ottenuta rapportando i Km 
effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e i Km totali 
percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze per motivi 
logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui l’Associazione non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

Al fine di una corretta imputazione l’Associazione dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

407



 13

per ciascuna postazione convenzionata.  

E’ ammesso, in caso di fermo tecnico che richieda un intervento di manutenzione urgente, 
un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore, da segnalare 
tempestivamente alla Centrale Operativa 118.  

E’ ammesso altresì un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore 
per necessità manutentive programmate da concordarsi, almeno tre giorni prima della 
data dell’intervento manutentivo, obbligatoriamente con la Centrale Operativa 118. 

Dalla terza ora deve essere ripristinata l’operatività. 

Qualora l’operatività del mezzo non sia ripristinata entro la terza ora e fino a 15 giorni, 
l’Azienda Sanitaria trattiene dai rimborsi il corrispettivo derivante dalla decurtazione delle 
costi preventivati per la postazione convenzionata per il periodo di inoperatività. Il 
conteggio economico avviene ad ore basato sul periodo di inoperatività arrotondato per 
eccesso all’ora.  

Trascorsi i 15 giorni l’Azienda Sanitaria ha titolo ad esercitare la risoluzione del rapporto 
convenzionale relativamente alla postazione interessata.  

L’Azienda Sanitaria potrà avvalersi di altro soggetto in possesso dei requisiti durante il 
periodo di non operatività. 

Leasing 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  
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Manutenzione straordinaria  

Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione dell’Azienda convenzionante sempre esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti 
di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 

Carburante 

L’Associazione deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi di 
carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 

Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione dell’Azienda convenzionante, sempre esclusi i casi di colpa grave.  
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Leasing attrezzature sanitarie 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature sanitarie 
dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di 
finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Il sistema di comunicazioni radio è messo a disposizione dall’Azienda convenzionante e 
pertanto i costi sono a carico dell’Azienda stessa. 

Nel caso si rendessero necessari ulteriori interventi di manutenzione, installazione o 
disinstallazione degli apparati mobili e veicolari potranno essere rimborsati i costi sostenuti 
previa autorizzazione agli interventi da parte dell’Azienda convenzionante.   

Non sono riconosciuti i costi relativi ad altri apparati radio di proprietà dell’Associazione.  

Sono altresì messi a disposizione gli apparati telefonici mobili e contestualmente sono 
assicurate le sostituzioni e le manutenzioni per gli stessi. 

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Sono rendicontabili i costi sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato o determinato, con contratti a progetto e con contratto di 
somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari 
al debito orario contrattuale per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione 
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nel limite massimo indicate nella tabella di seguito riportata. 

Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Provincia o altre località 2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

In caso di rideterminazione in riduzione dell’operatività oraria di postazioni esistenti, potrà 
essere adottato un criterio diverso da quello proporzionale sopra indicato previo accordo 
tra le parti. 

Le unità di personale in carico alle Associazioni per le convenzioni di cui al presente 
accordo, alla data del 31 dicembre 2013, rappresentano il limite massimo complessivo 
regionale della dotazione riconoscibile alle Associazioni nelle convenzioni con il SSR 
indipendentemente dal numero di unità indicate nella tabella di cui sopra.  

Le sostituzioni sono possibili per le postazioni con dotazione che rientra nei limiti previsti 
dalla tabella di cui sopra. 

Eventuali eccedenze di dotazione rispetto alla tabella di cui sopra sono mantenute ad 
esaurimento.  

Le variazioni della distribuzione del personale in carico alle Associazioni rispetto alla 
situazione rilevata al 31 dicembre 2013 o modifiche della dotazione a fronte di variazioni di 
attività dovranno essere valutate nell’ambito della Commissione di cui all’art. 11. 

Potranno essere previsti ulteriori rapporti convenzionali in forma continuativa che, non 
comportino variazioni al limite massimo complessivo per ridistribuzione di personale 
dipendente ovvero per totale copertura con personale volontario.   

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero dell’intervento o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
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festivi mensili per dipendente 

OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente.  

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

All’Associazione potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione secondo lo schema indicato:  

n. 1 da 1.000 a 16.000; 

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 

n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

L’Associazione è tenuta a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 
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Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
logistica qualora l’Associazione svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico alle Associazioni alla data del 31 
dicembre 2013, rappresentano il limite massimo regionale della dotazione impiegabile dalle 
Associazioni nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente Accordo, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dall’Associazione per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purchè il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura dell’Associazione trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

 

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione MSB-MSA: 4 pasti al giorno 

 Postazione ASA: 2 pasti al giorno 

Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora l’Associazione faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 
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4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo dell’Associazione, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura 
dell’Associazione convenzionata predisporre idonea documentazione analitica e nominativa 
di detti rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi allegato A verranno riconosciuti nell’importo massimo di Euro 62,00 
per volontario che abbia effettuato l’esame di certificazione regionale. In relazione ai corsi 
di abilitazione DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo 
massimo di 4,50 per ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque 
soggetti a rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e 
delle docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 

Assicurazione 

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 
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DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per MSA-MSB e n. 11 dotazione 
per ASA per un importo massimo di euro 300,00 (IVA esclusa) caduna per ciascuna 
convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  

 

COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  

Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
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dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante. 

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 

Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  

COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 
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AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dall’Associazione 
viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale ottenuta 
rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze 
per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il  rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   

Nel caso in cui non sia individuato il mezzo principale, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
convenzione ed i Km totali percorsi per la convenzione di riferimento. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 
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sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora l’Associazione si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003, la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul 
valore al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività dell’Associazione avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 

 

BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 
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ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  

 

CONVENZIONE IN FORMA ESTEMPORANEA  

Per i servizi effettuati in forma estemporanea sono riconosciuti i seguenti rimborsi, 
compensativi dei costi diretti sostenuti per il servizio:  

 euro 41,50 per ogni intervento effettuato entro una percorrenza di Km.25, comprensiva 
di andata e ritorno;  

 euro 1,00 per ogni Km. percorso oltre i 25 Km., comprensivo di andata e ritorno; 
 euro 21,00 per ogni ora o frazione di ora di sosta del mezzo (solo nei casi in cui la 

sosta sia richiesta dalla C.O. “118" di competenza).  

Gli importi a rimborso sono fissi per tutto il periodo di validità dell’Accordo. 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

419



 1

ALLEGATO 2 

Accordo regionale per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e 
le Associazioni di Volontariato aderenti all’A.N.P.AS. - Associazione Nazionale Pubbliche 
Assistenze - Comitato Regionale del Piemonte ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo 
svolgimento delle attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di 
trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure. 

Premesso che: 

- ai fini dell'attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su 
patologie autorizzabili e continuazione di cure le Aziende Sanitarie Regionali possono 
avvalersi del concorso dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti 
e di Associazioni pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in 
possesso dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento di condivisione con le 
Associazioni riconosciute, di Volontariato e i Comitati dell’Associazione Italiana della 
Croce Rossa che partecipano, per le rispettive competenze, in termini di responsabilità, 
rischi e risorse all’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto 
sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso  

TRA  

la Regione Piemonte, rappresentata da ……………….. 

E  

l’Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze – Comitato Regionale Piemonte, di seguito 
denominata A.N.P.AS - Comitato Regionale Piemonte, rappresentata da……………. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Il presente Accordo Quadro disciplina i rapporti tra le Associazioni di Volontariato aderenti 
all’A.N.P.AS. - Comitato Regionale Piemonte (di seguito denominate Associazioni) e le 
Aziende Sanitarie Regionali competenti per l’attività di trasporto sanitario interospedaliero 
programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure, disposte 
dalle Aziende Sanitarie Regionali in proprio o tramite la Centrale Operativa 118 ed 
effettuabili dalle Associazioni, a mezzo di autoambulanze, autovetture, autoveicoli per uso 
speciale, idroambulanza ed altri mezzi e risorse. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuna delle Associazioni e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 9 della L.R. 29.08.94 n. 38.  

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto sanitario interospedaliero 
programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure o altra 
tipologia di servizio appositamente richiesta dalle Aziende sanitarie regionali, effettuabili 
dalle Associazioni.  

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

Le Associazioni disciplinate dalla Legge 266 del 18.08.91 e dalla L.R. 29.08.94 n. 38, per 
accedere alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 devono essere in possesso 
dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di trasporto infermi di cui alla L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 ed in regola con le norme previste dagli standard formativi regionali 
vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

L’Associazione deve garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., già certificati in sede di iscrizione al Registro Regionale, nonché l’adeguamento 
degli stessi alla normativa di legge.  

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con le singole 
Associazioni secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  

Secondo quanto previsto dall’art. 10 L.R. 29.08.94 n. 38 e ai sensi del presente accordo 
sono criteri di priorità nella scelta delle Associazioni da convenzionare:  

1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia);  
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività da 

convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 
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 3

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
termini previsti dell’accordo, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri di 
economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente accordo possono essere previsti i 
seguenti sistemi di operatività: 

1) individuazione della postazione presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i 
relativi equipaggi, con indicazione dell’orario di operatività e la tipologia del mezzo; 

2) individuazione di una flotta a disposizione per l’esecuzione dei servizi richiesti con 
indicazione dell’orario di operatività e la tipologia di ogni singolo mezzo. 

La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di trasporto dovranno corrispondere agli 
standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle normative nazionali.  

I mezzi utilizzati per le postazioni convenzionate devono essere sostituiti al raggiungimento 
del 15° anno di vita dalla data della prima immatricolazione, indipendentemente dal 
chilometraggio raggiunto. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo può essere utilizzato dalle Aziende 
Sanitarie Regionali, anche tramite le Centrali Operative 118, secondo protocolli operativi 
concordati e condivisi tra le parti. 

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e le Associazioni con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - SISTEMA DI CHIAMATA 

Sarà cura delle Aziende Sanitarie Regionali competenti e delle Associazioni convenzionate 
definire la tipologia dei collegamenti telefonici con le postazioni per l’esecuzione del 
servizio.  

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

L’Associazione per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo deve 
assicurare l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla 
normativa regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

L’Associazione potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 
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 4

Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 

Il personale operante sui mezzi si dovrà attenere ai protocolli operativi emessi dall’Azienda 
Sanitaria Regionale convenzionante. 

Le Associazioni convenzionate ai sensi del presente accordo possono essere chiamate a 
collaborare nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  

ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

L’Associazione convenzionata è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente l’Associazione convenzionata è 
obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative:  

- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

L’Associazione convenzionata è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

L’Associazione dovrà garantire che il proprio personale provveda alla compilazione delle 
schede servizio nel rispetto dei contenuti e delle tempistiche indicate dall’Azienda 
convenzionante, per permettere all’Azienda di ottemperare all’eventuale obbligo 
informativo nei confronti della Regione Piemonte.  

Le Aziende Sanitarie e le Associazioni si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi alle Associazioni convenzionate si 
dovrà fare riferimento al rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per la 
disponibilità oraria stabilita nella convenzione. 

I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 2/A al presente 
Accordo, di cui costituisce parte integrante. 
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 5

 

ART. 9 - CONTRASSEGNI  

E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sui mezzi e sugli indumenti del personale 
volontario o dipendente nel corso delle attività oggetto del presente accordo e al di fuori di 
servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente accordo decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente Accordo;  
3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente accordo;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente accordo;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  

ART. 12 - SPESE FISCALI  

Le spese di bollo e quelle eventuali di registrazione del presente accordo sono a carico 
della Regione Piemonte.  

ART. 13 PERCORSO DI QUALITÀ 

All’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte, nell’ottica di perseguire sul territorio 
regionale l’applicazione omogenea del presente Accordo Quadro, sono riconosciute le 
attività finalizzate alla corretta e puntuale applicazione delle regole e dei criteri contenuti 
nel presente Accordo sia in ambito gestionale relativo agli adempimenti operativi che in 
ambito amministrativo finalizzato alla stesura dei preventivi e dei consuntivi delle 
convenzioni in forma continuativa per le singole Associate. 
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 6

In particolare l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte: 

 Verifica la sottoscrizione da parte delle Associate dei testi di convenzione adottati 
dalle aziende.  

 Segnala tempestivamente alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità e all’Azienda convenzionante, eventuali anomalie riscontrate nei 
testi di cui sopra. 

 Fornisce criteri omogenei, prudenziali e coerenti per la compilazione delle voci di 
costo elencate nei preventivi e nelle successive rendicontazioni secondo i modelli di 
cui al presente Accordo, al fine di evitare non corrette ripartizioni tra i diversi servizi 
erogati dalle singole Associazioni, anche mediante appositi corsi di formazione o 
aggiornamento per il personale amministrativo delle Associazioni e dei Revisori. 

 Fornisce supporto alle Associazioni per la corretta rilevazione analitica dei dati 
contabili di ciascuna Associazione, anche mediante l’uso di supporti informatici, al 
fine di una puntuale predisposizione delle rendicontazioni dei servizi oggetto del 
presente accordo; 

 Prevede le forme di verifica delle prestazioni e controllo della loro qualità fornendo 
alle singole Associazioni procedure operative atte a garantire il livello qualitativo del 
servizio; 

 Verifica la corretta compilazione delle schede intervento nel rispetto dei contenuti e 
delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere all’Azienda di 
ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

 Promuove iniziative mirate alla predisposizione di flussi informativi standardizzati  
relativi all’attività che verranno concordati tra le Aziende e le Associazioni. 

 Verifica la corretta tenuta dei libri obbligatori per le Associazioni di 
volontariato/ONLUS e l’iter di approvazione dei documenti che li compongono. 

 Verifica l’assenza di eventuali incompatibilità o di conflitto d’interesse nella titolarità 
delle cariche anche elettive all’interno delle Associazioni. In particolare, l’assunzione 
di cariche, anche a titolo gratuito, da parte di personale sanitario e non dipendente 
o convenzionato del SSR che svolga attività nell’azienda convenzionante.  

 Organizza attività di promozione e valorizzazione del Volontariato finalizzate al 
reperimento e qualificazione dei volontari. 

L’attività di cui sopra è oggetto di apposito atto stipulato tra l’Azienda convenzionante e 
l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte per le convenzioni stipulato con le Associazioni 
del territorio di riferimento. 

L’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte si impegna a presentare unitamente al 
preventivo un progetto annuale di attività per le Associazioni del territorio di riferimento da 
approvare da parte dell’Azienda convenzionante.  
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 7

Nel progetto di cui sopra dovranno essere precisate le procedure e le professionalità 
impiegate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo e le tipologie di 
costo derivanti. 

L’Azienda convenzionante si impegna a corrispondere all’A.N.P.AS. – Comitato Regionale 
Piemonte i costi effettivamente sostenuti per le voci inserite nel progetto e concordate a 
preventivo. 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte 
provvedere all’invio del progetto e del preventivo di costo per l’esercizio dell’anno 
successivo a seguito di richiesta dell’Azienda avente titolo.  

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte nel mese di gennaio dell’anno successivo, 
qualora approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione della convenzione 
entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza del precedente 
provvedimento. 

L’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte provvede di norma a fatturare con cadenza 
mensile, senza addebiti degli eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate 
posticipate a titolo di rimborso delle costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte dovrà 
trasmettere all’Azienda Sanitaria convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi 
effettivamente sostenuti e documentati per il servizio. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 

ART. 14 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
accordo, il preventivo già presentato. Successivamente le quote di acconto verranno 
erogare sulla base del preventivo concordato al netto delle quote Associative ANPAS. 
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 8

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni per l’anno 2014, le stesse dovranno comunque 
provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto sulla base del 
preventivo approvato al netto delle quote Associative ANPAS. 

Entro il 31.05.2014 l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte provvede a presentare 
all’Azienda di riferimento il progetto e il preventivo di costo per le attività di cui all’art. 13 
relativo al periodo 1.7.2014 – 31.12.2014. 

Entro il 30.06.2014 le Aziende provvedono alla verifica dei progetti e alla stipula delle 
singole convenzioni con l’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte. A partire dal 
1.07.2014 l’Azienda convenzionante provvede ad erogare le quote di acconto mensili sulla 
base delle fatture posticipate emesse dall’A.N.P.AS. – Comitato Regionale Piemonte. 

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dagli accordi al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 2/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dalle Associazioni è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente accordo. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui le Associazioni di volontariato sono tenute, il presente 
Accordo individua i criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e 
documentati per le attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare 
una sovra compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente Accordo; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale dell’Associazione e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività dell’Associazione in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile alla singola 
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Associazione che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, 
dovrà dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente Accordo, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’Associazione provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente Accordo. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’Associazione nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora approvati dall’Azienda 
convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

L’Associazione provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’Associazione dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato dall’Associazione. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

L’Associazione deve fornire per la postazione convenzionata idoneo mezzo con le 
caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo quanto indicato nel 
presente Accordo.  

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) l’Associazione individua il 
mezzo principale e ne comunica la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il 
rimborso del 100% dei costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la 
percentuale ottenuta rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento e i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 
100, comprese le percorrenze per motivi logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui l’Associazione non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) è previsto il rimborso dei 
costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) rapportando i Km 
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 12

effettivamente percorsi per i servizi convenzionati di riferimento e i Km totali percorsi dal 
mezzo nel corso dell’anno, per tutti i mezzi impiegati. 

Al fine di una corretta imputazione l’Associazione dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 
per ciascuna postazione convenzionata.  

Leasing 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  

Manutenzione straordinaria  

Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione delle Aziende convenzionanti che beneficino dell’utilizzo del mezzo, sempre 
esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 

Carburante 

L’Associazione deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi di 
carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 
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Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione delle Aziende convenzionanti che benefici azione dell’utilizzo 
dell’attrezzatura, sempre esclusi i casi di colpa grave.  

Leasing attrezzature sanitarie 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature sanitarie 
dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di 
finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Manutenzione apparati radio  

Canone locazione e manutenzione ponti radio  

I costi sopradescritti saranno da imputare con la stessa percentuale utilizzata per i costi 
dei singoli automezzi a cui fanno riferimento.  
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I costi comuni di canone saranno ripartiti in unità di eguale importo, tanti quanti sono gli 
apparati radio utilizzati per ciascuna convenzione e quindi imputati in rapporto percentuale 
dei chilometri percorsi.  

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) sono rendicontabili i costi 
sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o 
determinato, con contratti a progetto e con contratto di somministrazione lavoro con 
mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari al debito orario contrattuale 
per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione nel limite massimo indicate 
nella tabella di seguito riportata. 

Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Provincia o 
altre località 

2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) il numero di unità di 
personale dipendente deve essere concordato tra le parti sulla base del numero e della 
durata dei servizi richiesti nonché del numero e tipologia di mezzi impiegati, fermo 
restando il principio della prevalenza dell’attività del personale volontario. 

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
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h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero del servizio o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
festivi mensili per dipendente 

OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente. 

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

All’Associazione potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione secondo lo schema indicato:  

n. 1 da 1.000 a 16.000; 

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 

n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

L’Associazione è tenuta a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
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modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 

Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
logistica qualora l’Associazione svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico alle Associazioni alla data del 31 
dicembre 2013, rappresentano il limite massimo regionale della dotazione impiegabile dalle 
Associazioni nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente Accordo, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dall’Associazione per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purché il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura dell’Associazione trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione con ambulanza: 4 pasti al giorno  

 Postazione con autovettura: 2 pasti al giorno 
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Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora l’Associazione faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 

4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo dell’Associazione, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura 
dell’Associazione convenzionata predisporre idonea documentazione analitica e nominativa 
di detti rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi trasporto infermi verranno riconosciuti per volontario che abbia 
effettuato l’esame di certificazione regionale in rapporto tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). In relazione ai corsi di abilitazione 
DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo massimo di 4,50 per 
ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque soggetti a 
rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e delle 
docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 
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Assicurazione 

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 

 

DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per postazione con ambulanza e 
n. 11 dotazione per postazione con autovettura per un importo massimo di euro 300,00 
(IVA esclusa) caduna per ciascuna convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  
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COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  

Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante  

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 

Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
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riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  

COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 

AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dall’Associazione 
viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale ottenuta 
rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze 
per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   
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Nel caso di adozione del sistema previsto dall’Art. 3.2, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
convenzione ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora l’Associazione si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003, la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul 
valore al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività dell’Associazione avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 

Attrezzatura sanitaria mezzi 
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Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 

 

BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

 

ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 53-7467 
Accordi regionali per la regolamentazione dei rapporti fra le ASR e le Associazioni di 
Volontariato aderenti al Coordinamento Misericordie Piemonte ai sensi del DPR 27.3.92 e 
della LR n42/92 per lo svolgimento delle attivita di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza, trasporto sanitario interospedaliero urgente, interospedaliero programmato e di 
trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che l'art. 5 del D.P.R. 27/3/92 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la 
determinazione dei  livelli di assistenza sanitaria in emergenza” ha previsto tra l'altro che le attività 
di soccorso sanitario di emergenza costituiscano competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale e che al fine di realizzare tali attività le Regioni possano avvalersi del concorso di Enti ed 
Associazioni pubbliche e private sulla base di uno schema tipo di convenzione; 
 
premesso che la Conferenza Stato Regioni in data 25/3/93, su proposta del Ministero della Sanità, 
ha espresso parere favorevole sullo schema tipo di convenzione di cui all'art. 5, comma 3, del 
D.P.R. 27/3/92; 
 
considerato che l’art 12 della LR 42/1992 prevede che le Aziende Sanitarie si dotino di strutture 
idonee al trasporto ed al soccorso di infermi e feriti in quantità sufficiente al fabbisogno della 
popolazione da servire, e che per le Aziende che non possiedono dette strutture possono essere 
stipulate convenzioni per l’espletamento di detti servizi con soggetti in possesso dell’autorizzazione 
di cui all’ art 2 o con i Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 
 
considerato che secondo l’art. 1 della L.R. 38/94 in applicazione a quanto disposto dalla L.266/91 la 
Regione Piemonte riconosce il valore sociale ed il ruolo dell'attività di volontariato volta alla 
realizzazione di finalità di natura sociale, civile e culturale, salvaguardandone l'autonomia e 
l'apporto originale, promuovendo le condizioni atte ad agevolare lo sviluppo delle organizzazioni di 
volontariato, quali espressioni di solidarietà e pluralismo, di partecipazione ed impegno civile”; 
 
valutato che la stessa L.R. all’art. 9 prevede altresì che le Regione, gli Enti locali e gli altri Enti 
pubblici possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato e che  nelle 
convenzioni si debbano individuare, tra l’altro, le modalità di rimborso degli oneri relativi alle spese 
documentate sostenute dall'organizzazione per lo svolgimento dell'attività convenzionata e le 
modalità di verifica dell'attuazione della convenzione;  
 
posto che Il servizio di trasporto sanitario di emergenza, il trasporto sanitario interospedaliero 
urgente, il trasporto sanitario interospedaliero programmato e il trasporto su patologie autorizzabili 
e continuazione di cure è assicurato ad oggi quasi ovunque e nella maggior parte dei casi dai 
Comitati della Croce Rossa Italiana e da Associazioni di volontariato; 
 
considerato che nel concretizzare il processo di riorganizzazione del Sistema dell’Emergenza 
Sanitaria 118 avviato nel contesto dei Piani di Rientro sono state approvate una serie di misure volte 
alla ridefinizione della struttura della rete ospedaliera e dei servizi territoriali della Regione 
Piemonte, coinvolgendo in parte anche l’organizzazione dei servizi di trasporto e soccorso 118 e 
degli altri trasporti di competenza del SSR; 
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atteso che, al fine di rendere il sevizio continuativo e capillare su tutto il territorio regionale, con le 
DD.G.R. n. 63-7504 del 19 novembre 2007 e n. 23-9850 del 20 ottobre 2008 sono state approvate le 
disposizioni per la regolamentazione dei rapporti e il relativo schema di rendicontazione fra le 
Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni Pubbliche riconosciute e di  Volontariato  in scadenza 
al 31/12/2012; 
 
visto altresì che con D.G.R. n. 25-5039 dell’11 dicembre 2012 sono state prorogate le suddette 
disposizioni sino al 31/12/2013; 
 
atteso che le convenzioni con le Associazioni di volontariato Confraternite di Misericordia sono 
state disciplinate ai sensi delle disposizioni di cui sopra fino al 31/12/2013; 
 
tenuto conto che con D.D. 101/DB1900 del 31 marzo 2009 il Coordinamento “Misericordie 
Piemonte” è stata iscritta nella sezione regionale degli organismi di collegamento e coordinamento 
del Registro del Volontariato; 
 
ritenuto pertanto provvedere alla sottoscrizione degli accordi con il Coordinamento Misericordie 
Piemonte per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni 
di Volontariato aderenti al Coordinamento Misericordie Piemonte a far data dal 01/01/2014; 
 
atteso che attualmente la disciplina dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni 
di volontariato e i Comitati dell’Associazione della Croce Rossa Italiana per l’attività oggetto del 
presente atto risulta carente in quanto i relativi Accordi e disposizioni regionali sono scaduti al 
31/12/2013, il presente atto riveste carattere di indifferibilità ed urgenza al fine di consentire la 
stipula delle convenzioni secondo modalità uniformi e condivise sul territorio regionale; 
 
vista la L. n. 266/91; 
 
vista la LR 42/92; 
 
vista la L.n. 38/94; 
 
vista la D.G.R. n. 63-7504 del 19 novembre 2007; 
 
vista la D.G.R. n. 23-7393 del 12 novembre 2007; 
 
vista la D.G.R. n. 14-7877 del 21 dicembre 2007; 
 
vista la D.G.R. n. 23-9850 del 20 ottobre 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 48-8609 del 14 aprile 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 44-1980 del 29 aprile 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 25-5039 dell’11 dicembre 2012; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
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delibera 
 
- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 1), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo allo schema di Accordo per la regolamentazione dei rapporti fra le 
Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni di volontariato aderenti al Coordinamento 
Misericordie Piemonte, ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27/3/92 e della L.R. 29/10/92 n. 42 per 
lo svolgimento delle attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto sanitario 
interospedaliero urgente; 
 
- di approvare l'allegato documento, (ALLEGATO 2), quale parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, relativo allo schema di Accordo per la regolamentazione dei rapporti fra le 
Aziende Sanitarie Regionali e le Associazioni di volontariato aderenti al Coordinamento 
Misericordie Piemonte ai sensi della L.R. 29/10/92 n. 42 per lo svolgimento delle attività di 
trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e 
continuazione di cure; 
 
- di stabilire che gli Accordi di cui all’allegato 1 e all’allegato 2 della presente deliberazione 
avranno validità a far data dal 01 gennaio 2014, e che l’attività svolta sino al 30 giugno 2014 sarà 
regolamentata da quanto previsto dalle norme transitorie dei suddetti allegati; 
 
- di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato alla firma del presente 
accordo; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO 1  

Accordo regionale per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e 
le Associazioni di Volontariato aderenti al Coordinamento Misericordie Piemonte ai sensi 
del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92 e della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo svolgimento delle 
attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto sanitario interospedaliero 
urgente. 

Premesso che:  

- l'attività di soccorso sanitario costituisce competenza esclusiva del Servizio Sanitario 
Nazionale, ai sensi del comma 3, art. 5, D.P.R. 27.3.92, ai fini dell'attività cui sopra le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano possono avvalersi del concorso 
dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti e di Associazioni 
pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in possesso 
dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento di condivisione con le 
Associazioni riconosciute, di Volontariato e i Comitati dell’Associazione Italiana della 
Croce Rossa che partecipano, per le rispettive competenze, in termini di responsabilità, 
rischi e risorse all’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza e trasporto 
sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso  

TRA  

la Regione Piemonte, rappresentata da ……………….. 

E  

Il Coordinamento Misericordie Piemonte, rappresentata da…………….  

Si conviene e si stipula quanto segue: 
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 2

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Il presente Accordo Quadro disciplina i rapporti tra le Associazioni di Volontariato aderenti 
al Coordinamento Misericordie Piemonte (di seguito denominate Associazioni) e le Aziende 
Sanitarie Regionali competenti per l’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, 
trasporto sanitario interospedaliero urgente, di competenza del S.S.R. a mezzo di 
autoambulanze, autoveicoli per uso speciale di soccorso avanzato, idroambulanza ed altri 
mezzi e risorse. 

L’Accordo Quadro si applica anche in tutti quei casi nei quali il Sistema 118 è tenuto 
istituzionalmente a intervenire, in attività il cui rischio intrinseco configuri un fabbisogno 
potenziale di soccorso sanitario di emergenza, con risorse aggiuntive. 

Non rientrano nella disciplina del presente Accordo Quadro: 

- le attività di trasporto interospedaliero programmato e di trasporto su patologie 
autorizzabili e continuazione di cure effettuabili dalle Associazioni disposte dalle 
Aziende Sanitarie Regionali anche se attraverso la Centrale Operativa 118; 

- le attività di trasporto non sanitario quali ad esempio, trasporto di emoderivati, 
materiali sanitari e non, farmaci e presidi chirurgici, organi e tessuti. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuna delle Associazioni e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 9 della L.R. 29.08.94 n. 38 e per quanto concerne l’attività 
di emergenza sanitaria dal comma 3, art. 5 D.P.R. 27.3.92.  

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto e soccorso sanitario di 
emergenza e di trasporto sanitario interospedaliero urgente effettuabili dalle Associazioni, 
disposte dalle Centrali Operative 118, secondo quanto previsto dal D.P.R. 27/3/92 e dalla 
normativa regionale in materia. 

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

Le Associazioni disciplinate dalla Legge 266 del 18.08.91 e dalla L.R. 29.08.94 n. 38, per 
accedere alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 devono essere in possesso 
dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di trasporto infermi di cui alla L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 ed in regola con le norme previste dagli standard formativi regionali 
(Allegato A o B) vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

L’Associazione deve garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., già certificati in sede di iscrizione al Registro Regionale, nonché l’adeguamento 
degli stessi alla normativa nel tempo vigente.  
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 3

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con le singole 
Associazioni secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  

Secondo quanto previsto dall’art. 10 L.R. 29.08.94 n. 38 e ai sensi del presente accordo 
sono criteri di priorità nella scelta delle Associazioni da convenzionare:  

1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia); 
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività 

da convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 
 

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
termini previsti dell’accordo, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri di 
economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente accordo devono essere indicate le 
postazioni presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i relativi equipaggi.  

La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Nella convenzione dovranno inoltre essere indicati il numero, la tipologia e l’orario di 
disponibilità delle postazioni. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di soccorso e di trasporto dovranno 
corrispondere agli standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle 
normative nazionali.  

Il mezzo principale individuato per le postazioni convenzionate in forma continuativa è 
sostituito, di norma, al raggiungimento dei 150.000 Km o dei 250.000 Km di percorrenza 
complessiva rispettivamente se alimentato a benzina o diesel. In entrambi i casi dovrà 
essere sostituito, di norma, al raggiungimento dell’8° anno di vita dalla data della prima 
immatricolazione. L’ulteriore utilizzo oltre i suddetti limiti potrà essere valutato e 
concordato tra le parti. 

I mezzi impiegati per le postazioni convenzionate in forma estemporanea e i mezzi 
sostitutivi del mezzo principale utilizzato per le postazioni convenzionate in forma 
continuativa potranno essere utilizzati fino al raggiungimento di 250.000 km o di 350.000 
km rispettivamente per quelli alimentati a benzina o diesel. Per gli stessi è consentito 
l’utilizzo fino ad un massimo di 15 anni di vita dalla data della prima immatricolazione. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo viene utilizzato dalle Centrali 
Operative 118 secondo protocolli operativi predisposti dal Dipartimento Interaziendale per 
l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118 in ottemperanza ai criteri temporali e di vicinanza. 
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 4

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e le Associazioni con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - UNIFICAZIONE E CENTRALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI CHIAMATA 

Le Centrali Operative 118, coordinano sul territorio i servizi di emergenza sanitaria oggetto 
del presente accordo. 

Sarà cura della Regione o delle Aziende Sanitarie Regionali competenti garantire i 
necessari collegamenti telefonici dedicati tra la Centrale Operativa e le postazioni delle 
Associazioni convenzionate per l’esecuzione del servizio.  

I sistemi di radiocollegamento con i mezzi sono forniti dalle Aziende sanitarie regionali sedi 
di Centrali Operative 118.  

Il mezzo principale individuato per la convenzione in forma continuativa per il soccorso 
opera esclusivamente per conto della Centrale Operativa 118 e le Associazioni 
convenzionate non possono impegnarlo per nessun altro fine durante gli orari di 
disponibilità.  

L’Associazione convenzionata e coordinata dalla Centrale Operativa 118 non può gestire, 
organizzare in proprio le chiamate di soccorso, così come pubblicizzare a tal fine il proprio 
numero telefonico.  

I mezzi già convenzionati per i trasporti sanitari interospedalieri urgenti saranno utilizzati 
secondo quanto previsto dalle convenzioni stipulate con le singole Aziende sanitarie 
regionali di riferimento fino al termine di validità delle stesse, fatta salva la possibilità di 
modifica con un preavviso di almeno 3 mesi da comunicarsi per iscritto. 

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

L’Associazione per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo deve 
assicurare l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla 
normativa regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

L’Associazione potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 

Il personale che effettua il tirocinio pratico protetto standard formativo “Volontario 
Soccorritore 118” potrà essere inserito in aggiunta al personale richiesto.  

Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 

Il personale operante sui mezzi di soccorso si dovrà attenere ai protocolli operativi del 
Sistema 118 o emessi dall’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante. 
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 5

Le Associazioni convenzionate ai sensi del presente accordo possono essere chiamate a 
collaborare nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  

ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

L’Associazione convenzionata è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente l’Associazione convenzionata è 
obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative:  

- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

L’Associazione convenzionata è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

L’Associazione dovrà garantire per il trasporto e soccorso sanitario di emergenza che il 
proprio personale provveda alla compilazione delle schede intervento nel rispetto dei 
contenuti e delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere 
all’Azienda di ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

Il corretto adempimento di quanto sopra costituisce condizione necessaria per la 
liquidazione delle competenze mensili spettanti a ciascuna Associazione. 

Le Aziende Sanitarie e le Associazioni si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

Le Aziende Sanitarie sede di Centrale operativa provvederanno a fornire il collegamento 
informatico con le postazioni per la registrazione degli interventi.  

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi alle Associazioni convenzionate si 
dovrà fare riferimento ai seguenti sistemi: 

A) forma continuativa: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per 
la disponibilità oraria stabilita nella convenzione;  
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 6

B) forma estemporanea: con rapporto economico basato sul rimborso dei costi relativo al 
numero dei servizi, alla percorrenza chilometrica e all’impegno orario per l’attesa sul luogo 
dell’evento, qualora richiesto dalla Centrale Operativa 118;  

I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 1/A al presente 
Accordo, di cui costituisce parte integrante. 

Nei casi in cui il Sistema 118 è tenuto istituzionalmente a intervenire, in attività il cui 
rischio intrinseco configuri un fabbisogno potenziale di soccorso sanitario di emergenza, 
con risorse aggiuntive dovrà essere stipulato specifico disciplinare con le Associazioni 
interessate nel rispetto del principio del rimborso dei costi sostenuti e documentati per il 
servizio richiesto.  

ART. 9 - CONTRASSEGNI  

L’Associazione è obbligata ad esporre sui mezzi impiegati per il servizio convenzionato in 
forma continuativa di emergenza sanitaria il marchio “118".  

E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sugli indumenti del personale volontario o 
dipendente al di fuori di servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente accordo decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente Accordo;  
3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente accordo;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente accordo;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  
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ART. 12 - SPESE FISCALI  

Le spese di bollo e quelle eventuali di registrazione del presente accordo sono a carico 
della Regione Piemonte.  

ART. 13 PERCORSO DI QUALITÀ 

Al Coordinamento Misericordie Piemonte, nell’ottica di perseguire sul territorio regionale 
l’applicazione omogenea del presente Accordo Quadro, sono riconosciute le attività 
finalizzate alla corretta e puntuale applicazione delle regole e dei criteri contenuti nel 
presente Accordo sia in ambito gestionale relativo agli adempimenti operativi che in 
ambito amministrativo finalizzato alla stesura dei preventivi e dei consuntivi delle 
convenzioni in forma continuativa per le singole Associate. 

In particolare il Coordinamento Misericordie Piemonte: 

 Verifica la sottoscrizione da parte delle Associate dei testi di convenzione adottati 
dalle aziende, sulla base degli schemi proposti a livello regionale dal Dipartimento 
Interaziendale per l’Emergenza Sanitaria Territoriale 118.  

 Segnala tempestivamente alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità, all’Azienda convenzionante ed al DIEST 118, eventuali discordanze 
o anomalie riscontrate nei testi di cui sopra. 

 Fornisce criteri omogenei, prudenziali e coerenti per la compilazione delle voci di 
costo elencate nei preventivi e nelle successive rendicontazioni secondo i modelli di 
cui al presente Accordo, al fine di evitare non corrette ripartizioni tra i diversi servizi 
erogati dalle singole Associazioni, anche mediante appositi corsi di formazione o 
aggiornamento per il personale amministrativo delle Associazioni e dei Revisori. 

 Fornisce supporto alle Associazioni per la corretta rilevazione analitica dei dati 
contabili di ciascuna Associazione, anche mediante l’uso di supporti informatici, al 
fine di una puntuale predisposizione delle rendicontazioni dei servizi oggetto del 
presente accordo; 

 Prevede le forme di verifica delle prestazioni e controllo della loro qualità fornendo 
alle singole Associazioni procedure operative atte a garantire il livello qualitativo del 
servizio; 

 Verifica la corretta compilazione delle schede intervento nel rispetto dei contenuti e 
delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere all’Azienda di 
ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

 Promuove iniziative mirate alla predisposizione di flussi informativi standardizzati  
relativi all’attività che verranno concordati tra le Aziende e le Associazioni. 

 Verifica la corretta tenuta dei libri obbligatori per le Associazioni di 
volontariato/ONLUS e l’iter di approvazione dei documenti che li compongono. 
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 8

 Verifica l’assenza di eventuali incompatibilità o di conflitto d’interesse nella titolarità 
delle cariche anche elettive all’interno delle Associazioni. In particolare, l’assunzione 
di cariche, anche a titolo gratuito, da parte di personale sanitario e non dipendente 
o convenzionato del SSR che svolga attività nell’ambito del servizio di emergenza 
118 nel territorio di riferimento della convenzione.  

 Organizza attività di promozione e valorizzazione del Volontariato finalizzate al 
reperimento e qualificazione dei volontari. 

Le attività di cui sopra sono oggetto di apposito atto stipulato tra l’Azienda sede di 
Centrale Operativa 118 e il Coordinamento Misericordie Piemonte per le convenzioni di 
trasporto e soccorso sanitario di emergenza stipulate in forma continuativa o 
estemporanea con le Associazioni del territorio di riferimento. 

Il Coordinamento Misericordie Piemonte si impegna a presentare unitamente al preventivo 
un progetto annuale di attività per le Associazioni del territorio di riferimento da approvare 
da parte dell’Azienda convenzionante.  

Nel progetto di cui sopra dovranno essere precisate le procedure e le professionalità 
impiegate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo e le tipologie di 
costo derivanti. 

L’Azienda convenzionante si impegna a corrispondere al Coordinamento Misericordie 
Piemonte i costi effettivamente sostenuti per le voci inserite nel progetto e concordate a 
preventivo. 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura del Coordinamento Misericordie Piemonte 
provvedere all’invio del progetto e del preventivo di costo per l’esercizio dell’anno 
successivo a seguito di richiesta dell’Azienda avente titolo.  

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili del 
Coordinamento Misericordie Piemonte nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora 
approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione della convenzione 
entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza del precedente 
provvedimento. 

Il Coordinamento Misericordie Piemonte provvede di norma a fatturare con cadenza 
mensile, senza addebiti degli eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate 
posticipate a titolo di rimborso delle costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   
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Entro il 31 luglio di ogni anno il Coordinamento Misericordie Piemonte dovrà trasmettere 
all’Azienda Sanitaria convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente 
sostenuti e documentati per il servizio. La rendicontazione dovrà obbligatoriamente essere 
corredata dalle relative tabelle di calcolo.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 

 

ART. 14 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
accordo, il preventivo già presentato. Successivamente le quote di acconto verranno 
erogate sulla base del preventivo concordato al netto delle quote Associative Misericordie. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni in forma continuativa per l’anno 2014, le stesse 
dovranno comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto 
sulla base del preventivo approvato al netto delle quote Associative Misericordie. 

Per le convenzioni in forma estemporanea nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare i rimborsi sulla base degli importi previsti per l’anno 
2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma estemporanea per l’anno 2014. 

A partire dal 1.7.2014 verranno riconosciuti i rimborsi previsti dal presente accordo. 

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni in forma estemporanea per l’anno 2014, le stesse 
dovranno comunque provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, a riconoscere i rimborsi previsti 
dal presente accordo. 

Entro il 31.05.2014 il Coordinamento Misericordie Piemonte provvede a presentare 
all’Azienda sede di Centrale 118 di riferimento il progetto e il preventivo di costo per le 
attività di cui all’art. 13 relativo al periodo 1.7.2014 – 31.12.2014. 

Entro il 30.06.2014 le Aziende sede di Centrale Operativa 118 provvedono alla verifica 
congiunta dei progetti e alla stipula delle singole convenzioni con il Coordinamento 
Misericordie Piemonte. A partire dal 1.07.2014 l’Azienda convenzionante provvede ad 
erogare le quote di acconto mensili sulla base delle fatture posticipate emesse dal 
Coordinamento Misericordie Piemonte. 
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 10

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dagli accordi al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 1/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

CONVENZIONI IN FORMA CONTINUATIVA 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dalle Associazioni è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente accordo. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui le Associazioni di volontariato sono tenuti, il presente 
Accordo individua i criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e 
documentati per le attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare 
una sovra compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente Accordo; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale dell’Associazione e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività dell’Associazione in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile alla singola 
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Associazione che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, 
dovrà dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente Accordo, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’Associazione provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente Accordo. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’Associazione nel mese di gennaio dell’anno successivo alla presentazione del 
consuntivo, qualora approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

L’Associazione provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’Associazione dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato dall’Associazione. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

L’Associazione deve fornire per la postazione di soccorso convenzionata idoneo mezzo di 
soccorso con le caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo 
quanto indicato nel presente Accordo.  

Per la postazione convenzionata l’Associazione individua il mezzo principale e ne comunica 
la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il rimborso del 100% dei costi sostenuti 
di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la percentuale ottenuta rapportando i Km 
effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e i Km totali 
percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze per motivi 
logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui l’Associazione non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

Al fine di una corretta imputazione l’Associazione dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 
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per ciascuna postazione convenzionata.  

E’ ammesso, in caso di fermo tecnico che richieda un intervento di manutenzione urgente, 
un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore, da segnalare 
tempestivamente alla Centrale Operativa 118.  

E’ ammesso altresì un periodo di non operatività del mezzo uguale o inferiore alle tre ore 
per necessità manutentive programmate da concordarsi, almeno tre giorni prima della 
data dell’intervento manutentivo, obbligatoriamente con la Centrale Operativa 118. 

Dalla terza ora deve essere ripristinata l’operatività. 

Qualora l’operatività del mezzo non sia ripristinata entro la terza ora e fino a 15 giorni, 
l’Azienda Sanitaria trattiene dai rimborsi il corrispettivo derivante dalla decurtazione delle 
costi preventivati per la postazione convenzionata per il periodo di inoperatività. Il 
conteggio economico avviene ad ore basato sul periodo di inoperatività arrotondato per 
eccesso all’ora.  

Trascorsi i 15 giorni l’Azienda Sanitaria ha titolo ad esercitare la risoluzione del rapporto 
convenzionale relativamente alla postazione interessata.  

L’Azienda Sanitaria potrà avvalersi di altro soggetto in possesso dei requisiti durante il 
periodo di non operatività. 

Leasing 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  
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Manutenzione straordinaria  

Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione dell’Azienda convenzionante sempre esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti 
di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 

Carburante 

L’Associazione deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi di 
carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 

Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione dell’Azienda convenzionante, sempre esclusi i casi di colpa grave.  
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Leasing attrezzature sanitarie 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature sanitarie 
dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di 
finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Il sistema di comunicazioni radio è messo a disposizione dall’Azienda convenzionante e 
pertanto i costi sono a carico dell’Azienda stessa. 

Nel caso si rendessero necessari ulteriori interventi di manutenzione, installazione o 
disinstallazione degli apparati mobili e veicolari potranno essere rimborsati i costi sostenuti 
previa autorizzazione agli interventi da parte dell’Azienda convenzionante.   

Non sono riconosciuti i costi relativi ad altri apparati radio di proprietà dell’Associazione.  

Sono altresì messi a disposizione gli apparati telefonici mobili e contestualmente sono 
assicurate le sostituzioni e le manutenzioni per gli stessi. 

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Sono rendicontabili i costi sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato o determinato, con contratti a progetto e con contratto di 
somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari 
al debito orario contrattuale per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione 
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nel limite massimo indicate nella tabella di seguito riportata. 

Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione MSB-MSA in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione ASA nel capoluogo di Provincia o altre località 2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

In caso di rideterminazione in riduzione dell’operatività oraria di postazioni esistenti, potrà 
essere adottato un criterio diverso da quello proporzionale sopra indicato previo accordo 
tra le parti. 

Le unità di personale in carico alle Associazioni per le convenzioni di cui al presente 
accordo, alla data del 31 dicembre 2013, rappresentano il limite massimo complessivo 
regionale della dotazione riconoscibile alle Associazioni nelle convenzioni con il SSR 
indipendentemente dal numero di unità indicate nella tabella di cui sopra.  

Le sostituzioni sono possibili per le postazioni con dotazione che rientra nei limiti previsti 
dalla tabella di cui sopra. 

Eventuali eccedenze di dotazione rispetto alla tabella di cui sopra sono mantenute ad 
esaurimento.  

Le variazioni della distribuzione del personale in carico alle Associazioni rispetto alla 
situazione rilevata al 31 dicembre 2013 o modifiche della dotazione a fronte di variazioni di 
attività dovranno essere valutate nell’ambito della Commissione di cui all’art. 11. 

Potranno essere previsti ulteriori rapporti convenzionali in forma continuativa che, non 
comportino variazioni al limite massimo complessivo per ridistribuzione di personale 
dipendente ovvero per totale copertura con personale volontario.   

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero dell’intervento o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
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festivi mensili per dipendente 

OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente.  

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

All’Associazione potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione secondo lo schema indicato:  

n. 1 da 1.000 a 16.000; 

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 

n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

L’Associazione è tenuta a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 
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Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
logistica qualora l’Associazione svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico alle Associazioni alla data del 31 
dicembre 2013, rappresentano il limite massimo regionale della dotazione impiegabile dalle 
Associazioni nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente Accordo, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dall’Associazione per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purchè il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura dell’Associazione trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

 

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione MSB-MSA: 4 pasti al giorno 

 Postazione ASA: 2 pasti al giorno 

Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora l’Associazione faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 
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4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo dell’Associazione, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura 
dell’Associazione convenzionata predisporre idonea documentazione analitica e nominativa 
di detti rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi allegato A verranno riconosciuti nell’importo massimo di Euro 62,00 
per volontario che abbia effettuato l’esame di certificazione regionale. In relazione ai corsi 
di abilitazione DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo 
massimo di 4,50 per ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque 
soggetti a rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e 
delle docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 

Assicurazione 

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 
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DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per MSA-MSB e n. 11 dotazione 
per ASA per un importo massimo di euro 300,00 (IVA esclusa) caduna per ciascuna 
convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  

 

COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  

Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
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dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante. 

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 

Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  

COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 
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AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dall’Associazione 
viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale ottenuta 
rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze 
per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il  rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   

Nel caso in cui non sia individuato il mezzo principale, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
convenzione ed i Km totali percorsi per la convenzione di riferimento. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 
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sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora l’Associazione si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003, la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul 
valore al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività dell’Associazione avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 

 

BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 
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ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  

 

CONVENZIONE IN FORMA ESTEMPORANEA  

Per i servizi effettuati in forma estemporanea sono riconosciuti i seguenti rimborsi, 
compensativi dei costi diretti sostenuti per il servizio:  

 euro 41,50 per ogni intervento effettuato entro una percorrenza di Km.25, comprensiva 
di andata e ritorno;  

 euro 1,00 per ogni Km. percorso oltre i 25 Km., comprensivo di andata e ritorno; 
 euro 21,00 per ogni ora o frazione di ora di sosta del mezzo (solo nei casi in cui la 

sosta sia richiesta dalla C.O. “118" di competenza).  

Gli importi a rimborso sono fissi per tutto il periodo di validità dell’Accordo. 
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ALLEGATO 2 

Accordo regionale per la regolamentazione dei rapporti fra le Aziende Sanitarie Regionali e 
le Associazioni di Volontariato aderenti al Coordinamento Misericordie Piemonte ai sensi 
della L.R. 29.10.92 n. 42 per lo svolgimento delle attività di trasporto sanitario 
interospedaliero programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di 
cure. 

Premesso che: 

- ai fini dell'attività di trasporto sanitario interospedaliero programmato e di trasporto su 
patologie autorizzabili e continuazione di cure le Aziende Sanitarie Regionali possono 
avvalersi del concorso dei Comitati dell’Associazione Italiana della Croce Rossa, di Enti 
e di Associazioni pubbliche e private iscritte nel Registro Regionale del Volontariato, in 
possesso dell'apposita autorizzazione sanitaria ai sensi della L.R. 29.10.92 n. 42; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario è stato regolato fino al 2013 da 
apposti Accordi Quadro con il Comitato Regionale del Piemonte dell’Associazione 
Nazionale Pubbliche Assistenze e con il Comitato Regionale del Piemonte 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa; 

- nella Regione Piemonte il servizio di trasporto sanitario per le Associazioni riconosciute 
e di Volontariato non rientranti nei predetti Accordi Quadro è stato regolato fino al 
2013 con apposite disposizioni;   

- la Regione Piemonte intende predisporre un documento di condivisione con le 
Associazioni riconosciute, di Volontariato e i Comitati dell’Associazione Italiana della 
Croce Rossa che partecipano, per le rispettive competenze, in termini di responsabilità, 
rischi e risorse all’attività di trasporto e soccorso sanitario di emergenza, trasporto 
sanitario interospedaliero urgente; 

- l’affidamento dei servizi sopraelencati si configura come uno strumento di 
collaborazione attraverso il quale si realizzano interventi a beneficio della comunità 
generale o di utenti specifici nei percorsi di assistenza e di cura dei livelli essenziali di 
assistenza. 

Quanto sopra premesso  

TRA  

la Regione Piemonte, rappresentata da ……………….. 

E  

Il Coordinamento Misericordie Piemonte, rappresentata da…………….  

Si conviene e si stipula quanto segue: 
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ART. 1 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Il presente Accordo Quadro disciplina i rapporti tra le Associazioni di Volontariato aderenti 
al Coordinamento Misericordie Piemonte (di seguito denominate Associazioni) e le Aziende 
Sanitarie Regionali competenti per l’attività di trasporto sanitario interospedaliero 
programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure, disposte 
dalle Aziende Sanitarie Regionali in proprio o tramite la Centrale Operativa 118 ed 
effettuabili dalle Associazioni, a mezzo di autoambulanze, autovetture, autoveicoli per uso 
speciale, idroambulanza ed altri mezzi e risorse. 

Le specifiche attività che formano oggetto del rapporto fra ciascuna delle Associazioni e le 
Aziende Sanitarie Regionali nonché le modalità con le quali tale collaborazione si instaura, 
sono definite da apposite convenzioni secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 13 L.R. 
29.10.92 n. 42 nonché dall’art. 9 della L.R. 29.08.94 n. 38.  

L’oggetto delle convenzioni è costituito dalle attività di trasporto sanitario interospedaliero 
programmato e di trasporto su patologie autorizzabili e continuazione di cure o altra 
tipologia di servizio appositamente richiesta dalle Aziende sanitarie regionali, effettuabili 
dalle Associazioni.  

ART.2 - ACCESSO AL RAPPORTO CONVENZIONALE  

Le Associazioni disciplinate dalla Legge 266 del 18.08.91 e dalla L.R. 29.08.94 n. 38, per 
accedere alle convenzioni per l’attività di cui all’art. 1 devono essere in possesso 
dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di trasporto infermi di cui alla L.R. 29 
ottobre 1992 n. 42 ed in regola con le norme previste dagli standard formativi regionali 
vigenti.  

I requisiti per il convenzionamento sono verificati dagli Uffici competenti delle Aziende 
Sanitarie.  

L’Associazione deve garantire il mantenimento dei requisiti previsti dal D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., già certificati in sede di iscrizione al Registro Regionale, nonché l’adeguamento 
degli stessi alla normativa di legge.  

L’Azienda Regionale competente provvede alla stipulazione delle convenzioni con le singole 
Associazioni secondo le direttive disposte in materia dalla Regione Piemonte.  

Secondo quanto previsto dall’art. 10 L.R. 29.08.94 n. 38 e ai sensi del presente accordo 
sono criteri di priorità nella scelta delle Associazioni da convenzionare:  

1. lo svolgimento dell’attività nel territorio per il quale si richiede l’intervento;  
2. la presenza di sistemi di formazione e aggiornamento dei volontari (criterio 

obbligatorio ai sensi delle disposizioni emanate in materia);  
3. la garanzia di una continuità di servizio se richiesto dalla natura dell’attività da 

convenzionare;  
4. la garanzia della qualità del servizio comprovata anche da esperienze 

precedentemente maturate. 
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 3

Qualora più soggetti aventi titolo rispondano, in modo equivalente, ai criteri di priorità 
sopra indicati le Aziende possono richiedere la presentazione di un progetto corredato, in 
caso di convenzione in forma continuativa, da idoneo preventivo da presentare entro i 
termini previsti dell’accordo, procedendo all’assegnazione del servizio secondo criteri di 
economicità e qualità. 

ART. 3 - POSTAZIONI, DISPONIBILITA’ E TIPOLOGIA DEI MEZZI  

Nella convenzione per le attività oggetto del presente accordo possono essere previsti i 
seguenti sistemi di operatività: 

1) individuazione della postazione presso cui sosteranno i mezzi convenzionati con i 
relativi equipaggi, con indicazione dell’orario di operatività e la tipologia del mezzo; 

2) individuazione di una flotta a disposizione per l’esecuzione dei servizi richiesti con 
indicazione dell’orario di operatività e la tipologia di ogni singolo mezzo. 

La postazione deve rispondere ai requisiti previsti dalle normative vigenti. 

Le caratteristiche e le dotazioni di bordo dei mezzi di trasporto dovranno corrispondere agli 
standard stabiliti dalla programmazione sanitaria regionale e dalle normative nazionali.  

I mezzi utilizzati per le postazioni convenzionate devono essere sostituiti al raggiungimento 
del 15° anno di vita dalla data della prima immatricolazione, indipendentemente dal 
chilometraggio raggiunto. 

Nelle convenzioni per le attività di cui all’art. 1 il mezzo può essere utilizzato dalle Aziende 
Sanitarie Regionali, anche tramite le Centrali Operative 118, secondo protocolli operativi 
concordati e condivisi tra le parti. 

Le Aziende Sanitarie Regionali competenti e le Associazioni con esse convenzionate si 
impegnano reciprocamente a comunicare sempre per iscritto, con almeno tre mesi di 
preavviso, eventuali modificazioni comunque influenti sulle prestazioni convenzionate, 
onde consentire una corretta reciproca programmazione relativa agli investimenti ed al 
personale.  

ART. 4 - SISTEMA DI CHIAMATA 

Sarà cura delle Aziende Sanitarie Regionali competenti e delle Associazioni convenzionate 
definire la tipologia dei collegamenti telefonici con le postazioni per l’esecuzione del 
servizio.  

ART.5 - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE  

L’Associazione per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo deve 
assicurare l’utilizzo di personale nella misura e con le caratteristiche previste dalla 
normativa regionale o, in assenza, dalle specifiche della convenzione.  

L’Associazione potrà inserire ulteriori unità di personale in possesso delle caratteristiche 
previste dalla normativa regionale previa comunicazione all’Azienda convenzionante. 
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Potrà essere presente sui mezzi eventuale personale in fase di formazione, purché non 
impiegato in attività operativa e opportunamente identificabile. 

Il personale operante sui mezzi si dovrà attenere ai protocolli operativi emessi dall’Azienda 
Sanitaria Regionale convenzionante. 

Le Associazioni convenzionate ai sensi del presente accordo possono essere chiamate a 
collaborare nell’elaborazione di protocolli operativi di cui sopra.  

ART.6 - RESPONSABILITA’  E ASSICURAZIONI 

L’Associazione convenzionata è responsabile di tutto il proprio personale utilizzato per 
l’attività oggetto della convenzione, secondo la propria organizzazione.  

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente l’Associazione convenzionata è 
obbligata a stipulare le seguenti polizze assicurative:  

- copertura della responsabilità civile per danni a terzi in conseguenza dell’attività 
convenzionata;  

- copertura delle malattie, rischi professionali e degli infortuni connessi all’attività del 
proprio personale.  

L’Azienda Sanitaria Regionale è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, per effetto del servizio.  

L’Associazione convenzionata è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni derivati a 
terzi, trasportati e non, in conseguenza dell’attività professionale del personale medico e/o 
infermieristico.  

ART.7 - REGISTRAZIONE E DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI PRESTATI  

L’Associazione dovrà garantire che il proprio personale provveda alla compilazione delle 
schede servizio nel rispetto dei contenuti e delle tempistiche indicate dall’Azienda 
convenzionante, per permettere all’Azienda di ottemperare all’eventuale obbligo 
informativo nei confronti della Regione Piemonte.  

Le Aziende Sanitarie e le Associazioni si impegnano a mettere a disposizione 
reciprocamente i flussi informativi relativi all’attività che verranno concordati, al fine di 
semplificare gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo. 

ART.8 - RIMBORSO COSTI 

Per quanto riguarda le modalità di rimborso dei costi alle Associazioni convenzionate si 
dovrà fare riferimento al rapporto economico basato sul rimborso dei costi sostenuti per la 
disponibilità oraria stabilita nella convenzione. 

I criteri per il riconoscimento dei costi sono individuati nell’Allegato 2/A al presente 
Accordo, di cui costituisce parte integrante. 

ART. 9 - CONTRASSEGNI  
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E’ vietata l’esposizione del marchio “118" sui mezzi e sugli indumenti del personale 
volontario o dipendente nel corso delle attività oggetto del presente accordo e al di fuori di 
servizi di soccorso svolti per il sistema ”118". 

ART. 10 - DURATA  

Il presente accordo decorre dal 1.1.2014 ed ha validità triennale e potrà essere rinnovato 
sentito il parere della Commissione di cui al seguente art. 11.  

ART. 11 - COMMISSIONE TECNICA REGIONALE  

E’ istituita, presso l’Assessorato Regionale alla Sanità, apposita Commissione Tecnica al 
fine di: 

1) Procedere alla stesura della proposta di rinnovo dell’Accordo Quadro entro i 3 mesi 
precedenti la data di scadenza;  

2) Procedere alla stesura di proposte di modifica o integrazione del presente Accordo;  
3) Sovrintendere allo svolgimento delle attività previste dal presente accordo;  
4) Procedere annualmente all’analisi comparativa dei costi;  
5) Esprimere, su richiesta di una delle parti, parere in merito ad eventuali controversie 

non risolte tra le stesse in merito all’interpretazione del presente accordo;  
6) Attuare gli adempimenti ed esprimere i pareri richiesti dalla Giunta Regionale.  

Detta Commissione è costituita da:  

- 2 rappresentanti nominati dall’A.N.P.AS;  
- 2 rappresentanti nominati dalla C.R.I.;  
- 1 rappresentante nominato dalle Misericordie Piemonte; 
- 5 rappresentanti delle Aziende Sanitarie Regionali nominati dal competente Settore 

dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte;  
- 1 funzionario nominato dal Settore Regionale competente.  

Le funzioni di segreteria sono garantite dal Settore Regionale competente.  

ART. 12 - SPESE FISCALI  

Le spese di bollo e quelle eventuali di registrazione del presente accordo sono a carico 
della Regione Piemonte.  

ART. 13 PERCORSO DI QUALITÀ 

Al Coordinamento Misericordie Piemonte, nell’ottica di perseguire sul territorio regionale 
l’applicazione omogenea del presente Accordo Quadro, sono riconosciute le attività 
finalizzate alla corretta e puntuale applicazione delle regole e dei criteri contenuti nel 
presente Accordo sia in ambito gestionale relativo agli adempimenti operativi che in 
ambito amministrativo finalizzato alla stesura dei preventivi e dei consuntivi delle 
convenzioni in forma continuativa per le singole Associate. 

In particolare il Coordinamento Misericordie Piemonte: 
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 6

 Verifica la sottoscrizione da parte delle Associate dei testi di convenzione adottati 
dalle aziende.  

 Segnala tempestivamente alla Direzione Sanità dell’Assessorato alla Tutela della 
Salute e Sanità e all’Azienda convenzionante, eventuali anomalie riscontrate nei 
testi di cui sopra. 

 Fornisce criteri omogenei, prudenziali e coerenti per la compilazione delle voci di 
costo elencate nei preventivi e nelle successive rendicontazioni secondo i modelli di 
cui al presente Accordo, al fine di evitare non corrette ripartizioni tra i diversi servizi 
erogati dalle singole Associazioni, anche mediante appositi corsi di formazione o 
aggiornamento per il personale amministrativo delle Associazioni e dei Revisori. 

 Fornisce supporto alle Associazioni per la corretta rilevazione analitica dei dati 
contabili di ciascuna Associazione, anche mediante l’uso di supporti informatici, al 
fine di una puntuale predisposizione delle rendicontazioni dei servizi oggetto del 
presente accordo; 

 Prevede le forme di verifica delle prestazioni e controllo della loro qualità fornendo 
alle singole Associazioni procedure operative atte a garantire il livello qualitativo del 
servizio; 

 Verifica la corretta compilazione delle schede intervento nel rispetto dei contenuti e 
delle tempistiche, approvati dalla Regione Piemonte, per permettere all’Azienda di 
ottemperare all’obbligo informativo nei confronti della Regione Piemonte 
relativamente ai flussi previsti dal Ministero della Salute. 

 Promuove iniziative mirate alla predisposizione di flussi informativi standardizzati  
relativi all’attività che verranno concordati tra le Aziende e le Associazioni. 

 Verifica la corretta tenuta dei libri obbligatori per le Associazioni di 
volontariato/ONLUS e l’iter di approvazione dei documenti che li compongono. 

 Verifica l’assenza di eventuali incompatibilità o di conflitto d’interesse nella titolarità 
delle cariche anche elettive all’interno delle Associazioni. In particolare, l’assunzione 
di cariche, anche a titolo gratuito, da parte di personale sanitario e non dipendente 
o convenzionato del SSR che svolga attività nell’azienda convenzionante.  

 Organizza attività di promozione e valorizzazione del Volontariato finalizzate al 
reperimento e qualificazione dei volontari. 

L’attività di cui sopra è oggetto di apposito atto stipulato tra l’Azienda convenzionante e il 
Coordinamento Misericordie Piemonte per le convenzioni stipulato con le Associazioni del 
territorio di riferimento. 

Il Coordinamento Misericordie Piemonte si impegna a presentare unitamente al preventivo 
un progetto annuale di attività per le Associazioni del territorio di riferimento da approvare 
da parte dell’Azienda convenzionante.  
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Nel progetto di cui sopra dovranno essere precisate le procedure e le professionalità 
impiegate per lo svolgimento delle attività oggetto del presente accordo e le tipologie di 
costo derivanti. 

L’Azienda convenzionante si impegna a corrispondere al Coordinamento Misericordie 
Piemonte i costi effettivamente sostenuti per le voci inserite nel progetto e concordate a 
preventivo. 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura del Coordinamento Misericordie Piemonte 
provvedere all’invio del progetto e del preventivo di costo per l’esercizio dell’anno 
successivo a seguito di richiesta dell’Azienda avente titolo.  

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili del 
Coordinamento Misericordie Piemonte nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora 
approvati dall’Azienda convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione della convenzione 
entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza del precedente 
provvedimento. 

Il Coordinamento Misericordie Piemonte provvede di norma a fatturare con cadenza 
mensile, senza addebiti degli eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate 
posticipate a titolo di rimborso delle costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno il Coordinamento Misericordie Piemonte dovrà trasmettere 
all’Azienda Sanitaria convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente 
sostenuti e documentati per il servizio. La rendicontazione dovrà obbligatoriamente essere 
corredata dalle relative tabelle di calcolo.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 

ART. 14 NORME FINALI E TRANSITORIE 

Per le convenzioni in forma continuativa nel periodo 1.1.2014 - 30.06.2014 l’Azienda 
convenzionante si impegna ad erogare quote d’acconto pari all’importo definito nel 
preventivo per l’anno 2013. 

Entro il 30.06.2014 l’Azienda convenzionante provvede alla stipula della convenzione in 
forma continuativa per l’anno 2014 concordando, sulla base delle indicazioni del presente 
accordo, il preventivo già presentato. Successivamente le quote di acconto verranno 
erogare sulla base del preventivo concordato al netto delle quote Associative Misericordie. 
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 8

Qualora le aziende abbiano già provveduto, alla data di approvazione del presente 
accordo, alla stipula delle convenzioni per l’anno 2014, le stesse dovranno comunque 
provvedere, a decorrere dal 1.7.2014, ad erogare le quote di acconto sulla base del 
preventivo approvato al netto delle quote Associative Misericordie. 

Entro il 31.05.2014 il Coordinamento Misericordie Piemonte provvede a presentare 
all’Azienda di riferimento il progetto e il preventivo di costo per le attività di cui all’art. 13 
relativo al periodo 1.7.2014 – 31.12.2014. 

Entro il 30.06.2014 le Aziende provvedono alla verifica dei progetti e alla stipula delle 
singole convenzioni con il Coordinamento Misericordie Piemonte. A partire dal 1.07.2014 
l’Azienda convenzionante provvede ad erogare le quote di acconto mensili sulla base delle 
fatture posticipate emesse dal Coordinamento Misericordie Piemonte. 

I costi a valenza pluriennale originati e riconosciuti fino al 31.12.2013 che producono 
ancora effetti economici negli esercizi successivi saranno rimborsati fino al loro 
esaurimento, secondo quanto stabilito dagli accordi al tempo vigenti. 
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ALLEGATO 2/A 

CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI 

Il carattere non oneroso del servizio svolto dalle Associazioni è garantito dal principio del 
riconoscimento e del rimborso dei costi effettivamente sostenuti e documentati per il 
servizio oggetto delle convenzioni disciplinate dal presente accordo. 

Fermi restando i principi in materia di composizione dei bilanci annuali, gli obblighi di legge 
in materia di tenuta delle scritture contabili, libri sociali e gli altri obblighi previsti dalle 
norme nazionali e regionali, a cui le Associazioni di volontariato sono tenute, il presente 
Accordo individua i criteri da utilizzarsi per riconoscere i costi effettivamente sostenuti e 
documentati per le attività oggetto delle convenzioni disciplinate dallo stesso onde evitare 
una sovra compensazione nei meccanismi di rimborso.  

La rendicontazione dei costi è finalizzata alla corretta rappresentazione ed imputazione dei 
costi sostenuti per lo svolgimento delle attività affidate. 

CRITERI GENERALI 

Periodo di rendicontazione: la rendicontazione è riferita all’arco temporale di validità della 
convenzione stipulata.  

Eleggibilità del costo: attiene alla competenza economica del costo relativo al periodo di 
rendicontazione.  

Effettività del costo: attiene al definitivo ed irrevocabile pagamento ovvero 
all’accertamento dell’impegno di pagamento del costo eleggibile. 

Ammissibilità del costo: attiene alla coerenza tipologica dei costi presentati al rimborso 
secondo i seguenti requisiti: 

- Il costo non deve essere direttamente finanziato o rimborsato a qualsiasi titolo da 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 c. 2 del D.Lgs 165/2001; 

- Il costo deve essere coerente e congruo con il servizio da svolgere; 
- Il costo deve rispettare il principio di sana gestione finanziaria, razionale allocazione 

delle risorse ed economicità della gestione; 
- Il costo deve rientrare in una delle categorie previste dal presente Accordo; 
- Il costo deve essere iscritto nella contabilità generale dell’Associazione e deve 

essere chiaramente identificabile e distinguibile dagli altri costi; 
- Il costo deve essere analiticamente rilevato, laddove possibile, ed imputato alle 

diverse attività dell’Associazione in coerenza ai criteri specifici descritti nel presente 
documento; 

- Il costo deve essere supportato dalle relative pezze giustificative di appoggio, 
documenti contabili, rientranti nel periodo di rendicontazione; 

- Il costo deve essere sostenuto nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di 
contabilità; 

- L’I.V.A. può costituire un costo ammissibile solo se realmente e definitivamente 
sostenuto e non recuperato secondo il regime I.V.A. applicabile alla singola 
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 10

Associazione che sottoscrive la convenzione. La stessa, in sede di rendicontazione, 
dovrà dichiarare il proprio regime I.V.A. applicabile. 

Non sono ammissibili i costi relativi a: 
- Multe, ammende, penali e spese legali; 
- Automobili o altri veicoli non utilizzati per il servizio oggetto della convenzione. 

Il riconoscimento dei costi derivanti dall’esito di controversie legali, originate nel periodo di 
validità del presente Accordo, dovrà essere oggetto di apposita valutazione con l’Azienda 
convenzionante. 

TERMINI PER LE CONVENZIONI 

Entro il 31 ottobre di ciascun anno sarà cura dell’Associazione provvedere all’invio del 
preventivo di costo per l’esercizio dell’anno successivo a seguito di richiesta dell’Azienda 
avente titolo.  

Il preventivo di costo deve essere redatto con criteri di coerenza e congruità nei limiti delle 
voci e dei relativi tetti massimi di costo definiti nel presente Accordo. 

Il preventivo di costo approvato vincola le parti per quello che riguarda l’erogazione dei 
rimborsi nel corso dell’anno. Eventuali incrementi di costo che dovessero verificarsi in 
corso d’anno e non compensati da corrispondenti risparmi su altre voci di costo, anche se 
contabilizzati nell’esercizio di riferimento, verranno evidenziati nei documenti contabili 
dell’Associazione nel mese di gennaio dell’anno successivo, qualora approvati dall’Azienda 
convenzionante. 

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire l’adozione delle singole 
convenzioni entro il 31 dicembre di ciascun anno e comunque entro la data di scadenza 
del precedente provvedimento, salvo nuovi rapporti convenzionali o modifiche di quelli 
esistenti richiesti dall’Azienda in corso d’anno, con preavviso scritto di almeno trenta 
giorni. 

L’Associazione provvede di norma a fatturare con cadenza mensile, senza addebiti degli 
eventuali bolli apposti e spese per bonifico, in rate posticipate a titolo di rimborso delle 
costi effettivamente sostenuti e documentati per il servizio.  

L’Azienda Sanitaria Regionale convenzionante deve garantire il pagamento di quanto 
dovuto entro 60 giorni dalla data di ricevimento fattura (D.leg.vo 192/2012).   

Entro il 31 luglio di ogni anno l’Associazione dovrà trasmettere all’Azienda Sanitaria 
convenzionante dettagliata rendicontazione dei costi effettivamente sostenuti e 
documentati per il servizio secondo l’articolazione di seguito descritta, comprensiva delle 
schede analitiche di rilevazione e riparto dei costi ed accompagnata dal bilancio consuntivo 
dell’esercizio di riferimento adottato dall’Associazione. La rendicontazione dovrà 
obbligatoriamente essere corredata dalle relative tabelle di calcolo, dalla certificazione ed 
accompagnata dalla relazione del consulente.  

L’Azienda Sanitaria deve provvedere alla approvazione dei consuntivi entro il 31 ottobre. 
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DESCRIZIONE COSTI E STANDARD RELATIVI  

MEZZI 

a) Leasing 

b) Assicurazione 

c) Manutenzione ordinaria  

d) Manutenzione straordinaria  

e) Pulizia e disinfezione  

f) Carburante  

g) Interessi passivi da finanziamento 

h) Pratiche auto  

L’Associazione deve fornire per la postazione convenzionata idoneo mezzo con le 
caratteristiche previste dalla normativa nazionale, regionale e secondo quanto indicato nel 
presente Accordo.  

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) l’Associazione individua il 
mezzo principale e ne comunica la targa nel preventivo. Per tale mezzo è previsto il 
rimborso del 100% dei costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), qualora la 
percentuale ottenuta rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento e i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 
100, comprese le percorrenze per motivi logistici. 

Per i costi sostenuti per le sostituzioni è previsto il rimborso calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione 
convenzionata ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, per le voci di cui alle 
lettere a), b), c), d), g), h) in ogni caso nel limite di 5.000,00 euro complessivi.  

Nel caso in cui l’Associazione non individui il mezzo principale nel preventivo oppure la 
percentuale chilometrica di quello individuato come principale, a consuntivo, sia inferiore 
al 100% i costi di cui alle lettere a), b), c), d), g), h) di tutti i mezzi impiegati per il servizio 
verranno calcolati in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun 
mezzo per la postazione convenzionata ed i Km totali percorsi per la postazione 
convenzionata di riferimento. 

In entrambi i casi sopra descritti, l’imputazione per le voci di cui alle lettere e) ed f) è 
previsto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale rapportando i Km 
effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) è previsto il rimborso dei 
costi sostenuti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) rapportando i Km 
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 12

effettivamente percorsi per i servizi convenzionati di riferimento e i Km totali percorsi dal 
mezzo nel corso dell’anno, per tutti i mezzi impiegati. 

Al fine di una corretta imputazione l’Associazione dovrà provvedere ad una rilevazione 
analitica per ogni mezzo dei singoli costi sostenuti, dei Km percorsi e dei servizi effettuati 
per ciascuna postazione convenzionata.  

Leasing 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing dando evidenza 
documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
mezzo.  

Assicurazione 

Le polizze di assicurazione possono essere stipulate nella formulazione Kasko, atti 
vandalici, recupero mezzo, a copertura della RCT, tutela legale, danni al conducente, danni 
propri che si verifichino a livello di carrozzeria, motore o impianto elettrico. In caso di 
copertura assicurativa nella formulazione sopra descritta non sono riconoscibili altri costi di 
manutenzione straordinaria o effettuate per ripristinare la funzionalità piena del mezzo. 

Manutenzione ordinaria  

Sono riconosciuti i costi relativi ai tagliandi previsti dal fabbricante, le sostituzioni di 
pneumatici, i cambi olio, oltre ai costi di manutenzione per le parti soggette a normale 
usura e deperimento non coperte da garanzia del fabbricante.  

Manutenzione straordinaria  

Qualora le polizze assicurative non prevedano la copertura di rischi come evidenziati nel 
paragrafo assicurazione, sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria, previa 
autorizzazione delle Aziende convenzionanti che beneficino dell’utilizzo del mezzo, sempre 
esclusi i casi di colpa grave, o nei limiti di quanto accertato dalle autorità competenti.  

Detta autorizzazione dovrà pervenire entro 5 giorni lavorativi dal ricevimento da parte 
dell’Azienda della documentazione completa. 

Pulizia e disinfezione 

Sono ammissibili i costi per materiale di pulizia e disinfezione mezzi in alternativa ai costi 
per il servizio di pulizia e disinfezione mezzi. 

Carburante 

L’Associazione deve provvedere alla richiesta di rimborso UTF e devono imputare i costi di 
carburante al netto dei rimborsi UTF incassati. 
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Interessi passivi per finanziamento 

Possono essere imputati solo per la parte inerente l’esercizio di riferimento, come da piano 
di ammortamento allegato al finanziamento.  

 

ATTREZZATURA SANITARIA 

a) Manutenzione attrezzature sanitarie  

b) Leasing attrezzature sanitarie 

Tali costi saranno ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

Manutenzione attrezzature sanitarie  

Sono riconosciuti i costi relativi alla manutenzione periodica prevista dal fabbricante per le 
apparecchiature comprese nella dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa 
regionale vigente. 

Sono ammissibili i costi di manutenzione straordinaria delle attrezzature di cui sopra, 
previa autorizzazione delle Aziende convenzionanti che beneficino dell’utilizzo 
dell’attrezzatura, sempre esclusi i casi di colpa grave.  

Leasing attrezzature sanitarie 

L’Associazione può optare per la stipula di contratti di Leasing per le attrezzature sanitarie 
dando evidenza documentale della convenienza economica rispetto ad altre forme di 
finanziamento. 

L’Associazione si impegna a valutare con l’Azienda l’esercizio del diritto di riscatto del 
bene.  

 

RADIOCOLLEGAMENTI E TELECOMUNICAZIONI 

Manutenzione apparati radio  

Canone locazione e manutenzione ponti radio  

I costi sopradescritti saranno da imputare con la stessa percentuale utilizzata per i costi 
dei singoli automezzi a cui fanno riferimento.  
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I costi comuni di canone saranno ripartiti in unità di eguale importo, tanti quanti sono gli 
apparati radio utilizzati per ciascuna convenzione e quindi imputati in rapporto percentuale 
dei chilometri percorsi.  

 

COSTI GESTIONE STRUTTURA 

Sono riconoscibili i costi sostenuti per contratti di locazione, pulizia e disinfezione sede, 
spese condominiali, utenze (gas, riscaldamento, telefono, energia elettrica, acqua), 
manutenzione ordinaria, assicurazione sede, imposte e tasse inerenti la sede. 

Tali costi saranno rimborsati mediante ripartizione sulla base del rapporto esistente tra i 
rimborsi preventivati per la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi 
positivi di reddito dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (entrate da convenzione, 
liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e straordinarie) nei 
limiti massimi autorizzati in sede di preventivo o con autorizzazione successiva a fronte di 
motivate esigenze. 

 

COSTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 1) sono rendicontabili i costi 
sostenuti per personale con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o 
determinato, con contratti a progetto e con contratto di somministrazione lavoro con 
mansioni di soccorritore corrispondente ad un monte ore pari al debito orario contrattuale 
per le unità dedicate anche in quota parte alla convenzione nel limite massimo indicate 
nella tabella di seguito riportata. 

Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Regione 6 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza nel capoluogo di Provincia 5 unità per postazione h24
Postazione con Ambulanza in altre località 4 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Regione 3 unità per postazione h24
Postazione con Autovettura nel capoluogo di Provincia o 
altre località 

2 unità per postazione h24

In caso di operatività inferiore alle 24 ore, il numero di unità di personale soccorritore 
deve essere rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Nel caso di adozione del sistema previsto dall’art. 3 punto 2) il numero di unità di 
personale dipendente deve essere concordato tra le parti sulla base del numero e della 
durata dei servizi richiesti nonché del numero e tipologia di mezzi impiegati, fermo 
restando il principio della prevalenza dell’attività del personale volontario. 

Metodo di calcolo del costo rendicontabile: 

(RL+OS)  x h/Uomo  
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h/lavorabili 

RL= Retribuzione totale lorda annua comprensiva degli oneri previdenziali e ritenute fiscali 
a carico del lavoratore, esclusa la retribuzione per straordinario e per indennità festiva e 
notturna, salvo quanto previsto di seguito. 

In merito alla retribuzione per straordinario può essere riconosciuta solo se svolta in 
occasione prolungamento del servizio documentato dal numero del servizio o di anticipo 
per esigenze straordinarie di servizio. 

Sono riconosciute le indennità per lavoro notturno e festivo fino a 7 turni notturni e 2 turni 
festivi mensili per dipendente 

OS= Oneri sociali e fiscali a carico del datore di lavoro non compresi in busta paga. 

h/lavorabili= debito orario contrattuale previste da contratto. 

h/uomo= ore di impegno dedicate effettivamente alla convenzione compresa l’attesa in 
postazione più le ore di assenza retribuite purchè non valorizzate come quota parte di 
costi di altro dipendente. 

Nel caso in cui il dipendente presti servizio su più convenzioni, le ore di assenza retribuita 
dovranno essere imputate nelle ore/uomo sulla base della percentuale di ore di impegno 
dedicate effettivamente alla convenzione.  

Le h/uomo totali rendicontate non devono superare il monte ore contrattuale per le unità 
indicate nella tabella di cui sopra. 

Unitamente ai singoli rendiconti sarà cura del soggetto convenzionato presentare schede 
analitiche per singolo dipendente delle ore prestate per ciascun servizio. 

All’Associazione potrà essere riconosciuto il costo di personale amministrativo in relazione 
ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione secondo lo schema indicato:  

n. 1 da 1.000 a 16.000; 

n. 2 da 16.001 a 27.000; 

n. 3 da 27.001 a 38.000; 

n. 4 da 38.001 a 49.000; 

n. 5 da 49.001 a 60.000 

n. 6 oltre 60.000 

Un coordinatore amministrativo quando il numero di servizi complessivi superi numero 
50.000.  

L’Associazione è tenuta a presentare un prospetto dal quale l’Azienda possa rilevare in 
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modo analitico il numero dei servizi.  

Inoltre potrà essere riconosciuto il costo di personale con mansioni di coordinatore tecnico 
in relazione ai servizi complessivamente svolti dall’Associazione o al numero di personale 
con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato o determinato, con contratti a 
progetto e con contratto di somministrazione lavoro con mansioni di soccorritore secondo 
lo schema indicato: 

n. 1 da 30 a 60 unità di personale o da 10.000 a 60.000 servizi annui; 

n. 2 oltre 60 unità di personale o oltre 60.000 servizi annui. 

Nel computo del personale dipendente è inoltre riconoscibile la figura di n. 1 addetto alla 
logistica qualora l’Associazione svolga più di 60.000 servizi.  

I costi per il personale amministrativo, il coordinatore amministrativo, il coordinatore 
tecnico e l’addetto alla logistica saranno ripartiti in rapporto ai servizi effettivamente svolti 
per la convenzione di riferimento e i servizi totali.  

Le unità di personale amministrativo e tecnico in carico alle Associazioni alla data del 31 
dicembre 2013, rappresentano il limite massimo regionale della dotazione impiegabile dalle 
Associazioni nelle convenzioni con il SSR. 

Eventuali unità di personale non previste dal presente Accordo, qualora in servizio al 31 
dicembre 2013 vengono riconosciute fino ad esaurimento. 

I costi sostenuti dall’Associazione per la remunerazione del consulente del lavoro saranno 
suddivisi in parte uguale per ciascun dipendente ed imputati come previsto per la 
retribuzione del personale stesso. 

Relativamente al costo per il pasto del personale dipendente è riconoscibile 1 pasto al 
giorno purché il turno di lavoro sia superiore alle 6 ore e nel limite massimo di 7,00 euro 
per pasto. 

Unitamente al preventivo ed al consuntivo sarà sempre cura dell’Associazione trasmettere 
l’elenco nominativo del personale dipendente in servizio per la convenzione di riferimento 
con la descrizione del livello di inquadramento contrattuale e della mansione svolta.  

COSTO DEL PERSONALE VOLONTARIO 

Pasti volontari  

Qualora l’Azienda convenzionante non provveda direttamente, per ogni postazione 
convenzionata H/24 saranno riconoscibili i seguenti rimborsi documentati per i pasti dei 
volontari, nel limite massimo di 7,00 euro per pasto: 

 Postazione con ambulanza: 4 pasti al giorno  

 Postazione con autovettura: 2 pasti al giorno 
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Detto rimborso sarà proporzionalmente ridotto qualora l’Associazione faccia ricorso a 
personale dipendente con mansioni di soccorritore, come dal seguente schema:  

MSA/MSB  ASA 

1 dipendente = 23 pasti settimanali   1 dipendente = 9 pasti settimanali  

2 dipendenti = 18 pasti settimanali   2 dipendenti = 4 pasti settimanali  

3 dipendenti = 13 pasti settimanali   3 dipendenti = nessun rimborso 

4 dipendenti = 8 pasti settimanali    

5 dipendenti = 3 pasti settimanali    

6 dipendenti = nessun rimborso    

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di pasti deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

Rimborsi spese viaggio  

Saranno unicamente rimborsati i costi dei volontari inerenti eventuali percorrenze 
chilometriche effettuate con automezzo proprio da/per l’abitazione per/da il luogo di presa 
servizio dietro autorizzazione scritta dell’Organo Direttivo dell’Associazione, previa 
segnalazione all’Azienda convenzionante, e nella misura di 1/5 del costo della benzina per 
ogni Km percorso da sommarsi agli eventuali pedaggi autostradali. Sarà cura 
dell’Associazione convenzionata predisporre idonea documentazione analitica e nominativa 
di detti rimborsi.  

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata in relazione 
all’effettivo turno svolto presso la postazione stessa. 

Formazione 

I costi relativi ai corsi trasporto infermi verranno riconosciuti per volontario che abbia 
effettuato l’esame di certificazione regionale in rapporto tra i rimborsi preventivati per la 
singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio 
di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, 
quote associative, poste finanziarie e straordinarie). In relazione ai corsi di abilitazione 
DAE sono riconosciuti i costi per la formazione di base per un importo massimo di 4,50 per 
ogni unità di personale formata.  Gli importi relativi sono comunque soggetti a 
rendicontazione e si riferiscono all’utilizzo del materiale, dei presidi didattici e delle 
docenze. 

I costi saranno imputati direttamente a ciascuna postazione convenzionata. 
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Assicurazione 

Saranno riconosciuti gli oneri relativi alle assicurazioni obbligatorie e a quelle 
eventualmente stipulate a tutela del volontario. Tali costi saranno imputati a ciascuna 
convenzione utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della singola 
convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di riferimento (ricavi 
da convenzione, liberalità, contributi, donazioni, quote associative, poste finanziarie e 
straordinarie).  

Volontari in servizio civile  

Gli stessi criteri di riconoscimento dei costi per i pasti si applicano anche ai volontari in 
servizio civile in possesso dei requisiti formativi regionali. 

 

DIVISE 

Per quanto concerne l’abbigliamento è riconosciuto il costo per l’acquisto di apposite 
divise, certificate a norme di legge, ad alta visibilità con bande rifrangenti. 

Il costo totale sostenuto per l’acquisto di quanto sopra deve essere ripartito equamente tra 
tutte le convenzioni in forma continuativa (118/altri trasporti) nella misura massima di n. 
22 dotazioni complete annuali (comprensive di calzature) per postazione con ambulanza e 
n. 11 dotazione per postazione con autovettura per un importo massimo di euro 300,00 
(IVA esclusa) caduna per ciascuna convenzione.  

Per tale importo potrà essere consentito l’acquisto di singoli capi di vestiario a seconda 
delle necessità e non necessariamente la divisa completa. 

Per le postazioni con operatività inferiore alle 24 ore, il numero di divise deve essere 
rideterminato in rapporto all’operatività della postazione. 

 

MATERIALE SANITARIO DI CONSUMO 

L’Azienda convenzionante, direttamente o tramite apposite convenzioni, provvede alla 
fornitura del materiale e dei presidi sanitari in uso alle postazioni di soccorso.  

Gli approvvigionamenti di ossigeno sono riconoscibili sino alla presa in carico della 
fornitura da parte dell’Azienda convenzionante. I costi relativi saranno imputati 
direttamente alla postazione convenzionata o ripartiti utilizzando il rapporto esistente tra il 
numero di servizi svolti per la singola convenzione ed il numero dei servizi effettuati 
complessivamente durante tutto l’arco dell’anno.  
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COSTI AMMINISTRATIVI  

Spese postali  

Imposte e tasse  

Sconti ed abbuoni passivi  

Cancelleria  

Canoni manutenzione vari 

Emolumenti Revisori dei Conti  

Consulenze  

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

I costi derivanti da consulenze dovranno essere preventivamente concordati con l’Azienda 
convenzionante  

I costi risultanti dalla ripartizione saranno riconosciuti nel limite massimo di: 

 spese postali euro 2,00 per ciascun volontario iscritto a libro soci, per ciascuna 
postazione convenzionata H24; 

 costi di cancelleria euro 2.000,00 per ciascuna postazione convenzionata H24. 

 

QUOTE DI AMMORTAMENTO  

Costi pluriennali ristrutturazioni sede  

Mezzi di soccorso 

Arredamenti  

Macchine ufficio  

Attrezzatura sanitaria mezzi 

Hardware  

Software  

Fabbricati e capannoni 

Sono riconosciuti gli ammortamenti ordinari ai sensi della tabella ministeriale sotto 
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riportata, gruppo XXI servizi sanitari, DM 31-12-88 aggiornato ed integrato con norme DL 
27-04-90 n. 90, convertito in Legge n. 165/90:  

COSTI % QUOTE 
AMMORTAMENTO 

EDIFICI 3% 

COSTRUZIONI LEGGERE     10% 

MOBILI ED ARREDAMENTO  10% 

ATTREZZATURA SPECIFICA 12,5% 

MOBILI E MACCHINE ORDINARIE D’UFFICIO    12% 

MACCHINE UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE 
(compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici)  

20% 

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI  20% 

AUTOVETTURE E SIMILI    25% 

AMBULANZE     25% 

COSTI RISTRUTTURAZIONE LOCALI 20% 

SOFTWARE     20%  

 

Ad eccezione dei costi per ristrutturazione locali e software, per tutte le altre voci sarà 
riconosciuto per il primo anno un ammortamento pari ad 1/2 di quello consentito dalla 
soprastante tabella. Pertanto, prendendo ad esempio un’ambulanza, essa verrà 
interamente ammortizzata in n. 5 anni secondo lo schema di ammortamento che segue:  

ANNO  % AMMORTAMENTO 
1      12,5 
2     25 
3      25 
4     25 
5     12,5  

La ripartizione dei costi pluriennali sarà effettuata secondo le seguenti modalità:  

AUTOMEZZI – ATTREZZATURE MEZZI: Per il mezzo principale individuato dall’Associazione 
viene riconosciuto il rimborso del 100% dei costi sostenuti qualora la percentuale ottenuta 
rapportando i Km effettivamente percorsi per la postazione convenzionata di riferimento e 
i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno sia pari a 100, comprese le percorrenze 
per motivi logistici. 

Per gli altri mezzi verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti calcolato in percentuale 
rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la convenzione ed i Km 
totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno, sempre nel limite massimo di spesa di euro 
5.000 complessivo per tutte le tipologie di costi.   
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Nel caso di adozione del sistema previsto dall’Art. 3.2, il rimborso dei costi sostenuti verrà 
calcolato in percentuale rapportando i Km effettivamente percorsi da ciascun mezzo per la 
convenzione ed i Km totali percorsi dal mezzo nel corso dell’anno. 

EDIFICI - COSTRUZIONI LEGGERE - MOBILI ED ARREDAMENTO con la stessa modalità 
utilizzata per l’imputazione dei costi di gestione della sede. 

ARREDAMENTI E MACCHINE UFFICIO - HARDWARE - SOFTWARE con la stessa modalità 
utilizzata per la ripartizione dei costi amministrativi. 

Costi pluriennali ristrutturazione sede  

I costi derivanti da manutenzione straordinaria della sede, sempre concordati con l’Azienda 
convenzionante, potranno essere esposti a consuntivo. I costi dovuti a casi dettati da 
adeguamenti normativi (richieste pervenute a seguito di verifica ispettiva da parte 
dell’A.S.L. di competenza o per lavori di adeguamento alle disposizioni in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro) dovranno essere indicati a preventivo o comunicati 
successivamente. I costi manutentivi su immobili di proprietà concordati andranno ad 
aumento del valore originario del bene ed ammortizzati utilizzando la tabella di 
riferimento. 

Gli eventuali costi di nuova costruzione, acquisto od ampliamento delle sede dovranno 
essere tassativamente concordati con l’azienda per l’eventuale inserimento nel preventivo 
e successivo rendiconto.  

Mezzi di soccorso 

Per l’acquisto di ambulanze di prima immatricolazione sono riconoscibili quote di 
ammortamento su un valore massimo di euro 65.000 iva esclusa. Le aziende 
convenzionanti non possono chiedere l’allestimento dell’ambulanza con dotazioni diverse 
da quanto previsto dalle normative regionali vigenti. Qualora l’Associazione si avvalga dei 
benefici di legge previsti dell’art. 96 L 342/2000 o in alternativa dall’art. 20 del DL 
269/2003 convertito in L. 326/2003, la quota di ammortamento sarà riconosciuta sul 
valore al netto dei benefici. Anche nel caso di acquisto di ambulanze già immatricolate 
l’ammortamento è riconosciuto sul valore di acquisto nel limite sopra indicato. 

La quota di ammortamento è riconosciuta qualora l’acquisto dei beni strumentali per lo 
svolgimento dell’attività dell’Associazione avvenga con fondi propri o con finanziamento di 
terzi (contributi, lasciti o donazioni) non finalizzati. Qualora nei documenti contabili che 
documentano l’acquisto sia evidenziato il pagamento diretto, di tutto o parte del costo, da 
parte di un soggetto terzo, non potrà essere riconosciuta la corrispondente quota.  

In caso di utilizzo per la convenzione di ambulanza o altro mezzo non di nuova 
immatricolazione, la quota di ammortamento per il primo anno di utilizzo viene rapportata 
al periodo di impiego (es. ambulanza che entra in servizio al 2° anno di vita nel mese di 
settembre, ammortamento riconosciuto per 4/12 della quota annua). 
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Attrezzatura sanitaria mezzi 

Sono riconosciute le quote di ammortamento relative alle apparecchiature comprese nella 
dotazione per le ambulanze di soccorso dalla normativa regionale. 

 

BENI STRUMENTALI INFERIORI A 516,00 EURO 

Sono ammissibili i costi per beni strumentali inferiori ad 516,00 euro previa autorizzazione 
dell’Azienda convenzionante. 

Tutti i costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati per 
la singola postazione convenzionata ed il totale degli elementi positivi di reddito 
dell’esercizio di riferimento dell’Associazione (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, 
contributi, quote associative, poste finanziarie e straordinarie). 

 

ALTRI COSTI  

Oneri bancari  

Tali costi saranno imputati utilizzando il rapporto esistente tra i rimborsi preventivati della 
singola convenzione ed il totale degli elementi positivi di reddito dell’esercizio di 
riferimento (ricavi da convenzione, liberalità, donazioni, contributi, quote associative, poste 
finanziarie e straordinarie).  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 aprile 2014, n. 54-7468 
Approvazione del Protocollo d'Intesa tra l'Assessorato alla Sanita' e l'Associazione ARIS per 
la definizione dei budget 2014 e 2015 e consuntivazione della produzione di prestazioni 
sanitarie anno 2013 degli Istituti Equiparati a quelli pubblici. Attuazione punto 7.6 
Programmi Operativi (Rapporti con gli erogatori privati) approvati con DGR n. 25-6992 del 
30/12/2013. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che con Determinazione n. 698 del 9 settembre 2013 sono stati definiti i budget 2013 di 
tutte le strutture private e degli Istituti Equiparati a quelli pubblici. 
 
Premesso inoltre che con DGR n. 25-6992 del 30/12/2013 sono stati definitivamente approvati i 
Programmi Operativi 2013 –2015 ai sensi art. 15 comma 20 del D.L. n. 95/2012 convertito, con 
modificazioni, in legge 135/2012 che per quanto concerne i rapporti con gli erogatori privati e gli 
Istituti equiparati a quelli pubblici prevedono l’intervento descritto al punto 7.6  (Rapporti con gli 
erogatori privati). 
 
Rilevato che, in applicazione a quanto previsto da detti Programmi operativi, con la D.G.R. n. 23-
6990 del 30/12/2013 la Giunta regionale ha deciso di: 
 
1) stabilire che per l’anno 2014 e 2015 debba prevedersi per i contratti stipulati ai sensi  dell’art. 8 
quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, per l’acquisto di prestazioni sanitarie da 
soggetti privati accreditati per l’assistenza specialistica ambulatoriale e per l’assistenza ospedaliera, 
un costo annuo complessivo, compreso quello dei p.l. di continuità assistenziale derivanti dalla 
trasformazione di p.l. di post acuzie, pari a quello definito per il 2013  e cioè  € 668,034 mln. (di cui 
469.917.908,00 con le strutture private); 
 
2) delegare la Direzione Sanità a definire con apposito provvedimento per ogni struttura privata e 
ogni Istituto Classificato un budget uguale a quello fissato per il 2013 ridotto in misura pari al 50% 
(il restante 50% è già stato applicato in sede di definizione dei budget 2013) della incidenza 
percentuale delle economie derivanti dalla applicazione delle tariffe, adottate dalla Regione in 
applicazione del  comma 17 dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, alla produzione 
2012 delle singole strutture. In ogni caso l’applicazione di dette tariffe non potrà comportare per le 
singole strutture un budget superiore a quello determinato per l’anno 2013; 
3) autorizzare la Direzione Sanità ad utilizzare, per rendere più flessibile l’offerta, le economie 
derivanti dalla riduzione indicata al punto 2) per acquistare, tramite le Aziende Sanitarie, dalle 
strutture private o direttamente dagli Istituti Classificati, anche solo per determinati periodi, le 
prestazioni sanitarie necessarie a migliorare la distribuzione territoriale e l’appropriatezza delle 
prestazioni e a ridurre i tempi di attesa non consoni ad una sanità di qualità quale deve essere quella 
piemontese; 
4) autorizzare la Direzione Sanità a rivedere, fermo restando l’importo massimo contrattuale, 
semestralmente la tipologia di prestazioni sanitarie che la Regione ha necessità di acquisire 
direttamente dagli Istituti Classificati o, tramite le Aziende Sanitarie, dalle Strutture Private; 
5) stabilire che i posti letto contrattualizzati per l’anno 2014 e 2015 siano quelli derivanti 
dall’attuazione del programma di revisione della rete ospedaliera regionale. Temporaneamente la 
Direzione Sanità potrà autorizzare l’utilizzo dei p.l. contrattualizzati nel 2013; 
6) precisare che le economie derivanti da trasformazione di p.l. di post-acuzie delle case di cura in 
posti letto di continuità assistenziali oppure dal fabbisogno di prestazioni sanitarie meno onerose 
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daranno origine a pari riduzione del budget complessivo della struttura in cui si verifica la 
variazione; 
7) stabilire che i budget per l’attività ambulatoriale determinati con le modalità suddette siano, 
come sono sempre stati, al netto dei ticket. Dal 01/01/2014 deve essere attribuito ad ogni struttura 
un budget aggiuntivo pari ai tickets incassati nel 2012. Da detta data tutti i tickets incassati saranno 
versati all’ASL di competenza mediante detrazione dall’importo mensilmente fatturato per le 
prestazioni effettuate e valorizzate alle tariffe vigenti. In ogni caso l’importo annuo delle prestazioni 
ambulatoriali al netto dei ticket erogato dalle singole strutture  non può essere superiore al budget 
determinato con le modalità indicate al punto 2). 
 
Rilevato che il comma 2 dell’art. 8 quinquies del D.lgs. n. 502 del 30 dicembre 1992  prevede, tra 
l’altro, che la regione e le unità sanitarie locali, anche attraverso valutazioni comparative della 
qualità e dei costi, definiscano accordi con le strutture pubbliche ed equiparate e stipulino contratti 
con quelle private e con i professionisti accreditati, anche mediante intese con le loro organizzazioni 
rappresentative a livello regionale. 
 
Constatato che per dare concreta attuazione ai suddetti Programmi Operativi e  a detta Delibera la 
Direzione Sanità in data  18 febbraio ha sottoscritto  il “Protocollo d’intesa tra l’Assessorato alla 
Sanità e l’Associazione ARIS per la definizione dei criteri di definizione dei budget 2014 e 2015 e 
consuntivazione della produzione di prestazioni sanitarie anno 2013 degli Istituti Classificati” 
allegato in copia al presente provvedimento di cui fa parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto pienamente condivisibile quanto contenuto in detto Protocollo e ritenuto pertanto 
necessario approvare con uno specifico provvedimento detto documento dando mandato alla 
Direzione Sanità di dare piena applicazione a quanto ivi previsto. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale condividendo le argomentazioni del relatore. 
 
Visto 
 
- il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i, recante ad oggetto “Riordino della disciplina in    
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421”; 
 
- l’intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009, rep. n. 243/CSR concernente il nuovo Patto per la 
Salute per gli anni 2010-2012; 
 
- il D.L. 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazione in legge 7 agosto 2012 n. 135; 
 
- il Decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
18 ottobre 2012, in applicazione dell’articolo 15, commi 15, 16, 17, e 18 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito,con modificazioni, in legge 7 agosto 2012 n. 135; 
 
- la D.G.R. n. 1-415 del 2 agosto 2010 recante “Approvazione dell’ Accordo tra il Ministro della 
salute, il Ministro dell’economia e delle finanze e la Regione Piemonte per il Piano di rientro di 
riqualificazione e riorganizzazione e di individuazione degli interventi per il perseguimento 
dell’equilibrio economico ai sensi dell’articolo 1, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 
311”; 
 
- la D.G.R. n. 44-1615 del 22/02/2011 e s.m.i. relativa all’adozione dell’Addendum al Piano di 
rientro e al Programma attuativo; 
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- la D.G.R. n. 58-3079 del 05/12/2011 relativa all’adeguamento delle competenze riservate alla 
Regione e alle ASL ai sensi dell’art. 8 quinquies D.Lgs. 229/1999 e s.m.i. alle previsioni del Piano 
di Rientro; 
 
- la D.G.R. n. 23-6990 del 30/12/2013 avente per oggetto “definizione criteri e modalità per la 
determinazione dei volumi di attività e dei tetti di spesa per l’anno 2014 e 2015 degli erogatori 
privati e degli Istituti Classificati”.    
 
A voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di approvare il “Protocollo d’intesa tra l’Assessorato alla Sanità e l’Associazione ARIS per la 
definizione dei criteri di definizione dei budget 2014 e 2015 e consuntivazione della produzione di 
prestazioni sanitarie anno 2013 degli Istituti Classificati” sottoscritto dalla Direzione Sanità  in data 
18 febbraio 2014 la cui copia autentica viene allegata al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di dar mandato alla Direzione Sanità di dare piena applicazione a quanto previsto da detto 
protocollo. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione sul BURP. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo  5 della L.R. n. 22/2010 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2014, n. 1-7470 
Accordo tra la Regione Piemonte e la Societa' Embraco Europe srl per la creazione di un Polo 
produttivo e di eccellenza tecnologica nel Comune di Riva presso Chieri. 
 
A relazione del Presidente Cota e  dell'Assessore Porchietto: 
 
Premesso che: 
 
con l’Accordo di Programma sottoscritto in data 21 luglio 2005 tra il Ministero delle Attività 
Produttive, la Regione Piemonte e gli Enti Locali poi modificato in data 21 dicembre 2005 si è 
avviata una positiva collaborazione tra la Regione Piemonte e la Società Embraco srl; 
 
il suddetto Accordo persegue l’obiettivo del rilancio dell’area industriale di Riva presso Chieri 
attraverso la reindustrializzazione delle aree dimesse da Embraco Europe srl e il reimpiego dei 
lavoratori ed in particolare prevede, fra l’altro, l’impegno della Regione Piemonte ad acquisire, 
tramite Finpiemonte S.p.A., il complesso immobiliare dismesso dalla Società Embraco e a 
procedere agli interventi di ristrutturazione e bonifica nonché a favorire l’insediamento di nuove 
attività industriali ed economiche; 
 
l’intero immobile acquisito, pari a circa 25.600 mq di superficie coperta e circa 30.000 mq di aree 
esterne, è stato posto in vendita e ad oggi è stata ceduta, a due imprese industriali, circa il 70% della 
superficie disponibile; 
 
relativamente alle ricadute di natura sociali e economica si evidenzia che negli anni di vigenza 
dell’Accordo di Programma 2005-2011: 
 
• si è mantenuta l’unità produttiva dell’Embraco Europe srl presso il Comune di Riva presso 
Chieri; 
• si è mantenuta una forza lavoro di 616 addetti in parte in CIGS; 
• si è avuto un gettito di imposte (Irap, Ici, Iva. Payroll tax e tasse diverse) pari a circa 
89.000.000,00 di euro; 
• ad oggi presso lo stabilimento Embraco Europe srl sono occupati 593 addetti di cui mediamente 
110 in CIGS; 
 
premesso altresì che: 
 
- nell’ambito degli incontri con la Società è emerso che la Società Embraco Europe sta 
attualmente operando per attrarre nell’area dello stabilimento di Riva presso Chieri un investimento 
della Casa Madre di circa 15.000.000,00 di euro; 
 
- tale investimento permetterebbe alla Società Embraco Europe di rinnovare la linea produttiva e 
posizionarsi in un altro settore del mercato maggiormente competitivo evitando così una prevedibile 
crisi produttiva ed occupazionale legata al naturale fine ciclo di vita del prodotto oggi 
commercializzato; 
 
-  lo stabilimento di Riva presso Chieri è in concorrenza con i diversi stabilimenti della Capo 
Gruppo presenti nel mondo; 
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- la Embraco Europe srl intende cedere una parte del proprio complesso industriale sito in Riva 
presso Chieri al fine di sostenere gli investimenti necessari allo sviluppo produttivo dello 
stabilimento; 
 
considerato che rientra fra gli obiettivi strategici della Regione, come evidenziati, fra l’altro, nel 
“Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011-2015 (l.r. 34/2004)”, il 
rafforzamento della competitività del sistema socio-economico e produttivo regionale mediante: 
 
- investimenti nella conoscenza e nell’innovazione; 
- rafforzamento del processo di internazionalizzazione del sistema economico-produttivo 
piemontese; 
- supporto e coinvolgimento di settori produttivi tradizionali e più maturi – ora più esposti alla 
crisi – nel più ampio progetto di riconversione, innovazione e recupero di produttività; 
 
considerato che il programma di investimenti predisposto da Embraco Europe srl assume un valore 
strategico per la competitività del territorio regionale, in ragione dei suoi contenuti e del 
posizionamento competitivo della stessa Embraco Europe srl; che, pertanto, in particolare, il 
progetto può essere ricondotto nell’ambito della misura di intervento sinteticamente individuata con 
la denominazione “Fondo di reindustrializzazione” di cui al “Programma pluriennale di intervento 
per le attività produttive 2011-2015 (l.r. 34/2004)” approvato con la deliberazione n. 36-2237 in 
data 22/06/2011; 
 
preso atto che: 
 
l’Embraco Europe srl ha presentato domanda a valere su detta misura “Fondo di 
reindustrializzazione” e che tale richiesta non è attualmente finanziata per mancanza di risorse; 
 
al fine di procedere alla stipula di un accordo per l’ammodernamento e la salvaguardia dello 
stabilimento di Embraco Europe di Riva presso Chieri, la Regione Piemonte si impegna a reperire le 
risorse finanziarie necessarie per lo scorrimento della graduatoria relativa al “Fondo di 
reindustrializzazione” per garantire i fondi a sostegno degli investimenti programmati da Embraco 
Europe srl per l’ammodernamento dello stabilimento di Riva presso Chieri per un ammontare non 
inferiore a € 2.000.000,00; 
 
per procedere al suddetto scorrimento sono attualmente necessarie risorse, al fine di garantire il 
rispetto della graduatoria, per euro 3.650.000,00 che possono essere rinvenute a valere sulle somme 
residue impegnate sul cap. 266761 con determinazione n. 407/2010/DB16, come modificata dalla 
determinazione 597/2011/DB16, per l’attuazione della misura “Contratti di insediamento” di cui 
allo stesso“Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011-2015 (l.r. 34/2004)”, 
che presenta una disponibilità sufficiente così come risulta dalla lettera prot. FG/14-14436 del 
14/04/2014, di Finpiemonte SpA quale soggetto gestore di entrambe le misure considerate; 
 
preso atto che il suddetto spostamento di risorse dalla misura 3.1 “Contratti di insediamento” alla 
misura 2.4 “Fondo di reindustrializzazione” è relativa ai soli fondi regionali, non modifica 
l’impegno delle risorse regionali complessive previste alla D.G.R. n. 36-2237 del 22/06/2011 di 
approvazione del “Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011-2015 (l.r. 
34/2004)”e avviene nel rispetto delle procedure di cui alla stessa deliberazione; 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

498



dato atto che il bando relativo alla misura 3.1 “Contratti di insediamento” sarà successivamente 
incrementato con risorse previste nell’ambito del Par FSC 2007/2013 Asse I per l’attuazione della 
linea di azione I.IV.1 “Internazionalizzazione in entrata (contratti di insediamento). 
 
La presente deliberazione riveste carattere di urgenza ed indifferibilità in quanto la Capo Gruppo 
Embraco deciderà la localizzazione dell’investimento nelle prossime settimane e pertanto si rende 
necessario definire le possibilità di finanziamento Regionale in tempo utile per una decisione in 
favore dello stabilimento di Riva presso Chieri; 
 
quanto sopra premesso e considerato; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare la stipulazione dell’Accordo tra Regione Piemonte e la Società Embraco Europe srl, 
nel testo allegato alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 
 
di prendere atto che l’Embraco Europe srl ha presentato domanda a valere sulla misura 2.4 “Fondo 
di reindustrializzazione” di cui al “Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 
2011-2015 (l.r. 34/2004)”e che tale richiesta non è attualmente finanziata per mancanza di risorse; 
 
di dare atto che al fine di procedere alla stipula dell’ accordo allegato la Regione Piemonte si 
impegna a reperire le risorse finanziarie necessarie per lo scorrimento della graduatoria relativa al 
“Fondo di reindustrializzazione” per garantire i fondi a sostegno degli investimenti programmati da 
Embraco Europe srl, per l’ammodernamento dello stabilimento di Riva presso Chieri per un 
ammontare non inferiore a € 2.000.000,00; 
 
di rinvenire le risorse necessarie al suddetto scorrimento pari a euro 3.650.000,00, al fine di 
garantire il rispetto della graduatoria, a valere sulle somme residue impegnate sul cap. 286761 con 
determinazione n. 407/2010/DB16, come modificata dalla determinazione 597/2011/DB16, per 
l’attuazione della misura 3.1 “Contratti di insediamento” di cui al “Programma pluriennale di 
intervento per le attività produttive 2011-2015 (l.r. 34/2004)” che presenta una disponibilità 
sufficiente così come risulta dalla lettera prot. FG/14-14436 del 14/04/2014, di Finpiemonte SpA 
quale soggetto gestore di entrambe le misure considerate; 
 
di prendere atto che il suddetto spostamento di risorse dalla misura 3.1 “Contratti di insediamento” 
alla misura 2.4 “Fondo di reindustrializzazione” è relativa ai soli fondi regionali, non modifica 
l’impegno delle risorse regionali complessive previste alla D.G.R. n. 36-2237 del 22/06/2011 di 
approvazione del “Programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011-2015 (l.r. 
34/2004)”e avviene nel rispetto delle procedure di cui alla stessa deliberazione; 
 
di dare atto che il bando relativo alla misura 3.1 “Contratti di insediamento” sarà successivamente 
incrementato con risorse previste nell’ambito del Par FSC 2007/2013 Asse I per l’attuazione della 
linea di azione I.IV.1 “Internalizzazione in entrata (contratti di insediamento); 
 
di dare comunque atto che la determinazione dell’ammontare, la concessione e l’erogazione del 
finanziamento oggetto della presente Deliberazione sono subordinate al completamento  favorevole 
dell’istruttoria della valutazione di legittimità e di merito del progetto proposto da Embraco Europe 
srl.; 
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di autorizzare il Presidente della Regione, o l’Assessore delegato, a sottoscrivere il predetto 
Accordo, apportando allo stesso eventuali modifiche di carattere tecnico non sostanziale; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 aprile 2014, n. 3-7471 
Parziale modifica della D.G.R. n. 26-6993 del 30 dicembre 2013 "Modalita' di gestione delle 
prestazioni domiciliari in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti". 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Vista la D.G.R. n. 26-6993 del 30.12.2013 “Modalità di gestione delle prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti” con la quale si stabiliva che gli Enti 
gestori delle funzioni socio-assistenziali potessero concludere accordi locali che prevedevano una 
specifica delega alle relative Aziende Sanitarie locali per la gestione delle prestazioni domiciliari di 
cui alla lettera B, comma 3, art.2 della L.R. 10/2010 per la parte di rilevanza sociale; 
 
considerato che tali accordi dovevano riguardare l’erogazione di tali prestazioni con decorrenza 
1/1/2014, ed essere predisposti ed inviati alla Direzione regionale Politiche Sociali e Politiche per la 
Famiglia entro il 31 gennaio 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 5-7035 del 27.01.2014 “Criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza”, la quale prevedeva l’effettiva assegnazione agli Enti gestori delle funzioni socio-
assistenziali o ai Soggetti individuati dagli accordi previsti dalla DGR 26-6993/2013 delle risorse 
risultanti da un’apposita rilevazione della spesa sostenuta dalle ASL nell’anno 2013 per le 
prestazioni domiciliari in lungoassistenza non riconducibili alle previsioni del D.P.C.M. 22 
novembre 2001, per un importo complessivo pari ad euro 29.879.570,55; 
 
visto che alla data attuale sono pervenuti gli accordi relativi ai territori delle seguenti ASL: TO1, 
TO2, TO4, VC, NO e CN1, mentre risultano mancanti gli accordi dei territori delle restanti ASL; 
 
visto che, in particolare, il territorio dell’ASL TO3 ha manifestato difficoltà a raggiungere l’accordo 
previsto dalla D.G.R. n. 26-6993 del 30.12.2013, come risulta dalle note agli atti della Direzione 
Politiche Sociali; 
 
considerato, peraltro, che la citata D.G.R. 26-6993 stabiliva che entro il 30.6.2014 si sarebbe 
provveduto ad una valutazione complessiva dell’impatto del provvedimento; 
 
considerato che, al fine di non sospendere l’erogazione delle prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza, pregiudicando ulteriormente la situazione di persone in condizione di non 
autosufficienza, anche nella prospettiva dell’auspicato completamento del percorso concertativo sui 
territori in cui non si è raggiunto l’accordo, si assegna il 50% delle somme risultanti dalla suddetta 
rilevazione, per le prestazioni da erogarsi fino al 30.6.2014, alle rispettive Aziende Sanitarie Locali 
per i territori da cui non è pervenuto l’accordo di cui alla D.G.R. n. 26/2013 e per le quali è risultata 
una spesa non riconducibile alle previsioni del D.P.C.M. 22 novembre 2001, rimandando a 
successive determinazioni dirigenziali l’effettiva erogazione delle stesse alle ASL; 
 
dato atto che tale spesa annua risulta pari ad euro 1.207.152,47 e precisamente: ASL TO3 euro 
1.184.747,00, ASL TO5 euro 19.246,47 e ASL AT euro 3.159,00 somma che trova copertura sul 
cap. 152840 UPB19021 del Bilancio 2014, assegnazione n. 100381 – imp. 559 -; 
 
considerata l’urgenza di adottare tale provvedimento deliberativo, per le motivazioni su espresse; 
 
tutto ciò premesso; 
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la Giunta regionale; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6993 del 30.12.2013 “Modalità di gestione delle prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-7035 del 27.01.2014 “Criteri di finanziamento delle prestazioni domiciliari in 
lungoassistenza”; 
 
a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di assegnare il 50% delle somme risultanti dalla rilevazione della spesa sostenuta dalle ASL 
nell’anno 2013 per le prestazioni domiciliari in lungoassistenza non riconducibili alle previsioni del 
D.P.C.M. 22 novembre 2001, per un importo complessivo pari ad euro 603.576,23 alle Aziende 
Sanitarie Locali per i territori da cui non è pervenuto l’accordo di cui alla D.G.R. n. 26/2013 e 
precisamente ASL TO3 euro 592.373,50 ASL TO5 euro 9.623,23 e ASL AT euro 1.579,50; 
 
- di rimandare a successive determinazioni dirigenziali l’effettiva erogazione delle suddette 
somme alle Aziende Sanitarie Locali. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2014, n. 24-7495 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di GALLIATE (NO). Approvazione del 
Piano Regolatore Generale Comunale 2008. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che il Comune di Galliate (NO) - già dotato di un Piano Regolatore Generale Comunale 
approvato con D.G.R n. 42-00042 in data 29.7.1980 e successivamente variato - nel rispetto dei 
disposti fissati dall’art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e delle indicazioni 
contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva a: 
-individuare, con deliberazione consiliare n.27 in data 9.6.2006, esecutiva ai sensi di legge, gli 
obiettivi generali e gli indirizzi programmatici da conseguire nella formazione del Piano Regolatore 
Generale Comunale 2008; 
-predisporre, con deliberazione consiliare n.33 in data 18.9.2008, esecutiva ai sensi di legge, il 
progetto preliminare del nuovo Piano Regolatore Generale Comunale; 
-adottare, con deliberazione consiliare n.16 in data 15.4.2009, esecutiva ai sensi di legge, il progetto 
definitivo dello Strumento Urbanistico in argomento, controdeducendo contestualmente alle 
osservazioni presentate da Enti e privati a seguito della pubblicazione degli atti del progetto 
preliminare;  
 
rilevato che: 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con 
relazione in data 26.6.2012, integrata in data 9.7.2012 a seguito del parere espresso dalla 
Commissione Tecnica Urbanistica con verbale n. 3/3 in data 9.7.2012, si esprimeva favorevolmente 
in merito all'approvazione del Piano Regolatore Generale 2008 del Comune di Galliate, adottato 
con deliberazione consiliare n. 16 in data 15.4.2009, a condizione che l'Amministrazione Comunale 
interessata provvedesse a controdedurre - nel rispetto delle procedure fissate dal 13° comma, ovvero 
dal 15° comma, dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni - alle proposte di 
modifica ed integrazioni formulate; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con successiva nota prot. n.26180/DB0817PPU in data 
30.7.2012, nel condividere il succitato parere espresso dalla Direzione Regionale e tenuto conto 
anche di quanto espresso dalla Commissione Tecnica Urbanistica, ha provveduto a trasmettere il 
medesimo al Comune di Galliate, specificando altresì i tempi per le controdeduzioni comunali, ivi 
comprese le ulteriori indicazioni procedurali esplicitate; 
 
atteso che il Comune di Galliate, con deliberazione consiliare n.17 in data 30.5.2013, esecutiva ai 
sensi di legge, ha provveduto a controdedurre alle osservazioni formulate dalla precitata Direzione 
Regionale e dalla Commissione Tecnica Urbanistica, predisponendo la relativa documentazione 
tecnica opportunamente modificata in conseguenza dei rilievi accolti; 
 
preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per 
la V.A.S. in data 27.10.2011, allegato alla Determina Dirigenziale – Codice DB0805 – n.673 in data 
28.10.2011, nell’Elaborato “Allegato 4- Monitoraggio delle azioni di piano e del raggiungimento 
degli obiettivi prefissati” adottato con deliberazione consiliare n. 17 in data 30.5.2013 e nella 
Dichiarazione di Sintesi in data 15.4.2014, che costituiscono gli allegati documenti “B”, “C” e “D”, 
parti integranti del presente provvedimento; 
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dato atto che, sulla base dei precedenti richiamati pareri della Direzione Regionale Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, della Commissione Tecnica Urbanistica, del parere 
sulla V.A.S., e delle definitive valutazioni espresse in data 14.04.2014 dal Responsabile del Settore, 
territorialmente competente, della Direzione Regionale stessa, si ritiene meritevole di approvazione 
il Piano Regolatore Generale 2008 del Comune di Galliate, adottato e successivamente modificato 
con deliberazioni consiliari n. 16 in data 15.4.2009 e n.17 in data 30.5.2013, subordinatamente 
all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori modificazioni 
specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 14.04.2014, che costituisce parte 
integrante al presente provvedimento, finalizzate alla puntualizzazione e all’adeguamento, a norma 
di Legge, del nuovo P.R.G.C. proposto e alla salvaguardia dell’ambiente e del territorio; 
 
preso atto della Certificazione in data 2.12.2009 a firma del Segretario Comunale e del 
Responsabile del Procedimento del Comune di Galliate, circa l'iter di adozione del nuovo Piano 
Regolatore Generale Comunale, a norma della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni ed 
in conformità alle disposizioni contenute nella Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 
16/URE in data 18.7.1989; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
visti i pareri del Settore Regionale di Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico in data 
6.12.2010 prot. n. 89322/DB14/20 e in data 3.3.2014 prot. n.11602/DB14/20; 
 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
 
vista la documentazione relativa al Piano Regolatore Generale Comunale 2008  che si compone 
degli atti ed elaborati specificati nel successivo art. 4 del deliberato; 
 
vista la legge regionale 25.3.2013 n. 3 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione del P.R.G.C. 2008 del 
Comune di Galliate, dovranno essere ulteriormente adeguate alle nuove norme urbanistiche 
regionali in materia di tutela ed uso del suolo, previste dalla L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
considerato inoltre che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni 
urbanistiche generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 
25.3.2013 n. 3, ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di 
approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dall’art. 15 della 
suddetta L.R. n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, 
secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
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ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento “B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 27.10.2011, unito alla Determina Dirigenziale – Codice 
DB0805 – n.673 in data 28.10.2011, dall’allegato documento “C” relativo all’Elaborato “Allegato 4 
- Monitoraggio delle azioni di piano e del raggiungimento degli obiettivi prefissati” adottato con 
deliberazione consiliare n. 17 in data 30.5.2013  e dall’allegato documento “D” relativo alla 
Dichiarazione di Sintesi in data 15.4.2014, parti integranti del presente provvedimento, 
subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati del P.R.G.C. 2008 del Comune di 
Galliate, delle modifiche specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 14.04.2014. 
 
ART. 2 
Di approvare, ai sensi dell’ art. 15 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3 e 
s.m.i., il Piano Regolatore Generale 2008 del Comune di Galliate (NO), adottato e successivamente 
modificato con deliberazioni consiliari n.16 in data 15.4.2009 e n.17 in data 30.5.2013, 
subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori 
modificazioni specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 14.4.2014, che 
costituisce parte integrante al presente provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 
30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 
16.12.1992 n. 495 e s.m.i., nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. 19.1.2010 n. 
11-13058 ed alla D.G.R. 12.12.2011 n. 4-3084 e s.m.i.. 
 
ART. 3 
Con la presente approvazione il nuovo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Galliate 
(NO) – introdotte le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 2 - si ritiene aggiornato ai 
disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data 24.5.2001. 
 
ART. 4 
La documentazione relativa al Piano Regolatore Generale 2008 del Comune di Galliate, 
debitamente vistata, si compone di: 
 
- deliberazione consiliare n. 16 in data 15.4.2009, esecutiva ai sensi di legge, con allegato: 
  . Elab.AT1 - Delibera programmatica del PRGC 
 . Tav.AT2 - Vincoli, limitazioni e valori in scala 1:10000 
 . Tav.AT3 - Sistema ambientale e agricolo Uso del suolo agricolo e forestale in 
scala 1:7500 
 . Tav.AT4 - Stato di fatto del territorio al 2006 Ortofoto in scala 1:8000 
 . Tav.AT5 - Stato di fatto. Insediamenti e servizi in scala 1:5000 
 . Tav.AT6 - Stato di fatto. Analisi dei tessuti in scala 1:7500 
 . Tav.AT7 - Residui di piano. Insediamenti e servizi in scala 1:7500 
 . Tav.AT8 - Infrastrutture tecnologiche. Stato di fatto. Reti acquedotto e fognatura 
in scala 1:7500 
 . Tav.AT9 - Analisi per la città storica in scala 1:2000 
 . Tav.AT10 - Analisi ambientale. Sistema ambientale e paesaggistico in scala 
1:10000 
 . Tav.GEO.1 - Analisi geologica. Carta geologica, geomorfologica e del dissesto in 
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scala 1:10000 
 . Tav.GEO.2 - Analisi geologica. Carta della dinamica fluviale e del reticolato 
idrografico in scala 1:10000 
 . Tav.GEO.3 - Analisi geologica. Carta delle opere di difesa idraulica censite in scala 
1:10000 
 . Tav.GEO.4 - Analisi geologica. Carta relativa all’ultimo evento alluvionale in scala 
1:10000 
 . Tav.GEO.5 - Analisi geologica. Carta geoidrologica in scala 1:10000 
 . Tav.GEO.6 - Analisi geologica. Carta della caratterizzazione litotecnica in scala 
1:10000 
  . Elab.P1 - Norme di Attuazione 
 . Tav.P2a - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P2b - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P2c - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P3a - Assetto urbanistico in scala 1:2000 
 . Tav.P3b - Assetto urbanistico in scala 1:2000 
 . Tav.P3c - Assetto urbanistico in scala 1:2000 
 . Tav.P4 - Assetto della città storica di prima formazione in scala 1:1000 
 . Tav.P5a - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.P5b - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.P5c - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.P6a - Classi di idoneità geologica e assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P6b - Classi di idoneità geologica e assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P6c - Classi di idoneità geologica e assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
  . Elab.P7.1 - Relazione geologico-tecnica 
 . Tav.P7.2 - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica in scala 1:10000 
  . Elab.I1 - Relazione urbanistica di piano  
  . Elab.I1.1 - Scheda quantitativa dei dati urbani  
  . Elab.I2 - Rapporto ambientale Art. 20 Lr 40/1998, art. 13 D.Lgs. 4/2008  
  . Elab.I2.1 - Relazione di accompagnamento al Rapporto ambientale Art. 20 Lr 40/1998, 
art. 13 D. Lgs. 4/2008  
  . Elab.I3 - Relazione di compatibilità acustica del P.R.G.C. con la classificazione del territorio 
comunale ai sensi della legge L.R. del 20.10.2000  
 . Tav.I3.1 - Proposta di zonizzazione acustica TAVOLA GENERALE in scala 1:10000 
 . Tav.I3.2 - Proposta di zonizzazione acustica ZONA NORD in scala 1:5000 
 . Tav.I3.3 - Proposta di zonizzazione acustica ZONA SUD in scala 1:5000 
 . Tav.I4 - Assetto territoriale generale. Previsioni urbanistiche sovraordinate in scala 
1:10000 
 . Tav.I5 - Assetto territoriale generale e comuni contermini in scala 1:25000 
 . Tav.I6 - Assetto territoriale generale. Inquadramento comunale in scala 1:10000 
 . Tav.I7 - Assetto infrastrutturale esistente e programmato. Inquadramento comunale in 
scala 1:7500 
 . Tav.I8 - Localizzazione delle osservazioni sul progetto preliminare. Assetto 
urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.I9a - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.I9b - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.I9c - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.I10a - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.I10b - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
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 . Tav.I10c - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
    . Elab.G1 - Guida per gli interventi nella Città Storica; 
 
- deliberazione consiliare n. 17 in data 30.5.2013, esecutiva ai sensi di legge, con allegato: 
 
  . Elab.P1 - Norme di Attuazione 
  . Elab.1 - RAPPORTO AMBIENTALE- Coerenza con la pianificazione sovraordinata e la 
pianificazione locale 
  . Elab.2 - RAPPORTO AMBIENTALE- Indagini foniche effettuate 
  . Elab.3 - RAPPORTO AMBIENTALE- Inquadramento fotografico dello stato attuale dei 
principali ambiti di intervento 
  . Elab.4 - RAPPORTO AMBIENTALE- Monitoraggio delle azioni di piano e del 
raggiungimento degli obiettivi prefissati 
 . Tav.I9a - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.I9b - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.I9c - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.I10a - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.I10b - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.I10c - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
  . Elab.G1 - Esemplificazione degli interventi per la Città Storica  
  . Tav.I11 - Individuazione delle linee di soglia dei costi differenziali – reti acquedotto e 
fognatura in scala 1:7500  
  . Tav.I12a - Assetto urbanistico in scala 1:2000  
  . Tav.I12b - Assetto urbanistico in scala 1:2000  
  . Tav.I12c - Assetto urbanistico in scala 1:2000  
 . Tav.I5 - Assetto territoriale generale e comuni contermini in scala 1:25000 
 . Tav.I6 - Assetto territoriale generale. Inquadramento comunale in scala 1:10000 
 . Tav.P2a - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P2b - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P2c - Assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P3a - Assetto urbanistico in scala 1:2000 
 . Tav.P3b - Assetto urbanistico in scala 1:2000 
 . Tav.P3c - Assetto urbanistico in scala 1:2000 
 . Tav.P5a - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.P5b - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.P5c - Vincoli, prescrizioni, rispetti, servizi in scala 1:5000 
 . Tav.P6a - Classi di idoneità geologica e assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P6b - Classi di idoneità geologica e assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
 . Tav.P6c - Classi di idoneità geologica e assetto urbanistico generale in scala 1:5000 
  . Elab. - Elaborato Tecnico di Rischio Incidente Rilevante 
  . Elab.1 - Schede attività produttive 
 . Tav.1 - Altre attività produttive in scala 1:10000 
 . Tav.2 - Elementi territoriali vulnerabili in scala 1:10000 
 . Tav.3 - Elementi territoriali vulnerabili in scala 1:25000 
 . Tav.4 - Elementi territoriali vulnerabili-Classificazione  
 . Tav.5 - Elementi ambientali vulnerabili-Classificazione  
 . Tav.6 - Attività Seveso – Categorie territoriali compatibili per categorie di effetti in scala 
1:1000 
 . Tav.7 - Identificazione delle aree di esclusione e di osservazione in scala 1:3000 
  . Elab.P7.1 - Relazione geologico-tecnica 
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  . Elab.I2 - Rapporto ambientale Art. 20 Lr 40/1998, art. 13 D. Lgs. 4/2008  
  . Elab.I3 - Relazione di compatibilità acustica L.R. 52/2000 
 . Tav.I3.1 - Proposta di zonizzazione acustica TAVOLA GENERALE in scala 1:10000 
 . Tav.I3.2 - Proposta di zonizzazione acustica ZONA NORD in scala 1:5000 
 . Tav.I3.3 - Proposta di zonizzazione acustica ZONA SUD in scala 1:10000. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2014, n. 25-7496 
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di CASTELLO DI ANNONE (AT). Variante di 
Revisione del Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, interessante il Comune 
stesso. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che il Comune di Castello Di Annone, dotato di Piano Regolatore Generale approvato a 
livello Intercomunale con D.G.R. n. 67-4644 in data 15.4.1986 e successivamente variato, espletate 
le procedure di cui agli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i., adottava, nella stesura 
definitiva, con deliberazione consiliare n. 13 in data 22.4.2009, successivamente integrata con 
deliberazione consiliare n. 38 in data 26.11.2009, la Variante di Revisione del Piano Regolatore 
Generale Intercomunale vigente interessante unicamente il proprio territorio comunale; 
 
atteso che: 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con 
relazione in data 25.10.2010, ha ritenuto necessario il rinvio della Variante di Revisione del Piano 
Regolatore Generale Intercomunale vigente riferita unicamente al Comune di Castello Di Annone e 
dallo stesso adottata ed in seguito integrata con deliberazioni consiliari n. 13 in data 22.4.2009 e n. 
38 in data 26.11.2009, affinché l'Amministrazione Comunale interessata provvedesse ad apportare 
una serie di modifiche alle scelte progettuali originariamente effettuate, nel rispetto delle procedure 
fissate dal 15° comma dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica e Programmazione Territoriale, con conseguente nota prot. 
n. 45536/DB08.17/PPU in data 4.11.2010, ha provveduto a trasmettere al Comune di Castello Di 
Annone il suddetto parere della Direzione Regionale, specificando nel contempo i tempi per le 
controdeduzioni comunali ed il vincolo di salvaguardia alle osservazioni formulate; 
 
dato atto che il Comune di Castello Di Annone, con deliberazione consiliare n. 4 in data 12.6.2012, 
ha provveduto a riproporre, previo esame delle osservazioni presentate a seguito della 
ripubblicazione degli atti, sulla scorta dei rilievi regionali formulati, una parziale rielaborazione 
della Variante al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, per la quale sono state espletate 
le procedure prescritte dal 15° comma dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni, con la preliminare assunzione della deliberazione consiliare n. 8 in data 30.9.2011, 
adottando conseguentemente la relativa documentazione opportunamente modificata; 
 
rilevato che: 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con 
relazione in data 19.2.2012, valutate le precedenti controdeduzioni comunali, ha ritenuto necessario 
un ulteriore rinvio della Variante in argomento interessante il Comune di Castello Di Annone, 
adottata, integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 13 in data 22.4.2009, n. 38 in data 
26.11.2009 e n. 4 in data 12.6.2012, affinchè l'Amministrazione Comunale interessata provvedesse 
a controdedurre - nel rispetto delle procedure fissate dal 13° comma dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 
n. 56 e successive modificazioni - alle ulteriori proposte di modifica ed integrazioni formulate; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica e Programmazione Territoriale, con conseguente nota n. 
5659/DB0831/PPU in data 26.2.2013 ha provveduto a trasmettere al Comune di Castello Di Annone 
la suddetta relazione della Direzione Regionale specificando nel contempo i tempi per le 
controdeduzioni comunali ed il vincolo di salvaguardia alle osservazioni formulate; 
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constatato che il Comune di Castello Di Annone, con deliberazione consiliare n. 17 in data 
27.7.2013, ha provveduto a controdedurre alle ulteriori osservazioni formulate dalla Direzione 
Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia con relazione in data 
19.2.2012, predisponendo nel contempo la relativa documentazione tecnica opportunamente 
modificata in conseguenza dei rilievi accolti; 
 
preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per la 
V.A.S. in data 11.10.2010, nel Piano di Monitoraggio contenuto nel fascicolo ”Valutazione 
Ambientale Strategica - Piano di Monitoraggio Ambientale” e nell’All. 1 “Valori in atto degli indici 
del consumo di suolo” e nella Tavola “Indicatore percezione del paesaggio - All. 2: repertorio 
fotografico visualizzazione planimetrica, scala 1:5.000”, adottati con deliberazione consiliare n. 17 
in data 27.7.2013 e nella Dichiarazione di Sintesi in data 14.4.2014, che costituiscono gli allegati 
documenti “B”, “C” e “D”, parti integranti del presente provvedimento; 
 
dato atto infine che, sulla base delle precedenti richiamate relazioni della Direzione Regionale, del 
parere sulla VAS, nonchè delle definitive valutazioni espresse dal Responsabile del Settore, 
territorialmente competente, della Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, con relazione in data 14.3.2014, si ritiene meritevole di approvazione la 
Variante di Revisione del Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente riferita unicamente al 
Comune di Castello Di Annone e dallo stesso adottata e successivamente integrata e modificata con 
deliberazioni consiliari n. 13 in data 22.4.2009, n. 38 in data 26.11.2009, n. 4 in data 12.6.2012 e n. 
17 in data 27.7.2013, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, 
delle ulteriori modifiche, specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 14.3.2014, 
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, finalizzate a puntualizzare ed adeguare 
la cartografia e l'articolato normativo della Variante in argomento a disposizioni di Legge vigenti, 
migliorandone la prescrittività e per la tutela dell’ambiente e del territorio; 
 
viste le Certificazioni sottoscritte dal Responsabile del Procedimento, dal Segretario Comunale e dal 
Sindaco del Comune di Castello Di Annone in data 3.12.2009 ed in data 14.6.2012, attestanti l'iter 
di formazione della Variante di Revisione del Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente 
interessante il Comune stesso; 
 
preso atto del parere espresso dall’ARPA Piemonte in data 27.8.2010 con nota Prot. n. 94807, 
nonché dei pareri espressi dal Settore Regionale Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico in 
data 5.12.2012 con nota Prot. n. 91006/DB1421AT ed in data 14.1.2014 con nota Prot. n. 
1948/DB1421AT; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
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vista la documentazione relativa alla Variante di Revisione del Piano Regolatore Generale 
Intercomunale vigente, riferita al Comune di Castello Di Annone, che si compone degli atti ed 
elaborati specificati nel successivo art. 4 del deliberato; 
 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante allo 
Strumento Urbanistico Generale Intercomunale vigente, riferite al Comune di Castello Di Annone, 
dovranno essere ulteriormente adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela 
ed uso del suolo, previste dalla L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
considerato infine che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni urbanistiche 
generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 25.3.2013 n. 3, 
ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di approvazione 
puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dagli artt. 15 e 17 della suddetta L.R. 
n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, secondo le 
disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento “B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 11.10.2010, dall’allegato documento “C” relativo al 
“Sistema di Monitoraggio della Revisione del PRG”, contenuto nel fascicolo “Valutazione 
Ambientale Strategica - Piano di Monitoraggio Ambientale” e nell’All. 1 “Valori in atto degli indici 
del consumo di suolo” e nella Tavola “Indicatore percezione del paesaggio - All. 2: repertorio 
fotografico visualizzazione planimetrica, scala 1:5.000”, adottati con deliberazione consiliare n. 17 
in data 27.7.2013 e dall’allegato documento “D” relativo alla Dichiarazione di Sintesi in data 
14.4.2014, parti integranti del presente provvedimento, subordinatamente all'introduzione "ex 
officio", negli elaborati della Variante al vigente P.R.G.I. riferita al Comune di Castello Di Annone, 
delle modifiche specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 14.3.2014. 
 
ART. 2 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3 e 
s.m.i., la Variante di Revisione del Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, riferita 
unicamente al Comune di Castello Di Annone, in Provincia di Asti e dal Comune stesso adottata e 
successivamente modificata e integrata con deliberazioni consiliari n. 13 in data 22.4.2009, n. 38 in 
data 26.11.2009, n. 4 in data 12.6.2012 e n. 17 in data 27.7.2013, subordinatamente all'introduzione 
"ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche, specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 14.3.2014, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice della 
Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

560



 

modificazioni, nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. 19.1.2010 n. 11-13058 
ed alla D.G.R. 12.12.2011 n. 4-3084 e s.m.i.. 
 
ART. 3 
L’approvazione della presente Variante al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, riferita 
al solo Comune di Castello di Annone (AT), costituisce per il medesimo Comune – con le 
modifiche introdotte “ex officio” di cui al precedente Art. 2 – adeguamento ai disposti del Piano per 
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data 24.5.2001. 
 
ART. 4 
La definitiva documentazione relativa alla Variante di Revisione del Piano Regolatore Generale 
Intercomunale vigente, riferita al Comune di Castello Di Annone, debitamente vistata, si compone 
di: 
 
- Deliberazioni Consiliari n. 13 in data 22.4.2009, n. 38 in data 26.11.2009 e n. 4 in data 
12.6.2012, esecutive, con allegato: 
 
Elab.  Osservazioni al progetto defintivo riadottato con deliberazione consiliare n. 8 in data 
30.9.2011 
Elab.  Relazione illustrativa 
Tav.P0.1  Planimetria sintetica del P.R.G. in scala 1:25.000 
Tav.P1a  Sviluppi relativi all’intero territorio comunale concentrico, in scala 1:5.000 
Tav.P2  Sviluppi del P.R.G. relativi al concentrico, in scala 1:2.000 
Tav.P2/com Adeguamento del P.R.G. alla legge regionale sul commercio, in scala 1:2.000 
Tav.P3  Sviluppi del P.R.G. relativi alle aree produttive, in scala 1:2.000 
Elab.  Norme tecniche di attuazione, tabelle di area 
Elab.  Controdeduzioni alle osservazioni della Regione Piemonte 
Elab.  Controdeduzioni alle osservazioni della Regione Piemonte – Valutazione tecnico-
scientifica della documentazione geologica 
Tav.6  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica, in scala 1:10.000 
Tav.P1b  Sviluppi relativi all’intero territorio comunale – zona nord, in scala 1:5.000 
Tav.P2.1  Sviluppi del P.R.G. relativi ai nuclei frazionali, in scala 1:2.000 
Tav.P4  Sviluppi del P.R.G. relativi al centro storico, in scala 1:1.000 
Tav.A5  Caratteristiche ambientali, in scala 1:10.000 
Elab.  Integrazioni al rapporto ambientale 
Elab.  Relazione geologico-tecnica, aree di nuovo impianto indagine III fase, Circ. 7/LAP 
Tav.2  Carta Geomorfologica dei dissesti e della dinamica fluviale, in scala 1:10.000 
Elab.  Norme carta di sintesi 
Fasc.  Scheda quantitativa dei dati urbani 
Tav.A1  Centro storico - stato di fatto: carattere degli edifici, in scala 1:1.000 
Tav.A2  Centro storico – stato di fatto:stato di conservazione degli edifici, in scala 1:1.000 
Tav.A3  Centro storico: ricostruzione storica (mappa francese inizio 1800) in scala 1:1.000 
Tav.A4  Dotazione di attrezzature e servizi pubblici – vincoli, in scala 1:10.000 
Elab.  Rapporto ambientale 
Elab.  Valutazione di compatibilità acustica 
Elab.  Valutazione di compatibilità acustica progetto definitivo 
Elab.  Relazione geologico-tecnica 
Tav.1  Carta geologico-strutturale, in scala 1:10.000 
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Tav.2.1  Carta delle altezze d’acqua nel centro abitato – (alluvione 4-6 Novembre 1994), in scala 
1:1.000 
Tav.3  Carta geoidrologica del reticolato idrografico e delle opere idrauliche censite, in scala 
1:10.000 
Tav.4  Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni, in scala 1:10.000 
Tav.5  Carta dell’acclività, in scala 1:10.000 
Elab.  Relazione integrativa di carattere geologico alle osservazioni pervenute sul progetto 
preliminare. 
 
- Deliberazione Consiliare n. 17 in data 27.7.2013, comprensiva del fascicolo delle controdeduzioni 
comunali alle osservazioni della Regione Piemonte, esecutiva, con allegato: 
 
Elab.  Relazione illustrativa 
 Tav.P0.1  Planimetria sintetica del P.R.G., in scala 1:25.000 
Tav.P1a  Sviluppi relativi all’intero territorio comunale - concentrico, in scala 1:5.000 
 Tav.P2/com Adeguamento del P.R.G. alla legge regionale sul commercio, in scala 1:2.000 
Tav.P3  Sviluppi del P.R.G. relativi alle aree produttive, in scala 1:2.000 
 Elab.  Norme tecniche di attuazione, tabelle di area 
 Tav.2  Carta geomorfologica dei dissesti e della dinamica fluviale, in scala 1:10.000 
 Tav.6  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e della idoneità all’utilizzazione 
urbanistica, in scala 1:10.000  
Elab.  Valutazione ambientale strategica piano di monitoraggio ambientale 
Elab.  Valutazione ambientale strategica piano di monitoraggio ambientale indicatore percezione 
del paesaggio, All. 2: repertorio fotografico visualizzazione planimetrica scala 1:5.000 
Elab.  Valutazione di compatibilità acustica progetto definitivo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2014, n. 26-7497 
Rettifica alla D.G.R. n. 25-7181 in data 3.3.2014 relativa all'approvazione della Quarta 
Variante al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente e della relativa Variante in 
"itinere", interessanti il Comune di CROVA (VC). 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Premesso che la Giunta Regionale, con proprio provvedimento n. 25-7181 in data 3.3.2014, 
pubblicato sul B.U.R. n. 11 del 13.3.2014, ha provveduto ad approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 
della L.R. 56/77 e s.m.i. e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 
n. 3 e s.m.i., la Quarta Variante al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente e la relativa 
Variante in “itinere”, interessanti unicamente il Comune di CROVA, in Provincia di Vercelli; 
 
considerato che al succitato atto deliberativo é unito, quale parte integrante del provvedimento, tra 
gli altri documenti anche l’Allegato “D” riferito alla “DICHIARAZIONE DI SINTESI ai sensi 
dell’art. 17 c. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 152/2006”, predisposto in data 23.12.2013 dal Settore 
Valutazione di Piani e Programmi della Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia; 
 
constatato che il medesimo Responsabile del Settore Regionale, con nota in data 4.4.2014, ha 
provveduto a segnalare, a seguito di una verifica effettuata che, fermo restando i contenuti del 
documento stesso, al primo trattino del paragrafo riepilogativo “L’iter di formazione del progetto di 
variante al PRGC… omissis …”, è stata riportata, per mero errore materiale, l’indicazione “Comune 
di Rosazza” anziché l’indicazione “Comune di Crova”; 
 
ritenuto pertanto necessario procedere ad una parziale rettifica della D.G.R. n. 25-7181 in data 
3.3.2014, con la correzione dell’errato riferimento riportato nel richiamato Allegato “D” in data 
23.12.2013 alla D.G.R. in argomento, relativo alla “DICHIARAZIONE DI SINTESI”, mediante 
l’inserimento dell’indicazione “Comune di Crova” in luogo del “Comune di Rosazza”; 
 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
Per le motivazioni in premessa citate, di rettificare l’atto deliberativo della Giunta Regionale n. 25-
7181 in data 3.3.2014, avente per oggetto l’”Approvazione della Quarta Variante al Piano 
Regolatore Generale Intercomunale vigente e della relativa Variante in “itinere”, interessanti il 
Comune di CROVA (VC)”, mediante la correzione dell’errato riferimento riportato nel testo 
dell’Allegato “D” in data 23.12.2013, relativo alla “DICHIARAZIONE DI SINTESI ai sensi 
dell’art. 17 c. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 152/2006”, dove al primo trattino del paragrafo riepilogativo 
“L’iter di formazione del progetto di variante al PRGC… omissis …”, l’indicazione “Comune di 
Rosazza” si intende corretta con “Comune di Crova”. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A00010/6/2014  

Data: 11 aprile 2014  
Direzione: A00010 

 
 
Affidamento incarichi di consulenza in ordine alla permanenza in carica dei consiglieri 
regionali della IX legislatura. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto che con deliberazione n. 33 del 9 aprile 2014 l’Ufficio di Presidenza ha affidato, 
per le motivazioni di cui in premessa, l'incarico di consulenza per un parere pro veritate collegiale 
che deve essere espresso entro il 18/04/2014 al Prof. Avv. Marcello Cecchetti, al Prof. Avv. Carlo 
Emanuele Gallo e al Prof. Avv. Massimo Occhiena, valutatone i curricula, alla luce della peculiarità 
e complessità della materia oggetto di parere, 
2. di prendere atto che l’Ufficio di Presidenza con la delibera succitata, ha dato mandato alla 
Struttura Gabinetto della Presidenza di porre in essere tutti i necessari provvedimenti conseguenti 
3. di prendere atto che per la suddetta consulenza verrà erogato un compenso lordo di Euro 
3.000,00 (oneri fiscali inclusi) al Prof. Avv. Marcello Cecchetti (Via Santo Spirito 29 – Firenze, 
P.IVA 04621680489), di Euro 3.000,00 (oneri fiscali inclusi) al Prof. Avv. Carlo Emanuele Gallo 
(Via Palmieri 40 – Torino, P.IVA 02061110017) e di Euro 3.000,00 (oneri fiscali inclusi) al Prof. 
Avv. Massimo Occhiena (Via A. Lamarmora 6 – Torino, P.IVA 06845410965); 
4. di impegnare per l’incarico di consulenza di cui sopra, la somma complessiva di Euro 9.000,00 
sul Cap. 16050, art. 1 del Bilancio del Consiglio regionale anno 2014; 
5. di approvare l’allegato schema di contratto (Allegato A), che è parte integrante della presente 
determina, da utilizzare per ciascuno dei singoli professionisti incaricati; 
6. di autorizzare la liquidazione delle somme sulla base della presentazione di regolare 
documentazione fiscale da ciascuno dei singoli professionisti incaricati, a conclusione della 
consulenza. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0100A/5/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A0100A 

 
 
Costituzione e approvazione dell'elenco di cui al punto 3.3.2 del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) degli uffici del Consiglio regionale del Piemonte. Anni 
2013/2016 

 
PREMESSA 

 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, emanata in attuazione, tra l’altro, 
della alla legge 3 agosto 2009, n. 116 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale 
dell'ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, 
nonché norme di adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura 
penale), con cui è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003; 
 
Premesso, altresì, che il successivo decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni), dispone, all’articolo 10, comma 1, che ogni amministrazione 
adotti un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, e, al comma 2, che le misure del 
programma per la trasparenza sono collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e che il Programma costituisce di norma una sezione 
apposita del Piano; 
 
Dato atto che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, con deliberazione n. 8 del 12 febbraio 
2014 ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione Della Corruzione (P.T.P.C.) Delle Strutture del 
Consiglio Regionale Del Piemonte e Del Programma Triennale Per La Trasparenza e l’Integrità Del 
Consiglio Regionale Del Piemonte per gli anni 2013-2016; 
 
Preso atto che il punto 3.3.2 del Piano Triennale Prevenzione Della Corruzione (P.T.P.C.) delle 
strutture del Consiglio regionale del Piemonte per gli anni 2013-2016 prevede che, al fine di 
potenziare le forme di controllo e della funzione ispettiva dell’amministrazione e a una 
razionalizzazione organizzativa dei controlli, occorre procedere:  
a) alla costituzione di un elenco di funzionari, approvato con determinazione dal Segretario generale 
sulla base delle indicazioni pervenute da ciascuna direzione, quali componenti di commissione di 
gara o di commissione per i controlli a campione. L’elenco è composto secondo due criteri: la 
rotazione dell’incarico e lo svolgimento di una funzione di supporto giuridico. L’elenco è utilizzato 
sulla base di un sorteggio;  
b) alla previsione che nelle commissioni di gara uno dei componenti sia un funzionario individuato 
nell’elenco di cui alla lettera a) appartenente a una direzione diversa da quella che procede 
all’affidamento. L’individuazione del funzionario deve avvenire sulla base di un sorteggio;  
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c)  alla previsione che i controlli a campione da parte di tutte le strutture del Consiglio regionale 
siano svolti da una commissione composta anche da un funzionario individuato nell’elenco di cui 
alla lettera a) appartenente a una direzione diversa. L’individuazione del funzionario deve avvenire 
sulla base di un sorteggio;  
d)  al raccordo con i direttori al fine di avere immediata conoscenza di fatti, attività o atti che si 
pongano in contrasto con le direttive indicate nel Piano nonché di eventuali segnalazioni di 
irregolarità da parte della Corte dei conti ; 
e)  nell’ambito del controllo interno di regolarità amministrativa, al raccordo con il responsabile al 
fine di avere immediata conoscenza di fatti, attività o atti, che si pongano in contrasto con le 
direttive indicate; 
 
Dato atto che i responsabili delle strutture del Consiglio regionale hanno segnalato i nominativi dei 
funzionari da inserire nell’elenco con note inviate tramite posta elettronica, note agli atti del 
Segretariato Generale; 
 
Ritenuto pertanto di approvare l’elenco dei suddetti funzionari, costituito sulla base delle 
indicazioni pervenute dai responsabili delle strutture del Consiglio regionale; 

 
DETERMINA 

 
1. richiamata integralmente la premessa, di approvare il seguente elenco dei funzionari  indicati dai 
responsabili delle strutture del Consiglio regionale: 
 
SEGRETERIATO GENERALE 
 
AMOROSINI Anna 
ARNEODO Silvia 
BORZI Emanuela 
CASOLO Angelo 
 
DIREZIONE PROCESSO LEGISLATIVO 
 
AGRICOLA Gelsomina 
BALLARI Sarah 
BOFFANO Antonella 
CERAOLO Rosaria 
CITTA’ Emanuela 
CROSIO Alberto 
DI CRESCENZO Silvia 
DI MEO Mirella 
DI PAOLO Remo 
MOI Federica 
PAROLA Claudia 
PENNAZIO Laura 
PONCINO Paola 
SCADUTO Sabrina 
ZITO Rosangela 
 
DIREZIONE AMMINISTRAZIONE  PERSONALE  E SISTEMI INFORMATIVI 
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GHIGLIONE Silvano 
GUSEO Alessandra 
RAIMONDI Luca 
ZANOTTI Corrado 
 
DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  DELL’ASSEMBLEA REGIONALE 
 
BAUDINO Wilma 
BOTTARDI Patrizia 
BROCHETTO Maurizia 
CHIEZZI Andrea 
GUGLIERMETTI Marita 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101A/6/2014  

Data: 1 aprile 2014  
Direzione: A0101A 

 
 
Approvazione convenzione e progetto formativo e di orientamento della ENGIM Piemonte 
(Centro di formazione professionale) per lo svolgimento di tirocinio curriculare di formazione 
e orientamento 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. Di approvare la convenzione e il progetto formativo e di orientamento per lo svolgimento dello 
Stage-Tirocinio tra il Consiglio regionale e l’ENGIM – Centro di formazione professionale – 
allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale 
2. Di dare atto che, a seguito della convenzione e del progetto formativo allegati verrà ospitato un 
tirocinante nel periodo 7 aprile 2014  – 11 luglio 2014 per un totale di n. 300 ore 
3. Di dare atto che la predetta convenzione e il progetto formativo non comportano alcun impegno 
di spesa per questa amministrazione 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/72/2014  

Data: 18 marzo 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Direzione Amministrazione, Personale e sistemi Informativi – L. 9 agosto 2013 n. 99. 
Incremento dell’aliquota IVA al 22% - Adempimenti conseguenti 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/75/2014  

Data: 18 marzo 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regionale Carla Melis, assegnata alla Direzione 
Amministrazione, Personale e Sistemi Informativi al corso “Armonizzazione sistemi contabili 
degli Enti Locali e relative implicazioni” organizzato da Formel s.r.l. Impegno di spesa di € 
360,00 cap. 14030 - art. 10 – es. finanziario 2014 e autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/76/2014  

Data: 18 marzo 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regionale Carla Melis, assegnata alla Direzione 
Amministrazione, Personale e Sistemi Informativi al corso “Recupero e compensazione di 
somme indebitamente corrisposte ai lavoratori” organizzato da ITA s.r.l. Impegno di spesa di 
€ 1.140,00 cap. 14030 - art. 10 – es. finanziario 2014 e autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/80/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Incentivo all’uso del mezzo pubblico. Accertamento di entrata, autorizzazione al pagamento e 
impegno di spesa sul bilancio del Consiglio regionale esercizio 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/82/2014  

Data: 1 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Ex dipendente Sig. PUPPO Giuseppe.Determinazione omogeneizzazione Trattamento di Fine 
Servizio. Legge Regionale n. 64/80 e successive modificazioni. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/83/2014  

Data: 2 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Applicazione della legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, art. 12, comma 2 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/84/2014  

Data: 2 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Rettifica della determinazione n. A0301A/76/2014. Autorizzazione alla partecipazione della 
dipendente del Consiglio Regionale Sig.ra Laura Scaglione in sostituzione della Dott.ssa Carla 
Melis al corso “Recupero e compensazione di somme indebitamente corrisposte ai lavoratori” 
organizzato dalla ditta ITA s.r.l. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/85/2014  

Data: 2 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 16 articolo 6 “Inserimento dell’art. 1.3 alla l.r. 10/1972”. 
Autorizzazione delle decurtazioni relative al rimborso spese per l’esercizio del mandato, 
riferite al mese di gennaio 2014, sul cedolino di marzo 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/88/2014  

Data: 3 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
“Associazione tra i Consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del 
Piemonte” Trattenuta quota associativa annuale ai Consiglieri cessati dal mandato che 
percepiscono l’assegno vitalizio. Legge regionale 8 novembre 1989, n. 65. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/89/2014  

Data: 3 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Partecipazione delle dipendenti del Consiglio Regionale Bonanno Giovanna e Orlando 
Milena, assegnate alla Direzione Amministrazione, Personale e Sistemi Informativi, al corso 
“Il Conto Annuale 2013” organizzato da Pubbliformez. Impegno di spesa di € 500,00 cap. 
14030 - art. 10 – es. finanziario 2014 e autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/92/2014  

Data: 9 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Adempimenti ex Art. 38 Legge 23.12.1999, N. 488, nei confronti dei Consiglieri Regionali e 
degli Assessori Esterni interessati all’accreditamento dei contributi pensionistici per i periodi 
di aspettativa non retribuita anno 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301A/96/2014  

Data: 11 aprile 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio regionale Bruno Simona, Zanotti Corrado, 
Minnicelli Claudio e Paparatto Fiorella al corso “L’accordo quadro: procedura per 
semplificare gli acquisti ed eseguire i lavori di manutenzione” organizzato da Maggioli S.p.A. 
Impegno di spesa di € 1.280,00 cap. 14030 - art. 10 – es. finanziario 2014 e autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/71/2014  

Data: 18 marzo 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Affidamento a seguito di Richiesta di Offerta sul MEPA per la fornitura di scatole per 
archivio ad ARTEC di Ossola Sergio – Ciriè.  Riduzione di Euro  7.327,93, dell’impegno n. 
485/2013/P del 29 novembre 2013. CIG: ZE40C9764D. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – il documento 
“RdO_359692_RiepilogoEsameOfferte_Lotto1” (CIG ZE40C9764D) generato dal sistema, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, relativo alla Richiesta di 
Offerta (RdO) sul MEPA per la fornitura di scatole per archivio, dal quale si evince che:  
- ARTEC di Ossola Sergio ha presentato, in ribasso sull’importo a base di gara di Euro 11.600,00, 
o.f.e., la migliore offerta complessiva valida, pari ad Euro 5.650,00, o.f.e.( in base a quanto disposto 
dalle “Condizioni particolari di fornitura di scatole per archivio per il Consiglio regionale del 
Piemonte – RdO n. 359692” e relative prescrizioni contrattuali); 
- il concorrente Pieffe Commerciale s.c.a.r.l. è stato escluso; 
2. di prendere atto che con nota del 28 febbraio 2014 (Prot. CR n. A00006502/A0302A-R del 
28/02/2014) Artec di Ossola Sergio ha comunicato l’intenzione di applicare un ulteriore ribasso 
dell1%, quale esonero della cauzione, sull’importo complessivo offerto in sede di gara; 
3. di affidare, pertanto, la fornitura in questione, ad ARTEC di Ossola Sergio per l’importo 
complessivo di Euro 5.593,50, o.f.e.; 
4. di procedere alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, mediante scrittura 
privata, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del sistema di e-procurement della 
Pubblica Amministrazione; 
5. di dare atto che il Fornitore aggiudicatario, con la stipulazione del contratto sarà vincolato al 
rispetto di quanto previsto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi finanziari e delle disposizioni di cui al D.P.R. 62/2013 ed alla D.U.P. n. 9/2014; 
6. di ridurre di Euro 7.327,93 – per le motivazioni espresse in premessa – per la fornitura in 
questione, l’impegno n. 485/2013/P del 29 novembre 2013, di Euro 14.152,00, assunto con 
Determinazione n. A0302A/323/2013 del 29 novembre 2013, sul Cap. 13030  art. 6, in favore di 
ARTEC di Ossola Sergio, con sede in Ciriè (TO) – Regione San Michele 13 – P.IVA: 
05000080019. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/78/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A0301A 

 
 
D.U.P N. 26 del  18 marzo 2013 - Affidamento dell’incarico “ad interim” di Responsabile della 
Direzione Amministrazione Personale e Sistemi Informativi – Disposizioni in ordine al 
manuale delle procedure contabili modificato e riapprovato dall’Ufficio di Presidenza con 
deliberazione  n. 84 del 20/07/2012. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/86/2014  

Data: 02 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Incarico di consulenza ed assistenza assicurativa per il Consiglio regionale del Piemonte – 
affidamento del servizio per il periodo: 01/04/2014 – 31/05/2014 al Broker Willis Italia s.p.a. – 
CIG. N. 568469136A 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, il servizio relativo all’incarico di consulenza 
e assistenza assicurativa a Willis Italia s.p.a. con sede legale in Milano – Via Tortona, 33, per il 
periodo massimo di mesi due (1^ aprile 2014 – 31 maggio 2014) alle condizioni economiche e 
contrattuali previste dal contratto Rep. n. 2095/CR del 20 luglio 2012; 
2. di disporre che i premi assicurativi siano liquidati al broker Willis Italia s.p.a. che dovrà versare 
il corrispettivo alle Compagnie di assicurazioni, trattenendo le commissioni di propria spettanza; 
3. di procedere alla stipulazione del relativo contratto per mezzo di corrispondenza, ai sensi 
dell’art.33 lett. d) della L.R. n. 8/1984, secondo gli usi del commercio sulla base dello schema 
allegato, che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
4. di confermare che il Broker Willis Italia s.p.a. è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti 
dall’art. 3, comma 7, della  legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro le 
mafie” e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010 e di estendere, per quanto compatibili, le 
disposizioni del codice di comportamento del personale del Consiglio regionale approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 9/2014; 
5. di dare atto che l’assistenza e la consulenza della Willis Italia s.p.a. non implicano oneri 
economici a carico del Consiglio regionale in quanto il Broker subentra automaticamente nella 
provvigione dell’agente assicurativo e quindi viene remunerato dalle società di assicurazioni, senza 
alcun ulteriore caricamento sui premi. 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/87/2014  

Data: 03 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.02.2014 al 28.02.2014. Approvazione e reintegro 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/90/2014  

Data: 07 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
L.r. 10 novembre 1972, n.12 modificata dall’articolo 14 della l.r. 27 dicembre 2012, n. 16.  
Contributo per spese di  funzionamento dei Gruppi consiliari per il mese di aprile  2014 . 
Integrazione impegno di spesa di € 43.183,00  sul cap. 15030 art. 1 esercizio 2014. Trattenute 
per eccedenza mq locali assegnati. Integrazione accertamento di entrata di € 1.466,16 sul cap. 
66 esercizio 2014. Trattenute per servizio fotocopie . Adempimenti conseguenti. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/91/2014  

Data: 07 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Gruppo Consiliare “Forza Italia”. Accertamento sul capitolo 66 “Entrate varie ed eventuali” 
della somma di € 56.013,98 sul  bilancio del Consiglio Regionale Esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/93/2014  

Data: 09 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Gruppo Consiliare “Forza Italia”. Accertamento sul capitolo 66 “Entrate varie ed eventuali” 
della somma di € 59.688,18 sul  bilancio del Consiglio Regionale Esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/94/2014  

Data: 09 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Affidamento della fornitura di n. 12000 risme di carta bianca formato UNI A4 per le 
apparecchiature installate presso il Centro Stampa e per le fotocopiatrici in uso nelle sedi del 
Consiglio regionale del Piemonte a CARTARIA SUBALPINA S.P.A. – MONCALIERI (TO). 
Impegno sul Cap. 13030 art. 6 – Esercizio Finanziario 2014 di Euro 1.424,18, o.f.c. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/95/2014  

Data: 09 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Spese per l’affrancatura della corrispondenza del Consiglio regionale del Piemonte a Poste 
Italiane S.p.a. – Italiana Audion s.r.l. Affrancaposta (CIG: 5269366262), Posta Full Easy e 
Posta Pick Up Full (CIG: Z430B10E80), Affidamento dei servizi di spedizione pacchi 
“Homebox”  del Consorzio Logistica Pacchi S.c.p.a. (CIG: ZD20B10FC9)  e  Pacco celere 
Impresa” di SDA Express Courier S.P.A.  (CIG: Z990B1101C).  - impegno di spesa di € 
40.000,00 sul cap. 13030 - art. 5 del Bilancio del Consiglio regionale – esercizio finanziario 
2014. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di dare atto che Poste Italiane S.pa. andrà a vincolarsi al rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificata dal D.L. 187/2010 convertito con L. 217/2010,  
in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari, senza indicazione del CIG, non essendo la gestione 
di servizi postali un appalto; 
2. di impegnare - per le motivazioni espresse in premessa – la somma di € 40.000,00, a carico del 
capitolo 13030 – art. 5 del bilancio del Consiglio regionale, esercizio finanziario 2014, a favore di 
Poste Italiane S.p.A. per il pagamento degli oneri riferiti alle spedizioni della corrispondenza 
relativi all’anno 2014, così suddivise: € 37.000 per contratto di “Servizio Affrancaposta (CIG: 
5269366262), € 1.000,00 per i servizi di Posta Full Easy e Posta Pick Up Full (CIG: Z430B10E80), 
€ 1.000,00 affidamento dei servizi di spedizione pacchi “Homebox”  del Consorzio Logistica 
Pacchi S.c.p.a. (CIG: ZD20B10FC9)  ed € 1.000,00 per Pacco celere Impresa” di SDA Express 
Courier S.P.A.  (CIG: Z990B1101C); 
 

Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/98/2014  

Data: 15 aprile 2014  
Direzione: A0302A 

 
 
Gruppo Consiliare “Forza Italia”. Accertamento sul capitolo 66 “Entrate varie ed eventuali” 
della somma di € 67.849,37 sul  bilancio del Consiglio Regionale Esercizio finanziario 2014. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/74/2014  

Data: 18 marzo 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Affidamento a seguito di richiesta di offerta (rdo) del servizio annuale di conduzione e 
manutenzione degli impianti igienico-sanitari, termici e di condizionamento delle sedi del 
Consiglio regionale e dei Gruppi consiliari. Aggiudicazione definitiva ed impegno di spesa a 
favore della Ditta Cirie’ Termica s.n.c. per un importo complessivo presunto di € 118.651,87 
o.f.c. sul cap. 13030 art. 18 del bilancio del Consiglio regionale 2014-2015 - CIG n. 
5500898C9F 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – il verbale Rep. n. 6/2014 del 31 gennaio 
2014 ed il relativo allegato “RdO_374655_RiepilogoEsameOfferte” generato dal sistema, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, riguardante la Richiesta di 
Offerta (RdO) sul MEPA per  il servizio annuale di assistenza e conduzione degli impianti igienico-
sanitari, termici e di condizionamento del Consiglio Regionale del Piemonte e dei Gruppi 
Consiliari, dal quale si evince che la Ditta CIRIE’ TERMICA S.N.C. ha presentato, sull’importo a 
base d’asta di € 139.160,35 o.f.e. (comprensivo degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso e 
stimati in € 632,36 oltre IVA), la migliore offerta, mediante un ribasso percentuale unico ed 
uniforme sull’importo a base di gara pari a 30,25%, offerta valida in base a quanto disposto dalle 
Condizioni Particolari per il servizio annuale di conduzione e manutenzione degli impianti igienico-
sanitari, termici e di condizionamento delle sedi del Consiglio Regionale del Piemonte e dei Gruppi 
Consiliari – RdO n. 374655” e relative prescrizioni contrattuali; 
2. di affidare, pertanto, il servizio in questione, alla Ditta CIRIE’ TERMICA S.N.C., con sede 
legale ed amministrativa in Via G. Brunero n. 2 – 10077 San Maurizio Canavese (TO) – 
P.IVA/C.F.: 03924510013, per l’importo di € 97.255,63 o.f.e. (comprensivo degli oneri per la 
sicurezza); 
3. di procedere alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, mediante scrittura 
privata, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di E-procurement 
della Pubblica Amministrazione; 
4. di dare atto, inoltre, che la spesa di Euro 30,00, relativa al pagamento del contributo per le gare 
di cui in premessa, trova imputazione sull’impegno n. 71 del 20 gennaio 2014 assunto con 
Determinazione n. A03030/3/2014 del 21 gennaio 2014, con liquidazione tramite Cassa Economale, 
così come stabilito con la Determinazione n. A03030/344/2013 del 19/12/2013; 
5. di dare atto che il contratto avrà durata di mesi 12, dal 01/04/2014 al 31/03/2015, e che, in caso 
di urgenza,  si potrà di procedere all’affidamento dell’appalto anche in pendenza della formale 
stipula del contratto; 
6. di impegnare,  a favore della Ditta CIRIE’ TERMICA S.N.C., in relazione all’appalto del 
servizio di manutenzione di cui trattasi e nell’ambito delle prenotazioni di impegno assunte con la 
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Determinazione n. A03030/344/2013 del 19/12/2013, l’ammontare complessivo presunto di € 
118.651,87, o.f.c. (comprensivo degli oneri per la sicurezza), così ripartito: 
- € 88.988,90 o.f.c.  sul Cap. 13030 art. 18 del Bilancio del Consiglio Regionale per esercizio 
finanziario 2014; 
- € 29.662,97 o.f.c. sul Cap. 13030 art. 18 del Bilancio del Consiglio Regionale per esercizio 
finanziario 2015; 
7. di ridurre le prenotazioni di impegno assunte sul Cap. 13030 art. 18 con Determinazione n 
A03030/344/2013 del 19/12/2013, nella seguente misura: 
 - Prenotazione n. 62/2014/P,  ridotta di € 38.342,82 o.f.c.; 
 - Prenotazione n. 22/2015/P,  ridotta di € 12.780,94 o.f.c.; 
8. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento”, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, e dal successivo “Codice di 
Comportamento del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 
9/2014, la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal Contratto. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/77/2014  

Data: 20 marzo 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Fornitura e posa di tende alla veneziana in lamella di alluminio per le sedi del Consiglio 
Regionale. Impegno di spesa di €. 4.099,20 o.f.c. sul Cap. 22030 Art. 1 del Bilancio del 
Consiglio Regionale Esercizio 2014. CIG. n. ZF30E274F6. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. Di disporre – per quanto in premessa – l’espletamento di un ordine Diretto sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010, per 
la fornitura e posa di tende alla veneziana in lamella di alluminio presenti sul catalogo, mediante 
l’acquisizione in economia, ai sensi dell’art. 125, comma 11, del D. Lgs. 163/2006; 
2. Di approvare il documento elettronico “Ordine Diretto di acquisto” n. 1219312, generato 
automaticamente dal Sistema e-procurement della Pubblica Amministrazione e allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
3. Di affidare, pertanto, la fornitura e posa delle veneziane sopradescritte alla Ditta Reita Enrico per 
un totale complessivo di € 3.360,00 o.f.e.; 
4. Di disporre che, ai fini del perfezionamento del contratto e, quindi, della sua efficacia e validità, 
il documento elettronico di cui sopra deve essere firmato digitalmente dal Punto Ordinante e 
successivamente caricato sul Sistema su citato; 
5. Di impegnare la somma complessiva di € 4.099,20  o.f.c. a favore della Ditta Reita Enrico - 
corrente in Via Della Rocca, 4 10100 Torino - P.I. 09604260019 sul Cap. 22030 Art. 1 del Bilancio 
del Consiglio Regionale - esercizio finanziario 2014; 
6. Di dare atto, che la Ditta Reita Enrico è tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti dall’art. 3, 
comma 7, della  legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. 
di cui alla Legge n. 217 del 17/12/2010 ed alle disposizioni di cui al D.P.R.  n. 62/2013 ed alla 
Delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 9/2014. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A03030/79/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A03030 

 
 
Affidamento a seguito di richiesta di offerta (rdo n. 369509) del servizio biennale (2014-2015) 
di assistenza e conduzione degli impianti elettrici ed affini presso il Consiglio regionale del 
Piemonte per un importo complessivo presunto di €. 172.853,50 o.f.c. sul cap. 13030 art. 18 del 
bilancio del consiglio regionale 2014-2015-2016 - CIG N. 549959053C. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – Rep. n. 05/2014 del 28/01/2014 e dal 
relativo allegato “RdO_369509_RiepilogoEsameOfferte_Lotto1” generato dal sistema - allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale – riguardante la Richiesta di 
Offerta (RdO) sul MEPA per l’affidamento del servizio biennale di conduzione e manutenzione 
degli impianti elettrici e affini presso il Consiglio Regionale del Piemonte, dal quale si evince che la 
Ditta IMP.ELECTRIC S.r.l. ha presentato, sull’importo presunto a base d’asta di €. 189.840,00 
o.f.e. (esclusi gli oneri per la sicurezza, pari ad €. 3.100,00 oltre IVA e non soggetti a ribasso), la 
migliore offerta, mediante un ribasso percentuale unico ed uniforme pari al 27,00%, offerta valida 
in base a quanto disposto dalle “Condizioni Particolari – RdO n. 369509” e relative prescrizioni 
contrattuali; 
2. Di affidare, pertanto, il servizio in oggetto, alla Ditta IMP.ELECTRIC S.r.l., con sede legale ed 
amministrativa in Via Courgnè n. 47 – 10098 Rivoli (TO), per l’importo pari a €. 172.853,50, o.f.c. 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza), con decorrenza dal 01/04/2014 al 31/03/2016; 
3. Di procedere alla stipulazione del Contratto, mediante scrittura privata, secondo quanto prescritto 
dagli Artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di E-procurement della Pubblica Amministrazione ed ai 
sensi dell’Art. 9 delle “Condizioni Particolari – RdO n. 369509”; 
4. Di dare atto che si procederà all’affidamento dell’appalto anche in pendenza della formale 
stipula del Contratto, ai sensi dell’Art. 11 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
5. Di impegnare, a favore della Ditta IMP.ELECTRIC S.r.l., corrente in Via Courgnè n. 47 – 10098 
Rivoli (TO), in riferimento all’appalto dei servizi di manutenzione di cui trattasi e nell’ambito delle 
prenotazioni di impegno assunte con la Determinazione n. A03030/342/2013 del 17/12/2013, 
l’ammontare complessivo presunto di €. 172.853,50, o.f.c., così ripartito: 
• €. 63.755,61 o.f.c. sul Cap. 13030 art. 18 del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio 
Finanziario 2014, così come esplicitato nel prospetto “A” che si allega alla presente Determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
• €. 87.491,20 o.f.c. sul Cap. 13030 art. 18 del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio 
Finanziario 2015, così come esplicitato nel prospetto “A” che si allega alla presente Determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
• €. 21.606,69 o.f.c. sul Cap. 13030 art. 18 del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio 
Finanziario 2016, così come esplicitato nel prospetto “A” che si allega alla presente Determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
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6. Di ridurre le prenotazioni di impegno assunte sul Cap. 13030 art. 18, con Determinazione n. 
A03030/342/2013 del 17/12/2013, nella seguente misura: 
 
• Prenotazione n. 57/2014/P, ridotta di €. 53.937,79 o.f.c.; 
• Prenotazione n. 21/2015/P, ridotta di €. 30.202,20 o.f.c.; 
 
7. Di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del Contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’Art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal Codice di Comportamento 
del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014, la cui 
inosservanza potrà comportare la decadenza dal Contratto. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/81/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A0304A 

 
 
Certificazione di qualità per l’anno 2014. Impegno di spesa, a favore della Societa’ Bureau 
Veritas Italia s.p.a., di € 1.037,00 o.f.c. sul cap. 13030 art. 20, es. Finanz. 2013. (CIG: 
Z810E3D694) 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto dell’offerta IT.1437659_Rev1 del 11.02.2013 (Prot. C.R. n. 4962/A03050 del 
19.02.2013 - agli atti della Direzione Amministrazione, Personale e Sistemi Informativi, Settore 
Sistemi Informativi), presentata dalla Società Bureau Veritas Italia S.p.A. (Divisione Certificazione 
– Ufficio di Genova – Edificio Caffa, Via P.Imperiale 4 – 16126 GENOVA) per il servizio triennale 
di certificazione e mantenimento del sistema di gestione qualità del Settore Sistemi informativi, da 
cui risulta che la quota di certificazione dell’anno 2014 è di € 850,00 o.f.e.; 
2. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 è tenuto 
ad ottemperare all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dal presente contratto; 
3. di impegnare la spesa di € 1.037,00 o.f.c. sul Cap. 13030 Art. 20, Esercizio Finanziario 2014 che 
sarà liquidata sulla base di regolare fattura debitamente vistata, previa acquisizione del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
4. di rinviare a successivo provvedimento l’impegno di spesa relativo alle attività previste per 
l’anno successivo. 

 
Il Direttore 
Carla Melis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/97/2014  

Data: 14 aprile 2014  
Direzione: A0304A 

 
 
Fornitura tramite mepa di n. 3 licenze Upgrade Autocad Architecture 2014. Impegno di spesa 
a favore della Ditta Venco di € 11.272,80 o.f.c. sul cap. 22032 art. 3 es. Finanz. 2014. (CIG: 
Z4E0EB5942) 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’acquisto, tramite il portale di “Acquisti 
in rete della Pubblica Amministrazione”, dalla Ditta Gruppo Venco S.p.A., di n. 3 Licenze Upgrade 
AutoCAD Architecture 2014, al costo complessivo di € 9.240,00 o.f.e.; 
2. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
3. di impegnare la spesa complessiva di € 11.272,80 o.f.c. sul Cap. 22032 Art. 3 dell’esercizio 
finanziario 2014 e di liquidare la spesa sulla base di regolare fattura debitamente vistata, previa 
acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

622



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400A/52/2014  

Data: 26 marzo 2014  
Direzione: A0400A 

 
 
Affidamento alla ditta COPAT della fornitura di servizi di catalogazione e di supporto per 
l’archiviazione presso la Direzione per il periodo aprile-dicembre 2014. Ulteriore impegno di 
spesa per € 23.939,40 o.f.c. sul Cap. 13040 art. 8 - Esercizio Finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il servizio di gestione della catalogazione 
delle pubblicazioni del magazzino della Direzione e la relativa classificazione e collocazione 
attraverso il software Erasmo; 
2. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A. e MEPA non 
esistono convenzioni e fornitori che possano procurare il servizio sopradescritto; 
3. di affidare alla società Co.pa.t (corrente in Torino, corso Ferrucci n° 77/9 – P.IVA 
07864310011), la fornitura dei suddetti servizi per un importo di  € 23.790,00  o.f.c., già 
comprensivo dello sconto dell’1% per l’esonero del versamento del deposito cauzionale; 
4. di autorizzare l’impegno di spesa per la somma complessiva, compresi gli oneri - pari a € 149,40 
o.f.c. - per  la valutazione dei rischi  (DUVRI), di € 23.939,40  o.f.c. - periodo dal 1° aprile al 31 
dicembre 2014 - con imputazione sul cap. 13040, art. 8 del Bilancio del Consiglio regionale 
esercizio finanziario 2014; 
5. di procedere all’affidamento per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai 
sensi dell’art. 33, lett. d) della l.r. n. 8/84; 
6. di liquidare la relativa spesa sulla base di regolari fatture debitamente vistate; 
7. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0400A/53/2014  

Data: 26 marzo 2014  
Direzione: A0400A 

 
 
Redazione di un articolo per la rivista “Notizie” - affidamento al prof. Antonio Scurati - 
impegno di spesa di € 1.764,70 o.f.c. sul cap. 16040, art. 1 - esercizio finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare - per quanto espresso in premessa - la redazione di un articolo relativo ad una 
narrazione letteraria della battaglia dell'Assietta del 19 luglio 1747 per il numero 2 (giugno 2014) 
della rivista “Notizie”, organo ufficiale della Regione Piemonte; 
2. di conferire l’incarico al prof. Antonio Scurati – (omissis), in qualità di scrittore e professore 
universitario; 
3. di impegnare la somma di € 1.764,70 (imponibile 75% cessione diritti d’autore come da articolo 
53, comma 2 let b) D.P.R. 917/86) sul Cap. 16040, Art. 1, dell’Esercizio Finanziario 2014; di 
impegnare la somma di € 1.764,70 (imponibile 75% cessione diritti d’autore come da articolo 53, 
comma 2 let b) D.P.R. 917/86) sul Cap. 16040, Art. 1, dell’Esercizio Finanziario 2014; 
4. di liquidare le relative spese sulla base di notula e/o regolare fattura debitamente vistata. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010A/57/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A0401A 

 
Primo raduno regionale dei consigli comunali  dei ragazzi. Approvazione ed impegno di spesa 
di € 23.360,00 sul cap. 13040 art. 12 – esercizio finanziario 2014 
 

(omissis) 
DETERMINA 

1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – l’iniziativa inerente il primo Raduno 
Regionale dei Consigli Comunali dei Ragazzi che si svolgerà presso le strutture messe a 
disposizione dal Comune di Vicoforte (CN) il 12 Aprile p.v.; 
2. di autorizzare il Settore Comunicazione e Partecipazione ad erogare il contributo al Comune di 
Vicoforte per la gestione della locazione della struttura del Santuario (per un importo di € 500,00 + 
IVA 22% per un totale di € 610,00 o.f.c.) e per il servizio di ospitalità (per un importo di € 
10.500,00+ IVA 10% per un totale complessivo di € 11.550,00 o.f.c.), per un totale complessivo di 
€ 12.160,00 o.f.c.; 
3. di procedere direttamente – per le motivazioni espresse in premessa – con il fornitore 
Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani onlus, poiché né CONSIP S.p.A, né S.C.R. Piemonte S.p.A a 
tutt’oggi, hanno stipulato alcuna convenzione o attivato altro strumento d’acquisto relativo 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con oggetto della trattativa così come verificato 
dall’estensore del presente provvedimento; 
4. di autorizzare il Settore Comunicazione e Partecipazione a procedere con l’incarico alla 
Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani onlus - corrente in corso Galileo Ferrarsi n. 266 – 10134 
Torino – P. IVA. 08899140019 per la realizzazione di uno spettacolo teatrale e l’attività di 
animazione, come da preventivo presentato prot.n. 8544 del 18/03/2014 per un importo di € 
2.000,00 + IVA 10% per un totale complessivo di € 2.200,00 o.f.c.; 
5. di procedere con la ditta interpellata a stipulare il relativo contratto a mezzo di lettera 
commerciale secondo gli usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. D) della L.R. 23/1/1984, n. 8, 
nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione; 
6. di autorizzare – per quanto attiene alle spese di viaggio (non quantificabili a priori) – l’economo 
del Consiglio Regionale ai relativi pagamenti (rimborso biglietti dei mezzi pubblici o delle fatture 
dei mezzi a noleggio in relazione alle scelte logistiche effettuate dai Comuni o dagli istituti 
scolastici), tramite bonifico bancario o postale, con reintegro successivo sui fondi economali 
nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione alle scuole o ai comuni 
presentatori; 
7. di liquidare le spese in questione sulla base di regolari “pezze giustificative” o di fatture 
debitamente vistate; 
8. di impegnare – a tal fine – la somma complessiva di € 23.360,00 con imputazione sul capitolo 
13040, art. 12 del Bilancio del Consiglio regionale, Esercizio finanziario 2014; 
9. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti. 

Il Direttore 
 Domenico Tomatis  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/64/2014  

Data: 11 aprile 2014  
Direzione: A04010 

 
 
Spese con cassa economale di cui al cap. 13040 art. 10. Esercizio finanziario 2014. Materiale 
promozionale da destinare alla vendita presso l'URP del Consiglio Regionale. Autorizzazione 
ed impegno di spesa di € 2.000,00. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare il Settore Comunicazione e Partecipazione a procedere all'acquisto di materiale 
promozionale destinato alla vendita presso l'URP del Consiglio Regionale, rivolgendosi a ditte 
specializzate; 
2. di impegnare a tal fine la somma di € 2.000,00 con imputazione sul capitolo 13040 art. 10 del 
Bilancio di previsione del Consiglio Regionale, esercizio finanziario 2014; 
3. di provvedere al pagamento delle forniture e dei servizi suddetti, dando mandato alla cassa 
economale del Consiglio Regionale, come dettagliatamente espresso in narrativa, effettuando la 
liquidazione delle relative fatture o il versamento degli importi dovuti su c/c postale, bonifico 
bancario, ecc., con reintegro successivo - per la cassa economale - nell'ambito dell'impegno di spesa 
assunto con la presente determinazione; 
4. di prendere atto che i fornitori - ove necessiti - per gli effetti ed ai sensi dell'art. 3 della Legge 
136/2010, sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/43/2014  

Data: 17 marzo 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Pagina d’informazione istituzionale sulla stampa locale del Piemonte - marzo 2014 - impegno 
di spesa di € 56.913,00 sul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di affidare, per le motivazione espresse in premessa - la realizzazione grafica, l’impaginazione e 
la distribuzione della pagina a Carlo Gaffoglio Design - con sede in via Madama Cristina, 37 a 
Torino - (omissis) per una spesa di € 1.952,00 o.f.c. esonerandolo dal deposito cauzionale avendo 
migliorato il preventivo con lo sconto dell’1%; 
2. di prendere atto che il costo complessivo per i rimborsi alle testate locali, secondo l’elenco 
allegato che fa parte integrante della presente determinazione, è di € 49.361,20 o.f.c. per la 
pubblicazione della pagina redazionale nel mese di febbraio; 
3. di affidare la pubblicazione della pagina anche al quotidiano “free” Metro e ai  quotidiani 
Cronaca Qui Torino e Il Giornale del Piemonte con i seguenti costi: 
- Manzoni & C. S.p.A. per Metro (A00007126/A0400A-R del 6.3.14: 1 pagina in b/n al costo di € 
1.150,00 + Iva = € 1.403,00 a uscita - CIG n. Z7C0D88FB6 
- D2Adv s.r.l. per CronacaQui Torino (prot.A00007175/A0400A-R del 6.3.14): 1 pagina a colori al 
costo di € 2.000,00 + Iva = € 2.440,00 - CIG n. Z570D88F8B 
- Polo Grafico S.p.A.per il Giornale del Piemonte (prot.A00007049/A0400A-R del 5.3.14): 1 
pagina a colori al costo di € 1.440,00 + Iva =  € 1.756,80 - CIG Z510D88FE3 
4. di prendere atto che i giornali ‘La Voce del Popolo’ e ‘Il Nostro Tempo’ non sono più 
rappresentati da Prelum s.r.l. ma dalla società Set s.r.l. (P.I. 04019390014) come risulta dall’elenco 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
5. di dare atto, sulla base degli accertamenti espletati, che su CONSIP S.p.A., su SCR Piemonte 
S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare i servizi sopradescritti; 
6. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
7. di impegnare, pertanto, la somma complessiva di € 56.913,00 sul Cap. 13040, Art. 3 del Bilancio 
del Consiglio regionale per il 2014 per la pubblicazione della pagina redazionale sui periodici locali 
aderenti alla F.I.P.E.G. - elenco delle fasce e dei costi allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante - sulla testata “free” Metro e sui quotidiani CronacaQui Torino e Il Giornale 
del Piemonte; 
8. di liquidare le fatture, vistate per la regolarità del servizio, alle testate indicate nell’allegato 
elenco. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/44/2014  

Data: 17 marzo 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Adempimenti organizzativi relativi all’esposizione dei dipinti provenienti dal patrimonio 
artistico di Villa San Remigio.  (Palazzo Lascaris, 21-22-23 marzo 2014). Autorizzazione  ed 
impegno di spesa di € 3.937,00 o.f.c. sul cap. 13040, art. 2 -  esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – gli adempimenti organizzativi relativi 
all’esposizione dei dipinti provenienti dal Patrimonio Artistico di Villa San Remigio che si terrà nei 
giorni 21-22 e 23 marzo 2014, presso la sede di Palazzo Lascaris; 
2. di autorizzare la stipula della polizza per la copertura assicurativa del materiale che verrà esposto 
in mostra e di  affidare, per le motivazioni espresse in premessa,  l’incarico al broker Willis Italia 
S.p.a. (Sede Legale Milano, Via Tortona 33 – C.F. e P. I. 03902220486) per un premio lordo forfait 
di € 2.800,00 o.f.c.; 
3. di   riconoscere al Coordinamento Provinciale di Torino della Protezione Civile (corrente in 
Grugliasco, Via Alberto Sordi 13 - C.F. 97635220011), un importo forfettario a titolo di rimborso 
per le  spese di viaggio e ristoro,  quantificabili  in  € 100,00 o.f.c. per l’opera di n. 5 volontari da 
impiegare nelle giornate del 22 e 23 marzo p.v. per la gestione del flusso del pubblico; 
4. di procedere all’ordine, per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio ai sensi  
dell’art. 33, lett. D) della l.r. 23.1.84, n. 8; 
5. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 438940, presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare pertanto alla Ditta Print Time S.a.s. (corrente 
in Torino, Via Matera 9 – P.IVA 07171730018)  il servizio di grafica e stampa di n. 5.000 flyers, 
come dettagliatamente indicato in premessa, per un importo complessivo di € 1.037,00 o.f.c.; 
6. di dare atto che il servizio verrà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che tale documento si riterrà 
validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
7. di impegnare, a copertura delle suddette spese, la somma complessiva di €  3.937,00 o.f.c.  con 
imputazione sul Cap. 13040, Art. 2 dell’Esercizio Finanziario 2014; 
8. di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, i fornitori  sono  
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
9. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture o idonea 
documentazione      comprovante le spese, debitamente  vistate. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/45/2014  

Data: 17 marzo 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Realizzazione e allestimento della mostra “Giuseppe Garibaldi e il suo mito nella pittura. 
Opere dalla collezione Tronca”. Autorizzazione ed impegno di spesa di €   25.505,00 sul cap. 
13040, art. 2 – esercizio finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – gli adempimenti organizzativi relativi 
all’allestimento della mostra “Giuseppe Garibaldi e il suo mito nella pittura. Opere dalla Collezione 
Tronca”, che si terrà nel periodo dal 20 marzo al 30 aprile 2014, presso la Galleria Belvedere di 
Palazzo Lascaris; 
2. in premessa -  alla Società “Il Cigno GG Edizioni” (corrente in Roma, Piazza San Salvatore in 
Lauro n.15 – P.I. 02036481006), al costo totale di euro 24.400,00 o.f.c., prendendo atto che in 
relazione alla rarità e delicatezza del materiale espositivo non è possibile utilizzare CONSIP S.p.A., 
SCR Piemonte S.p.A e Mepa  per il citato servizio; 
3. di provvedere altresì – per le motivazioni espresse in premessa -  alla stipula di una copertura 
assicurativa delle opere esposte rivolgendosi al broker Willis Italia S.p.a. (Sede Legale Milano, Via 
Tortona 33 – C.F. e P. I. 03902220486) per un premio lordo forfait di € 1.105,00; 
4. di procedere all’ordine, per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio ai sensi  
dell’art. 33, lett. D) della l.r. 23.1.84, n. 8;  
5. di impegnare a copertura delle spese la somma complessiva di € 25.505,00 con imputazione sul 
Cap, 13040, Art. 2 – Esercizio finanziario 2014; 
6. di liquidare la spesa sulla base di regolari fatture debitamente vistate; 
7. di prendere atto che i fornitori, per effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sono tenuti 
ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/51/2014  

Data: 26 marzo 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Attivita’ di comunicazione istituzionale - progetto “Memogiornale, la storia della televisione 
piemontese” - impegno di spesa di € 9.760,00 o.f.c. al cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 
2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa – il progetto “Memogiornale – La storia 
della televisione piemontese” nato dalla collaborazione tra il Consiglio regionale e l’associazione 
Mewmoro la Banca della Memoria onlus; 
2. di affidare all’associazione Memoro la Banca della Memoria Onlus - via Gualderia 7 a Chieri, 
CF 90025820011, PI 10594070012 - la realizzazione delle seguenti attività: 
- Project management a copertura delle attività a) e b) del progetto 
- Realizzazione di massimo 8 interviste a parziale copertura delle attività c), d), e), f) e h). Le 
rimanenti interviste sono a carico delle emittenti coinvolte tramite il contatto del Corecom 
- Creazione sezione sul portale www.memoro.org per la pubblicazione du Internet dei video 
raccolti. Tale sezione sarà inseribile nel sito del Consiglio regionale del Piemonte tramite tecnologia 
HTML incorporando un ‘iframe’; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare i servizi sopradescritti; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 8.000,00 più Iva 22% per un totale di € 9.760,00 sul cap. 
13040, art. 3 del Bilancio del Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 2014;  
5. di dare atto che trattasi di spese in economia e che pertanto si applica l’art. 125 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e l’art. 46 della DCR n. 221-3083 del 29.1.02 “Regolamento per 
l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio regionale”, che per tali tipologie di forniture e di 
servizi consente l’affidamento diretto; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
7. di procedere alla stipula del contratto a mezzo corrispondenza secondo gli usi del commercio 
così come previsto dalla l.r. 8/84. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/61/2014  

Data: 03 aprile 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Attivita’ di informazione istituzionale - servizio di rassegna giornalistica dalle Tv piemontesi e 
inserimento di clip compressi in Internet - impegno di spesa di € 4.392,00 sul cap. 13040, art. 3 
- esercizio  finanziario 2014 e di € 2.196,00 s ul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 2015. 
 

PREMESSA 
 
Premesso che con deliberazione n. 149 del 3.12.2013 l’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale ha approvato le proposte operative, gli obiettivi, i programmi e le iniziative della 
Direzione Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea regionale per l’anno 2014; 
 
Premesso, altresì, che con deliberazione n. 2 del 14.1.2014 l’Ufficio di Presidenza ha provveduto ad 
assegnare le risorse finanziarie per l’anno 2014, demandando ai responsabili della gestione della 
spesa l’assunzione di relativi impegni di spesa; 
 
Preso atto che il Settore Informazione redige quotidianamente una rassegna stampa che viene 
integrata con un’appendice di segnalazioni di notizie sulla Regione diffuse dal TG Piemonte della 
Rai e dalle testate giornalistiche delle emittenti televisive, inviata entro le ore 8 del mattino  
all’Ufficio Stampa dalla ditta Telpress Italia S.p.a. 
 
Considerato che la Giunta regionale ha indetto - con determinazione 105 del 27.12.2012 - una 
procedura negoziata per la fornitura del servizio sopradescritto, in forma congiunta con il Consiglio 
regionale, e che con determinazione n. 15 del 21.3.2013 ha affidato la fornitura a Telpress Italia 
S.p.a., vincitrice della gara e che il Consiglio ha aderito a questo servizio a partire dal 1° maggio 
2013 e fino al 30 aprile del 2014; 
 
Considerato, altresì, che la Giunta regionale con determinazione n. 16 del 7 marzo 2014 ha 
rinnovato il servizio con la società Telpress avendo nel capitolato di gara inserito la possibilità di 
prolungare per un ulteriore anno il contratto; 
 
Visto che anche il Consiglio regionale intende rinnovare la collaborazione con Telpress Italia S.p.a,. 
a partire dal 2 maggio 2014 e fino al 30 aprile del 2015,  avendo riscontrato in questa società la 
competenze e la professionalità idonea e avendo mantenuto lo stesso costo dell’anno precedente;  
 
Vista la delibera DUP n. 95 del 14/09/2012 e verificato, sulla base degli accertamenti espletati, che 
su CONSIP S.p.A., su SCR Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano 
procurare il servizio sopradescritto; 
 
Considerato che è stato richiesto un preventivo alla società Telpress Italia S.p.A. di via Maestri del 
Lavoro 1/b, 02100 Vazia (RI) - C.F. e  P.I. 00735000572 - e che la stessa ha provveduto a inviarlo 
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in data 3 aprile 2014 (prot. A00010455/A0400A-R) nella quale sono specificate le seguenti fasi di 
lavorazione e i costi: 
 
- Monitoraggio in continuo delle emittenti locali: Rai 3 Regione Piemonte,  Telecity, Telecupole, 
Quartarete, Rete 7 Piemonte, Primantenna, Videogruppo, GRP, Videonovara, Sesta Rete, E21 e 
Tele Vco Azzurra Tv 
- Fornitura della piattaforma Telpress Sipario per la visualizzazione delle clip pubblicate. La 
piattaforma sarà consultabile da Internet con credenziali di accesso e tramite Intranet ad accesso 
libero per tutti i dipendenti 
- Composizione di una mail quotidiana, con invio entro le ore otto del mattino, con il riepilogo delle 
rilevazioni del giorno precedente e i link ai clip a un gruppo di circa 70 indirizzi mail forniti dal 
Consiglio 
- Invio delle segnalazioni a un gruppo di circa 10 indirizzi mail 
- Fornitura con cadenza trimestrale di una raccolta dei clip rilevati su DvD dati 
- Offerta economica per 12 mesi € 5.400,00 + Iva; fatturazione trimestrale anticipata; pagamento a 
30 giorni  
 
Accertato che trattasi di spese in economia e che pertanto si applica l’art. 125 del decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163 e l’art. 46 della DCR n. 221-3083 del 29.1.02 “Regolamento per l’autonomia 
funzionale e contabile del Consiglio regionale”, che per tali tipologie di forniture e di servizi 
consente l’affidamento diretto; 
 
Ritenuto pertanto di procedere direttamente all’affidamento del servizio; 
 
Visto l’art. 57, comma 2, lettera b) del D.Legs. n. 163/2006;   
 
Vista, altresì, la Delibera dell’UdP n. 10/2011 recante: “Deliberazione 159/2010 avente ad oggetto  
“Misure organizzative per l’applicazione dell’art.3 della l. 13 agosto 2010, n. 136, in materia di 
tracciabilità dei pagamenti. Approvazione. Modifica e riapprovazione”; 
 
Considerato che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/10, il fornitore è tenuto ad 
ottemperare agli obblighi previsti; 
 
Acquisito il CIG n. Z410E9EBF6; 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - il proseguimento del servizio di 
rassegna dei servizi giornalistici televisivi (tg delle televisioni locali ed edizione piemontese del 
TG3 della Rai) dell’attività istituzionale del Consiglio a partire dal 2 maggio 2014 e fino al 30 
aprile 2015; 
2. di affidare il servizio alla società Telpress Italia S.p.A. di via Maestri del Lavoro 1/b, 02100 
Vazia (RI) - C.F. e  P.I. 00735000572; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MEPA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio 
sopradescritto; 
4. di impegnare, pertanto, la somma di € 4.392,00 sul cap. 13040, art. 3 del Bilancio del Consiglio 
regionale Esercizio Finanziario 2014 e di € 2.196,00 sul cap. 13040, art. 3 del Bilancio del 
Consiglio regionale, Esercizio Finanziario il 2015; 
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5. di procedere all’ordinativo mediante corrispondenza secondo gli usi del commercio come 
previsto dalla l. r. 23/1/84, n. 8; 
6. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/10, è tenuto a 
ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/62/2014  

Data: 09 aprile 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Progetto “Bicentenario nascita Arma dei Carabinieri” proposto dall’Agenzia Ansa. 
Autorizzazione ed impegno di spesa di € 12.200,00 o.f.c. sul cap. 13040, art. 17 – esercizio 
finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di aderire – per le motivazioni espresse in premessa e secondo le modalità indicate – alla seconda 
parte del progetto “Bicentenario nascita Arma dei Carabinieri”; 
2. di procedere – per quanto espresso in premessa – all’affidamento all’Agenzia ANSA – Agenzia 
Nazionale di Stampa Associata Società Cooperativa (corrente in Roma, Via della Dataria, 94 – 
P.IVA 00876481003)  per la realizzazione del progetto su indicato, approvando il preventivo in 
questione descritto in narrativa e agli atti dell’Amministrazione regionale; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A. e MEPA non 
esistono convenzioni e fornitori che possono procurare i servizi sopradescritti; 
4. di procedere all’ordine, per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio ai sensi  
dell’art. 33, lett. D) della l.r. 23.1.84, n. 8;  
5. di impegnare a  copertura delle spese la somma complessiva di € 12.200,00 con imputazione sul 
Cap, 13040, Art. 17 – Esercizio finanziario 2014; 
6. di liquidare la spesa sulla base di regolari fatture, debitamente vistate; 
7. di prendere atto che i fornitori, per effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, sono tenuti 
ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/65/2014  

Data: 11 aprile 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Attivita’ di Comunicazione Istituzionale - stampa di 1.000 manifesti del Piemont Visual 
Contest - impegno di spesa di € 1.037,00  sul cap. 13040, art. 3 - esercizio finanziario 2014 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la realizzazione di mille manifesti del 
Piemonte Visual Contest  con l’arrotolamento dei fogli chiusi con elastico; 
2. di approvare l’offerta economica n. 463670 presentata dalla ditta Print Time s.a.s. caricata a 
sistema, acquisita tramite il mercato elettronico; 
3. di affidare, pertanto, il servizio alla ditta Print Time s.a.s., via Matera 9 a Torino (C.F. e P.I. 
07171730018) al costo di €  1.037,00 o.f.c.; 
4. di dare atto che il servizio verrà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che tale documento si riterrà 
validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
5. di impegnare, pertanto, la somma complessiva di € 1.037,00 o.f.c. sul Cap. 13040, Art. 3 del 
Bilancio del Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 2014; 
6. i prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
7. di provvedere al pagamento della relativa spesa sulla base di regolari fatture debitamente  vistate. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/67/2014  

Data: 14 aprile 2014  
Direzione: A0402A 

 
 
Partecipazione dell’Associazione regionale per il Tibet e i diritti umani ad iniziative sui diritti 
umani – Autorizzazione all’impegno di spesa di € 24.190,00, Cap.17040, art. 1 - Bilancio 
finanziario 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – l’erogazione dei seguenti contributi: 
- All’Associazione “Difendiamo il Futuro” (corrente in Piazza Carlo Felice 18, Torino, C.F. 
97608500019) Euro 930,00; 
- Alla Comunità Tibetana in Italia Onlus ((corrente in via Poggiberna 9, 56040 Pomaia di  
Santa Luce, Pisa, C.F. 90029320505)  Euro 3.460,00; 
- All’Associazione Zonta International Distretto 30 Area 03 (corrente in Corso Duca d’Aosta 4, 
10129 Torino, C.F. 95141910109) Euro 3.800,00; 
- Al Centro Culturale italo arabo Dar Al-Hikma (corrente in via Fiochetto 15, 10152 Torino, C.F. 
05026620012) Euro 3.500,00;  
- All’Associazione di volontariato People (corrente in via Paolo Veronese 154 – 10148 Torino, C.F. 
97738820014)  Euro 10.000,00; 
- Al Centro di Cultura e Studi “Giuseppe Toniolo” – Amici dell’Università Cattolica  
(corrente in via Giolitti 21 – 10123 Torino, C.F. 97506340013) Euro 2.500,00. di autorizzare – per 
le motivazioni espresse in premessa – l’erogazione dei seguenti contributi: 
- All’Associazione “Difendiamo il Futuro” (corrente in Piazza Carlo Felice 18, Torino, C.F. 
97608500019) Euro 930,00; 
- Alla Comunità Tibetana in Italia Onlus ((corrente in via Poggiberna 9, 56040 Pomaia di  
Santa Luce, Pisa, C.F. 90029320505)  Euro 3.460,00; 
- All’Associazione Zonta International Distretto 30 Area 03 (corrente in Corso Duca d’Aosta 4, 
10129 Torino, C.F. 95141910109) Euro 3.800,00; 
- Al Centro Culturale italo arabo Dar Al-Hikma (corrente in via Fiochetto 15, 10152 Torino, C.F. 
05026620012) Euro 3.500,00;  
- All’Associazione di volontariato People (corrente in via Paolo Veronese 154 – 10148 Torino, C.F. 
97738820014)  Euro 10.000,00; 
- Al Centro di Cultura e Studi “Giuseppe Toniolo” – Amici dell’Università Cattolica  
(corrente in via Giolitti 21 – 10123 Torino, C.F. 97506340013) Euro 2.500,00. 
2. di procedere alla liquidazione dei suddetti contributi a seguito di regolari rendicontazioni delle 
spese sostenute, redatte sul modello di “Dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di 
notorietà”  predisposto dagli uffici; 
3. di impegnare complessivamente la somma di € 24.190,00 sul Cap. 17040, Art. 1 del Bilancio 
finanziario 2014;  
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4. che ai sensi dell’art.3 della l. 13 agosto 2010, n.136, i beneficiari non sono tenuti a ottemperare 
agli obblighi previsti;  

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/46/2014  

Data: 21 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto di storia contemporanea 2013/2014. 
Organizzazione del viaggio studio degli studenti vincitori in Emilia Romagna (5-6 aprile 
2014). Affidamento del servizio all’agenzia viaggi Canella Tour by ALL Travel srl. Impegno 
di spesa di € 7.454,00 o.f.c. sul Cap. 16040 art. 5 bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di  autorizzare il viaggio studio ai luoghi della memoria in Emilia Romagna per gli studenti 
vincitori del Progetto di storia contemporanea 2013/2014 bandito dal Consiglio regionale – 
Comitato Resistenza e Costituzione; 
2. di affidare il servizio di organizzazione del viaggio, che si terrà dal 5 al 6 aprile 2014 con la 
partecipazione di n. 55 studenti e n. 16 tra insegnanti ed accompagnatori, all’agenzia Canella Tour 
by ALL Travel srl, con sede in Ciriè (TO) via San Ciriaco 18, codice fiscale  e partita IVA 
09910820019, alle condizioni e per i servizi di cui all’offerta acquisita agli atti ed alle seguenti 
condizioni economiche: 
· €  98,00 IVA inclusa per la sistemazione in camera doppia o multipla degli studenti; 
· €  129,00 IVA inclusa per la sistemazione in camera singola degli accompagnatori; 
3. di autorizzare la spesa per l’importo complessivo del servizio che ammonta, per n. 55 studenti e 
n. 16 accompagnatori, ad € 7.454,00  oneri fiscali compresi; 
4. di impegnare la suddetta somma di € 7.454,00 o.f.c. sul capitolo 16040, articolo 5, del bilancio 
del Consiglio regionale per l’anno 2014;  
5. di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di scambio di corrispondenza, una volta 
espletati i prescritti controlli amministrativi sull’affidatario; 
6. di prendere atto che l’agenzia Canella Tour è tenuta a costituire polizza fidejussoria, a garanzia 
dell’esecuzione del contratto, ai sensi  dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006; 
7. di liquidare la spesa a viaggio effettuato su presentazione di regolare fattura e previa attestazione 
di regolarità del servizio prestato; 
8. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, il fornitore è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Il Direttore 

Cosimo Poppa 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/47/2014  

Data: 21 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Consulta Europea. Affidamento incarico realizzazione Progetto “Europuzzle - l’Europa vista 
con i nostri occhi” alla Compagnia di musica-teatro Accademia dei Folli. Impegno di spesa di 
euro  12.000,00 o.f.c. cap. 16040, art. 4, bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la realizzazione del Progetto  “Europuzzle - l’Europa vista con i nostri occhi” 
(marzo-maggio 2014), rivolto ai bambini delle classi quinte delle scuole primarie di Torino e 
Provincia; 
2. di affidare l’incarico per la sua realizzazione alla Compagnia di musica e teatro Accademia dei 
Folli con sede in Torino, Piazza della Repubblica 1 bis, codice fiscale 90018220013, partita IVA 
08442000017, per un importo di 12.000,00 o.f.c. 
3. di procedere all’ordine per mezzo corrispondenza, così come previsto dall’art. 33 lettera d) della 
Legge regionale n. 8/84; 
4. di liquidare il predetto importo, previa attestazione di regolarità della prestazione ed a seguito di 
presentazione di regolare fattura;  
5. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della Legge 136/2010, i fornitori sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
6. impegnare la spesa complessiva di euro 12.000,00 o.f.c., sul capitolo 16040, articolo 4 del 
bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2014. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/48/2014  

Data: 21 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Convenzione con la Fondazione Operti per 
programma di microcredito. Costituzione del fondo di garanzia per l’anno 2014. Impegno di 
spesa € 30.000,00 sul Cap. 16040 art. 7 bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di procedere all’attuazione anche per l’anno 2014 della Convenzione tra l’Osservatorio regionale 
sul fenomeno dell’usura del Consiglio regionale del Piemonte e la Fondazione Don Mario Operti 
ONLUS, avente ad oggetto la realizzazione di un programma di microcredito per la creazione di 
nuove microimprese nell’ambito della Regione Piemonte; 
2. di erogare, ai sensi dell’articolo 3 della Convenzione, la somma di € 30.000,00 in favore della 
Fondazione Don Mario Operti ONLUS, con sede in Torino, corso Siccardi n. 6, codice fiscale 
97647080015, per la costituzione del fondo di garanzia del programma per l’anno 2014; 
3. di prendere atto che, ai sensi dell’articolo 8 della Convenzione,  la Fondazione Operti 
provvederà, con cadenza semestrale, a presentare all’Osservatorio sull’usura la rendicontazione 
sull’andamento del programma e sull’utilizzo del fondo di garanzia; 
4. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
5. di impegnare la somma complessiva di € 30.000,00 assegnata sull’articolo 7 del capitolo 16040 
del bilancio del Consiglio regionale per l’anno finanziario 2014. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/49/2014  

Data: 24 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Attuazione del protocollo d’intesa con il Museo Diffuso 
della Resistenza di Torino.  Realizzazione iniziativa congiunta e concessione contributo 
finanziario per l’anno 2014. Impegno di spesa di € 15.000,00 sul Cap. 16040 art. 5 bilancio 
2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di procedere, nell’ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione, all’attuazione per 
l’anno 2014 del protocollo d’intesa stipulato tra il Consiglio regionale del Piemonte e 
l’Associazione Museo Diffuso della Resistenza di Torino; 
2. di autorizzare la realizzazione dell’iniziativa congiunta annuale, prevista dall’art. 1 del protocollo 
d’intesa, individuata in un percorso didattico gratuito per le scuole sui bombardamenti di Torino 
durante la Seconda Guerra Mondiale, articolato in circa 20 appuntamenti da tenersi tra maggio e 
novembre 2014; 
3. di disporre, ai sensi dell’art. 4 del protocollo d’intesa, la concessione di un contributo finanziario 
di € 15.000,00 in favore dell’Associazione Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, 
della Guerra, dei Diritti e della Libertà, con sede in Torino, corso Valdocco 4/a, codice fiscale 
97677210011; 
4. di procedere alla liquidazione del contributo finanziario ad iniziativa congiunta effettuata, previa 
presentazione di relazione sull’attività svolta; 
5. di prendere atto che l’Associazione Museo Diffuso non è tenuta ad ottemperare agli obblighi 
previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di impegnare a copertura della spesa la somma di € 15.000,00 con imputazione sul capitolo 
16040, articolo 5, del bilancio del Consiglio regionale per l’anno finanziario 2014. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/50/2014  

Data: 24 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Consulta Europea. Contributo al Centro di Iniziativa per l’Europa del Piemonte (CIE)  per 
realizzazione Progetto “Verso la presidenza italiana del Consiglio dell’Unione europea”. 
Impegno di spesa Euro 5.000,00 sul Cap. 16040, art. 4 del bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare la partecipazione della Consulta Europea alla realizzazione del progetto “Verso la 
presidenza italiana del Consiglio dell’Unione europea”, promosso dal Centro di Iniziativa per 
l'Europa del  Piemonte (CIE); 
2. di disporre la concessione di un contributo finanziario di euro 5.000,00, a titolo di partecipazione 
del Consiglio regionale alle spese di realizzazione dell’iniziativa, in favore del Centro di Iniziativa 
per  l’Europa del Piemonte (CIE), Via San Giovanni Battista La Salle, 17, Torino, C.F. 
97553300019 - P. I.V.A. 07136580011; 
3. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di euro 5.000,00 con imputazione 
sul capitolo 16040 articolo 4 del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2014; 
4. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
5. di liquidare il contributo finanziario ad iniziativa conclusa previa presentazione, da parte del CIE 
Piemonte, della rendicontazione dell’iniziativa corredata da relazione sullo svolgimento della stessa 
e dal prospetto analitico delle entrate e delle spese sostenute 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/54/2014  

Data: 26 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Settore Organismi consultivi e Osservatori - costituzione fondo economale per l’anno 2014 per 
l'attivita' del settore - impegno di spesa euro 1.500,00 cap. 13040 art. 1 bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di procedere, per quanto espresso in premessa, alla costituzione del fondo economale 2014 per 
l’attività del Settore Organismi consultivi e Osservatori; 
2. di autorizzare l’Economo del Consiglio regionale al pagamento delle spese descritte in premessa, 
relative all'attività del suddetto Settore, con successivo reintegro sul Fondo economale nell’ambito 
dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione; 
3. di impegnare la somma di euro 1.500,00 al capitolo 13040, articolo 1, bilancio 2014. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/55/2014  

Data: 27 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Consulta Europea. XXX^ Edizione Concorso “Diventiamo cittadini europei” anno scolastico 
2013-2014. Premiazione vincitori classi quinte. Organizzazione viaggio studio a Bruxelles (1-3 
aprile 2014).Affidamento incarico all’agenzia viaggi  Italian Wine Travels. Impegno di spesa 
di euro  26.960,00 o.f.c. sul Cap. 16040 art. 4 bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, l’organizzazione del viaggio studio a 
Bruxelles del primo gruppo di vincitori del concorso “Diventiamo cittadini europei” (1-3 aprile 
2014) affidando all’agenzia Italian Wine Travels di Editeno s.n.c., con sede legale in Castelnuovo 
Don Bosco (Asti), via S.G. Cafasso, 41, codice fiscale e partita IVA 01058170059, alle seguenti 
condizioni economiche: 
euro  650,00  IVA inclusa per la sistemazione in camera doppia/tripla degli studenti 
euro  770,00  IVA inclusa per la sistemazione in camera singola degli accompagnatori 
2. di prendere atto che l’importo complessivo del servizio, per numero 32 studenti e n. 8 
accompagnatori, ammonta ad euro 26.960,00  oneri fiscali compresi; 
3. di procedere alla stipulazione del contratto con detta Agenzia, per mezzo di scambio di lettere 
commerciali, ad avvenuta acquisizione dei documenti relativi alla regolarità del fornitore; 
4. di prendere atto che l’agenzia Italian Wine Travels di Editeno s.n.c. presenterà polizza 
fidejussoria, a garanzia dell’esecuzione del contratto, ai sensi  dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006; 
5. di liquidare la spesa a viaggio effettuato su presentazione di regolare fattura e previa attestazione 
di regolarità del servizio prestato; 
6. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, l’Agenzia 
Italian Wine Travels di Editeno s.n.c. è tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
7. di impegnare l’importo complessivo di 26.960,00 o.f.c. sul capitolo 16040, articolo 4, del 
bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2014; 
8. di rinviare a successivi provvedimenti determinativi la premiazione dei rimanenti vincitori del 
concorso.  

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/56/2014  

Data: 27 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Progetto di storia contemporanea 2013/2014. 
Organizzazione del viaggio studio degli studenti vincitori a Trieste (11-13 aprile 2014). 
Affidamento del servizio all’agenzia viaggi Canella Tour by ALL Travel srl. Impegno di spesa 
di € 13.509,00  o.f.c. sul Cap. 16040 art. 5 bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di  autorizzare, nell’ambito dell’attività del Comitato Resistenza e Costituzione, il viaggio studio 
ai luoghi della memoria a Trieste per gli studenti vincitori del Progetto di storia contemporanea 
2013/2014; 
2. di affidare il servizio di organizzazione del viaggio, che si terrà dall’11 al 13 aprile 2014, 
all’agenzia Canella Tour by ALL Travel srl, con sede in Ciriè (TO) via San Ciriaco 18, codice 
fiscale  e partita IVA 09910820019, alle condizioni e per i servizi di cui all’offerta acquisita agli atti 
ed alle seguenti condizioni economiche: 
· €  179,00 IVA inclusa per la sistemazione in camera doppia o multipla degli studenti; 
· €  229,00 IVA inclusa per la sistemazione in camera singola degli accompagnatori; 
3. di autorizzare la spesa per l’importo complessivo del servizio che ammonta, per n. 55 studenti e 
n. 16 accompagnatori, ad €  13.509,00  oneri fiscali compresi; 
4. di impegnare la suddetta somma di € 13.509,00 o.f.c. sul capitolo 16040, articolo 5, del bilancio 
del Consiglio regionale per l’anno 2014; 
5. di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di scambio di corrispondenza, una volta 
espletati i prescritti controlli amministrativi sull’affidatario; 
6. di prendere atto che l’agenzia Canella Tour è tenuta a costituire polizza fidejussoria, a garanzia 
dell’esecuzione del contratto, ai sensi  dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006; 
7. di liquidare la spesa a viaggio effettuato su presentazione di regolare fattura e previa attestazione 
di regolarità del servizio prestato; 
8. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, il fornitore è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Il Direttore 

Cosimo Poppa 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/60/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Consulta Europea. XXX^ edizione Concorso “Diventiamo cittadini europei” anno scolastico 
2013-2014. Fornitura oggetti promozionali. Affidamento incarico alla Ditta Promozeta s.r.l.  
Impegno di spesa Euro 4.575,00 o.f.c. sul Cap. 16040, art. 4,  bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, l’acquisto di n. 1.500 T-shirt da donare ai 
partecipanti alla XXX^ edizione del concorso “Diventiamo cittadini europei”; 
2. di approvare l’offerta economica n. 436381, avente ad oggetto la fornitura di n. 1.500 T-shirt con 
le caratteristiche richieste, ad un costo di euro 3.750,00 + euro 825,00 (IVA 22%), presentata sul 
portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) dalla Ditta Promozeta 
S.r.l. di Leinì, caricata a sistema ed acquisita agli atti; 
3. di dare atto che il servizio verrà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che tale documento si riterrà 
validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
4. di affidare il servizio di fornitura di n. 1.500 T-shirt, con le caratteristiche tecniche indicate nella 
sopra citata offerta n. 181056, alla ditta Promozeta S.r.l., Viale Kennedy 43/45, 10040 Leinì - P. 
I.V.A. 08598060013, per un importo totale di euro 4.575,00 o.f.c.; 
5. di procedere all’ordine per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, così come 
previsto dall’art. 33 lettera d) della L.R. 8/84; 
6. di liquidare la spesa in seguito a presentazione di fattura e previa attestazione della regolarità del 
servizio prestato; 
7. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, il fornitore è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
8. di impegnare la somma di euro 4.575,00 o.f.c. sul capitolo 16040 articolo 4 del bilancio del 
Consiglio regionale per l’anno finanziario 2014. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/63/2014  

Data: 11 aprile 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Celebrazione della Festa della Liberazione 2014. 
Realizzazione iniziativa “Jazz per la Liberazione” in collaborazione con la Fondazione per la 
Cultura Torino. Impegno di spesa € 15.000,00 sul Cap. 16040 art. 5 bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare, nell’ambito delle iniziative del Comitato Resistenza e Costituzione per la Festa 
della Liberazione, gli adempimenti amministrativi per la realizzazione, in collaborazione con la 
Fondazione per la Cultura Torino, dell’iniziativa “Jazz per la Liberazione” che si terrà a Torino il 
25 aprile 2014; 
2. di disporre la concessione di un contributo finanziario di € 15.000,00, in favore della Fondazione 
per la Cultura Torino, con sede in Torino, via S. Francesco da Paola 3, codice fiscale e partita IVA  
09870540011, a titolo di partecipazione del Consiglio regionale alle spese di realizzazione del 
progetto; 
3. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di € 15.000,00 sul capitolo 16040 
articolo 5 del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2014;  
4. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010;  
5. di liquidare il contributo finanziario previa presentazione, da parte della Fondazione per la 
Cultura Torino, di regolare rendicontazione corredata dal prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04030/66/2014  

Data: 11 aprile 2014  
Direzione: A04030 

 
 
Ideazione e realizzazione del marchio “Organismi Consultivi”. Affidamento incarico alla ditta 
Nea Mesa Comunicazione s.n.c. Impegno di spesa di € 366,00 o.f.c. sul capitolo 16040 art. 5 
bilancio 2014. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare gli adempimenti amministrativi per la realizzazione di un marchio unitario riferito 
agli Organismi Consultivi ed Osservatori del Consiglio regionale; 
2. di affidare l’incarico per l’ideazione e la realizzazione del marchio “Organismi Consultivi” alla 
società Nea Mesa Comunicazione snc, con sede in Torino, via Casalis n. 5, partita IVA 
10397540013, per un importo di € 366,00 o.f.c.; 
3. di impegnare, a copertura della spesa, l’importo di €  366,00  o.f.c. sul capitolo 16040, articolo 5, 
del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2014;  
4. di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di scambio di corrispondenza;  
5. di liquidare la spesa  su presentazione di regolare fattura e previa attestazione della regolarità 
della prestazione; 
6. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, il fornitore è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04040/58/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A04040 

 
 
L.22/2/2000 n.28.Rimborso alle emittenti locali per consultazione elettorale politica 
2013.Impegno di spesa € 104.946,97  al cap.17070,art.1 del bilancio di previsione 2014 del 
Consiglio Regionale. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto della disponibilità dell’ammontare della somma di €. 104.947,44, stanziata sul 
cap. 17070 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 del Consiglio regionale, 
finalizzata al rimborso alle emittenti locali per la messa in onda dei messaggi autogestiti gratuiti 
(M.A.G.); 
2. di impegnare a tal fine la somma di € 104.946,97 al cap. 17070, art.1, del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2014 del Consiglio regionale a favore dei soggetti di cui all’allegato riparto 
costituente parte integrante e sostanziale della presente determina; 
3. di procedere alla liquidazione delle spettanze delle emittenti nella misura ivi indicata. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Consiglio Regionale 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04040/59/2014  

Data: 31 marzo 2014  
Direzione: A04040 

 
 
L.22/2/2000 n.28.Rimborso alle emittenti locali per consultazione elettorale amministrativa 
2012.Impegno di spesa € 48.279,33 al cap.17070,art.1 del bilancio di previsione 2014 del 
Consiglio Regionale. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto della disponibilità dell’ammontare della somma di € 123.543,11, stanziata sul 
cap. 17070 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 del Consiglio regionale, 
finalizzata al rimborso alle emittenti locali per la messa in onda dei messaggi autogestiti gratuiti 
(MAG); 
2. di impegnare a tal fine la somma di € 48.279,33 al cap. 17070, art.1, del bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2014 del Consiglio regionale del Piemonte, a favore dei soggetti di cui 
all’allegato riparto costituente parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
3. di dare atto che la differenza tra la somma erogata dal Ministero e quella effettivamente 
rimborsata verrà restituita allo stesso con apposito atto amministrativo; 
4. di procedere alla liquidazione delle spettanze delle emittenti nella misura ivi indicata, il cui 
importo per ciascun soggetto è riportato nell’elenco al presente provvedimento, per costituirne parte 
integrante e sostanziale. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 1 aprile 2014, n. 50 
Elezioni regionali 2014 - Impegno di spesa di Euro 4.000.000,00 sul cap. 100451 DB05001 del 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014, per spese inerenti allo svolgimento della 
elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale del Piemonte. 
 
Vista la L. 17/2/1968 n. 108 “Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto 
normale”; 
vista la L. 23/2/1995 n. 43 “Nuove norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a 
statuto ordinario”; 
vista la L.R. 29/7/2009 n. 21: “Disposizioni in materia di presentazione delle liste per le elezioni 
regionali”;  
visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
visto l’art. 17 della L. 23/4/1976 n. 136 che indica i criteri di ripartizione delle spese relative ad 
adempimenti comuni tra Stato, Regione ed Enti locali, in caso di contemporaneità di consultazioni 
elettorali; 
dato atto che in base all’art. 17 della L. 23/4/1976 n. 136 le spese elettorali per l’organizzazione 
tecnica e l’attuazione delle elezioni regionali sono a carico della Regione Piemonte, nei limiti 
indicati dallo stesso. In particolare, data la contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del 
Parlamento europeo e con le elezioni  amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali, le spese 
sono ripartite, per quanto riguarda gli adempimenti comuni, tra lo Stato, la Regione e le 
Amministrazioni comunali interessate nella misura indicata da tale articolo; 
vista la D.G.R. n. 12-7238 del 17/3/2014 di variazione al bilancio di previsione per l’anno 2014 e di 
prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo n. 196361 ad integrazione 
dei capitoli di spesa n. 100451 e n. 225696, in base alla quale è stata stanziata sul cap. 100451 
DB05001 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 la somma di € 4.000.000,00 (Ass. 
n. 100115); 
constatata la necessità di provvedere all’impegno della somma di € 4.000.000,00, iscritta sul cap. 
100451, trattandosi di spesa obbligatoria  che richiede un’immediata disponibilità da parte della 
Regione e, nello specifico della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – Settore Rapporti con 
le Autonomie locali, al quale compete provvedere a tutti gli adempimenti organizzativi finalizzati 
allo svolgimento delle elezioni regionali 2014, in considerazione del fatto che tali adempimenti 
devono essere effettuati con la massima urgenza in quanto vincolati da termini perentori stabiliti ex 
lege; 
dato atto che la suddetta spesa obbligatoria consiste sia in spese da assumersi direttamente, sia in 
spese che saranno anticipate dai Comuni e dalle Prefetture e loro rimborsate, in base alla normativa 
vigente; 
dato atto altresì che la somma impegnata con il presente provvedimento sarà liquidata, con 
successive determinazioni dirigenziali, in relazione alle diverse tipologie di spesa; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 

 
LA DIRIGENTE 

 
visto l’art. 17, comma 3, lett. b) della L.R. 28.7.2008, n. 23 e s.m.i.; 
vista la L.R. 4.7.2005 n. 7;  
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vista la L.R 11.4.2001 n. 7 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001 e s.m.i; 
vista la L.R.5.2.2014 n. 1; 
vista la L.R. 5.2.2014 n. 2; 
 

determina 
 

- di impegnare la somma di Euro 4.000.000,00 sul capitolo n. 100451 DB05001 (Ass. n. 100115) 
del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 a favore di Comuni, Prefetture e Imprese, al 
fine di far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
- di dare atto altresì che la somma impegnata con il presente provvedimento sarà liquidata, con 
successive determinazioni dirigenziali, in relazione alle diverse tipologie di spesa. 
Il presente atto di impegno, in base al D.Lgs. 33/2013, non è soggetto a pubblicazione.  
La  presente determinazione sarà pubblicata  sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente Responsabile 
 Laura Di Domenico  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 7 aprile 2014, n. 57 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. C.I.G. n. Z9B0E7CE7D. Seminario per Comandanti - Dirigenti e 
Ruolo Commissari di Polizia Locale in materia di nuovi sistemi di bilancio, utilizzo dei 
proventi dell'art. 208 N.C.d.S. e ricorso al mercato elettronico. Spesa Euro 2.500,00. UPB 
DB05061. Cap. 127654/2014. 
 

Il DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14 della l.r. 30/11/1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3 della l.r. 16/12/1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 
1987, n. 58”, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da 
parte della Regione Piemonte, di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia 
Locale; 
 
Considerato che la cronica scarsità di risorse finanziarie, dovute al taglio dei trasferimenti ai 
Comuni, impone di ricercare nuovi percorsi e stili operativi nella gestione e nell’utilizzo di dette 
risorse, con un ruolo importante anche in capo al Comandante dei Corpi/Servizi di Polizia Locale; 
 
Ritenuto, quindi, utile, per quanto sopra premesso, fornire ai Comandanti - Dirigenti e Ruolo 
Commissari di Polizia Locale un’adeguata formazione, al fine di garantire ai medesimi il possesso 
delle necessarie conoscenze, teoriche e pratiche, per affrontare nel modo più adeguato tali nuove 
sfide di sintesi dei principali strumenti di programmazione finanziaria, utilizzo dei proventi dell’art. 
208 N.C.d.S., e di ricorso al mercato elettronico per l’acquisto di beni e di servizi; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento dell’intero incarico oggetto della 
presente determinazione dirigenziale, considerate le molteplici aree tematiche in cui si articola il 
seminario in esame; 
 
Preso atto che, con nota del 21.03.2014, pervenuta al Settore Regionale Polizia Locale e Politiche 
per la Sicurezza (ns. prot., n. 3210/DB0500, del 24.03.2014), il Dr. Emanuele MIRABILE, 
(omissis), Revisore Ufficiale dei Conti iscritto all’Albo Nazionale dei Revisori dei Conti al n. 
38664 e già Segretario Comunale, esperto della materia della cultura manageriale della Pubblica 
Amministrazione, così come da suo curriculum vitae acquisito agli atti del Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza, si è reso disponibile a realizzare il seminario in oggetto, della durata di 
due giornate, presentando un articolato programma didattico/formativo, per un importo lordo 
complessivo pari ad Euro 2.500,00 onnicomprensivi, per l’effettuazione della docenza nel corso di 
detto seminario, di predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei materiali 
formativi, di rimborso delle spese di viaggio, nonché rendendosi disponibile a fornire al 
committente Settore Regionale anzidetto una dispensa relativa agli argomenti che verranno trattati 
nell’iniziativa formativa in esame; 
 
Considerati il programma/preventivo di cui sopra del Dr. Emanuele MIRABILE, l’esperienza 
curriculare del medesimo, nonché la circostanza che la somma lorda onnicomprensiva di Euro 
2.500,00 è conforme ai parametri definiti con D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007 e non è soggetta ad 
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I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 285/1992 e, in particolare, il suo art. 208; 
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Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in 
particolare, il suo art. 26, che prevede l’obbligo per la Pubblica Amministrazione, a fini di 
trasparenza dell’azione amministrativa, di pubblicare sul proprio sito internet i dati relativi alla 
concessione di qualsivoglia vantaggio economico di importo complessivo superiore ad Euro 
1.000,00 erogato nel corso dell’anno solare; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
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Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014; 
 
Visto il programma/preventivo del Dr. Emanuele MIRABILE, datato 21.03.2014, pervenuto al 
Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza (ns. prot., n. 3210/DB0500, del 
24.03.2014); 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 

DETERMINA 
 
- di istituire e di organizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un 
seminario di approfondimento per Comandanti - Dirigenti e Ruolo Commissari di Polizia Locale, in 
materia di nuovi sistemi di bilancio, utilizzo dei proventi dell’art. 208 N.C.d.S. e ricorso al mercato 
elettronico; 
 
-  di incaricare per la realizzazione della summenzionata iniziativa formativa il Dr. Emanuele 
MIRABILE, (omissis), dando atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo 
sono subordinate alla presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità 
contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e s.m.i.; 
 
- di subordinare la liquidazione del corrispettivo spettante al Dr. Emanuele MIRABILE, alla 
verifica positiva del permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione 
contrattuale ed all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente 
determinazione dirigenziale, per l’importo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 2.500,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed il Dr. Emanuele 
MIRABILE, quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verrà 
formalmente conferito l’incarico per la realizzazione del seminario in parola, disciplinando altresì 
anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di impegnare a favore del predetto Dr. Emanuele MIRABILE, sull’UPB DB05061, Cap. 
127654/2014 (assegnazione n. 100303), C.I.G. n. Z9B0E7CE7D, la somma complessiva ed 
onnicomprensiva di Euro 2.500,00, a titolo di spese per la docenza, di predisposizione, elaborazione 
e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi, di rimborso delle spese di viaggio, 
nonché di fornitura al committente Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza di 
una dispensa relativa agli argomenti che verranno trattati nell’iniziativa formativa in esame. 
 Detta somma non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 
10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pagamento, della somma complessiva ed 
onnicomprensiva di Euro 2.500,00, ogni onere incluso, previa presentazione di idonea 
documentazione giustificativa, vistata per conformità dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza, per il soggetto incaricato della docenza del seminario: Dr. 
Emanuele MIRABILE, (omissis) (codice creditore n. 96910); 
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- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 2.500,00 si farà fronte con 
lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Dr. Emanuele MIRABILE, (omissis); 
• Importo: Euro. 2.500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
 Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Spett.le Dr. Emanuele MIRABILE 
(omissis) 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z9B0E7CE7D. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
seminario per Comandanti – Dirigenti e Ruolo Commissari di Polizia Locale in materia di 
nuovi sistemi di bilancio, utilizzo dei proventi dell’art. 208 N.C.d.S. e ricorso al mercato 
elettronico. 
 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del seminario per Comandanti – Dirigenti e 
Ruolo Commissari di Polizia Locale in materia di nuovi sistemi di bilancio, utilizzo dei proventi 
dell’art. 208 N.C.d.S. e ricorso al mercato elettronico, il cui importo totale ed onnicomprensivo è 
previsto in Euro 2.500,00, incluse le spese di docenza, di predisposizione, elaborazione e messa a 
disposizione dei discenti dei materiali formativi, di rimborso delle spese di viaggio, nonché di 
fornitura al committente Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza di una 
dispensa relativa agli argomenti che verranno trattati nell’iniziativa formativa in esame. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
 
MODALITA’ E TERMINI   
Il seminario per Comandanti – Dirigenti e Ruolo Commissari di Polizia Locale in materia di nuovi 
sistemi di bilancio, utilizzo dei proventi dell’art. 208 N.C.d.S. e ricorso al mercato elettronico, 
dovrà essere da Lei realizzato sulla base di due incontri formativi, della durata complessiva di 
quattordici ore. 
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Le lezioni si svolgeranno presso la Sala Regionale che Le verrà messa gratuitamente a disposizione, 
con successiva nostra comunicazione della sede della medesima, nonché secondo il calendario che 
Le verrà parimenti comunicato in seguito. 
 
PENALITA’   
In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di Euro 300,00 (= Trecento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE  
In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice Civile e dalle 
altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
  
PAGAMENTO SERVIZIO    
Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare documentazione giustificativa debitamente vistata dal 
Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, nonché della 
dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante al Dr. Emanuele 
MIRABILE, affidatario del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 
 1) Il Dr. Emanuele MIRABILE assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al 
Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
 2) Il Dr. Emanuele MIRABILE deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
 3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
 4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
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senza valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al disposto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al 
beneficiario Dr. Emanuele MIRABILE, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, i seguenti dati: 
� Beneficiario: Dr. Emanuele MIRABILE; 
� Importo: Euro 2.500,00; 
� Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
� Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
� Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
 
Dr. Emanuele MIRABILE 
 
________________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 7 aprile 2014, n. 58 
Rettifica della determinazione n. 325 del 24.07.2012. "C.I.G. n. 44138020A3. Realizzazione 
Banca Dati Regionale Sentenze Giudici di Pace sul Nuovo C.d.S., ad uso della Polizia Locale" 
e nuova determinazione del corrispettivo. Spesa euro 1,029,60. UPBDB05061. Cap. 
127654/2014. 
 
 

Il DIRIGENTE 
 
Considerato che con propria D.D. n. 325 del 24.07.2012 , che qui integralmente si richiama, si è 
stabilito di realizzare una Banca Dati Regionale contenente le sentenze maggiormente significative, 
rese dai Giudici di Pace dei Capoluoghi di Provincia di Biella, Novara, Verbania e Vercelli, in 
materia di Nuovo C.d.S.; 
 
Considerato, inoltre, che, con la determinazione sopramenzionata e l’allegata lettera contratto prot. 
n. 11684/DB1600/1564/DB1611 del 26.07.2012 costituente parte integrante e sostanziale dell’atto, 
l’incarico per la realizzazione del progetto, sopra menzionato, è stato affidato all’ Avv. Edoardo 
Rossi (codice creditore 261786) del Foro di Casale Monferrato, (omissis), e con studio legale in 
Torino – Via Paolini n. 14, (omissis), P. I.V.A. 02192240063, stabilendo un compenso di euro 
4.680,00 inclusa la Cassa Previdenza Avvocati (C.P.A.) al 4%, e le spese di trasferta necessarie per 
raggiungere le cancellerie dei Giudici di Pace dei Capoluoghi di Provincia di Biella, Novara, 
Verbania e Vercelli; 
 
Preso atto che ai sensi dell’art. 27 co. 1 e 2, D.L. n. 98/2011 e s.m.i., l’Avvocato Edoardo Rossi non 
può più fruire del regime dei contribuenti minimi ai sensi della disposizione di legge sovra indicata, 
che prevede che il regime non sia più applicabile decorso il quinquennio: regime che per altro è 
applicabile solo fino al compimento del trentacinquesimo anno di età. Pertanto, dal 1° gennaio 2014 
l’Avv. Rossi, non rientrando più nel regime dei minimi, ma in quello ordinario, è obbligato per 
legge ad applicare oltre alla  C.P.A., anche l’I.V.A. al 22%; 
 
Considerati i sopra menzionati mutamenti intervenuti si ritiene necessario adeguare l’importo del 
corrispettivo che calcolando l’IVA al 22% risulta rideterminato a euro 5.709,60; 
 
Dunque preso atto che la maggior somma da impegnare, quale maggior importo dovuto a titolo di 
IVA , relativamente alla determinazione in oggetto ammonta a euro 1.029,60; 
 
Considerato che lo stanziamento della UPB DB05061, Cap. 127654/2014 presenta sufficienti 
disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

661



Vista la l.r. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la legge 65/1986; 
 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 7/2001; 
 
Visto il d. lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il d. lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Vista le d.g.r n. 46 - 5034 del 28/12/2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22 del D.Lgs n. 
163/2006; 
 
visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 
 
visto l’art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i; 
 
visto l’art. 40, comma 1 ter, del D.L. 98/2013, come modificato dall’art. 11 co.1, lettera a) del D.L. 
76/2013, legge di conversione n. 99/2013;  
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la circolare prot. n. 0006837/SB0100 del 5/07/2013 del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del 
D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste le dgr. nn. : 1 – 7079 di  Ripartizione della Unità revisionali di base in capitoli, ai fini della 
gestione e n. 2 - 7080  di prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2014; 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

662



Vista la D.D. n. 325 del 24/07/2012, realizzazione banca dati Regionale Sentenze Giudici di Pace 
sul Nuovo C.d.S.; 
 

DETERMINA 
 
 - di ricalcolare il corrispettivo pattuito a favore dell’ Avv. Edoardo Rossi (codice creditore 261786) 
del Foro di Casale Monferrato, (omissis), e con studio legale in Torino – Via Paolini n. 14, 
(omissis), P. I.V.A. 02192240063   CIG. n.  44138020A3 di cui alla determinazione n. 325 del 
24.07.2012, nella somma di euro 5.709,60 IVA al 22% inclusa, in quanto lo stesso non rientra più 
nel regime fiscale agevolato previsto per i contribuenti minimi e per l’imprenditoria giovanile, come 
meglio specificato, in narrativa, bensì nel regime fiscale ordinario; 
 
 - Che alla spesa complessiva di euro 5.709,60, CPA al 4% e IVA al 22% incluse, si fa fronte  nel 
seguente modo: 
 
• per Euro 4.680,00 con l’impegno già assunto sul capitolo 127654 del bilancio 2012 impegno n. 
1604 (D.D. n. 325 del 24/07/2012);  
• per Euro 1029,60 con impegno che qui si assume sul cap. 127654 del bilancio 2014 
UPBDB0506, (impegno n………../2014); 
 
 - di autorizzare l'erogazione, la liquidazione ed il pagamento, della somma ulteriore  complessiva 
ed onnicomprensiva di Euro 1.029,60, ogni onere incluso, previa presentazione di idonea 
documentazione giustificativa, vistata per conformità dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza, per il soggetto incaricato della prestazione oggetto della 
presente determinazione dirigenziale: Avv. Edoardo ROSSI del Foro di Casale Monferrato, 
(omissis), e con studio legale in Torino – Via Paolini n. 14, (omissis), P. I.V.A. 02192240063 
(codice creditore n. 261786); 
 
 -  di stabilire che l’ulteriore somma comprensiva a ed onnicomprensiva di euro 1.029,60 si farà 
fronte con lo stanziamento di cui all’UPBDB050061, Cap. 127654/2014 che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
 - di subordinare la liquidazione e il pagamento del corrispettivo spettante, alla verifica positiva del 
permanere della regolarità contributiva, all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata 
con la presente determinazione dirigenziale, per l’importo onnicomprensivo di Euro 1.029,60; 
 
 - di dare atto che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 90 giorni dal ricevimento 
della summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
 - di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi del D.Lgs. 14.03.2013, n. 
33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Aperta”, 
dei seguenti dati: 
 
• Beneficiario: Edoardo Rossi; 
• Importo: €. 1029,60; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987, 57/1991 e D.Lvo n. 285 del 1992; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
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Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente Responsabile 

Stefano Bellezza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB0506 
D.D. 7 aprile 2014, n. 59 
L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. Corso di aggiornamento professionale per Agenti ed Ispettori di 
Polizia Locale in materia del Nuovo Codice della Strada. Comune di NOVI LIGURE (AL). 
Contributo euro 7.200,00 UPB DB05061. Cap. 151554/2014. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14 della Legge regionale 30 Novembre 1987, n. 58 “Norme in 
materia di Polizia Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di 
specifica qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale; 
 
Visto l’art. 3 della legge regionale 16 dicembre 1991, n. 57 “Integrazione alla legge regionale 30 
novembre 1987, n. 58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la 
promozione, da parte della Regione Piemonte, di iniziative specifiche per il miglioramento dei 
servizi di Polizia Locale; 
 
Considerato che il Comune di NOVI LIGURE (AL), con la nota, prot. n. 4381 del 14 febbraio 2014, 
ha avanzato istanza di autorizzazione e di finanziamento per lo svolgimento di un corso di 
aggiornamento professionale per Agenti di Polizia Locale in materia del Nuovo Codice della Strada,  
della durata di 42 ore. Ciò anche in considerazione delle modifiche apportate dalla Legge n. 120 del 
29 luglio 2010 e dei successivi Decreti Ministeriali attuativi, con richiesta di riservare l’accesso al 
corso agli Agenti ed Ispettori della ex USSL 73. Il Comune ha chiesto che detto corso sia del 
modello e della tipologia predisposti dall’Assessorato Regionale alla Promozione della Sicurezza ed 
alla Polizia Locale, proponendosi come gestore dello stesso, nonché dichiarandosi disponibile a far 
svolgere il corso presso la sua sede e ad accollarsi parte degli oneri derivanti; 
 
Dato atto che, al termine del corso teorico-pratico, i partecipanti dovranno sostenere l’esame 
conclusivo, così come stabilito dalla l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Valutato che il costo complessivo del corso, esente I.V.A. ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e 
dell’art. 14, co. 10, L. n. 537/1993, e comprensivo della ritenuta IRAP sui compensi professionali 
da applicare per le spese di docenza e della Commissione d’Esame (Funzionario del Settore 
Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza escluso, al quale non verrà corrisposto 
alcunché per la partecipazione a detta Commissione d’Esame, in funzione di Presidente) è di circa € 
9.000,00, cui vanno aggiunte le spese per l'organizzazione e per la gestione del corso; 
 
Vista la disponibilità del Comune di NOVI LIGURE (AL), di accollarsi direttamente le spese di 
gestione e considerato che secondo gli accordi presi con il Comune stesso, la quota che grava 
sull'Amministrazione Regionale ammonta ad € 7.200,00; 
 
Considerato che il contributo regionale è stato determinato calcolando il costo dell’IRAP sui 
compensi professionali, delle spese di docenza, delle spese di viaggio dei docenti e dei Commissari 
d’Esame aventi diritto a percepire il compenso, di un testo e di materiale didattico, della 
Commissione d’Esame e delle spese per la gestione degli stampati; 
 
Valutata come congrua la somma complessiva chiesta dal Comune di NOVI LIGURE (AL) per 
l’organizzazione e per la gestione del corso di aggiornamento professionale per Agenti ed Ispettori 
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di Polizia Locale dei Comandi di Polizia Locale facenti parte della ex USSL n. 73; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente unità previsionale di base DB05061, Cap. 
151554/2014 (assegnazione n. 100373), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà 
scadenza entro il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, a mezzo di cui la Giunta Regionale ha stabilito che i 
fondi necessari per l’organizzazione dei corsi di formazione, aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale degli Operatori di Polizia Locale possano essere trasferiti attraverso: 
 
a) il riconoscimento agli Enti Locali (diversi, ovviamente, dalla Regione Piemonte), di un acconto, 
stabilito nella misura massima dell’80% del costo complessivo preventivato dal Settore Polizia 
Locale e Politiche per la Sicurezza, da erogarsi almeno un mese prima dell’espletamento del corso; 
 
b) il pagamento del saldo delle spese effettivamente sostenute e rendicontate dovrà essere erogato 
entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la Legge n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 286/1998 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 36-2116 del 29/01/2001 di definizione dei programmi minimi della varie 
tipologie dei corsi per la Polizia Locale; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007 di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
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Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, di gestione della spesa per l’organizzazione dei corsi di 
formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale degli Operatori di Polizia 
Locale; 
 
Vista la L. n. 120 del 29 luglio 2010 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192. Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto di Presidenza della Giunta 
Regionale, recante “Prime indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 del D.L. 
22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in L. n. 134 del 7 agosto 
2012 in materia di Trasparenza nella Pubblica Amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 – 2016; 
 
Viste le D.G.R. nn. : 1 – 7079 del 10/02/2014 di Ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione e n. 2 – 7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione delle risorse 
finanziari sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la DGR n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 

determina 
 
- di istituire un corso di aggiornamento professionale di 42 ore di lezione teoriche/pratiche  per 
Agenti ed Ispettori di Polizia Locale (agenti e sottufficiali ex l.r. 57/91) facenti parte della ex USSL 
n. 73 in materia del Nuovo Codice della Strada; 
 
- di autorizzare il Comune di NOVI LIGURE (AL) a gestire per conto della Regione Piemonte il 
succitato corso in parola; 
 
di impegnare sull’UPB DB05061 Cap. 151554/2014 (assegnazione 100373), la somma di € 
7.200,00 a favore del Comune di NOVI LIGURE (AL) a titolo di copertura delle spese sostenute 
per lo svolgimento del corso di aggiornamento professionale in materia del Nuovo Codice della 
Strada per gli Agenti ed Ispettori di Polizia Locale dei Comandi di Polizia Locale di NOVI 
LIGURE (AL) e degli Agenti ed Ispettori di Polizia Locale dei Comandi di Polizia Locale facenti 
parte della ex USSL n. 73 con l’obbligo allo stesso di farne fronte nel rispetto dei termini di 
pagamento; 
 
- di autorizzare l'erogazione, la liquidazione ed il pagamento, della somma di € 7.200,00 al 
Comune di NOVI LIGURE (AL), (codice creditore 9446), a titolo di copertura delle spese di 
docenza e rimborso delle spese di viaggio dei docenti, materiali didattici, spese di cancelleria, 
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materiale d’uso, Commissioni d’esame; restano a carico del Comune le spese d’aula, di pulizia aule, 
d’illuminazione, ecc..; con l'obbligo da parte dello stesso Comune di NOVI LIGURE (AL) di 
redigere apposito rendiconto didattico-amministrativo a dimostrazione delle spese effettivamente 
sostenute e da consegnarsi al termine del predetto corso, ai competenti Uffici dell'Assessorato 
Regionale alla Promozione della Sicurezza e alla Polizia Locale, nonché adeguata dichiarazione ex 
art. 28, D.P.R. n. 600/1973, di assoggettamento o meno del contributo dal medesimo così ricevuto 
alla ritenuta d’acconto prevista in detto atto normativo; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva di € 7.200,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui 
all’unità previsionale di base DB05061, Cap. 151554/2014, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
- di stabilire altresì che al Comune di NOVI LIGURE (AL) a far data, dalla data di efficacia ed 
esecutività della presente determinazione dirigenziale verrà erogata e liquidata, in prima battuta, la 
somma di € 5.760,00 (pari all’80% del contributo complessivamente chiesto alla Regione 
Piemonte), mentre il pagamento della somma residua di € 1.440,00 (pari al 20% del contributo 
complessivamente erogato per la realizzazione della succitata iniziativa formativa da parte del 
suddetto Comune di NOVI LIGURE (AL) verrà al medesimo saldato entro 90 giorni dalla richiesta 
di rimborso, con le modalità sopra indicate di presentazione, ai competenti Uffici dell’Assessorato 
Regionale alla Sicurezza e Polizia Locale, dell’apposita rendicontazione didattico-amministrativa; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 90 giorni; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013, n. 
33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
 Beneficiario: Comune di NOVI LIGURE, con sede in NOVI LIGURE (AL) – Viale dei 
Campionissimi, 2 – C.F./P.IVA 01833800061; 
 Importo: Euro 7.200,00; 
 Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: contributo. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB0506 
D.D. 7 aprile 2014, n. 60 
D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.. Organizzazione del trentunesimo Percorso formativo di Tiro di 
Polizia Locale della Regione Piemonte. Spesa euro 13.000,00. UPBDB05061. Cap. 
127654/2014. 
 
 

Il DIRIGENTE 
 
Premesso che la legge 28 Maggio 1981, n° 286, ha stabilito l'obbligo per il personale appartenente 
ai Corpi di Polizia Locale dell'iscrizione presso una sezione di Tiro a Segno Nazionale al fine di 
frequentare e superare annualmente un corso anche teorico-pratico dell'uso delle armi; per altro 
detta legge non ha specificato né le modalità né le frequenze degli operatori alle sezioni di tiro; 
 
Considerato che dal 1984 la Regione Piemonte con la collaborazione del Tiro a Segno Nazionale, 
Sezione di Torino, si è fatta promotrice di un Percorso Formativo regionale annuale di tiro con 
pistola d'ordinanza per i soli appartenenti ai Corpi di Polizia Locale. Tali percorsi formativi hanno 
visto partecipare annualmente circa 300 Operatori di Polizia Locale del Piemonte, in rappresentanza 
di oltre 40 Comuni, ma a tale partecipazione diretta vanno aggiunti gli altri operatori che hanno 
fatto la "pre-selezione" a livello di Corpo nei vari poligoni della Regione. Pertanto si può dire che 
tali percorsi di Tiro hanno rappresentato, oltre all'aspetto agonistico, un momento di aggiornamento 
professionale, particolare, per gli operatori di Polizia Locale che svolgono le proprie funzioni, con 
la dotazione d'armi. Per altro tutti i corsi di aggiornamento professionale svolti ed organizzati dalla 
Regione, hanno visto, tra le varie materie, affrontare teoricamente lezioni sull'uso delle armi; 
 
Preso atto che l'iniziativa svolta dal 1984 ha avuto un’adesione significativa degli operatori con 
conseguenti richieste di organizzare tale competizione con cadenza annuale, ed a tal fine si è chiesto 
alla Sezione di Torino del Tiro a Segno Nazionale un preventivo per l’organizzazione del 
trentunesimo Percorso Formativo di Tiro per gli operatori di Polizia Locale, esteso alla 
partecipazione di rappresentanze dei Corpi statali di Polizia, iniziativa questa da svolgersi su due 
giornate, il 26 e 27 settembre 2014 in Torino, presso il Poligono Nazionale; 
 
Vista la nota del 26 marzo 2014 del Tiro a Segno Nazionale Sezione di Torino, con la quale 
esprimeva la propria disponibilità per l’organizzazione del Percorso Formativo di Tiro presso la 
Sezione di Torino, comprensiva della stampa del bando/regolamento in n. 500 copie, la gestione 
degli stands di gara, la disponibilità di personale per la vigilanza ed i Direttori di gara, di giuria, per 
la segreteria e le classifiche, l’acquisto dei premi individuali ed a squadre, l’acquisizione dei 
gadgets per tutti i partecipanti e la gestione della cerimonia conclusiva; 
 
Considerato che l’organizzazione e gestione della competizione comporta una spesa complessiva di 
euro 13.000,00 IVA esclusa, ex art. 10 DPR 633/72 e art. 14 c. 10 L. 537/93; 
 
Valutata come congrua la somma chiesta dal Tiro a Segno Nazionale Sezione di Torino per 
l’organizzazione e gestione del predetto Percorso Formativo di Tiro; 
 
Considerato che per ragioni specificatamente di natura tecnica e di capacità formativa, attinenti alla 
particolare tipologia del servizio specifico richiesto esiste in Torino sul mercato unicamente tale 
struttura e che l’UITS (Unione Italiana Tiro a Segno) vigilata dal Ministero della Difesa è ente 
pubblico a tutti gli effetti, così come confermato dalla legge n. 133 del 6 agosto 2008 e s.m.i., e 
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dalla Sezione Consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato, Sez. 1485/2009, adunanza del 
7 maggio 2009 che lo ha definito specificatamente: “Ente pubblico non economico, avente finalità 
di istruzione ed esercizio al tiro con arma da fuoco individuale o con arma o strumento ad aria 
compressa e di rilascio della relativa certificazione per gli usi di legge, nonché di diffusione e 
pratica sportiva del Tiro a Segno” e pertanto non è soggetto alle disposizioni sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
 
Dato atto che sussistono le condizioni per procedere all’aggiudicazione del contratto pubblico, 
mediante procedura negoziata ai sensi del Codice dei Contratti pubblici – D.lgs 12 aprile 2006, n. 
163 art. 57 comma 2 lettera b in quanto: 
 
1) sul territorio regionale non esistono altre strutture di pari livello; 
2) il Tiro a Segno Nazionale – Sezione di Torino, è stato scelto come la sede di allenamento di 
molti Corpi di Polizia statuale, per le loro esercitazioni periodiche, ciò sia per la sicurezza dei locali, 
sia per il rispetto delle normative; 
 
Ritenuto di procedere mediante procedura negoziata all’affidamento diretto dell’incarico e 
considerato che attualmente non è presente alcuna convenzione con la società Consip S.p.A., 
prevista dalla L. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Espletata positivamente la verifica in ordine al predetto Ente della regolarità contributiva ai fini 
INPS ed INAIL e subordinando altresì la liquidazione del corrispettivo ad esso spettante alla 
verifica positiva del permanere di tale regolarità contributiva anche al termine dell’intera 
prestazione contrattuale ed all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la 
presente determinazione dirigenziale; 
 
Considerata l’attuale normativa in materia di contratti pubblici che, nel caso in esame, consente, in 
considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad € 40.000,00, I.V.A. esclusa, di procedere 
all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei servizi/forniture in 
economia; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., dell’art. 11, co. 13, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.;  
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Cap. 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303) presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la Legge n. 65/1986; 
Visto il D.M. 145/1987; 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
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Visto il D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia;  
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
Vista la l.r. n. 23/2007; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Vista la L. 6/11/2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192. Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste le D.G.R. nn. : 1 – 7079 del 10/02/2014 di Ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione e n. 2 – 7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione delle risorse 
finanziari sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la DGR n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 
Visto il D.P.R. 16/04/2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n, 165” e, in particolare, il suo art. 2;  
 

DETERMINA 
 
-  di organizzare il trentunesimo Percorso Formativo Regionale di Tiro con pistola d'ordinanza, 
riservato agli operatori di Polizia Locale degli EE.LL. piemontesi, con l'estensione a rappresentanze 
dei Corpi statali di Polizia, che si svolgerà il 26 e 27 settembre 2014 a Torino, presso il Tiro a 
Segno Nazionale, Sezione di Torino; 
 
- di incaricare il Tiro a Segno Nazionale, Sezione di Torino per l’organizzazione e gestione del 
trentunesimo Percorso Formativo Regionale di Tiro con pistola d’ordinanza; espletata 
positivamente la verifica in ordine al predetto Ente della regolarità contributiva ai fini INPS ed 
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INAIL e subordinando altresì la liquidazione del corrispettivo ad esso spettante alla verifica positiva 
del permanere di tale regolarità contributiva anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed 
all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale; 
 
-  di subordinare la liquidazione del corrispettivo spettante al Tiro a Segno Nazionale, Sezione di 
Torino, alla verifica positiva del permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera 
prestazione contrattuale ed all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la 
presente determinazione dirigenziale; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed il Tiro a Segno Nazionale, 
Sezione di Torino, quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verrà 
formalmente conferito incarico al predetto Ente di organizzare e gestire, in nome e per conto del 
suddetto Settore Regionale, il trentunesimo Percorso Formativo Regionale di Tiro con pistola 
d’ordinanza; 
 
-  di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione 100303) la somma 
complessiva di € 13.000,00 a favore del Tiro a Segno Nazionale Sezione di Torino per la 
realizzazione del suddetto percorso formativo. Detta somma non è soggetta ad IVA ai sensi dell’art. 
10 DPR 633/72, Legge n. 537 del 24/12/1993 art. 14 comma 10; 
 
-  di autorizzare l'erogazione, la liquidazione ed il pagamento previa presentazione di regolare 
fattura/nota di addebito, vistata per conformità della prestazione dal Dirigente Responsabile del 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza della somma di € 13.000,00 a favore del  Tiro a 
Segno Nazionale, Sezione di Torino –Via Reiss Romoli, 62/25  - Codice Fiscale n. 80091420010 – 
P. IVA 09421760019) (codice creditore 15291) per le ragioni, in fatto ed in diritto, in narrativa 
meglio espresse;  
 
- di stabilire che alla somma complessiva di € 13.000,00 si farà fronte con lo stanziamento di cui 
all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
-  di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 90 giorni dal ricevimento della nota 
ripilogativa o della rispettiva fattura da parte del soggetto che, con la presente determinazione 
dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificato; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013, n. 
33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
 
 Beneficiario: Tiro a Segno Nazionale – Sezione di Torino, corrente in via Reiss Romoli, 62/25 – 
P.IVA 09421760019, C.F. 80091420010; 
 Importo: € 13.000,00; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dal ricevimento della stessa ovvero ricorso 
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straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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All. 1 
 

 
Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
  
 data 
 
Prot.n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.       Spett.le 
         Tiro a Segno Nazionale 
         Sezione di Torino 
         Via Reiss Romoli, 62/25 
         10148  TORINO 
         Lettera R.a.r. 
        
 
OGGETTO: D.D. n.         del       /2014. Affidamento incarico per l’organizzazione del XXXI° 
Percorso Formativo di Tiro di Polizia Locale della Regione Piemonte.  
 
 Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidare a codesto Ente l’incarico per l’organizzazione e la gestione del XXXI° 
Percorso Formativo Regionale di Tiro con pistola d’ordinanza, riservato agli operatori di Polizia 
Locale degli EE.LL. piemontesi, con l’estensione a rappresentanze dei Corpi statali di Polizia, il cui 
importo totale è previsto in € 13.000,00. Detta somma non è soggetta ad I.V.A. ai sensi del D.P.R. 
633/72 e della legge n. 537/93, art. 14, co. 10. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
MODALITA’ E TERMINI  
L’incarico per l’organizzazione e la gestione del XXXI° Percorso Formativo Regionale di Tiro con 
pistola d’ordinanza dovrà comprendere la stampa del bando/regolamento in 500 copie, la gestione 
della gara negli stands, la disponibilità di personale per la vigilanza ed i Direttori di gara, di giuria, 
per la segreteria e le classifiche, l’acquisto dei premi individuali ed a squadre, l’acquisizione dei 
gadgets per tutti i partecipanti e la gestione della cerimonia conclusiva. Il suddetto Percorso 
Formativo si dovrà svolgere nei giorni 26 e 27 settembre 2014 
 
PENALITA’  
Per ogni giorno di ritardo nella resa dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di € 500,00 (= cinquecento euro). 
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RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO  
In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad attivare tutte le azioni previste in materia dal Codice Civile e dalle 
altre norme civilistiche vigenti. 
 
PAGAMENTO DEL SERVIZIO   
Il pagamento del servizio verrà effettuato previa presentazione delle fatture o note di addebito, 
vistate per conformità dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza. La Regione Piemonte, previa verifica della regolarità contributiva ai fini INPS ed INAIL 
dell’Ente affidatario del servizio: Tiro a Segno Nazionale – Sezione di Torino, sia all’atto della 
sottoscrizione del presente contratto e sia anche entro il termine di trenta (30) giorni dall’esecuzione 
dello stesso, provvederà, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al pagamento della 
fattura o nota riepilogativa, entro novanta (90) giorni dal ricevimento delle medesime. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  
1) La Regione Piemonte, in  ottemperanza al disposto del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 comunica 
al beneficiario, Tiro a Segno Nazionale – Sezione di Torino, che pubblicherà sul proprio sito 
internet, Sezione “Amministrazione Trasparente”, i seguenti dati: 
 
 Beneficiario: Tiro a Segno Nazionale – Sezione di Torino, corrente in via Reiss Romoli, 62/25 – 
P.IVA 09421760019, C.F. 80091420010; 
 Importo: € 13.000,00; 
 Norma a base dell’attribuzione: D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Altre condizioni per l’effettuazione della fornitura dei servizi sono quelle di cui alla Vs. lettera di 
proposta formativa del 26 marzo 2014. 
 
La presente è redatta in doppio originale, una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione dal legale rappresentante dell’Ente. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
del servizio s’intende annullato. 
 
Con l’occasione si porgono cordiali saluti. 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
 
Per il Tiro a Segno Nazionale – Sezione di Torino. 
 
_______________________________________ 
 
 
Data ___________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 
Codice DB0506 
D.D. 7 aprile 2014, n. 61 
L.r. n. 58/1987 e s.m.i. e l.r. n. 57/1991. C.I.G. n. 5692461F68. Servizio di video riprese e 
pubblicazione sul sito Internet delle attivita' formative e divulgative per la Polizia Locale. 
Spesa Euro 7.625,00, I.V.A. inclusa. UPB DB05061. Cap. 127654/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le ll.rr. nn. 58/1987 e 57/1991, le quali prevedono che la Regione Piemonte svolga un’azione 
di formazione, promozione e sostegno a favore della Polizia Locale piemontese; 
 
Considerato che il servizio di video ripresa delle principali attività formative e divulgative della 
Polizia Locale, ivi compresa l’annuale Festa Regionale della Polizia Locale, costituisce un utile 
strumento per la diffusione delle conoscenze tra tutti gli appartenenti ai vari Corpi/Servizi di Polizia 
Locale del territorio regionale, nonché un valido ausilio per la promozione dell’immagine del 
servizio svolto da parte degli Operatori di Polizia Locale; 
 
Rilevato che la Società ETP E-FINE s.r.l., avente sede legale in Via G. Buffa n. 6/1, 16158 - 
Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990, risulterebbe essere l’unica società in Italia ad aver 
realizzato, all’interno del proprio sito internet http://www.e-fine.eu, una piattaforma tecnologica in 
grado di sostenere e contenere l’informazione e la formazione degli Operatori di Polizia Locale, con 
diffusione capillare su tutto il territorio regionale e nazionale; 
 
Dato atto che all’interno dell’Amministrazione Regionale non sono stati rinvenuti soggetti in 
possesso della professionalità per lo svolgimento dell’incarico, oggetto della presente 
determinazione dirigenziale; 
 
Valutato, quindi, opportuno procedere all’acquisizione di un servizio di video riprese e di 
pubblicazione, sul sito internet della Società ETP E-FINE s.r.l. in apposita sezione dedicata, di 
seminari, manifestazioni, convegni, corsi di formazione, di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per Operatori di Polizia Locale, nonché dell’annuale edizione della 
Festa Regionale della Polizia Locale; 
 
Visto il preventivo proposto, con propria nota del 25.03.2014 (ns. prot. n. 3567/DB0500, del 
31.03.2014), da parte della Società ETP E-FINE s.r.l., avente sede legale in Via G. Buffa n. 6/1, 
16158 – Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990, a mezzo di cui detta società si è dichiarata 
disponibile a realizzare a favore della Regione Piemonte il servizio di video riprese in esame, a 
chiamata, per un numero massimo di cinque servizi lavorativi, al prezzo complessivo di Euro 
7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa, ovvero, al prezzo di Euro 1.525,00, I.V.A. al 22% inclusa per 
ciascuna singola giornata lavorativa, con pagamento della singola prestazione lavorativa effettuata 
volta per volta, dietro presentazione di regolare fattura vistata dal Dirigente Responsabile del 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ,entro 30 giorni dal ricevimento della medesima; 
 
Considerato che il corrispettivo chiesto da parte della Società ETP E-FINE s.r.l., in considerazione 
dell’unicità del servizio e delle condizioni tecniche offerte è reputato congruo; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
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Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
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Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e, in 
particolare, il suo art. 26, che prevede l’obbligo per la Pubblica Amministrazione, a fini di 
trasparenza dell’azione amministrativa, di pubblicare sul proprio sito internet i dati relativi alla 
concessione di qualsivoglia vantaggio economico di importo complessivo superiore ad Euro 
1.000,00 erogato nel corso dell’anno solare; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014; 
 
Visto il preventivo della Società ETP E-FINE s.r.l., datato 25.03.2014  e pervenuto in pari data al 
Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza (ns. prot. n. 3567/DB0500, del 
31.03.2014); 
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Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 

determina 
 
- di acquisire dalla Società ETP E-FINE S.r.l., con sede legale in Via G. Buffa n. 6/1, 16158 – 
Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990, il servizio di implementazione tecnologica a supporto delle 
iniziative formative e divulgative per la Polizia Locale piemontese, per un massimo di cinque 
servizi, costituito da: video riprese di seminari, manifestazioni, convegni, corsi di formazione, di 
aggiornamento e di specifica qualificazione professionale per Operatori di Polizia Locale, nonché 
dell’annuale edizione della Festa Regionale della Polizia Locale; elaborazione del filmato e 
successiva pubblicazione del medesimo sul sito internet della stessa Società ETP E-FINE S.r.l. 
entro due giorni lavorativi dalla data di svolgimento dell’evento, all’interno di sezione internet 
dedicata; 
 
- di incaricare, per la realizzazione del predetto servizio la Società ETP E-FINE S.r.l., con sede 
legale in Via G. Buffa n. 6/1, 16158 – Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990, dando atto che la 
stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.; 
 
- di subordinare la liquidazione del corrispettivo ad essa spettante, alla verifica positiva del 
permanere della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed 
all’atto della richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale, per l’importo complessivo di Euro 7.625,00, IVA al 22% inclusa; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la Regione 
Piemonte – Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza e la Società ETP E-FINE S.r.l., quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto e a mezzo di cui verrà formalmente conferito alla 
predetta società l’incarico di procedere alla fornitura del servizio in parola, disciplinando altresì 
anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di impegnare a favore della predetta Società ETP E-FINE S.r.l., con sede legale in Via G. Buffa n. 
6/1, 16158 – Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990, sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 
(assegnazione n. 100303), C.I.G. n. 5692461F68, la somma complessiva di Euro 7.625,00, I.V.A. al 
22% inclusa, per le ragioni, in fatto ed in diritto, in narrativa meglio espresse; 
 
- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pagamento ad avvenuta registrazione 
dell’impegno, previa presentazione della/delle fattura/fatture vistata/vistate dal Dirigente 
Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, della somma complessiva di 
Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa ovvero dietro presentazione di fattura/fatture per un numero 
massimo di n. 5 fatture (ogni fattura recherà come importo unitario la somma di Euro 1.525,00, 
I.V.A. al 22% compresa e sino all’ammontare massimo della somma totale sopra menzionata di 
Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa), alla Società ETP E-FINE S.r.l., con sede legale in Via G. 
Buffa n. 6/1, 16158 – Genova, C.F. e P. I.V.A. 01940370990 (codice creditore n. 220178), per le 
ragioni, in fatto ed in diritto, in narrativa meglio espresse; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva prevista per la prestazione contrattuale, pari ad Euro 
7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa, si fa fronte con lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 
127654/2014, che presenta la necessaria disponibilità; 
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- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture da 
parte del soggetto che, con la presente determinazione dirigenziale, è incaricato della fornitura del 
servizio in premessa specificato; 
 
- di disporre, ai fini della efficacia della presente determinazione dirigenziale, ai sensi dell’art. 26, 
D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 Beneficiario: Società ETP E-FINE S.r.l., sita in Via G. Buffa, 6/1 – 16158 Genova - C.F. e P. IVA 
n. 01940370990; 
  Importo: Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa; 
  Norma a base dell’attribuzione: l.r. n. 58/1987 e s.m.i. e l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
  Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Stefano Bellezza; 
  Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Spett.le Soc. ETP E-FINE S.r.l. 
Via G. Buffa 6/1 
16158 GENOVA 
 
 
Oggetto: C.I.G. n. 5692461F68.  D.D. n.     del           . Affidamento servizio di video riprese e 
pubblicazione sul sito Internet delle attività formative e divulgative per la Polizia Locale. 
 
 Si comunica che il Dirigente del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza della Regione 
Piemonte, con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), ha determinato 
di affidare a codesta Società il servizio di cui all’oggetto, il cui importo totale è previsto in Euro 
7.625,00, IVA al 22% compresa per cinque servizi lavorativi ovvero in Euro 1.525,00, IVA al 22% 
compresa per ciascuna delle predette giornate lavorative. 
 
Il servizio è soggetto alle sotto elencate condizioni: 
 
TERMINE DI REALIZZAZIONE, LAVORAZIONE E MESSA IN RETE DI OGNI 
SINGOLA VIDEO RIPRESA  
Entro dieci giorni dalla richiesta inoltrata dai funzionari del Settore Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza, per quanto concerne la realizzazione di ogni singolo servizio ed entro due giorni 
lavorativi da ciascuna video ripresa, per quanto attiene alla lavorazione ed alla messa in rete del 
filmato effettuato; 
 
PENALITA’   
Per ogni giorno di ritardo nella messa in onda di ogni singolo servizio verrà applicata, ex art. 37, l.r. 
n. 8/1984, una penale di Euro 60,00 (= sessanta/00 euro) al giorno. Parimenti, per la mancata 
esecuzione di ogni singola ripresa verrà applicata una penale di Euro 1.500,00 
(=Millecinquecento/00 euro); 
 
 
 
RISOLUZIONE   
In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice Civile e dalle 
altre norme civilistiche vigenti. 
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Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PREZZO SERVIZIO   
Il prezzo complessivo dell’intero servizio (pari a n. 5 servizi lavorativi) è stabilito in complessivi 
Euro 7.625,00, I.V.A. al 22% inclusa, ovvero di Euro 1.525,00, I.V.A. al 22% inclusa, per ogni 
singolo evento; 
 
PAGAMENTO SERVIZIO   
Il pagamento del servizio verrà effettuato previa presentazione di regolare fattura, debitamente 
vistata dal Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, nonché 
della dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio prevista dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.; 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante alla Società ETP E-FINE 
S.r.l.., affidataria del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al pagamento 
dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI  
1) La Società ETP E-FINE S.r.l.. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al 
Governo in materia antimafia”) e s.m.i.; 
2) La Società ETP E-FINE S.r.l.. deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
 
MISURE PER LA TRASPARENZA  
1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 26, D.Lgs, n. 33/2013, comunica 
alla beneficiaria Società ETP E-FINE S.r.l. che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, i seguenti dati: 
 
 Beneficiario: Società ETP E-FINE S.r.l. corrente in Genova – Via G. Buffa n. 6/1 -  C.F. e P. 
IVA n. 01940370990; 
 Importo: Euro 7.625,00 I.V.A. al 22%  inclusa; 
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 Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i. e L.R. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Altre condizioni per l’effettuazione del servizio sono quelle di cui al Vs. preventivo del 25.03.2014 
(ns. prot., n. 3567/DB0500, del 31.03.2014). 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
 
Per la Società ETP E-FINE s.r.l. 
 
 
_________________________________   Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB0501 
D.D. 18 aprile 2014, n. 93 
Procedura negoziata, ai sensi dell'art.57, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - 
Affidamento della stampa e distribuzione del materiale elettorale necessario all'espletamento 
delle elezioni regionali del 25 maggio 2014, al Poligrafico e Zecca dello Stato. Spesa 
complessiva di Euro 1.911.783,92 I.V.A. compresa. (CIG 57230981E0). 
 
Vista la legge 17/2/1968, n. 108, “Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a 
statuto normale”; 
vista la legge 23/2/1995, n. 43, “Nuove norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a 
statuto ordinario”; 
vista la legge regionale 29/7/2009, n. 21, “Disposizioni in materia di presentazione delle liste per le 
elezioni regionali”;  
viste le sentenze:TAR Piemonte, Sezione I, 15/1/2014, n. 66, di annullamento delle elezioni 
regionali 2010; Consiglio di Stato n. 755 del 17 febbraio 2014 di conferma della predetta sentenza 
del TAR per il Piemonte; TAR per il Piemonte, Sezione I, 6/3/2014, n.392 di accertamento 
dell’obbligo del Presidente della Giunta regionale di adottare il provvedimento di indizione delle 
consultazioni elettorali, nominando altresì commissario ad acta il Prefetto di Torino, nel caso di 
mancata ottemperanza; 
visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n.1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
- si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
riguardante la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
- si autorizza il Presidente della Giunta regionale o suo delegato a sottoscrivere l’intesa;  
- si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
 vista l’Intesa  quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, sottoscritta in data 
2/4/2014 (Rep n. 113 /2014; 
dato atto che nella suddetta deliberazione si evidenzia la necessità e l’urgenza di porre in essere gli 
adempimenti elettorali, ivi compresa la fornitura degli stampati e della modulistica tassativamente 
indicata dal Ministero dell’Interno sulla base della normativa statale alla quale la Regione si rifà 
pressoché integralmente; 
dato anche atto che nella medesima  deliberazione e nell’intesa sottoscritta  si disciplinano – al fine 
di assicurare lo svolgimento delle elezioni regionali - anche la modalità da porre in essere per 
l’acquisizione degli stampati e della modulistica di cui sopra, richiedendone formalmente l’elenco 
al Ministero dell’Interno e facendo ricorso, per la fornitura, all’Istituto Poligrafico dello Stato, data 
la specifica e consolidata competenza in tale ambito;  
rilevata l’estrema urgenza di provvedere all’acquisizione di cui sopra, stante l’imminenza delle 
elezioni regionali, derivante dagli effetti delle sentenze sopra citate; 
ritenuto, conseguentemente, che sussistano i presupposti di estrema urgenza derivante dall’evento 
imprevedibile per la stazione appaltante per procedere all’affidamento della fornitura mediante 
procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lett. c) del 
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decreto legislativo 163/2006 e s.m.i.; 
vista la determinazione D.D. n. 50 dell’1/4/204 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 
100451 DB 05001 (I. n. 860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 
4.000.000,00 (Ass. 100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014. 
visto l’art. 17 della legge 23/4/1976, n. 136, che indica i criteri di ripartizione delle spese relative ad 
adempimenti comuni tra Stato, Regione ed Enti locali, in caso di contemporaneità di consultazioni 
elettorali; 
dato atto che in base all’art. 17 della legge 23/4/1976, n. 136, le spese elettorali per l’organizzazione 
tecnica e l’attuazione delle elezioni regionali sono a carico della Regione Piemonte, nei limiti 
indicati dallo stesso; in particolare, data la contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del 
Parlamento europeo e con le elezioni amministrative, le spese sono ripartite, per quanto riguarda gli 
adempimenti comuni, tra lo Stato, la Regione e le Amministrazioni comunali interessate nella 
misura indicata da tale articolo; 
dato atto che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 1-
7305 del 31/3/2014, con nota prot. n. 3860 del 3/4/2014, è stato richiesto all’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato un preventivo per la stampa e la distribuzione del materiale elettorale per le 
elezioni regionali del 25 maggio 2014;  
dato atto, altresì, che con la suddetta nota è stato richiesto all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
di applicare le tariffe approvate dalla Commissione di cui all’art. 55, comma 3, della legge 
449/1997, istituita con Decreto ministeriale del 5 febbraio 2001, per la determinazione dei prezzi 
delle forniture alla Pubblica Amministrazione eseguite dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A.; 
visto il preventivo prot. n. 20183 del 18/04/2014 dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato che 
ammonta complessivamente ad € 1.567.036,00 oltre I.V.A al 22%, per un importo totale di € 
1.911.783,92 I.V.A compresa; 
dato che nel preventivo presentato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato si precisa che:  
- “Detti prezzi sono stati calcolati applicando le tariffe approvate dalla Commissione di cui all’art. 
55, 3° comma, della L. 27 dicembre 1997 n. 449 istituita con Decreto ministeriale del 5 febbraio 
2001, per la determinazione dei prezzi delle forniture alla Pubblica Amministrazione eseguite 
dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., che ha definito congrui tali prezzi. 
- Ad elezioni avvenute si procederà alla verifica delle caratteristiche tecniche e dei quantitativi di 
tutti gli stampati richiesti e realizzati ed all’aggiornamento dell’importo totale della fornitura. In 
particolare, si evidenzia che le schede elettorali sono state preventivate con resa due esemplari per 
ogni foglio cm 100x 140. Il prezzo totale delle schede sarà, pertanto, determinato successivamente 
al “visto si stampi”. Le spese di consegna alle Prefetture verranno addebitate sulla base di quelle 
effettivamente sostenute. 
- Il pagamento della fornitura potrà essere effettuato a 60 gg. dalla data di ricevimento della 
fattura; in caso di ritardato pagamento verranno applicati gli interessi di cui al D.Lgs.  n. 231/2002”; 
rilevata la congruità dei prezzi applicati dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in quanto si 
tengono conto delle tariffe approvate dalla Commissione di cui all’art. 55, comma 3, della legge 
449/1997, istituita con Decreto ministeriale del 5 febbraio 2001, per la determinazione dei prezzi 
delle forniture alla Pubblica Amministrazione eseguite dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A.; 
visto l’art. 2, comma 1, della legge 13 luglio 1966, n. 559, come sostituito dall’art. 2, del D.lgs. 21 
aprile 1999, n. 116, prevede che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato “ha per compiti la 
produzione e la fornitura della carta, delle carte valori, degli stampati e delle pubblicazioni anche 
su supporti informatici, nonché dei prodotti cartotecnici per il fabbisogno delle amministrazioni 
dello Stato”; 
considerato che l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. risulta essere il soggetto già indicato 
nella menzionata deliberazione n. 1-7305 del 31/3/2014 ed il soggetto più idoneo a cui affidare 
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l’appalto in argomento, in quanto altamente specializzato e dotato di consolidata esperienza; 
ritenuto per i motivi sopra detti di procedere all’affidamento all’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A., P.I. n. 00880711007, sito in via Salaria n. 691 – 00138 Roma, della stampa e della 
distribuzione del materiale elettorale necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 
maggio 2014 come da allegato elenco, che del presente provvedimento costituisce parte integrante e 
sostanziale, per l’importo complessivo di € 1.911.783,92 I.V.A. compresa (CIG 57230981E0); 
dato, altresì, atto che nessuna delle convenzioni in vigore, stipulate da Consip S.p.A o dalla Centrale 
di Committenza regionale (SCR Piemonte S.r.l.), contempla beni o servizi comparabili con quelli 
oggetto del contratto che si intende concludere; 
ritenuto, inoltre, di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, 
sottoscritta dal dirigente responsabile del Settore regionale Rapporti con le Autonomie locali, ai 
sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/2006, dell’art. 33, comma 1, lett. d), della L.R. 8/1984 
e dell’art. 17, comma 3, lett. h), della L.R. 23/2008; 
dato atto che al presente affidamento non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 11, comma 10 
del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., in quanto, vista la specificità della fornitura, è stata interpellata 
un’unica ditta; 
rilevato che la spesa onnicomprensiva di Euro 1.911.783,92 è già stata impegnata sul capitolo 
100451 del bilancio regionale di previsione per l’anno 2014, con determinazione dirigenziale n. 50 
dell’1/4/2014 (I. n. 860); 
dato atto che la somma impegnata con la sopra citata determinazione sarà liquidata con successiva 
determinazione dirigenziale ad avvenuta esecuzione del contratto ed a seguito di presentazione di 
regolare fattura, al netto degli aggiornamenti quali-quantitativi determinati come sopra descritto. 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2005 
vista la L.R. 7/2001; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
vista la L.R. 1/2014;  
vista la L.R. 2/2014;  
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014, 
 

DETERMINA 
 
- di affidare, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lett. c) decreto legislativo 163/2006 e s.m.i, all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., P.I. n. 00880711007, sito in via Salaria n. 691 – 00138 Roma 
la stampa e la distribuzione del materiale elettorale necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 come  da allegato elenco, che del presente provvedimento costituisce 
parte integrante e sostanziale (CIG 57230981E0); 
- di precisare che la spesa complessiva derivante dal presente provvedimento ammonta ad €. 
1.911.783,92, pari ad €. 1.567.036,00 oltre I.V.A al 22%; 
-  di dare atto che ad elezioni avvenute l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. procederà 
alla verifica delle caratteristiche tecniche e dei quantitativi di tutti gli stampati richiesti e realizzati 
ed all’aggiornamento dell’importo totale della fornitura. In particolare, il prezzo totale delle schede 
sarà determinato successivamente al “visto si stampi”. Le spese di consegna alle Prefetture verranno 
addebitate sulla base di quelle effettivamente sostenute; 
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-  di dare atto che il pagamento della fornitura potrà essere effettuato a 60 gg. dalla data di 
ricevimento della fattura; in caso di ritardato pagamento verranno applicati gli interessi di cui al 
D.Lgs. n. 231/2002; 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, sottoscritta dal 
Dirigente responsabile del Settore regionale Rapporti con le Autonomie locali, ai sensi dell’art. 11, 
comma 13, del D.Lgs. 163/2006, dell’art. 33, comma 1, lettera d), della L.R. 8/1984 e dell’art. 17, 
comma 3, lettera h), della L.R. 23/2008; 
- di disporre l’esecuzione in via d’urgenza, per garantire, per i motivi esposti in premessa, il 
regolare svolgimento delle consultazioni elettorali nei termini di legge; 
- di dare atto che al presente affidamento non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 11, 
comma 10, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., in quanto, vista la specificità della fornitura, è stata 
interpellato un unico soggetto; 
- di rilevare che la spesa onnicomprensiva di € 1.911.783,92 è già stata impegnata sul capitolo 
100451 del bilancio regionale di previsione per l’anno 2014, con determinazione dirigenziale n. 50 
dell’1/4/2014 (I. n. 860); 
- di dare atto che la somma impegnata con la sopra richiamata determinazione sarà liquidata con 
successiva determinazione dirigenziale ad avvenuta esecuzione del contratto ed a seguito di 
presentazione di regolare fattura, al netto degli aggiornamenti quali-quantitativi determinati come 
sopra descritto; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il presente 
provvedimento; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce  “Bandi di gara e contratti” il 
presente provvedimento. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata  sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente Responsabile 
Laura Di Domenico 

Allegato 
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ALLEGATO 

1

NUMERO MODELLO ESEMPLARI

Mod. 69/AR - 21 x 29,7 b/v   11.120  
Mod. 81/AR - 21 x 29,7 s/b   11.120  
Mod. 85/AR - pagg.104 A4  - cucitura 2 p.m.  11.120  
Mod. 86/AR - pagg. 16 A4 - cucitura 2 p.m.   1.050  
Mod. 86 bis /AR - pagg. 16 A4 - cucitura 2 p.m.   2.900  
Mod. 87/AR - pagg. 16 A4 - cucitura 2 p.m.   235  
Mod. 88/AR - pagg. 16 A4 - cucitura 2 p.m.   125
Mod. 89/AR - pagg. 16 A4 - cucitura 2 p.m.   70
Mod. 245/AR - pagg. 32 A4 - cucitura 2 p.m.   5.620  
Mod. 260/AR tabelle di scrutinio front. nero  
pagg. 128 A4 - stampa 2 col. - cucitura 2 p.m.    

5.620  

Mod. 260/AR tabelle di scrutinio front. rosso  
pagg. 128 A4 - stampa 2 col. - cucitura 2 p.m.    

5.620  

Mod. 260/I AR (front. nero)  
pagg. 32 A4 - stampa a 2 col. - cucitura 2 p.m 

5.620  

Mod. 260/I AR (front. rosso)  
pagg. 32 A4 - stampa a 2 col. - cucitura 2 p.m 

5.620  

Mod. 265/AR Manifesto – 70 x 100 – stampa s/b  5.620  
Mod. 266/AR  - 21 x 29,7 b/v   30  
Mod. 267/AR  - pagg. 64 A4 - cucitura 2 p.m.   30  
Mod. 267/AR/I  - pagg. 8 A4 2 - cucitura p.m.     30  
Mod. 267/AR/II  - 21  x 29,7 s/b    30  
Mod. 268/AR teste - 42 x 29,7 chiuso b/v   70  
Mod. 268/AR interni - 42 x 29,7 chiuso b/v   330  
Mod. 268/AR/I  teste - 42 x 29,7 chiuso b/v   70  
Mod. 268/AR/I interni - 42 x 29,7 chiuso b/v   330  
Mod. 269/AR teste - 42 x 29,7 chiuso b/v   45  
Mod. 269/AR interni - 42 x 29,7 chiuso b/v   190  
Mod. 269/AR/I  teste - 42 x 29,7 chiuso b/v   65  
Mod. 269/AR/I interni - 42 x 29,7 chiuso b/v   230  
Mod. 270 AR - 42 x 29,7 s/b   200  
Mod. 270 AR/I - 42 x 29,7 s/b   10  
Mod. 271 AR teste - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(sino 10 Consiglieri) 

1.670  

Mod. 271 AR interni - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(sino 10 Consiglieri) 

9.200  

Mod. 271 AR teste - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(oltre 20 Consiglieri) 

800

Mod. 271 AR interni - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(oltre 20 Consiglieri) 

4.400  

Mod. 272 AR teste - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(sino 10 Consiglieri) 

600

Mod. 272 AR interni - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(sino 10 Consiglieri) 

2.350  

Mod. 272 AR teste - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(oltre 20 Consiglieri) 

300

Mod. 272 AR interni - 42 x 29,7 chiuso b/v  
(oltre 20 Consiglieri) 

1.475  

Mod. 273 AR - 42 x 29,7 s/b  
(sino 10 Consiglieri) 

370
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ALLEGATO 

2

Mod. 273 AR - 42 x 29,7 s/b  
(oltre 20 Consiglieri) 

50

Mod. 274 AR - pagg. 64 A4 - cucitura 2 p.m.   270  
Mod. 275 AR - 21 x 29,7 s/b   2.655  
Mod. 276 AR - pagg. 16 A4 - cucitura 2 p.m.   3.700  
Mod. 277 AR - 21 x 29,7 s/b   2.655  
Mod. 278 AR - pagg. 16 A4 - cucitura 2 p.m.    20
Mod. 279 AR - 21 x 29,7 s/b    20  
Mod. 280 AR - 21 x 29,7 s/b   20  
Mod. 281 AR - 21 x 29,7 s/b   20  
Mod. 282 AR - 21 x 29,7 b/v   10  
Mod. 282 AR bis - pagg. 8 A4 - cucitura 2 p.m.   10  
Mod. 282 AR bis/I - 42 x 29,7 b/v    10  
Mod. 282 AR bis/II - 42 x 29,7 b/v    10  
Mod. 283 AR - pagg. 104 A4 - cucitura 2 p.m.   4  
Mod. 283 AR/I - 29,7 x 42 b/v   4  
Mod. 284 AR - pagg. 48 A4 - cucitura 2 p.m.     20  
Mod. 285 AR - 21 x 29,7 s/b     20  
Mod. 286 AR - 21 x 29,7 s/b   4  
Mod. 287 AR - 21 x 29,7 s/b   4  
Serie di buste (serie R n. 5.620 esemplari x 14 
buste di vari formati) (Voto domiciliare n. 1.450 
esemplari x 2 buste dello stesso formato) (Serie 
OS n. 690 esemplari x 2 buste dello stesso 
formato) (Serie D n. 70 esemplari x 2 buste dello 
stesso formato) + fascioni  

83.100

Urne elettorali per contenere le schede votate 
dagli elettori in ogni sezione 

2.000  

Cartello indicatore autoadesivo da applicare su  
ciascuno dei quattro lati verticali dell’urna  
formato cm 29,7 x 10,5 - stampa a colori  su  
carta autoadesiva da g/mq. 180 

13.120  

Schede di votazione (resa 2 es. a foglio)  
stampa a 5 colori in bianca e 2 colori in volta  
carta tipo 2 per schede da g/mq. 90 

5.000.000

Pubblicazione n. 3/AR - Istruzioni per la 
presentazione e l’emissione delle candidature 
pagg. 104 + cop. stampata a 1 colore  
formato cm 14,8 x 21 chiuso - cucitura 2 p.m.  

3.650

Pubblicazione n. 7/AR - Istruzioni per gli uffici 
elettorali di sezione (appendice) pagg. 64 (1^ pag. 
a colori) + cop. formato cm 14,8 x 21 chiuso - 
cucitura 2 p.m. 

14.630

Confezionamento, predisposizione piani di riparto 
e trasporto alle Prefetture 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0822 
D.D. 10 gennaio 2014, n. 1 
Costituzione Commissione per la selezione di figure professionali a supporto del NUVAL. 
 
Vista la DGR n. 1-3546 del 17 luglio 2001, che ha provveduto a costituire il Nucleo di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici (NUVAL) ai sensi dell’art. 1 della L. 17 maggio 1999, n. 144; 
 
Viste le successive ·DGR 13-6071 del 23 maggio 2002, 106-15110 del 17 marzo 2005, 51-5730 del 
16 aprile 2007, 54-6682 del 3 agosto 2007, 24-7147 del 22 ottobre 2007, 19-9238 del 21 luglio 
2008, 46-9372 del 1 agosto 2008, 15-11631 del 22 Giugno 2009, che hanno ampliato e ridefinito 
ruolo e compiti del Nuval regionale, facendone un’ unità tecnica con il compito di supportare 
l’amministrazione regionale nella programmazione, valutazione e monitoraggio delle proprie 
politiche, composta dai rappresentanti delle Direzioni regionali coinvolte nella programmazione 
unitaria, e da un team di analisti esperti in tecniche e metodologie di valutazione economico-
finanziaria, ambientale e di analisi delle politiche pubbliche, selezionati mediante bando pubblico e 
soggetti a rapporto di collaborazione; 
 
visti gli incarichi attribuiti al Nuval per lo svolgimento delle attività di valutazione di programmi 
regionali, con DGR n. 16 -10249 del 9 dicembre 2008 per la valutazione in itinere del Programma 
di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (PSR), e con DGR 37-4154 del 12 luglio 
2012 recante " Adozione PAR FSC 2007-2103” per le attività e funzioni previste nel Piano di 
valutazione e nel Manuale per il sistema di gestione e controllo; 
 
vista la DGR n. 11-3091 12 dicembre 2011 che attribuisce al Nuval, il concorso alle attività svolte 
nell’ambito del Protocollo d'Intesa per la promozione e la diffusione degli strumenti di partenariato 
pubblico-privato a sostegno degli Enti locali, ed in specifico all’art.3 gli attribuisce la responsabilità 
del coordinamento dei lavori del Comitato di indirizzo e monitoraggio, con il supporto 
dell’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici; 
 
vista la DGR n. 2-6618 del 11 novembre 2013, che istituisce il Comitato Tecnico regionale a 
supporto della Cabina di regia per i fondi strutturali europei 2014-2020, inserendo tra i componenti 
il Nuval regionale; 
 
atteso che le necessità valutative legate alla Politica Regionale Unitaria ed alla continuazione delle 
attività 2007-2013 la cui valutazione è affidata al Nuval permangono almeno fino al primo semestre 
2016; 
 
considerato che sono pervenuti a scadenza i contratti già stipulati per tre collaborazioni di analisti di 
politiche pubbliche, finalizzati alla realizzazione di attività valutative e di monitoraggio connesse 
alla valutazione della Politica Regionale Unitaria 2007-2013; 
 
ritenuto necessario procedere alla selezione di tre profili professionali adeguatamente qualificati, in 
possesso di documentabile esperienza, professionalità e specializzazione, con il compito di 
supportare e coadiuvare il Nuval regionale nelle attività sopra richiamate; 
 
dato atto che è stata esperita in data 26/11/2013 (prot. n. 32098/DB0800) una ricerca di 
professionalità rivolta al personale regionale, tramite sollecitazione a rispondere inviata a tutte le 
Direzioni regionali con scadenza il 10 dicembre 2013, e che la medesima è andata deserta,  
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atteso che è stato attivato il ricorso ad una procedura selettiva pubblica, da attuare secondo le 
modalità previste dalla legge, per reperire tre figure professionali ad elevata qualificazione 
universitaria in possesso di documentata esperienza professionale nel campo dell’analisi delle 
politiche pubbliche e della valutazione degli investimenti; 
 
dato atto che l’avviso pubblico per il conferimento dei predetti incarichi tramite collaborazioni a 
termine coordinate e continuative di durata biennale è stato pubblicato sul sito internet dell’Ente in 
data  17 dicembre 2013, con scadenza il 7 gennaio 2014; 
 
considerata la necessità di costituire una commissione composta da dirigenti e funzionari regionali 
esperti nel settore della analisi e verifica degli investimenti e della valutazione delle politiche 
pubbliche, che conduca la selezione comparativa fra i candidati attraverso procedure che ne 
garantiscano la piena trasparenza; 
 
dato atto che per la verifica dei requisiti richiesti, per il procedimento di selezione e per la 
predisposizione della graduatoria finale la Commissione si atterrà ai criteri precisati nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la legge 17 maggio 1999, n. 144; 
 
visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
 
vista la DGR n. 1-3546 del 17 luglio 2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni" 

 
determina 

 
- di costituire, per la selezione delle figure professionali che dovranno supportare il NUVAL nello 
svolgimento della valutazione in itinere del Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 
2007-2013 (PSR), una Commissione così composta: 
1) dott. Alessandro Bottazzi, dirigente della Direzione regionale Programmazione strategica, 
Politiche territoriali ed Edilizia e responsabile del Nuval; 
2) dott. Alfonso Facco, dirigente della Direzione regionale Programmazione strategica, Politiche 
territoriali ed Edilizia; 
3) dott.Pierlugi Cecati, funzionario Direzione regionale Programmazione strategica, Politiche 
territoriali ed Edilizia; 
- di incaricare la Commissione di selezionare i candidati idonei e di predisporre la graduatoria 
finale, sulla base dei criteri indicati nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
Selezione di n. n. 3 profili professionali altamente qualificati, in possesso di adeguata e 
documentabile esperienza, professionalità e specializzazione, per una collaborazione a termine di 
durata triennale finalizzata a supportare le attività del Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici (NUVAL), istituito con DGR n. 1-3546 del 17 luglio 2001. 
Ciascun candidato potrà concorrere alla posizione di esperto per uno solo tra i profili ricercati dal 
Nuval regionale, pena la non ammissibilità. 
 
______________________________________________________________________________ 
 
PROFILO A) – esperto/a in materia di analisi e valutazione delle politiche pubbliche con 
ruolo di coordinamento 
 
Il soggetto selezionato lavorerà in stretto raccordo con gli uffici regionali per lo svolgimento delle 
attribuzioni previste dalla legge 144/99 e di quelle stabilite con specifiche deliberazioni della Giunta 
regionale. Sarà richiesto un contributo significativo alla stesura di documenti ed alla gestione delle 
attività del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, con particolare riferimento 
alle seguenti funzioni:  
- supporto all’amministrazione regionale nella programmazione, monitoraggio e valutazione 
delle politiche di sviluppo 2014-2020; 
- predisposizione del piano di valutazione della politica regionale unitaria e di valutazioni su 
temi trasversali;  
- implementazione del sistema integrato di monitoraggio degli investimenti pubblici e di 
valutazione della politica regionale unitaria; 
- collaborazione con le Autorità regionali di gestione dei fondi europei nella predisposizione 
dei piani di monitoraggio e valutazione dei programmi operativi;  
- coordinamento delle attività di valutazione e monitoraggio di programmi regionali attribuite 
direttamente al Nuval e dei progetti di valutazione della politica regionale unitaria; 
- partecipazione alle attività del network regionale per la valutazione delle politiche pubbliche; 
- raccordo metodologico ed organizzativo con il Sistema nazionale di Valutazione e le unità 
UVAL e UVER del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica - Ministero dello Sviluppo 
Economico. 
 
Requisiti richiesti: 
 
- diploma di laurea (vecchio ordinamento) ovvero laurea specialistica (nuovo ordinamento);  
- possesso di master o dottorato su tematiche attinenti l'analisi e la valutazione delle politiche 
pubbliche;  
- esperienza di almeno cinque anni maturata presso Amministrazioni Pubbliche o società a 
partecipazione pubblica in materia di programmazione e valutazione delle politiche pubbliche e 
comunitarie; 
- esperienza almeno biennale di coordinamento di gruppi di lavoro e capacità nella creazione 
e nella gestione dei medesimi; 
- disponibilità immediata ad assumere l’incarico. 
- conoscenza di almeno una lingua comunitaria, oltre quella italiana. 
 
Procedimento di selezione 
 
Previa verifica dei requisiti richiesti, le domande pervenute saranno valutate da parte della 
Commissione nominata con apposita determinazione del Responsabile della Direzione 
Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia, che terrà in considerazione, in 
relazione al profilo richiesto, i seguenti criteri: 
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I candidati che raggiungeranno il punteggio minimo di 60/80 saranno chiamati ad un colloquio volto 
ad approfondire, oltre agli ambiti professionali per i quali è stata presentata la candidatura, le 
motivazioni e la disponibilità del candidato, l’attitudine al tipo di prestazione professionale richiesta, 
la conoscenza dei principali strumenti normativi e programmatici di riferimento, le conoscenze 
linguistiche. 
All’esito dei colloqui la commissione provvederà ad attribuire a ciascuno dei candidati ammessi un 
punteggio finale, e gli incarichi verranno assegnati sulla base della graduatoria dei candidati 
dichiarati idonei.  
La selezione avrà luogo anche in presenza di una sola candidatura.  
 

______________________________________________________________________________ 

PROFILO B) – esperto/a in materia di analisi economiche e statistico-informatiche 
 
Il soggetto selezionato lavorerà in stretto raccordo con gli uffici regionali per lo svolgimento delle 
attribuzioni previste dalla legge 144/99 e di quelle stabilite con specifiche deliberazioni della Giunta 
regionale. Sarà richiesto un contributo alla stesura di documenti ed alla gestione delle attività del 
Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, con particolare riferimento alle seguenti 
funzioni:  
- supporto all’amministrazione regionale nella programmazione, monitoraggio e valutazione        
delle politiche di sviluppo 2014-2020; 
- definizione di modelli e procedure di valutazione e monitoraggio e dei connessi sistemi       
informativi e gestionali;  
- svolgimento diretto delle attività previste dal Piano di valutazione del Par FSC 2007-13 e 
dal Manuale per il sistema di gestione e controllo, e concorso alle valutazioni previste dalla politica 
regionale unitaria; 
- supporto alle attività del Nucleo nel campo della finanza di progetto, delle analisi di 
opportunità e fattibilità degli investimenti pubblici e nella certificazione degli studi di fattibilità. 
 
Requisiti richiesti: 
 
- diploma di laurea (vecchio ordinamento) ovvero laurea specialistica (nuovo ordinamento);   

Criterio 
Punteggio 
massimo 

esperienze professionali e ruoli ricoperti in relazione al profilo 
richiesto, con particolare riferimento ad attività di valutazione e 
monitoraggio di programmi di investimento regionali, nazionali o 
comunitari, di studi di fattibilità 25 
Conoscenza approfondita della disciplina comunitaria in materia di 
valutazione e monitoraggio della politica di coesione europea 25 
Esperienza e conoscenza maturata nella redazione di capitolati per 
servizi di valutazione dei fondi strutturali comunitari 10 

Ruoli ricoperti nel coordinamento di gruppi di lavoro e di progetto  10 

Conoscenze linguistiche e informatiche 10 

Valutazione colloquio 20 

Totale 100 
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- possesso di master o dottorato su tematiche attinenti l'analisi e la valutazione delle politiche 
pubbliche; 
- esperienza professionale perlomeno quinquennale, maturata presso Amministrazioni       
Pubbliche o società a partecipazione pubblica in materia di programmazione e valutazione      delle 
politiche pubbliche e comunitarie,  
- utilizzo dei principali software applicativi (pacchetto Office e almeno uno dei principali 
packages statistici, SAS, STATA o SPSS) 
- significativa esperienza nella partecipazione a gruppi di lavoro; 
- conoscenza di almeno una lingua comunitaria, oltre quella italiana. 
 
Procedimento di selezione 
 
Previa verifica dei requisiti richiesti, le domande pervenute saranno valutate da parte della 
Commissione nominata con apposita determinazione del Responsabile della Direzione 
Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia, che terrà in considerazione, in 
relazione al profilo richiesto, i seguenti criteri: 

 

 
 
I candidati che raggiungeranno il punteggio minimo di 60/80 saranno chiamati ad un colloquio volto 
ad approfondire, oltre agli ambiti professionali per i quali è stata presentata la candidatura, le 
motivazioni e la disponibilità del candidato, l’attitudine al tipo di prestazione professionale richiesta, 
la conoscenza dei principali strumenti normativi e programmatici di riferimento, le conoscenze 
linguistiche. 
All’esito dei colloqui la commissione provvederà ad attribuire a ciascuno dei candidati ammessi un 
punteggio finale, e gli incarichi verranno assegnati sulla base della graduatoria dei candidati 
dichiarati idonei.  
La selezione avrà luogo anche in presenza di una sola candidatura.  
 
______________________________________________________________________________ 
PROFILO C) – esperto/a in materia di valutazione delle politiche pubbliche e di progetti di 
investimento 
 
Il soggetto selezionato lavorerà in stretto raccordo con gli uffici regionali per lo svolgimento delle 
attribuzioni previste dalla legge 144/99 e di quelle stabilite con specifiche deliberazioni della Giunta 
regionale. Sarà richiesto un contributo alla stesura di documenti ed alla gestione delle attività del 
Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, con particolare riferimento alle seguenti 
funzioni:  

Criterio Punteggio massimo
esperienze professionali e ruoli ricoperti in relazione al profilo richiesto, 
con particolare riferimento all’analisi delle politiche pubbliche ed alle 
metodiche di valutazione di progetti e di programmi di investimento 
regionali 20 
Conoscenza delle procedure di monitoraggio e valutazione del Fondo 
sviluppo e Coesione e conoscenza della disciplina regionale di 
riferimento 25 
Esperienza nell’analisi di studi di fattibilità e piani economici finanziari e 
conoscenza della normativa comunitaria 10 
conoscenza della disciplina comunitaria in materia di valutazione e 
monitoraggio della politica di coesione europea 10 

Conoscenze metodologiche e informatiche specifiche 10 
Conoscenze linguistiche 5 
Valutazione colloquio 20 

Totale 100 
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- supporto metodologico, organizzativo e operativo alle attività del Nuval; 
- concorso all’implementazione di un sistema integrato di monitoraggio degli investimenti      
pubblici e di valutazione della politica regionale unitaria; 
- svolgimento diretto di attività di valutazione e monitoraggio di programmi operativi regionali 
e concorso alle valutazioni previste dalla politica regionale unitaria; 
- supporto al Nuval per l’analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e nella 
certificazione degli studi di fattibilità. 

 
Requisiti richiesti: 
 
- diploma di laurea (vecchio ordinamento) ovvero laurea specialistica (nuovo ordinamento); 
- possesso di master o dottorato su tematiche attinenti l'analisi e la valutazione delle politiche      
pubbliche; 
- esperienza professionale perlomeno triennale, maturata presso Amministrazioni       
pubbliche o società a partecipazione pubblica in materia di programmazione e valutazione delle 
politiche pubbliche e comunitarie, 
- esperienza nella partecipazione a gruppi di lavoro; 
- conoscenza di una lingua comunitaria, oltre quella italiana.  

 
Procedimento di selezione 
 
Previa verifica dei requisiti richiesti, le domande pervenute saranno valutate da parte della 
Commissione nominata con apposita determinazione del Responsabile della Direzione 
Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia, che terrà in considerazione, in 
relazione al profilo richiesto, i seguenti criteri: 

 
 

 
 
I candidati che raggiungeranno il punteggio minimo di 60/80 saranno chiamati ad un colloquio volto 
ad approfondire, oltre agli ambiti professionali per i quali è stata presentata la candidatura, le 
motivazioni e la disponibilità del candidato, l’attitudine al tipo di prestazione professionale richiesta, 
la conoscenza dei principali strumenti normativi e programmatici di riferimento, le conoscenze 
linguistiche. 
All’esito dei colloqui la commissione provvederà ad attribuire a ciascuno dei candidati ammessi un 
punteggio finale, e gli incarichi verranno assegnati sulla base della graduatoria dei candidati 
dichiarati idonei.  
La selezione avrà luogo anche in presenza di una sola candidatura.  
 

 

Criterio 
Punteggio 
massimo 

esperienze professionali e ruoli ricoperti in relazione al profilo richiesto, 
con particolare riferimento all’analisi delle politiche pubbliche ed alle 
metodiche di monitoraggio e valutazione di progetti e di programmi di 
investimento regionali 30 
Competenze maturate nell’implementazione di sistemi integrati di 
monitoraggio degli investimenti pubblici e di valutazione delle politiche 
regionali 20 
conoscenza della disciplina comunitaria in materia di valutazione e 
monitoraggio della politica di coesione europea 20 
Conoscenze linguistiche e informatiche 10 
Valutazione colloquio 20 

Totale 100 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0820 
D.D. 14 gennaio 2014, n. 2 
Autorizzazione alla sostituzione di alloggio di proprieta' della Citta' di Torino gia' oggetto di 
esclusione dall'ambito di applicazione della discipina dell'edilizia sociale. 
 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 163 del 26 febbraio 2010 è stata concessa, tra le 
altre, l’autorizzazione all’esclusione dall’ambito di applicazione dell’allora vigente L.R. n. 46/1995 
di un alloggio di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata di proprietà della Città di Torino, sito 
in Torino, Via Scarsellini n. 12/C, da destinare ad un uso comunitario con finalità assistenziali; 
 
vista la nota della Città di Torino prot. n. 9418 del 25.9.2013, pervenuta in data 1.10.2013, con la 
quale si chiede, “ai fini di una migliore funzionalità del progetto, di voler sostituire, nell’esclusione 
dal vincolo e.r.p., l’alloggio sito in via Scarsellini 12/C (complesso 168 edificio 1106, piano 
rialzato) con l’alloggio sito in via Scarsellini 12/B (complesso 168, edificio 1105, piano rialzato), di 
dimensioni analoghe, essendo disponibile e maggiormente rispondente alle esigenze organizzative 
della coabitazione solidale”; 
 
preso atto che la legge regionale n. 3/2010 e il Regolamento regionale n. 12/R del 4.10.2011, che 
hanno sostituito nella disciplina della materia la L.R. n. 46/1995, hanno stabilito che “le 
autorizzazioni all’esclusione concesse prima dell’entrata in vigore della l.r. 3/2010, ai sensi della 
legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 (…) hanno scadenza in data 31 dicembre 2018”; 
 
considerato che la richiesta avanzata dalla Città di Torino non modifica, né sul piano quantitativo, 
né su quello qualitativo (rimanendo invariata la destinazione d’uso) il panorama del patrimonio di 
edilizia sociale di proprietà della Città escluso dall’ambito di applicazione della disciplina della 
materia; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 

determina 
 
di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, la sostituzione, all’interno del patrimonio di 
proprietà della Città di Torino escluso dall’ambito di applicazione della disciplina dell’edilizia 
sociale, dell’alloggio sito in Torino, Via Scarsellini n. 12/C (edificio 1106, piano rialzato), con 
l’alloggio sito in Torino, Via Scarsellini n. 12/B (edificio 1105, piano rialzato), ferma restando la 
finalità di utilizzo già individuata con la determinazione di questo Settore n. 163 del 26 febbraio 
2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0820 
D.D. 14 gennaio 2014, n. 4 
L.R. n. 3/2010, art. 2, comma 5, e Regolamento n. 12/R del 4.10.2011, art. 4. Autorizzazione 
all'esclusione dall'ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di due alloggi di edilizia sociale 
di proprieta' dell'Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Asti. 
 
Premesso che: 
- l’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., stabilisce che “La 
Giunta regionale con il regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale, da approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la 
commissione consiliare competente, individua gli alloggi che possono altresì essere esclusi 
dall'applicazione della presente legge, nell'ambito delle seguenti tipologie: 
a) alloggi che, per modalità di acquisizione, destinazione funzionale o per particolari caratteri di 
pregio storico o artistico, non sono utilizzabili per i fini propri dell'edilizia sociale; 
b) alloggi utilizzabili per finalità socialmente rilevanti; 
c) alloggi di proprietà degli enti pubblici non economici non realizzati o recuperati con fondi dello 
Stato o della Regione e destinati a soddisfare fasce di reddito superiori a quelle per l'accesso 
all'edilizia sociale”; 
- il Regolamento Regionale recante “Regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di 
edilizia sociale, in attuazione dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 
(Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
4 ottobre 2011, n. 12/R, stabilisce, all’articolo 2, comma 1, i casi generali di esclusione. 
In particolare, dispone che “Sono autorizzabili, ai sensi dell’articolo 2, comma 5, lettere a) e b) della 
l.r. 3/2010 e secondo le modalità stabilite dall’articolo 5 del presente regolamento, le esclusioni 
dall’ambito di applicazione della stessa legge regionale delle seguenti tipologie di immobili: 
a) alloggi che si intendono adibire a residenze con finalità terapeutiche o assistenziali, quali ad 
esempio le residenze per anziani, minori, soggetti portatori di handicap, persone con problemi 
psichiatrici, in terapia di recupero da dipendenze, malati di Aids, ragazze madri, persone vittime di 
violenza. Qualora la residenza venga costituita mediante l’utilizzo congiunto di più alloggi siti nel 
medesimo immobile, deve essere prevista la creazione di spazi ad uso comune; 
b) alloggi ricompresi in immobili assoggettati, ai sensi della vigente normativa in materia, a vincolo 
storico-artistico, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
c) alloggi situati all’interno di strutture che per la loro funzione non si conciliano con la coesistenza 
di unità abitative, quali ad esempio alloggi collocati all’interno del palazzo comunale o di strutture 
sanitarie, purché utilizzati per scopi socialmente utili; 
d) alloggi oggetto di lasciti o donazioni con destinazione diversa da quella propria dell’edilizia 
sociale ed esplicitamente individuata”; 
- l’articolo 2, comma 2, del sopra citato Regolamento Regionale n. 12/R stabilisce, inoltre, che “Le 
autorizzazioni all’esclusione di cui al presente articolo hanno durata di anni cinque, eventualmente 
prorogabile”; 
- il comma 3 del medesimo articolo prevede, poi, che “Il numero complessivo di alloggi oggetto dei 
provvedimenti di esclusione di cui al presente articolo non può in ogni caso essere superiore al 20 
per cento del patrimonio di edilizia sociale di proprietà dell’ente. Si deroga a tale limite nel caso in 
cui sia necessario, per ragioni gestionali, escludere un intero immobile”; 
- in ordine agli aspetti procedurali, infine, il comma 4 dello stesso articolo dispone che “Le richieste 
di autorizzazione all’esclusione relative ad alloggi di proprietà dei comuni devono essere formulate 
con deliberazione della Giunta comunale. Le richieste di esclusione di alloggi di proprietà di altri 
enti devono essere formulate con apposito atto deliberativo dell’organo di amministrazione e 
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accompagnate da una deliberazione della Giunta del comune in cui sono siti gli alloggi contenente 
l’esplicito assenso alla richiesta di esclusione”; 
 
preso atto che: 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Asti, con deliberazione del Consiglio di 
amministrazione n. 31 del 16 maggio 2013, trasmessa con nota prot. n. 3377/02 del 16 ottobre 2013, 
ha richiesto l’autorizzazione all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010 di due 
alloggi di edilizia sociale di sua proprietà, siti in Mombercelli, Via Aresca n. 26 (int. 10 e 11), da 
destinare al Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale Asti Sud, per destinarle a residenza per 
persone in situazione di disagio, anche temporaneo, quali anziani, minori, portatori di handicap, 
vittime di violenza; 
- il Comune di Mombercelli, con deliberazione della Giunta comunale n. 72 del 23 settembre 2013, 
ha stabilito “di esprimere parere favorevole (…) all’esclusione di due unità abitative poste 
nell’edificio di Via Aresca, n. 26, di proprietà dell’ATC di Asti ed attualmente non locate, tenendoli 
a disposizione del Consorzio Intercomunale per i Servizi Socio Assistenziali C.I.S.A. Asti-Sud per 
destinarli a finalità assistenziali quali residenze per anziani, minori, portatori di handicap, ragazze 
madri, persone vittime di violenza, con esclusione espressa di ogni altra finalità”; 
 
rilevato che la deliberazione consiliare dell’ATC di Asti, pur dando atto che “l’esclusione delle 
unità in parola dal novero dell’edilizia sociale risulta contenuta entro il limite massimo del 20% del 
patrimonio di edilizia sociale di proprietà di questo Ente, nulla precisa nel dettaglio circa il numero 
di alloggi già esclusi in rapporto al patrimonio di proprietà, ma che, dai dati in possesso di questo 
Settore consta che tale affermazione risulta confermata; 
 
considerato che: 
- la richiesta autorizzativa avanzata dall’ATC di Asti è conforme a quanto previsto dal sopra citato 
Regolamento Regionale n. 12/R per la concessione dell’autorizzazione di cui trattasi, in particolare 
configurandosi la fattispecie di cui al punto a) dell’articolo 2, comma 1; 
- è rispettato il vincolo percentuale massimo di esclusioni concedibili in rapporto al patrimonio di 
edilizia sociale di proprietà dell’ente richiedente; 
 
evidenziato che l’Amministrazione Regionale, nella concessione di autorizzazioni all’esclusione di 
alloggi di edilizia sociale dall’ambito di applicazione della L.R. n. 3/2010, non può operare 
considerazioni in ordine alla congruità con possibili situazioni di tensione abitativa esistenti sul 
territorio comunale, che competono ovviamente al Comune sottoscrivente la richiesta; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
in conformità con quanto disposto nella materia del presente provvedimento dal Regolamento 
Regionale emanato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, per le ragioni evidenziate in premessa, ai sensi dell’art. 2, comma 5, della L.R. n. 
3/2010 e s.m.i. e del Regolamento Regionale n. 12/R del 4 ottobre 2011, l’esclusione dall’ambito di 
applicazione della stessa legge regionale, per anni cinque, di due alloggi di edilizia sociale di 
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proprietà dell’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Asti, siti in Mombercelli (At), Via 
Aresca n. 26, int. 10 e 11; 
 
2) di precisare che gli alloggi oggetto di provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla 
disciplina della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., in particolare per quanto attiene le procedure di 
assegnazione, decadenza, determinazione del canone di locazione e mobilità, ma, rimanendo 
comunque parte del patrimonio di edilizia sociale, sono soggetti alle disposizioni inerenti la 
gestione speciale di cui al D.P.R. n. 1036/72, come richiamate dall’art. 19, commi 5 e 6 della stessa 
L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 16 gennaio 2014, n. 10 
Programmi di recupero urbano (art. 11, L. 493/93) - Comune di Beinasco (TO) - Opere di 
recupero urbano in ambito "Borgaretto" - Assestamento del finanziamento attribuito al 
Programma d'intervento (P.I.) n. 3069. Rettifica.  
 
Con la deliberazione CIPE 16/4/94, alla Regione Piemonte sono stati assegnati €. 425.560.484 di 
fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15 per cento, ovvero €. 63.524.198,59, ai Programmi di 
Recupero Urbano, ai sensi dell’art. 11 della L. 493/93. 
 
Con la deliberazione n. 879–12428, del 20/9/94, il Consiglio regionale ha stabilito i criteri per 
finanziare gli interventi contenuti nei programmi e, successivamente, con le deliberazioni n.ri 272–
12411, del 30/7/96 e s.m.i, e 466–2542, del 3/3/98, ha approvato gli indirizzi ed i criteri per la 
programmazione anticipata dei fondi di edilizia residenziale pubblica (1996–1999), al fine di 
permettere l’individuazione degli interventi finanziabili con future risorse. 
 
Con la DGR n. 50–21268, del 29/07/1997 e s.m.i., sono state approvate le procedure per assegnare i 
fondi Gescal. 
 
Con D.D. n. 52, del 27/03/2000, sono stati approvati i finanziamenti al Comune di Beinasco per un 
importo complessivo di € 2.792.482,45.  
 
A seguito del perfezionamento del programma definitivo, da parte del Comune di Beinasco, con 
D.G.R. n. 3-2767, del 17/04/01, è stato confermato il finanziamento, approvato lo schema di 
protocollo d’intesa da sottoscriversi tra Comune /Regione e l’anticipazione delle spese tecniche. 
 
In data 29/06/2001 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa Regione – Comune di Beinasco per 
l’attuazione del Programma. 
 
Con successive DD.DD. regionali, al Comune di Beinasco sono stati assegnati i finanziamenti a 
saldo spettanze per spese tecniche e generali per l’esecuzione degli interventi di opere di recupero 
urbano in ambito “Borgaretto” cui ai Programmi d’intervento (P.I.) nn. 3060 – 3061 – 3062 – 3066 
– 3067 – 3069 – 3097 per un totale di € 2.779.571,05. 
 
Con la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013, poiché si è inteso intraprendere un’azione per 
incrementare l’importo totale delle risorse disponibili per l’attuazione del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”, sono stati stabiliti gli indirizzi per l’assestamento degli interventi pregressi di 
edilizia sovvenzionata e l’utilizzo delle economie per il recupero di risorse da destinare 
all’attuazione del Programma. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 516 del 17/10/2013 si è provveduto ad assestare il 
finanziamento attribuito ai Programmi d’intervento per opere di urbanizzazione in ambito 
“Borgaretto” del Comune di Beinasco (TO) tra i quali il P.I. 3069. 
 
Con nota prot. n. DPST 44641 dell’8/11/2013, pervenuta in data 18/11/2013 con prot. n. 31173, 
l’ATC prov. di Torino ha comunicato, per il P.I. 3069, di aver erogato l’ulteriore somma in 
pagamento di € 124.161,77 che, per un disguido, è stata rendicontata come “spesa maturata” 
anziché come “pagamento”. 
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Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D. LGS n. 165/2001  
- visto la L.R. n. 7/2001, 
- vista la legge 493/93 e i DD.MM. 01/12/1994, 
- viste le deliberazioni del Consiglio regionale n.ri 879 -12428, del 20/09/94 e 272-12411, del 
    30/07/96, modificata con deliberazione n. 466 - 2542, del 03/03/1998, 
- vista la deliberazione della Giunta regionale 50-21268 del 29/07/1997, n. 8 - 26767 del 08/03/ 
1999 e n. 10 del 02/08/, 
- vista la D.D. n. 52, del 27/03/2000,  
- visto il Protocollo d’intesa Regione – Comune Beinasco sottoscritto il 29/06/2001, 
- vista la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013  
- vista la nota ATC prov. di Torino prot. n. DPST 44641 dell’ 08/11/2013 

 
determina 

 
- di assestare ad € 301.633,06 il  finanziamento per gli interventi relativi al Programma di 
Recupero Urbano del Comune di Beinasco (TO) – Realizzazione cicli-pedonali - P.I.  n. 3069 - a 
rettifica di quanto stabilito con la D.D. n. 516 del 17/10/2013.  
 
- di accertare un’economia di programma  di € 94.512,01 
 
L’allegato A) è parte integrante del presente atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  
 
Avverso il presente atto è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
amministrativo del piemonte entro 60 gg. dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt.  26 e 27 del D. LGS.  
14/03/2013, n. 33. 

 
Il Dirigente  

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Comune di Beinasco

Finanziamento 
attribuito

Finanziamento 
assestato con dd. 
516 del 17/1013

Assestamento 
rettificato

Economia destinata 
al P.I. n. 2087

Euro Euro Euro
U2BA  Comune 3069 Cicli pedonali 396.145,07 177.471,29 301.633,06 94.512,01

396.145,07 177.471,29 301.633,06 94.512,01

Allegato A) alla DD avente per oggetto : Programmi di recupero urbano (art. 11, L. 493/93) – Comune di Beinasco (TO) -  Opere di recupero urbano in 
ambito “Borgaretto” – Assestamento del finanziamento attribuito al Programma d’intervento (P.I.) n. 3069. Rettifica.

Totale

Comune di Beinasco P.I.
Ente 

attuatore
 Cod. 
Int.
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 17 gennaio 2014, n. 11 
D.G.R. n. 55-9151 del 7 luglio 2008. Interventi di social housing tramite casi pilota. Ente 
attuatore: Societa' Co-Abitare S.r.l. Impresa Sociale. Intervento localizzato in Torino, strada 
del Meisino n. 55/9, cod. intervento PILO 23. CUP J17B08000000002. Liquidazione quota 
spettante per inizio lavori euro 110.072,60, capitolo 231951, impegno n. 5336/2010 ed euro 
139.227,40, capitolo 231952, impegno n. 1868/2011. 
 
Premesso che: 
 
− la Giunta regionale con deliberazione n. 27-7346 del 5 novembre 2007 ha approvato le “Linee 
guida per il Social Housing in Piemonte” ad integrazione del Programma casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012 prevedendo, tra l’altro, una fase di sperimentazione funzionale alla definizione della 
metodologia da adottarsi per la selezione degli interventi a regime, con particolare riferimento agli 
aspetti socio-economici; 
 
− la Direzione regionale Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia è stata 
delegata ad individuare i casi pilota attraverso cui attuare la sperimentazione; 
 
− la Giunta regionale con deliberazione n. 55-9151 del 7 luglio 2008 ha approvato, in coerenza con 
le indicazioni contenute nella citata D.G.R. n. 27-7346, le caratteristiche degli interventi, i criteri e 
le procedure per l’individuazione dei casi pilota di social housing da parte della Direzione 
competente, nonché le modalità di erogazione del contributo regionale; 
 
− con determinazione dirigenziale n. 274 del 18 luglio 2008 sono stati approvati l’Avviso pubblico 
e la relativa modulistica per la presentazione delle Manifestazioni di interesse per la 
sperimentazione di interventi di social housing tramite casi pilota ed è stata impegnata la somma di 
euro 2.239.460,75 sul capitolo n. 236996 del bilancio di previsione per l’anno 2008 (IMP. n. 
2882/08) quale anticipo per l'acquisizione dell'area o dell'immobile, qualora previsto, e la 
progettazione degli interventi; 
 
− con determinazione dirigenziale n. 1 del 7 gennaio 2009 sono stati approvati: 
a) la graduatoria dei casi pilota di social housing ammessi a finanziamento e quella degli interventi 
ammessi sotto condizione; 
b) l’elenco degli interventi sospesi in relazione alla necessità di approfondire con le 
Amministrazioni comunali alcuni elementi inerenti l’ammissibilità a contributo; 
c) l’elenco delle Manifestazioni d’interesse escluse per irricevibilità o inammissibilità; 
 
− con determinazione n. 129 del 6 aprile 2009 sono stati definiti gli interventi ammessi sotto 
condizione e sospesi ed è stato preso atto della graduatoria generale degli interventi ammessi a 
finanziamento. Per gli interventi ammessi è stato indicato il finanziamento concesso, il 
finanziamento assegnato per l’acquisizione dell’area o dell’immobile e la progettazione nonchè il 
finanziamento prenotato per la realizzazione  dell’intervento. L’assegnazione del finanziamento 
prenotato al soggetto attuatore è stata rinviata a una successiva determinazione a seguito 
dell’acquisizione dell’area o dell’immobile e della conclusione della progettazione, sulla base dei 
massimali di costo vigenti stabiliti dalla Regione per l’edilizia residenziale pubblica e della 
superficie di intervento risultante dal progetto approvato e nei limiti del finanziamento attribuito; 
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− con deliberazione della Giunta regionale n. 27-13613 del 22 marzo 2010: 
a) è stato approvato lo schema di protocollo d’intesa per la realizzazione degli interventi da 
sottoscrivere da parte di tutti i soggetti coinvolti al termine della conclusione della progettazione e 
prima dell’assegnazione del finanziamento destinato alla realizzazione dell’intervento; 
b) sono state puntualizzate le modalità per l’erogazione del finanziamento regionale (art. 5 dello 
Schema di Protocollo d’intesa);  in particolare è stato previsto che i contributi erogati per 
l’acquisizione dell’area o dell’immobile e la progettazione dell’intervento costituiscano quota parte 
del finanziamento concesso; 
c) è stata stabilita la data del 15 ottobre 2010 quale nuovo termine per l’acquisizione delle aree e 
l’approvazione dei progetti per gli interventi che non avevano concluso tale fase nei termini 
inizialmente previsti;  
 
− con D.G.R. n. 36-1607 del 28 febbraio 2011 per alcuni interventi individuati a seguito della 
ricognizione dello stato delle procedure in atto svolta dagli uffici regionali, il termine del 15 ottobre 
2010 è stato ulteriormente differito al 30 settembre 2011;  
 
 
considerato che: 
 
– tra i casi pilota di social housing ammessi a finanziamento con la D.D. n. 129 del 6 aprile 2009 
avanti citata, con termine per l’acquisizione delle aree o immobili e la conclusione della 
progettazione differito al 30 settembre 2011, è compreso l’intervento proposto dal Comune di 
Torino, localizzato in strada del Meisino 55/9, codice identificativo dell’intervento PILO 23, con un 
contributo concesso, sulla base delle indicazioni contenute nella “Manifestazione d’interesse”, di 
euro 1.246.500,00, di cui euro 186.975,00 assegnati per la progettazione dell’intervento ed euro 
1.059.525,00 prenotati per la realizzazione di una residenza collettiva in locazione temporanea 
destinata all’inclusione sociale (RT2); 
– il Comune di Torino si era riservato di individuare il soggetto attuatore attraverso un bando di 
gara di evidenza pubblica; in data 13 settembre 2010 ha comunicato gli esiti della gara e con D.G.C. 
del 3 maggio 2012 mecc. 2012 02065/012 ha richiesto il trasferimento del finanziamento concesso 
in capo all’operatore selezionato Società CO-ABITARE s.r.l.; 
– la Regione con determinazione dirigenziale n. 576 del 15 novembre 2012 ha assestato in capo 
alla Società CO-ABITARE S.r.l., codice fiscale e P. IVA 10516160016, il finanziamento già 
concesso al Comune di Torino con D. D. n. 129 del 6 aprile 2012;   
– la Società CO-ABITARE S.r.l. con nota in data 12 dicembre 2012, prot. Regione 40767/DB0803 
del 19 dicembre 2012, ha comunicato che con Assemblea straordinaria rogito notaio Morano 
dell’11 maggio 2012 ha integrato e riformulato l’oggetto sociale per adeguarlo alle previsioni di cui 
al decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155 assumendo la qualifica di impresa sociale senza 
modiche alla partita IVA e al codice fiscale; 
– in data 27 dicembre 2012 è stato sottoscritto dalla Regione, dal Comune di Torino e dalla Società 
Co-Abitare S.r.l. – Impresa sociale il protocollo d’intesa previsto dall’articolo 14 dell’Avviso 
pubblico approvato con D.D. n. 274 del 18 luglio 2008; 
– con determinazione dirigenziale n. 681 del 28 dicembre 2012 è stato liquidato in un’unica 
soluzione l’acconto del 15 per cento del finanziamento concesso, pari a euro 186.975,00, spettante 
per la progettazione dell’intervento; 
– con determinazione n. 6 del 4 gennaio 2013, pubblicata sul Bollettino ufficiale n. 7 del 14 
febbraio 2013, è stato assegnato alla Società Co-Abitare S.r.l. Impresa sociale  un contributo di 
1.059.525,00, al netto della quota di euro 186.975,00 sopra richiamata già assegnata con D.D. n. 
129 del 6 aprile 2009,  per la realizzazione dell’intervento sperimentale di social housing localizzato 
in Torino, strada del Meisino 55/9, codice identificativo PILO 23; 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

705



 
rilevato che la Società Co-Abitare S.r.l. Impresa sociale con note in data 27 novembre 2013 (prot. 
Regione n. 32374/DB0803  del 29 novembre 2013) e 23 dicembre 2013 (prot. Regione n. 
26/DB0803 del 2 gennaio 2014) ha trasmesso la documentazione prevista per l’erogazione del 
primo 35 per cento del contributo complessivamente assegnato per la realizzazione dell’intervento 
PILO 15 (attestato di Progetto sostenibilità ambientale con indicazione del punteggio Protocollo 
ITACA pari a 1,5 rilasciato da iiSBE Italia in data 14 novembre 2013 codice attestato 
216_2013_PCRP0247_II, attestato di inizio dei lavori avvenuto il 27 settembre 2011 rilasciato dal 
Responsabile del Procedimento Comunale in data 27 settembre 2011, polizza fedejussoria 257/2013 
emessa in data 19 dicembre 2013 dalla Banca Alpi Marittime, credito cooperativo di Carrù) e che 
da tale importo, pari a euro 1.246.500,00 vanno detratti i contributi già liquidati per la progettazione 
pari a euro 186.975,00, per cui occorre provvedere alla liquidazione della somma di euro 
249.300,00; 
 
visto il decreto legislativo 6 dicembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di  
prevenzione,  nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione  antimafia,  a  norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” che all’articolo 92 prevede la possibilità per le 
pubbliche amministrazioni, decorso il termine per il rilascio dell’informazione antimafia,  di 
procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva anche in caso di assenza della stessa;  
 
viste le determinazioni dirigenziali: 
 
 n. 800 del 26 novembre 2010 con la quale è stata impegnata sul capitolo 231951 del bilancio 
finanziario per l’anno 2010 la somma di euro 800.000,00 in favore dei beneficiari individuati con 
determinazioni dirigenziali n. 1 del 7 gennaio 2009 e n. 129 del 6 aprile 2009 per la realizzazione 
degli interventi (imp. n. 5336/2010);  
 n. 467 del 19 luglio 2011 con la quale è stata impegnata sul capitolo 231952 del bilancio 
finanziario per l’anno 2010 la somma di euro 250.000,00 in favore dei beneficiari individuati con 
determinazioni dirigenziali n. 1 del 7 gennaio 2009 e n. 129 del 6 aprile 2009 per la realizzazione 
degli interventi (imp. n. 1868/2011); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
tutto ciò premesso e considerato: 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), 

 
determina 

 
di liquidare in favore della Società Co-Abitare S.r.l. Impresa Sociale, con sede legale in Torino, via 
Beaumont, n. 19 (codice fiscale e P. IVA 10516160016) per la realizzazione dell’intervento di 
Social Housing localizzato in Torino, strada del Meisino n. 55/9, codice identificativo PILO 23 la 
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somma di euro 249.300,00 di cui euro 110.072,60 a valere sul capitolo n. 231951, impegno n. 
5336/2010 ed euro 139.227,40 a valere sul capitolo 231952, impegno n. 1868/2011 (CUP 
J17B08000000002). L’importo liquidato corrisponde alla quota spettante per l’inizio dei lavori, 
detratte le somme già erogate per la progettazione così come risulta dall’allegato A che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e della legge regionale 18 ottobre 2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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n. data

129 06/04/2009

6 04/01/2013

J1
7

B
0

8
0

0
0

0
0

0
0

0
2

Allegato A alla determinazione avente per oggetto: "D.G.R. n. 55-9151 del 7 luglio 2008. Interventi di social housing tramite casi pilota. Ente attuatore: Societa' Co-Abitare  S.r.l. Impresa Sociale. Intervento localizzato in 
Torino, strada del Meisino 55/9, cod. intervento PILO 23. CUP J17B08000000002. Liquidazione quota spettante per inizio lavori euro 110.072,60, capitolo 231951, impegno n. 5336/2010 ed euro 139.227,40, capitolo 
231952, impegno n. 1868/2011" 

186.975,00 249.300,00

FINANZIAMENTO 
COMPLESSIVAMENTE 

ASSEGNATO

PILO 23 RT2 rec

C
O

D
. 

IN
T

E
R

V

P
R

O
V COMUNE SEDE DI 

INTERVENTO
T

IP
 I

N
T

C
U

P
 I

N
T

E
R

V
E

N
T

O

LOCALIZZAZIONE 
INTERVENTO

PRIMO ACCONTO 35% 
al netto del contributo 

erogato per progettazione

CONTRIBUTO 
LIQUIDATO 

PROGETTAZIONE

1.246.500,00

M
IS

U
R

A
 I

N
T

E
R

V ESTREMI DD 
ASSEGNAZIONE

TO Torino strada del Meisino 55/9
Co-Abitare S.r.l Impresa 

Sociale

SOGGETTO 
ATTUATORE
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 20 gennaio 2014, n. 16 
Cooperativa "GIUSEPPE DI VITTORIO" autorizzazione alla cessione in proprieta' ai soci 
assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di NICHELINO Via AMENDOLA Codice 
intervento n. 48. Art. 17 L.R. n. 10 del 11 Luglio 2011. 
 
Premesso che:  
 
- la determina n. 19 del 02.02.2004 rinnova l’autorizzazione, già concessa con D.G.R n. 62 – 7293 
del 25.03.1996 alla Cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà 
indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e 
godimento n. 92 alloggi realizzati in NICHELINO – Via Amendola– codice intervento n. 48 - con i 
finanziamenti disposti ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457 1° biennio e con i contributi 
integrativi disposti dalla legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
- la predetta autorizzazione vincola la cessione in proprietà ai soci assegnatari, che ne hanno già 
ottenuto l’assegnazione in uso e godimento, degli alloggi realizzati in NICHELINO – Via 
Amendola ai 18 mesi successivi alla pubblicazione sul B. U. R; 
 
- la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per 
l'anno 2011”, dispone all’art. 17 “(Autorizzazione alla cessione di alloggi realizzati con contributi 
pubblici)” che gli alloggi di edilizia agevolata destinati alla locazione permanente, realizzati da 
operatori pubblici e privati che hanno usufruito di contributi statali o regionali concessi con il 
Fondo Investimento Piemonte (FIP), nonché di contributi concessi ai sensi della legge regionale 17 
maggio 1976, n. 28 (Finanziamenti integrativi a favore delle cooperative a proprietà indivisa), 
possono essere ceduti in proprietà ai cittadini che ne abbiano già ottenuto l'assegnazione in uso e 
godimento; 
 
- la DGR 6 3878 del 21 05 2012 “ L.R. 11 Luglio 2011 n. 10, art. 17. Modalità e criteri ai fini 
dell’autorizzazione alla cessione in proprietà di alloggi destinati alla locazione permanente” 
stabilisce che: 
- in applicazione dell’art. 17 della legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10, gli alloggi di edilizia 
agevolata destinati alla locazione permanente, realizzati dalle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa, dalle cooperative edilizie a proprietà divisa, dalle imprese di costruzione e dalle 
cooperative di produzione e lavoro, finanziati con contributi pubblici ai sensi della legge 457/78, 
concessi anche successivamente all’entrata in vigore dell’art. 18 della legge 17 febbraio 1992 n. 
179, dalle LL.RR. n. 59/96, n. 16/97, n. 31/99 e con il contributo integrativo di cui alla L.R. 28/76, 
possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa autorizzazione regionale, a condizione 
che: 
• siano decorsi almeno dieci anni dalla data di ultimazione lavori attestata dal Comune sede di 
intervento; 
• il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento sia concluso e siano stati 
rilasciati tutti gli attestati dei requisiti soggettivi degli assegnatari degli alloggi; 
• i contributi concessi ai sensi delle L.R. 6 agosto 1996, n. 59, L.R. 24 marzo 1997, n. 16 e L.R. 6 
dicembre 1999, n. 31, Fondo Investimenti Piemonte (F.I.P.), siano stati interamente restituiti, anche 
anticipatamente, alla Regione Piemonte; 
• la richiesta di autorizzazione alla vendita riguardi almeno il 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
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• sia prodotta dichiarazione del presidente della cooperativa che attesti l’impegno a destinare le 
eventuali plusvalenze alla realizzazione di alloggi destinati alla locazione permanente; 
 
- che ai fini della richiesta di autorizzazione alla vendita, occorre fare riferimento alle procedure di 
cui alla D.G.R. n 11-14882 del 28 febbraio 2005 e sia allegata la documentazione prevista dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 103 del 15 giugno 2005; 
- che il costo di acquisto dell’alloggio è dato dal valore medesimo, aggiornato annualmente con 
l’approvazione del bilancio da parte della cooperativa edilizia o dell’impresa di costruzione, oltre 
all’importo da restituire alla Regione, in un’unica soluzione, pari al 50% dei contributi statali e 
regionali erogati; 
 
- che le restituzioni dei contributi statali e regionali relativi alle cessioni in proprietà degli alloggi 
rilasciate ai sensi dell’art. 18 della legge 179/92 e dell’art. 17 della L.R. 10/2011 siano introitate su 
un apposito capitolo di entrata del bilancio Regionale di nuova istituzione vincolato per l'attuazione 
degli interventi del Programma casa "10.000 alloggi entro il 2012";  
 
- la D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012 istituisce i capitoli: 
- il capitolo in Entrata n. 36157 “Restituzione di contributi conseguenti all’autorizzazione alla 
cessione degli alloggi realizzati con contributi pubblici. (Art. 17 della L.R. n. 10/2011); 
- il capitolo in spesa n. 262264 “Programma casa “10.000 alloggi entro il 2012”. Riutilizzo delle 
risorse recuperate a seguito dell’autorizzazione alla cessione degli alloggi (Art. 17 della L.R. n. 
10/2011). 
 
Considerato che : 
 
- la Cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, ha inoltrato 
richiesta di autorizzazione all’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari che non hanno usufruito 
dell’efficacia dell’autorizzazione precedentemente rilasciata; 
 
- la situazione in riferimento all’intervento costruttivo realizzato nel comune di NICHELINO – Via 
Amendola codice n. 48 risultano n. 13 alloggi pari a mq. 1.117,73 in attesa di rilascio di 
autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci assegnatari; 
 
- l’Accordo di Programma, siglato il 26 ottobre 2000 in attuazione dell’art. 63 del D.L.vo 31/3/98 n. 
112, tra il Ministero dei Lavori Pubblici Direzione Generale delle Aree Urbane già Segretario 
Generale del C.E.R. e la Regione Piemonte, trasferisce tutta la competenza sulla cessione in 
proprietà del patrimonio edilizio a proprietà indivisa, finanziato con leggi antecedenti alla legge 
457/78, in capo alla Regione Piemonte e di conseguenza anche la restituzione dei contributi, a 
seguito della cessione degli alloggi, viene introitata dalla Regione; 
 
- la documentazione necessaria per il rilascio all’autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci 
assegnatari è stata integrata con la dichiarazione del presidente della cooperativa in applicazione 
della legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10 e della DGR 6 3878 del 21 05 2012; 
 
- il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento è concluso; 
 
- ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni, le 
Cooperative Edilizie a proprietà indivisa sono tenute a versare alla Regione una quota di 
rivalutazione degli affitti rivalutata in relazione all'andamento dell'indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati;  
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- i soli conteggi relativi ai contributi regionali da restituire per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari sono ridotti di quanto precedente versato alla Regione Piemonte in applicazione dell’art. 
9 della legge regionale 28/76; 
 
- che la prossima scadenza delle quote di rivalutazione degli affitti che, ai sensi dell’ art. 9 della 
legge regionale 17.5.1976, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni, le Cooperative Edilizie a 
proprietà indivisa sono tenute a versare alla Regione Piemonte è il 30.04.2014; 
 
- con nota prot. 1505/DB0803 (class. 11.130.50) del 17.01.2014 sono stati comunicati con apposito 
elenco i conteggi relativi agli importi che la Regione Piemonte deve introitare, a seguito della 
cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 13 alloggi pari a mq. 1.117,73, relativi all’intervento 
realizzato dalla Cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, 
nel comune di NICHELINO – Via Amendola codice n. 48; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
 
vista la determina n. 19 del 02.02.2004; 
 
vista la D.G.R. n. 11 – 14882 del 28.02.2005; 
 
la determina n. 103 del 15.06.2005; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la DGR 6 - 3878 del 21 05 2012; 
 
vista D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012; 
 
vista la nota prot. 1505/DB0803 (class. 11.130.50) del 17.01.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di autorizzare la cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” 
con sede in TORINO – Via Perrone 3 a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già 
ottenuto l’assegnazione in uso e godimento i n. 13 alloggi pari a mq. 1.117,73, relativi all’intervento 
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costruttivo realizzato nel comune di NICHELINO – Via Amendola codice intervento n. 48 come da 
elenco allegato alla nota prot. 1505/DB0803 (class. 11.130.50) del 17.01.2014.  
L’autorizzazione ha decorrenza immediata e validità fino ad un successivo provvedimento di 
modifica o revoca del medesimo; 
 
- di stabilire che per la cessione ai soci assegnatari dei n. 13 alloggi pari a mq. 1.117,73, la 
cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, beneficiaria 
dell’autorizzazione, proceda al versamento dei contributi quantificati nella nota prot. 1505/DB0803 
(class. 11.130.50) del 17.01.2014. 
La stipula degli atti di cessione può avvenire – anche in forma separata entro e non oltre il 
30.04.2014 - esclusivamente nei confronti dei soci assegnatari di 13 alloggi pari a mq. 1.117,73 per 
i quali è stato predisposto il conteggio relativo all’importo da restituire alla Regione Piemonte. Nel 
rogito dovrà essere fatta esplicita menzione degli avvenuti versamenti e dell’art. 20 della L. 179/92 
così come modificato dall’art. 3 della L. 85/94. 
Al rogito dovrà essere allegato l’attestato sul possesso dei requisiti soggettivi, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) e lo stesso dovrà 
essere notificato a cura del notaio rogante entro 60 giorni dalla stipula: 
- al Comune di NICHELINO per la verifica ed il controllo sull’applicazione dei prezzi di cessione 
degli alloggi; 
- alla Regione Piemonte - Settore Programmazione ed Attuazione degli interventi di edilizia sociale; 
 
- di stabilire che l’attuale percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della 
legge regionale 28/76, relativa all’intervento costruttivo realizzato nel comune di NICHELINO – 
Via Amendola codice intervento n. 48 - riferita a 13 alloggi pari a mq. 1.117,73 - è pari al 14,95%; 
 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, conseguente all’assegnazione in proprietà – anche in forma separata - dei 13 
alloggi pari a mq. 1.117,73 viene stabilita nella determina di accertamento degli importi restituiti 
come da nota prot. n. 1505/DB0803 (class. 11.130.50) del 17.01.2014; 
 
- di stabilire che - successivamente alla data del 30.04.2014 - la cooperativa “G. DI VITTORIO 
Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, per procedere alla stipula degli atti di cessione nei 
confronti dei soci assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione Piemonte di 
quantificazione degli importi da restituire. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e della L.R. 18.10.2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 21 gennaio 2014, n. 17 
Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comune di Torino - ambito "c.so 
Grosseto" - realizzazione Centro polifunzionale ex asilo V. Veneto - Programma di Intervento 
(P.I.) n. 1219 - Ente attuatore ATC prov. di Torino - Chiusura Conti - Accertamento 
dell'economia di Euro 469,06. 
 
Con deliberazione CIPE 16/3/94, alla Regione Piemonte sono stati assegnati € 425.560.484,84 (pari 
a 824,0661 miliardi di vecchie lire), di fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15 per cento, 
ovvero € 63.524.198,59 (123,609915 miliardi di vecchie lire), ai programmi di recupero urbano, ai 
sensi dell’art. 11 della L. 493/93. 
 
Con deliberazione n. 879–12428, del 20/09/1994 il Consiglio regionale ha stabilito i criteri per 
finanziare gli interventi contenuti nei programmi e successivamente con deliberazione n. 272 –
12411 del 30/07/96 e s.m.i, di cui alla DCR n. 466–2542 del 03/03/98, ha approvato gli indirizzi ed 
i criteri per la programmazione anticipata dei fondi di edilizia residenziale pubblica (1996–1999), al 
fine di permettere l’individuazione degli interventi finanziabili con future risorse. 
 
Con DGR n. 50–21268, del 29/07/1997 e s.m.i. sono state approvate le procedure per assegnare i 
fondi Gescal. 
 
Il giorno 12/07/1999 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa Regione – Comune di Torino, per 
l’attuazione del programma. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 158, dell’01/09/1999 è stata assegnata l’anticipazione per spese 
tecniche e generali per le opere di realizzazione di un Centro polifunzionale ex asilo V. Veneto – 
ambito “c.so Grosseto”.  
 
L’Amministrazione comunale con DGC n. 03 07861/070 del 14/10/2003 ha approvato una 
convenzione, disciplinante l’uso dell’opera, sottoscritta e approvata con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione n. 292/913 del 07/07/2003. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 65 del 27/03/2006 è stato assestato il P.I. 1219 con il 
trasferimento dell’anticipazione per le spese tecniche e generali di € 40.283,64, assegnata al P.I. 
1266. 
 
Con la citata Determinazione dirigenziale, al Comune di Torino, è stata quindi assegnata la somma 
di € 528.490,34 a saldo dell’anticipazione delle risorse per spese tecniche e generali e per 
l’esecuzione dell’intervento di ristrutturazione dell’ex asilo Vittorio Veneto di proprietà 
dell’A.T.C., ubicato in C.so Grosseto nel Comune di Torino - P.I. n. 1219.  
 
Con nota prot. spi 30074 del 26/07/2013, prot. regionale n. 22260 del 31/07/2013, l’ATC – prov. di 
Torino – ha trasmesso le determinazioni dirigenziali  n. 347 del 04/06/2013 e n. 413 del 03/07/2013 
con le quali viene approvato il Quadro Tecnico Economico n. 5 ed il Certificato Chiusura Conti 
relativo al  programma d’intervento P.I. n. 1219 del Comune di Torino. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
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Ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto il D. Lgs. n. 165/2001 
- vista la L.R. n. 23/2008 
- vista la legge 493/93 e i DD.MM. 01/12/1994,  
- viste le deliberazioni del Consiglio regionale n.ri 879 -12428, del 20/09/94 e 272-12411, del 
  30/07/96, modificata con deliberazione n. 466 - 2542, del 03/03/1998 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale 50-21268 del 29/07/1997 
- visto il Protocollo d’intesa Regione – Comune di Torino, 
- vista la D.D n. 158 dell’01/09/1999 
- vista la D.G.C. n. 03 07861/070 del 14/10/2003, 
- vista la D.D. n. 65 del 27/03/2006 
- viste le DD. n. 347 del 04/06/2013 e n. 413 del 03/07/2013 dell’A.T.C. – prov. di Torino - di 
approvazione del QTE 5  e del Certificato di Chiusura Conti. 

 
determina 

 
- di accertare, a consuntivo, che il finanziamento assegnato al Comune di Torino per la 
realizzazione di un Centro polifunzionale ex asilo V. Veneto Torino– ambito “c.so Grosseto" , si è 
assestato a € 586.742,43, come riportato nell’allegato A) alla presente determinazione. 
 
- di accertare, come da Certificato Chiusura Conti, l’economia di programma di € 469,06. 
 
L’allegato A)  costituisce parte integrante del presente atto. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto 
 
Avverso il presente atto è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Piemonte entro 60 gg. dalla data di pubblicazione ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello Stato entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.LGS. 
14/03/2013, n. 33. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Comunedi Torino

Finanziamento 
attribuito

QTE n. 5 
Economia destinata 

al P.I. n. 2087

Euro Euro Euro

U2BS ATC 1219
realizzazione Centro 

polifunzionale
587.211,49 586.742,43 469,06

587.211,49 586.742,43 469,06

Allegato A) Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comune di Torino - ambito "c.so Grosseto" -  realizzazione 
Centro polifunzionale ex asilo V. Veneto -. Programma di Intervento (P.I.) n. 1219 – Ente attuatore ATC prov. di Torino – 
Chiusura Conti – Accertamento dell’economia di Euro 469,06

Totale

Comune di Torino P.I.
Ente 

attuatore
 Cod. 
Int.
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0820 
D.D. 22 gennaio 2014, n. 18 
L.R. 3/2010, art. 20, comma 1. Fondo sociale anno 2012, destinato agli assegnatari degli alloggi 
di edilizia sociale. Ripartizione e autorizzazione alla liquidazione della somma di euro 
405.457,16 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria. 
 
Premesso che: 
 
il Fondo sociale previsto dall’art. 20, comma 1, L.R. 3/2010 è destinato alla corresponsione di 
contributi agli assegnatari che non sono in grado di provvedere al pagamento del canone di 
locazione e dei servizi accessori; 
 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 2, della medesima legge regionale sopra citata, la 
Regione “si fa carico annualmente della copertura di almeno il 60 per cento della morosità 
incolpevole, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 19, comma 2”; 
 
il Regolamento del Fondo sociale, adottato con D.P.G.R. n. 15/R del 4/10/2011, individuati i 
possibili beneficiari del fondo all’articolo 2, dispone al successivo art.3 che la disponibilità annua 
del fondo è ripartita dalla Struttura regionale competente in misura proporzionale all’ammontare 
della morosità incolpevole. 
 
Considerato che spettava agli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale, una volta verificata la 
sussistenza dei requisiti, comunicare agli uffici regionali entro il 15 giugno 2013, l’ammontare della 
morosità incolpevole maturata dai rispettivi assegnatari con riferimento all’anno 2012; 
 
posto che con nota Prot. n. 15983 del 31/05/2013 gli uffici della Direzione programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia hanno comunicato a tutte le Agenzie Territoriali per la 
Casa i dati necessari da trasmettere al fine di poter procedere al riparto delle risorse; 
 
dato che, con nota Prot. n. 4658 del 17/06/2013 l’ATC di Alessandria inoltrava agli uffici regionali 
competenti una nota dalla quale emergeva una rendicontazione, priva però dei documenti richiesti 
dagli uffici regionali in data 31/05/2013, relativa a “n. assegnatari 1.075; totale morosità 
incolpevole € 1.603.514,87”; 
 
essendo le suddette informazioni non conformi a quanto richiesto dagli uffici regionali, questi ultimi 
provvedevano con nota Prot. n.19722 del 9/07/2013 a sollecitare all’Agenzia di Alessandria quanto 
richiesto a tutte le ATC in data 31/05/2013; 
 
in data 17/07/2013 con nota Prot. n.5514 l’ATC di Alessandria provvedeva ad inoltrare 
comunicazione in ordine alla morosità incolpevole dell’anno 2012, dalla quale risultava un 
ammontare complessivo pari a euro 813.554,62 relativo a 536 assegnatari (su un totale complessivo 
di 5.013 assegnatari); 
 
poiché nella nota Prot. n. 5514 inoltrata dall’ATC di Alessandria emergevano dei dati notevolmente 
differenti rispetto alla prima comunicazione emergeva la necessità di ulteriori approfondimenti, 
effettuati nel corso di una verifica presso l’Agenzia medesima svolta dal Settore Disciplina e 
Vigilanza in materia di Edilizia Sociale in data 18/07/2013; 
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rilevato che, in seguito agli approfondimenti, in data 26/07/2013 con nota Prot. n. 5784 l’ATC di 
Alessandria provvedeva ad inoltrare un ulteriore prospetto, dal quale risultava un ammontare ancora 
inferiore a quello da ultimo comunicato, pari a complessivi € 679.890,82 per n. 528 assegnatari; 
 
poiché con nota Prot. n. 27542 del 4/10/2013 la Direzione Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia comunicava all’ATC di Alessandria che, a seguito delle verifiche effettuate, 
erano emerse delle inesattezze nei conteggi e alcune problematiche legate al mancato rispetto dei 
termini previsti per la presentazione delle istanze di accesso al Fondo sociale 2012 da parte degli 
assegnatari; 
 
rilevato che nella sopra indicata nota regionale veniva chiesto all’ATC di Alessandria di fornire agli 
uffici regionali, entro il termine del 31/10/2013 una definitiva comunicazione, in conformità a 
quanto era stato previsto con la nota Prot. n. 15983 del 31/05/2013; 
 
preso atto che dalla nota Prot. n. 8256 ricevuta da ultimo in data 30/10/2013 da parte dell’ATC di 
Alessandria, effettuati i riconteggi richiesti dagli uffici regionali, emerge che la morosità 
incolpevole complessiva per l’anno 2012, secondo i criteri di cui all’art.2 del Regolamento n. 15/R 
già citato, ammonta ad euro 675.761,93 ed è relativa a n. 521 assegnatari morosi sul totale di n. 
5.013 assegnatari; 
 
poiché con DGR n. 32-6744 del 25/11/2013 la Giunta Regionale ha deliberato di ammettere, in via 
straordinaria, l’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Alessandria al riparto del Fondo 
sociale esercizio 2012 e di autorizzare gli uffici regionali, sulla base delle risultanze della nota 
dell’ATC medesima Prot. n. 8256 del 30/10/2013, a procedere alla ripartizione e all’erogazione 
all’ATC, nella stessa misura percentuale già erogata per gli altri enti gestori (60 per cento della 
morosità incolpevole), sulla base delle risorse disponibili sul capitolo 171636 del bilancio 2013; 
 
considerato che, rispetto alla morosità incolpevole dell’anno 2011, i dati relativi alla morosità 
dell’anno 2012 dell’ATC di Alessandria fanno registrare un lieve calo dell’entità dell’importo e un 
aumento del numero di assegnatari; 
 
 
posto che, sulla base di quanto previsto dalla DGR n. 32-6744 del 25/11/2013 ed  ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 3 del Regolamento regionale del fondo sociale n. 15/R del 4/10/2011, occorre 
procedere ad effettuare la ripartizione delle risorse disponibili in misura proporzionale  
all’ammontare della morosità incolpevole; 
 
dato atto che con D.D. n. 628 del 27/11/2013, imp. n. 3389/2013 (ass. n. 100889) sono state 
impegnate sul capitolo n. 171636, UPB DB08201, le risorse aggiuntive approvate con 
l’assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 , di cui alla L.R. 16/2013, per 
un importo complessivo di euro 2.050.000,00; 
 
posto quindi che  la ripartizione spettante all’ ATC di Alessandria ammonta ad euro 405.457,16 e 
posto che, essendo disponibili le necessarie risorse finanziarie è possibile contestualmente 
autorizzare la liquidazione della somma spettante all’ATC di Alessandria; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lvo n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b, della LR. 23/2008; 

 
determina 

 
1) per le motivazioni espresse in premessa, sulla base di quanto previsto dalla DGR n. 32-6744 del 
25/11/2013 e sulla base del criterio previsto dall’art. 3, comma 1, del Regolamento n. 15/R del 
4/10/11, di ripartire all’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Alessandria la somma di 
euro 405.457,16, per le finalità previste dall’art. 20, comma 2, L.R. 3/2010; 
 
2) di autorizzare la liquidazione all’ATC di Alessandria della somma di cui al precedente punto 1), 
già impegnata sul capitolo n. 171636, UPB DB08201 (imp. n. 3389/2013; Ass. n. 100889); 
 
3) di esortare l’ATC di Alessandria ad effettuare i necessari controlli in particolare, dopo il 
31/12/2013, sui n. 242 assegnatari che, secondo quanto comunicato con la nota Prot. n.8256 in 
premessa citata, si sono avvalsi del beneficio di cui alla DGR n. 6-5129 del 28/12/2012 e di 
precisare che qualora si rendesse necessario, in seguito a controlli, provvedere a restituire parte 
della somma ripartita ed erogata con il presente atto, la restituzione dovrà avvenire secondo le 
modalità che saranno in seguito comunicate dal Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia 
Sociale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 23 gennaio 2014, n. 20 
Piano nazionale di edilizia abitativa. D.P.C.M. 16 luglio 2009. Misura Agevolata. Liquidazione 
del finanziamento di euro 546.700,00 (Imp. 3142/2012) pari al 35 % - Operatore ERREPIDUE 
REAL ESTATE S.R.L. - Intervento nel Comune di ALESSANDRIA - Cod. intervento n. PN 
ALP001. 
 
Premesso che: 
 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 luglio 2009, pubblicato sulla G.U. n. 
191 del 19.08.2009, è stato approvato il Piano nazionale di edilizia abitativa rivolto all’incremento 
del patrimonio immobiliare ad uso abitativo previsto dall’art. 11 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito  con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 “Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 
la perequazione tributaria”; 
 
le risorse destinate al finanziamento degli interventi, lett. da b) ad e), comma 3, art. 11 D.L. 
112/2008, sono state ripartite tra le regioni con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’8.03.2010, pubblicato 
sulla G.U. n. 104 del 6 maggio 2010; al Piemonte è stata assegnata la somma di euro 32.839.363,62; 
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 7-422 del 2.08.2010 ha approvato l’avviso pubblico e la 
relativa modulistica al fine di raccogliere le manifestazioni d’interesse degli operatori alla 
partecipazione al Piano Nazionale; 
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 1-1029 del 18 novembre 2010 ha approvato il programma 
coordinato regionale, lo schema di Accordo di Programma Stato-Regione predisposto dal Ministero 
per l’attuazione del Piano ed ha confermato il cofinanziamento regionale al programma, 
complessivamente pari a euro 15.601.554,00, mediante i fondi assegnati con il Programma Casa: 
10.000 alloggi entro il 2012 per  gli interventi compresi nelle aree oggetto di Manifestazione 
d’interesse; 
 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 13-2168 del 13.06.2011 sono stati approvati i requisiti 
di carattere generale e specifici che devono essere posseduti dai soggetti appartenenti alle categorie 
sociali individuate dall’art. 11, comma 2, del D.L. 112/2008 ai fini dell’accesso prioritario agli 
alloggi realizzati con i fondi del Piano nazionale di edilizia abitativa; 
 
in data 19 ottobre 2011 è stato sottoscritto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
l’Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi inseriti nel programma coordinato 
regionale approvato con la citata D.G.R. n. 1-1029 del 18 novembre 2010; 
 
in data 18 giugno 2012 sono stati sottoscritti i protocolli d’intesa relativi agli interventi inseriti 
nell’Accordo di Programma localizzati nei Comuni di Alessandria, Cuneo, Fossano (CN), Collegno 
(TO), Settimo Torinese (TO), Verbania e Vercelli;  
 
in data 19 ottobre 2012 è stato sottoscritto il protocollo d’intesa relativo all’intervento inserito 
nell’Accordo di Programma localizzato nel Comune di Tortona (AL) mantenendo il medesimo 
termine per l’inizio lavori di almeno uno degli interventi finanziati previsto con i protocolli 
sottoscritti in data 18.06.2012 sopra richiamati; 
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l’art. 5 del Protocollo d’intesa prevede che gli importi relativi al finanziamento statale siano erogati, 
successivamente all’accreditamento alla Regione delle risorse statali ai sensi dell’art. 5 
dell’Accordo di Programma sottoscritto il 19.10.2011, al soggetto beneficiario del finanziamento, in 
analogia alle procedure previste per il secondo biennio d’intervento del “Programma Casa: 10.000 
alloggi entro il 2012” dalla deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 22.06.2009 e dalle 
successive deliberazioni disciplinanti l’attuazione del Programma casa; 
 
con le Determinazioni dirigenziali n. 349 del 10.07.2012 e n. 530 del 24.10.2012 si è preso atto 
dell’ammissione a finanziamento dei programmi integrati  di edilizia sociale inseriti nell’Accordo di 
Programma sottoscritto in data 19.10.2011 dalla Regione con il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti  per l’attuazione del Piano nazionale di edilizia abitativa approvato con D.P.C.M. del 
16.07.2009, localizzati nei Comuni di Alessandria, Cuneo, Fossano (CN), Collegno (TO), Settimo 
Torinese (TO), Verbania, Vercelli e Tortona (AL). Inoltre, come previsto dall’Accordo di 
Programma e precisato dalla D.G.R. n. 13-3685 del 16 aprile 2012, si indica il 14 dicembre 2012 
quale termine per l’inizio dei lavori di almeno un intervento oggetto di finanziamento; 
 
con la nota regionale Prot. n. 2887/DA0803 del 29 gennaio 2013 sono state fornite, ai Comuni sede 
d’intervento ed agli operatori beneficiari del contributo,  precisazioni in merito all’attuazione delle 
misure di intervento ed erogazione dei contributi; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 349 del 10.07.2012, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 36 del 6 settembre 2012, con la quale  si è preso atto dell’ammissione a 
finanziamento  del programma integrato localizzato nel Comune di ALESSANDRIA  tra cui risulta  
l’operatore indicato in oggetto, al quale è stato assegnato un finanziamento complessivo di €   
1.562.000,00. 
 
Considerato che: 
 
il Decreto Leg.vo n. 159 del del 6.11.2011, aggiornato alle modifiche apportate dal Decreto Leg.vo 
n. 218 del 15.11.2012  recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli  1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”, prevede, per le pubbliche amministrazioni,  di procedere alle erogazioni sotto 
condizione risolutiva anche in caso di assenza dell’informazione antimafia, decorso il termine per il 
relativo rilascio; 
 
ai sensi dell’art. 5 dei protocolli di intesa sottoscritti, le modalità di erogazione  dei  contributi 
assegnati per l’edilizia agevolata sono liquidati ai beneficiari in tre soluzioni: 35% del 
finanziamento riconosciuto all’inizio lavori, ulteriore 35%  del finanziamento al raggiungimento del 
50% dei lavori e la quota a saldo del finanziamento a fine lavori secondo quanto indicato 
dall’allegato C alla D.G.R. 16-11632 del 22 giugno 2009. 
 
Preso atto che l’istruttoria favorevole svolta dall’ufficio tecnico in data 4.04.2013  a seguito  
dell’esame della sotto elencata documentazione: 
- dichiarazione dell’operatore accettazione contributo; 
- attestato di localizzazione e conformità; 
- copia titolo abilitativo dell’intervento; 
- attestato inizio lavori ed estremi convenzione sottoscritta con il Comune; 
- dichiarazione impegni soggetto attuatore; 
- dichiarazione del Progettista attestante il grado sostenibilità ambientale; 
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pervenuta in data 7.03.2013, prot. n. 6685 dall’A.T.C. di Alessandria; 
 
vista inoltre la sotto elencata documentazione trasmessa dall’operatore: 
 
- polizza fideiussoria n.  03-100167  del 10.07.2013 - pervenuta in data 23 luglio 2013, prot. 21538 
- e la successiva appendice n. 2 alla polizza n. 03-100167 del 16.12.2013 - pervenuta in data 
14.01.2014, prot. 1046 - stipulata con l’impresa assicuratrice ALPHA INSURANCE A/S, con sede 
in Harbur House Sundkrogsgade 21, DK 2100 Copenhagen – pari al 35% del contributo finanziato 
per l’intervento in oggetto pari a € 546.700,00; 
 
- estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
ritenuto possibile  procedere all’erogazione del contributo di € 546.700,00, pari al 35% del 
finanziamento, al sotto indicato operatore: 
 
ERREPIDUE REAL ESTATE S.R.L.  
P.IVA.:02069990063 – con sede in Via Burgonzio n. 8, 15121 Alessandria 
Intervento nel Comune di  ALESSANDRIA  
– Cod. intervento n.  PN ALP001 – n. 24 alloggi 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R.  n. 23/2008; 
 
in conformità del D.P.C.M. del 16 Luglio 2009 e delle D.G.R. n. 7-421 del 2.08.2010, n. 1-1029 del 
18.11.2010 e n. 13-2168 del 13.06.2011; 
 
visto il  Decreto Leg.vo n. 159 del del 6.11.2011 e s.m.i; 
 
vista  la Determina dirigenziale  n. 349 del 10 luglio 2012;  
 
vista la nota Prot. n. 2887/DA0803 del 29 gennaio 2013 
 
vista la documentazione prevenuta; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 618 del 30.11.2012 mediante la quale è stata impegnata la 
somma di € 2.500.000,00  sul capitolo 279820 - impegno n. 3142/2012; 
 
vista la L.R. n. 23 del 19.12.2013 avente per oggetto: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014 e variazioni all’adddizionale regionale 
all’IRPEF”; 
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determina 

 
di liquidare sul capitolo n. 279820 - Impegno n. 3142/2012 - un finanziamento di €  546.700,00 pari 
al 35% del finanziamento attribuito a favore dell’Operatore ERREPIDUE REAL ESTATE S.R.L. - 
P.IVA.:02069990063 - per la realizzazione di un intervento edilizio nel Comune di Alessandria  – 
Codice intervento  PN ALP001 - (C.U.P. J31D12000240001) - per complessivi alloggi n. 24. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza 
ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data medesima. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 28 gennaio 2014, n. 23 
Programmi di Recupero Urbano (art. 11, L. 493/93) - Comune di Torino - ambito "Via Ivrea" 
- realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria del proprio patrimonio edilizio 
sito nel Q.re 0151 - Programma di Intervento (P.I.) n. 1225 - Ente attuatore Azienda 
Territoriale per la Casa della provincia di Torino - Chiusura Conti - Accertamento 
dell'economia di Euro 8.873,67. 
 
Con la deliberazione CIPE 16.3.1994, al Piemonte sono state assegnate £. 824,0661 miliardi, di 
fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15%, ai programmi di recupero urbano (P.R.U.), ai sensi 
dell’art. 11 della L. 04.12.1993, n. 493.  
 
Con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 879-12428 del 20.9.1994, che ha stabilito i criteri 
per finanziare gli interventi contenuti nei programmi, è stata destinata ai P.R.U. la somma di  
63.524.198,59 di €. (£. 123,609915 miliardi) e successivamente al D.M. 1113 del 7.4.1997, con 
deliberazione G.R. n. 198-21033, del 14.7.1997, ulteriori 34.602.612,24 di €. (67,2384 miliardi di 
lire). 
 
Con DGR n. 50 – 21268, del 29/07/1997 e s.m.i. sono state  approvate le procedure per assegnare i 
fondi Gescal. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 4 - 24870 del 22/06/1998 ha confermato l’accantonamento 
dei fondi necessari a finanziare i programmi di recupero urbano presentati dal Comune di Torino. 
 
Con DGR n. 9 – 26931 del 26/03/1999, la Giunta regionale ha approvato lo schema di protocollo 
d’intesa “Regione Piemonte – Comune di Torino” e confermato il finanziamento per la 
realizzazione delle opere previste dal programma ambito “via Ivrea”. 
 
In data 12/07/1999 è stato sottoscritto il protocollo d’intesa “ Regione Piemonte – Comune di 
Torino - per l’attuazione del programma.   
 
Con Determinazione dirigenziale n. 55 del 30/03/2000 è stata assegnata, all’Azienda Territoriale per 
la Casa della provincia di Torino - Ente attuatore dell’intervento, la somma di € 164.233,29 quale 
anticipazione per spese tecniche e generali, per la realizzazione degli interventi di manutenzione 
straordinaria, al P.I. 1225 – ambito “Via Ivrea”. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 179 dell’11/10/2000 è stato assegnato un finanziamento di € 
1.206.959,77 a saldo delle somme erogate. 
 
Con nota del 17/01/2014 prot. n. DPSPT/2298, l’Azienda Territoriale per la Casa della provincia di 
Torino ha inviato il Quadro Tecnico Economico finale ed il Certificato di Chiusura Conti, 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 631 del 31/10/2013,. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D.Lgs. n. 165/2001 
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- vista la L.R. n. 7/2001 
- vista la L.R. n. 23/2008 
- vista la legge 493/93 e i DD.MM. 01/12/1994,  
- viste le deliberazioni del Consiglio regionale n.ri 879 -12428, del 20/09/94 e 272-12411, del 
30/07/96, modificata con deliberazione n. 466 - 2542, del 03/03/1998 
- viste le deliberazioni della Giunta regionale 50-21268 del 29/07/1997 
- visto il Protocollo d’intesa Regione – Comune di Torino, 
- vista la D.D. n. 55  del 30/03/2000 
- vista la D.D. n. 179 del 11/10/2000 
- vista la DD. n. 631 del 31/10/2013 dell’A.T.C. – prov. di Torino - di approvazione del QTE 5  e 
del Certificato di Chiusura Conti. 

 
determina 

 
- di accertare a consuntivo che il finanziamento assegnato all’Azienda Territoriale per la Casa della 
provincia di Torino A.T.C., per la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria del 
proprio patrimonio edilizio sito nel Q.re 0151 - ambito "Via Ivrea" - Programma di Intervento (P.I.) 
n. 1225, si è assestato a € 1.362.319,39 come riportato nell’allegato A) alla presente 
determinazione-. 
 
- di accertare, come da Certificato Chiusura Conti, l’economia di programma di € 8.873,67. 
 
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 

dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile". 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.LGS. 
14/03/2013, n. 33. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Comunedi Torino

Finanziamento 
attribuito

QTE n. 5 
Economia destinata 

al P.I. n. 2091

Euro Euro Euro

R1P ATC 1225
manutenzione 
straordinaria

1.371.193,06 1.362.319,39 8.873,67

1.371.193,06 1.362.319,39 8.873,67

Allegato A) :  Programmi di Recupero Urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comune di Torino - ambito "Via Ivrea" - realizzazione degli 
interventi di manutenzione straordinaria del proprio patrimonio edilizio sito nel Q.re 0151 - Programma di Intervento (P.I.) n. 
1225 – Ente attuatore Azienda Territoriale per la Casa della provincia di Torino – Chiusura Conti – Accertamento dell’economia 
di Euro 8.873,67.

Totale

Comune di Torino P.I.
Ente 

attuatore
 Cod. 
Int.
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 25 
Legge 8 febbraio 2001, n 21. Programma sperimentale Contratti di Quartiere II. Impegno 
complessivo di spesa di Euro 333.333,32 sui capitoli 236645/14 e 257261/14 a favore dei 
comuni e delle agenzie territoriali per la casa individuate con d.d. 76 del 28 febbraio 2008 e 
d.d. 544 del 17 dicembre 2008. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 
29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere II" per 
la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento regionale, pari 
al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 ottobre 
2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino alla 
capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 
 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e ad 
approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi di 
opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 30 
marzo 2008. 
 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 
esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 
 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 03.12.2007, è 
stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 5298 per gli 
interventi di edilizia sovvenzionata.  
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Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori 
degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 
 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 
contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 
 
Con nota del 31/10/2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con la determinazione dirigenziale n. 76 del 28 febbraio 2008 e con la successiva determinazione 
dirigenziale n. 544 del 17 dicembre 2008 si è  preso atto dell’ammissione a finanziamento dei 
programmi, andando ad individuare i beneficiari finali ed i relativi importi spettanti. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con legge regionale 19 dicembre 2013, n 23 il Consiglio ha autorizzato l’esercizio provvisorio del 
Bilancio 2014; 
 
con propria deliberazione n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione , prevedendo tra gli altri gli stanziamenti sui 
seguenti capitoli: 
 
Capitolo 236645      euro   2.000.000,00 
Capitolo 257261        euro 2.000.000,00 
 
Con propria deliberazione 26-7055 del 27 gennaio 2014 la Giunta ha provveduto ad assegnare le 
suddette risorse nei limite di un dodicesimo. 
 
Con nota 2641/DB0800 del 29 gennaio 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia ha attribuito alla Responsabile del Settore 
Programmazione ed attuazione interventi di edilizia sociale le suddette risorse ed il connesso potere 
di spesa. 
 
Considerata la necessità di proseguire nella liquidazione dei contributi a favore degli operatori 
individuati con le determinazioni dirigenziali nn. 76 del 28 febbraio 2008 e 544 del 17 dicembre 
2008 nel rispetto delle modalità e delle tempistiche stabilite dai protocolli d’intesa sottoscritti con il 
Ministero delle Infrastrutture ed i comuni ammessi a finanziamento.   
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 
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- visto il d. lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della l.r. n. 23/2008, 
- vista la l.r.  n. 7/2001, 
- visto il d.lgs 33/2013; 
- vista la l.r. n. 23 del 19/12/2013,   

 
determina 

 
- di impegnare a favore dei comuni individuati dalle determinazioni 76 del 28 febbraio 2008 e  544 
del 17 dicembre 2008 l’importo di euro 166.666,66 sul capitolo 236645/14 (Assegnazione n 
100597) per la realizzazione degli interventi previsti dal programma ; 
 
- di impegnare a favore delle A.T.C. individuate dalle determinazioni 76 del 28 febbraio 2008 e  
544 del 17 dicembre 2008 l’importo di euro 166.666,66 sul capitolo 257261/14 (Assegnazione n 
100625) per la realizzazione degli interventi previsti dal programma ; 
 
- di demandare a successivi atti amministrativi la liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari 
nel rispetto delle modalità e delle tempistiche previste dai provvedimenti indicati  in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. ". 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.L. n. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione  Trasparente",  dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: soggetti attuatori vari individuati con d.d 76 del 28 febbraio 2008 e  544 del 17 
dicembre 2008. 
Importo complessivo: euro 333.333,33; 
Titolo alla base della attribuzione: programma ministeriale “Contratti di Quartiere II” 
Dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
Modalità di individuazione: bando pubblico 
Link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08/ 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0800 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 31 
Impegno di spesa di 166,67 euro per l'acquisto di dati statistici sul capitolo 142024/14 
(assegnazione n. 100350). 
 
Vista la Legge n. 322 del 06 settembre 1989 recante "Norme sul Sistema Statistico Nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto Nazionale di Statistica, ai sensi dell’art.24 della legge 23 agosto 1988 
n. 400"; 
 
vista la l.r. n. 45 del 31 agosto 1993 recante "Norme sull'attività statistica e disciplina del Servizio 
Regionale di Statistica"; 
 
vista l'esigenza, in relazione allo svolgimento delle attività previste dalle Leggi sopra citate, di 
acquisire dati statistici dall'ISTAT, EUROSTAT quali Enti detentori di dati ufficiali di interesse per 
la Regione Piemonte; 
 
considerata l’impossibilità di determinare a priori e in modo esaustivo l'ammontare delle singole 
spese di acquisto di dati statistici elementari dai soggetti sopra citati per l’anno in corso; 
 
vista la deliberazione 26-7055 del 27 gennaio 2014 con la quale la Giunta regionale ha provveduto 
ad assegnare parzialmente alle Direzioni le risorse iscritte nel bilancio di previsione 2014; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26; 
 
vista la legge regionale n.23/2013 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2014 e variazione all’addizionale regionale all’IRPEF; 
 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 

determina 
 
- di autorizzare l'acquisto dei dati statistici elementari in oggetto direttamente presso i soggetti che li 
producono; 
 
- di impegnare la cifra di € 166,67 per acquisto di dati statistici, citati in premessa, di interesse per la 
Regione Piemonte sul capitolo 142024/14 (assegnazione n. 100350); 
 
- di dare atto che le somme impegnate verranno liquidate successivamente al ricevimento dei singoli 
documenti contabili prodotti dai vari soggetti fornitori. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0800 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 32 
Approvazione della proposta tecnico economica del CSI-Piemonte "BCCO e PiSta - 15 
Censimento della Popolazione e Abitazioni 2011, 9 Censimento generale dell'industria e 
servizi, dati Asia", trasmessa via PEC. Impegno Euro 3.750,00 sul cap. 164525/14. 
(assegnazione n. 100419). CUP J19H10000860001. 
 
Vista la l.r. n. 45 del 31 agosto 1993 recante “Norme sull’attività statistica e disciplina del Servizio 
Regionale di Statistica”, ed in particolare le attività previste al Capo II art. 11 commi a), b), c), d) e 
n); 
 
visto che l’ufficio di Statistica della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed 
Edilizia ha costituito negli ultimi anni nuovi strumenti denominati “BCCO – Base Conoscitiva 
Comune” e “PiSta – Piemonte Statistica”, realizzati dal CSI Piemonte in sostituzione dei precedenti 
applicativi non più in linea con le richieste da parte dell’utenza pubblica; 
 
visto che BCCO – Base Conoscitiva Comune è un applicativo per l’utenza regionale volto a 
integrare i dati delle direzioni in un unico punto di accesso in modo che si realizzi un livello di 
informazione condiviso in tutto l’ente e  PiSta – Piemonte Statistica d’altro canto è un applicativo 
pubblico per l’interrogazione delle basi dati presenti in BCCO trasformate in modalità statistica che 
mette a disposizione dati demografici, sanitari e immigrazione straniera; 
 
considerato che all’ufficio di Statistica compete lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
statistico e la realizzazione degli indicatori di interesse generale; 
 
considerato quindi che per la realizzazione delle attività previste il CSI-Piemonte ha presentato una 
proposta tecnico economica (PTE) si impegna l’importo di 3.750,00 euro; 
 
vista la “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte relativi alle forniture di 
servizi in regime di esenzione IVA” (Rep n. 15051 del 27 gennaio 2010), approvata con DGR n. 29-
12971 del 30 dicembre 2009 e sulla base del “Catalogo Regione 2010” descrittivo dei servizi 
erogati da CSI alla Regione, approvato con DGR n. 25-13611 del 22 marzo 2010; 
 
ritenuto pertanto di accettare la PTE citata trasmessa in data 29/11/2013 ns prot. n. 32401/0800; 
 
valutato che con lettera prot. n. 32409/0800 del 29/11/2013 è stato richiesto al Settore regionale 
Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione della Direzione Innovazione, Ricerca e 
Università il parere, sul piano tecnico, di coerenza della PTE con gli standard tecnologici e 
l’architettura complessiva del SIRe, sul piano funzionale ed organizzativo, di rispondenza dei 
servizi alle esigenze espresse dalla Direzione Programmazione Strategica nonché, sul piano 
economico, di congruità della proposta avanzata dal CSI-Piemonte; 
 
ritenuto di dover far fronte alla predetta spesa impegnandola a carico del capitolo 164525/2014 
(assegnazione 100419) per un totale di euro 3.750,00 il quale presenta la necessaria disponibilità; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
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visto il d. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 
vista la l.r. n.7 dell’11 aprile 2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
visto il DPGR n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilità (art. 4 legge 
regionale 7/2001); 
vista la l.r. n.23 del 28 luglio 2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
vista la legge regionale n.23/2013 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2014 e variazione all’addizionale regionale all’IRPEF; 
 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”. 
 

determina 
 
1) di approvare la proposta tecnico economica trasmessa in data 29/11/2013 ns prot. n. 32401/0800 
dal CSI–Piemonte e realizzare parte delle attività relative alla PTE citata, nelle more del parere di 
congruità richiesto al Settore Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione con lettera 
prot. n. 32409/0800 del 29/11/2013; 
 
2) di impegnare la somma di 3.750,00 euro imputandola al capitolo 164525 del bilancio di 
previsione dell’esercizio finanziario 2014, (assegnazione 100419); 
 
3) di liquidare al CSI–Piemonte secondo i tempi e le modalità risultanti dalla Convenzione quadro e 
dalle circolari applicative della stessa. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, sia pubblicata sul sito 
della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0800 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 34 
Affidamento incarico alla SGS Italia Spa per il rinnovo della Certificazione del Sistema di 
Gestione per la Qualita' (SGQ) per il triennio 2014/2016, in conformita' alla norma UNI EN 
ISO 9001 Ed. 2008. Impegno di spesa di Euro 9.028,00 sul cap. 116985/14. (CUP n. 
J61H14000070002 - CIG n. ZE60D956E2). 
 
Premesso che la Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed 
Edilizia - con DD n. 215 del 19.11.2003 aveva dato avvio all’acquisizione della certificazione di 
qualità secondo la normativa UNI EN ISO 9001:2000 al fine di migliorare i propri servizi 
all’esterno promuovendo al proprio interno la progettazione di un sistema qualità per la 
razionalizzazione delle procedure di verifica, esame ed approvazione degli Strumenti Urbanistici; 
Constatato inoltre che la Direzione Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia ha 
ottenuto in data 28 marzo 2012 il Certificato IT 05/0196 di Certificazione del Sistema Qualità a 
norma UNI EN ISO 9001 Ed. 2000, aggiornato all’Edizione 2008, per le procedure di approvazione 
degli Strumenti Urbanistici valido fino al 16 marzo 2014; 
Ritenuto opportuno rinnovare la certificazione del sistema di gestione per la qualità; 
Vista l’offerta economica presentata dalla Società SGS Italia SpA (C.F./P.IVA 11370520154) in 
data 16 gennaio 2014 per le attività di rinnovo della Certificazione del Sistema di Gestione per la 
Qualità (SGQ) per il triennio 2014/2016, in conformità alla norma UNI EN ISO 9001 Ed. 2008; 
Ritenuto che la scelta di una società diversa da SGS Italia SpA comporterebbe maggiori oneri, sia 
dal punto di vista temporale che economico, in quanto si dovrebbe condurre una nuova analisi 
organizzativa della struttura e del Sistema Qualità; 
Ritenuto opportuno continuare ad avvalersi della Società  SGS Italia SpA per le motivazioni sopra 
espresse e vista l’offerta complessiva proposta pari a € 9.028,00 (IVA inclusa) per l’esame 
documentale, Verifica Ispettiva di Rinnovo e relativo rapporto, delibera e riemissione del 
Certificato, nonché lo svolgimento di n. 2 visite di sorveglianza a cadenza annuale; 
Ritenuto, che nell’anno 2014 la SGS Italia SpA procederà solamente alla remissione del Certificato, 
e pertanto si procederà alla liquidazione pari a € 2.600,00 (IVA inclusa), le restanti quote pari a € 
2.400,00 annue saranno liquidate rispettivamente nell’anno 2015 e nell’anno 2016; 
Considerata congrua l’offerta presentata dalla Società SGS Italia SpA in relazione ai servizi offerti; 
Considerato che per il servizio in questione non è presente, attualmente, alcuna convenzione con la 
Consip Spa prevista dalla L. 488/1999 e s.m.i.; 
Vista la normativa in materia di contratti e in particolare l’art. 125, c. 11 del D.Lgs 163/2006 la 
quale consente, per servizi o forniture inferiori a ventimila euro, l'affidamento diretto da parte del 
responsabile del procedimento; 
Ritenuto, di impegnare la somma di € 9.028,00 (IVA inclusa) relativa alle attività che saranno 
svolte da SGS Italia SpA sul capitolo 116985/14 (Ass. n. 100281) che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
Ritenuto di procedere alla stipulazione del contratto per ,mezzo di lettera contratto secondo lo 
schema allegato quale parte integrante della presente determinazione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
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visto il D.Lgs n. 163/06 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
visti gli artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il DPGR n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilità (art. 4 legge 
regionale 7/2001); 
 
vista la L.R. n. 23/2013 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno 2014 e variazioni all'addizionale regionale all'IRPEF”; 
 
vista la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
perl’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 

determina 
 
− di affidare la Società SGS Italia S.p.A., (C.F./P.IVA 11370520154) società di consulenza 
direzionale e tecnica in materia di organizzazione aziendale, con sede in Milano, via G. Gozzi n. 
1/A il servizio per la Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla norma 
UNI EN ISO 9001 Ed. 2008, per l’erogazione di servizi di copianificazione, approvazione e 
valutazione ambientale strategica degli Strumenti Urbanistici della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia per il triennio 2014/2016 per un costo complessivo pari 
a € 9.028,00 (IVA inclusa); 

-  di approvare lo schema di lettera contratto, parte integrante della presente determinazione che 
regola i rapporti tra la Regione Piemonte e la  Società SGS Italia S.p.A; 

- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di €uro 9.028,00, relativa alle 
attività che saranno svolte nel triennio 2014/16, sul capitolo 116985 (Ass. 100281) del Bilancio di 
previsione per l’anno 2014 a favore della Società SGS Italia S.p.A.. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi del D.lgs. n. 
33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
 

Allegato 
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C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011.4321428
Fax 011.4324804

Il Direttore livio.dezzani@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

LETTERA CONTRATTO

Con la presente si comunica che con Determinazione Dirigenziale n.        del              è stato 
affidato alla Società SGS Italia Spa (C.F./P.IVA 11370520154) con sede in via Gozzi 1/A, 
20129 Milano l’affidamento di incarico per il servizio di certificazione del Sistema di Gestione 
per la Qualità in conformità alla norma UNI EN Iso 9001:2008 per l’erogazione di servizi di 
copianificazione, approvazione e valutazione ambientale strategica degli Strumenti Urbanistici 
della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia per il triennio 
2014/2016. 

L’attività affidata comprende in particolare lo svolgimento dei seguenti servizi: 
- esame documentale, verifica ispettiva di rinnovo e relativo rapporto, delibera di riemissione 

del Certificato. 
- il Sistema di Gestione per la Qualità, un volta riemesso il Certificato sarà assoggettato a n. 

2 visite di sorveglianza periodiche a cadenza annuale dal rilascio del Certificato, che ne 
garantiranno il mantenimento nel triennio di validità. 

Il lavoro connesso allo svolgimento delle fasi di cui sopra sarà effettuato, in base alle esigenze 
e dandone preventiva comunicazione alla Regione Piemonte, presso gli uffici della Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, nonchè presso la sede sociale di 
SGS Italia S.p.A. secondo la tempistica concordata tra le parti. per un costo complessivo pari a 
€ 9.028,00 (IVA inclusa). 

L’importo del servizio in oggetto è pari a  
- € 2.600,00 (IVA esclusa) per il rinnovo della Certificazione 
- € 2.400,00 (IVA esclusa) per l’attività di Audit di sorveglianza Anno 1 (12 mesi) 
- € 2.400,00 (IVA esclusa) per l’attività di Audit di sorveglianza Anno 2 (24 mesi) 
un importo complessivo di € 9.028,00 (IVA inclusa) e sarà liquidato  a conclusione delle varie 
fasi dietro presentazione di fatture, vistate per regolarità dal Responsabile della Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. 

Spett. Società SGS Italia SpA 
Via Gozzi 1/A 
20129 MILANO 
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Le fatture complete di coordinate bancarie, dovranno essere indirizzate a : 

Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed 
Edilizia 

Corso Bolzano 44 – 10121 Torino 

e saranno liquidate, a seguito di regolare esecuzione dei servizi, entro 60 giorni dal 
ricevimento delle stesse, previa verifica degli adempimenti contributivi (DURC). 
I codici identificativi del Progetto (CUP n. J61H14000070002) e del Servizio (CIG n. 
ZE60D956E2) dovranno essere riportati in tutti i documenti contabili, quindi anche sulle 
fatture di pagamento che saranno emesse ai fini della liquidazione. 

Qualora il pagamento  della prestazione non sia effettuato nei termini previsti per cause 
imputabili alla Regione Piemonte saranno dovuti – ai sensi del d.lgs 231/02 – gli interessi 
moratori nella misura stabilita dal Ministero competente ovvero con nota del Direttore della 
Direzione Bilanci e Finanze, comprensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 
del C.C.. 

La predetta è redatta in doppio originale: una copia trasmessa ad avvenuta esecutività della 
determinazione di cui all’oggetto deve essere restituita alla scrivente Direzione, datata e 
firmata per accettazione dal legale rappresentante della società contraente. 

Data

Il legale rappresentante     Il Direttore alla Programmazione  
   Ing. Paolo Pineschi               Strategica, Politiche Territoriale ed 
                          Edilizia 
                    Ing. Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0831 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 42 
Compensi spettanti ai membri della 5^ Legislatura della Commissione Tecnica Urbanistica 
per le sedute tenutesi nell'anno 2011 - Impegno Euro 2.962,33 sul cap. 116985/14. 
 
Richiamata la L.R. 5.12.1977 nr. 56, successivamente modificata ed integrata dalla L.R. 27.12.1991 
nr. 70, e dalla L.R. 25.03.2013 nr. 3; 
 
vista la L.R. del 07.05.2013 nr. 8, art. 9; 
vista la L.R. del 02.07.1976 nr. 33; 
visto il D.P.G.R. di nomina nr. 5 in data 28.01.2011; 
visto il D.P.G.R. di nomina nr. 33 in data 18.04.2011; 
 
considerato che alle sedute della 5^ legislatura della Commissione Tecnica Urbanistica svolte 
nell’anno 2011 hanno preso parte i seguenti commissari: 
 
Arch. Carlo Alberto BARBIERI, (omissis) 
 
Ing. Gianmario BOLLOLI, (omissis) 
 
Arch. Mario CENA, (omissis) 
 
Arch Fortunata CHIRICO, (omissis) 
 
Arch. Esposito MAURO, (omissis) 
 
Arch. Gorgio FERRARIS, (omissis) 
 
Arch. Franco FERRERO, (omissis) 
 
Arch. Elena FRACHEY, (omissis) 
 
Geol. Giuseppe GENOVESE, (omissis) 
 
Arch. Giancarlo MASSARELLA, (omissis) 
 
Arch. Carmine MINERVINO, (omissis) 
 
Arch. Alessandro MOLA, (omissis) 
 
Ing. Fausto MULATTIERI, (omissis) 
 
Arch. Attilia PEANO, (omissis) 
 
Geol. Paolo QUAGLIOLO, (omissis) 
 
Arch. Roberto RIPAMONTI (omissis) 
 
Arch. Renato ROSSI (omissis) 
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D.ssa Maria Maddalena VIETTI NICLOT (omissis) 
 
preso atto della necessità di pagare, ai commissari suddetti, gli emolumenti, dovuti per legge, che 
ammontano a complessivi €. 2.962,33 e che sono dettagliatamente descritti nel prospetto 
“Liquidazione Gettoni Commissari C.T.U. - Anno 2011”, allegato alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
visto il cap. 116985 del Bilancio Regionale per l’anno 2014 (Ass. nr. 100281) che presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria per liquidare i compensi ai commissari della C.T.U. per le sedute 
relative all’anno 2011; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 07.05.2013 nr. 8, art. 9; 
vista la L.R. 02.07.1976 nr. 33; 
vista la L.R. 05.12.1977 nr. 56, s.m.i.; 
visto il D.P.G.R. di nomina nr. 5 in data 28.01.2011; 
visto il D.P.G.R. di nomina nr. 33 in data 18.04.2011; 
vista la L.R. nr. 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il DPGR n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilità (art. 4 legge 
regionale 7/2001) 
vista la L.R. n. 23/2013 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno 2014 e variazioni all'addizionale regionale all'IRPEF”; 
vista la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 

determina 
 
- per le motivazioni espresse, di corrispondere ai Commissari della 5^ legislatura della 
Commissione Tecnica Urbanistica, per la partecipazione alle sedute svoltesi nell’anno 2011, i 
compensi, dovuti per legge, che ammontano a complessivi €. 2.962,33 come risultano 
dettagliatamente descritti nel prospetto “Liquidazione Gettoni Commissari C.T.U. - Anno 2011” 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
- di imputare la spesa complessiva di €. 2.962,33 al capitolo 116985 (Ass. nr. 100281) del 
Bilancio 2014 che presenta la necessaria disponibilità; 
 
- di provvedere al pagamento della somma impegnata sulla base di presentazione di regolari 
fatture. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi del D.lgs. 
n.33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
 

Allegato 
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                          LIQUIDAZIONE GETTONI COMMISSARI C.T.U. - ANNO 2011 -

COMMISSARI
(Cognome e Nome) 

                         

SOGG.  
A

IVA 
[Si/No]  

NR.
PRESENZE

IMPORTO 
GETTONE 

PRESENZA 
€.7,75

IMPORTO 
COMPLESSIVO 

GETTONI 
PRESENZA      

(CxD)

RIMBORSO 
SPESE 

VIAGGIO   
[Carburante-

Pedaggio-Park-
Treno]        

IMPONIBILE
 [E+F] 

CASSA 4% - 

2% geologi *  
[SU  G]

CONTR. 
PREV. 4%     
[SU  G+H]

I.V.A. 22% [SU 
G+H+I]

IMPORTO 
LIQUIDAZIONE 

[G+H+I+L]

RITENUTA 
ACCONTO 
20% [SU G]

A)    B)   C)  D)    E) F)          G) H) I) L) M) N)

Arch. BARBIERI C. A. SI 5,00 7,75 38,75 0,00 38,75 1,55 1,61 9,22 51,13 7,75

Ing. BOLLOLI G. SI 6,00 7,75 46,50 339,83 386,33 15,45 0,00 88,39 490,17 77,27

Arch. CENA M. SI 5,00 7,75 38,75 89,96 128,71 5,15 0,00 29,45 163,31 25,74

Arch CHIRICO F. SI 5,00 7,75 38,75 0,00 38,75 1,55 0,00 8,87 49,17 7,75

Arch. ESPOSITO M. SI 4,00 7,75 31,00 45,43 76,43 3,06 0,00 17,49 96,98 15,29

Arch. FERRARIS G. SI 3,00 7,75 23,25 0,00 23,25 0,93 0,00 5,32 29,50 4,65

Arch. FERRERO F. SI 6,00 7,75 46,50 0,00 46,50 1,86 0,00 10,64 59,00 9,30

Arch. FRACHEY E. SI 4,00 7,75 31,00 154,02 185,02 7,40 0,00 42,33 234,00 37,00

Geol. GENOVESE G. * SI 5,00 7,75 38,75 0,00 38,75 0,78 0,00 8,70 48,23 7,75

Arch. MASSARELLA G. NO 6,00 7,75 46,50 0,00 46,50 1,86 0,00 0,00 48,36 9,30

Arch. MINERVINO C. SI 6,00 7,75 46,50 0,00 46,50 1,86 0,00 10,64 59,00 9,30

Arch. MOLA A. NO 5,00 7,75 38,75 162,21 200,96 0,00 0,00 0,00 200,96 40,19

Ing. MULATTIERI F. SI 5,00 7,75 38,75 359,88 398,63 15,95 0,00 91,21 505,79 79,73

Arch. PEANO A. SI 5,00 7,75 38,75 0,00 38,75 1,55 1,61 9,22 51,13 7,75

Geol. QUAGLIOLO P. G. * SI 6,00 7,75 46,50 88,96 135,46 2,71 0,00 30,40 168,57 27,09

Arch. RIPAMONTI R. SI 3,00 7,75 23,25 311,30 334,55 13,38 0,00 76,55 424,48 66,91

Arch. ROSSI R. NO 5,00 7,75 38,75 0,00 38,75 0,00 0,00 0,00 38,75 7,75

D.ssa. VIETTI NICLOT M. M. SI 6,00 7,75 46,50 145,65 192,15 7,69 0,00 43,96 243,80 38,43

TOTALE _ _ _ _ _ _ _ _ _ 2962,33 _
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 44 
Servizio di assistenza e di manutenzione ordinaria della procedura informatica SEAC WEB. 
Affidamento alla societa' NIS s.r.l. ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., art. 125, per un 
importo di euro 45.201,00. Impegno di spesa di euro 12.500,00 sul capitolo 207975/14 
(assegnazione 100534). C.I.G. Z610D99EE3. 
 
Considerato che il Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale, 
articolazione della Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia si avvale, 
a supporto della gestione tecnico-finanziaria degli interventi di edilizia sociale, di specifiche 
applicazioni informatiche; tra queste applicazionI viene utilizzata anche la procedura SEAC; 
 
rilevato che CSI Piemonte a seguito della gara d’appalto ha affidato a Network Integration & 
Solutions s.r.l. (NIS), avente sede legale in Via Al Porto Antico n. 7, 16128 Genova, con decorrenza 
dal settembre 2012, il servizio di assistenza, manutenzione ordinaria e straordinaria della procedura 
SEAC; tale affidamento, a seguito della concessione di successive proroghe, scade il 31 gennaio 
2014; 
 
preso atto della scadenza, al fine di evitare l’interruzione del servizio e garantire quindi l’operatività 
degli uffici regionali, si rende urgente ed indifferibile assumere gli atti necessari per mantenere in 
essere il servizio; 
 
accertato che il servizio oggetto della presente determinazione non rientra tra quelli per i quali la 
società CONSIP ha attivato apposite convenzioni; 
 
considerata la specificità del servizio richiesto e dato atto che la società NIS s.r.l., attualmente 
ancora operante presso il Settore, ha le competenze idonee per garantire l’assistenza e la 
manutenzione ordinaria della procedura informatica SEAC; 
 
tenuto altresì conto che per la prestazione richiesta per il periodo di tempo dal 1° febbraio 2014 al 
31 dicembre 2014 la spesa stimata è quantificabile in euro 39.000,00 oltre IVA ai sensi di legge e 
che tale importo trova copertura sul capitolo 207975 del bilancio regionale 2014; 
 
rilevato che ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. è possibile procedere mediante un 
affidamento diretto; 
 
con nota del 29 gennaio 2014, prot n. 2676/DB0803 è stata richiesta alla società NIS s.r.l. di 
presentare offerta per la prestazione avente per oggetto l’assistenza e la manutenzione ordinaria 
della procedura informatica SEAC; 
 
La società NIS s.r.l. con nota del 30 gennaio 2014 ha presentato la propria migliore offerta che 
prevede, rispetto all’importo stimato per il servizio, un ribasso del 5% . L’importo di affidamento 
risulta pertanto di € 37.050,00 che con l’aggiunta dell’IVA ai sensi di legge comporta una spesa 
complessiva pari ad euro 45.201,00. 
 
Considerato che: 
 
- il Consiglio Regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
“Programma casa” ha destinato all’attuazione degli interventi nonché alle spese per 
l’informatizzazione le economie delle risorse trasferite ai sensi dell’Accordo di Programma in 
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materia di edilizia sottoscritto tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 26 
ottobre 2000; 
 
- le risorse di Programma sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 
241/2002); 
 
- con legge regionale 19 dicembre 2013, n 23 il Consiglio ha autorizzato l’esercizio provvisorio del 
Bilancio 2014 fino al 31 gennaio 2014; 
 
- con propria deliberazione n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 la Giunta Regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul capitolo 
207975 di euro 150.000,00; 
- con propria deliberazione 26-7055 del 27 gennaio 2014 la Giunta ha provveduto ad assegnare le 
suddette risorse nei limite di un dodicesimo, che per il capitolo 207975/2014 ammontano ad euro 
12.500,00; 
 
- con nota 2641/DB0800 del 29 gennaio 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha attribuito alla Responsabile del Settore 
Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le suddette risorse ed il connesso 
potere di spesa. 
 
Considerata la necessità di mantenere in essere la funzionalità della procedura informatica SEAC 
occorre procedere ad affidare a NIS s.r.l. per il periodo dal 1° febbraio 2014 al 31 dicembre 2014 il 
servizio di cui all’oggetto per l’importo complessivo di euro 45.201,00 (oneri fiscali compresi). Si 
da atto che la disponibilità complessiva di tale importo è condizionata alla approvazione del 
bilancio regionale per l’esercizio 2014. 
 
Tenuto conto che la Giunta regionale ha assegnato le risorse stanziate sul capitolo 207975/2014 nei 
limiti previsti dall’esercizio provvisorio pari ad euro 12.500,00 risulta possibile impegnare tale 
importo.  
 
Di dare atto che l’esecuzione del servizio avverrà mediante la stipulazione di contratto a mezzo di 
corrispondenza, ai sensi dell’art. 334, D.P.R. 207/2010. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D.Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R.  n. 7/2001, 
- visto il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 23 del 19/12/2013; 
- vista il D.Lgs. n. 33/2013. 

 
determina 

 
- di affidare alla società Network Integration & Solutions s.r.l. (NIS), avente sede legale in Via Al 
Porto Antico n. 7, 16128 Genova, per il periodo dal 1° febbraio 2014 al 31 dicembre 2014, 
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l’incarico del servizio di assistenza e manutenzione ordinaria della procedura informatica SEAC 
WEB, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto, per un importo di euro 45.201,00 
oneri fiscali inclusi, dando atto che la disponibilità complessiva di tale importo è condizionata alla 
approvazione del bilancio regionale per l’esercizio 2014; 
 
- di impegnare per tale finalità la somma di euro 12.500,00 sul capitolo 207975/2014 
(Assegnazione n. 100534); 
 
- di procedere alla stipulazione del contratto a mezzo di corrispondenza, ai sensi dell’art. 334, 
comma 2, D.P.R. 207/2010, sulla base della bozza di lettera allegata e parte integrante della 
presente determinazione; 
 
- di provvedere al pagamento della somma impegnata secondo i tempi e le modalità indicate nella 
suddetta lettera a seguito di presentazione di regolari fatture vistate dal Responsabile del Settore; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. ". 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione  Trasparente",  dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: società Network Integration & Solutions s.r.l. (NIS), avente sede legale in Via Al 
Porto Antico n. 7, 16128 Genova; 
Importo complessivo: euro12.500,00; 
Dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
Modalità di individuazione: affidamento diretto ai sensi del D.Lgs n. 163/2006, art. 125. 
Link: http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08/ 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0800 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 45 
Affidamento al CSI- Piemonte dell'incarico inerente lo sviluppo di servizi per la Direzione 
DB0800 - Modello Unico Digitale per l'Edilizia Piemontese. Impegno Euro 6.451,65 cap. 
116985/14. 
 
Premesso che con la determinazione dirigenziale n. 412 in data 17 giugno 2011 è stata approvata la 
Proposta Tecnico Economica (PTE) “Modello Unico Digitale dell’Edilizia (MUDE) Piemonte” 
trasmessa dal CSI-Piemonte alla Direzione DB08 con lettera prot. Pec n. 0011064 del 16 maggio 
2011, per un importo complessivo pari a Euro 200.000,00; 
 
Considerato che: 
- con la suddetta determinazione dirigenziale è stato impegnato l’importo di euro 40.000,00 quale 
prima trance di pagamento della quota inerente la suddetta PTE imputando tale somma sul cap. 
116985/11, importo interamente liquidato; 
- con la determinazione dirigenziale n. 486 del 21 settembre 2012 si è impegnato l’importo di € 
80.000,00 quale seconda trance di pagamento della quota inerente la suddetta PTE imputando tale 
somma  sul cap. 116985/12, importo interamente liquidato; 
- con la determinazione dirigenziale n. 613 del 25 novembre 2013 si è impegnato l’importo di € 
65.000,00 quale terza trance di pagamento della quota inerente la suddetta PTE imputando tale 
somma  sul cap. 116985/132, importo interamente liquidato 
 
Ritenuto necessario provvedere a impegnare la residua somma a saldo di euro 6.451,65 resasi 
disponibile sul Bilancio regionale 2014 sul cap. 116985; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”;  
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il d. lgs. n.165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) ; 
 
vista la l.r. n.7 dell’11 aprile 2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
visto il DPGR n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilità (art. 4 legge 
regionale 7/2001); 
 
vista la l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
vista la L.R. n. 23 del 19 dicembre 2013 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l'anno 2014 e variazioni all'addizionale regionale all'IRPEF”; 
 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
perl’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
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determina 
 
di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di €uro 6.451,65 sul cap. 116985 
(Ass. 100281) del Bilancio regionale 2014 in merito alla Proposta Tecnico Economica “Modello 
Unico Digitale dell’Edilizia (MUDE) Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi del D.lgs. n. 
33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Livio Dezzani 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 febbraio 2014, n. 53 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti 
di Q.re II" - Programma d'intervento (P.I.) . n. 404 - Comune di Novi Ligure (AL) - 
Liquidazione del saldo del finanziamento attribuito al n. P.I. 404 per Euro sul cap. 235313 per 
Euro 57.915,00 e per Euro 31.185,00 sul cap 236645 , per un importo complessivo pari ad 
Euro 89.100. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 
29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere II" per 
la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento regionale, pari 
al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 ottobre 
2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino alla 
capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 
 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e ad 
approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi e 
delle opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro 
il 30 marzo 2008. 
 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 
esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 
 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 03.12.2007, è 
stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione delle opere di 
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urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 5298 per gli 
interventi di edilizia sovvenzionata.  
 
Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori 
degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 
 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 
contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 
 
Con nota del 31/10/2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 
finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 
 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con DD.DD. n.ri  264 del 05/06/2009  e 297 del 29/04/2010 sono stati liquidati il 15% e  il 20% del 
finanziamento attribuito a P.I. n. 404. 
 
Con D.D. n. 479 del 27/07/2011 sono stati impegnati, tra gli altri, i fondi per il finanziamento 
regionale ai comuni (imp. n. 1975/11). 
 
Con D.D. n. 697 del 09/11/2011 è stato liquidato il secondo 35% del finanziamento allo stesso P.I. 
404. 
 
Con nota n.  2872 del 15/10/2013 il Comune di Novi Ligure (AL) ha trasmesso la richiesta del saldo 
del finanziamento allegando l’attestato di ultimazione lavori, il Qte finale, il certificato di regolare 
esecuzione e la D.D.  comunale n. 97/679 del 12/08/2013 di approvazione dello stato finale. 
 
Con D.D. n. 591 del 19/11/2013 sono state impegnate, tra l’altro, le somme relative al 
finanziamento statale ai comuni  (imp. n. 2980/2013).  
 
Con L .R. n. 2 del 05/02/2014 è stato  approvato Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 
Occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti, secondo le modalità 
previste dalle  D.G.R. 10 – 5298 del 19/02/2007 e DGR n. 9 –7662 del 03/12/2007. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R.  n. 7/2001,   
- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008, 
.- vista la D.D. n. 264 del 05/06/2009, 
- vista la D.D. n. 297  29/04/2010, 
- vista la D.D. n. 479 del 27/07/2011, 
- vista la D.D. n. 697 del 09/11/2011, 
- vista la D.D. n. 591 del 19/11/2013, 
- viste le L.R. n. 2 del 05/02/2014, 
- visto il Qte finale, 
- visto l’attestato di ultimazione lavori, 
- visto il certificato di regolare esecuzione, 
- vista la D.D. comunale n. 97/679 del 12/08/2013, 

 
determina 

 
Risorse statali:  
di liquidare, al Comune di Novi Ligure, via P. Giacometti , 22 –  15067 Novi Ligure (AL) l’importo  
di € 57.915,00 ,  sul cap. 235313 (imp. n. 2980/2013), relativo al saldo del finanziamento attribuito 
al P.I. n. 404, 
Risorse regionali: 
di liquidare, al Comune di Novi Ligure, via P. Giacometti , 22 –  15067 Novi Ligure (AL) l’importo  
di € 31.185,00,  sul cap. 236645 (imp. n. 1975/2011), relativo al saldo del finanziamento attribuito 
al P.I. n. 404, 
 
Allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione (deliberazione) è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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allegato A) alla DD avente per oggetto:"Legge n. 21/2001,  "Contratti di Quartiere II" - Comune di Novi Ligure (AL)" -  

Programma d'intervento (P.I.) n. 404. Liquidazione  del saldo del finanziamento sul cap. 235313  per un importo pari ad  €.57.915,00 
e per  € 31.185,00 sul cap. 236645, per un importo complessivo pari ad € 89.100,00"

Comune di Novi Ligure - AL

Finanziamento da 
liquidare a saldo

Fondi statali 
Fondi 

regionali   

A          
(A=B+C+D)

B           
(C= A x 0,65)

C           
(A= A x 0,35)

D E=(A-D)
  F =        

(E *0,65)
  G     (G=D 

* 0,35)
H=E

404
Comu
ne

Progetto 
Solferino -
rifunzionalizz
azione 
seminterrato 
ad uso 
laboratorio

U2S 297.000,00 193.050,00 103.950,00 207.900,00 89.100,00      57.915,00    31.185,00     89.100,00 

297.000,00 193.050,00 103.950,00 207.900,00 89.100,00 57.915,00 31.185,00 89.100,00

Legenda:

Edilizia sovvenzionata: S
Edilizia agevolata :       A

-           

Finanziame
nto  

liquidato 
con il 

presente 
atto

Trasferim. 
statale 

ordinario     

Cofinanziam. 
Regionale    

Calcolo del saldo  del 
finanziamentoLiquidato 

con DD.DD. 
n.ri 264/09, 

297/10 e 
697/11

Finanz. 
Pubblico    

P.I.
Ente 
att.

Descrizione/ 
Ubicazione

Tipo 
inter.

Edilizia 
(S/A)  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 12 febbraio 2014, n. 54 
Legge n. 21/2001 - Programmi innovativi in ambito urbano denominati "Contratti di Q.re II" 
- Comune di di Biella - Programma d'intervento (P.I.) n. 603 - Liquidazione del saldo del 
finanziamento attribuito al P.I. n. 603 sul cap. 235313 per Euro 318.398,05 e sul cap. 236645 
per Euro 171.415,11, per un importo complessivo pari ad Euro 498.843,16. Accertamento 
dell'economia di progr. pari ad E. 50.156,54.  
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 
29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere II" per 
la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento regionale, pari 
al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 ottobre 
2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino alla 
capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 
 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e ad 
approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi e 
delle opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro 
il 30 marzo 2008. 
 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 
esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 
 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 03.12.2007, è 
stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione delle opere di 
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urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 5298 per gli 
interventi di edilizia sovvenzionata.  
 
Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori 
degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 
 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 
contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 
 
Con nota del 31/10/2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 
finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 
 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con D.D. regionale  n. 510  del 27/11/2008  e 498 del 29/07/2010 è stato liquidato,  al Comune di 
Biella , rispettivamente,  il primo e il secondo  35%  del finanziamento attribuito al P.I. n. 603. 
 
Con L.R. n. 9  del 7/05/2013 è stato approvato Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e  
il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013 - 2015 e con successiva L.R. 16 del 06/08/ 2013 è 
stato approvato il bilancio di assestamento; 
 
Con nota n. 59945 del 04/12/2012 il Comune di Biella ha trasmesso la richiesta di liquidazione del 
saldo del finanziamento attribuito al P.I. n. 603 con allegato l’attestato di ultimazione lavori, il 
certificato di agibilità. 
 
Con nota n. 10255 del 14/02/2013  l’Amministrazione comunale ha inviato il certificato di regolare 
esecuzione e il QTE finale. 
 
Con DD.DD. n. 479 del 27/07/2011 e  312 del 25/06/2012 sono state impegnate, tra le altre , le 
somme relative al finanziamento regionale ai Comuni (imp. n. ri 1975/11 e 1212/12). 
 
Con D.D. n. 591 del 19/11/2013 sono state impegnate, tra l’altro, le somme relative al 
finanziamento statale ai Comuni ( impegno n.  2980/13 ).  
 
Con L .R. n. 2 del 05/02/2014 è stato approvato il Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016 
 
Occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti, secondo le modalità 
previste dalle  D.G.R. 10 – 5298 del 19/02/2007 e DGR n. 9 –7662 del 03/12/2007. 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R.  n. 7/2001,   
- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008, 
- vista la D.D. n.  510 del 27/11/2008, 
- vista la D.D. n. 498 del 29/07/2010, 
- vista la D.D n. 479 del 27/07/2011, 
- vista la D.D. n. 312 del 25/06/2012, 
- vista la D.D. n.  591 del 19/11/2013,  
- vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014, 
- visto i QTE il finale 
- visto il certificato di agibilità, 
- visto l’ attestato di ultimazione lavori, 

 
determina 

 
di accertare un’economia di programma pari ad € 50.156,84, di cui € 32.601,95 quale quota parte 
dell’economia attinente i fondi statali ed € 17.554,89 quale quota parte dell’economia attinente i 
fondi regionali; 
 
Risorse statali:  
di liquidare, al Comune di Biella,  via Battistero, 4 13900 Biella,  l’importo  di €. 318.398,05,   sul 
cap. 235313,  imp. n. 2980/13, relativo al  saldo del finanziamento attribuito al  P.I. n. 603; 
 
Risorse regionali: 
di liquidare, al Comune di Biella,  via Battistero, 4 13900 Biella,  l’importo  di €. 171.415,11,   sul 
cap. 236645  (imp. n.ri  1975/11 e 1212/12), relativo al  saldo del finanziamento attribuito al  P.I. n. 
603. 
 
Allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione (deliberazione) è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile.  

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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allegato A) alla DD  avente per oggetto:"Legge 8 Febbraio 2001, n. 21  - Programmi innovativi in ambito urbano"Contratti di Quartiere II" - Comune di Biella -  
 Programma d'intervento (.I.) n. 603 - Liquidazione  del saldo del  finanziamento sul cap. 235313  per € 318.398,05  e sul cap. 236645 per Euro 171.445,11, 
 per un importo complessivo pari ad €  489.843,16. Accertamento dell'economia di programma pari ad € 50.156,84"

Comune di Biella

Totale 
liquidato 

con il 
presente 

atto

Fondi statali  
Fondi 

regionali    

n. A B C D=B-C E=D*0,65 F=D*0,35 G=E+F H=A-B I=H*0,65 L=H*0,35

603 Comune

Parch.pubblico, 
ampliamento 
c.tro incontro 
q.re, via 
Conciatori/via 
Rocchetta

U2A 1.800.000,00 1.749.843,16 1.260.000,00 489.843,16 318.398,05 171.445,11 489.843,16 50.156,84 32.601,95 17.554,89    

1.800.000,00 1.749.843,16 1.260.000,00 489.843,16 318.398,05 171.445,11 489.843,16 50.156,84 32.601,95 17.554,89  

Economia 
da attribuirsi 

ai fondi 
regionali

Finanziamento 
pubblico al( da 

QTE n. 5) 
Economia 

Liquidato con 
DD.DD. n. ri  

510/08 e 498/10

Finanz.        
residuo        da 

liquidare 

Liquidazione saldo del 
finanziamento

Economia 
da 

attribuirsi 
ai fondi 
statali

Finanz. 
Pubblico 

P.I.
Tipo 
inter.

Descrizione     
Ubicazione

Ente att.
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB0803 
D.D. 14 febbraio 2014, n. 59 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune 
di Alessandria - Liquidazione alla GEOS GREEN srl del primo e del secondo 35% del 
finanziamento attribuito al n. P.I. 1702 per Euro 400.299,27 sul cap. 278835 e per Euro 
309.776,53 sul cap 282200, per un importo complessivo pari ad Euro 710.075,80. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 
29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere II" per 
la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento regionale, pari 
al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 ottobre 
2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino alla 
capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 
 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e ad 
approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi di 
opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro il 30 
marzo 2008. 
 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 
esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 
 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 03.12.2007, è 
stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 5298 per gli 
interventi di edilizia sovvenzionata.  
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Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori 
degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 
 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 
contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 
 
Con nota del 31.10.2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con D.D. n. 544 del 17/12/2008 si è preso atto dell’ammissione a finanziamento dei Programmi 
relativi ai Comuni di Alessandria e Rivalta di Torino. 
 
Con D.D. n.    203 del 16 marzo 2010 sono state impegnate, tra le altre, le somme relative al 
finanziamento statale e regionale ai soggetti privati sul capitolo 278835 (Imp.n  1060/2010) e sul  
capitolo 282200 (Imp.n  1059/2010). 
 
Con nota  n. 13749/RU/U del 06/12/2012 la Direzione generale per le politiche abitative del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha autorizzato la rimodulazione del programma 
presentato dal Comune di Alessandria. 
 
Con D.D. n. 513 del 15/10/2013  è stato  preso atto della rimodulazione del programma ammesso a 
finanziamento, comprensivo dell’intervento (P.I. n.  1702) realizzato dalla Geos Green  srl 
(Associato C.IE.PA) con l’attribuzione del finanziamento  pari a complessivi € 1.264.394,00. 
 
In data 02/01/2014 (ns prot. n. 1385 del 16/01/2014) il Comune di Alessandria ha inviato copia del 
QTE iniziale vistato dal responsabile del procedimento, l’attestato di raggiungimento del 50% 
dell’ammontare dei lavori e la copia della D.D.  n. 2050 del 20/12/2013 di approvazione dello 
stesso QTE. 
 
In data  23/01/2014 (ns. prot. n. 2191 del 24/01/2014)  è stata inoltrata la copia del permesso di 
costruire  n. 10 del 17/01/2012 rilasciato da Comune di Alessandria e comunicati gli estremi della 
Convenzione  Urbanistica registrata con atto rep. n. 15942 del 11/07/2011. 
 
In data 22/01/2014 (ns. prot. n. 2195 del 24/01/2014) la  Geos Green  srl (Associato C.IE.PA) ha 
inviato la polizza fidejussoria n. 150163338  rilasciata  in data 10/01/2014 dalla  Banca Popolare di 
Milano, a favore della Regione Piemonte, per l’importo di € 710.075,80. 
 
Con L.R.   n. 2 del 05/02/2014 è stato approvato il Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016.  
 
In data 07/02/2014 la Prefettura di Alessandria ha rilasciato la certificazione antimafia n. 2014 – 
1069 Area 1. 
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Occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti, secondo le modalità 
previste dalle  D.G.R. 10 – 5298 del 19/02/2007  e D.G.R. n. 9 - 7662, del 03/12/2007. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R.  n. 7/2001, 
- vista la D.D. n. 544 del 17/12/2008, 
- vista la D.D. n.  203 del 16/03/2010, 
- vista la nota ministeriale n. 13749 del 06/12/2012, 
- visto l’attestato di raggiungimento del 50% dell’ammontare lavori , 
- visto il QTE iniziale, 
- vista la D.D. n. 513 del 15/10/2013, 
- vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014, 
.- visto il permesso di costruire,  
- visti gli estremi della Convezione Urbanistica, 
- vista la polizza fidejussoria n. 150163338 del 10/01/2014, 
- vista la certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di Alessandria n. 2014 – 1069 – Area 1 
del 07/02/2014,  

 
determina 

 
Risorse statali:  
di liquidare alla  Geos Green srl  (Associato C.IE.PA) , via  Garibaldi n. 24 15067 Novi Ligure 
(AL) sul cap. 278835, imp. n. 1060/10 la somma di €. 400.299,27 relativa al  primo  e al secondo 
35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 1702, 
 
Risorse regionali: 
di liquidare alla  Geos Green  srl (Associato C.IE.PA) , via Garibladi n. 24 – 15067 Novi Ligure 
(AL) sul cap. 282200, imp. n. 1059/10 la somma di €. 309.776,53 relativa al  primo e al secondo 
35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 1702, 
 
L’ allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione (deliberazione) è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile.  

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
Allegato 
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allegato A) alla DD   avente per oggetto:"Legge 8 Febbraio 2001, n. 21, Programmi in ambito urbano "Contratti di Quartiere II" - Comune di Alessandria - 
Liquidazione alla  Geos Green srl del  primo e del secondo 35%  del  finanziamento attribuito al P.I. (Programma d'intervento) n. 1702  sul cap. n. 278835 per € 400.299,27 e sul cap. 282200 
per € 309.776,53, per un importo complessivo pari ad €. 710.075.80 .

Comune di Alessandria (AL)

Totale

A           
(A=B+C+D)

  B
C          

(C= A x 0,65- 
B)

D                     (D= 
A x 0,35)

E            
(E= C x 0,70)

F                 (F= 
D x 0,70)

E + F

1702

Geos 
Green 

(associato 
C.IE.PA)

nuova 
costruzione 
Edilizia 
agevolata

N3F A 1.264.394,00 250.000,00 571.856,10             442.537,90 400.299,27      309.776,53      710.075,80  

1.264.394,00 250.000,00 571.856,10 442.537,90 400.299,27      309.776,53      710.075,80  

Legenda:

Edilizia sovvenzionata: S
Edilizia agevolata :       A

Liquidazione 
del primo e 

secondo  35% 
del 

finanziamanto 
statale

Liquidazione 
del primo e 

secondo 35% 
del 

finanziamento 
regionale

Cofin. Regionale 
Trasferim. 

statale 
ordinario    

Finanz. 
Pubblico     

Contributo 
sperimentazi
one gestito 
dallo Stato   

Totale

P.I. Ente att.
Descrizione   
Ubicazione

Tipo 
inter.

Edilizia 
(S/A)  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 60 
Legge n. 21/2001 - Programmi innovativi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune 
di Torino, ambito "via Dina" - Programma d'intervento (P.I.) n. 502. Liquidazione, all'ATC 
di TO, del saldo del finanziamento sul cap. 257121 per € 127.755,89 e sul cap. 257261 per € 
68.791,64, per un importo complessivo pari a € 196.547,53. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 
29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere II" per 
la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento regionale, pari 
al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 ottobre 
2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino alla 
capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 
 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e ad 
approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi e 
delle opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro 
il 30 marzo 2008. 
 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 
esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 
 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 03.12.2007, è 
stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 5298 per gli 
interventi di edilizia sovvenzionata.  
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Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori 
degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 
 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 
contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 
 
Con nota del 31/10/2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 
finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 
 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con DD.DD. n.ri  301  del 01/08/2008 e 500 del 29/07/2010 sono stati liquidati il primo e  il 
secondo 35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 502. 
 
In data 14/12/2012 la commissione tecnico consultiva – Sezione ATC di Torino  ha  espresso parere 
favorevole ( n. 3371 del 14712/2012) sul QTE n. 5 a consuntivazione. 
 
Con D.D. n. 545  del  18/09/2013 l’ATC di  Torino ha approvato il QTE finale. 
 
Con D.D. n. 591 del 19/11/2013 sono state impegnate, tra l’altro, le somme relative al 
finanziamento statale alle A.T.C. (imp. n. 2981/2013).  
 
In data 19/12/2013 (ns  prot 34419/13) l’ATC di Torino ha inviato il certificato di chiusura conti 
datato 11 settembre 2013. 
 
Con D.D. n. 25 del 30/01/2014 sono state impegnate, tra l’altro, le somme relative al finanziamento 
regionale alle A.T.C.. 
 
Con L .R. n. 2 del 05/02/2014 è stato approvato il Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 
Occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti, secondo le modalità 
previste dalle  D.G.R. 10 – 5298 del 19/02/2007 e DGR n. 9 –7662 del 03/12/2007. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 

- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R.  n. 7/2001,   
- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008, 
. vista la D.D. n. 301 del 01/08/2008, 
- vista la D.D. n. 500 del 29/07/2010, 
- vista la D.D. n.  591 del 19/11/2013,  
- vista la D.d. n. 25 del 30/01/2014, 
- vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014, 
- visto il QTE finale, 
- visto il parere della C.T.C. n. 3371/12, 
- visto il certificato di chiusura conti dell’11/09/2013, 

 
determina 

 
Risorse statali:  
di liquidare, all’A.T.C. di Torino, C.so Dante n. 14 – 10134 – Torino l’importo  di € 127.755,89,  
sul cap. 257121 (imp. n. 2981/2013), relativo al saldo del finanziamento attribuito al P.I. n. 502, 
 
Risorse regionali: 
di liquidare, all’A.T.C. di Torino, C.so Dante n. 14 – 10134 – Torino l’importo  di € 68.791,64,  sul 
cap. 257261 (imp. n. 344/2014), relativo al saldo del finanziamento attribuito al P.I. n. 502, 
 
Allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione (deliberazione) è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile. "  

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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allegato A) alla DD avente per oggetto:"Legge n. 21/2001,  "Contratti di Quartiere II" - Comune di Torino - ambito "via Dina" -  

Programma d'intervento (P.I.) n. 502. Liquidazione, all'ATC di TO,  del saldo del finanziamento  sul cap. 257121  per  €.127.755,89 e sul cap.
257261 per € 68.791,64, per un importo complessivo pari a  € 196.547,53"

Comune di Torino - ambito "via Dina"

Finanziamento 
da liquidare a 

saldo

Fondi statali 
Fondi 

regionali   

A          
(A=B+C+D)

  B
C           

(C= A x 0,65 - 
B)

D           
(D= A x 0,35)

E F(C+D-E)
  G         

(E= F x 0,65)

  H        
(F= F x 
0,35)

I=G+H

502
ATC - 
TO

Recupero 
edilizio/via 
Dina n.ri 
61/65/69

R1A S 844.094,00 188.935,58 359.725,52 295.432,90 458.610,89 196.547,53    127.755,89   68.791,64          196.547,53 

844.094,00 188.935,58 359.725,52 295.432,90 458.610,89 127.755,89 68.791,64 196.547,53

Legenda:

Edilizia sovvenzionata: S
Edilizia agevolata :       A

-           

Finanziamento 
liquidato con il 
presente atto

Trasferim. 
statale 

ordinario     

Cofinanziam. 
Regionale    

Calcolo del saldo  del 
finanziamento

Liquidato 
con D.D. n. 

301/08 e 
500/10

Finanz. 
Pubblico    

Contributo 
sperimentazio

ne gestito 
dallo Stato    P.I.

Ente 
att.

Descrizione/ 
Ubicazione

Tipo 
inter.

Edilizia 
(S/A)  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 24 febbraio 2014, n. 66 
Legge n. 21/2001 - Programmi innovativi in ambito urbano "Contratti di Q.re II" - Comune 
di ASTI - Programma d'intervento (P.I.) n. 304. Liquidazione, all'ATC di ASTI del secondo 
35% del finanziamento sul cap. 257121 per € 22.982,94 e sul cap. 257261 per € 28.908,46, per 
un importo complessivo pari ad € 51.891,40. 
 
La legge 8 febbraio 2001, n. 21, "Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi per aumentare 
l'offerta d'alloggi in locazione", ha promosso un programma innovativo, in ambito urbano, 
denominato "Contratti di Quartiere II", da realizzarsi in zone caratterizzate da diffuso degrado 
socio-ambientale ed edilizio. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 82 – 10248, del 1.08.2003 e n. 9 – 10517, del 
29.9.2003 è stato approvato il bando di gara per la selezione dei programmi.  
 
I fondi statali, pari al 65% del finanziamento destinato al programma "Contratti di Quartiere II" per 
la Regione Piemonte, ammontano ad euro 76.691.214,44, mentre il cofinanziamento regionale, pari 
al 35%, ammonta ad euro 41.295.269,32. 
 
Con decreto del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. prot. P/390/04 del 21 ottobre 
2004 é stata approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili e finanziabili fino alla 
capienza dei fondi disponibili.  
 
In data 15 dicembre 2005, è stato sottoscritto dalla Regione Piemonte e dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti l’Accordo di Programma Quadro per la realizzazione degli interventi nel 
settore dell’edilizia residenziale ed annesse urbanizzazioni nell’ambito del programma innovativo 
denominato “Contratti di Quartiere II”. 
 
In data 30 marzo 2007 la Regione Piemonte ha firmato con il Ministero delle Infrastrutture e con i 
17 comuni beneficiari dei finanziamenti i Protocolli d’intesa e le Convenzioni previsti dagli articoli 
7 e 8 del citato Accordo di Programma Quadro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo d’intesa, i comuni interessati si sono impegnati a redigere e ad 
approvare, entro 150 giorni dalla sottoscrizione dei medesimi, i progetti esecutivi degli interventi e 
delle opere pubbliche oggetto di finanziamento e ad iniziare i lavori, di almeno un intervento, entro 
il 30 marzo 2008. 
 
L’art. 8 del Protocollo d’intesa, prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico, ad 
esclusione di quelli destinati al programma di sperimentazione, siano erogati, successivamente 
all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o al soggetto attuatore, in 
analogia alle procedure previste dalla deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298, del 
19.2.2007, ad oggetto: “Edilizia residenziale pubblica. “Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 
2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006. Programmazione del primo biennio 
d’intervento”. 
 
In analogia a tale procedura, con deliberazione della Giunta regionale n. 9 – 7662, del 03.12.2007, è 
stato stabilito che anche l’erogazione dei contributi ai comuni per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione avvenisse con le modalità previste dalla richiamata D.G.R. n. 10 - 5298 per gli 
interventi di edilizia sovvenzionata.  
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Ai sensi delle sopracitate deliberazioni della Giunta regionale i contributi assegnati per gli interventi 
di edilizia residenziale pubblica e per le opere di urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori 
degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento a fine lavori. 
 
Per l’edilizia sovvenzionata e per le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% del 
contributo avviene in due soluzioni: il primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il 
restante 20% all’inizio lavori. 
 
Con nota del 31/10/2007 il Ministero delle Infrastrutture ha comunicato l’autorizzazione al 
trasferimento delle risorse statali alla Regione Piemonte. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 76 , del 28/02/2008, si è preso atto dell’ammissione a 
finanziamento dei Programmi relativi ai Comuni di Asti, Avigliana (TO), Beinasco (TO), Biella, 
Borgaro Torinese (TO), Casale Monferrato (AL), Chivasso (TO), Cuneo, Moncalieri (TO), Novi 
Ligure (AL), Novara, Orbassano (TO), Settimo Torinese (TO), Torino, Venaria Reale (TO). 
 
Con la nota regionale Prot. n. 10035/DAO800, del 07/03/2008, sono state fornite precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Con D.D. regionale  n. 273 del 18/07/2008  è stato liquidato,  all’A.T.C. di Asti , il 15% e il del 
finanziamento attribuito al P.I. n. 304. 
 
Con nota n. 3373/02 del 15/10/2013  l’ATC di Asti ha trasmesso la richiesta di liquidazione del 
secondo 35% del finanziamento  attribuito al P.I. n. 304 con allegato l’attestato di raggiungimento 
del 50% dell’ammontare dei lavori. 
 
Con D.D. n. 591 del 19/11/2013 sono state impegnate, tra l’altro, le somme relative al 
finanziamento statale alle A.T.C. ( impegno n. 2981/13).  
 
Con D.D. n. 625 del 26/11/2013 è stato liquidato il 20% del finanziamento statale attribuito al P.I. 
n. 304 demandando a successivo atto, stante l’attuale indisponibilità di bilancio,  l’erogazione della 
quota  regionale del finanziamento. 
 
Con D.D. n. 25 del 30/01/2014 sono state impegnate, tra l’altro, le somme relative al finanziamento 
regionale alle ATC. 
 
Con L .R. n. 2 del 05/02/2014 è stato approvato Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
 
Occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti, secondo le modalità 
previste dalle  D.G.R. 10 – 5298 del 19/02/2007 e DGR n. 9 –7662 del 03/12/2007. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

763



IL DIRIGENTE 
 

- visto il D. Lgs. n.165/2001, 
- visto l’art. 17, della L.R. n. 23/2008, 
- vista la L.R.  n. 7/2001,   
- vista la D.D. n. 76 del 28/02/2008, 
- vista la D.D. n. 273 del 01/08/2008, 
- vista la D.D. n.  591 del 19/11/2013,  
- vista la D.D. n. 625 del 26/11/2013, 
- vista la L.R. n. 2 del 05/02/2014, 
- vista la D.D. n. 25 del 30/01/2014, 
- visto il QTE iniziale, 
- visto l’ attestato di raggiungimento del 50% dell’ammontare dei lavori, 

 
determina 

 
Risorse statali:  
di liquidare, all’A.T.C. di Asti, via Carducci n. 86, 14100 Asti,  l’importo di €.  22.982,94, sul cap. 
257121,  imp. n. 2981/13, relativo al  secondo 35 % del finanziamento attribuito al  P.I. n. 304, 
 
Risorse regionali: 
di liquidare, all’A.T.C. di Asti, via Carducci n. 86, 14100 Asti,  l’importo  di €.  28.908,46,   sul 
cap. 257261,  imp. n.  344/14, relativo al  secondo 35 % del finanziamento attribuito al  P.I. n. 304, 
 
Allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione (deliberazione) è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile.  

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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allegato A) alla DD avente per oggetto:"Legge n. 21/2001, Programmi innovativi in ambito urbano "Contratti di Quartiere II" - 

Comune di ASTI - Programma d'intervento (P.I.) n. 304 - Liquidazione, all'ATC di Asti ,  del secondo 35% del finanziamento  sul cap.
 257121 per  €. 22.982,94 e sul cap. 257261 per € 28.908,46 per un importo complessivo pari ad € 51.891,40"

Comune di ASTI

Fondi statali  
Fondi 

regionali     

A           
(A=B+C+D)

  B
C           

(C= A x 0,65 - 
B)

D           
(D= A x 0,35)

  E          
(E= C x 0,35)

  F          
(F= D x 0,35)

G=E+F

304
Recupero edil.-
v.Dogliotti, fabbric. 
"Lina Borgo"

R1A S 235.987,43 87.726,30 65.665,53 82.595,60        22.982,94       28.908,46              51.891,40 

235.987,43 87.726,30 65.665,53 82.595,60 22.982,94 28.908,46 51.891,40

Legenda:

Edilizia sovvenzionata: S
Edilizia agevolata :       A

Calcolo del secondo  35% 
del finanziamento

Finanziamento 
liquidato con il 
presente atto

Trasferim. 
statale 

ordinario     

Cofinanziam. 
Regionale    

Finanz. 
Pubblico    

Contributo 
sperimentazio

ne gestito 
dallo Stato    P.I.

Ente 
att.

Descrizione/ 
Ubicazione

Tipo 
inter.

Edilizia 
(S/A)  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 27 febbraio 2014, n. 72 
Cooperativa G. Di Vittorio Societa' cooperativa edilizia a proprieta' indivisa definizione 
partite contabili intervento realizzato nel Comune di Nichelino codice 197. Accertamento di 
Euro 185.773,46 sul capitolo n. 38615 e accertamento di euro 824,52 sul capitolo n. 39580 del 
bilancio regionale 2014.  
 
Premesso che: 
 
- la Cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, ha inoltrato 
richiesta di autorizzazione all’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari che non hanno usufruito 
dell’efficacia delle autorizzazioni precedentemente rilasciate con D.G.R n. 63 –7294 del 
25.03.1996, determinazioni Dirigenziali n. 118 del 20.07.1998 e n. 19 del 29.01.2001; 
 
- dall’istruttoria del nuovo procedimento di autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci 
assegnatari, si sono riscontrate delle discordanze contabili nell’applicazione delle percentuali 
d’invenduto, applicate sulle rate dei mutui ancora in ammortamento dal 2004 al 2005 e sulla 
rivalutazione degli affitti – in applicazione dell’art. 9 della legge 28/76; 
 
Considerato che: 
 
- la Regione Piemonte con nota prot. 2908/DB0803(class. 11.130.50) del 03.02.2014 ha comunicato 
alla cooperativa che, da un esame delle partite contabili relative all’intervento oggetto della richiesta 
di autorizzazione, si è riscontrato un debito complessivo pari a €. 185.773,46 e che solo 
successivamente all’incasso dell’intero importo si potrà procedere al rilascio dell’autorizzazione 
alla cessione in proprietà ai sensi dell’ Art. 17 L.R. 11 Luglio 2011 n. 10; 
 
- la Cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, con nota prot. 
241/T registrata al nostro prot. n. 4115 del 13.02.2014 (class. 11.130.50), ha richiesto la possibilità 
di provvedere al pagamento del debito mediante la rateizzazione in quattro rate con scadenza 
semestrale; 
 
- la Regione Piemonte con nota prot. 4542/DB0803(class. 11.130.50) del 18.02.2014 ha comunicato 
alla cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, la 
rateizzazione del debito in quattro rate con versamento della prima al 28.02.2014 ed il relativo 
conteggio degli interessi legali. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
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vista la nota prot. 2908/ DB0803 (class. 11.130.50) del 03.02.2014; 
 
vista la nota della cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” 
nota prot. 241/T registrata al nostro prot. n. 4115 del 13.02.2014 (class. 11.130.50), 
 
vista la nota prot. 4542/DB0803 (class. 11.130.50) del 18.02.2014; 
 
vista la L.R. n. 2 del 5 Febbraio 2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 – 2016. 
 

determina 
 
- di stabilire l’importo di €. 185.773,46 quale quota in restituzione, da parte della cooperativa “G. 
DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa”, a seguito delle discordanze 
contabili riscontrate nell’applicazione delle percentuali d’invenduto applicate sulle rate dei mutui 
ancora in ammortamento dal 2004 al 2005 e sulla rivalutazione degli affitti (art. 9 della legge 28/76) 
a seguito delle cessioni in proprietà dei n. 74 alloggi relativi all’intervento codice 197 realizzato nel 
comune di NICHELINO; 
 
- di stabilire che la cooperativa “G. DI VITTORIO Società cooperativa edilizia a proprietà indivisa” 
proceda al versamento del debito complessivo di €. 185.773,46 in numero quattro rate così 
articolate: 
1. rata pari a €. 46.443,11 da versare al 28.02.2014 maggiorata degli interessi legali pari a Euro 
76,34; 
2. rata pari a €. 46.443,11 da versare al 28.08.2014 maggiorata degli interessi legali pari a Euro 
748,18; 
3. rata pari a €. 46.443,11 da versare al 28.02.2015 maggiorata degli interessi legali che saranno 
calcolati successivamente; 
4. rata pari a €. 46.443,11 da versare al 28.08.2015 maggiorata degli interessi legali che saranno 
calcolati successivamente. 
Gli importi dovranno essere versati : 
1. con la seguente causale: 
- “restituzione partite debitorie codice intervento n. 706 (indicando il numero della presente 
determinazione) capitolo n. 38615 del bilancio regionale;  
- “quota interessi legali su restituzione partite debitorie codice intervento n. 706 capitolo n. 39580 
del bilancio regionale; 
con le seguenti modalità: 
- con bonifico bancario presso UNICREDIT BANCA - Via Garibaldi, 2 – 10122 TORINO sul c/c/b 
intestato alla Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 – TORINO numero: 
40777516, codice ABI 02008, CAB 01044, Codice CIN V, IBAN 
IT/94/V/02008/01044/000040777516. 
Copie delle ricevute attestanti i versamenti effettuati dovranno essere trasmesse alla Regione 
Piemonte,– Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale - UFFICIO 
MUTUI - Via Lagrange, 24 – 10123 Torino. 
In caso di mancato pagamento nei termini fissati si procederà alla riscossione coattiva della somma 
dovuta. 
 
- di accertare sul capitolo n 38615 del bilancio regionale 2014 l’importo complessivo di €. 
185.773,46 quale quota in restituzione da parte della cooperativa “G. DI VITTORIO Società 
cooperativa edilizia a proprietà indivisa” a seguito delle discordanze contabili riscontrate 
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nell’applicazione delle percentuali d’invenduto applicate sulle rate dei mutui ancora in 
ammortamento dal 2004 al 2005 e sulla rivalutazione degli affitti (art. 9 della legge 28/76) a seguito 
delle cessioni in proprietà dei n. 74 alloggi relativi all’intervento codice 197 realizzato nel comune 
di NICHELINO; 
 
- di accertare sul capitolo n 39580 del bilancio regionale 2014 l’importo pari a €. 76,34 quale 
interesse legali calcolato sulla rata in scadenza al 28.02.2014 determinato come da Decreto del 
Ministero dell’Economia 12.12.2013; 
 
- di accertare sul capitolo n 39580 del bilancio regionale 2014 l’importo pari a €. 748,18 quale 
interesse legali calcolato sulla rata in scadenza al 28.08.2014 determinato come da Decreto del 
Ministero dell’Economia 12.12.2013; 
 
- di stabilire che gli interessi legali sulle rate in scadenza al 28.02.2015 e al 28.08.2015 saranno 
calcolati alle rispettive scadenze e del conteggio sarà data comunicazione alla cooperativa e 
all’ufficio Ragioneria per gli adempimenti connessi; 
 
- di stabilire che l’autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci assegnatari relativa all’intervento 
l’intervento realizzato in NICHELINO cod. 197 sarà sospesa fino al versamento dell’intero importo 
che potrà comunque avvenire anche in forma complessiva anticipatamente alle scadenze stabilite; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0804 
D.D. 17 marzo 2014, n. 98 
Programma di cooperazione territoriale europea "Alpine Space". Progetto RURBANCE. 
Fornitura di un servizio di carattere specialistico. CUP: J19E12000770007 - CIG: 
54040478A7. Aggiudicazione definitiva e approvazione schema di contratto.  
 
Premesso che: 
- la Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, 
Settore Pianificazione territoriale e paesaggistica, partecipa in qualità di partner al Progetto europeo 
RURBANCE, finanziato dal programma di cooperazione territoriale europea “Alpine Space” 
2007/2013, approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma Alpine Space nella seduta 
tenutasi a Vaduz nei giorni 27-28 giugno 2012; 
- la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i rapporti con il 
capofila (Regione Lombardia) e gli altri partner - Regione Veneto, Regione Rhône-Alpes (Francia); 
Città di Graz (Austria), Città di Zurigo (Svizzera), Grenoble Alpes Métropole (agenzia di sviluppo 
metropolitana – Francia), Agence d’Urbanisme de la Région Grenobloise (agenzia di sviluppo 
locale – Francia), Regionalmanagement Graz & Graz – Umgebung (agenzia di sviluppo regionale – 
Austria),  Allgäu GmbH Gesellschaft für Standort und Tourismus (agenzia di sviluppo regionale – 
Germania), Regionalna razvojna agencija Ljubljanske urbane regije (agenzia di sviluppo regionale 
Slovenia), Università di Hannover (Germania), Institut d'Urbanisme de Grenoble (istituto 
universitario – Francia), Anton Melik Geographical Institute (istituto di ricerca – Slovenia - ai fini 
dell’attuazione del progetto; 
- il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, assegna alla 
Regione Piemonte 248.000,00 euro, di cui 76% (€188.480,00) fondi FESR e 24% (€59.520,00) co-
finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, come disciplinato 
dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 giugno 2007; 
- il Progetto europeo RURBANCE si occupa delle relazioni tra le aree metropolitane e i territori 
rurali e delle connessioni tra questi e le valli alpine; obiettivo generale del Progetto è il governo 
delle trasformazioni territoriali, la tutela e la valorizzazione degli ambiti agricoli, in un’ottica di 
sviluppo sostenibile del territorio; 
- per l’attuazione del Progetto europeo RURBANCE è previsto lo sviluppo di 5 Work Packages 
(WP) che riguardano l’analisi delle politiche e dei modelli di governance, l’implementazione della 
governance, la realizzazione di una visione territoriale integrata mediante modalità di sviluppo e 
gestione di processi partecipati, nonché l’elaborazione, per il Territorio di progetto, di una proposta 
di strumento di pianificazione di carattere strutturale, finalizzato a implementare, a scala locale, le 
politiche degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionale. 
 
Considerato che con determinazione dirigenziale n. 549 del 20 ottobre 2013 il Settore 
Pianificazione territoriale e paesaggistica: 
- ha indetto una gara per l’affidamento di un servizio di carattere specialistico relativo alle attività 
del progetto europeo RURBANCE, tramite procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 
comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 163/06 s.m.i., approvando i relativi Capitolato d’Oneri (CdO) e bozza 
di lettera d’invito a partecipare alla procedura; 
- ha stabilito di inviare detta lettera d’invito alle seguenti Ditte risultanti esperti in materia, 
individuate sulla base di idonee indagini di mercato: 
- SEAcoop Società Cooperativa Servizi e Attività Agroforestali e Ambientali, C.so Palestro 9, 
10122 Torino; 
- CAIRE Cooperativa Architetti e Ingegneri – Urbanistica, via Riverberi 2, 42100  Reggio Emilia; 
- Tecnicoop Soc.coop.va, via San Felice 21, 40122 Bologna; 
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- Studio Gioia Gibelli Pianificazione e Progettazione del paesaggio, via Senato 45, 20121 Milano; 
- Temi srl, via Lazzaro Spallanzani 32, 00161 Roma; 
- Telos srl, via San Francesco di Sales 90, 00165 Roma; 
- ha impegnato sui capitoli 120464/13 (FESR) (Imp. n. 2460) e 120466/13 (CN) (Imp. n. 2461) del 
Bilancio regionale 2013 l’importo di € 34.255,00 di cui 76% (€ 26.033,80) fondi FESR e 24% 
(€8.221,20) co-finanziamento nazionale e prenotato impegno di spesa pari a € 45.745,00 di cui € 
34.766,20 sul cap. 120464/14 – Fondi FESR (P. imp. n. 59) e € 10.978,80 sul cap. 120466/14 – CN 
(P. imp. 60), per un ammontare complessivo indicato a base di gara di € 80.000,00 (oneri fiscali 
inclusi). 
 
Considerato che con determinazione dirigenziale n. 609 del 22 novembre 2013 si è proceduto a 
nominare, per la suddetta gara, la Commissione giudicatrice così composta: 
- arch. Leonello Sambugaro, dirigente del Settore Organizzazione procedurale e operativa, in 
qualità di Presidente; 
- dott. Corrado Dore, funzionario della Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, in qualità di Commissario; 
- arch. Fabrizio Conte, funzionario del  Settore Regionale Attività di gestione e valorizzazione del 
paesaggio, in qualità di Commissario; 
e che detta Commissione si è avvalsa dell'arch. Maria Quarta, funzionario del Settore Pianificazione 
territoriale e paesaggistica, in qualità di segretario verbalizzante. 
Visti i verbali delle sedute della Commissione giudicatrice, riunitasi in data 25 novembre 2013 
(seduta pubblica di apertura della busta contenente la documentazione amministrativa), 13 febbraio 
2014 (seduta pubblica di apertura offerta tecnica e successiva seduta riservata di scrutinio delle 
offerte tecniche), 18 febbraio 2014 (seduta riservata per la prosecuzione dello scrutinio delle offerte 
tecniche) e 19 febbraio 2014 (seduta pubblica di apertura delle offerte economiche e di 
aggiudicazione provvisoria), trasmessi con note prot. n. 32418 del 29/11/2013 e 4985/DB0831 del 
20 febbraio 2014 dal Presidente della Commissione al Settore Pianificazione territoriale e 
paesaggistica, dai quali risulta che: 
- sono pervenute in tempo utile e conformi alle modalità di presentazione descritte nella lettera 
d’invito, n. 6 offerte: 
- SEAcoop Società Cooperativa Servizi e Attività Agroforestali e Ambientali, C.so Palestro 9, 
10122 Torino; 
- CAIRE Cooperativa Architetti e Ingegneri – Urbanistica, via Riverberi 2, 42100  Reggio Emilia; 
- Tecnicoop Soc.coop.va, via San Felice 21, 40122 Bologna; 
- Studio Gioia Gibelli Pianificazione e Progettazione del paesaggio, via Senato 45, 20121 Milano; 
- Temi srl, via Lazzaro Spallanzani 32, 00161 Roma; 
- Telos srl, via San Francesco di Sales 90, 00165 Roma. 
- il concorrente Telos srl è stato giudicato aggiudicatario provvisorio del servizio in oggetto, 
avendo prodotto l’offerta economicamente più vantaggiosa pari a Euro 63.200,00 (oneri fiscali 
inclusi). 
Espletate le verifiche del possesso dei requisiti generali ex art. 38, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., 
inerenti la Società Telos srl.  
Preso atto che, a seguito della comunicazione inviata con nota prot. n. 5009/DB0804 del 24 febbraio 
2014, la Società Telos srl ha costituito, ai sensi dell’art. 7 del CdO, la garanzia fideiussoria per un 
importo di Euro 6.320,00 pari al 10% dell'importo complessivo del servizio. 
Ravvisata la necessità di porre in esecuzione anticipata il servizio in oggetto in considerazione dei 
tempi ristretti imposti dal progetto RURBANCE per lo svolgimento delle attività descritte nel 
Programma di lavoro allegato al contratto, in quanto il mancato rispetto dei tempi previsti dal 
cronoprogramma del progetto implicherebbe la compromissione dei risultati del progetto sia a 
livello locale che a livello generale, causando un grave danno anche agli altri partner di progetto, 
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tanto dal punto di vista operativo quanto da quello finanziario; tale rischio è altresì sottolineato dalla 
richiesta del capofila ai responsabili dei progetti di intensificare le procedure di rendicontazione 
delle attività progettuali, rispettando le previsioni di spesa per ciascun periodo di rendicontazione. 
 
Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere: 

- all'aggiudicazione definitiva e al conseguente affidamento del servizio di carattere specialistico 
relativo alle attività del progetto europeo RURBANCE alla Società Telos srl, via San Francesco di 
Sales 90, 00165 Roma, per un importo pari a Euro 63.200,00 (oneri fiscali inclusi); 

- alla approvazione dello schema di contratto che sarà sottoscritto, alla scadenza dei termini di 
legge stabiliti, mediante scrittura privata ai sensi dell'art. 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo 
schema allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, contenente altresì il programma 
di lavoro articolato in obiettivi, attività, risultati e tempi delle attività del servizio; 

- all’esecuzione anticipata in via d’urgenza delle prestazioni dedotte nella procedura, ai sensi 
dell’art. 11, comma 9, del Codice degli Appalti; 
 
Dato atto che il servizio di carattere specialistico relativo alle attività del progetto europeo 
RURBANCE è stato aggiudicato al costo di € 63.200,00 (oneri fiscali inclusi), con una economia di 
spesa pari a € 16.800,00 rispetto all’importo a base di gara paria a € 80.000,00 (oneri fiscali inclusi). 
 
Considerato che è stato impegnato sui capitoli 120464/13 (FESR) e 120466/13 (CN) del Bilancio 
regionale 2013 l’importo di € 34.255,00 di cui € 26.033,80 (Imp. n. 2460/13) fondi FESR e € 
8.221,20 (Imp. n. 2461/13) co-finanziamento nazionale e prenotato sul Bilancio regionale 2014 
l’importo di € 45.745,00 di cui € 34.766,20 (Imp. n. 59/14 ) fondi FESR e € 10.978,80 (Imp. n. 
60/14)) co-finanziamento nazionale, occorre pertanto procedere alla riduzione degli impegni 
prenotati sul Bilancio 2014 nel seguente modo: 

- € 12.768,00 sul capitolo 120464 (Imp. n. 59/14)  

- € 4.032,00 sul capitolo 120466 (Imp. n. 60/14). 
 
Dato altresì atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
Rilevato, inoltre, che CONSIP S.p.A. a tutt'oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all'espletamento di servizi comparabili con quello oggetto di gara. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”.  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i.; 
visto l'art. 33 della L.R. 8/1984; 
visto l'art. 26, commi 3 e 3bis, della Legge 488/1999 e s.m.i.; 
visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
vista la L.R. 7/2001  “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 2/14 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”; 
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determina 
 

- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, i verbali di gara delle sedute 
della Commissione giudicatrice, riunitasi 25 novembre 2013 (seduta pubblica di apertura della busta 
contenente la documentazione amministrativa), 13 febbraio 2014 (seduta pubblica di apertura 
offerta tecnica e successiva seduta riservata di scrutinio delle offerte tecniche), 18 febbraio 2014 
(seduta riservata per la prosecuzione dello scrutinio delle offerte tecniche) e 19 febbraio 2014 
(seduta pubblica di apertura delle offerte economiche e di aggiudicazione provvisoria), depositati 
presso il Settore Pianificazione territoriale e paesaggistica, dai quali risulta che il concorrente Telos 
srl è stato giudicato aggiudicatario provvisorio del servizio in oggetto, avendo prodotto l’offerta 
economicamente più vantaggiosa pari a Euro 63.200,00 (oneri fiscali inclusi); 

- di procedere all'aggiudicazione definitiva e al conseguente affidamento del servizio di carattere 
specialistico relativo alle attività del progetto europeo RURBANCE alla Società Telos srl, via San 
Francesco di Sales 90, 00165 Roma, per un importo pari a Euro 63.200,00 (oneri fiscali inclusi); 

- di approvare lo schema di contratto che sarà sottoscritto alla scadenza dei termini di legge, 
mediante scrittura privata ai sensi dell'art. 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale contenente altresì il programma di lavoro articolato 
in obiettivi, attività, risultati e tempi delle attività del servizio; 

- di attestare e ritenere fondati i motivi dell’urgenza per l’esecuzione anticipata del servizio, come 
previste in premessa e che qui espressamente vengono richiamate, nelle more della stipula del 
contratto; 

- di provvedere all’esecuzione anticipata del servizio ai sensi dell’art. 11, comma 9 del D.Lgs 12 
aprile 2006, n. 163, per le motivazioni espresse in premessa; 

- di riconoscere alla Società Telos s.r.l., in caso di mancata sottoscrizione del contratto, le spese 
effettivamente sostenute e documentate per la parte della prestazione già eseguita; 
- di ridurre, per le motivazioni espresse in premessa, gli impegni prenotati sul Bilancio 2014 nel 
seguente modo: 

- € 12.768,00 sul capitolo 120464 (Imp. n. 59/14)  

- € 4.032,00 sul capitolo 120466 (Imp. n. 60/14). 
 
Ai  fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi del D.Lgs. 
33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giovanni Paludi 
 

Allegato 
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 1

CONTRATTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CARATTERE 

SPECIALISTICO RELATIVO ALLO SVILUPPO A LIVELLO LOCALE DEL PROGETTO 

EUROPEO RURBANCE. COTTIMO FIDUCIARIO, AI SENSI DELL’ART. 125 COMMA 

1 LETT. B) DEL D.LGS. 163/06 S.M.I.. (CUP: J19E12000770007 – CIG: 54040478A7) 

 

PREMESSO CHE 

 

 la Regione Piemonte, Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali 

ed Edilizia, Settore Pianificazione territoriale e paesaggistica, partecipa in qualità di 

partner al Progetto europeo RURBANCE, finanziato dal programma di 

cooperazione territoriale europea “Alpine Space”; 

 il Progetto europeo RURBANCE si occupa delle relazioni tra le aree metropolitane 

e i territori rurali e delle connessioni tra questi e le valli alpine; obiettivo generale 

del Progetto è il governo delle trasformazioni territoriali, la tutela e la valorizzazione 

degli ambiti agricoli, in un’ottica di sviluppo sostenibile del territorio; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 549  del 20 ottobre 2013 è stata indetta una 

gara per l’affidamento di un servizio di carattere specialistico relativo alle attività 

del progetto europeo RURBANCE, tramite procedura di cottimo fiduciario ai sensi 

dell’art. 125 comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 163/06 s.m.i. approvando 

contestualmente il relativo Capitolato d’Oneri (CdO); 

 in esecuzione della medesima determinazione si è proceduto all’espletamento 

delle procedure di gara secondo il principio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa;  

 con Determinazione Dirigenziale n. … del … sono stati approvati i verbali di gara e 

si è proceduto all’aggiudicazione definitiva del servizio in oggetto della Società 

Telos srl, via San Francesco di Sales 90, 00165 Roma; per complessivi Euro 

63.200,00 (oneri fiscali inclusi).  

 

QUANTO SOPRA PREMESSO TRA 

 

La REGIONE PIEMONTE (C.F. 80087670016), rappresentata dal Dirigente del Settore 

Pianificazione territoriale e paesaggistica, arch. Giovanni Paludi, nato a … il … e 

domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede della Regione Piemonte di 

Torino, Piazza Castello n. 165, di seguito denominata "Committente"; 

E 
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La  Società Telos (C.F. e P.IVA 10907101009) srl rappresentata dal Presidente e 

rappresentante legale arch. Giovanni Cafiero, nato a ….. il ……., domiciliato ai fini del 

presente contratto presso via San Francesco di Sales n. 90, 00165 Roma, di seguito 

denominato "Appaltatore" 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ARTICOLO 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e 

l’Appaltatore dichiara di conoscerle ed accettarle in ogni loro parte. 

ARTICOLO 2 – OGGETTO 

Il Committente, come sopra rappresentato, affida all’Appaltatore, il quale, come sopra 

rappresentato, accetta, il servizio di carattere specialistico relativo allo sviluppo a livello 

locale del Progetto europeo RURBANCE, secondo le disposizioni del presente 

contratto e relativo Allegato A (Programma di lavoro concordato tra le parti) che si 

richiama integralmente. 

ARTICOLO 3 – DURATA  

La durata del servizio decorre dalla firma del presente contratto e terminerà il 30 aprile 

2015. 

ARTICOLO 4 – IMPORTO  

L’importo complessivo del presente contratto ammonta a Euro 63.200,00 (oneri fiscali 

inclusi). 

ARTICOLO 5 - CAUZIONE 

Ai sensi dell'art. 113 D.Lgs. 163/06 e s.m.i., a garanzia degli impegni assunti e 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del presente contratto e del risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento o adempimento inesatto delle 

obbligazioni stesse, l'Appaltatore ha costituito una cauzione pari a Euro 6.320,00 

mediante fideiussione che verrà a essere svincolata successivamente alla 

presentazione del report finale e alla conseguente verifica da parte del Committente 

dell'avvenuto rispetto degli obblighi contrattuali. 

ARTICOLO 6 – PAGAMENTI 

Il pagamento del corrispettivo avverrà alla conclusione delle attività previste per 

ciascuna fase come da programma di lavoro concordato tra le parti, previa 

presentazione di regolari fatture riportanti il numero di CUP e CIG, vistate per regolarità 
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 3

dal Responsabile del Settore Pianificazione territoriale e paesaggistica con le seguenti 

modalità: 

 20% (Euro 12.640,00) quale primo acconto entro 60 giorni dall’inizio dei lavori a 

seguito della  presentazione del Programma Operativo di Lavoro; 

 20% (Euro 12.640,00) quale secondo acconto alla consegna degli elaborati 

definitivi relativi al Documento metodologico (entro 30 giugno 2014); 

 30% (Euro 18.960,00) quale terzo acconto alla consegna degli elaborati relativi alla 

versione preliminare del Quadro strategico (entro 30 ottobre 2014); 

 30% a saldo (Euro 18.960,00) entro 60 giorni dalla consegna degli elaborati relativi 

alla versione definitiva del Quadro strategico (entro 30 aprile 2015). 

In caso di mancato o ritardato invio della documentazione indicata, il pagamento della 

fattura verrà sospeso e di conseguenza ritardato. 

ARTICOLO 7 - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELLE PARTI 

L’Appaltatore individua l’arch. Giovanni Cafiero quale responsabile e referente 

dell’attività di esecuzione relative al servizio affidato per l’intera durata del contratto.  

Il Committente individua l’arch. Guido Baschenis quale Referente tecnico del progetto 

RURBANCE. 

Ciascuna parte provvederà alle necessarie coperture assicurative del proprio 

personale coinvolto nelle attività del presente contratto. Tutte le attività previste devono 

essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti compreso il D.Lgs. 81/08 in 

materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di 

permanente sicurezza ed igiene. L’Appaltatore si impegna inoltre ad osservare le 

disposizioni in materia che eventualmente dovessero essere emanante durante 

l’esecuzione del contratto. 

Ciascuna parte esonera e comunque tiene indenne l’altra da qualsiasi responsabilità 

che, a qualsiasi titolo, possa ad essa derivare, nei confronti di terzi, dall'esecuzione di 

attività derivanti dal presente contratto da parte del proprio personale dipendente. 

Ciascuna parte è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che 

possa accadere al personale dell’altra parte durante la permanenza presso la propria 

sede, salvo i casi di dolo o di colpa grave.  

L'Appaltatore si impegna a trasmettere i documenti oggetto dell’affidamento al 

Committente in formato cartaceo e digitale.  

La Stazione appaltante si impegna a trasmettere tempestivamente all’Appaltatore dati 

e informazioni in proprio possesso (cartografie, banche dati, ecc.) necessarie allo 

svolgimento del lavoro previa richiesta del referente responsabile arch. G. Cafiero. 
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ARTICOLO 8 – VARIAZIONE DEL PROGRAMMA DI LAVORO  

Le eventuali modifiche non sostanziali al programma di lavoro dovranno essere 

approvate dal Committente e dall'Appaltatore e saranno comunicate con scambio di 

lettere fra le parti. 

ARTICOLO 9 – RESPONSABILITÀ DELLE PARTI 

Ciascuna parte esonera e comunque tiene indenne l’altra da qualsiasi impegno e 

responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa ad essa derivare, nei confronti di terzi, 

dall'esecuzione di attività derivanti dalla presente contratto da parte del proprio 

personale dipendente. 

L'Appaltatore è sollevato da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che 

possa accadere al personale della Regione durante la permanenza presso la sua 

sede, salvo i casi di dolo o di colpa grave. 

Il Committente da parte sua è sollevato da ogni responsabilità per qualsiasi evento 

dannoso che possa accadere al personale dell'Appaltatore durante la permanenza nei 

propri locali, salvo i casi di dolo o di colpa grave. 

ARTICOLO 10 –  TITOLARITA’ DEI DIRITTI DI PROPRIETA’ INTELLETTUALE E 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’Appaltatore si impegna ad effettuare le prestazioni di propria competenza con 

diligenza e ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie acquisite 

nello svolgimento del servizio oggetto del presente contratto e in nome proprio e per 

conto del personale impiegato, a non divulgare a terzi i documenti (ivi compresa la 

documentazione fotografica), le informazioni e le notizie rilevate durante l’espletamento 

del servizio, nonché a non rilasciare interviste agli organi di informazione, sui temi 

afferenti l’attività oggetto del presente contratto, pena la risoluzione del contratto, se 

non previo accordo con la Regione Piemonte.  

Tutto il materiale originale, sia cartaceo che in formato elettronico, resterà di proprietà 

esclusiva della Regione Piemonte. Previo accordo con la Regione, l’Appaltatore può 

utilizzarlo per i propri fini scientifici e didattici nonché presentarlo ad eventi pubblici, 

segnalando il riferimento al progetto RURBANCE. 

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati raccolti dal Committente sono trattati 

esclusivamente per le finalità connesse all’esecuzione del servizio oggetto del presente 

contratto; i dati medesimi non dovranno essere utilizzati da parte dell’Appaltatore, per 

fini diversi da quelli contemplati nel presente contratto.  

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

776



 5

Responsabile del procedimento e del trattamento dei dati per il Committente è il 

Dirigente del Settore Pianificazione territoriale e paesaggistica della Regione 

Piemonte. 

ARTICOLO 11 - VIOLAZIONI E PENALI, RECESSO 

In casi di inadempienze, sia dal punto di vista tecnico che procedurale, nell’esecuzione 

delle attività affidate il presente contratto deve intendersi risolto con effetto immediato, 

qualora l’Appaltatore non esegua nel termine di 30 giorni dalla comunicazione della 

Regione Piemonte gli adempimenti contrattuali previsti e non eseguiti, salvo ogni diritto 

dell’Amministrazione Regionale al risarcimento del danno.  

Sono fatti salvi i casi di forza maggiore, notificati con lettera raccomandata a Regione 

Piemonte, Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, 

Settore Pianificazione territoriale e paesaggistica, che si esprimerà in merito alla loro 

accettazione o diniego.  

In caso del protrarsi dell’inadempienza oltre 30 giorni dalla notifica della stessa è 

facoltà del Committente recedere unilateralmente dal contratto di appalto, ex artt. 1373 

e 1671 del c.c., previa apposita comunicazione scritta inviata all’Appaltatore, a mezzo 

raccomandata A/R, entro 3 mesi prima della data di recesso. 

In tal caso il Committente si obbliga a pagare all’Appaltatore un’indennità 

corrispondente alle prestazioni già eseguite ed all’ammontare delle spese sostenute. 

ARTICOLO 12 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE 

A seguito della risoluzione anticipata del contratto il Committente ha facoltà di affidare 

a terzi il servizio organizzativo, con aggiudicazione al concorrente che segue in 

graduatoria. 

All’Appaltatore inadempiente saranno addebitate, previa notifica del nuovo contratto, le 

spese sostenute in più dal Committente per il nuovo affidamento a terzi, rispetto a 

quelle previste dal contratto risolto. 

L’Appaltatore inadempiente incorre, comunque, nelle responsabilità civili e penali, per i 

fatti che hanno motivato la risoluzione del contratto, come pure nel caso di disdetta 

anticipata del contratto senza giusta causa o giustificato motivo. 

ARTICOLO 13 - SUBAPPALTO 

L’Appaltatore è tenuto, a norma dell’art. 118 del D. Lgs. 163/2006, ad eseguire in 

proprio la prestazione relativa al servizio oggetto del contratto. Il contratto non può 

essere ceduto, a pena di nullità. 
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ARTICOLO 14 - CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia che insorga tra le parti in ordine all’interpretazione del 

contratto o per altri motivi inerenti il servizio in oggetto, sarà competente il Foro di 

Torino, in via esclusiva. 

ARTICOLO 15 – REGISTRAZIONE E SPESE 

Sono a carico dell’Appaltatore  tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del 

presente contratto, ivi comprese le spese di bollo e registro. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì  

 

Per l’Appaltatore 

Il Presidente e rappresentante legale della Società Telos srl 

____________________ 

(Giovanni Cafiero) 

 

 

Per il Committente 

Il Dirigente del Settore Pianificazione territoriale e paesaggistica 

______________________ 

(Giovanni Paludi) 
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         Allegato A 
 
Programma di lavoro allegato al contratto per l'affidamento del servizio di 
carattere specialistico relativo allo sviluppo a livello locale del progetto europeo 
rurbance. cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 comma 1 lett. b) del d.lgs. 
163/06 s.m.i.. (CUP: J19E12000770007 – CIG: 54040478A7)  
 

Premessa 
L’affidamento del servizio si inserisce nell'ambito del progetto RURBANCE, finanziato 
all'interno del Programma europeo "Alpine Space". Per una definizione dei contenuti 
specifici del progetto RURBANCE e dei risultati attesi dal presente servizio, si 
richiamano gli articoli 1 e 2 del Capitolato d'oneri allegato alla determinazione 
dirigenziale n. 549 del 20/10/2013. 
Nel presente documento sono indicati nel dettaglio obiettivi, attività, risultati e tempi di 
realizzazione degli stessi per ciascuna delle due fasi di lavoro in cui è stato suddiviso il 
servizio. 
 
Indicazioni generali 
Per il buon svolgimento delle attività oggetto del servizio è necessario mantenere per 
tutta la durata dell’incarico uno stretto raccordo sia con la Regione Piemonte che con 
IRES Piemonte, incaricato dalla Regione di elaborare lo scenario di sviluppo. A tal fine, 
sono previsti incontri periodici di coordinamento, da concordare in relazione alle 
esigenze di attuazione del progetto, presso la sede della Regione Piemonte – 
Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, Settore 
Pianificazione territoriale e paesaggistica - c.so Bolzano 44 - Torino. 
La Regione Piemonte potrà richiedere, in relazione alle attività del progetto 
RURBANCE, il supporto e la partecipazione ai Tavoli di lavoro, ai seminari di 
presentazione (compresa l’eventuale partecipazione ad un meeting di progetto presso 
altri partner stranieri), alle attività di condivisione e confronto di esperienze (Twinning 
sections) con altri partner di progetto e alla disseminazione delle attività svolte. 
La Società Telos srl dovrà, inoltre, garantire la completa realizzazione delle attività 
previste nel presente programma di lavoro, integrate, per quanto non specificamente 
qui dettagliato, con quanto contenuto nella propria proposta. 
 
Obiettivi del Progetto e prodotti da realizzare 
Il Progetto europeo RURBANCE ha lo scopo di:  

- favorire il superamento della frammentazione delle politiche per raggiungere 
uno sviluppo equilibrato delle aree rurali e urbane all’interno dei sistemi 
territoriali alpini; 

- adottare approcci volti al miglioramento del potenziale delle zone rurali; 
- orientare le tendenze di sviluppo verso un equilibrio tra rurale e urbano nel 

settore della conoscenza, innovazione, imprenditorialità, qualità ambientale, 
utilizzo delle risorse, qualità della vita etc.; 

- indirizzare gli strumenti di pianificazione verso una visione territoriale integrata. 
Il Progetto è articolato su due livelli: quello transnazionale di scambio di esperienze sui 
temi generali, riferiti ad ambiti urbano-metropolitani e quello locale relativo agli ambiti 
progettuali scelti dai diversi partner, articolati in tre diverse scale: Sistema territoriale, 
Area pilota, Territorio di progetto. 
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 2 

La Regione Piemonte ha individuato quale Sistema territoriale gli Ambiti di Integrazione 
Territoriale (AIT) 9 – Area metropolitana torinese e 10 - Ciriè, così come definiti dal 
Piano territoriale regionale (Ptr), approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011. 
All’interno del Sistema territoriale, l’Area pilota individuata corrisponde all’intero 
perimetro dell’AIT 10 che comprende il ciriacese e le Valli di Lanzo, mentre il Territorio 
di progetto è costituito dai Comuni appartenenti all’Unione di Comuni del ciriacese e 
del basso canavese (Ciriè, Nole, Robassomero, San Carlo Canavese, San Francesco 
al Campo, San Maurizio Canavese). 
 
Il Progetto prevede, a livello di Sistema territoriale, l’analisi delle politiche e dei modelli 
di governance, per l’Area pilota l’implementazione della governance, la realizzazione di 
una visione territoriale integrata mediante modalità di sviluppo e gestione di processi 
partecipati, nonché l’elaborazione, per il Territorio di progetto, di una proposta di 
schema di pianificazione di carattere strutturale, finalizzato ad implementare a scala 
locale le politiche degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionale. 
Tale proposta dovrà essere orientata al superamento degli squilibri territoriali tra aree 
urbane e aree rurali, anche attraverso l’uso della perequazione territoriale e della 
compensazione ecologica/paesaggistica, nonché della valutazione economica dei 
Servizi Ecosistemici. 
Al fine di raggiungere gli obiettivi sopra delineati, la Regione Piemonte, attraverso il 
servizio di carattere specialistico oggetto del presente programma di lavoro, intende 
organizzare il lavoro in due fasi, alle quali saranno associati rispettivamente un 
Documento Metodologico (DM) e un Quadro Strategico (QS), i cui contenuti sono di 
seguito illustrati. 
 
1 – Documento Metodologico  
L’impostazione del DM dovrà essere orientata ai principi dello sviluppo sostenibile: 
sotto il profilo ambientale-paesaggistico all’analisi dei Servizi Ecosistemici, sotto il 
profilo dell’economia del territorio allo sviluppo di filiere della green economy, sotto il 
profilo normativo-attuativo ai principi della perequazione territoriale e della land 
stewardship. 
La definizione del modello (concettuale e analitico), riferito al Sistema territoriale di 
progetto, si baserà su un approccio integrato dal punto di vista socio-economico, 
ambientale, paesaggistico e territoriale. 
Le attività, derivanti da tale modello, saranno finalizzate a incentivare politiche 
territoriali integrate, orientate verso strategie di pianificazione e di gestione delle risorse 
naturali e antropiche, in una prospettiva di “conservazione dinamica” del capitale 
territoriale urbano e rurale.  
Tale modello dovrà essere orientato alla coerenza e attrattività nei confronti della 
programmazione 2014-2020 dei Fondi Strutturali e dovrà, altresì, fornire al decisore 
pubblico strumenti utili alla definizione e implementazione di efficaci percorsi di 
governance territoriale per la tutela degli ecosistemi antropici e naturali. In particolare, 
dovrà contenere specifiche indicazioni in merito a: 

- contenimento del consumo di suolo, attraverso la riduzione degli interventi di 
nuova edificazione e il recupero o la rigenerazione delle aree dimesse, il 
riordino delle aree edificate e del sistema infrastrutturale; 

- compensazione ecologica e paesaggistica come strumento finalizzato a 
bilanciare gli impatti dei nuovi insediamenti e a conservare la diversità biologica 
delle componenti e dei processi ecosistemici; 

- salvaguardia delle aree agricole e la ricomposizione delle relazioni città-
campagna; 
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 3 

- funzionalità ecosistemica della rete ecologica e l’implementazione, a livello 
locale, delle reti di connessione paesaggistica previste dal Piano Paesaggistico 
Regionale. 

 
Nello specifico, sotto il profilo territoriale urbano-rurale, tale modello dovrà integrare 
valutazioni estimative che considerino: 

- la differenza, in termini economici, tra l’intervenire nelle realtà già costruite 
rispetto all’urbanizzazione di territori liberi (attraverso l’analisi dei costi e la 
presentazione di esempi reali confrontabili); 

- l’analisi dei fattori che inducono tali differenze;  
- le difficoltà di tipo operativo (indisponibilità delle aree, impossibilità di ricorrere ad 

espropri, rapporti con gli abitanti, problematiche di tipo sociale, ecc.) e 
burocratico (maggiori complicazioni autorizzative) per intervenire nelle realtà già 
costruite; 

- la stima del valore dei suoli liberi e la determinazione, a livello teorico, del costo 
per la realizzazione di opere di tipo “naturalistico” e di “compensazione 
paesaggistica”; 

- la definizione di modalità per l’acquisizione delle aree necessarie a realizzare 
politiche compensative; 

- l’analisi e la valutazione dei Servizi Ecosistemici nel governo delle trasformazioni 
territoriali ex ante, in itinere ed ex post, finalizzate anche all’applicazione di 
Pagamenti per i SE (PES). 

 
Azioni utili alla definizione del DM: 
Nel dettaglio, lo sviluppo del modello, che dovrà essere applicato all’Area pilota del 
progetto, dovrà definire: 

1. ipotesi risolutive delle maggiori criticità per riqualificare e rigenerare la città 
costruita rispetto all’urbanizzazione di territori liberi, individuando elementi 
premiali o, al contrario, ostativi o penalizzanti (quali azioni da parte della 
pubblica amministrazione e quali ruoli e azioni da parte dei privati); 

2. principi e regole per promuovere e incentivare l’applicazione di sistemi 
perequativi e compensativi di tipo ecologico, naturalistico, paesaggistico etc.; 

3. modalità per la valutazione economica dei Servizi Ecosistemici del territorio che 
tenga conto della consistenza, localizzazione e vulnerabilità delle risorse 
naturali e antropiche presenti nel territorio e indichi soglie di criticità, fissando i 
limiti di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni territoriali ex ante; 

4. simulazioni di scenari d’impatto per la definizione di criteri allocativi degli usi del 
suolo, finalizzati al bilanciamento tra ambiti a elevato valore funzionale di offerta 
di SE con zone che esprimono una domanda  diversificata di fruizione. 
 

Prodotti da realizzare: 
L’Appaltatore dovrà produrre un Documento Metodologico che rappresenti il modello 
teorico e illustri gli esiti previsti a livello locale in seguito alla sua applicazione. Tale 
Documento costituirà un riferimento per le amministrazioni locali nel processo di 
attuazione degli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali.  
 
2 – Quadro Strategico  
L’impostazione progettuale del QS sarà di tipo integrato e consentirà la produzione di 
una rappresentazione territoriale (Territorial portrayal), che farà riferimento all’idea di 
una sostanziale coincidenza tra governo del paesaggio e governo del territorio. 
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 4 

Tale QS, di interesse sovracomunale e di carattere prevalentemente progettuale, 
costituirà il prodotto finale di un percorso di progettazione partecipata che dovrà tener 
conto sia delle analisi e dei modelli sviluppati nel Documento Metodologico, sia dei 
contributi emersi dai tavoli di discussione, coordinati dalla Regione Piemonte, a cui 
partecipano gli amministratori dell’Unione dei Comuni del Ciriacese e del Basso 
Canavese, gli stakeholders e gli attori locali.  
 
Azioni utili alla definizione del QS: 
Le attività finalizzate alla formazione del QS saranno organizzate in due fasi: 

1. Fase della Partecipazione, a sua volta organizzata in attività di osservazione 
(raccolta informazioni e coinvolgimento di attori e stakeholders), elaborazione 
delle scelte (mediante la formazione di Laboratori del Futuro) e operatività 
(schemi di accordi, patti, cooperazione tra soggetti pubblici e privati); 

2. Fase di Valutazione, articolata in quadro analitico di stato (che valuta le 
condizioni, le dinamiche e le problematiche in atto), valutazione delle alternative 
(che valuta gli effetti cumulativi e sinergici, a breve, medio e lungo termine, e 
definisce le misure compensative e mitigative, valutando gli strumenti di 
attuazione in termini di praticabilità e di risorse finanziarie disponibili), 
monitoraggio (attraverso la formulazione di un programma che dovrà valutare 
nel tempo gli effetti delle azioni attivate sulle condizioni iniziali, sotto il profilo 
territoriale, paesaggistico-ambientale e socio-economico e verificare l’efficacia 
delle modalità di applicazione. 

 
La definizione del QS, frutto delle attività sopradescritte, si realizzerà attraverso la 
definizione di scenari di sviluppo possibili, dai quali, attraverso l’azione dei Laboratori 
del Futuro, ne sarà scelto uno che, essendo condiviso, definirà il quadro strategico 
complessivo. Tale QS condiviso sarà sviluppato a livello sovracomunale e costituirà 
accompagnamento per la formazione di un accordo territoriale, in coerenza con i 
disposti dell’Art. 19 ter e quater della succitata Lr n.56/1977 così come modificata dalla 
Lr n.3/2013, per l’attuazione di politiche territoriali e paesaggistiche di livello 
sovracomunale in relazione alla interdipendenza delle caratteristiche naturali, 
ambientali e paesaggistiche e degli assetti insediativi, economici e sociali dei territori 
comunali coinvolti nel progetto. L’accordo territoriale comporterà la condivisione del 
Quadro strategico e del Documento metodologico con particolare riferimento alle scelte 
perequative e compensative di livello intercomunale.  
 
Prodotti da realizzare: 
La Società Telos si impegna a produrre la versione definitiva di un Quadro Strategico, 
così articolato: 

- una rappresentazione in scala 1:50.000, elaborata in coerenza con i risultati 
delle azioni del WP7 (Integretated territorial vision) e del lavoro svolto da IRES 
Piemonte, della visione territoriale integrata dello sviluppo, riferita all’Ambito di 
Integrazione Territoriale (AIT 10) e contestualizzata nel sistema di relazioni tra 
le valli alpine e l’area metropolitana (Sistema territoriale di riferimento); 

- una rappresentazione, in scala 1:25.000 con approfondimenti a scala 1:10.000, 
della visione territoriale integrata, riferita al Territorio di progetto (Unione dei 
Comuni del Ciriacese e del Basso canavese), nella quale siano evidenziate e 
interpretate le caratteristiche e le componenti strutturali di carattere ambientale, 
naturalistico e paesaggistico, storico-culturale e socio-economico del Territorio 
di progetto. Tale visione territoriale sarà propedeutica alla elaborazione di futuri 
strumenti di pianificazione urbanistica comunale in adeguamento al Ppr e 
costituirà strumento di approfondimento del Piano stesso, in relazione ai 
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 5 

contenuti degli artt. 42 e 44 delle NdA. In tale rappresentazione dovranno 
essere applicate le metodologie previste dal presente programma di lavoro, in 
una visione territoriale integrata e condivisa con i decisori (policy maker) e gli 
attori locali; fornisca un’interpretazione strutturale del territorio, evidenzi le 
relazioni sia interne che con il contesto e ottenga come risultato lo sviluppo 
equilibrato tra aree rurali ed aree urbane. 

 
Gli output finali di tipo documentale, relativi ai prodotti di cui ai punti 1 e 2 dovranno 
essere redatti in lingua inglese e italiana. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0804 
D.D. 17 marzo 2014, n. 99 
Accertamento entrate relative al Progetto comunitario RURBANCE per l'anno 2014. Importo 
totale euro 80.745,00. CUP J19E12000770007. 
 
Premesso che: 
− la Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, 
Settore Pianificazione Territoriale e Paesaggistica, partecipa in qualità di partner al progetto 
RURBANCE (Rural-urban inclusive governance strategies and tools for the sustainable 
development of deeply transforming Alpine territories), finanziato dal programma di cooperazione 
territoriale europea Alpine Space; 
− il progetto RURBANCE è stato approvato dal Comitato del programma Alpine Space nella 
seduta tenutasi a VADUZ nei gg. 27-28 giugno 2012; 
− la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i rapporti con il 
capofila (Regione Lombardia) e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
− il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte le seguenti risorse: € 
248.000,00, di cui 76% (€ 188.480,00) fondi FESR e 24% (€ 59.520,00) co-finanziamento 
nazionale ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15/06/2007. 
 
Rilevato che con DGR n. 13-6496 del 14 ottobre 2013 sono state iscritte in Bilancio per l’anno 
2014 le risorse in entrata  e in spesa di co-finanziamento nazionale e fondi FESR per un totale di € 
80.745,00 relative al Progetto RURBANCE. 
 
Ritenuto pertanto possibile allo stato attuale accertare le seguenti risorse sui vincolati capitoli di 
entrata: 
- cap. 28935 – fondi FESR - € 61.366,20; 
- cap. 22042 – co-finanziamento nazionale - € 19.378,80; 
al fine di consentire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo sui correlati capitoli di spesa: 
- cap. 120464 – fondi FESR - 61.366,20; 
- cap. 120466 – co-finanziamento nazionale - €  19.378,80. 
 
Considerato che tali fondi sono soggetti a rendicontazione. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale”. 
Visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001. 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
Vista la L.R. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”. 
Vista la DGR n. 13-6496 del 14 ottobre 2013 con la quale sono state iscritte in Bilancio per l’anno 
2014 le risorse in entrata e in spesa di co-finanziamento nazionale e fondi FESR per un totale di € 
80.745,00 relative al Progetto RURBANCE. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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determina 

 
− di accertare sul Bilancio regionale per l’anno 2014 le seguenti entrate relative al progetto 
RURBANCE, finanziato dal programma di cooperazione territoriale europea Alpine Space: 
- cap. 28935 – fondi FESR - € 61.366,20; 
- cap. 22042 – co-finanziamento nazionale - € 19.378,80; 
− di dare atto che tali somme sono così ripartite nei correlati capitoli di spesa relativi al 
sopraccitato progetto: 
- cap. 120464 – fondi FESR – € 61.366,20; 
- cap. 120466 – co-finanziamento nazionale – €  19.378,80; 
− di demandare a successivi atti l’impegno delle suddette risorse, dando atto che tali somme sono 
soggette a rendicontazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giovanni Paludi 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0820 
D.D. 20 marzo 2014, n. 106 
L.R. n. 3/2010, art. 20. Fondo sociale destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sociale. 
Esercizio finanziario 2013. Impegno di spesa di euro 2.500.000,00 sul cap. 171636/2014 
(assegnazione n. 100446). 
 
Premesso che: 
 
l’art. 20, comma 1, della legge regionale n. 3/2010 dispone che “Permane nell’ambito regionale il 
fondo sociale per la corresponsione di contributi agli assegnatari che non sono in grado di 
provvedere al pagamento del canone di locazione e dei servizi accessori”; 
 
l’art. 20, comma 3, della sopraccitata legge regionale prevede che la Giunta Regionale, sentita la 
Commissione consiliare competente e sentite le organizzazioni sindacali dell’inquilinato, con il 
regolamento del fondo sociale, definisca : 
“a) le categorie dei beneficiari, con riferimento all’ISEE del nucleo richiedente ed ai parametri 
indicativi del disagio socioeconomico; 
b) le modalità di ripartizione e di funzionamento del fondo sociale, con particolare riferimento alle 
procedure ed ai tempi di erogazione dei contributi”; 
 
con il Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 (pubblicato sul BUR n. 40 del 6/10/2011 – Regolamento 
del Fondo sociale) all’art. 2 sono stati individuati i beneficiari del suddetto Fondo sociale (cioè gli 
assegnatari in condizione di morosità incolpevole, come definita dal Regolamento dei canoni di 
locazione, che presentano all’ente gestore entro il 30 aprile di ogni anno la dichiarazione ISEE 
relativa all’anno precedente); 
 
il Regolamento dei canoni n. 14/R del 4/10/2011 (anch’esso pubblicato sul BUR n. 40 del 
6/10/2011) all’articolo 7, comma 1, definisce il nucleo moroso incolpevole come quel nucleo: 
- a) in possesso di un ISEE non superiore al 30% del limite di accesso all’edilizia sociale, di cui 
all’articolo 2; 
- b) che ha corrisposto all’ente gestore una somma, su base annua, stabilita annualmente dalla 
Giunta regionale; 
 
la Giunta regionale, con DGR n. 93-6295 del 2/08/2013 ha stabilito la quota minima che doveva 
essere corrisposta dagli assegnatari per l’anno 2013 al fine del riconoscimento della condizione di 
morosità incolpevole; 
 
l’art. 3, comma 1, del Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 (Regolamento del Fondo sociale) prevede 
che “la disponibilità annua del fondo è ripartita dalla struttura regionale competente in misura 
proporzionale all’ammontare della morosità incolpevole”; 
 
con Legge regionale n. 2 del 5/02/2014 il Consiglio regionale ha approvato il bilancio di previsione 
per l’esercizio 2014 e il bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
con propria DGR 1-7079 del 10/02/2014 la Giunta regionale ha provveduto a ripartire gli 
stanziamenti previsti sulla upb in capitoli stanziando per le finalità del Fondo sociale euro 
5.000.000,00 sul capitolo 171636; 
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posto che, con la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 è stato assegnato alla Direzione Programmazione 
strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia l’importo di € 2.500.000,00 sul capitolo 171636/2014 
(UPB DB08201 – assegnazione n. 100446); 
 
preso atto che, con nota prot. n. 6373/DB0800 del 12/03/2014,  il Direttore della Direzione 
Programmazione strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad assegnare alla 
Responsabile del Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia sociale le risorse ed il 
connesso potere di spesa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, L.R. n. 23/2008, sul 
capitolo n. 171636/2014 relativo al Fondo sociale,;  
 
considerato, quindi, che sulla base dell’assegnazione n. 100446 sul capitolo n. 171636/2014 UPB 
DB08201 (pari a euro 2.500.000,00), occorre procedere ad impegnare le relative risorse sul bilancio 
regionale 2014, che saranno ripartite dal Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia sociale 
a favore degli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale al fine di sostenere la morosità 
incolpevole dell’esercizio 2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della L.R. n. 23/2008; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lvo n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. 7/2001; 
visto il Regolamento regionale n. 15/R del 4/10/2011; 
vista la DGR n. 1-7079 del 10/02/2014; 
vista la DGR n. 2-7080 del 10/02/2014; 
vista la nota Prot. n. 6373/DB0800 del 12/03/2014 
 

determina 
 
1) di impegnare sul bilancio 2014 a favore degli enti gestori del patrimonio di edilizia sociale la 
somma di euro 2.500.000,00 (UPB DB08201, capitolo 171636, assegnazione n. 100446), attribuita 
al Settore Disciplina e Vigilanza in materia di Edilizia Sociale, destinata al Fondo sociale di cui 
all’art. 20 L.R. 3/2010 relativo alla morosità incolpevole anno 2013; 
 
2) di demandare a successivi atti amministrativi il riparto e la liquidazione delle risorse di cui al 
precedente punto 1), secondo quanto rispettivamente spettante a ciascun Ente gestore del 
patrimonio di edilizia sociale, secondo i criteri stabiliti dalle vigenti modalità di funzionamento del 
Fondo sociale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26, comma 3, del 
d.lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: beneficiari plurimi (enti gestori di edilizia sociale); 
Importo: € 2.500.000,00; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: riparto ai sensi dell’art. 3, comma 1, del 
Regolamento n. 15/R del 4/10/2011 del Fondo sociale previsto dall’art. 20 della Legge regionale n. 
3/2010. 
Il Dirigente Responsabile: Alessandra Semini 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Alessandra Semini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 26 marzo 2014, n. 113 
Programmi di recupero urbano (art. 11, L. 493/93) - Comune di Beinasco (TO) - Opere di 
recupero urbano in ambito "Borgaretto" - Assestamento del finanziamento attribuito ai 
Programmi d'intervento (P.I.) nn. 3060 - 3062 - 3067 - 3097. Rettifica. 
 
Con la deliberazione CIPE 16/4/94, alla Regione Piemonte sono stati assegnati €. 425.560.484 di 
fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15 per cento, ovvero €. 63.524.198,59, ai Programmi di 
Recupero Urbano, ai sensi dell’art. 11 della L. 493/93. 
 
Con la deliberazione n. 879–12428, del 20/9/94, il Consiglio regionale ha stabilito i criteri per 
finanziare gli interventi contenuti nei programmi e, successivamente, con le deliberazioni n.ri 272–
12411, del 30/7/96 e s.m.i, e 466–2542, del 3/3/98, ha approvato gli indirizzi ed i criteri per la 
programmazione anticipata dei fondi di edilizia residenziale pubblica (1996–1999), al fine di 
permettere l’individuazione degli interventi finanziabili con future risorse. 
 
Con la DGR n. 50–21268, del 29/07/1997 e s.m.i., sono state approvate le procedure per assegnare i 
fondi Gescal. 
 
Con D.D. n. 52, del 27/03/2000, sono stati approvati i finanziamenti al Comune di Beinasco per un 
importo complessivo di € 2.792.482,45.  
 
A seguito del perfezionamento del programma definitivo, da parte del Comune di Beinasco, con 
D.G.R. n. 3-2767, del 17/04/01, è stato confermato il finanziamento, approvato lo schema di 
protocollo d’intesa da sottoscriversi tra Comune /Regione e l’anticipazione delle spese tecniche. 
 
In data 29/06/2001 è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa Regione – Comune di Beinasco per 
l’attuazione del Programma. 
 
Con successive DD.DD. regionali, al Comune di Beinasco sono stati assegnati i finanziamenti a 
saldo spettanze per spese tecniche e generali per l’esecuzione degli interventi di opere di recupero 
urbano in ambito “Borgaretto” cui ai Programmi d’intervento (P.I.) nn. 3060 – 3061 – 3062 – 3066 
– 3067 – 3069 – 3097 per un totale di € 2.779.571,05. 
 
Con la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013, poiché si è inteso intraprendere un’azione per 
incrementare l’importo totale delle risorse disponibili per l’attuazione del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”, sono stati stabiliti gli indirizzi per l’assestamento degli interventi pregressi di 
edilizia sovvenzionata e l’utilizzo delle economie per il recupero di risorse da destinare 
all’attuazione del Programma. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 516 del 17/10/2013 si è provveduto ad assestare il 
finanziamento attribuito ai Programmi d’intervento per opere di urbanizzazione in ambito 
“Borgaretto” del Comune di Beinasco (TO). 
 
Con nota prot. n. DPST 44641 dell’8/11/2013, pervenuta in data 18/11/2013 con prot. n. 31173, 
l’ATC ha comunicato che per i P.I. 3060 – 3062 – 3067 – 3097 occorre riassestare i finanziamenti 
attribuiti ai singoli interventi con l’importo dei pagamenti effettivamente sostenuti dall’ATC – prov. 
di Torino, come specificato nell’allegato A parte integrante del presente provvedimento. 
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Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il D. LGS n. 165/2001  
- visto la L.R. n. 7/2001, 
- vista la legge 493/93 e i DD.MM. 01/12/1994, 
- viste le deliberazioni del Consiglio regionale n.ri 879 -12428, del 20/09/94 e 272-12411, del 
30/07/96, modificata con deliberazione n. 466 - 2542, del 03/03/1998, 
- vista la deliberazione della Giunta regionale 50-21268 del 29/07/1997, n. 8 - 26767 del 08/03/ 
1999 e n. 10 del 02/08/1999 di individuazione delle procedure per l’assegnazione dei fondi Gescal e 
per coordinare gli adempimenti regionali, 
- vista la D.D. n. 52, del 27/03/2000,  
- visto il Protocollo d’intesa Regione – Comune Beinasco sottoscritto il 29/06/2001, 
- vista la D.G.R. n. 75-6277 del 02/08/2013  
- vista la nota ATC prov. di Torino prot. n. DPST 44641 dell’ 08/11/2013 

 
determina 

 
- di rettificare la Determinazione Dirigenziale n. 516 del 17/10/2013, riassestando gli importi dei 
finanziamenti attribuiti ai P.I. nn. 3060 – 3062 – 3067 – 3097, Opere di recupero urbano in ambito 
“Borgaretto” del Comune di Beinasco (TO), come specificato nell’allegato A) parte integrante del 
presente atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile". 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.LGS. 
14/03/2013, n. 33. 

 
Il Dirigente 

.Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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P.I.
Finanziamento 

precedentemente assestato 
(D.D. n. 10 del 16/01/2014)

Assestamento
Finananziamento 

assestato            
con la presente D.D.

Motivazione della variazione

3062 394.183,41 0,27 394.183,68

3067 520.066,84 0,29 520.067,13

3097 597.626,73 0,60 597.627,33

Allegato A) alla DD avente per oggetto : "Programmi di recupero urbano (art. 11, L. 493/93) – Comune di Beinasco (TO) -  Opere di recupero urbano in ambito 
“Borgaretto” – Assestamento del finanziamento attribuito ai Programmi d’intervento (P.I.) n. 3060 – 3062 – 3067 – 3097. Rettifica.

0,013060 83.949,65 83.949,66

Comune di Beinasco

Arrotondamenti                     
rendicontazione bimestrale
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 27 marzo 2014, n. 117 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco" autorizzazione alla cessione 
in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Torino Via P. Cossa 
Codice intervento n. 522. Art. 17 L.R. n. 10 del 11 Luglio 2011. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10, all’art. 17 “Autorizzazione alla cessione di alloggi 
realizzati con contributi pubblici” dispone che gli alloggi di edilizia agevolata destinati alla 
locazione permanente, realizzati da operatori pubblici e privati che hanno usufruito di contributi 
statali o regionali concessi con il Fondo Investimento Piemonte (FIP), nonché di contributi concessi 
ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 (Finanziamenti integrativi a favore delle 
cooperative a proprietà indivisa), possono essere ceduti in proprietà ai cittadini che ne abbiano già 
ottenuto l'assegnazione in uso e godimento in coerenza con quanto stabilito dall'articolo 18 della 
legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme per l'edilizia residenziale pubblica) e nel rispetto dei 
seguenti criteri: 
a) siano decorsi almeno dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori;  
b) le plusvalenze realizzate con le vendite siano destinate dalle cooperative all'incremento del 
proprio patrimonio di alloggi destinati alla locazione permanente;  
c) per i contributi concessi ai sensi della l.r. 28/1976 l'importo da restituire sia ridotto in misura pari 
alla quota del canone di locazione già versato alla Regione; 
 
- la D.G.R. n. 6 – 3878 del 21 maggio 2012 “L.R. 11 luglio 2011 n. 10, art. 17. Modalità e criteri ai 
fini dell’autorizzazione alla cessione in proprietà di alloggi destinati alla locazione permanente” 
stabilisce: 
- che, in applicazione dell’art. 17 della legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10, gli alloggi di 
edilizia agevolata destinati alla locazione permanente, realizzati dalle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, dalle cooperative edilizie a proprietà divisa, dalle imprese di costruzione e dalle 
cooperative di produzione e lavoro, finanziati con contributi pubblici ai sensi della legge 457/78, 
concessi anche successivamente all’entrata in vigore dell’art. 18 della legge 17 febbraio 1992 n. 
179, dalle LL.RR. n. 59/96, n. 16/97, n. 31/99 e con il contributo integrativo di cui alla L.R. 28/76, 
possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa autorizzazione regionale, a condizione 
che: 
• siano decorsi almeno dieci anni dalla data di ultimazione lavori attestata dal Comune sede di 
intervento; 
• il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento sia concluso e siano stati 
rilasciati tutti gli attestati dei requisiti soggettivi degli assegnatari degli alloggi; 
• i contributi concessi ai sensi delle L.R. 6 agosto 1996, n. 59, L.R. 24 marzo 1997, n. 16 e L.R. 6 
dicembre 1999, n. 31, Fondo Investimenti Piemonte (F.I.P.), siano stati interamente restituiti, anche 
anticipatamente, alla Regione Piemonte; 
• la richiesta di autorizzazione alla vendita riguardi almeno il 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
• sia prodotta dichiarazione del presidente della cooperativa che attesti l’impegno a destinare le 
eventuali plusvalenze alla realizzazione di alloggi destinati alla locazione permanente; 
 
- che ai fini della richiesta di autorizzazione alla vendita, occorre fare riferimento alle procedure di 
cui alla D.G.R. n 11-14882 del 28 febbraio 2005, e sia allegata la documentazione prevista dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 103 del 15 giugno 2005; 
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- che il costo di acquisto dell’alloggio è dato dal valore medesimo, aggiornato annualmente con 
l’approvazione del bilancio da parte della cooperativa edilizia o dell’impresa di costruzione, oltre 
all’importo da restituire alla Regione, in un’unica soluzione, pari al 50% dei contributi statali e 
regionali erogati; 
 
- che le restituzioni dei contributi statali e regionali relativi alle cessioni in proprietà degli alloggi 
rilasciate ai sensi dell’art. 18 della legge 179/92 e dell’art. 17 della L.R. 10/2011 siano introitate su 
un apposito capitolo di entrata del bilancio Regionale di nuova istituzione vincolato per l'attuazione 
degli interventi del Programma casa "10.000 alloggi entro il 2012"; 
 
- la D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012 istituisce i capitoli: 
- il capitolo in Entrata n. 36157 “Restituzione di contributi conseguenti all’autorizzazione alla 
cessione degli alloggi realizzati con contributi pubblici. (Art. 17 della L.R. n. 10/2011); 
- il capitolo in spesa n. 262264 “Programma casa “10.000 alloggi entro il 2012”. Riutilizzo delle 
risorse recuperate a seguito dell’autorizzazione alla cessione degli alloggi (Art. 17 della L.R. n. 
10/2011); 
 
- la cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a 
Prop. Indivisa”, ha realizzato un intervento nel Comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento 
n. 522 per n 30 alloggi pari a mq. 3.195,34 usufruendo dei finanziamenti pubblici concessi ai sensi 
della leggi 457/78 e 28/76; 
 
Vista: 
 
- la richiesta, della “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia 
a Prop. Indivisa”, di autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci assegnatari degli alloggi 
relativi all’insediamento costruttivo, realizzato nel Comune di Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 522 – e con la quale trasmette la seguente la seguente documentazione: 
- n. 19 dichiarazioni di adesione all’acquisto dei soci che, dagli atti già depositati presso la Regione 
Piemonte, risultano soci assegnatari ai quali è stato rilasciato l’attestato comprovante il possesso dei 
requisiti soggettivi relativamente all’intervento costruttivo codice n. 522; 
- copia del verbale del Consiglio di Amministrazione del 26.04.2005; 
- copia del verbale dell’assemblea generale del 28.06.2005; 
- copia del verbali dell’assemblea generale del 29.09.2005; 
- copia della deliberazione del consiglio Comunale della Città di Torino del 27.05.2013 nella quale 
si approvano gli schemi di convenzione modificative/integrative ai sensi dell’art. 18 della L. 
17.02.1992 n. 179 e dell’art. 17 della L. R. 11.07.2011 n. 10 e nei quali si stabilisce che il prezzo di 
prima cessione delle singole unità immobiliari è costituito dal valore delle medesime risultanze 
dall’ultimo bilancio approvato; 
 
- la dichiarazione del Presidente della cooperativa nella quale dichiara che le eventuali plusvalenze 
saranno destinate all’incremento del patrimonio di alloggi destinati alla locazione permanente; 
 
- la nota prot. 42FF/al del 20.03.2014 registrata al prot. 7308/DB0803 (class. 11.130.50) in data 
20.03.2013 con la quale la cooperativa trasmette copia dello Statuto societario modificato - all’art. 
37 al fine di cedere in proprietà ai soci assegnatari gli alloggi in proprietà individuale ai sensi 
dell’art. 18 della legge 179/92 e della legge 10 dell’11 luglio 2011 - in data 04.03.2014 registrato al 
rep. 24445 raccolta 17979; 
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- la determina n. 90 del 12.03.2014 con la quale si stabilisce che: 
la Società Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del fuoco in riferimento all’intervento realizzato nel 
comune di Torino area E27 codice 522 proceda al versamento entro il 29.03.2014: 
• dell’importo di €. 500,83 quale differenza tra l’importo versato e l’importo determinato in 
applicazione dell'art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s.m.i, per le scadenze del 
30.04.2009, 31.10.2009 e 30.04.2010; 
• dell’importo di €. 9.325,84 quale quota relativa agli interessi legali per il ritardato versamento 
delle quote - in applicazione dell'art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s.m.i; 
 
Considerato che : 
 
- lo statuto della cooperativa oggetto dell’autorizzazione alla cessione è stato modificato ai fini delle 
cessioni in proprietà ai soci assegnatari in data 04.03.2014 ed è stato registrato al rep. 24445 
raccolta 17979 prevedendo la possibilità di realizzare alloggi da assegnare anche in proprietà 
individuale; 
 
- la cooperativa in data 13.03.2014 ha effettuato i bonifici come da determina n. 90 del 12.03.2014; 
 
- il programma costruttivo oggetto della richiesta di autorizzazione alla cessione è assistito dal 
contributo dello Stato concesso ai sensi della legge 5.08.1978, n. 457 e dal contributo integrativo 
regionale disposto ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n° 28 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
- la richiesta di autorizzazione alla vendita riguarda più del 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
 
- sono decorsi più di dieci anni dalla data di ultimazione lavori; 
 
- il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento è concluso e sono stati rilasciati 
tutti gli attestati dei requisiti soggettivi degli assegnatari degli alloggi; 
 
- l’Accordo di Programma, siglato il 26 ottobre 2000 in attuazione dell’art. 63 del D.L.vo 31/3/98 n. 
112, tra il Ministero dei Lavori Pubblici Direzione Generale delle Aree Urbane già Segretario 
Generale del C.E.R. e la Regione Piemonte, trasferisce tutta la competenza sulla cessione in 
proprietà del patrimonio edilizio a proprietà indivisa, finanziato con leggi antecedenti alla legge 
457/78, in capo alla Regione Piemonte e di conseguenza anche la restituzione dei contributi, a 
seguito della cessione degli alloggi, viene introitata dalla Regione; 
 
- ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m. i, le Cooperative Edilizie a 
proprietà indivisa sono tenute a versare alla Regione - alle date fisse del 30 aprile e del 31 ottobre di 
ciascun anno - una quota di rivalutazione degli affitti rivalutata in relazione all'andamento 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati;  
 
- i soli conteggi relativi ai contributi regionali da restituire per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari sono ridotti di quanto precedente versato alla Regione Piemonte in applicazione dell’art. 
9 della legge regionale 28/76; 
 
- la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a Prop. 
Indivisa” in applicazione dell'art. 9 della L.R. 17.5.1976, n. 28 e s. m. i, - per l’intervento oggetto 
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dell’autorizzazione - alla prossima scadenza del 30.04.2014 è tenuta a versare alla Regione 
Piemonte l’importo di €. 39.658,39; 
 
- al fine di dare un arco temporale di stipula dei rogiti fino alla data del 31.10.2014, i conteggi 
quantificati per la restituzione dei contributi per la cessione in proprietà dei n. 30 alloggi pari a mq. 
3.195,34 - comunicati con nota prot. 7904/DB0803 del 25.03.2014 - sono articolati con una doppia 
scadenza, tenendo conto quindi del predetto importo di €. 39.658,39 che la Regione Piemonte deve 
introitare alla prossima scadenza del 30.04.2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
 
vista la D.G.R. n. 75 - 20054 del 15.06.1997;  
 
vista la determina n. 103 del 15.06.2005; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la DGR 6 - 3878 del 21 05 2012; 
 
vista D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012; 
 
vista la determina n. 90 del 12.03.2014; 
 
vista la nota prot. 7904/DB0803 del 25.03.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di autorizzare la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia 
a Prop. Indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione 
in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di 
Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 522. 
L’autorizzazione alla cessione in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento, è riferita ai complessivi n. 30 alloggi pari a mq. 3.195,34. 
L’autorizzazione ha decorrenza immediata e validità fino ad un successivo provvedimento di 
modifica o revoca del medesimo; 
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- di stabilire che la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa” proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 30 alloggi pari 
a mq. 3.195,34: 
• entro il 30.04.2014 restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 
7904/DB0803 del 25.03.2014; 
• dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 dell’importo di 
€. 39.658,39 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento oggetto 
dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 
7904/DB0803 del 25.03.2014; 
Nel rogito dovrà essere fatta esplicita menzione degli avvenuti versamenti e dell’art. 20 della L. 
179/92 così come modificato dall’art. 3 della L. 85/94. 
Al rogito dovrà essere allegato l’attestato sul possesso dei requisiti soggettivi, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) e lo stesso dovrà 
essere notificato a cura del notaio rogante entro 60 giorni dalla stipula: 
- al Comune di Torino per la verifica ed il controllo sull’applicazione dei prezzi di cessione degli 
alloggi; 
- alla Regione Piemonte - Settore Programmazione ed Attuazione degli interventi di edilizia sociale. 
I versamenti intestati alla Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 – TORINO, 
possono essere effettuati : 
- con bonifico bancario presso UNICREDIT BANCA - Via Garibaldi, 2 – 10122 TORINO sul c/c/b 
40777516, codice ABI 02008, CAB 01044, Codice CIN V, IBAN 
IT94V0200801044000040777516; 
 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, conseguente all’assegnazione in proprietà dei n. 30 alloggi pari a mq. 3.195,34 
viene stabilita nella determina di accertamento degli importi restituiti; 
 
- di stabilire che - successivamente alla data del 31.10.2014 - la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso 
Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa”, per procedere alla stipula degli atti 
di cessione nei confronti dei soci assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione 
Piemonte di quantificazione degli importi da restituire. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 27 marzo 2014, n. 118 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco" autorizzazione alla cessione 
in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Torino Via P. Cossa 
Codice intervento n. 1301. Art. 17 L.R. n. 10 del 11 Luglio 2011. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10, all’art. 17 “Autorizzazione alla cessione di alloggi 
realizzati con contributi pubblici” dispone che gli alloggi di edilizia agevolata destinati alla 
locazione permanente, realizzati da operatori pubblici e privati che hanno usufruito di contributi 
statali o regionali concessi con il Fondo Investimento Piemonte (FIP), nonché di contributi concessi 
ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 (Finanziamenti integrativi a favore delle 
cooperative a proprietà indivisa), possono essere ceduti in proprietà ai cittadini che ne abbiano già 
ottenuto l'assegnazione in uso e godimento in coerenza con quanto stabilito dall'articolo 18 della 
legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme per l'edilizia residenziale pubblica) e nel rispetto dei 
seguenti criteri: 
a) siano decorsi almeno dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori;  
b) le plusvalenze realizzate con le vendite siano destinate dalle cooperative all'incremento del 
proprio patrimonio di alloggi destinati alla locazione permanente;  
c) per i contributi concessi ai sensi della l.r. 28/1976 l'importo da restituire sia ridotto in misura pari 
alla quota del canone di locazione già versato alla Regione; 
 
- la D.G.R. n. 6 – 3878 del 21 maggio 2012 “L.R. 11 luglio 2011 n. 10, art. 17. Modalità e criteri ai 
fini dell’autorizzazione alla cessione in proprietà di alloggi destinati alla locazione permanente” 
stabilisce: 
- che, in applicazione dell’art. 17 della legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10, gli alloggi di 
edilizia agevolata destinati alla locazione permanente, realizzati dalle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, dalle cooperative edilizie a proprietà divisa, dalle imprese di costruzione e dalle 
cooperative di produzione e lavoro, finanziati con contributi pubblici ai sensi della legge 457/78, 
concessi anche successivamente all’entrata in vigore dell’art. 18 della legge 17 febbraio 1992 n. 
179, dalle LL.RR. n. 59/96, n. 16/97, n. 31/99 e con il contributo integrativo di cui alla L.R. 28/76, 
possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa autorizzazione regionale, a condizione 
che: 
• siano decorsi almeno dieci anni dalla data di ultimazione lavori attestata dal Comune sede di 
intervento; 
• il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento sia concluso e siano stati 
rilasciati tutti gli attestati dei requisiti soggettivi degli assegnatari degli alloggi; 
• i contributi concessi ai sensi delle L.R. 6 agosto 1996, n. 59, L.R. 24 marzo 1997, n. 16 e L.R. 6 
dicembre 1999, n. 31, Fondo Investimenti Piemonte (F.I.P.), siano stati interamente restituiti, anche 
anticipatamente, alla Regione Piemonte; 
• la richiesta di autorizzazione alla vendita riguardi almeno il 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
• sia prodotta dichiarazione del presidente della cooperativa che attesti l’impegno a destinare le 
eventuali plusvalenze alla realizzazione di alloggi destinati alla locazione permanente; 
 
- che ai fini della richiesta di autorizzazione alla vendita, occorre fare riferimento alle procedure di 
cui alla D.G.R. n 11-14882 del 28 febbraio 2005, e sia allegata la documentazione prevista dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 103 del 15 giugno 2005; 
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- che il costo di acquisto dell’alloggio è dato dal valore medesimo, aggiornato annualmente con 
l’approvazione del bilancio da parte della cooperativa edilizia o dell’impresa di costruzione, oltre 
all’importo da restituire alla Regione, in un’unica soluzione, pari al 50% dei contributi statali e 
regionali erogati; 
 
- che le restituzioni dei contributi statali e regionali relativi alle cessioni in proprietà degli alloggi 
rilasciate ai sensi dell’art. 18 della legge 179/92 e dell’art. 17 della L.R. 10/2011 siano introitate su 
un apposito capitolo di entrata del bilancio Regionale di nuova istituzione vincolato per l'attuazione 
degli interventi del Programma casa "10.000 alloggi entro il 2012"; 
 
- la D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012 istituisce i capitoli: 
- il capitolo in Entrata n. 36157 “Restituzione di contributi conseguenti all’autorizzazione alla 
cessione degli alloggi realizzati con contributi pubblici. (Art. 17 della L.R. n. 10/2011); 
- il capitolo in spesa n. 262264 “Programma casa “10.000 alloggi entro il 2012”. Riutilizzo delle 
risorse recuperate a seguito dell’autorizzazione alla cessione degli alloggi (Art. 17 della L.R. n. 
10/2011); 
 
- la cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a 
Prop. Indivisa”, ha realizzato un intervento nel Comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento 
n. 1301 per n 20 alloggi pari a mq. 2.109,23 usufruendo dei finanziamenti pubblici concessi ai sensi 
della leggi 457/78 e 28/76; 
 
Vista: 
 
- la richiesta, della “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia 
a Prop. Indivisa”, di autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci assegnatari degli alloggi 
relativi all’insediamento costruttivo, realizzato nel Comune di Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 1301 – e con la quale trasmette la seguente la seguente documentazione: 
- n. 10 dichiarazioni di adesione all’acquisto dei soci che, dagli atti già depositati presso la Regione 
Piemonte, risultano soci assegnatari ai quali è stato rilasciato l’attestato comprovante il possesso dei 
requisiti soggettivi relativamente all’intervento costruttivo codice n. 1016; 
- copia del verbale del Consiglio di Amministrazione del 26.04.2005; 
- copia del verbale dell’assemblea generale del 28.06.2005; 
- copia del verbali dell’assemblea generale del 29.09.2005; 
- copia della deliberazione del consiglio Comunale della Città di Torino del 27.05.2013 nella quale 
si approvano gli schemi di convenzione modificative/integrative ai sensi dell’art. 18 della L. 
17.02.1992 n. 179 e dell’art. 17 della L. R. 11.07.2011 n. 10 e nei quali si stabilisce che il prezzo di 
prima cessione delle singole unità immobiliari è costituito dal valore delle medesime risultanze 
dall’ultimo bilancio approvato; 
 
- la dichiarazione del Presidente della cooperativa nella quale dichiara che le eventuali plusvalenze 
saranno destinate all’incremento del patrimonio di alloggi destinati alla locazione permanente; 
 
- la nota prot. 42FF/al del 20.03.2014 registrata al prot. 7308/DB0803 (class. 11.130.50) in data 
20.03.2013 con la quale la cooperativa trasmette copia dello Statuto societario modificato - all’art. 
37 al fine di cedere in proprietà ai soci assegnatari gli alloggi in proprietà individuale ai sensi 
dell’art. 18 della legge 179/92 e della legge 10 dell’11 luglio 2011 - in data 04.03.2014 registrato al 
rep. 24445 raccolta 17979; 
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Considerato che : 
 
- lo statuto della cooperativa oggetto dell’autorizzazione alla cessione è stato modificato ai fini delle 
cessioni in proprietà ai soci assegnatari in data 04.03.2014 ed è stato registrato al rep. 24445 
raccolta 17979 prevedendo la possibilità di realizzare alloggi da assegnare anche in proprietà 
individuale; 
 
- il programma costruttivo oggetto della richiesta di autorizzazione alla cessione è assistito dal 
contributo dello Stato concesso ai sensi della legge 5.08.1978, n. 457 e dal contributo integrativo 
regionale disposto ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n° 28 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
- la richiesta di autorizzazione alla vendita riguarda più del 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
 
- sono decorsi più di dieci anni dalla data di ultimazione lavori; 
 
- il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento è concluso e sono stati rilasciati 
tutti gli attestati dei requisiti soggettivi degli assegnatari degli alloggi; 
 
- l’Accordo di Programma, siglato il 26 ottobre 2000 in attuazione dell’art. 63 del D.L.vo 31/3/98 n. 
112, tra il Ministero dei Lavori Pubblici Direzione Generale delle Aree Urbane già Segretario 
Generale del C.E.R. e la Regione Piemonte, trasferisce tutta la competenza sulla cessione in 
proprietà del patrimonio edilizio a proprietà indivisa, finanziato con leggi antecedenti alla legge 
457/78, in capo alla Regione Piemonte e di conseguenza anche la restituzione dei contributi, a 
seguito della cessione degli alloggi, viene introitata dalla Regione; 
 
- ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m. i, le Cooperative Edilizie a 
proprietà indivisa sono tenute a versare alla Regione - alle date fisse del 30 aprile e del 31 ottobre di 
ciascun anno - una quota di rivalutazione degli affitti rivalutata in relazione all'andamento 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati;  
 
- i soli conteggi relativi ai contributi regionali da restituire per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari sono ridotti di quanto precedente versato alla Regione Piemonte in applicazione dell’art. 
9 della legge regionale 28/76; 
 
- la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a Prop. 
Indivisa” in applicazione dell'art. 9 della L.R. 17.5.1976, n. 28 e s. m. i, - per l’intervento oggetto 
dell’autorizzazione - alla prossima scadenza del 30.04.2014 è tenuta a versare alla Regione 
Piemonte l’importo di €. 25.428,03 ; 
 
- al fine di dare un arco temporale di stipula dei rogiti fino alla data del 31.10.2014, i conteggi 
quantificati per la restituzione dei contributi per la cessione in proprietà dei n. 20 alloggi pari a mq. 
2.109,23 - comunicati con nota prot. 7906/DB0803 del 25.03.2014 - sono articolati con una doppia 
scadenza, tenendo conto quindi del predetto importo di €. 25.428,03 che la Regione Piemonte deve 
introitare alla prossima scadenza del 30.04.2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
 
vista la D.G.R. n. 75 - 20054 del 15.06.1997;  
 
vista la determina n. 103 del 15.06.2005; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la DGR 6 - 3878 del 21 05 2012; 
 
vista D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012; 
 
vista la nota prot. 7906/DB0803 del 25.03.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di autorizzare la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia 
a Prop. Indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione 
in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di 
Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 1301. 
L’autorizzazione alla cessione in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento, è riferita ai complessivi n. 20 alloggi pari a mq. 2.109,23. 
L’autorizzazione ha decorrenza immediata e validità fino ad un successivo provvedimento di 
modifica o revoca del medesimo; 
 
- di stabilire che la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa” possa procedere alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 20 
alloggi pari a mq. 2.109,23: 
• entro il 30.04.2014 restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 
7906/DB0803 del 25.03.2014; 
• dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 dell’importo di 
€. 25.428,03 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento oggetto 
dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 
7906/DB0803 del 25.03.2014; 
Nel rogito dovrà essere fatta esplicita menzione degli avvenuti versamenti e dell’art. 20 della L. 
179/92 così come modificato dall’art. 3 della L. 85/94. 
Al rogito dovrà essere allegato l’attestato sul possesso dei requisiti soggettivi, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) e lo stesso dovrà 
essere notificato a cura del notaio rogante entro 60 giorni dalla stipula: 
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- al Comune di Torino per la verifica ed il controllo sull’applicazione dei prezzi di cessione degli 
alloggi; 
- alla Regione Piemonte - Settore Programmazione ed Attuazione degli interventi di edilizia sociale. 
I versamenti intestati alla Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 – TORINO, 
possono essere effettuati : 
- con bonifico bancario presso UNICREDIT BANCA - Via Garibaldi, 2 – 10122 TORINO sul c/c/b 
40777516, codice ABI 02008, CAB 01044, Codice CIN V, IBAN 
IT94V0200801044000040777516; 
 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, conseguente all’assegnazione in proprietà dei n. 20 alloggi pari a mq. 2.109,23 
viene stabilita nella determina di accertamento degli importi restituiti; 
 
- di stabilire che - successivamente alla data del 31.10.2014 - la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso 
Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa”, per procedere alla stipula degli atti 
di cessione nei confronti dei soci assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione 
Piemonte di quantificazione degli importi da restituire. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 27 marzo 2014, n. 119 
Cooperativa "Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco" autorizzazione alla cessione 
in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Torino Via P. Cossa 
Codice intervento n. 1016. Art. 17 L.R. n. 10 del 11 Luglio 2011. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10, all’art. 17 “Autorizzazione alla cessione di alloggi 
realizzati con contributi pubblici” dispone che gli alloggi di edilizia agevolata destinati alla 
locazione permanente, realizzati da operatori pubblici e privati che hanno usufruito di contributi 
statali o regionali concessi con il Fondo Investimento Piemonte (FIP), nonché di contributi concessi 
ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n. 28 (Finanziamenti integrativi a favore delle 
cooperative a proprietà indivisa), possono essere ceduti in proprietà ai cittadini che ne abbiano già 
ottenuto l'assegnazione in uso e godimento in coerenza con quanto stabilito dall'articolo 18 della 
legge 17 febbraio 1992, n. 179 (Norme per l'edilizia residenziale pubblica) e nel rispetto dei 
seguenti criteri: 
a) siano decorsi almeno dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori;  
b) le plusvalenze realizzate con le vendite siano destinate dalle cooperative all'incremento del 
proprio patrimonio di alloggi destinati alla locazione permanente;  
c) per i contributi concessi ai sensi della l.r. 28/1976 l'importo da restituire sia ridotto in misura pari 
alla quota del canone di locazione già versato alla Regione; 
 
- la D.G.R. n. 6 – 3878 del 21 maggio 2012 “L.R. 11 luglio 2011 n. 10, art. 17. Modalità e criteri ai 
fini dell’autorizzazione alla cessione in proprietà di alloggi destinati alla locazione permanente” 
stabilisce: 
- che, in applicazione dell’art. 17 della legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10, gli alloggi di 
edilizia agevolata destinati alla locazione permanente, realizzati dalle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, dalle cooperative edilizie a proprietà divisa, dalle imprese di costruzione e dalle 
cooperative di produzione e lavoro, finanziati con contributi pubblici ai sensi della legge 457/78, 
concessi anche successivamente all’entrata in vigore dell’art. 18 della legge 17 febbraio 1992 n. 
179, dalle LL.RR. n. 59/96, n. 16/97, n. 31/99 e con il contributo integrativo di cui alla L.R. 28/76, 
possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa autorizzazione regionale, a condizione 
che: 
• siano decorsi almeno dieci anni dalla data di ultimazione lavori attestata dal Comune sede di 
intervento; 
• il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento sia concluso e siano stati 
rilasciati tutti gli attestati dei requisiti soggettivi degli assegnatari degli alloggi; 
• i contributi concessi ai sensi delle L.R. 6 agosto 1996, n. 59, L.R. 24 marzo 1997, n. 16 e L.R. 6 
dicembre 1999, n. 31, Fondo Investimenti Piemonte (F.I.P.), siano stati interamente restituiti, anche 
anticipatamente, alla Regione Piemonte; 
• la richiesta di autorizzazione alla vendita riguardi almeno il 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
• sia prodotta dichiarazione del presidente della cooperativa che attesti l’impegno a destinare le 
eventuali plusvalenze alla realizzazione di alloggi destinati alla locazione permanente; 
 
- che ai fini della richiesta di autorizzazione alla vendita, occorre fare riferimento alle procedure di 
cui alla D.G.R. n 11-14882 del 28 febbraio 2005, e sia allegata la documentazione prevista dalla 
Determinazione Dirigenziale n. 103 del 15 giugno 2005; 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

802



 
- che il costo di acquisto dell’alloggio è dato dal valore medesimo, aggiornato annualmente con 
l’approvazione del bilancio da parte della cooperativa edilizia o dell’impresa di costruzione, oltre 
all’importo da restituire alla Regione, in un’unica soluzione, pari al 50% dei contributi statali e 
regionali erogati; 
 
- che le restituzioni dei contributi statali e regionali relativi alle cessioni in proprietà degli alloggi 
rilasciate ai sensi dell’art. 18 della legge 179/92 e dell’art. 17 della L.R. 10/2011 siano introitate su 
un apposito capitolo di entrata del bilancio Regionale di nuova istituzione vincolato per l'attuazione 
degli interventi del Programma casa "10.000 alloggi entro il 2012"; 
 
- la D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012 istituisce i capitoli: 
- il capitolo in Entrata n. 36157 “Restituzione di contributi conseguenti all’autorizzazione alla 
cessione degli alloggi realizzati con contributi pubblici. (Art. 17 della L.R. n. 10/2011); 
- il capitolo in spesa n. 262264 “Programma casa “10.000 alloggi entro il 2012”. Riutilizzo delle 
risorse recuperate a seguito dell’autorizzazione alla cessione degli alloggi (Art. 17 della L.R. n. 
10/2011); 
 
- la cooperativa “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a 
Prop. Indivisa”, ha realizzato un intervento nel Comune di Torino Via P. Cossa - Codice intervento 
n. 1016 per n 20 alloggi pari a mq. 2.124,44 usufruendo dei finanziamenti pubblici concessi ai sensi 
della leggi 457/78 e 28/76; 
 
Vista: 
 
- la richiesta, della “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia 
a Prop. Indivisa”, di autorizzazione alla cessione in proprietà ai soci assegnatari degli alloggi 
relativi all’insediamento costruttivo, realizzato nel Comune di Torino Via P. Cossa - Codice 
intervento n. 1016 – e con la quale trasmette la seguente la seguente documentazione: 
- n. 15 dichiarazioni di adesione all’acquisto dei soci che, dagli atti già depositati presso la Regione 
Piemonte, risultano soci assegnatari ai quali è stato rilasciato l’attestato comprovante il possesso dei 
requisiti soggettivi relativamente all’intervento costruttivo codice n. 1016; 
- copia del verbale del Consiglio di Amministrazione del 26.04.2005; 
- copia del verbale dell’assemblea generale del 28.06.2005; 
- copia del verbali dell’assemblea generale del 29.09.2005; 
- copia della deliberazione del consiglio Comunale della Città di Torino del 27.05.2013 nella quale 
si approvano gli schemi di convenzione modificative/integrative ai sensi dell’art. 18 della L. 
17.02.1992 n. 179 e dell’art. 17 della L. R. 11.07.2011 n. 10 e nei quali si stabilisce che il prezzo di 
prima cessione delle singole unità immobiliari è costituito dal valore delle medesime risultanze 
dall’ultimo bilancio approvato; 
 
- la dichiarazione del Presidente della cooperativa nella quale dichiara che le eventuali plusvalenze 
saranno destinate all’incremento del patrimonio di alloggi destinati alla locazione permanente; 
 
- la nota prot. 42FF/al del 20.03.2014 registrata al prot. 7308/DB0803 (class. 11.130.50) in data 
20.03.2013 con la quale la cooperativa trasmette copia dello Statuto societario modificato - all’art. 
37 al fine di cedere in proprietà ai soci assegnatari gli alloggi in proprietà individuale ai sensi 
dell’art. 18 della legge 179/92 e della legge 10 dell’11 luglio 2011 - in data 04.03.2014 registrato al 
rep. 24445 raccolta 17979; 
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Considerato che : 
 
- lo statuto della cooperativa oggetto dell’autorizzazione alla cessione è stato modificato ai fini delle 
cessioni in proprietà ai soci assegnatari in data 04.03.2014 ed è stato registrato al rep. 24445 
raccolta 17979 prevedendo la possibilità di realizzare alloggi da assegnare anche in proprietà 
individuale; 
 
- il programma costruttivo oggetto della richiesta di autorizzazione alla cessione è assistito dal 
contributo dello Stato concesso ai sensi della legge 5.08.1978, n. 457 e dal contributo integrativo 
regionale disposto ai sensi della legge regionale 17 maggio 1976, n° 28 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
- la richiesta di autorizzazione alla vendita riguarda più del 50% degli alloggi facenti parte 
dell’insediamento costruttivo; 
 
- sono decorsi più di dieci anni dalla data di ultimazione lavori; 
 
- il procedimento tecnico ed amministrativo relativo all’intervento è concluso e sono stati rilasciati 
tutti gli attestati dei requisiti soggettivi degli assegnatari degli alloggi; 
 
- l’Accordo di Programma, siglato il 26 ottobre 2000 in attuazione dell’art. 63 del D.L.vo 31/3/98 n. 
112, tra il Ministero dei Lavori Pubblici Direzione Generale delle Aree Urbane già Segretario 
Generale del C.E.R. e la Regione Piemonte, trasferisce tutta la competenza sulla cessione in 
proprietà del patrimonio edilizio a proprietà indivisa, finanziato con leggi antecedenti alla legge 
457/78, in capo alla Regione Piemonte e di conseguenza anche la restituzione dei contributi, a 
seguito della cessione degli alloggi, viene introitata dalla Regione; 
 
- ai sensi dell'art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m. i, le Cooperative Edilizie a 
proprietà indivisa sono tenute a versare alla Regione - alle date fisse del 30 aprile e del 31 ottobre di 
ciascun anno - una quota di rivalutazione degli affitti rivalutata in relazione all'andamento 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati;  
 
- i soli conteggi relativi ai contributi regionali da restituire per la cessione in proprietà ai soci 
assegnatari sono ridotti di quanto precedente versato alla Regione Piemonte in applicazione dell’art. 
9 della legge regionale 28/76; 
 
- la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a Prop. 
Indivisa” in applicazione dell'art. 9 della L.R. 17.5.1976, n. 28 e s. m. i, - per l’intervento oggetto 
dell’autorizzazione - alla prossima scadenza del 30.04.2014 è tenuta a versare alla Regione 
Piemonte l’importo di €. 26.368,31; 
 
- al fine di dare un arco temporale di stipula dei rogiti fino alla data del 31.10.2014, i conteggi 
quantificati per la restituzione dei contributi per la cessione in proprietà dei n. 20 alloggi pari a mq. 
2.124,44 - comunicati con nota prot. 7907/DB0803 del 25.03.2014 - sono articolati con una doppia 
scadenza, tenendo conto quindi del predetto importo di €. 26.368,31 che la Regione Piemonte deve 
introitare alla prossima scadenza del 30.04.2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
visto D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7; 
 
vista la D.G.R. n. 75 - 20054 del 15.06.1997;  
 
vista la determina n. 103 del 15.06.2005; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale dell’11 luglio 2011 n. 10; 
 
vista la DGR 6 - 3878 del 21 05 2012; 
 
vista D.G.R. n. 20 - 4543 del 10.09.2012; 
 
vista la nota prot. 7907/DB0803 del 25.03.2014; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di autorizzare la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia 
a Prop. Indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto l’assegnazione 
in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel comune di Comune di 
Torino Via P. Cossa - Codice intervento n. 1016. 
L’autorizzazione alla cessione in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento, è riferita ai complessivi n. 20 alloggi pari a mq. 2.124,44. 
L’autorizzazione ha decorrenza immediata e validità fino ad un successivo provvedimento di 
modifica o revoca del medesimo; 
 
- di stabilire che la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso Vigili del Fuoco Società Cooperativa 
edilizia a Prop. Indivisa” proceda alla cessione in proprietà ai soci assegnatari dei n. 20 alloggi pari 
a mq. 2.124,44: 
• entro il 30.04.2014 restituendo i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 
7907/DB0803 del 25.03.2014; 
• dal 01.05.2014 al 31.10.2014 - previo versamento alla scadenza del 30.04.2014 dell’importo di 
€. 26.368,31 relativo all’applicazione dell'art. 9 della L.R. 28/76 per l’intervento oggetto 
dell’autorizzazione - e restituendo, quindi i contributi indicati nell’elenco allegato alla nota prot. 
7907/DB0803 del 25.03.2014; 
Nel rogito dovrà essere fatta esplicita menzione degli avvenuti versamenti e dell’art. 20 della L. 
179/92 così come modificato dall’art. 3 della L. 85/94. 
Al rogito dovrà essere allegato l’attestato sul possesso dei requisiti soggettivi, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) e lo stesso dovrà 
essere notificato a cura del notaio rogante entro 60 giorni dalla stipula: 
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- al Comune di Torino per la verifica ed il controllo sull’applicazione dei prezzi di cessione degli 
alloggi; 
- alla Regione Piemonte - Settore Programmazione ed Attuazione degli interventi di edilizia sociale. 
I versamenti intestati alla Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 – TORINO, 
possono essere effettuati : 
- con bonifico bancario presso UNICREDIT BANCA - Via Garibaldi, 2 – 10122 TORINO sul c/c/b 
40777516, codice ABI 02008, CAB 01044, Codice CIN V, IBAN 
IT94V0200801044000040777516; 
 
- di stabilire che la percentuale d’invenduto, da applicare sui versamenti di cui all’art. 9 della legge 
regionale 28/76, conseguente all’assegnazione in proprietà dei n. 20 alloggi pari a mq. 2.124,44 
viene stabilita nella determina di accertamento degli importi restituiti; 
 
- di stabilire che - successivamente alla data del 31.10.2014 - la “Soc. Cooperativa Mutuo Soccorso 
Vigili del Fuoco Società Cooperativa edilizia a Prop. Indivisa”, per procedere alla stipula degli atti 
di cessione nei confronti dei soci assegnatari, deve inoltrare regolare richiesta alla Regione 
Piemonte di quantificazione degli importi da restituire. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 27 marzo 2014, n. 120 
Programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-2013". Progetto 
"ViSiBLE". Liquidazione a favore di iiSBE Italia di complessivi euro 15.540,00 di cui euro 
11.810,40 sul capitolo 120484/13 - Impegno n. 3576/13 (Fondi FESR) ed euro 3.729,60 sul 
capitolo 120486/13 - Impegno n. 3577/13 (Fondi Statali). CUP J18I13000410007 - CIG 
ZF50C950B9. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “ViSiBLE” (Valorisation of Sustainable Alpine Space 
nearly zero-energy Building and Low-carbon Experiences), finanziato dal programma di 
Cooperazione Territoriale Europea “Alpine Space 2007-2013”; 
 
il progetto è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma “Alpine Space” nella 
seduta tenutasi a Bled (Slovenia) in data 2 luglio 2013; 
 
per tale progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto un apposito accordo di partenariato che regola 
i rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione del progetto; 
 
il piano finanziario approvato del progetto, come indicato nell’Application Form, assegna alla 
Regione Piemonte euro 103.800,00, di cui il 76% (euro 78.888,00) di fondi FESR e il 24% (euro 
24.912,00) di co-finanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione per l'attuazione delle 
politiche comunitarie ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione CIPE n. 36 del 15 
giugno 2007; 
 
i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 
 
il principale obiettivo del progetto “ViSiBLE” consiste nel contribuire ad influenzare lo sviluppo di 
politiche in materia di “Nearly zero energy building” (nZEBs) in una prospettiva integrata a livello 
regionale, nazionale ed europeo, attraverso l’identificazione di esperienze e risultati di progetti 
sviluppati in area transalpina in materia energetico-ambientale nel settore edilizio, la loro 
conseguente capitalizzazione e valorizzazione, nonché l’elaborazione finale di proposte ed input 
strategici utili al Programma europeo ASP2014; 
 
il progetto ha una durata di 14 mesi e dovrà concludersi entro il 30 novembre 2014. 
 
Considerata la peculiarità delle attività del progetto europeo “ViSiBLE”, dalla quale è scaturita la 
necessità di usufruire di una consulenza specialistica esterna all’Ente, si è ritenuto di procedere 
all’affidamento di tale servizio mediante una procedura di acquisizione in economia ai sensi 
dell’art. 125 del Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i., art. 330 e seguenti del DPR 207/2010 e della 
D.G.R. n. 46-5034, del 28 dicembre 2006, procedendo comunque all’acquisizione di tre preventivi; 
con Determinazione Dirigenziale n. 636 del 28 novembre 2013 è stato affidato ad iiSBE ITALIA 
tale servizio di carattere specialistico per la spesa complessiva di euro 36.600,00, approvato lo 
schema di contratto con la Regione Piemonte, con relativo impegno di euro 15.540,00, di cui euro 
11.810,40 sul cap. 120484/13 – Impegno n. 3576/13 (Fondi FESR) ed euro 3.729,60 sul cap. 
120486/13 – Impegno n. 3577/13 (Fondi Statali) e prenotazione di impegno di euro 21.060,00 sul 
bilancio 2014. 
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Considerato inoltre che in data 2 gennaio 2014 è pervenuta al Settore Programmazione ed 
attuazione interventi di edilizia sociale la fattura numero 45 del 20 dicembre 2013 di iiSBE ITALIA 
per lo svolgimento delle seguenti attività di progetto: WP1: Project preparation – Main Action 1.3, 
WP4: Identification of results – Main Action 4.1 e 4.3, WP5: Identification of results – Main Action 
5.1, come risulta dalla relazione tecnica, è pertanto necessario provvedere alla liquidazione di euro 
15.540,00. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
– visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
– vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
– visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
– vista la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale"; 
– visto il DPR 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163”; 
– vista la DGR n. 16-6219 del 2 agosto 2013 “Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013. Iscrizione di fondi provenienti dall’Unione Europea e dallo Stato, per l’attuazione 
del Progetto europeo “ViSiBLE”, nell’ambito del Programma “Alpine Space”. Art. 24 della L.R. n. 
7/2001. 
– vista la D.D. n. 636 del 28 novembre 2013 di affidamento del servizio ad iiSBE ITALIA e di 
approvazione dello schema di contratto tra quest’ultimo e la Regione Piemonte; 
– vista la L.R. 2/2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014/2016". 
 

determina 
 
di liquidare a favore di iiSBE ITALIA  l’importo di euro 15.540,00 per la prestazione di servizio di 
carattere specialistico nell’ambito del programma di Cooperazione territoriale europea “Alpine 
Space”, progetto “ViSiBLE”, di cui euro 11.810,40 sul capitolo 120484/13 – Impegno n. 3576/13 
(Fondi FESR) ed euro 3.729,60 sul capitolo 120486/13 – Impegno n. 3577/13 (Fondi Statali); 
 
di dare atto che le predette somme sono soggette a rendicontazione e che corrispondono 
all’avanzamento delle attività di progetto così come documentate nella Relazione tecnica allegata 
alla citata fattura di iiSBE ITALIA n. 45 del 20 dicembre 2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 27 marzo 2014, n. 121 
Legge 17.2.1992, n. 179, programma di edilizia residenziale pubblica, economie quadriennio 
1992-1995. Edilizia sociale sovvenzionata nel Comune di Torino. Acquisto alloggi 
immediatamente assegnabili (C.I. 8/1-115LO). Modalita' attuative. 
 
Premesso che: 
 
- con la deliberazione del Consiglio Regionale del 15.10.2002, n. 266-31520, ad oggetto: 
“Programmazione delle economie di edilizia residenziale pubblica quadriennio 1992-1995” sono 
stati approvati gli indirizzi ed i criteri per la conclusione del Programma di Edilizia Residenziale 
Pubblica per il quadriennio 1992-1995 (economie 8° Programma); 
 
- con la Determinazione Dirigenziale del 14.4.2004, n. 76, ad oggetto:” D.G.R. 34-8080 del 
13.12.2002. Bando di edilizia residenziale pubblica (economie 1992-1995). Graduatoria programma 
comunali. Approvazione” si è provveduto ad approvare il riparto territoriale delle risorse, la 
graduatoria dei programmi comunali e le relative risorse attribuibili per ciascuna categoria di 
operatori; 
 
- con la Determinazione Dirigenziale del 18.10.2004 n. 186, ad oggetto:” D.G.R. 34-8080 del 
13.12.2002. Presa d’atto degli adempimenti comunali connessi con il programma di E.R.P. 
Economie 1992-1995”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 44 del 
4.11.2004, si è provveduto a prendere atto della graduatoria relativa agli interventi costruttivi 
comunali, con l’indicazione del finanziamento attribuito e dell’operatore beneficiario del 
contributo; 
 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 27-5711 del 23.4.2013, a seguito di quanto assunto 
dal Comune di Torino con la Deliberazione della Giunta Comunale del 18.9.2012 (n. mec. 
2012004385/104), è stato ridestinato il finanziamento concesso con il Programma di Edilizia 
Residenziale Pubblica, Legge 179/92, economie 1992-95, ammontante ad € 3.270.000,00 per un 
programma di acquisto alloggi ultimati vincolati all’edilizia sociale sovvenzionata (Codice 
Regionale 8/1-115LO); 
 
- con la citata D.G.R. n. 27-5711 del 23.4.2013 è stato altresì stabilito di assegnare al Comune di 
Torino l’importo di € 600.000, per l’acquisto di n. 5 alloggi ubicati in via Giachino angolo via 
Bosconero, ed inoltre è stato accantonato l’importo di € 2.670.000,00 per l’acquisto da parte del 
Comune di ulteriori alloggi immediatamente assegnabili da destinare all’edilizia sociale 
sovvenzionata. 
 
Considerato che per dare corso all’accredito al Comune di Torino dell’importo rilocalizzato con la 
richiamata D.G.R. n. 27-5711 del 23.04.2013, si rende necessario precisare sia la documentazione 
occorrente al competente Settore regionale per la rendicontazione dei costi sostenuti per l’acquisto 
degli alloggi che le relative modalità di erogazione del contributo concesso. Si ritiene anche con 
riferimento a quanto stabilito per tale fattispecie dal “Programma Casa:10.000 alloggi entro il 
2012”, Secondo Biennio, che la documentazione che l’ente finanziato dovrà trasmettere per 
l’erogazione in un’unica soluzione dell’importo destinato all’acquisto sia la seguente: 
a) modello regionale per l’acquisto alloggi per la rendicontazione con costo sostenuto; 
b) copia del provvedimento comunale di approvazione del modello; 
c) certificato di agibilità o dichiarazione equivalente ai sensi di legge; 
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d) copia degli atti notarili d’acquisto; 
e) elenco degli assegnatari degli alloggi. 
 
Attestata la regolarità amministrative del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la D.G.R. n. 27-5711 del 23.4.2013; 
- visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008. 
 

determina 
 
1) di dare atto che il finanziamento di € 3.270.000,00 concesso al Comune di Torino con la D.G.R. 
n. 27-5711 del 23.4.2013 per l’acquisto di alloggi immediatamente assegnabili destinati all’edilizia 
sociale sovvenzionata avviene mediante distinti programmi di acquisto; 
 
2) l’erogazione del finanziamento avverrà con riferimento ad ogni singolo programma di acquisto in 
un’unica soluzione a seguito dell’acquisizione della seguente documentazione: 
a) modello regionale per l’acquisto alloggi per la rendicontazione con costo sostenuto; 
b) copia del provvedimento comunale di approvazione del modello; 
c) certificato di agibilità o dichiarazione equivalente ai sensi di legge; 
d) copia degli atti notarili d’acquisto; 
e) elenco degli assegnatari degli alloggi; 
 
3) di attribuire al programma del Comune di Torino, individuato con la D.G.R. n. 27-5711 del 
23.4.2013, 5 alloggi ubicati in via Giachino, angolo via Bosconero contributo di € 600.000,00 il 
codice d’intervento n. 8/1 115 LO/A; 
 
4) di dare atto che la somma residua destinata all’acquisto di ulteriori alloggi è pari a € 
2.670.000,00. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 3 aprile 2014, n. 134 
Legge n. 179 del 17.02.1992 - VIII Programma di Edilizia Agevolata. Impegno e liquidazione 
del finanziamento sul cap. 282270 (Ass. n. 100642-UPB DB08032) sul bilancio 2014 di euro 
33.086,57 all'operatore AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DELLA PROVINCIA 
DI TORINO - Intervento nel Comune di PIOSSASCO (TO) - a saldo contributo riconosciuto - 
Cod. intervento 8/D- 109LO. 
 
Premesso che: 
 
con  la legge 17.02.1992, n. 179, e la Delibera CIPE 16.03.1994   sono stati ripartiti i fondi e 
individuati gli obiettivi del programma quadriennale 1992-95 per l’edilizia residenziale pubblica 
agevolata; 
 
con  il D.M. del Ministero dei Lavori Pubblici 5.8.1994, pubblicato sulla G.U. n. 194 del 
20.08.1994, sono stati indicati: “Criteri e modalità per la definizione del valore dei contributi in 
materia di edilizia agevolata” e con successivi Decreti del Ministero dei LL.PP. n. 1779 del 
13.04.1995 e n. 3762 del 29.09.1997 sono stati messi a disposizione della Regione i finanziamenti; 
 
con  la Delibera del C.R. n. 21-15138 del 26.09.1995, modificata con le Deliberazioni  n. 273-12410 
del 30.07.1996 e n. 393-9131 del 19.06.1997, è stato approvato l’VIII Programma di Edilizia 
Residenziale Pubblica Agevolata;  
 
con la Deliberazione Giunta Regionale  n. 12-28366 del 18.10.1999,  sono stati approvati i bandi di 
concorso relativi all’VIII Programma di Edilizia Residenziale Pubblica Agevolata; 
 
la legge regionale 15.3.2001, n. 5, in attuazione  del Decreto Lgs.vo 112/1998,  ha trasferito ai 
Comuni le funzioni in merito alla rilevazione del  fabbisogno di edilizia residenziale pubblica, alle 
tipologie di intervento e all’individuazione degli operatori e delegato le  funzioni relative 
all’accertamento dei requisiti soggettivi dei beneficiari ed oggettivi degli interventi; 
 
con la nota prot. 10474/18.2 del 6.12.2001, sono state fornite, ai Comuni sede d’intervento ed agli 
operatori beneficiari del contributo, precisazioni in merito all’attuzione delle misure di intervento ed 
erogazione dei contributi relative  ai bandi di concorso di cui alla deliberazione della Giunta 
Regionale n. 12-28366 del 18.10.1999 “Legge 17.02.1992, n. 179, VIII Programma di Edilizia 
Residenziale Agevolata”; 
 
con la Determinazine dirigenziale n. 131 del 3.08.2001 (pubblicata sul B.U.R. n. 33 del 14.08.001) 
è stata approvata la graduatoria definitiva sulla base dei punteggi attribuiti a livello comunale tra cui 
risulta l’operatore in oggetto per l’intervento codice 8/D-109LO; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 527 del 17.10.2013 con la quale si è provveduto a prendere 
atto della conclusione positiva dell’intervento in oggetto e ad impegnare e liquidare un acconto del 
contributo riconosciuto rinviando, per mancanza di fondi, a succcessivo atto l’erogazione del saldo 
di € 116.419,90 all’AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA della Provincia di TORINO – 
C.F. 00499000016 per il codice intervento  8/D-109LO; 
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vista la Determinazione dirigenziale n. 27  del 30.01.2014 con la quale si è provveduto ad 
impegnare e liquidare la somma di € 83.333,33 a favore dell’operatore: AGENZIA 
TERRITORIALE PER LA CASA della Provincia di TORINO – C.F. 00499000016 – quale 
ulteriore acconto  sul saldo risultante dalla  determinazione dirigenziale n. 527 del 17.10.2013, 
 
Considerato che: 
 
con l’Accordo di Programma del 26.10.2000 tra il Ministero competente e la Regione Piemonte 
sono state trasferite le competenze e le risorse per l’attuazione degli interventi di edilizia agevolata 
(Acc. 863/2000); 
 
l’VIII programma di edilizia agevolata  finanziato ai sensi della legge 179/92 e con le disposizioni 
finanziarie derivanti dall'art. 4 bis delle legge 637/83 stabilisce, tra l’altro, che l’erogazione dei 
contributi assegnati è corrisposta in tre soluzioni: 35% del finanziamento riconosciuto all’inizio 
lavori, 35% (ulteriore) del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori e  la quota del saldo  
del finanziamento a fine lavori; 
 
Il Consiglio regionale con la  L.R. 5 Febbraio 2014, n. 2 ha approvato il “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 1-7079 del 10.02.2014 ha provveduto a ripartire le UPB in 
capitoli ai fini della gestione e con D.G.R.  n. 2-7080 del 10.02.2014  ha disposto l’assegnazione al  
100% delle risorse iscritte;  
 
con lettera  Prot. 6548/2014/DB0800 del 12.03.2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del Settore 
Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il connesso 
esercizio dei poteri di spesa; 
 
al fine di consentire la liquidazione del contributo a favore del soggetto ammesso a finanziamento, 
secondo quanto indicato in premessa  risulta necessario impegnare l’importo di € 33.086,57  sul 
capitolo n. 282270 (assegnazione n.  100642- UPB DB08032) a favore dell’operatore: AGENZIA 
TERRITORIALE PER LA CASA DELLA PROVINCIA DI TORINO - P.IVA 00499000016 – a 
saldo del contributo riconosciuto. 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n.165/2001; 
 
vista la  L.R.  n. 23/2008; 
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vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 
vista la L.R. 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
viste le D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014 e n.  2-7080 del 10.02.2014; 
 
vista la lettera prot. 6548/2014/DB0800 del 12.03.2014  
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
deliberazione del Consiglio regionale n. 21-15138 del 26.9.1995, successivamente modificata con le 
deliberazioni n. 273-12410 del 30.7.1996 e n. 393-9131 del 19.6.1997, che ha approvato l'VIII 
programma di edilizia residenziale pubblica agevolata, quadriennio 1992-95, finanziato ai sensi 
della legge 179/92 e con le disposizioni finanziarie derivanti dall'art. 4 bis delle legge 637/83;   
 
vista la determinazione dirigenziale n. 131  del 3.08.2001; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 527 del 17.10.2013 e n. 27 del 30.01.2014; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare sul capitolo 282270  – (Ass. n. 100642 UPB: DB08032) del bilancio 
regionale 2014 la somma di €  33.086,57 a favore dell’Operatore: AGENZIA TERRITORIALE 
PER LA CASA DELLA PROVINCIA DI TORINO- P.IVA 00499000016 – a saldo del contributo 
riconosciuto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. " 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti 
dati: 
 
beneficiario: AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DELLA PROVINCIA DI TORINO 
P.IVA  00499000016 
importo complessivo € 33.086,57 
norma o titoli di attribuzione:  “VIII Programma di Edilizia Agevolata” 
Dirigente responsabile Arch. Giuseppina Franzo  
modalità per l’individuazione dei beneficiari: bando pubblico 
link:www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 8 aprile 2014, n. 139 
Programmi di recupero urbano (art. 11, L. n. 493/93). Comune di Alessandria - ambito " 
quartiere Cristo" - Realizzazione interventi di sistemazione aree pubbliche in via Gandolfi - 
via Vassallo - Ente attuatore A.T.C. di Alessandria - Programma d'intervento (P.I.) n. 2001 - 
Chiusura conti - Accertamento dell'economia di Euro 60.376,15. 
 
Con la deliberazione CIPE 16/04/1994, alla Regione Piemonte sono stati assegnati €. 425.560.484 
di fondi Gescal, da destinarsi, per almeno il 15 per cento, ovvero €. 63.524.198,59, ai Programmi di 
Recupero Urbano, ai sensi dell’art. 11 della L. 493/93. 
 
Con la deliberazione n. 879 – 12428, del 20/09/94, il Consiglio regionale ha stabilito i criteri per 
finanziare gli interventi contenuti nei programmi e, successivamente, con le deliberazioni n.ri 272 –
12411, del 30/07/1996 e s.m.i, e 466 – 2542, del 03/03/98, ha approvato gli indirizzi ed i criteri per 
la programmazione anticipata dei fondi di edilizia residenziale pubblica (1996–1999), al fine di 
permettere l’individuazione degli interventi finanziabili con future risorse. 
 
Con la DGR n. 50 – 21268, del 29/07/1997 e s.m.i., sono state approvate le procedure per assegnare 
i fondi Gescal. 
 
Con deliberazione n. 9-24482, del 30/4/1998, la Giunta regionale ha ammesso a finanziamento gli 
interventi contenuti nei programmi di recupero urbano, presentato dal Comune di Alessandria. 
 
Con DGR n. 2–952, del 2 ottobre 2000, la Giunta regionale ha confermato il programma ed 
approvato lo schema di protocollo d’intesa Comune – Regione. 
 
L’Agenzia Territoriale per la Casa della prov. di Alessandria, con Convenzione n. 2314 del 
24/09/2002, è stata delegata da parte del Comune di Alessandria ad esercitare attività di Ente 
appaltante. 
 
In data 10/06/2003 é stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Comune di 
Alessandria per l’attuazione del P.R.U. – ambito “Q.re Cristo”. 
 
L’A.T.C. della prov. di Alessandria, in data 21/12/2004, ha trasmesso le deliberazioni n. 74, del 
27/07/2004, e 118, del 20/12/2004, di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento di 
sistemazione di aree pubbliche, comparto via Gandolfi, via Vassallo, insieme con il QTE di progetto 
delle opere.  
 
Con determinazione dirigenziale n. 51 del 16/03/2005 è assegnata all’A.T.C. della provincia di 
Alessandria la somma di € 1.380.489,29 a saldo delle spettanze per spese tecniche-generali e per la 
realizzazione degli interventi di sistemazione delle aree verdi pubbliche nelle vie Gandolfi e 
Vassallo (P.I. 2001) 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 483 del 20/03/2014, allegata alla nota prot. n. 2537 del 
24/03/2014, pervenuta in data 28/03/2014 prot. gen. n. 8321, il Comune di Alessandria ha approvato 
il Quadro Tecnico Economico finale ed il Certificato di Chiusura Conti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

814



 

 
Ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
-  visto il D. LGS. n. 165/2001  
-  vista la L.R. n. 7/2001, 
- visto la L.R. n. 23/2008, 
- vista la legge 493/93 e i DD.MM. 1/12/94 
- viste le deliberazioni del Consiglio regionale n.ri 879 -12428, del 20/9/94 e 272-12411, del 
30/7/96, modificata con deliberazione n. 466 - 2542, del 03/03/1998 
- viste le D.G.R. n.ri 50-21268 del 29/7/1997, n. 9-24482 del 30/4/1998 
- visto il Protocollo d’intesa Regione–Comune, ambito “q.re Cristo” 
- vista la Convenzione  2314 del 24/09/2002 tra Comune di Alessandria e A.T.C. prov. di 
Alessandria 
- vista la D.D. n. 51 del 16/03/2005 
- vista la Determina comunale n. 483 del 20/03/2014 di approvazione del Q.T.E. finale e del 
Certificato di Chiusura Conti. 

 
determina 

 
- di accertare, a consuntivo, che il finanziamento assegnato all’A.T.C. della prov. di Alessandria 
(P.I. n. 2001) per la realizzazione di interventi di sistemazione aree pubbliche in via Gandolfi – via 
Vassallo, è assestato a € 1.473.500,84, come riportato nell’allegato A) alla presente determinazione. 
 
- di accertare, come da Certificato Chiusura Conti, l’economia di programma di € 60.376,15 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. " 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt.  26 e 27 del D.LGS. 
14/03/2013, n. 33. 

 
Il Dirigente 

Giuseppina Franzo 
 

Allegato 
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Comunedi Alessandria

Finanziamento 
attribuito

QTE n. 5 
Economia destinata 

al P.I. n. 2091

Euro Euro Euro

U2BA ATC 2001

Sistemazione aree 
pubbliche via 
Gandolfi - via 

Vassallo

1.533.876,99 1.473.500,84 60.376,15

1.533.876,99 1.473.500,84 60.376,15

Allegato A) alla DD avente per oggetto :Programmi di recupero urbano (art. 11, L. n. 493/93). Comune di Alessandria - ambito "
quartiere Cristo" - Realizzazione interventi di sistemazione aree pubbliche in via Gandolfi – via Vassallo - Ente attuatore A.T.C.
di Alessandria – Programma d’intervento (P.I.) n. 2001 – Chiusura conti – Accertamento dell’economia di Euro 60.376,15.

Totale

Comune di Caselle 
Torinese

 P.I.
Ente 

attuatore
 Cod. 
Int.
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0905 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 11 
Affidamento al Prof. Avv. Mauro Renna di un incarico ad elevato contenuto professionale di 
assistenza in materia giuridico-finanziaria per l'iscrivibilita' dei mutui sul bilancio 2014. 
Impegno di spesa di euro 25.376,00 (o.f.i.) sul cap. 135611/2014. 
 
Premesso che: 
con gli articoli 25 e 41 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l’anno 
2013), è stato istituito, in attuazione dell' articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo), 
come convertito, ed in attuazione dell'articolo 70 bis dello Statuto regionale, il Collegio dei revisori 
dei conti della Regione Piemonte; 
il collegio dei revisori con nota ha espresso parere non favorevole  sul D.D.L. “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni 2014 – 2016”, approvato il  
2 dicembre 2013; 
le motivazioni espresse nel parere hanno particolare riguardo  alla proposta di autorizzare  la 
Giunta Regionale, contenuta  nell’art. 3 del D.D.L. citato, di ricorrere ad ulteriore indebitamento; 
l’argomento in questione presenta risvolti e problematiche giuridico finanziarie di difficile 
soluzione per le quali si rende necessario un approfondimento ed uno studio giuridico diretti ad una 
verifica della conformità dell’azione amministrativa alla normativa vigente. 
Preso atto che: 
per la complessità delle argomentazioni trattate si ritiene avere irrinunciabilmente un supporto 
giuridico al fine di avere indicazioni circa la conformità alla normativa urgente dell’azione 
amministrativa con riferimento alle previsioni di cui all’art.3 del suddetto D.D.L.; 
 quanto sopra richiede la conoscenza approfondita di dottrina e giurisprudenza associata ad una 
corretta pratica applicazione degli opportuni atti amministrativo contabili, che si concreta 
sostanzialmente in un’attività ad elevato contenuto professionale, che eccede le competenze 
ordinarie riferibili alle funzioni istituzionali dell’Ente; 
all’interno dell’Amministrazione non sussistono competenze che possano svolgere tale funzione; 
la Regione necessita pertanto dell’ausilio di una figura professionale esterna, dotata di 
comprovata esperienza.  
Considerato che: 
in ottemperanza alle regole generali in materia di conferimento di consulenze a professionisti 
esterni all’apparato organizzativo della Regione, l’incarico dovrà soddisfare i seguenti requisiti:  
 a)  rispondenza agli obiettivi della Regione;  
 b)  specialità e temporaneità;  
 c)  specificità e non genericità dell'oggetto;  
Preso atto dell’urgenza ed indifferibilità determinata dalla scadenza relativa all’approvazione del 
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, bilancio pluriennale per gli anni 2014 – 2016; 
Esaminato il curriculum vitae del Prof. Avv. Mauro Renna del Foro di Milano, conservato agli atti 
presso questa Direzione;  
Ritenuto che il Prof. Avv. Mauro Renna del Foro di Milano, sia la figura professionale più idonea 
all’espletamento dell’incarico di cui in premessa e si è dichiarato disponibile ad assumere l’incarico 
per un compenso pari a euro 25.376,00 per onorari, IVA, Cassa Previdenza Avvocati e spese;  
 Verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitti di interessi ai sensi dell’art. 
53,  comma 14, secondo periodo del D.lgs. 165/2001; 
 Visto l’impegno delegato n. 308/2014 del 30/1/2014 predisposto dalla Direzione Affari istituzionali 
ed Avvocatura, sul capitolo 135611/2014 dell’importo di euro 25.376,00 a favore della Direzione 
Risorse finanziarie; 
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Tutto ciò premesso e considerato 
IL DIRETTORE 

 Visto il D.lgs.  n. 165 del 30 marzo 2001 s.m.i.; 
 Vista la L.R. n.7 dell’11 aprile 2001 s.m.i.; 
 Visto l’art. 17 della L. R. n. 23 del 28.07.2008 s.m.i.; 
 Visti gli artt. 25 e 41 della L.R. n. 8 del 7 maggio 2013;  
 Vista la legge regionale 19/12/2013, n. 23 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno 2014 e variazioni all’addizionale regionale all’IRPEF”; 
 Vista la DGR n. 5 – 7022 del 20/1/2014 di ripartizione delle UPB in capitoli ai fini della 
gestione; 
 Vista la DGR n. 26 – 7055 del 27/1/2014 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie; 
 Visto il D.Lgs. n. 33/2013; 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina 
per quanto in premessa specificato: 
 di conferire l’incarico di cui in premessa - e come specificato nella lettera d’incarico allegata alla 
presente determinazione - al Prof. Avv. Mauro Renna del Foro di Milano;  
di impegnare la spesa relativa alla remunerazione, per complessivi euro   € 25.376,00 per 
onorari, IVA, Cassa Previdenza Avvocati e spese, sul capitolo 135611/2014 - impegno delegato n. 
308/2014 del 30/1/2014 della Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura; 
di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservata presso la Direzione 
Risorse Finanziare e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che 
ne curerà la pubblicazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15, comma 2 del 
d.lgs. 33/2013, la pubblicazione dei seguenti dati sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”: 
 
Soggetto beneficiario: Prof. Avv. Mauro Renna 
Ragione dell’incarico: Assistenza in materia giuridico-finanziaria per l’iscrivibilità dei mutui sul 
bilancio  2014 
Importo € 25.376,00 (o.f.i.) 
Responsabile del procedimento : Dott. Sergio Rolando 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Conferimento d’incarico  
 
Link al curriculum curriculum 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
Allegato 
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                                                        Direzione Risorse Finanziarie 

LETTERA D’INCARICO 

Oggetto: Determinazione n………… del ../01/2014. Affidamento di un incarico ad elevato 

contenuto professionale di assistenza in materia giuridico-finanziaria al  Prof. Avv. 

Mauro Renna per la verifica dell’iscrivibilità dei mutui nel bilancio 2014.  

Con il provvedimento di cui all’oggetto il Responsabile della Direzione Risorse 

Finanziarie ha determinato di procedere all’affidamento dell’incarico al Prof. Avv. Mauro 

Renna, (omissis) (C.F. e P.IVA 08347140967) per valutare il parere non favorevole  sul  D.D.L. 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni 2014 – 

2016” - con  particolare riguardo alla proposta di autorizzare  la Giunta Regionale, contenuta  

nell’art. 3 del D.D.L., a ricorrerre ad ulteriore indebitamento, richiamato l’articolo 40 quater  

della Legge Regionale n. 7/2011 - espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti per un importo 

totale di € 25.376,00 (per onorari, IVA, Cassa Previdenza Avvocati e spese inclusi). 

TERMINE DI ADEMPIMENTO: L’esito delle valutazioni oggetto del presente incarico dovrà 

essere fornito entro il 4 febbraio 2014. 

RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE: L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di 

recedere dal contratto in caso di ritardi e per inosservanza giudicata grave anche di una sola 

delle caratteristiche tecniche previste dal capitolato. 

Il soggetto incaricato deve essere in regola con gli obblighi previdenziali ed assistenziali e 

dovrà conservare la correttezza contributiva per tutto lo svolgimento del rapporto contrattuale.

PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE: verrà effettuato in un’unica soluzione sul c/c dedicato 

presso Istituto UniCredit s.p.a. Agenzia 34340  

(omissis), al termine dell’incarico, su presentazione di regolare fattura, vistata dal Responsabile  

della Direzione Risorse Finanziarie. Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato 

entro il termine concordato tra le parti decorrente dalla presentazione della fattura per causa 

imputabile alla Regione Piemonte, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal 
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                                                        Direzione Risorse Finanziarie 

Ministero competente ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. 231/02, comprensivi del maggior danno ai 

sensi dell’art.1224, c. 2 del Codice Civile. 

Si attesta, ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, il rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 26 comma 3 e 3 bis della Legge 

23 dicembre 1999 n. 488, così come modificato dall’art. 4 lettera c) del d.l. 12 luglio 2004, n. 

168, convertito nella legge 30 luglio 2004, n. 191, in materia di interventi urgenti per il 

contenimento della spesa pubblica. Si precisa infatti che per l’oggetto dell’attività contrattuale 

della Regione Piemonte di cui sopra, non sono attualmente previste convenzioni attive. 

CONTROVERSIE: per qualsiasi controversia che potesse sorgere in merito all’applicazione del 

presente contratto è competente il Foro di Torino.  

 La presente è redatta in doppio originale: una copia trasmessa ad avvenuta 

esecutività della determinazione di cui all’oggetto deve essere restituita alla scrivente 

Direzione, datata e firmata per accettazione dal soggetto contraente. 

Torino,  

Prof. Avv. Mauro Renna          Il Direttore Regionale  

            Dott. Sergio ROLANDO 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0905 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 12 
Affidamento al Prof. Avv. Mauro Renna di un incarico ad elevato contenuto professionale di 
assistenza in materia giuridico-finanziaria. Impegno di spesa di euro 25.376,00 (o.f.i) sul 
capitolo 135611/2014. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Sergio Rolando 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB0904 
D.D. 7 aprile 2014, n. 97 
Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte - 
Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 26.03.2014. 
 
Premesso che: 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 60-7429 in data 12.11.2007, ha attribuito alla Direzione 
Bilanci e Finanze i compiti attinenti all’Autorità di Certificazione ex art. 61 del Reg. (CE) n. 
1083/06, con riferimento al POR F.S.E. 2007/2013 Regione  Piemonte; 
in seguito alla riorganizzazione amministrativa degli uffici della Giunta Regionale, disposta con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 128-20088 in data 29.05.2007 e con le successive 
deliberazioni della Giunta regionale n. 10-9336 in data 01.08.2008 e n. 2-9520 in data 02.09.2008, 
la Direzione Bilanci e Finanze è stata ridenominata dapprima Direzione Bilancio ed infine 
Direzione Risorse Finanziarie; 
considerato che: 
l’Autorità di Gestione del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, con nota prot. n. 
14554/DB1500 in data 12.03.2014,  ha trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di 
certificazione della dichiarazione delle spese al 11.03.2014 con riferimento al suddetto POR; con 
successiva nota  prot. n. 16760/DB1500 la stessa Autorità di Gestione del POR F.S.E. 2007/2013 
Regione Piemonte comunica l’annullamento, per problemi tecnici del sistema informativo, della 
precedente proposta e trasmette una nuova dichiarazione delle spese al 26.03.2014 con riferimento 
al suddetto POR; 
l’Autorità di Certificazione, prima di certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità di 
Gestione, verifica su base campionaria quanto previsto all’art. 61, lett. b) del Reg. (CE) n. 1083/06; 
il settore Acquisizione Risorse Finanziarie, istituito con deliberazione n. 2-9520 del 02.09.2008, è 
incaricato delle verifiche necessarie per la certificazione delle dichiarazioni di spesa prodotte dalle 
Autorità di Gestione dei programmi comunitari  F.S.E. e F.E.S.R.; 
l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale standard 
definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato con 
determinazione del Responsabile del Settore Acquisizione Risorse Finanziarie n. 123 del 
31.07.2013;  
preso atto che: 
in data 07.04.2014 è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento al 
periodo 06.12.2013 / 26.03.2014, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo le modalità 
descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione”; 
tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina 
di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 26.03.2014, nell’ambito 
del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 

Il Dirigente Regionale 
Giovanni Lepri 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1013 
D.D. 15 aprile 2014, n. 143 
Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e rigetto domande per lo svolgimento 
dell'attivita' di tecnico competente in acustica ambientale. Domande dal n. A1017 al n. A1030. 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che: 
 
con legge n. 447 del 26/10/1995, art. 2, commi 6 e 7, viene stabilito che per svolgere attività di 
tecnico competente in acustica ambientale deve essere presentata apposita domanda all'Assessorato 
regionale competente in materia, corredata da idonea documentazione comprovante l'aver svolto 
attività, in modo non occasionale, nel campo dell'acustica ambientale, da almeno quattro anni per i 
richiedenti in possesso del diploma di scuola media superiore ad indirizzo tecnico, o da almeno due 
anni per coloro che sono in possesso di laurea o diploma universitario ad indirizzo scientifico; 
 
con deliberazione n. 7-13771 del 7/4/2010, la Giunta Regionale ha stabilito le nuove modalità di 
valutazione delle domande per lo svolgimento dell'attività di tecnico competente in acustica 
ambientale; 
 
con D.P.C.M. 31/3/1998 è stato emanato l'atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali 
per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica; 
 
con gli ordini di servizio n. 5210/RIF del 24/4/96 e n. 7539/RIF del 3/7/97, il Responsabile del 
Settore smaltimento rifiuti e risanamento atmosferico, ha istituito apposito Gruppo di lavoro per la 
valutazione delle domande stesse, come previsto dalla deliberazione sopra richiamata; 
 
con successivi ordini di servizio n. 7029/22 dell’8/6/2007 e n. 33552/DB.10.00 del 24/9/2010, il 
Direttore della Direzione Ambiente ha modificato la composizione del Gruppo di lavoro sopra 
citato; 
 
preso atto del verbale n. 80 della seduta del Gruppo di lavoro tenutasi il 3/4/2014, nonché delle 
relative schede personali ad esso allegate, numerate progressivamente dal n. A1017 al n. A1030 
conservato agli atti del Settore; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 7-13771 del 7/4/2010; 
 

DETERMINA 
 
1. di accogliere le domande per lo svolgimento dell'attività di tecnico competente in acustica 
ambientale presentate da parte dei richiedenti elencati nell'allegato A, parte integrante della presente 
determinazione; 
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2. di respingere le domande per lo svolgimento dell'attività di cui sopra, presentate da parte dei 
richiedenti elencati nell'allegato B, per le motivazioni riportate nelle rispettive schede personali, 
facenti parte del verbale del Gruppo di lavoro per la valutazione delle domande stesse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente 
 Graziano Volpe  

 
Allegato A 

Allegato B (omissis) 
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Allegato A - Domande accolte (69° elenco) 
 
 
 
All. n. Cognome e Nome Luogo e data di nascita (omissis) 
   
A/1026 ASTORINO Sonia  
A/1018 BANCHIERI Matteo  
A/1019 BENEDETTO Angelo  
A/1023 BETTA Franco  
A/1017 FRANCIONE Massimiliano  
A/1021 GHISOLFO Marco  
A/1027 GIRAUDO Andrea  
A/1029 GOGGI Cristiana  
A/1025 LABIGNAN Marco  
A/1022 ONALI Paolo  
A/1028 RU Daniele  
A/1020 SARALE Luca  
A/1024 VADALA’ Giuseppe  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1013 
D.D. 29 aprile 2014, n. 158 
Bando per l'assegnazione dei contributi di investimento per l'acquisto di autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale a valere sul 
programma dei finanziamenti per il miglioramento della qualita' dell'aria istituito dal 
MATTM con decreto direttoriale n. 735 del 19/12/ 2011, da ultimo modificato con decreto 
direttoriale n. 260 del 9/8/2013. 
 
La qualità dell’aria in Piemonte, nonostante i miglioramenti registrati negli ultimi anni, presenta 
tuttora alcune criticità, in particolare per quanto riguarda il materiale particolato PM10, gli ossidi di 
azoto (NOX) e l’ozono (O3). Infatti, per effetto delle particolari condizioni orografiche e meteo 
climatiche del Piemonte, avverse alla dispersione degli inquinanti, gli standards di qualità fissati 
dall’Unione Europea non sono rispettati su buona parte del territorio regionale. 
I dati emissivi dell’Inventario Regionale delle Emissioni in Atmosfera (IREA) confermano che la 
mobilità costituisce la fonte più rilevante di emissioni; pertanto, gli investimenti per l’acquisto di 
veicoli a ridotte emissioni inquinanti rappresentano una priorità strategica per perseguire l’obiettivo 
imprescindibile del miglioramento della qualità dell’aria.  
Con il decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 
735/2011 “Programma di finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria attraverso 
interventi di ammodernamento del trasporto pubblico locale”, integrato e modificato con i decreti 
direttoriali n. 544/2012 e n. 260/2013, alla Regione Piemonte sono state assegnate risorse per un 
ammontare di Euro 13.469.652,37. 
Il Piano regionale di Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria – Stralcio di Piano per la mobilità 
(deliberazione di Giunta regionale n. 66 – 3859 del 18 settembre 2006 e s.m.i.), nel tentativo di 
raggiungere i valori limite stabiliti dall’Unione Europea, ha individuato una serie di azioni di 
limitazione alla circolazione dei veicoli più inquinanti e, nel caso dei mezzi adibiti al trasporto 
pubblico locale, ha previsto di accompagnare tali limitazioni con un programma di rinnovamento e 
di sostituzione dei mezzi suddetti. Tuttavia, la difficile congiuntura economica, che caratterizza 
l’attuale periodo, non ha consentito la sostituzione di gran parte degli autobus più obsoleti. 
Considerata l’estensione delle aree caratterizzate da un numero di superamenti del valore limite 
giornaliero per il PM10 maggiore di quello previsto dal decreto legislativo 155/2010, e la limitata 
entità delle risorse a disposizione, si è ritenuto opportuno destinare i fondi del “Programma di 
finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria attraverso interventi di ammodernamento 
del trasporto pubblico locale” all’acquisto di autobus elettrici che, oltre a ridurre le emissioni 
inquinanti, rappresenta un intervento connotato da una forte valenza simbolica. Tale scelta risponde 
anche alla necessità di adeguare le flotte pubbliche ai più severi parametri per il contenimento 
dell’inquinamento atmosferico stabiliti dall’Unione Europea e di rendere più sostenibili, nel lungo 
periodo, i costi di gestione dei veicoli stessi rispetto a quelli endotermici. 
Sulla base delle azioni ammissibili individuate dal decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare n. 260/2013, si ritiene opportuno assegnare le risorse statali 
attraverso l’attivazione di un bando per il cofinanziamento di veicoli di categoria M2 o M3, ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale.  
Con nota prot. n. 15006/DB10.13 in data 11 novembre 2013, in applicazione di quanto previsto 
dall’articolo 3 del decreto direttoriale suddetto, la Regione Piemonte ha trasmesso al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il progetto di investimento dei fondi 
assegnati. 
La deliberazione di Giunta regionale n. 4 – 7351 del 2 aprile 2014, in conformità con quanto 
stabilito dal decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
n. 260/2013 e con il progetto d’investimento presentato, ha individuato i criteri e gli indirizzi per la 
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predisposizione del bando contenente la disciplina di dettaglio dell’iniziativa di cui al presente 
provvedimento. 
Con la predetta deliberazione di Giunta regionale n. 4 – 7351, è stata demandata alla Direzione 
Ambiente l’adozione dei provvedimenti necessari per l’attuazione della medesima.  
Risulta ora necessario procedere all’approvazione del Bando, predisposto secondo i criteri e le 
modalità stabiliti nella suddetta deliberazione di Giunta regionale n. 4 – 7351.  
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”; 
vista la legge regionale 7 aprile 2000, n. 43, “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 
inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela della 
qualità dell’aria.”; 
vista la deliberazione di Giunta regionale 66 – 3859 del 18 settembre 2006 “Attuazione della legge 
regionale 7 aprile 2000 n. 43, disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento 
atmosferico. Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, 
ex articoli 7, 8 e 9 decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 351. Stralcio di Piano per la mobilità”; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la deliberazione di Giunta regionale n. 4 – 7351 del 2 aprile 2014 “Individuazione dei criteri 
per l’assegnazione e concessione dei contributi di investimento per l’acquisto di autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale. Decreto direttoriale 
DVA-DEC-2013-260 del 9 agosto 2013”; 
 
 

determina 
 
 
• di approvare il “Bando per l’assegnazione dei contributi di investimento per l’acquisto di 
autobus ad alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale a valere 
sul programma dei finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria istituito dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto direttoriale n. 735 del 19 
dicembre 2011, da ultimo modificato con decreto direttoriale n. 260 del 9 agosto 2013.” in 
allegato, che è parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
• di dare atto che alla spesa relativa alla concessione dei contributi si farà fronte con le risorse 
assegnate alla Regione Piemonte con il decreto direttoriale del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare n. 735/2011, integrato e modificato con i decreti direttoriali n. 
544/2012 e n. 260/2013, per un ammontare di Euro 13.469.652,37; 
• di dare atto che la presentazione delle domande ai sensi del presente bando deve avvenire entro e 
non oltre il trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte; 
• di disporre la pubblicizzazione del presente provvedimento e del bando allegato attraverso il 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, il Notiziario per le Amministrazioni Locali, l’U.R.P. 
ed il sito internet regionale.  
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La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo n. 33/2013, 
nell’area “Amministrazione Trasparente” del sito della Regione Piemonte, sezione “Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici”, sottosezione “Criteri e modalità”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
 

Il Dirigente del Settore 
Graziano Volpe 
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Pag. 1 di 11 

Bando per l’assegnazione dei contributi di investimento per l’acquisto di autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale a valere sul 
programma dei finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria istituito dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto direttoriale 
n. 735 del 19 dicembre 2011, da ultimo modificato con decreto direttoriale n. 260 del 9 
agosto 2013.  
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10.  Controlli  
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12. Modalità di erogazione dei contributi   
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15.  Obblighi di tracciabilità 

16. Informazioni 

 

Articolo 1  

(Oggetto e finalità) 

Il presente bando, in conformità della deliberazione della Giunta regionale n. 4-7351 del 
2 aprile 2014, disciplina le procedure per la presentazione delle domande e individua i 
criteri per la formazione della relativa graduatoria, al fine di accedere ai contributi a 
titolo di cofinanziamento per l’acquisto di veicoli di categoria M2 o M3 ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale di linea, 
coerentemente alla programmazione regionale in materia di Qualità dell’Aria. 

I veicoli finanziati sono assoggettati alle disposizioni della legge regionale 4 gennaio 
2000, n. 1 (Norme in materia di trasporto pubblico locale, in attuazione del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422) e s.m.i.. 
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Pag. 2 di 11 

Articolo 2  

(Beneficiari del contributo e relativi obblighi) 

Sono destinatari del contributo le Aziende e gli Enti che gestiscono il servizio di 
trasporto pubblico locale di linea nei Comuni caratterizzati da un numero annuo di 
superamenti del valore limite giornaliero per il PM10 (50 μg/m3) maggiore di 35, 
rilevato per almeno un’annualità nel corso del triennio 2010-2012.  

Non possono beneficiare del contributo regionale le Aziende e gli Enti che svolgono in 
Piemonte servizio di trasporto pubblico locale esclusivamente in subappalto. 

I beneficiari del contributo garantiscono il completamento delle operazioni a proprio 
carico entro il 30 novembre 2015, per consentire alla Regione Piemonte il rispetto dei 
termini per la conclusione degli interventi previsti dal decreto direttoriale 260/2013 (31 
dicembre 2015), nonché il cofinanziamento dell’intervento e il pagamento degli ulteriori 
oneri, come disposto nell’articolo 3. 

I veicoli finanziati ai sensi del presente bando sono sottoposti ad un vincolo di 
inalienabilità di durata pari a 10 anni. 

Per tutta la durata del vincolo di inalienabilità, i beneficiari del contributo osservano i 
seguenti obblighi: 

a) destinare i veicoli finanziati esclusivamente al servizio di trasporto pubblico 
locale lungo il percorso di linea ammesso al finanziamento o successivamente 
modificato ai sensi dell’articolo 9; 

b) richiedere al Settore Risanamento Acustico, Elettromagnetico e Atmosferico e 
Grandi Rischi Ambientali, preventiva autorizzazione per le variazioni anche 
parziali dei percorsi di linea ammessi al finanziamento, giustificate da 
sopravvenute necessità di gestione del servizio di trasporto pubblico locale; 

c) iscrivere a proprie spese sui veicoli finanziati ipoteca di 1° grado, o in 
alternativa rilasciare garanzia fidejussoria a favore della Regione Piemonte di 
ammontare pari al contributo ricevuto, al netto delle quote di ammortamento; 

d)  restituire le eventuali quote di contributo regionale non ancora ammortizzate, 
nel caso di danni irreparabili arrecati ai veicoli finanziati. 

 

Articolo 3 

(Risorse finanziarie ed entità del contributo) 

Sono destinate alla presente iniziativa risorse finanziarie complessivamente pari ad Euro 
13.469.652,37, assegnate alla Regione Piemonte con decreto direttoriale del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 735/2011 “Programma di 
finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria attraverso interventi di 
ammodernamento del trasporto pubblico locale”, come modificato dai decreti 
direttoriali n. 544/2012 e n. 260/2013. 

L’entità del contributo a titolo di cofinanziamento regionale ammonta al 90% massimo 
del costo di acquisto di ogni singolo autobus (IVA esclusa) costituente la linea di 
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trasporto pubblico ammessa a finanziamento e comunque per un importo non superiore 
a Euro 400.000,00 (IVA esclusa) per ciascun mezzo. 

Resta a carico del beneficiario la propria quota di cofinanziamento offerta, pari ad 
almeno il 10% del costo di acquisto di ogni singolo autobus oltre il pagamento 
dell’IVA, nonché l’eventuale quota eccedente il contributo massimo di 400.000,00 Euro 
per autobus. 

 

Articolo 4  

(Interventi ammessi al contributo e divieto di cumulo) 

Sono finanziabili gli interventi che prevedono l’acquisto di autobus di categoria M2 o 
M3 ad alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale di 
linea, nei Comuni nei quali sia stato rilevato un numero annuo di superamenti del valore 
limite giornaliero per il PM10 (50 μg/m3) maggiore di 35. Tale condizione dovrà essere 
rilevata per almeno un’annualità nel corso del triennio 2010-2012. 

Al fine di verificare il numero di superamenti si fa riferimento ai dati annuali elaborati 
da Arpa Piemonte (Valutazione Modellistica sullo stato della Qualità dell’Aria in 
Piemonte), trasmessi al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
quali allegati ai questionari ex articolo 19 del decreto legislativo 155/2010 e riportati 
nella tabella allegata al presente Bando (Allegato 2).  

Tali interventi devono prevedere l’utilizzo di veicoli ad alimentazione esclusivamente 
elettrica lungo lo sviluppo complessivo della linea. Per linea si intende l’insieme di 
corse su uno o più percorsi serviti dal trasporto pubblico locale.  

Inoltre, sono ammissibili al contributo anche gli interventi che prevedono una modifica 
anche parziale del percorso di linea, ovvero la creazione di uno o più percorsi di linea in 
sostituzione di quelli esistenti, giustificata da sopravvenute necessità di gestione del 
servizio di trasporto pubblico locale. 

Gli interventi non debbono comportare incremento di costi a carico del bilancio della 
Regione, sotto forma di maggiori trasferimenti per servizi minimi o di altri maggiori 
oneri comunque derivanti dall'iniziativa. 

I contributi di cui al presente bando non potranno essere cumulati con altri aiuti 
comunitari, statali o regionali relativi ai medesimi veicoli finanziati. 

 

Articolo 5 

(Modalità e termini di presentazione della domanda) 

Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino ufficiale 
della Regione, le Aziende e gli Enti interessati che gestiscono il servizio di trasporto 
pubblico locale di linea presentano apposita domanda di ammissione al contributo a 
mezzo raccomandata a.r. o corriere o consegna a mano al seguente indirizzo:  

Regione Piemonte 

Direzione Ambiente 
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Settore Risanamento Acustico, Elettromagnetico e Atmosferico e Grandi Rischi 
Ambientali 

Via Principe Amedeo 17, 10123 Torino, 1° piano. 

 

La domanda, conforme al modulo allegato al presente bando (Allegato 1) e completa di 
tutta la documentazione richiesta deve essere presentata in busta chiusa, con la dicitura 
“Bando per l’acquisto di autobus elettrici” e corredata dalla proposta progettuale 
costituita dalla relazione tecnica e dai relativi elaborati grafici, contenente gli elementi 
di cui all’articolo 7. 

 

Articolo 6 

(Procedura di valutazione delle domande e formazione della graduatoria) 

Il responsabile della Direzione Ambiente nominerà un’apposita Commissione di 
Valutazione che provvederà ad esaminare le domande pervenute e le relative proposte 
progettuali. 

La procedura di valutazione e la formazione della relativa graduatoria saranno effettuate 
entro i 60 giorni successivi alla data di scadenza del termine assegnato per la 
presentazione delle domande. 

La Commissione potrà richiedere integrazioni e chiarimenti sulla documentazione 
presentata, assegnando un termine perentorio di dieci giorni solari consecutivi per 
l’invio di quanto richiesto. In tal caso si procederà alla sospensione del termine di 
conclusione della procedura di valutazione e formazione della graduatoria. 

Le domande presentate saranno sottoposte ad un percorso istruttorio diretto a verificare 
le condizioni di: 

a) Ricevibilità: 

inoltro della domanda nei termini e nelle forme previsti dal Bando; 

completezza e conformità della domanda al modulo allegato al presente Bando 
(compilazione dei campi di interesse, sottoscrizione, presenza della copia del 
documento d’identità ecc…).  

presenza di tutta la documentazione prescritta. 

b) Ammissibilità: 

presenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi, di cui agli articoli 2 e 4 del 
presente Bando; 

integrazioni e chiarimenti sulla documentazione presentata entro i termini 
assegnati. 

La graduatoria degli interventi ammessi è formata sulla base dei punteggi conseguiti, 
secondo i criteri di cui all’articolo 7 del presente Bando, fatto salvo l’ordine di priorità 
di finanziamento di seguito descritto. 

Al fine di garantire la massima distribuzione territoriale, è data priorità al finanziamento 
dell’intervento che all’interno di ogni Provincia ha ottenuto il punteggio maggiore in 
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graduatoria, a condizione che tale punteggio sia almeno pari alla media dei punteggi 
complessivi conseguiti dagli interventi ammessi.  

Lo scorrimento successivo verrà effettuato esclusivamente sulla base della collocazione 
nella graduatoria approvata. 

A parità di punteggio tra due o più domande, sarà data precedenza al progetto risultato 
migliore nel confronto diretto, secondo il metodo TOPSIS (Technique of Order 
Preference by Similarity to Ideal Solution) descritto all’articolo 7. 

Entro il termine di conclusione della procedura di valutazione, la graduatoria degli 
interventi ammessi è approvata con determinazione dirigenziale del Settore 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali. 

Il provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito internet www.regione.piemonte.it. 

 

Articolo 7 

(Criteri e modalità di attribuzione del punteggio). 

Le proposte progettuali saranno valutate in base ai seguenti parametri: 

a) Numero di superamenti del valore limite giornaliero (50 µg/m3) per il PM10 (ex 
decreto legislativo 155/2010) per ogni anno del triennio 2010 – 2012 (max 15 
punti per anno). 

L’assegnazione del punteggio avverrà sulla base dei dati annuali elaborati da Arpa 
Piemonte su base comunale (Valutazione Modellistica sullo stato della Qualità dell’Aria 
in Piemonte), riportati nella tabella allegata al presente Bando (Allegato2).  

Qualora il percorso di linea attraversi più Comuni, il numero di superamenti annui 
considerati per l’attribuzione dei punteggi sarà determinato come media ponderata dei 
superamenti calcolata rispetto alla quota di percorrenza all’interno dei singoli Comuni. 

Verrà assegnato il punteggio massimo alla proposta progettuale con il massimo numero 
annuo di superamenti del valore limite giornaliero. Alle restanti proposte, per ogni 
annualità, verrà assegnato un punteggio calcolato con approssimazione alla seconda 
cifra decimale con la seguente formula: 

Pi = (Si/Smax)*15 

in cui:  

Pi = punteggio della proposta progettuale i-esima relativa all’annualità X; 

Si = numero di superamenti della proposta progettuale i-esima relativi all’annualità X; 

Smax = numero massimo di superamenti nelle proposte progettuali ammesse al Bando e 
relativi all’annualità X; 

15 = valore ponderale attribuito all’elemento “superamenti” per ogni anno considerato. 

 

Ai fini della graduatoria, per ogni proposta progettuale si procederà alla somma dei 
punteggi relativi alle tre annualità del periodo considerato; si precisa che alle annualità 
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caratterizzate da un numero di superamenti giornalieri non superiore a 35 saranno 
attribuiti zero punti. 

 

b) Valutazione del progetto     (max 30 punti) 

L’intervento oggetto di finanziamento riguarda l’acquisto di autobus da impiegare su 
una linea di trasporto pubblico locale che dovrà essere gestita interamente con mezzi ad 
alimentazione esclusivamente elettrica. 

Dovrà essere presentata una proposta progettuale da cui si evinca la valenza 
trasportistica dell’intervento, valutata in termini di coerenza tra le dimensioni e il 
numero massimo dei passeggeri trasportabili, nonché tra l’autonomia dei mezzi da 
acquistare, la lunghezza dei percorsi e i poli di attrazione serviti. 

La relazione tecnica di progetto, idonea a consentire la piena valutazione della proposta, 
dovrà essere articolata secondo i due sub-criteri sottoindicati, e contenenti i seguenti 
elementi minimi di giudizio:  

 

sub-criterio 1 - Progetto e sviluppo della linea (max 20 punti) 

 programma di esercizio della linea con indicazione della lunghezza in chilometri 
(per percorsi che attraversano più Comuni indicare anche le percorrenze per 
singolo Comune); 

 rappresentazione cartografica in scala adeguata del percorso della linea; 

 percorrenza chilometrica giornaliera per autobus; 

 percorrenza chilometrica annuale per autobus; 

 valenza trasportistica dei siti serviti (servizi pubblici raggiunti dalla linea: strutture 
sanitarie, scuole, uffici pubblici, ecc.); 

 eventuale raccordo della linea con parcheggi di interscambio/movicentro/stazioni 
ferroviarie/servizi di bike sharing/car-sharing; 

 

sub-criterio 2 – Coerenza progettuale  (max 10 punti) 

 Dimensione degli autobus da impiegare:  

 

Dimensione Numero 

fino a 6.50 m  

da 6.51 m a 9.00 m  

da 9.01 m a 12.00 m  

Maggiore di 12.00 m  
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 Costo stimato, al netto IVA, per ogni tipologia di autobus utilizzato per la 
realizzazione del progetto;  

 coerenza del progetto con riferimento all'autonomia giornaliera dei veicoli 
elettrici; 

 eventuale realizzazione di sistema di ricarica veloce a carico del proponente;  

 distanza del capolinea di partenza dal deposito. 

 

 

Al fine di garantire una oggettiva valutazione della qualità delle proposte progettuali e 
la migliore attinenza delle stesse alle finalità perseguite con il presente Bando, si utilizza 
il metodo TOPSIS (Technique of Order Preference by Similarity to Ideal Solution) . 

Per ogni subcriterio individuato costituente la proposta progettuale verrà attributo un 
punteggio calcolato con approssimazione alla seconda cifra decimale, con la seguente 
formula: 

Pi = Ci*V 

in cui:  

Ci = coefficiente compreso tra 0 e 1 attribuito alla proposta progettuale i-esima; 

V = valore ponderale attribuito al subcriterio da valutare. 

La determinazione dei coefficienti Ci, variabili tra 0 e 1, è effettuata mediante il 
confronto a coppie, impiegando la tabella triangolare di seguito riportata, ove le lettere 
A, B, C, D, E, F, ……, N  rappresentano le proposte progettuali di ogni concorrente, per 
ogni sub-criterio individuato. 

La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le 
proposte progettuali confrontate a due a due. 

Ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da 
preferire.  

 

  B C D E F …….. N 

A               

  B             

    C           

      D         

        E       

          ………     

            N-1   

 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

835



Pag. 8 di 11 

 

Grado di preferenza: 

preferenza massima = 6 

preferenza grande = 5 

preferenza media = 4 

preferenza piccola = 3 

preferenza minima = 2 

parità = 1 

 

All’offerta che conseguirà il maggior punteggio, sommando le valutazioni dei singoli 
componenti la Commissione di Valutazione, verrà attribuito il coefficiente massimo pari 
a 1. Alle altre offerte verrà attribuito un coefficiente compreso tra 0 e 1, calcolato in 
proporzione al punteggio conseguito rispetto al punteggio più elevato. 

 

c) Percentuale di cofinanziamento per l’acquisto dei bus   (max 20 punti) 

Il contributo massimo regionale previsto è pari al 90% del prezzo d’acquisto del singolo 
autobus e comunque non superiore a 400.000,00 Euro.  

Verrà riconosciuta una premialità in termini di punteggio alle aziende di trasporto 
pubblico locale in rapporto alla percentuale di cofinanziamento di cui si faranno carico. 
Il valore offerto non potrà comunque essere inferiore alla percentuale minima fissata nel 
10%.  

Verrà assegnato il punteggio massimo all’offerta con la percentuale di cofinanziamento 
maggiore. Alle restanti offerte verrà assegnato un punteggio calcolato con la seguente 
formula: 

Pi = (Ci/Cmax)*20 

in cui:  

Pi = punteggio dell’offerta i-esima; 

Ci = Percentuale di cofinanziamento dell’offerta i-esima; 

Cmax = Percentuale massima di cofinanziamento offerta; 

20 = valore ponderale attribuito all’elemento “cofinanziamento”. 

 

Articolo 8 

(Gestione delle economie) 

Con le eventuali economie di spesa potranno essere finanziate ulteriori domande 
inizialmente sprovviste di copertura finanziaria, secondo l’ordine della graduatoria 
approvata.  
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Qualora le risorse residue non risultino sufficienti a finanziare l’intervento proposto ed 
il beneficiario dell’intervento non sia disponibile ad integrare la propria quota di 
cofinanziamento, si proseguirà nello scorrimento della graduatoria fino 
all’individuazione di un beneficiario disposto a sostenere la spesa non coperta dal 
finanziamento.  

 

Articolo 9  

(Variazioni del progetto e proroghe) 

In ottemperanza delle disposizioni contenute nel decreto direttoriale n. 260 del 9 agosto 
2013, gli interventi ammessi a contributo regionale dovranno essere realizzati entro il 30 
novembre 2015. 

Eventuali proroghe oltre tale termine potranno essere concesse a seguito di richiesta 
motivata da parte di almeno uno degli assegnatari del contributo oggetto del presente 
bando, previa autorizzazione da parte della competente struttura del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Variazioni sostanziali alle proposte progettuali ammesse a contributo potranno avvenire 
solo per sopravvenute ed inderogabili esigenze di tipo trasportistico, avallate dall’Ente 
concedente e tempestivamente comunicate alla Direzione Ambiente, che ne valuterà 
l’ammissibilità. 

 

Articolo 10 

(Controlli) 

La Regione si riserva la facoltà di verificare la conformità degli interventi al progetto 
presentato, il rispetto dei tempi previsti per la sua realizzazione e quant’altro possa 
risultare necessario per procedere all’erogazione del contributo. A tal fine potranno 
essere eseguiti sopralluoghi e verifiche tecniche in corso d’opera. La Regione, inoltre, 
può verificare la regolarità della rendicontazione pervenuta, nonché il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa e dal bando e la veridicità delle dichiarazioni e 
informazioni rilasciate.  

Il beneficiario deve conservare per 10 anni dalla conclusione dell’intervento la 
documentazione e gli elaborati tecnici, amministrativi e contabili relativi al progetto 
finanziato che dovranno essere disponibili in caso eventuali controlli. 

 

Articolo 11. 

(Revoca e rinuncia del contributo) 

Si procederà alla revoca del contributo in caso di violazione, da parte del beneficiario, 
degli obblighi previsti dal presente Bando e di realizzazione difforme da quanto indicato 
nel progetto e nelle eventuali varianti approvate dal Settore Risanamento Acustico, 
Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali. 

Inoltre, si procederà alla revoca nel caso in cui, a seguito dei controlli previsti dal 
bando, sia accertato che l’agevolazione sia stata concessa in assenza dei requisiti 
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necessari o in presenza di false dichiarazioni, oppure che siano venuti meno i requisiti 
originariamente richiesti. La revoca del finanziamento comporterà il recupero delle 
somme indebitamente erogate. 

In caso di revoca del finanziamento, il beneficiario dovrà restituire sia l’importo 
indebitamente percepito maggiorato dei relativi interessi legali,  sia i costi sostenuti per 
il recupero delle somme erogate e revocate. 

I beneficiari potranno rinunciare all’agevolazione concessa inviando una comunicazione 
al Settore Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi 
Ambientali. 

 

Articolo 12 

(Modalità di erogazione dei contributi) 

Al fine di ottimizzare tempi e condizioni d’acquisto, verrà individuata un’unica stazione 
appaltante, per la gestione della gara per la fornitura degli autobus ad alimentazione 
esclusivamente elettrica. 

I contributi di cofinanziamento saranno erogati entro 60 giorni dall’avvenuta 
immatricolazione e consegna di ciascun veicolo, previo collaudo del mezzo. 

Il veicolo si intende “consegnato” alla data in cui è disponibile per l’effettivo esercizio. 

Le somme relative ai progetti ammessi al contributo ai sensi del presente bando saranno 
liquidate nei limiti e nei tempi consentiti dalle correnti disponibilità di bilancio. 

 

Articolo 13 

(Rendicontazione delle spese e conclusione del progetto) 

Le spese sostenute per realizzare l’intervento dovranno essere rendicontate entro il 
30/11/2015 al Settore Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e 
Grandi Rischi Ambientali, della Regione Piemonte, presentando i seguenti documenti: 

 

- Attestazione del soggetto beneficiario, indicante il numero e il tipo di veicoli 
acquistato e la conformità tra fornitura ottenuta e quella prevista negli atti di 
aggiudicazione della gara. 

- Attestazione del soggetto beneficiario di conformità e messa in esercizio della 
linea. 

- Copia delle fatture d’acquisto. 

- Copia della carta di circolazione e del certificato di proprietà dei mezzi.  

 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

838



Pag. 11 di 11 

Articolo 14 

(Responsabile del procedimento) 

Il responsabile del procedimento di ricezione e valutazione delle domande, concessione 
e revoca delle agevolazioni, nonché di gestione della dotazione finanziaria e dei 
controlli amministrativi, tecnici ed economico-finanziari è il dirigente del Settore 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali 

 

Articolo 15 

(Obblighi di tracciabilità) 

Nell’attuazione del presente bando, le aziende che gestiscono il servizio di trasporto 
pubblico locale dovranno assumemere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

 

Articolo 16 

(Informazioni) 

Qualsiasi informazione relativa al Bando e agli adempimenti ad esso collegati, potrà 
essere richiesta alla Direzione Ambiente della Regione Piemonte, Settore Risanamento 
Acustico, Elettromagnetico e Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali: 

Telefono: 011/4321420 – email: risanamento.atmosferico@regione.piemonte.it 
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ALLEGATO 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Domanda di ammissione ai contributi di investimento per l’acquisto di autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica destinati al trasporto pubblico locale. Decreto 
direttoriale n. 735 del 19 dicembre 2011 e s.m.i. del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare.  

 

Il sottoscritto ……….... . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .………..………...…... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . .….... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .……....……... .…... .  il . . . . . /…../. . . . .  

residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .……….... .  in via/corso ..….... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . .  

in qualità di . . . . . . . . . . .……….... . . . . . . . . . . . . . .del l ’Azienda/Ente……………….... . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

con sede legale in .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .……….... . . . . . . .  via/corso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n. . . . . . . .  

Indirizzo posta certificata (PEC) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .……….... . . . . . . .@………………………………… 

 

CHIEDE 

di accedere ai contributi di investimento per l’acquisto di autobus ad alimentazione esclusivamente 
elettrica destinati al trasporto pubblico locale. Programma dei finanziamenti per il miglioramento 
della qualità dell’aria di cui al decreto direttoriale n. 735 del 19 dicembre 2011 e s.m.i. del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

A tal fine,  

consapevole delle sanzioni previste dagli articoli 75 e 76 del d.p.r. n. 445/2000 e s.m.i., in caso di 
dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi  

DICHIARA 

 che l’Azienda/Ente svolge servizio di trasporto pubblico locale in Piemonte e non opera 
esclusivamente in subappalto; 

 che gli autobus finanziati dal presente bando sono destinati esclusivamente al servizio di 
trasporto pubblico locale lungo il percorso della linea oggetto di richiesta di contributo a 
beneficio dei seguenti Comuni: 

 

  

 Alla Regione Piemonte  

Direzione Ambiente 

Settore Risanamento Acustico, 
Elettromagnetico e Atmosferico e Grandi 
Rischi Ambientali 

Via Principe Amedeo 17  

10123 Torino, 

 

  

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

840



Pag. 2 di 3 

Comune 
di………………………………………………………………………………………….. 

Comune 
di………………………………………………………………………………………….. 

Comune 
di………………………………………………………………………………………….. 

Comune 
di………………………………………………………………………………………….. 

Comune 
di………………………………………………………………………………………….. 

Comune 
di………………………………………………………………………………………….. 

 

 che l’Azienda/Ente si impegna al cofinanziamento della spesa necessaria all’acquisto degli 
autobus finanziati per un importo corrispondente al …..……..% del contributo, nonché 
dell’eventuale quota eccedente il contributo massimo erogabile pari ad euro 400.000,00 e 
dell’importo corrispondente all’IVA sul prezzo di acquisto; 

 che l’Azienda/Ente SI IMPEGNA / NON SI IMPEGNA 1 a realizzare una o più stazioni di 
biberonaggio a servizio della linea oggetto della richiesta di contributo così come previsto 
dalla proposta progettuale presentata; 

che l’Azienda è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione 
coatta amministrativa o volontaria; 

 che l’Azienda/Ente ha richiesto atto di assenso dell’Ente concedente il servizio di trasporto 
pubblico locale sulla proposta progettuale oggetto della richiesta di contributo. 

 

Qualora la domanda venisse ammessa a contributo, 

SI IMPEGNA A 2 

 

 presentare atto di assenso dell’Ente concedente sull’intervento proposto, entro i termini 
comunicati dal responsabile del procedimento; 

 richiedere al Settore Risanamento Acustico, Elettromagnetico e Atmosferico e Grandi 
Rischi Ambientali della Regione Piemonte l’autorizzazione per ogni variazione alla proposta 
progettuale presentata; 

 comunicare tempestivamente l’eventuale sostituzione del legale rappresentante, nonché 
cambiamenti della denominazione sociale e/o della sede legale dell’impresa; 

 imporre, per la durata di dieci anni, sugli autobus il vincolo di destinazione al servizio di 
trasporto pubblico locale e a trascrivere il suddetto vincolo sulla carta di circolazione; 

 trascrivere, presso il Pubblico Registro Automobilistico (PRA), una formale annotazione 
contenente il vincolo di inalienabilità degli autobus finanziati; 

                                                 
1 Cancellare la voce non pertinente. 
2 Crocettare e compilare tutte le voci di interesse. 
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 iscrivere a proprie spese sui veicoli finanziati ipoteca di 1° grado, o in alternativa rilasciare 
garanzia fidejussoria a favore della Regione Piemonte di ammontare pari al contributo al 
netto delle quote di ammortamento. 

 

AUTORIZZA 

fin da ora la Regione Piemonte, ed ogni altro soggetto da questa formalmente delegato, ad 
effettuare tutte le indagini tecniche e amministrative ritenute necessarie, sia in fase di istruttoria 
che dopo l’eventuale concessione dei contributi richiesti, anche tramite sopralluoghi e/o 
acquisizione di documentazioni pertinenti aggiuntive rispetto a quelle espressamente previste dalla 
normativa. 

 

ALLEGA 

 Copia del documento d'identità del legale rappresentante. 

 Proposta progettuale completa di relazione tecnica e relativi elaborati grafici. 

 

 

 

 

 

Data                                                     Firma leggibile del legale rappresentante 

 

   _________________________________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, recante disposizioni sul trattamento dei 
dati personali, il sottoscritto autorizza la Regione Piemonte al trattamento e all’elaborazione dei 
dati forniti con la presente richiesta, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di 
mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie. 

 

Data                                                     Firma leggibile del legale rappresentante 

 

   _________________________________ 
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ALLEGATO 2

PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
AL Acqui Terme 36 61 49

AL ALESSANDRIA 68 69 80
AL Alfiano Natta 56 77 71
AL Alice Bel Colle 41 64 55
AL Alluvioni Cambio' 68 59 76
AL Altavilla Monferrato 58 71 66
AL Alzano Scrivia 65 63 79
AL Balzola 70 79 74
AL Basaluzzo 40 58 58
AL Bassignana 74 72 86
AL Bergamasco 52 63 55
AL Berzano di Tortona 38 52 47
AL Bistagno # 56 46
AL Borgo San Martino 67 72 77
AL Borgoratto Alessandrino 45 56 64
AL Bosco Marengo 56 62 69
AL Bozzole 70 73 79
AL Camagna Monferrato 61 70 70
AL Camino 63 77 76
AL Capriata d'Orba 41 61 63
AL Carbonara Scrivia 63 63 50
AL Carentino 53 64 68
AL Carezzano # 42 #
AL Carpeneto 37 61 60
AL Cartosio # # 39
AL Casal Cermelli 54 63 71
AL Casale Monferrato 66 72 72
AL Casalnoceto # 48 39
AL Cassano Spinola 37 47 38
AL Cassine 39 59 62
AL Castellania # 42 #
AL Castellar Guidobono 38 52 47
AL Castellazzo Bormida 60 62 73
AL Castelletto d'Erro # 45 41
AL Castelletto d'Orba 37 63 59
AL Castelletto Merli 59 83 75
AL Castelletto Monferrato 72 74 82
AL Castelnuovo Bormida 39 59 63
AL Castelnuovo Scrivia 69 66 77
AL Castelspina 43 56 68
AL Cavatore # 51 48
AL Cella Monte 60 70 71
AL Cereseto 61 72 75
AL Cerreto Grue 37 44 #
AL Cerrina Monferrato 62 84 79

Numero annuo di superamenti del valore limite giornaliero per il PM10               
(50 µg/m3) maggiore di 35 nel Triennio 2010 - 2012

E' riportato solo  il numero dei giorni di superamento del valore limite ex d.lgs 155/2010
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
AL Coniolo 72 76 73
AL Conzano 67 74 74
AL Costa Vescovato # 41 #
AL Cremolino # # 40
AL Cuccaro Monferrato 64 69 71
AL Denice # 50 43
AL Felizzano 64 71 70
AL Francavilla Bisio # 57 54
AL Frascaro 45 57 64
AL Frassinello Monferrato 65 74 77
AL Frassineto Po 64 67 70
AL Fresonara 49 68 70
AL Frugarolo 65 68 79
AL Fubine 60 64 66
AL Gabiano 63 81 80
AL Gamalero 45 60 69
AL Gavazzana # 42 #
AL Gavi # 44 42
AL Giarole 68 73 80
AL Grognardo # 39 45
AL Guazzora 68 68 78
AL Isola Sant'Antonio 64 71 80
AL Lu 64 69 74
AL Masio 54 63 60
AL Melazzo # 55 48
AL Merana # # 36
AL Mirabello Monferrato 65 68 75
AL Molino dei Torti 68 72 83
AL Mombello Monferrato 61 75 72
AL Moncestino 61 85 77
AL Monleale # 44 #
AL Montaldeo # 45 38
AL Montaldo Bormida 36 58 53
AL Montecastello 72 65 80
AL Montechiaro d'Acqui # 48 42
AL Montegioco # 40 #
AL Morano sul Po 63 73 73
AL Morbello # # 45
AL Morsasco # 46 48
AL Murisengo 60 81 64
AL Novi Ligure 51 64 56
AL Occimiano 66 68 70
AL Odalengo Grande 59 79 66
AL Odalengo Piccolo 56 78 70
AL Olivola 61 75 80
AL Orsara Bormida # 56 55
AL Ottiglio 60 71 72
AL Oviglio 56 56 59
AL Ozzano Monferrato 66 74 75
AL Paderna 46 53 37
AL Pareto # # 37
AL Parodi Ligure # 45 41
AL Pasturana 42 62 52
AL Pecetto di Valenza 75 69 82
AL Pietra Marazzi 78 76 86
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
AL Piovera 70 59 78
AL Pomaro Monferrato 64 67 72
AL Pontecurone 63 59 74
AL Pontestura 63 71 70
AL Ponti # 50 41
AL Ponzano Monferrato 62 78 81
AL Pozzol Groppo # 38 #
AL Pozzolo Formigaro 57 62 60
AL Prasco # 55 53
AL Predosa 43 59 62
AL Quargnento 63 64 73
AL Quattordio 56 66 64
AL Ricaldone # 58 51
AL Rivalta Bormida 38 60 58
AL Rivarone 75 70 83
AL Rocca Grimalda 36 62 61
AL Rosignano Monferrato 70 77 75
AL Sala Monferrato 67 76 76
AL Sale 69 60 77
AL San Cristoforo # 51 50
AL San Giorgio Monferrato 72 79 77
AL San Salvatore Monferrato 71 70 78
AL Sant'Agata Fossili # 41 #
AL Sardigliano # 41 #
AL Sarezzano 57 58 50
AL Serralunga di Crea 59 71 70
AL Serravalle Scrivia 39 57 48
AL Sezzadio 38 56 61
AL Silvano d'Orba 40 63 63
AL Solero 57 56 65
AL Solonghello 63 72 73
AL Spigno Monferrato # # 39
AL Spineto Scrivia 48 54 40
AL Stazzano # 46 38
AL Strevi # 55 53
AL Tassarolo 40 59 53
AL Terruggia 70 77 74
AL Terzo 44 68 55
AL Ticineto 67 69 73
AL Tortona 63 61 61
AL Treville 64 73 76
AL Trisobbio # 47 47
AL Valenza 73 74 83
AL Valmacca 65 67 70
AL Vignale Monferrato 61 72 73
AL Vignole Borbera # 46 36
AL Viguzzolo 61 59 57
AL Villadeati 56 76 68
AL Villalvernia 48 55 37
AL Villamiroglio 59 82 70
AL Villanova Monferrato 67 79 75
AL Villaromagnano 37 47 #
AL Visone # 47 48
AL Volpedo # 45 #
AL Volpeglino 38 52 47
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
AT Agliano Terme 57 73 58

AT Albugnano 61 76 49
AT Antignano 56 72 58
AT Aramengo 59 76 48
AT ASTI 63 89 66
AT Azzano d'Asti 58 73 57
AT Baldichieri d'Asti 56 79 62
AT Belveglio 49 67 53
AT Berzano di San Pietro 57 73 44
AT Bruno 48 65 68
AT Bubbio # 47 37
AT Buttigliera d'Asti 57 72 41
AT Calamandrana 42 62 48
AT Calliano 58 82 73
AT Calosso 48 63 50
AT Camerano Casasco 56 74 56
AT Canelli 43 57 45
AT Cantarana 54 78 63
AT Capriglio 60 79 51
AT Casorzo 58 74 72
AT Cassinasco 42 60 47
AT Castagnole delle Lanze 60 72 60
AT Castagnole Monferrato 56 78 68
AT Castel Boglione 43 65 53
AT Castel Rocchero 42 65 57
AT Castell'Alfero 57 78 63
AT Castellero 57 84 63
AT Castelletto Molina 41 65 56
AT Castello di Annone 54 69 60
AT Castelnuovo Belbo 43 63 54
AT Castelnuovo Calcea 54 73 56
AT Castelnuovo Don Bosco 59 76 45
AT Cellarengo 51 69 59
AT Celle Enomondo 64 86 68
AT Cerreto d'Asti 60 81 54
AT Cerro Tanaro 52 62 53
AT Cessole 44 51 49
AT Chiusano d'Asti 57 75 59
AT Cinaglio 57 75 60
AT Cisterna d'Asti 53 82 72
AT Coazzolo 56 68 57
AT Cocconato 59 77 50
AT Corsione 56 77 66
AT Cortandone 58 78 57
AT Cortanze 59 77 56
AT Cortazzone 59 80 59
AT Cortiglione 52 67 57
AT Cossombrato 56 74 59
AT Costigliole d'Asti 57 72 56
AT Cunico 62 85 61
AT Dusino San Michele 55 64 49
AT Ferrere 50 72 62
AT Fontanile 43 66 60
AT Frinco 56 78 65
AT Grana 58 77 73
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
AT Grazzano Badoglio 62 76 81
AT Incisa Scapaccino 48 66 56
AT Isola d'Asti 62 73 57
AT Loazzolo # 46 40
AT Maranzana 43 64 67
AT Maretto 55 66 50
AT Moasca 45 64 52
AT Mombaldone # 43 43
AT Mombaruzzo 43 63 60
AT Mombercelli 51 68 54
AT Monale 59 83 61
AT Monastero Bormida 39 54 44
AT Moncalvo 58 77 72
AT Moncucco Torinese 60 72 41
AT Mongardino 59 75 53
AT Montabone # 54 46
AT Montafia 56 75 46
AT Montaldo Scarampi 57 72 55
AT Montechiaro d'Asti 60 83 66
AT Montegrosso d'Asti 56 71 55
AT Montemagno 56 75 67
AT Montiglio Monferrato 61 84 62
AT Moransengo 62 87 58
AT Nizza Monferrato 41 64 48
AT Olmo Gentile # 36 38
AT Passerano Marmorito 59 76 46
AT Penango 57 79 69
AT Piea 58 76 51
AT Pino d'Asti 57 70 39
AT Piova' Massaia 60 85 62
AT Portacomaro 58 81 70
AT Quaranti 41 64 56
AT Refrancore 59 75 66
AT Revigliasco d'Asti 64 84 63
AT Roatto 55 65 49
AT Robella 61 88 74
AT Rocca d'Arazzo 59 72 57
AT Roccaverano # 41 39
AT Rocchetta Palafea 37 55 43
AT Rocchetta Tanaro 56 72 59
AT San Damiano d'Asti 57 82 73
AT San Giorgio Scarampi 37 45 43
AT San Martino Alfieri 61 82 66
AT San Marzano Oliveto 48 64 53
AT San Paolo Solbrito 53 64 47
AT Scurzolengo 57 83 74
AT Serole # # 38
AT Sessame # 52 41
AT Settime 60 80 66
AT Soglio 58 76 64
AT Tigliole 54 76 59
AT Tonco 55 74 58
AT Tonengo 63 87 58
AT Vaglio Serra 51 68 55
AT Valfenera 53 72 57
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
AT Vesime 36 42 40
AT Viale d'Asti 59 79 54
AT Viarigi 59 71 65
AT Vigliano d'Asti 58 72 56
AT Villa San Secondo 56 74 60
AT Villafranca d'Asti 57 76 58
AT Villanova d'Asti 57 73 46
AT Vinchio 50 68 56

BI Andorno Micca # 40 36
BI Benna 40 74 47
BI BIELLA # 52 39
BI Bioglio # 46 #
BI Borriana # 62 #
BI Brusnengo # 50 #
BI Camandona # 44 #
BI Camburzano # 63 36
BI Candelo 44 80 50
BI Caprile # 36 #
BI Casapinta # 52 #
BI Castelletto Cervo 41 65 52
BI Cavaglia' 50 67 57
BI Cerreto Castello 39 63 45
BI Cerrione # 59 41
BI Cossato # 62 43
BI Crevacuore # 38 #
BI Crosa # 52 #
BI Curino # 41 #
BI Dorzano 39 63 52
BI Gaglianico 38 83 42
BI Gifflenga 40 66 53
BI Lessona 36 56 36
BI Magnano 36 61 42
BI Massazza # 58 46
BI Masserano # 49 #
BI Mezzana Mortigliengo # 48 #
BI Mongrando # 44 #
BI Mosso # 38 #
BI Mottalciata 41 64 50
BI Muzzano # 39 #
BI Netro # 57 #
BI Occhieppo Inferiore # 45 #
BI Occhieppo Superiore # 49 36
BI Pettinengo # 44 36
BI Piatto # 50 #
BI Pollone # 47 37
BI Ponderano # 64 #
BI Pray # 36 #
BI Quaregna 40 72 49
BI Ronco Biellese 41 68 45
BI Roppolo 39 61 52
BI Sala Biellese # 58 38
BI Salussola 45 64 55
BI Sandigliano # 61 #
BI Selve Marcone # 43 #
BI Soprana # 44 #
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
BI Sostegno # 46 #
BI Strona # 52 #
BI Ternengo 36 51 39
BI Tollegno # 37 #
BI Torrazzo # 48 40
BI Valdengo # 59 43
BI Vallanzengo # 50 #
BI Valle Mosso # 46 #
BI Valle San Nicolao # 50 #
BI Verrone 36 73 44
BI Vigliano Biellese # 63 44
BI Villa del Bosco # 44 #
BI Villanova Biellese 40 62 49
BI Viverone 42 61 54
BI Zimone # 57 39
BI Zubiena # 56 #
BI Zumaglia # 43 #

CN Alba 50 46 54
CN Albaretto della Torre 44 39 46
CN Arguello 40 # 41
CN Baldissero d'Alba 50 65 65
CN Barbaresco 59 68 66
CN Barolo 54 48 51
CN Bastia Mondovi' 37 # #
CN Belvedere Langhe 43 # 40
CN Bene Vagienna 46 # 42
CN Benevello 45 # 50
CN Benevello # 42 #
CN Bergolo # # 37
CN Bonvicino 41 # 38
CN Borgomale 41 41 43
CN Bosia 42 41 45
CN Bossolasco 42 # 39
CN Bra 53 48 52
CN Briaglia 41 # #
CN Camo 42 46 47
CN Canale 53 77 70
CN Caramagna Piemonte 48 50 55
CN Carde' # # 41
CN Carru' 36 # #
CN Casalgrasso 38 45 58
CN Castagnito 60 79 71
CN Castelletto Uzzone # # 40
CN Castellinaldo 58 79 67
CN Castellino Tanaro 40 # #
CN Castiglione Falletto 53 47 52
CN Castiglione Tinella 49 58 53
CN Castino 40 41 44
CN Cavallerleone 40 40 55
CN Cavallermaggiore 41 36 52
CN Ceresole d'Alba 46 61 64
CN Cerretto Langhe 44 40 46
CN Cervere 44 # 42
CN Cherasco 49 41 50
CN Ciglie' 42 # #
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
CN Cissone 41 # 40
CN Clavesana 39 # #
CN Corneliano d'Alba 57 66 66
CN Cortemilia 41 41 43
CN Cossano Belbo 42 45 44
CN Cravanzana 43 41 45
CN CUNEO 38 54 37
CN Diano d'Alba 56 # 62
CN Dogliani 46 36 41
CN Farigliano 45 # 38
CN Faule # 42 56
CN Feisoglio 39 # 37
CN Genola 37 # 38
CN Gorzegno # # 37
CN Gottasecca # # 40
CN Govone 59 74 63
CN Grinzane Cavour 61 61 68
CN Guarene 60 66 66
CN La Morra 54 53 60
CN Lagnasco 38 # 48
CN Lequio Berria 49 45 50
CN Lequio Tanaro 46 # #
CN Levice 38 # 39
CN Magliano Alfieri 58 73 63
CN Magliano Alpi 42 # #
CN Mango 45 47 48
CN Marene 41 # 45
CN Marsaglia 39 # #
CN Monasterolo di Savigliano 36 # 48
CN Monchiero 53 47 48
CN Mondovi' 38 # #
CN Monesiglio 39 # 40
CN Monforte d'Alba 51 46 48
CN Monta' 52 74 70
CN Montaldo Roero 49 62 63
CN Montanera 39 # 38
CN Montelupo Albese 46 40 44
CN Monteu Roero 54 70 66
CN Monticello d'Alba 62 74 73
CN Moretta 36 38 51
CN Morozzo 36 # #
CN Murello 44 44 59
CN Narzole 51 43 46
CN Neive 58 72 64
CN Neviglie 48 50 53
CN Niella Tanaro 40 # #
CN Novello 48 43 45
CN Perletto 37 42 44
CN Pezzolo valle Uzzone 36 # 40
CN Pianfei 38 # #
CN Piobesi d'Alba 55 64 65
CN Piozzo 41 # #
CN Pocapaglia 63 70 68
CN Polonghera 36 41 56
CN Priocca 61 80 70
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
CN Prunetto # # 37
CN Racconigi 44 42 59
CN Rocca Ciglie' 39 # #
CN Rocca de' Baldi 38 # #
CN Rocchetta Belbo 44 44 45
CN Roddi 67 67 70
CN Roddino 47 41 47
CN Rodello 47 42 49
CN Ruffia 40 43 56
CN Saliceto # # 37
CN Salmour 47 # 42
CN Saluzzo # 39 50
CN San Benedetto Belbo 37 # 37
CN San Michele Mondovi' 39 # #
CN Sanfre' 54 67 63
CN Santa Vittoria d'Alba 54 52 58
CN Santo Stefano Belbo 47 58 50
CN Santo Stefano Roero 51 65 67
CN Savigliano 36 # 39
CN Scarnafigi 39 37 51
CN Serralunga d'Alba 53 48 54
CN Serravalle Langhe 38 # 39
CN Sinio 52 49 55
CN Somano 45 # 41
CN Sommariva del Bosco 49 63 62
CN Sommariva Perno 57 70 69
CN Torre Bormida 37 # 38
CN Torre San Giorgio # # 46
CN Treiso 51 56 58
CN Trezzo Tinella 46 47 53
CN Trinita' 43 # 36
CN Verduno 62 70 72
CN Vezza d'Alba 55 69 66
CN Villanova Solaro 36 36 50
CN Vottignasco 36 # 39

NO Agrate Conturbia # 48 44
NO Arona # 37 #
NO Barengo 36 54 56
NO Bellinzago Novarese 40 55 60
NO Biandrate 48 65 68
NO Boca # 46 #
NO Bogogno # 49 39
NO Bolzano Novarese # 42 #
NO Borgo Ticino # 55 49
NO Borgolavezzaro 64 57 64
NO Borgomanero # 52 40
NO Briga Novarese # 54 40
NO Briona 40 56 57
NO Caltignaga 47 55 63
NO Cameri 57 66 69
NO Carpignano Sesia 45 60 55
NO Casalbeltrame 53 69 73
NO Casaleggio Novara 48 59 61
NO Casalino 59 66 69
NO Casalvolone 55 66 74
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
NO Castellazzo Novarese 47 65 62
NO Castelletto sopra Ticino # 38 43
NO Cavaglietto # 54 45
NO Cavaglio d'Agogna # 45 37
NO Cavallirio # 45 #
NO Cerano 67 76 86
NO Comignago # 41 37
NO Cressa # 56 45
NO Cureggio # 61 42
NO Divignano # 55 48
NO Dormelletto # 41 37
NO Fara Novarese 38 62 56
NO Fontaneto d'Agogna # 50 40
NO Galliate 70 81 84
NO Garbagna Novarese 65 64 71
NO Gargallo # 59 45
NO Gattico # 44 37
NO Ghemme # 48 36
NO Gozzano # 38 #
NO Granozzo con Monticello 63 64 71
NO Grignasco # 46 #
NO Invorio # 41 #
NO Landiona 41 58 59
NO Maggiora # 65 47
NO Mandello Vitta 43 62 61
NO Marano Ticino # 53 53
NO Mezzomerico # 57 56
NO Momo 39 52 57
NO Nibbiola 65 65 71
NO NOVARA 66 69 76
NO Oleggio 37 57 60
NO Oleggio Castello # 38 #
NO Paruzzaro # 42 #
NO Pombia 40 57 57
NO Prato Sesia # 47 #
NO Recetto 44 62 62
NO Romagnano Sesia # 47 #
NO Romentino 68 77 83
NO San Nazzaro Sesia 49 65 72
NO San Pietro Mosezzo 53 60 64
NO Sillavengo 39 59 51
NO Sizzano # 48 40
NO Sozzago 64 65 73
NO Suno # 53 51
NO Terdobbiate 62 63 69
NO Tornaco 58 60 67
NO Trecate 67 70 80
NO Vaprio d'Agogna # 51 51
NO Varallo Pombia # 55 49
NO Veruno # 49 41
NO Vespolate 61 57 64
NO Vicolungo 52 69 71
NO Vinzaglio 57 74 81

TO Aglie' # 76 68
TO Airasca 43 54 62

pag. 10 di16

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

852



PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
TO Albiano d'Ivrea 48 66 59
TO Alice superiore # 43 61
TO Almese # 62 52
TO Alpignano 44 75 62
TO Andezeno 61 71 39
TO Arignano 58 68 36
TO Avigliana # 51 48
TO Azeglio 42 57 52
TO Bairo 39 73 71
TO Balangero # 51 41
TO Baldissero Canavese # 55 63
TO Baldissero Torinese 62 73 39
TO Banchette # 55 63
TO Barbania # 67 58
TO Barone Canavese 52 86 67
TO Beinasco 70 87 83
TO Bollengo 42 63 54
TO Borgaro Torinese 105 89 83
TO Borgofranco d'Ivrea 50 39 39
TO Borgomasino # 70 60
TO Bosconero 53 76 59
TO Brandizzo 83 71 63
TO Brosso # 37 54
TO Brozolo 62 91 73
TO Bruino # 52 55
TO Brusasco 62 89 73
TO Buriasco # 46 41
TO Burolo # 51 45
TO Busano 38 74 61
TO Buttigliera Alta 37 70 58
TO Cafasse 37 66 49
TO Caluso 56 86 67
TO Cambiano 67 86 71
TO Candia Canavese 55 84 68
TO Candiolo 56 71 72
TO Cantalupa # 37 40
TO Caprie # # 39
TO Caravino 50 70 63
TO Carignano 44 51 66
TO Carmagnola 47 66 71
TO Casalborgone 56 69 44
TO Cascinette d'Ivrea 43 63 58
TO Caselette # 64 54
TO Caselle Torinese 82 83 74
TO Castagneto Po 65 70 60
TO Castagnole Piemonte 45 52 63
TO Castellamonte # 59 69
TO Castelnuovo Nigra # 36 42
TO Castiglione Torinese 77 78 48
TO Cavagnolo 61 85 64
TO Cavour # 42 38
TO Cercenasco 37 51 53
TO Chiaverano # 51 50
TO Chieri 59 72 45
TO Chiesanuova # # 36
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
TO Chiusa di San Michele # 36 39
TO Chivasso 68 85 67
TO Ciconio 54 93 76
TO Cintano # 36 42
TO Cinzano 55 70 36
TO Cirie' 41 82 60
TO Collegno 72 89 75
TO Colleretto Castelnuovo # 36 42
TO Colleretto Giacosa 41 57 67
TO Corio # 48 40
TO Cossano Canavese 48 67 59
TO Cuceglio 49 79 67
TO Cumiana # # 42
TO Cuorgne' # 50 42
TO Druento 42 74 61
TO Favria 36 74 59
TO Feletto 52 87 65
TO Fiano # 65 48
TO Fiorano Canavese # 52 64
TO Foglizzo 54 75 62
TO Forno Canavese # # 39
TO Front 38 70 58
TO Frossasco # 54 48
TO Garzigliana # 38 #
TO Gassino Torinese 62 71 41
TO Givoletto # 48 47
TO Grosso 43 83 59
TO Grugliasco 75 88 80
TO Isolabella 50 61 48
TO Issiglio # 41 55
TO Ivrea 40 63 57
TO La Cassa # 54 47
TO La Loggia 54 71 72
TO Lauriano 60 83 55
TO Leini' 80 80 70
TO Lessolo # 40 52
TO Levone # 56 54
TO Lombardore 51 74 60
TO Lombriasco 39 46 57
TO Loranze' # 54 66
TO Lugnacco # 52 64
TO Lusernetta # 42 #
TO Lusiglie' 52 86 65
TO Macello 38 51 46
TO Maglione 51 67 62
TO Marentino 58 69 36
TO Mathi 42 77 52
TO Mazze' 57 81 66
TO Mercenasco 52 76 67
TO Meugliano # 41 53
TO Mombello di Torino 58 74 40
TO Moncalieri 61 82 75
TO Montaldo Torinese 60 69 #
TO Montalenghe 48 81 66
TO Montalto Dora # 45 49
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
TO Montanaro 61 75 64
TO Monteu da Po 63 91 69
TO Moriondo Torinese 58 70 40
TO Nichelino 60 74 74
TO Nole 36 72 49
TO None 47 58 67
TO Oglianico 38 74 69
TO Orbassano 55 77 73
TO Orio Canavese 55 88 70
TO Osasco 40 67 56
TO Osasio 40 48 62
TO Ozegna 50 79 71
TO Palazzo Canavese 37 59 42
TO Pancalieri # 41 56
TO Parella # 55 67
TO Pavarolo 77 79 45
TO Pavone Canavese 49 65 66
TO Pecco # 43 62
TO Pecetto Torinese 69 82 60
TO Perosa Canavese 49 64 65
TO Pertusio # 55 51
TO Pianezza 58 79 69
TO Pinerolo 37 58 53
TO Pino Torinese 74 84 65
TO Piobesi Torinese 47 56 66
TO Piossasco # 53 54
TO Piscina # 51 48
TO Piverone 41 62 51
TO Poirino 48 58 55
TO Porte # 40 36
TO Pralormo 49 63 62
TO Prascorsano # 50 45
TO Pratiglione # 36 40
TO Quagliuzzo # 55 67
TO Reano 38 67 58
TO Riva presso Chieri 56 67 38
TO Rivalba 64 75 52
TO Rivalta di Torino 64 83 74
TO Rivara # 38 42
TO Rivarolo Canavese 44 73 59
TO Rivarossa 57 78 61
TO Rivoli 56 78 68
TO Robassomero # 67 52
TO Rocca Canavese # 46 44
TO Roletto # 54 51
TO Romano Canavese 53 68 68
TO Rondissone 63 86 72
TO Rosta 40 71 58
TO Rubiana # 59 49
TO Rueglio # # 54
TO Salassa 48 81 84
TO Salerano Canavese # 52 65
TO Samone # 52 65
TO San Benigno Canavese 73 90 69
TO San Carlo Canavese 43 85 65
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
TO San Colombano Belmonte # 61 46
TO San Francesco al Campo 54 85 65
TO San Gillio # 59 50
TO San Giorgio Canavese 49 82 65
TO San Giusto Canavese 52 85 66
TO San Martino Canavese 46 63 68
TO San Maurizio Canavese 46 80 62
TO San Mauro Torinese 107 84 60
TO San Pietro Val Lemina # 54 51
TO San Ponso 38 74 69
TO San Raffaele Cimena 79 85 63
TO San Sebastiano da Po 65 85 57
TO San Secondo di Pinerolo # 45 40
TO Sangano 48 74 64
TO Sant'Ambrogio di Torino # 45 45
TO Santena 50 70 67
TO Scalenghe 41 51 53
TO Scarmagno 48 68 66
TO Sciolze 57 70 36
TO Settimo Rottaro 45 67 57
TO Settimo Torinese 106 88 70
TO Strambinello # 55 67
TO Strambino 51 71 64
TO TORINO 100 103 88
TO Torrazza Piemonte 69 85 76
TO Torre Canavese 38 68 75
TO Trana 36 64 58
TO Trausella # # 43
TO Trofarello 68 90 74
TO Val della Torre # # 42
TO Valgioie # 52 45
TO Vallo Torinese # 38 40
TO Valperga # 57 51
TO Vauda Canavese 40 73 59
TO Venaria 71 83 82
TO Verolengo 66 82 73
TO Verrua Savoia 60 84 71
TO Vestigne' 48 66 59
TO Vialfre' 38 61 64
TO Vico Canavese # # 45
TO Vidracco # 48 65
TO Vigone # 39 45
TO Villafranca Piemonte # 41 48
TO Villanova Canavese 39 74 52
TO Villar Dora # # 36
TO Villarbasse # 61 56
TO Villareggia 52 64 67
TO Villastellone 46 67 71
TO Vinovo 54 63 71
TO Virle Piemonte 39 48 58
TO Vische 54 78 67
TO Vistrorio # 43 58
TO Volpiano 84 81 67
TO Volvera 43 53 56

VC Albano Vercellese 44 62 62
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
VC Alice Castello 54 72 62
VC Arborio 43 56 57
VC Asigliano Vercellese 58 75 80
VC Balocco 45 58 58
VC Bianze' 55 67 64
VC Borgo d'Ale 56 70 62
VC Borgo Vercelli 54 69 74
VC Borgosesia # 36 #
VC Breia # 38 #
VC Buronzo 44 62 58
VC Caresana 68 76 75
VC Caresanablot 52 66 70
VC Carisio 47 63 57
VC Casanova Elvo 50 64 65
VC Cellio # 36 #
VC Cigliano 54 73 68
VC Collobiano 49 64 68
VC Costanzana 58 72 71
VC Crescentino 63 82 77
VC Crova 57 71 72
VC Desana 53 72 72
VC Fontanetto Po 62 79 78
VC Formigliana 47 64 62
VC Gattinara # 48 #
VC Ghislarengo 42 50 43
VC Greggio 45 61 57
VC Lamporo 58 75 72
VC Lenta # 48 36
VC Lignana 51 72 71
VC Livorno Ferraris 59 72 67
VC Lozzolo # 46 #
VC Moncrivello 54 81 69
VC Motta dei Conti 71 78 75
VC Olcenengo 51 66 65
VC Oldenico 48 65 69
VC Palazzolo Vercellese 63 78 82
VC Pertengo 58 75 72
VC Pezzana 64 76 76
VC Prarolo 56 73 73
VC Quinto Vercellese 48 61 63
VC Rive 60 73 70
VC Roasio # 43 #
VC Ronsecco 58 71 74
VC Rovasenda 39 51 46
VC Salasco 51 69 66
VC Sali Vercellese 51 68 63
VC Saluggia 59 78 69
VC San Germano Vercellese 52 68 64
VC San Giacomo Vercellese 43 54 53
VC Santhia' 56 75 65
VC Serravalle Sesia # 41 #
VC Stroppiana 64 75 74
VC Tricerro 56 72 73
VC Trino 61 73 78
VC Tronzano Vercellese 54 63 63
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PROV TOPONIMO 2010 2011 2012
VC VERCELLI 54 70 66
VC Villarboit 45 60 60
VC Villata 47 65 70
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1113 
D.D. 23 aprile 2014, n. 388 
PSR 2007-2013 - Misura 133 (attivita' di informazione e promozione riguardo ai prodotti che 
rientrano nei sistemi di qualita' alimentari). Bando di sostegno prevalente dei prodotti a 
denominazione di origine e biologici nell'ambito delle azioni PROPEDEUTICHE ALL'EXPO. 
 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, approvato con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e con Decisione della 
Commissione Europea C(2007) 5944 del 28 novembre 2007. 
 
Vista la modifica del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte approvata 
con Decisione della Commissione Europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e con successiva 
nota della stessa Commissione FK/ll (2013) 39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 e recepita 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 27-11746 del 13 luglio 2009 che approva i “criteri 
di priorità” con cui saranno valutati e selezionati i progetti presentati a valere sulla misura 133 
(Attività di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità 
alimentare) prevista dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. 
 
Dato che la suddetta deliberazione da mandato alla Direzione Regionale Agricoltura di adottare 
bandi di apertura dei termini di ricevimento delle domande di contributo sul PSR 2007-2013 della 
Regione Piemonte per l'ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 133 (Attività di 
informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare) e le 
relative istruzioni per l’applicazione del bando stesso. 
 
Dato che la misura 133 ha esaurito le risorse disponibili, in conseguenza della favorevole risposta 
del territorio, si è richiesto lo spostamento di euro 1.800.000 dalla misura 132 a favore della misura 
133 come da proposte di modifica al PSR 2007-2013 notificate ufficialmente alla Commissione 
Europea in data 23 Aprile 2013 e approvate con la deliberazione della Giunta Regionale n. 18-6393 
del 23/09/2013. 
 
Considerato che col Regolamento di esecuzione CE n. 335/2013, che modifica il Regolamento CE 
n. 1974/2006, riguardante, principalmente, un primo gruppo di regole per la transizione degli 
interventi di sviluppo rurale dalla corrente programmazione alla futura, le autorità di gestione 
potrebbero assumere nuovi impegni nei confronti dei beneficiari finali a valere sul PSR 2007-2013 
entro il 31 dicembre 2015; tale facoltà è ammessa per la misura 133. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 28-6194 del 29 luglio 2013 che approva il 
documento “Orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari 
nell’ambito della applicazione della misura 133 del PSR 2007-2013, per il periodo 2013-2014”, con 
cui si è deliberato un programma straordinario sulla misura 133 del PSR, utilizzando fondi da 
economie finanziarie, per dare continuità all’attività di informazione e promozione dei prodotti 
rientranti nei sistemi di qualità alimentari, e in particolare per assicurare, nel periodo di transizione 
dal vecchio al nuovo PSR, ovvero per il periodo 1 luglio 2013 - 31 dicembre 2014, la 
partecipazione dei produttori regionali alle più importanti fiere e manifestazioni agro-alimentari in 
Italia e a livello UE, in cui risulta una tradizionale, consolidata partecipazione, e comunque un 
interesse del mondo produttivo piemontese. 
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A tal proposito, il suddetto documento, anche per incentivare la collaborazione e l’aggregazione dei 
soggetti economici e professionali agricoli operanti sugli stessi comparti, per dare la massima 
dimensione rappresentativa ai soggetti beneficiari e dare la massima ricaduta positiva agli 
interventi, individua specifici bandi per ciascun pacchetto promozionale riferito ad aree omogenee 
di intervento. 
 
Nell’ambito dei suddetti pacchetti promozionali, si ritiene pertanto opportuno approvare il bando di 
apertura dei termini di ricevimento delle domande di contributo relative all’anno 2014 a sostegno 
della valorizzazione e comunicazione della qualità dei prodotti e dei processi e della tutela del 
territorio di provenienza delle denominazioni di origine DOP/IGP/DOC/DOCG e delle produzioni 
BIO trasversali a tutti i comparti agroalimentari e esclusivamente per le AZIONI 
PROPEDEUTICHE ALL’EXPO’ 2015 (Aspettando l’Expo). 
 
Tali azioni a favore delle produzioni agroalimentari di qualità si inseriscono a pieno titolo nel 
processo di avvicinamento all’Expo 2015 partendo dalla sua stessa “mission: nutrire il pianeta 
energia per la vita”.  
Infatti le tematiche centrali dell’Expo saranno la qualità e la sicurezza dell’alimentazione in tutto il 
mondo, il consumo consapevole e la valorizzazione delle “tradizioni alimentari” come elementi 
culturali e etnici, la valorizzazione della bio-diversità e dell’ambiente in quanto eco-sistema 
dell’agricoltura, l’individuazione di strumenti migliori di controllo e di innovazione per garantire la 
disponibilità di cibo nutriente e sano e di acqua potabile e per l’irrigazione e assicurare nuove fonti 
alimentari nelle aree del mondo dove l’agricoltura non è sviluppata o è minacciata dalla 
desertificazione dei terreni e delle foreste, dalle siccità e dalle carestie, dall’impoverimento ittico 
dei fiumi e dei mari.  
Nell’ottica di tracciare un’ideale percorso di valorizzazione dell’agricoltura piemontese fino 
all’EXPO 2015 si ritiene di favorire con il presente Bando la proposizione di progetti di sistema che 
tengano conto delle tematiche suddette e che contribuiscano a esaltare nel mondo le produzioni 
“Made in Italy”. 
 
Si è quindi ritenuto di assegnare al suddetto pacchetto promozionale una dotazione finanziaria di 
euro 230.000,00.  
 
Stabilito che, per quanto non previsto nelle istruzioni operative, si rinvia alla deliberazione della 
Giunta Regionale n. 27-11746 del 13 luglio 2009, al PSR della Regione Piemonte 2007-2013, ai 
Regg. (CE) n. 1698/2005, n. 1974/2006 e n. 65/2011 e successive modifiche, al manuale delle 
procedure dell’ARPEA. 
 
Considerato che l’applicazione degli artt. 26 e 27 D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali sono 
determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e di quelli che dispongono concessioni e 
attribuzioni sul sito sezione “Trasparenza, valutazione e merito”; 
 
Visto l’articolo 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 

determina 
 
in applicazione delle disposizioni della D.G.R n. 27-11746 del 13 luglio 2009 e degli orientamenti 
della D.G.R. n. 28-6194 del 29 luglio 2013, di approvare il bando di apertura dei termini di 
ricevimento delle domande di contributo sul PSR 2007-2013 della Regione Piemonte per 
l'ammissione ai finanziamenti relativi alla misura 133 bando 2013/2014 (Attività di informazione e 
promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare) a sostegno 
prevalente di tutte le denominazioni di origine DOP/IGP/DOC/DOCG e delle produzioni BIO 
trasversali a tutti i comparti agroalimentari e esclusivamente per le AZIONI PROPEDEUTICHE 
ALL’EXPO’ 2015 e le relative istruzioni operative per l’applicazione, secondo le disposizioni 
contenute negli allegati 1 e 2 da considerarsi parti integranti e sostanziali della presente 
determinazione. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1 del d.lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito  e che il successivo provvedimento di concessione sia pubblicato ai sensi 
dell’art. 26 comma 3 del d.lgs. 33/2013, con i seguenti dati: 
- nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario; 
- importo contributo; 
- dirigente responsabile del procedimento; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Moreno Soster 

 
Allegato 
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 1

 

 

 

 

          Allegato 1 

 

 

 

REGIONE PIEMONTE  

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE 
 
 

MISURA 133 - ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE RIGUARDO AI 

PRODOTTI CHE RIENTRANO NEI SISTEMI DI QUALITA’ ALIMENTARE 

 
 

 
 
BANDO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE AIUTO 

PER LA REALIZZAZIONE DI UN PACCHETTO PROMOZIONALE  A 
SOSTEGNO DELLE DENOMINAZIONI DI ORIGINE E BIOLOGICI 

NELL’AMBITO DELLE AZIONI PROPEDEUTICHE ALL’EXPO 2015 
 
 
 
 
 
 
 
Indice: 
 
1. FINALITÀ E OBIETTIVI        
2. BENEFICIARI   
3. INTERVENTI AMMISSIBILI        
4. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 
5. TEMATICHE 
6. AZIONI    
7. IMPORTO DEL CONTRIBUTO AMMESSO    
8. SPESE AMMISSIBILI  
9. VALUTAZIONE PROGETTI E CRITERI DI PRIORITA’ 
10. TERMINI DI PRESENTAZIONE 
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 2

 
 

PACCHETTO PROMOZIONALE  A SOSTEGNO DEI PRODOTTI A 
DENOMINAZIONI DI ORIGINE E BIOLOGICI 

 NELL’AMBITO DELE AZIONI PROPEDEUTICHE ALL’EXPO 2015 
 

 
Il presente bando è stato redatto seguendo le indicazioni del documento “Orientamenti per una 
strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari nell’ambito della applicazione della 
misura 133 del PSR 2007-2013, per il periodo 2013-2014”, approvato con la DGR n. 28-6194 del 
29.7.2013. 
 
Con tale DGR, infatti, è stato approvato un programma straordinario sulla misura 133 del PSR per 
assicurare, nel periodo di transizione dal vecchio al nuovo PSR, ovvero per il periodo 1 luglio 2013 
- 31 dicembre 2014, la partecipazione dei produttori alle più importanti fiere e manifestazioni 
agroalimentari in Italia e a livello UE per le quali risulta un interesse del mondo produttivo 
piemontese utilizzando fondi da economie finanziarie (Euro 1.800.000,00) corrispondenti ad una 
parte delle risorse pubbliche totali cofinanziate previste nel periodo di programmazione 2007-2013 
e oggetto di spostamento sulla misura 133 come da proposta notificata alla Commissione Europea 
in data 23.4.2013. 
 
A tal proposito il suddetto documento per dare la massima dimensione rappresentativa ai soggetti 
beneficiari e la massima ricaduta positiva agli interventi, individua specifici bandi per ciascun 
pacchetto promozionale riferito ad aree omogenee di intervento. 
 
Al presente bando  è riservata una quota di euro 230.000,00 € e si riferisce al sostegno delle 
produzioni DOP/IGP/DOC/DOCG e BIO trasversali a tutti i comparti agroalimentari e 
esclusivamente per le AZIONI PROPEDEUTICHE ALL’EXPO’ 2015. 
 
L’EXPO 2015 E IL PIEMONTE AGRICOLO E AGROALIMENTARE 
L’Expo 2015, che ha come titolo “NUTRIRE IL PIANETA – ENERGIA PER LA VITA”, si 
svolgerà a Milano dal 1 Maggio al 31 Ottobre 2015. Vi parteciperanno  140  Nazioni con presenza 
permanente di delegazioni ufficiali, mentre 60 nazioni parteciperanno con propri padiglioni 
espositivi e programmi di incontri e manifestazioni. Per i 6 mesi dell’Expo sono previsti 20 milioni 
di visitatori, di cui 7 milioni di stranieri, con una media di 150.000 visitatori al giorno. Dunque, il 
Cibo come Sostenibilità e come Obiettivo di nutrire tutti, ovvero gli oltre 6 miliardi di persone che 
abitano il pianeta (erano 1 miliardo all’inizio del 1900). Una grande kermesse che porterà al centro 
dell’attenzione mondiale l’Italia  con le sue produzioni, valori, capacità tecniche e umane, territori: 
una bella miscela che ha un grande elemento unificante, quello che il presidente del Censis ha 
definito le radici della cultura contadina e che ha portato l’Italia a diventare un Paese di riferimento 
mondiale per qualità della vita, le bellezze ambientali e paesaggistiche, la creatività. 
Dunque, la scommessa dell’Expo è quella di riuscire a dare rappresentatività a questa memoria e 
coscienza del luogo, delle radici contadine, nel mondo ormai globalizzato, ospitando i visitatori 
all’Expo ma anche stimolandoli a visitare i territori agricoli (ambientali, sociali, culturali) 
rappresentati all’Expo. 
Se questi sono gli elementi che caratterizzano l’Expo 2015, il sistema agricolo, agroalimentare ed 
enogastronomico del Piemonte che, per le sue caratteristiche peculiari ha raggiunto una fama 
internazionale, assume un ruolo preminente nella organizzazione e nell’animazione di attività 
riconducibili a 3 programmi integrati: 

a) “Aspettando l’EXPO”, caratterizzato dalla predisposizione di “azioni di comunicazione” 
mirate alla valorizzazione del comparto agroalimentare piemontese attraverso il brand 
Expo 2015 che consentano di “preparare il terreno “ per i successivi 

b) “Dentro l’EXPO” riferito alle attività di animazione, di promozione, di comunicazione 
all’interno dei padiglioni espositivi; 
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 3

c) “Fuori l’EXPO”, favorendo l’attrazione e l’accoglienza nei territori piemontesi dei 
visitatori dell’Expo, con particolare attenzione per quei visitatori professionali, a partire 
dalle delegazioni dei Paesi espositori (150 nazioni) che sono potenzialmente interessati a 
conoscere soggetti, strutture, aziende e instaurare con loro rapporti di  collaborazione e 
scambi tecnici e commerciali.  

 
 

1. FINALITA’ E OBIETTIVI  
 
Oggetto della misura sono le azioni messe in atto nell’ambito del programma “Aspettando l’Expo e 
che mirano a sensibilizzare i consumatori all’esistenza e alle caratteristiche dei prodotti tutelati dai 
sistemi di qualità, attraverso il sostegno alle associazioni di produttori per le attività di 
informazione e promozione. 
 
Gli obiettivi perseguiti sono: 

- Sensibilizzare i consumatori all’esistenza e alle caratteristiche dei prodotti inseriti nei  sistemi di 
qualità; 

- Espandere e ricercare nuovi sbocchi di mercato per i prodotti di qualità. 
 
 
2. BENEFICIARI 
 
Le associazioni di produttori, cioè organizzazioni di qualsiasi natura giuridica che raggruppano 
operatori partecipanti attivamente ai sistemi di qualità alimentare sostenuti dalla misura 132 del 
Programma di sviluppo rurale (Regolamento CE n. 1151/2012, Reg. CE n. 491/2009, Regolamento 
CE n. 834/07) ed essere ubicate nel territorio della Regione Piemonte, come di seguito riportate:  
 
Consorzi, associazioni e Consorzi di tutela dei prodotti agricoli e agroalimentari a denominazione 
singoli o associati e loro associazioni o raggruppamenti anche con organismi associativi 
(associazioni di produttori, cooperative e loro consorzi nonché A.T.I. e/o A.T.S. operanti nel settore 
agricolo e agro-alimentare aventi sede nel territorio regionale). 
 
I componenti del beneficiario devono essere inseriti nei rispettivi sistemi di controllo, ai sensi del 
Regolamento  CE 1151/2012 (DOP/IGP), del Regolamento  CE 834/2007 (BIO),  Regolamento  
CE n. 491/2009 (DOC, DOCG) e la cui produzione deve essere ubicata nel territorio della Regione 
Piemonte. 
 
Sono escluse le organizzazioni professionali e/o interprofessionali che rappresentino uno o più 
settori. 
 
3. PRODOTTI 

Le produzioni ammesse al sostegno devono rientrare nei seguenti regimi di qualità: 

Regolamento  CE 1151/2012 (DOP/IGP), del Regolamento  CE 834/2007 (BIO),  Regolamento  
CE n. 491/2009 (DOC, DOCG) 

Le produzioni che possono usufruire dell’aiuto devono essere riconosciute con apposito decreto 
ministeriale, inserite nell’elenco delle denominazioni riconosciute e devono essere assoggettate a 
specifici piani di controllo.  

Le denominazioni di nuovo riconoscimento saranno ammissibili al momento dell’approvazione 
dello specifico piano dei controlli. 

Data l’ampiezza e la trasversalità degli eventi ammessi al sostegno tutti i regimi di qualità su citati 
devono essere oggetto dei progetti presentati sul presente bando. 
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 4

4. INTERVENTI AMMISSIBILI 
 

Sono sovvenzionabili unicamente le attività di informazione, promozione  e pubblicità sul mercato 
interno comunitario che riguardano la promozione delle produzioni a indicazioni geografica , 
denominazione d’origine e biologiche (Regolamento  CE 1151/2012 (DOP/IGP), del Regolamento  
CE 834/2007 (BIO), Regolamento CE n. 491/2009 (DOC, DOCG).  
 
I progetti devono riguardare attività da realizzare dalla data di presentazione della domanda 
al 31 dicembre 2014. 

 
5. TEMATICHE 

 
I progetti proposti devono sviluppare le tematiche oggetto del futuro Expo 2015 e servire da 
incubatore di idee e progetti che potrebbero essere sviluppati durante l’esposizione mondiale e 
contribuire a rappresentare il Made in Italy nel mondo, in particolare devono prevedere le seguenti 
tematiche e svilupparne progetti specifici finalizzati a:  
 
- valorizzare la qualità attraverso i sistemi di qualità riconosciuti a livello comunitario, intesi 
come tutela e garanzia del produttore e del consumatore quale cittadino del mondo; 
 
- comunicare i processi produttivi e le attuali tecniche agricole inerenti alle produzioni di qualità 
e le innovazioni in atto; 
 
- far conoscere le proprietà qualitative e organolettiche degli alimenti di qualità; 
 
- educare al consumo consapevole per favorire una corretta alimentazione e  nuovi stili di vita in 
particolare per i bambini e gli adolescenti; 
 
- valorizzare la biodiversità vegetale e animale e rispettare l’ambiente in quanto eco-sistema 
dell’agricoltura; 
 
- valorizzare la conoscenza delle “tradizioni alimentari” come elementi culturali e etnici;  
 
- valorizzare il ruolo del territorio di provenienza dei cibi , in quanto la qualità e la genuinità del 
cibo sono il frutto delle tradizioni di coltivazione e di allevamento delle comunità locali. 
 

 
6. AZIONI 
 
Le tematiche saranno sviluppate all’interno di specifiche azioni di informazione e comunicazione 
della qualità delle produzioni agroalimentari piemontesi e del loro territorio: 
 
a) VIDEO/SPOT 
 
Realizzazione di un video/spot promozionale sull’enogastronomia e sul paesaggio piemontese 
attraverso l’indizione di un concorso di idee rivolto ad artisti videomaker finalizzato alla 
realizzazione di n. 3 filmati volti alla promozione e alla valorizzazione specifica del Piemonte con 
particolare attenzione ai prodotti agricoli a marchio di qualità certificata (DOCG – DOC – DOP – 
IGP) collegati alle eccellenze turistico culturali, ambientali e architettoniche del territorio. 
 
Il concorso ha il fine di valorizzare la peculiarità del territorio piemontese, in modo che il prodotto 
sia moderno, accattivante ed attrattivo, mettendo in risalto le eccellenze territoriali di natura 
culturale, ambientale ed enogastronomia. I video non dovranno presentare forme di pubblicità a 
singole aziende o privati. 
 
In particolare si chiede la realizzazione, in collaborazione con la Regione Piemonte, di: 
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 5

 
1) un filmato videoclip/spot promozionale della durata da 30 a 120 secondi su paesaggio, vino, 

prodotti agroalimentari, architettura;  
2) un filmato breve promozionale della durata di 2-3 minuti su paesaggio, vino, prodotti 

agroalimentari, architettura, ambiente;  
3) un cortometraggio promozionale della durata di 3-5 minuti su paesaggio, vino, prodotti 

agroalimentari, architettura, ambiente, storia, tradizioni); 
 
Nello specifico al concorrente  è richiesto di elaborare dei video che valorizzino e caratterizzino in 
modo originale il brand Piemonte. 
 
b) COMUNICAZIONE INNOVATIVA  
  
Realizzazione di n°15 immagini “infografiche” (rappresentazione visuale di informazioni e dati 
attraverso l’uso di diversi elementi grafici per facilitarne la comprensione e la divulgazione) su 
argomenti inerenti l’agricoltura piemontese e le tematiche dell’Expo. I dati e i testi da elaborare 
graficamente saranno forniti dalla Direzione Agricoltura. Le infografiche devono avere una 
dimensione approssimativa di 925x2000 pixel ed essere consegnate in formato png o jpg in 
risoluzione adeguata per essere stampate in medie dimensioni e per l’utilizzo su web. 
 

c) INCOMING 
1) Attività di incoming/web media relations rivolta a blogger internazionali del settore 

turismo/alimentazione da coinvolgere in una visita di 3 giorni del territorio piemontese. 
L’attività deve comprendere il censimento e la selezione di 10 blogger per i quali si dovrà 
provvedere alla coperture delle spese di viaggio, vitto, alloggio e trasferimenti.  

2) Attività di incoming rivolta a giornalisti di rilevanza internazionale da coinvolgere in una visita 
di 3 giorni del territorio piemontese. L’attività deve comprendere il censimento e la selezione 
di 10 giornalisti  per i quali si dovrà provvedere alla coperture delle spese di viaggio, vitto, 
alloggio e trasferimenti.  

3) Attività di incoming rivolta a ristoratori di rilevanza internazionale da coinvolgere in una visita 
di 3 giorni del territorio piemontese. L’attività deve comprendere il censimento e la selezione 
di 10 ristoratori per i quali si dovrà provvedere alla coperture delle spese di viaggio, vitto, 
alloggio e trasferimenti. 

4) Attività di incoming rivolta alle delegazioni dei paesi già accreditati ed espositori all'Expo da 
coinvolgere in una visita di 3 giorni del territorio piemontese. L’attività deve comprendere il 
censimento e la selezione di tali delegati per i quali si dovrà provvedere alla coperture delle 
spese di viaggio, vitto, alloggio e trasferimenti. 

 

d) EVENTI PROMOZIONALI MIRATI  
Realizzazione di eventi promozionali con degustazioni da realizzare in località di rilievo. Per 
tali iniziative la Regione Piemonte rende disponibile il Container Piemonte. 
Organizzazione di degustazioni con i prodotti di qualità e relativi abbinamenti. 

 
e) MATERIALE PROMOZIONALE CARTACEO 

 
Realizzazione di materiale promozionale cartaceo (opuscoli, libri, cd, Dvd, ecc.) 
sull’enogastronomia e paesaggio piemontese finalizzato alla promozione e alla valorizzazione del 
Piemonte, con particolare attenzione ai prodotti agricoli a marchio di qualità certificata (DOCG – 
DOC – DOP – IGP) collegati alle eccellenze turistico culturali, ambientali e architettoniche del 
territorio. 
  
Il materiale promozionale cartaceo ha il fine di valorizzare la peculiarità del territorio piemontese, 
in modo che il prodotto sia moderno, accattivante ed attrattivo, mettendo in risalto le eccellenze 
territoriali di natura culturale, ambientale ed enogastronomica. Tali materiali dovranno prevedere 
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 6

obbligatoriamente almeno la traduzione in Inglese, si possono prevedere anche ristampe tradotte di 
materiali già realizzati. I materiali non dovranno presentare forme di pubblicità a singole aziende o 
privati. 

 
f) ALTRE ATTIVITA’ 

 
E’ possibile introdurre nella proposta progettuale di pacchetto promozionale anche altre 
manifestazioni e iniziative sempre finalizzate all’Expo 2015, in cui vi sia una consolidata presenza 
promozionale dei prodotti regionali. La spesa ammissibile per queste manifestazioni e iniziative 
non può superare il 20% dell’importo totale del progetto. 

 
  
7. IMPORTO DEL CONTRIBUTO AMMESSO 
 
La dotazione finanziaria per il pacchetto promozionale previsto dal presente Bando è di Euro 
230.000,00 . 
  
Non sono considerate ricevibili domande (in aiuto e in pagamento) il cui importo è inferiore a Euro 
100.000,00. 
 
INTENSITA’ DELL’AIUTO: 
 
Le attività di informazione, promozione  e pubblicità sovvenzionabili a norma dell’art. 33 del 
regolamento (CE) 1698/05 sono attività intese a indurre i consumatori ad acquistare i prodotti 
agricoli o alimentari tutelati dai sistemi di qualità alimentari comunitari e volte anche ad 
un’espansione degli sbocchi di mercato. 
 
Tali attività dovranno attirare l’attenzione sulle specifiche caratteristiche o vantaggi dei prodotti 
interessati, in particolare sulla qualità, sugli specifici metodi di produzione, sugli elevati standard di 
benessere animale e sul rispetto dell’ambiente, legati al sistema di qualità alimentare interessato, e 
potranno comprendere la divulgazione di conoscenze scientifiche e tecnologiche relative a tali 
prodotti. 
 
Visto che l’aiuto è concesso alla organizzazione dei produttori è necessario che tutti i produttori 
siano ammessi a beneficiarne nella stessa misura, anche se non appartengono all'organizzazione 
considerata. Ciò significa che le azioni devono far riferimento alle produzioni e ai sistemi di qualità 
comunitari. 
 
Il contributo viene erogato in conto capitale ed è pari al:  
 

- 70% della spesa ammessa per progetti di attività di tipo informativo e promozionali; 
 

- 50% della spesa ammessa per progetti di attività pubblicitarie. 
 
La restante quota del 30% o 50% non può derivare da altri finanziamenti statali, regionali o 
comunitari relativamente alle stesse attività ed è a carico del beneficiario che deve dimostrare di 
essere in grado di poter far fronte alla copertura della quota di propria spettanza. 
 
Per “iniziativa pubblicitaria” si intende qualsiasi operazione intesa ad indurre gli operatori 
economici o i consumatori all’acquisto di un determinato prodotto (compreso il materiale 
distribuito direttamente ai consumatori allo stesso scopo, nonché le azioni pubblicitarie rivolte ai 
consumatori nei punti vendita).  
 
Non rientrano invece nel concetto di pubblicità ma in quello di “attività di tipo informativo e 
promozionali” le operazioni quali la diffusione di conoscenze scientifiche, l’organizzazione di fiere 
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 7

ed esposizioni, la partecipazione a tali manifestazioni e ad analoghe iniziative nel settore delle 
relazioni pubbliche, compresi sondaggi d’opinione e ricerche di mercato.  
 
Per iniziative che riguardano produzioni ottenute sul territorio di più Regioni o Province 
Autonome, la quota del contributo sarà proporzionale alla percentuale di produzione ottenuta sul 
territorio della Regione Piemonte.  
 
Le imprese che hanno ottenuto l’approvazione del progetto possono effettuare una richiesta Stato 
Avanzamento Lavori dal 40% al 70% del contributo concesso previa presentazione di relativa 
rendicontazione dell’attività svolta come indicato nelle istruzioni operative. 
 
Le attività d’informazione, promozione e pubblicità dei prodotti tutelati da sistemi di 
certificazione comunitari dovranno riportare il logo comunitario previsto da tali sistemi. 
 
Le relative spese devono essere sostenute (fatturate e pagate) nell’arco temporale compreso tra la 
data di presentazione della domanda di aiuto telematica e la data di presentazione del rendiconto 
finale, eccetto le spese propedeutiche e necessarie alla realizzazione di eventi fieristici (spese di 
plateatico) che possono essere sostenute anche anticipatamente alla presentazione della domanda di 
aiuto telematica.  

Le spese sostenute dalla presentazione della domanda telematica alla data di approvazione del 
progetto avvengono a rischio dei richiedenti stessi qualora il progetto non venga approvato. 

8. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 
 
Non sono ammissibili a finanziamento iniziative incompatibili con gli interessi del mercato unico, 
ed in particolare azioni pubblicitarie che alterino le condizioni di concorrenza negli scambi tra gli 
Stati membri e azioni pubblicitarie riguardanti principalmente i prodotti di una o determinate 
imprese.  
 
In ottemperanza all’art. 23 del regolamento (CEE) n. 1974/2006 della Commissione non sono 
sovvenzionabili le attività mirate alla promozione di una particolare marca commerciale, 
quindi le azioni proposte devono rispettare gli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel 
settore agricolo e forestale 2007 – 2013 (2006/C 319/01) e essere orientate in funzione dei prodotti 
e non dei marchi commerciali. 
 
Le iniziative non potranno stimolare i consumatori ad effettuare l’acquisto di un prodotto a causa 
della sua particolare origine, salvo che per quei prodotti che rientrino nel sistema di qualità 
alimentare introdotto dal Reg. (CE) n. 1151/2012 e dal Reg. (CE) n. 491/2009. 
 
L’origine di un prodotto può, ciò nondimeno, essere indicata a condizione che l’indicazione 
dell’origine sia subordinata al messaggio principale. A tal fine si terrà conto dell'importanza del 
testo o dei simboli (comprese le immagini e la presentazione generale) che fanno riferimento 
all'origine e dell'importanza del testo o dei simboli che fanno riferimento all'argomento della 
attività promozionale / pubblicitaria, vale a dire la parte del messaggio non incentrata sull'origine. 
 
Non sono ammissibili a finanziamento le azioni di informazione e promozione già sostenute ai 
sensi del Reg. CE 2826/2000 e Reg. CE 3/2008. Tale condizione viene garantita tramite apposita 
autodichiarazione, ai sensi della vigente normativa, resa dal soggetto richiedente all’atto della 
domanda di contributo e verificata presso l’Amministrazione responsabile dell’attuazione del Reg. 
(CE) n. 2826/2000 e Reg. CE 3/2008. 
 
Le stesse azioni di informazione e di promozione finanziate dal piano di sviluppo rurale 
nell’ambito della suddetta misura, non possono essere finanziate, interamente o in parte, con altri 
provvedimenti comunitari e/o nazionali e/o regionali o da altri enti pubblici. 
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 8

 
Ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (Ce) 1083/2006 la spesa ammissibile per i progetti generatori 
di entrate non deve superare il valore attuale del costo d’investimento diminuito del valore attuale 
dei proventi netti derivanti dall’investimento nell’arco del periodo di riferimento. L’ammontare 
delle entrate deve essere dimostrato da idonea documentazione e da dichiarazione dei Beneficiari 
che attestano l’ammontare esatto dei proventi stessi generati dal progetto e la loro registrazione sul 
sistema di contabilità dei Beneficiari. 

9. SPESE AMMISSIBILI  
 
Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente sostenute dal beneficiario finale ossia: 
 
- sono fatture intestate al beneficiario finale, in caso di A.T.I. devono essere intestate al capofila 
(ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente); 
 
- devono corrispondere a “pagamenti effettuati” entro la data di presentazione della domanda di 
pagamento. 
 
Sono considerate ammissibili le spese relative alle seguenti attività: 
 

- ricognizione, elaborazione e diffusione delle informazioni; 
- acquisto spazi pubbli-redazionali su carta stampata e web;  
- acquisto spazi pubblicitari e servizi radio-televisivi; 
- realizzazione di gadget e oggettistica; 
- realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni specialistiche, bollettini e 

newsletter, ecc.); 
- realizzazione di convegni, seminari divulgativi, incontri informativi, open day e workshop 

tematici comprendenti: 
- spese di missioni e compensi per i relatori; 
- spese per viaggi di studio attinenti al progetto; 
- scambio di buone pratiche e visite dimostrative (presso enti, istituti, aziende ecc.); 
-  spese per interpretariato; 
- organizzazione e partecipazione a fiere, mostre, rassegne, esposizioni, comprendenti: 
- quota di iscrizione alla manifestazione; 
- affitto, allestimento e manutenzione dell’area espositiva; 
-  trasporto ed assicurazione dei prodotti e dei materiali; 
- servizio hostess; 
- noleggio mezzi di trasporto, strumenti didattici ed informatici, macchine e strumenti 

dimostrativi, materiale di allestimento, attrezzature tecniche; 
- viaggio, vitto ed alloggio strettamente connessi all’attività promozionale comprendenti: 
-    indennità di alloggio nel limite massimo di spesa di € 180,00 a persona/giorno per il territorio 

nazionale e di € 250,00/giorno a persona per l’estero per la durata dell’iniziativa regolarmente 
documentate. 

-     indennità di soggiorno nel limite massimo di spesa di € 90,00 a persona/giorno a copertura delle 
spese di vitto e  spostamenti locali regolarmente documentate. 

-     un’indennità chilometrica pari a quella riconosciuta ai dipendenti della Regione Piemonte per le 
spese di viaggio con auto propria; si richiede dichiarazione contenente data, destinazione, km 
percorsi, oggetto del viaggio. 

- implementazione siti web (escluse le spese per l’acquisto o il leasing per programmi 
informatici). 

 
Le spese per la remunerazione del prodotto, che è oggetto dell’attività promozionale, sono 
riconosciute per un importo massimo pari al 10 % delle spese ammissibili, calcolato 
sull’importo delle spese sostenute per le attività precedenti, regolarmente documentate e al netto 
dell’IVA, purché esso sia fornito dai partecipanti all’iniziativa promozionale (o loro associati). 
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Le spese di progettazione, coordinamento e direzione del progetto sono riconosciute per un 
importo massimo pari al 10 % delle spese ammissibili, calcolato sull’importo delle spese 
sostenute per le attività precedenti, regolarmente documentate e al netto dell’IVA. 
In caso di personale interno si dovrà produrre la relativa documentazione attestante l’impiego nel 
progetto sia in termini temporali che di attività svolta. 
Il costo del personale interno deve essere quantificato in base al costo orario per persona e alla 
durata della sua prestazione, suddivise per azione e per mese di attività. Tali informazioni, 
raccolte in tabelle dettagliate, devono essere disponibili e verificabili dalla Regione in fase di 
istruttoria e di controllo. 
 
Le spese generali, riferite e strettamente connesse al progetto, sono riconosciute per un 
importo massimo pari al 5 % del totale delle spese ammissibili, calcolato sull’importo delle 
spese sostenute per le attività precedenti, regolarmente documentate e al netto dell’IVA. 

 
Per quanto non espressamente indicato si farà riferimento alle indicazioni contenute nel documento 
“Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale ed interventi analoghi” di 
cui all’intesa sancita nella Conferenza Stato-Regioni del 18.11.2010. 
 
Non sono considerate ammissibili: 
 

- Le spese ordinarie relative al personale dipendente e ai componenti degli organi statutari; 
 

- Le spese relative all’acquisto di attrezzature, anche informatiche, programmi informatici 
(compreso il leasing) e di beni strumentali durevoli.  
 

- Le spese relative a materiali ed oggettistica costituenti dotazioni necessarie alla 
commercializzazione del prodotto. 
 

- Le spese di IVA, tasse e altre imposte (tranne l’IVA non recuperabile se realmente e 
definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all’art. 4, 
paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio del 17 maggio 1977). 
Nel caso di IVA non recuperabile tale condizione deve essere attestata da soggetto che presta 
assistenza fiscale al beneficiario ben specificando che il soggetto non ha recuperato né 
recupererà l’IVA anche parzialmente a nessun titolo (rimborsi, detrazioni, compensazioni 
ecc…) risultanti dalle fatture aventi per oggetto gli interventi passibili di contributo. 
 

- Le spese relative ad attività non contemplate dall’art. 23 del regolamento CE 1974/06 (in 
particolare i costi di listing fee e i costi di inserimento nella GDO, non considerati attività 
promozionale).  

 
Tutti i materiali di informazione, promozione e pubblicità ammessi a contributo dovranno essere 
sottoposti ad una approvazione preventiva al fine di verificare che siano coerenti con il contesto 
delle attività supportate e conformi alla legislazione comunitaria e nazionale e all’allegato VI del 
Reg (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006. A tal fine i beneficiari sono 
tenuti a trasmettere, congiuntamente alla domanda di contributo, bozza dell’idea progettuale del 
materiale informativo, promozionale e pubblicitario; la bozza definitiva dovrà essere presentata 
all’ufficio competente per il nulla osta prima della stampa. La spesa per i materiali che verranno 
realizzati senza il preventivo nulla osta dell’ufficio competente, in caso di non conformità alla 
normativa in vigore, sarà a rischio del beneficiario. 
 
Le attività di informazione e promozione dei prodotti certificati dai marchi europei devono 
riportarne i loghi su tutti i materiali promozionali. 
 
10. VALUTAZIONE PROGETTI  E CRITERI DI PRIORITA’ 
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 10

Data la trasversalità delle iniziative oggetto del seguente Bando e considerata l’importanza 
dell’Expo 2015 quale vetrina del made in Italy, nell’ambito dei criteri di priorità approvati con la 
deliberazione della Giunta regionale n. 11746 del 13 luglio 2009, si privilegeranno i progetti aventi 
la maggior dimensione rappresentativa e la maggior ricaduta ed incisività. 
 
I progetti che risulteranno ammissibili - in relazione ai requisiti di accesso - saranno valutati 
tenendo conto degli indirizzi normativi vigenti e sulla base dei seguenti criteri, approvati con la 
D.G.R. n. 27-11746 del 13 luglio 2009 e coerenti con gli orientamenti contenuti della D.G.R. n. 28-
6194 del 29 luglio 2013: 
 
1. Qualità della progettazione 
2. Requisiti oggettivi del richiedente 
3. Capacità di aggregazione 
4. Ampiezza del progetto 
 
ciascuno dei quali è suddiviso in una serie di fattori di valutazione. 
 
Il punteggio assegnato a ciascun criterio di priorità deriva dalla somma dei punteggi dei fattori di 
valutazione, ciascuno ottenuto dal prodotto tra il peso dello stesso e il valore attribuito (axb) a 
seguito di giudizio del valutatore o in base all’indicatore. 
Il punteggio totale del progetto sarà ottenuto dalla somma dei punteggi assegnati ai 4 criteri e 
utilizzato al fine di predisporre la graduatoria. 
 
1. Qualità della progettazione 

 

Fattori di valutazione 
Peso 

a 
Giudizio 

 
Valore 

b 
Punteggio 

a x b 

alto 12 

medio 8 Analisi del comparto, di mercato, di prodotto 0.06 

basso 4 

 

alto 12 

medio 8 
Obiettivi da raggiungere e strategie di marketing 
adottate (obiettivi, mercati obiettivo, azioni..) 

0.08 

basso 4 

 

alto 12 
medio 8 Analisi dei costi 0.05 
basso 4 

 

alto 12 

medio 8 Valutazione dei risultati attesi – Monitoraggio 0.03 

basso 4 

 

Alto 12 
medio 8 Capacità di costruire progetti pluriennali 0.03 
basso 4 

 

Totale 0.25    
 
Il criterio di valutazione “qualità della progettazione” vedrà un giudizio alto per i progetti che 
contemplino tutti i sistemi di qualità ammessi al sostegno: Regolamento  CE 1151/2012 
(DOP/IGP), del Regolamento  CE 834/2007 (BIO),  Regolamento  CE n. 491/2009 (DOC, DOCG) 
e sviluppino tutte le tematiche oggetto del futuro Expo 2015:  
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 11

- valorizzazione della qualità in particolare dei sistemi di qualità riconosciuti a livello 
comunitario, intesi come tutela e garanzia del produttore e del consumatore quale cittadino 
del mondo; 

- comunicare i processi produttivi e le attuali tecniche agricole inerenti alle produzioni di 
qualità e le innovazioni in atto; 

- far conoscere le proprietà qualitative e organolettiche degli alimenti di qualità; 
- educazione al consumo consapevole per favorire una corretta alimentazione e  nuovi stili di 

vita in particolare per i bambini, gli adolescenti; 
- valorizzare la biodiversità vegetale e animale e rispettare l’ambiente in quanto eco-sistema 

dell’agricoltura; 
- valorizzare la conoscenza delle “tradizioni alimentari” come elementi culturali e etnici;  
- valorizzare il ruolo del territorio di provenienza dei cibi , in quanto la qualità e la genuinità 

del cibo sono il frutto delle tradizioni di coltivazione e di allevamento delle comunità 
locali. 

 
2. Requisiti oggettivi del beneficiario 
 

Fattori di valutazione 
Peso 

a 
Indicatore 

 
Valore 

b 
Punteggio 

a x b 
Più sistemi di qualità 12 

DOP e IGP  10 
Agricoltura Biologica  8 
Vini DOC e DOCG 6 

Appartenenza al sistema di qualità  
 

0.15 

NO 0 

 

 
I fattori di valutazione riguardanti tale criterio saranno valutati sulla base degli elementi oggettivi 
ricavabili dalla documentazione fornita. 
 
3. Capacità di aggregazione del beneficiario 
 

Fattori di valutazione 
Peso 

a 
Indicatore 

 
Valore 

b 
Punteggio 

a x b 
> di 300 10 

100 – 300 8 
50 - 100 6 

 
Numero di soggetti aggregati facenti parte del 

beneficiario 
 
 

0.10 

< di 50 4 

 

SI 10 Sviluppo di progetti di più filiere 
 

0.08 
NO 0 

 

SI 
 

10 
 

Sviluppo/partecipazione a sistemi di integrati di 
valorizzazione delle produzioni agroalimentari 

in relazione con iniziative promozionali e 
programmatiche della Regione Piemonte 

0.12 

NO 0 

 

Totale 0.30    
 
I fattori di valutazione riguardanti tale criterio saranno valutati sulla base degli elementi oggettivi 
ricavabili dalla documentazione fornita. 
 
Il fattore di valutazione “Sviluppo/partecipazione a sistemi di integrati di valorizzazione delle 
produzioni agroalimentari in relazione con iniziative promozionali e programmatiche della Regione 
Piemonte” si riferisce a progetti che contemplino azioni sinergiche in modo da promuovere un 
sistema prodotto/territorio e che coinvolgano una pluralità di soggetti aventi tra i propri scopi, per 
previsione normativa, la promozione agroalimentare. 
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 12

 
4. Ampiezza del progetto 
 

Fattori di valutazione 
Peso 

a 
Indicatore 

 
Valore 

b 
Punteggio 

a x b 
 

si 
 

8 

Completezza progetto 0.10 
 

no 
 

0 

 

 
I fattori di valutazione riguardanti tale criterio saranno valutati sulla base degli elementi oggettivi 
ricavabili dalla documentazione fornita. 
 
A conclusione della valutazione con relativa attribuzione di punteggio, i progetti idonei saranno 
ammessi a finanziamento secondo l’ordine della graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. In caso di parità di punteggio si prenderà in considerazione il beneficiario che 
comprende il maggior numero di produttori aggregati. 

 
11. TERMINI DI PRESENTAZIONE  

 
Le domande di aiuto devono pervenire a decorrere dal giorno successivo la pubblicazione sul 
BURP del presente bando, con trasmissione telematica entro il 23 maggio 2014 alle ore 24, 
seguita dalla presentazione cartacea entro il 27 maggio 2014 alle ore 12 pena la non 
ammissibilità delle domande stesse. 
 
La presentazione delle domande di pagamento a saldo per l’erogazione del contributo, sia per via 
telematica sia per via cartacea, dovrà avvenire entro il 31 marzo 2015. 
 
Per le modalità di presentazione delle domande di aiuto e di pagamento si rinvia alle “Istruzioni 
operative per l’applicazione della misura 133”. 
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          Allegato 2 
 

 

REGIONE PIEMONTE  

ASSESSORATO AGRICOLTURA, TUTELA DELLA FAUNA E DELLA FLORA 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

 
 
 
 

PIANO DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA REGIONE PIEMONTE 
 
 

MISURA 133 - ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE RIGUARDO AI 

PRODOTTI CHE RIENTRANO NEI SISTEMI DI QUALITA’ ALIMENTARE 

 
 
 

 
 

ISTRUZIONI OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE DELLA MISURA 133 
 
 
Indice: 
 
     
1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO. 

PROCEDURA E DOCUMENTAZIONE 
2. ISCRIZIONE NELL’ANAGRAFE AGRICOLA UNICA DEL PIEMONTE 
3. ABILITAZIONE AD OPERARE SULLE PROCEDURE DI COMPILAZIONE E 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO 
4. CONDIZIONI DI RICEVIBILITA’ DELLE DOMANDE 
5. MODALITA’ DI FORMAZIONE E GESTIONE DELLE GRADUATORIE E 

ISTRUTTORIA 
6. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
7. STATO AVANZAMENTO LAVORI 
8. DOMANDE DI PAGAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
9. QUIETANZE E TRACCIABILITA’ DEL PAGAMENTO 
10. RICORRIBILITA’ DEI PROVVEDIMENTI 
11. DATI PERSONALI E SENSIBILI 
12. DIVIETO DI CUMULABILITA’ 
13. ESCLUSIONI PARTICOLARI 
14. PROCEDURE DI CONTROLLO 
15. ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESA O DI SCOPO 
16. DISPOSIZIONI FINALI
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ISTRUZIONI OPERATIVE 

Gli interventi previsti nell’ambito della misura 133 PSR 2007-2013 “Attività di informazione e 
promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare” anno 2013-2014  in 
oggetto sono gestiti dalla Direzione Agricoltura, Settore Programmazione e Valorizzazione del 
sistema agroalimentare: le domande di aiuto sono presentate agli uffici competenti di tale 
Direzione, a fronte di Bandi di apertura presentazione domande emanati dalla Regione e valutate 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013.  

L’ufficio competente della Direzione Agricoltura Settore Programmazione e Valorizzazione dei 
sistemi agroalimentari (responsabile: Dr. Moreno Soster) provvede al ricevimento, all’esame ed 
alla definizione delle domande nei termini di 90 giorni dalla ricezione della domanda di aiuto 
cartacea e di 180 giorni dalla ricezione della domanda di pagamento cartacea (fa fede il protocollo 
di ricezione). 

Lo stesso ufficio, sito in Corso Stati Uniti 21 a Torino tel. 011.4321474, è quello in cui si può 
prendere visione degli atti relativi al procedimento. 

La Regione esercita le funzioni di programmazione, vigilanza, indirizzo, coordinamento di cui 
all’art. 3 della L.R. 34/98.  

Il pagamento ai beneficiari degli aiuti spettanti viene effettuato dall’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura ARPEA.  

Gli elenchi di pagamento sono formati ed approvati dalla Direzione Agricoltura e, dopo i necessari 
controlli, sono inviati direttamente all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura ARPEA.  

In caso di inerzia della Direzione Agricoltura Settore Programmazione e Valorizzazione dei sistemi 
agroalimentari, è ammesso ricorso al TAR nei modi e nei tempi previsti dalla Legge ai sensi 
dell’art. 2 comma 8 Legge 241/90 e art. 21 bis Legge n. 1034/1971. 

1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO. PROCEDURA E 
DOCUMENTAZIONE 

Le domande di accesso alla Misura 133 dovranno essere predisposte e presentate utilizzando gli 
appositi servizi on-line integrati nel sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

La presentazione di una domanda di aiuto comporta la presenza o l’attivazione di una posizione 
nella Anagrafe agricola del Piemonte. 

Per la presentazione di una domanda di contributo quindi è necessario che vengano effettuate 
preventivamente due operazioni: 
1) l’associazione deve essere iscritta nell’Anagrafe agricola del Piemonte; 
2) il richiedente, cioè il rappresentante legale dell’associazione che si iscrive in Anagrafe, deve 
ottenere l’abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione on line disponibili sul portale 
Sistemapiemonte (registrazione) qualora decida di compilare la domanda di aiuto senza rivolgersi 
ad un centro autorizzato di assistenza agricola (CAA). 
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 3

 
2. ISCRIZIONE NELL’ANAGRAFE AGRICOLA UNICA DEL PIEMONTE 
 
L’iscrizione nell’Anagrafe agricola del Piemonte equivale alla creazione di una posizione 
anagrafica, identificata dal codice fiscale, a nome di una persona fisica o giuridica potenzialmente 
beneficiaria di aiuto. 
 
Informazioni specifiche sulle modalità di iscrizione (reperimento della modulistica, compilazione 
ed invio) sono reperibili nella “Guida alla compilazione della domanda d’iscrizione in Anagrafe 
agricola e delle richieste di variazione e cessazione”   approvata   con la   Determinazione   
Dirigenziale   n. 915   del   31  ottobre 2008, consultabile all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/iscr_anagrafe.htm. 
 
I soggetti diversi dalle aziende agricole che intendono presentare domanda di contributo 
nell’ambito di un bando, e non ancora iscritti  nell’Anagrafe agricola, dovranno procedere in base 
alle modalità indicate di seguito: 
 

 i rappresentanti legali dei soggetti interessati, muniti di documento d‘identità in corso di 
validità, potranno iscriversi all’Anagrafe Agricola recandosi presso un centro autorizzato di 
assistenza agricola (CAA) scelto liberamente. Gli indirizzi delle sedi territoriali dei CAA 
sono consultabili all’indirizzo:  
http://www.arpea.piemonte.it/organismi_delegati_recapiti.shtml  
(file scaricabile al fondo della pagina). 

 
 rivolgersi   ad   uno   degli   uffici   della   Pubblica   Amministrazione  competenti   alla   

ricezione   delle   richieste   d’iscrizione . Gli indirizzi degli  uffici  anagrafe  della  propria 
provincia o dell’ufficio regionale sono consultabili all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/servizi/moduli/dwd/referenti_pa.pdf. 

 
In caso di raggruppamento temporaneo tutte le imprese aggregate dovranno essere iscritte 
nell’Anagrafe Agricola del Piemonte.  

 
Contestualmente all’iscrizione dovrà essere presentato l’elenco associati utilizzando l’apposita 
modulistica. Si specifica che l’elenco associati dovrà essere quindi compilato sul modello S1 e 
dovrà essere allegato in modalità cartacea insieme alla versione informatica (file). 
 
In caso di raggruppamento temporaneo la società capofila che presenta la domanda di aiuto deve 
segnalare nell’elenco associati anche i dati relativi alle imprese aggregate, a conclusione del 
progetto dovrà essere segnalata la cessazione dell’raggruppamento utilizzando l’apposita 
modulistica. 

 
 
3. ABILITAZIONE AD OPERARE SULLE PROCEDURE DI COMPILAZIONE E 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AIUTO 
 
 
I soggetti iscritti nell’Anagrafe agricola del Piemonte interessati all’ottenimento dei contributi 
possono presentare la domanda di aiuto secondo le seguenti modalità: 
 
 in proprio, utilizzando i servizi di compilazione on line disponibili sul portale 

Sistemapiemonte, previa registrazione al portale del rappresentante legale dell’ente. 
  
La registrazione può essere effettuata dalla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/rupar_sistpiem/sistp_gestamm.htm  
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 4

cliccando sul link “Registrazione aziende e privati” che attribuisce al richiedente le credenziali di 
accesso (nome utente e password; per l’accesso ai servizi dell’agricoltura il PIN non viene 
richiesto) indispensabili per accedere al servizio di compilazione. 
Non necessitano di registrazione al portale i soggetti elencati nella sezione “Informazioni generali” 
della pagina da cui si effettua la registrazione. 
 
Ottenute le credenziali di accesso, l’interessato potrà accedere al servizio di compilazione 
cliccando sul link specifico indicato con il “nome del servizio” nella pagina della sezione 
Agricoltura del sito regionale che ospita l’elenco dei servizi di gestione amministrativa del portale 
Sistemapiemonte al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/rupar_sistpiem/sistp_gestamm.htm 

A conclusione della procedura di compilazione il richiedente dovrà provvedere alla trasmissione 
telematica della versione definitiva della domanda. 

 
 tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe. Chi si rivolge ad un CAA 

non deve richiedere alcuna abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione. 

La copia cartacea della domanda stampata dalla procedura, debitamente datata e sottoscritta, 
accompagnata dalla fotocopia del documento d’identità valido fronte e retro, dovrà essere spedita 
alla Regione Piemonte Assessorato Agricoltura Direzione Agricoltura Settore Programmazione e 
Valorizzazione dei sistemi agroalimentari, Corso Stati Uniti 21 10128 TORINO, unitamente alla 
documentazione di seguito elencata: 

a) In caso di domanda presentata da richiedenti che intendono costituirsi in 
raggruppamento per attuare il progetto: dichiarazione congiunta a costituirsi in 
raggruppamento temporaneo entro 60 giorni dalla comunicazione di finanziamento del 
progetto individuando come capofila il soggetto che ha presentato la domanda;  

 
b) In caso di domanda presentata da raggruppamenti già costituiti: copia autentica dell’atto 

costitutivo e del mandato speciale con rappresentanza conferito al capofila contenente le 
prescrizioni previste dalla normativa vigente in tema di raggruppamenti/aggregazioni 
temporanei;  

 
c) atto dell’organo amministrativo del richiedente che approva il progetto di intervento e 

assicura la necessaria copertura finanziaria a carico del richiedente; in caso di 
raggruppamento di impresa atto dell’organo amministrativo di ciascun componente con 
la relativa dichiarazione di copertura finanziaria; 

 
d) copia del bilancio dell’ultimo esercizio; in caso di raggruppamento di impresa solo per il 

capofila; 
 
e) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, se modificato rispetto a quello già 

fornito alla Regione Piemonte  in precedenza; in caso di raggruppamento di impresa atto 
costitutivo e dello statuto vigente, se modificato rispetto a quello già fornito alla Regione 
Piemonte, di ciascun componente; 

 
f) elenco soci redatto secondo l’apposita modulistica presente nei servizi on-line integrati 

nel sistema informativo; 
 

g) un progetto organico, datato e firmato del legale rappresentante, delle attività da svolgere 
nel corso dell’anno 2014 con specificati nell’ordine:  

 
- finalità e risultati attesi con la sua realizzazione;  
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 5

- comparto merceologico e prodotto;  
- mercato a cui è rivolta l’attività, target di riferimento;  
- descrizione delle iniziative previste e dei tempi di attuazione; 
- metodo di valutazione che il soggetto proponente intende applicare per misurare i 

risultati raggiunti;  
- bozza dell’idea progettuale del materiale informativo, promozionale e 

pubblicitario; la bozza definitiva dovrà essere presentata all’ufficio competente per 
il nulla osta prima della stampa; 

- piano finanziario di spesa, complessivo e distinto per tipologia di azioni;  
- indicazione di eventuali collaborazioni e/o consulenze; 
- preventivi di spesa per la valutazione della congruità degli interventi. Si specifica 

che, nel caso di acquisizione di beni e servizi, al fine di determinare il fornitore e la 
spesa ammissibile ad aiuto, è necessario adottare una procedura di selezione basata 
sul confronto fra almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza, 
procedendo quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici, viene 
ritenuto il più idoneo. Per l’acquisto di beni e/o forniture il cui costo non superi 
singolarmente l’importo di 5.000,00 Euro, al netto di IVA, è ammessa la 
presentazione di un unico preventivo idoneamente motivato. 
E' fatto divieto di frazionare la fornitura del bene/servizio al fine di rientrare in 

questa casistica. 
Nel caso di acquisizioni di beni/servizi per i quali non sia possibile reperire o 

utilizzare più fornitori, è ammessa la presentazione di un’unica offerta, supportata 
da una dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altre ditte in 
grado di fornire i beni oggetto di finanziamento, allegando una specifica relazione 
giustificativa; 
L’ufficio istruttore si riserva la facoltà di verificare in fase di istruttoria la congruità 
e veridicità dei suddetti preventivi. 

- ulteriori elementi di riferimento utili per la valutazione della validità del progetto 
secondo i parametri indicati dai “criteri di priorità”. 

 
h) modulo dati necessari per verifica regolarità Durc, reperibile all’indirizzo web  
           http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/index.htm , selezionando “Asse 1 -  
           competitività” e successivamente “133 – Attività di informazione …” e  
           “documentazione”. 

 
i) elenco dei documenti allegati alla domanda 

 
 
4.  CONDIZIONI DI RICEVIBILITA’ DELLE DOMANDE 

La presentazione delle domande di aiuto, sia per via telematica sia per via cartacea, dovrà avvenire 
entro la data indicata nei bandi. Come data di presentazione della domanda fa fede comunque la 
data della presentazione della domanda in forma cartacea (in caso di spedizione fa fede il timbro 
data dell'ufficio postale accettante). 

La mancata trasmissione della domanda telematica determina la non ricevibilità della domanda 
stessa. 

Le domande dovranno essere presentate complete della documentazione e delle dichiarazioni 
previste dal bando, fatta salva la facoltà dell’ufficio istruttore di richiedere ulteriore integrazione 
della documentazione presentata.  

 
Tutte le informazioni e/o i dati indicati in domanda e nella scheda di Misura sono resi ai sensi del 
DPR n. 445 del 28.12.2000 e costituiscono “dichiarazioni sostitutive di certificazione” e 
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 6

“dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà” e sono pertanto soggette, in caso di false 
dichiarazioni, alle sanzioni penali previste. 

Le dichiarazioni e le autocertificazioni, rese nei modi previsti dalle vigenti normative, presentate 
dal richiedente a supporto della domanda di aiuto, sollevano da ogni responsabilità i funzionari 
competenti alla effettuazione delle istruttorie ed alla adozione dei provvedimenti di attribuzione 
dell’’aiuto, fatta comunque salva la facoltà per l’Ufficio istruttore di effettuare i controlli sulle 
dichiarazioni medesime ritenuti necessari. A tale scopo può essere controllato anche un numero di 
pratiche superiore a quello minimo previsto dalle procedure per i controlli a campione e l’istruttoria 
delle domande potrebbe comprendere l’effettuazione di accertamenti diretti presso il soggetto 
richiedente.  

5. MODALITÀ DI FORMAZIONE E GESTIONE DELLE GRADUATORIE E 
ISTRUTTORIA 

Le graduatorie dei richiedenti saranno formate e gestite nel seguente modo:  

1) In fase di compilazione delle domande, la procedura informatica di compilazione richiederà al 
compilatore l’inserimento di elementi corrispondenti alle varie voci che danno luogo alle 
priorità.  

La procedura (sulla base dei dati presenti in Anagrafe, opportunamente elaborati) provvederà 
per quanto possibile a guidare l’inserimento dei dati evitando che possano essere inseriti dati 
incongruenti. I dati che non possono essere controllati dalla procedura saranno dichiarati dal 
richiedente.  

La procedura stessa provvederà al termine delle compilazione ad attribuire un punteggio alle 
domande (dato dalla somma dei valori delle varie tipologie di priorità) che entreranno in una 
prima graduatoria provvisoria, sulla base di tale punteggio autoattribuito.  

2) L’ufficio regionale competente provvederà nell’ordine di tale prima graduatoria all’istruttoria 
tecnico-amministrativa entro 90 giorni dalla scadenza dei termini di presentazione delle 
domande, salvo l’ufficio istruttore richieda integrazioni alla documentazione prorogando tale 
termine. 

 
Durante l’istruttoria verranno valutati i restanti criteri di priorità con punteggio non 
autoattribuito al momento della compilazione e inoltre si verificherà in particolare: 

 
- la completezza della documentazione presentata; 
- la documentazione allegata alla domanda; 
- il possesso dei requisiti minimi di ammissibilità della domanda; 
- il rispetto delle condizioni e dei limiti indicati nelle presenti disposizioni. 

 
Al termine delle verifiche, valutata l’ammissibilità del progetto, si attribuirà il punteggio di 
priorità secondo i criteri definiti nel bando e si redigerà il verbale di ammissibilità o di non 
ammissibilità della domanda concludendo l’istruttoria. 
 
La Direzione Agricoltura approva la graduatoria delle domande ammissibili, ordinate per 
punteggio di priorità, con i rispettivi importi, nonché l’elenco delle domande non ammissibili, 
individuando quelle finanziate sulla base delle disponibilità finanziarie. 
 
Ad ogni richiedente verrà inviata comunicazione dell’esito dell’istruttoria, motivando 
l’eventuale esito negativo. Per i progetti finanziati verrà indicato anche l’importo ammesso e il 
contributo concesso. 
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 7

6. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
 
Si considerano varianti i cambiamenti del progetto originario che modificano i parametri che hanno 
reso l’iniziativa finanziabile, in particolare: 
 
  modifiche tecniche sostanziali delle iniziative approvate; 
  modifiche della tipologia di iniziative ed attività approvate. 
 

Ogni richiesta di variante deve essere preventivamente comunicata e presentata per 
l’autorizzazione dal beneficiario competente alla Direzione Agricoltura prima di procedere con le 
attività che rientrano nella variante stessa. 
 
Dopo la comunicazione agli uffici competenti, la richiesta di variante deve essere effettuata 
utilizzando i servizi di compilazione on line disponibili sul portale Sistemapiemonte. 
 
Il beneficiario che proceda ad eseguire le varianti senza attendere l’autorizzazione della Direzione 
Agricoltura, si assume il rischio che le spese sostenute non siano riconosciute a consuntivo, nel 
caso in cui la variante non venga autorizzata. 
 
Sono automaticamente accettate variazioni della ripartizione delle spese, nel limite del 10% per 
ogni voce di bilancio relativa alle azioni del programma indicate nel progetto allegato alla domanda 
di aiuto, purché non comportino modifiche sostanziali al progetto di cui sopra. 
 
Si specifica che in caso di cambio dei fornitori è necessario: 
 
 per le spese già approvate, solo se l’importo è maggiore di quello iniziale: in caso di spese 

superiori a 5000,00 Euro allegare tre preventivi accompagnati da un prospetto comparativo 
e dalla relativa motivazione della scelta del fornitore (ad esempio valutazione dell’aspetto 
economico-qualitativo, valutazione della congruità della spesa, indicazione se si tratta di 
unico fornitore sul mercato...); in caso di spese inferiori a 5000,00 Euro non è necessario 
allegare tre preventivi ma è sufficiente indicare la motivazione della scelta del fornitore 
(valutazione dell’aspetto economico-qualitativo, valutazione della congruità della spesa...); 

 
 per le nuove spese: in caso di spese superiori a 5000,00 Euro allegare tre preventivi 

accompagnati da un prospetto comparativo e dalla relativa motivazione della scelta del 
fornitore (ad esempio valutazione dell’aspetto economico-qualitativo, valutazione della 
congruità della spesa, indicazione se si tratta di unico fornitore sul mercato...); in caso di 
spese inferiori a 5000,00 Euro non è necessario allegare tre preventivi ma è sufficiente 
indicare la motivazione della scelta del fornitore (valutazione dell’aspetto economico-
qualitativo, valutazione della congruità della spesa...). 

 
 
7. STATO AVANZAMENTO LAVORI 
 
I beneficiari che hanno ottenuto l’approvazione del progetto hanno facoltà di richiedere 1 Stato 
Avanzamento Lavori  (SAL) dal 40 % al 70 % del contributo concesso. 
 
L’importo relativo allo stato di avanzamento è direttamente commisurato alla percentuale di 
realizzazione delle attività previste dal progetto. 
 
Il SAL  può essere presentato entro e non oltre il 30/09/2014. 
 
Tale avanzamento lavori viene concesso su richiesta presentata alla Regione Piemonte Assessorato 
Agricoltura Direzione Agricoltura Settore Programmazione e Valorizzazione del sistema 
agroalimentare con allegata la documentazione di seguito elencata: 

- domanda di pagamento telematica di stato avanzamento lavori; 
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 8

- rendicontazione e relazione sull’attività svolta (fatture regolarmente pagate, quietanzate 
e annullate e complete della documentazione attestante il relativo pagamento); 

- copia della documentazione e dei materiali realizzati o documentazione attestante la 
realizzazione degli interventi oggetto dei progetti; 

- verbale del Consiglio d’Amministrazione oppure atto dell’Organo competente che 
approva la relazione del programma svolto e la rendicontazione delle  spese sostenute. 

 

8. DOMANDE DI PAGAMENTO PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO A SALDO 

Le domande di pagamento a saldo devono pervenire, in maniera informatizzata e in forma cartacea, 
alla Regione Piemonte Direzione Agricoltura Settore Programmazione e Valorizzazione del 
sistema agroalimentare, Corso Stati Uniti 21 10128 TORINO, entro il 31 marzo 2015. 

Come data di presentazione della domanda di pagamento fa fede comunque la data della 
presentazione della domanda in forma cartacea (in caso di spedizione fa fede il timbro data 
dell'ufficio postale accettante).  

La presentazione della domanda di pagamento in maniera informatizzata può essere effettuata: 
 

 in proprio, utilizzando i servizi di compilazione on line disponibili sul portale 
Sistemapiemonte previa registrazione al portale della persona fisica o del rappresentante 
legale dell’ente (v. pagina 3 punto 3). 

 
 tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe. Chi si rivolge ad un CAA 

non deve richiedere alcuna abilitazione ad operare sulle procedure di compilazione. 
 

A conclusione della procedura di compilazione il richiedente dovrà provvedere alla trasmissione 
telematica della versione definitiva della domanda. 

Si precisa che nella domanda telematica dovranno essere anche fornite le seguenti dichiarazioni: 
 
 numero di unità di lavoro addette utilizzate per il progetto (oppure che lavorano 

genericamente presso) dai produttori aggregati facenti parte dell'Associazione dei 
Produttori nell'anno 2012 (le unità di lavoro devono essere espresse in equivalenti a tempo 
pieno; 1 unità di lavoro annua=275 giornate di lavoro o 2200 ore di lavoro) 

 fatturato anno 2012 se disponibile o fatturato anno 2011 dei produttori aggregati 
facenti parte dell'Associazione dei produttori distinto per sistemi di qualità e categorie di 
prodotto: 

 
BIOLOGICO 
 
fatturato effettivo 'Carne fresca' ***** - 
fatturato effettivo 'Prodotti a base di carne' ***** - 
fatturato effettivo 'Formaggio' ***** - 
fatturato effettivo 'Altri prodotti di origine animale' ***** - 
fatturato effettivo 'Oli e grassi' ***** - 
fatturato effettivo 'Ortofrutticoli e cereali, allo stato naturale o trasformati' ***** - 
fatturato effettivo 'Birra' ***** - 
fatturato effettivo 'Bevande a base di estratti di piante' ***** - 
fatturato effettivo 'Prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria' ***** - 
fatturato effettivo 'Altri prodotti alimentari' ***** - 
fatturato effettivo 'Vino' ***** - 
 
DOP/IGP 

 
fatturato effettivo 'Carne fresca' ***** - 
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 9

fatturato effettivo 'Prodotti a base di carne' ***** - 
fatturato effettivo 'Formaggio' ***** - 
fatturato effettivo 'Altri prodotti di origine animale' ***** - 
fatturato effettivo 'Oli e grassi' ***** - 
fatturato effettivo 'Ortofrutticoli e cereali, allo stato naturale o trasformati' ***** - 
fatturato effettivo 'Birra' ***** - 
fatturato effettivo 'Bevande a base di estratti di piante' ***** - 
fatturato effettivo 'Prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria' ***** - 
fatturato effettivo 'Altri prodotti alimentari' ***** - 
 
DOC/DOCG 
 
fatturato effettivo 'Vino' ***** 

 
La domanda di pagamento cartacea, debitamente sottoscritta, deve essere corredata da:  
 

- una relazione finale comprendente la descrizione dell’attività svolta, dei risultati 
conseguiti e dei costi sostenuti con riferimento agli obiettivi progettuali;  

 
- la rendicontazione delle spese sostenute del progetto, suddivise tra le varie voci 

approvate unitamente al progetto, e ripartite in modo da consentire in sede di verifica il 
riscontro della pertinenza dei documenti giustificativi di spesa; il rendiconto dovrà essere 
predisposto utilizzando il modulo “spese progetto” scaricabile all’indirizzo web          
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/index.htm, selezionando “Asse 1 -            
competitività” e successivamente “133 – Attività di informazione …” e            
“documentazione”; 

 
- per le spese di importo superiore a euro 30.000,00 rendicontate con una unica fattura 

deve essere riportato un rendiconto dettagliato delle spese sostenute in modo da 
consentire in sede di verifica il riscontro della congruità di tali spese; 

 
- copia della/e fattura/e, o altro/i documento/i fiscalmente valido/i, quietanzate, attestanti 

sia l’ammontare sia la natura dei costi relative all’anno di competenza; l’importo della 
spesa con distinzione dell’ IVA; i dati fiscali di chi l’ha emessa, per inquadrarne la 
pertinenza con l’operazione finanziata;  

 
- copia della documentazione attestante l'avvenuto pagamento (fotocopia ordini di 

bonifico, eventuale copia degli assegni, estratti conto bancari e di carte di credito non 
prepagate, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del fornitore sull’avvenuto 
pagamento per spese sostenute in contanti di massimo 500,00 Euro per domanda di 
pagamento); 

 
- per le spese anticipate dai soci di A.T.I. o dai soci in genere oltre alla documentazione 

attestante il rimborso della spesa dal capofila al socio, si richiede anche la 
documentazione che dimostri il pagamento da parte del socio al fornitore finale del 
servizio attraverso la compilazione del modulo di rendiconto “spese di trasferta” 
scaricabile all’indirizzo web: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/index.htm , selezionando “Asse 1 -            
competitività” e successivamente “133 – Attività di informazione …” e            
“documentazione”; 

 
- copia dei documenti e dei materiali eventualmente prodotti e attestanti la realizzazione 

degli interventi oggetto dei progetti;  
 

- verbale del Consiglio d’Amministrazione oppure atto dell’Organo competente che 
approva la relazione del programma svolto e la rendicontazione delle  spese sostenute; 
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- documentazione per informativa antimafia, per contributi di importo superiore a Euro 
150.000,00, scaricabile all’indirizzo web : 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/index.htm, selezionando “Asse 1 -            
competitività” e successivamente “133 – Attività di informazione …” e            
“documentazione”; 

Una spesa per essere ammissibile deve:  

o essere imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una stretta relazione 
tra spese sostenute, operazioni svolte ed obiettivi al cui raggiungimento la misura 
concorre;  

o essere pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta 
dell’azione stessa;  

o essere congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla 
dimensione del progetto.  

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in 
particolare in termini di economicità e di efficienza.  

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente sostenute dal beneficiario finale e 
devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò non sia 
possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. Per documento contabile 
avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali contabili non rendano 
pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la scrittura contabile rifletta 
fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di contabilità.  

Per essere considerate ammissibili, le spese devono essere sostenute, imputate e comprovate in 
conformità alla normativa comunitaria e nazionale applicabile all’operazione considerata, e devono 
aver dato luogo ad adeguate registrazioni contabili, in conformità alle disposizioni di legge, ai 
principi contabili.  

Le spese, relative alle attività approvate devono essere sostenute (fatturate e pagate) nell’arco 
temporale compreso tra la data di presentazione della domanda di aiuto e la data di presentazione 
del rendiconto finale. 

9. QUIETANZE E TRACCIABILITA’ DEL PAGAMENTO 

Le fatture presentate dai beneficiari alla Regione dovranno essere quietanzate dal fornitore dei 
beni o dei servizi prestati o comunque dovranno garantire con atto che ha forza equivalente 
l’avvenuto pagamento. Deve essere presentata copia delle fatture dettagliate delle imprese 
emittenti. Il legale rappresentante dell’impresa beneficiaria attesta con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà la conformità all’originale delle fatture presentate. 

Le fatture originali riguardanti il progetto devono essere annullate con un timbro o riportare una 
causale con la  seguente dicitura: “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, Dec. CE n. C(2007) 
5944 del 28/11/2007 - Misura 133; Progetto approvato con D.D. n. ....... del...............” 
 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie il beneficiario, per 
dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese, può utilizzare le seguenti modalità: 
 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la 
Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura 
rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere 
allegata alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite 
“home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa 
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 11

dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, 
oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. In 
ogni caso, prima di procedere all’erogazione del contributo riferito a spese disposte 
via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire all’autorità competente 
l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le 
scritture contabili eseguite. Nel caso in cui il bonifico preveda un numero di 
pagamenti multiplo deve essere accompagnato da elenco riportante: beneficiario, 
importo spesa, numero identificativo della fattura. 

b)  Assegno. Tale modalità, per quanto sconsigliata, può essere accettata, purché 
l’assegno sia sempre emesso con la dicitura “non trasferibile” e il beneficiario 
produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito 
all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e, possibilmente, la fotocopia 
dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è 
consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata 
dall'istituto di credito. 

c) Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 
produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione 
con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte 
prepagate. 

d) Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento 
deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto 
conto in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del 
documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del 
pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

e) Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 
effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del 
vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale 
devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il 
pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, 
tipo di pagamento (acconto o saldo). 

f) Contanti: il pagamento è consentito nei soli casi in cui è inequivocabilmente garantita la 
tracciabilità della spesa e, comunque per importi non superiori a 500,00 Euro, IVA 
compresa, per domanda di pagamento. Sono accettati pagamenti in contanti 
esclusivamente per spese di vitto e alloggio sostenuti in missione. 

 
Inoltre, per le operazioni realizzate da Enti pubblici deve essere garantito il rispetto della Legge n. 
136 del 13 agosto 2010 “Piano Straordinario contro le mafie”, entrata in vigore il 7 settembre 2010, 
con particolare riferimento all’articolo n. 3 che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 
finanziari, stabilisce le modalità dei pagamenti riferiti ai lavori, servizi e forniture pubbliche, 
nonché alla gestione dei finanziamenti pubblici anche europei. 

 
L’istruttoria di accertamento finale da parte della Direzione Agricoltura deve terminare entro 180 
gg dalla ricezione della domanda di pagamento annua, salvo l’ufficio istruttore richieda 
integrazione alla documentazione prorogando tale termine.  

La Regione, dopo l’effettuazione degli opportuni controlli e sulla base di quanto effettivamente 
realizzato dai soggetti beneficiari, approverà con proprio provvedimento l’ammissione a 
finanziamento della domanda di pagamento, con indicato il rispettivo importo del contributo 
spettante e invierà all’Arpea l’elenco di liquidazione relativo. 
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10. RICORRIBILITA’ DEI PROVVEDIMENTI  

Secondo il disposto della Legge 241 /90 la Regione nei provvedimenti di definizione delle pratiche 
indica l’Autorità a cui è possibile eventualmente presentare ricorso.  

I provvedimenti di diniego, sospensione e revoca delle istanze saranno comunicati a mezzo lettera 
raccomandata A.R., secondo le procedure previste dall’art. 15 della L.R. 4 luglio 2005, n. 7, con 
obbligo di motivazione. La comunicazione indicherà gli organi ai quali è possibile presentare 
ricorso. 

11. DATI PERSONALI E SENSIBILI  

La presentazione di una domanda di aiuto per la Misura 133 costituisce per la Regione 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e dei dati sensibili in essa 
contenuti (come specificato nel modello di domanda).  

12. DIVIETO DI CUMULABILITA’  

Salvo eccezioni specificate da appositi provvedimenti, le agevolazioni concesse ai sensi delle 
presenti disposizioni non sono cumulabili con altri aiuti / sostegni concessi per le medesime 
iniziative dalla Regione, dallo Stato, dall’Unione Europea o da altri Enti pubblici.  

13. ESCLUSIONI PARTICOLARI  

Valgono i motivi di esclusione dal sostegno previsti dalla parte generale del Programma di 
Sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, che di seguito sono richiamati e per i quali 
viene precisata la definizione applicativa da adottarsi:  

- mancato possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nei casi in cui 
questo sia previsto per legge;  

- mancato versamento di somme per sanzioni e penalità: non sono ammissibili domande di 
Misura 133 riferite ad associazioni non in regola con il versamento di somme per sanzioni 
e penalità;  

- mancata restituzione di somme non dovute: non sono ammissibili domande di Misura 133 
riferite ad associazioni che non abbiano restituito somme indebitamente percepite in quanto 
non dovute;  

- avere subito condanne passate in giudicato per reati di frodi o sofisticazioni alimentari: non 
è ammissibile al sostegno il richiedente che abbia subito condanne passate in giudicato per 
reati di frodi o sofisticazioni alimentari.  

14. PROCEDURE DI CONTROLLO  

CONTROLLI AMMINISTRATIVI E TECNICI SULLE DOMANDE DI AIUTO 
 
I controlli amministrativi si effettuano sul 100% delle domande. 
 
Tali controlli prevedono la verifica: 

- della validità e della congruenza delle dichiarazioni rese dal richiedente nella domanda; 
- della presenza, completezza e correttezza di tutta la documentazione richiesta per 

comprovare la presenza di condizioni e requisiti di ammissibilità e la conformità della 
domanda alla normativa vigente;  

- del rispetto dei criteri di priorità delle domande, previsti dalle disposizioni attuative, anche 
ai fini dell’attribuzione di punteggi di priorità. 

- della ragionevolezza delle spese proposte. 
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Al termine della verifica della documentazione presentata, la Regione, ove lo ritenga necessario, 
può effettuare una visita “in situ”, ossia un sopralluogo presso l’ente o una verifica sul luogo 
dell’operazione sovvenzionata, in seguito al quale il funzionario istruttore redige il relativo verbale. 
 
 
CONTROLLI AMMINISTRATIVI E TECNICI SULLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
 
Il controllo amministrativo sulle domande di pagamento sarà finalizzato alla verifica: 

- che i documenti di spesa attestanti il pagamento delle spese da parte del richiedente e la 
richiesta di liquidazione si riferiscano all’aiuto concesso; 

- della fornitura dei prodotti e dei servizi cofinanziati, della realtà della spesa oggetto della 
domanda, della conformità dell’operazione completata con l’operazione per la quale era 
stata presentata e accolta la domanda di aiuto. 

- che non siano presenti vizi formali non sanabili; 
- che non ci siano doppi finanziamenti irregolari attraverso altri regimi nazionali o 

comunitari o attraverso altri periodi di programmazione.  
 

Il controllo in loco viene effettuato su un campione almeno pari al 5% della spesa ammessa a 
contributo e viene eseguito dalla Regione prima dell’erogazione del saldo del contributo. 
Per gli enti estratti, il controllo in loco include le verifiche previste dai controlli amministrativi e 
tecnici di cui sopra e prevede la verifica delle dichiarazioni rese.  
 
Al termine del controllo in loco è prevista la compilazione del relativo verbale da parte del 
funzionario della Regione. 
 
Il funzionario che realizza il controllo della domanda di pagamento non può essere lo stesso che ha 
svolto il controllo tecnico amministrativo della domanda nella fase istruttoria. 

15. ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESA O DI SCOPO 
 
L’A.T.I. è un’aggregazione temporanea e occasionale tra imprese per lo svolgimento di un’attività, 
limitatamente al periodo necessario per il suo compimento. Il rapporto esistente tra le associate e la 
capogruppo si identifica con la figura del “mandato collettivo con rappresentanza”, ai sensi del 
Codice Civile art. 1704 e seguenti, conferito ad una di esse dalle altre imprese partecipanti al 
raggruppamento. 

 
I singoli componenti dell’A.T.I. si impegnano congiuntamente alla realizzazione di un progetto di 
interventi e attraverso un mandato (atto pubblico o scrittura privata autenticata) viene conferito il 
ruolo di rappresentanza a uno dei componenti (capofila). 

 
In riferimento alla rendicontazione tutte le fatture/ricevute devono essere intestate al capofila che 
dovrà presentare all’amministrazione la rendicontazione complessiva dell’ATI. 
 
I concorrenti associati, con la presentazione dell'offerta, assumono la responsabilità solidale nei 
confronti dell'Amministrazione, nonché nei confronti delle imprese subappaltanti e dei fornitori. 

16.  DISPOSIZIONI FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti disposizioni, si fa rinvio alle disposizioni 
contenute nel PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, a quelle contenute nel “manuale delle 
procedure, controlli e sanzioni di ARPEA” per la realizzazione degli interventi previsti dal PSR 
regionale ed alle disposizioni dettate dai Regg. (CE) n. 1698/2005, 1974/2006, 65/2011 e ss.mm.ii 
e comunque ad ogni altra normativa applicabile in materia. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1117 
D.D. 28 aprile 2014, n. 390 
D.G.R. n. 32-7449 del 15 aprile 2014: " Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per 
la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi". 
Disposizioni applicative e approvazione modulistica. 
 
Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63, “Interventi regionali in materia di agricoltura e 
foreste”, che tra le sue finalità prevede di incoraggiare, aumentare, migliorare e tutelare la 
produzione zootecnica di ogni specie;  
 
vista la D.G.R. n. 90-13273 dell’8 febbraio 2010, - Regolamento (CE) n. 1535/2007 relativo 
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (attualmente artt.107 e 108 del Trattato di 
Lisbona) agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli - approvazione linee 
guida; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013, che ha sostituito il regolamento (CE) 
n. 1535/2007 del 20 dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
(attualmente artt.107 e 108 del Trattato di Lisbona) agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli;  
 
considerato che non sono state ancora emanate le nuove linee guida per l’applicazione del 
regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 e che le disposizioni attuali previste dalla 
D.G.R. n. 90-13273 dell’8 febbraio 2010, soddisfano le condizioni previste dal nuovo regolamento 
per gli aiuti de minimis,  
 
vista la circolare del Ministero dell’Interno del 25 febbraio 2014, prot n. 11001/119(8) relativa 
all’applicazione del Decreto legislativo 15 novembre 2012, n. 218 recante disposizioni integrative e 
correttive al Codice Antimafia, che fornisce indicazioni per l’adempimento degli obblighi 
richiamati per l’erogazione dei contributi FEASR; 
 
considerato che le modalità applicative della circolare su indicata necessitano di ulteriori 
approfondimenti circa l’estensione della stessa ai contributi di cui trattasi e la predisposizione delle 
dichiarazioni sostitutive della documentazione antimafia;    
 
vista la D.G.R. n. 32-7449 del 15 aprile 2014 con la quale è stato approvato il Piano regionale di 
intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli 
collinari e montani piemontesi, dando mandato alla Direzione Agricoltura, tramite il Settore 
Regionale Produzioni Zootecniche, di assumere gli adempimenti necessari all’attuazione delle 
disposizioni della deliberazione; 
 
considerata la necessità di approvare le disposizioni applicative e la modulistica relativa 
all’applicazione della D.G.R. n. 32-7449 del 15 aprile 2014 inerente il Piano regionale di intervento 
a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e 
montani piemontesi prima dell’ordinario inizio della stagione di alpeggio dei capi zootecnici;  
 
accertato di rimandare ad un successivo atto la predisposizione della modulistica per la 
dichiarazione sostitutiva relativa alla certificazione del plafond di aiuti de minimis percepiti dai 
beneficiari e quella   relativa alla certificazione antimafia, da assumere entro i termini previsti per il 
completamento dell’iter amministrativo di cui all’allegato 1); 
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IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs del 30/3/2001, n. 165; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23 del 28/7/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
determina 
 
- di approvare le disposizioni applicative e la modulistica per la corresponsione degli aiuti a favore 
degli allevatori di ovini caprini bovini o equini previsti dal Piano regionale di intervento a sostegno 
dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani 
piemontesi, approvato D.G.R. n. 32-7449 del 15 aprile 2014; 
 
- di rimandare ad un successivo atto la predisposizione della modulistica per la dichiarazione 
sostitutiva relativa alla certificazione del plafond di aiuti de minimis percepiti dai beneficiari e 
quella relativa alla certificazione antimafia, che sarà assunto entro i termini previsti per il 
completamento dell’iter amministrativo di cui all’allegato 1); 
 
- di approvare gli allegati 1 e 2 e l’appendice A che sono parte integrante del presente atto; 
 
- di stabilire che la presentazione della domanda di cui sopra, nel caso di mancata o insufficiente 
assegnazione delle risorse finanziarie da parte del Bilancio regionale 2014, non costituisce obbligo 
per gli uffici regionali di corresponsione del contributo; 
 
-  di demandare agli Enti istruttori l’acquisizione del DURC e l’accertamento della regolarità 
contributiva dei beneficiari dell’aiuto;  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Paolo Cumino 

 
 

Allegato 
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ALLEGATO 1 
 
Disposizioni applicative per la corresponsione degli aiuti a favore degli allevatori di bovini, ovi-caprini 
ed equini, previsti dal Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle 
predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi. Aiuti de minimis. 
 
 

DISPOSIZIONI APPLICATIVE 
 

1. La corresponsione degli aiuti a favore degli allevatori di ovini, caprini, bovini o equini 
previsti dal Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame 
dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi è assicurata dalla 
Regione Piemonte, con risorse messe a disposizione dall’Assessorato all’Agricoltura. 

2. Hanno diritto ad entrare in graduatoria per l’assegnazione degli aiuti gli allevatori che 
esercitano il pascolo di ovini, caprini, bovini o equini sul territorio montano e collinare della 
regione Piemonte con bestiame in proprietà o in affido e che presentino domanda nei 
termini di seguito indicati.  

3. Per allevatore si intende l’intestatario del modello 7 di monticazione ovvero il conduttore del 
bestiame in affido indicato dal modello 7. Analogamente per il pascolo intracomunale vale 
quanto indicato dallo specifico modello. In caso vi siano più co-intestatari o si tratti di 
Associazione tra allevatori l’aiuto verrà suddiviso in base ai capi o alle quote di ciascun 
intestatario o di ciascun socio. In questi casi la domanda di aiuto dovrà essere sottoscritta 
dall’allevatore delegato. 

4. Le domande dovranno pervenire entro il 1° giugno 2014 alla Provincia (per i pascoli di 
collina) o alla Comunità Montana (per i pascoli di montagna) competente per il territorio 
dove sono ubicati prevalentemente i pascoli utilizzati.  

5. L’istruttoria delle domande di aiuto è affidata all’Ente di cui al punto 4. L’Ente istruttore 
controlla la sussistenza del diritto all’aiuto in forma de minimis e può effettuare in qualsiasi 
momento un controllo sui pascoli con il proprio personale per verificare la veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate dall’allevatore in merito alla presenza delle misure di difesa 
dichiarate. I controlli in loco dovranno riguardare almeno il 5% delle domande di aiuto, sulla 
base di un campione estratto casualmente, dall’Ente istruttore. 

6. A seguito di istruttoria ed entro il 1° settembre 2014 gli Enti incaricati invieranno alla 
Direzione Agricoltura, Settore Produzioni zootecniche, gli elenchi dei beneficiari aventi 
diritto agli aiuti, corredati dal punteggio ottenuto da ognuno. 

7. L’entità dell’aiuto sarà determinata al termine della prima fase istruttoria in base alle 
domande di aiuto istruite positivamente, ripartendo l’importo disponibile su base regionale 
(stabilito nel massimale di Euro 287.000,00), iscritto nell’UPB DB11171 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 – capitolo 184165, per la somma totale dei punti 
raggiunti da tutti i beneficiari. In tal modo sarà assegnato un valore in euro ad ogni punto 
valido per la quantificazione del premio. 

8. Per l’erogazione dell’aiuto sarà redatta specifica graduatoria regionale in base ai punteggi 
previsti nelle presenti disposizioni. I beneficiari, presa visione degli importi assegnati, 
dovranno presentare le dichiarazioni sostitutive relative all’attestazione dei requisiti 
amministrativi obbligatori previsti dalla normativa vigente necessari all’erogazione dei 
contributi in regime de minimis. Il pagamento sarà effettuato mediante ARPEA.  

9. L’ammontare del contributo per ciascun allevatore verrà stabilito sulla base del punteggio 
raggiunto, determinato in sede di istruttoria, e non potrà comunque superare il tetto 
massimo di Euro 2.500,00 previsto dalla D.G.R. n. 32-7449 del 15 aprile 2014. 

10. I beneficiari dell’aiuto devono essere in regola con le norme di Polizia Veterinaria. 
11. La non osservanza delle prescrizioni stabilite dalle presenti disposizioni e la falsità di 
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quanto dichiarato dall’allevatore, comporta la revoca del premio e trova applicazione ogni 
disposizione in materia di documentazione amministrativa (D.P. R.445/2000). 

12. Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto i cani da guardiania utilizzati per la difesa 
del bestiame devono appartenere alle razze Maremmano-Abruzzese e Montagna dei 
Pirenei. 

13. Ai sensi dell’art. 31 comma 8bis della Legge n. 98/13, l’Ente istruttore dovrà acquisire per 
ogni beneficiario il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) direttamente dalla 
sede provinciale INPS competente per territorio. Il suddetto documento potrà essere 
sostituito da autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/00. Per i beneficiari che non sono 
assoggettati ai contributi INPS, dovrà essere acquisita autocertificazione resa ai sensi del 
DPR 445/00, attestante le motivazioni dell’esenzione.  

14. Sulla base delle risultanze dell’accertamento le Comunità Montane e le Province 
trasmetteranno l’elenco dei beneficiari il cui controllo ha dato esito positivo, per 
l’effettuazione del pagamento dei contributi spettanti. Dovranno altresì trasmettere l’elenco 
dei beneficiari per i quali il II controllo, a seguito di seconda verifica, ha dato esito negativo. 
La Direzione Agricoltura, Settore Produzioni zootecniche, provvederà, mediante ARPEA, 
all’effettuazione dell’intervento sostitutivo a favore dell’INPS.  

 
Calcolo del premio 
 

Sarà utilizzata la seguente forma di calcolo: 
(Importo disponibile su base regionale /Punti totali) x (punteggio beneficiario) = importo aiuto <= di 
2500€  
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ALLEGATO 2 
Piano regionale di intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle 
predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi.  
 

Alla Comunità Montana 
 

_____________________________________ 
 
 

Alla Provincia di  
 

_____________________________________ 
 
 

DOMANDA DI AIUTO 
 
Il sottoscritto____________________________________________________________________ 
Codice Fiscale/Partita Iva_________________________________________________________ 
Codice IBAN ___________________________________________________________________ 
Residente 
in:________________________via:_______________________________n:_________ 
allevatore che conduce n.________bovini e/o n._________ovicaprini e/o equini n. ______al 
pascolo presso l’alpeggio/località _________________________________________________ 
Sito/a nel Comune di ______________________________in Provincia di ________________(*) 
 
 

DICHIARA 
 
 

- che i capi condotti in alpeggio provengono dai seguenti allevamenti, di cui si allegano i 
relativi modelli 7 (**) ovvero i modelli per il pascolo intracomunale: 
 
Codice allevamento_______________ di n.________ bovini in proprietà;  
Codice allevamento_______________ di n.________ ovicaprini in proprietà;  
Codice allevamento_______________ di n.________ equini in proprietà;  
Codice allevamento_______________ di n.________ bovini in affido; 
Codice allevamento_______________ di n.________ bovini in affido; 
Codice allevamento_______________ di n.________ bovini in affido; 
Codice allevamento_______________ di n.________ ovicaprini in affido; 
Codice allevamento_______________ di n.________ ovicaprini in affido; 
Codice allevamento_______________ di n.________ ovicaprini in affido; 
Codice allevamento_______________ di n.________ equini in affido;  
 

- di aver preso visione del sistema di assegnazione dei punteggi previsto dall’Allegato A della 
D.G.R. n. 32-7449 del 15 aprile 2014 con la quale è stato approvato il Piano regionale di intervento 
a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e 
montani piemontesi; 

- di aver preso visione delle Disposizioni applicative per la corresponsione degli aiuti a favore 
degli allevatori di bovini, ovi-caprini ed equini, previsti dal Piano regionale di intervento a sostegno 
dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani 
piemontesi, aiuti de minimis; 
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- di essere a conoscenza che la presentazione della domanda, nel caso di mancata o 
insufficiente assegnazione delle risorse finanziarie da parte del Bilancio regionale 2014, non 
costituisce obbligo per gli uffici regionali di corresponsione del contributo 
 
 

ALLEGA 
 

- copia della scheda anagrafica stampata dalla Anagrafe Agricola Unica del Piemonte, 
comprensiva della sede e degli estremi del conto corrente aziendale;   

 
 

CHIEDE 
 

di essere inserito nella graduatoria per beneficiare dei contributi erogati ai sensi del “Piano a 
sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e 
montani piemontesi ” della Regione Piemonte, ano 2014, e a tal fine 
 

DICHIARA 
 

- di aver adottato i seguenti sistemi di difesa per il bestiame condotto in alpeggio: 
(barrare la voce corrispondente alla propria situazione) 

 

Dotazione 
Punti 
Per la 

graduatoria 
montaggio recinzioni elettrificate per il ricovero notturno dimensionate in relazione al 
numero di capi (con esclusione delle recinzioni monofilo utilizzate per la gestione 
turnata del pascolo) 

si 
5 p.ti 

no 
0 p.ti 

 
presenza di cani da guardiania in rapporto di 1 ogni 150 capi 

si 
5 p.ti

no 
0 p.ti 

presenza di cani da guardiania in rapporto di 1 ogni 300 capi si 
3 p.ti

no 
0 p.ti 

 
presenza di cani da guardiania in rapporto di 1 ogni 600 capi 
 

si 
1 p.ti

no 
0 p.ti 

presenza continua in alpe a custodia del gregge dell’allevatore, della famiglia o di suo 
personale 

si 
5 p.ti

no 
0 p.ti 

dimensione della mandria/gregge espressa in classi di ampiezza 
 0 - 50 UBA   

1 p.to 

50 – 100 UBA 4 p.ti 

100 – 200 UBA 7 p.ti 

oltre 200 UBA 10 p.ti 

 
- che il numero totale delle Unità di Bestiame Adulto, per cui vengono adottati i sistemi di 

difesa di cui sopra e calcolate applicando la tabella di conversione indicata nell’appendice 
C, sono le seguenti: ______UBA 
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-  di impegnarsi a comunicare eventuali variazioni inerenti quanto sopra dichiarato. 

 
A tal fine dichiara fin d’ora la propria disponibilità a ricevere l’apposito controllo in loco da 
parte dei funzionari della _________________________________________ presso i cui uffici 
ha inviato la presente domanda di aiuto e di assumersi la piena responsabilità in merito alla 
veridicità di quanto dichiarato. 
 
Allega alla presente domanda copia di un documento di identità valido in data odierna. 
 
Dichiara che per effettuare il sopralluogo di verifica potrà essere contattato presso: 
_______________________________________________________________________________________ 
Via:__________________________________n:_________Comune:___________________PR___________ 
Telefono fisso:__________________________telefono cellulare:__________________________ 
 
condizione da osservare:__________________________________________________________ 
 
 
Data:__________________________                             L’allevatore________________________ 
 
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il trattamento dei dati personali 
forniti in questa sede o comunque acquisiti a tal fine dalla Regione Piemonte e dagli Enti coinvolti nel procedimento amministrativo è finalizzato 
unicamente all’espletamento delle attività istituzionali connesse al presente procedimento ed avverrà a cura dei dipendenti incaricati del trattamento 
dei dati presso i suddetti Enti con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, nei modi e nei limiti 
necessari agli adempimenti relativi all’esecuzione delle predette attività, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati 
è indispensabile per l’espletamento del procedimento amministrativo in oggetto e la loro mancata indicazione preclude il suo avvio;  
Il sottoscritto dichiara di essere informato che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. 196/2003 , in particolare il diritto di accedere 
ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei, o raccolti in violazione di legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste agli Enti competenti. 
 
 
Data______________________________                                                                  L’allevatore________________________________ 

 
(*) l’anagrafica del beneficiario deve corrispondere ai dati contenuti nell’Anagrafe Agricola Unica del Piemonte; 
(**)il beneficiario può derogare dalla presentazione dei modelli 7 quando la Provincia o la Comunità Montana competente 
per territorio hanno l’accesso alla Banca Dati Arvet della Sanità. 
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APPENDICE A 

 
 

 
TABELLA Conversione in U.B.A. di tutte le specie 

più comunemente allevate 

SPECIE 

U
B

A
 

tipologia 

N
° 

C
A

P
I/U

B
A

 

BOVINI - Allevamento       

  1,00 VACCHE e TORI 1,00 

  0,60 MANZETTE e TORELLI 1,67 

  0,40 VITELLI E VITELLE 2,50 

        

        

OVINI e CAPRINI       

  0,15 PECORE E MONTONI 6,67 

  0,05 ALTRI SOGGETTI 20,00 

  0,15 CAPRE E ARIETI 6,67 

  0,05 ALTRI SOGGETTI 20,00 

EQUINI       

  1,00 ADULTI 1,00 

  0,60 PULEDRI 1,67 

SUINI       

  0,30 SCROFE e VERRI 3,33 

  0,26 ADULTI > 6 mesi 3,85 

  0,20 SCROFETTE e magroni 5,00 

  0,15 SUINETTI < 3 mesi 6,67 

        

        

POLLAME       

  1,30 OVAIOLE-GALLI (100 capi) 77,00 

  0,50 POLLASTRI (100 capi) 200,00 

CONIGLI       

  2,50 ADULTI RIPRODUZIONE (100 capi) 40,00 

  1,10 GIOVANI INGRASSO (100 capi) 91,00 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 201 
Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11, articolo 18 e s.m.i. - Risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro del personale delle Comunita' Montane - anno 2014 - Impegno della 
somma di Euro 166.666,67= sul Capitolo 156041 (Spesa) del Bilancio della Regione Piemonte 
per l'anno 2014, per l'attuazione dell'incentivo regionale.  
 
Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane con particolare riferimento alla 
riallocazione delle loro funzioni, disponendo anche particolari istituti in ordine alle risorse umane in 
servizio presso detti enti; 
 
visto nel particolare l’articolo 18 della citata Legge regionale n. 11/2012 che, nel prevedere norme 
specifiche in materia di personale delle Comunità montane regola, ai commi 9 e 10, l’istituto della 
risoluzione anticipata del rapporto di lavoro; 
 
richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 19 - 5545 in data 18 marzo 2013 avente per 
oggetto”Disciplina della risoluzione anticipata per il personale delle Comunità montane ai sensi 
dell’articolo 18, commi 9 e 10, della L.r. n. 11/2012 e s.m.i.”, con la quale sono state dettagliate le 
procedure amministrative da seguire; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale in data 18 marzo 2013, n. 18-5544 avente per oggetto: 
”L.r.  28 settembre 2012,  n.  11  "Disposizioni  organiche  in  materia  di  Enti  Locali".  Quadro  
dei provvedimenti attuativi ai sensi degli articoli 17, 18, 19, 20 e 23”, con la quale viene stabilito 
che la gestione delle incentivazioni economiche agli enti locali, previste dall’articolo 18 di cui 
trattasi, sarà a cura della Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia montana e Foreste 
– Settore Montagna; 
 
dato atto che, con Determinazione dirigenziale n. 919 in data 9 aprile 2013, vi è stata l’apertura dei 
termini e l’approvazione del bando per la risoluzione volontaria del rapporto di lavoro per i 
dipendenti delle Comunità montane piemontesi, relativamente all’anno 2013;  
 
dato atto che, con Determinazione dirigenziale n. 2145 in data 18 settembre 2013, vi è stata 
l’apertura dei termini e l’approvazione del bando per la risoluzione volontaria del rapporto di lavoro 
per i dipendenti delle Comunità montane piemontesi, relativamente all’anno 2014;  
 
richiamate le precedenti Determinazioni dirigenziali di presa d’atto delle proposte di risoluzione 
consensuale del rapporto di lavoro, presentate dai dipendenti delle Comunità montane, pervenute 
nei modi e nei tempi previsti dai bandi di cui alle Determinazioni dirigenziali n. 919/2013 e 
2145/2103, con le quali si procedeva alla quantificazione dell’incentivazione per la risoluzione del 
rapporto di lavoro ed alla rateizzazione, secondo i dettami dell’articolo 18 sopra citato; 
 
considerato che, nei tempi e nei modi definiti ai punti 4 e 5 dell’allegato A della D.G.R. n. 19 – 
5545 sopra richiamata, è necessario corrispondere entro i primi due mesi dell’anno le rate d’acconto 
efferenti al 2014, per le quali risulta necessario procedere all’impegno della somma di Euro 
166.666,67= pari ad un dodicesimo dell’ammontare iscritto sul capitolo di bilancio;   
 
visto l’articolo 1 dalla Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23 di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014, che consente di procedere 
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all’impegno per la quota di un dodicesimo dello stanziamento previsto sul capitolo 156041 per 
l’esercizio finanziario; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 gennaio 2014 di parziale attribuzione fondi del P.O. ai Direttori 
regionali che assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia 
Montana e Foreste la somma complessiva di Euro 166.666,67= sul Capitolo 156041/2014 (Ass. 
100394); 
 
considerato che, nel rispetto di quanto disposto nelle sopra citate DD.G.R., occorre procedere ad 
impegnare a favore delle Comunità Montane la somma attualmente disponibile di Euro 
166.666,67= sul Capitolo 156041 del Bilancio regionale, somma necessaria per rispettare i termini 
temporali imposti dalle DD.G.R. sopra richiamate; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 
gennaio 2014 (Ass. 100394)  ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con L.r. n. 
11/2012, articolo 18 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di provvedere, in attuazione dell’articolo 18 della Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 e 
s.m.i., all’impegno a favore delle Comunità montane piemontesi della somma di Euro 166.666,67= 
finalizzata al riconoscimento dell’incentivo previsto per l’istituto della risoluzione anticipata del 
rapporto di lavoro del personale delle Comunità montane piemontesi, secondo quanto stabilito dalle 
DD.G.R. n. 31 – 5154 del 28 dicembre 2012 , n. 18-5544 del 18 marzo 2013 e n. 41 – 6595 del 28 
ottobre 2013; 
 
- di dare atto che la somma indicata, rientrante nel limite di un dodicesimo dell’importo previsto sul 
capitolo di bilancio, è indirizzata al pagamento delle rate di acconto per le annualità 2014 dovute 
alle Comunità montane entro il termine del 28 febbraio, secondo quanto stabilito dall’istituto della 
risoluzione anticipata del rapporto di lavoro di cui alla normativa sopra citata; 
 
La somma di Euro 166.666,67= è impegnata sul Capitolo 156041 della parte Spesa del Bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno 2014.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”- Soggetti beneficiari: Comunità Montane – Importo: Euro 166.666,67= 
Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di individuazione dei 
beneficiari: riparto fondi. 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 205 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Santo Stefano Belbo 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Santo Stefano Belbo, ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908, è stato dichiarato   
abitato da consolidare con D.M. 28/07/1952; 
 
- Il Sig. PAVESE Enrico con nota ns. prot. n. 49709 del 19/07/2013 ha inoltrato al Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania 
l’istanza e gli allegati progettuali relativi ai lavori di “Ricostruzione fabbricato residenziale 
all’interno della sub. area n. 73” in Via Ospedale, Foglio 14, mappali 251 - 252 del Catasto Urbano, 
al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001. Con nota prot. n. 55287 
del 23/08/2013 lo stesso Settore ha richiesto l’integrazione del progetto con uno studio idraulico di 
dettaglio dell’area di interesse e di un suo intorno significativo. Le integrazioni richieste sono 
pervenute in data 10/12/2013 con nota ns. prot. n. 74311; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis 
della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’analisi degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta in data 
29/01/2014 l’intervento risulta ammissibile, fatta salva la normativa vigente per quanto concerne le 
verifiche statiche delle strutture e subordinatamente al rispetto delle prescrizioni contenute nella 
relazione idrologico-idraulica di progetto; in particolare, dovrà essere previsto l’innalzamento del 
piano calpestabile del fabbricato di almeno 30 cm rispetto al piano stradale e non dovranno essere 
realizzati piani interrati o seminterrati, peraltro non previsti dal progetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 
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determina 
 
- di autorizzare il Sig. PAVESE Enrico, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001, 
all’esecuzione dei lavori di “Ricostruzione fabbricato residenziale all’interno della sub. area n. 73” 
in Via Ospedale, Foglio 14, mappali 251 -252 del Catasto Urbano, sulla base di quanto previsto in 
progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e la normativa vigente per quanto concerne le 
verifiche statiche e subordinatamente al rispetto delle prescrizioni contenute nella relazione 
idrologico-idraulica di progetto; in particolare, dovrà essere previsto l’innalzamento del piano 
calpestabile del fabbricato di almeno 30 cm rispetto al piano stradale e non dovranno essere 
realizzati piani interrati o seminterrati, peraltro non previsti dal progetto; 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite 
ai comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Ferruccio Forlati 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB1425 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 209 
Legge regionale 28 settembre 2012, articolo 18 e s.m.i. - Attuazione dell'incentivo per la 
mobilita' verso gli Enti locali - Impegno della somma di Euro 83.333,33= sul Capitolo 156485 
(Spesa) del Bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2014.  
 
Vista la Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane con particolare riferimento alla 
riallocazione delle loro funzioni, disponendo anche particolari istituti in ordine alle risorse umane in 
servizio presso detti enti; 
 
visto nel particolare l’articolo 18 della citata Legge regionale il quale, al comma 3, stabilisce che la 
Regione favorisce la copertura dei posti vacanti degli enti locali con il personale in servizio a tempo 
indeterminato presso le Comunità montane, prevedendo a tal fine uno specifico incentivo 
finanziario pluriennale; 
 
richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 – 5154 del 28 dicembre 2012 avente per 
oggetto: “Prime determinazioni in attuazione dell’articolo 18, comma 3, della L.r. 28.09.2012, 
n.11….” con la quale sono state dettate le modalità procedurali da seguire per l’attivazione 
dell’istituto della mobilità del personale delle Comunità montane verso gli Enti locali piemontesi; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale in data 18 marzo 2013, n. 18-5544 avente per oggetto: 
”L.r.  28 settembre 2012  n.  11  "Disposizioni  organiche  in  materia  di  Enti  Locali".  Quadro  dei 
provvedimenti attuativi ai sensi degli articoli 17, 18, 19, 20 e 23”, con la quale viene stabilito che la 
gestione delle incentivazioni economiche agli enti locali, previste dall’articolo 18 di cui trattasi, sarà 
a cura della Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Economia montana e Foreste – Settore 
Montagna; 
 
rilevato che, in attesa di uno specifico provvedimento della Giunta che definisca i criteri da 
utilizzarsi per il calcolo dell’incentivo finanziario da riconoscere agli Enti locali, sono comunque 
state avviate una cinquantina di istanze per l’attuazione dell’istituto di cui trattasi ed occorre quindi 
procedere, essendosi verificati i presupposti giuridici all’incentivazione; 
 
visto l’articolo 1 dalla Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23 di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014, che consente di procedere 
all’impegno per la quota di un dodicesimo dello stanziamento previsto sul capitolo per l’esercizio 
finanziario; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 gennaio 2014 di parziale attribuzione fondi del P.O. ai Direttori 
regionali che, per le finalità di cui alla citata normativa regionale, assegna a favore della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste la somma complessiva di Euro 
83.333,33= sul Capitolo 156485/2014 (Ass. 100395); 
 
considerato che, nel rispetto di quanto disposto nella citata D.G.R. n. 31 – 5154 del 28 dicembre 
2012, occorre procedere ad impegnare a favore dei Comuni piemontesi la somma di Euro 
83.333.33= al momento disponibile sul Capitolo 156485 del bilancio regionale; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
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IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 
gennaio 2014 (Ass. 100395)  ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con L.r. n. 
11/2012, articolo 18 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di provvedere, in attuazione dell’articolo 18 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 e 
s.m.i., all’impegno a favore dei Comuni piemontesi della somma di Euro 83.333,33= finalizzata al 
riconoscimento dell’incentivo economico previsto per la mobilità volontaria del personale delle 
Comunità montane verso gli Enti locali, secondo quanto stabilito dalle DD.G.R. n. 31 – 5154 del 28 
dicembre 2012 , n. 18 - 5544 del 18 marzo 2013 e n. 41 – 6595 del 28 ottobre 2013; 
 
- con successivi provvedimenti, non appena verranno stabiliti da parte della Giunta regionale i 
criteri per il calcolo dell’incentivazione di cui trattasi, si procederà alla definizione dei singoli 
interventi a favore dei Comuni piemontesi, che hanno posto in essere le mobilità di cui all’articolo 
18 della citata L.r. ed alla quantificazione della quota a carico della Regione, nell’ambito della 
somma testé impegnata. 
 
La somma di Euro 83.333,33= è impegnata sul Capitolo 156485 della parte Spesa del Bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2014.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 
26, comma 3, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”- Soggetti beneficiari: Comuni – Importo: Euro 83.333,33= 
Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di individuazione dei 
beneficiari: riparto fondi. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 210 
R.D. n. 523/1904 - Pratica n. 2395 - Comune di Roasio - Richiesa di nulla osta idraulico per 
lavori di sistemazione spalla del ponte sul rio San Giorgio (Ormezzano), lungo la strada 
comunale per San Giorgio. 
 
In data 15/11/2013, nostro protocollo n. 70943/DB14.12 del 21/11/2013, il Comune di Roasio ha 
presentato istanza per il rilascio del nulla osta idraulico per lavori di sistemazione spalla del ponte 
sul rio San Giorgio (Ormezzano), lungo la strada comunale per San Giorgio, in Comune di Roasio 
(VC). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale denominato rio San Giorgio 
(Ormezzano), è necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del 
R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma Dott. Ing. Egidio Fauda Pichet. 
Il progetto è stato approvato con D.G.C. n. 96 del 11/11/2013. 
L’avviso in merito all’istanza in oggetto è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 49 del 05/12/2013. 
I lavori in argomento consistono in: a) ripristino della volta in mattoni dell’arco secondario del 
ponte; b) ripristino del muro d’ala in sponda sinistra, eroso alla base, mediante diaframma di 
fondazione in massi cementati; c) realizzazione di nuova difesa spondale in massi, in prosecuzione 
verso monte del muro d’ala attuale, avente altezza di m 2,50 e lunghezza di circa m 12.  
In data 28/01/2014 è stato effettuato sopralluogo a cura di un funzionario del Settore OO.PP. di 
Vercelli, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuta ammissibile la 
realizzazione dei lavori in argomento nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 470/1993; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- sentita con nota n. 71346/DB14.12 del 25/11/2013 la Provincia di Vercelli – Servizio 
valorizzazione e protezione flora e fauna, in ordine alla compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 
della L.R. n. 37/2006 e D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 
17 maggio 2011); 
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- viste le verifiche idrauliche per il dimensionamento delle opere in progetto; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Roasio ad eseguire le opere in oggetto, consistenti 
nel ripristino della volta in mattoni dell’arco secondario, nel ripristino del muro d’ala in sponda 
sinistra e nella realizzazione di nuova difesa spondale in massi, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di 
cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni: 
- gli interventi devono essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- la berma di fondazione della scogliera in progetto dovrà avere dimensioni minime di m 
2,00x1,00; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/01/2015. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli e alla Provincia di 
Vercelli – Servizio valorizzazione e protezione flora e fauna, a mezzo di lettera raccomandata con 
preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Roasio dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
-  il Comune di Roasio, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà 
presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca 
o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in relazione al variabile 
regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
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- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l’esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23 del Regolamento Regione Piemonte n. 14/R . 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB1412 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 211 
VCA65 - Demanio idrico fluviale - FGA Real Estate Services S.p.A. - Variazione della 
titolarita' della pratica relativa all'occupazione di aree demaniali nel campo prove di Balocco 
(VC) per n. 9 attraversamenti sul Rio Druma La Valle e n. 10 attraversamenti sul Rio Versa 
in Comune di Balocco (VC). 
 
Vista la domanda di variazione di titolarità della pratica VCA65, relativa all’occupazione di aree 
demaniali nel campo prove di Balocco (VC) per n. 9 attraversamenti sul Rio Druma La Valle e n. 
10 attraversamenti sul Rio Versa in Comune di Balocco (VC), intestata a FIAT PARTECIPAZIONI 
S.p.A. presentata in data 30/08/2013 (a nostro protocollo n. 56163/DB14.12) dal Dottor Giuseppe 
Ricotti, (omissis) nella sua veste di legale rappresentante della FGA Real Estate Services S.p.A. con 
sede legale a Torino in Corso Giovanni Agnelli n. 200 - Codice Fiscale 01641110018; 
  
preso atto di quanto stabilito nel “Verbale della parte straordinaria dell’assemblea degli azionisti 
della Fiat Partecipazioni S.p.A.” tenutasi in data 17 giugno 2013, repertorio n. 115.766, raccolta n. 
19.773 dallo studio notarile Morone di Torino, allegato in copia alla domanda di variazione di 
titolarità;  
 
richiamate le autorizzazioni idrauliche n. 816/87 – 1087/90 – 1180/91 rilasciate dalla Regione 
Piemonte; 
 
constatato che l’occupazione in oggetto è stata autorizzata dal Ministero delle Finanze di Vercelli 
con concessione demaniale n. 269 del 14/04/1994; 
 
preso atto che il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli in data 
3/09/2013 (protocollo n. 56573/DB14.12) invitava la FGA Real Estate Services S.p.A. con sede 
legale a Torino in Corso Giovanni Agnelli n. 200 - Codice Fiscale 01641110018 - nelle more della 
voltura del fascicolo demaniale VCA65, a presentare l’istanza di rinnovo della concessione 
demaniale scaduta; 
 
preso atto che il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli in data 
3/09/2013 (protocollo n. 56574/DB14.12) inviava a FIAT PARTECIPAZIONI S.p.A. la richiesta di 
pagamento dei canoni demaniali relativa i primi sei mesi dell’anno 2013; 
  
preso atto che il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli in data 
3/09/.2013 (protocollo n. 56575/DB14.12) inviava alla FGA Real Estate Services S.p.A. con sede 
legale a Torino in Corso Giovanni Agnelli n. 200 - Codice Fiscale 01641110018 - la richiesta di 
pagamento dei canoni demaniali relativa al periodo luglio - dicembre 2013 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
Visto l’art. 1 della L.R. 18.05.2004, n. 12, come modificata dall’art. 4 della L.R. 23/04/2007, n. 9; 
Visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R e s.m.i. 
 

determina 
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1. di concedere al Dottor Giuseppe Ricotti, (omissis) nella sua veste di legale rappresentante della 
FGA Real Estate Services S.p.A. con sede legale a Torino in Corso Giovanni Agnelli n. 200 - 
Codice Fiscale 01641110018 - il subentro alla FIAT PARTECIPAZIONI S.p.A., nella titolarità 
della pratica VCA65; 
 
2. di accordare il subentro subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni in 
carico alla pratica VCA65 e in particolare il concessionario dovrà garantire, sotto la propria 
responsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 9.324,00 è soggetto a rivalutazione periodica e 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di Euro 9.324,00, dovuto per l’annualità 2013, risulta già versato in 
data 09/12/2013 per quanto riguarda i sei mesi di competenza della FGA Real Estate Services 
S.p.A. e in data 17/10/2013 per quanto riguarda i sei mesi di competenza della FIAT 
PARTECIPAZIONI S.p.A , ambedue introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 212 
R.D. n. 523/1904 - Pratica n. 2399 - Comune di Scopello - istanza di nulla osta idraulico in 
sanatoria per il mantenimento di due guadi in corrispondenza del Rio della Valle, ad uso pista 
da sci di fondo per la stagione invernale 2013/2014. 
 
In data 06/12/2013, nostro protocollo n. 73747, il Comune di Scopello ha presentato istanza  di 
nulla osta idraulico in sanatoria per il mantenimento di due guadi in corrispondenza del Rio della 
Valle, ad uso pista da sci di fondo per la stagione invernale 2013/2014. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato Rio della Valle, è necessario 
procedere al rilascio in sanatoria dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati tecnici redatti dall’Ing. Rossana Appendino. 
Contestualmente alla comunicazione di avvio del procedimento, effettuata con nota n. 
74346/DB14.12 del 10/12/2013, sono state richieste ulteriori 3 copie della documentazione 
progettuale, il Comune ha inviato quanto richiesto in data 20/12/2013, protocollo di arrivo n. 1396 
del 10/01/2014. 
Le opere consistono in due guadi, aventi le seguenti caratteristiche: guado N1, di monte, lunghezza 
m 20, larghezza m 5, con 2 tubazioni in c.a. DN 1500 mm e 1 tubazione in c.a. DN 1200 mm; guado 
N2, di valle, lunghezza m 50, larghezza m 5, con 9 tubazioni in c.a. DN 1500 mm. I manufatti, 
secondo quanto riportato in progetto, sono in grado di smaltire una portata massima di circa 26 
m3/s, risultando pertanto tracimabili per portate superiori ed asportabili dalle portate corrispondenti 
ad un TR 20 anni (Q = 78 m3/s).  
In data 28/01/2014 è stato effettuato sopralluogo a cura di un funzionario del Settore OO.PP. di 
Vercelli, congiuntamente al progettista, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuto ammissibile il 
mantenimento delle opere in oggetto nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 470/1993; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- considerato che i guadi risultano essere a servizio della pista da sci di fondo, il cui utilizzo è 
limitato alla stagione invernale; 
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- visto quanto riportato nella “Relazione idrologica – idraulica” allegata all’istanza, ovvero che i 
guadi, realizzati con materiale sciolto e tubazioni in c.a. appoggiate sul fondo alveo, sono in grado 
di smaltire una portata massima di circa 26 m3/s, risultando essere tracimabili per portate superiori 
ed asportabili in caso di eventi di piena aventi TR 20 anni (Q = 78 m3/s); 
 

determina 
 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, il Comune di Scopello a mantenere i due guadi in 
oggetto limitatamente all’attuale periodo invernale, nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente 
viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
- le opere in argomento, in considerazione di quanto riportato in precedenza, sono da considerarsi 
come provvisorie e dovranno essere rimosse al termine della stagione invernale 2013 – 2014, 
precisamente entro il 15.04.2014; 
- il futuro ripristino dei guadi per la successiva stagione invernale 2014 – 2015 è subordinato alla 
presentazione di una nuova istanza di concessione demaniale; 
- dovranno essere predisposti, a monte ed a valle dei guadi, idonei cartelli monitori di tipo 
unificato figurativo e polilingue, segnalanti il pericolo di piene, anche improvvise, del corso d’acqua 
- il Comune di Scopello dovrà assicurare, in caso di allerta per condizioni meteo avverse, la 
vigilanza sul tratto di territorio interessato dalle opere, per predisporre eventuali tempestive misure 
di intervento con azioni di prevenzione per l’incolumità della popolazione, anche attuando 
l’interruzione del transito; 
- il Comune di Scopello, al fine di evitare condizioni di pericolo, è tenuto a garantire la sicurezza 
stradale sia verso i propri mezzi sia verso terzi, adottando apposite segnalazioni di divieto e strutture 
di sbarramento per evitare ogni rischio per il quale, ai sensi del D. Lgs. 626/94 e del D. Lgs. 
81/2008, dovrà effettuare le valutazioni previste dalla legge. In particolare, trattandosi di guado e 
che tale opera può comportare situazioni di rischio e pericolo per gli utenti, deve provvedere ad 
effettuare una valutazione del rischio e conseguentemente adottare gli opportuni provvedimenti che 
si rendono necessari per la sicurezza e la pubblica incolumità 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente 
Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
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La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale in sanatoria da rilasciare ai sensi del Regolamento 
regionale n. 14/R del 6 Dicembre 2004 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 213 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e s.m.i. - Iniziative volte al mantenimento di servizi 
essenziali nei territori montani - Impegno a favore dei Comuni montani piemontesi della 
somma di Euro 83.333,33= sul Capitolo 156591 (Spesa) del Bilancio della Regione Piemonte 
per l'anno 2014. 
 
Vista la Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e s.m.i., la quale prevede che la Regione Piemonte e 
gli Enti montani, nell’ ambito delle rispettive competenze, promuovano la salvaguardia e lo 
sviluppo socio economico del proprio territorio anche garantendo, d’intesa con altri enti operanti sul 
territorio, adeguati servizi capaci di incidere positivamente sulla qualità della vita della popolazione 
locale; 
 
atteso che, con D.G.R. n. 97-4588 del 27 novembre 2006, sono stati definiti gli ambiti 
dell’intervento, le condizioni e le modalità di attivazione delle intese istituzionali a sostegno dei 
servizi essenziali di cui trattasi ed i criteri generali di attribuzione del contributo regionale 
demandando alla Direzione Regionale Economia Montana e Foreste il compito di attivare dette 
iniziative; 
 
considerato che i soggetti attuatori delle convenzioni derivanti dagli accordi istituzionali volti al 
sostegno dei servizi essenziali nei territori montani e rurali svantaggiati sono i Comuni montani, 
come previsto dalla citata L.r. 16/99 e dalla L.r. 11/2012; 
 
visto l’articolo 47 bis della Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, il quale stabilisce che gli Enti 
locali montani, nell’ambito delle rispettive competenze, collaborano con l’Amministrazione Statale, 
la Regione e le Province nel realizzare un equilibrato sviluppo del servizio scolastico, anche 
attraverso interventi volti a garantire pari opportunità nella fruizione dei servizi scolastici; 
 
dato atto che con D.G.R. n. 19 – 4576 in data 17 settembre 2012 è stato approvato il protocollo 
d’intesa tra la Regione Piemonte - Assessorato alla Montagna, Assessorato all’Istruzione e 
Formazione Professionale e la Direzione generale del Piemonte del MIUR sulle scuole di montagna 
e che detta intesa è finalizzata all’individuazione di soluzioni adeguate alla realizzazione di una 
programmazione efficace, volta al mantenimento ed allo sviluppo di tali presidi; 
 
considerato che al momento è possibile procedere all’impegno per il sostegno dei servizi essenziali 
resi alle popolazione dei territori montani e rurali svantaggiati la somma di Euro 83.333,33= 
disponibile sul Capitolo 156591 del bilancio 2014; 
 
visto l’articolo 1 dalla Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23 di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014, che consente di procedere 
all’impegno per la quota di un dodicesimo dello stanziamento previsto sul capitolo per l’esercizio 
finanziario; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 gennaio 2014 di attribuzione fondi del P.O. ai Direttori regionali 
che, per le finalità di cui alla citata L.r. 16/99, assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste la somma complessiva di Euro 83.333,33= sul 
Capitolo 156591/2014 (Ass. 100396); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
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IL DIRETTORE 

 
visti gli articoli  4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo,  Economia Montana e Foreste con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 
gennaio 2014 (Ass. 100396) ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con L.r.  16/99  e 
s.m.i. 
 

determina 
 
- di impegnare a favore dei Comuni montani piemontesi singoli od associati, quale contributo per 
l’attuazione di intese istituzionali a livello locale finalizzate a migliorare ed implementare i servizi 
essenziali resi alla popolazione dei territori montani e rurali svantaggiati ed, in particolare,  per i 
servizi scolastici di cui all’articolo 47 bis delle citata L.r. 16/99, la somma di Euro 83.333,33=; 
 
- con successivi provvedimenti si procederà alla definizione dei singoli interventi posti in essere dai 
Comuni montani piemontesi, alla quantificazione della quota a carico della Regione, nell’ambito 
della somma testé impegnata. 
 
La somma di Euro 83.333,33= è impegnata sul Capitolo 156591 della parte Spesa del Bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2014.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 
26, comma 3, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comuni – Importo: Euro 83.333,33= – 
Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di individuazione dei 
beneficiari: Manifestazione di interesse e bando. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB1425 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 218 
Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, articolo 51 e s.m.i. - Fondo regionale per la Montagna - 
parte corrente anno 2014 - Impegno a favore delle Comunita' Montane del Piemonte della 
somma di Euro 808.333,33= sul Capitolo 151888 (Spesa) del Bilancio della Regione Piemonte 
per l'anno 2014. 
 
Visto l’articolo 51 della Legge regionale 2 luglio 1999 n. 16, così come sostituito dall’articolo 20 
della Legge regionale n.  11/2012, con il quale si stabilisce che le risorse costituenti il Fondo 
regionale per la Montagna, dedotta una quota non superiore al dieci per cento da destinarsi ad azioni 
di iniziativa della Giunta regionale a carattere straordinario, vengano così ripartite:  
a)  in proporzione a quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 50;  
b) in proporzione diretta alla popolazione residente nella zona montana; 
c)  in proporzione diretta alla superficie delle zone montane;  
d)  secondo criteri premianti la montanità dei singoli comuni;  
 
preso atto che, in base alla normativa vigente, il Fondo regionale per la Montagna per la parte 
corrente risulta in parte attribuito alle Comunità Montane piemontesi ed è finalizzato alla copertura 
delle spese generali di funzionamento delle stesse; 
 
rilevato che, in attesa di uno specifico provvedimento della Giunta che definisca i criteri da 
utilizzarsi per il riparto dei fondi da riconoscere agli Enti montani, occorre comunque procedere 
all’impegno delle somme al momento disponibili sul bilancio regionale; 
 
visto l’articolo 1 dalla Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23 di autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014, che consente di procedere 
all’impegno per la quota di un dodicesimo dello stanziamento previsto sul capitolo 156041 per 
l’esercizio finanziario; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 gennaio 2014 di parziale attribuzione fondi del P.O. ai Direttori 
regionali che assegna a favore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste la somma complessiva di Euro 808.333,33= sul capitolo 156041/2014 (Ass. 
100374); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la Legge regionale 19 dicembre 2013, n. 23; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili a favore della Direzione regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste con la D.G.R. n. 26 - 7055 del 27 
gennaio 2014   (Ass. 100374)  ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con L.r. n. 
16/99, articolo 51 e s.m.i. 
 

determina 
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- di provvedere, in attuazione dell’articolo 51 della Legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e s.m.i., 
all’impegno a favore delle Comunità Montane del Piemonte della quota parte pari ad un dodicesimo 
del Fondo regionale per la Montagna - parte corrente - finalizzato alle spese generali di 
funzionamento delle stesse per l’anno 2014, nell’ammontare al momento disponibile di Euro 
808.333,33=; 
 
- con successivo provvedimento si procederà alla definizione del riparto dei fondi alle singole 
Comunità montane piemontesi, nell’ambito della somma testé impegnata, secondo i criteri e le 
percentuali definiti nell’apposita Deliberazione della Giunta regionale, prevista dalla normativa 
vigente. 
 
La somma di Euro 808.333,33= è impegnata sul Capitolo 151888 della parte Spesa del Bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno 2014.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 
26, comma 3, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comunità Montane – Importo: Euro 
808.333,33= - Dirigente responsabile del provvedimento: Vincenzo Coccolo – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: riparto fondi. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 221 
D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 (Regolamento forestale d'attuazione dell'art. 13 della L.r. 10 
febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste"). Autorizzazione al 
Comando Aeroporto di Cameri (NO) per interventi di miglioramento forestale nell'aeroporto 
militare. Progetto di compensazione ai sensi dell'art. 19 legge regionale 10 febbrario 2009 n. 4. 
 
Visto il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227  (Orientamento e modernizzazione del settore forestale a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 . 57); 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste); 
 
Visto il D.P.G.R. 20 settembre 2011 n. 8/R (Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 
della legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste”. 
Abrogazione dei regolamenti regionali 15febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 
2011, n. 5/R) ed in particolare l’art.  5 comma 4. (Autorizzazione con prescrizioni); 
 
Visto D.P.G.R. 21 febbraio 2013, n. 2/R Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 20 settembre 2011, n.8/R in materia forestale (Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4).”. 
 
Visto il D.P.G.R. n° 2/R del 08/02.2010 e 22 febbraio n.6/R “Disciplina dell’Albo delle imprese 
forestali del Piemonte” e successive modificazioni del D.P.G.R. 28 novembre 2012 n. 10/R; 
 
Vista l’istanza numero 18910/2014,(prot. N. 2045/DB1424 del 14/01/2014) a firma di Walter De 
Gennaro, Comandante aeroporto militare di Cameri (NO), per realizzare un taglio di miglioramento 
come compensazione ai sensi dell’art.19 della L.R. 4/2009 su terreni di proprietà demaniale;  
 
Vista la relazione allegata all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Mattia Busti, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Novara e VCO al numero 46, così 
come disposto dal D.P.G.R. n° 2/R /2013, art. 6, c. 2; 
 
Verificato che il tecnico abilitato Mattia Busti è iscritto al Registro regionale dei martelli forestali al 
numero B.MT. 46NO; 
 
Considerato che, da un esame degli elaborati, l’intervento consiste in un taglio di miglioramento su 
fustaia e taglio del Prunus serotina, specie esotica invadente;  
 
Considerato che la superficie complessiva di intervento è di Ha 5.91; 
 
Considerato che le superfici a progetto non ricadono  nei siti della Rete Natura 2000 o in altre zone 
a protezione speciale e che non sono necessarie ulteriori valutazioni del progetto; 
 
Visto il verbale di istruttoria redatto in data 30/01/2014 dal funzionario incaricato dott.sa Destefanis 
Marilena nel quale si esprime parere favorevole con prescrizioni all’effettuazione degli interventi 
selvicolturali proposti: 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 
5, comma 6 del Regolamento Forestale 2/R/2013, il Comando Aeroporto di Cameri (NO) sede 
legale  Strada per Bellinzago alla realizzazione degli interventi selvicolturali come descritti nella 
relazione allegata all’istanza nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
- gli interventi dovranno rispettare scrupolosamente le indicazioni progettuali; 
- a fine intervento dovrà essere rilasciata una copertura non inferiore al 45% (art.22  D.P.G.R. n° 
2/R del 21/02/2013); 
- dovranno essere rinfoltite le chiarie in bosco con l’impianto di alberi ed arbusti di specie 
autoctone adatte alla zona o, in alternativa, dovrà essere effettuato il taglio ripetuto dei ricacci di 
Prunus serotina durante la stagione vegetativa, per almeno cinque anni successivi all’intervento; 
- prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento; tale impresa, secondo quanto previsto dall’art. 3, co 2, lett, b del 
D.P.G.R. n° 2/R del 08/02/2010, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
Viene fatta salva specifica regolamentazione in materia di difesa; 
 
2) di autorizzare i sopra citati interventi ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. nel Comune di 
Bellinzago Novarese (NO)  FG. 63 da n. 60 a 74, n. 127, 132, 144, 156, A, B; FG. 71 n. A; Comune 
Cameri (NO) FG.16 n. A, 20; FG. 15 n. A, 150, di superficie totale pari a 5.91 Ha. 
 
Entro 60 gg dal termine dei lavori  dovrà essere inviata al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche  copia del Certificato di Regolare Esecuzione redatto da parte di un tecnico 
forestale abilitato come previsto all’art. 5, comma 6, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

915



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 gennaio 2014, n. 222 
D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 (Regolamento forestale d'attuazione dell'art. 13 della L.r. 10 
febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste"). Autorizzazione al 
Comando Aeroporto di Cameri (NO) per interventi di miglioramento forestale nell'aeroporto 
militare. 
 
Visto il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227  “Orientamento e modernizzazione del settore forestale a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 . 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste); 
 
Visto il D.P.G.R. 20 settembre 2011 n. 8/R (Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 
della legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste”. 
Abrogazione dei regolamenti regionali 15febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 
2011, n. 5/R) ed in particolare l’art.  5 comma 4. (Autorizzazione con prescrizioni); 
 
Visto D.P.G.R. 21 febbraio 2013, n. 2/R Regolamento regionale recante: “Modifiche al regolamento 
regionale 20 settembre 2011, n.8/R in materia forestale (Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4).”. 
 
Visto il D.P.G.R. n° 2/R del 08/02.2010 e 22 febbraio n.6/R “Disciplina dell’Albo delle imprese 
forestali del Piemonte” e successive modificazioni del D.P.G.R. 28 novembre 2012 n. 10/R; 
 
Vista l’istanza numero 19208/2014,(prot. N. 2045/DB1424 del 14/01/2014) a firma di Walter De 
Gennaro, Comandante aeroporto militare di Cameri (NO), per realizzare un taglio di miglioramento 
su terreni di proprietà demaniale;  
 
Vista la relazione allegata all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Mattia Busti, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Novara e VCO al numero 46, così 
come disposto dal D.P.G.R. n° 2/R /2013, art. 6, c. 2; 
 
Verificato che il tecnico abilitato Mattia Busti è iscritto al Registro regionale dei martelli forestali al 
numero B.MT. 46NO; 
 
Considerato che, da un esame degli elaborati, l’intervento consiste in un taglio di miglioramento su 
fustaia e taglio del Prunus serotina, specie esotica invadente;  
 
Considerato che la superficie complessiva di intervento è di Ha 6.75; 
 
Considerato che le superfici a progetto non ricadono  nei siti della Rete Natura 2000 o in altre zone 
a protezione speciale e che non sono necessarie ulteriori valutazioni del progetto; 
 
Visto il verbale di istruttoria redatto in data 30/01/2014 dal funzionario incaricato dott.sa Destefanis 
Marilena nel quale si esprime parere favorevole con prescrizioni all’effettuazione degli interventi 
selvicolturali proposti: 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 
5, comma 6 del Regolamento Forestale 2/R/2013 il Comando Aeroporto di Cameri (NO) sede legale  
Strada per Bellinzago, alla realizzazione degli interventi selvicolturali come descritti nella relazione 
allegata all’istanza nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
- gli interventi dovranno rispettare scrupolosamente le indicazioni progettuali; 
- a fine intervento dovrà essere rilasciata una copertura non inferiore al 45% (art.22  D.P.G.R. n° 
2/R del 21/02/2013); 
- dovranno essere rinfoltite le chiarie in bosco con l’impianto di alberi ed arbusti di specie 
autoctone adatte alla zona o, in alternativa, dovrà essere effettuato il taglio ripetuto dei ricacci di 
Prunus serotina e Ailanthus altissima durante la stagione vegetativa, per almeno cinque anni 
successivi all’intervento; 
- il materiale di risulta derivante dall’eliminazione dell’Ailathus altissima non dovrà essere 
cippato, ma gestito separatamente con la messa in atto di adeguate misure di stoccaggio, trasporto e  
smaltimento che ne evitino la disseminazione e la diffusione; 
- prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento; tale impresa, secondo quanto previsto dall’art. 3, co 2, lett, b del 
D.P.G.R. n° 2/R del 08/02/2010, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
Viene fatta salva specifica regolamentazione in materia di difesa; 
 
 2) di autorizzare i sopra citati interventi ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. nel Comune di 
Bellinzago Novarese (NO)  FG. 53 da n. 53 a 101, da n. 168 a n. 171, FG. 72 n. A, FG. 71 n. A; 
Comune Cameri (NO) FG. 15 n. A,  di superficie complessiva pari a 6,75 Ha. 
 
Entro 60 gg dal termine dei lavori  dovrà essere inviata al Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistiche  copia del Certificato di Regolare Esecuzione redatto da parte di un tecnico 
forestale abilitato come previsto all’art. 5, comma 6, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

917



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 224 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento di un pontile mobile sul Lago Maggiore in 
Comune di Stresa (VB) nello specchio d'acqua tra le aree censite al N.C.T. mapp. 99 e 114 del 
Fg. 2 sul lungo lago dell'Isola Superiore dei Pescatori a Stresa. Richiedente: Sig. Bolongaro 
Adamo. 
 
In data 04/01/14 con nota n° 87 (prot. di ricevimento n. 3078/DB14.13 del 20/01/14) il Sig. 
Bolongaro Adamo, tramite il Comune di Stresa – Servizio Gestione Risorse Patrimoniali, ha 
presentato al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la 
richiesta per il rilascio del parere di competenza per il rinnovo alla concessione di un pontile mobile 
sul Lago Maggiore in Comune di Stresa (VB) nello specchio d’acqua tra le aree censite al N.C.T. 
mapp. 99 e114 del Fg. 2 sul lungo lago dell’Isola Superiore dei Pescatori a Stresa oggetto del 
precedente nullaosta idraulico rilasciato in data 28/10/1997 con nota prot.n° 3538. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. P. Longoni già oggetto della pratica 
originaria per la posa di un pontile mobile, in base ai quali è previsto il rinnovo della concessione 
per l’opera di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali il rinnovo della concessione dell’opera 
in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- visto il precedente nullaosta idraulico rilasciato in data 28/10/1997 con nota n° 3538. 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al Sig. Bolongaro Adamo, possa 
essere rilasciata l’autorizzazione per il rinnovo della concessione di un pontile mobile sul Lago 
Maggiore in Comune di Stresa (VB) nello specchio d’acqua tra le aree censite al N.C.T. mapp. 99 
e114 del Fg. 2 sul lungo lago dell’Isola Superiore dei Pescatori a Stresa precedentemente intestato a 
Bolongaro Franco. 
Il pontile mobile dovrà essere collocato nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) il pontile mobile dovrà essere posto in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato, restando a carico del Sig. Bolongaro Adamo ogni responsabilità di 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

918



legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere 
stesse; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento; 
3) il Sig. Bolongaro Adamo è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero. 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il Sig. Bolongaro Adamo, dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione comunale, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04 - vincolo 
paesaggistico -, alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 231 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento di un pontile mobile sul Lago Maggiore in 
Comune di Stresa (VB) nello specchio d'acqua in prossimita' dell'area censita al N.C.T. mapp. 
221 del Fg. 17 sottostante P.zza Marconi a Stresa. Richiedente: Sig. Colombo Pier Giorgio.  
 
In data 21/12/13 con nota n° 16780 (prot. di ricevimento n. 3083/DB14.13 del 20/01/14) il Sig. 
Colombo Pier Giorgio, tramite il Comune di Stresa – Servizio Gestione Risorse Patrimoniali, ha 
presentato al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la 
richiesta per il rilascio del parere di competenza per il rinnovo alla concessione di un pontile mobile 
sul Lago Maggiore in Comune di Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità dell’area censite 
al N.C.T. mapp. 221 del Fg. 17 sottostante P.zza Marconi a Stresa. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. F. Pesce già oggetto della pratica 
originaria per la posa di un pontile mobile, in base ai quali è previsto il rinnovo della concessione 
per l’opera di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali il rinnovo della concessione dell’opera 
in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al Sig. Colombo Pier Giorgio, 
possa essere rilasciata l’autorizzazione per il rinnovo della concessione di un pontile mobile sul 
Lago Maggiore in Comune di Stresa (VB) nello specchio d’acqua in prossimità dell’area censite al 
N.C.T. mapp. 221 del Fg. 17 sottostante P.zza Marconi a Stresa. 
Il pontile mobile dovrà essere collocato nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) il pontile mobile dovrà essere posto in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato, restando a carico del Sig. Colombo Pier Giorgio ogni responsabilità di 
legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere 
stesse; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento; 
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3) il Sig. . Colombo Pier Giorgio è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato 
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero. 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il Sig. . Colombo Pier Giorgio, dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia (concessione comunale, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04 - 
vincolo paesaggistico -, alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 232 
R.D. 25.07.1904 n. 523 - Autorizzazione idraulica n. 04/14 - Ditta Edison SpA di Milano - 
Lavori di asportazione materiale litoide dall'alveo del torrente Anza a monte della diga di 
Ceppo Morelli - impianto idroelettrico di Battiggio in Comune di Ceppo Morelli (VB) - 
Autorizzazione idraulica e approvazione schema di disciplinare. 
 
Premesso che: 
 
- In data 07 Gennaio 2013 prot. ricevimento ufficio n. 1094/DB 14.13 la ditta EDISON S.p.A. C.F 
n. 06722600019- P.IVA 08263330014, con sede legale in Foro Buonaparte n° 31 - 20121 Milano 
(MI), proprietaria dell’impianto idroelettrico di Battiggio, con opera di sbarramento posta sul 
torrente Anza, in Comune di Ceppo Morelli (VB), ha presentato istanza intesa ad  ottenere 
l’autorizzazione ai sensi del R.D. 523/1904 e della D.G.R. n. 44-5084/02 da parte del Settore 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania all’esecuzione dei lavori di manutenzione 
dell’impianto idroelettrico che comportavano l’asportazione di materiale litoide, depositato 
all’interno della diga, per un quantitativo di mc. 4.500= circa. L’intervento era finalizzato al 
ripristino della piena funzionalità dell’opera di presa come risulta dagli elaborati progettuali; 
 
- L’Ufficio del settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha provveduto alla 
pubblicazione della domanda corredata dalle tavole di disegno all’Albo Pretorio del Comune di 
Ceppo Morelli dal 24 Gennaio 2013 al 07 Febbraio 2013 e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n° 5 del 31 Gennaio 2013; ha inoltre richiesto in data 21 Gennaio 2013 al Comune di 
Ceppo Morelli l’espressione del parere di competenza ai sensi della D.G.R. n. 44-5084/02.  
 
- Contestualmente all’istanza di autorizzazione al disalveo la Società EDISON S.p.A. aveva 
comunicato che l’esecuzione dei lavori di rimozione materiale litoide in oggetto veniva affidata alla 
Ditta COGEIS S.p.A., corrente in Comune di Quincinetto (TO) in Via XXV Aprile n. 2/15, la quale 
si sarebbe incaricata del pagamento del canone demaniale, del deposito cauzionale e ad assolvere a 
tutti gli obblighi del caso; 
 
- In data 11 Febbraio 2013 su richiesta del Settore OO.PP. di Verbania la Provincia del VCO 
Settore V, Ambiente, Georisorse, Tutela Faunistica ha rilasciato parere di compatibilità degli 
interventi proposti con le finalità di tutela della fauna acquatica di cui all’art. 5 della D.G.R. 72-
13725 del 29.03.2010 e s.m.i., che “disciplina le modalità per la realizzazione di interventi in alveo 
ai sensi dell’art. 12 della Legge Regionale n. 37/2006”  a condizione che vengano recepite e attuate 
le prescrizioni in esso elencate oltre alle indicazioni contenute nella disciplina suddetta. 
 
- Con nota del 04 Marzo 2013, prot. n° 17242/DB 14.13 questo Settore, esaminato i contenuti del 
“Piano di utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo” presentato dalla Ditta Cogeis S.p.a., ai sensi del 
D.M. 161/12 sull’asportazione di che trattasi, richiedeva integrazioni in merito finalizzate al 
completo recepimento delle disposizioni di cui al surriferito D.M.; 
 
- In data 09 Ottobre 2013, ns. ricevimento del 10 Ottobre 2013 al prot. n° 62982/DB 14.13, Edison 
S.p.a., con nota rifer.to ASEE/Gidr/EB/PU-1882, ha fatto pervenire a questo Settore e agli altri Enti 
Interessati, la comunicazione ai sensi dell’art. 5 del D.M. 30 Giugno 2004, riguardante l’avvio delle 
operazioni di svaso a far data del 10 Febbraio 2014 al 01 Marzo 2014, al fine di poter eseguire le 
operazioni di funzionalità e manutenzione delle opere idrauliche del bacino, il tutto con osservanza 
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alle disposizioni e prescrizioni di Legge come indicato nel “Programma di sintesi svaso inverno 
2014”; 
 
- Solo in data 30 Ottobre 2013, ns. ricevimento del 30 Ottobre 2013 al prot. n° 66618/DB 14.13, la 
Ditta Cogeis S.p.a. inoltrava della documentazione integrativa, resa anche in forma di 
autodichiarazione, in merito al rispetto dei criteri previsti in tema di riutilizzo di terre e rocce da 
scavo previsti dal comma 1, dell’art. 4 bis del D.L. 21 Giugno 2013 n° 69 recante disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia, convertito con modifiche nella Legge n° 98 del 09 Agosto 
2013; 
 
- In considerazione dell’arco di tempo sopravvenuto dalla iniziale richiesta d’intervento proposta 
da Edison S.p.a., questo Settore ha di seguito provveduto a quanto segue: 
a) Procedere alla ripubblicazione dell’iniziale domanda corredata dalle tavole di disegno, dichiarate 
attuali da parte del Progettista incaricato, all’Albo Pretorio del Comune di Ceppo Morelli dal 21 
Novembre 2013 al 05 Dicembre 2013, con acquisizione della relativa relata di pubblicazione da 
parte del Comune con nota del 06 Dicembre 2013; 
b) Procedere alla ripubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n° 48 del 28 
Novembre 2013 dell’avviso d’intervento; 
c) Richiedere nuovamente in data 18 Novembre 2013 con nota prot. n° 69871/DB 14.13 al Comune 
di Ceppo Morelli l’espressione del parere di competenza ai sensi della D.G.R. n. 44-5084/02. Il 
parere positivo è stato assentito tramite “silenzio-assenso” da parte dell’Ente in forza delle 
disposizioni di cui alla surriferita D.G.R.; 
   Relativamente alle procedure istituite ai surriferiti punti a) e b), alla data attuale si prende atto che 
nessuna opposizione è pervenuta in merito all’intervento proposto; 
 
- Con nota del 26 Gennaio 2014, ns. ricevimento del 28 Gennaio 2014 al prot. n° 4799/DB 14.13, 
e relativi allegati, Cogeis S.p.a. ha inoltrato ulteriore documentazione integrativa attestante, a 
seguito di puntuale caratterizzazione su tre delle quattro aree di materiale in bacino oggetto di 
estrazione, il rispetto dei requisiti di cui all’allegato 5, Tabella 1, colonna A e B del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. come sottoprodotto in tema di riutilizzo delle terre e rocce da scavo, precisando che sulla 
quarta area non si è potuto eseguire il campionamento puntuale in considerazione che la stessa è 
posta in prossimità dell’opera di presa in posizione irraggiungibile senza lo svuotamento 
dell’invaso; 
 
- In allegato alla surriferita nota, Cogeis S.p.a., a fronte dei nuovi campionamenti puntuali 
eseguiti, ha inoltrato copia dell’autodichiarazione trasmessa ad ARPA, Dipartimento del Verbano 
Cusio Ossola con riscontro di avvenuto deposito il 27 Gennaio 2014, oltre all’invio per opportuna 
conoscenza ai Comuni di Ceppo Morelli e Vanzone con San Carlo; 
 
- In data 30 Ottobre 2013, la Ditta Cogeis S.p.a., corrente in Quincinetto (To), per il 
perfezionamento del rilascio dell’autorizzazione all’asportazione di materiale litoide ha prodotto 
l’elenco degli automezzi che verranno utilizzati per l’esecuzione dell’intervento in oggetto e in data 
29 Gennaio 2014 ha prodotto copia dei bollettini di versamento relativi al pagamento del canone, 
della cauzione e le spese di istruttoria; 
 
- Lo stato dei luoghi è stato verificato con sopralluogo da tecnici di questo Settore; 
 
- Il volume del materiale da asportare all’interno delle quattro aree previste in progetto assomma a 
mc. 4.532,00= arr.to per eccesso; 
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- Il tempo d’esecuzione previsto per l’intervento è stato indicato in 20 giorni naturali, successivi e 
continui. 
 
Considerato che: 
- La Ditta esecutrice dell’intervento ha provveduto ai seguenti pagamenti a favore della Regione 
Piemonte: 
 Euro      589,50= per deposito cauzionale mediante bonifico bancario in data 29.01.2014 
 Euro 20.122,50= per oneri demaniali mediante bonifico bancario in data 29.01.2014 
 Euro      272,00= per istruttoria e rimborso spese mediante bonifico bancario in data 29.01.2014 
 
Visto: 
- Lo schema di disciplinare redatto dall’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Verbania, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente 
gli obblighi e le condizioni cui è subordinata l’estrazione e l’asportazione di materiali litoidi. 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto il R.D. n. 523/1904; 
- Visto il D.lgs. n. 112/1998; 
- Vista la L.R. n. 44/2000; 
- Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
- Vista la Legge n.183/1989; 
- Vista la D.C.R. 28.01.1989, n. 1000; 
- Vista la D.G.R. 5.12.1989, n. 207/33394; 
- Viste le deliberazioni del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 26 
dell’11/12/97 e n. 18 del 26/04.01; 
- Vista la legge regionale 23 del 28.07.2008; 
- Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs 29/93 come modificato dal D.lgs 470/93; 
 

determina 
 
1) Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 
2) di autorizzare la Ditta EDISON S.p.a., C.F n. 06722600019, con sede legale in Foro Buonaparte 
n° 31 - 20121 Milano (MI) -, ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici a far eseguire i lavori di 
asportazione di materiale litoide dall’alveo del Torrente Anza depositato all’interno dell’invaso 
dell’impianto idroelettrico di Battiggio, nel Comune di Ceppo Morelli (Vb), quale intervento di 
manutenzione per il ripristino della regolare funzionalità dell’opera di presa per un quantitativo di 
mc. 4.532,00=, secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati che si restituiscono 
al Richiedente vistati da questo Settore e secondo le seguenti prescrizioni: 
a) Gli interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni di cui alla 
Determinazione n° 3165 del 23 Dicembre 2013 emessa dal “Settore Pianificazione difesa del Suolo, 
Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe” avente ad oggetto approvazione aggiornamento del progetto 
di gestione della diga di Ceppo Morelli di proprietà della Edison S.p.a.; 
b) In corso d’opera, a svuotamento dell’invaso avvenuto, dovrà essere eseguito un prelievo di 
materiale sulla quarta area posta in prossimità dell’opera di presa, finalizzato alla preventiva 
caratterizzazione del sedimento, al fine di verificarne la sua qualità come sottoprodotto e, il relativo 
rapporto di prova, oltre ad essere trasmesso a questo Settore, dovrà essere inviato all’Arpa 
territorialmente competente in materia. 
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c) In relazione alla richiesta di poter depositare in sponda sinistra del bacino parte del materiale 
asportato, si precisa che il deposito potrà avvenire solo per il tempo strettamente necessario al suo 
conferimento altrove, con modalità tali da non determinare fonte di rischio per le strutture della diga 
e per l’ambiente a valle della stessa. Il tempo di deposito, in ogni modo non potrà essere protratto 
oltre al tempo definito per le operazioni di escavazione oggetto della relativa concessione. 
d) Ad asportazione ultimata, la Ditta dovrà procedere allo smantellamento della pista provvisoria di 
accesso alle aree di estrazione, ricollocando il materiale utilizzato nei punti di prelievo con 
ripristino dello stato dei luoghi originari. 
 
3) di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 la Ditta Cogeis S.p.A., C.F. 11003900013, corrente in 
Quincinetto (To) alla Via XXV Aprile n° 2/15, ad eseguire, per conto della Ditta Edison S.p.a., i 
lavori di estrazione ed asportazione materiale litoide per un quantitativo di mc. 4.532,00 dall’alveo 
del Torrente Anza, depositato all’interno della diga dell’impianto idroelettrico di Battiggio ubicato 
nel Comune di Ceppo Morelli (Vb) subordinandoli al recepimento e rispetto delle prescrizioni di cui 
al surriferito punto 2) del presente determinato.  
 
4) di approvare lo schema di disciplinare della concessione alla Ditta Cogeis S.p.A. corrente in 
Quincinetto (To) per l’estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo del Torrente Anza 
in Comune di Ceppo Morelli (Vb) che si allega al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
5) di prendere atto di quanto espresso dalla Provincia del VCO Settore V Ambiente, Georisorse e 
Tutela Faunistica con nota del 11 Febbraio 2013, prot. n. 5019 citato in premessa che si allega alla 
presente determinazione; 
 
6) di dare atto che l’impresa ha ottemperato al pagamento del canone demaniale e degli altri oneri 
connessi; 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 233 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di 
attraversamento per mq. 77,40 del rio Fontana con nuova pista di discesa sciistica in localita' 
San Domenico del Comune di Varzo (VB). Istanza: Societa' San Domenico SKI. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata dalla Soc. San Domenico SKI s.r.l.. 
con sede legale a Varzo C.F./partita IVA 02193090038 nella persona del Sig. Malagoni Franco, in 
qualità di legale rappresentante della Società, finalizzata all’ottenimento della concessione per il 
mantenimento di attraversamento per mq. 77,40 del Rio Fontana con nuova  pista di discesa 
sciistica in località San Domenico del Comune di Varzo (VB), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
Premesso che: con D.D. n. 2551 del 01.10.2010 l’Ufficio OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di 
Verbania ha autorizzato in linea idraulica la realizzazione di n. 1 attraversamento del Rio Fontana  
con nuova  pista di discesa sciistica in località San Domenico; - il provvedimento di concessione 
non è stato formalizzato non essendo stata prodotta la documentazione necessaria; - a seguito di 
sopralluogo effettuato da funzionari del Settore OO.PP. di Verbania per altre pratiche in essere è 
stata riscontrata la realizzazione dell’attraversamento di che trattasi e la Ditta San Domenico SKI è 
stata invitata a presentare istanza di concessione in sanatoria corredata da documentazione ad 
integrazione di quella agli atti; - in data 23.10.2013 la Società  San Domenico SKI ha presentato la 
suddetta istanza di concessione in sanatoria per il mantenimento dell’attraversamento sul Rio 
Fontana in variante rispetto alla superficie in mappa dell’ occupazione a suo tempo autorizzata; - in 
data 4.12.2013 con D.D. n. 2976 è stata rilasciata autorizzazione idraulica di variante in sanatoria al 
mantenimento dell’ attraversamento con guado sul Rio Fontana; -  poiché il manufatto è di fatto 
esistente è dovuto un indennizzo extracontrattuale alla Regione Piemonte a far data dalla determina 
di autorizzazione idraulica n. 2551 dell’1.10.2010; - la Società  San Domenico SKI ha corrisposto 
alla Regione Piemonte un indennizzo extracontrattuale dal 2010 al 2012 pari ad € 892= nonché il 
canone per l’anno 2013 pari ad € 416= - la concessione è ricondotta all’anno solare. 
vista l’ autorizzazione idraulica n. 89/10 del 01.10.2010 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con D.D. n. 2551/DB1413 del 01.10.2010 e la 
determinazione n. 2979/DB1413 del 4.12.2013 di variante in sanatoria che prende atto ed autorizza 
il mantenimento in essere alla Ditta richiedente del guado esistente secondo gli elaborati prodotti 
nell’istanza di concessione e che sostituiscono integralmente quelli allegati alla succitata D.D. n. 
2551/DB1413 del 01.10.2010;   
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data trenta gennaio 2014 N. 401/14 di 
repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
832,00(euro ottocentotrentadue/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
di € 1.308,00 (euro milletrecentootto/00) di cui € 892,00= a titolo di indennizzi extracontrattuali per 
il periodo 1.10.2010/31.12.2012 ed € 416,00= titolo di canone per l’anno 2013 relativi alla 
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concessione di cui all’oggetto effettuati a mezzo bonifico bancario “Banco Popolare”  in data 
09.01.2014 nonché del versamento per le spese di istruttoria.  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 
-   di concedere alla Società San Domenico SKI s.r.l.. con sede in Varzo (VB) loc. San Domenico 
C.F./partita I.V.A. n. 02193090038, il mantenimento dell’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 
 
- di accordare e formalizzare la concessione in sanatoria, ricondotta all’anno solare, a decorrere 
dalla data della presente determinazione e fino al 31.12.2022 subordinatamente all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare di concessione; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2013 in €uro 416/00 (quattrocentosedici/00) e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’ importo complessivo  di €uro 1.308/00 = (di cui € 416,00= per canone 
demaniale 2013 ed € 892,00= per indennizzi extracontrattuali al 31.12.2012) effettuato con bonifico 
bancario “Banco Popolare”  in data 09.01.2014 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2014; 
 
- di dare atto che l’importo di €uro 832,00 = effettuato con bonifico bancario “Banco Popolare”  in 
data 09.01.2014 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 2014. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 234 
Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide dall'alveo del torrente Melezzo 
Occidentale in Comune di Masera (VB). Approvazione del verbale di gara esperita mediante 
asta pubblica e affidamento provvisorio della concessione alla ditta Cave Spadea & C. srl 
corrente in Crevoladossola (VB). 
 
Premesso che: 
- con determinazione dirigenziale n. 2677/DB1413 del 97.11.2013  si è provveduto ad approvare gli 
elaborati relativi  al progetto definitivo, redatto dal Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Verbania, di  asportazione materiale litoide dall’ alveo del Torrente Melezzo Occidentale in  
Comune di Masera (VB) per un quantitativo di circa 2.400 mc.e una movimentazione di materiale 
in alveo per un quantitativo di mc. 250,00 con riporto del materiale grossolano al piede delle opere 
di difesa,  nonché lo schema di disciplinare per  l’affidamento della concessione; 
- con la medesima determina n. 2677/DB1413 del 97.11.2013  si è stabilito di procedere 
all’espletamento di asta pubblica per l’individuazione della Ditta cui affidare la concessione 
all’estrazione ed asportazione materiale litoide in oggetto così come stabilito dalla D.G.R. n. 44-
5084 del 14.01.2002 con il criterio determinato mediante massimo aumento percentuale sul canone 
base di €uro 4,44/mc.; 
- in data 20.12.2013 si è provveduto ad inviare l’avviso d’asta pubblica da tenersi con il sistema 
delle offerte segrete ai sensi dell’art. 73 lett. C) del R.D. n. 827 del 23/05/1924 per la pubblicazione 
presso il Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, all’albo pretorio del Comune di Masera,  della 
Comunità Montana delle Valli dell’Ossola, della Provincia del VCO per la durata di almeno 15 
giorni; in data 24.12.2013  detto avviso è stato pubblicato sul Sito Internet ufficiale della regione 
Piemonte sezione bandi di gara e finanziamenti e affisso in bacheca dell’Ufficio OO.PP: e Difesa 
Assetto idrogeologico di Verbania fino al giorno fissato per l’asta. 
-.Il termine perentorio per la presentazione delle offerte è fissato per il giorno 23.01.2014 alle ore 
12:00, mentre l’esperimento della gara, fissato per il giorno 24.01.2014 alle ore 11:30.  
 
Dato atto che: 
- entro il termine stabilito nell’avviso d’asta e cioè entro le ore 12:00 del 23.01.2014 sono pervenute 
n. 2 (due) offerte valide e ammesse alla gara; 
 
Considerato che: il giorno 24.01.2014 alle ore 11:30,  si è regolarmente tenuta la gara d’asta 
pubblica con il criterio determinato mediante massimo aumento sul canone base di €uro 4,44/mc. 
 
Visto: 
il verbale di gara in data 13.07.2012 allegato alla presente determinazione sotto la lettera A per 
farne parte integrante e sostanziale dal quale risulta che la concessione in oggetto è  stata 
aggiudicata, in via provvisoria, alla Ditta Cave Spadea & C. s.r.l.  corrente in Crevoladossola (VB)  
Via S.S. Sempione n. 227, che ha proposto un aumento percentuale del 99,99% sul canone base di € 
4,44/mc. 
 
Vista: l’attestazione di qualificazione in corso di validità per categorie e classifiche adeguate a 
quelle dei lavori da appaltare rilasciata da una SOA autorizzata ai sensi del D.P.R. 34/2000 nella 
categoria prevalente OG8,  presentata dalla Ditta aggiudicataria alla stazione appaltante; 
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Riscontrata la regolarità delle procedure eseguite e preso atto delle decisioni in esso contenute, 
ritenuto quindi di approvare il suddetto verbale di gara, procedendo contestualmente 
all’aggiudicazione provvisoria alla Ditta Cave Spadea & C. s.r.l.. con sede legale Crevoladossola 
(VB) Via S.S. Sempione n. 227,  per la concessione  di che trattasi; 
 
Preso ulteriormente atto che: 
- a) - verrà con successiva nota fatta richiesta alla Ditta aggiudicataria, prima della stipulazione del 
contratto mediante disciplinare di concessione ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14.01.02, di 
provvedere al versamento del deposito cauzionale,  al pagamento del canone, delle spese di 
istruttoria e vigilanza e di ottemperare a quanto previsto nello schema di disciplinare contenente le 
clausole che regolano i rapporti tra la Regione Piemonte e l’aggiudicatario, firmato in calce per 
presa visione, in merito alla redazione del progetto esecutivo da presentare all’Ufficio del Settore 
OO.PP. di Verbania entro 30 giorni dal ricevimento della nota suddetta; 
- b) – si provvederà d’ ufficio, prima della stipulazione del contratto, alla verifica positiva dei 
previsti requisiti di ordine generale e speciale in capo all’Impresa aggiudicataria e segnatamente le 
certificazioni in materia antimafia di cui al D.P.R. n. 252 del 1998 e s.m.i. ;  
 
Ritenuto che: 
- le procedure di gara, così come risultanti dal relativo verbale, siano corrette e condivisibili; 
- verranno  acquisiti gli accertamenti delle condizioni di legge in capo all’aggiudicatario, il 
pagamento del canone, il versamento di deposito cauzionale e le spese di istruttoria e vigilanza con 
successivo provvedimento. 
- è demandato a successivo provvedimento lo svincolo della cauzione provvisoria prestata dal 
concorrente aggiudicatario subordinatamente all’ottemperanza di quanto previsto e nell’avviso di 
gara e nello schema di disciplinare approvato con D.D. n. 2677/DB1413 del 97.11.2013  .   
 
Ritenuto altresì di procedere all’affidamento provvisorio della concessione per estrazione e 
asportazione materiale litoide dall’alveo del Torrente Melezzo Occidentale   in  Comune di Masera 
(VB)– per un quantitativo globale pari a circa 2.400 mc.  all’Impresa Cave Spadea & C. s.r.l. con 
sede legale in  Crevoladossola (VB), C.F./partita IVA 00114480031 per  l’importo del canone di € 
21.312= (ventunmilatrecentododici/00)  risultante dall’applicazione dell’ aumento del 99,99% 
sull’importo del canone a base d’asta di € 4,44/mc. e quindi pari a € 8,88/mc.; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.lgs. n. 267/2000 
Visti gli artt. 4,15 e 17 del D.lgs n. 165/2001 
Visti  gli artt. 22 e 23 della L.R. n. 51/97 
Vista la legge Regionale n. 23/2008 
Visti gli artt. 3, 15 e 17 del D.lgs n. 29/1993 e s.m.i. 
Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14.01.02 
 

determina 
 
♦ Di approvare il verbale di gara allegato alla presente determinazione sotto la lettera A per farne 
parte integrante e sostanziale, relativo alla gara d’asta pubblica col sistema delle offerte segrete e il 
criterio del massimo aumento percentuale sul canone base di € 4,44/mc. per l’aggiudicazione della 
concessione dei lavori  di cui all’oggetto; 
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♦ Di procedere all’aggiudicazione provvisoria della concessione per estrazione e asportazione 
materiale litoide dall’alveo del Torrente Melezzo Occidentale nel Comune di Masera (VB) per un 
quantitativo globale pari a circa 2.400 mc. all’Impresa Cave Spadea & C. s.r.l. con sede legale in 
Crevoladossola (VB) Via S.S. Sempione n. 227, per l’importo del canone di € 21.312= risultante 
dall’applicazione dell’aumento del 99,99%. sull’importo del canone a base d’asta di € 4,44/mc. e 
quindi pari a € 8,88/mc. 
♦ Di procedere successivamente all’ottemperanza da parte del concessionario degli obblighi di cui 
in premessa alla stipulazione del contratto mediante disciplinare di concessione ai sensi della 
D.G.R. n. 44-5084 del 14.01.02. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 235 
D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084. Autorizzazione all'acquisizione di materiale d'alveo del rio La 
Rovina per ripristino sezione idraulica preesistente del corso d'acqua nei Comuni di Druogno 
e Trontano (VB). Richiedente: ditta Cave Spadea & C srl, corrente in Crevoladossola (VB). 
 
Richiamata 
la domanda in data 21 ottobre 2013 della  ditta Cave Spadea & C s.r.l. con sede in 28865 
Crevoladossola (VB) Via S.S. Sempione, n. 227, P. IVA n 00114480031, per l’acquisizione di mc 
1.487,64 di materiale litoide quale intervento di ripristino della sezione idraulica preesistente 
nell’ambito di straordinaria manutenzione per la rimozione e rimodellazione di materiale 
proveniente da colata metrica sul Rio La Rovina interessato dall’attraversamento della S.S. n. 337 
della Valle Vigezzo nei Comuni di Druogno e Trontano (VB) da parte della Società ANAS S.p.A. , 
così come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti.; 
 
vista l’autorizzazione idraulica emanata dal Settore decentrato Opere Pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Verbania con D.D. n. 113/DB1413 del 17 gennaio 2014 con la quale si da 
contestualmente atto del pagamento degli oneri relativi al canone e al deposito cauzionale; 
 
Vis Visto  il Disciplinare di Concessione repertoriato dal Settore Regionale Decentrato Opere 
Pubbliche di Verbania in data diciassette gennaio 2014 al n. 400/14 e registrato all’Ufficio delle 
Entrate di Verbania sportello di Domodossola  il 27.01.2014 al n. 426 serie terza- 
 
Ric Richiamata l’istruttoria di rito. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visti la D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.02.1989, la D.G.R. 207-33394 del 05.12.198, la  D.G.R. 
44-5084 del 14.1.2002; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
• Vista la L. R. n. 44/2000 
 

determina  
 
a) di approvare il Disciplinare di Concessione repertoriato dal Settore Regionale Decentrato Opere 
Pubbliche di Verbania in data diciassette gennaio 2014 al n. 400/14 e registrato all’Ufficio delle 
Entrate di Verbania sportello di Domodossola  il 27.01.2014 al n. 426 serie terza, già sottoscritto 
dalla Ditta Cave Spadea & C s.r.l. corrente in Crevoladossola, con tutte le condizioni in esso 
contenute; 
b) di autorizzare l’acquisizione di mc 1.487,64= (millequattrocentoottantasette/64) di materiale 
litoide demaniale proveniente dall’alveo del Rio La Rovina, secondo quanto riportato sugli elaborati 
tecnici che, in una copia, si restituiscono all’Impresa richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente alle condizioni contenute nel Disciplinare di cui al precedente punto a) facente 
parte integrante del presente provvedimento.  
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c) Di dare ulteriormente atto che l’importo di €uro 193,50= per deposito cauzionale sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2013 e che l’importo di €uro 6.605,50= per oneri demaniali sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2013  
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque, ovvero innanzi al T.A.R. Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 237 
L. n. 326/2003. Programma di interventi di messa in sicurezza del territorio dal dissesto 
idrogeologico. Annualita' 2006. Impegno di spesa di Euro 3.750,00 sul Cap. 237781/2014 
(Assegnazione n. 100601) a favore del Comune di Fabbrica Curone (AL) (C-5000).  
 
Con Legge n. 326/2003 è stata attivata la programmazione di risorse per l’annualità 2006 ai fini 
dell’attuazione del Programma di interventi di messa in sicurezza del territorio dal dissesto 
idrogeologico e stanziata la somma di € 1.539.400,00 a favore della Regione Piemonte. 
Detta somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul cap. di entrata n. 26640 – accertamento n. 
397/2008- reversali n. 5297/2008 e n. 5298/2008. 
Con D.G.R. n. 18-8965 del 16/06/2008, la Giunta regionale ha recepito il suddetto Piano, 
individuato i soggetti attuatori e definito i criteri di gestione tecnico – amministrativa delle opere. 
Con D.D. n. 1404 del 02/07/2008, è stato effettuato l’impegno di spesa di € 1.539.400,00 sul cap. 
237780/2008, imp. n. 2517/2008, concesso il contributo agli Enti attuatori degli interventi e 
contestualmente erogata l’anticipazione del 30% del contributo stesso, al fine di agevolare un 
sollecito avvio delle attività tecnico – amministrative connesse alla realizzazione delle opere. 
Nel programma di cui alla D.G.R n. 18-8965 del 16/06/2008 sopra indicata sono stati previsti, nel 
Comune di Fabbrica Curone (AL), i lavori di: “Consolidamento movimento franoso strada 
comunale Lunassi al piede della sponda destra del torrente Curone” per un importo di € 
220.000,00. 
Considerato che: 
 
il suddetto impegno è divenuto perente agli effetti amministrativi reclamati dai creditori e che 
risulta necessario far fronte alle obbligazioni scadute discendenti dal programma d’interventi 
anzidetto, 
 
in data 24/05/2013 il Comune di Fabbrica Curone ha richiesto l’erogazione del saldo dei lavori 
succitati e che è stata verificata la sussistenza delle condizioni necessarie a liquidare tale somma, 
 
 con legge 19 dicembre 2013 n. 23, è stato autorizzato, sino al 31 gennaio 2014, l’esercizio 
provvisorio del bilancio per l’anno 2014 e con DGR n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 la Giunta ha 
ripartito le UPB in capitoli ai fini della gestione, 
 
con DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 è stata disposta la parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie nei limiti di quanto autorizzato con L.R. n. 23/2013 rendendo disponibile ad impegnare 
sul cap. 237781/2014 – FSR (Ass. 100601) la somma di € 3.750,00, 
 
Col presente atto s’intende impegnare la predetta somma di € 3.750,00 sul cap. 237781/2014 – FSR 
(Ass. 100601) a favore del Comune di Fabbrica Curone (AL) (C-5000) Ente gestore dell’intervento 
di cui sopra. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
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Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. n. 23/2013 con la quale è stato autorizzato, sino al 31 gennaio 2014, l'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'anno 2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20/01/2014 con la quale sono state ripartite le UPB in capitoli ai fini 
della gestione. 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 con la quale è stata disposta la parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie nei limiti di quanto autorizzato con L.R. n. 23/2013. 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia, 
 

determina 
 
- di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
 
- di reimpegnare, per le motivazioni su esposte, la somma di € 3.750,00 sul cap. 237781/2014 – 
FSR (Ass. 100601) per far fronte alle obbligazioni derivanti dai contributi concessi con D.D. n. 
1405 del 02/07/2008 a favore dell’Amministrazione comunale di Fabbrica Curone (AL) (C-5000) di 
cui alla predetta determinazione; 
 
- di dare atto che detta somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul cap. di entrata n. 26640 
– accertamento n. 397/2008- reversali n. 5297/2008 e n. 5298/2008; 
 
- di autorizzare le liquidazioni dei contributi secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 18-8965 del 
16/06/2008. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte 
sezione: “Trasparenza, valutazione e merito” in quanto trattasi di reiscrizione di impegno di spesa. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 238 
Contributi per l'attuazione del primo piano strategico nazionale per la mitigazione del rischio 
idrogeologico. Art. 16, Legge 31 luglio 2002, n. 179. F.S.R. Impegno di spesa di Euro 33.333,33 
sul Cap. 225767/2014 ( Ass. 100566 ). 
 
L’art. 16 della legge n. 179/2002 ha disposto che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio, d’intesa con le Regioni o gli Enti Locali interessati, definisse ed attivasse programmi di 
interventi urgenti per il riassetto territoriale delle aree a rischio idrogeologico di cui al decreto-legge 
11 giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998, n. 267. 
 
Con riferimento alla Legge 23 dicembre 2005 n. 266 (Legge Finanziaria 2006) art. 1 comma 432, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha attivato la programmazione delle risorse 
disponibili per l’annualità 2006, per la realizzazione di interventi di sistemazione idrogeologica 
relativamente alle aree a maggior rischio, così come definite dal P.A.I. 
 
Constatato che il programma è stato recepito con D.G.R. n. 41-5936 del21/05/2007. 
 
Dato atto che i contributi sono stati concessi con D.D. n.90 del24/05/2007.  
 
Trattandosi di fondi statali a destinazione vincolata e dovendo far fronte a pagamenti discendenti da 
obbligazioni scadute riguardanti i contributi concessi per gli interventi di cui sopra, Il cui impegno 
n. 1633 del 24.05.2007 è divenuto perente agli effetti amministrativi. 
 
Considerato che con legge 19 dicembre 2013 n. 23, è stato autorizzato, sino al 31 gennaio 2014, 
l’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 2014 e con DGR n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 la 
Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della gestione. 
 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 con la quale la Giunta ha disposto la parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie nei limiti di quanto autorizzato con l.r. n. 23/2013 rendendo 
disponibile ad impegnare sul cap. 225767 (Ass. 100566) la somma di € 33.333,33.  
 
Con il presente atto s’intende impegnare la somma di € 33.333,33 per far fronte ai pagamenti 
discendenti da obbligazioni scadute riguardanti i contributi concessi per l’attuazione del primo 
piano strategico nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico. Art. 16, Legge 31 luglio 
2002, n. 179. F.S.R..  
 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L. 179/2002. 
Vista le D.G.R. n. 41-5936 del 21 maggio 2007 di approvazione del programma . 
Vista la D.D. n. 1633 del 24.05.2007 di concessione dei contributi. 
Vista la D.G.R. 34-5775 del 08.04.2002 con la quale sono stati definiti i criteri di pagamento. 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
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Vista la L.R.  n. 23/2013 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 2014. 
Vista la D.G.R. N. 26-7055  del 27/1/2014 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie.  
Nell’ambito delle risorse assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
• Di impegnare, per quanto esposto in premessa, la spesa di € 33.333,33 sul Cap. 225767/2014 
(Ass. 100566) a favore degli enti concessionari ( C – 5.000) per far fronte ai pagamenti discendenti 
da obbligazioni scadute inerenti al primo piano strategico nazionale per la mitigazione del rischio 
idrogeologico. Art. 16, Legge 31 luglio 2002, n. 179. F.S.R.  
 
• Di dare atto che la somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul cap. di entrata n. 
3886/2007 accertamento n. 418/2007 (reversale n. 4364) 
 
• Di autorizzare, ai sensi della D.G.R. n. 34-5775 del 08/04/2002 e D.G.R. n. 41-5936 del 
21/05/2007 le liquidazioni dei contributi assegnati agli Enti gestori delle suddette opere. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” in quanto trattasi di reiscrizione d’impegno di spesa. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 239 
Legge n. 296/2006, art. 1 c. 1360, Secondo Piano Strategico Nazionale per la Difesa del Suolo - 
Reimpegno della somma di Euro 75.000,00 sul cap. 225771/2014 - FSR (Ass. 100567) a favore 
delle Amministrazioni comunali (C-5000) gestori degli interventi di cui alla D.G.R. n. 19-8966 
del 16/06/2008. 
 
Con Legge n. 296/2006, art. 1 c. 1360, è stata attivata la programmazione di risorse per l’annualità 
2007 ai fini dell’attuazione del Secondo Piano Strategico Nazionale per la Difesa del Suolo e 
stanziata la somma di € 6.157.600,00 a favore della Regione Piemonte per la realizzazione di 
interventi di sistemazione idrogeologica delle aree a maggior rischio individuate nel Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI). 
 
Detta somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul capitolo di entrata n. 25540/2008– 
accertamento n. 221/2008- reversale n. 2780/2008. 
 
Con D.G.R. n. 19-8966 del 16/06/2008, la Giunta regionale ha recepito il suddetto Piano, 
individuato i soggetti attuatori e definito i criteri di gestione tecnico – amministrativa delle opere. 
 
Con D.D. n. 1405 del 02/07/2008, è stato effettuato un impegno di spesa, pari ad € 3.700.000,00, sul 
cap. 225770/2008, imp. n. 2519, concesso il contributo agli Enti attuatori degli interventi e 
contestualmente erogata l’anticipazione del 30% del contributo stesso, al fine di agevolare un 
sollecito avvio delle attività tecnico – amministrative connesse alla realizzazione delle opere. 
 
Con D.D. n. 2059 del 17/09/2008, sul cap. 225770/2008, imp. n. 3964, è stata impegnata la restante 
somma, pari ad € 2.457.600,00. 
 
Considerato che i suddetti impegni sono divenuti perenti agli effetti amministrativi reclamati dai 
creditori e che risulta necessario far fronte alle obbligazioni scadute discendenti dal programma 
d’interventi anzidetto. 
 
 Con legge 19 dicembre 2013 n. 23, è stato autorizzato, sino al 31 gennaio 2014, l’esercizio 
provvisorio del bilancio per l’anno 2014 e con DGR n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 la Giunta ha 
ripartito le UPB in capitoli ai fini della gestione. 
 
Con DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 è stata disposta la parziale assegnazione delle risorse 
finanziarie nei limiti di quanto autorizzato con L.R. n. 23/2013 rendendo disponibile ad impegnare 
sul cap. 225771/2014 – FSR (Ass. 100567) la somma di € 75.000,00.  
 
Col presente atto s’intende impegnare la predetta somma di € 75.000,00 sul cap. 225771/2014 – 
FSR (Ass. 100567) a favore del comuni al di sotto dei 5000 abitanti (C-5000) gestori degli 
interventi di cui sopra; 
 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
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Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Vista la L.R. n. 23/2013 con la quale è stato autorizzato, sino al 31 gennaio 2014, l'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'anno 2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20/01/2014 con la quale sono state ripartite le UPB in capitoli ai fini 
della gestione. 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 con la quale è stato disposto la parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie nei limiti di quanto autorizzato con l.r n. 23/2013. 
  
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia.  
 

determina 
 
- di reimpegnare, per le motivazioni su esposte, la somma di € 75.000,00 sul cap. 225771/2014 – 
FSR (Ass. 100567) per far fronte alle obbligazioni derivanti dai contributi concessi con D.D. n. 
1405 del 02/07/2008 a favore delle Amministrazioni comunali (C-5000) di cui alla predetta 
determinazione; 
 
- di dare atto che la somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul capitolo di entrata n. 
25540/2008 – accertamento n. 221/2008- reversale n. 2780/2008; 
 
- di autorizzare le liquidazioni dei contributi secondo quanto stabilito dalla D G .R. n. 19-8966 del 
16/06/2008. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte 
sezione: “Trasparenza, valutazione e merito” in quanto trattasi di reiscrizione di impegno di spesa. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 240 
Contributi ad Enti Locali e loro Consorzi per opere idrauliche e per il potenziamento dei 
servizi idrografici art. 31 della Legge 183/89 e art. 9 della legge 253/90 F.S.R. Impegno di 
spesa di Euro 83.333,33 sul Cap. 255509/2014 (Ass. 100622).  
 
Premesso che: 
 
l’Autorità di Bacino del fiume Po, per quanto di sua competenza, con le Delibere del Comitato 
Istituzionale n. 3 del 06.08.1992, n. 4 del 01.07.1993, n. 4 del 27.01.1994, n. 15 del 18.07.1994,  n. 
1 del 15.04.1998, n. 1 del 16.03.2000 e n. 27 del 18.12.2001, ha approvato gli schemi previsionali e 
programmatici relativi alle programmazioni proposte dalla Regione, in base alle risorse rese via via 
disponibili dallo Stato con riferimento alla Legge n. 183/89. 
 
con riferimento ai suddetti provvedimenti, con le deliberazioni della Giunta Regionale n. 176-21819 
del 28.12.1992, n. 120-29496 del 08.11.1993, n. 167-44999 del 18.04.1995, n. 168-45000 del 
18.04.1995, n. 218-13208 del 21.10.1996, n. 47-17666 del 24.08.1997, n. 56-23192 del 18.11.1997, 
n. 47-29420 del 21.02.2000, n. 77-5613 del 19.03.2002, n. 28-12335 del 19.04.2004 sono stati 
approvati i programmi d’intervento di sistemazione idraulica, idrogeologica e di manutenzione 
idraulica di cui agli schemi previsionali e programmatici art. 31 della legge n. 183/89 per gli anni 
1992, 1993, per il triennio 1994/96, per il triennio 1997/1999, per il quadriennio 1998/2001 e per il 
triennio 2001/2003, nonché le relative variazioni e rimodulazioni. 
 
Trattandosi di fondi statali a destinazione vincolata e dovendo far fronte a pagamenti discendenti da 
obbligazioni scadute riguardanti i contributi concessi per gli interventi di cui sopra. 
 
Considerato che con legge 19 dicembre 2013 n. 23, è stato autorizzato, sino al 31 gennaio 2014, 
l’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 2014 e con DGR n. 5-7022 del 20 gennaio 2014 la 
Giunta ha ripartito le UPB in capitoli ai fini della gestione. 
 
Vista la DGR n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 con la quale la Giunta ha disposto la parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie nei limiti di quanto autorizzato con L.R. n. 23/2013 rendendo 
disponibile ad impegnare sul cap. 255509/2014 (Ass. 100622) la somma di € 83.333,33.  
 
Con il presente atto s’intende impegnare la somma di € 83.333,33 sul cap. 255509/2014 (Ass. 
100622) per far fronte ai pagamenti discendenti da obbligazioni scadute riguardanti i contributi 
concessi per gli interventi di sistemazione idraulica, idrogeologica e di manutenzione idraulica di 
cui agli schemi previsionali e programmatici art. 31 della legge n. 183/89 approvati con le DD.G.R. 
citate in precedenza.  
 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L. 183/89. 
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Viste le DD.G.R. n. 176-21819 del 28.12.1992, n. 120-29496 del 08.11.1993, n. 167-44999 del 
18.04.1995, n. 168-45000 del 18.04.1995, n. 218-13208 del 21.10.1996, n. 47-17666 del 
24.08.1997, n. 56-23192 del 18.11.1997, n. 47-29420 del 21.02.2000, n. 77-5613 del 19.03.2002, n. 
28-12335 del 19.04.2004. 
 
Vista la D.G.R. 34-5775 del 08.04.2002 con la quale sono stati definiti i criteri di pagamento. 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R.  n. 23/2013 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per l’anno 2014. 
Vista la D.G.R. N. 26-7055  del 27/1/2014 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie.  
Nell’ambito delle risorse assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 

determina 
 
• Di impegnare, per quanto esposto in premessa, la spesa di € 83.333,33 sul Cap. 255509/2014 
(Ass. 100622) a favore degli Enti gestori delle opere di sistemazione idraulica ed idrogeologica  e di 
manutenzione idraulica, di cui agli schemi  previsionali e programmatici della Legge n. 183/89 art. 
31, approvati con le DD.G.R. elencate in premessa nel periodo compreso tra il 1992-2003 per far 
fronte ai pagamenti discendenti da obbligazioni già scadute; 
 
• Di dare atto che la somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sull’ex cap. di entrata n. 
954/2003 accertamento n. 843/2003 reversali n. 13287 – 13288 – 13290 – 14303 – 14304; 
 
• Di autorizzare, ai sensi della D.G.R. n. 34-5775 del 08/04/2002, le liquidazioni dei contributi 
assegnati agli Enti gestori delle suddette opere. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” in quanto trattasi di reiscrizione d’impegno di spesa. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 241 
L. 285/00 - Interventi connessi ai XX Giochi Olimpici Invernali "Torino 2006" elencati nella 
determinazione dirigenziale del Settore Difesa Assetto Idrogeologico n. 82 del 28/07/2004 - 
Reimpegno di Euro 29.166,67 sul cap. 240154/2014 (Assegnazione n. 100604).  
 
In data 9 ottobre 2000 è stata approvata la legge n. 285 in materia di “Interventi per i Giochi 
Olimpici Invernali Torino 2006”, modificata dalla legge n. 48/03.  
 
Con D.P.C.M. del 18/12/2002 sono state elencate le opere dichiarate connesse ai XX Giochi 
Olimpici Invernali, così come proposto nell’allegato al D.P.G.R. n. 96 del 12/11/2002. 
 
Con D.G.R. n. 1-12797 del 21/06/2004 è stata individuata, relativamente a ciascuna opera connessa, 
la direzione regionale competente all’espletamento delle procedure per il trasferimento a favore 
delle stazioni appaltanti dei fondi necessari alla loro realizzazione.  
 
Con D.G.R. n. 108-12266 del 06/04/2004 è stata assegnata, tra le altre, all’ex Direzione Difesa del 
Suolo la somma di € 12.782.308,25 sul Cap. 26996/2004 al fine di provvedere al trasferimento delle 
risorse alle Stazioni appaltanti degli interventi di competenza. 
 
Con determinazione dirigenziale del Settore Difesa Assetto Idrogeologico n. 82 del 28/07/2004 
sono stati impegnati, sull’ex cap. 26996/2004, € 7.669.200,00 (I. 3669/2004) per far fronte alle 
prime richieste di trasferimento fondi da parte delle stazioni appaltanti degli interventi di 
competenza dell’ex direzione Difesa del Suolo in essa rielencati.  
 
Considerato che l’impegno n. 3669/2004 è divenuto perente agli effetti amministrativi reclamati dai 
creditori e che risulta necessario far fronte alle obbligazioni discendenti dal programma d’interventi 
approvato. 
 
Viste le risorse finanziarie iscritte sul cap. 240154/2014 dell’UPB DB14222: “Trasferimento agli 
Enti pubblici per le opere connesse alle Olimpiadi Torino 2006 – Interventi di assetto territoriale 
(Legge n. 285/2000) – FSR” (Assegnazione n. 100604).  
 
Visto l’accertamento n. 717/2004 sull’allora cap. d’entrata n. 2739/2004 (reversale n. 11163/2004). 
 
Vista la legge n. 285/00 e s.m.i.. 
 
Vista la delibera n. 82 del 28/02/2005 del Comitato di Regia per i XX giochi olimpici invernali 
Torino 2006 di riduzione dei costi di realizzazione degli interventi nn. 29 e 36. 
 
Tutto ciò premesso. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”. 
Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
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Vista la L.R. n. 23/2013 con la quale è stato autorizzato, sino al 31 gennaio 2014, l'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'anno 2014. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20/01/2014 con la quale sono state ripartite le UPB in capitoli ai fini 
della gestione. 
 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 con la quale è stato disposto la parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie nei limiti di quanto autorizzato con l.r n. 23/2013. 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia.  
 

determina 
 
• di reimpegnare, per le motivazioni su esposte, la somma di € 29.166,67 sul cap. 240154/2014- 
FSR (Assegnazione n. 100604) a favore dei comuni al di sotto dei 5000 abitanti (C-5000) per far 
fronte alle obbligazioni discendenti dai contributi assegnati alle Stazioni appaltanti degli interventi 
connessi ai XX Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006” facenti capo all’ex Direzione Difesa del 
Suolo e rielencati nella determinazione dirigenziale n. 82 del 28/07/2004; 
 
• Di dare atto che la somma è parte dell’accertamento n. 717/2004 sull’allora capitolo d’entrata n. 
2739/2004 (reversale n. 11163/2004). 
 
• di autorizzare la liquidazione dei contributi secondo le modalità stabilite nell’allegato alla 
D.G.R. n. 1-12972 del 12.07.2004. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
"Trasparenza, valutazione e merito" in quanto trattasi di reiscrizione d'impegno di spesa. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 245 
Legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 e s.m.i. - Autorizzazione ai sensi dell'articolo 6 del 
Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 (testo integrato) - Richiedente: 
Comune di Monasterolo di Savigliano (CN) - Interventi selvicolturali in Comune di 
Monasterolo di Savigliano " Torrente Varaita" - Istanza n. 18555. 
 
preso atto del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
visto il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013 – testo integrato; 
 
vista la domanda presentata al Settore Montagna della Regione Piemonte – Sportello Forestale di 
Cuneo – dal Comune di Monasterolo di Savigliano, in data 16/01/2014 ed assunta al Protocollo al n. 
2673/DB1425; 
 
preso atto del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Montagna della 
Regione Piemonte in data 30/01/2014, nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli 
interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale. Superficie da progetto ha. Superficie ammessa ha. 
Robinieto puro 0,7450 0,7450
Robinieto con latifoglie 
mesofile 

0,7410 0,7410

Totale 1,4860 1,4860

 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 2/R 2013 – testo integrato, il Comune di Monasterolo di 
Savigliano all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune di Monasterolo di Savigliano 
(CN) – Torrente Varaita - così come descritti nel progetto d’intervento, sulle superfici e rispettando 
le prescrizioni di seguito indicate: 
 

Tipologia forestale. Superficie da progetto ha. Superficie ammessa ha. 
Robinieto puro 0,7450 0,7450
Robinieto con latifoglie 
mesofile 

0,7410 0,7410

Totale 1,4860 1,4860
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- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 
 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup intervento (ha) 

Monasterolo di 
Savigliano 

== 10 44 1,0080 1,0080 

Monasterolo di 
Savigliano 

== 10 273 0,7640 0,4780 

 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 
progetto per ha 1,4860 ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Montagna; 
 si approvano le modalità e la contrassegnatura delle piante vive in piedi da rilasciare in bosco a 
dotazione del bosco e/o per il mantenimento della biodiversità, nonché quelle relative alle piante da 
abbattere; 
 il volume di legname prelevabile con l'intervento, risulta quindi pari a 206 mc ca. (corrispondenti 
a 2160 q.li, come indicato nella richiesta di autorizzazione), pari all’85% ca. della provvigione 
media stimata (138 mc/ha) ; tale valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti 
dendrometrici di calcolo del volume delle piante; 
 nelle aree campione il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante assegnate con 
l’operazione di contrassegnatura con vernice rossa; al di fuori delle aree campione l’esecuzione del 
taglio dovrà replicare fedelmente le caratteristiche esecutive delle aree campione medesime; non 
dovranno essere tagliate le piante contrassegnate con vernice gialla o marcate per indicare i confini 
del lotto; 
 il taglio dovrà comunque avvenire nel rispetto degli indici minimi di copertura dell’art. 55 del 
Regolamento forestale n. 2/R 2013 – testo integrato; 
 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 
 ramaglie, cimali e altro materiale legnoso di piccole dimensioni devono essere lasciati in bosco o 
depezzati e sparsi sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esitente), oppure riuniti in piccoli 
cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri. Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo, si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme dell’articolo 7 della Legge regionale n. 
16/1994. In nessun caso tale materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi 
e alvei di corsi d’acqua; 
 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’articolo 34 del Reg. for. n. 2/R 2013 – testo integrato): 
“1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 
necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei movimenti terra 
e la regimazione dei deflussi superficiali; 
      2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a) ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e ripristino 
dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche superficiali; 
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b) sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di fenomeni di 
erosione; 
c) per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
- chiusura e protezione degli accessi; 
   - realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza maggiore del 20 per cento per 
intercettare lo scorrimento superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei solchi 
trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla maggiore o minore pendenza.”; 
 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 
 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 2/R 2013, - testo integrato; 
 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 2 anni dalla data di emissione del 
provvedimento autorizzativo (Reg. for. n. 2/R 2013 – testo integrato, articolo 6, paragrafo 4). 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 2/R del 21/02/2013 – testo integrato, comporterà l’applicazione 
delle sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Il conseguimento dell’autorizzazione ai sensi della L.r. 4/2009, art. 13, non esclude 
dall’acquisizione di altre autorizzazioni eventualmente necessarie: a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo, si consiglia di verificare la necessità di conseguire il Nulla Osta 
idriaulico (R.D. 523/1904) e di quantificare il valore del legname ai fini dell’eventuale pagamento 
del canone demaniale (trattandosi di un taglio di utilizzazione) qualora le superfici interessate dal 
taglio ricadano in area demaniale; inoltre qualora si debba realizzare un tratto di pista forestale 
permanente, potrebbero essere necessarie le autorizzazioni di cui alla L.r. 45/89, al D.Lgs. 42/2004 
ed alla normativa in materia urbanistica. 
 
Avverso il presente Provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22.  
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 251 
Autorizzazione idraulica n. 4597, per la realizzazione di una tubazione di scarico di acque 
meteoriche, provenienti dall'area PEC RN19SUE, nel rio Leonatto, in Comune di 
Castellamonte.Ditta: Impresa Edile Flli Pignatari snc.  
 
In data 09.12.2013, l’Impresa Edile Flli Pignatari snc, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di opere consistenti nella posa di una tubazione di 
scarico di acque meteoriche, in sponda sx, con valvola di non ritorno tipo clapet, in PEAD DN 630, 
inglobata in un manufatto di sostegno in massi di cava disposti a secco e platea antierosiva di fondo 
alveo in massi di cava, nel corso d’acqua denominato rio Leonatto, in Comune di Castellamonte. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Gianluca Nascono costituiti da una 
relazione tecnica e da 3 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di che 
trattasi. 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Castellamonte per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
In data 08.01.2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Impresa Edile Flli Pignatari snc ad eseguire l’opera in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
3. le sponde, le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di sostegno della 
tubazione di scarico in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e 
sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena; il piano di appoggio della struttura di fondazione 
del manufatto di sostegno della tubazione di scarico dovrà essere posto ad una profondità di almeno 
m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo, nelle sezioni trasversali interessate; 
5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde del tratto interessato dai lavori, nonché in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto previsto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in 
seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, 
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autorizzazioni di cui alla DLgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo 
idrogeologico ecc. 
12. ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i, le opere in alveo e/o sulla proprietà del demanio idrico potranno essere realizzate solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione, al fine della regolarizzazione amministrativa e 
fiscale; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 252 
Concessione Breve n. 06/14 per l'accesso in alveo nel t.Cervo in Comune di Miagliano per 
interventi di manutenzione su presa di derivazione e realizzazione di opere di rilascio DMV. 
 
Vista la nota pervenuta al Prot. N. 5527/DB1409 in data 30/01/2014 da parte del Signor LUCCA 
Roberto Legale rappresentante della Società ENERGIE RINNOVABILI srl con la quale chiede a 
questo ufficio l’autorizzazione per poter accedere all’opera di presa posta nell’alveo del t. Cervo per 
effettuare interventi di manutenzione sulla presa di derivazione e realizzazione di opere di rilascio 
DMV; 
 
Visto il parere del Settore Tutela e valorizzazione dell’ambiente della Provincia di Biella (prot. 
n°3311 del 29/01/2014) in ordine alla compatibilità degli interventi con la fauna acquatica ai sensi 
della DGR 72-13725 del 29.03.2010 e ss.mm.ii.. 
 
Rilevato che questo Settore Decentrato è tenuto a rilasciare la concessione demaniale breve, ai sensi 
del vigente Regolamento regionale; 
 
Preso atto che gli interventi verranno ultimati nel termine di massimo 15 gg. da quando avranno 
inizio; 
 
Preso altresì atto dell’avvenuto versamento a favore della Regione Piemonte P.za Castello 165 – 
Torino di € 50,00 per spese di istruttoria; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 37/2006; 
 

determina 
 
1- di autorizzare sotto il profilo idraulico il Signor LUCCA Roberto sopra generalizzato in 
rappresentanza della Ditta ENERGIE RINNOVABILI srl ad effettuare gli interventi di 
adeguamento dell’opera di presa coerentemente a quanto riportato in autorizzazione idraulica 
n°661. 
2- l’intervento nel tratto autorizzato potrà avvenire a pena di decadenza entro 45 gg. dal presente 
provvedimento e una volta iniziati i lavori dovranno concludersi entro 15 giorni dalla 
comunicazione di inizio lavori che dovrà essere inoltrata alla Regione Piemonte - Settore OO. PP. 
di Biella, via Tripoli,33 - 13900 BIELLA;  
3- durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso d’acqua 
interessato; 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

949



 

4- l’intervento non potrà essere effettuato in caso di condizioni climatiche avverse; 
5- per quanto concerne le vigenti disposizioni in materia di sicurezza si specifica che il soggetto 
autorizzato dovrà intervenire nel pieno rispetto della normativa e che l’Amministrazione regionale 
concedente non ha alcuna responsabilità in proposito; 
6- il parere è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi e le competenze di altri 
Organi, Amministrazioni od Enti (D. Lgs 42/2004, L.R. 45/89, ecc.), da rispettare pienamente sotto 
la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
7- I lavori dovranno rispettare quanto disposto dal Settore Competente della provincia di Biella per 
gli aspetti relativi alla fauna acquatica (D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010) nota prot. n°3311 
del 29/01/2014. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il responsabile del settore 
Scifo Salvatore 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 253 
Sig.ra Francesca TORTI. Progetto di: "Ristrutturazione edilizia di fabbricato con 
allineamento di gronda" in Via Roma n. 90 nel Comune di Castelnuovo Scrivia. (AL). Esito 
del controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta dalla comunicazione prot. n. 29464/DB1423 del 16/04/2013 di estrazione del giorno 
12/04/2013, la denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di 
Castelnuovo Scrivia con prot. n. 1215 del 01/02/2013 e riguardante il progetto relativo ai lavori di 
“Ristrutturazione edilizia di fabbricato con allineamento di gronda” in Via Roma n. 90 nel Comune 
di Castelnuovo Scrivia (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 33297 del 06/05/2013, il Comune di Castelnuovo Scrivia (AL), ha 
trasmesso al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli 
elaborati progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota prot. n° 33426/DB1407 del 06/05/2013. 
Successivamente, con ns. nota prot. n 34758/DB14.07 del 10/05/2013, è stata richiesta la necessaria 
documentazione integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con nota ns. Prot. n° 76964 del 23/12/2013 è stata presentata la documentazione supplementare 
richiesta, ulteriormente integrata in modalità digitale in data 24/01/2014. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico - edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R n. 4-3084. del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
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Premesso quanto sopra, e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in 
ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

determina 
di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il responsabile del settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 254 
Sig.ra Cinzia STRANO. Progetto di: "Manutenzione straordinaria della copertura" in Via del 
Cavallino 8 nel Comune di Rocca Grimalda (AL). Esito del controllo ai sensi della DGR n. 4-
3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta dalla comunicazione prot. n. 50583/DB1423 del 25/07/2013 di estrazione del giorno 
12/07/2013, la denuncia  ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di 
Rocca Grimalda con prot. n. 1382 del 09/05/2013 e riguardante il progetto relativo ai lavori di 
“Manutenzione straordinaria della copertura in Via del Cavallino 8 nel Comune di Rocca 
Grimalda”. 
Con nota assunta a prot. n° 54240 del 14/08/2013, il Comune di Rocca Grimalda (AL), ha trasmesso 
al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli elaborati 
progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota prot. n° 54413/DB1407 del 19/08/2013. 
Successivamente, con ns. nota prot. n 56563/DB14.07 del 03/09/2013, è stata richiesta la necessaria 
documentazione integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con nota ns. prot. n° 69117 del 13/11/2013 è stata presentata la documentazione integrativa 
richiesta con relativa denuncia di variante; ulteriori integrazioni sono pervenute con modalità 
digitale in data 29/01/2014. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico - edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
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Premesso quanto sopra, e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in 
ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo.  
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

determina 
di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il responsabile del settore 
 Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 255 
Sig.ra Delfina MALAGOLI. Progetto di: "Costruzione copertura rampa di accesso" in Via 
Regina Margherita 5, Bosio (AL). Esito del controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 
12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come risulta 
dalla comunicazione prot. n. 64930/DB1423 del 22/10/2013 di estrazione del giorno 14/10/2013, la 
denuncia  ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Bosio con prot. 
n. 1326 del 26/08/2013 e riguardante il progetto relativo ai lavori di “Costruzione copertura rampa 
di accesso” in Via Regina Margherita 5. 
Con nota assunta a prot. n° 66471 del 29/10/2013, il Comune di Bosio (AL), ha trasmesso al Settore 
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli elaborati progettuali 
relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota prot. n° 66491/DB1407 del 29/10/2013. 
Successivamente, con ns. nota prot. n 73684/DB14.07 del 05/12/2013, è stata richiesta la necessaria 
documentazione integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con nota ns. prot. n° 1547 del 13/01/2014 è stata presentata la documentazione integrativa richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico - edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 9/03/2012 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
Premesso quanto sopra, e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in 
ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo. 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

 
determina 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il responsabile del settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 256 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004. Autorizzazione idraulica n. 4594 in sanatoria, per il 
mantenimento di due ponticelli sul rio Levesa, in comune di Oglianico (To). Richiedente: ditta 
Ing. Testore Roberto, con recapito in Torino, via XX Settembre n. 3. 
 
In data 26.11.2013 la Ditta ing. Testore Roberto, (omissis), con recapito in Torino via XX 
Settembre 3, ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione in sanatoria per il mantenimento di due 
ponticelli sul rio Levesa, a monte della via Vesignano in Oglianico (To). Gli attraversamenti 
risultano realizzati con strutture in c.a. con fondazioni poste a m 1 dal fondo alveo locale più 
depresso; il primo è posto in corrispondenza delle particelle catastali nn 68 e 56  del fg 5, ha una 
luce netta di m 2,35, larghezza m 2,55, spessore soletta m 0,15, altezza dal fondo alveo di m 1,22; il 
secondo, posto in corrispondenza delle particelle nn 64 e 67 del fg 5, ha una luce netta di m 2,30  
larghezza m 1,00, spessore soletta m 0,15, altezza dal fondo alveo di m 1,46. Il tutto come 
precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti.   
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, integrati in data 30.01.2014, a firma dell’ing. 
Nascono G, costituiti dalla relazione tecnica illustrativa, dalla relazione idraulica e da tavole 
grafiche, in base ai quali sono verificate le opere di che trattasi. 
 
Il Rende Noto della domanda è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Oglianico, senza 
seguito di osservazioni/opposizioni.   
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
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determina 
 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la Ditta ing. Testore 
Roberto al mantenimento di due ponticelli sul rio Levesa in Oglianico (To), con le caratteristiche 
indicate e illustrate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento nei 
riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto 
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, particolarmente per le fondazioni il cui piano 
d’appoggio dovrà essere posto e mantenuto ad una  quota comunque inferiore di almeno m. 1,00 
rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
3. gli attraversamenti, le sponde e le aree demaniali interessate dovranno essere accuratamente 
mantenute a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. in caso di preannuncio della piena, per la sicurezza del transito, dovrà essere attivata idonea 
sorveglianza ed, eventualmente, qualora venissero meno i limiti della prescritta funzionalità 
idraulica dei manufatti (area esondabile), interdetto l’accesso all’area a mezzi e persone, attivando, 
nel corso della piena, tutte le azioni necessarie all’eliminazione di situazioni di pericolo; 
5. dovranno essere installati, in una zona adeguata in prossimità delle opere, idrometri al fine di 
rendere inequivocabile la definizione dei livelli di guardia e di quello di superamento delle 
condizioni di sicurezza per il quale deve essere prontamente sospesa l’agibilità dell’attraversamento 
e l’accesso all’area; 
6. dovranno essere esplicitate le operazioni, correlate alla sicurezza idraulica, da compiere 
nell’ambito dello svolgimento delle funzioni di vigilanza e ispezione sullo stato di conservazione 
delle opere, nonché definita la manutenzione periodica; detto piano-programma operativo dovrà far 
parte integrante del Piano di Protezione Civile Comunale; 
7. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti dei 
livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 
8. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
9. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
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richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
12. il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti 
leggi. 
13. ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e s.m.i, 
al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale, seguirà il rilascio della concessione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 257 
Autorizzazione idraulica N (n775) - per la realizzazione di uno scarico nel torrente Elvo: 
"Analisi della rete drenante del comune di Occhieppo Inferiore con l'individuazione di tre 
interventi atti a migliorare il deflusso delle acque meteoriche". Richiedente: CORDAR S.p.A. 
Biella Servizi.  
 
In data 11/10/2013 la società CORDAR S.p.A. Biella Servizi ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di un manufatto di scarico di acque bianche 
meteoriche nel torrente Elvo. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Generoso De Rienzo ed in base ai 
quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi. 
CONSIDERATA le proprie note di richieste integrazioni prot. n°65056 del 22/10/2013 e n°72427 
del 29/11/2013; 
ESAMINATE le integrazioni trasmesse con nota prot. n°4302 del 23/12/2013, pervenute al nostro 
prot. n°1009 del 9/01/2014; 
PRESO ATTO che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è stata trasmessa via e-
mail per la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Occhieppo Inferiore senza ricevere 
nessuna risposta. 
CONSIDERATO che sul B.U.R. della Regione Piemonte n°44 del 31/10/2013 è stato pubblicato 
l’avvio al procedimento.  
CONSIDERATO che le lavorazioni relative allo scarico in oggetto, non andranno ad interferire con 
l’alveo attivo e quindi con l’ambiente acquatico; 
DATO ATTO che è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi; 
CONSIDERATO che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque; 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
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determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, la società CORDAR S.p.A. 
Biella Servizi ad eseguire l’opera di scaricoe in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche 
e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
2. qualora le lavorazioni dovessero interferire con l’ambiente acquatico, si ricorda che tali 
lavorazioni potranno proseguire solo dopo la richiesta e l’ottenimento del  parere di compatibilità 
con la fauna acquatica (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e 
ss.mm.ii.)  rilasciato dalla Provincia di Biella Settore Tutela Ambientale e Agricoltura 
3. nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
4. la dimensione dei massi scarto cava per realizzare il rivestimento non dovrà essere inferiore a 1 
m3, gli stessi dovranno essere disposti di punta e seguire una sagoma a “corda molle”; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente eventualmente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 
6. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
7. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime       
idraulico del corso d’acqua; 
8. l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su sedime 
demaniale e/o nella fascia di rispetto art.96 RD 523/1904, qualora queste non siano previste o 
sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica successiva istanza al 
fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Decentrato Opere Pubbliche di Biella; 
9. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro il termine di anni uno 
dalla data di rilascio della presente, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
10. il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella 
l’inizio dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza a 
quanto previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la 
Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente 
al progetto approvato; 
11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
12. il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo 
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
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13. questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali 
futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
14. l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
Il Dirigente Responsabile 

Salvatore Scifo 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

962



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 258 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4596 per l'esecuzione di un manufatto di scarico 
nel torrente Sangone, in Comune di Beinasco (TO). Richiedente : S.M.A.T. S.p.A.  
 
In data 28/10/2013, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di un manufatto di scarico mediante la posa di una 
tubazione in c.a. Turbocentrifugato con giunto in acciaio a mezzo spessore DN 800 mm. Lunghezza 
25.00 m. Allo sbocco è prevista una scogliera in massi di cava non cementati a difesa 
dell’immissione in alveo. Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Massimo Codo, costituiti dalla 
relazione tecnica, documentazione fotografica e dalle tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Beinasco per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 13/01/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
• vista la L.R. 37/2006  e la D.G.R. del 29/03/2010 e smi. Parere di competenza del Servizio 
Tutela della Fauna e della Flora rilasciato dalla Provincia di Torino. 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire l’opera in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi; 
3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
4. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali. 
5. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
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12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 259 
Autorizzazione idraulica, (PI n. 630 R. Val d'Arni) per "Rifacimento ponte sul Rio Val d'Arni 
lungo la s.c. per Corteranzo" in Comune di Murisengo (AL). Ditta: Comune di Murisengo 
(AL). 
 
Il Comune di Murisengo, Piazza Della Vittoria 1, 15020 Murisengo (AL), ha presentato la 
documentazione progettuale per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per il rifacimento del ponte 
sul rio Val d’Arni in comune di Murisengo (AL), successivamente integrata in data 05/11/2013. 
All’interno della progettazione si configura una occupazione di un corso d’acqua pubblico e 
pertanto si attiveranno le procedure del DPGR 14/R/2004. 
L’amministrazione comunale di Murisengo (AL) con deliberazione della Giunta Comunale  n° 94 in 
data 21/10/2013, ha approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Giorgio Montiglio (ordine degli 
ingegneri di Alessandria) e costituiti da relazione descrittiva, n°6 tavole grafiche, documentazione 
fotografica, relazione di calcolo strutturale, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di 
cui sopra. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali in cui si evidenzia l’intenzione di procedere alla 
demolizione e alla successiva ricostruzione lungo la s.c. per Corteranzo, del ponte sul rio Val 
d’Arni, si evidenziano le seguenti tipicità: 
� L’inserimento della nuova struttura non altera la condizione di rischio idraulico derivante dalla 
capacità di smaltimento delle sezioni esistenti. 
Visto il regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
A seguito di quanto sopra esposto, si ritiene che gli interventi previsti possano risultare 
temporaneamente compatibili con la situazione idraulica e con il regime idraulico del rio 
condizionati all’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito  riportate.; 
a) Ad ultimazione lavori gli scavi realizzati in sponda dovranno essere opportunamente ritombati, il 
piano campagna dovrà presentare quota invariata e ricostituito l’andamento del terreno naturale 
preesistente; 
b) Tutto il materiale proveniente dalle demolizioni dovrà essere conferito a discarica. 
c) La quota d’intradosso dell’attraversamento dovrà comunque essere superiore della quota naturale 
delle sponde; 
d) Le spalle dovranno essere poste oltre il limite del ciglio di sponda indisturbato (es. sezione di 
rilievo 4-4); 
e) Dovrà essere curato il raccordo tra la nuova struttura e la difesa esistente di sponda destra,  ed 
allineatone l’andamento; 
f) Le operazioni di deviazione del rio dovranno essere eseguite mantenendo la sezione di deflusso 
del canale temporaneo costante. Sarà onere dell’Amministrazione richiedente, assicurare, sotto la 
propria responsabilità in caso di maltempo e di diramazione di stati d’allerta, il presidio dell’area, 
adottando di conseguenza ogni provvedimento che si rendesse necessario ai fini della sicurezza e 
dell’incolumità pubblica, per tutta la durata dei lavori. Al termine dei lavori vengano ripristinate le 
sponde interessate dalla deviazione del rio con interventi di difesa dalle erosioni; 
g) I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua; 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

966



 

• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• vista la L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
• Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04 e s.m.i; 

determina 
1) di autorizzare, ai soli fini idraulici, Comune di Murisengo, Piazza Della Vittoria 1, 15020 
Murisengo (AL), ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate nella tavola di progetto allegata all’istanza, e subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni: 
� le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
� il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui 
trattasi; 
� le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
� durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
� il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 
� il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
� i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di mesi 18 (diciotto), con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
� l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
� l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni (antropiche o naturali) 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in 
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seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato e con le 
sistemazioni previste dagli studi in essere; 
� l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
2) Di stabilire che con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale 
per la realizzazione dei lavori, ma che l’opera dovrà conseguire il formale atto di concessione di cui 
all’art. 11 del regolamento regionale n° 14/R/2004, per il quale il presente provvedimento 
costituisce motivazione; 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08 e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Responsabile di Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 3 febbraio 2014, n. 260 
Ditta SNAM Rete Gas S.p.A. Metanodotto "Alessandria - Cairo Montenotte" DN 300 (12") 
Variante DN 300 (12") per rifacimento attraversamento Fiume Bormida mediante T.O.C. nei 
Comuni di Melazzo, Bistagno e Terzo in Provincia di Alessandria. Autorizzazione idraulica 
per nuovo attraversamento in subalveo del Rio Morra e rimozione condotta esistente in 
Comune di Bistagno (AL). 
 
In data 13/01/2014 la Ditta SNAM Rete Gas S.p.A., Distretto Nord Occidentale, Corso Taranto 
61/A, Torino, ha trasmesso gli elaborati integrativi richiesti con nota prot. 67574/DB14.07 del 
05/11/2013 in occasione della prima seduta della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 52 quater 
e sexies del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 modificato dal D. Lgs. 330/2004, procedura di autorizzazione 
del progetto riguardante “Metanodotto “Alessandria – Cairo Montenotte” DN 300 (12”) Variante 
DN 300 (12”) per rifacimento attraversamento Fiume Bormida mediante T.O.C. nei Comuni di 
Melazzo, Bistagno e Terzo in Provincia di Alessandria”, in capo alla Regione Piemonte, Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile. 
Gli elaborati progettuali relativi all’intervento in oggetto sono redatti dall’Ing.Pietro Superina 
dell’Ordine Ingegneri prov. Milano e sono costituiti da n°4 tavole grafiche e da relazione tecnica, 
relazione geologica idrogeologica in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui sopra. 
Per quanto di competenza, a seguito dell’esame degli atti progettuali si evidenzia l’intenzione di 
procedere alla posa di un nuovo attraversamento in subalveo del Rio Morra, con la condotta del 
nuovo metanodotto posta ad almeno mt 2,5 al di sotto della quota di fondo alveo del rio ed alla 
realizzazione, in corrispondenza dell’attraversamento, di opere di consolidamento spondale 
mediante palizzate. 
La condotta esistente posta fuori esercizio verrà rimossa dall’alveo e in corrispondenza 
dell’attraversamento verranno consolidate le sponde mediante la realizzazione di palizzate. 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché le opere interferiscono con un corso d’acqua pubblico e/o demaniale, questo 
Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
A seguito dell’esame degli elaborati progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può 
nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. ad ultimazione lavori gli scavi realizzati in alveo ed in sponda dovranno essere opportunamente 
ritombati, dovrà essere ricostituito l’andamento del fondo alveo e delle sponde preesistenti, 
mantenendone invariata la quota altimetrica; 
2. I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua; 
3. Il materiale sciolto proveniente dai lavori in alveo potrà essere utilizzato localmente a fini 
idraulici per colmature di erosioni e/o depressioni entro i limiti demaniali del corso d’acqua a monte 
e a valle dell’attraversamento. 
4. le opere di consolidamento spondale realizzate con palizzate dovranno essere opportunamente 
raccordate ed ancorate alle sponde esistenti, senza provocare restringimenti delle sezioni di deflusso 
del rio. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001); 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
1) di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta SNAM Rete Gas S.p.A., Distretto Nord Occidentale, 
Corso Taranto 61/A, Torino, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui 
trattasi;  
• le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto e alle prescrizioni avute; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di mesi 30 (trenta), con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
• l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche ed idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni (naturali o 
antropiche) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse 
siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
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• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
2) di stabilire che l’opera dovrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione; 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 

 
Il responsabile del settore 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 4 febbraio 2014, n. 262 
Autorizzazione all'occupazione di sedime demaniale con sbarramento mobile per ripristino di 
presa irrigua della roggia Fraschetta relativa al prelievo d'acqua dal torrente Scrivia in 
localita' "Bettole di Tortona" in Comune di Tortona (AL). Richiedente: Citta' di Tortona 
(AL). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 14/01/2014 dalla Città di Tortona, 
volta ad ottenere l’autorizzazione all’occupazione di sedime demaniale con sbarramento mobile per 
ripristino di presa irrigua della roggia Fraschetta relativa al prelievo d’acqua dal torrente Scrivia in 
località “Bettole di Tortona” in Comune di Tortona (AL); 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dall’A.I.PO – Ufficio Operativo di Alessandria – con nota 
prot. n° 2085 in data 24/01/2014 relativa all’esecuzione delle opere sopra indicate; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
considerato che  tale opera è indispensabile per l’esercizio della derivazione d’acqua, già oggetto di 
concessione; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• Visto la L.R. 23/08; 
• Visto gli art. 86 e 89 del D.Lgs n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R.  44/2000; 
• Viste le L.L.RR. n. 12/2004, n.  9/2007 e il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 

determina 
di autorizzare la Città di Tortona all’occupazione temporanea del suolo demaniale con sbarramento 
mobile per ripristino di presa irrigua della roggia Fraschetta relativa al prelievo d’acqua dal torrente 
Scrivia in località “Bettole di Tortona” in Comune di Tortona (AL), attenendosi scrupolosamente 
alle prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO - Ufficio Operativo di Alessandria - 
prot. n. 2085 del 24/01/2014. 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti. 
La Città di Tortona  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cure e 
spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine 
di garantire il regolare deflusso delle acque. 
La presente autorizzazione ha validità di anni uno, pena la decadenza della stessa entro il termine 
sopraindicato. 
Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 

Il responsabile del settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 4 febbraio 2014, n. 263 
Autorizzazione all'occupazione di sedime demaniale con sbarramento mobile per ripristino di 
presa irrigua della roggia Laciazzolo relativa al prelievo d'acqua dal torrente Scrivia in 
localita' "Rivalta Scrivia" in Comune di Tortona (AL). Richiedente: Citta' di Tortona (AL).  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 14/01/2014 dalla Città di Tortona, 
volta ad ottenere l’autorizzazione all’occupazione di sedime demaniale  con sbarramento mobile per 
ripristino di presa irrigua della roggia Laciazzolo relativa al prelievo d’acqua dal torrente Scrivia in 
località “Rivalta Scrivia”in Comune di Tortona (AL); 
vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dall’A.I.PO – Ufficio Operativo di Alessandria – con nota 
prot. n° 2086 in data 24/01/2014 relativa all’esecuzione delle opere sopra indicate; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
considerato che  tale opera è indispensabile per l’esercizio della derivazione d’acqua, già oggetto di 
concessione; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• Visto la L.R. 23/08; 
• Visto gli art. 86 e 89 del D.Lgs n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R.  44/2000; 
• Viste le L.L.RR. n. 12/2004, n.  9/2007 e il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 

determina 
di autorizzare la Città di Tortona all’occupazione temporanea del suolo demaniale con sbarramento 
mobile per ripristino di presa irrigua della roggia Laciazzolo relativa al prelievo d’acqua dal torrente 
Scrivia in località “Rivalta Scrivia” in Comune di Tortona (AL), attenendosi scrupolosamente alle 
prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO - Ufficio Operativo di Alessandria - prot. 
n. 2086 del 24/01/14. 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti. 
La Città di Tortona  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cure e 
spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine 
di garantire il regolare deflusso delle acque. 
La presente autorizzazione ha validità di anni uno, pena la decadenza della stessa entro il termine 
sopraindicato. 
Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Codice DB1407 
D.D. 4 febbraio 2014, n. 264 
Autorizzazione all'occupazione di sedime demaniale con sbarramento mobile per ripristino di 
presa irrigua della roggia Maghisello relativa al prelievo d'acqua dal torrente Scrivia in 
localita' "Villalvernia" in Comune di Villalvernia (AL). Richiedente: Citta' di Tortona (AL). 
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 24/01/2014 dalla Città di Tortona, 
volta ad ottenere l’autorizzazione all’occupazione di sedime demaniale con sbarramento mobile per 
ripristino di presa irrigua della roggia Maghisello relativa al prelievo d’acqua dal torrente Scrivia in 
località “Villalvernia” in Comune di Villalvernia (AL); 
vista l’autorizzazione idraulica prot. n. 2087 del 24/01/2014 relativa all’esecuzione delle opere 
sopra indicate; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
considerato che  tale opera è indispensabile per l’esercizio della derivazione d’acqua, già oggetto di 
concessione; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 Visto la L.R. 23/08; 
 Visto gli art. 86 e 89 del D.Lgs n. 112/1998; 
 Visto l’art. 59 della L.R.  44/2000; 
 Viste le L.L.RR. n. 12/2004, n. 9/2007 e il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 

determina 
di autorizzare la Città di Tortona all’occupazione temporanea del suolo demaniale con sbarramento 
mobile per ripristino di presa irrigua della roggia Maghisello relativa al prelievo d’acqua dal 
torrente Scrivia in località “Villalvernia” in Comune di Villalvernia (AL), attenendosi 
scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO - Ufficio Operativo 
di Alessandria - prot. n. 2087 del 24/01/2014. 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti. 
La Città di Tortona  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a proprie cure e 
spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine 
di garantire il regolare deflusso delle acque. 
La presente autorizzazione ha validità di anni uno, pena la decadenza della stessa entro il termine 
sopraindicato. 
Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 

Il responsabile del settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 269 
R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche e l.r. 12/2004 sul demanio idrico. Domanda della Societa' 
ENEL Distribuzione ( pratica n. TO370807) in data 02/12/2013 per il rilascio di 
autorizzazione idraulica per n. 1 attraversamento del rio Rimolerio, demaniale, in Comune di 
Locana (TO) .  
 
Autorizzazione idraulica n. 4601/2013 per rilascio di autorizzazione per un attraversamento del rio 
del rio Rimolerio in Comune di Locana (TO).  
Richiedente:  Società ENEL Distribuzione S.p.A. – zona di Ivrea . del rio Rimolerio in Comune di 
Locana (TO).  
Con nota pervenuta in data 02/12/2013, la Società ENEL Distribuzione S.p.A.- Macro Area 
Territoriale Nord Ovest – zona di Ivrea,  ha presentato una istanza per ottenere l’autorizzazione per 
un attraversamento   del rio Rimolerio, demaniale, in Comune  di Locana (TO), mediante staffaggio 
con controtubo metallico nel ponte comunale esistente.  La tubazione sarà prevista in acciaio DN 
160 con all’interno un cavo MT 3x1x185AL e sarà collocata, sempre sull’impalcato verso valle, 
sotto una condotta idrica.  
La domanda con i relativi elaborati  , sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Locana  
(TO)  dal  13/12/2013  senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
E’ stata  effettuata  visita sopralluogo da parte del  funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

determina 
- di autorizzare   ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della l.r. 12/2004la Società ENEL Distribuzione S.p.A. – zona di Ivrea  
all’esecuzione  degli interventi indicati , nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
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1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 
autorizzazione;  
2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. è a carico della  richiedente  l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  
4. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
5. il presente parere, è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
del presente parere; 
6. con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del suolo demaniale  
interessato dai lavori in oggetto; 
7. il provvedimento ha validità per mesi 24  (ventiquattro) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe richieste a questo Settore ; 
8. dovrà essere trasmessa, a questo Settore  anche per gli adempimenti di cui al precedente 
articolo, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato;  
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 270 
R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche e l.r. 12/2004 sul demanio idrico. Domanda della Societa' 
ENEL Distribuzione ( pratica n. 688940) in data 17/10/2013 per il rilascio di autorizzazione 
idraulica IN SANATORIA per n. 1 attraversamento in subalveo del rio Ivozio, demaniale, in 
Comune di Borgofranco di Ivrea (TO).  
 
Autorizzazione idraulica n. 4481/2013 per rilascio di autorizzazione IN SANATORIA per un 
attraversamento   del rio Ivozio , demaniale in comune di Borgofranco di Ivrea (TO). 
Richiedente:  Società ENEL Distribuzione S.p.A. – zona di Ivrea . 
Con nota pervenuta in data 17/10/2013 , la Società ENEL Distribuzione S.p.A.- Macro Area 
Territoriale Nord Ovest – zona di Ivrea,  ha presentato una istanza per ottenere l’autorizzazione IN 
SANATORIA per un attraversamento   in subalveo del rio Ivozio, demaniale,  in Comune  di 
Borfgofranco di Ivrea  (TO), mediante controtubo in PVC diametro esterno 140 mm  con cavidotto 
MT. La tubazione è stata collocata a quota inferiore alla platea in c.a relativa alla nuova 
sistemazione e riadeguamento del rio Ivozio,  a seguito dell’evento alluvionale  dell’aprile-maggio 
2013.  
La domanda con i relativi elaborati  , sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di 
Borgofranco di Ivrea   (TO)  dal  30/10/2013   senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
E’ stata  effettuata  visita sopralluogo da parte del  funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
- di autorizzare   in SANATORIA ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della 
gestione del demanio idrico ai sensi della l.r. 12/2004la Società ENEL Distribuzione S.p.A. – zona 
di Ivrea  le opere citate  , nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
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negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore 
Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 
autorizzazione;  
2. è a carico della  richiedente  l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  
3. l’autorizzazione si intende rilasciata in sanatoria con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
4. il presente parere, è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
del presente parere; 
5. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
Il responsabile del settore 

Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 272 
D.P.R. n. 207/2010 e L.R. n. 8/84 e s.m.i. Spese per l'acquisizione di mezzi, attrezzature e 
macchinari utilizzati dagli operai forestali nei lavori di sistemazione idraulico forestale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine. Liquidazione di Euro 31.457,70 sul 
Capitolo 210601 del bilancio 2012 - impegni n. 1800, 3196 e n. 3584.  
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore 
dell’Economia Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale, nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali 
Regionali e Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006, in 
cui si sottolinea che l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è consentito soltanto per 
acquisizioni inferiori a € 20.000,00; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 105 squadre distribuite su tutto il 
territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
ATTESO che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. 
n. 81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 del 07.03.2013, n. 1033 del 
22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013 n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 20.06.2013, n. 1749 del 
25.7.2013, n. 1919 del 9.8.2013 e n. 2020 del 2.9.2013, n. 2071 del 10.9.2013, n. 2228 del 
25.9.2013, n. 2467 del 21.10.2013 e n. 2540 del 28.10.2013; 
 
VISTE le determinazioni dirigenziali  n. 2039/2012, n. 2888/2012 e n. 3293/2012 – impegni n. 
1800, n 3196 e n. 3584; 
 
PRESA VISIONE della fattura emessa dalla Ditta fornitrice per l’acquisizione di beni e servizi 
necessari all’operativita’ dei cantieri e dei vivai forestali e constatata la regolarità della fornitura ai 
sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010; 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 
 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
di liquidare alla Ditta sottoelencata l’importo di € 31.457,70 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
210601 del bilancio 2012 - impegni n. 1800, n. 3196 e n. 3584: 
 
1) MASSUCCO T. S.R.L. – Cuneo P.I. 02707490047 Fattura n. 5706 del 31.10.2013 nota di 
credito n. 6525 del 11.12.2013 e fattura n. 6526 del 11.12.2013 Importo € 31.457,70 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 

SOGGETTO BENEFICIARIO Partita I.V.A. 
IMPORTO 
(oneri fiscali 
inclusi) 

MASSUCCO T. 
S.R.L. 

Via 
Genova, 
122 

12100 CUNEO 02707490047 31.457,70 

 
Dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
Modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento in economia. 

 
Il dirigente del settore 

Francesco Caruso  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 273 
D.P.R. n. 207/2010 e L.R. n. 8/84 e s.m.i. Spese per la conservazione e manutenzione 
straordinaria del patrimonio agro-silvo pastorale. Liquidazione di Euro 2.840,83 sul Capitolo 
204303 del bilancio 2012 - impegno n. 3193.  
 
VISTA la D.G.R. n. 2-9520 del 02.09.2008 con la quale la Giunta Regionale, secondo quanto 
stabilito dall’art. 5 della L.R. n. 23/2008 ha stabilito, tra gli altri, che al Settore Gestione Proprietà 
Forestali Regionali e Vivaistiche, facente capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste competono la gestione dei vivai forestali, la gestione delle proprietà 
silvo-pastorali regionali, la gestione degli operai forestali regionali comprensiva degli interventi in 
materia di sicurezza e le attività di progettazione forestale negli ambiti di competenza; 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTO il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006, in 
cui si sottolinea che l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è consentito soltanto per 
acquisizioni inferiori a € 20.000,00; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre distribuite su tutto il 
territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
conservazione e manutenzione del patrimonio silvo-pastorale, di manutenzione del territorio e di 
produzione piantine; 
 
ATTESO che per la manutenzione straordinaria del patrimonio silvo-pastorale questo Settore si 
rivolge a fornitori in loco per ragioni di economicità, individuando in particolare le Ditte come da 
elenchi allegati alle determinazioni dirigenziali n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 
del 07.03.2013, n. 1033 del 22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013, n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 
20.06.2013, 1749 del 25.07.2013, n. 1919 del 09.08.2013, n. 2020 del 02.09.2013, n. 2071 del 
10.09.2013, n. 2228 del 25.09.2013, n. 2467 del 21.10.2013 e n. 2540 del 28.10.2013; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 2987/2012 - impegno n. 3193; 
 
PRESA VISIONE della fatture emesse dalle Ditte fornitrici di beni e servizi necessari all’operatività 
dei cantieri per la manutenzione straordinaria del patrimonio silvo-pastorale e constatata la 
regolarità delle forniture ai sensi dell’art. 325 del  D.P.R. n. 207/2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
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Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
 
Vista la D.G.R. n. 2-9520 del 02.09.2008 
 
 

determina 
 
di liquidare alle Ditte sottolencate l’importo di € 2.840,83 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
204303 del bilancio 2012 – impegno n. 3193. 
 
1) LOVOTTI ANNA – Cantalupo Ligure (AL) - P.I. 01309000063 – Fattura n. 154 del 31.10.2013 
Importo € 1.006,56 
2) SCANAVINO DIANO & C. S.N.C. – Salussola (BI) - P.I. 01740710023 – Fattura n. 179 del 
30.12.2013 Importo € 1.834,27 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 

SOGGETTO BENEFICIARIO Partita I.V.A. 
IMPORTO 
(oneri fiscali 
inclusi) 

LOVOTTI 
ANNA. 

Via Rivanaro, 4 15060 
CANTALUPO 
LIGURE (AL) 

01309000063 1.006,56 

SCANAVINO 
DIANO & C. 
S.N.C. 

Via Granatieri di 
Sardegna,18 

13885 SALUSSOLA (BI) 01740710023 1.834,27 

 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento in economia. 
 

Il dirigente del settore 
 Francesco Caruso  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 274 
D.P.R. n. 207/2010 e L.R. n. 8/84 e s.m.i. Spese per l'acquisto di attrezzature e macchinari 
utilizzati dagli operai forestali impiegati nei lavori di sistemazione idraulico forestale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine. Liquidazione di Euro 1.307,43 sul 
Capitolo 210601 del bilancio 2012 - impegno n. 3196. 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore 
dell’Economia Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale, nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali 
Regionali e Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006, in 
cui si sottolinea che l’affidamento diretto in economia di servizi e forniture è consentito soltanto per 
acquisizioni inferiori a € 20.000,00; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 102 squadre distribuite su tutto il 
territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione idraulico-forestale, di 
manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
ATTESO che per l’acquisto, le manutenzioni e le riparazioni straordinarie delle attrezzature e 
macchinari utilizzati dagli operai forestali a tempo indeterminato e determinato nei lavori di 
sistemazione idraulico forestale, di manutenzione del territorio e di produzione di piantine, questo 
Settore si rivolge a fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati 
alla determinazione dirigenziale n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 del 
07.03.2013, n. 1033 del 22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013, n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 
20.06.2013, 1749 del 25.07.2013, n. 1919 del 09.08.2013, n. 2020 del 02.09.2013, n. 2071 del 
10.09.2013 e n. 2228 del 25.09.2013; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 2988/2012 – impegno n. 3196; 
 
PRESA VISIONE delle fatture emesse dalla ditta fornitrice di servizi necessari all’operatività dei 
cantieri e dei vivai forestali e constatata la regolarità della fornitura e della riparazione ai sensi del 
D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 41 della legge regionale n. 8/84; 
 

IL DIRIGENTE 
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Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.03.2001 
 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
 
Visto il D.P.R. n. 207 del 05.10.2010 
 
Visto l’art. 125 del D. lgs n. 163 del 12.04.2006 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006 
 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
di liquidare alle Ditte sottoelencate l’importo di € 1.307,43 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
210601 del bilancio 2012 - impegno 3196: 
 
1) OFFICINA DELPIANO FIORENZO – Cortemilia (CN) - P.I. 01008240044 – Fattura n. 
1300000252 del 29.11.2013 Importo € 1.307,43 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 

SOGGETTO BENEFICIARIO Partita I.V.A. 
IMPORTO 
(oneri fiscali 
inclusi) 

OFFICINA 
DELPIANO 
FIORENZO 

Strada Olla, 23 12074 
CORTEMILIA 
(CN) 

01008240044 1.307,43 

 
Dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
Modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento in economia. 
 

Il dirigente del settore 
 Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 275 
Sig.ra DALMASSO Raffaella - Intervento di consistenza strutturale: ristrutturazione edilizia 
del piano terzo al fine di realizzare un'unica unita' abitativa sita in comune di Mondovi' (CN) 
Via Della Misericordia n. 4 - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 
12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 14/10/2013 prot. n° 63406, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 
e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Mondovì con prot. n° 26846 del 
27/09/2013 e riguardante il progetto:  ristrutturazione edilizia del piano terzo al fine di realizzare 
un’unica unità abitativa sita in comune di Mondovì  (CN) Via  Della Misericordia n. 4. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 68572/DB1410  del 11/11/2013, il Comune di Mondovì  ha trasmesso 
al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 71238/DB1410 del 25/11/2013 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 71388/DB1410 del 25/11/2013 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 24/12/2013 con nota prot. in entrata n. 77196/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali  ing. Lorenzo EULA - con residenza di lavoro in comune 
di Villanova Mondovì (CN) Via Martiri della Libertà n. 6 ,  designato ( sul Mod. 1 della denuncia) 
quale referente per i rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
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Il DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il responsabile ad interim del settore  
Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 276 
Sig. MUSSO Franco - Costruzione di basso fabbricato ad uso deposito sito in comune di 
Busca (CN) Via Antica di Cuneo n. 49 - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 
4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 14/10/2013 prot. n° 63406, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 
e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Busca  con prot. n° 10989 del 
29/07/2013 e riguardante il progetto: costruzione di basso fabbricato ad uso deposito sito in comune 
di Busca  (CN) Via Antica di Cuneo n. 49. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 69401/DB1410  del 14/11/2013, il Comune di Busca ha trasmesso al 
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 73265/DB1410 del 04/12/2013 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 69864/DB1410 del 18/11/2013 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 08.01.2014 con nota prot. in entrata n. 775/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali  ing. Daniele GOLLE’ - con residenza di lavoro in 
comune di Tarantasca i (CN) Via Antica di Cuneo n. 2 Fraz. San Chiaffredo. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
 

 
IL DIRIGENTE 
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Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il responsabile ad interim del settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 277 
R.D. 523/1904 - P.I. n. 5361 - Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un canale 
scolmatore del Combale Dragonera e di un tratto di scogliera lungo la sponda idrografica 
sinistra nel comune di Roaschia (CN) Richiedente: Comunita' Montana delle Alpi del Mare - 
Robilante (CN).  
 
In data 19.12.2013 la Comunità Montana delle Alpi del Mare, con sede in Robilante (CN) – Piazza 
Regina Margherita,27 ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica, per la 
realizzazione delle seguenti opere nel concentrico del comune di Roaschia:  
 
- canale scolmatore del Combale Dragonera a monte della sua confluenza nel Bedale di Roaschia; 
- scogliera in massi di cava in sinistra idrografica del Combale Dragonera, a monte dell’imbocco 
del nuovo canale scolmatore; 
- risagomatura del Combale Dragonera in corrispondenza dell’imbocco del nuovo canale 
scolmatore. 
 
Si ritiene che per tali lavori, ai sensi del regolamento regionale n.14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Franco Giraudo in base ai quali è 
prevista la realizzazione degli interventi di che trattasi da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n. 
523 del 25.07.1904. 
 
La Giunta della Comunità Montana delle Alpi del Mare con Deliberazione n. 282 del 05.12.2013, 
ha approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al fine di verificare lo 
stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Combale Dragonera. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
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• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
• vista la Deliberazione della Giunta della Comunità Montana delle Alpi del Mare n.282 del 
05.12.2013; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, la Comunità Montana delle Alpi del Mare, con sede in Robilante (CN) – Piazza 
Regina Margherita,27 ai soli fini idraulici, ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati 
da questo Settore, nel rispetto delle seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. la manutenzione idraulica del canale artificiale (scolmatore) sarà a carico dell’Amministrazione 
comunale di Roaschia; 
3. le sponde ed eventuali ulteriori opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
4. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
delle opere da realizzarsi; 
6. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
7. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il termine di 
scadenza della presente autorizzazione; 
8. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, nei modi consentiti dalla legge, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
10. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle delle opere, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
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11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario o che le 
opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc…). 
14. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37  del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  

 
 

Il responsabile ad interim del settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 278 
Demanio idrico fluviale. Concessione per estrazione di materiale litoide dall'alveo del torrente 
Varaita nell'ambito del progetto "Sistemazione alveo torrente Varaita" in comune di 
Brossasco (CN). Richiedente: Impresa Contrade s.r.l.- Saluzzo (CN). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale pervenuta in data 19.06.2013 presentata dall’Impresa 
Costrade s.r.l., con sede in Saluzzo (CN), Regione Paschere 33, per l’estrazione di materiale litoide 
dal torrente Varaita in comune di Brossasco (CN) nell’ambito del progetto “Sistemazione alveo 
torrente Varaita”, per un volume complessivo di  2.143,26 mc, così come evidenziato negli elaborati 
tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Visto l’espletamento della gara di procedura negoziata relativa ai lavori in progetto da parte del 
Comune di Brossasco e la conseguente loro aggiudicazione in via definitiva all’Impresa Costrade 
s.r.l. con Determinazione n.217 UT/2012 del 10/12/2012 del Responsabile del Servizio Tecnico 
Comunale; 
 
Visto il contratto repertorio n. 146/2013 tra il Comune di Brossasco e l’impresa Costrade s.r.l. 
sottoscritto in data 15/02/2013 con il quale è stata formalizzata l’aggiudicazione e sono state 
disciplinate le condizioni per l’esecuzione dei lavori; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002, della 
D.G.R. n. 66-478 del 02.08.2010 e della Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Po;  
 
Visto il nulla osta idraulico sul progetto definitivo “Sistemazione alveo torrente Varaita” rilasciato 
al Comune di Brossasco dall’AIPo – Ufficio Operativo di Torino in qualità di Autorità Idraulica 
competente prot. n. 20207 del 06/06/2013;  
 
Visto il nulla osta idraulico, con prescrizioni, rilasciato sul progetto per l’estrazione e l’acquisizione 
del materiale litoide rilasciato dall’AIPo – Ufficio Operativo di Torino in qualità di Autorità 
Idraulica competente con nota prot. n. 23972 del 14/08/2013;  
 
Visto il parere favorevole, con prescrizioni, di compatibilità con la fauna acquatica rilasciato ai 
sensi dell’art. 12 L.R.37/2006, della D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e della D.G.R. n. 75-2074 
del 17/05/2011 dall’Ufficio Caccia Pesca Parchi della Provincia di Cuneo con nota n. 73342 in data 
26/08/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 29/01/2014 rep. n. 2541 e registrato 
il 31/01/2014 al n. 340 serie 3 presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Saluzzo; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto il R.D. 523/1904; 
Vista la D.G.R.  n.  44-5084 del 14.01.2002 e s.m.i.; 
Vista la Deliberazione n. 9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
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Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
Visto il nulla osta idraulico dell’AIPO–Ufficio Operativo di Torino prot. n. 23972 del 14/08/2013 ai 
sensi del R.D. 523/1904 
 

determina 
 
 
1. di concedere all’impresa Contrade s.r.l., con sede in Saluzzo (CN), Regione Paschere 33, 
l’estrazione di 2.143,26 mc di materiale litoide dall’alveo del torrente Varaita in comune di 
Brossasco (CN) nell’ambito del progetto “Sistemazione alveo torrente Varaita”, così come previsto 
negli elaborati tecnici allegati e subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare di concessione citato in premessa; 
2. di dare atto che il canone demaniale pari ad Euro 6.858,43 è stato versato alla Tesoreria della 
Regione Piemonte in data 09/10/2014; 
3. di dare atto che la cauzione provvisoria pari ad Euro 278,62 è stata costituita a favore della 
Regione Piemonte a mezzo di polizza fideiussoria assicurativa n. 074220454 presso Allianz  Spa – 
Agenzia Saluzzo/Savigliano (cod.3199000) di Baravalle Antonio e Sasia Roberto, via Bodoni 1, 
Saluzzo; 
4. di dare atto che l’importo di Euro 192,89 per spese di istruttoria e vigilanza è stato versato, in 
data 08/01/2014, sul c/c postale n. 10364107 intestato alla Tesoreria della Regione Piemonte;  
5. di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di chiedere eventuali ulteriori pagamenti a 
saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati;  
6.  di approvare il disciplinare di concessione rep. n. 2541 sottoscritto dalle parti in data 29/01/2014,       
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il responsabile ad interim del settore 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 281 
Presa d'atto della cessione dei crediti della ditta Arval Servis Lease Italia S.p.A. con sede in 
Scandicci (FI)-Via Pisana, 314/B alla International Factor Italia S.p.A. - Via Vittor Pisani, 15 
Milano (MI).  
 
 
Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 962 del 20/09/2007 della Direzione regionale 
Patrimonio e Tecnico è stata affidata alla Società ARVAL la fornitura in noleggio, per la durata di 
60 mesi, di 39 Mitsubishi Pick Up I 200 4 porte Double Cab e 2 Mitsubishi Pick Up I 200 2 porte 
Single Cab, da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 972 del 16.4.2013 è stato prorogato il contratto di 
noleggio per il periodo 02/04/2013 al 30/04/2013 di 37 dei 41 automezzi Pick up Mitsubishi L200 
dalla Societa’ ARVAL da destinare agli operai delle squadre forestali regionali; 
preso atto che la ditta in oggetto ha trasmesso alla Regione Piemonte l’atto Notarile, Registrato in 
Milano il 11/12/2009, n. 31423, con il quale la ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA S.P.A. cede 
alla “International Factor Italia S.p.A.” i crediti di cui all’allegato all’atto stesso, nonché tutti i 
crediti portati dalle fatture emesse, e non incassate, a partire dalla data dell’ultima fattura indicata, e 
sino al 9/12/2009, e tutti i crediti che sorgeranno entro 24 mesi dalla data del 9/12/2009; 
preso inoltre atto che la medesima ditta ha notificato alla Regione Piemonte l’atto Notarile, 
Registrato in Milano il 23/11/2011, n.  5078, con il quale la ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA 
S.P.A. cede alla “International Factor Italia S.p.A.” tutti i crediti derivanti dall’esecuzione di ordini 
e/o contratti perfezionati e da perfezionare che sorgeranno dal 9/12/2011 e, da tale data, nei 
successivi 24 mesi, vantati nei confronti dei debitori  elencati nell’allegato all’atto;  
preso atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 
602/1973 , alla data odierna; 
vista la fattura della ditta ARVAL n. 2013501743 del 8.10.2013 relativa al contratto di noleggio di 
37 automezzi MITSUBISHI PICK UP; 
preso atto che la sopra riportata fattura rientra tra i titoli per i quali è stato ceduto il credito; 
accertata la regolarita’ amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e  16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
vista la L.r. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 
 

determina 
 
di prendere atto della cessione dei crediti della ditta ARVAL SERVIS LEASE ITALIA S.P.A. alla 
“International Factor Italia S.p.A.” di cui all’atto Notarile, Registrato in Milano il 11/12/2009, n. 
31423 e successivo atto Notarile, Registrato in Milano il 23/11/2011, n. 5078, 
 
di prendere atto dell’insussistenza di situazioni di inadempienza di cui all’art. 48 bis del D.P.R. n. 
602/1973 , alla data odierna; 
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di dare atto che la fattura della ditta ARVAL n. 2013501743 del 8.10.2013 relativa al contratto di 
noleggio di 37 automezzi MITSUBISHI PICK UP, rientra tra i titoli per i quali è stato ceduto il 
credito. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013 
 
 

Il dirigente del settore 
Francesco Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1426 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 282 
D.P.R. 207/2010 e L.R. n. 8/84 e s.m.i. Spese per l'acquisizione di beni e servizi necessari 
all'operativita' dei cantieri e dei vivai forestali gestiti in amministrazione diretta e distribuiti 
sul territorio montano e collinare della Regione Piemonte. Liquidazione di Euro 36.682,41 sul 
Capitolo 139705 del bilancio 2013 - impegni n. 974 e n. 3501. 
 
VISTO l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, cosi’ come modificato dall’art. 27 
della legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009; 
 
VISTA determinazione dirigenziale n. 57 del 22 gennaio 2002 con la quale il Direttore 
dell’Economia Montana e Foreste stabilisce che la gestione dei lavori di sistemazione idraulico-
forestale, nell’ambito del territorio regionale, e’ assegnata al Settore Gestione Proprieta’ Forestali 
Regionali e Vivaistiche con sede in Vercelli; 
 
VISTA la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 in cui si stabilisce che “l’acquisizione in economia di 
beni e servizi potrà avvenire in relazione a qualsiasi bene o servizio necessario per il funzionamento 
dell’Ente [...], rientrante comunque tra le competenze della Direzione, Struttura Speciale o Settore 
che vi procede e coerente con gli obiettivi di gestione alla stessa assegnati dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo”; 
 
VISTO il comma 11 dell’art. 125 del D. lgs. n. 163/2006, il D.P.R. 207/2010 e la Circolare della 
Regione Piemonte n. 17131 del 29/12/2006 esplicativa della D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006; 
 
CONSIDERATO che il Settore Gestione Proprieta’ Forestali Regionali e Vivaistiche è competente 
per la gestione degli operai forestali regionali che, organizzati in 3 vivai forestali e 102 squadre 
distribuite su tutto il territorio montano e collinare regionale, svolgono attivita’ di sistemazione 
idraulico-forestale, di manutenzione del territorio e di produzione piantine; 
 
ATTESO che per l’acquisizione di beni e servizi, per i dispositivi di protezione individuale (D.lgs. 
n. 81/2008), per la manutenzione, conservazione, riparazione delle attrezzature e macchinari in 
dotazione agli operai forestali a tempo indeterminato e determinato, questo Settore si rivolge a 
fornitori in loco, individuando in particolare le Ditte come da elenchi allegati alla determinazione 
dirigenziale n. 197 del 25.01.2013, n. 360 del 12.02.2013, n. 595 del 07.03.2013, n. 1033 del 
22.04.2013, n. 1182 del 13.05.2013 n. 1241 del 20.05.2013, n. 1488 del 20.06.2013, n. 1749 del 
25.7.2013, n. 1919 del 9.8.2013 e n. 2020 del 2.9.2013, n. 2071 del 10.9.2013, n. 2228 del 
25.9.2013, n. 2467 del 21.10.2013 e n. 2540 del 28.10.2013; 
 
VISTE le determinazioni dirigenziali n. 1250/2013 impegno n. 974 e n. 2918/2013 – impegno n. 
3501; 
 
PRESA VISIONE della fatture emesse dalla Ditte fornitrici per l’acquisizione di beni e servizi 
necessari all’operativita’ dei cantieri e dei vivai forestali e constatata la regolarità delle forniture e 
dei servizi ai sensi dell’art. 325 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs.165 del 30.3.2001 
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Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008 
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23.01.1984 e successive modificazioni 
 
Vista la legge regionale. n. 7 dell’ 11.04.2001 
 
Visto il D.P.R. n. 207 del 5.10.2010 
 
Al fine di consentire l’operatività dei cantieri forestali e dei vivai forestali regionali gestiti in 
amministrazione diretta  
 

determina 
 
 
di liquidare alla Ditte sottoelencate l’importo di € 36.682,41 sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
139705 del bilancio 2013 – impegni n. 974 e n. 3501: 
 
 
1) BORRA S.R.L. – Valdengo (BI) P.I. 02499380026 Fattura n. 2069 del 5.12.2013 Importo 
€ 1.622,19 
2) PIUMETTI GAS S.N.C - Fossano (CN) P.I. 02995560048 Fattura n. 1095/3 del 
23.12.2013 Importo € 2.035,33 
3) SAFIT S.R.L. – Torino (TO) P.I. 00469570014 Fattura n. 11052 del 29.11.2013 Importo 
€ 11.078,54 
4) FIDELITAS S.P.A. – Bergamo (BG) P.I. 02084640164 Fatture n. 69610 del 30.11.2013 e 
n. 73726 del 31.12.2013 Importo € 54,90 
5) MARSH S.P.A. – Torino P.I. 01699520159 Regolazione premio tasse sulle assicurazioni 
RCA Periodo 29.9.2012 – 29.9.2013 – Importo € 242,56 
6) SAREM S.R.L. – Biella P.I. 02471380028 Fattura n. 2636 del 31.12.2013 Importo € 
101,26 
7) CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD-OVEST – Cuneo P.I. 
00181710047 Fattura n. A024769 del 31.12.2013 Importo € 3.933,40 
8) CITTA’ DI VARALLO – Ufficio Tributi Avviso di pagamento n. 3861 del 19.11.2013 
Importo € 158,90 
9) MR RICAMBI – Albano V.se (VC) P.I. 00459120028 Fatture n. 1/B del 15.1.2014 e n. 
8/A del 15.1.2014 Importo € 2.782,89 
10) ALLSYSTEM S.P.A. – Madonna dell’Olmo (CN) P.I. 01579830025 Fattura n. 340520 
del 31.12.2013 Importo € 185,27 
11) MINACCI FERRAMENTA S.N.C. – Varallo (VC) P.I. 01739670022 Fattura n. 3991 del 
21.9.2013 Importo € 12.992,74 
12) RAVERA GOMME S.R.L. – Gavi (AL) P.I. 01587290063 Fattura n. 2014/06FV-00007 
Importo € 1,679,70 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro trenta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
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Ai fini dell’efficacia della determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 
 
 

SOGGETTO BENEFICIARIO Partita I.V.A. 
IMPORTO 

(oneri fiscali 
inclusi) 

BORRA S.R.L. 
Via Colombo, 
102 

13855 VALDENGO (VC) 02499380026 1.622,19 

SPIUMETTI GAS 
SNC 

Via Ceresolia, 3 12045 FOSSANO (CN) 02995560048 2.035,33 

SAFIT S.R.L. 
Via Ala di Stura, 
87 

10148 TORINO (TO) 00469570014 11.078,54 

FIDELITAS 
S.P.A. 

Via A. Depretis, 
3 

24124 BERGAMO(BG) 02084640164 54,90 

MARSH S.P.A. Via Cavour, 1 10100 TORINO 01699520159 242,56 
SAREM S.R.L. Via E.Bona, 25 13900 BIELLA 02471380028 101,26 
CONSORZIO 
AGRARIO 
NORD-OVEST 

Via Bra, 97 12100 CUNEO 00181710047 3.933,40 

MR RICAMBI 
Via Villarboit, 
6/B 

13030 ALBANO 00459120028 2.782,89 

ALLSYSTEM 
S.P.A 

Via Valle Po, 
151 

12100 
MADONNA 
DELL’OLMO 
(CN) 

01579830025 185,27 

MINACCI 
FERRAMENTA 
SNC 

Via Mario 
Tancredi Rossi, 
5/7 bis 

13019 VARALLO (VC) 01739670022 12.992,74 

RAVERA 
GOMME SRL 

Strada Val 
Pozzo, 4 A/R 

15066 GAVI (AL) 01587290063 1.679,70 

 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dr. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento in economia. 
 
 

Il dirigente del settore 
 Francesco Caruso  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 283 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004.Autorizzazione idraulica n. 4602 per lavori di realizzazione di un 
guado sul rio Ordagna in Comune di Traves (TO) nell'ambito di un intervento a sostegno di 
investimenti non produttivi in aree forestali misura 227 PSR 2007/13. Richiedente: Comune di 
Traves.  
 
Con nota in data 28.01.2014 prot. 124, acquisita al protocollo di questo Settore in data 29.01.2014 
al n. 5122, il Comune di Traves (TO), ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione per lavori di 
realizzazione di un attraversamento mediante guado sul rio Ordagna, in Comune di Traves (TO), 
nell’ambito della realizzazione di un percorso didattico-illustrativo in ambiente montano non 
antropizzato di cui al progetto “Sostegno agli investimenti non produttivi in aree forestali di cui alla 
misura 227 PSR 2007-13”. Detto intervento consiste sostanzialmente in: 
 
-guado per l’attraversamento del rio Ordagna, costituito da n. 6 tubazioni autoportanti Ø 100 cm 
con larghezza 3 m da posizionarsi in modo tale che la generatrice superiore venga a coincidere con 
l’attuale profilo longitudinale di fondo realizzando pertanto gli opportuni scavi, sia a monte che a 
valle della sezione in cui verranno posate le tubazioni, al fine di non generare alcun restringimento 
della naturale sezione trasversale d’alveo. E’ previsto il livellamento del piano di attraversamento 
con il materiale proveniente dagli scavi eventualmente addizionato con cls. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del geom. M. Dardino e dal dott. F. Vigna, 
costituiti dalla relazione tecnica-illustrativa, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il progetto definitivo è stato approvato con Deliberazione della Giunta Comunale in data 
21.01.2014 n. 4. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
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• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visto il parere rilasciato dalla Provincia di Torino – Servizio Tutela della Fauna e Flora con nota 
in data 05.10.2011 prot. 834839/2011; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, Il Comune di Traves (TO), all’esecuzione degli interventi idraulici 
previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale 
Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di attraversamento del 
corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e 
permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena; 
 
3. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale demaniale d’alveo;  
 
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di opere esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo e smaltito o reimpiegato nel rispetto delle vigenti normative; 
 
5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte dopo l’asportazione dei guadi, restando il 
soggetto richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
 
7. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto codesta Amministrazione dovrà prendere informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione con apposita Ordinanza Sindacale, tutto 
questo dovrà essere contenuto in un apposito “Disciplinare di gestione” da redigersi a cura e spese 
del soggetto richiedente; 
 
8. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
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circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
9. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto medianto la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione; 
 
10. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque, sempre previa autorizzazione dell’autorità idraulica competente sul corso d’acqua; 
 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 
 
13. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
 
14. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 
 
15. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le eventuali lavorazioni in alveo 
che comportino la messa in secca (parziale o totale) di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora Fauna; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il responsabile del settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 285 
Autorizzazione lavori di manutenzione idraulica, con taglio su sponde e alvei dei corsi d'acqua 
Rii Kant, Neirassa, Duc, Preit, Torrente Maira, Rii Piossasco, Soglio, del Cugino, Mortesino e 
Pentenera nei Comuni di Demonte, Vinadio, Roccabruna, Canosio, Acceglio, Dronero, San 
Damiano Macra, Bernezzo, Cervasca e Pradleves (Cn). Richiedente: Settore Gestione 
Proprieta' Forestali e Vivaistiche - Ufficio di Cuneo 
 
PREMESSO: 
− che la Regione Piemonte – Settore Gestione Proprietà Forestali e Vivaistiche – Ufficio di Cuneo 
– Corso De Gasperi n. 40, ha presentato istanza per ottenere l’autorizzazione ad eseguire lavori di 
manutenzione idraulica, con taglio alberi radicati su pertinenze demaniali, sulle sponde e negli alvei 
dei corsi d’acqua Rii Kant, Neirassa, Duc, Preit, Torrente.Maira, Rii Piossasco, Soglio, del Cugino, 
Mortesino e Pentenera nei Comuni di Demonte, Vinadio, Roccabruna, Canosio, Acceglio, Dronero, 
San Damiano Macra, Bernezzo, Cervasca e Pradleves, da eseguirsi con operai forestali della 
Regione Piemonte; 
 
− che all’istanza è allegata la planimetria catastale nella quale è evidenziata le zona interessata dal 
taglio; 
 
CONSIDERATO: 
− che, in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012,  nel caso di interventi di manutenzione di argini, 
sponde, aree di asservimento idraulico, il valore delle piante presenti nell'alveo attivo, con 
esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde nonché nelle aree interessate 
dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
− Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 introdotto dall’art. 11 del D.P.G.R. n. 
2/R del 21/02/2013; 

determina 
 
di autorizzare la Regione Piemonte - Settore Gestione Proprietà Forestali e Vivaistiche - Ufficio di 
Cuneo  Corso De Gasperi n. 40, ad eseguire lavori di manutenzione idraulica, con taglio alberi 
radicati su pertinenze demaniali, sulle sponde e negli alvei dei corsi d’acqua Rii Kant, Neirassa, 
Duc, Preit, Torrente.Maira, Rii Piossasco, Soglio, del Cugino, Mortesino e Pentenera nei Comuni di 
Demonte, Vinadio, Roccabruna, Canosio, Acceglio, Dronero, San Damiano Macra, Bernezzo, 
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Cervasca e Pradleves, da eseguirsi con operai forestali della Regione Piemonte, all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. gli interventi di manutenzione con il taglio delle piante dovranno essere eseguite in osservanza 
ai dettati della normativa regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 - art. 37/bis del 
Regolamento D.P.G.R. n. 8/R  del 20.09.2011); 
2. durante l’esecuzione del taglio delle piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
essere depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione dei corsi d’acqua; 
3. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il Settore Gestione Proprietà Forestali e Vivaistiche è pertanto responsabile 
di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi 
d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero 
comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque;  
4. la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno); 
5. ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare al Settore scrivente una dichiarazione di 
fine lavori. 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai 
lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il responsabile  ad interim del settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 6 febbraio 2014, n. 286 
D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084. Autorizzazione all'acquisizione di materiale litoide dall'alveo del 
torrente Anza a monte della diga di Ceppo Morelli - impianto idroelettrico di Battiggio in 
Comune di Ceppo Morelli (VB). Richiedente: ditta COGEIS SpA, con sede in Quincinetto 
(TO). 
 
 
Richiamata 
la domanda in data 07 gennaio 2013 della  Società EDISON S.p.A.,  proprietaria dell’impianto 
idroelettrico di Battiggio, con opera di sbarramento posta sul torrente Anza, in Comune di Ceppo 
Morelli (Vb), intesa ad  ottenere l’autorizzazione, ai sensi del R.D. 523/1904 e della D.G.R. n. 44-
5084/02, all’esecuzione dei lavori di manutenzione, finalizzati al ripristino della piena funzionalità 
dell’opera di presa dell’impianto idroelettrico, che comportano l’asportazione di materiale litoide, 
depositato all’interno della diga, per un quantitativo di mc. 4.500= circa,   così come precisamente 
riportato sugli elaborati tecnici agli atti; 
 
Richiamata inoltre  la contestuale comunicazione da parte di EDISON S.p.A. di affidamento dei 
lavori alla Ditta COGEIS S.p.A., con sede in Quincinetto (TO la quale si fa carico di ogni onere 
demaniale e della sottoscrizione del disciplinare di concessione; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 04/14 del 31 Gennaio 2014 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con D.D. n. 232/DB1413 del 31 gennaio 2014 
nella quale si autorizza la Ditta COGEIS S.p.A. all’esecuzione dei lavori di cui sopra, per conto 
della Società Edison S.p.A. e con la quale si da contestualmente atto del pagamento del canone 
demaniale e degli oneri connessi da parte della ditta COGEIS S.p.A. 
 
Visto  il Disciplinare di Concessione repertoriato dal Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche 
di Verbania in data trentuno gennaio 2014 al n 402/14 e registrato all’Ufficio delle Entrate di 
Verbania, sportello di Domodossola il 04.02.2014 al n 610 
 
Richiamata l’istruttoria di rito. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visti la D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.02.1989, la D.G.R. 207-33394 del 05.12.198, la  D.G.R. 
44-5084 del 14.1.2002; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
• Vista la L. R. n. 44/2000 
 

determina  
 
a) di approvare il Disciplinare di Concessione repertoriato dal Settore Regionale Decentrato Opere 
Pubbliche di Verbania in data 31.01.2014 al n 402/14 e registrato all’Ufficio delle Entrate di 
Domodossola il 4.2.2014 al n 610, già sottoscritto dalla Ditta COGEIS S.p.A, con tutte le 
condizioni in esso contenute; 
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b) di autorizzare l’acquisizione di mc 4.532,00 (quattromilacinquecentotrentadue/00) di materiale 
litoide demaniale proveniente dall’alveo del Torrente Anza, secondo quanto riportato sugli elaborati 
tecnici che, in una copia, si restituiscono all’Impresa richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente alle condizioni contenute nel Disciplinare di cui al precedente punto a) facente 
parte integrante del presente provvedimento.  
c) di dare atto che l’importo di €uro 589,50= per deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2014 e che l’importo di €uro 20.122,50= per oneri demaniali sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014.  
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque, ovvero innanzi al T.A.R. Piemonte. 
 

Il responsabile del settore 
Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 6 febbraio 2014, n. 288 
CB.03/2014- Concessione Breve al Sig. Granelli Oscar per effettuare lavori di esbosco piante 
con mero transito in alveo con trattore nel torrente Strona nel Comune di Ailoche (BI)- 
 
Vista la nota del 24/01/204, ns/ Prot. N. 4256 in data 24/01/2014, con la quale il Signor Granelli 
Oscar ha chiesto l’autorizzazione all’ accesso in alveo del torrente Strona nel Comune di Ailoche 
(BI) con trattore (mero transito) per effettuare lavori di esbosco di legna in sponda sx, FG 13 
mappale 171, 172, 173 e 174 di proprietà, nel tratto meglio evidenziato nella planimetria allegata 
all’istanza; 
 
Dato atto che trattasi di mero accesso in alveo con trattore al fine di raggiungere la sponda 
interessata all’esbosco delle piante; 
 
Rilevato che questo Settore Decentrato è tenuto a rilasciare la concessione demaniale breve, ai sensi 
del vigente Regolamento regionale; 
 
Preso atto che l’intervento si svolgerà entro il periodo di quindici giorni e che il vigente 
regolamento regionale prevede nessun canone se la concessione è richiesta per periodi inferiori a 15 
giorni; 
  
Preso altresì atto dell’avvenuto versamento a favore della Regione Piemonte P.za Castello 165 – 
Torino di € 50,00 per spese di istruttoria; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il R.D. n. 523/1904; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R; 
Visto l’allegato A della tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”; 
Vista la D.G.R. 08/01/2007, n. 5-5072; 
Vista la L.R. n. 37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
 
Di autorizzare il Sig. Granelli Oscar all’occupazione di area demaniale per l’accesso in alveo (mero 
transito) del torrente Strona nel Comune di Ailoche (BI), secondo quanto indicato nella premessa 
del presente atto con le seguenti prescrizioni: 
 
1 -   i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto della normativa vigente in materia; 
 
2 -  i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro 15 gg. dalla data di 
rilascio del presente atto; 
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3 -  il Committente dei lavori dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella ’inizio 
dei lavori di ogni intervento al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza a quanto previsto;  
 
4 -  durante il transito in alveo e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon 
regime idraulico del corso d’acqua; 
 
5- le sponde, qualora interessate, dovranno essere accuratamente ripristinate, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
6 - nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
 
7 -  dovranno essere inoltre individuate idonee misure per garantire la totale sicurezza nel relativo 
utilizzo con riferimento anche ad eventuali avverse condizioni meteoriche;  
 
8 - Di dare atto che l’importo di € 50,00 per spese di istruttoria è stato introitato al capitolo 65180 
del bilancio 2014; 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori mediante il mero transito con trattore in alveo 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il responsabile del settore 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 6 febbraio 2014, n. 290 
Estrazione ed asportazione di materiale litoide dal rio Grande in frazione Cicogna in comune 
di Cossogno (VB). Autorizzazione idraulica n. 05/14 e versamento canone demaniale. 
 
 
Premesso che: 
In data 30 gennaio 2014 la Ditta BORGAZZI VITTORIO s.r.l., con sede in Via Tiro a Segno n°10  
28923 Verbania-Trobaso, ha presentato istanza intesa ad ottenere l’autorizzazione idraulica ai sensi 
del R.D. 523/1904 da parte del Settore OO.PP. e Difesa Assetto idrogeologico di Verbania 
all’esecuzione dei lavori in oggetto citati; detti lavori prevedono l’asportazione di materiale 
accumulatosi nella vasca di sedimentazione sul Rio Grande per un quantitativo di mc. 80,00 
(ottanta) soggetti al pagamento del canone demaniale. L’intervento è finalizzato all’utillizzo del 
materiale nell’ambito dei lavori di somma urgenza da realizzarsi lungo la SP n° 90 di Cicogna per 
conto della Provincia del Verbano Cusio Ossola.  
In data 05 febbraio 2014, la Ditta Borgazzi Vittorio s.r.l. con nota n. del 5.02.2014, comunicava a 
questo settore l’elenco dei mezzi utilizzati per l’asportazione del materiale e di seguito elencati: 
- Autocarro Nissan (omissis) 
- Autocarro Nissan (omissis) 
- Autocarro Mercedes Unimog (omissis) 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli estratti grafici, i lavori di cui all’oggetto sono ritenuti 
ammissibili nel rispetto del buon regime idraulico del Rio Grande. 
 
Considerato che: 
- Il materiale estratto viene utilizzato per la sistemazione di un tratto di strada Provinciale oggetto 
di un recente dissesto e per il quale la  provincia del Verbano Cusio Ossola ha emesso apposita 
Ordinanza per la limitazione del traffico e per l’esecuzione dei lavori di somma urgenza; 
- l’intervento di asportazione del materiale si configura come opera di manutenzione della vasca di 
accumulo a monte della briglia selettiva ubicata sul Rio Grande, per altro già prevista nella 
programmazione ordinaria regionale degli interventi di manutenzione ai sensi della normativa di 
riferimento del Settore; 
- al fine di ripristinare la capacità di invaso della stessa vasca di sedimentazione e l’officiosità 
idraulica del corso d’acqua si ritiene pertanto necessario effettuare l’asportazione del materiale 
accumulato a tergo della briglia selettiva; 
- sentito il competente Settore Provinciale in materia di tutela della fauna ittica con nota prot. N. 
394/2014 è stato rilasciato parere favorevole all’intervento in quanto non rientrante nel piano di 
semina provinciale, lo stesso Ufficio Provinciale suggerisce di verificare se l’intervento rientra tra i 
confini del Parco Nazionale della Val Grande, nel cui interno ha in gestione i corsi d’acqua dal 
punto di vista pescatorio; 
- il richiedente ha provveduto al seguente  pagamento a favore della Regione Piemonte: 
•    €uro 380,00= (trecentoottanta/00) per oneri demaniali mediante bollettino in data 05/02/2014 
mentre non si da luogo al versamento di deposito cauzionale vista la quantità minima di materiale 
asportato e il limitato intervento in alveo; 
 

IL DIRIGENTE 
 

• vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002;  
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
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• vista la L.R. n. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.03.1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del  D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della l.r. n. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 24.05.2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’assetto Idrogeologico 
(PAI); 
 

determina 
 
A) di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società BORGAZZI VITTORIO s.r.l. con sede in Via Tiro 
a Segno n°10 - 28923 Verbania-Trobaso, i lavori in oggetto comportanti l’asportazione di mc. 
80,00= (ottanta/00) di materiale litoide, secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei 
disegni allegati all’istanza che debitamente vistati da questo Ufficio, vengono restituiti al 
richiedente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1. è assolutamente vietata l’estrazione in zone non comprese nella presente autorizzazione. Non è 
consentito interrompere o deviare il corso delle acque per formare accessi o facilitare l’estrazione. 
Sono vietati in modo assoluto depositi permanenti di materiale in alveo dell’inerte estratto. 
Eventuale materiale di scarto deve essere sistemato e spianato al fine di non costituire ostacolo al 
regolare deflusso delle acque; 
2. l’autorizzazione ad asportare il materiale sopra indicato si intende limitata alla zona di proprietà 
demaniale, cioè quella compresa fra le sponde fisse, giusto il disposto degli art. 93 e 94 del T.U. 
sulle opere idrauliche (R.D. n. 523/1904) corrispondente alla zona coperta dalle piene ordinarie ai 
sensi della circolare 28.02.1907 n. 780 Div. IV del Ministero dei LL.PP. – Direzione Generale delle 
Opere Pubbliche – sulle delimitazioni d’alveo dei corsi d’acqua o sulle piantagioni in aree 
alluvionali. Questo Settore si riserva la facoltà di impedire qualunque scavo in tratte di fiume o 
torrente che presentino caratteristiche o singolarità tali da richiedere una particolare loro tutela; 
3. L’attività di cui al presente atto è soggetta a tutte le norme vigenti e che saranno emanate in 
materia idraulica. I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche 
e private e in modo da non ledere i diritti altrui. Chi pratica l’attività estrattiva è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare alla Regione Piemonte o ad altri, per causa dei 
lavori effettuati ed è responsabile degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a 
sua cura e spese sotto comminatoria di esecuzione in danno, tutti i lavori di ripristino che si rendano 
comunque necessari in dipendenza dell’attività estrattiva; 
4. il soggetto che pratica l’estrazione, dovrà all’atto dell’esecuzione, avere con se, l’autorizzazione 
ed esibirla ad ogni richiesta di pubblici Ufficiali e di agenti Giurati. 
Nel caso di inosservanza delle condizioni sopra stabilite, l’autorizzazione potrà essere sospesa e 
revocata ed il concessionario denunciato all’Autorità Giudiziaria, senza pregiudizio dei 
provvedimenti di ripristino dell’alveo e delle sponde a norma dell’art. 378 della legge 20.03.1865 n. 
2248 all.f) e art. 1 del R.D. 19.11.1921 n. 1688. 
Il Sindaco del Comune nel cui territorio è autorizzata l’estrazione, i Carabinieri, le Guardie Forestali 
e gli Agenti della Forza Pubblica, dovranno disporre la necessaria vigilanza per l’osservanza delle 
norme contenute nell’autorizzazione, a norma dell’art. 377 della già citata legge 20.03.1865 n. 2248 
allegato f). 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
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6. L’autorizzazione è valida per l’estrazione del solo quantitativo assentito, qualora, in base ad 
accertamenti e controlli, risultassero estratti abusivamente quantitativi maggiori di quelli concessi, il 
concessionario, salvo ogni altra azione penale nei suoi confronti, dovrà provvedere al pagamento 
dei relativi maggiori oneri fiscali mediante sanzione amministrativa corrispondente a tre volte il 
canone demaniale unitario ordinario; 
7. La gestione del materiale asportato dovrà  avvenire nel rispetto delle disposizioni in tema di 
riutilizzo di terre e rocce da scavo di cui al comma1 art. 41 bis del D.L. 21/06/2013 n, 69 convertito 
nella legge n. 98 del 09/08/2013; 
8. al fine della tutela della fauna ittica dovrà essere verificato, prima dell’inizio dei lavori,  se 
l’intervento rientra tra i confini del Parco Nazionale della Val Grande, nel cui interno ha in gestione 
i corsi d’acqua dal punto di vista pescatorio;  
9. Ad avvenuta estrazione del quantitativo assentito i lavori dovranno essere sospesi, dandone 
immediata comunicazione scritta anche a questo Ufficio, con esplicita dichiarazione di regolare 
esecuzione, sia come quantità estratta che come modalità esecutiva. I controlli del caso verranno 
eseguiti in contraddittorio e il Concessionario dovrà mettere a disposizione il personale ed i mezzi 
occorrenti.  Qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati, il 
soggetto autorizzato   all’estrazione, salvo ed impregiudicato ogni atto di legge, è ritenuto al 
pagamento di tutti i relativi maggiori oneri. Ove il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Verbania lo ritenga necessario, il concessionario dovrà fornire a proprie 
spese ed entro quindici giorni dalla relativa richiesta scritta, il rilievo plano-altimetrico 
dell’estrazione eseguita riferito a quello di progetto e redatto da tecnico abilitato. 
 
B) Di quantificare in euro 380,00= (trecentoottanta) la somma dovuta a titolo di canone per oneri 
demaniali derivanti dall’estrazione di materiale.  
 
C) Di dare atto che la Ditta interessata ha provveduto al pagamento del canone di cui sopra e che 
l’importo di euro 380,00= (trecentoottanta) per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010”. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 6 febbraio 2014, n. 291 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell' art. 93 del D.P.R. n. 
380/01, in Borgata Cianfuran n. 4, nel Comune di Bardonecchia (TO) - zona sismica 3. 
Committente: Alberto Dalla Torre. Esito dell'accertamento di conformita' alle Norme 
Tecniche per le costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
 

(omissis) 
Il DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 3, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il responsabile del settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014  
 

Codice DB1424 
D.D. 17 aprile 2014, n. 1145 
Reg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i.. Misura 221 del PSR 2007-13. Imboschimento delle superfici 
agricole. Domande di conferma degli impegni e di pagamento dei premi annui. Certificato di 
regolare esecuzione dei lavori di manutenzione dei primi 2 anni. 
 
Visto il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del FEASR e 
nello specifico il titolo IV, Capo 1, Sezione 3, Asse 3, art. n. 55; 
visti i Regg. (CE)  del Consiglio n. 1974/06 e n. 1975/06 e ss.mm.ii., concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. ( CE) n. 1698/05; 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 44-7485 del 19.11.2007 e approvato con Decisione ( CE ) C(2007) 
5944 del 28.11.2007; 
vista la scheda della Misura 221 - Primo imboschimento dei terreni agricoli;  
vista la DGR n. 84-12918 del 21 dicembre 2009, la quale ha: 
- demandato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
l’approvazione delle Norme di attuazione della Misura 221 del P.S.R 2007-2013 e l’apertura dei 
bandi per l’attuazione della Misura 221 del P.S.R 2007-2013; 
- assegnato al primo bando di attuazione una dotazione di 8 milioni di Euro di spesa pubblica; 
viste le D.D. della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste della 
Regione Piemonte: 
- n. 142 del 20 gennaio 2010, che ha approvato le Norme di attuazione della Misura 221 – “Primo 
imboschimento dei terreni agricoli” del PSR 2007-13, di seguito denominate Norme; 
- n. 205 del 27/1/2010,  che ha disposto l’apertura del bando pubblico per l’attuazione della 
Misura 221 – “Primo imboschimento dei terreni agricoli” del PSR 2007-13; 
- n. 1780 del 07/07/2010, n. 2740 del 18/10/2010, n. 3533 del 28/12/2010 e n. 1693 del 
27/06/2012,  che hanno approvato modifiche e integrazioni alle Norme,  
viste le D.D. del Settore Politiche Forestali della Regione Piemonte  1986 del 26/07/2010 e n. n. 
2096 del 06/08/2010, che hanno  approvato gli schemi di Piano di coltura,  le schede di sintesi del 
progetto e il modello del cartello descrittivo dell’intervento; 
viste la D.D. della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste n. 
1095 del 21-4-2011, n. 880 del 5-4-2012, n. 957 del 15-4-2013 e n. 901 del 10-4-2014,  che hanno 
approvato  le Disposizioni per la presentazione delle domande di conferma e di pagamento dei 
premi annui relativi all’imboschimento dei terreni agricoli - Misura 221 del PSR 2007-13; 
visto che le succitate Norme di attuazione della misura 221 e le succitate Disposizioni  per la 
presentazione delle domande di conferma dei premi annui prevedono, per gli impianti delle 
tipologie 1 e 3, che la liquidazione del premio di manutenzione relativa al 2° anno sia subordinata 
alla presentazione del Certificato di regolare esecuzione dei lavori (di seguito CREL) di 
manutenzione, da presentare “entro il 15 maggio  del corrispondente anno”; 
considerato che per le tipologie 1 e 3 solo per il 15% degli impianti realizzati e rendicontati risulta 
che i lavori siano stati ultimati  entro il 15 maggio del 2011 e che il 68% risulta effettuato nel 
periodo novembre 2011-aprile 2012; 
considerato che per il 75% degli impianti realizzati e rendicontati (tipologie 1 e 3), la seconda 
domanda di pagamento dei premi annui è stata presentata a maggio 2013, e che in tali casi avrebbe 
dovuto essere presentato il CREL di manutenzione per ottenere la liquidazione del premio di 
manutenzione relativo al 2° anno; 
considerato quindi che per la maggior parte dei casi i CREL di manutenzione presentati a maggio 
2013 si riferivano ad impianti realizzati nell’inverno 2011-2012, che avevano perciò appena iniziato 
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la seconda stagione vegetativa, e che per tale motivo molti tecnici hanno ritenuto di non dover 
compilare e presentare  il CREL manutenzione 2° anno entro la scadenza del 15-5-2013; 
considerato inoltre che la gran parte dei sopralluoghi di accertamento dei lavori di impianto da parte 
degli uffici regionali è stata realizzata nel periodo compreso tra l’estate 2012 e l’estate 2013, e che 
anche questo fatto può aver determinato, nei beneficiari e nei tecnici da loro incaricati, incertezza 
rispetto ai tempi di redazione del CREL manutenzione relativo al 2° anno; 
considerato che le Norme non prevedono esplicitamente pene o sanzioni per la ritardata consegna 
del CREL manutenzione, diversamente da quanto previsto in altri punti, ad esempio per la 
presentazione della domanda di pagamento del contributo per le spese di impianto comprensiva di 
tutta la documentazione indicata, dove è riportata la frase “la domanda è considerata decaduta”; 
ritenuto pertanto che il termine del 15 maggio per la consegna del CREL manutenzione relativo al 
2° anno sia da considerarsi ordinatorio e non perentorio; 
ritenuto perciò di poter ammettere i CREL manutenzione pervenuti oltre il 15 maggio dell’anno in 
cui viene presentata la domanda telematica per la seconda annualità dei premi per la manutenzione 
e le perdite di reddito; 
ritenuto altresì opportuno stabilire un termine perentorio per l’eventuale presentazione dei CREL 
manutenzione 2° anno non ancora pervenuti, allo scopo di mettere gli uffici nella condizione di 
poter terminare al più presto la fase istruttoria per le domande di conferma e pagamento pervenute; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.r. 23/08; 
 

determina 
 
1) di ammettere per la fase istruttoria delle domande di pagamento dei premi annui della Misura 
221 del PSR 2007-13 i CREL di manutenzione del 2° anno che saranno pervenuti agli uffici entro il 
termine  previsto per la presentazione della domanda di pagamento della  terza annualità dei premi, 
pena l’azzeramento del premio di manutenzione relativo al 2° anno; 
2) che gli uffici competenti per l’istruttoria informino di quanto disposto al precedente punto 1)  i 
richiedenti gli aiuti della Misura 221 – bando 2010 che non abbiano ancora presentato il CREL 
manutenzione relativo al 2° anno.. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 

 Franco Licini  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 30 aprile 2014, n. 337 
Approvazione delle Linee guida contenenti le indicazioni di dettaglio per predisposizione degli 
avvisi provinciali per la reiterazione delle attivita' formative di cui alla DGR n. 2 - 7225 dell' 
11/03/2014. 
 
 Vista la DGR n. 16-3971 del 5/6/2012 di approvazione della Direttiva pluriennale sulla 
formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione MdL  a.a.f.f. 2011-2013 e 
2013-2014 e s.m.i.; 
 Vista la DGR n. 2–7225 dell’11/03/2014 inerente la programmazione delle attività di formazione 
finalizzate alla lotta contro la disoccupazione per l’anno formativo 2014/15 di cui alla DGR sopra 
citata - spesa prevista €= 40.000.000,00 per la reiterazione delle attività approvate presenti nelle 
graduatorie a seguito dell’emanazione dei bandi provinciali 2012/13;  
 preso atto che la Giunta regionale con la DGR n. 2-7225 dell’11/03/2014 ha autorizzato la 
Direzione regionale Istruzione Formazione professionale – lavoro, ad adottare, in accordo con le 
Province, appositi atti amministrativi di dettaglio finalizzati a mantenere un livello unitario delle 
procedure di reiterazione delle attività formative e delle modalità di formulazione dei progetti, in 
considerazione dell’attività di revisione del Repertorio degli standard formativi realizzata tra il 2012 
e 2013;  
 ritenuto pertanto necessario predisporre il documento inerente le linee guida contenenti le 
indicazioni di dettaglio per la predisposizione degli avvisi provinciali per la reiterazione delle 
attività per l’anno formativo 2014/15; 
  
Tutto ciò premesso 
in conformità a quanto disposto dalla DGR n. 2 - 7225 dell’11/03/2014; 
 

IL DIRETTORE 
Visti  artt. 4 e 16  del D.Lgs.165/2001 
Vista la L.R. n. 63/95 
Vista la L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 23/2008  

determina 
 
di approvare i seguenti documenti al fine di garantire nel modo più ampio possibile un livello di 
unitarietà nelle procedure e nelle modalità operative di reiterazione delle attività: 
A. le Linee guida contenenti le indicazioni di dettaglio per la predisposizione degli avvisi 
provinciali per la reiterazione delle attività di formazione finalizzate alla lotta contro la 
disoccupazione per l’anno formativo 2014/15 di cui all’allegato “A”; 
B. la Tabella di correlazione fra le denominazioni dei corsi reiterabili e le denominazioni variate di 
corso di cui all’allegato “B”; 
C. la Tabella di raccordo tra nuovi standard proponibili e percorsi reiterabili di cui all’allegato “C”. 
Gli allegati “A”, “B” e “C” costituiscono parte integrante del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e la L.R. n. 5/2010.  
 

Il Direttore Regionale 
Paola Casagrande 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 28 aprile 2014, n. 282 
LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 - D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 707 del 16/12/2013. 
Approvazione della graduatoria delle istanze presentate dai Comuni per la Misura 4. 
 
 

IL D I R I G E N T E 
 
Premesso che: 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. è stato 
istituito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito 
denominato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo 
denominate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle 
richiamate sezioni del Fondo.  
 
Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (D.P.E.F.R.) per il triennio 
2013-2015 pianifica le linee strategiche di sviluppo del commercio ed individua le Azioni di 
Governo, per ciascuna delle quali sono state individuate apposite Aree di Intervento. 
 
Nell’ambito dell’Azione di Governo Competitività, Area di Intervento Industria e 
Internazionalizzazione, il D.P.E.F.R. prevede interventi volti a sostenere le attività di valorizzazione 
dei luoghi  del commercio,  di contrasto alla desertificazione commerciale e di mantenimento del 
servizio nelle aree commercialmente deboli ed interventi di riqualificazione del sistema fieristico 
regionale. 
 
La L.R.  n. 28/99 all’art. 18, comma 1, lettera a), prevede il sostegno di interventi diretti alla 
realizzazione di progetti integrati con il concorso degli Enti locali per la valorizzazione del tessuto 
commerciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori, la qualificazione del territorio e la 
creazione dei centri commerciali naturali. 
 
La L.R. n. 31 del 28/11/2008 all’art. 1 promuove lo sviluppo e la valorizzazione dell’attività 
fieristica regionale. 
 
Gli interventi previsti dalla L.R. n. 28/99 e dalla L.R. n. 31/08 devono essere considerati sinergici in 
quanto finalizzati allo sviluppo e alla promozione della piccola impresa commerciale e possono 
essere promossi dagli enti locali, quali soggetti deputati al governo del territorio nel quale operano 
tali imprese. 
 
Per l’attuazione di tali interventi, la L.R. n. 13 del  27/07/2011 ha modificato l’art. 18, comma 1 
della L.R. n. 28/99 e s.m.i., prevedendo l’istituzione di un’apposita sezione sulla quale possono 
confluire mediante trasferimento, a titolo definitivo, le risorse di cassa disponibili della Sezione 
Commercio del Fondo. 
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Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle 
risorse della Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 
Nella Sezione “Valorizzazione dei luoghi del commercio” del Fondo confluisce, altresì, a titolo 
definitivo, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 15 del 18/12/2012, una quota pari al 25% degli 
oneri aggiuntivi previsti, ai sensi dell’art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28/99 e s.m.i., per il rilascio 
delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei 
finanziamenti relativi a quattro Misure così definite: 
• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, da 
destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle manifestazioni 
fieristiche; 
• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 
 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 
• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 
 
La succitata deliberazione prevede, inoltre, per l’attuazione delle Misure sopra citate, una dotazione 
per la programmazione 2013-14, così definita: 
• Euro 4.000.000,00 per la Misura 1 
• Euro 2.000.000,00 per la Misura 2 
• Euro 1.500.000,00 per la Misura 3 
• Euro 500.000,00 per la Misura 4. 
 
La gestione amministrativa delle istanze sarà effettuata dal Settore Valorizzazione e Sostegno del 
Commercio Piemontese della Regione Piemonte, mentre la gestione finanziaria sarà affidata a 
Finpiemonte S.p.A. in analogia a quanto già attuato con le Sezioni “Artigianato”, “Commercio” ed 
“Emergenze” e nel rispetto di quanto stabilito dalla citata Convenzione Quadro, con particolare 
riferimento all’art. 24, c. 3, recante “Criteri  ed allocazione delle disponibilità liquide” e all’art. 30 
recante “Determinazione e versamento dei costi-corrispettivi. Bilancio di previsione”. 
 
La D.G.R.  n.  21-6840 del 9/12/2013 autorizza la permeabilità tra le diverse Misure di intervento 
ed annualità, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle eventuali economie in modo proporzionale tra le 
diverse Misure per i progetti non finanziati. Autorizza, altresì, la riapertura dei bandi nella 
medesima annualità in caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili per la stessa Misura. 
 
La Misura 4 costituisce il quarto intervento in cui si articola la programmazione 2013-14 ed è 
finalizzata all’acquisto di tensostrutture e tendostrutture atte ad ospitare manifestazioni fieristiche, a 
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qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non permanenti. A tale 
Misura è destinata la somma di Euro 500.000,00. 
 
Con la D.D. n. 707 del 16/12/2013 è stato approvato ed emanato il bando per l’accesso alla Misura 
4 ed il fac-simile di domanda, come sotto indicato: 
• Allegato 1: Bando per l’accesso alla Misura 4, che contiene oltre ai criteri e alle modalità già 
presenti nella D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, tutti gli altri elementi utili alla partecipazione al 
bando 
• Allegato 2: Fac-simile di domanda 
 
Esaminate le domande di contributo pervenute nei termini previsti dal citato bando regionale e in 
relazione agli elementi, ai requisiti ed alle condizioni di carattere procedurale e sostanziale che 
risultano dalle citate norme e considerato che sono pervenute 36 domande di finanziamento, le 
risultanze dell’istruttoria hanno evidenziato quanto illustrato agli Allegati 1, 2, 3 e 4, facenti parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
 
L’ Allegato 1 contiene la graduatoria dei Comuni ammessi e finanziati. La graduatoria è stata 
predisposta sulla base dei criteri stabiliti con il bando di cui sopra, evidenziando il punteggio 
assegnato a ciascun beneficiario, il Comune beneficiario, l’entità della spesa preventivata e l’entità 
della spesa ammessa a finanziamento. 
 
L’ Allegato 2 contiene la graduatoria dei Comuni ammessi ma non finanziati con il presente 
provvedimento. La graduatoria è stata predisposta sulla base dei criteri stabiliti con il bando di cui 
sopra, evidenziando il punteggio assegnato a ciascun beneficiario, il Comune beneficiario, l’entità 
della spesa preventivata e l’entità della spesa ammissibile a finanziamento. Le istanze dei Comuni 
in graduatoria potranno essere successivamente ammesse a finanziamento nel caso di economie 
derivanti dal non utilizzo di risorse assegnate alle Misure 1, 2 e 3, come previsto dalla D.G.R. n. 21-
6840 del 9/12/2013. 
 
L’ Allegato 3 contiene l’elenco dei Comuni non ammessi per carenza dei requisiti previsti dal 
bando regionale. L’elenco è stato predisposto sulla base dei criteri stabiliti con il bando di cui sopra, 
evidenziando la motivazione dell’esclusione relativa a ciascuna istanza. 
 
L’ Allegato 4 contiene le condizioni per l’erogazione dei finanziamenti e i vincoli a cui i Comuni 
dovranno attenersi. 
 
Per gli interventi di cui all’Allegato 1 è previsto un finanziamento al 100% dell’investimento 
complessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, come sotto 
specificato: 
• una quota a rimborso pari all’80% dell’importo ammesso 
• una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente rideterminato a consuntivo. 
 
Un’apposita convenzione con Finpiemonte S.p.A. regolamenterà le modalità specifiche di 
erogazione dei finanziamenti e disciplinerà i rapporti tre le parti. 
 
QUANTO SOPRA PREMESSO 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
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vista la L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31/3/1998 n. 114”; 
 
vista la L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico  
piemontese; 
 
vista la L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. recante “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m..i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 12 
relativo ai “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”; 
 
vista la circolare regionale n.  6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino  della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
e b bis) – L.R. n. 31 del 28/11/2008, art. 1 – Approvazione dei criteri per le Misure di sostegno 
degli interventi promossi dagli enti locali per la valorizzazione del tessuto commerciale urbano, la 
rivitalizzazione delle realtà minori e per la promozione e lo sviluppo  del sistema fieristico 
regionale.”; 
 
considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 non comporta alcun onere 
aggiuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
vista la D.D. n. 707 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 4: acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare 
manifestazioni fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. Approvazione del bando e del fac-simile di domanda”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina  
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
• di approvare gli Allegati 1, 2, 3 e 4, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 
o l’ Allegato 1 contiene la graduatoria dei Comuni ammessi e finanziati; 
o l’ Allegato 2 contiene la graduatoria dei Comuni ammessi ma non finanziati con il presente 
provvedimento; 
o l’ Allegato 3 contiene l’elenco dei Comuni non ammessi per carenza dei requisiti previsti dal 
bando regionale; 
o l’Allegato 4 contiene le condizioni per l’erogazione dei finanziamenti e i vincoli a cui i Comuni 
dovranno attenersi. 
 
• di destinare agli interventi approvati con il presente atto le risorse disponibili sulla Sezione del 
Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”; 
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• di autorizzare l’erogazione delle somme a rimborso e a fondo perduto utilizzando la quota di 
Euro 500.000,00 disponibile sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 e con il presente atto; 
• di rinviare a successivo atto l’approvazione della convenzione che regolamenterà i rapporti tra 
Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. per la gestione finanziaria delle istanze.  
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Claudio Marocco 

 
Allegato 
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PUNTEGGIO COMUNE PROVINCIA

SPESA
PREVENTIVATA
(IVA INCLUSA)

IMPORTO AMMESSO A 
FINANZIAMENTO

NOTE

13,00
NIZZA MONFERRATO AT

40.194,22€                 39.545,93€                            

Sono state escluse le spese 
tecniche in quanto non previste dal 
bando.

11,00 BARGE CN 90.373,35€                 90.373,35€                            

11,00 GIAVENO TO 115.900,00€               100.000,00€                          
L'importo massimo finanziabile 
ammonta ad Euro 100.000,00

10,50 MONDOVI' CN 60.390,00€                 60.390,00€                            
10,00 DOGLIANI CN 38.746,10€                 38.746,10€                            

10,00

VALDIERI CN

27.879,34€                 11.160,76€                            

Non rientrano tra le spese 
ammissibili e, quindi, sono escluse, 
l'acquisto del palco, di sedie e 
tavoli, in quanto non strettamente 
funzionali al bene oggetto di 
finanziamento

9,00 VENASCA CN 58.445,03€                 58.445,03€                            
8,50 ARQUATA SCRIVIA AL 19.995,01€                 19.995,01€                            
8,00 CAVALLERMAGGIORE CN 80.703,00€                 80.703,00€                            

532.626,05€         499.359,18€                   

MISURA 4: Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni fieristiche, a 
qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non permanenti

TOTALE

ISTANZE AMMESSE A FINANZIAMENTO

ALLEGATO 1
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PUNTEGGIO COMUNE PROVINCIA
SPESA PREVENTIVATA 

(IVA INCLUSA)
IMPORTO AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO

7,75 LA MORRA CN 13.489,50€                              13.489,50€                                             
7,50 COSSATO BI 76.128,00€                              76.128,00€                                             
7,50 VILLA SAN SECONDO AT 24.255,13€                              24.255,13€                                             
7,00 ISOLA D'ASTI AT 29.764,95€                              29.764,95€                                             
6,50 CHIVASSO TO 25.576,71€                              25.576,71€                                             
6,00 CASALBORGONE TO 73.593,06€                              73.593,06€                                             
6,00 MARENTINO TO 85.535,83€                              85.535,83€                                             
6,00 MONASTERO DI VASCO CN 30.216,96€                              30.216,96€                                             
6,00 VARISELLA TO 61.348,02€                              61.348,02€                                             
5,50 CISSONE CN 16.799,64€                              16.799,64€                                             
4,00 PONZANO MONFERRATO AL 7.320,00€                                7.320,00€                                               
3,50 PRAZZO CN 7.156,32€                                7.156,32€                                               

451.184,12€                    451.184,12€                                 TOTALE

ALLEGATO 2

MISURA 4: Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni fieristiche, a 
qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non permanenti

ISTANZE AMMISSIBILI NON FINANZIABILI PER CARENZA DI RISORSE
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COMUNE PROVINCIA MOTIVAZIONE

ALESSANDRIA AL

La domanda risulta incompleta e mancante degli elementi essenziali necessari e 
indispensabili per la valutazione. In particolare non risulta possibile valutare quello che 
viene definito preventivo. Si tratta di un documento redatto dall'Amministrazione, che 

non indica il fornitore del bene, le modalità di acquisto e tutte le altre informazioni tipiche 
di un preventivo. E' una indicazione generica dell'Amministrazione che non dimostra che 
sia stata effettuata un'indagine di mercato nè tantomeno che siano state eseguite delle 

procedure amministrative per l'individuazione del fornitore.

BUBBIO AT
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

CAMINO AL
Le iniziative proposte a finanziamento non sono ammissibili da bando. La tipologia del 
gazebo non rientra tra i beni ammissibili.

COGGIOLA BI
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

MANTA CN
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

NEIVE CN

La tipologia del bene per il quale si richiede il finanziamento non rientra tra quelle 
ammissibili da bando. Infatti si tratta di tipologie di beni assimilabili più a un gazebo che 
a una vera e propria tensostruttura. Inoltre dalla relazione programmatica si evince che 
tali strutture sarebbero utilizzate più per convegni e dibattiti che per esposizioni 
fieristiche.

ALLEGATO 3

MISURA 4: Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni fieristiche, a 
qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non permanenti

ISTANZE NON AMMESSE PER CARENZA DEI REQUISITI PREVISTI DAL BANDO DI CUI ALLA D.D. N. 
707/2013
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PIANFEI CN
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

PIATTO BI
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

PINO TORINESE TO
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

POLONGHERA CN Intervento non ammissibile in quanto mancante di un documento obbligatorio previsto 
dai punti 7 e 9  del bando: dichiarazione di non aver ottenuto altri contributi pubblici.

ROASCHIA CN
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

ROBILANTE CN
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

SAN MICHELE MONDOVI' CN
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.

SAN SEBASTIANO CURONE AL
Le iniziative proposte a finanziamento non sono ammissibili da bando. La tipologia del 
gazebo non rientra tra i beni ammissibili.

VIGNOLE BORBERA AL
Intervento non ammissibile in quanto relativo ad eventi non inseriti nel calendario 
fieristico regionale come richiesto dal bando al punto 1.
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ALLEGATO 4 

CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E VINCOLI 

Per gli interventi di cui all’Allegato 1 è previsto un finanziamento al 100% 
dell’investimento complessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo 
denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto previsto 
dalla D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, come sotto specificato: 

una quota a rimborso pari all’80% dell’importo ammesso 
una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente 
rideterminato a consuntivo. 

L’erogazione delle quote avverrà nel seguente modo: 
la quota a rimborso verrà erogata su presentazione dell’atto amministrativo di 
affidamento della fornitura e copia conforme all’originale del contratto firmato 
dalle parti.

Tale quota dovrà essere restituita entro il trenta giugno di ogni anno, secondo un 
piano di rientro di otto rate costanti senza interessi, a partire dall’anno successivo 
all’erogazione della medesima. 

la quota a fondo perduto verrà erogata su presentazione del consuntivo.

I soggetti beneficiari, una volta ammessi a finanziamento, sono tenuti a trasmettere 
agli uffici regionali competenti la documentazione sotto indicata, nei termini 
specificati: 

- entro due mesi dall’ammissione a finanziamento sono tenuti a presentare l’atto 
amministrativo di affidamento della fornitura e copia conforme all’originale del 
contratto firmato dalle parti. 
Sulla base della documentazione presentata, l’Amministrazione regionale provvederà 
entro un mese ad incaricare Finpiemonte S.p.A. di erogare la quota a rimborso pari 
all’80% della spesa complessiva ammessa. 
-  entro sei mesi dalla trasmissione del contratto di fornitura, copia conforme 
all’originale della fattura con evidenza delle singole voci di spesa. 
Sulla base della documentazione citata, entro un mese l’Amministrazione regionale 
disporrà i provvedimenti ritenuti necessari per l’eventuale rideterminazione del 
beneficio ammesso e per l’erogazione del saldo, a fondo perduto, del finanziamento 
concesso.

I Comuni devono vincolare i beni degli interventi oggetto del presente provvedimento 
alla destinazione d’uso ammessa a beneficio, per almeno cinque anni dalla data di 
fruizione dell’agevolazione, pena la revoca parziale o totale del finanziamento. 
I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale 
documentazione richiesta ai fini del controllo. 

La revoca dei benefici avverrà nei seguenti casi: 
a) mancato rispetto dei tempi previsti per la presentazione dei documenti, 

nonché di quello stabilito per l’ultimazione del progetto, salvo giustificati 
motivi non imputabili all’amministrazione comunale;  

b) progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto 
senza la preventiva autorizzazione; 
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c) concessione, per il medesimo investimento, di altre agevolazioni di 
qualsiasi natura, prevista da norme statali, regionali e comunitarie;

d) dati non conformi a quanto dichiarato nella domanda. 

La revoca comporta la restituzione dei benefici concessi, maggiorati degli interessi 
legali. 
Il beneficiario può rinunciare con comunicazione inviata a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento con la restituzione dei benefici eventualmente fruiti, 
maggiorati degli interessi legali. 
La Regione può eseguire ispezioni e controlli atti ad accertare l’effettivo utilizzo e 
mantenimento del bene acquisito. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1807 
D.D. 2 gennaio 2014, n. 1 
Accordo di programma-quadro "Pyou - Passione da vendere". Scheda PA/15: progetto di 
intervento di recupero su immobile del Settecento sito in Torino realizzato dal Seminario 
metropolitano arcivescovile. Rideterminazione del contributo da euro 350.000,00 ad euro 
171.505,78, riduzione dell'impegno n. 5236/2009 per euro 175.000,00 e restituzione di quota 
parte dell'acconto pari ad euro 3.738,05 (cap. 39580/2014). 
 
Nell’ambito dell’accordo di programma-quadro 2007-2009 (scheda intervento PA/15) sottoscritto 
con il Dipartimento Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la D.G.R.  n. 44 -
12575 del 16 novembre 2009 la Giunta regionale approvava la realizzazione del progetto di 
intervento di recupero di un immobile del Settecento, sito in Torino, viale Thovez  45, da destinare 
a centro per attività rivolte ai giovani di tipo culturale educativo e aggregativo del valore 
complessivo di euro 938.543,55 destinando al Seminario metropolitano arcivescovile (CUP 
J69D0700230003) un contributo pari ad euro 350.000,00, autorizzando la Direzione Cultura, 
Turismo e Sport ad erogare tali risorse, a favore del Seminario metropolitano arcivescovile. 
 
In attuazione della deliberazione sopra citata con la determinazione  n. 1148/DB1807 del 
20/11/2009 veniva assegnato a favore del Seminario metropolitano arcivescovile (cod. beneficiario  
45132)  un contributo, a parziale copertura dei costi, pari a 350.000,00; 
 
le risorse necessarie a copertura del predetto contributo erano state impegnate in parte con la 
determinazione  n.  231/SA0104 del 30/12/2008 e in parte con la succitata determinazione 
dirigenziale  n. 1148/DB1807 del 20/11/2009 (rispettivi impegni n. 6816/2008 di euro 100.000,00 e 
n. 5236/2009  di euro 250.000,00).    
 
Con nota del 19/12/2013  (prot. N. 21236/DB1807 del 19/12/2013)  il Seminario metropolitano 
arcivescovile ha trasmesso la rendicontazione della parziale realizzazione del progetto, con la 
dichiarazione della spesa sostenuta, i relativi pagamenti quietanzati, i pareri favorevoli della 
Sopraintendenza per i beni architettonici e paesaggistici del Piemonte, i certificati di regolare 
esecuzione dei lavori ed i collaudi effettuati, nonché dettagliata relazione sulla realizzazione del 
progetto e relazione sullo scostamento dal preventivo, come previsto dalla DD 1148/2009; 
 
preso atto che con la succitata nota di rendicontazione trasmessa dal Seminario metropolitano 
arcivescovile si evidenzia una spesa complessiva finale, sostenuta e quietanzata, pari ad euro 
343.011,56; 
 
considerato che con atto n. 1497 del 17/3/2010 è stata effettuata la liquidazione a titolo di acconto 
del 50% del contributo assegnato, per un importo pari ad euro 175.000,00 (mandato n. 88012 del 
22/4/2010);  
 
considerato altresì che in data 10/07/2010 è stato accreditato al beneficiario un importo di € 
175.000,00 relativo al 50% del contributo, con valuta in data 12/07/2010; 
 
preso atto che la spesa complessiva finale, sostenuta e quietanzata, per la realizzazione del progetto 
risulta inferiore al costo complessivo inizialmente dichiarato in fase di istanza al fine 
dell’ottenimento del contributo di euro 350.000,00 a fronte di una spesa complessiva di euro 
938.543,55; 
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ritenuto che gli interventi realizzati, come indicato nella relazione finale e dal certificato di collaudo 
presentati dal Seminario metropolitano arcivescovile, sono comunque coerenti con quanto previsto 
dalla D.G.R.  n. 44 -12575 del 16 novembre 2009, nonché dal progetto definitivo allegato in fase di 
rendicontazione; 
 
 
in attuazione di quanto stabilito dalla D.G.R. 48-12423 del 26/10/2009 “Programma di attività 2009 
- 2011 della Direzione Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e 
liquidazione dei contributi. Approvazione”, è necessario procedere, in armonia con quanto previsto 
dal Regolamento regionale 10 novembre 2008 n. 14/R,  alla rideterminazione del contributo di cui 
alla DD n. 1148/DB1807 del 20/11/2009 da euro 350.000,00 ad euro 171.505,78; 
 
considerato inoltre che in ragione della suddetta rideterminazione del contributo non sussistono 
quote a saldo da liquidare al Seminario metropolitano arcivescovile, occorre procedere al recupero 
di parte della quota di acconto, secondo quanto stabilito dall’art. 3.14 della medesima D.G.R. 
sopraccitata; 
 
verificato che la quota di acconto da recuperare, in base alla documentazione consuntiva presentata 
dal beneficiario, ammonta ad euro 3.494,22 oltre agli interessi legali di cui all’art.1284 C.C.; 
 
occorre pertanto procedere alla: 
 
- riduzione dell’impegno residuo n. 5236/2009 per euro 175.000,00; 
- richiesta di restituzione da parte del Seminario metropolitano arcivescovile della somma di euro 
3.494,22 già liquidata a titolo di anticipo, oltre agli interessi legali di cui all’art.1284 C.C. calcolati 
con decorrenza dalla data della valuta di accredito, 12/7/2010, fino al 31/12/2013 che risultano pari 
a € 243,83 per un importo complessivo di euro 3.738,05. 
 
Il versamento dovrà essere effettuato sul capitolo n. 39580/2014 del bilancio regionale entro 30 
giorni dalla data del ricevimento della lettera raccomandata con avviso di ricevimento di 
comunicazione della riduzione del contributo con richiesta di  restituzione della somma di cui sopra, 
specificando nella causale che la somma è composta da €  3.494,22 quale restituzione dell’anticipo 
e da €  243,83 quali interessi legali; l’importo dovrà essere versato sul c/c di UNICREDIT Banca – 
via Garibaldi, 2 – Torino – IBAN IT94V0200801044000040777516  intestato a Regione Piemonte. 
In caso di mancata restituzione entro i termini previsti si provvederà alla riscossione coattiva della 
somma sopra richiamata. 
 
Il Seminario metropolitano arcivescovile dovrà successivamente presentare alla Direzione Cultura, 
Turismo e Sport -  Settore Politiche giovanili – Via Bertola, 34 – 10122 Torino comunicazione 
scritta dell’avvenuto pagamento, accompagnato da copia degli attestati di versamento. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la L. R. n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
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vista la DGR n. 22 - 3045 del 5 dicembre  2011 "Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. (Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi)”; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 “Funzioni dei dirigenti”); 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2013, n.16 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la L.R. 15 marzo 2001 n. 5 “Modificazioni ed integrazioni alla L.R. 26 aprile 2000 n. 44 
(Disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 
‘Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in 
attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997 n. 59’)”; 
 
vista la L.R. 13 febbraio 1995, n. 16 “Coordinamento e sostegno delle attività a favore dei giovani”; 
  
vista la D.G.R. del 17 dicembre 2007 n. 90-7844 di approvazione dello schema di Accordo di 
Programma Quadro “PYOU: passione da vendere”; 
 
vista la D.G.R. n. 103-10545 del 29 dicembre 2008 di approvazione delle schede intervento della 
seconda annualità dell’Accordo di programma Quadro “PYOU: passione da vendere”; 
 
vista la DD n. 231/SA0104 del 30 dicembre 2008: Cofinanziamento degli interventi relativi alla 
seconda annualità dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) “PYOU: PASSIONE DA 
VENDERE”, in materia di politiche giovanili. Impegno di Euro 800.000,00 sul cap. 143069/08 
(Ass. 100660 – Imp. 6814), Euro 960.000,00 sul cap. 187026/08 (Ass. 100779 – Imp. 6815) e di 
Euro 1.000.000,00 sul cap. 222755/08 (Ass. 100811 – Imp. 6816); 
 
viste le DD n. 231/SA0104 del 30/12/2008 e n. 1148/DB1807 del 20/11/2009 di assegnazione a 
favore del Seminario metropolitano arcivescovile di un contributo pari ad euro 350.000,00 a 
parziale copertura delle spese previste per l’intervento di recupero di un immobile del Settecento, 
sito in Torino, viale Thovez  45, da destinare a centro per attività rivolte ai giovani di tipo culturale 
educativo e aggregativo; 
 
visto l’atto di liquidazione n. 1497 del 17/3/2010 per un importo pari ad euro 175.000,00 (mandato 
n.     88012 del 22/4/2010); 
 
vista la DGR n. 48 – 12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009 - 2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione”; 
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vista la nota del 19/12/2013 (prot. n. 21236/DB1807 del 19/12/2013) del Seminario metropolitano 
arcivescovile con cui ha trasmesso la rendicontazione del progetto, agli atti del Settore DB 1807; 
 
vista la DD/DB1800 n. 34 del 31 gennaio 2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30.1.2013 e vista la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.2.2013;     
 
 

determina 
 
-  di rideterminare da euro 350.000,00 a euro 171.505,78 , per le motivazioni indicate in premessa e 
a parziale copertura dei costi, il contributo assegnato con DD  n. 1148/DB1807 del 20/11/2009 a 
favore del Seminario metropolitano arcivescovile per la realizzazione del progetto di intervento di 
recupero di un immobile del Settecento da destinare a centro per attività rivolte ai giovani, 
nell’ambito dell’attuazione della scheda PA/15 dell’APQ in materia di politiche giovanili;  
 
-  di ridurre l’impegno residuo n. 5236/2009 di euro 175.000,00 con seguente azzeramento; 
 
- di dare atto che non sussistono quote da erogare a titolo di saldo al Seminario metropolitano 
arcivescovile; 
 
-  di richiedere al Seminario metropolitano arcivescovile il pagamento dell’importo complessivo di 
€   3.738,05 di cui € 3.494,22 quale restituzione dell’anticipo e di € 243,83 per interessi legali di cui 
all’art. 1284 C.C., con valuta dal 12/07/2010.  
 
Il versamento dovrà essere effettuato sul capitolo n. 39580/2014 del bilancio regionale entro 30 
giorni dalla data del ricevimento della lettera raccomandata con avviso di ricevimento di 
comunicazione della riduzione del contributo con richiesta di  restituzione della somma di cui sopra, 
specificando nella causale che la somma è composta da €  3.494,22 quale restituzione dell’anticipo 
e da €  243,83 quali interessi legali; l’importo dovrà essere versato sul c/c di UNICREDIT Banca – 
via Garibaldi, 2 – Torino – IBAN IT94V0200801044000040777516  intestato a Regione Piemonte. 
In caso di mancata restituzione entro i termini previsti si provvederà alla riscossione coattiva della 
somma sopra richiamata. 
 
Il Seminario metropolitano arcivescovile dovrà successivamente presentare alla Direzione Cultura, 
Turismo e Sport -  Settore Politiche giovanili – Via Bertola, 34 – 10122 Torino comunicazione 
scritta dell’avvenuto pagamento, accompagnato da copia degli attestati di versamento. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D. Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni e ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

Il Dirigente 
del Settore Politiche giovanili 

Patrizia Quattrone  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1812 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 23 
POR/FESR 2007-2013 Asse III.1.1 "Competitivita' regionale e occupazione". Procedura 
negoziata per l'affidamento dei lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del Castello 
di Racconigi - Stralcio n. 4 - recupero ed adeguamento impiantistico delle tettoie e della 
scuderia, delle aree a verde. Spesa complessiva di Euro 375.672,29 (o.f.i.). Impegni delegati 
nn. 628/629/630 del 2013 e nn.147/148/149 del 2014. 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione del Direttore della Direzione Cultura, Turismo, Sport n. 271 del 10 maggio 
2012 è stata indetta una procedura negoziata ai sensi dell’art. 125, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i. e  secondo il criterio dell’offerta più bassa (art. 82  D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) per  l’affidamento 
dei lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del Castello di Racconigi – Recupero e 
adeguamento impiantistico delle tettoie e della scuderia, delle aree a verde”, per un importo a base 
di gara di euro 461.100,35, (di cui euro 6.423,22  per  oneri della sicurezza non soggetti a ribasso). 
L’intervento è oggetto di finanziamento comunitario nell’ambito della programmazione POR FESR 
2007-2013 (rif. DD della Direzione Attività Produttive n. 489 del 14/11/2011); 
  
- le offerte pervenute regolarmente entro il termine del 13 giugno 2012 sono state oggetto di 
valutazione da parte di una Commissione giudicatrice (appositamente nominata con DD n. 362 del 
21 giugno 2012), la quale, previa verifica, svolta in seduta pubblica, del rispetto dei termini e delle 
condizioni stabilite nei documenti di gara per la presentazione delle proposte e della regolarità e 
completezza della documentazione amministrativa allegata, ha proceduto all’analisi delle offerte 
economiche, come risulta dal verbale della seduta della Commissione stessa in data 4 luglio 2012, 
agli atti della Direzione Cultura Turismo e Sport – Settore residenze e collezioni reali, 
soprintendenza beni librari, aggiudicando provvisoriamente i lavori all’l’impresa Edil Atellana Soc. 
Coop., con sede legale in Succivo (CE), via Roma, n. 15, Codice fiscale  00956000616; 
- con DD n. 187 del 2 aprile 2013, qui integralmente richiamata, è stata disposta l’aggiudicazione 
definitiva all’impresa Edil Atellana Soc Coop, con espressa previsione che l’Amministrazione 
avrebbe proceduto alla “sottoscrizione del contratto d’appalto nel rispetto dei termini dell’art. 11 
comma 10 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. e solo previa omologazione da parte del competente 
Tribunale del concordato preventivo con continuità aziendale”, richiesto dall’impresa, 
presupponendo che solo l’accertamento della speciale natura di concordato come disciplinata 
dall’art. 186 bis della L.F. avrebbe consentito la definizione della procedura di affidamento dei 
lavori in argomento, ai sensi dell’art. 38 comma 1, lett a del D.Lgs 163/2006 s.m.i.; 
- nei mesi successivi all’aggiudicazione definitiva, il continuo procrastinarsi del procedimento 
concordatario, anche in conseguenza del possibile esito negativo dello stesso – attesi numerosi e 
ripetuti rinvii dell’adunanza dei creditori, ha reso impossibile prevedere una data di conclusione 
della procedura di gara, diversamente da quanto  valutato e considerato in occasione dell’adozione 
del provvedimento di aggiudicazione definitiva del 2 aprile 2013; 
- inoltre, l’impresa aggiudicataria non ha provveduto alla produzione della documentazione di cui 
all’art. 186 bis della Legge Fallimentare, né ha adempiuto alle prescrizioni  di cui all’art. 113 del 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i. relativamente alla produzione della cauzione definitiva, documento 
preliminare alla sottoscrizione del contratto d’appalto; 
- pertanto, previa formale comunicazione di avvio del relativo procedimento, con DD n. 549 del 
18 novembre 2013 la Regione ha provveduto alla revoca dell’aggiudicazione definitiva alla società 
Edil Atellana soc coop; 
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- con la medesima determinazione l’Amministrazione ha dato atto che avrebbe provveduto ad 
aggiudicare al concorrente che segue nella graduatoria della procedura di gara in oggetto 
(CO.GE.FA. Spa, con sede legale in Torino, via Pianezza 17, C.F. 00982520017 – Cod. Ben. n. 
131215), ai sensi dell’art. 113 comma 4 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., esperite e aggiornate tutte le 
fasi di verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara, in conformità con il disposto 
dell’art 11 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. 
- terminata, con esito positivo, la predetta fase di verifica, ritenuto di aggiudicare definitivamente 
l’appalto in oggetto alla ditta seconda miglior offerente con il ribasso del 26,30%, come risulta dal 
verbale della Commissione di gara del 4 luglio 2012, agli atti della Direzione Cultura, Turismo, 
Sport – Settore Residenze e Collezioni Reali. 
 
Richiamate e confermate tutte le considerazioni che hanno determinato la revoca 
dell’aggiudicazione definitiva di cui alla DD  549/2013; 
 
tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento 
 

Il Dirigente 
 
Visti gli articoli 4, 16, 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture”; 
 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 165”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/1/2011 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 549 del 18/11/2013 “POR FESR 2007-13 – Lavori di 
recupero della Margaria e dei Giardini del Castello di Racconigi – Recupero e adeguamento 
impiantistico delle tettoie e della scuderia, delle aree a verde. Revoca aggiudicazione definitiva 
all’impresa Edil Atellana Soc Coop”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013; 
 

determina 
 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1048



1) richiamata la precedente Determinazione dirigenziale n. 549 del 18/11/2013 “POR FESR 2007-
13 – Lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del Castello di Racconigi – Recupero e 
adeguamento impiantistico delle tettoie e della scuderia, delle aree a verde. Revoca aggiudicazione 
definitiva all’impresa Edil Atellana Soc Coop”, di disporre, per le motivazioni di fatto e di diritto di 
cui in premessa, e a seguito della verifica con esito positivo del possesso dei requisiti dichiarati in 
sede di gara, l’aggiudicazione definitiva all’impresa CO.GE.FA. Spa, con sede legale in Torino, via 
Pianezza, n. 17, Codice fiscale  00982520017 – Cod. Ben. n. 131215, seconda miglior offerente con 
il ribasso del 26,30%, come risulta dal verbale della Commissione di gara del 4 luglio 2012, agli atti 
della Direzione Cultura, Turismo, Sport – Settore Residenze e Collezioni Reali e, quindi, per un 
importo complessivo di euro 375.672,29; 
2) di dare atto che l’importo lavori di cui al precedente punto trova copertura nel limite di euro 
313.404,26 con gli impegni delegati nn. 628/2013, 629/2013, 630/2013; 
3) di impegnare, quale differenza rispetto all’importo di cui al precedente punto 1, l’importo di euro 
62.268,03, come segue: 
a) imp. del. n. 147/2014 sul cap. 260582 (acc 201/13)  per € 24.639,46 FESR; 
b) imp. del. n. 148/2014 sul cap. 260162 (acc 202/13)  per € 28.948,41 STATO; 
c) imp. del. n. 149/2014 sul cap. 260372              per € 8.680,16 REGIONE. 
 
4) di dare atto che si procederà alla sottoscrizione del contratto d’appalto secondo lo schema 
allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale mediante scrittura privata 
ai sensi dell’art. 11 comma 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. 
 
Del presente provvedimento sarà data notizia alle imprese interessate mediante trasmissione 
integrale del testo.  
La presente determinazione sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 

 
Allegato 
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1/15 

 

  Rep. Num. 

 

Regione Piemonte 

Lavori di “Recupero della Margaria e dei Giardini del Castello di Racconigi - 

STRALCIO 4 -  Lavori di recupero e adeguamento impiantistico delle tettoie, della scuderia e 

delle aree a verde 

CUP N. J47E11000110006  – CIG. N 4183599F18 - IMPORTO: € 284.912,96 (oltre IVA) 

TRA 

La REGIONE PIEMONTE (Cod. Fisc. 80087670016), in persona del Dirigente Responsabile del 
Settore Residenze e Collezioni reali, Soprintendenza Beni librari, dott.ssa Raffaella Tittone, 
(omissis), domiciliata per la carica presso la sede regionale di Torino, via Bertola n. 34, in seguito 
“Committente”; 

E 

la Società CO.GE.FA. Spa, con sede legale in Torino, via Pianezza 17, Codice fiscale  

00982520017, iscritta al Registro delle Imprese della Camera di commercio di Torino al n. REA TO-
476975,  rappresentata dal ….,  come risulta  dal certificato camerale del 3 ottobre 2013, acquisito 
agli atti, nato a … il …, residente in … via …. che agisce come impresa singola, di seguito nel 
presente atto denominato anche “Appaltatore”   

PREMESSA 

1. Il presente Contratto, redatto ai sensi dell’art. 43 comma 1 del DPR 207/2010, precisa le 
clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante e impresa; esso integra le norme 
contenute nel Capitolato Speciale di Appalto, con prevalenza su queste in caso di contrasto. 

2. Nel seguito si intende:  

CODICE: :DLgs. 12 aprile 2006 n°163 s.m.i  - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

RG: DPR 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. 

CSA: Capitolato Speciale d’Appalto 

DURC: Documento unico di regolarità contributiva. 

3. Con determinazione dirigenziale della Direzione Attività Produttive n° 489 del 14 novembre 
2011 veniva approvato il progetto esecutivo dei lavori di Recupero della Margaria e dei 
Giardini del Castello di Racconigi – Stralcio n. 4.  Lavori di recupero e adeguamento 
impiantistico delle tettoie, della scuderia e delle aree a verde, per un importo dei lavori 
(Iva esclusa) da appaltare di euro 461.100,35, di cui euro 6.423,22  per oneri per la sicurezza 
già predeterminati dalla stazione appaltante e non soggetti a ribasso;  
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4. Con determinazione  dirigenziale n. .. del … dicembre 2013, previa revoca dell’aggiudicazione 
definitiva  all’impresa Edil Atellana Soc Coop (avvenuta con la Determinazione dirigenziale n. 
549 del 18/11/2013 “POR FESR 2007-13 – Lavori di recupero della Margaria e dei Giardini del 
Castello di Racconigi – Recupero e adeguamento impiantistico delle tettoie e della scuderia, 
delle aree a verde. Revoca aggiudicazione definitiva all’impresa Edil Atellana Soc Coop”,  si 
procedeva all’aggiudicazione definitiva alla società CO.GE.FA. Spa, con sede legale in Torino, 
via Pianezza 17, Codice fiscale  00982520017; 

5. che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente, con la 
conseguente efficacia dell’aggiudicazione definitiva ai sensi dell’articolo 11, comma 8, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1.  OGGETTO DEL CONTRATTO 

La committente affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, le opere da realizzare 
previste dal progetto esecutivo redatto in conformità all’art. 93 comma 4 del D.lgs. 12 aprile 2006 
n°163 e del DPR 05/10/2010 n. 207, concernenti la realizzazione di tutte le opere, 
somministrazioni, forniture necessarie per l’esecuzione dei lavori citati in premessa. L’appaltatore 
si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo 
allegati o da questo richiamati, nonché all’osservanza della disciplina di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163. 

Art. 2.  IMPORTO CONTRATTUALE 

1.  L’importo contrattuale ammonta a euro 341.520,26 (diconsi euro trecentoquarantunomila 
cinquecentoventi virgola ventisei) 

di cui: 

a) euro 335.097,04 per lavori veri e propri; 

b)  euro  6.423,22  per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 
 
3. L’importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 

delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità e alla qualità di detti lavori. 

 
4. I prezzi del presente appalto si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori e non 

trova applicazione l’art. 1664 comma1 del Codice Civile, fatto salvo quanto disposto dall’art. 
133 del Codice. 
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Art. 3. CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO 

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 
inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal 
capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche 
progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il 
computo metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto. 

3. E’ parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo ai quali è 
applicato il ribasso contrattuale. 

4. Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le 
quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali o sull’offerta dell’appaltatore; i 
prezzi unitari dell’elenco di cui al comma 2 sono vincolanti limitatamente a quanto previsto 
dall’articolo 11 del presente contratto. 

Art. 4. DOMICILIO E RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE, DIREZIONE DEL 
CANTIERE 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con 
d.m. 19 aprile 2000, n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di Torino, 
all’indirizzo della sede legale. 

 
2. Ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato generale d’appalto, sono 

autorizzati a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per 
conto dell’appaltatore, i signori: ….. autorizzati ad operare sul conto di cui al comma 3. 

 
3. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al 

seguente codice IBAN: ………….. acceso presso ……………  , ovvero su altro conto 
bancario o postale comunicato alla stazione appaltante, unitamente alle generalità dei 
soggetti autorizzati ad operare sul conto, qualora diverso, entro 7 giorni dall’accensione del 
conto stesso. 

 
4. Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, l'appaltatore che non conduce i 

lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e 
deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e 
morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del 
contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. 
L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la 
presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento 
immediato del rappresentante dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 

5. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai 
commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione 
appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 
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TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 

Art. 5. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 giorni dalla presente stipula. 

1. L’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto dovrà essere completata in giorni 
120 (centoventi) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

Art. 6.  PENALE PER I RITARDI. 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate 
nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari al tre per mille dell’importo 
contrattuale.  

2. La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità 
previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo 
nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione e nel 
rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in 
proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può 
superare il 10% dell’importo del contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

Art. 7. SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi nei casi 
previsti dagli artt.158 e 159 RG, con le modalità ivi previste, compresa la necessità di 
procedere alla redazione di varianti in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, 
comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne 
hanno comportato la interruzione. 

3. Alle sospensioni dei lavori previste dal presente atto o dai piani di sicurezza come 
funzionali all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi, si 
applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo, ad eccezione di quanto 
disposto dall’art. 159 RG. 

4. E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità degli artt. 158, comma 7 e 
159 comma 7 RG. Per contro, la sospensione di una o più lavorazioni in cantiere per 
violazione alle norme di sicurezza sul lavoro, disposta su indicazione del Coordinatore della 
Sicurezza in fase esecutiva ex art. 92, comma 1 D.Lgs. 81/2008, non comporta per 
l’Appaltatore il diritto al differimento del termine di ultimazione lavori contrattualmente 
previsto. 

5. Nel caso di sospensioni disposte al di fuori dei casi previsti dall’art. 159 RG, si applica la 
disciplina dell’art. 160 RG. 
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6. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, può richiederne la proroga con le modalità dell’art. 159 commi 8, 9 e 10 
RG. 

7. Alle eventuali sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come 
funzionali all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi si 
applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo. 

Art. 8. ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, 
quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 

2. Si intendono in ogni caso a carico dell’Appaltatore, in quanto compresi nel prezzo dei lavori, 
fatto salvo le spese relative alla sicurezza nei cantieri (non soggette a ribasso), gli oneri di 
cui all’art. 32, comma 4 RG. 

3. L'Appaltatore ha l'onere di aggiornare, con l'approvazione del  DL, gli elaborati di progetto 
in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai sensi dell'art. 15, 
comma 4 RG. 

4. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche 
mediante il direttore di cantiere di cui all’art. 6 precedente. 

5. L’Appaltatore ed i subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione 
e assistenza dei lavoratori, come previsto dall’art. 6 D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento 
recante il Capitolato Generale di appalto dei lavori pubblici, ai sensi degli articoli 5 e 253 del 
Codice, e dagli artt. 4 e 5 RG. 

6. In particolare l’Appaltatore è tenuto, alla maturazione di ciascun SAL, a presentare 
un’apposita autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 con cui attesti, sotto la piena 
responsabilità civile e penale, di aver provveduto regolarmente al pagamento delle 
maestranze impegnate nel cantiere oggetto dell’appalto de quo, in merito alla retribuzione 
ed all’accantonamento della quota relativa al TFR, e di manlevare pertanto la stazione 
appaltante dall’eventuale corresponsabilità ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. 276/2003 e s.m.i. 
Detta autocertificazione dovrà essere presentata inoltre, per suo tramite, dai subappaltatori 
preventivamente autorizzati, o direttamente dai medesimi nel caso di pagamento diretto ai 
subappaltatori. 

7. Sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri relativi alla provvista ed installazione del 
cartello di cantiere, secondo le modalità standard dell'Ente appaltante, e di un ulteriore 
specifico cartellone esplicativo da realizzare secondo le prescrizioni che saranno 
successivamente impartite dall’Amministrazione in attuazione del Disciplinare Regionale 
che sovrintende all’erogazione dei fondi FESR per il finanziamento dell’opera. L’Appaltatore 
dovrà inoltre predisporre a proprie spese, entro sei mesi dal completamento delle opere, 
una targa esplicativa permanente, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel medesimo 
Disciplinare. 
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8.  In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese 
per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 
dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal 
giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la 
direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di 
piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio. 

9. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

10. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

11. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

12. Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, 
comprese le caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio specificato nel 
CSA, senza pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività, nonchè gli 
oneri di cui all’articolo 25. 

Art. 9. CONTABILIZZAZIONE LAVORI E LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

1. La contabilizzazione dei lavori viene effettuata in conformità alle disposizioni riportate nel 
Titolo IX del DPR n. 207/2010. Non è dovuta alcuna anticipazione. 
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2. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro 
è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla 
stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d'appalto. Le progressive quote 
percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso un 
riscontro nel computo metrico ex art. 184, comma 3 RG in ogni caso tale computo metrico 
non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è 
determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della 
relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a 
corpo. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore 
dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o 
brogliacci suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si 
procede secondo le relative speciali disposizioni. 

5. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la 
sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e 
non oggetto dell’offerta in sede di gara.  

Art. 10. INVARIABILITA’ DEL CORRISPETTIVO 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, trova applicazione, ove ne ricorrano le 
condizioni, l’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti. 

Art. 11. VARIAZIONI AL PROGETTO ESECUTIVO ED AL CORRISPETTIVO 

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e 
ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e 
della disciplina di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti, le stesse verranno concordate 
e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e 
approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale di concordamento ai sensi 
dell’articolo 163 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

2. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui agli articoli 
43, comma 8, 161 e 162 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

Art. 12. TERMINI E MODALITÀ DI PAGAMENTO DI ACCONTI E SALDO 

1. Non è dovuta alcuna anticipazione. 

2. I termini di pagamento degli acconti e del saldo sono quelli fissati dall’art. 133, comma 1 del 
Codice e dall’art. 143 del RG. 
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3. In caso di ritardo nel pagamento delle rate, si applicheranno le disposizioni degli artt. 142 e 144 
RG. 

4. Il pagamento di quanto previsto avverrà esclusivamente previa presentazione formale di fattura 
da parte dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 21 DPR 633/72 ed art. 184, commi 1 e 4 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i.; conseguentemente non saranno dovuti eventuali interessi a seguito di 
ritardata presentazione della fattura medesima. 

5. All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto, alle condizioni previste dal Codice 
dei contratti e dal Capitolato speciale d’appalto, al maturare di ogni stato di avanzamento dei 
lavori di importo al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’articolo 4, comma 3, del D.P.R. n. 
207 del2010 e dell’importo delle rate di acconto precedenti, non inferiore al 20% (venti per 
cento), dell’importo contrattuale.   

6. Sono fatte salve le eventuali ritenute ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, e dell’articolo 5, del 
D.P.R. n. 207 del 2010, per gli inadempimenti dell’appaltatore in merito agli obblighi 
contributivi, previdenziali o retributivi relativi all’impresa o ai subappaltatori. 

7. In deroga al comma 2: 

a) non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale medesimo; in tal caso l’importo residuo è liquidato col conto 
finale.  

b) qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 
chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 2. 

8. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante 
all'impresa in forza del presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la 
redazione del conto finale entro 90 giorni dall'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

9. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una garanzia 
fideiussoria, ai sensi  dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, 
comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, dello stesso importo aumentato degli interessi legali 
calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. 

10. In ogni caso se il pagamento è superiore a 10.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica 
che il destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica 
cartelle esattoriali. 

11. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 
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a) Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni 
criminali, l’Appaltatore, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessati ai lavori pubblici disciplinati dal presente contratto, devono 
utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso Banche o presso 
la Società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva. Tutti i movimenti 
finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-
contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono 
beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 
giuridico quale idoneo alla tracciabilità, sui conti dedicati di cui all’articolo 4, comma 
4; 

b) Gli strumenti di pagamento, ai fini della tracciabilità, devono riportare in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, subappaltatore e 
subcontraente, il codice identificativo di gara (CIG: 4183599F18) attribuito 
dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici e il codice (CUP: J47E11000110006) – 
Codice Unico di Progetto relativo all'investimento pubblico, di cui all’articolo 1, 
comma 2; 

c) I soggetti economici di cui al comma a) comunicano alla stazione appaltante gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui sopra entro sette giorni dalla 
loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. 

d) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della 
legge n. 136 del 2010;  

e) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa di 
risoluzione del presente contratto alle condizioni del Capitolato speciale d’appalto; 

f) le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate all’intervento di cui al presente contratto; in assenza di 
tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

g) L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente, che hanno notizia 
dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria 
di cui al presente articolo, ne danno immediata comunicazione alla stazione 
appaltante e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo della provincia ove ha 
sede la stazione appaltante. 

Art. 13. RITARDO NEI PAGAMENTI 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 
acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore 
gli interessi, legali e moratori, nella misura e con le modalità ed i termini di cui all’articolo 
142 e 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1058



  

10/15 

 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le 
quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 
1460 del codice civile, oppure, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Art. 14. REGOLARE ESECUZIONE E COLLAUDO, GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 
dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio.  

2. Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima 
protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 
appaltante prima che il certificato all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 
regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

4. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita ma-
nutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell' appalto fino all'approvazione, esplicita o 
tacita, del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; resta nella facoltà della 
stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Art. 15. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori o altri casi di cui all’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i tempi di 
esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
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i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi 
dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

j) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione; 

k) è altresì fatto salvo il diritto di recesso della Stazione appaltante ex artt.1671 C.C. e 134 
del Codice e in ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto. 

2. La stazione appaltante risolve il contratto in caso di decadenza dell'attestazione S.O.A. per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

3. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a  lui imputabili. 

Art. 16. CONTROVERSIE 

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili per un importo non inferiore a quanto 
indicato al comma 2, il responsabile del procedimento può nominare la commissione di cui 
all’articolo 240 del Codice dei contratti che, acquisita immediatamente la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, ove costituito, del collaudatore, formula all’appaltatore e alla 
stazione appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve, 
proposta motivata di accordo bonario sulla quale le parti si devono pronunciare entro trenta 
giorni.  

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile a condizione che il responsabile del 
procedimento, ad un esame sommario delle riserve, riconosca: 

a) che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le quali sia 
necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei 
contratti; 

b) che il loro importo non sia inferiore al 10% dell’importo contrattuale. 

3. La procedura può essere reiterata una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato 
di collaudo provvisorio. 

4. E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei 
contratti. 

5. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti 
al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui all’art. 240 del Codice, saranno 
devolute al competente Foro di Torino. E’ pertanto esclusa la competenza arbitrale, di cui 
all’art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Sulla materia trovano altresì applicazione le 
disposizioni di cui al CSA. 
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TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 

Art. 17. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E 
ASSISTENZA.  

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, 
previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo agli articoli 118, 
commi 3, 4 e 6, e 131 del Codice dei contratti. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione 
appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per 
l'esecuzione dei lavori, nei modi, termini e misura di cui agli articoli 4 e 5 del D.P.R. n. 207 
del 2010 e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia 
fideiussoria. 

4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed 
aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

Art. 18. SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE  

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
131, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e all’articolo 100 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, del quale assume ogni onere e obbligo;  

c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla 
lettera b).  

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento  di cui al comma 1, lettera b) e il piano operativo di 
sicurezza di cui al comma 1, lettera c) formano parte integrante del presente contratto 
d'appalto. 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza in fase 
esecutiva gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino 
le condizioni del cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati. 
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4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale 
costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 
siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

Art. 19. ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E IN MATERIA PENALE 

1. In conformità con quanto disciplinato dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, si 
prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 84 e sgg del Decreto 
stesso. 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche 
temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

Art. 20. SUBAPPALTO 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Per quanto riguarda le modificazioni soggettive che comportino cessioni di azienda e atti di 
trasformazione, fusione e scissione relative all’operatore economico contraente, si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006. L’operatore economico 
contraente è tenuto a comunicare tempestivamente alla stazione Appaltante ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura organizzativa e negli 
organismi tecnici e amministrativi. 
 

3. Previa autorizzazione della stazione appaltante è consentito il subappalto di parte dei lavori 
oggetto del contratto in base al contenuto della richiesta presentata in sede di gara e nel 
rispetto delle disposizioni della normativa vigente. In particolare, il subappalto verrà 
autorizzato solo in presenza delle condizioni e dei presupposti stabiliti dall’art. 118 del 
D.Lgs. n. 163/2006, nonché dall’art. 3 comma 9 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. Sulla 
materia trovano altresì applicazione i disposti di cui al CSA. 

Art. 21. GARANZIA FIDEIUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo 
richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva mediante polizza numero 
…….. in data ….. rilasciata dalla società ….….. agenzia/filiale di ….. per l'importo di euro 
111.335,60 pari al 32,60 per cento dell'importo del presente contratto. 

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 25%, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
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4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 2, ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, 
anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 
123. 

Art. 22. OBBLIGHI ASSICURATIVI 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti e dell’articolo 125 del D.P.R. n. 
207 del 2010, l’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per 
quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse 
arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, 
sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione, con polizza numero …..  in data ….. rilasciata dalla 
società/dall'istituto …… agenzia/filiale di ….. , come segue: 

a. per danni di esecuzione  per un massimale di euro non inferiore all’importo del 
presente Contratto, ripartito come da Capitolato speciale d’appalto; 

b. per responsabilità civile terzi per un massimale di euro 500.000,00 
(cinquecentomila/00).  

3. Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e in conformità 
agli schemi tipo allegati al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 23. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’articolo 137, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, costituiscono parte 
integrante e sostanziale del contratto: 

a) il Capitolato Speciale d’appalto norme contrattuali e tecniche ; 

b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

c) l'elenco dei prezzi unitari; 

d) l’offerta tecnica ed economica dell’appaltatore; 

e) i piani di sicurezza previsti di cui all’articolo 131 del Codice dei contratti; 

f) il cronoprogramma; 

g) le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli 21 e 22; 

h) il capitolato generale, approvato con d.m. n. 145 del 2000, per quanto non previsto nel 
Capitolato Speciale d’appalto. 
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2. Ai sensi dell’articolo 137, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, i documenti elencati al 
precedente comma pur essendo parte integrante e sostanziale del contratto, sottoscritti 
dalle parti, sono conservati dalla Stazione appaltante. 

Art. 24. RICHIAMO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre 
disposizioni vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti, il D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207. 

2. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 
dell’aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 121, 122, 123 e 124 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-bis, 
245-ter, 245-quater e 245-quinquies del Codice dei contratti. 

Art. 25. SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTO FISCALE 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti alla stipulazione e 
registrazione (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.), sono a totale carico dell'appaltatore. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul 
valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 
del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 

Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto: 
 
Torino, lì 
Per la Regione Piemonte 

Il Dirigente responsabile 

 

Per l'appaltatore 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 12 febbraio 2014, n. 27 
L. R.04/00 n.4 e s.m.i. "Interventi per lo sviluppo,la rivitalizzazione e il miglioramento 
qualitativo dei territori turistici". Piano annuale di attuazione 2006 - Comune di 
Pontechianale (CN) - Progetto: Realizzazione progetto organico naturalistico turistico 
integrato ad un lago eccezionale - "progetto P.O.N.T.I.L.E" - Approvazione di variante al 
quadro economico con riduzione del contributo - Istanza n.04.06/233 
 
Vista la Legge Regionale 24/1/2000, n. 4 modificata con Legge Regionale 24/1/2000, n. 5 
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” che promuove, in conformità al principio del turismo sostenibile, lo sviluppo dei territori a 
vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo 
dei territori turistici forti; 
 
viste la  D.G.R. n. 80-3601 del 02/08/2006 con la quale sono stati approvati, rispettivamente, sulla 
base di quanto disposto all’art. 5 della L.R. 4/2000 e s.m.i., il “Piano triennale degli interventi 2006-
2008” ed il “Piano annuale di attuazione 2006”; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 674 del  03/08/2006 con la quale è stata approvata la 
modulistica costituente il “Dossier di candidatura” per la presentazione delle domande di 
contributo, in attuazione e come previsto dal citato “Piano degli interventi 2006” (2^ Sezione, 
paragrafo 2.2);   
 
visto che con la Determinazione Dirigenziale n.727 del 26.09.2007, ai sensi del Piano Annuale di 
attuazione 2006, sono state approvate le graduatorie dei progetti presentati e concessi i contributi 
utilizzando completamente lo stanziamento quantificato con la D.G.R. n.59-6591 del 30.07.2007 
per il sostegno del medesimo “Piano”;  
 
visto che con Determinazione Dirigenziale n.51 del 04.02.2008, seguendo l’ordine decrescente della 
graduatoria delle istanze presentate ai sensi del “Piano Annuale di Attuazione 2006”, approvata con 
Determinazione Dirigenziale n.727 del 26.09.2007, veniva concesso, tra gli altri, al comune di 
Pontechianale un contributo in conto capitale complessivo di € 355.023,57 sulla spesa ammessa  del 
progetto unitario di €. 566.473,81 e da € 12.600,00 sulla redazione dello Studio di Fattibilità, per la 
realizzazione del progetto in epigrafe; 
  
vista la nota n.2653 del 16.09.2013, integrata in data 18.10.2013, nota 2920 con le quali il Comune 
di Pontechianale ha richiesto l’approvazione di una variante al quadro economico dell’intervento 
finanziato; 
 
dato che la variante proposta è dovuta all’esecuzione di lavori urgenti e migliorativi della struttura 
realizzata e specificatamente la realizzazione di un soppalco in legno all’interno della rimessa, un 
nuovo tratto di staccionata  in legno con le stesse caratteristiche di quella già realizzata e la 
sostituzione di una porta interna danneggiata; 
 
Vista la documentazione inviata dalla quale risulta che il quadro economico così come modificato, 
prevede un costo del progetto unitario  di € 514.797,83, inferiore alla spesa ammessa contributo di € 
566.473,81; 
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ritenuto inoltre, in conseguenza di quanto sopra, di ridefinire la spesa ammettere a contributo del 
progetto unitario in €514.797,83 e di conseguenza ridurre il contributo da € 355.023.57 a € 
321.505,69, comprensivo dello Studio di Fattibilità.;  
 
accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R.24.01.2000 n.4 e s.m.i. interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici - Piano annuale di attuazione 2006. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso  
  

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
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vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 
 
 

determina  
 
- di prendere atto della variante sopra descritta proposta dal comune di Pontechianale titolare 
dell’iniziativa volta alla realizzazione del progetto: Realizzazione progetto organico naturalistico 
turistico integrato ad un lago eccezionale- “ progetto P.O.N.T.I.L.E “– ai sensi della L.R. 
24.01.2000 n.4 e s.m.i.- Piano annuale di attuazione 2006 – Istanza 06.06/233; 
 
- di rideterminare, per effetto della variante in oggetto in € 514.797,83 la spesa da ammettere  a 
contributo, del progetto unitario, ai sensi L.R.  24.01.2000 n.4 e s.m.i. - Piano di attuazione 2006; 
 
- di ridurre, in considerazione della minor spesa ammessa, il contributo in conto capitale, da € 
355.023.57 a € 321.505,69, comprensivo dello Studio di Fattibilità;  
- precisato che, in conseguenza del presente atto, si viene a determinare un’economia di spesa di € 
33.517,83 che è da considerarsi come risorsa disponibile sul fondo per il sostegno del Piano annuale 
di attuazione 2006, di cui il presente provvedimento costituisce accertamento; 
  
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nelle D.D.727 del 
26.09.2007 e D.D. n. 51 del 04.02.2008  relative alla concessione del contributo stesso. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 13 febbraio 2014, n. 28 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2006 - Comune 
di Lesa (No) - Progetto: Opera di riqualificazione area portuale di Solcio - Istanza n. 4.06/119 
- Approvazione di variante finale e proroga del termine dei lavori. 
 
Vista la D.G.R. n. 80-3601 del 02/08/2006, con la quale sono stati approvati rispettivamente, sulla 
base di quanto disposto all’art.5 della L.R.4 /2000 e s.m.i. , il “Piano triennale degli interventi 2006-
2008” ed il “Piano annuale di attuazione 2006”; 
 
visto che con la D.D. n. 727 del 26.09.2007, ai sensi del Piano di Attuazione 2006, sono state 
approvate le graduatorie dei progetti presentati e concessi i contributi utilizzando completamente lo 
stanziamento quantificato con la D.G.R. n.59 – 6591 del 30.07.2007 per il sostegno del medesimo 
“Piano”; 
 
visto che con D.D. n. 51 del 04.02.2008, seguendo l’ordine decrescente delle graduatorie delle 
istanze presentate ai sensi del “Piano di Attuazione 2006”, approvate con D.D n.727 del 26.09.2007, 
veniva concesso tra gli altri al Comune di Lesa un contributo in conto capitale di € 413.954,40 dato 
dal 60% sulla spesa ammissibile di € 689.924,00, per la realizzazione del progetto in epigrafe. 
 
Dato atto che il Comune di Lesa, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e delle 
condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2006” nonché di quelle 
contenute nella D.D.727 del 26.09.2007; 
 
visto che con D.D. n. 426 del 08.04.2010 è stata approvata una prima variante al progetto 
relativamente alla concessione di una proroga del termine dei lavori al 31.12.2010. 
 
Visto la nota n. 33384 del 27.06.2013, integrata in data 05.11.2013 (prot. n. 5846) con le quali il 
Comune di Lesa ha chiesto l’approvazione di una variante finale e la concessione di una proroga di 
fine lavori, che per un disguido di ufficio dovuto a ragioni della sostituzione del responsabile unico 
del procedimento, con il conseguente rallentamento burocratico del passaggio delle consegne, tali 
richieste non sono state presentate nei termini fissati; 
 
dato atto che i lavori sarebbero dovuti terminare  in data 31.12.2010 come da D.D. n. 426 del 
08.04.2010 e sono stati ultimati in data 13.05.2013; 
 
considerato che, dalla documentazione inviata, la proposta di proroga di ultimazione dei lavori è 
dovuta principalmente ai tempi dell’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica e per e per 
permettere l’avvio dell’attività di pubblico esercizio svolta nell’edificio ristrutturato di cui l’aera 
esterna è di pertinenza; 
 
visto che la variante presentata riguarda aspetti di dettaglio e riguardano la posizione del cancello di 
accesso, le finiture del muretto di recinzione, dei percorsi interni, degli spazi pavimentati e di quelli  
sistemati a verde; 
 
visto il quadro economico comparativo presentato comporta una spesa, di € 705.822,52, dopo 
scomputo da parte di questo uffici delle spese tecniche e della voce relativa all’incentivo RUP, 
maggiore della  spesa di € 689.924,00 formalizzato a contributo con D.D. n.51 del 4.2.2008;. 
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dato atto che il costo del progetto variato non modifica l’entità del contributo inizialmente concesso 
che viene pertanto confermato in € 413.954,40; 
 
accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R.241.2000 n.4 e s.m.i. ”Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento 
qualitativo di territori turistici”- Piano annuale di attuazione 2006. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
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vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina  
 
- di  prendere atto  e accogliere la variante apportata dal Comune di Lesa, per la realizzazione del 
progetto ai sensi della L.R. 24 gennaio 2000 n. 4 e s.m.i. – Piano annuale di attuazione 2006 - 
Progetto: Opera di riqualificazione area portuale di Solcio - Istanza n. 4.06/119; 
 
- di accogliere l’istanza di proroga proposta dal Comune di Lesa per l’esecuzione del progetto 
medesimo; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nella e nella D.D. n. 727 
del 26.09.2007 D.D. n. 51  del 04.02.2008 relative alla concessione e alla formalizzazione del 
contributo stesso. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1812 
D.D. 13 febbraio 2014, n. 29 
Fondazione Centro Internazionale del Cavallo La Venaria. Determinazione dirigenziale 
738/2013. Quota contributo anno 2013 (impegno num 4082/2013). 
 
Con determinazione dirigenziale n. 738 del 30 dicembre 2013, contestualmente allo scioglimento 
dell’Amministrazione della Fondazione  Centro Internazionale del Cavallo La Venaria Reale e alla 
nomina di un Commissario straordinario (DGR 3-6971 del 30/12/2013), è stato disposto l’impegno 
di spesa a favore della Fondazione stessa per l’importo di euro 600.000,00 (imp. n. 4082/2013), da 
destinare, quale importo massimo, in coerenza con l’art. 7 dell’Atto Costitutivo, art 5 dello Statuto, 
nonché con il compimento di atti urgenti e indifferibili che il Commissario riterrà necessario 
adottare e delle misure amministrative dallo stesso ritenute più congrue, per garantire il 
funzionamento della Fondazione. 
 
Con la medesima determinazione è stata rinviata a successivo provvedimento amministrativo la 
definizione delle modalità di liquidazione, comunque subordinate alle valutazioni e alle conseguenti 
proposte del predetto Commissario straordinario, nonché all’accettazione delle stesse da parte 
dell’Amministrazione. 
 
Con lettera r.a.r. del 23 gennaio 2014 (pervenuta al Settore in data 28 gennaio 2014, prot. 1394), il 
Commissario ha trasmesso alla Regione Piemonte (nella persona del Vice Presidente della Giunta 
regionale) una ricognizione della situazione verificata nei primi giorni di svolgimento del mandato 
ricevuto, con contestuale richiesta di trasferimento urgente dei fondi impegnati dalla Regione per 
l’anno 2013, “per le spese individuate quali urgenti e indifferibili per la prosecuzione dell’attività 
dell’Ente”. 
 
La Regione Piemonte, condivisa la richiesta del Commissario, con lettera del Vice Presidente della 
Giunta regionale in data 11/2/2014  prot. n 47/VC ha espresso il proprio assenso alla liquidazione 
dell’importo impegnato dai competenti uffici della Direzione Cultura, Turismo, Sport a favore della 
Fondazione, e ritenuto di propria competenza, nel rispetto dei provvedimenti regionali in materia di 
gestione della spesa. 
 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. n. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.); 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
visto il D.L.gs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”;  
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07.02.2013;  
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vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato D.L.gs;  
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 1 ”Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “ Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la DGR 5-8039 del 21/01/2008 “Approvazione del manuale operativo relativo alla gestione 
della spesa”; 
 
vista la DGR 17-6775 del 28/11/2013 “Nuove disposizioni relative a presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport,. 
Politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della DGR 18-1800 del 4 aprile 
2011”; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/DB1800 del 30 gennaio 
2014 "Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 
vista la Determinazione n. 738 del 30/12/2013 “Fondazione Centro Internazionale del Cavallo La 
Venaria. Contributo all’attività 2013. Impegno di spesa di euro 600.000,00 (cap. 182898/2013)”; 
 

determina 
 
- di prendere atto della nota del 23 gennaio 2014 del Commissario straordinario che illustra una 
prima ricognizione della situazione finanziaria della Fondazione Centro del Cavallo e 
contestualmente richiede il trasferimento urgente dei fondi impegnati dalla Regione per l’anno 
2013, “per le spese individuate quali urgenti e indifferibili per la prosecuzione dell’attività 
dell’Ente” ( DD 738 del 30 dicembre 2013), 
- di prendere atto della nota n. 47/VC del Vice Presidente della Giunta regionale che esprime il 
proprio assenso alla liquidazione della somma riconosciuta per l’anno 2013 pari a euro 600.000,00; 
- di procedere alla liquidazione della somma di euro 600.000,00, secondo quanto previsto dalla 
DGR 17-6775 del 28/11/2013, in due soluzioni: 
o 50% a titolo di acconto mediante versamento sul nuovo conto corrente intestato alla Fondazione 
Centro del Cavallo, presso l’Istituto bancario San Paolo, (omissis); 
o 50% a titolo di saldo a seguito della presentazione del bilancio consuntivo 2013 della 
Fondazione e della relazione commissariale approvata dalla Giunta regionale. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Ai sensi dell’articolo 26 comma 3 del D.L.gs. 33/2013 la presente Determinazione non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 17 febbraio 2014, n. 30 
Legge Regionale 8.7.1999 n.18 "Interventi Regionali a sostegno dell'Offerta Turistica". 
Programma annuale degli interventi 2010 - Balbo Sas di Balbo P.& C. - Progetto: 
Miglioramento albergo in Comune di Torino- Istanza 18.10/24 - Proroga del termine di fine 
lavori. 
 
Vista la L.R. 08.07.1999, n. 18 e s.m.i. “Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica” che 
definisce gli strumenti di potenziamento e qualificazione delle strutture ricettive, individua le 
tipologie di intervento per lo sviluppo dell’offerta turistica piemontese realizzabili dalle piccole e 
medie imprese definite tali dalle disposizioni dell’Unione Europea, ai sensi dell’Allegato  I del reg. 
(CE) 800/2008 pubblicato in GUUE del 9.08.2008 serie L n. 214, Articolo 2. “Effetti e soglie 
finanziarie che definiscono le categorie di imprese”; 
 
visto che l’art. 5, comma 1, della citata L.R. n. 18/99 e s.m.i. stabilisce che la Giunta Regionale - in 
funzione del perseguimento delle finalità della legge stessa e sentita la competente Commissione 
consiliare - predisponga e approvi il Programma Annuale degli Interventi definendo gli obiettivi di 
sviluppo dell’offerta turistica, le specifiche iniziative oggetto di finanziamento, le priorità degli 
interventi, i criteri e le modalità per la presentazione delle domande di contributo, l’entità delle 
risorse finanziarie e le modalità di utilizzo per il raggiungimento degli obiettivi; 
 
dato atto che con la deliberazione n. 23 - 1096 del 30/11/2010, la Giunta Regionale - in attuazione 
citato art. 5 della L.R. n. 18/99 s.m.i. - ha approvato il Programma Annuale degli Interventi 2010, 
che prevede al paragrafo 2.1 la presentazione delle candidature entro 60 giorni lavorativi dalla 
pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte del medesimo Programma Annuale; 
 
atteso che il Programma Annuale 2010 è stato pubblicato sul B.U.R. n. 50 del 16/12/2010 e che, 
pertanto, la scadenza per la presentazione delle istanze di contributo da parte dei soggetti proponenti 
scadeva entro l’11/03/2010; 
 
dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 1382 del 06/12/2010 è stata approvata la 
modulistica costituente il “Dossier di Candidatura” per la presentazione dei progetti presentati ai 
sensi del Programma annuale medesimo, pubblicata anch’essa sul Bollettino Ufficiale n. 50 del 
16/12/2010; 
 
vista la D.G.R. n. 30 - 1215 del 17/12/2010 sono state approvate le procedure di valutazione, con la 
griglia di valutazione ed i relativi punteggi, delle proposte progettuali presentate ai sensi del 
“Programma 2010” della L.R. 18/1999 e s.m.i; 
 
visto che con deliberazione n. 13 - 1701 dell’11/03/2011, la Giunta Regionale, in conseguenza delle 
richieste formulate delle Associazioni di categoria degli operatori del settore turistico, prorogava 
entro la data dell’11/04/2011 il termine di presentazione delle proposte progettuali relative al 
Programma Annuale degli Interventi 2010; 
 
atteso che entro la data dell’11/04/2011, da parte di Piccole e Medie imprese operanti nel settore del 
turismo, sono state presentate n. 118 istanze di contributo ai sensi del citato “Programma 2010”; 
 
dato atto che con la precedente deliberazione n. 23 - 1096 del 30/11/2010 la Giunta Regionale 
stabiliva di utilizzare, la disponibilità di risorse di € 5.444.397,49, derivata economie accertate su 
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precedenti “Programmi annuali degli interventi” e autorizzava Finpiemonte S.p.A. a trasferire le 
medesime sul Fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turistica”per il sostegno del 
Programma annuale degli Interventi 2010; 
 
visto che con la D.G.R. n. 19 - 3137 del 19/12/2011, sulla base di quanto disposto all’art. 6 della 
L.R. n. 18/99 e s.m.i. e delle istruttorie espletate dagli Uffici Regionali, è stata approvata la 
graduatoria delle istanze presentate ai sensi del Programma Annuale degli Interventi 2010; 
 
visto che con la precedente D.D. n. 140 del 12/03/2012 sono stati concessi i contributi in conto 
capitale di cui al paragrafo 1.6 del “Programma 2010”, ai Soggetti beneficiari inseriti della 
graduatoria approvata con la citata D.G.R. n. 19 - 3137 del 19/12/2011, seguendo l’ordine 
decrescente della stessa ed utilizzando completamente le risorse disponibili pari a € 5.444.397,49; 
  
visto che con D.D. n 337 del 13/06/2012 è stata formalizzata l’attribuzione dei contributi       
concessi con la precedente D.D. n. 140 del 12/03/2012 ai Soggetti beneficiari sottoscrittori 
dell’”Atto di Accettazione”. 
 
A favore della Balbo Sas di Balbo P.& C. è stata confermata la concessione di un contributo in 
conto capitale di € 32.738,37 e un contributo aggiuntivo in regime di “de minimis” di € 60.000,00 
per un totale di € 92.738,37, pari, rispettivamente, al 15 % e al 30% (de minimis) della spesa di € 
218.255,81, ammessa a contributo, per la realizzazione del progetto indicato in oggetto; 
  
Visto che con D.D. n.350 del 22.07.2013 è stata approvata una proroga del termine dei lavori fino al  
12.03.2014; 
 
 dato che in data 27.01.2014, la Ditta beneficiaria  del contributo ha presentato una seconda e 
ultima  richiesta di proroga del termine lavori , come previsto dal bando, in quanto la presenza di 
numerosi clienti ha causato del rallentamento dei lavori, in quanto  questi non possono essere 
iniziati  prima delle dieci del mattino, al fine di evitare fastidiosi disturbi alla clientela stessa. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
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vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
 
- di concedere, ai sensi della sensi della L:R. 8 luglio 1999, n.18 “Interventi Regionali a sostegno 
dell’Offerta Turistica” - Programma annuale degli interventi 2010 ( paragrafo 2.3 ), alla Balbo Sas 
di Balbo P.&C. (istanza 18.10/24), per la realizzazione del progetto sopradescritto una  proroga del 
termine dei lavori  fino al 12.05.2014,  pena la revoca del contributo; 
  
- di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nelle DD.DD. n. 140 del 
12/03/2012  e  n. 337 del 13/06/2012. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 31 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58. Determinazioni dirigenziali n. 142 e n. 144 del 12 marzo 
2013. Autorizzazione alla proroga per la conclusione delle iniziative del Comitato di Torino 
dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano e del Centro Studi e Documentazione 
Pensiero Femminile di Torino. 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (e successive modificazioni e integrazioni), all’articolo 7 
prevede che la Giunta regionale, attraverso l’Assessorato competente, possa assumere proprie 
iniziative di rilievo regionale o nazionale in ordine alle attività culturali regolate dalla legge stessa. 
 
In applicazione di tale legge: 
- con determinazione n. 142 del 12 marzo 2013, è stato approvato un piano di finanziamenti per la 
realizzazione di iniziative speciali di rilevanza regionale, da realizzarsi nel 2012, e tra queste 
risultano: 
• Euro 20.000,00 al Comitato di Torino dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano per il 
“Premio per gli Studi Storici sul Piemonte nell'Ottocento e nel Novecento”; 
- con determinazione n. 144 del 12 marzo 2013, è stato approvato un piano di finanziamenti per la 
realizzazione di iniziative di rilevanza regionale in ambito di valorizzazione e promozione della 
Storia e Cultura regionale, da realizzarsi nel 2012, e tra queste risultano: 
• Euro 5.000,00 al Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile di Torino per la collana 
"Donne del Piemonte", decimo volume:"Barbara Allason (1877-1968) - Letterata e antifascista"”. 
 
In data 25 giugno 2013 (prot. arrivo n. 13554/DB1800 dell’11 luglio 2013) il Comitato di Torino 
dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano ha richiesto una proroga al 31 dicembre 2013 per 
la rendicontazione del contributo sopra citato. 
Tale proroga per la presentazione della rendicontazione è stata accordata con nota prot. n. 
18090/DB1804 del 14 ottobre 2013. 
In data 18 dicembre 2013, prot arrivo n. 21024/DB1804, il Comitato di Torino dell'Istituto per la 
Storia del Risorgimento Italiano ha presentato la prevista rendicontazione, dalla quale si evince che 
le attività si sono concluse nel corso dell’anno 2013. 
 
Analogamente, in data 4 dicembre 2013 (prot. arrivo n. 20570/DB1804 del 12 dicembre 2013) il 
Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile di Torino ha presentato una richiesta di 
proroga per la rendicontazione del contributo sopra citato, dalla quale si evince chiaramente che era 
allora in corso la correzione delle bozze di stampa e l’uscita editoriale del volume è prevista entro il 
mese di gennaio 2014. 
In data 31 gennaio 2014, prot. arrivo n. 2035/DB1804 del 5 febbraio 2014, il Centro Studi e 
Documentazione Pensiero Femminile di Torino ha presentato la prevista rendicontazione, dalla 
quale si evince che le attività si sono concluse nel 2014. 
 
In considerazione della tardiva comunicazione dei contributi assegnati per l’anno 2013 e valutato 
che le attività previste dai progetti sono state concordate e coprogettate con la Regione Piemonte e 
si sono comunque concluse, si intende provvedere ad autorizzare tali proroghe per la conclusione 
della attività progettuali, per le motivazioni e nei tempi di seguito elencati: 
- presa d’atto della conclusione del progetto, dell’avvenuta rendicontazione e formalizzazione della 
proroga al 31 dicembre 2013 per la conclusione e la rendicontazione delle attività da parte del 
Comitato di Torino dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano; 
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- presa d’atto della conclusione del progetto, della presentazione della rendicontazione e 
formalizzazione della proroga 31 gennaio 2014 per la conclusione e la rendicontazione delle attività 
da parte del Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile di Torino. 
 
Si intende altresì stabilire che tali termini si considerano inderogabili e non verranno concesse 
ulteriori proroghe. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
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visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti n. 48-
12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione” e n. 
8-3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per l'assegnazione di contributi per 
interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle 
attività culturali e dello spettacolo”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per l’assegnazione 
di contributi per interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del 
patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo”; 
 
vista la D.G.R. n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, “Attuazione delle linee di indirizzo stabilite con 
DGR n. 8-3274 del 16/01/2012 relative all’assegnazione di contributi per l’anno 2012, per 
interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle 
attività culturali e dello spettacolo e indicazioni per l’utilizzo per linee di intervento delle risorse di 
cui all’impegno n. 3756/2012”; 
 
viste le comunicazioni del Direttore regionale Cultura, Turismo e Sport prot. n. 2035/DB1800 del 
15 febbraio 2013 “Ipotesi di riparto delle risorse per l’anno 2012 a seguito dell’adozione della 
D.G.R. n. 8-5340 del 13.02.2013” e dell’Assessore regionale alla Cultura prot. n. 42/SP del 20 
febbraio 2013 di pari oggetto; 
 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato ‘modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi’ della D.G.R. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011”; 
 
visto il contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10 novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 
dicembre 2010) stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - 
Finpiemonte S.p.A.; 
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nell’ambito delle risorse finanziarie di cui alla Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport n. 813 del 28 dicembre 2012 “Incremento del Fondo di anticipazione presso FinPiemonte 
S.p.A., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10.11.2010. Impegno di spesa di Euro 
22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.A. (Capitolo 182843 e 141471 Esercizio 2012)” e della 
determinazione n. n. 988 del 23 dicembre 2011 “D.G.R. n. 6 - 3182 del 22/12/2011. Utilizzo del 
fondo di anticipazione in deroga per la somma complessiva massima di euro 18.500.000,00”. 
 
vista la determinazione n. 510 del 21 settembre 2012 “L.R. 58/1978 - Sostegno a convegni, 
seminari, studi e iniziative speciali di rilevanza regionale. Approvazione dell'elenco delle istanze 
ammissibili e dell'elenco delle istanze inammissibili per l'anno 2012 a conclusione del 
procedimento amministrativo di cui alla l. 241/1990, alla l.r. 7/2005 e all'allegato B della D.G.R. n. 
22-3045 del 5.12.2011”; 
 
vista la determinazione n. 142 del 12 marzo 2013 “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 7. 
Programma di interventi, per l’anno 2012, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
iniziative speciali di rilevanza regionale. Spesa complessiva di Euro 228.000,00 sul Fondo di 
anticipazione FinPiemonte 2012”; 
 
vista la determinazione n. 144 del 12 marzo 2013 “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 7. 
programma di interventi, per l’anno 2012, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
iniziative di rilevanza regionale in ambito di valorizzazione e promozione della Storia e Cultura 
regionale. Spesa complessiva di Euro 92.000,00 sul Fondo di anticipazione FinPiemonte 2012”; 
 
 

determina 
 
- di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, le proroghe per la conclusione 
e la rendicontazione delle seguenti iniziative ammesse a contributo con le determinazione n. 142 del 
12 marzo 2013 e n. 144 del 12 marzo 2013: 
• Comitato di Torino dell'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano per il “Premio per gli 
Studi Storici sul Piemonte nell'Ottocento e nel Novecento”: proroga al 31 dicembre 2013; 
• Centro Studi e Documentazione Pensiero Femminile di Torino per la collana "Donne del 
Piemonte", decimo volume:"Barbara Allason (1877-1968) - Letterata e antifascista"”: proroga al 31 
gennaio 2014; 
 
- di stabilire che tali termini si considerano inderogabili e non verranno concesse ulteriori proroghe. 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alle determinazioni n. 142 del 12 marzo 2013 e 
n. 144 del 12 marzo 2013. 
 
Si da atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
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Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente".  
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 33 
L.R. 58/78. Contributi per rievocazioni storiche. Riduzione di Euro 1.325,28 del contributo 
assegnato al Comune di Vidracco con determinazione n. 146 del 12 marzo 2013. Saldo di Euro 
1.174,72 sul Fondo di anticipazione FinPiemonte cultura 2012. 
 
Ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, la Direzione Cultura, Turismo e Sport ha adottato con determinazione 
n. 146 del 12 marzo 2013 un programma di contributi a Enti e Associazioni per la realizzazione di 
rievocazioni storiche. 
 
Fa parte del programma approvato con la determinazione n. 146 del 12 marzo 2013 un contributo di 
Euro 5.000,00 concesso al Comune di Vidracco per la realizzazione del progetto “Rievocazione 
storica ‘La battaglia dei Salassi’”. 
 
Con nota prot. n. 5460/DB1804 del 20 marzo 2013 sono state comunicate al Comune di Vidracco 
l’assegnazione del contributo e le modalità di erogazione dello stesso, che sono: 
• una prima liquidazione, pari al 50% del contributo, a titolo di anticipo; 
• il restante 50% a saldo, dietro presentazione del rendiconto consuntivo dell’attività (articolato in 
entrate e uscite) e di relazione sull’attività svolta, corredata da eventuale rassegna stampa e da copia 
di eventuali materiali prodotti. 
Per entrambe le quote di contributo, la determinazione n. 146 del 12 marzo 2013 prevede che la 
Regione Piemonte dia mandato a FinPiemonte S.p.a. di provvedere in merito, nel rispetto di quanto 
stabilito dal contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla 
D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione 
dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, 
così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011. 
 
Con nota prot. n. 1345 del 25 settembre 2013, il Comune di Vidracco ha richiesto una proroga per 
la presentazione della rendicontazione del contributo in argomento. 
Con nota prot. n. 17681/DB1804 del 7 ottobre 2013, è stata accordata una proroga al 15 novembre 
2013 per la presentazione della rendicontazione stessa. 
 
Con nota prot. n. 1468 del 22 ottobre 2013, pervenuta il giorno 23 ottobre 2013 (prot. arrivo n. 
18440/DB1800), il Comune di Vidracco ha inviato la documentazione a rendicontazione del 
contributo assegnato. 
 
Dalla rendicontazione definitiva si evincono spese complessive per Euro 5.249,60. Ciò comporta 
una riduzione del contributo assegnato con la determinazione n. 146 del 12 marzo 2013, 
quantificandolo nella somma di Euro 3.674,72, pari al 70% delle spese ammissibili, percentuale 
massima prevista dalla D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 e s.m.i. Per effetto di tale riduzione, 
può essere erogato un saldo del contributo pari ad Euro 1.174,72. 
 
Le risultanze dell’esame del rendiconto sono state comunicate al Comune di Vidracco con nota 
prot. n. 19327/DB1804 del 13 novembre 2013. Con tale nota sono stati richiesti ulteriori chiarimenti 
comunque necessari ai fini di una completa rendicontazione e sono stati assegnati all’Ente 
beneficiario quindici giorni dal ricevimento della comunicazione stessa per la presentazione di 
eventuali controdeduzioni. 
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Con nota prot. n. 125 del 22 gennaio 2014, il Comune di Vidracco ha fornito gli elementi integrativi 
alla rendicontazione già presentata, senza formulare controdeduzioni in merito alla riduzione del 
contributo in argomento. 
 
Tutto ciò premesso, si rende necessario: 
• approvare la riduzione da Euro 5.000,00 ad Euro 3.674,72, per complessivi Euro 1.325,28, del 
contributo assegnato al Comune di Vidracco con determinazione n. 146 del 12 marzo 2013 per la 
realizzazione progetto “Rievocazione storica ‘La battaglia dei Salassi’”; 
• dare mandato a FinPiemonte S.p.a. di liquidare al Comune di Vidracco la somma di Euro 
1.174,72, invece dei previsti Euro 2.500,00, quale saldo ridotto del contributo assegnato con D.D. n. 
146 del 12 marzo 2013, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 
2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di 
assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia 
di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 
aprile 2011;. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
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vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31 gennaio 2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti n. 48-
12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione” e n. 
8-3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per l'assegnazione di contributi per 
interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle 
attività culturali e dello spettacolo”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per l’assegnazione 
di contributi per interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del 
patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo”; 
 
vista la D.G.R. n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, “Attuazione delle linee di indirizzo stabilite con 
DGR n. 8-3274 del 16/01/2012 relative all’assegnazione di contributi per l’anno 2012, per 
interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle 
attività culturali e dello spettacolo e indicazioni per l’utilizzo per linee di intervento delle risorse di 
cui all’impegno n. 3756/2012”; 
 
viste le comunicazioni del Direttore regionale Cultura, Turismo e Sport prot. n. 2035/DB1800 del 
15 febbraio 2013 “Ipotesi di riparto delle risorse per l’anno 2012 a seguito dell’adozione della 
D.G.R. n. 8-5340 del 13.02.2013” e dell’Assessore regionale alla Cultura prot. n. 42/SP del 20 
febbraio 2013 di pari oggetto; 
 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato ‘modalità 
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di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi’ della D.G.R. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011”; 
 
visto il contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10 novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 
dicembre 2010) stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - 
Finpiemonte S.p.A.; 
 
vista la determinazione n. 511 del 21 settembre 2012 “L.R. 58/1978 - Sostegno alle rievocazioni 
storiche del Piemonte. Approvazione dell'elenco delle istanze ammissibili per l'anno 2012 a 
conclusione del procedimento amministrativo di cui alla l. 241/1990, alla l.r. 7/2005 e all'allegato B 
della D.G.R. n. 22-3045 del 5.12.2011”; 
 
vista la determinazione n. 146 del 12 marzo 2013 “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 7. 
Programma di interventi, per l’anno 2012, a favore di Enti e Associazioni per la promozione e la 
valorizzazione delle rievocazioni storiche del Piemonte. Spesa complessiva di Euro 100.000,00 sul 
Fondo di anticipazione FinPiemonte 2012”; 
 

determina 
 
● di approvare la riduzione, per le motivazioni indicate in premessa, da Euro 5.000,00 ad Euro 
3.674,72, per complessivi Euro 1.325,28, del contributo assegnato al Comune di Vidracco con 
determinazione n. 146 del 12 marzo 2013 per la realizzazione progetto “Rievocazione storica ‘La 
battaglia dei Salassi’”; 
 
● di dare mandato a FinPiemonte S.p.a. di liquidare al Comune di Vidracco la somma di Euro 
1.174,72, invece dei previsti Euro 2.500,00, quale saldo ridotto del contributo assegnato con D.D. n. 
146 del 12 marzo 2013, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 
2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di 
assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia 
di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 
aprile 2011; 
 
● di notificare il contenuto del presente atto a: 
  - Comune di Vidracco, beneficiario; 
  - FinPiemonte S.p.a., competente al versamento del contributo in argomento; 
 
● di dare atto che l’importo della riduzione del contributo può essere impiegato da FinPiemonte 
S.p.a. quale incremento del fondo di anticipazione indicato in premessa e gestito dal medesimo 
Istituto Finanziario; 
 
● di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 146 del 12 marzo 2013. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 del 
D. Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 35 
L.R. n. 58/78. Determinazione dirigenziale n. 69/2012 : riduzione di Euro 306,4 del contributo 
pari a Euro 2.000,00 assegnato all'Associazione "Una Favola al Castello" e conseguente saldo 
pari a Euro 693,60, mediante l'Utilizzo del fondo di anticipazione Finpiemonte 2011.  
 
Nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziativa volte alla promozione del libro e 
della lettura, dei premi e dei concorsi letterari. 
 
In attuazione di tale normativa con determinazione n. 69 del 07/02/2012 “ L.R. 58/78. Assegnazione 
di contributi a Enti e Associazioni per la realizzazione di iniziative di promozione del libro e della 
lettura, dei premi letterari e della cultura piemontese di rilievo regionale per l’anno 2011. Spesa 
complessiva di euro 1.032.000,00 mediante l’utilizzo del fondo di anticipazione Finpiemonte” 
veniva stanziata, tra le altre, la somma di  Euro 2. 000,00  a favore dell’ Associazione “Una favola 
al Castello” da destinare alla realizzazione dell’attività “ Premio Letterario Nazionale “Una favola 
al castello”.  
 
Tale provvedimento prevedeva che la somma  assegnata venisse  erogata ai beneficiari  in due 
quote: 
 
- il 50% come acconto, autorizzando il prelievo dalle risorse del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione di cui alla determinazione n. 1221 del 
10.11.2010; 
 
- il restante 50% a saldo previa presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorierà 
attestante le spese complessivamente  sostenute, dando mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare 
ai singoli beneficiari le relative quote di contributo, autorizzando il prelievo delle risorse dal citato 
Fondo di anticipazione secondo le disposizioni dell’art. 3 del documento “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione di contributi” approvati con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009. 
 
Vista la D.GR. n.  18-1800 del 04/04/2011 “razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato  A 
“Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione di contributi” della DGR n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
 
dal momento che in seguito a sollecito circa la chiusura dell’intervento, con nota del 04/10/2013 
(Prot. 18022/DB18. 01 del 10/10/2013) l’ Associazione “Una favola al Castello”  ha trasmesso la 
documentazione attestante le spese sostenute per la realizzazione dell’intervento per un importo 
complessivo di Euro 13.218,60; 
 
poiché di tale importo  non si ritengono ammissibili spese per un totale di euro 5.075,00, per le 
motivazioni illustrate nella nota  del 29/01/2014( Prot. n. 1435/DB 1801)  trasmessa con A/R al 
beneficiario, agli atti dello scrivente Settore, nella quale veniva specificato che, in assenza di 
controdeduzioni, l’amministrazione avrebbe proceduto alla ridefinizione del contributo assegnato; 
 
valutato altresì che, ad esclusione delle prestazioni rese a titolo gratuito, la cui valorizzazione, pari 
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ad Euro 6.450,00, non può essere utilizzata a copertura del contributo regionale concesso, ma solo 
della quota parte a carico dell’ente, le spese riconosciute ammissibili ammontano ad Euro 1.693,6; 
 
con il presente provvedimento, in assenza di controdeduzioni da parte dell’Ente, si dispone di 
procedere alla parziale ridefinizione del contributo assegnato all’Associazione “Una Favola al 
Castello” con determinazione n. 69/2012, da Euro 2.000,00 ad Euro 1.693,6 stabilendo una 
riduzione di euro 306,4.  
 
Accertato che l’Ente in questione ha provveduto alla riscossione dell’acconto pari al 50% del 
contributo assegnato, la quota a saldo è pari ad Euro 693,6. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n.  58/78”promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali “; 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalita' 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi" della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
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16 “Determinazioni dei dirigente”; 
 
visto il contratto rep n. 15815 del 14.12.2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di anticipazione per i 
soggetti ammessi a contributo ai sensi delle vigenti leggi in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la determinazione n. 69  del 07/02/2012”L.R. 58/78. Assegnazione di contributi a Enti e 
Associazioni per la realizzazione di iniziative di promozione del libro e della lettura, dei premi 
letterari e della cultura piemontese di rilievo regionale per l’anno 2011. Spesa complessiva di euro 
1.032.000,00 mediante l’utilizzo del fondo di anticipazione Finpiemonte” 
 

determina 
 
- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, alla ridefinizione del contributo assegnato 
con determinazione n. 69 del 07/02/2012 all’ Associazione “Una favola al Castello” per la 
realizzazione dell’attività “Premio letterario Nazionale “Una favola al castello” da Euro 2.000,00 ad 
Euro 1693,6; 
 
- di stabilire una riduzione di Euro 306,4 che rimane a disposizione del citato Fondo di 
Anticipazione presso Finpiemonte S.p.a.;  
 
- di stabilire che la quota a saldo dovuta all’Associazione “Una favola al Castello “ è pari ad Euro 
693,6; 
 
- di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 69 del 
07.02.2012; 
  
- di comunicare il contenuto del presente provvedimento a Finpiemonte S.p.A e all’Associazione 
“Una favola al Castello”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
E. Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 39 
L.R. n. 58/78. Determinazioni dirigenziali n. 65/2012 e n. 143/2012 : revoca del contributo di 
Euro 1.000,00 assegnato al Comune di Castagneto Po mediante l'Utilizzo del fondo di 
anticipazione Finpiemonte 2011.  
 
Nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere, attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziative volte alla promozione del libro e 
della lettura; 
 
In attuazione di tale normativa, con determinazione n. 65 del 07/02/2012 “L.r. 58/78. Contributi per 
la stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Spesa complessiva di euro 213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 
2011).”, successivamente rettificata con  DD 143 del 12.03.2012 “L.R. 58/1978. Contributi per la 
stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 02.02.2012 per mero errore materiale. 
Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a 
euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione Finpiemonte 2011” si procedeva ad 
assegnare, tra gli altri, un contributo di Euro 1.000,00 a favore del Comune di Castagneto Po per la 
stampa del volume “Il cammino verso l’unità d’Italia”. 
 
Tale provvedimento prevedeva che la somma  assegnata venisse  erogata ai beneficiari  in due 
quote: 
 
- il 50% come acconto, autorizzando il prelievo dalle risorse del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione di cui alla determinazione n. 1221 del 
10.11.2010; 
 
- il restante 50% a saldo previa presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorierà 
attestante le spese complessivamente  sostenute, dando mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare 
ai singoli beneficiari le relative quote di contributo, autorizzando il prelievo delle risorse dal citato 
Fondo di anticipazione secondo le disposizioni dell’art. 3 del documento “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione di contributi” approvati con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009. 
 
Vista la nota inviata dallo scrivente ufficio ( Prot. 9257/DB1801 del 20/05/2013 ) avente ad oggetto 
il sollecito all’invio della documentazione necessaria ai fini della rendicontazione del progetto, dal 
momento che l’Ente in oggetto non aveva ancora provveduto a comunicare nulla in merito alla 
conclusione dei lavori; 
 
considerato che nella suddetta nota si comunicava  altresì al destinatario il termine perentorio di 60 
giorni dalla data di protocollo della  stessa per l’invio della documentazione attestante la 
conclusione dei lavori, pena (in assenza di un qualsiasi riscontro scritto) la revoca del contributo 
assegnato; 
 
dato atto che il Comune di Castagneto Po, nonostante ulteriori solleciti avvenuti tramite posta 
elettronica in data 04/09/2013 e con nota A/R del 25/09/13( Prot. 17058/DB1801 del 24/09/13), 
pervenuta all’Ente in data 26/09/2013, non ha provveduto alla trasmissione della documentazione 
richiesta;  
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accertato che l’ Ente in questione non ha provveduto alla riscossione dell’acconto da Finpiemonte 
S.p.a ; 
 
Vista la D.GR. n.  18-1800 del 04/04/2011 “razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato  A 
“Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione di contributi” della DGR n. 48-12423 del 
26/10/2009; 
 
si rende ora necessario procedere alla revoca  del contributo  di Euro 1.000,00 assegnato  a favore 
del Comune di Castagneto Po per la stampa del volume “Il cammino verso l’unità d’Italia”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n.  58/78”promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali “; 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalita' 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi" della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
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visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
16 “Determinazioni dei dirigente”; 
 
visto il contratto rep n. 15815 del 14.12.2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di anticipazione per i 
soggetti ammessi a contributo ai sensi delle vigenti leggi in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la determinazione n. 65/12 “L.r. 58/78. Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse 
regionale volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Spesa complessiva di euro 
213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 2011).”; 
 
vista la determinazione n. 143/12 “Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse regionale 
volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 
02.02.2012 per mero errore materiale. Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad 
euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione 
Finpiemonte 2011”; 
 

determina 
 
- di revocare il contributo assegnato con determinazione 65 del 07/02/2012, successivamente 
rettificata con determinazione n. 143 del 12.03.2012 al Comune di Castagneto Po da destinare alla 
realizzazione del volume “Il cammino verso l’unità d’Italia” per un importo complessivo di Euro 
1.000,00; 
- di stabilire che la somma di Euro 1.000,00 rimane a disposizione del citato Fondo di Anticipazione 
presso Finpiemonte S.p.a.;  
- di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 65 del 
07.02.2012, rettificata con determinazione n. 143/2012; 
- di comunicare  il contenuto del presente provvedimento al Comune di Castagneto Po ed a 
Finpiemonte S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
E. Pintore  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 40 
L.R. n. 58/78. Determinazioni dirigenziali n. 65/2012 e n. 143/2012 : revoca del contributo di 
Euro 5.000,00 assegnato al Comune di Foglizzo con mediante l'Utilizzo del fondo di 
anticipazione Finpiemonte 2011. 
 
Nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere, attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziative volte alla promozione del libro e 
della lettura; 
 
In attuazione di tale normativa, con determinazione n. 65 del 07/02/2012 “L.r. 58/78. Contributi per 
la stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Spesa complessiva di euro 213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 
2011).”, successivamente rettificata con  DD 143 del 12.03.2012 “L.R. 58/1978. Contributi per la 
stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 02.02.2012 per mero errore materiale. 
Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a 
euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione Finpiemonte 2011” si procedeva ad 
assegnare, tra gli altri, un contributo di Euro 5.000,00 a favore del comune di Foglizzo per la 
stampa del volume “Storia di Foglizzo. Un paese per viverci”. 
 
Tale provvedimento prevedeva che la somma  assegnata venisse  erogata ai beneficiari  in due 
quote: 
 
- il 50% come acconto, autorizzando il prelievo dalle risorse del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione di cui alla determinazione n. 1221 del 
10.11.2010; 
 
- il restante 50% a saldo previa presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorierà 
attestante le spese complessivamente  sostenute, dando mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare 
ai singoli beneficiari le relative quote di contributo, autorizzando il prelievo delle risorse dal citato 
Fondo di anticipazione secondo le disposizioni dell’art. 3 del documento “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione di contributi” approvati con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009. 
 
Vista la nota inviata dallo scrivente ufficio ( Prot. 9255/DB1801 del 20/05/2013 ) avente ad oggetto 
il sollecito all’invio della documentazione necessaria ai fini della rendicontazione del progetto, dal 
momento che l’Ente in oggetto non aveva ancora provveduto a comunicare nulla in merito alla 
conclusione dei lavori; 
 
considerato che nella suddetta nota si comunicava  altresì al destinatario il termine perentorio di 60 
giorni dalla data di protocollo della stessa per l’invio della documentazione attestante la conclusione 
dei lavori, pena (in assenza di un qualsiasi riscontro scritto) la revoca del contributo assegnato; 
 
dato atto che il Comune di Foglizzo, nonostante ulteriori solleciti avvenuti tramite posta elettronica 
in data 04/09/2013 e  con nota A/R del 25/09/13( Prot. 17062/DB1801 del 24/09/13), pervenuta 
all’Ente in data 26/09/2013, non ha provveduto alla trasmissione della documentazione richiesta;  
 
accertato che l’Ente in questione non ha provveduto alla riscossione dell’acconto da Finpiemonte 
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S.p.a ; 
 
Vista la D.GR. n.  18-1800 del 04/04/2011 “razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato  A 
“Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione di contributi” della DGR n. 48-12423 del 
26/10/2009; 
 
si rende ora necessario procedere alla revoca  del contributo  di Euro 5.000,00 assegnato  a favore 
del Comune di Foglizzo per la stampa del volume “Storia di Foglizzo. Un paese per viverci”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n.  58/78”promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali “; 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalita' 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi" della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
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16 “Determinazioni dei dirigente”; 
 
visto il contratto rep n. 15815 del 14.12.2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di anticipazione per i 
soggetti ammessi a contributo ai sensi delle vigenti leggi in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la determinazione n. 65/12 “L.r. 58/78. Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse 
regionale volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Spesa complessiva di euro 
213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 2011).”; 
 
vista la determinazione n. 143/12 “Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse regionale 
volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 
02.02.2012 per mero errore materiale. Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad 
euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione 
Finpiemonte 2011”; 
 

determina 
 
- di revocare il contributo assegnato con determinazione 65 del 07/02/2012, successivamente 
rettificata con determinazione n. 143 del 12.03.2012 al Comune di Foglizzo da destinare alla 
realizzazione del volume “Storia di Foglizzo. Un paese per viverci”, per un importo complessivo di 
Euro 5.000,00; 
- di stabilire che la somma di Euro 5.000,00 rimane a disposizione del citato Fondo di Anticipazione 
presso Finpiemonte S.p.a.;  
di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 65 del 
07.02.2012, rettificata con determinazione n. 143/2012; 
- di comunicare  il contenuto del presente provvedimento al Comune di Foglizzo ed a Finpiemonte 
S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
E. Pintore  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 42 
L.r 58/78. Revoca dei contributi assegnati con determinazione n. 65 del 07/02/2012, 
successivamente rettificata con determinazione n. 143 del 12.03.2012. Riduzione di euro 
11.100,00 dei contributi assegnati mediante l'utilizzo del Fondo di Anticipazione Finpiemonte 
2011. 
 
Premesso che  
 
nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere, attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziative volte alla promozione del libro e 
della lettura; 
 
in attuazione di tale normativa, con determinazione n. 65 del 07/02/2012 “L.r. 58/78. Contributi per 
la stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Spesa complessiva di euro 213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 
2011).”, successivamente rettificata con  DD 143 del 12.03.2012 “L.R. 58/1978. Contributi per la 
stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 02.02.2012 per mero errore materiale. 
Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a 
euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione Finpiemonte 2011” si procedeva ad 
assegnare, tra gli altri, contributi a favore dei seguente enti: 
 
 
- Comune di Arquata Scrivia, cui veniva assegnato un contributo di Euro 1.300,00 per la stampa 
dell’ opera “Ponta Paolo Povero Prete Pittore Pinse Pe Poco Prezzo”; 
 
- Comune di Candelo”, cui veniva assegnato un contributo di Euro 2.000,00 per la stampa 
dell’opera “Album Candelo ( Candelo tra ‘800 e ‘900)”; 
 
- Comunità Collinare  di Munfrin, cui veniva assegnato un contributo di Euro 2.400,00 per  la 
stampa dell’opera“Comunità Collinare di Munfrin”; 
 
- Comune di Susa, cui  veniva assegnato un contributo  di Euro  2.500,00 per la stampa  dell’opera  
"I protagonisi del Risorgimento di Susa e della Valle"; 
 
- Comune di Valgioie, cui veniva assegnato un contributo di Euro 1.500,00 per  la stampa 
dell’opera “N Vir a J'ere”; 
 
- Università degli Studi di Torino– Dipartimento di Studi Umanistici, Centro Studi Gozzano 
Pavese, cui veniva assegnato un contributo di Euro 1.400,00 per la stampa dell’opera “Cesare 
Pavese-Bianca Garufi, una bellissima coppia discorde. Carteggio 1945-50”. 
 
Tale provvedimento prevedeva che le somme assegnate venissero erogate ai beneficiari in due 
quote: 
 
- il 50% come acconto, autorizzando il prelievo dalle risorse del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione di cui alla determinazione n. 1221 del 
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10.11.2010; 
 
- il restante 50% a saldo previa presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorierà 
attestante le spese complessivamente  sostenute, dando mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare 
ai singoli beneficiari le relative quote di contributo, autorizzando il prelievo delle risorse dal citato 
Fondo di anticipazione secondo le disposizioni dell’art. 3 del documento “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione di contributi” approvati con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009. 
 
Preso atto della volontà di rinunciare al contributo assegnato da parte dei succitati soggetti, per le 
motivazioni esposte nelle note agli atti dello scrivente Settore; 
 
accertato che gli Enti in questione, non hanno provveduto alla riscossione dell’acconto da parte di 
Finpiemonte s.p.a. del 50% del contributo assegnato; 
 
si rende ora necessario procedere alla revoca dei contributi assegnati per i soggetti indicati 
nell’Allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n.  58/78”promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali “; 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalita' 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi" della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
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visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
16 “Determinazioni dei dirigente”; 
 
visto il contratto rep n. 15815 del 14.12.2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di anticipazione per i 
soggetti ammessi a contributo ai sensi delle vigenti leggi in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la determinazione n. 65/12 “L.r. 58/78. Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse 
regionale volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Spesa complessiva di euro 
213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 2011).”; 
 
vista la determinazione n. 143/12 “Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse regionale 
volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 
02.02.2012 per mero errore materiale. Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad 
euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione 
Finpiemonte 2011”; 
 

determina 
 
- di procedere con la revoca dei contributi assegnati con determinazione n. 65 del 07/02/2012, 
successivamente rettificata con determinazione n. 143 del 12.03.2012 per i soggetti riportati 
nell’allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale per un importo 
complessivo di Euro11.100,00 ; 
 
- di stabilire che la somma di Euro 11.100,00 rimane a disposizione del citato Fondo di 
Anticipazione presso Finpiemonte S.p.a.;  
 
- di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 65 del 
07.02.2012, rettificata con determinazione n. 143/2012; 
  
- di comunicare il contenuto del presente atto ai soggetti di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento ed a Finpiemonte S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
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Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
E. Pintore 

 
Allegato 
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Direzione DB1801 Revoca dei contributi assegnati con DD n. 65/2012 successivamente rettificata con DD 143/2012. Allegato A

Soggetto Città Provincia
Descrizione attività ammessa a 

contributo
Contributo 
assegnato

Contributo revocato

Comune di Arquata Scrivia
Arquata 
Scrivia

AL
 Stampa volume "Ponta Paolo 

Povero Prete Pittore Pinse Pe Poco 
Prezzo"

€ 1.300,00 € 1.300,00

Comune di Candelo Candelo BI
Stampa volume “Album Candelo 

(Candelo tra ‘800 e ‘900)”
€ 2.000,00 € 2.000,00

Comunità Collinare  di 
Munfrin

Ottiglio AL
Stampa volume "Comunità Collinare 

di Munfrin"
€ 2.400,00 € 2.400,00

Comune di Susa Susa TO
Stampa volume “I protagonisi del 

Risorgimento di Susa e della Valle”
€ 2.500,00 € 2.500,00

Comune di Valgioie Valgioie TO Stampa volume “N Vir a J'ere” € 1.500,00 € 1.500,00

Università degli Studi di 
Torino– Dipartimento di 
Studi Umanistici, Centro 
Studi Gozzano Pavese

Torino TO

Stampa volume "Cesare Pavese-
Bianca Garufi, una bellissima 

coppia discorde. Carteggio 1945-
50”

€ 1.400,00 € 1.400,00

Totale € 11.100,00 € 11.100,00

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1099



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 43 
L.R. n. 58/78. Determinazioni dirigenziali n. 65/2012 e n. 143/2012 : revoca del contributo di 
Euro 2.300,00 assegnato all'Associazione Gente e Paesi onlus mediante l'Utilizzo del fondo di 
anticipazione Finpiemonte 2011. 
 
Nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere, attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziative volte alla promozione del libro e 
della lettura; 
In attuazione di tale normativa, con determinazione n. 65 del 07/02/2012 “L.r. 58/78. Contributi per 
la stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Spesa complessiva di euro 213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 
2011).”, successivamente rettificata con  DD 143 del 12.03.2012 “L.R. 58/1978. Contributi per la 
stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 02.02.2012 per mero errore materiale. 
Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a 
euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione Finpiemonte 2011” si procedeva ad 
assegnare, tra gli altri, un contributo di Euro 2.300,00 a favore dell’Associazione Gente e Paesi 
onlus per la stampa del volume “Davide Lajolo, giornalista e scrittore”. 
Tale provvedimento prevedeva che la somma  assegnata venisse  erogata ai beneficiari  in due 
quote: 
- il 50% come acconto, autorizzando il prelievo dalle risorse del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione di cui alla determinazione n. 1221 del 
10.11.2010; 
- il restante 50% a saldo previa presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
attestante le spese complessivamente  sostenute, dando mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare 
ai singoli beneficiari le relative quote di contributo, autorizzando il prelievo delle risorse dal citato 
Fondo di anticipazione secondo le disposizioni dell’art. 3 del documento “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione di contributi” approvati con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009. 
Vista la nota inviata dallo scrivente ufficio ( Prot. 9305/DB1801 del 20/05/2013 ) avente ad oggetto 
il sollecito all’invio della documentazione necessaria ai fini della rendicontazione del progetto, dal 
momento che l’Ente in oggetto non aveva ancora provveduto a comunicare nulla in merito alla 
conclusione dei lavori; 
considerato che nella suddetta nota si comunicava  altresì al destinatario il termine perentorio di 60 
giorni dalla data di protocollo della  stessa per l’invio della documentazione attestante la 
conclusione dei lavori, pena (in assenza di un qualsiasi riscontro scritto) la revoca del contributo 
assegnato; 
dato atto che l’ Associazione Gente e Paesi onlus, nonostante ulteriori solleciti avvenuti tramite 
posta elettronica in data 04/09/2013, non ha provveduto alla trasmissione della documentazione 
richiesta;  
accertato che l’Ente in questione non ha provveduto alla riscossione dell’acconto da Finpiemonte 
S.p.a ; 
Vista la D.GR. n.  18-1800 del 04/04/2011 “razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato  A 
“Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione di contributi” della DGR n. 48-12423 del 
26/10/2009; 
si rende ora necessario procedere alla revoca  del contributo  di Euro 2.300,00 assegnato  a favore 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1100



dell’Associazione Gente e Paesi onlus per la stampa del volume ““Davide Lajolo, giornalista e 
scrittore”. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la legge regionale n.  58/78”promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali “; 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”; 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalita' 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi" della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
16 “Determinazioni dei dirigente”; 
visto il contratto rep n. 15815 del 14.12.2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di anticipazione per i 
soggetti ammessi a contributo ai sensi delle vigenti leggi in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport; 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
vista la determinazione n. 65/12 “L.r. 58/78. Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse 
regionale volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Spesa complessiva di euro 
213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 2011).”; 
vista la determinazione n. 143/12 “Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse regionale 
volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 
02.02.2012 per mero errore materiale. Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad 
euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione 
Finpiemonte 2011”; 
 

determina 
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- di revocare il contributo assegnato con determinazione 65 del 07/02/2012, successivamente 
rettificata con determinazione n. 143 del 12.03.2012 all’Associazione gente e Paesi onlus da 
destinare alla realizzazione del volume ““Davide Lajolo, giornalista e scrittore”, per un importo 
complessivo di Euro 2.300,00; 
- di stabilire che la somma di Euro 2.300,00 rimane a disposizione del citato Fondo di Anticipazione 
presso Finpiemonte S.p.a.;  
- di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 65 del 
07.02.2012, rettificata con determinazione n. 143/2012; 
- di comunicare  il contenuto del presente provvedimento all’Associazione Gente e Paesi onlus ed a 
Finpiemonte S.p.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
E. Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 44 
L.R. n. 58/78. Determinazioni dirigenziali n. 65/2012 e n. 143/2012 : riduzione di Euro 
1.650,00 del contributo pari a Euro 3.300,00 assegnato alla Fondazione "Artis Pagus" 
mediante l'Utilizzo del fondo di anticipazione Finpiemonte 2011.  
 
Nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere, attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziative volte alla promozione del libro e 
della lettura; 
In attuazione di tale normativa, con determinazione n. 65 del 07/02/2012 “L.r. 58/78. Contributi per 
la stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Spesa complessiva di euro 213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 
2011).”, successivamente rettificata con  DD 143 del 12.03.2012 “L.R. 58/1978. Contributi per la 
stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 02.02.2012 per mero errore materiale. 
Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a 
euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione Finpiemonte 2011” si procedeva ad 
assegnare, tra gli altri, un contributo di Euro 3.300,00 a favore della Fondazione “Artis Pagus” di 
Casalbeltrame(NO) per la stampa del volume “La realtà più dell’immaginazione. Una storia 
recente”. 
Tale provvedimento prevedeva che la somma assegnata venisse erogata ai beneficiari in due quote: 
- il 50% come acconto, autorizzando il prelievo dalle risorse del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione di cui alla determinazione n. 1221 del 
10.11.2010; 
- il restante 50% a saldo previa presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorierà 
attestante le spese complessivamente  sostenute, dando mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare 
ai singoli beneficiari le relative quote di contributo, autorizzando il prelievo delle risorse dal citato 
Fondo di anticipazione secondo le disposizioni dell’art. 3 del documento “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione di contributi” approvati con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009. 
Vista la D.GR. n.  18-1800 del 04/04/2011 “razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato  A 
“Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione di contributi” della DGR n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
dal momento che in seguito a sollecito circa la chiusura dell’intervento( Prot. n. 9279 del 
20/05/2013) la Fondazione Artis Pagus comunicava con nota del 19/09/2013( Prot. n. 
16905/DB1801) che la rendicontazione dell’intervento, trasmessa in data 18.09.2013( Prot. n. 
16778/DB1801), era da intendersi finalizzata a certificare le spesa fin’ora sostenute, dal momento 
che l’opera, seppure in fase di realizzazione, non risultava ancora pienamente conclusa; 
tenuto conto altresì delle note Prot. n. 16947 del 20/09/2013 e n. 317/DB1801 del 10/01/2014 con le 
quali lo scrivente Settore comunicava l’intenzione di riconoscere all’Ente solo la quota di acconto, 
pari ad euro 1.650,00, ma non il saldo ritenendo l’intervento solo parzialmente concluso e non 
valutando opportuno concedere una proroga (così come richiesto dalla Fondazione Artis Pagus con 
nota del 04/10/2013); 
accertato che l’Ente in questione ha provveduto alla riscossione dell’ acconto pari al 50% del 
contributo assegnato, con il presente provvedimento, si dispone di procedere alla parziale 
ridefinizione del contributo assegnato alla Fondazione Artis Pagus di Casalbeltrame(NO) con 
determinazione n. 65/2012, successivamente rettificata con determinazione n. 143/2012, da Euro 
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3.300,00 ad Euro 1.650,00 stabilendo una riduzione di euro 1.650,00 e riconoscendo all’Ente la sola 
quota di acconto. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n.  58/78”promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali “; 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”; 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalita' 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi" della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
16 “Determinazioni dei dirigente”; 
visto il contratto rep n. 15815 del 14.12.2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di anticipazione per i 
soggetti ammessi a contributo ai sensi delle vigenti leggi in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport; 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
vista la determinazione n. 65/12 “L.r. 58/78. Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse 
regionale volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Spesa complessiva di euro 
213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 2011).”; 
vista la determinazione n. 143/12 “Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse regionale 
volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 
02.02.2012 per mero errore materiale. Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad 
euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione 
Finpiemonte 2011”; 
 

determina 
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- di procedere con la ridefinizione del contributo assegnato con determinazione n. 65 del 
07/02/2012, successivamente rettificata con determinazione n. 143 del 12.03.2012, alla Fondazione 
Artis Pagus di Casalbeltrame(NO) per la realizzazione del volume “La realtà più 
dell’immaginazione. Una storia recente” da Euro 3.300,00 ad Euro  1.650,00; 
- di stabilire una riduzione di Euro 1.650,00, pari alla quota del saldo, che rimane a disposizione del 
Fondo di Anticipazione presso Finpiemonte S.p.a.;  
- di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 65 del 
07.02.2012, rettificata con determinazione n. 143/2012; 
- di comunicare il contenuto del presente provvedimento a Finpiemonte S.p.A e alla Fondazione 
Artis Pagus.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
 
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
E. Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 45 
L.R. n. 58/78. Determinazioni dirigenziali n. 65/2012 e n. 143/2012 : riduzione di Euro 
1.000,00 del contributo pari a Euro 2.000,00 assegnato all'Associazione Culturale Ca 
Dj'Amis" mediante l'Utilizzo del fondo di anticipazione Finpiemonte 2011.  
 
Nell’ambito delle iniziative previste della legge regionale 58/78 avente ad oggetto la promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali, la Regione Piemonte provvede a 
sostenere, attraverso l’assegnazione di contributi, quelle iniziative volte alla promozione del libro e 
della lettura. 
In attuazione di tale normativa, con determinazione n. 65 del 07/02/2012 “L.r. 58/78. Contributi per 
la stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Spesa complessiva di euro 213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 
2011).”, successivamente rettificata con  DD 143 del 12.03.2012 “L.R. 58/1978. Contributi per la 
stampa di pubblicazioni di interesse regionale volte a promuovere la storia e la cultura del 
Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 02.02.2012 per mero errore materiale. 
Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a 
euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione Finpiemonte 2011” si procedeva ad 
assegnare, tra gli altri, un contributo di Euro 2.000,00 a favore dell’ Associazione Culturale Ca 
Dj’Amis ( La Morra – CN-)per la stampa del volume “Piemonte operoso in vetrina”. 
Tale provvedimento prevedeva che la somma  assegnata venisse  erogata ai beneficiari  in due 
quote: 
- il 50% come acconto, autorizzando il prelievo dalle risorse del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte, ai sensi di quanto stabilito dalla convenzione di cui alla determinazione n. 1221 del 
10.11.2010; 
- il restante 50% a saldo previa presentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorierà 
attestante le spese complessivamente  sostenute, dando mandato a Finpiemonte S.p.A. di liquidare 
ai singoli beneficiari le relative quote di contributo, autorizzando il prelievo delle risorse dal citato 
Fondo di anticipazione secondo le disposizioni dell’art. 3 del documento “Modalità di assegnazione, 
rendicontazione e liquidazione di contributi” approvati con D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009. 
Vista la D.GR. n.  18-1800 del 04/04/2011 “razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato  A 
“Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione di contributi” della DGR n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
dal momento che in seguito a sollecito circa la chiusura dell’intervento l’Associazione con nota del 
28/10/2013 (Prot. 19171/DB18.01 del 07/11/2013) trasmetteva la documentazione finalizzata a 
certificare le spese finora sostenute, dal momento che la pubblicazione seppure in fase di 
realizzazione, non risultava ancora pienamente conclusa; 
tenuto conto altresì della nota Prot. n. 3197DB1801 del 10/01/2014 con la quale lo scrivente Settore 
comunicava l’intenzione di riconoscere all’Ente solo la quota di acconto, pari ad euro 1.000,00, ma 
non il saldo ritenendo l’intervento solo parzialmente concluso e non valutando opportuno concedere 
una proroga; 
accertato che l’Ente in questione non ha provveduto alla riscossione dell’ acconto pari al 50% del 
contributo assegnato, con il presente provvedimento, si dispone di procedere alla parziale 
ridefinizione del contributo assegnato all’Associazione Culturale Ca Dj’Amis ( La Morra – CN) con 
determinazioni n. 65/2012 e n. 143/2012 da Euro 2.000,00 ad Euro 1.000,00 stabilendo una 
riduzione di euro 1.000,00 . 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la legge regionale n.  58/78”promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali “; 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”; 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";  
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 04/04/2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell'Allegato "Modalita' 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi" della d.g.r. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
16 “Determinazioni dei dirigente”; 
visto il contratto rep n. 15815 del 14.12.2010 tra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. per la gestione del Fondo di anticipazione per i 
soggetti ammessi a contributo ai sensi delle vigenti leggi in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport; 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
vista la determinazione n. 65/12 “L.r. 58/78. Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse 
regionale volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Spesa complessiva di euro 
213.000,00 (utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte 2011).”; 
vista la determinazione n. 143/12 “Contributi per la stampa di pubblicazioni di interesse regionale 
volte a promuovere la storia e la cultura del Piemonte. Variazione della determinazione n. 65 del 
02.02.2012 per mero errore materiale. Approvazione nuovo allegato. Riduzione di spesa pari ad 
euro 7.000,00. Spesa complessiva pari a euro 206.000,00 tramite utilizzo Fondo di Anticipazione 
Finpiemonte 2011”; 
 
 

determina 
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- di procedere con la ridefinizione del contributo assegnato con determinazione n. 65 del 
07/02/2012, successivamente rettificata con determinazione n. 143 del 12.03.2012, all’ 
Associazione Culturale Ca Dj’Amis ( La Morra – CN-) per la realizzazione del volume “Piemonte 
operoso in vetrina ” da Euro 2.000,00 ad Euro  1.000,00; 
- di stabilire una riduzione di Euro 1.000,00, pari alla quota del saldo, che rimane a disposizione del 
Fondo di Anticipazione presso Finpiemonte S.p.a.;  
- di stabilire che rimane invariato tutto quant’altro previsto dalla determinazione n. 65 del 
07.02.2012, rettificata con determinazione n. 143/2012; 
- di comunicare il contenuto del presente provvedimento a Finpiemonte S.p.A e all’Associazione 
Culturale Ca Dj’Amis ( La Morra – CN-). 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto.  
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
del Settore Biblioteche, Archivi ed istituti Culturali 

E.Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 46 
L.r. n. 78/78. Determinanzione n. 264/2007: interventi di ristrutturazione edilizia di sedi 
destinate a biblioteca e archivio. Revoca dei contributi concessi ai Comuni di Candelo, 
Polonghera, Quattordio, Tagliolo Monferrato e Varallo. Introito della somma complessiva di 
euro 96.600,00 da parte dei suddetti enti (cap. 34655/2014). 
 
La L.R. 78/1978 (“Norme per l’istituzione ed il funzionamento delle biblioteche pubbliche di enti 
locali o di interesse locale”) prevede che la Regione svolga attività di sostegno alle biblioteche, agli 
archivi ed ai centri culturali, intervenendo con contributi finalizzati alla realizzazione di interventi 
edilizi e di allestimento delle rispettive sedi. 
 
In attuazione di tale legge e della DGR. n. 54-13536 del 4.10.2004 (“Approvazione criteri per 
l’assegnazione di contributi in materia di biblioteche, archivi, istituti culturali ed editoria”), con la 
quale la Giunta Regionale stabiliva i criteri per l’assegnazione dei contributi regionali per interventi 
edilizi su sedi bibliotecarie e archivistiche, la Direzione Beni Culturali assegnava nell’anno 2007 
con determinazione n. 264/2007 (“ L.r. n. 78/78. Interventi di ristrutturazione e allestimento di sedi 
destinate a biblioteca, archivio e centro di documentazione. Piano finanziario relativo all’anno 
2007. Spesa di € 753.120,00 in favore di enti vari- cap. 21766/2007”- imp. N 2825 e n. 2826) 
contributi per interventi edilizi e di allestimento in favore degli enti individuati nell’allegato A al 
presente atto (parte integrante dello stesso) e per gli importi dettagliati nel suddetto allegato. 
 
Con la determinazione suddetta, la Direzione Beni Culturali provvedeva ad impegnare gli acconti 
(equivalenti al 60%) dei contributi assegnati, rimandando a successivo provvedimento, a seguito 
della conclusione dei lavori, l’impegno di spesa relativo ai saldi dei suddetti contributi. 
 
Per ciascuno dei suddetti contributi assegnati, la Direzione Beni Culturali ha provveduto a liquidare 
le somme dovute a titolo di acconto nel seguente modo: 
 
-Comune di Candelo (cod. cred. 15393): € 48.000,00 (atto di liquidazione n. 1155del 24.7.2007; 
mandato n. 10431 del 14.2.22008, quietanza n. 6604 del 21.2.2008); 
- Comune di Polonghera (cod. cred. 324): € 12.000,00 (atto di liquidazione n. 1168 del 24.7.2007; 
mandato n. 10448 del 14.2.2008, quietanza n. 14488 del 27.3.2008); 
-Comune di Quattordio (cod. cred. 314): € 3.600,00 (atto di liquidazione n. 1147 del 24.7.2007; 
mandato n. 10326 del 13.2.2008, quietanza n. 11140 del 4.3.2008); 
- Comune di Tagliolo Monferrato (cod. cred. 10069): € 6.000,00 (atto di liquidazione n. 1150 del 
24.7.2007; mandato n. 10429 del 14.2.2008, quietanza n. 14650 del 27.3.2008); 
- Comune di Varallo (cod. cred. 9554): € 27.000,00 (di cui € 1.580,00 su atto di liquidazione n. 
1207 del 24.7.2007, mandato n. 15842 del 6.3.2008, quietanza n. 22454 del 24.4.2008 ed € 
25.420,00 su a.l. n. 1207 del 24.7.2007, mandato n. 15843 del 6.3.2008, quietanza n. 22455 del 
24.4.2008). 
 
La determinazione in oggetto assegnava ai beneficiari del contributo il termine di 24 mesi, 
decorrenti dalla data di comunicazione dell’assegnazione dei contributi, per concludere e 
rendicontare i lavori. 
 
Essendo trascorso un considerevole lasso di tempo senza che gli enti di cui all’allegato A 
comunicassero l’avvenuta conclusione dei lavori, la Direzione Cultura, Turismo e Sport ha 
provveduto ad avviare il procedimento di revoca, assegnando a ciascuno dei beneficiari sopra 
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indicati il termine ultimo per la presentazione della documentazione relativa alla conclusione dei 
lavori, pena la revoca del contributo concesso e il conseguente introito dell’acconto già liquidato.  
 
A seguito dell’avvio del procedimento di revoca, è emerso quanto segue. 
 
I Comuni di Polonghera, Tagliolo Monferrato e Varallo non hanno dato alcun riscontro al sollecito 
ricevuto. Pertanto, si procede alla revoca dei contributi assegnati e all’introito delle somme già 
corrisposte a titolo di acconto, come illustrato dall’allegato A al presente atto. 
 
Il Comune di Quattordio ha comunicato, con nota prot. n. 3273 del 7.9.2013, di voler rinunciare al 
contributo assegnato con determinazione n. 264/2007, dichiarando che i lavori non sono mai stati 
realizzati. Anche in tale caso, con il presente atto si procede alla revoca del contributo assegnato e 
all’introito della somma già corrisposta al suddetto Comune a titolo di acconto, come illustrato 
dall’allegato A al presente atto. 
 
Il Comune di Candelo, con nota prot. n. 10746 del 12.8.2013, ha dichiarato di voler rinunciare al 
contributo regionale di € 80.000,00 destinato a “lavori edilizi per l’archivio” e ha richiesto 
contestualmente di poter trattenere la quota di € 48.000,00 (già liquidata a titolo di acconto dalla 
Direzione beni Culturali) per poterla destinare ad altro progetto per la manutenzione dell’ecomuseo 
interno al Ricetto. In riscontro a tale richiesta, con successiva comunicazione prot. n. 
17055/DB1801 del 24.9.2013 la Direzione Cultura, Turismo e Sport ha comunicato il diniego di 
tale utilizzo, poiché il contributo di € 80.000,00 impegnato con determinazione n. 264/2007 
contemplava fondi vincolati alla realizzazione specifica dell’intervento sull’archivio. 
 
Alla luce di tutte le considerazioni sopra esposte, con il presente atto si procede alla revoca dei 
contributi concessi agli enti di cui all’allegato A e ad introitare le somme già erogate ai suddetti enti 
a titolo di acconto. 
 
Si dà atto che il totale dei contributi revocati ammonta ad € 161.000,00; il totale degli acconti già 
erogati oggetto di restituzione ammonta ad € 96.600,00, come emerge dall’allegato A al presente 
atto. 
 
Si dà contestualmente atto che tutti i Comuni sopradetti non hanno diritto al saldo del contributo, 
per le somme indicate nell’allegato A, per un totale complessivo di € 64.400,00. 
 
Tutto ciò premesso 
 
Visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
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Visto il Dlgs. N. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”); 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”); 
 
vista la l.r. n. 1/2014 (“Legge finanziaria per l’anno 2014”); 
 
vista la lr. n. 2/2014 (“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”); 
 
vista la L.R. 78/1978 (“Norme per l’istituzione ed il funzionamento delle biblioteche pubbliche di 
enti locali o di interesse locale”); 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21.01.08 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
visto il regolamento regionale 29.7.2002, n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte “, art. 14 “Deliberazioni della Giunta Regionale” e art. 
16 “Determinazioni dei dirigente”; 
 
vista la già citate DGR. N. 54-13536 del 4.10.2004 (“Approvazione criteri per l’assegnazione di 
contributi in materia di biblioteche, archivi, istituti culturali ed editoria”); 
 
vista la già citata determinazione n. 264/2007 (“ L.r. n. 78/78. Interventi di ristrutturazione e 
allestimento di sedi destinate a biblioteca, archivio e centro di documentazione. Piano finanziario 
relativo all’anno 2007. Spesa di € 753.120,00 in favore di enti vari- cap. 21766/2007”); 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34/DB1800 del 31 gennaio 
2011 "Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport" e smi; 
 

determina 
 
- di revocare, per le motivazioni illustrate in premessa, i contributi assegnati in base alla l.r. n. 78/78 
con determinazione dirigenziale n. 264/2007 ai Comuni indicati nell’allegato A al presente atto 
(parte integrante dello stesso), per una somma complessiva di € 161.000,00; 
 
- di introitare, per le motivazioni illustrate in premessa, dai suddetti enti la somma complessiva di € 
96.600,00, equivalente al totale degli acconti già erogati agli stessi. L’importo delle somme in 
restituzione per ciascun ente è individuato nel suddetto allegato A; 
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- dare atto che, per le motivazioni illustrate in premessa, gli enti di cui all’allegato A non hanno 
diritto ai saldi dei rispettivi contributi, per una somma complessiva di € 64.400,00; 
 
- di stabilire che la restituzione della somma di € 96.600,00 (pari al totale degli acconti erogati agi 
enti di cui all’allegato A) avvenga sul capitolo 34655 del bilancio regionale 2014, mediante 
girofondi sul conto corrente bancario IT 27J0100003245114300031930, intestato a “Banca d’Italia. 
Tesoreria provinciale dello Stato”. Il versamento dovrà essere effettuato entro 90 giorni dal 
ricevimento della lettera (con avviso di ricevimento) di comunicazione della restituzione 
dell’importo; 
 
- di notificare a tutti gli enti di cui all’allegato A il presente atto e le modalità per la restituzione 
della somma indicata; 
 
- di disporre che, qualora la restituzione della somma anzidetta non dovesse avvenire entro il 
termine indicato, gli uffici regionali possano avvalersi, per il recupero del credito, della procedura 
di riscossione coattiva. 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26 comma 3 del d.lgs. n. 33/2013, il presente provvedimento non necessita di 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 

Il Dirigente del Settore 
Eugenio Pintore 

 
Allegato 
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Direzione DB1800
Settore DB1801

L.r. n. 78/78
Interventi edilizi e di allestimento su sedi bibliotecarie e archivstiche.                         

Revoche dei contributi concessi

allegato A

Beneficiario C.F./P. IVA Prov.
N. Det. Assegn. 

Contributo
descrizione contributo

contributo 
assegnato

acconto 
erogato

acconto da 
introitare

importo del saldo   
non dovuto 

Comune di 
Candelo

C.F. 81001790021 
P. IVA 01374130027

BI 264/2007
lavori edilizi archivio 

storico
€ 80.000,00 € 48.000,00 € 48.000,00 € 32.000,00

Comune di 
Polonghera

C.F. 85000970047 
P. IVA 00519710040

CN 264/2007
ristrutturazione locali 

archivio
€ 20.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00 € 8.000,00

Comune di 
Quattordio

C. F. e P. IVA 
00451590061

AL 264/2007
adeguamento locali e 
impianto  biblioteca

€ 6.000,00 € 3.600,00 € 3.600,00 € 2.400,00

Comune di 
Tagliolo 

Monferrato

C.F. e P. 
IVA00382110062

AL 264/2007
sistemazione locali 

biblioteca
€ 10.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 € 4.000,00

Comune di 
Varallo

C.F. e P. IVA 
00176400026

VC 264/2007
adeguamento alle 
norme di sicurezza 
impianto biblioteca

€ 45.000,00 € 27.000,00 € 27.000,00 € 18.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 47 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2006 - Comune 
di Premia (VCO) - Progetto: Terme e benessere - realizzazione area termale - Istanza n. 
4.06/277- Approvazione di variante a consuntivo. 
 
Vista la D.G.R. n. 80-3601 del 02/08/2006, con la quale sono stati approvati rispettivamente, sulla 
base di quanto disposto all’art. 5 della L.R .4 /2000 e s.m.i. , il “Piano triennale degli interventi 
2006-2008” ed il “Piano annuale di attuazione 2006” ; 
 
visto che con la D.D. n. 727 del 26.09.2007, ai sensi del Piano di Attuazione 2006, sono state 
approvate le graduatorie dei progetti presentati e concessi i contributi utilizzando completamente lo 
stanziamento quantificato con la D.G.R. n. 59 – 6591 del 30.07.2007 per il sostegno del medesimo 
“Piano”; 
 
visto che con D.D. n. 51 del 04.02.2008, seguendo l’ordine decrescente delle graduatorie delle 
istanze presentate ai sensi del “Piano di Attuazione 2006”, approvate con D.D n. 727 del 
26.09.2007, veniva concesso, tra gli altri, al Comune di Premia un contributo in conto capitale 
complessivo di € 395.745,60 dato dal 60% sulla spesa ammissibile di € 642.440,00 inerente al 
progetto unitario e dal 70% della spesa di € 14.688,00 riguardante la redazione dello Studio di 
Fattibilità, per la realizzazione dell’opera i in epigrafe. 
 
Dato atto che il Comune di Premia, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e 
delle condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2006” nonché di quelle 
contenute nella D.D. 727 del 26.09.2007; 
 
visto la nota n. 2497 del 29.06.2013 con la quale il Comune di Premia ha chiesto l’approvazione di 
una variante a consuntivo, consistente nell’approvazione dell’inserimento nel quadro economico di 
spesa delle voci di fornitura di arredi e attrezzature per la cucina, il bar e il sistema informatico di 
controllo degli accessi del centro  termale. 
 
Visto che i lavori sono stati conclusi entro i termini fissati nel Piano annuale di attuazione 2006 
della L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. 
 
Visto la dichiarazione del 13.02.2014, prot. n. 527 con la quale il Comune di Premia attesta e 
certifica che le attrezzature inerenti la proposta di variante sono al servizio del Centro Benessere; 
 
visto che il quadro economico comparativo presentato comporta una spesa relativamente al progetto 
unitario, dopo scomputo delle spese tecniche da parte di questi uffici, di € 650.246,43, maggiore 
della  spesa di € 642.440,00  formalizzata a contributo con D.D, n. 51 del 4.2.2008;. 
 
dato atto che il costo del progetto variato non modifica l’entità del contributo inizialmente concesso, 
comprensivo della quota per lo Studi di Fattibilità, che viene pertanto confermato in €395.745,60 
 
accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R. 24.1.2000 n. 4 e s.m.i. ”interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici” - Piano annuale di attuazione 2006. 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina  
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- di  prendere atto  e accogliere la variante apportata dal Comune di Premia, per la realizzazione del 
progetto ai sensi della L.R: 24 gennaio 2000 n. 4 e s.m.i. – Piano annuale di attuazione 2006 - 
Progetto: Terme e benessere- realizzazione area termale - Istanza n. 4.06/277 -  
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nella e nella D.D. n. 727 
del 26.09.2007 D.D. n. 51  del 04.02.2008 relative alla concessione  e alla formalizzazione del 
contributo stesso. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
 
- La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”: 
 
 

Il Dirigente di Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 20 febbraio 2014, n. 52 
Legge Regionale 8.07.1999 n. 18 "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica". D.R.T. 
2 SRL - Progetto: Nuovo albergo 3 stelle, in Comune di Bene Vagienna - Programma Annuale 
degli Interventi 2003 - Proroga termine fine lavori - istanza n. 388 /03. 
 
Vista la D.G.R. n. 78-8830 del 25.03.2003 con la quale è stato approvato il “Programma Annuale 
degli Interventi 2003” definito in attuazione dell’art. 5 della L.R. 8 luglio 1999 n. 18 “Interventi 
regionali a sostegno dell’offerta turistica”; 
 
visti i criteri di valutazione delle proposte progettuali stabilite ai paragrafi 1.5, 1.6, 1.6.1, 1.6.2  e 
1.6.3 del citato “Programma Annuale” per l’anno 2003; 
 
vista la D.G.R. n. 71-10578 del 29.09.2003 con cui la Giunta Regionale ha approvato le procedure 
di valutazione con la griglia di valutazione ed i relativi punteggi delle proposte progettuali 
presentate ai sensi del “Programma Annuale 2003”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-11455 del 23.12.2003 con cui è stata approvata la graduatoria relativa ad una 
parte delle istanze esaminate dagli uffici del Settore Offerta Turistica  sulla base di quanto stabilito 
con la suddetta D.G.R.  n.  71-10578 del 29.09.2003; 
 
considerato che ai sensi della L.R. n. 18/99, Programma Annuale degli Interventi 2003 – è stato 
concesso con D.D. n. 3 del 13.01.2004, tra gli altri, alla società D.R:T: SRL, con sede in Comune di 
Bene Vagienna (CN) un contributo in conto capitale nella misura di € 602.755,42  ed un contributo 
in conto capitale nel rispetto del principio “de minimis” di € 100.000,00 (tot. €702.755,43), pari 
rispettivamente, al 15% ed al 30% della spesa complessiva ammessa a contributo per € 
4.018.369,50 per la realizzazione del progetto in oggetto.  
 
Vista al richiesta di proroga del termine di ultimazione dei lavori trasmessa in data 06.09.2013 e 
integrata in data 24.01.2014; 
  
dato atto che la richiesta di proroga é motivata da ritardi della fornitura di alcuni materiali 
indispensabili per il completamento dell’opera; 
 
preso atto che i lavori si sono effettivamente conclusi in data 21.12.2006, 
 
considerato, che la richiesta di proroga dal 12.01.2006 al 21.12.2006, era stata predisposta, ma a 
causa di gravi problemi subiti dal titolare dell’azienda: (Ricovero ospedaliero) nel periodo in esame, 
nonché per disguidi di ufficio non è stata trasmessa agli uffici regionali nei tempi previsti 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
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visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 
 

determina 
 
- di accogliere l’istanza di proroga proposta dalla D:R:T 2.Srl  beneficiaria del contributo concesso 
ai sensi della L.R. n. 18/99 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica” per la 
realizzazione di un nuovo albergo 3 stelle, in Comune di Bene Vagienna - istanza 388/03; 
 
- di confermare a favore della Società medesima il contributo totale in conto capitale di €702.755,43 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 3 del 13 
gennaio 2004 relativa alla concessione del contributo stesso. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
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- La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”: 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 24 febbraio 2014, n. 55 
L.r. n. 18/2008 (art. 3). Accesso ai contributi in conto interessi per mutui bancari a tasso 
agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale e l'ammodernamento 
tecnologico delle sedi delle piccole aziende editrici. Individuazione dei beneficiari dei 
contributi per una spesa complessiva di euro 313,64 (Fondo Editoria Finpiemonte). 
 
La l.r. n. 18 del 25.6.2008 (“Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e dell’informazione 
locale”) prevede che la Regione Piemonte sostenga, promuova e valorizzi lo sviluppo, sul proprio 
territorio, della piccola imprenditoria editoriale, intesa quale componente del patrimonio culturale e 
linguistico piemontese, strumento di diffusione delle conoscenze e dell’informazione ed elemento 
del sistema delle piccole e medie imprese piemontesi, riconoscendo e sostenendo altresì 
l’importanza delle forme associative delle stesse. 
 
Gli interventi previsti dalla legge regionale n. 18/2008 sono destinati a piccoli editori, ossia le 
aziende editrici iscritte nel registro delle imprese della Regione Piemonte da almeno due anni, che 
abbiano prodotto e distribuito, anche al di fuori del territorio regionale, almeno cinque titoli e non 
più di cinquecento; la cui casa editrice abbia sede legale ed attività produttiva in Piemonte e che la 
casa editrice non appartenga ad un grande gruppo editoriale. 
 
L’art. 3, comma 1), lettera a) della citata legge stabilisce che per il conseguimento delle finalità 
indicate la Regione eroghi contributi in conto interessi per l’accesso a mutui bancari a tasso 
agevolato a sostegno di investimenti per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento 
tecnologico delle sedi delle piccole aziende editrici. 
 
Con DGR n. 42-12573 del 16.11.2009 (“L.r. 25.6.2008, n. 18. Incarico finalizzato alla gestione 
degli interventi in materia di investimenti in favore delle piccole aziende editrici, da affidare a 
Finpiemonte s.p.a. nell’ambito della convenzione quadro approvata con D.G.R. n. 30-8150 del 
4.2.2008 Approvazione del documento denominato Disciplina degli interventi a sostegno 
dell’editoria piemontese di cui all’art. 3 della l.r. n. 18/2008 e s.m.i.”), la Giunta Regionale ha 
deliberato di avvalersi di Finpiemonte s.p.a., società regionale in “house providing”, per il supporto 
necessario alla gestione delle attività previste della legge regionale n. 18/2008, art. 3, comma 1), 
lettera a). 
 
Con provvedimento n. 42-12573 del 16.11.2009 la Giunta ha altresì approvato i criteri per l’accesso 
ai contributi, in conto interessi, a mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di investimenti per la 
ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi delle piccole aziende editrici 
previsti dall’art. 3, comma 1), lettera a) della legge regionale n. 18/2008. 
 
Con successiva determinazione n. 131 del 11.2.2010 (“L.r. n. 25.6.2008, n. 18. Approvazione del 
bando per l’accesso ai contributi in conto interessi per mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di 
investimenti per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi di piccole 
aziende editrici. Approvazione della modulistica per l’accesso al bando e dello schema di contratto 
tra la Regione Piemonte e Finpiemonte spa”), sono state altresì individuate le modalità per l’accesso 
ai contributi regionali a copertura di mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di investimenti per 
la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi delle piccole aziende 
editrici, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n. 18/2008) e contestualmente approvata la 
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convenzione (rep. n. 15192 del 10.3.2010) tra la Direzione Cultura, Turismo e Sport e Finpiemonte 
spa per la gestione di tali contributi. 
 
Il bando per l’accesso a tali contributi prevede la presentazione telematica delle domande alla 
Finpiemonte spa. 
 
Nel bando approvato con la citata determinazione n. 131/2010 si stabiliva all’art. 6 (“Procedura di 
valutazione delle domande”) che – a seguito di positiva conclusione dell’istruttoria condotta da 
Finpiemonte relativa all’ammissibilità delle richieste di contributo, Finpiemonte avrebbe 
successivamente inviato le richieste pervenute agli istituti di credito convenzionati per la 
valutazione del merito creditizio. A seguito della delibera dell’istituto bancario di concessione del 
mutuo al richiedente, la Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport avrebbe provveduto, con 
proprio atto, al riconoscimento del contributo da utilizzarsi a copertura degli interessi bancari 
gravanti sul mutuo.  
 
In relazione al suddetto bando, è pervenuta in via telematica a Finpiemonte spa la domanda di 
contributo della casa editrice Zedde Giancarlo (impresa individuale - P. IVA 07276200016), con 
sede in Torino, Via Duchessa Jolanda 12.  
 
Ai sensi dell’art. 6 del bando, la domanda è stata esaminata da un Comitato tecnico istituito presso 
Finpiemonte (composto da due rappresentanti della Regione Piemonte e due rappresentanti di 
Finpiemonte), con il compito di eseguire l’istruttoria della richiesta sotto il profilo della sussistenza 
dei requisiti e del merito creditizio del richiedente. 
 
Visto il verbale delle risultanze dell’istruttoria condotta dal Comitato tecnico di valutazione, il quale 
ha ritenuto ammissibile dal punto di vista formale ai sensi del bando la domanda presentata dalla 
suddetta casa editrice e finanziabile in termini di merito creditizio perché in possesso della delibera 
bancaria di concessione del mutuo rilasciata dal competente istituto di credito; 
 
vista le note dell’Unicredit SPA di Torino del 10.12.2013, con la quale il suddetto istituto bancario 
comunicava al beneficiario, a seguito di istruttoria sul merito creditizio, l’erogazione del 
finanziamento bancario; 
 
preso atto che la convenzione rep. n. 15192 del 10.3.2010 sottoscritta tra la Direzione Cultura, 
Turismo e Sport e Finpiemonte spa per la gestione dei contributi ex legge n. 18/2008, approvata con 
la suddetta determinazione n. 131/2010, è nel frattempo scaduta; 
 
nelle more della predisposizione di una nuova convenzione con Finpiemonte spa, avente ad oggetto 
la gestione dei contributi in conto interessi per mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di 
investimenti per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi delle 
piccole aziende editrici (Fondo Editoria); 
 
con il presente provvedimento la Direzione Cultura, Turismo e Sport prende atto che alla Casa 
editrice Zedde Giancarlo è riconosciuto un contributo per l’ammontare di € 313,64, secondo lo 
schema di cui all’allegato A al presente atto, parte integrante dello stesso.  
 
L’ammontare dell’agevolazione regionale rispetta l’importo indicato nella colonna denominata 
“Importo contributo attualizzato da liquidare”. Il contributo regionale copre il 100% degli interessi 
gravanti sul finanziamento bancario a tasso fisso (concesso per l’acquisto di attrezzature 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1121



tecnologiche e apparecchiature informatiche da destinare al miglioramento del funzionamento delle 
attività della casa editrice), per la durata massima di 24 mesi. 
 
Si da atto che ai sensi dell’art. 8 del bando approvato con la citata determinazione n. 131/2010, il 
beneficiario è tenuto alla rendicontazione dell’agevolazione concessa direttamente a Finpiemonte. 
 
Ai sensi dell’art. 3 della citata convenzione, Finpiemonte provvederà a notificare al beneficiario 
l’avvenuta concessione del contributo. 
 
Si dà atto che ai sensi Decreto legge n. 187/2010 (convertito in legge n. 217/2010 “Conversione in 
legge del decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante “Misure urgenti in materia di sicurezza”), il CUP 
assegnato è il seguente: J13D14000000002 
 
Tutto ciò premesso 
 
Visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e 18 
“Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”); 
 
vista la legge regionale n. 18 del 25.6.2008 (Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e 
dell’informazione locale), art. 3, comma 1, lettera a); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 4 
legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
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vista la l.r. n. 1/2014 (“Legge finanziaria per l’anno 2014”); 
 
vista la l.r. n. 2/2014 (“Bilancio di previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2014-2016”); 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
vista la D.G.R. n. 42-12573 del 16.11.2009 (“L.r. 25.6.2008, n. 18. Incarico finalizzato alla gestione 
degli interventi in materia di investimenti in favore delle piccole aziende editrici, da affidare a 
Finpiemonte s.p.a. nell’ambito della convenzione quadro approvata con D.G.R. n. 30-8150 del 
4.2.2008 Approvazione del documento denominato Disciplina degli interventi a sostegno 
dell’editoria piemontese di cui all’art. 3 della l.r. n. 18/2008 e s.m.i.”; 
 
vista la determinazione n. 131/2010 (“L.r. n. 25.6.2008, n. 18. Approvazione del bando per 
l’accesso ai contributi in conto interessi per mutui bancari a tasso agevolato a sostegno di 
investimenti per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi di piccole 
aziende editrici. Approvazione della modulistica per l’accesso al bando e dello schema di contratto 
tra la Regione Piemonte e Finpiemonte spa”); 
 
vista la determinazione n. 34/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo 
e Sport” e smi; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, in favore della Casa Editrice Zedde 
Giancarlo D.I. il contributo in conto interessi per il mutuo bancario a tasso agevolato a sostegno di 
investimenti per la ristrutturazione aziendale e l’ammodernamento tecnologico delle sedi delle 
piccole aziende editrici ex art. 3, l.r. n. 18/2008, per un importo complessivo di € 313,64, come 
indicato nell’allegato A al presente atto, parte integrante dello stesso; 
 
- di dare atto che il contributo regionale copre il 100% degli interessi gravanti sul finanziamento 
bancario a tasso fisso e per la durata massima di 24 mesi; 
 
- di demandare a Finpiemonte s.p.a. Torino la liquidazione dell’importo complessivo di € 313,64 in 
favore dell’azienda editrice Zedde Giancarlo; 
 
- di dare atto che la casa editrice Zedde Giancarlo provvederà a rendicontare il contributo concesso 
direttamente a Finpiemonte s.p.a. Torino, come previsto dell’art. 8 del bando approvato con la 
determinazione n. 131/2010; 
 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della convenzione approvata con la determinazione n. 
131/2010, Finpiemonte provvede altresì a notificare al beneficiario l’avvenuta concessione del 
contributo. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
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Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Piemonte”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3, del d.lgs n. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Eugenio Pintore 

 
Allegato 
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Direzione DB1800
Settore DB1801

L.R. N. 18/2008
Contributi per ammodernamento tecnologico delle piccole aziende editrici Allegato A

denominazione 
impresa

P. IVA
importo 

contributo 
regionale 

tipologia di 
intervento

IRES 4% IVA
norma a base 

dell'attribuzione
dirigente 

responsabile

modalità di 
individuazione 
del beneficiario

cup

ZEDDE Giancarlo 
(impresa 

individuale)
07276200016 € 313,64

Acquisto 
attrezzature; 

ammodernam
ento 

informatico 

non 
soggetto

recuperabile
l.r. n. 18/2008 

(art. 3)
Eugenio 
Pintore

bando pubblico J13D14000000002

Totale € 313,64

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1125



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 24 febbraio 2014, n. 56 
L.R. 24 gennaio 2000 n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2006 - A.S.D. I 
Ciliegi - Pecetto Torinese (TO) - Progetto: Ampliamento e miglioramento percorso golfistico, 
adeguamento risorse idriche - Istanza n. 4.06/84 - Approvazione Variante e Proroga del 
termine di conclusione dei lavori. 
 
Vista la D.G.R. n. 80-3601 del 02/08/2006, con la quale sono stati approvati rispettivamente, sulla 
base di quanto disposto all’art. 5 della L.R. 4 /2000 e s.m.i., il “Piano triennale degli interventi 
2006-2008” ed il “Piano annuale di attuazione 2006” ; 
 
visto che con la D.D. n. 727 del 26.09.2007, ai sensi del Piano di Attuazione 2006, sono state 
approvate le graduatorie dei progetti presentati e concessi i contributi utilizzando completamente lo 
stanziamento quantificato con la D.G.R. n. 59 – 6591 del 30.07.2007 per il sostegno del medesimo 
“Piano”; 
 
visto che con D.D. n. 51 del 04.02.2008, seguendo l’ordine decrescente delle graduatorie delle 
istanze presentate ai sensi del “Piano di Attuazione 2006”, approvate con D.D n. 727 del 
26.09.2007, veniva concesso tra gli altri alla A.S.D. i Ciliegi con sede in Comune di Pecetto 
Torinese (TO), un contributo in conto capitale complessivo di € 701.584,00, dato da € 700.000,00 
(limite massimo di contribuzione) sul 60% della spesa ammessa di € 2.593.299,00 del progetto 
unitario, e da €1.584,00 sul 60% dello Studio di Fattibilità pari a € 2.640,00, per la realizzazione del 
progetto in epigrafe. 
 
Dato atto che l’ A.S:D. I Ciliegi, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e delle 
condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2006” nonché di quelle 
contenute nella D.D.727 del 26.09.2007; 
 
Visto che con D.D: n. 255 del 24.04.2012 è stata approvata una prima variante in corso d’opera, 
unitamente a una proroga di fine lavori con scadenza del 30.09.2013; 
 
visto che in data 10.09.2013, la stessa Associazione, beneficiaria del contributo, ha richiesto 
l’approvazione di un’ulteriore variante unitamente ad una seconda proroga di fine lavori, necessaria 
per ultimare i lavori della variante presentata; 
 
dato atto che, dalla documentazione inviata, si evince che la variante richiesta consiste nel 
convertire una parte del percorso golfistico con impiego di “Macroterme”; tecnica adottata da anni 
in paesi a climi più caldi e di recente introdotta in alcuni percorsi golfistici italiani, alfine di 
risolvere problemi di irrigazione. Detto sistema necessita di una quantità molto ridotta di trattamenti 
e acqua per irrigare, apportando un notevole miglioramento dal punto di vista eco-ambientale. 
 
Vista la documentazione tecnica, dalla quale risulta che il progetto, così come modificato, prevede 
un costo di € 1.182.528, inferiore alla spesa di € 1.212.528,00 rideterminata con D.D: n. 255 del 
24.04.2012. Tale cifra  non va a modificare l’entità del contributo in quanto, dal 60% della nuova 
spesa ammissibile, si ottiene una cifra superiore al limite massimo di contribuzione di 700.000,00; 
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accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R. 24.01.2000 n. 4 e s.m.i. “interventi regionali per lo sviluppo, e la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici “ Piano annuale di attuazione 2006 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
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determina 
 
 
Di prendere atto della variante sopra descritta dalla A.S.D. I Ciliegì con sede in Comune di Pecetto 
Torinese (TO), titolare dell’iniziativa volta alla realizzazione del progetto: Ampliamento e 
miglioramento percorso golfistico, adeguamento risorse idriche  – ai sensi della  L.R. 24/1/2000, n. 
4 e s.m.i – Piano Piano annuale di attuazione 2006”– Istanza 4.06/84; 
 
di rideterminare la spesa da ammettere a contributo, relativamente al progetto unitario, in 
€1.182.528,00; 
 
di confermare all’Associazione medesima  il contributo in conto capitale, comprensivo dello Studio 
di Fattibilità, di  €701.584,00 
 
di concedere, per l’esecuzione del medesimo  progetto, una proroga, ultima e inderogabile pena la 
revoca del contributo, del termine di ultimazione lavori entro il 31/10/2014 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 727 del 
26.09.2007 e nella D.D. n. 51 del 04.02.2008, relative alla concessione del contributo. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”: 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 3 marzo 2014, n. 58 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2008 - Comune 
di Condove (TO) - Progetto: L'Anello forte. Itinerari ecosostenibili di cielo, di acqua e di terra 
in Bassa Valle di Susa - Istanza n. 4.08/255 - Proroga del termine di conclusione dei lavori. 
 
Vista la D.G.R. n.80-3601 del 02/08/2006 con la quale è stato approvato il “Piano triennale degli 
interventi 2006-2008” e la D.G.R. n.65 –9161 del 07/07/2008 con la quale è stato approvato il 
Piano annuale di attuazione per l’anno 2008, sulla base di quanto disposto all’art. 5 della L.R. 
4/2000 e s.m.i.; 
 
visto che con D.D. n. 389 del 13/05/2009 è stata approvata la graduatoria generale per provincia 
delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008” e, concessi i contributi in 
conto capitale agli Enti beneficiari suddivisi per provincia, fino al completo esaurimento dello 
stanziamento previsto per il medesimo “Programma”; 
 
visto che con determinazione dirigenziale n.1294 del 18.12.2009 seguendo l’ordine decrescente 
della graduatoria delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008”, approvata 
con la citata D.D. n.389 del 13.05.2009, è stato concesso, fra gli altri, al Comune di Condove, un 
contributo in conto capitale complessivo di € 646.707,60, per la realizzazione del progetto in 
epigrafe.  
 
Dato atto che il Comune di Condove, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e 
delle condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2008” nonché di quelle 
contenute nelle Determine Dirigenziali sopraccitate; 
 
visto che con D.D. n.47 del 30.01.2012, è stata approvata una variante in corso d’opera,e con lo 
stesso atto in il contributo è stato ridotto da €. 646.707,60 a €. 608.877,76; 
 
visto che con D.D. n.312 del 04.06.2012 è stata concessa una proroga del termine dei lavori fino al 
31.10.2012; 
 
visto che in data 06.02.2014, nota n.666 lo stesso ente, beneficiario del contributo, ha richiesto una 
seconda  proroga di fine lavori, in quanto il lotto inerente il miglioramento degli accessi all’area del 
Castello ha avuto dei ritardi dovuti alla complessità delle opere riguardanti l’allestimento di un sito 
sottoposto a tutela delle Sovrintendenze ai beni architettonici e archeologici, comportando la 
necessità dei acquisizione di parei per concordare la tipologia delle opere; 
 
dato atto che i lavori sarebbero dovuti terminare in data 31.10.2012 come da D.D. n. 312 del 
04.06.2012 ma sono ultimati in data 28.02.2013 e che per un disguido d’ufficio la richiesta di 
proroga, pur essendo stata predisposta non è stata inviata presso questi uffici; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
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vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
 
- di accogliere l’istanza di proroga proposta dal Comune di Condove per l’esecuzione del Progetto 
finanziato ai sensi della  L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la 
rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici – paragrafo 1.8 lett. a) e b) del 
“Piano annuale di attuazione 2008”– Progetto: L’Anello forte. Itinerari ecosostenibili di cielo, di 
acqua e di terra in Bassa Valle di Susa  - Istanza n. 4.08/255;   
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 389 del 
13/05/2009  e nella n.1294 del 18.12.2009. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente del settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 3 marzo 2014, n. 59 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. Piano annuale di attuazione 2008 - Comune di 
Portacomaro (AT) - Approvazione di Variante con riduzione del contributo e proroga fine 
lavori - Progetto: Riqualificazione della " Bottega del Vino di Portacomaro"- Istanza 
04.08/114 
 
Vista la Legge Regionale 24/1/2000, n. 4 modificata con Legge Regionale 24/1/2000, n. 5 
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” che promuove, in conformità al principio del turismo sostenibile, lo sviluppo dei territori a 
vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo 
dei territori turistici forti; 
 
vista la D.G.R. n.80-3601 del 02/08/2006 con la quale è stato approvato il “Piano triennale degli 
interventi 2006-2008” e la D.G.R. n. 65 –9161 del 07/07/2008 con la quale è stato approvato il 
Piano annuale di attuazione per l’anno 2008, sulla base di quanto disposto all’art.5 della L.R. 
4/2000 e s.m.i.; 
  
vista la determinazione dirigenziale n. 338 del 16/07/2008 con la quale è stata approvata la 
modulistica costituente il “Dossier di candidatura” per la presentazione delle domande di 
contributo, in attuazione e come previsto dal citato “Piano degli interventi 2008” (2^ Sezione, 
paragrafo 2.2);  
 
vista la D.G.R. n. 28 - 9298 del 28/07/2008 con la quale sono state approvate le procedure di 
valutazione (par. 1.5.1, 1.5.2 1.5.3. del Piano 2008) degli “Studi di Fattibilità” e dei relativi 
“Progetti unitari di intervento”, presentati ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008” nonché 
del “Piano triennale degli interventi 2006-2008”, e stabiliti i punteggi attribuibili sia agli “Studi”, 
sia ai “Progetti unitari” in relazione agli specifici criteri previsti; 
 
atteso che con la citata la D.G.R. n. 28 - 9298 del 28/07/2008, secondo quanto previsto al par. 1.5.3 
del “Piano annuale di attuazione 2008”, si precisava che sarebbe stata formulata una graduatoria di 
idoneità finale per ogni provincia piemontese (8 graduatorie provinciali) sulla base di un punteggio 
finale risultante dalla somma del punteggio raggiunto nel corso delle procedure istruttorie, 
eventualmente sommato a quello assegnato dalla Provincia competente per territorio agli interventi 
ritenuti strategici sulla base della propria programmazione;   
 
visto che con D.D. n. 389 del 13/05/2009 è stata approvata la graduatoria generale per provincia 
delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008” e, concessi i contributi in 
conto capitale agli Enti beneficiari suddivisi per provincia, fino al completo esaurimento dello 
stanziamento previsto per il medesimo “Programma”;  
 
visto che con determinazione dirigenziale n.1294 del 18.12.2009 seguendo l’ordine decrescente 
della graduatoria delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008”, approvata 
con la citata D.D. n.389 del 13.05.2009, è stato concesso, fra gli altri al Comune di Portacomaro, un 
contributo di € 314.610,43  su una spesa ammessa sul progetto unitario di € 524.350,72 e di € 
8.652,00  dello S.d.F. per un totale di € 323.262,43; 
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dato atto che l’Ente beneficiario, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e delle 
condizioni  e prescrizioni  previste dal “Piano annuale di attuazione 2008” nonché  contenute nella 
389 del 13.05.2009. 
 
Visto che con D.D. n. 468 del 12.09.2012 in seguito all’approvazione di una variante  la spesa del 
progetto unitario è stata rideterminata in € 516.300,00 la  spesa ammissibile e ridotto il contributo 
da € 323.262,43 a € 318.432,00.Con il medesimo  atto è stata concessa una proroga del termine dei 
lavori fino al 31.12.2013. 
 
Vista la nota n.3077 del 7.10.2013, con la quale il Comune di Portacomaro  ha presentato un 
aggiornamento del progetto che configura una seconda variante all’opera finanziata congiuntamente 
a un’ulteriore richiesta di proroga della fine dei lavori, in quanto si sono riscontrate delle difficoltà, 
anche nelle tempistiche, nell’acquisire i necessari pareri per le opere  delle modifiche proposte;  
  
dato atto che la variante proposta, riguarda sostanzialmente una rivisitazione delle modifiche dei 
progetti redatti, con un ritorno di massima del primo progetto definitivo, non realizzando i nuovi 
locali interrati di nuova previsione e del dehor, ma puntando sul miglioramento, degli interventi 
negli ambienti esterni ed  interni, quali rifacimento della pavimentazione,rinnovo e verniciatura 
delle inferriate, realizzazione di nuove rampe di scale, posa in opera di nuove soglie e davanzali in 
pietra di Luserna, creazione di nuovi vespai e altre lavori nell’interesse di un netto miglioramento 
ambientale e di sicurezza  del progetto; 
 
vista la documentazione tecnica inviata dalla quale risulta che il progetto, dopo scomputo delle 
spese tecniche da parte di questo ufficio, prevede un costo di realizzazione del progetto unitario di € 
511.465,23, inferiore alla spesa ammessa del progetto unitario di € 516.300,00; rideterminata, con 
D.D. n. 468 del 12.09.2012; 
 
ritenuto di, in conseguenza della variante proposta, dovere rideterminare la spesa ammessa 
relativamente al progetto unitario in €  511.46523 e ridurre l’entità del contributo comprensivo di € 
8.652,00 dello  S.d. F., da € 318.432,00 a € 315.531,14; 
 
accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R.24.01.2000 n.4 e s.m.i. ”Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici”- Piano annuale di attuazione 2008. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
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visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
 
- di prendere atto della variante sopra descritta proposta dal Comune di Portacomaro (AT), titolare 
dell’iniziativa volta alla realizzazione del progetto: Riqualificazione della “ Bottega del Vino di 
Portacomaro” - Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i -  Piano annuale di attuazione 2008 - 
Istanza 04.08/114; 
 
- di rideterminare, per effetto della variante presentata, in € 511.465,23 la spesa del progetto 
unitario da ammettere a contributo ai sensi della  L.R. 24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano annuale di 
attuazione 2008; 
 
  - di ridurre, in considerazione della minor spesa ammessa il contributo in conto capitale, 
comprensivo dello  Studio di Fattibilità (€ 8.652,00), da € 318.432,00 a € 315.531,14, per la 
realizzazione del citato progetto; 
 
- precisato che, in conseguenza del presente atto, si viene a determinare un’economia di spesa di € 
3.200,86  sul fondo per il sostegno del Piano di attuazione 2008, di cui il presente provvedimento 
costituisce accertamento; 
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- si precisa che, in confronto al contributo originariamente concesso, l’ammontare complessivo 
dell’economia di spesa,  determinata con D.D. n. 468 del 12.09.2012 e dal presente atto equivale a € 
8.031,29; 
 
- di concedere al Comune di Portacomaro per l’esecuzione del medesimo progetto, una proroga del 
termine dei lavori fino al 31.12.2014; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nelle DD.DD  n. 389 del 
13/05/2009 e n. 1294 del 18.12.2009  relative alla concessione del contributo stesso. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 5 marzo 2014, n. 63 
L.R. 23/10/2006, n. 34 "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso - Programma 
annuale 2007" - Parrocchia di San Martino - Capriglio (AT) - Progetto: Lavori di restauro e 
rifunzionalizzazione della casa canonica- Istanza n.34.07/22- Approvazione di variante finale. 
 
Vista la Legge Regionale 23.10.2006, n. 34 “Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo 
religioso” che riconosce il ruolo fondamentale del turismo religioso e ne incoraggia i flussi, facilita 
il turismo di ritorno dei piemontesi nel mondo e favorisce la crescita della cultura della solidarietà e 
della cooperazione internazionale;  
 
considerato che la citata Legge Regionale n. 34/06, all’art. 3, comma 1, prevede che la Giunta 
Regionale, sentita la competente Commissione Consiliare, approvi il Programma Annuale per la 
realizzazione delle iniziative e degli interventi a sostegno del turismo religioso stesso ed individui i 
criteri da seguire per la liquidazione dei contributi; 
 
visto che con D.G.R. n. 33-7352 del 5/11/2007 è stato approvato il “Programma Annuale 2007”, 
così come previsto all’art. n. 3 della Legge Regionale 23/10/2006, n. 34 “Iniziative a sostegno dello 
sviluppo del turismo religioso”; 
 
viste le DD.DD. n. 467 del 04/08/2008 e n. 521 del 04/09/08 con le quali è stata approvata la 
graduatoria delle istanze progettuali presentate ai sensi del “Programma annuale 2007” e sono stati 
concessi i contributi ai soggetti beneficiari in graduatoria.  
 
Vista la deliberazione n.32-10843 del 23.2.2009 con la quale la Giunta Regionale ha stabilito di 
utilizzare le risorse disponibili del Bilancio di previsione 2009, per concedere i contributi ai 
Soggetti beneficiari facenti parte della graduatoria di cui alla D.D.467 del 04/08/2008  e alla D.D. 
n.521 del 04.09.2008, non ancora finanziati per carenza di risorse; 
 
vista la D.D.  n.162 del 09.03.2009  con la quale è stato concesso alla Parrocchia di San Martino nel 
Comune di Capriglio (AT) un contributo in conto capitale di € 200.000,00 sulla spesa  di € 
409.767,50, ammessa, per la realizzazione del progetto in epigrafe; 
 
visto che con D.D. n.36 del 30.01.2013 è stata concessa una proroga del termine dei lavori fino al 
31.12.2013; 
 
visto che con D.D. n. 547 del 15.11.2013 è stata concessa una seconda proroga del termine dei 
lavori fino al 30.03.2014; 
 
visto che in data 18.12.2913, lo stesso Ente Beneficiario del contributo, ha richiesto una variante 
finale al progetto finanziato;  
 
dato atto che la modifiche proposte riguardano alcune piccole variazioni che sono state sottoposte al 
parere della soprintendenza, e interessano più specificatamente lo spostamento dei bagni per disabili 
all’interno del locale, il rinforzo dell’arco collocato nei pressi dell’ex cantina, l’inserimento di una 
rampa in materiale removibile per i disabili nel passaggio tra la sala interna e il salone, 
l’inserimento di gradini della stanza sotto il terrazzo al piano terra più altri lavori di lieve entità 
quali restauri delle porte esistenti, recupero di spazi esistenti con eliminazione di tramezzi negli altri 
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piani, e la sostituzione del vecchio impianto di riscaldamento con l’utilizzo di ventilconvettori e 
l’inserimento della centrale termica in un locale a norma. 
 
Vista la documentazione tecnica dalla quale risulta che il progetto così come modificato prevede un 
costo di € 472.473,60 superiore alla spesa di € 409.767,50 ammessa a finanziamento con D.D.  
n.162 del 09.03.2009 , e non va a modificare l’entità del contributo di € 200.000,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
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visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 
 

determina 
 
- Di prendere atto ed accogliere la variante come sopra descritta e proposta dalla Parrocchia di San 
Martino – Capriglio (AT), per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della L.R. 23/10/2006, n. 
34  "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo  religioso” – Programma annuale 2007 – 
Progetto: : Lavori di restauro e rifunzionalizzazione della casa canonica – Ist. n.34.07/22; 
 
- di confermare a favore dell’Ente medesimo il contributo in conto capitale di €200.000,00; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n.162 del 
9.03.2009. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1812 
D.D. 13 marzo 2014, n. 77 
PAR FSC 2007-2013. Asse III "Riqualificazione territoriale" Linea d'azione Cultura. 
Finanziamento di interventi di recupero e valorizzazione degli Appartamenti reali del Castello 
La Mandria a favore dell'Ente di Gestione della Aree Protette dell'Area Metropolitana di 
Torino. Spesa di euro 500.000,00 (imp. 4080/2013) 
 
La Giunta Regionale, con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 (“Adozione del programma 
Attuativo Regionale PAR FSC 2007-2013, del manuale per il sistema di controllo e gestione, del 
piano di comunicazione e del disegno di valutazione. Abrogazione DGR. N. 10-9736 del 6.10.2008 
e smi”), ha integrato e modificato il proprio Programma Attuativo Regionale PAR FSC 2007-2013, 
ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera CIPE n. 41 
del 23 marzo 2012; 
 
la Giunta Regionale, con propria delibera n. 36-4192 del 23 luglio 2012 (“Programma attuativo 
regionale Fondo di Coesione e sviluppo PAR FSC 2007-2013, già Fondo per le aree sottoutilizzate 
FAS. Adozione delle linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell’art. 8, co. 3, della l.r. 
n. 5/ 2012, legge finanziaria per l’anno 2012”), ha approvato le Linee guida per la gestione dei 
suddetti Fondi; 
 
con successiva DGR. n. 25-4660 del 1.10.2012 (“PAR FSC 2007-2013. DGR n. 37-4154 del 
12.7.2012. Asse III “Riqualificazione Territoriale”. Avvio Linea di azione “Turismo e linea di 
azione Cultura”. Variazione al bilancio per l’anno 2012 e pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione”) la Giunta regionale ha stabilito di apportare al bilancio per l’anno finanziario 2012 e 
pluriennale 2012 – 2014 le variazioni ai sensi dell’art. 8 comma 4 della legge regionale 5/2012 e di 
dare formale avvio alla linea di azione “Cultura” dell’Asse III “Riqualificazione territoriale” 
nell’ambito del PAR FSC 2007- 2013 e contestualmente ha variato il bilancio 2012 e pluriennale 
2012-2014 istituendo i seguenti capitoli di spesa statali vincolati al capitolo di entrata 23840 ed 
interamente assegnati: 
- Capitolo 293164 - Attuazione PAR FSC 2007-2013 - Asse III "Riqualificazione territoriale" - 
Linea "Cultura- Interventi per il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio culturale e 
turistico” (d.cipe 166/2007 e s.m.i.)”: 
2012   euro  205.480,00 (Assegnazione n. 100693) 
2013   euro  728.370,00 (Assegnazione n. 100171) 
- Capitolo 293178 - Attuazione PAR FSC 2007-2013 - Asse III "Riqualificazione territoriale" - 
Linea "Cultura: cofinanziamento regionale per azioni di sistema per la valorizzazione dei musei e 
del patrimonio culturale: standard, qualità dei servizi, didattica e proposte di fruizione”: 
2012   euro  128.500,00 (Assegnazione n. 100697); 
 
con propria deliberazione n. 16-5785 del 13 maggio 2013, la Giunta Regionale, alla luce del nuovo 
quadro normativo e congiunturale e delle ultime rimodulazioni finanziarie, ha predisposto una 
nuova riprogrammazione del PAR FSC 2007-2013 dando mandato all’Organismo di 
programmazione ed attuazione di procedere all’integrazione ed alle modifiche del Programma 
approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012; 
 
con propria deliberazione n. 8-6174 del 29 luglio 2013 la Giunta Regionale ha pertanto approvato 
un nuovo documento contenente il Programma Attuativo regionale del PAR FSC 2007-2013, 
abrogando contestualmente il precedente PAR FSC approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 
2012 e s.m.i., definendo nuovi ambiti d’intervento e nuove dotazioni finanziarie (In particolare, le 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1139



risorse sono state ridotte, per la Cultura, ad Euro 5.000.000,00, mantenendo inalterato il 
cofinanziamento regionale); 
 
con DGR 31-3835 del 8 maggio 2012 “Programma di intervento per la valorizzazione integrata 
delle strutture regionali del Parco naturale La Mandria – Istituzione gruppo di lavoro e definizione 
obiettivi e linee di intervento”, la Giunta ha deliberato di avviare un “Programma di valorizzazione 
delle strutture regionali presenti nel Parco La Mandria, al fine della creazione di un importante 
complesso culturale-naturalistico integrato con la Reggia di Venaria e il territorio circostante”; 
i beni immobili di proprietà regionale (fatta eccezione per alcuni specifici fabbricati) siti nel Parco 
regionale La Mandria e in particolare i locali del Borgo Castello – inserito nel sito seriale Residenze 
Sabaude, dichiarato dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità – che conserva i preziosi Appartamenti 
Reali, attualmente aperti al pubblico in forma di Museo, sono stati assegnati (con DGR 212-46579 
del 5 giugno 1995) all’Ente di gestione del Parco regionale La Mandria e dei Parchi e delle Riserve 
naturali delle Valli di Lanzo (oggi Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Area Metropolitana di 
Torino – ente strumentale di diritto pubblico della Regione Piemonte, istituito per la gestione delle 
aree protette a gestione regionale, ai sensi della Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico 
sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”); 
con propria determinazione n. 729 del 20 dicembre 2013, sulla base di un’approfondita relazione 
trasmessa a cura del predetto Ente di Gestione, con lettera in data 11 maggio 2012 prot. 2299, 
inerente il possibile recupero delle collezioni degli Appartamenti Reali, è stato disposto l’impegno 
di spesa per euro 500.000,00 (imp. n. 4080/2013) a favore dell’Ente di Gestione delle Aree Protette 
dell’Area Metropolitana di Torino da destinare alla realizzazione di interventi di recupero e 
valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria, rinviando a successivo 
provvedimento la definizione di dettaglio degli interventi autorizzati; 
 
dato atto che l’art. 7 comma 2 della legge regionale  19/2009 prevede tra le finalità dei parchi 
naturali di “valorizzare il patrimonio storico culturale e architettonico” e di “promuovere iniziative 
di sviluppo compatibile con l’ambiente favorendo le attività produttive e lo sviluppo delle 
potenzialità turistiche e di altre forme di fruizione dell’area protetta che realizzano una equilibrata 
integrazione delle attività umane con la conservazione degli ecosistemi naturali” e che, in 
particolare, l’Ente di gestione ha da sempre inserito tra le sue priorità la conservazione e 
valorizzazione degli Appartamenti storici promuovendo attività di recupero e di fruizione per il 
pubblico (in coerenza con gli indirizzi di cui alla citata  DGR 31-3835/2012); 
 
acquisita dall’Ente di Gestione la proposta di interventi di restauro e valorizzazione degli 
appartamenti Reali del Borgo Castello con la finalità primaria della conservazione dei beni, ma 
altresì, con quella non di minor rilievo, del miglioramento delle attenzioni e della gradevolezza che 
il percorso museale può offrire ai suoi visitatori; 
 
dato atto che la soluzione progettuale proposta persegue un importante e significativo 
restauro/recupero di buona parte delle collezioni d’arte e degli elementi decorativi presenti negli 
Appartamenti Reali - proponendo un attento recupero dei casi “con massima priorità” (restauro 
delle decorazioni parietali del Corridoio degli Uccelli e di alcuni soffitti a cassettoni, restauro e 
recupero di alcuni tessuti, restauro e pulitura di alcuni arredi e di alcune opere d’arte, nonché di 
alcune carte da parati), ed altresì interventi di rifunzionalizzazione e messa in sicurezza di alcune 
parti (infissi e manufatti), oltre ad interventi di potenziamento e miglioramento dell’allestimento e 
della sicurezza degli Appartamenti Reali; 
 
dato atto altresì che l’intero progetto risponde all’esigenza del Programma Attuativo regionale di 
perseguire l’innalzamento qualitativo dell’offerta turistica della Regione Piemonte ed è coerente 
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con gli obiettivi generali e operativi della linea di azione “Cultura” dell’Asse III “Riqualificazione 
territoriale” del Programma stesso; 
 
la gestione dell’intera linea d’azione è delegata all’Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Area 
Metropolitana di Torino, in quanto ente strumentale di diritto pubblico della Regione Piemonte 
istituito per la gestione delle aree protette a gestione regionale, in conformità con le  DGR 212-
46579 del 5 giugno 1995 “L.R. 7/06/1993, n. 24 – Gestione dei beni immobili di proprietà della 
Regione Piemonte inclusi nel Parco regionale La Mandria” e n. 31-3835 del 8 maggio 2012 
“Programma di intervento per la valorizzazione integrata delle strutture regionali del Parco naturale 
La Mandria – Istituzione gruppo di lavoro e definizione obiettivi e linee di intervento e nel rispetto 
dell’art. 7 comma 2 della legge regionale  29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità” 
 
l’Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Area Metropolitana di Torino, in quanto ente strumentale 
della Regione Piemonte, è tenuto all’osservanza e al rispetto della normativa comunitaria in materia 
di appalti pubblici, nonché della relativa normativa di recepimento nazionale e regionale; 
 
si prevede che le risorse vengano liquidate a favore dell’Ente fino a euro 250.000,00 nell’anno 2014 
e fino a euro 250.000,00 nell’anno 2015; 
 
il monitoraggio dell’intervento avverrà tramite il sistema informativo “Gestione finanziamenti” e 
sarà di competenza dell’Ente di gestione. 
Per lo svolgimento delle proprie attività, connesse alla realizzazione degli interventi oggetto del 
presente provvedimento, all’Ente non sarà riconosciuto alcun compenso.  
 
 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. n. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.); 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
visto il D.L.gs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”;  
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07.02.2013;  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato D.L.gs;  
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/DB1800 del 30 gennaio 
2014 "Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
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vista la Determinazione n. 729 del 20/12/2013 “PAR FSC 2007-2013 Asse III "Riqualificazione 
Territoriale", Linea d’azione Cultura. Progetti di promozione, conservazione e valorizzazione delle 
Residenze e Collezioni reali del Piemonte.  Impegno di spesa a favore dell’Ente di Gestione delle 
Aree protette dell’Area Metropolitana di Torino per la realizzazione di interventi di recupero e 
valorizzazione degli Appartamenti Reali del Castello La Mandria. Spesa di euro 500.000,00” (imp. 
n. 4080/2013); 
 
 
 

determina 
 
1) facendo seguito alla propria DD 729/2013 (imp. n. 4080/2013), di finanziare il progetto, 
presentato dall’Ente di Gestione delle Aree protette dell’Area Metropolitana di Torino - ente 
strumentale della Regione Piemonte, ex l.r. 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità” - recante interventi di recupero e valorizzazione degli 
Appartamenti Reali del Castello La Mandria;  
2) di approvare lo schema di Convenzione tra la Direzione regionale Cultura, Turismo, Sport – 
Settore Residenze e Collezioni reali e l’Ente di Gestione delle Aree protette dell’Area 
Metropolitana di Torino, allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale; 
3) di approvare, altresì, la pista di controllo il cui schema è allegato alla presente determinazione a 
farne parte integrante e sostanziale; 
4) di dare atto che si procederà alla liquidazione all’Ente di Gestione come segue: 
a) una quota quale anticipo pari al 20% del totale; 
b) due quote a seguito di Stati Avanzamento Lavori documentati dall’Ente pari complessivamente 
al 70% dell’importo totale; 
c) una quota a saldo, a lavori ultimati, per il 10% dell’importo totale, 
come specificato nello schema di Convenzione di cui al precedente punto 2; 
 
5) di dare altresì atto che si prevede che le risorse vengano liquidate a favore dell’Ente fino a euro 
250.000,00 nell’anno 2014 e fino a euro 250.000,00 nell’anno 2015. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi dell’articolo 26 comma 3 del D.L.gs. 33/2013 la presente Determinazione è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 

 
Allegato 
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 1

CONVENZIONE  

Per la realizzazione di interventi di recupero e valorizzazione degli Appartamenti Reali del 

Castello La Mandria 

PREMESSO CHE 

1) con DGR 31-3835 del 8 maggio 2012 “Programma di intervento per la valorizzazione integrata 

delle strutture regionali del Parco naturale La Mandria – Istituzione gruppo di lavoro e definizione 

obiettivi e linee di intervento”, la Giunta ha deliberato di avviare un “Programma di valorizzazione 

delle strutture regionali presenti nel Parco La Mandria, al fine della creazione di un importante 

complesso culturale-naturalistico integrato con la Reggia di Venaria e il territorio circostante”; 

2) i beni immobili di proprietà regionale (fatta eccezione per alcuni specifici fabbricati) siti nel 

Parco regionale La Mandria e in particolare i locali del Borgo Castello – inserito nel sito seriale 

Residenze Sabaude, dichiarato dall’UNESCO Patrimonio dell’Umanità – che conserva i preziosi 

Appartamenti Reali, attualmente aperti al pubblico in forma di Museo, sono stati assegnati (con 

DGR 212-46579 del 5 giugno 1995) all’Ente di gestione del Parco regionale La Mandria e dei 

Parchi e delle Riserve naturali delle Valli di Lanzo (oggi Ente di Gestione delle Aree Protette 

dell’Area Metropolitana di Torino – ente strumentale di diritto pubblico della Regione Piemonte, 

istituito per la gestione delle aree protette a gestione regionale, ai sensi della Legge regionale 29 

giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”); 

3) con propria determinazione n. 729 del 20 dicembre 2013, sulla base di un’approfondita relazione 

trasmessa a cura del predetto Ente di Gestione, con lettera in data 11 maggio 2012 prot. 2299, 

inerente il possibile recupero delle collezioni degli Appartamenti Reali, è stato disposto l’impegno 

di spesa per euro 500.000,00 a favore dell’Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Area 

Metropolitana di Torino da destinare alla realizzazione di interventi di recupero e valorizzazione 

degli appartamenti reali del Castello La Mandria; 

4) con successiva determinazione n. .. del …, la Regione Piemonte ha approvato il finanziamento 

del progetto relativo ad alcuni interventi di recupero e valorizzazione degli Appartamenti Reali del 

Castello La Mandria, approvando contestualmente lo schema della presente Convenzione; 

TUTTO CIO’ PREMESSO,  

TRA 

Regione Piemonte – Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport con sede in Torino, Via Bertola 

34, in persona del Direttore,  ….; 

E 
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 2

L’Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Area Metropolitana di Torino, con sede in Venaria 

Reale (TO), Viale C. Emanuele II, n. 256, in persona del … 

di seguito, anche cumulativamente, “le Parti” 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - OGGETTO 

Con la presente convenzione la Regione Piemonte e l’Ente per la gestione delle Aree Protette 

dell’Area Metropolitana di Torino disciplinano la realizzazione di alcuni interventi di recupero e 

valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria, come meglio specificati nell’Art. 

2. 

Gli interventi, in particolare, hanno il compito di provvedere la risoluzione delle problematiche di 

maggior degrado presenti negli Appartamenti Reali, con la finalità primaria della conservazione dei 

beni ed, altresì, con quella di migliorare le attenzioni e la gradevolezza del percorso museale. 

Art. 2 – DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi oggetto della presente Convenzione riguardano: 

1) restauro delle decorazioni parietali del Corridoio degli Uccelli e di alcuni soffitti a cassettoni; 

2) restauro e recupero di alcuni tessuti presenti negli Appartamenti Reali (nella Sala da Gioco, 

Sala da Ballo, Camera da Letto di Sua Maestà e Salotto); 

3) restauro e pulitura di alcuni arredi presenti negli Appartamenti Reali; 

4) restauro e recupero di alcune opere d’arte presenti negli Appartamenti Reali (stampe presenti 

nella Sala del Biliardo, quadri presenti nella Camera da Letto di Sua Maestà, nella Sala da 

Gioco, nel Salotto, nella Saletta); 

5) recupero di alcune parti della Scala d’Onore e del Corridoio d’Ingresso; 

6) recupero di alcune carte da parati presenti negli Appartamenti Reali; 

7) interventi di rifunzionalizzazione e messa in sicurezza di alcune parti: infissi e manufatti; 

8) interventi di potenziamento e miglioramento dell’allestimento e della sicurezza degli 

Appartamenti Reali. 

Art. 3 – IMPEGNI DELLE PARTI 

Per garantire la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 2, la Regione Piemonte mette a 

disposizione dell’Ente le risorse finanziarie per un importo massimo di 500.000,00 euro (Fondi di 

cui al PAR-FSC 2007-2013; Asse III “Riqualificazione territoriale” – Linea Cultura, Interventi per 

il recupero e la rifunzionalizzazione  del patrimonio culturale e turistico).  

Tale importo complessivo verrà liquidato all’Ente alle seguenti condizioni: 

una quota quale anticipo pari al 20% del totale; 
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 3

due quote a seguito di Stati Avanzamento Lavori documentati dall’Ente pari complessivamente al 

70% dell’importo totale; 

una quota a saldo, a lavori ultimati, per il 10% dell’importo totale. 

L’Ente si impegna a realizzare gli interventi oggetto del presente Accordo nel rispetto della 

normativa comunitaria in materia di appalti pubblici, nonché della relativa normativa di 

recepimento nazionale e regionale. 

L’Ente, in quanto soggetto delegato alla linea d’azione oggetto del presente Accordo provvederà 

all’attività di rendicontazione della spesa. 

Per lo svolgimento dell’attività di gestione della linea d’azione all’Ente non sarà riconosciuto alcun 

compenso. 

ART. 4- DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione ha validità sino al 31 dicembre 2015, salve eventuali attività connesse alla 

rendicontazione e/o al monitoraggio delle attività, che potranno proseguire sino all’effettivo 

completo compimento. 

 

Regione Piemonte 

_______________________ 

Ente di gestione aree protette dell’area metropolitana di Torino  

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1145



Allegato 2 

PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III - RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE

LINEA DI AZIONE - PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI

PISTA DI CONTROLLO

Macroprocesso: Acquisizione di Beni e Servizi

Processo di Attuazione Fisica Finanziaria  delle operazioni

Torino,
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Strumento di attuazione: 

Responsabile di Linea

Data:

Beneficiario/ Realizzatore (B/R)

Organismo di 
programmazione e attuazione 

(ODP)
Responsabile di linea (RdL)

Responsabile di 
strumento (RdS), 
ove individuato 

da RdL

Responsabile
dei controlli 

(RdC)

NUVAL/
Autorità

Ambientale ( 
AA)

Direzione regionale  Cultura, Turismo e Sport - Settore Offerta Turistica. Interventi 
comunitari in materia turistica

……………………

Acquisizione di Beni e Servizi

Direzione regionale  Cultura, Turismo e Sport - Settore Residenze, Collezioni Reali e 
Soprintendenza Beni Librari

III - Riqualificazione territoriale

Cultura. (Valorizzazione del patrimonio culturale VERIFICARE su tabellone)

Attuazione diretta, apertura Linea con DGR 25-4660/2012 

Direzione regionale  Cultura, Turismo e Sport

Scheda Anagrafica Pista di Controllo
Fondo:

Asse

Ambito settoriale

Responsabile del procedimento 

Responsabile di Controllo:

PAR FSC 2007-2013

Macroprocesso:
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Attività Beneficiario Altri soggetti

FASE PREPARATORIA

Approvazione con provvedimento amministrativo del progetto 
preliminare della sezione storico artistica moderna e contemporanea, 
redatto con personale interno.
Richiesta anticipazione del contributo pubblico

Verifica del rispetto della normativa in materia 
di pubblicità. Beneficiario 

Redazione del progetto esecutivo redatto con personale interno

Trasmissione alle Rgione Piemonte del progetto con  deliberazione di 
approvazione,  cronoprogramma lavori .

Verifica della sussistenza della 
documentazione per accedere al prima tranche 
del contributo pubblico, come richiesta dalla 
determinazione di assegnazione del 
contributo./Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Emissione atto di liquidazione relativo al trasferimento della 
Anticipazione del contributo pubblico al Beneficiario. Apposizione del 
visto di regolarità contabile ed emisisone del mandato di pagamento.

verifica della capienza di bilancio/Ragioneria 
delegata

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Ricezione della Anticipazione del contributo pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da parte del beneficiario ed 
effettuazione dei controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed 
eventualmente in loco, al fine dell'erogazione 
delle quote del contributo (inclusa l'eventuale 
anticipazione). Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Nel caso di irregolarità:disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti del beneficiario

Resp.Sett.
DB1812

Resp.Sett. DB1812

Beneficiario

Resp.Sett.
DB1812/Resp.

Offerta Turistica

Resp.Sett. DB1812

Beneficiario

Beneficiario

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Tesoreria Regione 
Piemonte

Beneficiario

Ragioneria
delegata

Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Ciclo Periodico - Monitoraggio

Invio periodico (registrazione nel sistema informativo regionale) dei 
dati di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario da parte dei 
Beneficiari

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dai 
Beneficiari

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo ; analisi 
degli esiti dei controlli di prevalidazione 

ESECUZIONE DEL CONTRATTO.
RICHIESTA DI PAGAMENTO DEL SECONDO ANTICIPO DEL 
CONTRIBUTO PUBBLICO

Individuazione da parte del Beneficiario di cinque aree di attività da 
svolgersi anche il parallelo e da realizzarsi con:
procedura negoziata: 1) Restauro delle superfici architettoniche 
decorate, 2) Restauro e recupero dei tessili, 3) Restauro e recupero 
di opere d’arte, 4) Restauro e pulitura di arredi e manufatti   5) 
Interventi di  potenziamento e miglioramento dell’allestimento e della 
sicurezza
affidamento diretto:  1)piccoli interventi o forniture di dettaglio

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo ovvero 
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo 
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monit MISE - IGRUE

Beneficiario
Sistema

informativo
regionale

Resp.Sett. DB1812

Resp.  DB1812

Sistema
informativo
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Sistema
informativo
regionaleEsito Negativo: Correzione dei dati

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

Sett. Progr. Negoz

Sett. Progr. Negoz.

Sett. Progr. Negoz.
Monit MISE-

IGRUE

Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Procedura negoziata.   Predisposizione  del disciplinare di gara, della 
lettera di invito per ognuna  delle5 aree di attività: Restauro delle 
superfici architettoniche decorate, restauro e recupero dei tessili, 
restauro e recupero di opere d'arte, restauro e pulitura arredi e 
manufatti, interventi di potenziamento e migliorameto dell'allestimento 
e della sicurezza

Verifica della corretta applicazione della 
normativa per l'acquisizione di beni e 
servizi.Beneficiario

Nomina Commissione aggiudicatrice interna all'Ente

Presentazione delle offerte, e loro trasmissione al beneficiario 
secondo le norme vigenti e le disposizioni del bando di gara

Ricezione delle offerte 
Verifica delle modalità di ricezione e di 
registrazione delle offerte, secondo le 
indicaizoni del bando di gara. Beneficiario

Convocazione ed insediamento della Commissione di valutazione 

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri previsti nelle lettere 
d'invito e trasmissione degli esiti 

 Apertura delle buste e verifica della 
sussistenza dei requisiti amministrativi
richiesti alle  ditte concorrenti; apertura delle 
offerte economiche. Attribuzione dei punteggi 
alle ditte concorrenti. Formulazione della 
graduatoria delle ditte.

Adozione atto di aggiudicazione e relative pubblicazioni prescritte 
dalla normativa vigente, comunicazione ai partecipanti degli esiti.

Verifica della corretta applicazione dei criteri di 
valutazione delle offerte.
Verifica della  tempestiva e corretta 
comunicazione e pubblicazione dell'esito della 
gara. Beneficiario

Commissione
aggiudicatrice

Commissione di gara per 
la valutazione delle offerte

Ditte offerenti

Ditte offerenti

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

EVENTUALE PRODUZIONE DI RICORSI per le attività a procedura 
negoziata

L'Autorità Giudiziaria verifica che il ricorso sia presentato nei termini 
consentiti, sia legittimo nei contenuti e lo risolve, dandone 
comunicazione sia al soggetto ricorrente, sia al Beneficiario

Applicazione esiti dei ricorsi con atto ufficiale e comunicazione agli 
interessati

Comunicazione alla Struttura di gestione di eventuali rimodulazioni, 
sia in via cartacea, sia in via telematica

Approvazione della rimodulazione e relativa rideterminazione del 
contributo/rigetto richiesta di rimodulazione e relativa comunicazione 
al Beneficiario

Stipula del contratto di acquisizione di beni e servizi con l'impresa 
aggiudicataria

Verifica della regolarità del Contratto e della 
corrispondenza con il contenuto degli atti di 
gara. Beneficiario

Affidamento diretto.   trasmissione lettera di invito o acquisto diretto 
sistema MEPA

Imprese  fornitrici

Ditte ricorrentiBeneficiario

Autorità Giudiziaria

Ditte ricorrenti

Beneficiario

Sistema informativo 
Regionale

Beneficiario

Resp.Sett.
DB1812/Resp. Offerta 

TuristicaTuristicaaDB18
01 e resp. DB18

Beneficiario

Beneficiario
Ditte offerenti
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Recepimento delle lettere con offerta
Verifica della corretta applicazione della 
normativa per l'acquisizione di beni e 
servizi.Beneficiario

Valutazione delle offerte sulla base dei criteri di congruità e
adozione atto di aggiudicazione

Adozione atto di aggiuducazione e relative pubblicazioni precritte 
dalla normativa vigente

comunicazione ai partecipanti degli esiti

Prima consegna dei beni o prestazione servizi
Controllo della corrispondenza delle 
disposizioni contrattuali con l'oggetto 
dell'invito./Beneficiario

Consegna forniture. Emissione ed inoltro delle fatture e richiesta del 
contributo a SAL

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa alla consegna di 
beni e servizi. Beneficiario

Predisposizione e trasmissione alla Regione Piemonte, in formato 
cartaceo e telematico, della documentazione amministrativa e 
contabile  inerente l'avvenuto avanzamento lavori per una spesa pari 
al 50% del valore dell'opera (come da DD. 764/2012). 

commissione
di valutazioneBeneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Ditte offerenti
Beneficiario

Beneficiario
Imprese  fornitrici

Resp. DB1812

Beneficiario Imprese  fornitrici

Beneficiario Sistema
Informativo
Regionale

5 di 9

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1152



Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Ricezione della documentazione amministrativa e contabile ed 
effettuazione controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed in loco al 
fine dell'erogazione delle quote del contributo. 
Responsabile di linea e Responsabile di 
controllo

Atto di liquidazione relativo al trasferimento del contributo pubblico al 
Beneficiario. Apposizione del visto di regolarità contabile ed 
emissione del mandato di pagamento.

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Ricezione del secondo anticipo del contributo pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da parte del beneficiario ed 
effettuazione dei controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed in loco al 
fine dell'erogazione delle quote  del contributo. 
Responsabile di linea e Responsabile di 
controllo

Resp. DB1812; 
Resp. Offerta Turistica

Resp.DB1812/
Resp.  Offerta
Tur.Turistica

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Tesoreria Regione 
Piemonte

Beneficiario

Ragioneria
delegata

Resp.
DB18.03/Resp.
Offerta Turistica
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Ciclo Periodico - Monitoraggio

Invio periodico (registrazione nel sistema informativo regionale) dei 
dati di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario da parte dei 
Beneficiari

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dai 
Beneficiari

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo ; analisi 
degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Esecuzione del pagamento alle imprese fornitrici

Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo ai beni e 
servizi. Tesoreria beneficiario

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo ovvero 
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo 
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monit MISE - IGRUE

Nel caso di irregolarità:disposizioni su eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti del beneficiario

Impresa
fornitrice

Tesoreria del 
Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario
Sistema

informativo
regionale

resp. DB1812

Resp.DB 1812
Sistema

informativo
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Monit MISE -
IGRUE

Sistema
informativo
regionaleEsito Negativo: Correzione dei dati

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

Sett. Programm. 
negoziata

Sett. Programm. 
negoziata

Sett. Programm. 
negoziata

Monit MISE-
IGRUE

Beneficiario

Resp.DB1812
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

ESECUZIONE DEL CONTRATTO.
RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL SALDO DEL CONTRIBUTO 
PUBBLICO.

Sopralluogo e redazione del processo verbale di visita nei locali 
allestiti

Esecuzione del sopralluogo nei locali allestiti 
per verificare il completamento della 
fornitura/Beneficiario

Emissione del certificato di regolare esecuzione
Emissione del certificato di regolare 

esecuzione della fornitura 
acquistata/Beneficiario

Emissione del mandato/ordine di pagamento relativo al saldo
verifica della capienza di bilancio/Tesoreria 

beneficiario

Ricezione del pagamento da parte dell'impresa fornitrice

Predisposizione e presentazione (in via cartacea e telematica) alla 
Regione Piemonte della rendicontazione finale di spesa a seguito del 
rilascio del certificato di regolare esecuzione della fornitura, 
accompagnata dalla rendicontazione finale di spesa e dalla richiesta 
di erogazione del saldo del contributo 

Ricezione della documentazione ed effettuazione controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed in loco al 
fine dell'erogazione della quota finale del 
contributo. Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo 

Predisposizione dell'atto di Liquidazione
verifica della capienza di bilancio/Ragioneria 
delegata

apposizione del visto di regolarità contabile ed emissione del 
mandato di pagamento 

Beneficiario
Sistema

Informativo

R i i C t l

Ragioneria
delegata

Beneficiario

Beneficiario
Tesoreria del 
Beneficiario

impresa fornitrice

Beneficiario

Imprese fornitrici
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Acquisizione di beni e servizi. Progetto di recupero e valorizzazione degli appartamenti reali del Castello La Mandria

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale e 
ricezione della tranche di saldo del contributo pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da parte del beneficiario ed 
effettuazione dei controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed in loco al 
fine dell'erogazione della quota finale del 
contributo. Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità: su eventuali procedimenti amministrativi nei 
confronti del beneficiario 

Resp. DB1812
Resp. Sett. 

Offerta Turist.

Resp. Sett. DB1812

Beneficiario

Beneficiario Tesoreria Regione 
Piemonte

Ragioneria Centrale
Regione Piemonte
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Legenda:

Attività Complessa

Decisione

Documento Ufficiale

Operazione

Documento Articolato e 
Complesso
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 19 marzo 2014, n. 82 
L. R. n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i., "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo…" - "Programma Triennale 2009-2011" - Annualita' 2011. 
Presa d'atto di variante in corso d'opera a favore di Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A..  
 
Vista la legge regionale 26.01.2009, n. 2  e s.m.i. “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi a 
sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di risalita 
e dell’offerta turistica” che definisce gli strumenti di pianificazione e programmazione pubblica, 
individua le tipologie di interventi realizzabili dagli enti locali, dalle imprese o dalle Associazioni 
no profit attraverso i contributi concessi dalla presente legge;  
 
vista la D.G.R. n. 37 - 12630 del 23.11.2009 così come modificata con D.G.R. n. 16 – 12794 del 
14.12.2009 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il “Programma Triennale degli 
interventi 2009-2011”, che ha definito gli strumenti di programmazione, le priorità di intervento, i 
contenuti per la valutazione dei progetti ed i criteri per il riparto delle spese,  sulla base di quanto 
disposto all’art. 40, comma 2, della L.R. 2/2009 e s.m.i.; 
 
considerato che il Programma Triennale 2009 – 2011, nel rispetto delle disposizioni contenute negli 
artt. 42, 43 e 44 della L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. interviene a favore di: 
 
• Interventi relativi alla tutela della salute, alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni di 
sicurezza delle aree sciabili, disciplinati nella Parte prima del Programma (art. 42, L.R. n. 2/09 
s.m.i.) riconducibili alla Categoria A; 
• Misure a sostegno delle spese di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e 
straordinaria, disciplinati nella Parte Seconda del Programma (art. 44, L.R. n. 2/09 s.m.i.) 
riconducibili alla Categoria C; 
• Investimenti relativi alla riqualificazione, alla sostenibilità ambientale ed energetica, al 
potenziamento ed alla valorizzazione del patrimonio impiantistico, delle aree sciabili e dell’offerta 
turistica, disciplinati nella Parte Terza del Programma (art. 43, L.R. n. 2/09 s.m.i.) riconducibili alla 
Categoria B; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1314 del 23.12.2009 con la quale è stata approvata la 
modulistica costituente il “Dossier di candidatura” per la presentazione delle domande di 
contributo, in attuazione e come previsto dal citato “Programma Triennale 2009 – 2011”;  
 
visto che con la D.D. n. 382 del 04.07.2012, utilizzando le  disponibilità di risorse accertate,  è stato 
concesso a Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A. un contributo in conto capitale di € 107.864,00, 
per il progetto denominato “Revisione generale seggiovia biposto Piazzale Montecerchio” inerente 
lo sci da discesa;  
 
richiamato quanto stabilito al paragrafo 3.10 del Programma Triennale 2009-2010 “Investimenti 
relativi alla riqualificazione, alla sostenibilità ambientale ed energetica, al potenziamento ed alla 
valorizzazione del patrimonio impiantistico, delle aree sciabili e dell’offerta turistica” in merito alle 
varianti di qualsiasi genere; 
 
visto che con nota del 08.08.2013, prot. n. 015773 DB18.00 Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A. 
ha comunicato l’approvazione di una variante in corso d’opera, da imputare al fatto che, valutate le 
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precarie condizioni dell’impianto elettrico all’interno del fabbricato sito presso la stazione di rinvio, 
ai fini della sicurezza si è proceduto al rifacimento dello stesso attingendo alla voce di spesa 
“ imprevisti” per un importo pari a € 5.000,00, senza che l’intervento comporti alcuna variazione 
rispetto all’ammontare totale dell’importo stimato per l’investimento; 
 
dato atto che dalla documentazione inviata, si evince che la variante richiesta è scaturita da ragioni 
di sicurezza e da una nuova situazione imprevedibile che si è manifestata durante l’esecuzione dei 
lavori senza aumento di costo, il cui quadro economico finale risulta invariato ed è finalizzata agli 
aspetti migliorativi senza mutare sostanzialmente la natura dei lavori; 
 
accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R. 26.01.2009 n. 2 e s.m.i. Piano Triennale 2009 – 2011; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n, 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 “Nuove disposizioni in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i. (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28.07.2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” - art. 17 “Attribuzioni dei Dirigenti” - art. 18 
“Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la Legge regionale 04/07/2005 n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “ Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino ”;  
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vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013;  
 
visto il paragrafo 3.9.2 della Parte Terza del Programma Triennale 2009 – 2011; 
 
 

determina 
 
 
- di prendere atto della variante sopra descritta dalla Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A. titolare 
dell’iniziativa volta alla realizzazione del progetto: “Revisione generale seggiovia biposto Piazzale 
Montecerchio” inerente lo sci da discesa  – ai sensi della  L.R. 26/01/2009, n. 2 e s.m.i – 
Programma Triennale 2009 – 2011 – Istanza 2.09/15; 
 
- di confermare a favore della Ermenegildo Zegna Holditalia S.p.A. il contributo complessivo di € 
107.864,40  concesso con D.D. n. 382 del 04.07.2012; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 20 marzo 2014, n. 87 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. "Piano annuale di attuazione 2002" - Graduatoria 
impianti sportivi - Comune di San Francesco al Campo. Progetto: Potenziamento di area 
sportiva e realizzazione di velodromo coperto - Proroga del termine dei lavori - Istanza 
04/02/77  
 
Vista la Legge Regionale 24/1/2000, n. 4 modificata con Legge Regionale 24/1/2000, n. 5 
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” che promuove, in conformità al principio del turismo sostenibile, lo sviluppo dei territori a 
vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo 
dei territori turistici forti; 
 
viste le DD.G.R. n. 55-29428 del 21/2/2000 e n. 141-6973 del 5/8/2002 con le quali sono stati 
approvati, rispettivamente, sulla base di quanto disposto all’art. 5 della L.R. 4/2000 e s.m.i., il 
“Piano triennale degli interventi 2000-2002” ed il “Piano annuale di attuazione 2002”; 
 
vista la determinazione n. 472 del  3/10/2002 con la quale è stata approvata la modulistica 
costituente il “Dossier di candidatura” per la presentazione delle domande di contributo, in 
attuazione e come previsto dal citato “Piano degli interventi 2002” (2^ Sezione, paragrafo 2.2);  
 
richiamato quanto stabilito dal “Piano annuale di attuazione 2002”  (2^ Sezione, par. 2.1) in merito 
alla presentazione delle domande, prevista entro 90 giorni lavorativi dalla data di pubblicazione sul 
B.U.R. del provvedimento dirigenziale di approvazione della modulistica di candidatura, e preso 
atto che l’avvenuta pubblicazione sul B.U.R. n. 41 del 10/10/2002 della citata D.D. n. 472/21.2 del 
3/10/2002 ha determinato  la scadenza delle candidature al 20/2/2003; 
 
visto che con D.G.R. n.73-8315 del 27/1/2003 è stato prorogato il termine di presentazione delle 
candidature di ulteriori 45 giorni lavorativi portando la scadenza al 28/4/2003;  
 
dato atto che sono state presentate complessivamente n.114 istanze di contributo di cui n. 113 entro 
il termine stabilito del 28/4/2003;  
 
vista la D.G.R. n. 63-9839 del 30.6.2003 con la quale sono state approvate le procedure di 
valutazione (par. 1.5.3 del Piano 2002) degli “Studi di Fattibilità” e dei relativi “Progetti unitari di 
intervento”, presentati ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2002” nonché del “Piano triennale 
degli interventi 2000-2002”, e stabiliti i punteggi attribuibili sia agli “Studi”, sia ai “Progetti unitari” 
in relazione agli specifici criteri previsti; 
 
viste le DD.GG.RR. n. 67-10234 dell’1/8/2003 e n. 35-10344 del 2/9/2003 con le quali sono state 
approvate le due graduatorie riferite, rispettivamente, alle “Strutture congressuali” e agli “Impianti 
sportivi”, comprensive ciascuna della valutazione degli Studi di Fattibilità e dei relativi Progetti 
unitari di intervento risultati idonei e l’elenco delle istanze progettuali valutate “non idonee” e “non 
accoglibili”; 
 
preso atto che con i medesimi atti sopra citati si stabiliva che la concessione effettiva dei contributi 
ai soggetti beneficiari individuati mediante le due graduatorie approvate, venisse disposta con 
successivo atto della Direzione Turismo Sport Parchi – Settore Offerta turistica, a seguito della 
sottoscrizione da parte dei citati beneficiari, di apposito “atto di accettazione” del contributo, delle 
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condizioni e delle prescrizioni nel medesimo contenute – pena la revoca del contributo – secondo 
quanto indicato nella 2^  Sezione, paragrafo 2.3.4. del “Piano annuale di attuazione 2002” (atto di 
impegno); 
 
preso atto quindi che con successiva Determinazione Dirigenziale n. 64 del 19/02/2004 venivano 
concessi i contributi in conto capitale di cui al paragrafo 1.8 del “Piano annuale di attuazione 2002” 
previsto dalla Legge Regionale 24/1/2000 n. 4 e s.m.i. ai soggetti beneficiari individuati, proponenti 
le istanze progettuali inserite nelle graduatorie approvate con  DD.G.R. n. 67-10234 dell’1/8/2003 e 
n. 35-10344 del 2/9/2003; 
 
richiamata la DGR n. 67-1023 dell’1/8/2003 con la quale veniva stabilito, secondo quanto previsto 
nella 2^ Sezione, paragrafo 2.3.4 del “Piano annuale di attuazione 2002”, che i progetti finanziati 
venissero realizzati (dichiarazione di fine lavori) non oltre i tre anni successivi alla data di 
ammissione al contributo, fatti salvi quei progetti il cui costo di realizzazione ammissibile fosse 
uguale o maggiore a € 5.000.000,00  per i quali il termine era di cinque anni dalla data di 
ammissione al contributo; 
 
vista gli Atti dirigenziali n. 864 del 20/12/2004 e n. 1044 del 23/12/2005 con i quali, utilizzando 
economie di spesa accertate con gli stessi atti nell’ambito della graduatoria “Impianti sportivi”, sono 
stati concessi contributi  ad altri soggetti proponenti “Studi di fattibilità” e relativi “Progetti unitari 
di intervento”, inseriti  nella stessa graduatoria fra gli interventi ammissibili ai contributi  ma non 
finanziati per carenza di fondi, seguendo l’ordine decrescente di punteggio complessivo finale 
assegnato con  le DD.GG.RR. n. 67-10234 dell’1/8/2003 e n. 35-10344 del 2/9/2003; 
 
visto, in particolare che, con il citato atto dirigenziale n. 1044 del 23/12/2005, al Comune di San 
Francesco al Campo è stato concesso un contributo in conto capitale nella misura complessiva di € 
5.997.036,00 pari al 52% della spesa ammessa a contributo per € 11.532.761 per il potenziamento 
di area sportiva e la realizzazione di velodromo coperto; 
 
atteso che con il medesimo atto dirigenziale n. 1044 del 23/12/2005, tra l’altro, veniva anche 
disposto che: 
- i progetti dovessero essere realizzati (dichiarazione di fine lavori) non oltre i tre anni successivi 
alla data del  medesimo atto dirigenziale, fatti salvi quei progetti il cui costo di realizzazione 
ammissibile fosse  stato uguale o maggiore a € 5.000.000,00 e per i quali il termine sarebbe stato di 
cinque anni dalla data del citato atto ; 
- il termine di inizio lavori (consegna lavori) fosse compreso entro il 31/12/2006 per i progetti il cui 
costo di realizzazione ammissibile fosse stato inferiore a € 5.000.000,00, mentre, per i progetti il cui 
costo di realizzazione ammissibile fosse stato uguale o maggiore a € 5.000.000,00 venisse concesso 
l’inizio lavori entro il 31/3/2007; 
 
dato atto che il Comune San Francesco al Campo ha sottoscritto in data 20/02/2006 apposito “atto” 
di accettazione del contributo e delle condizioni e prescrizioni  previste dal “Piano annuale di 
attuazione 2002” nonché  contenute nella D.D. n. 864 del 20/12/2004; 
 
dato che  la prima consegna lavori era stata fatta in data 29/03/2008, nei termini concessi in proroga 
con D.G.R. 79 – 3660 del 02/08/2006, ovvero entro il  31/03/2008; 
 
Visto che con D.D. n.72 del 17.02.2011 in seguito alla approvazione di una variante, la spesa 
ammissibile è stata ricalcolata in € 2.546.000,00, compreso lo Studio di Fattibilità, di conseguenza 
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il contributo regionale in conto capitale è stato ridotto da € 5.997.036,00 a € 1.323.920, con una 
economia di spesa pari  € 4.673.116,00; 
 
visto che con il medesimo atto è stata concessa una proroga del termine dei lavori al 31.12.2013; 
 
visto che con D.D. n. 272 del 27.05.2013 è stata approvata una seconda variante in corso d’opera 
relativa al progetto in oggetto e contestualmente veniva rideterminato il contributo da  
€1.323.920,00 a €1.049.360,00; 
 
Visto che In data 25.09.2013, nota 5184 il Comune di San Francesco al Campo ha presentato una 
nuova proroga del termine dei lavori imputabile al non rispetto degli impegni previsti nella 
convenzione da parte del concessionario e dai vari iter sia  tecnici sia burocratici che si sono 
succeduti, non ultimo il tempo per acquisire tutti i pareri necessari di CONI, ASL  e VVFF. 
 
Dato atto di quanto sopra descritto, si richiede al Comune beneficiario del contributo di trasmettere 
trimestralmente una relazione documentata ed esaustiva dell’avanzamento lavori, oltre alla 
documentazione richiesta dal “Piano annuale di attuazione 2002” inerente la rendicontazione per 
l’erogazione del contributo. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
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visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
 
- di concedere al Comune di San Francesco al Campo in ordine progetto “di potenziamento area 
sportiva e realizzazione di un velodromo”, ai sensi “Piano annuale di attuazione 2002”- graduatoria 
impianti sportivi, previsto dalla Legge Regionale 24.01.2000 n. 4 e s.m.i.”Interventi regionali per lo 
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici”, una proroga del 
termine della fine dei lavori al 31.12.2014; 
 
- di richiedere trimestralmente una relazione documentata ed esaustiva dell’avanzamento lavori, 
oltre alla documentazione richiesta dal “Piano annuale di attuazione 2002” inerente la 
rendicontazione per l’erogazione del contributo. 
 
- Di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti nelle D.D. n. 864 del 20/12/2004 e 
D.D. n. 1044 del 23/12/2005 relative alla concessione del contributo e alla D.D: n.72 del 
17/02/2011 di rideterminazione dello stesso. 
 
  La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
 

 
Il Dirigente di Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 20 marzo 2014, n. 88 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. - Piano annuale di attuazione 2006 - Progetto "Un mondo di 
pietra tra storia, cultura ed economia" della Comunita' Montana delle Valli dell'Ossola 
(VCO) - Istanza 4.06/281 - Approvazione variante finale. 
 
Vista la Legge Regionale 24/1/2000, n. 4 modificata con Legge Regionale 24/1/2000, n. 5 
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” che promuove, in conformità al principio del turismo sostenibile, lo sviluppo dei territori a 
vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo 
dei territori turistici forti; 
 
vista la  D.G.R. n. 80-3601 del 02/08/2006 con la quale sono stati approvati, rispettivamente, sulla 
base di quanto disposto all’art. 5 della L.R. 4/2000 e s.m.i., il “Piano triennale degli interventi 2006-
2008” ed il “Piano annuale di attuazione 2006”; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 674 del  03/08/2006 con la quale è stata approvata la 
modulistica costituente il “Dossier di candidatura” per la presentazione delle domande di 
contributo, in attuazione e come previsto dal citato “Piano degli interventi 2006” (2^ Sezione, 
paragrafo 2.2);   
 
viste la D.D. n. 727 del 26/09/2007 e la D.D. n. 51 del 04/02/2008 con le quali è stato concesso, tra 
gli altri Enti, ai sensi della Legge Regionale 24 gennaio 2000, n. 4, alla Comunità Montana delle 
Valli dell’Ossola un contributo in conto capitale nella misura di €. 672.672,00, per il seguente 
progetto: ”Un mondo di pietra tra storia, cultura ed economia”; 
 
visto che con gli stessi atti, secondo le modalità stabilite dal “Piano annuale di attuazione 2006”, è 
stato fissato entro la data del 30/06/2008 l’inizio dei lavori relativi al progetto finanziato ed entro il 
26/09/2010 l’ultimazione dei medesimi e che con la sottoscrizione in data 06/11/2007 dell’Atto di 
accettazione del contributo il beneficiario si è impegnato a rispettare quanto così stabilito; 
 
visto la D.D n 455 del 13.04.2010 con la quale è stata concessa una proroga di fine lavori fino al 
30.06.2011; 
 
vista la D.D. n. 438 del 30.06.2011 con la quale è stata concessa una seconda proroga di fine lavori 
fino al 31.03.2012; 
 
vista la D.D. n. 180 del 22.03.2012 con la quale è stata concessa una terza proroga  di fine lavori 
fino al 31.10.2012; 
 
vista la D.D. n.711 del 14.12.2012 con la quale è stata concessa una quarta proroga  di fine lavori 
fino al 30.04.2013; 
 
vista la D.D. n.253 del 13.05.2013 con la quale è stata concessa una quinta proroga di fine lavori 
fino al 31.12.2013; 
 
visto che in data 24.10.2013, nota n. 6106 l’Ente beneficiario del contributo ha richiesto  una 
variante finale al progetto finanziato;  
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dato che la variante finale proposta si è resa necessaria per l’esecuzione di interventi aggiuntivi e 
migliorativi in parte finanziati col ribasso d’asta e in parte con il riconoscimento, da parte del 
tribunale di Verbania  del danno subito da una ditta appaltatrice, motivo anche  delle varie richieste 
di proroga di fine lavori;  
 
preso atto che gli interventi consistono, per il Comune di Trontano, nella realizzazione di un‘aula 
didattica all’aperto e alla sistemazione della viabilità pedestre del Centro di educazione ambientale 
ai mulini di Verigo, nel Comune di Beura Cardezza la sistemazione di Piazza San Bernardo con il 
restauro della Via Crucis e, nel Comune di Vogogna, in lavori per il  superamento delle barriere 
architettoniche per l’accesso al Castello e alla realizzazione di una tensostruttura nella corte 
finalizzata alla fruizione turistica; 
 
vista la documentazione tecnica dalla quale si evince che il quadro economico così come modificato 
prevede, dopo scomputo delle spese tecniche da parte di questo ufficio, un costo di € 1.146.759,07, 
maggiore della spesa € 1.121.46,60, ammessa di € 1.121.46,60 con le D.D. n. 727 del 26/09/2007 e 
D.D. n. 51 del 04/02/2008, per cui non varia l’entità del contributo concesso di € 672.672,00; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso,  

 
 IL DIRIGENTE 

 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
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visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
 
- di prendere atto della variante così come sopra descritta e proposta  dalla Comunità Montana delle 
Valli dell’Ossola per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. 
"Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” Istanza n. 4.06/281; 
 
- di confermare a favore della Comunità Montana delle Valli dell’Ossola, il contributo in conto 
capitale nella misura di €. 672.672,00, concesso e formalizzato con D.D. n. 51 del 04/02/2008 e 
D.D. n. 727 del 26/09/2007 per il  progetto “Un mondo di pietra tra storia, cultura ed economia“– 
Istanza n. 4.06/281. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nelle determinazioni 
dirigenziali sopra citate. 
 
  La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.l. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 20 marzo 2014, n. 89 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. . Piano annuale di attuazione 2008. Comune di 
Candelo (BI) - Proroga del termine dei lavori - Progetto: " Le fil vert " itinerari en plein air a 
Candelo e Gattinara - Istanza 04.08/136 
 
Vista la Legge Regionale 24/1/2000, n. 4 modificata con Legge Regionale 24/1/2000, n. 5 
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” che promuove, in conformità al principio del turismo sostenibile, lo sviluppo dei territori a 
vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo 
dei territori turistici forti; 
 
vista la D.G.R. n.80-3601 del 02/08/2006 con la quale è stato approvato il “Piano triennale degli 
interventi 2006_2008” e la D.G.R. n.65 –9161 del 07/07/2008 con la quale è stato approvato il 
Piano annuale di attuazione per l’anno 2008, sulla base di quanto disposto all’art.5 della L.R. 
4/2000 e s.m.i.; 
  
vista la determinazione dirigenziale n. 338 del 16/07/2008 con la quale è stata approvata la 
modulistica costituente il “Dossier di candidatura” per la presentazione delle domande di 
contributo, in attuazione e come previsto dal citato “Piano degli interventi 2008” (2^ Sezione, 
paragrafo 2.2);  
 
vista la D.G.R. n. 28 - 9298 del 28/07/2008 con la quale sono state approvate le procedure di 
valutazione (par. 1.5.1, 1.5.2 1.5.3. del Piano 2008) degli “Studi di Fattibilità” e dei relativi 
“Progetti unitari di intervento”, presentati ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008” nonché 
del “Piano triennale degli interventi 2006-2008”, e stabiliti i punteggi attribuibili sia agli “Studi”, 
sia ai “Progetti unitari” in relazione agli specifici criteri previsti; 
 
visto che, ai sensi della sopra citata D.G.R. n. 28 - 9298 del 28/07/2008,  con D.D. n. 389 del 
13/05/2009 è stata approvata la graduatoria generale per provincia delle istanze presentate ai sensi 
del “Piano annuale di attuazione 2008” e, concessi i contributi in conto capitale agli Enti beneficiari 
suddivisi per provincia, fino al completo esaurimento dello stanziamento previsto per il medesimo 
“Programma”; 
 
visto che con determinazione dirigenziale n.1294 del 18.12.2009 seguendo l’ordine decrescente 
della graduatoria delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008”, è stato 
concesso, fra gli altri, al Comune di Candelo, un contributo in conto capitale  di € 162.000,00 pari al 
60%, su una spesa ammessa di € 270.000,00 del progetto unitario;  
 
dato atto che il Comune di Candelo, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e 
delle condizioni  e prescrizioni  previste dal “Piano annuale di attuazione 2008” nonché  contenute 
nella 389 del 13.05.2009; 
 
Vista la D.D. n.30 del 19.01.1012 con la quale, a seguito dell’approvazione di una prima variante, il 
contributo è stato ridotto da €. € 162.000,00 a € 96.000,00 pari al 60% della nuova spesa 
ammissibile pari a € 160.000,00; 
 
Vista che con D.D. n.506 del 21.09.2012 è stata approvata una seconda variante al progetto 
finanziato; 
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Vista la nota n. 16049 del 23.12.2013, con la quale il Comune di Candelo ha richiesto una proroga 
della fine dei lavori al progetto finanziato.  
 
Preso atto che la richiesta sopra citata, motivata da imprevisti riscontratisi durante i lavori di 
completamento di cui alla variante approvata con D.D. n. 506 del 21.09.2012, è stata trasmessa in 
ritardo per un disguido dell’ufficio incaricato; 
 
Dato atto che i lavori dovevano terminare in data 12.05.2012 e che per i motivi sopra descritti si 
sono protratti fino al 28.02.2013, data effettiva della conclusione degli interventi; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
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vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina  
 
- di accogliere l’istanza di proroga del termine dei lavori proposta dal Comune di Candelo, titolare 
dell’iniziativa volta al progetto: “ Le fil vert ” itinerari en plein air a Candelo e Gattinara, ai sensi 
della Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. Piano annuale di attuazione 2008 - Istanza 04.08/136; 
 
- di confermare, per effetto della variante in oggetto il contributo in conto capitale in € 96.000,00 ai 
sensi L.R.  24.01.2000 n.4 e s.m.i - Piano di attuazione 2008; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nelle D.D. n. 389 del 
13.05.2009  e D.D. n. 1294 del 18.12.2009 relative alla concessione del contributo e alla D.D. n. 30 
del 19.01.1012 relativa alla rideterminazione del contributo stesso. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art.5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 20 marzo 2014, n. 90 
L.R. 23/10/2006, n. 34 "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso - Programma 
annuale 2007" - Provincia dei Frati Minori di San Tommaso Apostolo in Piemonte (Torino) - 
Progetto: Recupero convento di S.Francesco ad uso casa per ferie in Comune di 
Bardonecchia- Istanza n. 34. 07/103 - Approvazione di variante finale. 
 
Vista la Legge Regionale 23.10.2006, n. 34 “Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo 
religioso” che riconosce il ruolo fondamentale del turismo religioso e ne incoraggia i flussi, facilita 
il turismo di ritorno dei piemontesi nel mondo e favorisce la crescita della cultura della solidarietà e 
della cooperazione internazionale;  
 
considerato che la citata Legge Regionale n. 34/06, all’art. 3, comma 1, prevede che la Giunta 
Regionale, sentita la competente Commissione Consiliare, approvi il Programma Annuale per la 
realizzazione delle iniziative e degli interventi a sostegno del turismo religioso stesso ed individui i 
criteri da seguire per la liquidazione dei contributi; 
 
visto che con D.G.R. n. 33-7352 del 5/11/2007 è stato approvato il “Programma Annuale 2007”, 
così come previsto all’art. n. 3 della Legge Regionale 23/10/2006, n. 34 “Iniziative a sostegno dello 
sviluppo del turismo religioso”; 
 
visto che con la successiva D.G.R. n. 32-7475 del 19/11/2007 sono state approvate le procedure di 
valutazione dei progetti predisposti ai sensi della Parte Prima del “Programma Annuale 2007” 
previsto dalla L.R. 23/10/2006, n. 34 e, con il medesimo atto, è stato stabilito di demandare a 
Finpiemonte S.p.a. la gestione dei contributi assegnati, previa la stipula di apposita convenzione; 
 
vista la D.G.R. n. 63-9389 del 01/08/2008 con la quale viene ribadito di avvalersi di Finpiemonte 
S.p.a., società regionale in “house providing”, per l’incarico finalizzato a supportare la Regione 
nella gestione del “Programma annuale 2007” definito in attuazione della Legge Regionale 
23.10.2006, n. 34; 
 
dato atto che entro la data del 19/03/2008 (termine ultimo di presentazione), ai sensi del citato 
“Programma Annuale 2007”, sono state presentate n. 149 domande di contributo; 
 
vista la D.D. n. 677 del 30/10/2008 con la quale è stato approvato il testo di convenzione da 
sottoscrivere con Finpiemonte S.p.a., regolante l’attività di gestione dei contributi concessi ai sensi 
del “Programma annuale 2007”; 
 
viste le DD.DD. n. 467 del 04/08/2008 e n. 521 del 04/09/08 e con le quali è stata approvata la 
graduatoria delle istanze progettuali presentate ai sensi del “Programma annuale 2007” e sono stati 
concessi i contributi ai soggetti beneficiari in graduatoria.  
 
Vista la deliberazione n.32-10843 del 23.2.2009 con la quale la Giunta Regionale ha stabilito di 
utilizzare le risorse disponibili del Bilancio di previsione 2009, per concedere i contributi ai 
Soggetti beneficiari facenti parte della graduatoria di cui alla D.D.467 del 04/08/2008  e alla D.D. 
n.521 del 04.09.2008, non ancora finanziati per carenza di risorse; 
 
vista le DD. DD n.162 del 09.03.2009 e n.388 del 12.05.2009 con le quali è stato concesso e 
formalizzato alla Provincia dei Frati Minori di San Tommaso  Apostolo in Piemonte , un contributo 
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in conto capitale di € 200.000,00 (limite massimo concedibile) pari al 60% sulla spesa di € 
335.442,59, ammessa, per la realizzazione del progetto in epigrafe; 
 
visto che in data 31.01.2014 con successiva integrazione in data 26.02.2014, lo stesso ente, 
beneficiario del contributo, ha richiesto l‘approvazione una  variante  finale al progetto.  
 
Considerato che i lavori sono stati ultimati in data 28.03.2013, entro i termini fissati dal Programma 
annuale 2007 del L.R. 23/10/2006, n. 34, ma per un disguido d’ufficio non è stata sottoposta  la 
medesima variante al parere di questa amministrazione; 
 
dato atto che le modifiche sono state  proposte  alfine di ottenere un miglioramento dell’impianto 
distributivo e tecnologico e principalmente l’ampliamento delle camere dell’ostello in sostituzione 
della centrale termica servendosi di quella esistente nella casa per ferie, avvalendosi con 
conseguente ridistribuzione delle partizioni interne e non realizzando le due camere collocate nella 
zona soggiorno al primo e secondo piano, mantenendo così la forma originaria, lo spostamento della 
rampa disabili più altri lavori di lieve entità. 
 
Vista la documentazione tecnica dalla quale risulta che il progetto così come modificato prevede 
una spesa, dopo apposito scomputo delle spese tecniche da parte di questi uffici) di € 416.429,97 
superiore a quella di 335.442,59  ammessa a contributo con DD. n.162 del 09.03.2009 e non va a 
modificare l’entità del contributo di 200.000,00 ; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
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vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
 
- Di  prendere atto ed accogliere la variante come sopra descritta e proposta dalla Provincia dei Frati 
Minori di San Tommaso Apostolo in Piemonte (Torino)  per l’esecuzione del Progetto:  Recupero 
convento di S.Francesco ad uso casa per ferie in Comune di Bardonecchia finanziato ai sensi della 
L.R. 23/10/2006, n. 34  "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo  religioso” – Programma 
annuale 2007 –:Ist. n. 34.07/103. 
 
- Di confermare a favore dell’Ente medesimo il contributo in conto capitale di € 200.000,00; 
 
- Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n.162 del 
9.03.2009  relativa alla concessione del contributo; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.l.gs. 33/2013” 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1812 
D.D. 21 marzo 2014, n. 92 
Fondazione Teatro Regio di Torino. Impegno di spesa per euro 475.000,00 sul cap. 
182843/2014 (ass. 100481). 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 23-7249 del 17/03/2014, “Fondazione Teatro Regio di 
Torino. Approvazione definizione in via transattiva del giudizio R.G. n. 19165/2013”, la Regione 
Piemonte, al termine di trattative avviate dal luglio 2013,  acquisito in data 23/12/2013 il parere 
favorevole del competente Settore regionale Avvocatura, ha approvato la definizione in via 
transattiva del giudizio R.G. 19165/2013, pendente al Tribunale di Torino e conseguente alla 
notifica del decreto ingiuntivo n. 5392/3013, adottato a seguito del ricorso presentato dalla 
Fondazione Teatro Regio in data 12 aprile 2013, al fine di ottenere il pagamento di un presunto 
credito vantato nei confronti della Regione per complessivi euro 1.280.000,00. 
  
La predetta DGR approva altresì i termini e le condizioni della soluzione bonaria approvata, che 
prevede il riconoscimento alla Fondazione Teatro Regio dell’importo complessivo di euro 
975.000,00, da riprodursi in apposito atto di transazione, autorizzando il Direttore della Direzione 
regionale Cultura, Turismo, Sport alla stesura e alla sottoscrizione dell’atto di transazione stesso. 
 
Con la DD n. 705 del 9/12/2013, si è provveduto ad impegnare a favore della Fondazione Teatro 
Regio l’importo  di euro 500.000,00 sul cap. 128095 del Bilancio 2013 (imp. n. 3980/2013), quale 
quota parte dell’importo da corrispondersi alla Fondazione stessa, in ragione della soluzione 
transattiva del contenzioso in essere, a quella data oggetto di perfezionamento da parte dei rispettivi 
legali. 
 
La restante quota, pari a euro 475.000,00 viene impegnata con il presente provvedimento sul cap. 
182843/14 del bilancio regionale 2014 (Ass. 100481), dando così atto che non sussistono ulteriori 
pendenze relative al giudizio R.G. n. 19165/2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4, 16 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la Legge Regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” (artt. 17 e 18); 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 1 ”Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la l.r. 5 febbraio 2014, n. 2 “ Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D.L.gs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte della pubbliche amministrazioni”;  
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viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07.02.2013;  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato D.L.gs;  
 
vista la DGR 27 Gennaio 2014, n. 26-7055 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l'anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie” 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/DB1800 del 30 gennaio 
2014 "Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo, Sport – Settore Residenze, Collezioni 
reali, Soprintendenza Beni librari n. 705 del 9/12/2013 “Fondazione Teatro Regio di Torino. 
Impegno di spesa per euro 500.000,00 (imp. n. 3980/2013);  
 
Vista la DGR n. 23-7249 del 17/03/2014, “Fondazione Teatro Regio di Torino. Approvazione 
definizione in via transattiva del giudizio R.G. n. 19165/2013” 
 

determina 
 
1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’allegato atto di transazione tra la Regione 
Piemonte e la Fondazione Teatro Regio di Torino, recante i termini e le condizioni approvate con la 
DGR 23-7249 del 17/03/2014, per la definizione in via bonaria del giudizio n. 19165/2013, 
pendente presso il Tribunale ordinario di Torino; 
 
2. di impegnare l’importo di euro  475.000,00 sul cap. 182843/14  del bilancio regionale 2014 (Ass. 
100481); 
 
3. di dare atto che si procederà alla liquidazione alla Fondazione alle condizioni specificate 
nell’atto di transazione di cui al precedente punto 1.; 
 
4. di dare altresì atto che si prevede che le risorse vengano interamente liquidate a favore della 
Fondazione nell’anno 2014 e che non sussistono ulteriori pendenze relative al giudizio R.G. n. 
19165/2013. 
 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’articolo 23 del D.L.gs. 
33/2013 sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 

Allegato 
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 1

ATTO DI TRANSAZIONE 

Tra 

REGIONE PIEMONTE, in persona del Direttore regionale della Direzione 

Cultura, Turismo, Sport,  con sede in Torino Via Bertola 34, dott.ssa Maria Virginia 

Tiraboschi 

e 

FONDAZIONE TEATRO REGIO, in persona del Sovrintendente e legale 

rappresentante in carica dott. Valter Vergnano, P.IVA00505900019, con sede legale 

in Torino, P.zza Castello 215 

Premesso che 

1) con Deliberazione della Giunta regionale n. 38-8561 del 7 aprile 2008, la 

Regione Piemonte ha approvato il programma di eventi e manifestazioni da 

realizzarsi presso la Reggia e i Giardini di Venaria Reale nel periodo 

primavera-estate 2008, autorizzando la Struttura Flessibile “La Venaria 

Reale” ad adottare tutti gli atti e provvedimenti necessari per la 

realizzazione del programma stesso; 

2) in attuazione di tale deliberazione, con determinazione dirigenziale n. 265 

del 19 novembre 2008, è stata autorizzata l’erogazione a favore della 

Fondazione Teatro Regio di un contributo dell’importo di euro 1.000.000,00 

nell’ambito della rassegna “Musica a Corte” (meglio descritta nella  

determinazione n. 160 del 30 giugno 2008) e con determinazione n. 262 del 

18 novembre 2008, è stata approvata la realizzazione di interventi di lavori, 

forniture e servizi finalizzati ad assicurare le migliori condizioni di 

valorizzazione e fruizione ai visitatori e garantire tutti i servizi di assistenza 

culturale e ospitalità al pubblico (sempre con riferimento alla rassegna di cui 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 19

 – 8
 M

A
G

G
IO

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

1176



 2

alla determinazione 160/2008) e, in particolare, disposto l’affidamento alla 

Fondazione Teatro Regio di alcuni di essi per euro 500.000,00 (Iva esclusa), 

cui ha fatto seguito - dopo l’effettiva realizzazione - l’emissione da parte 

della Fondazione della fattura n. 135 del 30 aprile 2009 per l’importo totale 

comprensivo di Iva di euro 600.000,00. 

3) A fronte dei provvedimenti sopraccitati la Regione Piemonte ha provveduto 

al versamento a favore della Fondazione Teatro Regio esclusivamente della 

prima quota del contributo di cui alla determinazione n. 265/2008 pari a  

euro 500.000,00. 

4) In data 3 maggio 2013 veniva notificato alla Regione Piemonte il decreto 

ingiuntivo n. 5392/2013 (R.G. 5849/2013) adottato, a seguito del ricorso 

presentato dalla Fondazione Teatro Regio, in data 12/4/2013, per il 

pagamento a favore della Fondazione del presunto credito vantato nei 

confronti della Regione Piemonte, ammontante a complessivi Euro 

1.280.000,00; 

5)  Avverso il suddetto decreto ingiuntivo, l’Amministrazione regionale 

depositava atto di citazione in opposizione chiedendo, in via preliminare, la 

revoca in toto del decreto in quanto errato nel suo esatto ammontare (infatti, 

la somma di euro 180.000,00, quale saldo di un ulteriore diverso contributo 

concesso dalla Regione alla Fondazione con la determinazione 187 del 

21/05/2007, che nel decreto ingiuntivo si aggiungeva all’importo riferibile 

alle due determinazioni sopracitate, veniva impegnata e liquidata con 

determinazione della Direzione Regionale Cultura, Turismo e Sport n. 931 

del 30/11/2011 e poi  pagata in data 4/6/2013 con mandato di pagamento n. 

0022146), nonché, comunque, in via subordinata e nel merito, il rigetto delle 
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 3

domande fatte valere in via monitoria (per infondatezza delle pretese di 

pagamento, inesistenza di contratto e insussistenza di debito certo, liquido 

ed esigibile), con accertamento e dichiarazione di non debenza delle somme 

oggetto d’ingiunzione e di conseguenza la dichiarazione di inefficacia e/o la 

revoca del decreto ingiuntivo. 

6) la Fondazione Teatro Regio, con comparsa di costituzione e risposta, si è 

costituita  in giudizio chiedendo il rigetto della suddetta opposizione della 

Regione Piemonte;  

7) Instauratosi il giudizio (R.G. 19165/2013), il Giudice Istruttore della III 

sezione del  Tribunale di Torino designato (dott.ssa Vigone)  ha citato le 

Parti a comparire per il giorno 8 novembre 2013; 

8) Nel corso del giudizio, in data 24 luglio 2013, la Fondazione, tramite i suoi 

legali, ha avanzato alla Regione Piemonte, tramite  l’Avv. Candiollo (legale 

interno del Settore Avvocatura assegnatario della causa), una proposta 

conciliativa, recante la disponibilità ad accettare il pagamento della somma 

di Euro 1.100.000,00, a titolo di capitale, in due tranche pari al 50% 

ciascuna, con rinuncia al pagamento degli interessi legali maturati e rinuncia 

delle spese legali; 

9) Si avviavano, pertanto, tra le Parti trattative per la definizione in via bonaria 

della controversia; 

10) All’udienza del giorno 8/11/2013, le Parti hanno dato atto della pendenza di 

tali trattative e hanno chiesto al Giudice un rinvio dell’udienza per esperire 

il tentativo di conciliazione ex art. 185 cpc; 
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11) Le parti hanno individuato la soluzione transattiva, approvata e autorizzata 

dalla Giunta Regionale con D.G.R.n. 23-7249 del 17/03/2014, i cui termini e 

condizioni sono concordati nella presente scrittura. 

*******    *******    ******* 

Tutto ciò premesso, le Parti 

dichiarano e convengono quanto segue 

a) la Regione Piemonte, senza alcun riconoscimento circa la propria responsabilità 

e a meri fini transattivi, riconosce alla Fondazione Teatro Regio di Torino la 

somma complessiva di €. 975.000,00 (euro novecentosettantacinquemila); 

b) la Regione Piemonte si impegna a versare la predetta somma, in due rate:  la 

prima di Euro 500.000,00 (euro cinquecentomila) entro e non oltre  

quarantacinque giorni dalla sottoscrizione della presente transazione; la 

seconda, di Euro 475.000,00 (quattrocentosettantacinquemila), entro e non oltre 

il 31 ottobre 2014; 

c) I pagamenti avverranno mediante bonifico bancario sul conto intestato alla 

Fondazione Teatro Regio  presso BANCA PROSSIMA, (omissis). La causale 

del bonifico dovrà riportare il numero della causa (R.G. n. 19165/2013 

Tribunale di Torino), che costituirà prova dell’avvenuto pagamento per 

entrambe le parti, con impegno  di inviare alla Regione Piemonte (Direzione 

Cultura – Settore Residenze, Collezioni reali e Sopraintendenza beni librari), 

entro tre giorni dall’accredito della somma,  la ricevuta quietanzata del bonifico 

effettuato. 

d) la Fondazione Teatro Regio, con la sottoscrizione del presente accordo e il 

pagamento integrale dell’importo sopra menzionato, rinuncia a ogni domanda e 

pretesa di cui al decreto ingiuntivo notificato alla Regione Piemonte in data 

3/5/2013 e alla comparsa di costituzione e risposta del 9/10/2013 (ivi comprese 
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 5

quelle a titolo di interessi legali e moratori, spese legali e di procedura) e, 

comunque, ad ogni pretesa connessa e/o conseguente all’esecuzione delle 

prestazioni dedotte in giudizio nonché ad ogni pretesa, diritto, ragione, azione in 

relazione ai provvedimenti della Regione Piemonte (cioè determinazione della 

Direzione Beni Culturali – Struttura flessibile La Venaria Reale del 21/5/2007 

n. 187; 19/11/2008 n. 265; 18/11/2008 n. 262). 

e) La Regione Piemonte, a sua volta, con la sottoscrizione del presente accordo e il 

pagamento integrale dell’importo a suo carico, rinuncia alle domande ed 

eccezioni di cui all’atto di citazione in opposizione al decreto ingiuntivo 

notificato alla Fondazione Teatro Regio di Torino in data 11/6/2013.  

f) Le parti concordano che l’estinzione della causa R.G. n. 19165/2013, pendente 

al Tribunale di Torino, avverrà ai sensi e per gli effetti dell’art. 309 c.p.c. e, 

quindi, mediante mancata comparizione delle parti stesse alle udienze fissate dal 

Tribunale stesso, a seguito dell’avvenuto integrale pagamento.  

g) Le spese del giudizio definito con la presente transazione sono da compensarsi 

integralmente tra le Parti. 

h) Il presente atto, avente ad oggetto somme assoggettate all'imposta sul valore 

aggiunto, è da registrarsi solo in caso d'uso e, in tale evenienza, verrà applicata 

l'imposta di registro in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del DPR 26 aprile 

1986 n. 131. L’imposta sarà a carico di  Fondazione Teatro Regio. 

i) Il presente accordo viene redatto e sottoscritto in due originali, ciascuno dei 

quali sarà custodito da ognuna delle Parti. 

j) Le premesse fanno parte integrante ed essenziale del presente accordo. 

Letto, firmato e sottoscritto 

Torino, lì_________________ 
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Per la Regione Piemonte 

Maria Virginia Tiraboschi 

Per la Fondazione Teatro Regio  

Valter Vergnano 

 

 

I legali delle Parti sottoscrivono la presente transazione ai fini della rinuncia alla 

solidarietà professionale ex art. 68 L.F. 

avv. Chiara Candiollo                                                        prof. avv. Vittorio Barosio 

 

avv. Cinzia Anna Chiapale 

 

avv. Claudia Maria Cicchetti 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1812 
D.D. 25 marzo 2014, n. 93 
Parziale rettifica della DD 727 del 18/12/2013 "PAR-FSC 2007-2013: Asse III. 
Riqualificazione territoriale. Linea d'azione Cultura. Progetti di promozione, conservazione e 
valorizzazione delle Residenze e Collezioni reali del Piemonte. Consorzio di Valorizzazione 
Culturale La Venaria Reale. Assegnazione contributo per la realizzazione della mostra "la 
Bella Italia, Arte e Identita' delle citta' capitali". 
 
Premesso che: 
 
con DD 727 del 18 dicembre 2013 “PAR-FSC 2007-2013: Asse III. Riqualificazione territoriale. 
Linea d’azione Cultura. Progetti di promozione, conservazione e valorizzazione delle Residenze e 
Collezioni reali del Piemonte. Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale. 
Assegnazione contributo per la realizzazione della mostra “la Bella Italia, Arte e Identità delle città 
capitali”, la Regione Piemonte ha approvato l’assegnazione a favore del Consorzio di 
valorizzazione culturale La Venaria Reale di un contributo di euro 700.000,00 (imp. n. 4029/2013) 
da destinare al cofinanziamento delle spese per la realizzazione della mostra “La Bella Italia, Arte e 
Identità delle capitali”, tenutasi nelle Scuderie Juvarriane de La Venaria Reale dal 17 marzo all’11 
settembre 2011; 
si è trattato di un evento culturale previsto in occasione delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia che ha accolto oltre 350 opere d’arte provenienti dai Musei d’Italia e del mondo, 
nonché da collezioni private che hanno raccontato a La Venaria Reale l’identità delle principali 
“capitali culturali” italiane; 
per mero errore materiale, la predetta DD ha attribuito al predetto evento un codice CUP errato (il n. 
J 32I98000000001); 
il Codice CUP correttamente assegnato all’evento è: E38F11000000007. 
 
Si rende pertanto necessario provvedere alla parziale correzione della predetta determinazione 727 
del 18 dicembre 2013. 
 
Dato atto che la presente determinazione non comporta alcun movimento contabile. 
 
Accertata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, 
 
Tutto ciò premesso 
 

Il Dirigente 
 
Visto il Dlgs. n. 165/2001 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” (e s.m.i.); 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16/DB1800 del 30 gennaio 
2014 "Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 

Determina 
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1) di dare atto, a parziale rettifica della DD 727 del 18/12/2013 “PAR-FSC 2007-2013: Asse III. 
Riqualificazione territoriale. Linea d’azione Cultura. Progetti di promozione, conservazione e 
valorizzazione delle Residenze e Collezioni reali del Piemonte. Consorzio di Valorizzazione 
Culturale La Venaria Reale. Assegnazione contributo per la realizzazione della mostra “la Bella 
Italia, Arte e Identità delle città capitali”, che all’evento “Mostra La Bella Italia, arte e identità delle 
città capitali” è stato correttamente assegnato il seguente codice CUP: E38F11000000007; 
2) di confermare ogni altra previsione della citata DD 727/2013; 
3) di dare altresì atto che la presente determinazione non comporta nessun movimento contabile. 
 
  
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.L.gs. 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

Raffaella Tittone  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 28 marzo 2014, n. 97 
L.r. 36/2000. Annualita' 2010 e 2011. Atti di liquidazione annullati. Reimpegno di euro 
64.366,91 sul capitolo 188787 del Bilancio regionale 2014 (impegni perenti n. 5390/2010 e n. 
505/2011). 
 
Visto che con determinazione dirigenziale n. 1466 del 16.12.2010 sono stati individuati i beneficiari 
con le relative assegnazioni per la realizzazione dei rispettivi programmi di attività delle 
Associazioni turistiche pro loco piemontesi ai sensi della l.r. 36/00 per l’anno 2010; 
 
e che con determinazione dirigenziale n. 14 del 11.01.2012 sono stati assegnati i contributi, per la 
realizzazione dei rispettivi programmi di attività delle Associazioni turistiche pro loco piemontesi ai 
sensi della l.r. 36/00 per l’anno 2011. 
 
A conclusione delle rispettive attività i suddetti beneficiari hanno presentato la documentazione 
necessaria ai fini della liquidazione dei contributi concessi inerenti la realizzazione delle attività 
finanziate sia per l’anno 2010 che per il 2011; 
 
dato atto che il Settore competente ha autorizzato il pagamento della somme assegnate ai beneficiari 
che avevano rendicontato entro i termini previsti, con gli atti di liquidazione elencati nell'allegato 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 
 
vista la nota del 15/01/2013 prot. n. 539/DB902 del Settore Ragioneria con la quale sono stati 
restituiti gli atti di liquidazione su impegni andati in perenzione a fine esercizio 2012, per i quali 
non si è proceduto al pagamento così come risulta dall’allegato (anno 2010) alla presente 
determinazione di cui forma parte integrante e sostanziale; 
 
vista la nota del 22/01/2014 prot. n. 1128/DB0902 del Settore Ragioneria con la quale sono stati 
restituiti gli atti di liquidazione su impegni andati in perenzione a fine esercizio 2013, per i quali 
non si è proceduto al pagamento così come risulta dall’allegato (anno 2011) alla presente 
determinazione di cui forma parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, pertanto, necessario far fronte al pagamento della somma ancora dovuta ai beneficiari di 
cui all’allegato sopracitato, per un totale di € 48.058,45 per la parte relativa all’anno 2010 e di € 
16.308,46 per l’anno 2011 con le risorse stanziate sul bilancio 2014; 
 
ritenuto pertanto di reimpegnare la somma complessiva di € 64.366,91 sul capitolo 188787 del 
bilancio 2014 (UPB DB18101 - Assegnazione n. 100233) a favore delle pro loco in allegato 
(167963 - PROLOC) per far fronte alla liquidazione di quanto ancora dovuto per la realizzazione 
dell'attività 2010 e 2011 e di ridurre gli impegni perenti n. 5390/2010 e n. 505/2011 rispettivamente 
della somma di € 48.058,45 e di € 16.308,46;   
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso e considerato,  
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IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte";   
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 " Legge finanziaria per l'anno 2014 " e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014". 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
visto il decreto legislativo n. 33/2013 “ Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
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di reimpegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma complessiva di € 
64.366,91 sul capitolo 188787 del bilancio 2014 (UPB DB18101 - Assegnazione n. 100233) per 
consentire la liquidazione, nell’anno finanziario 2014, della somma dovuta alle pro loco di cui 
all’allegato della presente determinazione di cui forma parte e sostanziale per la realizzazione del 
programma di attività nel territorio piemontese nell’anno 2010 e 2011, ai sensi della l.r. 36/00 
(impegni perenti n. 5390/2010 e n. 505/2011); 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente", in quanto reimpegno di somme perenti.  
 

Il Dirigente responsabile 
Andrea Marini 

 
Allegato 
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Numero atto 
restituito dalla 

Ragioneria

Importo 
liquidazione del 
contributo anno 

2010

Ragione Sociale liquidazione Descrizione atto liquidazione cod. fiscale partita I.V.A.

1528/2011 1.552,15 ATPL PRO LOCO PIOVA' MASSAIA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

010161680052 01061680052

92/2012 1.131,98 ATPL MONTEMALE DI CUNEO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

03055650042 03055650042

188/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO AMENO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

93001200034 02040220036

189/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO DI PORTE
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

94556410010 09679360017

237/2012 1.131,98 ATPL PRO LOCO BAGNI VINADIO TERME
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

96061010045 02852930045

266/2012 1.131,98 ATPL PRO LOCO "NOI DEL CASTLE"
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

0918820051 0918820051

268/2012 1.552,15 ATPL TURISTICA PRO LOCO SALICETO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

93004140047 01925840041

309/2012 1.131,98 ATPL ASS.TURISTICA PRO LOCO BORGO VERCELLI
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

02213220029 02213220029

573/2012 1.131,98 ATPL PRO LOCO CERES
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

83005270018 08004190016

574/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO TERZO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

02203210063 02203210063

610/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO BORGOFRANCO D'IVREA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

05727500018 05727500018

611/2012 1.131,98 ATPL PRO LOCO DI SALASSA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

9250390015 09620370016

612/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO NIELLA TANARO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

93031190049 02769820040

613/2012 1.552,15 ASS. TURISTICA PRO LOCO QUARTO D'ASTI
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

00876750050 00876750050

618/2012 1.552,15 ATPL ASS. TURISTICA PRO LOCO PISTOLESA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

1401330020 01898510027

621/2012 1.552,15
ATPL PRO LOCO CASTELNUOVO NIGRA "V 
MARCHESE"

L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

83503650018 08102840017

622/2012 1.131,98 ATPL ASS. TURISTICA PRO LOCO PENANGO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

009766390054 009766390054

623/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO DESANA 2000
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

02020390023 02020390023
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624/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO CASTELLAZZO BORMIDA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

96002390068 02224740064

625/2012 1.131,98 ATPL PRO LOCO GALLO E GRINZANE CAVOUR
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

02229160045 02229160045

626/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO STREVI
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

81005720065 01117700060

627/2012 1.552,15 ATPL ASS.TURISTICA PRO LOCO CESSOLE
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

91011080057 01452750050

630/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO MAGGIORA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

91000990035 01324590031

631/2012 1.131,98 ATPL ASS.TURISTICA PRO LOCO BIANDRATE
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

94047400034 02011380033

632/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO CASTELLO DI ANNONE
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

01252280050 01252280050

634/2012 1.552,15 ATPL ASS. TURISTICA PRO LOCO SALUSSOLA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

02006820027 02006820027

636/2012 1.131,98 ATPL AMICI DEL MONFERRATO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

02206820027 02206820027

639/2012 1.131,98 ATPL PRO LOCO DI MARANZANA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

010115940057 010115940057

644/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO CANTALUPO LIGURE
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

01185980065 01185980065

645/2012 4.983,84 ATPL PRO LOCO VIGONE
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

94547390016 08913250018

648/2012 1.131,98 ATPL PRO LOCO SPINETO SCRIVIA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

019957170069 019957170069

649/2012 1.552,15 ATPL PRO LOCO VINCHIO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

91000280056 0053320054

totale 2010 48.058,45
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Numero atto 
restituito dalla 

Ragioneria

Importo 
liquidazione del 
contributo anno 

2011

Ragione Sociale liquidazione Descrizione atto liquidazione cod. fiscale partita I.V.A.

83/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO FAMIJA CRUATINA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

93002710023 01711470029

93/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO CAMPERTOGNO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

91000850023 01994310025

112/2013 991,63 ATPL PRO LOCO CITTA' DI SANTHIA'
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

84501950020 01755020029

148/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO SERRAVALLESE
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

00238510051 00238510051

202/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO MORANSENGO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

80007250055 00899180053

310/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO UPEGA DI BRIGA ALTA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

02398370045 02398370045

324/2013 991,63 ATPL PRO LOCO VENASCA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

94011270041 02124150042

400/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO COSTA D'OVADA E LEONESSA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

01881220063

602/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO QUAGLIUZZO
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

10198160011

612/2013 3.698,00 ATPL PRO LOCO OVADA
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

93002320062 01701820068

438/2013 1.328,40 ATPL PRO LOCO CAMINSPORT
L.R. N. 36 DEL 7/4/2000, "RICONOSCIMENTO E 
VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO"

82008730069 01542840069

totale 2011 16.308,46
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 31 marzo 2014, n. 99 
Legge Regionale 8.07.1999 n. 18 "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica". 
Approvazione proroga di fine lavori al progetto presentato dalla societa' "LOGI s.n.c. di 
Giolito Pietro & C." relativo alla realizzazione di una Casa Appartamenti Vacanze (C.A.V.) 
nel Comune di Nizza Monferrato (AT). Programma Annuale degli Interventi 2003, istanza n. 
177 /03. 
 
Vista la D.G.R. n. 78-8830 del 25.03.2003  con la quale è stato approvato il “Programma Annuale 
degli Interventi 2003” definito in attuazione dell’art. 5 della L.R. 8 luglio 1999 n. 18 “Interventi 
regionali a sostegno dell’offerta turistica”; 
 
visti i criteri di valutazione delle proposte progettuali stabilite ai paragrafi 1.5, 1.6, 1.6.1, 1.6.2  e 
1.6.3 del citato “Programma Annuale” per l’anno 2003; 
 
vista la D.G.R. n. 71-10578 del 29.09.2003 con cui la Giunta Regionale ha approvato le procedure 
di valutazione con la griglia di valutazione ed i relativi punteggi delle proposte progettuali 
presentate ai sensi del “Programma Annuale 2003”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-11455 del 23.12.2003 con cui è stata approvata la graduatoria relativa ad una 
parte delle istanze esaminate dagli uffici del Settore Offerta Turistica  sulla base di quanto stabilito 
con la suddetta D.G.R.  n.  71-10578 del 29.09.2003; 
 
considerato che -  ai sensi della L.R. n.18/99, Programma Annuale degli Interventi 2003 – è stato 
concesso con D.D. n. 3 del 13.01.2004, tra gli altri, alla società “LOGI s.n.c. di Giolito Pietro & C.” 
un contributo in conto capitale nella misura di € 187.049,70 ed un contributo in conto capitale nel 
rispetto del principio “de minimis” di € 100.000,00, pari rispettivamente, al 15% ed al 30% della 
spesa complessiva ammessa a contributo per € 1.246.998,00  per la realizzazione di una Casa 
Appartamenti per Vacanza (C.A.V.) nel Comune di Nizza Monferrato (AT) - istanza n. 177/03 ; 
 
vista la D.D. n.77 del 31.10.2007 con la quale è stata approvata una prima variante al progetto 
finanziato; 
 
viste le precedenti concessioni di proroga della fine dei lavori autorizzate con Determinazioni 
Dirigenziali da parte di questi uffici, nonché l’ultima approvata con D.D. n. 725 del 14.12.12. fino 
al 30.06.2013;  
 
vista la nota trasmessa  agli uffici regionali in data 5.02.2013, con la quale la società “LOGI s.n.c. di 
Giolito Pietro & C.” – beneficiaria del contributo - ha richiesto l’approvazione di una ulteriore 
proroga  di fine lavori, che per un disguido, è stata predisposta ma non trasmessa alla Regione nei 
tempi dovuti;  
 
preso atto che la proroga è imputabile al ritardo nell’acquisto degli arredi, protrattosi a causa delle 
lunghe trattative con  le diverse ditte fornitrici. 
 
Ritenuto che la proroga di fine lavori richiesta possa essere concessa in via definitiva fino al 
30.06.2014; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64 
 

determina 
 
- di concedere alla società “LOGI s.n.c. di Giolito Pietro & C.” beneficiaria del contributo concesso 
ai sensi della L.R. n. 18/99 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica” per la 
realizzazione di una C.A.V. (Casa Appartamenti Vacanze) nel Comune di Nizza Monferrato, 
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istanza 177/03, un’ulteriore definitiva proroga, fino al 30.06.2014, del termine dei lavori inerenti la 
realizzazione del progetto sopraindicato; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nella D.G.R. n. 26-
11455 del 23.12.2003 e nella D.D. n. 3 del 13.01.2004  relative all’approvazione delle graduatorie 
ed alla concessione del contributo stesso. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB2017 
D.D. 24 marzo 2014, n. 212 
Gruppo di lavoro multidisciplinare di supporto alla rete di sorveglianza operante nell'ambito 
del Centro di riferimento regionale per la SIDS - nomina componenti. 
 
La Regione Piemonte ha istituito con DGR 122-39038 del 10/10/1994, presso l’Ospedale Infantile 
Regina Margherita di Torino, un Centro di Riferimento Regionale per la S.I.D.S. con i compiti di: 
 
- attività di prevenzione; 
- aggiornamento e formazione permanente degli operatori;  
- assistenza tecnico-informativa a tutti gli operatori coinvolti in caso di morte improvvisa (medici 
di base, medici di Pronto Soccorso, Servizi di Medicina Legale, Anatomie Patologiche, Polizia 
Giudiziaria e Procure della Repubblica), assistenza ai soggetti a rischio; 
-  attività di supporto psicologico ai famigliari colpiti;  
- Osservatorio Epidemiologico Regionale. 
 
L’attività del Centro è successivamente evoluta, sulla base degli sviluppi scientifici e tecnologici 
della materia, realizzando attività diagnostiche anche come Centro del sonno, finalizzate allo studio 
dei parametri vitali. 
 
L’Osservatorio Epidemiologico Regionale ha inizialmente realizzato una sorveglianza di tipo 
passivo che non ha fornito risultati soddisfacenti: per questo, dal 2004, è stato avviato su tutto il 
territorio piemontese un sistema di sorveglianza attiva delle morti improvvise del bambino da 0-2 
anni e dei fenomeni ad esse correlati. 
 
Il sistema si basa su una rete di Referenti SIDS operanti presso i Servizi di Igiene e Sanità Pubblica 
coordinati dal SISP dell’ASL TO1. 
 
La sorveglianza è integrata con quella dei registri delle cause di morte e, in particolare, con 
l’apposito flusso informativo delle cause di morte under 18 anni che fa capo al Servizio 
Sovrazonale di Epidemiologia della ASL AL.  
 
Oltre all’attività dei centri di riferimento e di coordinamento, la rete di sorveglianza, è stata, fin 
dalla sua nascita, supportata dall’opera di un gruppo multidisciplinare composto da svariati 
professionisti anche esterni al servizio sanitario regionale.  
 
Poiché, a fronte delle mutate condizioni organizzative, si sono verificate significative modificazioni 
nella composizione del gruppo di lavoro multidisciplinare a sostegno della rete di sorveglianza, si 
rende necessario regolamentare tale gruppo, procedendo alla nomina dei componenti nonché 
all’attribuzione di funzioni specifiche.  
 
Alla luce dell’esperienza pluriennale e delle competenze acquisite, sono pertanto individuati 
seguenti professionisti:  
 
Alessandro VIGO   Medico pediatra,  
Silvia NOCE    Medico pediatra 
Margherita MEDA  Medico Igienista,  
Giannalisa CAVANI   Assistente Sanitaria,  
Daniela PALLADIN  Medico Anatomo Patologo,  
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Giovanni BOTTA  Medico Anatomo Patologo,  
Marco FORNI   Medico Anatomo Patologo, 
Roberto TESTI   Medico Legale,  
Anna Maria BALDELLI Procuratore della Repubblica, 
Vittorio DEMICHELI  Medico epidemiologo, in qualità di coordinatore del gruppo. 
 
 
A tale gruppo multidisciplinare, che integra l’attività del Centro di riferimento regionale per la 
SIDS sostenendo il sistema regionale di sorveglianza e collaborando con la rete dei Referenti locali 
SIDS, sono attribuite le seguenti funzioni: 
 
1. esame delle informazioni cliniche riguardanti i casi segnalati e applicazione dei criteri per la 
identificazione delle morti improvvise in base allo specifico sistema di classificazione 
internazionale;  
2. elaborazione di atti di indirizzo a contenuto tecnico scientifico riguardanti il funzionamento del 
sistema di sorveglianza e lo svolgimento delle funzioni diagnostiche ed epidemiologiche connesse; 
3. attività di supervisione sull’analisi delle informazioni raccolte e sulla produzione dei rapporti 
periodici;  
4. elaborazione di suggerimenti e proposte alla Direzione regionale Sanità circa possibili interventi 
di comunicazione e azioni di prevenzione in materia di SIDS. 
 
Le attività del gruppo devono essere svolte in collegamento con il personale regionale afferente al 
Settore Prevenzione e Veterinaria, che ne assicura la segreteria. 
La partecipazione ai lavori dei componenti del gruppo è resa a titolo gratuito, durante il normale 
orario di servizio e con modalità compatibili con gli impegni derivanti dalle proprie attività. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D.Lgs 241/90, art. 15, 
Visto il D.Lgs 165/2001, 
Vista la L.R. 23/2008, 
Vista la DGR 122-39038 del 10/10/1994. 
 
 

determina 
 
- di procedere alla nomina dei componenti del Gruppo di lavoro multidisciplinare di supporto alla 
rete di sorveglianza operante nell’ambito del Centro di riferimento regionale per la SIDS, come di 
seguito specificato: 
 
Alessandro VIGO   Medico pediatra,  
Silvia NOCE    Medico pediatra 
Margherita MEDA  Medico Igienista,  
Giannalisa CAVANI   Assistente Sanitaria,  
Daniela PALLADIN  Medico Anatomo Patologo,  
Giovanni BOTTA  Medico Anatomo Patologo,  
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Marco FORNI   Medico Anatomo Patologo, 
Roberto TESTI   Medico Legale,  
Anna Maria BALDELLI Procuratore della Repubblica, 
Vittorio DEMICHELI  Medico epidemiologo, in qualità di coordinatore del gruppo. 
 
- di attribuire al suddetto gruppo multidisciplinare le seguenti funzioni: 
 
• esame delle informazioni cliniche riguardanti i casi segnalati e applicazione dei criteri per la 
identificazione delle morti improvvise in base allo specifico sistema di classificazione 
internazionale;  
• elaborazione di atti di indirizzo a contenuto tecnico scientifico riguardanti il funzionamento del 
sistema di sorveglianza e lo svolgimento delle funzioni diagnostiche ed epidemiologiche connesse; 
• attività di supervisione sull’analisi delle informazioni raccolte e sulla produzione dei rapporti 
periodici;  
• elaborazione di suggerimenti e proposte alla Direzione regionale Sanità circa possibili interventi 
di comunicazione e azioni di prevenzione in materia di SIDS. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 2 maggio 2014, n. 115 
Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, art. 2, comma 2, lettera g) e art. 8, comma 5 e s.m.i. - 
Bando per l'incentivazione di interventi dimostrativi in campo energetico ambientale anno 
2007, prima scadenza. Revoca contributo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

 (omissis) 
DETERMINA 

 
- di revocare, per la motivazione espressa in premessa, il contributo precedentemente assegnato 
nei confronti della Società individuata nell’allegato Elenco 1, per la somma complessiva di euro 
190.870,25; 
- di dare mandato a Finpiemonte S.p.A. per il recupero della suddetta somma maggiorata degli 
interessi legali pari ad euro 13.483,81 maturati a far data dall’erogazione del contributo, per 
l’importo complessivo pari ad euro 204.354,06; 
- di rinviare la destinazione della suddetta somma a successivo provvedimento. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 sul sito della 
Regione Piemonte, Sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della l.r. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Indizione concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Farmacista (da assegnare al Dipartimento di Onco-Ematologia) presso l'AO Ordine 
Mauriziano di Torino. 
 
 
Requisiti richiesti: Laurea in Farmacia o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche e relativa 
abilitazione. Specializzazione in Farmacia Ospedaliera o in disciplina equipollente/affine. 
 Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
personale.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra 
indicata. 
 
Si comunica inoltre che la data di espletamento delle prove d'esame verrà pubblicata sul sito 
istituzionale dell'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino www.mauriziano.it alla 
voce concorsi entro 30 giorni dalla data di scadenza del presente avviso.  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore ad Interim S.C. Personale 
Alberto Casella 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio 
per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico - Disciplina di 
Neuropsichiatria Infantile. 
 
In esecuzione della determinazione n. 455 del 17/04/2014, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l’assunzione a 
tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico – Disciplina di Neuropsichiatria Infantile. 
 

POSIZIONE COGNOME NOME TOTALE 

1 ARLUNNO  ANNA CARLA  29,110 

 
Il funzionario delegato 
S.C. Servizio Personale 

Lorella Volpi  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio 
per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico - Disciplina di Endocrinologia 
 
In esecuzione della determinazione n. 446 del 17/04/2014, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l’assunzione a 
tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico – Disciplina di Endocrinologia 
 

POSIZIONE COGNOME NOME TOTALE 

1 GABELLIERI  ENRICO  35,58/50  

2 KARAMOUZIS  IOANNIS  31,88/50  

3 MORTARA  LORENZO  26,74/50  

 
Il funzionario delegato 
S.C. Servizio Personale 

Lorella Volpi 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Graduatoria di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio 
per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico - disciplina di 
Otorinolaringoiatria. 
 
In esecuzione della determinazione n. 499 del 29/04/2014, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell'avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l’assunzione a 
tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico – disciplina di Otorinolaringoiatria 
 

POSIZIONE COGNOME NOME TOTALE 

1 PIUMETTO  ELENA 35,415 

2 DE MUNARI  MANUELA 31,396 

3 ARCIELLO  FABIO 30,755 

4 IANNICCELLI  PAOLO 27,310 

 
 

Il funzionario delegato 
S.C. Servizio Personale 

Lorella Volpi  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l'assunzione a tempo 
determinato di n. 1 Dirigente Medico - disciplina di Medicina Fisica e Riabilitazione. 
 
 
E’ indetto avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l'assunzione a 
tempo determinato di n. 1 Dirigente Medico - disciplina di Medicina Fisica e Riabilitazione 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi e 
avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 Borsa di Studio in Farmacia Ospedaliera 
 
E’ indetto avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio in farmacia ospedaliera. 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi e 
avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo -- tel 0171 / 450649-641.   
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Cirie' (Torino) 
Avviso di modifica bando e riapertura termini concorso per titoli ed esami assunzione a 
tempo indeterminato n. 1 Dirigente Settore Servizi tecnici. 
 
 
Con determinazione del Vicesegretario Generale n. 51 del 28 aprile 2014 il bando in oggetto è stato 
modificato ed è stata disposta la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di 
partecipazione fino al 20 maggio 2014.  
Il bando e l’avviso di modifica e riapertura termini sono consultabili sul sito internet del Comune 
alla sezione “Bandi di gara e di concorso”. 
Per ulteriori informazioni tel. 011-9218126/127/128/129 Telefax 011 9218663 – e-mail: 
personale@comune.cirie.to.it 
 

Il Responsabile Servizio Personale, Affari Legali, Acquisti e Contratti 
Gianni Bergantin  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Consorzio Intercomunale per la gestione dei Servizi Socio-Assistenziali dell'Ovest Ticino - 
Romentino (Novara) 
Avviso di mobilita' volontaria tra enti pubblici, per la copertura di n. 1 posto di Direttore a 
tempo indeterminato. 
 
Possono presentare domanda di partecipazione i dipendenti, appartenenti alla qualifica dirigenziale, 
in servizio a tempo indeterminato presso Pubbliche Amministrazioni, in possesso, alla scadenza del 
presente avviso, dei requisiti previsti dall'art. 33 della L.R. Piemonte n. 1/2004 e dell'idoneità fisica 
all'impiego.  
E' richiesto il possesso del diploma di laurea quadriennale o quinquennale secondo il vecchio 
ordinamento o della laurea specialistica in base al nuovo ordinamento e lo svolgimento per almeno 
5 anni di attività di direzione in enti o strutture pubbliche o in strutture private di medie o grandi 
dimensioni.  
Termine per la presentazione delle domande:  ore 12,30 del giorno 15 maggio 2014 
Per tutto quanto attiene alle modalità di invio delle domande e alla procedura di selezione, si rinvia 
espressamente alle disposizioni specifiche contenute nell’avviso, la cui copia integrale e il modello 
di domanda e di autocertificazione sono scaricabili sul sito internet: www.cisaovesticino.it 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Direttore del Consorzio Tel. 0321/869921 – E mail: 
areaservizi@cisaovesticino.it 
 

Il Direttore 
 Antonella Baccalaro  

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1204



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Comune di Rivoli (Torino) 
Bando di gara a procedura aperta per affidamento servizio gestione bar presso l'atrio al 
primo piano della Palazzina Agenzia delle Entrate di Rivoli. 
 
 

DIREZIONE SERVIZI AL TERRITORIO 
Servizio Pianificazione Territoriale 

Ufficio Patrimonio Immobiliare 
 

BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA 
 (ARTICOLO 55 D.LGS. N°. 163/06 E S.M.I.)  

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO Dl GESTIONE BAR PER LA DURATA DI ANNI SEI 
(ANNI 6) CON RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA COMPLETA DI IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E ARREDI DEI LOCALI DA ALLESTIRE PRESSO L’ATRIO AL PRIMO 
PIANO DELLA PALAZZINA AGENZIA DELLE ENTRATE DI VIA DORA RIPARIA 4/A.  

Numero di C.I.G. .  5602863CCD 
 
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO: Il servizio consiste nell’affidamento, da parte del 
Comune di Rivoli ad un soggetto esterno, dell’appalto del servizio interno di somministrazione di 
alimenti e bevande – esercizio di tipo 2 – (ai sensi del Regolamento Regionale n. 2/R del 
03/03/2008 e s.m. e i.) per la durata di anni sei, da allestire presso l’atrio d’ingresso Agenzia delle 
Entrate Via Dora Riparia 4/A – Rivoli, alle condizioni e secondo le modalità del capitolato speciale 
d’oneri. 
 
SOGGETTI AMMESSI - Possono partecipare alla gara le imprese individuali, le società 
commerciali, le società cooperative nonché imprese appositamente e temporaneamente raggruppate. 
Ulteriori requisiti di ammissibilità alla gara: 
I soggetti partecipanti devono essere in regola con le norme vigenti in materia di avvio di un 
esercizio commerciale e quelle concernenti la sicurezza, la salute e l’igiene sul lavoro. 
La ditta aggiudicataria dovrà assumere la titolarità di tutte le licenze e/o autorizzazioni necessarie 
per lo svolgimento dell’attività commerciale inerente alla gestione vincolato ai locali del complesso 
comunale e le stesse dovranno essere restituite all’Amministrazione Comunale concedente al 
termine del contratto. La ditta aggiudicataria non potrà cedere l’azienda durante la vigenza 
contrattuale. E’ vietato il subappalto dei servizi in oggetto. 

 
CONDIZIONI PER ESSERE AMMESSI ALLA GARA: 

 
REQUISITI DEI SOGGETTI: Essere in possesso dei requisiti del bando, da dichiarare secondo il 
Modulo di partecipazione alla gara come predisposto con l’allegato A del Capitolato, indicando 
chiaramente che il rappresentante legale dell’aggiudicatario dovrà essere munito di firma digitale, 
essendo previsto il contratto con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata; 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese 
dai concorrenti in relazione al possesso dei requisiti di partecipazione richiesti e di disporre, qualora 
tali requisiti non siano conformi, la revoca dell'aggiudicazione ed il risarcimento dei danni 
eventualmente patiti, ferme restando le ulteriori responsabilità previste dalla legge per dichiarazioni 
mendaci e/o false. 
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SOPRALLUOGO DEI LOCALI: espletamento del Sopralluogo dei locali di cui all’allegato C del 
Capitolato da parte dell’interessato o dal rappresentante Legale, secondo il Verbale da redigere 
come predisposto a tal fine dall’Allegato D, e comprovante la presa visione delle condizioni 
immobiliari del bando;  
 
DURATA DEL CONTRATTO: La durata della concessione è di anni 6 a partire dalla data di 
sottoscrizione del contratto. 
 
METODO DI AGGIUDICAZIONE: il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa secondo i seguenti parametri: 
 
1) OFFERTA ECONOMICA 

 (calcolata sulla somma aritmetica dei canoni offerti nei sei anni) punteggio massimo 30 
 

2) PERCENTUALE Dl SCONTO APPLICATO AL PERSONALE DEGLI ENTI 
 punteggio massimo 10 

 
3) ESPERIENZA NELLA ATTIVITA’ Dl SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE 

 ( 1 punto ogni anno di esperienza)       punteggio massimo 20 
 
 
 

4) CARATTERISTICHE DELL’ALLESTIMENTO E ATTREZZATURE OFFERTE 
punteggio massimo 20 

 
5) ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL SERVIZIO 

 punteggio massimo 20 
 

Totale punteggio 100  
 

I punteggi saranno attribuiti con le modalità previste nel capitolato d’oneri. 
Risulterà aggiudicatario dell’appalto il concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
alto. L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di affidare il servizio anche nel 
caso di una sola offerta valida, purché sia ritenuta congrua. 
 
INDIRIZZO, TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE della domanda di 
partecipazione alla gara: I soggetti interessati dovranno recapitare alla scrivente Amministrazione 
– Corso Francia n. 98 – 10098 Rivoli (TO), entro le ore 12.00 del giorno 19/05/2014, apposito 
plico, secondo le indicazioni riportate nell’articolo 27 del capitolato speciale d’oneri, a mano o 
tramite servizio postale - con l’indicazione del mittente e riportante la seguente dicitura:  
 
OFFERTA RELATIVA AL PUBBLICO INCANTO PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO Dl GESTIONE BAR PER LA DURATA DI ANNI SEI (ANNI 6) CON 
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA COMPLETA DI IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
ARREDI DEI LOCALI DA ALLESTIRE PRESSO L’ATRIO AL PRIMO PIANO DELLA 
PALAZZINA AGENZIA DELLE ENTRATE DI VIA DORA RIPARIA 4/A._ SCADENZA  
ORE 12.00 DEL 19/05/2014”. 
 
Il recapito dell’apposito plico, anche a mano, potrà essere effettuato presso L’Ufficio Protocollo – 
atrio ingresso di Corso Francia n. 98 – 10098 Rivoli: 
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 dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 12.00; 
L’invio o la consegna del plico rimangono a rischio e spese del mittente, restando esclusa ogni 
responsabilità dell’Amministrazione per eventuali disguidi postali o altro. I plichi che perverranno 
oltre il termine di scadenza sopra indicato non saranno presi in considerazione. 
 
La mancata composizione del plico, come quella prevista dagli articoli 27 -  28  e 29 del 
Capitolato comporterà  l’esclusione dalla gara. 
La suddetta documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. 
 
L’aggiudicazione definitiva e la stipula del contratto saranno subordinate alla verifica dei requisiti 
dichiarati in sede di gara. 
 
APERTURA DEI PLICHI DI GARA: prima dell’apertura delle buste delle offerte presentate, si 
richiedono ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, scelti con 
sorteggio pubblico, di comprovare entro 10 giorni i requisiti richiesti nel bando, presentando la 
documentazione richiesta nella lettera d’invito, comprovante il possesso dei requisiti di capacità 
tecnico-organizzativa richiesti per partecipare alla gara d’appalto previsti dall’art. 48 del D.Lgs. 
163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni.  
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate a corredo 
dell’offerta, la Commissione di gara procederà all’esclusione del concorrente non in possesso dei 
requisiti, all’escussione della relativa cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità 
per i provvedimenti di cui all’art. 6, comma 11, del Decreto Legislativo 163/2006.  . 
Il giorno 28/05/2014  alle ore 10.00  presso il Comune di Rivoli – nella Sala Riunioni della 
Direzione Servizi alla Città – 1° piano – Corso Francia n. 98, si procederà in seduta pubblica 
all'apertura dei plichi e all'esame della documentazione richiesta ai fini dell'ammissibilità alla gara;  
La suddetta richiesta di possesso dei requisiti è, altresì, inoltrata, entro DIECI GIORNI dalla 
conclusione delle operazioni di gara, anche all’aggiudicatario e al concorrente che segue in 
graduatoria, qualora gli stessi non siano ricompresi tra i concorrenti sorteggiati e nel caso in cui essi 
non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni, si applicano le sanzioni previste 
dalla legge e si procederà alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 
Il giorno dell’apertura delle offerte economiche e alla conseguente aggiudicazione provvisoria, con 
riserva della documentazione prodotta, sarà comunicato mediante lettera inviata tramite fax ai 
partecipanti ammessi. Le sedute di gara sono pubbliche, ma soltanto i titolari o i rappresentanti 
legali delle ditte partecipanti, o persone munite di apposita procura speciale, hanno diritto di parola 
e richiedere che le loro dichiarazioni siano inserite a verbale.   
 
PERIODO DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: il periodo minimo durante il quale l’offerente è 
vincolato alla propria offerta è di 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 
Il posizionamento delle attrezzature di spettanza dell’aggiudicatario sarà a carico dello stesso. 
Per informazioni di carattere amministrativo rivolgersi all’Ufficio Patrimonio Immobiliare – 
BORDIGNON Angelo – telefono 011/951.35.43. 
Il presente Bando di gara, il modulo di istanza di ammissione (all. A), il modulo offerta economica 
(all. B) e la planimetria dei locali ( all. C) saranno pubblicati sulla Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito Internet: www.comune.rivoli.to.it - sezione bandi e avvisi.- e All’Albo Pretorio 
dell’Ente. 
In caso di mancato perfezionamento del contratto, per qualunque ragione, il Comune di Rivoli ha 
facoltà di stipulare lo stesso con la concorrente successivamente classificata alle condizioni già 
proposte in sede di offerta. 
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TERMINE PER L’ASSUNZIONE DEL SERVIZIO: Il concorrente si impegna a rispettare i 
termini di avvio del servizio entro 150 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione anche in 
deroga alla firma del contratto, come previsto dall’articolo 35 del capitolato speciale d’oneri.  
 
Rivoli,   14/04/2014 
 

Il Dirigente Direzione servizi al Territorio 
 Alberto Cecca  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di mezzi di contrasto e servizi connessi in favore delle Aziende del Servizio 
Sanitario della Regione Piemonte e dell’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 05-2014)Esito di 
gara. 
 
 

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino - Tel. 011/6548327 - Fax 011/6599161 - appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it  
PROCEDURA DI GARA: aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più basso  
OGGETTO DELL’APPALTO: “Fornitura di mezzi di contrasto e servizi connessi in favore delle 
Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte e dell’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 05-
2014)” suddivisa in 4 lotti  
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Fornitura - Regione Piemonte 
e Regione Valle D’Aosta;  
DATA DI AGGIUDICAZIONE: 17/04/2014  
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: Euro  477.314,88 oltre I.V.A., oneri della 
sicurezza pari a Euro 0 (zero)  
VALORE FINALE TOTALE: Euro 357.268,62 oltre I.V.A., oneri della sicurezza pari a Euro 0 
(zero)  
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO: BRACCO IMAGING ITALIA S.R.L.  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Ing. Adriano LELI  
ALTRE INFORMAZIONI: L’avviso integrale di appalto aggiudicato è stato trasmesso alla GUUE 
in data 24/04/2014. 
 

Il Direttore Amministrativo 
 Leo Massari  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Albugnano (Asti) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 del 10.04.2014. Approvazione della decima 
variante parziale al P.R.G.C. ai sensi dell'art. 17, comma 7, della l.r. 56/1977 e s.m.i. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

1. di DARE ATTO che il progetto di variante parziale di cui all'art. 17, comma 5, della L.R. 
56/1977 e s.m.i. già adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 23 del 04.10.2012 è 
stato pubblicato all'Albo Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi e che dal quindicesimo al 
trentesimo giorno di pubblicazione è pervenuta una sola osservazione dell’Ufficio Tecnico 
Comunale; 
2. di DARE ATTO, altresì che la Provincia di Asti con Deliberazione del Commissario 
Straordinario, nell’esercizio dei poteri della Giunta Provinciale, n. 326 del 11.12.2013 ha espresso il 
proprio “Pronunciamento di compatibilità” per la variante in oggetto; 
3. di APPROVARE, ai sensi dell’art. 17, quinto comma, della L.R. 56/77 e s.m.i., la Decima 
Variante Parziale al P.R.G.C. costituita dai seguenti elaborati: 
- Elaborato 1   Relazione illustrativa 
- Elaborato 2  Norme Tecniche di Attuazione 
- Elaborato 3  Tabelle e schede  
- Tavola  2P  Dettaglio delle aree urbanizzate - sc. 1:2.000 
- Tavola  3P Territorio comunale - sc. 1.5.000, sc. 1:2.000; 
4. di DICHIARARE che quanto previsto nella presente variante non interessa: 
- modifiche all'impianto strutturale del PRG vigente; 
- modifiche alla funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o comunque non 
generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
- riduzione od incrementi della quantità globale delle aree a servizi per più di 0,5 mq/abitante, 
- la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri quadrati 
per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R. 56/1977 e s.m.i.; 
- incidenza sulla struttura generale dei vincoli nazionali e regionali indicati del P.R.G.C. vigente a 
tutela di emergenze storiche, artistiche, paesaggistiche, ambientali ed idrogeologiche, 
- incremento delle capacità insediativa residenziale del P.R.G.C. vigente, 
- incremento delle superfici territoriali o degli indici di edificabilità del P.R.G.C. vigente, 
- modifiche all'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico del PRG vigente; 
- modifiche agli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti; 
e che inoltre la variante individua previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente 
limitata al territorio comunale e compatibili con i piani sovracomunali come previsto dall’art. 17 
della L.R. 56/1977 e s.m.i.; 
5. di DICHIARARE che la presente Variante risulta inoltre esclusa dal processo di valutazione 
ambientale, ai sensi della D.G.R. n. 9 giugno 2008 n.12-8931 "D.Lgs 152/2006 e s.m.i. " Norme in 
materia ambientale "Primi indirizzi operativi per l'applicazione delle procedure in materia di 
Valutazione ambientale strategica di piani e programmi, in quanto assume il valore di Varianti 
parziali formate ed approvate ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 17, comma 5 della L.R. 56/77 e 
s.m.i., non riguardanti interventi soggetti a procedure di VIA, che non prevedano la realizzazione di 
nuovi volumi, se non ricadenti in contesti già edificati, ovvero che riguardino modifiche non 
comportanti variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico 
vigente o che non interessino aree vincolate ai sensi degli art. 136, 142 e 157 del D.Lgs. 42/2004 e 
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s.m.i., nonché ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da 
specifici disposti normativi (aree protette, siti di importanza comunitaria, zone di protezione 
speciale, aree soggette ad interferenze con attività con presenza di sostanze pericolose, aree con 
presenza naturale di amianto, aree vulnerabili ecc.); 
6. di DICHIARARE che la variante non presenta i caratteri indicati nei commi 3 e 4 dell’art. 17 
della L.R. 56/1977 e s.m.i., ed ha un effetto limitato al solo territorio comunale di Albugnano; 
7. di DISPORRE secondo le procedure di cui alla Legge Regionale n° 56/1977 e s.m.i.: 
- il deposito presso la segreteria del Comune dei sopra elencati elaborati; 
- la pubblicazione, dei sopra elencati elaborati, sul sito web istituzionale del Comune; 
- la pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni 
consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione, dando notizia delle modalità di 
accessibilità, attraverso il sito web istituzionale, a tutti gli elaborati costituenti la variante; 
- la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte di estratto della presente 
deliberazione, termine dal quale la variante diviene efficace; 
- l’invio della presente deliberazione e dei relativi elaborati alla Regione Piemonte ed alla 
Provincia di Asti, ai sensi dell’art. 17, settimo comma, della Legge Regionale n° 56/1977 e s.m.i.. 
 

Il Segretario Comunale 
Maurizio Rita Scuncio  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Baldissero d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 9 aprile 2014. Art.17, c.7 Legge Regionale 
n.56/1977 e s.m.i. - Approvazione definitiva variante parziale n.7 al P.R.G.C. vigente 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

§ Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
§ Di approvare definitivamente, ai sensi dell’art.17, c.7 L.R.n.56/1977 e ss.mm.ii., la Variante 
Parziale n.7 al P.R.G.C. vigente, redatta a firma dell’Arch. Giuseppe Gonella e costituito dai 
seguente elaborati: 
– Tav.1 – Relazione Tecnica 
– Tav.2 / var.7 / def. – scala1:5.000 
– Tav.3A / var.7 / def. – scala1:2.000 
– Tav.3B / var.7 / def. – scala1:2.000 
§ Di dare atto che gli elaborati della variante comprendono una tavola schematica delle 
urbanizzazioni, in quanto gli oggetti di variante contengono previsioni insediative rientranti nei casi 
di cui all’art.17, c.6 secondo periodo della L.R.n.56/1977 e ss.mm.ii 
§ Di dare atto che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione 
territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le 
previsioni 
§ Di dare atto che il complesso delle modifiche apportate con la variante parziale in oggetto 
prevedono una diminuzione della capacità insediativa residenziale pari a 1.780,40 mc, 
corrispondente a 15 ab., che si intende mantenere a disposizione per soddisfare eventuali future 
esigenze  
§ Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali 
§ Di rendere la presente Deliberazione, ai sensi dell’art.134, c.4 del D.Lgs.n.267/2000 e s.m.i., con 
votazione unanime legalmente espressa, immediatamente eseguibile  

Il Sindaco 
Cinzia Gotta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Busano (Torino) 
Lavori di riqualificazione dell'ambito urbano di Via Libania e ampliamento della Piazza San 
Tommaso (3° lotto). 
 

 
IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO 

 
per l’esecuzione dei lavori di riqualificazione dell’ambito urbano di Via Libania e ampliamento 
della Piazza San Tommaso (3° lotto), con il presente atto comunica che gli stessi sono stati ultimati 
in base al contratto di appalto e al successivo atto suppletivo 
 

AVVERTE 
 

Che l’impresa MV AUTOMATISMI – Via A. Moro n. 1 – Pertusio (TO) ha ultimato in data 
24/12/2013 i lavori di riqualificazione dell’ambito urbano di Via Libania e ampliamento della 
Piazza San Tommaso (3° lotto) di cui al contratto di appalto Rep. N. 511 del 12/12/2013 
 

INVITA 
 

chiunque vanti crediti verso la suddetta impresa per occupazioni permanenti o temporanee di 
immobili ovvero per danni verificatisi in conseguenza dei lavori sopraindicati a presentare a questo 
Comune, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
istanza corredata dai relativi titoli, avvertendo che trascorso detto termine non sarà più tenuto conto 
in via amministrativa delle domande a tale fine presentate. 
 
Busano li 24/04/2014 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Caraglio (Cuneo) 
Modifiche Statuto comunale. 
 
 

 
Deliberazione del C.C. n. 3 del 09/04/2014 

 
Modificazioni ed integrazioni 

 
 

- Art. 8 comma 1 lettera a): si aggiungono in fine le seguenti parole “e la presenza di entrambi i 
sessi nella giunta comunale e negli organi collegiali non elettivi del Comune nonché negli enti, 
aziende ed istituzioni dallo stesso dipendenti” 
 
- Art. 12: dopo il comma 5 si aggiunge il seguente comma “5 bis. Nelle nomine di rappresentanti 
presso enti, aziende ed istituzioni, espressamente riservate dalla legge alla competenza del 
Consiglio, deve essere garantita la presenza di entrambi i sessi.” 
 
- Art. 13: è aggiunto in fine il seguente comma: “9. Il Consiglio in sede di approvazione del primo 
bilancio preventivo e triennale di ogni mandato, adotta il piano generale di sviluppo di cui agli 
artt. 165 comma7 del D. Lgs 18/08/2000 n. 267 e  13 comma 3 del D. Lgs 12/04/2006 n. 170, sulla 
base del programma elettorale e delle linee programmatiche di governo” 
 
- Art. 17 comma 2: si aggiunge in fine il seguente periodo: “Deve essere garantita la presenza al 
loro interno di entrambi i sessi.” 
 
- Art. 20: si aggiunge in fine il seguente comma: “20. Provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti 
dal Consiglio e garantendo la presenza di entrambi i sessi, alle nomine, designazioni e revoche dei 
rappresenti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni, che non siano espressamente riservate 
dalla legge alla competenza del Consiglio” 
 
- Art. 24 comma 1: le parole: “ promuovendo la presenza di ambo i sessi” sono sostituite dalle 
seguenti: “garantendo che nessuno dei due sessi sia rappresentato in misura inferiore al 40 per 
cento, con arrotondamento aritmetico”; 
 
- Art. 25 comma 1: nel primo periodo la parola “sei” è sostituita dalla seguente: “quattro”; dopo 
il primo periodo è aggiunto il seguente: “Deve comunque essere garantita la presenza di entrambi i 
sessi in misura non inferiore al 40 per cento per ciascuno di essi ”. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Carema (Torino) 
Estratto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 05 del 18 marzo 2014, immediatamente 
eseguibile. Sdemanializzazione di un tratto di Strada  Romarè e di un tratto della Roggia del 
Lys.  
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1. Di sdemanializzare la porzione di strada Romarè ricadente su terreni censiti al catasto terreni al 
Foglio 9 particelle n. 454 e 298, come evidenziato nella Planimetria Catastale allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante;. 
2. Di sdemanializzare il tratto di Roggia del Lys ricadente sui terreni censiti al catasto terreni al 
Foglio 9 particelle 454, 453, 298, 301, 294, 494 e 358 come evidenziato nella planimetria catastale 
allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
3. Di perfezionare gli acquisti da tempo già deliberati dei fondi siti in Carema censiti al Foglio n. 9 
particelle numero 454. 453, 298, 301, 299, 494 e 358, dandosi atto che il corrispettivo è già stato 
corrisposto a suo tempo, comunque in data anteriore al 4 luglio 2006; 
4. Di dare mandato all’Ufficio Tecnico di apportare, alla data di operatività dei punti precedenti, le 
necessarie variazioni nello stradario comunale e nei registri dei beni demaniali e patrimoniali del 
Comune in conseguenza di detta operazione; 
5. Di incaricare il Responsabile del Servizio Tecnico della predisposizione di tutti gli atti 
conseguenti necessari al perfezionamento compresa la sottoscrizione dei relativi atti. 
 

Il Sindaco 
Giovanni Aldighieri 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Cerano (Novara) 
Adozione Variante Parziale al PRGC 01/2014 e adozione del Documento Tecnico di Verifica a 
VAS. 
 
 
Adozione del Progetto Preliminare di Variante Parziale al PRGC 01/2014 e Avvio del Procedimento 
di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica.   

 
Il Responsabile del Servizio rende noto che con deliberazione di C.C. n. 6 del 10/04/2014 è stata 
adottata la variante parziale al PRGC vigente n. 01/2014, ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 
56/77 e s.m.i.; 
 
Con  la medesima delibera, è stato adottato il Documento Tecnico di Verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art. 17 comma 8 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 

avvisa 
 

che il progetto di variante unitamente al Documento Tecnico di Verifica di assoggettabilità a VAS 
sono depositati in pubblica visione presso gli Uffici Comunali per trenta giorni consecutivi dal 
giorno 08/05/2014 al 06/06/2014 con il seguente orario: lun – ven dalle 11.00 alle 13.00 sab – 
dom dalle 11.00 alle 12.00; 
il progetto di variante unitamente al Documento Tecnico di Verifica di assoggettabilità a VAS e 
della delibera di adozione,  sono disponibili sul sito internet del Comune di Cerano, ai seguenti link 
http://www.comune.cerano.no.it/it/amministrazionetrasparente-pianificazionegoverno.php; 
http://www.comune.cerano.no.it/it/amministrazionetrasparente-informazioniambientali.php 
che chiunque può presentare al protocollo del Comune osservazioni e proposte scritte nel pubblico 
interesse al progetto di variante, indicando come oggetto “Osservazioni alla Variante Parziale 
01/2014”, dal quindicesimo al trentesimo giorno e precisamente dal giorno 22/05/2014 al giorno 
06/06/2014; 
che in ottemperanza all’art. 20 della L.R. 40/98 e s.m.i., chiunque può presentare al protocollo del 
Comune osservazioni agli elaborati della Valutazione Ambientale Strategica,  indicando come 
oggetto “Osservazioni agli elaborati della Valutazione Ambientale Strategica relativi alla Variante 
Parziale 01/2014” in ordine alla compatibilità ambientale, entro il giorno 06/06/2014 
 

Il responsabile del servizio 
Camilla Vignola 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Corneliano d'Alba (Cuneo) 
Delibera Giunta Comunale n. 34 in data 15.04.2014. Piano di recupero di iniziativa privata 
proprieta' Tarditi-Frea. Approvazione definitiva. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
( Omissis) 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto che entro i termini previsti dagli artt. 40 e 41 bis della L.R. n. 56/77 e s.m.i. e 
dall’art. 30 della Legge n. 457/78, non sono pervenute osservazioni alla proposta di variante al  
Piano di Recupero di iniziativa privata , presentato Sig. Tarditi Giovanni, a nome proprio e per 
conto dei comproprietari Frea Carla, Tarditi Sara e Tarditi Serena; 
2) di adottare, pertanto, in via definitiva la variante al  piano di recupero, costituita dai seguenti 
elaborati: 
1. Tavola  A Relazione Tecnica; 
2. Relazione Tecnica integrativa con allegata Dichiarazione di consenso del vicino; 
3. Tavola B Conteggi plano volumetrici; 
4. Documentazione fotografica; 
5. Schema di convenzione; 
6. Tavola 1 Estratti e planimetria generale; 
7. Tavola 2 caratteristiche morfologiche; 
8. Tavola 3 Opere di urbanizzazione; 
9. Tavola 4 Situazione esistente: Piante, prospetti e sezioni; 
10. Tavola 5 Situazione in progetto: Piante, prospetti e sezioni; 
11. Tavola 6 Schema dell’intervento. 
 
Corneliano d’Alba, lì 07.05.2014  
 

Il Responsabile del Servizio 
Stefania Mina 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Cortazzone (Asti) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 5/04/2014. Variante strutturale n. 2 al vigente 
Piano Regolatore Generale Comunale. Approvazione Progetto definitivo. 
 
 
 

(omissis) 
 

Per quanto sopra esposto il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale,  
 
responsabile del Procedimento, propone che il Consiglio Comunale 

 
DELIBERI  

 
(omissis) 

 
1. Di RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente 
deliberato; 
2. Di APPROVARE ai sensi dell’art. 31 ter comma 12 della previgente normativa regionale, 
applicabile alle procedure iniziate prima dell’entrata in vigore della l.r. 3/2013, il Progetto definitivo 
di Variante n. 2 al PRGC consistente nei seguenti elaborati ………. (omissis) 
3. di dare atto che sono stati accettati integralmente i pareri e le osservazioni sul progetto pre-
liminare di variante formulate dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Asti, intervenute alla 
Conferenza di Pianificazione, e conseguentemente introdotte negli elaborati del piano; 
8. di dare mandato al Responsabile del Procedimento per i successivi adempimenti concernenti in 
particolare la pubblicazione per estratto della delibera di approvazione della variante sul BUR ai 
sensi dell’art. 31 ter comma 15 della previgente normativa regionale, applicabile alle procedure 
iniziate prima dell’entrata in vigore della l.r. 3/2013, dando atto che la variante è esposta in pubblica 
e continua visione presso il comune interessato. 

 
(omissis) 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

 
Delibera 

 
Di APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione allegata al presente atto formandone 
parte integrante ed inscindibile. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Cossano Belbo (Cuneo) 
Approvazione progetto definitivo della Variante Strutturale n. 3 al P.R.G.C. ai sensi Art. 17 c. 
4 L.R. 56/77 e s.m.i. secondo le procedure della L.R. n. 1/2007. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

D E L I B E R A 
 
1°) di approvare il progetto definitivo di Variante Strutturale n. 3 al P.R.G.C.  a norma dei 
disposti della Legge Regionale 05.12.1977, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni e L.R. n. 
1/2007 costituito dai seguenti atti tecnici, che formano parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione: 
- Relazione Illustrativa 
- Relazione e normativa geologica: 
. Tav. n. 1: Carta gemorfologica, dei dissesti, della dinamica fluviale e del reticolo idrografico 
minore - scala 1:10.000 (Febbraio 2012) 
. Tav. n. 2: Carta dei corsi d’acqua maggiormente significativi e delle opere di difesa idraulica 
realizzate - scala 1:10.000 (Febbraio 2012) 
. Tav. n. 3: Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica - scala 1:10.000 (Febbraio 2012) 
 
- Relazione geologico-tecnica sulle aree di nuova espansione urbanistica 
 a cura del geologo Dott. Orlando Costagli 
- Analisi del rischio idraulico nella fascia fluviale del Torrente Belbo e tributari principali a cura 
Ing. Dardo Manlio e Ing. Selleri Andrea 
- Relazione di verifica classificazione acustica 
- Norme Tecniche di Attuazione 
TAV. 1/V3 - Inquadramento territoriale - 

Planimetria Sintetica Scala 1:25.000 
TAV. 14/V3 - Planimetria di Progetto I - 

Vincoli Scala 1:  5.000 
TAV. 15/V3 - Planimetria di Progetto II - 

Assetto del territorio Scala 1:  2.000 
TAV. 16/V3 - Planimetria di Progetto III - 

Assetto del Capoluogo e della Frazione 
Scorrone 

 
Scala 1:  2.000 

TAV. 17/V3 - Planimetria di Progetto IV - 
Assetto del Nucleo Antico Scala 1:  1.000 

TAV. 18/V3 - Planimetria di Progetto V - 
Assetto Area Produttiva Loc.tà S. Bovo Scala 1:  2.000 

TAV. 19/V3 - Planimetria di Progetto VI - 
Assetto area produttiva Loc. Molino Scala 1:  2.000 

TAV. 20/V3 - Planimetria di indagine - 
Stato di conservazione del patrimonio edilizio 
nel Centro Storico 

 
Scala 1:  1.000 

TAV. 21/V3 - Planimetria di indagine - 
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Destinazione d’uso prevalente del patrimonio 
edilizio nel Centro Storico 

 
Scala 1:  1.000 

2°) di dare atto che il progetto definitivo ha accettato integralmente il parere e le osservazioni 
richieste dalla 2^ Conferenza di Pianificazione dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Cuneo, 
come descritto dettagliatamente nel capitolo 2BIS della Relazione Illustrativa. 
3°) di confermare quanto riportato sulla delibera n. 28 del 04.10.2013 di adozione del progetto 
preliminare, ossia:  
- di dare atto che il progetto preliminare ha ottenuto il parere favorevole del Settore Prevenzione 
Territoriale del Rischio Geologico Regionale ai sensi L.R. 1/2007 e L. n. 64/74, prot. n. 
57939/DB14/20 del 11.09.2013. 
- di dare atto che il progetto preliminare è stato sottoposto alla “Verifica di assoggettabilità a 
valutazione ambientale” ai sensi dell’art. 12, c. 1 D. Lgs. n. 4/2008 e D.G.R. n. 12-8931/2008 e che 
l’Amministrazione Comunale, tramite proprio Organo Tecnico con parere in data 13.04.2013, sulla 
base dei pareri espressi al riguardo da: Provincia, Regione, A.R.P.A. e ASL ha deciso di escludere 
dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica la Variante Strutturale n.3. 
- di dare atto che con la presente Variante n. 3 vengono reiterati per ulteriori cinque anni i vincoli 
espropriativi sulle aree indicate sulle Tavole di progetto “Aree per servizi ed attrezzature pubbliche 
in progetto” come in premessa indicato e con le motivazioni contenute nel capitolo 5.1 della 
Relazione Illustrativa, nonché della predisposizione di specifico capitolo di bilancio per la 
corresponsione dell’eventuale indennizzo previsto dall’Art. 39 comma 2 del D.P.R. n. 327 del 
08.06.2001. 
- di dare atto che la presente Variante n. 3 è compatibile con il Piano di Classificazione Acustica 
Comunale approvato con D.C.C. n. 43 del 30.09.2004 (Piano Acustico redatto sulla base della 
Variante Generale n. 2 vigente) in quanto le modifiche alla zonizzazione apportate con la presente 
Variante n. 3 non creano accostamenti critici e dare atto che il Comune provvederà appena possibile 
ad adeguare il Piano Acustico vigente. 
4°) di dare atto che la presente Variante n. 3, ai sensi della direttiva dell’Art. 31 delle Norme 
vigenti del P.T.R. e dell’Art. 11 della L.R. 56/77, come modificata dalla L.R. 3/2013, ha contenuto 
le previsioni di incremento di consumo del suolo entro il 3% dell’urbanizzato e del costruito 
esistente sul territorio Comunale. 
5°) di dare atto che la presente Variante Strutturale n. 3 rappresenta anche “adeguamento” del 
P.R.G.C. al P.A.I. ed al fine di sancire tale “adeguamento” al P.A.I. e consentire il recepimento da 
parte dell’Autorità idraulica competente, di incaricare il Responsabile del Servizio di trasmettere 
copia degli elaborati geologici – idraulici al competente Settore Pianificazione Difesa del Suolo (DB 
14.22) della Direzione Regionale 14 – Opere Pubbliche, Difesa del Suolo – Via Petrarca, 44 – 
TORINO (10126). 
6°) di incaricare il Responsabile del Servizio di far pubblicare la presente delibera di 
approvazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
7°) di incaricare il Responsabile del Servizio di trasmettere, ai sensi dell’Art. 20 del Regolamento 
n. 2/R del 05.03.2007, la presente delibera e copia degli atti tecnici del progetto definitivo della 
presente Variante Strutturale n. 3 in copia cartacea e su supporto informatico alla Regione ed alla 
Provincia.  

 
Omissis 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Givoletto (Torino) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 17.04.2014 – Regolamento Edilizio Comunale – 
Modifiche ed Integrazioni. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

(omissis)  
 

DELIBERA 
 
1. DI APPROVARE la premessa narrativa al presente dispositivo che qui si intende interamente 
richiamata per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. DI APPROVARE le seguenti proposte di modifica ed integrazione del Regolamento Edilizio 
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 5-5234 del 21.01.2013, pubblicata sul B.U.R. n. 
7, SUPPL. 2, del 15.02.2013 e successivamente modificato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 21 del 13.05.2013, pubblicata, per estratto, sul B.U.R. n. 26 del 27.06.2013:  
• Art. 41, punto 2), comma 8:   
“8. Tali sottotetti NON vengono considerati nel calcolo della S.U.L., del volume e del numero dei 
piani, ma vengono conteggiati nel calcolo della superficie coperta, dell’altezza massima del 
fabbricato, quest’ultima misurata ai sensi dell’art. 14, comma 2 del Regolamento (inteso come 
ultimo solaio quello sottostante il sottotetto fruibile), e delle distanze da confini e fabbricati, 
secondo quanto stabilito dalle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.R.G.C.”  
• Art. 42, comma 6:  
 “6. I locali interrati e seminterrati dovranno avere un’altezza massima entro terra pari a mt 2,40, 
misurata tra il piano pavimento e l’intradosso del solaio di copertura per i locali interrati e 
misurata tra il piano pavimento e la quota del terreno naturale o sistemato se a quota superiore per 
i locali seminterrati”;  
• Art. 57, comma 6:  
 “6. Il muro di contenimento tra due fondi posti a livelli differenti, qualora il dislivello derivi 
dall'opera dell'uomo o il naturale preesistente dislivello sia stato artificialmente accentuato, avente 
altezza superiore a mt 1,00, deve considerarsi costruzione a tutti gli effetti e soggetta, pertanto, agli 
obblighi delle distanze previste dall'art. 873 cod. civ. e dalle eventuali norme integrative.”;  
• Art. 65, comma 3:  
“3. Le recinzioni di nuova costruzione tra le proprietà o verso spazi pubblici possono essere 
realizzate:  
a) con muro pieno di altezza massima di 1.00 m; 
b) con muretto o cordolo di altezza massima di 1.00 m sovrastato da reti, cancellate o siepi di 
altezza massima di 1.50 m, per un’altezza massima complessiva della recinzione pari a 2,50 m;  
c) con siepi mantenute ad un' altezza massima di 2.50 m, rispetto al piano del confinante e/o al 
piano strada;  
d) con pali infissi al suolo e rete di protezione di altezza non superiore a 2.50 m;” 
• Art. 71, comma 5:  
 “5. Se il terrazzo è più alto della quota del terreno confinante, il medesimo:  
• potrà essere realizzato a confine di proprietà, fino ad un’altezza massima di mt 1,00, misurata 
dalla quota del terreno confinante e comunque al di sotto della recinzione esistente o in progetto 
tra i due lotti, previa presentazione di atto di assenso del confinante, nella forma di atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, registrata e trascritta e dovrà, ad ogni modo, rispettare la distanza 
minima di mt 5,00 dai fabbricati limitrofi oppure dovrà essere costruito in aderenza;  
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• dovrà rispettare le distanze dai confini di proprietà e dai fabbricati limitrofi nei modi previsti  
dalla legge, se avente altezza superiore a mt 1,00, misurata dalla quota del terreno confinante e 
comunque al di sopra della recinzione esistente o in progetto tra i due lotti”;  
 
3. DI APPROVARE il testo del Regolamento Edilizio modificato ed integrato secondo le 
modifiche di cui al precedente punto 2, che si allega alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale, il quale risulta essere conforme al Regolamento Edilizio approvato con deliberazione di 
Giunta Regionale n. 5-5234 del 21.01.2013, pubblicata sul B.U.R. n. 7, SUPPL. 2, del 15.02.2013 e 
successivamente modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. . 21 del 13.05.2013, 
pubblicata, per estratto, sul B.U.R. n. 26 del 27.06.2013;  
 
4. DI DICHIARARE il testo del Regolamento Edilizio, aggiornato ed integrato, di cui al suddetto 
punto 2 conforme al testo del Regolamento Edilizio approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 5-5234 del 21.01.2013, pubblicata sul B.U.R. n. 7, SUPPL. 2, del 15.02.2013 e 
successivamente modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. . 21 del 13.05.2013, 
pubblicata, per estratto, sul B.U.R. n. 26 del 27.06.2013;  
 
5. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 3, L.R. 19/99 e s.m.i., il Regolamento Edilizio, aggiornato 
ed integrato, di cui al suddetto punto 3, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto della 
presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 
6. DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 3, comma 4, L.R. 19/99 e s.m.i., copia della presente 
deliberazione alla Regione Piemonte nonché all’A.S.L. TO3 competente per opportuna conoscenza;  
 
7. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale l’eventuale assunzione di 
tutti gestionali gli atti derivanti dalla presente Deliberazione  
 
     Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
    Rilevata l’urgenza di provvedere in merito 

 
DELIBERA 

    Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 
4 del D.Lgs. 267/2000, ... omissis...  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Montafia (Asti) 
Verbale di deliberazione del Consiglio comunale  n. 18: Approvazione dei manuali redatti dal 
GAL Basso Monferrato Astigiano per la mis. 323 del piano di sviluppo locale in attuazione del 
PSR 2007/2013 asse IV Leader. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO il vigente Regolamento Edilizio comunale, approvato con delibera del Consiglio comunale  
n. 25 del 30.06.2007  esecutiva; 
CONSIDERATO che il Comune di Montafia aderisce al GAL Basso Monferrato Astigiano che  sta 
attuando il proprio PSL nell'ambito del PSR della Regione Piemonte 2007/2013 ASSE IV 
LEADER; 
VISTI gli  articoli 3 e 10 della legge regionale 19/1999 " Norme in materia edilizia e modifiche alla 
legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo)" 
RITENUTO necessario approvare i manuali redatti dal GAL per la Mis 323 del Piano di Sviluppo 
Locale, ad integrazione dell’art. 32 (“ Inserimento ambientale delle costruzioni”) del Regolamento 
edilizio comunale ( L.R. 29 luglio 1999, n. 1 "Approvazione del regolamento edilizio tipo ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, della legge regionale 8 luglio 1999, n. 19), a valere sull'intero territorio 
comunale. 
PRECISATO che trattasi di tre Manuali, e precisamente: 
• il patrimonio naturale del Monferrato Astigiano LAEDER 2007/2013 
• tipologie e tipicità dell’abitare e del costruire LAEDER 2007/2013 
• tipologie e tipicità dell’abitare e del costruire nel Monferrato Astigiano 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa e tecnica, inserito nella presente 
deliberazione, espresso dal Responsabile del Servizio tecnico, ai sensi dell’art. 49 c. 1 del D.Lgs 
267/2000 e s.m.i, e dell’art.6 del Regolamento comunale dei controlli interni; 
CON VOTI unanimi espressi in forma palese  
 

DELIBERA 
 
1) di integrare, per i motivi esposti in premessa, l’art. 32 del vigente R.E. inserendo il seguente 
comma: 
per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione costruttiva 
locale ed elementi di pregio storico-architettonico-artistico si richiamano quale linee guida e 
indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti del Manuale “ 
Tipologia e tipicità dell'abitare e del costruire LEADER 2007/2013” realizzato ed edito dal Gal 
Basso Monferrato Astigiano per l'attuazione della Mis 323 3a) secondo trattino, del Manuale " 
Tipologie e tipicità dell'abitare e del costruire " realizzato nell’ambito del Programma Leader+, del 
Manuale " Il Patrimonio Naturale del Monferrato Astigiano LEADER 2007/2013" , realizzato ed 
edito dal GAL Basso Monferrato Astigiano per l'attuazione della Mis 323 2a); 
2) di precisare che i Manuali suddetti si intendono parte integrante del Regolamento Edilizio 
comunale. 
3) di dare atto che la presente delibera verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte. 
4) di dichiarare con  voti unanimi favorevoli  la presente immediatamente eseguibile ai sensi di 
Legge. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Montafia (Asti) 
Deliberazione n. 25 del 30/06/2007 del Consiglio comunale: Approvazione del regolamento 
edilizio e del piano del decoro urbano. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Rilevato che occorre procedere all’approvazione del Regolamento Edilizio in conformità al 
Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla Regione Piemonte con Deliberazione Consiliare n. 548-
9691 pubblicata sul BUR n. 35 del 1.09.1999 
Vista la L.R. 8.7.1999 n. 19 con la quale è stato approvato il Regolamento Edilizio Tipo; 
Ritenuto di assumere detto regolamento quale atto regolamentare dell’Ente integrando le parti 
specifiche d’interesse comunale e conformandolo alle aspettative ed esigenze locali, senza alterare 
il contenuto essenziale dell’articolo regionale; 
Visto il testo del regolamento allegato alla presente deliberazione; 
Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Tecnico reso in ordine alla regolarità 
tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs  267/2000; 
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge 

 
D E L I B E R A 

 
Di approvare il Regolamento Edilizio allegato alla presente deliberazione per formarne parte 
integrale e sostanziale; 
Di dare atto che il presente regolamento è conforme al Regolamento Edilizio tipo approvato dal 
Consiglio Regionale con Deliberazione Consiliare n. 548-9691 pubblicata sul BUR n. 35 del 
1.09.1999; 
Di dare atto che il presente regolamento entrerà in vigore a seguito di avvenuta esecutività della 
presente deliberazione e a seguito di pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Comune di Ovada (Alessandria) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 27.03.2014: “Modifiche allo Statuto 
Comunale”. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 

Di apportare al vigente Statuto le modifiche seguenti: 
 l’Articolo 2 Gonfalone e stemma - Albo Pretorio, è sostituito dal seguente: 
Articolo 2 
Gonfalone e stemma - Albo Pretorio 
1.  Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio stemma. 
2.  L’uso e la riproduzione di tali simboli da parte dei privati per fini politici, commerciali o di 
parte, sono vietati. 
3. Il Comune di Ovada ha sul proprio sito internet istituzionale un “Albo Pretorio”, in modalità 
elettronica, per la pubblicazione dei documenti previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 
4. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura. 
5.  Il personale addetto cura la pubblicazione degli atti e, su attestazione di questo, il Segretario 
Generale ne certifica l’avvenuta pubblicazione. 
 l’ Articolo 3 Finalità, è sostituito dal seguente: 
Articolo 3 
Finalità 
1. Il Comune di Ovada 
a) rappresenta e cura unitariamente gli interessi della propria comunità, ne promuove lo sviluppo ed 
il progresso civile, sociale, economico, culturale e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli 
o associati, alle scelte politiche; 
b) ispira la propria condotta alla centralità della persona e della sua dignità; 
c) conforma la propria condotta al principio di partecipazione dei cittadini, sia singoli che associati, 
come fondamento per l’azione efficiente ed efficace dei pubblici poteri; 
d) ispira la propria azione al principio di solidarietà nel rispetto dell’uguaglianza, della pari dignità 
sociale dei cittadini, di garanzia delle pari opportunità tra i sessi e del corretto sviluppo della 
persona umana, dando preminenza alla assistenza e alla protezione della persona con particolare 
riguardo alla famiglia, all’ infanzia, ai giovani, ai disabili, agli anziani, agendo per rimuovere gli 
stati di emarginazione e di indigenza; 
e) persegue l’obiettivo della salvaguardia dell’ambiente e della valorizzazione del territorio, 
impegnandosi a garantire, per quanto di sua competenza, uno sviluppo ecologicamente sostenibile; 
f) tutela e valorizza i monumenti storici ed i beni culturali, ambientali e paesaggistici della 
collettività ovadese. Promuove la cultura locale intesa come storia, tradizioni, linguaggio, attività 
umane, beni materiali affinché le generazioni future possano conservare la memoria storica della 
loro e nostra comunità. 
g) valorizza e promuove le libere forme associative e le associazioni di volontariato che non 
abbiano fini di lucro; 
h) opera per stabilire forme e canali di cooperazione e di scambio con enti locali di altri paesi e con 
organizzazioni europee ed internazionali, nello spirito della Carta Europea delle autonomie locali 
ratificata dal Parlamento Italiano il 30-12-1989, e riconosce nella pace un diritto fondamentale della 
persona e dei popoli. 
 l’Articolo 8 Competenze, è sostituito dal seguente: 
Articolo 8  
Competenze 
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1. Il Consiglio Comunale adotta gli atti e svolge le attività ad esso espressamente attribuiti dal 
decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni o dal presente 
Statuto. 
2. Nella determinazione degli indirizzi e per le nomine dei rappresentanti del Comune di cui all’art. 
42, lett. m) del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 e s.m.i., il Consiglio tiene conto delle 
competenze tecniche ed amministrative, delle attività svolte e degli uffici ricoperti risultanti dai 
curricula o da altri documenti sottoscritti dai candidati e prevede l’obbligo di garantire, nell’ambito 
dei rappresentanti complessivamente nominati e designati, salvo motivata impossibilità, la presenza 
di entrambi i sessi.  
3. Il Consiglio può istituire commissioni di indagine sulle attività dell’amministrazione. 
4. La Commissione deve essere istituita con il voto favorevole e palese della maggioranza dei 
consiglieri in carica. 
5. La Commissione è composta da quattro consiglieri comunali; questi nomineranno, nel proprio 
seno e con voto palese, il Presidente. Nella composizione della Commissione deve essere garantita, 
salvo motivata impossibilità, la presenza di entrambi i sessi. 
6. Il Regolamento sul funzionamento del Consiglio disciplina le modalità di funzionamento della 
Commissione. 
7. Con la deliberazione di istituzione della Commissione e di nomina dei componenti viene 
determinato l‘oggetto dell‘indagine. 
8. La Commissione può sentire gli amministratori e il personale dipendente. 
9.   Il Consiglio può altresì istituire Commissioni consultive, con la partecipazione di esperti non 
consiglieri di cui il Regolamento determina composizione, attribuzioni e funzionamento. 
10. Il Consiglio inoltre esamina ogni questione portata alla sua attenzione, approvando ordini del 
giorno e mozioni. Esso può essere investito dell’esame di questioni da parte dei cittadini secondo le 
modalità previste dal titolo sulla partecipazione. 
11.  Il Consiglio Comunale formula pareri sulle proposte oggetto di accordi di programmi o della 
conferenza di servizi in materia urbanistica. Qualora, per l’urgenza della richiesta, non sia possibile 
la convocazione in tempi utili del Consiglio l’adesione del Sindaco all’accordo deve essere 
ratificata entro 30 giorni dal Consiglio comunale a pena di decadenza. 
 l’Articolo 11 Commissioni Consiliari, è sostituito dal seguente: 
Articolo 11 
Commissioni Consiliari 
1.  Il Consiglio comunale può istituire a norma di legge nel suo seno commissioni permanenti, 
temporanee o speciali. 
2.  Il Regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro 
composizione, nel rispetto delle norme di legge e dello Statuto. Le norme regolamentari vigenti 
vanno intese nel senso che nella composizione delle Commissioni deve essere garantita, salvo 
motivata impossibilità, la presenza di entrambi i sessi. 
3.  Alle commissioni partecipano gli Assessori per specifiche competenze, e possono essere invitati 
e partecipare funzionari e rappresentanti di forze sociali. 
 l’Articolo 16 Composizione e prerogative è sostituito dal seguente: 
Articolo 16 
Composizione e prerogative 
1.  La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da un numero di Assessori pari al numero 
massimo previsto dalla legge, di cui uno è investito della carica di Vice Sindaco. Ai fini di 
assicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna, nella composizione della Giunta deve 
essere garantita la presenza di entrambi i sessi. 
Il Sindaco può nominare gli Assessori anche fra cittadini esterni al Consiglio, purché in possesso 
dei requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale. 
Gli assessori esterni non devono essere stati candidati nelle ultime elezioni del Consiglio Comunale. 
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Non possono far parte contemporaneamente della Giunta gli ascendenti e i discendenti, l’adottante e 
l’adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini di primo grado. 
2. Gli Assessori, nell’ambito delle proprie attribuzioni, promuovono, in conformità agli indirizzi del 
Sindaco, la fissazione degli obiettivi ed indicano i risultati che devono essere raggiunti, 
sorvegliando sulla tempestiva definizione ed esecuzione degli atti connessi. Nella individuazione 
degli obiettivi interagiscono e si avvalgono dei responsabili dei servizi e delle loro strutture in modo 
da assicurare il raggiungimento dei risultati previa individuazione dei procedimenti e degli atti 
necessari in rapporto alle risorse disponibili. 
 l’Articolo 29 Pareri, è sostituito dal seguente: 
Articolo 29   
Pareri 
1. I pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile sugli atti sono espressi dai Responsabili dei 
Servizi competenti per materia, secondo le specifiche previsioni regolamentari adottate dal 
Comune.  
2. In relazione alle proprie competenze, il Segretario esprime il parere, in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, quando non sia presente, per vacanza del posto o congedo, il responsabile del 
servizio interessato e/o il responsabile del Servizio di ragioneria.  
3. I pareri favorevoli si intendono motivati “per relationem” con riferimento al corpo della 
deliberazione cui ineriscono, i pareri negativi devono essere motivati per esteso. 
 l’Articolo 35 Pari opportunità, è sostituito dal seguente: 
Articolo 35 
Pari opportunità 
1.  Per garantire pari opportunità tra uomini e donne: 
a) è riservato a donne un terzo, arrotondato all’unità superiore, dei posti di componenti delle 
commissioni consultive interne e di quelle di concorso, fermo restando l’osservanza del principio 
contenuto nell’art. 35, comma 3, lett. e), del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165. Nell’atto di nomina dei 
membri delle commissioni di concorso viene specificato l’impedimento oggettivo che impedisce 
l’osservanza della norma; 
b) è garantita la partecipazione delle donne dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento in 
rapporto pari all’incidenza percentuale, arrotondata all’unità più vicina, della totalità delle loro 
presenze sul complesso del personale dipendente; 
c) i regolamenti comunali di organizzazione e, in specie, quello previsto dall’art. 89 del D.Lgs. n. 
267/2000, assicurano a tutti i dipendenti, prescindendo dal sesso, pari dignità di lavoro, di 
retribuzione, di avanzamento retributivo e di carriera, favorendo anche mediante una diversificata 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio fra responsabilità 
familiari e professionali delle donne. 
 l’Articolo 45 Istituzione del Difensore Civico, l’Articolo 46 Rapporti del Difensore con gli 
Organi del Comune, l’Articolo 47 Nomina del Difensore Civico, l’Articolo 48 Durata in carica, 
revoca e decadenza del Difensore Civico, l’Articolo 49 Dotazione organica e competenze 
economiche del Difensore Civico, l’Articolo 50 Nomina del Difensore Civico mediante intese con 
altri Enti, sono soppressi; 
 l’Articolo 72 Collegio dei Revisori – composizione e nomina, è sostituito dal seguente: 
Articolo 72 
Organo di revisione economico-finanziaria 
1. La revisione economico-finanziaria è affidata ad un Revisore dei conti le cui modalità di nomina 
sono stabilite dalla legge. 
2. La legge stabilisce altresì: i requisiti per la nomina, le cause di incompatibilità ed ineleggibilità, 
la durata dell’incarico e le cause di cessazione, le funzioni e le responsabilità.  
 l’Articolo 73 Funzioni del Collegio dei Revisori, è sostituito dal seguente: 
Articolo 73  
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Funzioni dell’Organo di revisione economico-finanziaria 
1. Il Revisore dei conti è deputato alla vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria ed alla 
revisione economico finanziaria; esercita le funzioni ad esso demandate dalla legge in piena 
autonomia e con la diligenza del mandatario. 
2. Il Revisore collabora con il Consiglio Comunale fornendo elementi conoscitivi, dati contabili, 
stime finanziarie ed economiche, valutazioni preventive e consuntive di efficienza e di efficacia 
dell’opera e dell’azione dell’ente nel perseguire l’interesse pubblico. 
3. Nell’esercizio della funzione di controllo e di vigilanza sulla regolarità contabile, fiscale e 
finanziaria della gestione dell’ente e delle sue istituzioni, il Revisore ha diritto di accesso ad atti e 
documenti e ai relativi uffici. 
4. Il Revisore presenta al Consiglio, per il tramite della Giunta, tutte le volte che lo ritengano 
necessario, una relazione contenente il riferimento dell’attività svolta, nonché i rilievi e le proposte 
ritenute utili a conseguire una maggiore efficienza, produttività ed economicità di gestione. 
5.  In sede di esame del rendiconto di gestione, il Revisore presenta la relazione di 
accompagnamento redatta ai sensi di legge. 
6.  Il Revisore può essere sentito dalla Giunta e dal Consiglio in ordine a specifici fatti di gestione 
ed ai rilievi da esso mossi all’operato dell’amministrazione. 
7. Il Regolamento di contabilità definisce contenuti più specifici e le modalità concrete di 
svolgimento dei compiti del Revisore, mediante la previsione della periodicità delle loro riunioni e 
disciplina forme specifiche di controllo di gestione. 
 l’Articolo 75 Procedimento di formazione dei Regolamenti, è sostituito dal seguente: 
Articolo 75 
Procedimento di formazione dei Regolamenti 
1. L’iniziativa per l’adozione dei regolamenti spetta a ciascun consigliere comunale e alla Giunta 
Comunale. 
2. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Comunale. 
3. Tutte le norme regolamentari che disciplinano la nomina e la composizione di organi collegiali 
vanno intese nel senso che deve essere garantita, salvo motivata impossibilità, la presenza di 
entrambi i sessi. 
4. I regolamenti conseguono efficacia dopo la ripubblicazione per 15 giorni ad intervenuta 
esecutività ai sensi di legge. 
 

Il Dirigente 
del Settore Affari generali ed istituzionali 

Servizi alla persona ed alle imprese 
Giorgio Tallone 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Pralungo (Biella) 
Approvazione progetto definitivo variante parziale n. 1 del P.R.G.C. vigente ai sensi della 
L.R. 56/77 e ss.mm.ii 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Delibera 

 
Di approvare con deliberazione C.C. n.ro 2 del 02.04.2014 ai sensi della L.R. 56/77 il progetto 
definitivo della Variante Parziale n. 1 al PRGC  
Che si compone dei seguenti elaborati che si intendono allegati al presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale: 
- fascicolo tecnico illustrativo; 
- elaborato PR.B (Norme di Attuazione); 
- elaborati grafici PR.1, PR.2, PR.3, PR.4a, PR.4b, PR.4c, PR.4d,PR.4e; 
Di dare atto che gli elaborati della variante NON comprendono una tavola schematica delle 
urbanizzazioni, in quanto gli oggetti di variante non contengono nuove previsioni insediative 
rientranti nei casi di cui all’art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e ss. mm. ed ii.; è 
però presente nel fascicolo tecnico illustrativo, per l’oggetto di variante n° 9, uno stralcio degli 
allegati tecnici del PRG vigente relativi allo stato delle OO.UU.. 
Di dare atto che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione 
territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le 
previsioni;  
Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra comunali. 
Di aver già provveduto a trasmettere alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Biella unitamente 
all’aggiornamento degli elaborati di Piano Regolatore Generale, delibera di approvazione ai sensi 
della L.R. 56/77 e s.m.i. 
Di pubblicare sul sito internet www.comunedipralungo.it il presente avviso con gli elaborati 
allegati. 
 
Pralungo, 29/04/2014 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Biagi Gianni  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Comune di Savigliano (Cuneo) 
Variante a Progetto di Studio Unitario area Residenziale di Nuovo Impianto siglata R6.4, 
D.U.6 di PRGC, ai sensi e per gli effetti all’art. 40 comma 1 della L.R. n. 56/1977 e s.m.i. 
 

La Giunta Comunale 

(omissis) 
 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 
DELIBERA 

 
Di adottare la Variante a Progetto di Studio Unitario area Residenziale di Nuovo Impianto siglata 
R6.4, D.U.6 di PRGC, ai sensi e per gli effetti all’art. 40 comma 1 della L.R. n. 56/1977 e s.m.i., 
formato dai seguenti atti di seguito elencati che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
 Relazione Illustrativa; 
 Norme Tecniche di Attuazione; 
 Schema di Convenzione; 
 Elaborati Grafici: 
Tavola n. 01 scala 1:2000 Planimetria Generale (estratto catastale e di PRGC) 
Tavola n. 02 scala 1:1000 Planimetria Generale (ipotesi di frazionamento) 
Tavola n. 03 scala 1:500 Planimetria Generale (destinazione d’uso del suolo per verifiche standards) 
Tavola n. 03/A scala 1:500 
Tavola n. 03/B scala 1:500 
Tavola n. 03/C scala 1:500 Calcolo Aree (superficie viabilità pubblica) 
Tavola n. 03/D scala 1:500 Calcolo Aree (superficie parcheggi pubblici) 
Tavola n. 03/E scala 1:500 Calcolo Aree (superficie verde pubblico) 
Tavola n. 03/F scala 1:500 Calcolo Aree (superficie marciapiedi pubblici) 
Tavola n. 04 scala 1:500 Lotti Fondiari (definizione sagome massime - ipotesi sagome reali) 
Tavola 04/A scala 1:200 Previsioni plano-volumetriche (deroga ai limiti di distanza dei fabbricati ai 
sensi del DM n. 1444/1968 – Comparto E Planimetria PT) 
Tavola 04/B scala 1:200 Previsioni plano-volumetriche (deroga ai limiti di distanza dei fabbricati ai 
sensi del DM n. 1444/1968 – Comparti A ed L Planimetria PT) 
Tavola 04/C scala 1:200 Previsioni plano-volumetriche (deroga ai limiti di distanza dei fabbricati ai 
sensi del DM n. 1444/1968 – Comparto E Planimetria Piano Tipo) 
Tavola 04/D scala 1:200 Previsioni plano-volumetriche (deroga ai limiti di distanza dei fabbricati ai 
sensi del DM n. 1444/1968 – Comparti A ed L Piano Tipo) 
Tavola 04/E scala 1:200 Previsioni plano-volumetriche (deroga ai limiti di distanza dei fabbricati ai 
sensi del DM n. 1444/1968 – Comparti A ed L Viste Prospettiche) 
Tavola n. 05 scala 1:500 Lotti Fondiari (parametri edilizi e fasi temporali di attuazione) 
 
Di dare atto che per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui al 
D.Lgs. 3.04.2006 n. 152, modificato e integrato con D.Lgs 16.01.2008 n. 4, il presente piano 
esecutivo è stato escluso dal processo di valutazione ambientale in forza della Determinazione 
dell’Organo Tecnico Comunale del 16/01/2014; 
Di dare ogni più ampio mandato al Responsabile del Settore Urbanistica ed Assetto del 
Territorio, ai sensi dell’art. 40 comma 3 della legge regionale 56/1977 e successive modifiche ed 
integrazioni, di procedere alla pubblicazione sul sito informatico del Comune di Savigliano, nel 
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termine di trenta giorni durante i quali chiunque potrà prenderne visione e presentare entro i 
successivi trenta giorni le eventuali osservazioni in merito alla Variante allo Studio Unitario. 
Successivamente, con separata votazione palese, il presente provvedimento viene dichiarato 
immediatamente eseguibile.  

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Torino  
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della 
L.R. n. 56/77 e s.m.i.  
 
  

IL DIRETTORE 
 

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, 
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995; 
- Visto l’ art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m i.; 
- Vista la deliberazione del Consiglio Comunale del 10 marzo 2014 (mecc. n. 2013 - 05243/009), 
con la quale è stata adottata la Variante parziale n. 271 al vigente P.R.G., concernente l'immobile 
ubicato in via Ala di Stura n. 97/A. 

 RENDE NOTO 
 

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effetti del comma 5 dell’art. 17 della L.U.R. 5 
dicembre 1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio on line della Città per 30 giorni 
consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo stesso, e precisamente 
dal 24 aprile 2014 al 23 maggio 2014 compresi, durante i quali chiunque può prenderne visione.  
Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 8 maggio 2014.  
Dal quindicesimo giorno di pubblicazione al trentesimo e precisamente dal 8 maggio al 23 maggio 
chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, che dovranno essere 
inoltrate in triplice copia alla Direzione Territorio e Ambiente via Meucci, 4 – 10121 Torino. 
La documentazione completa del provvedimento è depositata presso la Direzione Territorio e 
Ambiente via Meucci, 4 – 10121 Torino. 
Torino, 23 aprile 2014 
 

Il Direttore della Direzione  
Territorio e Ambiente 

Paola Virano 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Comune di Torrazza Piemonte (Torino) 
Estratto deliberazione Consiglio Comunale n. 2 del 05.04.2014: variante strutturale n. 8 al 
PRGC vigente. Approvazione progetto definitivo. 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
D E L I B E R A 

1) di accettare i rilievi e le proposte di integrazione e/o modifica della Conferenza di 
copianificazione espressi nella  seduta conclusiva in data 20/03/2014; 
2) di approvare il Progetto Definitivo della variante, costituito dai seguenti elaborati tecnici, facenti 
parte integrante e sostanziale della deliberazione: 
- Relazione Illustrativa, V8; 
- Norme Tecniche di Attuazione, V8 – stralcio articoli in variante; 
- Schede d’Area, V8 – stralcio schede in variante; 
- Quadri sinottici delle aree urbanistiche, V8; 
- Modello di densità urbana, V8; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/1-3-7: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio 
Extraurbano, scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/2: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano, 
scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/4-8 Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano, 
scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/5: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano, 
scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/6: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano - 
Borgo Regio, scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/9: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano - 
Concentrico, scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/10: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano, 
scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/11: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano, 
scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/12: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano, 
scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P2/13: Progetto – Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano, 
scala 1:1.500; 
- Planimetria di progetto - Tav. P5: Progetto – Planimetria di progetto: tavola riassuntiva, scala 
1:5.000; 
- Relazione geologica; 
- Relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti e da opere 
pubbliche di particolare importanza; 
- Tav. 1G : Carta geologico-litotecnica, scala 1:10.000; 
- Tav. 2G: Carta geomorfologica, dell’idrografia e quadro del dissesto, scala 1:10.000; 
- Tav. 3G: Carta idrogeologica, scala 1:10.000; 
- Tav. 4G: S.I.C.O.D. Sistema Informativo Catasto Opere di Difesa, scala 1:5.000; 
- Tav. 5G: Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica, scala 1:5.000; 
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- Verifica di compatibilità acustica. 
3) Di demandare gli adempimenti inerenti e conseguenti al presente atto deliberativo al 
Responsabile dell’Area Assetto Territorio per debita competenza e precisamente:     
- pubblicare la presente Delibera di approvazione sul B.U.R. ed esporre gli elaborati, in    pubblica 
e continua visione, sul sito istituzionale del Comune, ai sensi dell’art.15, comma 16 della L.R.56/77 
e ss.mm. e ii.; 
- trasmettere il Progetto Definitivo della variante Strutturale in esame, agli Enti competenti, a fini 
conoscitivi e di monitoraggio, ai sensi dell’art.15, comma 17 della L.R.56/77 e ss.mm. e ii.; 
- trasmettere il Parere motivato di compatibilità ambientale (di cui all’art.15, comma 13,lett.b) 
della L.R.56/77 e ss.mm. e ii.) e la presente Delibera di approvazione agli Enti competenti in 
materia ambientale interpellati nel procedimento VAS; 
4) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 è stato acquisito il parere  
favorevole in merito alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio; 
5) Successivamente, con 7 voti favorevoli e 4 astenuti (Rozzino, Assaloni, Muscedra e Bracco), su 
11 consiglieri presenti, espressi in forma palese, la presente deliberazione è dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
 
Torrazza Piemonte, 23.04.2014 
 

Il Responsabile dell’Area Assetto del Territorio 
Maria Cristina Donati 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola) 
Pubblicazione proposta seconda revisione del Piano di Classificazione Acustica del Comune di 
Verbania - Legge 26/10/1995 n° 447 e L.R. 20/10/2000 n° 52. 
 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 

il Comune di Verbania ha predisposto una proposta per la seconda revisione del Piano di 
Classificazione Acustica del territorio comunale ai sensi della L. 447/95 e della L.R. 52/2000. 
Il presente avviso costituisce avvio della procedura di approvazione della suddetta revisione e viene 
affisso all’albo pretorio del Comune di Verbania per 30 giorni consecutivi a decorrere dall' 8 
maggio 2014 e fino al 6 giugno 2014. 
Ai fini della consultazione da parte del pubblico, la documentazione inerente la proposta di 
revisione è a disposizione nel suddetto periodo di pubblicazione presso la sede del Dipartimento 
Servizi Territoriali del Comune di Verbania, in via F.lli Cervi a Verbania Intra, secondo i seguenti 
orari: 
lunedì, martedì e giovedì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14.30 alle 17.00 
mercoledì e venerdì dalle 8,30 alle 12,30   
e sul sito internet della Città di Verbania al seguente indirizzo:  
http://www.comune.verbania.it/Servizi-al-cittadino/Ecologia/Acustica-ambientale-Seconda-
Revisione-Piano-di-Classificazione-Acustica. 
Ogni soggetto interessato può presentare proposte o osservazioni entro 60 giorni a decorrere dall'8 
maggio 2014 e fino al 6 luglio 2014. 
La Provincia ed i Comuni limitrofi possono presentare rilievi e proposte entro 120 giorni a 
decorrere dall'8 maggio 2014 e fino al 4 settembre 2014.  
Eventuali osservazioni potranno essere presentate entro i suddetti termini al seguente indirizzo: 
Città di Verbania  - Dipartimento Servizi Territoriali – Via F.lli Cervi -28921 Verbania.  
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., si comunica che il responsabile unico del procedimento è la 
Dott.ssa Marina Della Lucia – tel. 0323 542467, e-mail: ecologia@comune.verbania.it 
 
Verbania, 8 maggio 2014 
 

Il Dirigente del Dipartimento Servizi Territoriali 
Vittorio Brignardello 

 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1235



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Vigliano Biellese (Biella) 
Graduatoria definitiva relativa al Bando di Concorso Generale n. 7 del 17/06/2013 per 
l'assegnazione in locazione di alloggi E.R.P. 
 

Il Vice Sindaco rende noto 
 

che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica della Provincia di 
Biella, ha provveduto a formulare la graduatoria definitiva relativa al Bando di Concorso n. 7 del 
17/06/2013, per l’assegnazione in locazione di alloggi E.R.P. ultimati nel periodo di efficacia della 
graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel comune di Vigliano Biellese. 
L’ambito Territoriale cui si riferisce il Bando è il n. 26 di cui all’allegato A della L.R. 3/2010, e 
succ. mm. ii.  
La graduatoria definitiva è stata pubblicata all’albo pretorio in data 08/05/2014 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo. 
 
 

Il Vice Sindaco 
Claudio Minetto 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Comune di Vignale Monferrato (Alessandria) 
Avviso di avvio della procedura di approvazione adeguamento della classificazione acustica 
del territorio comunale.  
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Vista la deliberazione del. CC n. 6 del 07.04.2014, esecutiva ai sensi di legge avente ad oggetto 
“Adozione proposta di adeguamento della classificazione acustica del territorio comunale (LR n. 
52/2000)”; 
Vista la normativa vigente in materia ed in particolare l’art. 7 della L.R. n. 52 del 20.10.2000; 

avvisa  
- È avviata la procedura di approvazione della classificazione acustica mediante trasmissione alla 
Provincia ed ai Comuni limitrofi dell’elaborato contenente la proposta di zonizzazione acustica; 
- È avviata la procedura mediante affissione del presente all’albo pretorio del Comune per trenta 
giorni e cioè dal 8.05.2014 al 7.06.2014; 
- Che dal 8.06.2014 per sessanta giorni ogni soggetto interessato potrà presentare proposte e 
osservazioni al Comune ed alla Provincia; 
- Che la proposta di zonizzazione acustica adottata è disponibile all’esame da parte del pubblico 
presso la sede municipale dal lunedì al sabato dalle  ore 9,30 alle ore 12,30. 
 
Vignale Monferrato, lì  26.04.2014 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Federica Gazzetta 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Comune di Volvera (Torino) 
Approvazione variante parziale n. 2 al vigente P.R.G. ai sensi dell'art. 17 comma 7 della L.R. 
56/77 così come modificata dalle LL.RR. n. 3/2013 e n. 17/2013. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i., la Variante parziale al  
Piano Regolatore Generale Comunale ( P.R.G.C.), redatta dall’Ufficio Pianificazione e Gestione del 
Territorio in premessa descritto costituito dai seguenti elaborati: 
□ Relazione Illustrativa   
□ Documento tecnico di riscontro alle osservazioni della Provincia ( D.D. 11/6383/2014 ) 
 
2. Di dare atto che la presente Variante è da ritenersi parziale ai sensi dell’art. 17 comma 5 della 
L.R. 56/77 e s.m.i. in quanto le modifiche introdotte: 
a. NON modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b. NON modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 
sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative tecniche a rilevanza 
sovracomunale; 
c. NON riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 
d. NON aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 
e. NON incrementano la capacità insediativi residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 
P.R.G. vigente; 
f. NON incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal P.R.G. vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico – ricettive; 
g. NON incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal P.R.G vigente; 
h. NON modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti. 
 
3. Di dare atto che la presente variante parziale allo strumento urbanistico generale del Comune di 
Volvera sia esclusa dal processo di valutazione ambientale in quanto ricorrono tutte le condizioni di 
cui all’art. 17 comma 9 lettere a),b),c),d),e) della L.R. 56/77 e s.m.i. ed in particolare: 
a. La variante NON reca la previsione di interventi soggetti a procedure di VIA; 
b. La variante NON prevede la realizzazione di nuovi volumi o di nuove superfici utili lorde al di 
fuori delle perimetrazioni del centro abitato di cui all’articolo 14, comma1, numero 3), lettera d bis); 
c. La variante NON riduce la tutela relativa ai beni paesaggistici prevista dallo strumento 
urbanistico o le misure di protezione ambientale derivanti da disposizioni normative; 
d. La variante NON incide sulla tutela esercitata ai sensi dell’articolo 24; 
e. La variante NON comporta variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento 
urbanistico vigente. 
oltre a quanto meglio precisato nel documento tecnico già richiamato. 
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4. Di dare atto che gli elaborati della variante NON comprendono una tavola schematica delle 
urbanizzazione primarie, in quanto l’oggetto di variante NON contiene previsioni insediative 
rientranti nei casi di cui all’art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e s.m.i.. 
 
5. Di dare atto che la Variante in oggetto è conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le previsioni. 
 
6. Di dichiarare che, per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra comunali. 
 
7. Di dare atto che la presente variante è efficace a seguito della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
8. Di trasmettere la presente deliberazione, entro 10 giorni dalla sua adozione, alla Provincia di 
Torino e alla Regione Piemonte. 
 
Successivamente, stante l’urgenza determinata dai successivi adempimenti tecnici e formali. 
 
Previa votazione espressa per alzata di mano, da cui si ha il seguente risultato: 
Presenti n.13 – Votanti n.13 – Voti favorevoli n.13 – All’unanimità 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. 18.08.2000. 
 
Volvera il 24/04/2014  

Il Responsabile del Servizio 
Pianificazione e Gestione del Territorio 

Gianluigi Peretto 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Provincia di Asti 
Ordinanza istruttoria relativa alla domanda di concessione per l’utilizzo di acque sotterranee 
in Comune di Buttigliera d’Asti per uso agricolo. Istanza 798/14. 
 

IL RESPONSABILE DEL SIAP 
 

Vista la domanda presentata in data 29/01/2014 al SUAP “Alto Astigiano” dal Sig. Quaranta 
Severino (omissis) in qualità di legale rappresentante dell’Az. Agr. Quaranta Severino, con sede 
legale in Via Meliga 32 a Buttigliera d’Asti, intesa ad ottenere la concessione di derivazione 
d’acqua sotterranea tramite un pozzo avente le seguenti caratteristiche: 
Comune dove è ubicata l’opera di presa: Buttigliera d’Asti, Loc. Meliga; F 11, p. 192; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/06 al 31/08. 
Acquisiti i pareri prescritti; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Visto il D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

ORDINA 
che la domanda di derivazione 798/14 sopracitata allegata in copia al presente avviso, ed i 
documenti ad essa allegati, siano depositati presso Questo Servizio per la durata di giorni 15 
(quindici) consecutivi a decorrere dal 24/04/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore di ufficio;  
che copia della predetta ordinanza sia pubblicata, dal 24/04/2014, per giorni 15 (quindici) 
consecutivi, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Buttigliera d’Asti; 
che la Conferenza dei Servizi alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è convocata 
per il giorno 15/05/2014 con ritrovo alle ore 10:00  presso la Saletta Ambiente della Provincia di 
Asti; 
che copia dell’ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po; all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti; al Comando Regione Militare Nord; al SUAP “Alto Astigiano”, al 
richiedente. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; 
a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio Ambiente della 
Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il Geom. Luca Bragato, responsabile 
dello Sportello Unico “Alto Astigiano”. 
Asti, lì 15 aprile 2014 
 

Il Responsabile del SIAP 
Angelo Marengo 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Provincia di Asti 
L.R. 1/2004 e L.R. n. 38/94 e s.m. e i. - Presa d'atto di modifica di sede legale 
Dell'organizzazione di volontariato "S.O.S. DIABETE ASTI - Associazione per i diabetici di 
Asti e provincia"- C.F. 92040010057 - iscritta nella sezione provinciale di Asti del Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Titolo V della Costituzione vigente, come modificato dalla Legge Costituzionale 3/2001; 
 
Vista la legge 11/8/91 n. 266 “Legge quadro sul Volontariato”; 
 
Vista la legge regionale 29/8/94 n. 38 “Valorizzazione e promozione del volontariato” e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
Visto l’art. 5, comma 2, lettera f) della L.R. n. 1/2004 che determina il trasferimento e la delega di 
funzioni in materia di servizi sociali alle Province; 
 
Vista la D.G.R. n. 38-2389 del 5/3/2001 “L.R. 38/94 artt. 3 e 4 - Registro regionale del volontariato 
- Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e coordinamento” e approvazione 
dell’articolazione delle sezioni del registro, nonché dei requisiti e delle procedure di iscrizione; 
 
Considerato che l’art. 5 della legge 38/94 stabilisce che “Le organizzazioni di volontariato iscritte 
nel registro devono comunicare le variazioni dello statuto, dell'atto costitutivo o dell'accordo degli 
aderenti entro sessanta giorni dal prodursi dell'evento”; 
 
Vista la D.D. n. 1370 del 11/2/2004 con la quale veniva iscritta al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – sezione sanitaria, l’Organizzazione “S.O.S. DIABETE ASTI – 
Associazione per i diabetici di Asti e Provincia” - C.F. 92040010057; 
 
Considerato che l’associazione ha comunicato la variazione della sede legale in Asti, da Via 
Massimo D’Azeglio n. 42 c/o Cepros a Via Cavour n. 122 c/o Studio Avv. Isabella Ferraro; 
 
Richiamato il D.Lgs. 267/2000; 
 
Vista la legge 241/90; 
 

DETERMINA 
 

1. Di prendere atto della variazione della sede legale dell’organizzazione di volontariato “S.O.S. 
DIABETE ASTI – Associazione per i diabetici di Asti e provincia” iscritta nella sezione provinciale 
di Asti del Registro Regionale delle organizzazioni di volontariato – Sezione sanitaria, con D.D. n. 
1370 del 11/2/2004, C.F. 92040010057: da “Asti, Via Massimo d’Azeglio n. 42 c/o Cepros” a 
“Asti, Via Cavour n. 122 c/o Studio Avv. Isabella Ferraro”. 
 
2. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
 
3. Di inviare, successivamente, il presente provvedimento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini 
della pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ottemperanza alle disposizioni del 
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vigente regolamento. 
 
4. Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli 
effetti di cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al competente Settore della Regione 
Piemonte. 
 
5. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente determinazione potrà inoltre essere revocata o 
annullata dal sottoscritto in via di autotutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Provincia di Asti 
Determinazione del dirigente n. 1700 del 23.04.2014. L.R. 1/2004 e L.R. n. 38/94 e s.m. e i. - 
Presa d'atto di modifica di sede legale dell'Associazione Volontari di Protezione Civile città di 
Asti - Cod. Fiscale n. 92031170050 e della denominazione dell'Associazione - Centro di 
Accoglienza alla Vita - di Asti Cod. Fiscale n. 92033270056 iscritte al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato. 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
Visto il Titolo V della Costituzione vigente, come modificato dalla Legge Costituzionale 3/2001; 
 
Vista la Legge 266/91 “Legge quadro sul volontariato”; 
 
Vista la L.R. 38/94 “Valorizzazione e promozione del volontariato”; 
 
Vista la L.R. 1/2004 che attribuisce alle Province le funzioni in materia di servizi sociali, tra le quali 
la competenza in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Richiamato  il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 2990 del 20 luglio 1994 con il quale 
veniva iscritta nel Registro Regionale del Volontariato, sezione Socio Assistenziale l’Associazione 
“Centro di Accoglienza alla vita”; 
 
Vista la nota pervenuta, asseverata al protocollo dell’Ente al n. 34556 del 4/04/2014, inoltrata 
dall'Organizzazione di Volontariato “Centro di Accoglienza alla Vita” di Asti – Cod. Fiscale n. 
92033270056, con sede in Asti, Via Giobert 56, dalla quale si evince la modifica della 
denominazione dell’Associazione da  “Centro di Accoglienza alla Vita” a “Centro di Aiuto alla Vita 
– Gigliola Gamba”; 
 
Richiamato altresì il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 3855 del 19 settembre 1995 
con il quale veniva iscritta nel Registro Regionale del Volontariato, sezione Protezione Civile 
l’Associazione Volontari di Protezione Civile “città di Asti”; 
 
Vista la nota pervenuta asseverata al protocollo dell’Ente al n. 37630 del 14/04/2014, inoltrata 
dall'Associazione Volontari di Protezione Civile “città di Asti”;– Cod. Fiscale n. 92031170050, 
dalla quale si evince la modifica della sede legale da Piazza Roma, 4 a Via Monti, 52 sempre in 
Asti; 
 
Richiamato il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Viste le disposizioni vigenti; 
 
Vista la documentazione agli atti; 
 

DETERMINA 
 
1) Di prendere atto della variazione della denominazione dell’Associazione  “Centro di 
Accoglienza alla Vita” di Asti  Cod. Fiscale n. 92033270056, con sede in Asti, Via Giobert 56 da 
“Centro di Accoglienza alla Vita”  a “Centro di Aiuto alla Vita – Gigliola Gamba”; 
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2) Di prendere atto che il Codice Fiscale e la sede legale della predetta Associazione rimangono 
invariati; 
3) Di prendere atto, altresì, della variazione della sede legale dell’Associazione Volontari di 
Protezione Civile “città di Asti” ”– Cod. Fiscale n. 92031170050, da Piazza Roma, 4 a Via Monti, 
52 sempre in Asti; 
4) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.  
5) Di inviare, successivamente, il presente provvedimento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini 
della pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ottemperanza alle disposizioni  
6) Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli 
effetti di cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al competente Settore della Regione 
Piemonte. 
7) Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente determinazione potrà inoltre essere revocata o 
annullata dal sottoscritto in via di autotutela. 
 

Il Dirigente  
Servizio sistema formativo, cultura, servizi sociali e politiche giovanili 

Massimo Caniggia 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della Determinazione dirigenziale n. 6016 del 6 dicembre 2011 di assenso, relativa 
alla concessione preferenziale di derivazione n. 372. Pubblicazione ai sensi dell'art. 2 comma 
13 del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) determinazione n. 6016 del 6.12. 2011 DIREZIONE SERVIZI 
A CITTADINI E IMPRESE – SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO – UFFICIO 
ACQUE (omissis) (Concessione preferenziale n. 372)  
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

Determina 
(omissis) 

 
di assentire all'Azienda Agricola Barra Danila (omissis), la concessione di  derivazione  da acque 
sotterranee, nel comune di Saluzzo ad uso agricolo, da utilizzare su una superficie di ha 18,6554 
dalla seguente captazione: 
• Pozzo sito nel comune di Saluzzo, in regione Sant'Anna – foglio di mappa 36 particella 88 – 
profondità 80 m – codice univoco CNP10592  ad uso agricolo: irrigazione; (omissis) 
 
Estratto Disciplinare Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI É SOGGETTA LA 
DERIVAZIONE  
La concessione é accordata a condizione che vengano osservate, sotto pena di decadenza della 
medesima, le seguenti specifiche prescrizioni:  
– l'emungimento dell'acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano; in caso di accertata interferenza l'Amministrazione si riserva la facoltà 
di introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione 
di indennizzi e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
– é fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura della testata del pozzo e di 
mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni o intrusioni casuali. 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Esso é tenuto a consentire l'accesso da parte di 
personale della Pubblica Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure e a non 
ostacolare l'installazione di eventuali dispositivi che l'Amministrazione ritenesse necessari per il 
monitoraggio della falda. 
 
Cuneo, 17/01/2012 
 

Il Responsabile della Posizione Organizzativa 
Pier Carlo Bignami 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1312 del 24.04.2014. Conclusione dell'avvio di procedimento 
del progetto di impianto idroelettrico sul fiume Tanaro, nel Comune di Priola (potenza 
superiore a 1000 kW). Proponente: EUROCOM s.r.l., RACCONIGI (CN). Giudizio Positivo 
di Compatibilità Ambientale. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE  

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

DI CONSIDERARE le premesse parte integrante del presente provvedimento. 
DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di impianto idroelettrico sul fiume Tanaro, nel Comune di Priola (potenza superiore a 1000 
kW) presentato da parte di EUROCOM s.r.l., P.zza Carlo Alberto, 14 - RACCONIGI (CN) in 
quanto gli interventi in progetto – viste le attuali condizioni ambientali dei siti di previsto 
intervento, non ne determineranno un significativo degrado, né un’importante perturbazione in fase 
di realizzazione e di esercizio della derivazione.  
PER MITIGARE ulteriormente l’entità degli impatti, rispetto alle misure già previste dal 
proponente, sulle componenti ambientali in corso d’opera ed in fase di esercizio dell’impianto, il 
giudizio positivo di compatibilità ambientale è subordinato all’obbligo di ottemperare alle 
prescrizioni indicate ai punti da a) a p) delle premesse al presente provvedimento, che dovranno 
essere espressamente recepite nei successivi iter e provvedimenti di autorizzazione alla costruzione 
e messa in esercizio dell’impianto in progetto. 

 (omissis) 
DI RINVIARE, entro 60 gg. dalla data della presente determinazione, il rilascio della concessione di 
derivazione ex D.P.G.R. 29.07.03, n. 10/R, subordinatamente al pieno rispetto delle prescrizioni 
contenute nell’Allegato 4, al titolo “CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI”. 
DI RINVIARE oltre i termini di conclusione del presente procedimento, il rilascio 
dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 387/03 e s.m.i., necessaria per la costruzione e messa in 
esercizio dell’impianto, nella quale dovranno necessariamente confluire –qualora ne ricorrano i 
presupposti per il rilascio - i seguenti atti di assenso:  

(omissis) 
DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 2., ai fini dell'inizio dei 
lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9 della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni  a decorrere dalla data del provvedimento 
amministrativo che consenta in via definitiva la realizzazione del progetto. Ai sensi dell’art. 26, 
comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla 
pubblicazione del succitato provvedimento. Scaduti i predetti termini, la procedura di impatto 
ambientale deve essere reiterata. 

 (omissis) 
Al presente provvedimento sono allegate, per farne parte integrante e sostanziale, le copie dei 
seguenti documenti, i cui originali sono conservati agli atti dell’Ente: 

(omissis) 
(Allegato 1) 
(Allegato 2). 
(Allegato 3). 
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(Allegato 4). 
(Allegato 5) 

(omissis) 
Il presente provvedimento - depositato presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa 
Provincia- sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e s.m.i. ed integralmente all’Albo pretorio. 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al Presidente 
della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica del 
provvedimento medesimo. 
 

Il Dirigente vicario 
Luciano Fantino 

 

 NUMERO 19 – 8 MAGGIO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1247



REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1372 del 29.04.2014. Progetto di derivazione idroelettrica sul 
Fiume Tanaro, localizzato nei Comuni di Cigliè e di Niella Tanaro. Proponente: Lorenzo 
BOSCO, Via Poirino 302 - 10022 Carmagnola e Bartolomeo DOMINICI, Via Santo Stefano 3 
- 10022 Carmagnola. Giudizio positivo di Compatibilità Ambientale rilasciato con 
Determinazione n. 618 del 25.02.2014 rettificata con successiva Determina dirigenziale n. 1372 
del 29.04.2014 - Errata corrige Allegato 1. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE  

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

DI SOSTITUIRE con l’allegato alla presente determinazione, l’Allegato 1 della Determinazione 
dirigenziale n. 618 del 25.02.2014 recante giudizio positivo di compatibilità ambientale del progetto 
di derivazione idroelettrica sul Fiume Tanaro, localizzato nei Comuni di Cigliè e di Niella Tanaro, 
presentato da parte del Sig.Lorenzo BOSCO, Via Poirino 302 - 10022 Carmagnola e del 
Sig.Bartolomeo DOMINICI, Via Santo Stefano 3 - 10022 Carmagnola. 
DI CONFERMARE tutti gli altri contenuti e prescrizioni del predetto giudizio positivo di 
compatibilità ambientale. 

(omissis) 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Avverso il presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro 60 gg. dalla piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla data di cui 
sopra. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Domanda in data 15.2.2012 del Comune di Varisella di concessione di derivazione d'acqua 
dalla sorgente “Falasca II” in Comune di Varisella in misura di l/s massimi 6 e medi 5 ad uso 
potabile a servizio dell’acquedotto comunale esistente. 
 
Prot. n. 72266/LC3/CF 
Posizione n. 242/16 
 
Vista la domanda in data 15.2.2012 del Comune di Varisella di concessione di derivazione d'acqua 
dalla sorgente “Falasca II” in Comune di Varisella in misura di l/s massimi 6 e medi 5 ad uso 
potabile a servizio dell’acquedotto comunale esistente; 
 Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato all’esterno della zonazione relativa alle Macroaree ed Aree Idrogeologiche e 
pertanto, per tale zona, non sono individuate specifiche azioni per il miglioramento dello stato 
ambientale delle falde sotterranee; 
Acquisiti i pareri preliminari previsti dal DPGR 29.7.2003 n. 10/R; in particolare l’Autorità di 
Bacino del Fiume Po si è espressa con nota prot. n. 2547 del 1.4.2014 in senso favorevole, 
subordinatamente al rispetto della prescrizione di verifica di fattibilità di azioni di risparmio della 
risorsa idrica; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del  Comune  di VARISELLA, che dovrà successivamente provvedere a restituire 
la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno MERCOLEDI 18 GIUGNO 2014  
alle ore 10.00 con ritrovo presso il Municipio del Comune di VARISELLA. Si evidenzia che nel 
caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data.  
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3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web.  

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Carlo Ferrero; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi  dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.  
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.    
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti:  
dott geol Bocca, 011.837858, ing.  Baietto, 011.5629490 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria"; 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
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Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

Corpo Forestale dello 
Stato   

Comando provinciale di 
Torino 

cp.torino@pec.corpoforestale.it 

Regione Piemonte   Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

(*) Arpa Piemonte   Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4   direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Parco regionale La 
Mandria, Area Attrezzata 
della Collina di Rivoli, 
Riserva Naturale 
integrale della Madonna 
della Neve sul Monte 
Lera, Area Attrezzata del 
Ponte del Diavolo, Zona 
di Salvaguardia della 
Stura di Lanzo   

 parco.lamandria@legalmail.it 

Provincia di Torino   Servizio Difesa del Suolo difsuose@provincia.torino.it 
Comunità Montana Valli 
di Lanzo, Ceronda e 
Casternone  

 info@vallidilanzo.to.it 

Comune di VARISELLA c.a. Sindaco   info@comunevarisella.to.it 
Comune di VARISELLA c.a. ufficio Albo Pretorio  info@comunevarisella.to.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 28 aprile 2014 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 12967: domanda in data 29-8-2013 di Valfré di Bonzo Andrea di concessione 
di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi (n. 1 pozzo di prelievo e n. 1 pozzo di 
scarico), in Comune di Torino, in misura di l/sec massimi 5,2 e medi 0,91 ad uso 
climatizzazione (geotermico). 
 
Prot. n. 71565/2014-05-05  
Posizione n. P 12967 
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
 

Vista la domanda in data 29-8-2013 di Valfré di Bonzo Andrea, (omissis), intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi (n. 1 pozzo di prelievo e n. 1 
pozzo di scarico) in falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 5,2 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 0,91 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 28.842 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 34 metri 
- ad uso climatizzazione (geotermico). 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Torino, località Via Della Rocca n. 47. 
Comune ove é ubicata lo scarico delle acque: Torino, località Via Della Rocca n. 47. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, in senso favorevole; in 
particolare l’Autorità di Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 11-4-2014 prot. n. 2912. 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra Stura di 
Lanzo, Po e Sangone) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra 
Stura di Lanzo, Po e Sangone) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene classificato 
“Scadente” (causa inquinamento da solventi clorurati) e che l’obiettivo finale dello stesso è fissato 
in “Buono”, il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale 
contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con chiusura selettiva dei filtri) o la 
chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema acquifero freatico con i sistemi 
acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla sostituzione parziale di prelievi di 
acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ...". 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)". 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale". 
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Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA). 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”. 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Torino, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 17-6-2014 alle ore 9.30 con ritrovo 
presso la sede del Servizio scrivente in Torino – Corso Inghilterra n. 7 - 10° piano. Si evidenzia 
che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.P.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
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l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: paolo.quagliolo@alice.it, Tel.: 0124-582543 (Dott. Paolo Quagliolo); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il 
parere come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel 
corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio 
avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle 
opere della derivazione, ove necessaria". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del 

Bollettino Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e 
Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione e 
verifica attività 
estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Torino (*) Alla c.a. del Sindaco  ambiente@cert.comune.torino.it 
Comune di Torino Alla c.a. dell’ufficio 

Albo Pretorio 
albopretorio@cert.comune.torino.it 

Dott. Geol. Paolo 
Quagliolo 

 paolo.quagliolo@epap.sicurezzapostale.it 

Proponente: Valfré di 
Bonzo Andrea 

 andreavalfredibonzo@pec.ordineavvocatitorino.it

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
 n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo ex art. 16 comma 4 del DPGR 
29.7.2003 n. 10/R. 
 
Torino, li. 24 aprile 2014      

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Provincia di Torino 
Ordinanza n. P 12963: domanda in sanatoria in data 18-7-2013 di Vassallo di Castiglione 
Alfonsina, Maria e Vittorio con successivo subentro dell’Az. Agr. Rocca Mario, di concessione 
di derivazione d'acqua sotterranea tramite un nuovo pozzo in sostituzione di un pozzo 
esistente (Cod. Univ. TO-P-10505), in Comune di Santena, in misura di litri/s massimi 2 e 
medi 0,023 ad uso abbeveraggio bestiame. 
 
Prot. n. 71587/2014 
Posizione n. P 12963 
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
 

Vista la domanda in sanatoria in data 18-7-2013 di Vassallo di Castiglione Alfonsina, Maria e 
Vittorio con successivo subentro dell’Az. Agr. Rocca Mario con sede legale a Santena, Via San 
Salvà n. 66, Partita IVA 07421980017, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite un pozzo esistente miscelante la falda superficiale con la falda profonda, da 
chiudere e sostituire con un nuovo pozzo in progetto captante unicamente la  falda profonda, con le 
seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 2 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 0,023 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 730 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 39 metri 
- ad uso abbeveraggio bestiame. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Santena, località Castello San Salvà. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, in senso favorevole; in 
particolare l’Autorità di Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 1-4-2014 prot. n. 2545. 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO08 (Altopiano di Poirino in 
destra Banna - Rioverde) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MP3 (Pianura 
Cuneese-Torinese Meridionale, Astigiano occidentale). 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO08 (Altopiano di Poirino 
in destra Banna - Rioverde) lo stato ambientale attuale della falda profonda viene classificato 
“Particolare” (causa facies idrochimiche particolari: Mn-Fe) e che l’obiettivo finale dello stesso è 
fissato in “Buono”, il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato 
ambientale contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con chiusura selettiva dei filtri) 
o la chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema acquifero freatico con i sistemi 
acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla sostituzione parziale di prelievi di 
acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ...". 
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)". 
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Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale". 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA). 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”. 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Santena, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 17-6-2014 alle ore 14.30 con ritrovo 
presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Santena. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.P.; 
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3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: geometrafilippone@gmail.com, Tel.: 011-4374566 (Geom. Valerio Filippone); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il 
parere come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel 
corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio 
avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle 
opere della derivazione, ove necessaria". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore tutela, 
valorizzazione del 
territorio rurale, 
irrigazione e infrastrutture 
rurali 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 5 (*) Servizio Veterinario protocollo@cert.aslto5.piemonte.it 
Provincia di Torino (*) Servizio Agricoltura  infoagricoltura@provincia.torino.it 
Comune di Santena (*) Alla c.a. del Sindaco  santena@postemailcertificata.it 
Comune di Santena Alla c.a. dell’ufficio Albo 

Pretorio 
santena@postemailcertificata.it 

Az. Agr. Rocca Mario  mario.rocca1@pec.it 
Geom. Valerio Filippone  geometrafilippone@gmail.com 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
 n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo ex art. 16 comma 4 del DPGR 
29.7.2003 n. 10/R. 
Torino, lí 24 aprile 2014 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Provincia di Torino 
Avvio del procedimento per la stipulazione dell'accordo di programma tra Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Associazione d’Ambito Torinese per il Governo dei Rifiuti, Comuni di 
Beinasco, Grugliasco, Orbassano, Rivoli, Rivalta, Torino e T.R.M. s.p.a. per “la realizzazione 
del terzo stralcio degli interventi compresi nel Piano Strategico di Azione Ambientale 
connesso al termovalorizzatore del Gerbido”. 
 
 
Piano Strategico di Azione Ambientale connesso al termovalorizzatore del Gerbido”. 
 
Data di avvio del procedimento: 4 aprile 2014   
 
Istanza: in attuazione dell’accordo di programma sottoscritto da Regione Piemonte, Provincia di 
Torino, Comune di Torino, ATO-R, TRM S.p.A., Comune di Beinasco, Comune di Grugliasco, 
Comune di Orbassano, Comune di Rivoli, Comune di Rivalta di Torino in data 21 novembre 2008 
relativo alla “ Progettazione degli Interventi compresi nel Piano Strategico di Azione Ambientale 
(PSAA) connessi alla realizzazione del termovalorizzatore del Gerbido”  
 
Responsabile del procedimento: Arch. Paolo FOIETTA  – Provincia di Torino. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Provincia di Torino – Area Sviluppo 
Sostenibile e Pianificazione Ambientale – Servizio Amministrazione e Controllo, Corso Inghilterra 
7 - TORINO- previo appuntamento dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 9,00  alle ore 12,30 ( Telefono 
011-8616842 )  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: possono essere presentate entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso e dovranno pervenire all’indirizzo di cui sopra. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Regione Piemonte 
Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo Sport - Settore Offerta Turistica. Legge 
Regionale 24.01.2000 n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il 
miglioramento qualitativo di territori turistici". Piano Annuale di Attuazione per l'anno 2013. 
Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della Legge n. 241 del 7.08.1990 s.m.i. e 
della L.R. n. 7 del 4.07.2005. 
 
 
Oggetto del procedimento: 
 
Entro la data del 22.04.2014, la Direzione Cultura, Turismo e Sport – Settore Offerta Turistica, 
presso la sede di Via Avogadro 30 10121 Torino, ha ricevuto da parte dei beneficiari indicati nel 
Piano Annuale di Attuazione per l’anno 2013 (approvato con D.G.R. n. 30 - 6949 del 23.12.2013), i 
Dossier di Candidatura predisposti ai sensi della Legge Regionale 24.01.2000 n. 4 e s.m.i. 
“ Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” 
 
Data di avvio del procedimento:  
 
23.04.2014 
 
Data di conclusione del procedimento: 
 
 21.07.2014 pari a 90 giorni dalla data di scadenza di presentazione dei Dossier di Candidatura, ai 
sensi dell’art. 6, comma 2 della L.R. n. 4/00 s.m.i. 
 
Responsabile del procedimento: 
 
Direzione :Cultura Turismo e Sport 
Settore: Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica 
Nominativo: Marzia Baracchino  
 
 
Ufficio per la visione degli atti  e per informazioni sul procedimento: 
 
Segreteria Settore Offerta Turistica 
Via Avogadro 30 10121 Torino 
Telefono 011.4321503 Fax 011.4323260  e-mail: offertaturismo@regione.piemonte.it 
Indirizzo P.E.C. culturaturismosport@cert.regione 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: 
 
Il provvedimento finale sarà adottato con determinazione dirigenziale di approvazione della 
graduatoria  a firma del Responsabile del Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in materia 
Turistica 
 
Le controversie relative al provvedimento finale sono riservate alla giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania 
Domanda di Concessione demaniale della ditta Tecnoacque Cusio srl per occupazione area di 
103 mq in prossimità Torrente Strona, in comune di Casale C. Cerro (VB). 
 

IL RESPONSABILE 
del Settore Opere Pubbliche e difesa Assetto Idrogeologico di Verbania 

 
Vista la domanda presentata in data 07/04/2014 prot. di ricevimento n. 20894/DB14.13 del 
14/04/2014 dal Sig. Osvaldo Vercelli in qualità di Presidente e Legale Rappresentante della 
TECNOACQUE CUSIO S.p.A., con sede in Via Brughiere, 22 - Omegna, intesa ad ottenere la 
concessione di un’area demaniale di circa 103,00 m2 ubicata nel comune di Casale Corte Cerro, 
adiacente ai mappali 511, 354 foglio n.17 del NCT per la formazione di una pista di accesso al 
fondo censito al mapp. 511 foglio n.17 del NCT. 
Visto il T.U. 25/07/1904 n. 523 
Vista la legge Regionale 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

AVVISA 
 
Che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania, con sede a Domodossola (VB) in Via Romita n°13 bis, a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione in ore d’ufficio per trenta giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
 
Eventuali osservazioni e opposizioni possono essere presentate al Settore decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania entro trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Decorso il termine previsto, senza che nessuna osservazione o domanda concorrente sia pervenuta, 
la concessione sarà autorizzata a favore della Società TECNOACQUE CUSIO S.p.A. 
 
Domodossola, 24 aprile 2014   
 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Regione Piemonte 
Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo Sport - Settore Offerta Turistica. Legge 
Regionale 24.01.2000 n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il 
miglioramento qualitativo di territori turistici". Piano Annuale di Attuazione per l'anno 2014 
Prima Parte. Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della Legge n. 241 del 
7.08.1990 s.m.i. e della L.R. n. 7 del 4.07.2005. 
 
 
Oggetto del procedimento: 
 
Entro la data del 28.04.2014, la Direzione Cultura, Turismo e Sport – Settore Offerta Turistica, 
presso la sede di Via Avogadro 30 10121 Torino, ha ricevuto da parte dei beneficiari indicati nel 
Piano Annuale di Attuazione per l’anno 2014 Prima Parte (approvato con D.G.R. n. 21 - 7211 del 
10.03.2014), i Dossier di Candidatura predisposti ai sensi della Legge Regionale 24.01.2000 n. 4 e 
s.m.i. “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo di 
territori turistici” 
 
Data di avvio del procedimento:  
 
29.04.2014 
 
Data di conclusione del procedimento: 
 
27.07.2014 pari a 90 giorni dalla data di scadenza di presentazione dei Dossier di Candidatura, ai 
sensi dell’art. 6, comma 2 della L.R. n. 4/00 s.m.i. 
 
Responsabile del procedimento: 
 
Direzione :Cultura Turismo e Sport 
 
Settore: Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica 
 
Nominativo: Marzia Baracchino  
 
 
Ufficio per la visione degli atti  e per informazioni sul procedimento: 
 
Segreteria Settore Offerta Turistica 
 
Via Avogadro 30 10121 Torino 
 
Telefono 011.4321503 Fax 011.4323260  
 
e-mail: offertaturismo@regione.piemonte.it 
 
Indirizzo P.E.C. culturaturismosport@cert.regione 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: 
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Il provvedimento finale sarà adottato con determinazione dirigenziale di approvazione della 
graduatoria  a firma del Responsabile del Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in materia 
Turistica 
 
Le controversie relative al provvedimento finale sono riservate alla giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 

 
Regione Piemonte 
Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, il Comune di Venaria Reale e l'A.S.L. TO3 
finalizzato alla realizzazione della Nuova Struttura Sanitaria della Citta'  di Venaria Reale - 
Approvazione del progetto definitivo del I lotto d'intervento. Comunicazione di proroga dei 
termini del procedimento. 
 
 
Data avvio procedimento: 19 dicembre 2013, data della Conferenza di Servizi di cui all’art.34 del 
D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.,  per l’approvazione del Progetto definitivo - I° lotto d’intervento. 
 
Istanza: nota S.C.R. Piemonte S.p.A. prot. n. 11528 del 26 novembre 2013 di trasmissione del 
progetto definitivo approvato dall’A.S.L. TO3. 
 
Proroga dei termini di conclusione del procedimento: con riguardo alla complessità dell’iniziativa, 
la conclusione del procedimento è prorogata di 180 giorni dalla pubblicazione della presente 
comunicazione sul B.U.R.P.. 
 
Responsabile del Procedimento: arch. Claudio Fumagalli – Dirigente del Settore Iniziative di 
negoziazione di rilevanza strategica della Direzione Gabinetto della  Presidenza della Giunta 
Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti della proposta progettuale: Ufficio distaccato 
della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, Settore Iniziative di 
negoziazione di rilevanza strategica,  4° piano, Via Lagrange, n. 24 Torino – dal lunedì al venerdì  
dalle ore 9,30 alle ore 12,00. 
 
Organo regionale competente per l’adozione del provvedimento finale: Presidente della Regione 
Piemonte  
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale nei 
tempi e nei modi previsti dalla legge. 
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Regione Piemonte 
Manutenzione straordinaria della Pista Rocca Arcieri nel comune di Acceglio CN - 
Proponente: Comunità Montana Valli Grana e Maira. 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09  e  s.m.i.: Manutenzione 
straordinaria della Pista Rocca Arcieri nel comune di Acceglio - Proponente: Comunità Montana 
Valli Grana e Maira 
 
Data di avvio: 19 marzo 2014 
 
Numero protocollo dell’istanza: 3962/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette  Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott. Fulvio Giachino Tel. (011) 4322623 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni)  11 maggio  2014 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Vincenzo Maria Molinari  
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REGIONE PIEMONTE BU19 08/05/2014 
 

Regione Piemonte 
Lott o II.6 (Roddi-Diga Enel) Autostrada Asti-Cuneo.Verifica di assoggettabilità alla VIA di 
competenza statale ex art. 20 del DLgs. 152/2006 delle modifiche al progetto definitivo 
approvato. Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio dell’istruttoria per le 
osservazioni regionali. 
 

In data 17.04.2014 con nota n. U/14/939 il proponente Società Autostrada Asti-Cuneo s.p.a, con 
sede legale in Roma, Via XX Settembre n. 98/E, ha depositato presso l’Ufficio di deposito progetti 
regionale – Via Principe Amedeo n. 17 – 10123 Torino, copia degli elaborati relativi alle modifiche 
intervenute in sede di progetto esecutivo del lotto II.6 del collegamento autostradale A33 Asti-
Cuneo, per il quale la Regione intende esprimere le proprie osservazioni al Ministero dell’Ambiente 
ai sensi dell’ art. 20 del DLgs. 152/2006. Sul progetto definitivo dello stesso lotto 2.6 erano già stati 
emessi il decreto VIA n. 576 del 28.10.2011, quale provvedimento conclusivo della Valutazione 
d’Impatto Ambientale e il provvedimento n. 6916 del 06.08.2012 del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti conclusivo del procedimento per il perfezionamento dell’Intesa Stato-Regione Piemonte 
sulla localizzazione delle opere. 

Il proponente, Società Autostrada Asti-Cuneo s.p.a, con la stessa nota n. U/14/939 del 
17.04.2014 ha trasmesso gli elaborati al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ed agli Enti Locali interessati dalla realizzazione 
delle opere. La documentazione progettuale è stata altresì trasmessa alla Direzione Regionale 
Trasporti, Logistica, Mobilità ed Infrastrutture, competente per materia, che ha acquisito la sopra 
detta nota con prot. n. 2045/DB 12.06 del 17.04.2014. 

Della trasmissione degli elaborati progettuali ai soggetti interessati e della relativa richiesta di 
avvio della procedura di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, il 
proponente ha dato comunicazione, ai sensi dell’art. 20 del DLgs. 152/2006, sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 46 del 17.04.2014. 

La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio di deposito progetti, in Via Principe Amedeo n. 17 – Torino, orario di apertura al pubblico: 
9,30/12,00 dal lunedì al venerdì, fino al 45° giorno a far data dal 17.04.2014, giorno di 
pubblicazione dell’avviso al pubblico sulla Gazzetta Ufficiale che costituisce avvio del 
procedimento di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione di impatto ambientale di competenza 
statale.  

Le osservazioni in merito al progetto possono essere inviate all’Ufficio di deposito regionale che 
provvederà al tempestivo inoltro al Ministero dell’Ambiente oppure direttamente al Ministero 
dell’Ambiente. 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della L.R.  4 luglio 2005, n. 7, il 
Responsabile del Procedimento regionale è individuato nella Dirigente del Settore Infrastrutture 
Strategiche l’ing. Gabriella GIUNTA (tel. 011/4323926), mentre la Responsabile dell’Istruttoria è 
l’arch. Cesarina FERRARIS (tel. 011/4325571), entrambe della Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica. 

Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell'atto. 
 

La Responsabile del Procedimento 
Gabriella Giunta 
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